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EMINENTISSIMO.  E  REVERENDISSIMO 

PRINCIPE. 


"jjtlelle  ragioni  ,  che  nel  mettere  alla  pubblica  luce 
|  quello  luo  Libro,  già  moflér  l'Autore  a  voler jior- 
inficine  fotto  l'ombra,  o  per  meglio  dire  ,  lotto 
luce  piiì  autorevole  dell'  E.  V.  ,  quando  ancora 
n  havelfe  riguardo  alla  faggla  inteniione  ,  che 
prevenuto  quegli  dalla  morte  non  pati  a  tempo 
eli-guiic  ,  obbligavano  nonpcrranto  quello  noflro 
Collegio  di  h'crrara  ,  dov'  crafi  gii  incominciata 
1  impresone  rie!  Libro  ,  col  dedicarlo  a  V.  IL  ,  a  fare  a.  nome  prie 
Pno  oò,  che  per  altro  da  lui  dov»  ferfi  a  nnnje  M  P  r.lULlO 
NEGHI.  l)Ul.  fUTO„0)  «.f  quanto  pudcic-acrli,  i  motivi  principali, 
eh  egli  hebl»,  di  detonare  all'Opera  fua  l'onore  di  si  alto  Mecena- 
te i  e  fono  appunto  quegli  ftelTi,  onde  gli  Scrittori  fogliono  mettere 
in  fronte  a'Ioro  Libri,  come  altri  l'Arme  filila  Porca  delle  lor  Cale, 
a  Ì?TC  d'  a'C"n  Kran  Pcrfonaggio.  Il  primo  è  l'amore, che  a'Partì 
della  lor  mente  portano  il  più  i  Letterati,  quali  Padri  a'Figliuoli,  e 
luciti  ancora  tanto  loro  più  cari  ,  quanto  più  in  elfi  riconofeono  dì 
propria  elezione,  e  più  vi  hanno  fpelo  di  quella  vita  ragionevole,  eh' 
e  propria  dell' Huomo  ,  e  con  cui  fi  vive  propriamente  da  huorrìo  i 
ond  è  poi,  che  nell'cfporgli  non  tanto  all'altrui  villa  ,  quanto  all'ai- 
tnuceniura,  gli  raccomandano  a  chi  co' pregi  o  della  Cafa,  o  della 
i  erlona,  può  loro  elfere,  come  Tuoi  dirli;  Vrefiih,  &  Pèrori:  fingo- 
larmente,  ove  o  impugnati  a  torto,  o  falfamente  accufati  ,  non  baiti 
a  difendergli  là  gtofezn  della  Caufa;  ma  vili  richieda  in  oltre  il  pa- 
trocino o  dell' Autorità,  o  della  Forwna. 


Ora  qual  Perfonaggio  ad  un  lai  fine  più  acconcio  potea  mai  (ce- 
glierli  dell'  E,  V,  nel  pubblicarli  1'  ISTORIA  DEL  P.  NEGRI  ; 
quando  bavette  in  ciò  voluto  non  pur  quefto  nofìro  Collegio  di  Fer- 
rara, Cm  Patria,  ma  quella  (Iella  iùa  Patria,  haverriguardonon  tan- 
to al  patrocinio,  e  ornamento  dell'  Opera  ,  quanto  alla  gloria  ,  e  all' 
immortalità  dell'Autore?  Sole  farebbero  per  ciò  di  vantaggio,  come 
in  altri  Mecenati  talora  il  fono  ,  l'antichità  ,  e  la  chiarezza  del  vo- 
ftro  Sangue;  e  quella  ferie  lunghiflìma  d'Eroi  famofi,altri  nella  Reg- 
gia, altri  nel  Campo,  altri  nella  Chiefa,  onde  non  meno, che  per  gli 
Stati,  e  per  gli  smpj  fuoi  dominj  ,  và  sì  gloriola'  la  Famiglia  voflra. 
f  Ma  non  (Spunto  qui  ncceffiirio  il  rammemorare  tai  prcgj  in  chi  diedi 
femprc  lì  valfe,  e  li  vale  tuttora,  non  come  altri,  oad  ozÌo,oavan- 
to,  ma  folo  a  (limolo,  com'è  di  pochi ,  e  ad  ajuto  ad  edere  imma- 
gine dc'fuoì  Antenati ,  ed  cfemplare  a'fuoi  Poderi.  Le  doti  eccelle 
il  dell'  animo,  come  del  corpo  ,  che  con  mano  si  larga  hà  in  Voi  la 
Natura,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  non  laprei  ben  dire, 
fe  diffide  ,  o  più  veramente  raccolte ,  e  che  daU'Indullria ,  e  dalla 
Virtù  furon  poi  fempre  si  felicemente  coltivate  ,  quale  comparfà  fin 
dagli  anni  voliti  più  verdi  di  sé  non  fecero  nel  gran  teatro  di  Roma; 
dove  per  altro  ,  come  in  Città  ,  quale  al  iuo  tempo  lù  chiamata  da 
Marco  Tullio,™  Haiiomem  convertii  cwjlituta ,!a  moltitudine  de'Sog- 
,;'<■",:■:■'■.  S^1'  fecondo  ogni  pregio  ragguardevo|i  operar  fuole,  che  le  cofe  an- 
,v.  t,;v,  cor  granili  non  comparifeano  più  che  mediocri?  Quindi  prelato  ancor 
Fra,  giovane,  con  titolo  bensì  di  Prolcgato  ,  ina  coli' autorità  01  Legato, 
Iùa  Voi-commeflo  ilGoverno  dell' Emilia;  e  perché  ottimo  riui'dllc, 
e  a  lei  pienamente  gradito  un  tale  Governo  ,  che  potò  inai  ella  deft- 
derare  in  Voi  di  vantaggio,  lenon  fe  forfè  quella  Potpora,  di  cuifiri 
d'  allora  comparivate  si  degno,  benché  si  lontano  dall'  andarne  vc- 
IHto  ?  Indi  promono  all' In  qui  (ito  rato  di  Malta  ,  come  allo  Iplendo- 
re  si  nobile  delle  volire  e  civili  Vinù,  ed  Eccleiìaftiche,  rilvegliafle 
torto  in  que' generali  Difenfori  della  Fede  la  memoria  gloriola  di 
que'voftri  Antenati  ,  ed  altri  Congiunti  ancor  viventi ,  che  con  le 
loro  non  men  cri/liane,  che  guerriere  Virtù  ,  e  furono  ,  e  fono.un  si 
gran  vanto  di  queir  indite  ^Religione  ?  Panata  alla  Nunziatura  di 
Tofcana,  come  fuperafte  col!' accortezza  del  fenno,  all'avvenenza 
del  tratto  ,  con  la  fplendidezia  del  treno  ,  l'alta  alpettazionc  ,  che 
pur' era  di  Voi  precorfa,  c  in  quella  Corte  ,  che  vi  conferì  un  si  de- 
gno carattere,  e  in  quella  pure  ,  prelTo  di  cui  si  degnamente  il  folìe- 
nefte  >  V'impiegaron  di  poi  per  più  anni  a  lor  Maftro  di  Camera 
due  Sommi  Pontefici,  INNOCENZO  XM  e  CLEMENTE  XL 
e  con  quale  non  pur  decoro  della  Carica,  frtalor  gradÌmento;iiccbé, 
per  quanto  tra  di  lor  follerò  que'dnc  gran  Papi  più  tolto  eguali, che 
limili,  nella  flima,  e  nella  confidenza  a/Moniig.  Ruffo  fi  moftraron 
femprc  Uniformi  ?  /  /.  ,, 

A  raccomandazione  di  qucfti,  e  di  altri  voflri  menti ,  cm  farebbe 
fiata  an^i  torto,  che  ajuto  quella  di  Principi,  follevato  al  Sagro  Col- 
legio riguardarle  la  nuova  dignità  ,  non  come  premio,  0  frutto  di 
quel  molto,  che  da  Voi  fi  era  fatto  in  fervigic,  della  Chiefa  ;  ma  co- 


me  abiliti,  e  obbligazione  maggiore  a  far  di  vantaggio.  E  di  vero 
che  non  fi  é  poi  da  Voi  fatto,  Angolarmente  nelle  tre  principali  Le- 
gazioni, dell  Emilia,  di  Ferrara,  e  di  Bologna,  foiienute  fuccefiiva- 
mente  con  tanta  prudenza  ,  con  tanta  rettitudine  ,  con  applicazione 
s!  indefefla  ,  con  si  eroica  efemplarità  ?  Ammaeftrato  a  ben  reggere 
i  Popoli  dalla  volita  nafcita  ,  dalla  pafTata  fperienza  ,  e  molto  più 
dall'equità  della  mente  ,  e  dalla  grandezza  del  cuore,  per  arrivare 
a'voftri  fini  non  mai  vi  fervifte  di  firade  obblique,  e  nafeoite,  e  (al 
proprie  o  di  menti  cotte,  o  d'animi  baffi,  o  d' intenzioni  men  rette. 
Quanto  perfpicacc  nel  ravvifare  chi  a  Voi  veniva  per  limili  ftrade, 
tanto  alieno  dal  né  pur  mettere  in  effe  il  piede,  renelle fempre la  via 
diritta,  e  reale  j  onde  avveniva,  che  i  detti  voftri ,  fenza  l'ambiguo  k_ 
degli  Oracoli,  ne  havean  tutto  il  vero ,  come  detti  appunto  di  chi 
"ben  fàpevali  ,  che  gelofo  di  cuftodirc  illibato  non  meno  il  candore 
delk  Cofctenza  ,  che  lo  fplendore  e  della  fua  Cafa,  e  della  Tua  Ve- 
ila,  parlava  Tempre,  come  in  altro  fenfo (il  detto  di  unakro,  Wlidm 

canJidvj&qnoJjmmoìio  prxtfrrens  io  dksaào  mbìlitattm  [uam .  CbeD.-M.f 
dovrà  poi  dirli  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  dell'amore  ve-  ii  - 
xamente  in  Voi  fingolare  della  Giultizia  :  Virtù  sì  propria  di  chi  e  z ., 
deftinato  dalla  Previdenza  a  ben  reggere  gli  huomini  ;  e  che  a  ragio-  i. 
ne  può  ben  vantarli,  non  tanto  d'efler  lanorma d'ogni  buon  Gover- 
no, quanto  d' efferlo  fempre  fiata  del  VoftW  I"  «tei  e  dal  rimet- 
terla ne'  fuoi  diritti ,  e  dal  foiten^-f"  <=  A»  pretenfiom  ,  qua] I  alrro 
riguardo  potè  ré^jnWVSrv.  ;  ficchi  con  la  Potenza  del  Cardinale 
Legato  non  li  annafferò  unitamente  a  difefa  di  lei ,  e  la  Coltanza ,  e  ■ 
l'Intrepidezza  del  CARDINAL  RUFFO?  Quando  pretto  di  Voi 
«fio  mai  opprefla  la  caufa  del  Pupillo,  o  della  Vedova ,  perché  pii- 
■va  di  patrocinio,  o  di  raccomandazione?  Quando  per  contrario,  per- 
ché o  foiienuta  dalla  Forza,  o  affluita  dalla  Grazia,  andò  fuperiore 
quella  del  Nobile,  o  del  Prepotente  ?  Quando  finalmente  potè  mai 
■vantarfi  di  havcrla  vinta  al  volito  Tribunale  il  Favore,  fe  non  qua- 
lora la  Giuftizia  fteffa  fpon rancamente  die  il  luogo  o  all'Equità  ,  o 
alla  Clemenza,  o  ad  altra  Virtù  dital  forra,  che  non  altro  impedi  in 
yoi  di  Giulio,  fe  non  il  troppo? 

Ma  quello,  che  più  autorevole,  e  più  grata  rende  una  tale  rettitu- 
dine, fi  é  iatn,ii&i"nwonr,  she  in  Voi  fi  ammira  verfo  de'Popoli,di 
Principe  infletto,  e  di  Padre;  e  quinci  un'altra  congiunzione,  che 
jnverfo  di  Voi  pùtfi  ammira  nei  Popoli,  di  venerazione, edì  amore. 
■Ben  fanno  elfi,  che  non  il  voilro,  ma  il  folo  lor' utile  ,  tutte  riguar- 
dano le  fagge  cure  del  voftro  Governo  ;  e  che,  quanto  portato  dal 
Genio,  e  dal  Decoro  alla  fplendidezza,  e  liberalità,  akretanto  lonta- 
no da  ogni  ombra  ancor  menoma  d' intereffe  ,  havete  fempre  chiufo 
ogni  adito  a' traffichi  nella  voftra  Corte  ,  a' doni  nelle  voltre  ftanze, 
e  fino  a'peruìerì  di  privato  vantaggio  nella  voftra  mente.  E  quello 
appunto,  (  che  che  ne  dicano  o  i  meno  accorti,  o  i  troppo  politici  ) 
quello  è  promuovere  non  pur  l'onore,  ma  l'utile  fieno  del  Principa- 
to. Qtiefto  è  inregnare  a'Magiftrati  inferiori  T  have  riguardo  non 
tanto  alle  itnpofizioni  delle  Città,  quanto  alle  ragioni  della  Camera, 


amininiflrando  le  une»  e  le  altre,  come  appunto  da  Voi  ri  farebbe, 
Df  B      c,  per  quanto  a  Voi  fpetta,  fi  fa  di  fatto  affai  meglio  di  quell'antico 
Ki.ffltil.loMtO  da  Seneca  ,  Tarn  dbfiauwttr  quàm  a/ittuv  ,  tam  difigtiutr  quàm 
mas ,  tara  rìligìoiè  quàm  pubticas .  Ma  a  chettenderfi  in  ciò  di  vantag. 
gio  ?  Integriialetn ,  atque  abfi'mlntiam  in  tamii  viro  referre,  direbbe  qui 
r*f*.w  faggiamente  quell'Idoneo,  iniuria  vhiutum  fuerii  ;  ed ,  ove  pure  an. 
che  ia  quella  parte  parlar  fi  debba  della  nobiltà  e  grandezza  d'Ani- 
mo del  CARDINAL  RUFFO,  balli  il  dire,  che  dall' bavere  fa» 
.celli  va  mente  governate,  in  uffizio  di  Legato  a  Latere,  tre  Provìnce 
si  ragguardevoli,  che  ad  altri  per  avventura  fiate  farebbero  campi 
fecondi,  in  cui  raccogliere  ciò, che  altrove  havean  feminatt    ~~~  * 


Più  ammirabile  fembrare  in  Voi  debbono  un'altra  Integrità  e  un' 
altra  Attinenza  :  l'una  de' cottami,  l'altra  da' divertimenti  :  ì'ana, 
e  l'altra  fingolarmente  a'tempi  nottri, quanto  più  difficile,  tanto  per 
avventura  meo  famigliare  a  chi  come  Voi,  ed  canato  Principe,  e  an- 
noiato foventementc,  o  ftanco  almeno  di  Negozj,  e  di  occupazioni, 
può  ricorrere  a  fuo  piacere  a  certe  coftumanze  arbitrarie,  chefi  chia- 
mano convenienze,  c  fono  ricreazioni.  Or  si  nemico,  come  Voi  lie- 
te, dell'ozio,  si  Icarfo  a  Voi  Beffi»  di  ripofo,  che  gran  parte  ne  to- 
gliete alla  notte,  del  giorno  né  pur  gliene  date  una  menoma  parrei 
quali  mai  lono  1  ore,  che  liba*  ^  .lai  governo  interiore  di  Voi  me- 
desimo, c  dall'  citeriore  reggimento  de' Popoli,  »  HPUa  cura  pafter 
rale  dell'Anime,  impiegare  ralvolra,  o  in  qualche  gentile  detrazio- 
ne, o  in  altro  limile  geniale  divertimento  ?  Ignoti  nomi  fono  a -Voi 
qucfti,  Emincntiffimo  Principe,  fin  da  quando  Prelato  ancor  gìov;c 
ne  prcndelrc  le  mode  nella  Strada  del  Santuario.  Chi  mai  allora  vi- 
devi  dopo  le  fatiche  ancor  piti  intenfe,  in  alcun  tale  patTatempo,che 
fi  dovette  o  feufare  dalla  nafeita,  o  condonare  all'età,  ò  giollificare 
dall'ufanza  >  Chi  non  anzi  videvi  or  farvi  fol levamento  dellefaticho 
la  mutazione  delle  occupazioni,  or  prendervi  folo  un  qualche  rifto- 
ro,  che  potette  con  dignità  comparire  in  pubblico,  e  fervire  per  av- 
a»™-»;f,vcntut9  ad  altri  di  rimproveri  =<l  altri  di  efeinpio  r  Cosi  il  decoro 
fuZ'èT  della  Fcrfona  accrebbe  in  Voi  fempre  la  venerazione  alla  Carica  ;  e  i 
^u>m»*  Popoli  da  Voi  retti  vi  Tettarono  alcamonte  obbligati,  come  diceva 
rZ"°",'%  quell'altro,  dei  lor  «otturai , non  che  dei  voftrì. 
ZL«a.  r  Ma  pure  in  quello  ancora  tanto  maggiori  a  Voi  fi  profeflano  da 
Pi**  quella  Città  le  obbligazioni,  quanto  che,  oltre  la  gloria  di  riavervi 
llavuro  già  per  Legato, ella  hi  ancor  quella  di  havervi  fuo  Vefcovoi 
e  tanto  ammirabile  nell'uffizio  di  Vefcovo,  guanto  il  fotte  allora  ia 
(juel  di  Legato.  Succettbre  di  un.  Cardìnaje'  Vefcovo  in  molta  ftirna 
ili  Santo,  ce  ne  confervate  in  Voi  ftefloOiù  viva  la  memoria  coti  la 
nrefenza  delle  fue  Virtù,  e  della  fua  Vita  ;  fe  non  fe  forfè,  ove  ri- 
flét^fi  alla  Carità,  alla  Vigilanza,  alla  Fortezza,  e  ad  altri  ptegi  di 
Zelantiffimo  Pattore,  non  debba  anzi  dirli,  che  con  altro  nome,  e 
in  altro  fembiante,  ancor  vìve  a  Ferrara  il  fuo  venerabile  Cardinale 
DAL  VERME.  Solo  in  una  col»  fi  ravvifa,  che  a  lui  e  fiicceduto 
-,:\  nel 


nel  Vefcovado  il. CARDINAL  RUFFO;  ed  egli  fteflb,  come 
piamente  può  crederli ,  in  rimirando  da!  Cielo  ad  onore  della  cara 
Fua  Chiefa  si  felicemente  efeguito  ciò,  che  da  elfo  con  tanto  Zelo 
erali  già  incominciato,  maggiore  della  fua  confefla  la  magnificenza 
vofira,  e  fi  rallegra  di  reftar  vinto  dal  Succeflbre.  Voi  ben  intende- 
te, EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  che  non  fi  parla  in  gene- 
rale di  quella  Magnificenza;  Virtàdi  Voi  si  propria,  c  che  in  tutte  le 
imprefe,  e  le  azioni  vollre  vi  diftingue  fingolarmente  da  tutti  gli  al- 
tri per  altro  a  Voi  limili.  Né  par  di  quella  tutta  fi  parla,  che  com- 
panfee  nella  fola  Città,  e  Diocefi  volita;  dove  altri  edifizj  li  ammi- 
rano da  Voi,  o  rifiorati,  o  di  nuovo  eretti,  a  maggior  comodo  del 
Vcfcovo,  e  a  decoro  maggiore  del  Vefcovado.  Parlali  unicamente 
di  quella  Magnificenza  inlieme,  e  Magnanimità,  onde  in  sì  brievc 
tempo,  non  ottante  o  la  grandezza  delle  fpeic,  o  la  grandezza  delle 
difficultà,  fi  è  ridotto  da  Voi  a  perfezione  il  Tempio  maggiore  di 
Ferrara.  Imprefa  veramente  degna  dì  Voij  eh' e1  quanto  dire, di  chi 
ha  coniàgrato  a  gloria  di  Dio  lo  Spirita  di  Principi,  ed  è  fiato  da  lui  pfda. 
confermalo  con  lo  Spirito  principale  !  Che  fe  tale  direbbefi  ognialtro 
gran  Prelato,  che  in  tal  guifa  ad  onor  della  Chiefa  fpeló  ha vefie  quel 
della  Chiefa  ;  con  quanto  più  di  ragione  dovraffi  dire  di  Voi,  che  ad 
onor  della  Chiefa  Ipefo  havete  quel  della  Cafa,  impiegando  si  larga- 
mente, lenza  pregiudizio  della  fua  Dote,  l'ampio  veltro  patrimonio 
ad  aggrandimentoinlieme,e  ad  —namenrodcllavofiraSpofa?  Viam- 
mirin  pur' altri  M-entflco  in  ogm  altra  Virtù  tutto  propria  dique  di- 
velli Pcrfonaggi,  che  havete  fin'ora  con  tanto  decoro  rapprefentati; 
Magnifico  nella  Prudenza,  Magnifico  nella  Carità ,  Magnifico  nella 
Cortesia  ;  Magnifico  in  fomma  in  ogni  altra  Convenienza  e  della 
Dignità,  e  della  Pcrfona.  Chiunque  confiderà  ridotta  da  Voi  a  per- 
fezione, e  ridottavi  nella  maniera  accennata,  l'infigne  voltra  Catte- 
drale; ch'é  quanto  dire,  la  Cafa  principale,  che  Iddio  habbia  in 
Ferrara,  c  in  colla  Mae  ili  del  luogo  ferve  mirabilmente  alla  San- 
tità in  elfo  da  Dio  richieda,  dovrà  confettare,  che,  per  quanto  in 
tutto  il  refio  Voi  fiate  flato  Tempre  Magnifico,  il  liete  fiato  lingo- 
larmonce  dove  più  importa,  a  immutazione,  e  ad  onoro  éi  Dio  mc- 
defimoì  «Ive,  comunque  Grande,  anzi  tviallimo,  in  ogni  altro  fuo 
Attributo,  pm-  follmente  nella  Santità  fi  chiama  Magnifico;  Ma- 
gnificai in  Saniate .  £™i 

Quanto  fi  è  fin  ijuì  detto;  che  per  quanto  fia  poco  a!  voflro  Me- 
rito, parrà  forfè  troppoalla  voftraModerazione, riguarda  folamente, 
come  ben  vedete,  EMINENTISSIMO  PRINCIPE,  il  primo 
motivo,  ch'hebbe  già  il  P.  NEGRI,  ed  ha  pur  ora  quefio  noftro 
Collegio,  dì  confagrarvi  quello  fuo  Libro.  L'altro  motivo  (per  ac- 
cennarlo pure  alla  sfuggita)  onde  a' Perfonaggì  ragguardevoli  dedi- 
car fogliono  i  Letterati  l'erudite  loro  fatiche,  fi  è,  non  folamente  il 
fate  una  pubblica  atteftazione  dell' oflequio  ,  e  delle  obbligazioni, 
che  ad  elfi  profeuano,  ma  il  prefentar  loro  infierae,  quafi  in  com- 
penfo,  o  in  tributo  ciò,  che  l'Offerente  hà  di  più  presiofo,  e  di  più 
raro,  e  a  chi  viene  offerto  può  riufeire  per  un  qualche  titolo  men  dì- 


fadatto,  e  più  gradito.  Ora,  qual  fofTe  l'offequio,  quali  te  obbliga- 
zioni, che  a  V.  E.  profeffava  il  P.  Giulio  Negri,  che  da  più  luilrà 
havea  l'onore  di  conofeere  si  da  preffo  le  voftre  Virtù ,  e  la  voftra 
Perfona,  e  che  in  rante  occafioni  provato  havea  si  opportuni  gli  ef- 
fetti della  voftra  Benignità,  e  voitra  Grazia  ,  non  è  punto  ncceffa- 
rio  il  raccordarlo  a  chi,  per  quanto  non  tenga  conto  dc'fuoi  benefi- 
zi, non  mai  fi  dimentica  dc'fuoi  buoni  fervidori.  Quclfa  Moria  degli 
Scrittoti  Fiorentini,  nella  quale  havea  il  Padre  impiegato  lo  ftudio, 
c  l.i  fatica  di  non  pochi  anni,  era  quel  meglio,  di  cui  la  Povertà  re- 
ligioni, che  non  s'offende  a  privar  Thuomo  del  Dominio,  come 
de:.l' altre  cofe  inferiori  ,  cosi  pure  dei  Parti  del  fuo  Intelletto, gli  ha- 
vea lafciato  il  diritto  dì  difporne  a  fuo  talento;  e  appunto,  come  dì 
cofa,incui  poteva effoal  Pubblico  moftrare  abbaftanza  quello, eh' egli 
era  verfo  di  V.  E  ,  c  che  a  V.  E.  pure  né  difcara  riufeir  poteva,  né 
difdicevole,  per  l'antico  voftra  affetto  e  in  generale  alla  Letteratu- 
ra e  all'Erudizione,  e  in  particolatc  agi' Ingegni  e  agli  Scrittori  di 
Firenze,  Città  a  V.  E.  ben  nota,  e  in  cui  gloriofa  tutt'  ora  ne  vive 
la  memoria,  aveane  difpoflo  egli  a  favore,  opermegliodire  ad  offe- 
quio,  e  a  piacere  di  V.  E.  Or  chi  non  vede,  che  quefta  fleffa  ragio- 
ne a  titolo  di  giuftizia  obbligherebbe  ogni  altro,  neilecui  mani  perve- 
nuta fòlle  in  qualunque  maniera  l'Opera  manuferitta del  P. NEGRI ■ 
a  non  contagiarla  ad  al.ro  Mecenate,  che  a  quello  IlefTo,  cui  dall' 
Autore  per  tanti  riroli  era  Hata  il  sciitamente  detonata?  Con  quan- 
to più  di  giullizia  far  deve  lo  (ìeflo,c  quella  Gtt&,  eh»  per  una  parte 
tanto  deve,  coni" io  diceva,  a  V.  E.,  e  come  flato  fuo  Legato,  e  co- 
me ora  fuo  Vcfcevos  e  in  cui  per  altra  parre  ufcì  già  alla  luce  l'Auto- 
re, e  l'Opera  llella  elee  ora  alla  luce:  emolto  più  quello  noftro Col- 
legio, che,  oltre  le  comuni  di  tutta  la  Città  ,  tante  altre  profeto 
all'È.  V.  obbligazioni  particolari  ?  Lungo  farebbe  fol  l'accennarle, 
e  il  leggerle  ancor  folo  accennale  troppo  moleflo  a  V.  E.  5  da  che, 
quanto  de'  benefizj  ricevuti  gradita  riefee  agli  huomini  grati  la  rimem- 
branza, tanto  de' conferiti  non  fi  curano  punto  i  veramente  Magna- 
nimi non  fol  della  gloria,  ma  né  pur  delf  iftorìa.  Perù  non  dubitan- 
do, che  V.  EL^om'é  proprio  de'  Principi  Sagri,  fi ngolarmen te  limi- 
li a  Voi,  non  meno  gradir  debba  la  piccola  offerta  del  Libro, che  a! 
Libro  Hello  col  voftro  gran  Nome  fetvir  di  frcs:°  e  Ji  feudo  >  "  ~ 
chiara  con  profondiffima  riverenza. 

Ferrara  6.  Maggio,  1711. 


11  Collegio  di  Ferrara  della  Compagnia  di  GESÙ1. 
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AL  BENIGNO  LETTORE. 


fCeovi,  0  iflWW  Ltttort,  V  Opera  da  più  Anni  appettata  del  P. 
I  GIULIO  NEGRI  della  Compagnia  £  Gesù-  s  in  cui  fi  dà 
minata ,  e  fede/e  contesa  degli  Scrittori  Fiorentini  di  quefii  ultimi 
Setoli .  La  morte  dell'  Autore  accaduta  ,  mentre  cominciava  ad 
imprimer/i ,  hit  ritardato  alquanta  la  tornirne  foddisf anione .  Ella  è 

 |  queft' Opera  un  Parto  di  un'Autore  oppressomi'  incarica  di  ge- 

...refe  fatiche  che  però  Erede  dei  patemi  funerali ,  come  Figlio  di  lagrime  incon- 
trar non  dovrà  altro  nafeìmenta  >  ebe  i  gemiti  delie  fiampe  fotta  d'  un  Torchio  ,  e 
p»ftum  alle  ceneri  di  ehi  ammollo,  non  altro  più  merìtarfi  ,  ebe  un  affettuoso  compa- 
timento .  Potrà  a  prima-  veduta  Superflue  quefia  Ragguaglio  degli  SCRITTORI 
FIORENTINI,  perchè  già  nel  Secalo  feorfo  più  altre  Penne  fi  adoperarono  in 
tm  ci  degna  Argomenta  .  Ma  [e  vi  degnerete  ,  i  Cortefe  Lettere,  di  riandare  quefio 
Volume  ,  e  di  offervare  in  ego  il  numero  dift"  <*»  s )  '  la  efatta  no- 
toria ,  che  qui  fi  dà  dell'  A>"-»  ***  J  **»  /»*  impreffe  ,  »>à  rnamào  manoferit- 
te.  l^ghi  ,  riempi  della  laro  imprefume ,  e  de  Nomi ,  e  Cognomi  degli  fiejfi 
Stampatori,  e  dèlie  Librarie,  nelle  quali  fi  cuffadifeono  i  rarijfmi  pianefirittì ,  e  de 
Cofiumi,  e  Titoh,edelk  Dignità,  e  prerogative  degli  fteff-  Scrittori  :  efed*  avan- 
taggio  rifletterete  alla  ficure^xa  delle  co[e  ,  ebe  in  qaefio  Volume  fi  riferiscono ,  tutte 
appoggiate  all'  Autorità  di  molti  Storici,  de'  quali  Rovente  ne  teffe  lunghi  Catalogi, 
per  autenticare  quello,  che  riferifee  j  e  dalla  lunga,  e  diligente  lettura  de'  quaTsba 
potuto  (coprire  non  pachi  errori ,  ara  di  una  Storica,  ed  ora  di  un  altro,  occorfi  0  per 
iibaglio  dì  Stampa  ,  o  per  difetta  di  ulteriore  notizia  j  fe  degnerete  quifi  '  Opera  di 
tali  ,  e  finùglianti  rifiejjì  ,  non  dubito  punto  ,  che  preffa  dì  Vai  fi  acqiiìfierà  quella 
fihna.  ,  che  merita  e  la  rimirerete  come  ua  luminoso  Crìfialla,  che  lavorato  fecon- 
do 1'  arto  dell'  Ottica,  raccoglie  nel  fuo  centro  tutti  que'  raggi,  ebe  trova  difperfi,  e 
dà  Uro  con  talt  unione  tutta  la  fenfibilità,  e'I  lumi,  e  l'  efficacia,  ebe  nm  aveano  . 
fparfi,  e  difgiuntì ,  Tutta  quefio  non  mi  lafcia  temere  ,  ebe  la  prefente  Opera  non 
debba  riuscirvi  di  gradimento  ,  e  profitta  ;  benché  fia  tòt  frutto  non  potuto  affano 
maturare  fu  la  fua  Pìmta.  Comunque  fiafi,  gradite  yfe  non  altro  s  il  buon  Animo, 
e  vivete  felice . 
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LIVIUS  PAGELLUS  SÒCIETATIS  JESU 

In  Provincia  Veneli  Pt{plfi[iis  Provintilu».   '     .  * 

Qua  LiWum,  cui  hWm:  Mem  dtgli  Scrittoti  Fiorentini  4c-  à  Pan        Srgri  wflrrf 
lieieiii  Saardett  ccufi ripiani,  alitisi  r;ajdtn>  Siderali}  Tbiokgi  TKt&ntitrh*.;  f)  h  kamt/B 
fff  prd:nrr':a:  :   tt>lc<latr  iwiil  à  Etti:  Patri  rxflra  Miibatll  ifegfCj  TVminriln  PwHfnft» 
Cianati  ari  ìd  traina  ,  fatnhitttm  tcmubmm  :  ni  ijpii  mandtsur  :  fi  ira  tp ,  ai  qwi  pentite, 
tìAòinr.  Cnjui  tti%raliahatUlurar  malia  tuffa  jiijtriptai ,  figillefue  nfin  amila  da&ma. 

toiiiA  1J.  MaaMia  1711, 

LIVIUS  PACBLLUS 


Cpi:i  hftripltm  :  I/loria  dt'  Fiorentini  Scinoti  &c.  del  P.  GIULIO  NEGRI  della 
Compagnia  di  GESÙ*  Fer.atefe  , -&e.  j„/„  Adm.  Rn.  Pairii  V.  M.  Vicariì  Cine- 
ral»  S,  Offrii  Ferrari*  ,  cp  h^rt/cWptm  liti,  ffmm-ita.^d  /„  Onfa&rt  FiM,  aettf 
■       '      a  Sopii*:*™  v^tua  [  ■■ 


F.  Benedici™  Zoccolati  Cara,.  S.  T.M.icDocìot,  ci  &  Offidi  Confaltar: 

j*W»M  /«prajiripia-  Arttfiarìim 

IMPRIMATUR. 
F.  Jc:  Baptifla  Giampì  Inijuifitor.  Gtn.-  -  - 


I  M-P  R  I  M  A  T  U  R 
Clemcns  Ryghius  Vicarius  Generali!». 


/ 

/ 


ISTORIA 

DE  FIORENTINI  SCRITTORI, 

COMPOSTA,  E  DATA  IN  LUCE 

DA  GIULIO  NEGRI  DELLA  COMPAGNIA  DI  GESÙ 


A CC O LD  O 

»  CCOLDO  di 


.'Mrib/  Ori 

Antaii  Strofa  Ltfltvir  ij  &WHC&nt  Ori;* 

^...Miit  i>;7i-v,>,rj  Sa.  Jcfr  in  Appetta*  Sana. 
Serafino  RanUieli-Iiroria  degli  Uomini  illuftri 


 -  uni-      Padre  Maeiiro  Vincano  Coromiri  ,  Grm  sia 

di1,-ir:i:ir  il    .iell' Ordine  Sciafilo  de  Conventuali  nella  fin  Bì. 

■   --Ale  pac.  859. 

ACCORSO. 


ACcorfo  dctio  Azzoue  »  perche  fadifccpolo 
fitnouV  ' 
fin  Pania  *_  _.  


dando  a  porteli 
uditone,  e  Zelo.  ScrilTc 

mpcrjtiliam  fife, 


:.„i;  ,;„']-i:-L-H7C 

Michele  Potrian>f,  gua. 
qualfivoglia^efiro  ,  e  ton  la  quale 


dianogli  la  coierie 
applicatoli 

d'anni;?.,  

..il:'        il.f  -11  I  C  I"  '  \'< 

MiridtTJm  Civile,  eCarv.nl»  ir.  si  breve  .e 
po,  che  111  filmato  il  Priicipc  de  Gnireconfulr 
ale,  che  ir£-'j:rL  ,:l 

„,  .6  ,  l'alci"  Mariino  G.'lli,  due  ralMtilTi:! 

nella  Ditlioieca  Domi-   c«nptiltórt,«eile  Gradre  legili ,  un  fole.  Acme 
con  la  profondili ,  e  chiirezia  del  fuo  ùpere  tu 


 -1-W-Or.l.PreiKreHinm.  ,.,  

.7  .1.  .f r...t  A  i;-..i10  mIc  ,         .rr.:!i'.:cli  n.i 

F/.::(,,r,i,  Ala-™  rft  Strambi,  Od.     '  ' 
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i  ISTORIA  DE 

«Ili  fin  SflMb,  Min  alitane  ma  t|uel!i  nume  di  il  nome  iti  Fnacefto,  confondendolo  eoi  iV, 

tufiiilnu  giovrnin ,  Ivi  rinati  h  buche,  ebftr>  figliuoli) ,  " 
rii.-rl^jiicE^.iiu^Un^fliWda^PMfMiloTGiu-      7V;«mriu  !i  C-I^l  sd  m.  1140.,  che  lo  fi  U. 

ilim=Jki,a  lun.drf  il  Corpo  di  [Mire  k  LeBsi,  e  fle*' afl.no  proftllbrc  in  Bologna. 
p.£IKivt'ri  lisole  Erti*  alla  uiudicauira  ,  sincri,*       1,,;,;  M:.:r  i  r.  ìii.ri^-.,:;  [■■;. 

d  ,1  t..;<.,  .1;  -u:,i,li,l,  ,        è  ;,,,,„,  „,  ,  /, 

lv,-'i.l:n;rn   rcri:lil3  u  bro       Molriliimi  altri  rapportati di  Vwcenw Corone-I. 

v;  ir.,  !■  ii  :iin:-.-n  :-.,n:j:e  .  A  i,„cl'.'  oc-  li  ,  ,v,  .  G,:,..„.ì„,:,  1 '.,  J I  re, -;o  Vtl  oli ,  C-  ,  t„.  fVt 

M:..  '■  „  =  !,',,   II...  .; 

il  Curro...:!  i..:.  Ci. ^lainniirjzioiVti.cprol--  ™t  parlando  di  Granili]  Biffasi,  oSoifi 

imo  di  tu,;,.  ,1  Mondo;  tilt-  li  „c  r„u.  .  Fiorivi  Ma. 

cir.à  jjti  iti, ni  ,lfl  Sfinire  mille  ,  E  n-.TOr.rn  rp-n         ra.jY.r-;  Jms  C'H.r,f  ^h'nui  C;#.i,gwi/S- 

r.in'.J  i  e  l  uin  ,:tl  ,.',■■)  ,  t.niii-  ,.  r.nr;.-..  Hi  n,cJri  tn!U:t  ;,,-'».,■  imonK.  E  lo  Udii  parlando 

in  tri  d;  anni  ;!.  ,  gdrcma.ijo  in  quelli  (Unione  di  Bulsaro  srai  Uaiili  Bolugncfr,,  e  fiilinols  «V 

I.:.  <-ni-,,.l!J:„.-:1:,Ll.J[[,„:ii:oL!,.,].:i:,:.il  [,  Al.,::,.,  ]'.„:...,.:  .  f/.  ...  e,:,.-.,  ,  |i,.,:.,',.  ..  ,„ 
fiorentino,  non  _K1JilL-o  p™, noni,  ,11,  P„r,,,.:a;  tìi^.w,»  :■'.»' 

lì.  po.  fitta  rairiune  i  Frallcci™  fr^ficlruolo  con       Giornale  de  letterati  j' Iurta  net  Tomo  x.  an.  ( 
tjuiitabrrlMl™,  ina  lisjnifiantiilin^  I l,  :;,;c,,. .      t,,,;,:^  .,:  V,,-,..,..  ' 
JfpatVr,™  C:V:,-,-,„  /-.,„,; 

,:■::}.  adamanti  o. 

JiiLtiJ-cjMIJ  |\1,„;  ,  ,„   ..jr.l,  .r.i-lii-  in- ni,  ali 

li,  ll„,i;.:.i,r,i,,.:,,  ,i;,,:i.             ,,,.:„„,:,,.  A  D.„r,„,r,o  .  ò  iceonJo  altri  Adamante-,  d 

<                                         L  71       I                onci  untino,  di  Rcligio. 

,                                         t-  e  ode- 

!SJp7'?iì''"""  ■■■      »  .  a-  cilM°  ren"  ■    Ql!,,n"  ii'-v:'.,  -.,:■..„:  limo  r.tllc 

,    "'1  riJ™"<-  ^J;-CrÌ£nIrF,lt,i:::!iri„,,  ]culou,.-:,;,Gfu:rJii::,:, 
o  Mrrc  ,,,;,.■.„■,  ■„,-i,.i       :'„l:ivt.;fi,li1à"dtl  rì,o 

«?li, 

Jr^a,;+  i.rr;:,;il;^,,rv,o^™;tT^™iS;^iIt: 

J^r  CtrtfflA  Iz.  irofinto  ranfiffl)  del  Tridentino  Concilio,  in  ttna. 

Ce»/,™,  I,;3  n,  Tt„].,;o  del  IV,„.,nVio  Legato  Cardinale 

^'f*  ,  MI. 

L/',„i:,i  ■  con  |a  fo.1  Storia  Mufa.  llecli  Onrori  de  fette  Cantoni  Citlolici  ,  al  loto 

le  l-iii'l.  d,  Aì::™,,.,,,,:,.!!:  :Vtr,  :_r;:,„  ,!.:„,;  ^:.„,,-..:„_ 

fj, Jr  i.Kn-j.r,-.-  nr  Gll3d iinnofli  Ad.iinaniio  in  «iella  Sagra  ras- 

 ,  sunanira  tanta  riputa' ione t  che  terminatoli  Coi- 

.'  P  rttc/i  e  Gregc,  0  IJ  (h  Ko- 

Ul.it  il  l, S,,;,, ,Ir::;,.  .„:do  l.,-:,       ;■:,„■::■>  d,  ;<£vi:i:If,  l-  Cerivi,  0- 

'  ;  ,,■.,!■,„.:   ,     ..  ,|..      ,,  l 

J'nnii.iiih  C.,,,:i'jni  k  ij  .,  -|  -  -      .,  ,-.  (-         :  .   1,.'  ,.  , ,    h  ò 

l'^,.,„:i„      C^Jrgt  ,71*,?,,'™  Jei  is!i.'CoIJ<Hat0  ivi  nel  Te,, l'io  diS-Agolìino. 


L' Alme  Miclitfc  Cinfl'i.ilaiii  nel  Oiilogo  de 
Jt  Duso»  umvctlale  le,,™  A  c  ,  Dvc  ilnic0  ^  ^  ^  ^  pfrfont  ^ 


aillcofl  bv  Ci 


Luigi  Motcri  oelfuo  granDittionaiio 
ADAMO  LUCIANO. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

'AcoPJno.  Bibliotc 
rio  Francefe.   gnu  be 


tiiofa  Raccolta  te 
di  Ck>:  Mario  Crcfcimbcni  nel  libro  4. 


I  A  Damo  Lucra  no  da  Rotenanonai 

A  i'uaPAadft,  della  Frantone,  ,  .  _    ,   

Belinolo  di  Fieno  Pieni  di  Damici,  Uumodonit   Poh»,  the  Medito  Fnacdba  Redi  Aretino  :com' 


>.  Comnncns  fiali,  creile  dal  Padre  ,  e  dalla    egli  Udiri  fcrivc 

--  "J"'=  <■<  cella,  r  pcrln;ii,l;i-   ' 

,  ..   li  f  .lll-.         .        .'  li'i,  li!: 


uu  Studii,  a  LÙigoIinnente  con  si  condo  volume  de  fuor  conienti  alla fopndetta Sen. 
r  di  libri ,  che  oer  procacciartene  una    ciarlo  fa  contemporaneo  del  Petrarca  circa  il  1380» 


AGOSTINO  BENTI VOG  LIO . 


riempio  aliai  laro  fuor  de  Poeti ,  per  ni 
e  il  gran  Capitale  de -libri  amò  di  morii 

i-.er.tf  >■'':■■■  S;-,:.l-  l'.n:,:.  1 3&1.  a,l  ;i:t,,,,->  di  fcr-  Lettere, 

■  .'    I  >■■■    ...1.  <■<■  -r  .  ri.  1  .  /■  .  .■  1  ■■    


luna  migliore .  Diede  principio  a  molte  opere, 

Lafciò  pero  minufcritto,  che  trovali  preflb 
Il  Nomenclatore  di  iurte  l'Atti. 
E  con  glande  vantaggio  degli  Act 
'  ■ ■  ■oniifloro 


'  dagiioui  nello  fcorFo  taolo  riputa* 


■V.  I-JìMudtiÌÒ  ,1    (  1 

FùMaeltrodi  Miche  ,  

nati,  eh.  ùrmo  tutto  il  fuo Elogio.  AGOSTINO  COLTELLI! 

ADRIANO  DEL  BECCUTO.  TN  molte  file  Opere  con  nome  Anagrammaiicc. 

J.  detto  Otlilio  Contalgeni ,  oriondo  dalla  Cittì 


iti  di  VallombtoJà.  ville  nell*  ultimo  di  Bergamo,  Ptotendco  di  Patria,  di  molto  iago. 

colo  D  Adriano  ,  della  nobil  fami-  gno  udì'  eli  di  15.  anni  ,  folto  la  difòpliiia  de 

  ito,  con  fama  d'  ottimo  Rcugiofe  ,  Padri  di  S.  Domenico,  terminò  i  corfi  dì  tutte  lo 

impiegato  perciò  dalla  fila  Religione  nell1  tmpor-  feicute  fpcculative  ,  e  Laureato  ancor  giovanetto, 

tancilUmo  Magillero  de  Novtai  per  moli' anni  fu  Confutare  del  Tribunale  del  Sant'Offii» .  Pro- 

"  nell"  Infigne  Monaltero  di  Paflignano ,  enclgover.  fef.ó  la  legge  nell'  Accademie  cclciti  Piuma  ,  e 

aio  di  Vistfitn  con  carattere  d'  Abate  .  Accoppiò  Padovana  ,  c  'I  Minulcro  d'  Avocato  In  Roma, 

«dia  pini  la  Dottrina  ,  avanzandoti  tanto  nelle  nel  qual  irapJeoo  fiarl  a  Serenatami  Cardinali  Già? 

Teologiche  difcipline  ,  che  neU'  anno  l6*J.  11  3.  Carlo,  e  Carloc^MecM- aVaopfiiaifcdaHrto 

Ì^J-cinl.iL  ,  ::;er'i..  .1  tuli  .!' elit  re  atL.'iau  i-.l  ledili  ir.  ! .'<!  ■  i ;.e.:ic  di  :::.m:  ;cil:ic.:  ,  .:.'l'-  l'.-.'i 

celebre  CI I e. ..i,>  dell'  l."":i:vi-rMt i  A  i.u  !'..-  ci;,!,-  p:i:  ù;  :i       f-,:.i  C;m .-nienti  1:1   l'tou  , 

1  (Up  ■  con^i^h  inJUno  prerogativa  ,  guadagna,  c  Vedi,  natia7  flnjue  ToCcaro*  ,  e  Latina  ,  in  trutte. 

t .iii  fiil.>  l'i...  i..rl.'iu    "..x.^'-.tvV.-'  :!r  v  pillili-  :ie  Il  ti  e  ,  e      ..|.,nc  I  fcl  l:o  il.l..  li.  iti!  ..uu 

 '  Tribunale  u  5  Offitio,  e  di  Efiminaio-  alla fìCJeniilH  Accademia ,  di  cui-fu  Coniolo,mt 

eVehovo  fiindà  quella  deyli  ApaùA  nella  fila  Cafa  ^Gotle 
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tinarm  ~!ìlila:l  lÌKUtfftw  Fr,  ^«Wi  Ctmafi  Cardinale  Cirio  de  Medici . 

■J  !...■((■  tì/,y  Cimili  ,»,k:S  ptl-««  ilari  ,miiMa  il..  Il  Mondo  ,  che  favelli;  over»  il  Peccaiore  ,  che 

rtftmi ,  fas«iia  ,  tì  un*  naiaBeKcpaì:  CUnà  G  tonMt  :  ditcoefo  dedicato  all'  Abaie  D.Qj. 

J(.-!'r,l,,.,j  iti-siMicri  epiìmi  ™tr.:ngr*:ì  «fini  .  cinioGalcollioeCaiionidR.esolaiì  del  Salmote, 

Oi-fl:  Jii  i6.^fl,^.f.J.  IÈ9!-':-  Si.  e  Teulojio  del  Sei.  Principe  Minili,  lui  ,tSl. 

Pù  multo  Jlll^i.jce ilt-lle  tenete,  coinpofe  molte  II  nii,^i..i.ui-.<-iii:..           M.n::-    .:vi  i.>  1.1  I 

Operette,  e  multe  d'altri  a  pubblico  beneficio  in  ra  del  peccatore;  difeorfo  dedicato  al  Sig.  Marcitele 

oiir.i  «unire  in:  Iccl  naturare.    Cornpole  culi  Pilipi-o  Niccoli™.  Iw. 

CVi..-:.-:fI-;i™  Ctwmj  Epifiepi  StxciiSmri  ...-j;  I:  Cjiìi.ì  i'..;r.o  Nv  i.'.ii:  f:  .  overu  1  .1  l);:ic!:.:.i. 

e,z  »v.  ai™.  Jtieta  paiiiam  Flwtjtiiem  mój  .kil.i  Muid   ..m, .>  jl  fcfir.  Di,Ll,  Ili. 

V.  »,„„.■„  J -y.-.e- . i  (7,,-.-:  , r.  I]  p,tfi.n,t.,chenon  palla  ;  oiero  1'  eie:, liti  : 

nudi .  al  Ser.  Arciduca  d'  Àuflru  Ferdinando  Carlo. Ivi 


Rime  varie  in  due  pani  d'uifc  ,Votro  n 

'  :  16<1.  i  Carlo  11.    ile  M 
pc  ■!  Malli  iDjl.  Merli 


Oftilio  Contalgcno  io 


Di forti  Sacri  a  Ferdinando  IT.  Duca  di  Tol  a  m.ali  Inferi  nella  Siumpal' 

.Ila  al  Poutcj!ct  Alcnini 
>n  aggiunte  al  Pontefice 

vero  L(-€Ì:\  per  la  Con- 
imeli» ScrminimaMa- 
;,  e  Diichclfa  di  Baviera, 


.i         Ilo  ,k!l.i  (.!::;,.,  :  ;„  •]■„,.;,,,,.,..;„.     Q,-,,,,.,  f>,,t,i„  :  alla  Si-r.Ti!  fin.  Ma.i'..J.:i 

ne  .  l>],,cil:i  al  S/;.  AL-ITn.Ini  Vetirnn  .Anni-    j '  1  ) t.i in  Principila  di  Tofrana.  In. 
liiatonu  di  bjrci.ic,  ed  Aitdiiorc  del  Sereiiillimo        11  Miracoli)  dei  San i ili m: jS; -rr,:: tv.io,  fi' 
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,■  .        I  '..     il'  .  ■  le:  .il....''  ■'■  l'ire  '■  ■  "r-J  'I  !  i  '.'    ■:   ■  '  i  ■'  ,  


.  Peaif.  Mar.  Floreali*  fa 


.......  ..i...     ,.  I:  ..i  i.   i  1  ■!      1  i      ■■  .i 

ìli  S-  Scetìioo .  "    '          l^'^'ij  ■■'  eiii'rnn  '  i  l'-i  volumi  de  Pro. 

i  ■  ,       .  .  ■  '!  .  i :                ii-"  li  recano    ginnàlmi  - 

„..  I        ,.  M.,  ,,  .               ■  .  ■   I  " .  I.  !  -.  ■  .    .- .  .           L.lllll.licr.;r.l  A^dCl.i:1.l,<Ì);  in   Hi;,  À.i;ri;,0 


.  .   ..  U  ibtmmpq.  ]S.  . 

n'  :l.  lui  refill  n-'Jir.  -rr.Mii  Rr.ir.rl!<>     in  ira  Jenna  ,  tilt  rrovifi  al  pniKijilO  ic  il 
L  1       \         I    iirio  a  rarrc  4;.  delle  flit  Porft, 


a  al  Sj£.  Cavaliere  Aiiraro.  . 
Ig.MjrchcrcCoppoli.InFr. 


:ll' open  nel  Ba-rjifr/wr 


la  Margjtira  JUtiiaV  Orlea 
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AGOSTINO  FILIPPI.  onci.  d'Eugenio  IV.  Papa  i  Pili,  e  Firertre ,  del 
Concilio  di  Baule»,  e  Fiorentino  ,  della  rinovar. 

Viveva  nella  decadema  dell»  Renubblic»  fu  rione  .Itile  buone  lettere,  e  della  ripuraiione  da 
FloiemioiDelhRelifj™  de  Serti,  COQ  (ima  volumi  Amichi  perduti,  fitta  dal  vecchioCofimo 
òViiiiinTuil'ifiiil  I -" i  =  i : . : -i ,  f prtà  tattici  ,l' tOL-J ;  et  MiJÌli.  Tuili  i-itilll  Trinali  ,:e  l-.;r 
afcritojal Collegio di-iri'n:iL-i Hi à^cllafiu  Pania  i'  in  laring  ,  imprefli  furono  in  Firenze  per  i  Scr- 
anno IJOJ-,  e  di  prarrJBn;  pubbfiramen» k Sacra  martelli  nel  1575. 
'j  «:■]::/;.!  tidìj  SsriftlM  ti  Km;  .  iva  ,.tiL.i.  Il-         j\«  i' 

1::,.  li;  tLLf  c  le  1-  e  lire  .  educato  di  :u  ri  iti.  la  re  ir::-  :ii  d'ini'.  N.l.vl:.^  Ll'-Tr.      /':  I.!:,;.  I 

ceni»  nel  maneggio  degli  aSàri,  fervi  la  fiiaReli.  FraacifinmlùpK!ni«m  h  S,  ojm.  1561. 

gi  une  più  anni  in  qualiiàdì  Preconiore  Generale  in       OxaVOpen  daHl  ffleAb  fu  tradotta  in  lingua 

Uni,:.,,  uj.la  .li  Ini  Eloquente  applaudita  d»Som-  ToiSria. 

mi  P..r.:;:i;i  <i.i:in)  !ì.  ,  e  Li  cric  X  ammutolì,  Iji™  CmaiBm.  F/onujeeaTipiijF-jpWjAti. 
incendo  in  eri  di  inni  7».  l' una  aVl-%  1517-  8-  -»'.  I59<- 

Fece  molti  Componimenti ,  e  vanno  per  mano .       La  viti  del  Sig.  Afonie  della  Corgnia. 

.'  'ni   .  ■■■  c   .      '  ;..  ■  ;   lioikiTi 


Gcfioxl  il  Epiamc.  re,  con  la  (ÓfnóetU  laiim. 

Li  v^r.ira  tirila  VV:.;  ne  Muri»  al  CollediYe- 

AGOSTINO  FINAZZI.  IBglie- 

Origùie  delia  Cafa  di  Monte, 
'fi  o  1  Alto.       VUm  Ambiti;  CamdduWi,  GatrJil  ,  ti  !*• 

1  radia,  co-r.ev.tuk- Gin  Villsni  .  ,,,-„.,:,■  .,„,  I,  j.  „:ìs  Grtti:  che  và  ancora  unita  all'  Inori»  Ca. 
ri;,        Hr  Y  Savin,,  in  fu:,  ni  :  .  t.l         ,. ,  i  -:  l"., ..  ra  -  .  di  cui    I.liiamn  ;';ri::i,  <;i:i  f  .pia 

lofi  in  Firenze  fua  Pjtril  alla  Rcligionedi  S.  Ago-       Vite,  ce  Morie  di  molti  altri  PcrTonaggi . 
itine,*  divenne  dotti  filmo  Teologo ,  c  celeberrimo       Con  mole' altee  opere  fue,  che  tnanuferitterro. 
predicatore  ,  fervendolen*  11  Ordinale  Egidio  £    noli  predo  I  fuoi  Religìofi  in  Firenze. 
Albornono  di  principale  Uiniltco  ,  per  ricondurre       Parlano  con  fomiti»  lode  di  quello  Religiofa 
Ì  traviati  alla  Cattolici  Clilcfa,  ci  Sommo  Fon-  Scrilcore. 

icfice  per  pubblicare  in  Firenze  con  fominoZclo,  '     Mkbnl  Pxcmua  M  Celtici  Stfrim  Stripla. 


 ,   Biblioteca  solante. 

 .Jo  da  lui  comporli  Vincenzo  Coronclli  nel  Tomo  primo  della  Br. 

Molti  volumi  di  Prediche  manuferitte.  blioeccai  urdver&Ie, meli  Scrittori  (òpra  l'AHu- 

Plrlano  di  quello  degno  Prelato  con  lode.  die  ,  d  annovera  Agallino  Fiorentino  Camaldo- 

Glo:  Villani  nel  libro  7.  deir  Illoria  Fiorentina  lete,  tralafciando  il  cognome ,  onoraceli  Fornitilo. 

"  F%3£*dv  U3!*Um  um.  I.  /Inlit  Start  in  AGOSTINO  PAREO... 

Tbani  Hairm  in  Alphthna  Axg'fci'twi .  XTmlbuDjóW  di  TaDrniArala ,  le  di  cui  Re. 

IN  liejone  imfttóa  non^Aa^lHoo  ,  toltivi 

AGOSTINO  FORTUNIO.  non  meno  la  oerfellODe  drJo  fpinto,  che  l'inge- 
.-n:. ,  ..inii-  '  l  iar.i  In  di  '  -l:~a  - 

VEflì  nel  fecolo  decimo  feflo]'  biro  Reliiiofo  Un  difeorfo  Accadnnico  intorno  alle  oelletzo 

nel  Monalleto  di::?         As.-L-jj  .  C-riil-  pietra,  iati-  v  inhlu-amenie  neL'  Accade- 

^c.'cic  in  Fiiciiie  li  ut  l'iuiJ  ,  e  '■>-'.'  allj  pn-ILf  ,  i:ia  A  ili  Ji'-.l  .  Io-i-  li             Prtnn  Ulto  t:lì'  i:ii- 

dei:,-         ic«:l-  Vitti:  .■uciladui:::  '::i;„..',  ,] i  liT.iii.i  Sia.  <■-:-.  ÌTir ce ktl  Crivelli.    Itvi^ti)  dall' 

-re,  ed  ornane.  Noti  tenne  d;:oIj  ]j  ita  ,',:„i:T..  Aui..:e  j!  fi  ,  '['  ilio  ili  f  ,  e  Rcvfno  Padre  ,  il  Padre 

EU  rit'un.i,  elir  t,  I.  I-i'''  eoi:i;.i:.,l:c  n.Otit'iti  'I  :  mei  K-.:!f..i:u  l'i :-'i.:e[ile  C.-m-iale 

yìltmj                                CfrS;  CatftJV  dì  VaLombroli/^StampaiOin  Firente  per  Cofimo 

'!ÌmTii      ^'  '            Anplìfmi  VdtaerrJS^Mmi-  Il  Sig^tonio  Magliabechi  ne  hà  dato  la  no- 

■.JhratJtt»^™ i^^7^^™^0""  AGOSTINO  INFANGATI. 

e  militari  -  Nei'  fine  tJi  6  vita  d'Amlirotfo  Ca.  T7Ioriva  fo  la  fine  del  fecole  decimo  quinto  nel 

jTuddolele  Genert'e,  BtHt  quk  C  parla  delia  ve-  X1  tmioro  Moaailcto  dìS.  SalMtore  detto  di  Sa- 
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»  di  fi"?, 


iouu.ni; 


 :iri:>:  ,  lt:llliratj  I  riuali  li 

("noi  !>ii«li  circi  l'unii:!  ilei  Si  '..  i-i ';>;.,■  v,:  ,u  i.uiuaa  . 

Un  libro  intitolato  Mariale  delle  lodi  di  Maria       Uni  limile  r.o  ai  li  ili  cu  idei 

Un  «tuo  contenente  le  vite  de  Sancì  dell'ordine  Monlig.  Leone  Suora  di  111151 

CiLtcrcicnìe..  rrn/c  jWiuo  a  Roma  in  le  v 
Parlano  di  Ini 
D 


;i:<-!i.i  M,„; 


>poIi  del  Mondo  Cattolico  ,  1 

  avere  comporta  T  dirò  così ,  TI 

::c  Jc  picire  più  dure,  e  più  prexiofe  co 


AGOSTIHO  MARCI  AG  NINI. 
jpU*  di  Pimi  F™'^  di^tli^rme  Domer 


ha»  0>mmtlin«  ì»  P!r',.:„„  ,  i:i  ,7 

,         (ilr ■  ■./:;:■':'  ,  &  Compitoti,  ì* 

■■«,  ti  Mclbar*  tpfJmt. 
/■'  :>.■:.;■■«•«,  ti 

J-'v»  ,   Ri.™™™,  ÉT  t«ICOBl  f>Jt 
-  Svprrlihni  ile  Cito,  ST  AW>. 
Fanno  menzione  di  quefto  applaudi* 
jimbrdiki  Gczzcttj  • 
-j„.,r.«,  Miibatl  Jc  Viti,  ili, 

^m*n*Iw^/l«u«ra  ifBiblkthicaSaì 


it-cu.i  i-.ìJVlia  li  binerà  vincere  dalle  preghiere 
di  entri  gli  Intendenti ,  e  virtuali  1  pubblicarne  si 
degni  opera  ,  e  lattea  . 

AGOSTINO  S DETONI. 

Ì^eaVf^  Patria  ,*e^er»£  d^luKCdiEeaf 
lii^li.  cefi' Ailiolo^a  ,  e  Poclia.  Cumpole  unpic. 


AGOSTINO  DEL  RICCIO. 

ctu4kO,'BtI!lol!uente.  Sctifle 

UnoperacQl,iiolootllàintiiiorialoejle,et 
fui  lettera  lo  direfle  a  tutta  la  lli:.liu!;i  vinci 
Fiorentina:  la  quaT  Opera  ma 


Diffidatimi  fix  Jc  £tflrMiYo;m™róai<,<7«;- 
....  otvofiu  NmiaHrirCicrìiwim  ri;»,p.v;  a  fi.-.-- 
/J,i.v  ii.Ji  rr  J.".-  ffiiw,  P««tf™  ,  0  Ccfaric-, 
su  s,s  ex  Ss-.-lii,  Psfibu,  tì  rsthsilu dotmjlra- 
isr  .  Imprttfat  Bumi*  apt.it  Jvaierm  Bapigaw, 
Btllagambat»  aax>  1607. 


dell'  operai  È  altro  in  lode  dell'  Autore . 
Fanno  meoiione  onorevole  di  liti 

/.  ; ,  ,  -:  Picias-.n  »  cw«j°  iK.jfw»  Scrìp.  Fin, 
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j  TtesltgtmanUumT-   <i>  due  sì  gran  Precettori ,  guadaglieli;  Pdlinu 


it  vuole  Michele 
vlj  più  I 

n;i;.l  l.li.r-ìll 

■Tfaondol'j-    ói  Taddeo^Gaddi  ,  nei  Tempio  dello  di  Sani» 

L  ,  ,   'T  Graa 


1470.  ,  nel  imi  tempo  lii-  l'il  d-nri  ri-- 


■!!'  r.ì:",r.:l  ii.l:rr.-.r.l  . 


ii.,:,-.;,,: 

n  csm'pKOT  nelk&moik  librata  di  S.  Lorena 

F^SSS                   &  < 

™b"ìÌe afilalefe^ìrì  fine  dXìctteclll 
™»™  MFcCCLxffi."'prì^"JjiJi  flit  bit: 

..'  irl  rida  M'-r.r:'..  r,,    . 

rrtbtt}po  ottanti,  ?JwrWaj#/g*f      da  quello  quati 

Legalo  1 jgé  aiatetemì Ca.tioJi« <U  InnDcenzoX. 

bpiadello  Batriira  de  Corni  la  prima  volta  ,  con 
e  ltampc  di  Benedetto  cT  Eitor;  ,  famofo  imprcf- 
fore  hi  JìoIoeui,  nel  line  del  fefulo  sv. .la  1  1.1™ 

iiii:,.,.,  :■  ":  '  '  " 

ferriolo. 

si  1"  t.-:idLii.Li:T-.d        Amonio  M 1   i  i  tir;  Ili . 

aMutir»  cv'ì&Ì»  d^0^dfcoìod>(bNei 
lJo|° comparve  imprelTa  in  Linfa  dai^i*  GotI> 

cui  f.rivLi.ilh  u  Uro  Juoj;o)  e  leggeri  imjrcuà  ,  co- 

.»Jlfw  FwSrino  ,  crai  un  Compendio  della 
teff!  nS  rine^/ io  Vene™  per  Cornili  di  Tri- 

J  ^perieauo^e  Turche  Iella  ™ 

.ibrarìa  Medicea  di  S.  Lorenzo  ILiitic  i"  C-i^a 

Arijic  dcl.'c  [L'.trie  n   Hreo.'e  .   Anprole  dj 
M.:<iil:;>  tV-iiio  l.i  t"i>,:i:l'„i  ,  e  ib',,1 
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ilarlfilmcm  u'rn  Panna  Medium.  Gtfmai  a  Epitomi  ■ 
-Oc,  jimrlzlPeficviiait  Soc- 

io lidio  Plutarco  ménti  le  Vite       Michel  Ptaìtma  i»  CIaIc-i  Skltraix  Script. 


d'JYgiae,  t  dJUeomcne,  trovanti  nella  ilelliLi.  Flcreniinfum , 

tuoi.  Medicei.  Gai  li  Vind'AgeOlao,  ehetrn.  Urlimi  Virami  in  faa  F!m*ril  XafrmU  hific 

muri  Eimtxbi  in  Al/fluì  High  vita  adEs^l™  Ò»  KHit,  ti  Cntf  iriAaitpfa  f*Mi 

tJdrfcctìem  LarcMam  Pur!  fimi  MidkmPra.  Carimi  Pl-trchi  l'Olir  tota*  W!.r 

fa-y,  hcipil .  Q^.  4UWH ,  a.i  tira*  crW. 

Di  tutte  quelle  daqne Tite-tJ*jVrtt*,ne  ti  egli  cSwni  aubV  Win  ixlUMi  la  JE-w. 

mtmione  nella  letteli  il  C  Federigo  d'  Urbino  Ebbe  comenic  di  lettere  col  tamaro  Donato 

prcmeili  i  Filoflrato  ,  nclli  quale  con  elTofj  duo-  Acciaioli,  come  11  cui  dille  lettere  di  quelli,  che 

le,  e  guidamente,  dio  li  traduzione  di  quelle  Vi.  in  un  tomo  In  foglio  inedite  originili  ,  e  di  Tuo 

te  lo*  ad  i[:r,  .vicn.i.,-  pugno  coDftrMnffnelU  librarie  Strofina  in  Fi- 

TradinTe  parimenti  inlitins  di!  Greco  onOpu-  reme,  latinamente  fcritte,  uni  delle  qui  li  leggeG 

itolo  di  Plutarco  ferititi,  intitolilo  Cmfdaiit  ad  imprefli  nel  tomo  li.  all'ut,  i.  del  Giornale  de 

jipdkiiam .  letterati  d' Iulii ,  come  cote  diraffi  in  Doluto 

Come  l'altro  dello  Hello  Plutarco  Dcnd'nrm  Acciaioli. 

vkntiiiit,  1 6  Iene  tra  gli  netticeli  di  Ftalato  Criilofijro'LindiiiL  r  introduce  nelle  fu:  difpu- 

imprefii  in  foglio  in  Venezia  il  1514.  orioni  Camaldolcli,  e  con  gì'  litri  Interlocutori 

ScrilTe  parimenti  li  Viridi Giinnorro Muletti,  lo  chiama  Vinm  itltamfgimm. 

Fece  t  Oraiione  funerale  i  Miiteo  Palmieri,  niellali  vecchio  il  Hai  fui  lette™  gli  di  tìtolo 

della  quale  ricorda  zkriolommeo  Fcctzjo  nel  ma-  di  Dortiffirao . 

i  de  fuuitempi,  che  Francefco  Baldclti  traduflc  il  di  Ini  [itìno  FU*, 

li  confetti  nella  topìofiflimi  Libraria  del  Sgnor  ftrato  in  volgare. 

Marchete Francefco  Riccardi  inFrrenre,  conque-  Come  pure  Lodovico  Dolce. 

Ile  parole.  Axm  14.75.  M.Acui  Polmcrìiu  fcpiu-  Mf  ISiim  Bernardo  Gualandi  Pili  PcntO. 

vcfmcp  alarir  ara»  Flcrcili*  Mi .  Fumi  AWtM  tino  traffortollo  nella  fui  lingua  Materna  . 

cft  -  Lodmìi  t  faiiSMMri      ■*"*•*  Ne  f'nl"  *  [oo*°  "  G'0™'"  *  leitemi  d' 
—     -mt  ftiWli  Pori M*j*it  £Jt, 


Libra™  Strozzi in  Furale.  ALBERTO  DEGLI  ALBERTI. 


Di  quella  Orazione  due  copie  fi  vedono  nella 
"  fcrc-zzi  in  Fuenie. 

di  lui  traduzioni  dal  Greco  idi 
vi  fono  le  lettere  di  MarcoBruto,  e  d'Irò-    TE  litiche  di  Alberto  delP  anti 
le  quali  dedic*  a  Niccolò  V.  Sommo  Pon-    J-J  biliuima  Fiorentina  famiglia  . 


_  ,  irupreflc  per  la  quinta  volta  in  File  me  fino    nel  fervire  la  Chic 

He!  raSz.  dellrcrza;  '  ' 


 ,  ^eloquenza  ^merita  una  particolare  IT 

ilio  in  pubblico  ilcnno  de'fuoi  dotirflìt_ 
tatti  nel  Sigrofantn  Concilio  di  Firenze". 


ipere  Rampate,     

difeorfi  tatti  nel  Sagrofan 

Servi  ne  primi  anni  in  qualiti  di  Canonico  La  i  iti 
Chieù  Mettopoliiana,  edi  Protonotario Appofto- 


lilRinu. 

[azione ,  tm  b  estate  dealca  i  Lorenzo  de  MeX  i 

ti  li  fua  Traduzlon.  dilli  lingua  Greca  d"Eufebk>  ove  impiegò  con indefeflà  ipplicaiìone ,  tutu  li  fui 

CefiriMÈ  ecoowSeiode ,  anale  dalla  Scoria  di  facondia,  e  Erpete,  per  riunire  come  legni  la  Chic. 

mah*»  flurlii.au  ii  paragonare  Crino  ad  Apol-  fa  Greca  ton  la  latina;  •  fegno  tale,  duUStfca. 

•  JC)1U0,  e  vi  annetta  1I4  traduzione  del  Rinuccint  no  Pontefice  Eugenio  volendo  rimeritare  le  flti- 

dell'Edirione  di  Colomadtl  ijjj.,  coti  n'  e&lu  che  di  quello  Prelato,  e  gratinare  ti  Repobllica 

il  kW  -.  unì  ,  paria  egli  del  libro  d'  Eulèbio  ,  Fiotentlna ,  che  l' aiera  ricevuto ,  t  tnrtaro  con 

dim  Alarne/m  Rimiriti  'utniftì  r  ifpledaialuaiiu  inaarnliueoa  ,  fcellè  tra  tanti  me* 


'  ad  nwrnu  <*rm  Aìawtà  Rimcdnl  vcldftti  i&IepditULfiDU  magnificenza  ,  fa 

cu  lós"'  fimb/i  Croii  mjbi,  qwi  lem/mbki  rireiolilfimi  Fiotentini ,  un  foto  — - 

  >-rfj*  jp**!  f~1  ainitWnu  fa  btc  decorarlo  eoa  la  Potpora ,  creandolo 

- — ufe  hinanm  f*i$t  ,  ™  Sii  fdltm  Titolo  di  S.  Euitichio,  con  applau 

aW ^t/a,  «awSorci^ric  arfo,^»™,  Oriente  ,  (c  Occidente  ,  iai  nel  tic 


de  Prelati 


jitar  iti  tJ/WuJiu  1*  dfSU  paribm  ruliacrra  re.  Tuoi  raggunato .  Dopo  irete  cooperato  alla  Pace) 

,«m  attSimrm  ,  ti  Cofm^ripkij  um  campa,  univerfile  della  Chiefa ,  fi)  fleho  dallo  (leiTo  Pon. 

rj&sr,  ria  facem  aagae  ad  cviramlai  faeiiaj  ira.  tefice  ,=  fpedito  nel  Regno  di  Napoli  fuo  Legato 

!:»iT«.  "  a,l  Allego  Rè  d'Arasi^  ,  ìvr  ii^biiir;  il  l'ite 

Leandro  Alberto  gli  di  luogo  tra  gli  Eluditi  rra  Renato  Andeaavcfe  ,  e  lo  fleBb  Capo  dell* 

Fiorentini  nelli  defcriiione  dell'Italia.  Chicli,  eh*  pure  lo  fece  Fielcno  della  fini  Anni. 

Fraxcifcas  Bacchi  rafin  taMC*  ri%a>.  u  nivale  per  la  Sigla  Lega  fotto  UladiikoRidi 

Gherardo!  Jca*HtV$u  I*  f.dtkfiwitil  la&  Polonia  ,  ed  Ungaria  .  Quindi  quaE  che  pili  rile- 

xiaim  fimm^erl  cmmudal.  vanti  feniggi,  non  pottlle  egli  preflare  inavveni- 


Digtaetl  by  Cooglc 


ISTORIA  DE 

ALBERTO  CALGANETTI. 

Gnu  FantaUxM* imtoSÌU}.  F  Aimo  TJBbe  da  Genitori  la  nafcin  in  Fircnre  .  dalla 

ottavo  del  Tuo  Movalo  .  Dopo  si  gloriole  nu-  J-i  buona  fui  indole  il  carattere  di  Sacer- 

iih^^iiecWfuo^  fruito,  ftovidopo  nwn^dt-  ««,  c  dilla  mimi  no  nejiwe^tgic^^e 

F  1              1 3  pori   alla  laurea  delk  Sacra  Thco- 

collocolk  nella  clima  deUe  fi»  BafiUcbe  io,  Late-  Mi,  ed  accoppiando  alla  dottrina  li  borii  de 

rano  tol  Amena:  Epitaffio  adi'  inarcUÒ  di  ouel  oc4)oiai,  merito  la  dagnìrl  di  Ptiort  delle  Mona. 

,   rnapiific«B(limo  Tempio,  in  caratteri  dalrcmpo  che  di  S.  Pietro,  nelfi  q^-ftuStùttmcau  et*, 

aliai  ronfumatt-  scniiii;..';   ai,  i-  Jattr.e  la  vita  l'aaao  i6<e, 

HOC  IX  TUMULO  Corapore,  e  rcri:ij  rcl.s  Chk'ì  l'tle  Mor.-Ì  r 

Jlt»Jj*^  pOT  (irritar  K,;fi,'..;.;,,-7n;.'  f,-,  C'I'i.1!  >■■■■..:'.,  i  .  :■   V.'  i i  '■  .  1  >.■  .  ■  ■  .   ,■,  !  .,  , 

B^rl.        rw*;  Mirri  i,  Aìi%,„;.  li  r>«.i.  IÉ!T  ima 


i.  &*t!j_  Afi- 


lli» Maddalena  Art 
SiiccheiTa  di  Torca,.: 


  Trovanti  per  le  tnani  di  molti  due,  0  trillile 

L'altra,  e  maffi;ior  rir;e  t-.l  di  )1;i  co™  re  H  :.  Co  spolmoni  volgari. 

luiU  a  Firenze  Tua  Patria  fu  fepolu  avvinti  la  Gio:  Cingili  nella  Stanila  quinti  della  Tua  Biìk 

Captila  maggiore  del  Tempio  di  Suiti  Croie ,  lioteca  volante. 

rrn:.i   lai  !:n  fj-J  a::;.fi.  -.  j;i  farolr™  Jfl.'.i  .ero 

e  reflamn         da  difecodemi  ;  ove  ALBERTO  CAMPANA. 

aia»  £  Concilia  Fioritili*.!  ex  himit  Ctrigi/a*  di  Naiione  FiorcntinS ,  ii  Religione  Dornenitano, 

XlìpUkie  Ulit  a  Cefi**»  CmiaMm  .^am.-  ancorché  ira  Scrittori  di  tal  ordine  numerato  non 

•Smijfdirrìi M  W«ìùia«, J>g&a>> ,  tlUism:SrSs  irovifi  d.  «Jeuno  loro  CtunKla,  mercè  die  tutu 
=ìi:ciìct,  ad  Alberta,        ,-<!::i,iil.l,lll!„  i.aldcilii 

(-1,                                 .'.Lr:      r.-.-.-r/  ,.;,,■,,„;  „.,,....:  lincio  il  r.K,  ingtv.rai  ,  ivia  Iole  fi  ajil:-f".cTi: 

Ma-rihKtc  air»  Jif.tir  1573.  li/ir  l.M<a  A*.  per  Uomo  di  belle  jjnen,  ed  amato;  ^.VMc-Mm^, 
■  Parlano'  di  lui  con  lode 

ClMthil.                                              ™J  bri  IWrfiti  di  Pila,  e  poi  di  Padova  ;  ove  „., 

.r  l  .  repentino  attacco  di  apopleCa  rubi  alle  Catrcdre 

ALBERTO  DEGLI  ALBIZZI.  un  a»  •niente  Mieli»  li-i*  Setmnke  dd  1(5». 

Tra:!,,!?,-  ir,  crrfi  lliolli  Telali  la  fi [ arra  T:,y- 

T  JJotfchlinau  e  nobiEfljma  &irJa;IIi  degli  AI-  .linea  di  Lucano  ,  ch'ufcl  alla  luce  dalle  Venere 

-I— i  birri  .  r-.n  ir  .  ir,  ,11. .li"  ^f  [|3  Repubblica  Fio-  .  lìampe  I'  anno  rtìao. 

folo  alla  Patria,  ma  Compare  moltiffime  altre  Opere,  che  reftat» 


retltma.trf  «levo  dato  non  folo 

iKS&gix'  ss 

confpicui  .  Tri  quellr  fi  conta  Alb. 


genere  riguardevoJi  ,    no  in  Padova  manoscritte  i  Come  Icrivi 


Scrittori    concede  _ 

"fin  da  quando  principio  a 

ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO. 


del  tempo  appena  li  fono  falvati  alcuni  di  lui 
netti,  che  manofclirti  più  a  riguardo  dell'amie... 

li,  e  del  Soggetto,  che  Jdli  iiilirainirt«,  del  le.  HI-    Pino  al  tempo  di  Michele  Poccianti  av 

■          r   V.'i''  J  r\'i>i  i  "i  "."  il  i.^i...  ."J  -  ir  i  =- 


.     -d'Ottobre,  Ju.jx.-lN  lira  ,,  

I  "uali  Soncrri  Jlirniio  h  ,iti  I' aa»  •!  avn»  • 

"«Mfte1'1  l«liriotóIiirma,&       Compofe  alcune  Opere 


FIORENTINI  SCRITTORI;  ii 

d' Altera mnElopo  ALBERTO  «.IMBOTTI. 

«n«  i*  Cndw  i&rfr>i™  *»»>*>• 

4   plicatofi  li 

BERTO    CONDÌ.  Inolio  credito,  n 

■ole  predo  i  I— 


TTTorrritiiio  d'  inuchillìmo  ,  eriobiliftinio  fanglie  «lo  manoicrktt 

damato  oeH»  Frartìa ,  almrche  Caterina  de       7V«flji™  A  PipaaìUr, 

m.j:»  -sfiù  dalla  Tofcana  il  Trono  di  quel  So-  r*-  —  '      '  : 

Regno  inquaLti  di  Regina,  fu  Sogger-  i 

i  HilJùili  per  le  rare  Tue  prerogative,  a>  iuv  ij-u. 

"  quelli  Toltami  1  cure  141. 

ALBERTO  RUTILENSI 

m  1  Dio  nella  Rtli. 
li  applico-  V  ingegno  ut 
»  iili  iludij  delie  leiiere  Ume  ,  che  delle 
umuDraic  rie  mandò  alla  luce  in  due  Tomi  lo-  lcicnze  Diline  ,  coronando  le  Tue  fatiche  con  la 
fra  coil  chiara  famiglia  Jacopo  Corbinclli .  Altro  meritala  lauro  dell'  DritHÈti  JtTtobtàFioieo- 
noD  lappiamo  di  queh"  Alberto  ,  le  non  che;  ice-  brìi  ,  alla  quale  a  pieni  voti  iù  afditto  .  Indi  fe. 
vendo  alla  fu*  Resina  in  tempi  profperi,  e  cala,   (ondando  il  fuo  genio  occupodi  a  "  " 

mitoii  ebbe  tutte  le  più  veridiche  notizie  degli  ti-   che,  e  Ipe--'  

fari  di  quella  dagione  ,  e  furono  tempre  la  gran,    do  di  lerci 

(fot  "pieno'dTn 
4.  Luglio  i*To. 

fifr  Cerrete  Cor^s^  reucli'  cJdine  ffl'fcelro 

«■  .he  li,  ^rnunk-.rci  .,  Mu:.f—  V^rnlLi  ,  di,  le  nci:j  Chic!.,  in:,  S  M. 
tne  fervi  rulli  IW  Storie  delle  riyofcuùoni  accadute  aiouc  funerale  nella  moi 
tin  Europa  in  materia  di  Religione,  e  lo  (ila  negli    Cardinale  di  Sania  Scirri 

ilviemmcnti  ,  che  [«nielli;  al  quinto  tomo  deBj  dri  1'  elcquic  i  si  degno  a-rorenore  oeu  orarne  ; 
Incrlcfime  Scoria .  che  non  li  sà  ITa  (rampata .  Coronile 

Dileorfi  Aflrclogid  nell'  oreaGonc  dell'  Irma 
ALBERTO  DETTO  IL  FIORENTINO,     Biledile  ié  jS,  damnati  in  Firenze  per  Simone. 
O  ALBERTO  DA  PIGENTINA .         Ciotti  1617. 

Recitò  pure  on'  altra  Oraaiooe  funebre  fi™  il 

Nlum  atligenia  eS  Snidi» ,  fauni  ricerca  dì  Cattiverò  d'  Ambrogio  degli  Amlrogi  Prateìé  di 
notizie Saltante  a  legante  un  AlbertodaU'  Patria,  Carmelitano  di  ReBgiooe,  e  DortorCeu. 
adrro ,  e  tutto  concorre  ai  confondergli  aiutine  que-  legiaro  nell'  Univcriiti  de  Fiorentini  Teologi,  che 
(U  due  traduttori  d'  opere  lltine  nella Tofcanati.    morì  l'anno  ItSii,  ne  fili  fiiirainpetn. 

h' Alberto  da  Pigcn.       Scrillè  dotliflime  Iciioni  ,  e  fpicsazioni  fopra 
:,  c:„,..,_  .___n.M      -b-  lafeitì  depofitate 


ie  degli  af-   che,  e  Iperialme 


.  -„.i  Appolloli ,  che  litio  deputare 
Bacilo  de  lai/alalia*  in  lingua  volgare,  (aquile    nella  Libraria  della  Samifluna  Niiniiaia  de  Padri 
tTl*hiEÌonc  trovali  rnanoferitta  nella  Biblioteca  Re-    del  Tuo  Ordine. 
tic  di  Francia,  rane  rimila  FiUrqsUbbènelIt      Scrive  di  lui  con  lode 

fai  Biblioteca  manofaitta.  Rxpboc!  oWiir  à  tatari  Tlwifefir»*.  Umxr. 

KAlberadetmUl^mniino  trad^  fiuiù  Flcrcuiu, 

Tofana 

L.'  Epillole  d-  Ovidio  ,  che  trovanfi  in  Firenze  ALBERTO  DEL  VIVAIO, 

nella  Biblioteca  inligne  de  Signori  Glddi .  Come 

lo  Icn  ve.  T7U*  quello  un  Gentilomo  delia  Chea  di  Fircn- 

7aa.W  CMpau  Ciocie  Sntycfoo  mt  -T  a,  di  belliffimo,  e  piactvolrliiino  (tnio,che 
.  Ellllfìjfiiai .  Pfff»  OuiiVi  .  Agiiunaendo  trovarti  feppc  accoppiare  alla  fodera  della  dotrrina  ,  1' 
ivi  puri'  un  altro  opufeok),  the  vi  con  quello  ti-  ameniti  di  dilettevole,  e  vùniofo  «atteni mento; 
i„l„,  ri^  li  rapporti  all'autore  pofciaehe  dopo  eflerE  apolteato  fèriamenre  alle 

Oinn'colo  del  prudentrffimo  Uomo  Set  Alberto.   tniterieAltrc£|ienc,  ndC-aivultUvitine  eccellen- 
Ojeflo  flcflo  Ser  A\bma  premile  un  breve  pte-    te  ,  interrompeva  quelli  erudii  con  la  varieti  de 
logo.11  uiiaira  dtU'Eruftolc  OiuLue  da  lui  n*    nnt&ali  Anunaui  \o'  quii  panavi  1'  ore  più 
dotte.  oiiofe,  con  profStto  anco  di  molta  gioventù,  al. 

la  quale  godeva,  kfegnare  per  nobiltà  di  genio  , 
'    ...  non  per  uriliti  di  guadagno. 

Trovanfi  d'Alberto  del  Vivajo  in  materie  Altro- 
logiche  molti  minorctitli  Camrsnìinenti. 


rt  ISTORIA  DE 

ALBIZZO  MERLI.  dtmici  dell»  Cnid  ,  uniti  alla  Compofìaione  del 
rantolo  loro  Vocabolario  ,  rinvenire  11  Calato ,  c 

T'Rarpìantó  Albino  in  Ce  Afflo  ancor  giouud.  gallili periónlli  j  Aldobrandino ,  mollo  più  doti* 

1.  to  coli'  uffenibd'  Anelino  fiio  Padre  uni»  ik&3rt  djffjritf  att  out'  nitro,  che  no  hnprtiicku* 

nero  rampollo  dell'  antichiffima ,  e:nobiliffimati.  tal  cura.'  Non avendoci -qaea!Aco|ileailai ttiikoc/1» 

-m  i:.  ,  :lr  Kn'i  :u-U  iì.vi.-K  Cariiislitam.cll*  di  lui  alrra  notitia ,  li  non  clic  viicv.i  nclia  Ik- 

toi7.i:.io  di          Sali'  i  ripulire  di  Icifìi:!.!,  insilili',  p-.'l'.t       i  l.nnj  l.i.'clia  "  1  \ » ■  !  .■  ■  ■  si  ,  e  perciò.  ["  t 


  Rione  della  buona  ! 

frutti  copioli  di  non  ordinarie  virtù .  iervira  nella  ina  Of 

n  «eoo  te  Cattedre  coite  Teologici»  Vocabolario  rei 

"        la  fui  «dodi  H  " 


Appoftolk»  Preditalione  ,  egualmente  profondo  di  cooiradiftinia  letteratura  .  Traduuc  in  lingua 

Teologo,  che  fcrvcntiffinio  Orjr.jrc  .  Fii  riunì...  pina  T,,f-mi 

f-:::in  i.  i::;--.!;       Ino  alio  laperc  da  timi  i  Pa.  Un  Trartarodi  Medicina  :  il  di  cui  volgariai- 

dliTioloii  ^i^V,-,,,,;;.;-,.-;-,,^,;,-.,,..,:  rnfnm  trovali  ,r.i  iti:,  ,tcl;-ri;:.  de  \:,-.:vvi  Cucini  . 

dolo  »M*ra^i|rua^^^  JJn Trattato  ddut^ù^Ramcnuo^ldicui 


ALDOBRANDINO  CAVALCANTI. 
'T*ftaffo  Aldobrandino  I'  origine  dalia  nobiliffl- 


Molli  (oprala  Fcrtivir. 
Ole  rum  matioirrlrr, 
del  Tuo  ordino  di  S.  Spirito  id  Fiterl 

E  moli' altri  (urult  doccili  ,  dill  ...s 
tempo  .involatici. 
Ricordano  il  merito  d' Aldo^ndino 


^Un  Operetta  delle  oviamo  Vinù  Cardinali  ,    Inni  FI.  

itampara  al.riferlr  di-Rafoello  Badij-  !  :    .  ^jjjaUw  Marmi,  «db  »Wn*M  Mfifn 


nifi,  e  Biblioteche  del  ino  uriti  j  n,r, 

Pi-m  Wim„:di.  -KV;-™< 

I  '  Ah  re  Kiir.iiia  (iamiusiir  noia  mv,:  rininl.i 
..111  riinitìij  Neil..  E.  ALDU1 

Le  memorie  particolari  depli  Uomini  intigni 
del  Convento  de  Padri  Cariti  ci  iti  ni  d,  IV™/. 


■jdri  Carmelitani  di  Pirenre.  A  Ldobraodino,  0  com'altri  vogliono  Ildcbran- 

»  Car-tis»  Tiiclttmm  U«„.    XI  ,N,i0  mi,,,,,  ,r:  !.  i.  „■;■.„  ki.,l„ 

JllmtìlFhtmlt*'  .  le  ipempte  de  oHrn.  onori  della  Repubblica,  di 

,  n,,,„   ,  ..,  Firmarla»  Patria  godnri  dalia  nobiliffima  fami- 

ALDOBRANDINO.  gliafu.(inIta^,*IAr4<H41a  poveriidiS.Do- 

OE  non  rinrcl  facile  alla  diligsntiuW  loleclnt-  eden™             ^t^^^T^t&mmm^  - 

U  dine,  ci  erodanone  accurata  de  Signori  Acca.  Ora.ore.  Fù  il  Tellùrio  Priore  del  Tuo  Convento 


FIORENTINI  SCRITTORI.  i,- 

ii  Novella  ,  di  mi  era  figliuolo  ;  ol  ALESSANDRO  ADIMARI. 
urtatali  di  quel  magnìfico  fplonalle-    T  'Anridiiflimi,  e  oobUifltma  famiglia  dei 


e  Filippo ,  e  Ho- 

fefiaiofit  pradcafii  Iff  prime  etrìchtdellun  ordine,  gioii  nomi,  com'  Ubaldo;  chi  pei  In  letteratura, 
fi  fidtO  dal  B.-CK«tlO  X.  Pontefice,  per  Vefco-  dome  lo  Storico  Dolabella.  Tra  miclti  boss  un 
ve,  e'  Orli?»,  l'iimurVl  S-En..rc  u.71  ,  <:.-  tur-  ■hf-nio  ou-Mu  A  leandro,  ili,.-  o,::ri.,:IÌtir.'  da' 
rilpofe  si  bene  ili'i  '~  " 


Romandi»  rui°ibftnn,i]b^L^  fp^iMaa^ra-   la  gjotia  ddta  fot  Fi 


11'.!'  '.ei:i    ,.,  Ililii.1  Ci  'il.:'  .1,1  (-e    Mui,       lif   Ur.r.-     Il    i;        e  I  =rj  .11  ;:iro 

nei  .piale  adi  50.  Agcflo  con  non  duhhiafima  di  delle  nove  pani  dell'  operi,  fcilofo  ne  fono  Qarn- 

Santiti  mori  ne!  fuo  amato  Convento  diFirenre;  paté,  cioè  - 
c  Iti  fepulro  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  Novella      La  CE»  eoatemanT  cinquanta  Sonetti  fopra 

tnn  quello  Elogio  -,  lanqBaota  Perfonaggi  illnftrt  di  fra.  famiglia,  fiam- 

.lepW™»  VnunA-Fn».  MOrrnOti^*****  nuca  hi  nraweln  quarto  nel  16)9; 
tacitar  ir  Firmi,  Ef*fl*pl ■Urfmiam  Ordii.       La  Melpomene  con  rimpianta  funebri  Sonetti 

Pr*a,*,.  Qri  ititi  <•*.  M  CCLXXnc  in  itti  dedicati     Fai  Dionigi  Buflónt  doli  '  ordine  de' 

-*.(,,,,.  Servi  Vefcora  della  diti  di  Borgo  5.  Sepolcri,; 

ff.-js.V'.v;  ii  pai,-.  1,1 
LaTciò  molti  manoferitti  picOidt  San»  dottrina,     i]>  Terficore,  Sonetti  cioqizania  di  fchetai,  0 

e  pini.  ■    '■  '  paradoffiP«licifoprakW[iftminilc;  IvilS,/. 

Milti  difcotfi  Copra  le  Domeniche  dell' rana,  e      La  Calliope;  Ivi  nel  1*41.  ■  > 
1  -  1;cnivi:3  ce'ianti  rhr  m,™!Vri;:i  furi  Ut  Km  i-        ■  '  ■'   -  ■■ 


■ir  aVeablt  nella  Li'nrcrii  ri,  S.  Maria  No-  La  Polinia,  ovvero  cinquanta.  Sonetti  fondati 
la  di  Firerue  de*  Padri  Ptnetileiiil^  :  --  fauni  fenKnni  di  Cornelio  Tacito  con  Argo 
Scrivono  con  elimie  lodi,  della  virtù  e  pietà  di    mento  a  ciafciina  d' effe,  che  nnit'-  infoine  lur.- 

iitwnit-1  - 

Ila' Muli. 


  un  breve  difeorfo  Politico  m_.  .. 

ordinefiio;    renre  per  Pietro  CecconelU,  dedicati  dall'Autore 


.ibrogio  A  Iti  mu  n  nell'Appendice  della  Bil 

Riiia,  che  et 


mutiili  nella  famiglia  Cavalcanti,'     pelidènKi  flagellava  1. 
■bfiki  i»  Bigìii  urmW  fflrfj;  ■  Carlona  nella  nafeita  di  D.  Carlo  primogen- 

del  Can'.rjJ^  nt"'  Jflori"  fili.  Do-    del  Principe  di  Paleflrina  Taddeo  Barbe? Ce 


(Ifdiii  r..rni'  rliierto  ì'.itmua 
'    -  "npì  dello  Hello  Cadd 
Elogia  nelle  Al/ocu' 


«  ISTORIA  DE 

Animati  in  conTmendiiioiK  di  Tommafo  Frefco.  furono  impreiTe  tradotte;  ma  erano  manofcrii 

baldi  Couimillaiio  dell'  arme  della  Repubblica  Fio-  preflb  Antonio  Magliabechi  gioii»  la  reilimonis 

reodoa  coatte,  alla  Genovefe.  aa  di  Nicodcmo,  allegaci  dal  Giornale  de'Leti 

Altri  di  hi  verfi  trovanfi  in  lode  di  S.  Filippo  rad  d'Italia  all'are,  j.  del  Tomolo. 

afcnìiri,nr>preflì  con  la  lindi  giallo  Santo  F  Ao-  Delrriiione  dell'  E&onic  di  Fraucclco  Gr. 

no  r'ijS.  in  Firenze.  "  Duca;  Firenze  Iti*. 

Alni  pure  fé  «leggono  nelLibredella  vita  del  'larici»  .poi  mellito. 

Venerabile  Ippolito  Galanrini  Fiorentino,  dcfcritH  le,  come 

dri Dionigi Balduni  Fiorentino,  e  flampata  in  Fi-  Il  Peri™,  Favola  d'i   , 

lente  istj-  il  Sig.  Antonio  Magliabeclu.clieèóariliind» 

Negli  Elogj  di  Jacopo  Gaddrieggoafi  pure  La.  Atù  ìa  Verf.  Tofani;  e  Comincia 

-reéut  altri  luci  lerfi  la  lode  di  MmCapponi.  Coi!  miai  r*  ho  narrato, 

■    Traslati  pure  con  Tolc-ma  l'.ir.lhk.iaii-l-.-adi  I-'  il:  infili  1>N  Torre,  e  ?  alte  Mura 

Jacopo  Gaddi  in  lode  di  Ladnlao  Rè  di  Polonia-  Varco  d'Aciilio  il  Regnator  d'olimpo. 


Un'Ode,  in  laude  dell'Autore,  e  dell'  Opera,  pre-    Vi  fono  pure  gì'  intermedi), 

anefle  al  Libra  Parenetico  della  tranquilliti  dell'  Litio  patimenti  non  idanipacc  alcune  Opere 

^^^^wielt,eaxtDom:mont-am-  D,;r;?  ... 

Un'aio'  Ode,  in  fronte  all' Opera  che  vieni  ii- 
tolo-  J>  imi  dtfpifilk  ftjSsa  b.J*a,Ì!N#&j 
BKW#-  Fiorini*  reai 

Opera  intitolata:  Udad  Kìfitttì.  in  kapiraclem  U  Pianto  d'  Ezechia  Tngicomedia . 

CeW4»  Mardts  Afbunpai.  La  dclcririonc  di  Belleme  Opera  drammatica. 

Parafrali  d'Alcflandro  Adimari  inverli  Tolcani  Illorle  d'  Alrifàndro  Adlmari,  citate  dall'  Aba. 

d'un  Epigramma  di  Jacopo  Gaddi  i  Ferdinando  "  E"eenio  Gamurini  nella  Parte  quarta  deUe 

Ernello  Rè  i'  Ungaria,  e  Boemia,  Stampata  NobiliFamiglie  Toltane,  ed  Umbre,  nella  timi. 

Sella  Corona  Poetica  di  Jacopo  Giddl.  glia  Malagonelli  pag.  tot. 

!  Traduui;  dalla  lingua  Spagnola  nella  Tofana  Hanno  parlato  in  lode  di  oocito  Scrittore  nelle 

una  Predici  centra  I  'abuio  delle  Comrdie,  fama  loro  opere  ; 

'  nella  Cittì.  oV  Hrrfa,  la  Ica  della  fertilità  della  7'«bts  GiMte  .-  the  compofe  in  di  lui  codi. 

<^tuanriuoae,  dell'  Aimo  iota.  dalP.  Giamè  Al.  mendaiione  un'  Ode  latina  liimpata  nella  fin  Core 

*— o  della  Compagnia  di  Gai:  (Wpd  la  m-  ni  Poetica; 

one  in  Fircnre  per  Luca  Frinceicnirii,  ed  Agoitino  Maliardi  nel  Tratratoprimo  dell'Arre 

"andrò  Logi  164S.,  in  cui  viveva.  inolia: 

c  in  Morte  della    Serenilfiina  Principeua  Gio;  Mario  C 

 ima  di  Governo  Gran  Duchcùa  di  Tofana;  Storia  della  vola: 

Jn  Preme  rS;6.  in  quarto.                    .  de'  comenrarii  il 

Paratrai  dell'Ode  Pindarica  del  Sia.Gio:  Bai.  Leone  Allacci  nella  Urammanusla ; 

rilUO^.I^XUL  RiCritrWu™  -  VraoaBo  Coronelli  nel  primo  Tomo  della  Bi- 

Virtona  marnai  da  Lui  contri  la  Rocclla  1'  bilioteca  univerfale; 

■  Anno  iéij.  Ivi  II  Ciefeeniio; 

La  Precedenza  delle  Da  mei  Barriera  nell'arena  Gio:  Gialli; 

di  Spina  futa  dal  Principe  Gio:  Carlo  di  Tofca-  Le  glorie  dogi'  Incogniti, 
uà,  e  di  altri  Cavalieri  giovanetll,  nella  venata 

.Fìttale  del  Serenrffimo  laulitlao  Sigilmondo  ALESSANDRO  ALLEGRI. 
Principe  di  Polonia,  e  Svezia ,  Firenze  1615. 

Ode  elbrtatorii  1  continuare  le  Preci  alla  Mira-  UeJVameriOimo,  ed  erudiriffirno  Accadcmi- 
calcia  l.iiagine  della  Santilf.ma  VeiginedeU'Iropru-  co  Fiorentino,  Fratello  di  Franccfco  Allegri, 
netta,  portati  to  ' procione  fui  Minte  Santa  Ma.  era  di  convcifaiione  coi)  gioconda,  ed  alle, 
fi,  coli"  intervento  del  Sereniamo  Cardi  naie  Gio;  gra ,  che  la  fua  Cala  polla  si  la  Piana  di  Santi 
^arlo,  Gran  Duca,  e  eulti  )  Principi  della.  To.  Maria  Novella, era/divenuta  una  dilettevole  Acta- 
ana.il  primo  Gnigno  iÉ49.per  implorare  Sere-  demia,  che  i  Prlmarij  Letterari  di  Firenze  fui 
i  dell'  aria;  In  Firenze  per  Amador  Malli  in  Patria  frtquenaavano .  E  ben  poteva  egli  Iblo  fate 
no.  un'  Accadenja,  ed  appagate  con  dolce  tratteni- 
amone: il  Trionfodcl  BeatoFilippo  Beniai;  mento,  e  non  11  varietl  de"  difettili  [a  varieti  di 
~"f  ì'ì*  -  tatui  Coieorremi  ingegnoli;  anela  la  tirieri  degli 
'■ali  dell' Onera  latina  di  Jacopo  Gaddi  delle  ImpienM,  a'qualr  eralrin  vita  fui  fnitaSEvaroen. 
radottain  verG  Totani  da  Aleuandro  te,  franto  or  dell'  uno,  or  dell'  altro,  applicalo. 

Pofciarhr  (recintili  ne'  p.ix.i  jilri  Ir  imulc,  e! 

e  rrasUli  gentilmente  in  verfi  To-  Acnieme  Letterarie,  nelle  quali  tu  laureato;  indi 

e  di  Giovano  Pontino,  ibe  non  pfiò  alle  Coiti  de' Prinripii  pofeia  ponolli  faldato 


narii  uuu  alla  lle'lla; 
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slic  man,  e  mnfkgtoffi  EnalmHiteEKleGiLtim:  pio,  tonCgnÒ  «Ut  Sunne,  tome  fe  w  duole 
7Z&3l  miidimen»  feritendo  ■  Bernardo  Mi-  Fianrtfi»  Allegri  fuo  fratello  in  uni  fui  lettera 
SSSeaSncTÈpHanome  Bw-nK.»  ma  (okanaOmto  Monadi. 
bR«Ìn  nn  SonenoTl»  lónolìriBè;  e  Jdcrifle  Palino  eoo  lode  d"  Alellandro  le  notizie  [cuc- 
ia un  verfo  ft  itcflo:      Chi  voi  fapetc  ™it ,  e  Branche,  dell'  Academù  Fiorentini , 

<ttjfÌttatt'*lS*m»  ALESSANDRO  4LI.OR.I. 


  ^  Padre  Criftororo  Allori;  | 

Pirte  Wi™  dèlia  Rime  f*ce»oII  d>  AteflànJro  (Ito  nella  Pittura  .Angela  Bronzino  dicuicon- 

AHtvri  £tt  in  luajifc  Orario,  ■  FrmceGo  Mo-  traile  di  Bramino  il  foprannomc ,  e  In  manici» 

.j-ij'.'e  .  .['i  :,,  V[-mi  ■  r  M  fir;r)  a  C-iire  M11-  di  culun.-e  con  risia  iiiiiv.,-..! ,  e  [-■■  J^-.- ,  (li: 

sta'*"1*'  °-"  '■  *~  '  ftissas 

Parte  feconda  delle  Rime  pìlcrtoli  d'AIeiTan.  W  anoir.m'it^mnóearori  lecute;  cdwein- 

dio  US^nafatotmiùMaTìUKtKo*  &t«l  raUntUr **pcd  'P»™'''  penna,  sen. 

lui  WIIo,  di  Fri  Jacopo  Curri  avallerò  Com-  ti^iwPwoK,  tJaanmttuPot*.  Vuev. 

•tettai  «I  OmBh*  Ltraio  Mattioli  ,  per  Barro-  .  Orapoft,  e  ncW  la  Uoj^TeJciiM,  un'  Ori- 

torneo  Merli  dille  Donne,  in  enarro,  1'  Anna  rione  funerale  nella  nrorre  d'  Agnolo  Bmniino 

ltì„,  {ijo  Zio ,  e  Marito,  lo  QeLV  Anno  ammiri 

■nìingmmiteria  un'Opendt' 
_    _      io  molte  inurnilEme  Pocije  To 

Kl^ilSriw"in^iu^o^Gta AntodoGineo, 

elSfieU,,  Groffi,  il  lÈorf  D!Rf,dJo  B 

Li  quarta  ulti  alia  Iute  in  Verona  dalli  din-  "W™* 
sema  di  Francefilo  Calliari.  che  fml.  Imprime- 
re da  Bartolomeo  Mari!  dalle  Donne  in  quia  1" 
Anno  i4tlJ  e  controlla  ad  Angelo  Mar-i  Me- 
,i;  .:  r  ■■  c  C- noli  ivo  rli'-li  Cittcrir.ile  n  Fi- 
diaCavaliere  et."  ,  ^  ^  ^  , ,  ^  e  r  .u-n, 

E'piced'AIefiandfoAUcgriilConipoilirnenio  -T  cognome  dagli  Ancori  riccio  nel _ Secolo 

cn  qurito  molo--  FarrmflJei  riuone  Ji  Puri  de  I4°°-  "» ■>£  P™  ™o6  PaùSmMJrrCt- 

)'  :t  -o  Moderno  Poderajo  in  Piin  di  Giulli.  .mi»,  e  Crulc  di  quei  tempi  ;  accoppiando  ri  bene 
li    In  Lucca  il  itili  in  quano.  S-niBue  lu  folcii  b.'c  drlia  viriu  , 

"Alcuni  Jt  lui  Madrigali  rroranE  lìamparì  nella  che  parve  quella  per  lunga  liieceffione  infierita  ne' 

ficIttcV  Madrigali,  detti  Gliirlanda  dell'Aurora.  Defcendenu  di  quella  FuoigUi  .  Ercditol*  AW- 

XilélAiricDriniolÙcomoofiiioi^to  rerfi ,  come  landra  da  cruci  Celebre  BarolomiEeo  deir  Aanrlaf 

Auruttiuiito,  Ceihincnco  delle  Birbe,  Fino  the  Snodai  iioo-  ft  portato  dil  fuo  mento- « 

dell'  Intarlato  Camerabce-  nelta' Cinemi*:  ilb  condecornrr fc. pmne  Catisdrcdd  celebra dffing 

L'IdomeneoRèdiCarJia,  Tragedia,  di  cui  diraraolla  ne'  fuoi  p  ronipori  ;  e  nello  feo'^Seco- 

frr.i-e  ,r,r  Uv,-  imene  lV  V:,:.r,  Culo  D.ui.  lo  de 

La  G  .;i  Compofiùlieniodaio teQo AMàndro,  mi  Seniton,  eCnnneuer.diFerdaiianito  H  ,tL* 

era  prelTo  il  Softegno  Nipo.e.  W  IL  X«»  Toim..  E  Én»  & 

■  Molte  uree  Opm  in  -terfi  trenini  preflo  il  fcnfibde  a  quelli  Principi  la  Morte  di  Don.ro, 

Kg.  Antonio  MaXbeccni .  compianta inali  pubblici  Affidemu,  *: nome  di 

KcfFnltWedikine del  rocibolario  della  Crii-  tutti  con  Orinone  funerale  da  Camillo *J™nej 
I  ;l,ri,..!i'„i  Vrr.rc.     I       .1    (  1      1    Inindcì  r.  Inni  iLi:rr»  d  .I.a.u. 

T^iroriAccidenrid  fi  timo  ffAir.  quelli  dei  nollro  AleDindro;  ebe  Fu  alleggerita dal 

■      iXtii^Leiienr leTt. dX i MonGg. REn,  Wce  cinto  deHi  Mufi  del  celebre  FrarEefej 

ooSiiVhtB  ebe  tronfi  iiaiOTioi  nelk  ouiati  car-  Sicebetti  1  e  febene  non  abbiamo  alcun'  Oj»ri 

■n  ■„-„   t|,c  UeJiindre-Srmi  lW™E3n  di     -fiuH^dVjOi'-  Ufalliv  Tì^ì-Mt  S* 

_:     _:   :  -     ..  -  tv."- n.iripris;,. 


,É  istoria  de 

Il  IjrnBecchio  nella  lìti  Bibliotra  Celarti  rap-      Il  Giornale  di'  Lttmiri  d  '  Italia  ali  '  ■ 


J°  AS.  *  /£SS Ci&«»™  ALESSANDRO  BRUGGIOTTI. 
tkftirii  TitBm  &  P*mmt6m  Batftmm*: 

B!ilif,afiulr.mfv.Rif^C.„,::d:  m  f.™r;.,a  XTAmc  Aitili. 

fauumptSu,  tì  Mhnt  A*m  rm.àk  u.  .XN  Maria  de' Bui 

ilMéiTijBrfs/'mi*..  Signo.e  ,6.5  Te::. 


t  ÀW&ndro  da  Giuliano, 

delle 


„(  j.TU.'ir.'j  «.li,  <r  .. ■  v ■■>  =■  ijfiMl:;ii .  di  Geni:  pifm  a  coltivare 

J  Laétfhmi  afa  BiUMtu  Ctfmti.  quello  del  >i  CaWa  ,  e  I 

univeriill  di  Pili;  ove  divet  

pruove  ,   fii  tondceorato  della  Laura  .  La  fama 

ALESSANDRO  BRACCI.  deha  Virtù  d1  AlerWro,  invaghì  un  Prelato  di 
Cali  Media  di  fervirf,  d'  un  il  degno  Sogger.ro, 

QUand' anche  ciuclto  Alef&ndrononfc^Te  Ila-  ereaudolo  Ino  Vicario    Generale  nel  fuo  Ve- 
lo foggeito  cu  ringoiare  erudiiione;  cdifom-  fcovito  d' Alife  nel  Regno  di  Napoli  ;  e  pofcii 
ma  p.udema  domo;  ornare  1  maraviglia  in  qUC]!o  di  Volterra  nella  Tofana ,  a  cui  fu  trat 
,l,-:;.i  riicNr.  1  ..irina  ,  Grf.-a,  e  I\.l"^m ,  In i1  c r e h-  f-ri.o.  Volle  anche  Roma  godere  i  frulli  dei 
bc  per  ogni  Elogio  il  fapere,  che  fervi  la  fua  filo  fipcre;  ed  occupatolo  nella  Cattedra  d1  IaHI- 
Repubblia,  di  Firetire  per  moli'  Anni  con  cani-  ruta  ln  niHt  Sapienti,  lo  promofie  pofcil  •  quel. 
.:.\  Spretano,-  ol  ,!.^,:„J  te .!  ci  I  ii  m rolli-  ).,  dei I,  ì^cric  Oili.i.id, .    Vitev.i  in  quella  Mc- 

'  (ponderai  «1  gran  Maritilo  FJeJno,  the  le  belle  ttopoli  del  Mondo  ode  Moglie,'  ■  (glfooli,  r  An- 

&L  de",'  animo,  e  dell'  ingegno  d"  AlelTaniro,  „o  tóSo.  onore  dell'  Accademie  degli  Ombrar.  ,  e 

«dorati.  degU  Apatiro';  e  gloria  della  fili  Tltria  Firenic. 

Traditile  dalla  Latina   nella  lingua  Tofana  SerilTe 
(ira  il  1490,                                "  "  Opur ,  al  Tildu .-  Diforiplìe    Mutati  Primi 

Le  guerre  Gvili,  ed  efiere  de*  Romani,  d'  Ap-  Ftudurm,  tdiiMnttjpil  Romani!  dram  itìùB. 

r^AWÉDdriiio:  h  anale  TiaJnujoe  fòml  .  ImVmkmuC^Hódi' ;  Ibìdm. 
cerreta  da  Prancer™  Sanfovlni;  e  (rampata  In  Ve.       Bollami  JmHt  vìarunt,  «  g«mìami;pTiaim  Sei 

ncaia  l'Anno  e  tiftampatal'  Anno  IJjl,  jEdWi  lamprrbttdca ;  &  •Slgnii  de  Imttmllili'j 

e  1541.  in  B.,  e  nel  I<54-in  II.  corretta  da  Lodo-  Ibidem, 

vico  Dolce  perii  <aao1ho,  Tomi  due  in  un  ve-      Il  voto  Cattolico;  cioè  feiie  memoriali  alla 

lume;  ed  ivi  preflb  i  Guerra  nella  fleui  fornii  BealHIima  tempre  Vergine  Maria;  Itampato  Ivi. 

-io  ottavo,  il  156;.  Preparava  per  dar'alii  luce  colle  Ibunpe; 

EaflWaal  tee!»/.»  ,  (3  Eniium  Frinite       TraRtium  di  FatdU-i 

Gadda .  M.  lettera  faratli  ma£fita  nella      TraSatum  «Ir  Jtfiiii* ,  &  Jan; 

Biblioieoi  de"  Signori  Gaddi  unita  alle  Letteti  di       Dieci  dilcorti  Accademici. 

Banolommeo  Scala  ,  e  di  Nicolò  MirJielooi .  Fi  rnemione  di  Lui 

Un  Libro  d'Elegie  latine  intitolato  AUia*dri      Coniti  Crruriu  ia  fin  Albata  Smim. 

Inerii  dm»  LàM&Mf  ,  che  Manofaitto  trovali 

pr-IToil  Kg. Ciò:  rkttifta  Bettolini.  ALESSANDRO  CACCIA. 

domiti  ,cd  altre  vatiePoclie.  „  _  ■  „ 

EpixrtmK*.  A  J  Olirò  negli  Anni  più  giovanili  AleflandroP 

Viri»  tutti  eie  Mitrali  trovimi]  pure  nelll    IVI  otdma  cdimiione  ivuu  cW  Seoarore  Co- 

flcfTi  Libreria  de"  Gaddi.  fimo  fuo  Padre  j  1*  inlWlone  di  funi  Precetio- 

TradulTe  pure  in  lingua  nativa  I'  Illoria  de"  ti,  e  la  nobile  ptopenlione  dalla  fila  indole  alle 

due  Amanti,  in  livella  Ialina  da  Enea  Piccobmini  virtù  :  pofeiache  divenuio  araatorclellc  Mufe  latine, 

defiritta .       ^  lèellé  pel  argomento  de*  fnol^yetii     Me  più  bel. 

Mefilmi  ftoSt  t>  EttfUii  Ori  primi.  Cse-  conio  GramDoca  di  Tofana  verib  i  MiWelK 

Jli  in  una  fila  Lettera,  'che   feriva  allo  llelfo  fimi  fiiddld  In  ttav«& pttèlBn*  j  oji  la  Som- 


    ìibrraUlies  ,  alW  raj^ai 

pillati  Sp-t>$™''  Ftrdhaadl  II.  }L:,rr:i 

Dmit  effi» /i*Mffu  neJtMemi  ^.iv.r.i , 

Cadj"-*"  G*d&"  "  "*  f"™t*ft'  Ej^^0*1'a'  r  :  " 

.    Pareoii  Aurore  fenia  reme  proprio,ne!  quinto       Erano  Manofciilti  prelfo  L 
Tcdutne  deli' Illoth  liu  Fi.,:.-:.;™  t.U,n,u:\;u.         Come  habbiamo  dalle  mcmt.._ 

,  Antonio  MagJiabccthi  nelle  fite  noie  Sima-  jno  Sig  Antonio  Maglia  becchi. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

ILES5ANDRO  CANICIANI.  ■'  -  -Dn  Luigi  Maini  Dd  fiio 


e  lafcìaalli  fui  Diocefi  flimpaii 

■<    ALESSANDRO  CAPPOCCHI. 
Aecme  da  Pietro  ^  Oppoechi ,  e  di  Mar 
del  1515.  Mono  il  Padre,  toccalo  da  partir 
m^'dcIpTdrcAning 


,n ponendone,  c  dai 
lic  i!i  lilìampnra  ce 


.miro,  dille  tjtco;  r  rfnii'  Orete  ci  RLnLn,  [11  Tofi-r-.ra  f.ivIL 
donici  anni  Francclt.-  Minim  ;  Ore.  nilci  JS:-.i.-;i.l[-  ;  IV:.:i:l^-j 
lofi  agli  Sin-    Pkonr-ri;  Lodovico  del  Tovaglia,-  e  Sebbafliino 


dicendo  il  Sjgnore  le  Tue  fa- 


Pa  di  lui  degni  in.™™,, 
Muhsd  Piceiàai  in  Cadigt  aghi* 

Sinftmm  Ftanuìmna . 

■  ALESSANDRO  GINORI. 

ia  bo.ili'ld™^radaTnoBlimiat«mUn=''vA  noBiWnmi  &1U  FimigliiGmori  i  Tuoi 

ire  al  ferventi  ITÌ-    X  Natali  in  Fiteme  Akflkndto;  e  5>r,l  <l.,ll. 


I    e,  con  malli  fusa  e 
rie  cosi  perfettamente  Te  lingue  orien.    uni  ceni  lui  liberti  di  coli 
,■  Greca,  Caldea,  Siriaca  ,  ed  Araba  ;    ni;  clic  fece  pur  comparitene 


piti  che  poetica.       ^      ^  ^ 


.  Padre  F.  Aleflair. 

.     _..    -   de'    ■  ■ 


vìvo  Operatole  ALESSANDRO  GUIDUCCI. 

le  lagrime  e  le- 

0  concorfe  1  ba-  VTOn  mancava  a  queflo Stampatore  di  prorcltii 
,  fpirò  agli  i.  di  JN  n=,  e  fiorwiina  di  .'ani.  ,  <];:nlrrir.  in.;:, 
gito  i  c  da  gli  altrui  Componimenti,  chefottap- 
iati  in  uno  Un-  nru  ..!  l'.i^'  Tur.-'™,  .ivsrr-fa  aveva  il  corapon 
in  Vaifi,  e  in  Profa.  Conragrò  egli  dunque  i 
>tla  Basneli  Pio-  fin  facile  Mula  n  materie  fphlni  di,  riflu 
:-lrct-Hlr::inr:,!j  «siami  una  ft^lra  di  Sagre  Cantoni 


.l'I    •  IrJiac  ■  ■  ■  ri.  '.i.'   i:ì 

■     ■         "     -  ■  -  ■  divote 


■  Autore,  (Bit,  "ut  lettera  alla  Priora  e  la  di  virtuale,  e  dirapt'feriMeJ 
,:l  Mi  i  -,  di-.i.l.  .'.  :v-    i  in  Finii..,-.-    rene  con  amila  lesinata,  e  figtu 

uvipata  nel _fine  delle  Vile  ferine  del  Pai    e  parte  feconda  ;  Co"&™1'  ,d' 

*  Formazione  de'  Verbi 


Uvjìì  Aklìiad 


ì  graria  di  S.  A.  S.  c 
AlcITàndro  Guiditeli 


d.i.itci ,  ! 


Oigitizod  Dy  Gòogle 


,3  ISTORIA  DE 

iiovannl  Cimili  olili  pira  ÈtomJt  dclk  B»  FouW.»  nmverf;  fcntìf  dt  mar  mifamsc* 
reca  volarne .  mctlrrat,  a  Calda    Calila  nvnura»  jai/a  ;  afe 

£vaafdifìa  Tmiallia,  *tiify*  ttlAtmaùi  Mate 
ALESSANDRO  MARCHETTI.  «m>«6  »4Ìll»r«iA  carjòw»";  .»  uri 


LA  Nobile  Fittigli!  Ftortnrini  Mudimi,  jWh  Aùadxui  «  Am*  Pifmm  Accade™*  fu. 

gii  Penarmi,  o  di  Ponarmo,  che  diede  /Vico  Philofapbìt  ìaicrprric  itdixario.  la  la.  Piffj  17- 

anticamente  ouanro  Priori,  per  [a  Maggiore  del-  pir  Jtaaaii  Fertili  imp-effai,  Aribittìfiafmlit 

li  fu  Repubblica;  ed  lini  Pcrlbruggi  1  molli  1S74. 

nobili  impieghi;  hi  diro  incora      giorni  noflri,  PrJdcuuaa  pi  ,  Ltidlafl  ondar»  Cowttra 

per  meno  ai  Agnolo,  e  Luili  Bonavcdturi ,  lile  Cariftapbn  Sadlcra  mifa;  ab  Iwwi  CcrmaaLr. 

letterarie  Accademie  un"  Alcflandro  Marchetti,  icAifqat  Mtlbcmukii  pnptf" .'  rtfdna.  anta  A 

t^V^axàtUttSBtùa.  Lobulo  d'uni  Ordina-*  PbilTh^'  Pn^l-,  C/^#ww'^ìrC 

18.  hi  proiettate,  selli  ceban  UmvcrlU  di  Pila  Awttmm  MqliJxccbia  J™.  t6;j.  „ 

la   FilofoEia    ^riordinarla,    ed   ordinaria  ;    ed  feria:           ;■.■>,.  ,->,:,V"p  Au<ji;.vi  M,\'.h;ui  7~;-ro- 

onorata  la  Cattedra  delle  Sciarne  MaienurkheJ  ™f«  Ga**Bka  ;  Pijii  <a  a.  Tffii  >:  Fornii 

travagliando  mrkfcflàmente  per  arricchire  con  le  imprtjfarii  Arcbirpiftapalìr. 

fut  Ór-r-rc  Je  li-rltrc  ,  ;  t  Letterari .  Jtpttw  Pra¥e™i™,  CrHtAri» ,  IT  TMtatw. 

.-■  JiltìtrfCÉ*eIlotUPoDir^,r>Parirorirloarli  6.  mix  npàuh,  Ala—M  Maritali  in  Alma  Pi. 

S^fop1!!  gS'to' anni"  hitnìSia  aSkOm&  p^fuwtK;  CU^^t^rJilÈma^yhm  J^LÌ 

Pa.roclualediS.  Michele,  ed  il  Sin,  ArMteUr-  Maaliaotahi Mata;  Pgr  tjfit  Jk  Funai,  Éf 

ziro  Benedetto  Miglrorucci  FlQICnoito  Proleilòrr;  Jtema  dt  Patii  sa  ri-  Antro  1675. 

Ordinario  di  Legge  Canonici  nell*  Unigeniti  di  Lenta  Belli  quale  li  ricerca,  d'onde  avvegmi- 

Pila,  e  celebre  per  gli  Volumi  Legali  Canonici  che  alcune  Perette  di  verro,  rompendoli  loro  il 

diti  ilio  Stampe,  gli  lice  il  feguenie  EpiuBio.  gambo,  tute  G  rtntoEao,  ferirci  gii  ter  coman- 
damento dell  >  Alma  Serenlffiirti  del  Sapicn- 

D.    0.    M.    .  liflimo,  Ferdinando  fecondo  Ginn  Duca  di  To- 


ALlX/MdtrMaribarib:tloaiIiliir]C-,.-yi,,^,:«.     ì::ì..:.,         ■    :l,i:,'r,    Marchmi  l'ini    Io.-l- urìiaa 
IctcafpkaMi;  vf  iterata  le»  «twuMfi  ,  at    rio  di  FiMlii»  i:cllu  iiu.!i„  ,<i  Pnl  .  J  '  adun- 
ai Parca,  aliijmm ,  f-perkatm  ceni  Marni  «in.    gemo  ilei  finedue  Sonetti  io  Mone  delmedefimo 


I  alitata,,  faprrkrtm  imi  Marni  anzi-    gemo  nel  line  due  Sonerti  io  Mone  del 
Miri  pdiiia-i  aWMM  idhMShmr  i  tajat    &rcnKDino  Duca  Ferdinando  ;    In  Fuco 
trHMite  pnfaaikas  ,iaHontjia  Ptafi  Ltp<r,    quarto,  pcc  il  VangeliAi,  e  Mirtini: 


■>  latMlMt  dqotU,  ISrit  attui"  órcWil  doni,  1677. 
fintesi  On  ilmrKijjiaMM  ptt  Aaau  17.  Pi-       Uni  Ci  mone,  nel  figliai'  i!  Sacro  Abito  di 

fr*  -i..,.t7..,         putidi*,»,,  •«■■»  V*-  R^'M--  wi  M.im,^ru  d,  s.  Din.;,-  :.,  d,  pìi-„- 

tdra,  Galltat^'laT&atliam.fikfttftiialai  pallai.  Suor  CàLnte.  iii^ifioiipecSlttino  Gatti  1697! 

airaiiilae  odiar  tanlert ,  fidi ,  offcciii ,  oziaH  meda,  io  foglio  aperto . 

>aw,  k  pnaiatimSmdaei,  JutrrJunr  tximljr      Epinlamio  nelle  Norie  del  Sig.  Cavaliere  Tato- 

Spllattmm»,  Pku^yatr^S^^atammt  pt>  l^ldintni  con.  li  Wrn  Maria  Giulia  Forò- 

w:i«  Si.  Ad ileriawi  faiiij      Rtipatlitt  !i-  gnerri.  Io  Piiloja,  iSjiT  in  foglio  aperto. 
oraria:  dtiki\  ataar  aidioaim,  wu  jalii.  Imi       Sw/o  di  Rime  eroiche,  morali,  e  Sucre,  dà 

frriojfr  fai  chììt  Bea/Tarn  vqvja'q  latta  V-l,  dia  AlrllZadlD  Mlttifeecci  Aewbrsrea  delia  Crufcl. 

Stpltmbrii  A™  1714,  Hrac  laaalaa,  Patri  lugj  In  Fircnic  nella  Stamperia  di  Celare  Eludi  1704. 

tbart^tna  Attimi ,  tj*fqnr  frairti  aarfliffimì  pofae-  iutjuirco,  dedicito  dall' Aratoec  al  Geu  Frioapc 

M.  Feidinando  di  Tofana. 

L'eremo  Monnuienro  peri  i'  AlttlandiD,  t       Moltillitne  lue  PceEe   trovanli  ìmprellè  in 

9anjtJ  che  fece  vienici  fc  ftello^nell'  erediti  dell'  diverte   Ratroite  ;  e   principalmenre  in  oueJ- 

Òpcre  da  lui  ccHripolle  ,  l'ilioi  Figlrroli ,  e  1  tur-  la  di  Luce  ,  e  Boiogru  ■  Nella  prima  fi  leggono  a 

10  il  Mondo  Letterario  falciata.,-  ed  i  la  tegnente-  arce  lo*. TOci>p»tn>  'Sturai ;  moiri  de' quali  10- 

Etcrtiiathati  Mtthaair*  Alcaaadri  Marchili  \a  no  nel  di  lui  fàggio.  Nella  (ccondi  a  tn:c  ;;.,= 

Jtlma  Pifaa  Attirava  trdiaariam  PMiftphiam  feguenri  della  teraa  pane ,  ve  ne  lòno  qnatordeci; 

IHHinl  pH&taMii!  ad  Sttaà§atw  Fcrdiaaadum  ed  una  grniilHTima  Traduiione  d'uni  Elegia 

Mesa**  HamtrU  Ditm.  Pif,i  tx  TiptetApbi*  di  Angelo  Ptiliiiano ,  per  alcune  viole,  che  ali 

yc**.,*  Farro»,  0Hmt  d,  Patii  Vlla.  Z  Bado  Ilare  donate. 

t*f"°-  Anatreoote,   rradotto  dal  Tello  Greco  inRì- 

■Oe'Tff'1™''  Jlgtle-l»  l&xaadn  Marcimi  il  me  Toiiaisc,  .::  (M.^r.l.o  M.r.l.r-rri  Ani 

P'ifa**  jtt,d/mia  ardiatriam  PbilcJbpbiam  mito  della  Crurta.  In  Lutra ,   per  Lionardo 

pr.fi,tì:l     ..(  .e™  (.;,„.„  ,  a  ><r-,'t„:;l.  Vcnt.ili;ii  irn;.,in  .[mrrf  ,  df.M'  A-.tTCr. 

'"™  ^•acrpca.LrcfiUaatCardiaaliM  abHinarU  ■!  SeremBÌnltl  Cui  Principe  Ferdinaniodi  To- 

//.,-„.,  ;'.„■„,.(•-„.,-;,.  t;  /.,lr;  f.jni .  QjL-ita  1  r;ji:;iji:c  iciiù  p:J;ló:i  dal  Tu- 

T^.^aphi  J7.Af.D.i66S.  houle  m*  Sacra  IraouUijisuc. 

Tra- 


 J 


FIORENTINI  SCRITTORI:  19 

al  Urino  in  Vedi  Tofani,  ì  Federigo,  the  ■gli  dedica  un*  ode  del  fuo  0«. 

]aro  Lucrcaio  i  miparnuamov"  lio  Tofcano; 

'ne  OnoEcta  pretelle,  noni  Lorcnio  Bellini  Prommedieo  dell' A.  R-  di 

italo  cfTicdienre  mandarlo  in  Cciimo  III.  Gran  Duca  di  Teano»»  (he  lochia- 


uot-ilmimi  Accademia  d< 


o  Miglier  de  Calci  n 


    Gio: 'Mario  Crcfcimbeni  mi  libro  1.  JeUTflunji 

a  Eccellerli*  il  Sig.Bcr.  della  volgar  Potila,  end  primo  Volume  de'  luci 

..  „   .  c"78.,  della  fui 

in  quarto  e  '1  difeorfo  ivi  per  lo  fteflò  in  anatro  il  -] 

„„  Di  nnefla  controrerlia  ,  irà  due  fi  doiri  c  - 

ci                                  '  ■  ■ 

™  «il»  4  long"  iaifcntii  T(art  iel-Cicm.lede'  me  d'  Alieno  Eleo; 

L"-cL ni  i=.  I-Si...  Il  Giornale  e*  Le.io, 

Moke  tue  Lerttm  6ientlfieD«,  fata»  òu  hi  hi  ifgtto  Si  9.  Maggio  i6;i, 

celioni.  .1.1:-.,^.  n,,:i..,r:t.-:<|l,tik.,,na  (r,,.:  ; 

,flY  Itili"!  !i"            del   ";!  -   i'""»    ',!  t  '1""1^-  Cl.v.lJ  "  "! 

re  e  d'  infunare  la  Kledbtai  iDduteati  al  Sere.  Tomo  del' Sto  Corfo  M 

■  intimo  Signore  Principe  Leopoldo  Cardinale  di  Pier' A.lu„i,- 

Tofana:  che  tono  ìaedirc.  cò  I  ftloiinni,c 

Come  pure  lafcià  rerieiionaie,  Rime  Tofane  ^  Cio.  OadD 

™fl&fc7™'     ™     "S™""0-  'iJSig.Ldba 

E  MhWhae"  Mitbenwka,  e  PbSofopMei.  Ininolaro  Bfian  _  

Ate^jU»  non  ^donare;  cfonole  fi.  i^^^^>°^*^^a^. 

^Alnw/l:  W  Zil-rf'PW  fri™,  noi  C=-  ne  di  Ambrogio  1708.;  e  nel  iupplcmeato  della 

"  .V,        i      ■  ■  ,,         ■■  J,  I    Pnri  ,  ,1  .,  ■■  I  ■  HV.no 

I? '■        Mil,  H  w^vrìmi"  AtltM  At*>-  Protomedico  del  Gran  Duca  Regnarne  Colin» 

I  Mimi  quanto  Libri  dell'Eneide  dì  Virgilio  io  Caldo ,  e  del  Freddo  :  e  in  Duella  della  naturi 

«iva  rima  indurii  dell'  umido ,  e  del  Secco;       :I  ..  ■  ■■■ 

Ama  turali  ccrraimro  un  fuo  Poema  ,  nel  Benedetto  Meftrini  che  jl  ferire  no'  Elogio  in 

nualead  taiiajioncd'Einpodocle,  edi  Lucrezio,  nm  lettera  Urina  da  Roma;  ■ 

  .         ,,,       ■■■  .'.    I  ■  ;:■  I.  .  V   

■feaua  snella  Fifofcfi.,  <V  egli  filmava  d1  ogni  al-  ma :. 

Xp^taNmU*  »  Poeta   di    pan  grido  nello    tcorfo  Setob; 


..    i,.      ,  .,..,.,i--;.  i-^  tli  ,'i-t.-l'  onvri  l.i  -    luttim  l'eie.  'iTI"      !'. i  LL  imi  i.*- 1 1  "  "  ni.iui  i 

mi  Poti™ rSnaS ti Mtoi^ciXi  ^lwcJhoHeS-,  ae  fò  fuo  rtolaro ,  w  uru  leg- 

Pietro  Adriano  VaiSen Brotcbe  Fkmmgo ,  pub-  gìadra  Canrone;  ' 
Ulto                               <■"'■'  '  1  ■"l  ■    di  C.?;a  oditi:!  ..wo  r»rere, 

J  pr    ,j  1  i  I  oOu«™ere, 

o  P  ggefi  nel       «w»  della  Cacai 

f,,, -         Aivlii-r:fci7..i!c  in  .juario,  ij  1668.  Pifjni;  .  j, .  . 

t  ow        Fr.  Bcncdctro  Maria  QlW. 

t  ir.,  :,  ■  nitinc,  che  fanno  nelle  [tiro  Opere  del-  nel  fuo  Libro  Egt.agocurum  Geometraum,  Ine 
bfcLfi,i'>.l.'n^y-                          ■  I^Vcltó^re^Aibi^igenólìi: 


Oigitizcci  D/Cooglc 


15  T  O  R  I  A  jp  E 


tenti  Ponici  ;  e  col  Soi 


A.1  F,fi:.i*-r  Ami  r/rnm, 

I>u>.l>  w  RteW»f  Aro/  XJlT.  , 


  Celi*™  

alcuni  Velli  latini  In  Elalir  LXXUI  Idib.  Axg*$l , 

Cbnflùm  OrUr,  ALDC.XXX. 


Il  Giornale  cVL*tieraii  d- Inlu ^i'Mucolo 6.aVI  ,  -  ■: 

'noiiLi ,  di'  Letteria!  di  Fittine  «WK 
ti  allieve  t'ppurta  la  celebre  coniroverfi4  tt 
Lui,  e  1"  Aliare  tienili  t-iii.;j.,L[c,  eh; 
fusata»  ndù  Cattedra  dell)  "*  " 

Gialró)  Pie  ming  roinptile 
lode  dilla  Twditiionc  in  ori 
quattro  Libri  dell'Eneide  di  Virgilio; 

Il  T:V.Vi::r:e       '.: r i:,.  v.is  ijn-.i,.  in  .:   -   ...  , 

wiGtomatini  de"  Lenenti  d' Itali,  nell'anice-  a  ^  ^ 

lo  6.  del  Tomo  hi.  %0frprwWv.C^i,r&CÌ/&™ 
ALESSANDRO  MARZI  MEDICI .         ManfiiSoÀ  Etdtfi*  FlralM  ;  Flmau 
.Miàitìltm  A^rlim  ScrxtruSim  Asm.  1610. 

E.!.,  r     p- 1  ■  ViiifriKo,  e  per  prima  furi       JÙurm*  JW™  «Ubrw: 
Spola  la  Cliiefa  VtWile  di  Fufbte,  govcr-   f'"  «P-*  lWir«W«i»  SmuUcUim,  ÌS 

n  .1     ■  ■    wijAi.r  (([J; 

lYitierpi ,  al!?  fai^  noiii:  enti  rjudJadi  FjreoiB  jwfaai  a»  ifc/a»i  Ep$U  in  Jfrpitbi* Str- 
ili Patria  ,  I'  Anno  1605.  a'  17  del  rad*  di  La-  aaimH™  .efenrj  161J.  _ 
•dio;  attorto  1* onore di  ruosrkrc  fa-rfuelb Mina  &4a*tmp*um,  i^««{#ioft 
ad  AltrlEinrlro  Melliti  Cardinal» di 'Slda.  Cbjca,  jtd/FTatXit, .ftramdlmTyp^-apbun  Ama  1619. 

,    edetto  Pontefice  lotto  nome  di  Leone  XI,  In    fw  altb-tit  full.   

qualità,  di  AinviKójw  ragranf»  in  Mitrlmooioil  ..  Alami  fipoo  cjieft' Afcllaaidiw  Autore  di  alcu- 
«nut'Duas(Ù^aII.(OIl  Maria  Maddalena  d'    ne  Lei  tele  Italiane  Danniate  in  Siena  per.  Lu- 
ti '       ifd'      B  P  la 


S;-.;tiTiVc  Jet  lini.  l;;r.;rn  r.iTiifi.irc  ra.-ocL  pai     ri-r Ivi™'/ , 
fj^i!cAllc-1^;cJ.1':-.1::..ulr.;rc,::i.,t,,:1'Af:LlliJ1J        Nditic  -i:  re        e  ìtorwlie  ctl. 
aceacEnò  a  Bereelinifldo  L  Gru  Dna  ndi»  Queui    Fkmrmu- ■  i:  . 

ALESSANI 

DSeSr^ 


di  S,  Lorerido  il  mcdcfimQ  Anno. 


(felli  Chicli  ALESSANDRO  MEDICI. 

Dna  CofrniD  IL  Amò 


del  SiB.  Doti:  Ciò: 
1  notizia  d' A  Ietta  ndrc* 

X'^r^uf^  Aa^it'ifs-^L^'^i  ■  ;t,..l,"lv,:,'..':..:il,o_u.!,,d  . illrA.='»'';,-,a"i;liI 

a  MosGb-  Mario  Do- 
mativi da  Crillini  JJ lanDaCnii  Etacfctdi  Jnnamf»  GMeWalore  dr  quella  Calli,  ncllafuai 
J-ic.-l::  lah,-. J„  ,„.,-:.,  c  Mjjrc- d:  Coli-  l.!l[:cl-  ti]  S.  D./i:ii-ti.-.'  ;  _ 
■  „,,  Il  ■  i.  .,.  ■.  t..,.        .r  ,.,l.l!tò,  e       OrarùMM  rft  (fcmwif  J>prf««  ,  .nf'Jin  ria 

d-i  I  M.,,,1...  ,■  .    ,1...  ■■-•cr.uiu  ^rrrfaW^/toilto, 

fa  fpaaio  di  veriiicinW  ann,  Un»  Chiefa  con  la       QJmiJ*  C:n,i:i  radia  5camli  ni.  e.. 

ll^c^Wa^Jirtfl^Si^l,  .fSaSnM'  ALESSANDRO  MEDICI. 

-i-i  .i,,,!  :-^  .  :''"S   Li  rcllil.vi.-.   .,).:,■,■     7\    ,  t-    I';r.riI1,  tl;e     t/n(t     volle  r^i.an- 

!..,  .(■,■;!,  .'i:,,.,::,/,:.,  i,= 

hi:!-  ^.■^■lc^■",:;  ,  udh  fa  :cll*  j!ù.  Ar.lSJlio.coa     fiunziiTU  ,  .:-       rt.:i  il.  .-.i;,  r  il  M  .il.:,,  liitp:  - 

ejuUbUaiÉCAe:  i  n  e 

•hifiime  limiglie ,  Medici  e  Salutata  ,  incentratomi 

■  ci  nlatrimonii  >  i  qiliili  diedero 
alla  T.iiiaiis;  ila  GMtaiiiii,  c  Mar  1.1  S.ihi.iii  in 
Coiiii.i  :l  fritnoRe^natire,  c  da  Ottavio  .eFran- 
ct;j,in  AlcfTatidto  allaCHeli  un  Sommo  Pon. 
leficc.  Parve  mio  Alelluidro  fono  la  o-llellaiione 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


Mirre  ai  Piltoja  carente,  e  delOp^uo  Cardi.  Limi  XI.  Mldicn  Fhttmm., 

niliiio  d.  Gregorio  XIII.  ;  r  r.t[  1333  il  primo  Pian.  Opt.  Max.  . 

d'  Aprile  ir:  er:i  ili  anni  70.  del  Sommo  Triregno;  jgirt  tid  Sutninam  Et.-ìtji;  li::  ■....■( 

zLTi:i:it.  al  I'.>:ir  iri:;il ..  .:...|o  I:  rua.:  .Ir  £j]  i:'^  ;u  1  .v..::',:r ,  qtiflm  ,i.il,it , 

XIII.,  col  nome  di  LeoneXt.  Unadgran  mura.  Cbrilltamm  rW.™  i™  ij.  n';™i 

liane  di  fortuna  non  iù  capace  d'  alrcrar  puntola  ■           Lxlitia,  <S  hr&  avarimi  »mi 

ranSnata  moderazione  del  liro  Jpiruo  ;  a  fee.no  '         Co.»t'.<-.lì<  ; 

cale  che  nel!1  eterno  dclU  Digititi,  e  della  vira,  B/o-m/CW.  UM.ty«w  er/a-ire 

nego  Alle  paeghietc  de  '  Cardinali  promotore  alla  Proiicpùs , 

Porpora  un  fuo  meritcvoliliimo  Nipote;  e  vieto  Grati  ffximi  ar$nmcw-i  p>fiii: . 

al  fiwConfeI&rediccmpJrir:.'isv.mt;.i,  Ci;;:,..          [:,<       0»,«a  A:.;, 

limi  momenii,  in  perù  d'avergli  perliia/c-  una  si  AIDCV. 

degna  promozione.    Avec-a  ben' egli  mollraio  ■ 

quanto  mcritallc-  il  rilpremo  degli  (Inori,  con  I'  Amò  quello  gran  Pontefice  I  Letterari  ,  e  le 

Amba/ceri!  tramarla  del  Gran  Duca  Colin™  I.  Lettere,  c       I'  ;.l:it  fLrliìe 

'■1  i'  .■:  ..     ■!     1  i'i  I    11.11.  i.'i.ni    N.  ...   ■■:    ■  ■  ,    1  '    ■  ,  ■  ■ 

'^^^^^&»^n™*Ifl^!!Bel  A™  an"™™lo^j^^ 

ren^Tj  cuiavemtfd  PÌjk;  ecSrJffiniijj^a.'^d  PriDdjè.-  g  Si  eU&nljdfc  £mpe  in  iucca  lin- 

Legaro.  Ma  il  Mondo  non  fapeva  quanro  poco  guc  delle  prime  del  Momlo,  per  pubbli-.-..  '>-.iL'li. 

■  -lOtrftaileiin  ilSanra  Pallore:  ebe  per*  ventiline  do:  lutata  Sagra  Scrittura  con rentiirc  il  vecchio, 

i,lj:.>:  ìo?o  iu.  Eijltl.1L.r.c,  :r.;..\\sii  ^  Mc-i-  cimov:)  T,, Invero ,  ait-raj^n:- ri:  no:i:i  l'V.lc  ; 
telo  tolfcdal  "  ' 


lue  fperaniTea  aJleBreuc^ 'innalzi 
l'i.i  1:  '.   ."  1 


Epitafro  al  fuo  Sepolcro':  P       j>u."i  printipoHmimi  «arale/  Éonllifiiii 


XI.  tforalilal!  ,  u.l"  Cj,:;:;.i...„n  K:- 
ironjam  >      moriaxs  Filiti  cultuib  teli 

■prtfrnim  Eidi/itfiiM 


artifici  iVeina»  Lraì  XI.  lisiuir/a  pnpwjranilan ,  H  uvanWt  fViin  enfi.»  mi 

'  irti  CtFiJIiam  rifliorerr/nM  ,-'       itiJrV™  Un 


■  "  ■            .mot-ri  GeM/nnm,  -profittila -fri  .  . 

L  .■■:.)         Kr;»,u  ;  «.»  ,  »«  pr/m™  tir»  .  Ma  la  morte  rroppo 

i-.d.  -                 KiàtiWjeWr,  -  edere  di  quello  gemi  Pontefice  troncò  il  Hlo  di 

..-y.-.-ji.- ,  toii  nobile  lirtecaria  orditura. 

.  ->.:.  ■<:■       .    Seleniti  jEqmtbili.,  ,  .  .  .  In  qualità  d'  Arci  veli»™  di  Fitto/*  pubblicò  ri 

.  Rrligiwc  (elida ,  dia  S-.UtiAo  con  quello  citolo;  Dorila  Disttjim 

L^«"5"(  Apfìelka  tfl"didi pffucHii  Spiedi  FtnrKixr,  crlrbr.it*  ab  Illnlbìffim  &  Se- 

l'i.            Sri-p&prtw  vi!*  tracie  ItrtM^fins  IU»  ^ctaarfm  Mr^inj  S.  R.  E.  C«r- 

EttlrfiajiiM  dif„/,»,t  Keniani-,,  ,  ,-'  .  1:-..0. (ÌcM  /Vj. ;  i-; . 

j                /rvffBj^'fjiafearr^me,  "fijrllvlofnrun  Sermandlum  1  3  8  9.  ,  c^j 

J'..,,,,,  ;,/,-„;S™,  AltitBJri  leti™  tpiflel*. 

«»          fUfp*W:*;  Parlano  mi:  EloS|Ji  .nullo  Principe; 

.             J.  P.  fi^ft  L'  A?K:u.:ie  fittesi  t:.iconi,c  nini cjtrelli, che 
hanno  dalla  di  lui  morte  tritio  l' Illoric  Ecelefia- 

Fii  (oggetto  dorato  di  ringoiati  olienti,  C  TÌTtft  SÙà^t  c  Pontificie  ; 

tal,,  che  un  ,S  r;::!h:K:.i.  et™  Mark  Mad-  AugufliMiu  Oliiri,.:  i,  Atbtirs-  R<™« ,  & 

dalena  deh  Patii , con  lume  luperjoie  all'Umano,  mlc$fo  R.R.  Panifitvtrt ; 

gli  avevano  predetto  ("imili  onori.  FcWiWar  U&dFmt  la».  ;.  /l'Ut  Satrtt  it 

Fù  Tepolto  il  Tuo  Cadoveio  nella  BaTdie.  Vari-  Arttìrpiftnit  Flvrxi«ii. 

aut.  j  ciu iUberto C*rdutiJeUbalclÌBo- loo Pumi-  i!™  Spmcì*-s  ->•>  Ornili  t6ot; 

pnte  da  Sjrrlla,  erene  uo  nobilMmo  Meubl»  Diì  Cbrfix; 

con  la  feguen.e  Memoria;  Francefcf  Blnci  , 
"      i  Moreri  nel  . 

(  „  ni   ■■  I   

Cafirr  Are..;*!  r'«  Grrgfh  fili; 
Atpbwf»!  Cì*ie-i,  ti  AvlUàji  ^ 


41  t  S T OTU  A  DE 

Fiuttgcu  faM:»  tìsitCWim fTmi'n-;  ALESSANDRO  NASI. 

I     ve 3.;.(v-.i;  -  '■  .  ■ 

Ji:AM;nP™/!i7to,-  7   "EriKimi?;:™ ,  t-  IfT  r:iu  [;:.:;-o  C.s.U 

Amate  Ciperr/ta-i  a         jhwi  W»i  wg'»/  Jj-f  di.taTh»  fitto,  tonilfitre  queir"  AlelUndro, 

\l«  W.*,'   r- :  ■          ..■■i.'i.    il,  il   HI   ■■,  ■        ■  i  HI 

Pio!»™»!  ;  W"  Repubblica  di  PSRme ,  ■  cui  fervi™  in  qua- 

Oi  l' imi  J'  Avita  lib,  15.  delle  gicnt  Civili  £  liti  di.CSpiuinó  di  Piti  l'Amia  1511. 

Fnnf«;Gi    j-    1  d*     d  u     f  y  t  Cf 3  1  ' 

ALESSANDRO  MELLINT.  Un  Regitlro  di  Lettere  di  Alel&ndro  Nili  Ci. 

N Arane  Aleftmdro  al  Mondo  urlìi  Cittì  di 
Firen;r;.c  nella  urlìi  Città  rinatone  3  Dio  ALESSANDRO  PAZZI, 

nella  Religione  de'  l'adri Servili;  ore  fet  Profef. 

fiotic,  e  di  buon  Religiofo ,  ed'  eccellerne  coni-  T>  Aftetebbe  pero™  Elogio  i  pendio  Aleflu. 

j  i.!"ito:l  vi  M'ii  ■  ■  ill-i  i:\hIl  fivu:i.!ji:.:.:  il  ',  re-  &->  LI  j  .Icllj  J[uIi:l'Li:i:1  .  'd  Al  i  n  _  !  li  :  1. 1  :i  j  inni. 

Tirili  [trillo  applicò  rutto  (e  llcllii,  e  ne  divenne  glia  de'  Pa«i  i  1'  aver  '  avuto  per  fratello  Cedano) 
■  fimoìo.  Ci   -  " 


_  x  .  .  il  Pontefice  Leone  X.;l 
*  Rotila  ,  1'  onorò  facendolo  in  qualità  di 
ii  0  re'-'1  ":f  l'iiirii^-.i  f  'npcFh  M 


ne  X.  Sommo  Pontefice  di  Cafa  h 
li  femeremo  a  fuo  luogo:  s'egli  noti  contento  di 

i.   I,  '   l'i   <:u  "    ■,   ■■  .  "  il 

le  fuc  Virtù  .    Fu    verratiffimo  nelle  Lingue 

do  utielticon  nùmero  di  piedi  maggiore  do'  noflrf; 
Ar&tngdn  Gìwt:  pan:  t-CsKifia^.A^iiiiai    r  1         1  1  1 


 .1  1.  rin.i  1  1  •■■ii.  1  '. .  .    il 


Filipro  Giuc 
Tt.tii.ili;-      li  milititi  Porti  in  Toftano 


Ci  nv.rini  (  m-.:ii  i.'i  lk-  SVarvu-  7.  i!..,!.,  l'i.  ,c  T;;,  i;.,:',  ■  e  inuir'  ciji  r.c  corti  noie,  efecerap. 
Biblioteca  Volante;  fa  dt-fin*  iomtnemoraiione  prestare  al  Popolo;  mt  non  con  felice  fnceeflo, 
di  hit.  svenili.  cili  lo  11  ile  duro,  e  fecco  t  com  '  oncrra 

M:lWru  Xilioli  Veneto,  ncll'  llioria  della  vita 

^  rete  pure  altre  Compofiiioiii  orilo  flile  Berne. 

Par. 
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FIORENTINI  SCRITTORI,  i3, 

Parlano  di  Alelìanttro  ne'  [oro  Strici  ;  ALESSANDRO  RIGHI. 

Miibad  Putitimi  il  Cauiga  iVbjfóia*  Stripli, 

nm  Finn™:  TJU1  mieli'  Aleflàridro  della  Citta  di  Firn»; 

jAcab*iGariitìiifdtStTÌp!vrib*t  aor£erltfjfiicis  -T  nella  quale  ptotcliarido  la  Medicina  ,  ebbe  la 

Cr/iKnU  l'i  Epitomi^  pione  del  IÉ;o  ;  Jjil..  juaic  ili:  lui]  lai;iii:ie  fu:. 

Eugenio  Gltnuijni  nella  Famiglia  iPatli  ;  cheggtaea  la  Aia  Patria  -  Mi  in  una  Unse  il  unì. 

Pietro  Mcnaliiii  veHafe,  elibe  la  fortuna  di  fopravivere  per  poterla 

Già  Mario  Creaci  mbeni  lib.  rj.  dcll'Irloria  del-  dtìcrlwre.cotnc  fece  da  Storico  Medio  oculare, 

primo  volume  de*  fuoi  llt  un'  opnfculo,  chelìt  ItampafoirrFirenrepreiro 

della  volgar-  Poeua  lib-  Franccico Ofcupio  inquarta  l'arme-  i6n;  Come 

JWairej  '/tOmàU  Va*3crii*da  Maria»  di  Strip. 
Mrdìtit  pigili  «ut;  cAim  f  #  Si  M™  F1™  **■ 
Leone  Allacci  nella  Tua  Dramamrgia  Indice  6.    demi  Penatali  pagina  26. 
Luigi  Moreri  nel  fio  granDirionarioFrancefei  0 
Ordinale  Bembo.  ALESSANDRA  RINUCCINI. 

ALESSANDRO  PITTI.            a^Ongiunfe  Alefiàndro  Rmumni ,  alla  Notirtl 
VJ  della  fui  Fattigli!  ,  quella  di  Letterato  delia 
T~\  tlenofll  quello  gentiliffimo  Cavaliere  t  delle    fui  Patria,  e  di  imeniflBDO  Pota  ;  che  ineritogli 
JLf  belle  Lettere,  e  delle  Mule  :  d»  più  Tolto   ronorcrd*ei1ètealctìtto  nefl'  Accademia  degli  Ai- 
fere  fcntjreton  appkufo  ne11'  ' —     ■■■■   '"  ■  ■■  ■   ri......       ■  -11- 


AleffinioFZiLo'iÌneU'ItIorii  della  vitldcToeiì 


gitati  ót  FIrenic  fui  Patria,  alla  oliare  iùaferitto.  efière  tóàamatc. l'Ardito .  Coluto- con  Itradtopar- 

Traduflc  in  lingua  Tofcana  1'  Elogio,  che  Ja.  titolare  la  lingua  latini,  e- ne  laleó^Iniru  Saggi, 

«opo  Gaddi  comporto  aveva  in  latino  i  Forefo  co'qtiali  come  Poeta  piatile  II  morce-delgran  Poe. 

Adimari:  Come  pure  l'Elogio  ,  che  lo-freffo  Ja.  ta  Tonnato  TafTo  ;  che  aitino  imprefli  nei  noe 

eopo  Gaddi  aveva  farlo  in  lode  di  Neri  Capponi,  dell'  orazione,  the  in  lode  di  Tonnina  defilino, 

JaraW  Gaddi  j>£l«ur  pie:»  «1*114  ,diEo.  recitò  nell'Accademie  degli  Alterati  LorentoGia- 
comini  Tebalducci   Makfpmi;  itampata  in  Fi. 

ALESSANDRO  POLLINI.  reme  per  Giorgio  Marefeotti  1'  Anno  1595; 

dedicata  dall'  Autore  all' IlIufliiliTmo  ,  ed  Ectel. 

N Acque,  t  fiudiò  AlefBndro  in  Firenze  ;  ed  Icntiffirno  Signore  il  Sig.  D.  Gio:  Mediti - 

ipplicnoft  Illa  vita  imleCalUO ,  pillato  a  GornHincm-  ir  irti  Mtjai  Primip  -  "~ 

Roma  ,  videii  in  breve  tempo  provveduto  d'  un  Carne»  id  Jtftpbm  NiaJrJ/aam  ;  t 

(^■mercato  nella  Biitlieatui  Santa  Maria  Maggiore»  alimento  che  trovali  rnanoferitro  nel! 


jn  giiftudii  P...  „  

le  lallli  arcuili  up?.i,  ,[:<:  mentirono  per     lÓnoll  ili 


mune  ;  mi  li  gloria  d' effcre  accoppiate,  t  dare  ALESSANDRA  SCALA, 
in  luce  con  le  Poelie  Iitine  piit  tede  degli  Do. 

mini  Ululili  di  quelli  (ligione.  Trovardi  per  tan.  /~\Uetla  Figliuola  del  limolo  BartoIommeoSc». 

toalcunidi  lui Cosrarjincalti  nel auStrameitoLafo;  V*/  la,  celebre  per  1'  Iflorie,  per  F  eloquenti, 

Cam»  Ulijìrim  Vitmrm  Editi  Ampie  ir  iCTjiado.lVtii»rarjruiRepiitblir.di  Fi- 

ttlavo-  rtnaeftia  Patria  ,  e  per  l'amicizia  core  Angefo  Po. 

liziano  :  non  degenero  punto  dalla,  virtù  del  filo 

ALESSANDRO  PUCCINI.  Genitore^  divenute  la  gkria  del  fuojenó;  e  1' 

PI»  nari™  di  Firenae  Alellatidro  ;  e  dopo  la  feiuffirm  ce^niiLie  cille  Angue  Greca  t  Ialina  , 

Lanca  mtermu  tu  premio  eV&oi  Otadllriel-  bpci&bMkt  eTabat  iral|lriltufrni  Duna  .  Ebbe 

I*  oelelradSan  Aoadernta  &  Fifa  ;  ebbe  li  meri,  per  MacHio  nella  aattni  tmlla  lì  firr<o<òGioanni 

to  d'  elTere  nella  Itella  pubbl™  PrrjielTóre  delle  Lafeari  ,  e  nefU  Grece  Demetrio  Circondili  ;  O 

feienze, circa  gli  anni  dcESisnore  161»-    Amò  di  per  Confòrte  ii  celebre  Poeta  di  IKIànaioaVlicMtt 

condire  la  feveaità  delle  difclpline  più  gravi,  coti  Manilio  Tlrtagnotta  di  (angue  nobiliùimo  ,  eh* 

1"  ameniri  delle  Mufe  latine  ;  eonragrandole  a  ebbe  la  iroituni  di  naufragare  nel  fiume  Lecina, 

cantare  le  glorie  de'  Santi  fuoi  Protettori.  Coro-  che  feorre  nel  Territorio  di  Votiern.  Natone  ver. 

pofe  per  tanto  fo  il  1450  ;  e  mori  nel  1506  :  fepolta  nelle  Me 

Crtv  i,  We»  Sedar  avfcrùe  M^dJnu  de  tuebe diS. JWMaggiori  A!  Rcenae:  dellequali 

Pmii  Vrtmi  C«ra«(ùir<;  Fltrtmi*  dna  1011.  poco  prima  di  morire ,  per  deflderio  di  perfeaiane 

imprtlfim.  maggiore,  l'Abito  Itevi  tefliio. 

f.,. ,,™  b.kfmdi          AUtimiri  alni  mn.  &,mpo&  ttwIdVtana  ira  fiotta  Greca  ;  che  ne- 

ss.spid  Atìssìnm  Magtiahritbum.  tolti  infieroe  da  Zanobio  Acciaioli  Domenicano, 

Dtftnakm  Mdtm  «n.  mtìcm  plrnt  «W  ttovanfi  ftampad  nel  fine  Jeali  opuitnli  d'Angelo 

"Wm  mj^m  faìi  IWala»  LsiirHinm  efli-  Poliaiino ,  unid  à  quelli  che  Peliiiano  fcriveva  ad 
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ù  1     ISTORIA  DE 

Sniffici,™  '  ALESSANDRO  SERTINI: 

Jiml  ^rt»,  J-ifV  Wwi  ,#««<>  pE,  ^tl,o  pMO  r,  farFÌJ  di  Aleflindro  Se 

4Ì -jm  t^'iì!i-V^      a'V:^  ''^ :.'<:■... :!!■  t  ra ,  I  :■  i  il ..  e  pillai  'l'irli  ,1 ,        111. ì'-.cir. l'i  ;  iino'jj" Al 

"kSSs!ì«Hìì*iI 

Wf/ai  Pdiiimr  fliràv  in  Épillalii  ;  if  m  mici  df  tool  Etc^dAmid  ^comc  nielli 

Mk'wl  Pu-:ianitr  ia  Co:*'»y  JffiJ!™»  ftrtpn-  Memorie.  . 
™"m;I™ JtoWfM  T*<Mt"  mirila  in  rw-  ALESSSANDB.0  STROZZI. 

CMim  tic  Stnptvrihi  im  Ect!.-f.i.  rr  III  1:11  Maffimi  onore  rea  i  Ve  (covi  e  i  Lem 


ffeflo  gli  I.  Sertembrc  del  r;6t:  r.: :!a  .juale 

..   .   :i  fac  le  pani  d'  Appoii.,1.,,  indettile 

fi,:.l:c,  :'.o:,i.:ii,.   lulllire  ■.  Ilo?opolol  vilf. 

ALESSANDRO  SEGNI.  nodo  In  PWfem  H      Gnggk,  e  i™.- !.,:,„.,:« 
gl-  Infermi .  Godevi  d  '  aver  relanii  e  dulli  Ora- 

■XTOrHJiiruno  Fkwnuliio,  dcgnMiuio  Seniore  .cri,  r«  li  fibre  dell'  irh-r  „i:,..  i'ii.i  uit.ì  .lui. 

1  %               t'j-.-i,  .  K,i,.i.i:.  ..,!  o  de::.;  li:-:-  til't    e  |i  Tir  tm  molro  difj-endio  previde  in 

AiltFM  .il  Fufaru,  Gnu:!,,.,,,  .   .  .1  (.     i.  |,,,  ■      V,  |.,,l.  ,:  .,     I   V.  :  I  ■  1. 1 ',  : 1  ,  i  .MJi- 

,,  J.Ì.-  i,::,c;j:-.;    dei  (..';. ,ci:,a!„  ]  e,.,-.  1.1, ,  ...  ,  |  i.i          Si  ,.i::c:,I,;  iN'iili,  ,lc'  l'jc.lM. 

.:•■  M,,ii.i,  A,  Lai.- .Id!.,  <:,.,:;»,  della  r.,:.  „,i  dettato»  Csimlrart.  Culi  etico  di  .irieEie,  e 

rE„ii;,j,  e  dell'Arcadia;  vaùio  nelle  Cniane  :a.  di  m-i-i,-.  Iti ■,  „„■.„..  «II.  Pairia,  della  Cl.ieù, 

iiru  e  ToCca™;  vite  in  fomme.  credilo  d'  Eia.  de'  Cuoi  Principi,  e  delle  Unni-i  mini  '„,  l:irc:i- 

qiiente  Ornare,  ed  animo  Poeti,  nelle  due  lin.  ic  1'  Anno  del  Signore  [5SS;  e  fi.  ferulio  in  Sin. 

I  n.  li  Malia  Novelli  eon  quello  Elogio  : 

ri.far.'ic .  Muri  in  Fircfiw  ori  1(97^  foolro  oelta  D.  O.  M. 

Cnie/i  di  S._Splruo  de'  1>I>.  ìjliie.iam  ,  lafiiar.- 

RE'-.-ii-mfiVfj.  Bua.  Alii-aniiro  Strozze  Mtttbri 
 ,„., ,. ,   m.&'isZKsPrts.'i: 

,,in.-.  ..ei  .ic...i,:.i..i.„  ,:,r,  c.ir,...  Kr  pii,  ».:7,.„./,  #  >iv e... .  ^.>,  >/v(;, 

y'WW»  CreTcmibe:-i  nel  Grondo  Volume  do'    f'r(:..«  P-,  ™,  .--  A  '-  m,  /'</.  .-l..-.. 

fuoi  Oo,ner.„  an,  S,0IJJ         TO,      p0|.fij  _rjj  MDLXX.  VII-  MÌSm,  >»»«,. 

Tiadiiili  dilli  L.kìiu  ntli  mii»  /«ella  ,  gli 
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I  S IO  RIA  DE 


ALESSIO  LAPACC1NI.  Loia! MdtciìmJ  fon gnnDiiìona.io  Frmrefc 

PiCtIO  Ronlando  dcdiccic,!'  il  flit,  Milo  ^i,-,-, 

NUlla  lappiamo  d'  Aleilin ,  fc  non  die  fioriva  i>«ei™; 

,:  tempo  dclla^  Rcpubblic!  dì  Firente  fili  ^Giulio  Lipiio  ['  aggiunta  che  fece  alleiniicrK 

fcdsre  Li  virtùdi  Orlo  Aldoinilli.-llquile^n  ALFONSO  CAMBI  IMPORTUNI. 

to'  Ce /fc  ^«5  Attiche  d'AXceUio**  "  da'°  A  Pplicù  fin  da  giovinetto  Alfonfii  a'due  ime 

Compofc  dunque  AlclTo  -ti.  tiiuìme  Dìfeipline;  della  Piriurain  cui  linfe 

OJ™/ai»«J*,»  WiMCWi^WrfrmCN»-  Eccellentlllimo  ;  e  delle  Lettere  urlle  quali  com 

fli™  Mna*m  CureSnir,  (tam&Orit:  ìmprtf-  parve  coti  venatoi  che  potè  fenza  ammirazioni 

i™  FJmuV  «.  IJtJ.  altrui  attendere  e™  ogni  dilato  al!.n  tornio 
ne  dell'Opere  di  Francclcu  l'etra™  .■  clic  liampa 

ALESSO  DONATI.  repof  la  nLiunenel  15  a 

■  J^DIIi  abbiamoe?Atófc  Donati ,  fuor die  LI  ne  f'^ttadClllk ddU  Cnjfa  per  li  ftbfar"^'  !'« 

"™ì3riai^^  e                  ^MhamùftW  fili*  Ieri™* 

Leone  Allacci,  che  ei  hi  feopcrro  qucfloanijchiT-  quella,  fola  fatica  di'  abbiamo  di  lui,  da  graviUi 

Poelia  ,  ed  in  quella  fagiane  tra  primi  Porli  di  Oloe  la  coirexiooe'.icl  fopraderla  Petrarca  ao 

Lecce  Allicci  nella  Raccolta:  de'Poeti  antichi,  Lettere  cinque  Italiane  Jcrirre  a  Paolo  Ma 


ALFONS 
A'  origine  Fi( 


iglia  del  Bene,  trapiai 
»>  nel  Regno  di  Francia  ,  ove  1 
t  he  dì  quelle  Gliele  BpifconilU, 
di  (lutila  Coi" 


ll,i  ili 

permutandola  eoo  SHveltrD  da  Silkiaxo,  ira  quella  dì .  A  quella  lettera  rilpofc  i 

dì  Msieirs  dell"  Ordine  Gflmieme  Della.  Sorso-  djb  avuto  Io  arcuo  dubbio;  li.  ...  

lina  :  e  ecnofceilJo  il  Ri  Enrico  Terzo  la  liia  lo  Siorni  che  flava  in  Roma,  peelafohiii 

P^n-c^ii;,      nlla  vita  Ecclcualtica  ,  e  la  fuaEccel-  fn.i  l-eiu  i-i   'mi.  trovalo  morto. 
Icivj  nelle  I  ijirni:i-,i  i:.-il!:-.«:i  '-irr:i,:'.iiino  i;8».       Intiera  a  MfCefjre  «allo  Segretario  del  Sig. 

nominano  al  VcIcos-ito  e'  Al'.v,  :  ile  j'.imr  cetili  Marchile  Antonio  Colonna. 

[,■■■  ■  —,  'err.  in  i  ner  i  ■:!;.:'■        '  ri:  ,  r, : 3 . ■  n  „  I  n, re  ..:,,::!.■  l.ctr.li  J'  All'inni:  fermo  lerirrr 

il,  !'  ÀppjlU.clic  Iiti.'.ie  elei  11  iiu  D'orci;  i;ll  i.  in  K.ivùl:   tra        Anni   1S':.,  e  u  J.  ;  e  iniiar.fi 

Pf  libra  io  dei  itoS :  laroaado  k  fui  Mitri  ni  la  fiammate  nel  Libro  terzo  delle  Lettere  di  divelli 

Teli.-.     A.f.infii  IL  del  Bene  fuo  Nipote,  nohilluiini  He, nini  ,  ed  Eiedleutillimi  ingegni, 

Compofc  quello  Prelato  moltiffime  Opere,  ita  raccolte  da  Paolo  Manuzio,  e  dalai  itunpatc  la 

le  quali  Venezia  il  IJtSj-,  dedicate  con  fila  lettera  al  Ma. 

/irV.n  .'rei  flV  /trenti  Bnrg*zili*  lìatffaan*  ,  &  enifico  ,  e  molto  valoiofo  Pierro  Venie-ro- 
vi rifalli  ìmprctf.:'  /.,.:.'..^  ■-  ,.■„„.  i,         i  éi'cr  irle  .Incili  ilt":n:  Diilciln     l'ie  il  i.iFreriialn 

T'*i <V ...i,  -j  M, ,.,;,■„,,„,  e,.-  Luta  Antonio  Ridoifi  nella  fopradetta  fifpolUad 

titaSimCU  Agitlìi ,  tìTtkfatcì d:iìi[ki«.  Alfonlo,  dire  aver  letti  ,  e  molto  comenda. 

fifii,  &  Sii/li 

Ciil;rcij,  l;i  ■  ,  'i    ,i  i  ,!■  ,  '  .     I       „  t  I      ,  i  lite  *    i  ul'O 


Dq,li;o3  b,  Cu 


FIORENTINI  SCRITTORI.  ZJ 
adi  Coli  Anioni)  Cu.cdolo        AMARETTO  MANELLI. 


.o  Marcrtelc,  feri"»  da  Tctraciifb  i  lì.  Ago. 


pOchillime  noiitie  abbuino  di  quello  Scrini 


(lo  del  i;63.  air  t  ,  .  i  .  .,■  ■          I  ■, i., 

Olire  miri  quelli    Ttfli.i  i.iij  i!.-lf.i  rir.nuri.-.i:c  c.il':il;i:;,>  Jd:.i  0,:!:i,  iiji:  rj.-oiTtru  ,  ne,:,  ,,>.+;  di 
the  godeva  tri  Letreraii  del  filo  tempo  U  noltro  uni  Cronaca  d'Amaretto  Manchi,  di  cui  li  fervi- 
ne parla  ancora  con  lode  tono:  dal  die  poliamo  argomenTirc  ,  che  fiorivi 
  rtL.ijs-t  ..il.  __t  r — 1_  J.11.  t__M  Tofana  iaiclla . 


nel  fecola  della  buona  T 
Scriile  cidi  per  ranto 
di  Sella,  ali  detti.  Cronaca  delle  eofe  del  fuo  tempo ,  lodati  t  ci- 
ta i  .tu»  ^j».lJ1,....Cu„  -.       .  Elica  di  Ariilcii-  ":■<  i-I  Vi;1 ., ÌUh.-ì-,  ,:,'l.,  C.ufia ;  la  quale  mano- 

tèf  Imitrein  In  Venezia  per  Domenico  Mcofinì  ieri™  trovali  preHò  1J  ScrutBore  Luigi  Guieriardi- 

1.567  in  ulkvo.  ni ,  0  fuoi  Eredi ,  ellirido  per  lo  panato  prelTo  i 

ALFONSO PAZ  7,  I.  . 

AMBROGIO  DETTO  AMBK.OGIETTO. 

"IfU'  Uomo  di  NobititTimo  Sangue,  e  d'  elevi. 

A    liLlamo  ingegno;  Accademico  di  Firenze  fua  A  Lll  pieciolanza  del  corpo,  dalla  ^uale  chiama. 

Patria:  e  fioriva  Pocia  non  inferiore  ad  ogni  al-  A  v-ifu-,.1  A,;i'j:..-  cr<^,  a:t:)|-:  lj 

ani  nel  15-p  ,  nel  ijual  leccio  era  denominalo  1"  lavanderia  dell' ingegno,  e  dello  lincio  ,  col  qua- 

Etrufco.  Fece  molle  Lezioni  eriwlitilfime  nella  fila  le  gnadagnoUi  una  fomiti!  eccellenti  nelle  lingue, 

Gclli  t  e Benedetto  Varchi,  Ititnolò  rafiu  Muli  Scrittori  in  quelle  lingue;  contraendene  _una  ri 

Jlò^DU>  voravi  ne*  Pftuirnnirnnirl  do*  fuol  Ara-  pcinCrJuo  del  fecola  declino  fetihno,  con  fama  ben 

diofi,  e  per  alito  grandi  Avverfarij.  giulU  di  Letterato. 
Compofe  ancora  molti  Monelli  ad  immiraaione 

.kl  Burchiello.  AMBROGIO  CAMALDOLESE. 

Moliiflimc  Rime  d'ogni  Ione,  che  minolerine 

vanno  anorno  tri  Lencrati,  che  icrmina  inGhi-  p?' ^Troppo  celebre  rtueflo 


M.iii.tinic  ne  fono  appretto  il  Sìg.  Anronio  gli  I'  Elogio.  O  lòlle  rkUl  JuriigUl  indchlllrai 

viglia  berci  il  :  Altre  nel  ionio  deeimoterzo  delle  de1  Trayctfkrl,  elUvenriate,  toro»  raglkiltoilcu. 

c.'J:  iraf.Tine  d.i  Ali:  ■:i:-n  ir.  S  (Jaiit)    ili;  li  tuli-  l'.i ,  cullili  Si  ircri  (ji.Lliaiifli  di  1  cucila;,')  ci.:'  i  'j, 

Jcrva  iteli' inligne  Libreria  in  Firenze  tra  i  trenti  hri ,  coro'  alni;  ò  folle  Oriondo  d»  un  Cartello 

•  più  Codici  dallo  fieno  Anronio  reictitii  prcfTo  i  chiamalo  Genico,  non  mollo  dillanie  dalla  Giti 

Marciteli  Riccardi.  di  Fotli;  come  con  Altaiche  panimi,  o  militine 

TliAalili  d:  I.i:        1:1.1  x..':i;l'  i:ii:i-lri   ilui   ii^i  li::)l  r*Tl:udc:lo  Ino  t'Ilv.o  Hi.nl.li    Fi  .rlii ,[,' ,  .1 

Soneni  per  fifa-io,  dagli  Accademici  Fiorentini,  pure  tncflè-l'  Orifiine  il  fi»  Cilàto  dal  Poriico 

Nelle  notizie  Monche  e  Letterarie,  della  me-  pu:>  diiiaiuc  cail.i'lJi.iJ  di  l:i:sn-e;  "  I.  l::n. 

deiima  Accademia.  Cd  dimoia  in  quella  Giri  ,  gliene  guadagnato  la. 

Il  Vocabolario  ddla  nuovi  Crufca  fi  fervedclle  Cittadinanza;  co.nuoquc  ciò  fiali ,  mi",  u,e 

1   .  i,  ■  .  ■  .il  1  1    1         1  '11  .      1  ili   '     "  li  1. 1  .  . 

icanre.                      °            ™    ™'C       "  „     ■,    '  ,.;,V,,i:                  1  ■..1.1: 

E  Anton  Fraaicofco Daii, nelil niaiiofbiia Li.  diquarordeci  anni  nel  II!*.;  e  dopo  !0.  Annidi 

atretia,  fa  menzione  di  Allonfo.  Profcflionc,  fu  eletio  Generile  dei  fio  Ordine. 

Ebbe  dalla  uarura  una  Ibiza  d'  insegno  flrsordi- 

ALMANOZZO.  lisii.1,  eh:  collivill  c,,n        .S:.i.:,i  ir  r  il.  „!.-::. 

u  più  fiflta,  delle  phi  rare  Filofofie  Scolallic{ie,  c 

DE-.t  Mi-Itele  Parianti,  la  fcopertadiqueflo  Pltconiche,  della  più  profonda  Teoiofia,  delle 

■  :  '  ■:  Mia::i  ....    1  i  I  ,1,  ...  ■  ■lele 

,  ',ll.i:ii  Vi  nijiondi,  ludicliiara  di  nazione  Finrenii-  fntto  li  difciplim  del  faroofo  Gifolora,  e  peife- 

perTctnUTcro  gli  Alarti  t^  t&rv£t  deDe  'materie  Peflimazione  di  tre  Sommfpontefici  Martino  V. 

I  '  1  '        LI  .  "  n  

Scritte  egli  diramente.   r.  1.  la  r,  :  .ira  1.1, !i  :t:i  -i:r.i. 

Jlìm  jS"-  "fìtndm'g.  ni  zinne  donine  1'  Accademie^ ^del  Concilio  di  Ball. 

K         .'>.:::i  «  CWflI«c  rV/njjrùffi.  o"m>la-  lea  ,  di  Ferrara ,  e  Firenze,  a'miali  iniervenne  di 

fitta  FitremiarÈm ■  Commintonc  de1  PontcEcì,  dell*  Jrpperodnre  e? 


Dlgliizefl  Qy  Cooglc 
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Occidente  preflo  ciiì-lìi  Legalo  Apponolieó,  dell'  Dhi»xt  fiera ,  va  yam'.i'?:;  ar.ts  fi'rf'ct , 

Jinjvradorc  d'  Oriente  con  cui  parlò  fcmpre  in  y*rarcj  àitltm  fmtìiwj  jlnhnfiuni . 

Greci  favella,  c  L'armile  .1.          li,,,. pi.  Ci,-  T:'..f|-  r:  iw ^  :.yj:^i.t  c.'i:  1  Eremo  al  Monillero 

cui  ,  e  e:.=ì  gravi ,  confcrvó  lempre  illibati  collimi  tpielii  Velli  dillo  Spinelli  il  Sepolcro  ; 

mila  Ita  Ke-oii.-Dilciplins,  che  indcléflàincmc  Ankami'.lei,-p\s ,  n.ldn  oranuiur/iomi/oiie, 

,.n,.  ■  "i   . .  i  ...'!',:  ,  ;■  .   r       \   babà. 


[e  le  catene  dell'  Amici.  "TV-' -;: : ■ 1  ! ■  '  i".'i-liili-  .acuite  il'  ordine  di  Codino  de' Medici  ,  the  lo 

lite  f.,1  l.i.ùli:  .Il-11-i  Greci  i.iv.-.'l.i,   elle  niiìe-  (limivi  ,   l'J  amivi  i  da  liti  Mellito,  e  trovami 

■j  il  pari  tóls  I  urina  ,m  i:i  riin  jne  delle  me  nella  Uibliorccj  Me.liceJ  ,  tu  mtellade'  Cadi  ,  di 

licitane!  Contano  Fiorentino:  ove  jMrìò  con  Ora-  Fircittc,  5  dl  s-  Matto  ;  ed  erano  per  efferc  ali* 

■.e-  ili'  I.i.kil  da  <|tltll  duttili  ino  coli  fefio  di  unto  ère  Aline  (.in  nei  :r  liiuld.iMt, 

Jrienie  ;  e  ri  i:tn]il  e  .oli  liunjrivi  ei  moiri  Gre-  ffiv,-:  '-.i-.i  I  '::;>;■■■          ■'P'Mjii'cr  -e.rr.  Quella 

volumi ,  e  drappi  d'  Oro  ,  e  ili  ielì  ,  eli.'  con-  mitK.iirirro  rrof'ti  nella  Libreria  de'  Monaci  di 


li  liimémi  Cini;,,;'. 


j-J::'  -   '■::•!'>»■  <!<•:■*■  fjp.-.     liii'li.Jtcea  [.mieiialc.llt 

.      A  l'ere  .iato  fljmj.uo  1'  H 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


in  Luna  cucì  gli  inni  del  Signore  i+ji.  ; 
bk.I  M-rcf^.i^j  lrnnes;  M.i  [i  cede  cor 

Tradurle  daJta  linoni  GrcL.i  ntll.i  Jjttr 

KV«»  Palladi, 

gìfwrndain  laipcam-em ;    Vtaaià  I5!i-  cara  mgraw. 

f-V.n  .Ili™  .Vi™;  L;  Crearli  Naiìa*iem.  Itttrpmana  efl  S.  >:  C&rìlMImi  fibru  irei 

V,:.,i  SS.  P.Kmm  j£$ìplì .  «afwifjir  viirprrimi  l«  MwaSx/e . 

Dx*:s:«  Ijii:™  ,(.■  nui;  « bihfepfartm,  impel-       DM  A  U:,i-„  .-n.-r.r 

(,■,.!-■  .r.-.:;^  Co  ìbj  .l'.-.i.-.v,  .!•!  («il.  ijnli'i  Epifio-  Gaz'  TTiropW™*  DieUgim.  Dedicò 

■    Ambtosb  iiiiL'iti  uk.imi.i.K- 

7n!crt,  ctafmt  Ih',!  4.  rwnuri--     El  i  .1  n  E  ;  in  Ardimento  ili  intimili!:,-,  [-ir  emiri 
'    -  -va ritmiti  da  Iilì  iifir'  ,S.-i.  .  .  unii 

inor»iti ,  .ipsrodo  in  ce, 
iklfo,  in  fino  •  quel  ■ 


de  Spirita  Sanlit>fa*amvìs  AploaiiiiPagc-    paf*ni  " 


Ilota  dedicatoria  del  Tradutore,  enelk  lettera  fine 

fc™"i'  &ST3frJi™'  '    ™  apl"  dreÒto,  et»  trovali  "iit  trame  di  qudoìierJraje 

"iJ.v,  itói'.V  (.■.-■»«      F,^„W,  ;  Ad  Car&aa-  ncll'cJiiionc-di  Vee.r-1i.1dcl  1515-    Compofe  Ena 

iti»  Gmbrìàem,  mfltm  Emm  IV.  Gua  tMflki» FilBfófo,  qnéuo Ttofriilo,  fepra 

JWii  7i...  Cfcv,1!:»;  (7!™  /"imi  J(,iiiW*ib  I-  immortaliti  dell'  An:i  i':i,  .■  nili.i  ledile ,  wl 

:■<■,:-.-   quinto  Secolo  !  e.Ia  vertale  di  AmErog»  JtffltG 

Kp'Jrai  .'.'Vai  ri.  drurrjìrrmi  utaurìUHm.  Si  quidam  Gran  S.  Ambre/iì  UBk  firmili  ds- 

S-j-ì  Usati  ad  Cifaxm  Mcdiam,Str.  arivi. 

,  i ,■;;!  f.,„-  C.V.fijpo.a.i.       r.:..'i'i7/  ,*f.  Hlfmllk  JEilpIii  Opera. 

Mllì.  . ■  i.   i;.r::;,  .    //::/,           |.|Y1;,.':.-,:."  r;...-  Fe..-    il.eii  |\ir,'  I.   filami    /.^ta  t".:t:r.  ilt.liili  IV.i- 

.Y»::,  ;.  „.(  et/™»  Mtdkmfwm,  fiole  Greche  di  Sin/Anttmio  Muglio;  delinquali 

™W  roT.-**  *J°  Mitat    ni'..!.            ir  r 

!.  if  T.          ^'il.-:;„Teiiicat,  dcebtritatc,  rjf  Tr     u                                 no  itPmtoSp- 

CWuum.'W .                               '.  rjmle  .;.i  Gì..;  M  .>■.".  a  ;  in  Lìune 

3'  De  7 ,n /o  ,  &  Rrt'i-TefiiiK.  Gimpofc  pure,  e  iradulTe  infittite  altre  Opere  ' 

4.  Devia,  tì  «™ÌMM.-  mota/liea.  Grirhi-',  r  Lr.rrn;-,  i  !1 re/ 1  :LI 

..  =    H..J,!.             i-:.;.-.',       ;.<r.-.  Giti;  MiiSiiIlijii  i;t(  .i;o  Vn.£!'i-J  .1  '  ).:■!.;,  fttiX- 

6.  Ad  Aiii*an  n!!ji;,tw!m.  i' Iva  trovilo  nel!'  antico  Monifteio  di  Santi 

7.  Ad  ,ll«:i,iit.r  ,fc  jjn.'ii!  qùbafdam  Palrihi,  Scolalliri  dì  Monte  Qiinc  a 


.1  j ..-.vr^L7  alate  predut  cr  temamela  Lri^c 
quelli  Sertnnuì  «adotto  incitino  fopra    ambacaUiy'rrpieixe  fxxu  ,il  Dsliriwinf,£ns,. 
le  lodi  dc'.S.  M.  itiri  travili  ibmtiató  in  Roma,    èrt^.j  CanaWcafis ;  *  /iiif  - 


rer  Iacono  Fomic:;  il  ne  Wi.'u; 

,';„-,  ,;;f.  ra|!lB, 


3o  .  ISTORIA  DE 

_.7««i«  Phgftm .Bffi""  ™  J"M*™  AMBROGIO  FIORENTINA». 

W  P      f**      f     >         ■VJAcijiic  Ambrosio  in  Firenze  iiiaPatria,  por. 

R.-riW  rs;,..v™«  li*,  il.  JVN  [sudo  (eco  dall' utero,  un'  indole  di  contimi 

JWh.1  JOliaf  li.  rv"         -   Fai;  ■■..^  iil.  lili.,1.'  -il.'   pir.l  ,  .  in-  ii'uHiiLI        ,:  i  flltlu  )f 

r,rv  f----'rii  ,  fi*c  *"ii  ,r;j!:;ia  Santini,  fempcr  *biq*t    Mondo,  e  fin  del  proprio  cataro  ;  n'Iti  ne'  teneri 

  --uremia-    anni  1'  abito  della  Religione  di  S.  Agollino.  Eb. 

'     i  genio  nallat 

,':.'ie 
^  'rfcrnplariti 

...ii.    .i  ■  '      .......  i  > 

:<,::,„  min,  .1!  1):,,  li  li,.,,.;  cu 

...„     .i.L'.vi.r;  :;.,:i,, 

...  .  [l.'r      .     I  ,  ...i.n.  I...    ...  . 


Quella  eroyafi  interna  ail'Opcrcdi  detto  Agofliuo.  Volle  ancor  mono  giovare  COL 

C'i  iioli.ro  Jjndini  lo  colloca  con  grand"  Elogio  Patria,  lafciando 

lù  Letterali  iNnflri  Fiorentini  ,  e  l'opra  Dante  '  Un  curio  di  Prediche  Qjtarefil 

[itl.'',  i"|i.icj:ra  lo  pone.  fcritre  confervanii  nella  Libreria 

Barroltsmmeo  Latomo  ne  fece  l'Epitaffio-  tu  di  S-  Spirito  in  Fir*nrf. 

Pier  Benedetto  nelT  Ifloriadi  (Jimaldoli  Pane  Parlano  coi;  lui;  ti' 


é'  Ambrogio  ; 
Jofcpb  Panphhii  .s\    ■■;.■■.  C.'^iu 

.,.  ptfsi!»*  Sic- Jtfii  io  Appiram  Sic.    FF.  £™r«™  OrfMj  JiMfli  ^<s»JK»;: 


Ja'aaaci  TrinaM .  F/err.H'ui™  ;  "  ^ 

te  Mire .  fftf"  Fhmama  Inclina  filiuda  w  Frani. 

J.,l  v.:.!.;.:ri.-t;:i  ;;';,,:o..:;t  brine,-;.  .  f,   ,',:■„:(,,  

"!  '--ironclli  Tomo  primo  della  Biblio-  Tbana:  aVerer*  in 


AMBROGIO  VAIXOMBROSANO; 

-."ss. 

•ri  /\;..ai;:a:  ii  Ciroltga  ilkflrìwn  Fiala-  icnie;  ne  iimcrito,  c  UDigniri,  clic  furono  fin- 

Stripnam.  solari  .  VilTc  Monaco  tra  i  RciiElofi  di  V.iJlom- 

Mararri  ne'  .ferirteli  Murimi,  broli,  negli  anni  del  Signore  mille  e  renro;  e 

J.!f««.r  (;.:.l.h,r,t,-S.-ni>:crwus  m »£'.v.V i  'Vi.  ir.  ne;-!.iibT.mn  Kili^iiiii  .H;'  luci  coltimi,  fuelcl- 

Wm.r  Carili,  Brtlan-i**c  Su.  Jcfi,  de  ,o  Abate,  decimo  ilei  tini  Ordine  .  .Ma  ie:i:v.ni  .-;■!•- 

ScripHrihv  Ectkfialli.ii  .  po  angulii  eranoal  di  lui  Zelo,  alcuni  Monallcrj 
c.  /ir.a.  in  r7...rs™-  h  p.       T  o    1    I  So  n  no  Poi^ 

JC:  Ugnila  Ri,,  i^ia.,  ,f     >ji;  i,C, -  r.-lv,-  (ir,.,:!,,^.,:,:  ot-.,-:.;.;,,  coir..-,  odo  lo  uni,' So. 

ijK.:.  He  V.-ifir.i'W.ii:;,  Cilici.,  A.  Fi::  :i.i- ,  /  J r.r.i:  ■  '  S i, 

C.i:f'..j  ila  Fu/M  in  /no  Gl&Jatio  ai  Scrifieces  eco  ine  vogliono  al  tri  1157.,  dove  lo  il  il  IM'ic  - 

■Wwi  S  MCm  Laàimh.  Governò  con  appUciiioiie  iiidefetui  i  Tuoi  Sudditi, 

Leone  Allacci  nella  Raccolta  de'  Poeti  antichi  e  confermi  i  Privilegi,  dati  da  Anonc  Vefcovo 

.;,'l„  im  Ir  ■  •■   i  .,,  ',  ,    :,  .■  ..  M  .....  ,i  ..  .■  r  , 

Gio:  Mario  Crcfrimbcni  nel  lib.  i.  dell'  Iftoria  di  non  poter' tffere  Sion*.  tì"JWmri  di  Firenic 

della  volgar  Podi.!.  ,:,  [-;■.;,,:,■..,,,  -,;:  ,;,.!|1:'.1  .il|  i.-n  i-^iif.: 

'S^^^Opt't^l.  %  2iSw»«.  ™&riuÌ^o\reiSLeC'trCere  fSilol^10  *"  "5!" 
re.  M.l.-S.  Epl^c»,  Sin.  E:  r™1.,-.r.,v,„p.,"r.      Una  a  Madiale-a  Abadefla  del  MonifterodiS: 

ito.  Ca<ii.-i  ,„rf.~,n.c .  E:  :„,-.  ,;      "  r.     '  "  p,,  M  ,»,.ra-c  di  Fireme. 

A!exa,:.lc-  ,v.. ,  /».:,,..  ;„,;,;..  .Vl'.  a       Un'altra  edOprando  Abate  di  S.  Salvi  ,  cho 

xy /.  •„  filiti-,  c,^.:,!-..,,.-  ?.'■;■.■;■..■  ì\. ,i         ■  .    .: .         i:r!ici:i,  dote  r»r. 

..■  !>/i.:; V,;,,;/.,  C-. f  I        \    I     ,  II  11  1    I  j- 

-i     (  (  Forcnunt 

OBin  i».  °  "  falci  f aprili,  Riccioliui>\.TMCaTWl<tial 

ccHj^eriafcctcu  Re/ama*/ 

il  ■  h  t_.:i.i  de  Media. 

/  ....  A  M  Ei 


FIORENTINI  SCRITTORI.  j, 

AMERIGO    CORSINI.         Oceani  del  Manin;  che  gli  è  debitore  della  f"eo- 

MOElo  in  poco  lappiamo  di  quello  Amn  i  .■     i:     ni1        ,■   .  r    m   ,  ,  .  .  i  ; 

Jcl   I  "i   .  ■  ;  "    '■'  V,.  ,■ 


ti  Ori»!  Rq.h*um,  ér  ■  Infilar* 
Minna  ;  RiJIlrr  taad  Jan 


Filippo  ino,  Jjji. 

.0  dono,  ed    ferine  diverf:  Utim,  alcune  uYIV  ru.-.ll  for, 

cuna  ,!d  iuo  Hppurtatc  Ja  llacu.iliu  ,  udì:  liliali  parli  .k  Ile  fu 

: ,  ce  l'Ila  in-  feoprrte  dell'  Indie. 

deludere  dal  StrilTc  le  lue  ria  ligi:  lo  ili  1  Liuti;  i  Meiiici  i 
Lenenti.  Gioirle. 

Due  tenere  iti  eli  pure  da  ijue'  Paefi  J  Pietn 

MjtiìJjhj  Fumm  in  Epi/lolii  tifa  primi,  &  tifa  Soderiui,  che  governava  allora  con  la  liiprenudi- 

l&iii,  0  libri  {flavi;  Ove  vi  fono  Lettere  di  Mar-  filici  di  Gonfaloniere,  la  Repubbbea  Fiurcntinac 

fiLo  ferine  là  Amerigo  col  qiulc.  conivi  un  Uno-  che  contengono  una  relaiione  di  due  Tuoi  Viaggi, 


Caralogo  de  '  Fiorentini  Scrirrori ,  e  Letterali .  Giovine. 

I,  !i:|-n  m, 

.   ir-  J;  1jiii:I..Ijiì.i.:c. 

a:l  Amerigo- col  quale  co 

in  una  di  efle  gli  ri 
filo  fratello. 

N lune,  con  più  gloria,  porti  quello  Nome,  di    YiaEgi.  ? 
quello  che  tee:  li:,;:!'  i.ri.ruL-C^.IU:..-.!:     ,         L'Iti;:,..;*  perù 


MERIGO  VESPCICCI. 


ndir  .Sfattile  , 
teilreaa 


 ._  ...ne]>k!ciT.a  ne'  pericoli ,  ed  una  fortuna  pe-  Francrfcnr  Bocthi  in  El&o  ; 

Tizia  nelle  navigaiionì;  in  qualità  di  Mercatante,  Gbtrnrdu  Jo:  W<$ì*i  Iib-  z  ^  'W'-rkìi  ,  &!i: 

sii  la  pircbla  liorta  di  Alfonló  d  *  Ojeita  ,  ebbe  il  de  Maihematkii  ; 

cuore  d'intraprendere  ,  Ijr.o  tY  rei  inalino  ,  eri  il,;-  A,';.  ■m.,j  Pweiontnr  in  CMnhro  illnjlrinm  Script- 

Mia  Rèdi  O.liialia,  e  Na.arra,  lo  feoprimeoto  Fierttì; 

dì  nuove  Terre,  nuove  Stelli' ,  e  l'm.ii-.ci.- ,  di  ti  Jeetha  Gvtim  de  Sa:pM:-f:i  r,-  £i.-.v',. 

dilla  Linea;  eia  fottunafut.erio.cau.udli  di  tilt-  fiieit  ;  Et  in  Bp,  O.ua-m-  iati  Hflsrie»  edili, 

il  i  Ré  ,  di  date  il  filo  nome  4  fluell'  iinmcnfo  Anionia  Le**::  /.  r.  ,  ■</.,..     /■-:■  ./  -  . 

Mondo  ftamrrto,  chiamandolo  .l,:,e,::.i.  Tcnr.i.  aE-c-.-r  .,':v. r.iV  i.  K..;,™,  Éf /r™. 

iute  due  Navigazioni  per  gILPiìncipi  di  Spigrii  1*  Pii'nt  Mnftm Statuali  jrfa  in  H.f.cin  !:;i: 

Titato  <k  Emanuele  Rè  di  Portogallo  >  inrraprcfc  Luigi  Moreri  nel  fuo  gran  Dizionario  ; 

due  altre  fe  li  ;  i  ili  in  e  „.,  v  i  ;;:■..     ,  '- ,  1  Ai.u,  i>  -I,  e  Gcfnernl  in  Epitome  ;  ' 

f-,n:i,,,|V  I  ,                                      'i  .,'■■.:,:  ,:-,..  ..:,!  7lW™r  /.All/iltl   .1  C-  ■  U>  ■ ,  .        ,l'J  J1.           ■■'■>  l'' 

votiti     idi  n  iella  Corona,  per  fe  feopene  che  fe-  ter  Provinsiae  Europe;  oralìnne  prò  Italia ,  rfrfr  ^. 

ce  di'nu:m  i'.ie'lì,  e  pit  11  7iHti  di,;!,-   prtiioi  1  Vn:..-.     ,  .-cjV.V:/;.-       fVir  aiw  rMlVmjra-I  m 

Mcteaii'ic,  che  fi-co  porlo  dal  Braille;  c  con  adntircxr  Ameriium  Vijp«c:iiiin         v.'v,™ , 

laura  Sl,irii  liciti  Keii,,i„,K-  (  .:■  .  i.  .  .  „„7,-.iruta  ir^entx  qlartz  Tmarxm  Orbii  Parti  »™r"  ni  f 

al  fuo  Zelo  negli  animi  di  t]uc'  BirbarL  Focili  impani!  Ataerksi 
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PuciVt.  i.'mu  ,  l-oìutoì  i:n  I',-;  „■..:  T.  liJrto,  fopri  i  pila  in  Firenze  per  Pietro  Ncilììn  J,)ir:ill  it  ;f. 

K.il'  (.lumini  Ji.i'.i  li.,!.   'muli;  i  i,.i,lli         Scrive  di  lui 

fi-;  h  l.,r,.  i  '  '  ' .  Ìli!.!  :  :  '  .1  .  ir.iv.ìii  |>!i;  j,li-         (ì-m'aiiili  Ciucili  llclU  Perir;  Seconda  dell,  fin 

to  nelle  Gnr.i  ile'  1  >iin,i,i,  .-Ni  .Granii' U,)i;u:i,.  Hi bliurtw  Volante. 

AMOROZEO  DA  FIRENZE,  dire  primo. 

LA  dili".-n/.i  dell'  cniJiii'i;:r..  IVjiuL-ni.RfJi,        ANDREA  BrSDOMIBI. 
I»,.,-. Creile,*  ,k-l!.i  C.,::.  H.  Jr  di  TuHiinri , 


ANDREA 


d.ilrilli-     JuTuiii  .  ■.-.,||  il  li:.,  li::        il  J'i.li.i  ,  .lichene! 

Andre'.,  i':,'.l. . ..I.i  di  lìiondo. 

C.i.i:  Maliu  Crii  Ili  inizili  Ilei  libri)  quarto  dell' 

■    Iftora  della  volgii  Poelia. 

ANDREA.  BONFAHTI. 

fa-  "\7EHi  ne'  fimi  teneri  anni  Antlrta,  l'Abita  dei 

lAnte-  V    p  lorioll  ili  rno  Strido  S.  Figuri™  ;  e  ,.„>. 

^l:-l:,;  :Vr,c>  li  .Min:,,  ci  lui  I r.,1  :„:■.:.  Ufi  Te: !i,:> Or.li- 

i  rt.t  A  ni-  ;  .li  mi  li'  tiene  r'T  l,|:  li'^i  i:ilt.  il  INiuijlii.-j . 

l'I'  !..   li.  l'I  I  1  -I  TI 

ili:.,  r:-    ,!.■'  in. il  Ri/!.,  i..:i  ,  ,;:e  ce  f".  :  i .  lt  a  sii  le  Carte. 


QRìundoccl  fV,  fl.ll:...li  C.!i.:ri,r. :::r, 

  '  !■■■.'■■   ...  . 

1               I  I  I  brod  Gerone.leAmieiiia,  in  lingua  vot- 

[.:c.:C„.n:\.i!Ì.neitti  .  eir.I'n.is  f  In  Veri:  ,  trce.Hi  ....e,  l::  ■- lu  |-,1         .Irli..       -i.i  JV  Tur. Ili  ,  i 

l-  fi!-,:.  ■:■  uu  eie  Ne.-.-  ,.i  Ci-.::J.iL.  i.  :  :u-  ,;,,:.             hi:  r,i  .i, -.ionio  Medici. 

ivi.  i-J  .\,::::.  Venu.-.ri,  ■Un;.-!,,  in  t'i:,:;;,;  ,,erlo         Tisi/i  III-          Rin,:,',>  ri.,/!,.,  ! I,f  i.-:,:i  Civ-irl- 

l'i. moni  1,1  ,|i,.i-r,.  il  Idia.  „■   !,:,:,;.  lln  yli:0 , 

U  «jiiicll..  .          ■  !'.c        :.,  Vtr:ì  ;  li.irc  P.ni.nra  di'ini  loie 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

:  it  Cm%i  0*tri*m  Smfn.  G.  D.  fiio  Fratello  iri  S-  - 


gio  fallo  da  Jacopo  Gallili  k  lijKrjo  Firmi, i. 

Un'  al.ro  Elogio  furo  dallo  fielTo  Gaddi  i  Ja- 
copo del  Vacca  de'  Pazzi.  „, 

Traforine  in  compagnia  d'  Àniorrc  M-iiili.^r.-- 
chi ,  dall'  Originale  the  Ir  conterrà  in  5.  torenzo 
ANDREA  DETTO  DE'  CAUTERI.       <U  Fircne  nella  Biblic«a  Medi;,-., ,  il  I.i-™  ,li 


Pi' 


;aùr»  CalJjn»  Jet.       Correflc  ed  aumenti  ,  la  Retorica  di  Barto- 

nvaktforam  Fiore»-       Hanno  .coaieodato  ne'  loro  Icrilli  e  ilampc, 
tjueftoScriiiorc; 

io  glidcdica  l'Ora-  Gli  Accademici  Fiorentini,  nelle  noiiaie  Litte- 
"™ló  P.  Muta) 


   dio;  Cintili  nella  Stanzia  4,  della  fila  Bibl 

-     '  Dfl;^™ 

m.vr 

L  Orbaci  fiifmmk  iduBMBmn*.      ^  Bendici  :  11  V.-,ii  uri; 

Qiirf-i  ì  >:.i,;.    ,-,             i  .!:■!.  ..i,.,-..:,  fi  funi.  1/  Abile  Mcnagio  nelle  Tue  Pocllc  ;  e  "tir 

para  in  Bologna  prelTo  Faullo  Bonardl  il  1587.111  Elcija  à  Carlo  Dariycili.n  mia  Li-rtc-M  f.ritr.i  -1 

quarto,  come  fi  nota  i  fin  li':;'.i  Hi  :m;ii,I\;  '■  ...  Anicini'  M.i'I.:.>:t!ii; 

flned .  7«<*«  G"U''  'sef'' 

ANDREA  CAVALCANTI.  noni  con  on  , 

ANDREA  CECCHINI. 

Q L'erto  nobilidimo  Scrittore,  e  perla  fui  Fa- 
miglia, e  per  la  copiofa  Leiicrnmra  ;  là  un  T?  IV  itmcIU  un  rimi,  ili  1:0  Pk.ii;  c  :<tt  in:..n. 
"  EnirliiilBmo  Academico .  FiiirnaiiLc.  ;  t  Ir  do  la  fiu  frìliflrrrrn  Meda  ,  fece  rifilo  ni  re  ■ 
per  EliruoÌBentiMrmiromr«nirMriiimcriiòl'elli-  Teatri  di  Fiicnie  fua  Pani...  lì/  Imi  nulli  l'c-c;;- 
tii:i/i,ii:i  le1  l.etn.Jii  l'ii'.l  '"l'.i  Pallia  F  1 L 1  1:  ,i  ,  ,  ;!..!  ili  ;ni,i  1  „|- p miniti:  1  i  .  A  ,'llfi  Jcl  11 
dir'  (lianiiTi  .  ;.'i;ual>  funiisiii  i:l ni  nui.i  ■i-.i:  f::i-  <  i. medie  fecefi  Teologo;  e  corn-iofe  1111  Traimi) 
11  .'  ■  '                  |  1   I  )  "incrino  delle  Leliere.  Teologico^  premerti)  a'iuoi  Difcurlì,  il^.iak-  r.  11- 

.  VjricOpncricwnienenrilfiorietle,  novelle,  ed  pI™  Dxlmbrj  prittmlfiàìi ,  ni  muri  («.'  r.r  j 

.■.in   1   1  .  1.   

«"«11™»  Matèria;"  '*              dt"°         C  !i  Mozione  del  Teatro,  nel  Litri,  .Ini..  .  li.- 

J-e  Vile  di  vari;  Poeti,  e  Letterari,  e  ria  noe-  flanra  si  pmto  7.  .'il  cipri  '-  ''■■  a:::i>.r  ,  i -1.  :  =- ■  :  - 

fie  quelle  di  Curilo  Marignolii  Poeta  Fiorentino,  do  la  m„-JcHia  del  Cerchimi  con  nilieraiuc  in:. 

c  ,li  l"i.:'Kil,o  Riii'i-'"  lui)  ericranco;  certa  Scenica  fittiti. 

'".Il-  inimici  i'ercniiììmo  Principe  Francrfcer,  ce-  Olir,:  .|,.rii.,  Tr.i.jio  c  r'ii.cif .  abbiamo  una 

leurote  in  ''  ' 


1  roja  dlfirurta  ,  Compofil 
U  in  Fucine  pel  I. :i ih! ini  in 
Come  rapporta  Leone  Ali 
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nc.ir 


ANDREA  CIGLI. 

Acqnein^^ep^^iria^dej^IJobil 


gli  Accad cmi u  Fiurenrini.  Impiegò  il  Grar 
a  la  penna  de]  nolìro  Andrea  ,  non  folo  negli  af-  I 
'qri  più  rilevami  del  Tuo  Gabinetto" 


ANDREA  CORSALI. 

.1  fttoCiiiro 


idei  Tuo  Gabinetto;  ma  incori  1  TJArvc  .  che  Andrea  dal  filo  Cadrò  poriJiTi,  aa 

Bella  Correzione  ,  ed  edkionc  d'un' Opera,  che  ci  -t    nul.il  nenii.  .'-e        i:!-.-i>r.i  ;   r.,>k-i.,::u-  .ìjJ 

laiiij  tuli  rjtieflij  t.l :)!,>.■  ri-rj-ij-in  di  lli  lui,      mia  p.iniiii           Città  .'i 

Saggi  Morali,  e  Trattato  della  Sapienza  degli  Firenie  fui  Patria  ,  intraprele  longhifiimi  vilumi 

Ailluiii ,  Q:tt..  di  !i'..- ..."  V'eiii.'.UMr.      c;j:r:n  tvr  Mate  "     t  r.1       ■ n.\:.  e.            uili i]t-^  *r,-r.i,;- 

cd  emendata  da  Andrea  Coli  ;  e  dedicata  da  lui  re  gli  Oceani  fcorli  il  MarKoRb  j  tojcjfoffi  liei 

con  Gli  Le  tuia,  al  Sere  Dirli  mo  Gran  Duo  Perdi-  Scilo  Perdano  Lino  ella  Otta  tarara  nell'  Indie 

Dandoli  itimpatf  nFircrjne  In  rlodeei,  per  Pie-  Goccino  ;  continuando  quello  per  lui  dilettevole 

no  CectoncIliP  Anno  i(i(;eorae-Io  fleS'AniKi  impiego  (ino  tUFuItltna.  lua  Vecchiaia.  Viveva  nel 

in  Venezia  prdló  Pietro  Dufincfli.  15T5  ,  nel  qua!'  anno 


\   ■■■■  ' 


.e  gG  fi,  m 


pillano  con  Onore  di  entello  loro  Accademico,  j 

ANDREA  COMODI.  : 


AS5 


ra  perà  ibufarli  della  libertà, 


ne,  Phrara  ePocia;  | 


  ■ì-ilj  O.in^.j^ii.i .:i c;;-,ii,  ... . 

Trattato  della  Pittiira  a  carte        fcrive  que-_ 


Ito  forcella 
ehi  Anni  fono,  di 


BniSdoo! 


lonoT  di  un  t 
■1  Comodi  Fi 


)re  ;  e  che  avelie  dipinto  un'  Immagi- 
c  fcandalofa-  Etti  ricevendo  in  bene 

 '-  -"vono  i  VirtJrf  ;  dc- 

"tM:\  2,1.1(1, rt  I'  lm. 
ro.  Fi,  riferiti  la  de- 
di  molta  virtù,  edec- 
:1  cml/vcil'e  ■.c.ici  1  :  i  "--1  :  :  -'2;- 
c  il  fu.,  ferito-  La  vide,  Il 
i  trovatoli  Si]!-  Andrea 


iià'in  murra  in  Tm*k.  *' I!*6'  St*nlp"B-po" 
DefcrilTe  ancora  una  Relazione  de'  PacC  deli' 

E  II  Hai  Nlfìgaiione  nel  Mar  RoHb  ,  e  Seno 
ternano,  fino  ala  Otti  di  Caccino. 
Paria  vii  lui 

™,  flsrc-ri-tem. 

S.  ANDREA  CORSINI. 

NObiliffimo  lù  il  nollro  Andrea;  e  per  la  Fi. 
miglia  delle  anrichiuitne  della  fna  Patria  Fi- 
renze; e  per  la  Sanrii*  della  Religione  Carmeli- 
tana eh-  abbracciò  ;  e  per  la  Mitra  Vefcovile  .li 
Ficf>V,  i  mi  à  fona  di  Prodigi  fi.  efaltato  ;e  per 
1'  onore  della  Canonizzazione,  àcni  l'anno  rt>i4. 
In  promolle  il  Sommo  Pontefice  fuo  Concittadino 

Liviji,  Ottico  ■  :  ;v:-  il  zlorji  fp- lepidi, limi  Jl' 
Mi-a.uli  ,  u.'  -iuali  volle  Iddio  ivtcn, Icaro  11  me. 
rito,  c  la  virtù  di  quello  Santo  Zelante  Pallore. 
Studiò  egli  ancor  giovane  ncirUnivcrlità  di  Pari- 
gi, le  faenze  maggiori  ;  e  ne  fece  (<-rTirt-  r  li  crei- 
li del  ,1:0  ù-xrc,  cdcl  lira  Zelo,  nelle  ferventffi- 
l':ci  i.  j.i.ini  alfuu  Popolo  ,  Mori  qual'  era  vi- 
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tinlffitno  primo  dell'età  fin, nel  niorno  confacra.       Mirine!  p.-ai.natr  ir  t" 

eoa' tre  Ré,-kir:iat.do  per  compenfare  una  pcr^Tì-  ™,  FWii.™  ; 
Il  al  deplorabile,  la  delcc  memoria  delle  iiic  Apro.       Franccfro  [ìi.'i  urli.  ■*, 

:  e',!,,,. 

raiio,  ncF Compendio  Inorimele]  filo  Or-  ^-J  rote,  hi  info-Ilo  alla  i'  ■■!!  ■■:  -ti  u'ì'ii'i  Qfà- 
m;  jnì  non  k  Fairia^luiRiF;..-,,,..;  ne  li  Vir. 

lui  Vili  filila  In  I.MÌ:m,  <i.i  un   Anidre  li:,  che  fu  JI         .:  lii.a,.|(  .,  ,        ,r:,d  J  u.,1.  , 

emporaneu;  fu  infortii  r™  I.'  file  .1.1  .^11.  <,,,'.:e  i':7ir:fr  i-.li'  m.-.-:'  ,  ,-|:,-  v.i  ci  ili..ln  di 
jfi-iairaiktatam  ruteno,  fi!  (lampara  da       Mclchino;  cioè  una  Raccolta  di  libri.  , 

o  Caeani  da  Durerò  Vefrovo  fuo  Sue-  inficine  anemie  per  dilettemi  Iratrrnimenro  de" 
LciMorir  .he  traiali  miuufti-iri  in  lucntc  nella 

re  deferita  In  brino  da  Francefili  Venturi  libreria  de'  Signori  Caddi . 


ANDREA  DOMENIC 


Scriilcla  parimenti 
di  Chk>a,pja,  e  moli'; 

G.ujj  (insii-.i.ri  Doler  i"i,:-erliii:.:  re  iujó  le 

vlitù  cu  Ve:  li  Emiri.  futa  di  Con  Ila  ru  ino  r-  J  i  ,  the 

■      Firn;  Lkìu  Br.«I/e«ffj  CnWgi  i  fu  Si.  endemia  di  Firrn.c  l'ani.,  ■!.■!  m-.l-rv,-,  l-„„-,-l:i  ; 

Kiabcca  Scnpunm  Ordini!.  riiifrcndodc'piii  tanipicui,  ed  accreditati  Diciiori 

—            Vii; fu  „;..  F.V.M.'i.i     j-        ■  .  uri  in-,  iti:.[i),  u.l  Sn  >k.  i:«nior:-.iLr.:f  K 

Fit di Wm  UgbtllÌK!  ia  FifrlMxis  Epìfopii  fa  lini  con  F  integriti  de*  ftiol  ceflumi  ,  I'  liiile.ia- 

jMr*  ilici  diluiti  di  Canonico  della  fila  Cattedrale,  à 

Jlann  B*piill*RieeklivScc.Jcj*  Ima  J.C1W  ciu  fu  nontedlà  ;  t  fi  «li  onorato  dal  Sommo 

■iavi*  refwmaltt.  Pontefice,  che  dcgnol  lo  della  carica  di  imo  de' funi 
Segretari),  In  tale  impicco  non  lalcio  mai  tnioiii 

ANDREA  DAZZI.  la  Su  penai;.. jorUbbiim  elle  oHJiimirani  ,lel 

X    Dalli;  coà  ui  luna  il  euri.,  Julia  lui  non  (,  a  Amare  :  .1  i-ìli  in  .1-.,;  IILii  .  di.  i ,  j  :  ; .-.  ,-.t. 

lem  Vili,  feppe  coltivarle  ti  bene  :  che  tetc  am-  Miniati  de'  Romani  ;  ernia  per  tantu  tempo  Torta 

jniiarii  eliiaro  Oratore,  eiimio  Poeta,  e  peritifli-  nome  di  Lutiti  Feneltrelli  ,  .li?  i-.l  tliv  <il  Pini., 

ma  nelle  lingue  latina  e  Greca,  che proiettò pub-  lib.  «.  eap.  xi  ,  viveva  furto  I'  Imperatore  l'ibe- 

blicameufe ,  tutto  che  vecchio  e  cieco»  alk  ciò  Ice!-  rio  :  k  dove  1"  Autore  di  anello  Trinato  .  che  par- 
ti ci:  "cr.in  di  F:riT.'.L  l'u 

Uf.ió  raoltirVimi  C 
molti  de*  quali  furane 
Loremo  Torrenti,  I* 


Gtfutnu  ia  Epkimt  ; 
t    Lilìm  Gys'-dti  Didtt 


...    .  ,  „  ..ii.jIoi  i.i/c/nroi  ;  &  *wtr 

■tic  Lettere  i  latciando  ,  che  ti-  dnam  /«(rriati  nfiiitui,  (•dia  ar  Mufria  Agi- 
™  uicuiione  di  Ini;  B,ì  ll'uin  j.  C.  H:r;til,r,  4«lxr?i.r  Ijé,  in  S. 

I-V.'ijti  7iaJ»;  AiwItinoOldrinìdeikComparnia  di  Gesù  Enr- 

0.:U:ai  A-  V-vadi  Siricmiba  wm  Et.    diriiTimn  ,  e  benemerito  degli  Eruditi  ,  n'  r.  tvj 
predi,  ili  Ce  una  copia,  ruafjjIaM  Ll$ dati  Botilo- 
"  1  i  Elzeviriani  in  l6  ,  tum 


Dultgi  1.  ifr  Fotlir  fii  Ttmparir,    Repèlli*  Rumata . 
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Lelio  Glrildi  nel  Dislogo  ninno  eV  Ptxt.i  st-  ANDREA  LGTTINI. 

teda,  che  ne  avevi  fatti  di  fc  un  Coiai:  rnano- 

ic-ritio,  con  lutli»  ICrriiionc Aul'm  Zhmwri  TXEit  «leu  il  Lottarli  il  filo  luogo  ,  ira  Scrii- 

Ftó  F/orewiin,  *d  fcM.CaW-n  -L>*  tori  dell»  Citta  di  Fi  reme  iua  Patria;  siae. 

riaain,  rie  Romani!  Mnzìffitibni  lìbtr  -  cor.  i'  li»  auin.  lil  una  IììiiIioIl-lii  Frantele,  tra  i 

QnclLo  Cardinale  fu  promoflo  alla  Porpora,  dal  più  rinomali  ODO&ilOri  delle  Monete:  e  d»lia  di 

P(à^ Gin™ lfc detto XXIII ,  l'indo  141 1;  lui  perizil  io  quello  genere  abbiano 
e  moii  a'  v  Febbri»  del  1+4;.  Da  mie  (io,  e  dal  la       Due  ' i'..t.:!-.-  ...ih  io  !i:ili  No  ■.Micie  ,.j  .iiul,;. 

lettera  Dcdicatoiia  i  quello  Ordinale,  li  deduce;  vo'lia  Moneta  io  quella  flagitmc  torrente  ;  ll»iu. 

die  ■,i-.cv,i  il  Fiocchi  al  principio  del  fecolo  deci-  paté  in  Lijnc  il  J551  ,  in  oliavo  da  Michele  Sil- 

™Fjn™menitone  con  forno»  lode  della  di  Itti  "'° Philipp*:  Ijhbi  Sk.  Jrfi  /wre  fIrmJi  BMà. 

Boària?  eini-t^lXù  IlJU  ghfirtu  ,  M        *  ""*" 
.  ha  bJx,;  Antr,*;  Flw«  Affidi»,  Scaturì»,,        ANDREA  PINO  MALPILT. 
Cana-icar  FbfaUHu  ,  Tir  Ijtìm!  Els^tais  ,  cj 

trilla  de  M^ipMibm  Opere  ;  \  J"Erita  una  particolare  memoria  ,  fé  non  tu. 

Gel»™  ..  £pile™,  j.i'Fìkw  tWnwfr  «fw  IVI  gli  Scritturi  Fiorentini,  almeno  tra  i  Regi) 

tdCcribil:  iimi.li   II  I.  -  S-.!:!:i:-le:iiT:-.-:.ifl:ti  .1  udrei  j , ile  uà. 

GrWar  7m«.  immilli.  t,dt  bUhricUlniùi,  io  in  Firenze  dia  Puri»,  e  F»ir»m  in  Frantia,  fc- 

S»i  «t«W  (lai  tra  ,-Wrca  eean-a  PmfitBim:  te  rilplcnicrc  con  tanto  Siidu  le  die  rati-  i.nii  ; 

Jf^pfeaci  Vdmrr,imi  lib.  i  l.  CwiavM.  Urina.;  che  meritò  d'  cllere  «l'aiuto  da  Clemente  VI.  di- 

Landcr  Aiotrm  in  difa-ipiMi  luti*;  murarne  allora  in  Avliwoie ,  «ir  ,t,  r.-.i.l!:, 

aTtcroaf  O-ajJtral,  gwMiì'f  atm'j /-i<™  ava  te-  pera  Cardi naliiia  ,  verlo  la  metà  del  fecolo  deci. 

p>  (min!  di  epa  Optrr  t  mo  quano  j  e  jiii  Mitts  Vricuvile  d'  Ami. 

Tfcamar  7atBevw  ia  Catlaja»  OlIisnaKas  ijW-  FU  gnodilGina  amatore  tirile  Lettere,  e  dc'I.ci- 

•A.jia:  .  tenui  e  flimolato  dall'  ,ii,i  re  .,L|- li..::,  ,  ..Ila 

A*ir:*t  JVIvrnu  in  o.eflit^t.i  WWi  ;  dia  l'imi.,;  Im.i.',  in  Parisi  un  Coltolo  à  fue  fpc- 

JUartiaar  Ha»*.jJi4.JirÌM,j'clWaa™  re.  fé  ,  cangiando  il  Tuo  Palazzo  in  Accademia  ,  ter 

»fci>™»,  tutti  i  giovani  Ftorentini,  ed  Italiani ,  che  aicITe. 

fcW.  .    Voi.mr.  .        ■  ,  ■  ,     :    ■      !  il"  i    ,  „  .   :    irifnri   1         .  . 

En  PrCir0  re  i^cifirciuenii1*  ""-'S1* 

Luigi  Monti  Mi  filo  griQDiiiaaij»  Francete.         Ci.ar  Arrecata»  Fra-M,  ci  Fir;.,',,  i  „-. 

Nella  Biblioteca  Gsddi  di  Firenze  ft  conferva  Ora  ,  Ino  iticrmmtSb  Awjia.;  

mldofcrina  l'opera  di  Andrea  Domenico  Fiocchi.  i£«  lui';  fair  •<  Mip'n;  «jvirii  —.j-, 

ANDREA    LORI.  Parlanti  quello  Citrdin.le  eoa  lode; 

Fadinandm  Ugbtttms  e^tri  lì:  Ez'.fn^i  /v.'.J 

irdcllcMure;cnel  wji™  rjc^ 

i  preflo  gliScrittori       Alpbvfv  C;»™r  i.  Ci-aeMa/ei». 

r,Tc«,i',iii'ro'cVi'.i'  ANDREA  NOTAR!. 

Tene  et  o  Derni  ,  e 

e.  tloren.ino  di  Patri»  ,  (ctitTc  la  Vita  del  Mar- 
ri, che  corronoma-  -T  chrfe  Ugo  di  Tofcana  ,  e  lo  fa  aracor»  Mar- 


P'UilLorint 


comeodaiione  delle  Ciarpa;  ekgjooJ^Btto  tro^trlGnto  R^^aani^abil  lon  ,  nel  dio 
nia&m  Franéeico'Groin  nel  ìooo; 

Uni i  Satira  maDoTcritta  ,  diretta  ì  Filippo  Sea-    ANDREA  DI  CIONIO  ORGAGNA. 


p"  com'è 'lo  P  brano  le 
Parli  Ji  lui  Gioì  Mario  Crcdimlieni  nel  lib.a-  le  Opere  infisnidel  di,  i'c:.,  ,  !,,,  o  è,-'  '  ■■■  '■■  il. 
.lei.'  Mona  , Iella  vot|!.:r  P„fu  ;  e  lo  .olio,  t,a  rl!i  ;  e  in  Firr-,,70  di-  Pimi-,  ;  il.  Hi.',  ,  (ne 
Poeti  Italinni  dei  i. ■.-,!,>  i  s™>  ,  o  .lei  ■.i  liintc  uri-  ncrnó  ,-,i„  Onere  trffiC'  i:  i.i.-  nt. ;  r  moiri, 
™  de"  Coutenti  dioi  alla  Storia  fu»  dell»  volpar  piti  ir.  i.mliaro  ri  nvrel.iv  ,  fc  la  Mone  non  re  I" 
PoeJia  lih.  a.  pagana  aio.  ivefle  involato  nei  JelLoiedulo  Anno  dell'età  fila, 


L'l-3'tiZ ed  L.  Ct^ 
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]'  Anno  del  Signore  1189.  Fo  onoratolo Bre me.  Citi  d'Anltria;  e  fono  Bai 

ove  fu  (apollo  il  fno  Cadavere,  con  ouefla  Ifcri.  te  dell'  Opere  dell"  Amore 

Dìlcitoiiì  di  Comune  nèll' latórno  dì  fui  .in       La  liberazione  di  Tirreno,  e 

Molti  Sonetti ,  indirizzati  al  Burchiello,  ehe  li  del  Sangue  Tofano  ;  Veglia 
fiorivi  allora  ancor  Giovanetto,  e  Mf,  fi  leggono       Guerra  d"  Amore;  t'cla  del 

al  «omo  d'  Oggi.  Duca  Cullino  li.  di  Tofana  |* 

felli  dì  Lui  podi  Carnovale.  Ivi. 

(,:  ■:  ' 'i  Vjliii  n-:1:i  r.ri™  Msne  Wlr  (Ve  Vi-       Appiani?  del  Sole,  t  d'  Ami 

te  de'  Pinoti,  e  Scultori;  e  ne  faille  diffidameli-  Arrivo  in  Italia  dell'  Infatua  M. 

le  li  di  lui  Storil.  gina  d'Ungaria.  Ivi;  edinFireru 

ANDREA  SALVADORI.  ^Guerr^di  Bclfaaa'°  Fella  rap 

I,,  ncil'  ,mr.o  .,  l-i:..-,l,t  del  l'ii....,   ... , 

N Acnue  in  Firenie  fui  Patria,  e  di  NobiliC-  I'  O.tobte  del  161C".  Stante  cantaiedalli  Fimi ,  e 

<i.  Applicami!  tutto  all'i  meniti  dc  Ila  Pocfta  To-  Pignoni  HSiS.JeJu.  Roma  per  Michele  Ertoli, 
fena,  ove  Io  tnrtivii^ruo^fetir^.niogtnio^fù      r-  -■  ' 

i  i  ■  Mul  '.ii'  :ri  Ar    ■  tu  

ini  Verfi  ;  che  I"  Onore  della  Pitrii ,  e  la  deluda 

Af*  fimi  Sereniulmi  Principi  ;  ivendo  lemure  ini.   

pnun  «He  Fette  più  Solenni ,  e  le  net  Pi<:r.-n  <>.-.-.  .-.-1  i j 


 an.  161.;;  1  1  ■■;  ir:... 

.    ...     .  Giù  fa  d'aro  Principe  dell' 

...  ..^  ,  e  de'  Teucri  .      l::d:L  :    H.Jn|ircl-LLtj.-.:j:iL-  i']:;  [ulc,  f,t:j   in  l'i. 

nriotipln  dello.  forfb  Secolo  ;  t  carico  reme  dagli  Accademici  PietoG  delle  Se  uolc  Pie  I' 
imi .  eie  d'  .Anni,  mori  nelle  lagrime  dì    au.  1675.  Aampata  Io-  liels.'  Anno  in  Firenze  in 


La  disfida  d'Ifmeno:  Abbattici 
et»  PUloll  e  Sto™  ;  rapprefent 
rr  le  Notte  dì  MiuiriiennLae1 1 
~     ne  Dora  di  I 


Ore.    aldo  Farncfc  L_._  _.   ,  ... 

'       '    '  '*  --"  piima  par[c  dcll"- 


re  che  ficguono  :  delle  quali  le  tre  prime  come  le  Michele  I 

piò  elaborate,  gli  guadagnarono  I  '  elUmaziooe  del  Opere  di 
Primo  Poeta  di  quelli  Stagione.  Cartelli 

La  Regina  Sant  '  Otfoia  Tragedia  Crifliana;  Ivi.  1 

:rr  r  :,.::.;:  ,  p.T  Pine:  :.  Occorrili  1'  an.  Bidone  abbandonata;  Drama.per  Mulìra.  Ivi. 
1614.  in  dodeci  ;  in  Roma  pei  Michele  Orioli  1*       Iole  liuanghiera:   Drama  per  Murici.  Ivi. 

1  lidi 
1:.;ì  in  Muli;:,  riti  Tesi  ih  M  Gran  Duci  di  To.       Favola  dell'  Ape,  ed'  Amore;,  per  Mulìca- 

fcana ,  al  Principe  Uladislao  Sigìfmondo  Principe  Ivi . 

,!i  P.i:.::ii:.,  ;  .Svimi..  I  Caramogi:  Malcherara  faceta-  Ivi. 

II^Medoro  Favoli  Bofareceia;  rapprelentato  in       La  Piecedcma  delle  Dune:  Barriera  nell1  a  reti. 

Icr»B.  unico  ad  altre  [Ut  Opere.  mari ,  come  a  fuo-  luogo  - 

La  Flora,  ovtto  il  Natale  de'  Fiori:  Favola       La  Selva  d'  Armida  :  Batti  di  Cavalli,  fatto  Io 

nrppreleann in  MnGca.  mirati™  nd  Teano  del  Vienna  i-  Anfltk, dall'  Arciduca  Leopoldo ,  nelle 

Gran  Dm,-.,  di  Tofana,  per  le  Notte  di  Magati-  NVi.t-  ci'  Ri  c:  lineria.  I.,. 
,..  ■.■  T.  .        <■.;.,  O.i:'.,.:  .  I".  1 1  ■  t L"f  Dura  ,1,  I'.  ,.         (I  .v-rrfKii,,  d.-fli  Ai-tir:;  IhW-.  No??,-  .Li  f.-.r  1- 

,,11    Fi-,,,,,  retPiecioCecconflIil'an.  161S.  in  po  Duca  Salviati,  eoo  Veronica  Cibarie-  Principi 

*  ,t  pi"'  L' .niobio  Pignoni  ivi  pure  l'in.  1618.  in  di  Malfa,  e  Canta.  Ivi. 

dodeci  1  ed  in  foglio.  Canto  d'  Amore,  ed  Imeneo  r  nelle  None  di  " 

Le  Fonti  di  Ardrnni:  Felli  d'  Arme  e  ballo,  Franwtni  Borii,  e  di  QHiini  iteri*-  Ivi. 
f.,.,.:.  i:,  I  : ■  l  .  r  .!..  ■';  Afi.iduniti  Rii-inuli  l'ir..         Ju;k!li  Sani  il.fr.i   l.i   Pili,--,,  de!  li.vndo  di 

id.;  Fi.v.i.-,  per  Pietro  Cenonclli  101J.  Dìo;  Stlnnstìcorikol)  di  FlorieW  Girardi,  in 

li  Monte  Atlante,  Roma  nella  feconda  Parte  dell'  Opete  di  Andrei 

Il  ;:.i.:rr.i!l,.dL-'  Verni,  Sa! v.nlnrl  ,  :-cr  M:.-hd,  ?::oh  l'an.  I(63.ehe  Pti- 

!.'  i:;:ì.i  d,-r.;i  Eroi,  ■  ma  reparati  erano  Itati  ìmprefli  in  Fìrenre  alle 

Li  Na^e  d*  Argo;  Tim^ooei^rrrii^comp^  ^fc  a  d'* Dolcini'"1'  ^  ^""^ 


OigiiizBd  b/  Google 
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La  Manin'  aTPrrfcre;  Pan-girico  Siero  iu  «m  D™  i 
Verfi,  recitato  all'Altezze  Seleni 'lime  di  Tofana       AieGandro  Adiro- 

I™nuoio  Paiie^rU  pr'ii  Mitili  Ji  Ter.    UEradoìi!™  ' 


Sonetti  diverti 
Porne  Liriche. 


Il  Comnanimcnro  d  '  alcuni  Anicri,  raprrefen-  rr»  Ronfi  di  indio  nobile  Fiorentino,  iin"  Epi- 
fita nel  Fiume  Arno  a'  II.  di  Luglio  del  1619.  1  grammi,  impani  nella  Barcolli  .fi  icolii 
t  lo  fieli'  Anno  ftampatu  in  oliano  da  Pietro  Componimenti,  fatta  da  Frenetico  Maria  Ccnini 
Ccrionclli  in  iireme.  .  Fiorentini,  (di  mi  fi  pria  i  Ino  Irrogo), e  da  Al- 

U.LF  Poemi,  u:i„  i:l  Ij:<V  .i:-!!1  r.viriio  Imre-  ii.nL,  Li  tui;  .:n|-:i.! .!■  il  Ci*i\<;:  \  .li  S.iUto  Steli. 

ri, In,  I'*   ...:tr  et:  Ri:  ,i:  ile:]  ;  li.ai;.  ■  ci  rommillione  fieli,  loro  Reliquie  ,  neil" 

pari  in  Fircnie,  per  Pietro  CeceonelL  1  '  Anno  Efcqitie  celebrate  in  F?bllDe&nK>  SepUweZi- 

OÉsa.  inquarto,  r.utb  Girellimi  ,     n.liTort  l  l'ri  liJiT.tc  liei  lo  lidi' 

Vcrii  Tofcani,  ùimnaii  di  Diaui;.  IMJkiì  ;n  O.-.liiic ,  e  •  ;  i.lb  iYinu  ,  i.  m.li  roto  :a  ó.i  lavali 

fronte  alfa  Vira,  che  fciili  del  V.ixT.i'.da  ì  !■:■.-  artj.kmW  imitati  !.':.  ed  ulcirono  dalle  Stampa 

JilO  Galantini  Iti  Firc:i«  I'  ir.         ;.  di  G'ii  Tcnsiz  Mi,  .lejieaii  i  Ferrante  Cappo- 

Argomento  di  Sant'Or&la  Risina  ,™  li  Sto.  ni,  Auditore  dello  Studio  Filano  ,  e  dell'Ordina 

zia  flampara  in  profi  preflb  Pietro  Ccccontlii  io  de' CaRlheri  ; 
Firenze  ibi. 

Vcrfi  Tofani  e  Latini,  in  lode  di  S.  Stefana  ANGELO  ACCIAIOLI. 
Papa  c  Mmire  ;    con  altre  Poefte  Tofcanc  c 

Latine,  fiatnpate  in  Fifa  1' in.  lSin.in  quarto.  a— lOmparircc  nel  Teatro  tra  Fiorentini  Seri  Bori 

Scrifii  incora  io  Profa,  V.  Antelodeuo  il  Primo,  delli  noVililìnia  Fa- 


*lsnipj'_i  in  Kam  I  di                !■:.:.,  i  :ici:>  G             c  l!'  ;l!:il  ili  irnl  l'ioi       •'  ;  oiLla'.o 

i    \ iallr  1           .li  \                            Mi.  :!,■■ -  m.:  ,i.        (         .TiiiiAi.L  del  Regno 

Eplftolc  Eroiche;  Ivi  per  lolrclfo  nel  1Ó65. nella  di  Napoli,  col  Bilione  di  Generili  .!  '  Efcaltl  , 

tcrvi  P  e  !■   r,  ■                »i                            II  "1    '  i- 

Dcn::n.-.i      '  '.1  .■.  ■  .ah-ro     1  1    metta,      1  1  ,   1  ■  ■    1  . 

Poeti  ;  impegnò  tutte  le  LioKnc  .     tutte  le  l'eli.  .1  Mirri-  .Ilc                f.10  uni. la  ;  e  :-:r  :.: 

uc  ce'  l.:,;oiii.:.tìL,::,c  il  „.;;..,-.  f.,e  proprie  Virtù.-  che  invitarono  Giov.111  ni  vei::rr- 

i   - 1 .  ,        ,  ■ .  <    .  1 .  .■  11      .  ,    ■  M 

Omw,  &<■  Muraria;  Stlyafivc  ftnuùai,  Fra.  Marii  Novelladi  Krcnie  menava  ,  alle  fitirhedcl 

bJU  V «A*™  A  i alt  49.  parlando  l'Aurore  del.  Vc&ovlto.Jtlui  Gtdt  Jdl"  Aquila,  il  fecondodei 

la  ompenfuine  del  Gran  Duca  Colin»  IL  veni  |uoOrcSra:eClEIBrn«  VI.  i  liticarlo  colli  Mirra 

km!  Ani  e  Facoltà,  cosi  dice.'  Qtìit  insitn.  della  Cattedrale  di  Firenzi:,  fintamente  dal  Tuo, 

■J&loc  IrVrnw»!  i^iMzrai!  ^Mmrm  iVìiVmp-,  a  trulvritlo  alla  Reggenza  dilli  Chicfa  di  Monte 

Cip»!  irarr  HI»;          j,;„  Mula ir»  ,  <.  ■;'l:i      ..     ..-,1- l'^.iv.ri.-i  alle  i';ia:i!ir!i.-  .1:  l.c.lo. 

uml*iìi>ii  Mmii  adnjirmiKr .    Ti/In  Ut  fa:  vico  Ré  delle  due  Sizilic,  con  Btevc  fpeziafe  per 

,V-:..;.>,    Atà.-t  .f.  a.-.;,ij                   (nwi.-„;  lei  volta,  credi  Oliclll  Mi. ti  Abiriaìe  in  Vc- 

,,ì  j't              .-  avi.'  .-.'fi. .-,ti  :„.:.-.■;,  ■  fL.i-.ik,  Meoura  da  Angelo  due  anni,  tre  mefi  , 

dì                   tì!>.-,'-r:Ì„vt..J,  peljj,y„  Wj,„.  t  fette  siorni  . 

((ili,  i«  *f«uBi  iì..y.',( ;      a:  ,±l  ;a;.-,     llr  Acionpij  ali* Appoflolko  Zelo  nel Reggimenta 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

Coir'  trama,  prudenti  ni 
lugli  agevole  perfuadere  coi 

 luLoiinjilJoifnoiCiindmi,  -    ......  .    .    ,..,,.„. 

e  tfm  e  v  ni  d 


Dt.M^i  An-iii  :  i',.i,i  ii:,,-(  r.:!.  ó1  Ioh,  Stati  ,  fu  Dio 


éclk-  Cora, 


'  '    '  :  1  '  ili'     .  I   '  '■  i      .  ,  ;.  il       .    SWi  .  ..  .1.  il  . 

«"■s  f«  i'  e-'-- !.»■<■  ivi:-  r,-.,v!::;,r.i^'  vorli:, ,  :,„  „ 
Padri  ,  c  Dottori  Teologi  dì  Filtra .  che  ec-da  acOcaé  lite  ,<bna  il 

 !■■  ■     i.;.        ■  i  . .1 ,  .., !■  )!,■,.  .  ..,   ■ 

Ne  Ri  &M  Fin™*  *  godere  iB  effimi  di  fi»  mi-   tome  Deano  del  Sigio 


ìnoii  Re  RotaSdi  N»p^;%*di^elo^o!i~  fcoX di 'o^e^Popofi  a'^mìac^M^ókiì Ri 
nella  Metropoli  di  qnel  Rhdd  l'inno  Il<7_jblD  Ladnlao:  defljnó  Angelo  filo  legato  in  quel  Re. 
il  Re  Ludovico  :  che  eoo  la  fui  prefenza ,  e  di  rat-  uno  ,  e  Tatare  del  Re  Fucblb  ;  die  fi  ditta- 
io  il  Regno,  con  lagrime  ,  e  con  fuperbo  lepol-  Hello  Ordinale  conlàgrato,  e  coronalo  Ri  in  Gac- 
cro  ,  onori  1  di  Ini  Tunenll.  u  r  inno  1390.  il  primo  di  Giugno  :  e  parlando 

Oltre  r  c'empio  di  ZelantiiTimo  Velccro,  laliio  col  medelimo  rionae  Re  in  quali»  di  Ffcnufidn 

ancora  Legata  nel!"  lineria,  alla  riaipetatione  di  quel 

Mcdriffime  Lettere  Paflorali ,  diritte  di  lui  all'  Regno  di  Ladnlao  pretefo  ;  dopo  HO1  (èlice  Sac- 

-  DQku  loflirniiofie.Qerieiic  ,  che  ttovanfi  negli  cello  ebbe  li  gloria  di  agginngete  con  roiennifTuoi 

Aiehitj  di  Home  Gallino  -  polii;-.!  ':::il'.i  fi-.-r-.i  J  Ci.iluìj  iiì/a  Ira:,  e  Lio 

i.:i,LtliVL:.i       ,ji.^l1:  C;r.i:iPre:.,m  fiorarli  1-!'  "ura- 

Uui::l-h«;ij  i  i.):-  .  ,  |  r  ]-. n..n,,i;...n:I  „.  t  ,„||,-         :„:l(:r- I:t;i.,  „,  ;„a 

Seul  Librali  Domenicana  di  Santa  Maria  No-  nome  in  Cena  *  NeriAfXHBO.Ii  CoronadelDu. 

velia  di  ■Firenze.  catodiAtene.  Reilitmtofi  à  Rama  in  meno  i 

Parlano  con  Elogi  di  Angdo  neMorc  Scritti;  tanteCorone,  appneofl.  i  fermare  in  Oro  si  Pon- 

!-ra-..-:.,  Àfcr,;  .,,1  Libra  ,!•■[[  Lo.r.hii   l[!„-  uira.ral  ii;u  Ti  irtiillo  ;  li-i.vjf  Mando  lM  IÌUl-Ijl-. 

Un  dell'  ordjoe  aVPredkirori;    ,  .  culo  1  rieoncffiire  li  Où  Orfinicol  Papa  ;  po. 

.  Jtmtj  &ikb*!l  Pi*  di  viril  m&Hm  1-j.fdam  feia  all'  Elnionc  S  Innocenzo  Settimo  ;  alla  Iti 

fardi/a;  -  forma  di-l  M?,  i-i    Pisbi,  R™    e  a!- 


Leonardo  . 


ed  anni ,  c  di  gforia  i  l'ultimo  di  Maggio 
emeftee  mori  ;  avendo  IO.  inni  prima 
itente  deporlo  il  pelò  della  fila  ChìeS 

   _„'.  fi  finì  Cadavero  fìl  fcpolro  nella  Or. 

y-fr-aev-wr  Bm-ou,  teda  fV.re-ii-.-o  ,  mif.  irai  Hi-,.»  .tu  circuì 

I  Ja.~,  IW,  „  i--.frjM;  ,'ilia  rischi  1  .f  .  I,.  ~  t.'i  !epe\io  d'un  Cini 

St  iti.,  iti-i  IX        .i-,  -  .- ..-  M  .       c  j.:,.e-.  ,        jM.ij  icoi'  unii 

IJoauoi  llliftd  del  io..  Old  tee  .  dipo,  refiinnn. 

Ambrogio  Aly.T.jja  i  .-  la  B.iiiuifra  Direni-  Mera****"  h< 

7^-111  Astiai  R.aulrti        7f,'.  imu  imi  CvriWi'"'  " 

Cnetioe  .e-™**  ;  r  fi  arp/™ 

Jta,-i«l  ilW.,  /jWuj»,              ,  „,  ,...]„  J  R  F  t-a.t.'.V»,  nfaa 

(V.:,i..,«,  ,  e//Jr."l«J«'iFi™i,KUBtrr.  Cem»  FrtM 

(triMif  7Wc«nin,-  CU.  iTiui  C/k^T™ 

C*-*V-;  r.,.V^,  ,V«..-Crf»;  J,?J«r   

Ve.'J  i.i. .1.  ):ii  ii-i,t...,ori:  Irti.u  di  S  Do-  ^™  Ijl.  MPL. 

uierufu  pane  r  l.b  j.  ano  *.  Smt?f  mrffo  Ordinale 

F(ieG,.av.,.c;;,:oDo,i,ofi...ode-cVOi:cJ>e.  o-.'-v.™  ,.,  <r.-> .~i  t:<-t-*>Uttn;r L 


ANGELO  ACCIAIOLI  SECONDO.       Fr.  i  , 

fin  Porporato  Vfi.vire  ;  foro  aurora 

A:.!'  LVrara  .!,:k-  ^.]irac  .  mr.l;-|-;.-:rc  in  Ali t1:l::in..  ]\-.r: :r. r i  : 
Primo  Aoràjuli  ;  fiwefle  pochi  inni  dipoi      Att&afu  Citami  am  Arfmj:  i-  villi  Cardi. 

jrauW  Aube- 


ISTORIA  DE 

di  S.  Crifloforo ,  nel  corto  degli  Adima  ti,  in  osti 

a  ix  Epifi.  ™dc'Calia)u.ofi;  come  fi  cavadal  Borghini ,  ed 

run.  aliti,-  raccomandato  alla  memoria  de'Polieri  ton 

Vincenzo  Borghinl  Boimdno  ndL1  IHoria  de'  1'  onorevole  (Tegnente  Ilcrizione . 
YeiLue,  liiirrntim  mf. 
F<b  Caldwiu  in  Slembi.  D.  O.  M. 

Ift«r,-.-«i  Lx.-hni.-iu  Rt-Kparxi  in  XinenrUtnrc 

C^W/nM.  QEMI,,™r ,  ér  Allinda  AlUrll.Chrifftfbmm 


S£HEmr  ,(/ Alennlir  stilati,  Cbriihpiwifla; 
A^elo  crgnomexln  Brezzino  Cofmo  genito  ;  fibiq\ 

Itemi"                   i»  .ti.t,t„jii/       i  jrir.rr;,.  ;i  .  &  /iiù  DtfitpdtiHibxT  ^WOBmitmim  P.Vixit  ExifitixX 

Scipione  AmmLniti  Iflctfla^Fiecftniiiia.  3lc  «w if jV  LXIX.  A'fbaiuv,!»^ 

7«[l"fj-  rcrm»  ■<  Krj,'ci,i         (,...;- ;;.-;!. 

^■ja^jw  Otfrjwi  J«w,»jV  Jej»  >i 

Cantar  A  F™/«  Saùou  if*  Ca^r  ù  Clttf".!-  Uni  Lettera  ben  dotta  ,  &  erudita,  e  lonsa  , 

rat  «a!  JrripWK  Medi*,  éfi.f^t  iopra  l'eccelleiua  ddhKmira,-  flampata  odi' e*. 

Luigi  Moreri  nel  fiiiiri  1.1  Dirionai  si  lianee.r.    ;        r:i  ...  r.el  is+c.  esili  Leiionc,  che  fece  Be. 

>«*•/  C^Aii  i*  zl.'tjii...  neilciroVaniii  Fiorentino  il.  Firenrc,  trai  lindo  ì 

Vincenzo  Coronelli  nel  Tomo  I.  della  Sibilo-  chi  doverteli  il  primato  ,  fé  alla  Piuma  ,  ò  alla 

teca  Univeriale.  Scultura. 

ANGELO  ACCIAJOLI  TERZO.  & &uklra ^^n^ma^^^foOt 

QOno  lamigliari  gl'  illufirì  Scrittori  lidia  nobi-  Cinque  Capitoli  piacevoli,  egiocondi;  cioè  due 

l3  Minia  Profapia  Acciaioli  ira  Fiorentini  ,  lui  u:  I,;.'.-  ridia  fiale:.  ;  ,1:1.1  ri 1  li.,Ó:l:vi  i  Mi".  !. urea 

jiomc  di  Angelo .  Nacque  quello  nel  frollo  deci-  Martini  Famuna;  Uno  JeUe  Campane  allo  fleC- 

jno  quatto  Crifiiano  ■  per  ornamento  delle  Viti  11 ,  iii  Mai -.mi  :  e:i:,.  l'cIì.i  £_ii_:i.i  .1  lirnr.iert::  V.ir. 

cIs'Ij  U:j:ii-.ì,  dell- Glena  il l J . . .  P.r.ii.i  F.ice.tc,  c  ehi.-  che  trovanti  llampati  nel  fecondo  libro  dell' 

della  Tua  Famiglia .  Colmò  fanpre  11  fuo  vaio  open  turlefthe  ali  Fiancaco  Derni,  ed  altri  Au- 

inEcgno,  collo  Audio  delle  'mure  I  r::r;. -,  <■  ™t  ,ori  ;  riftampati  più  volte  in  Venezia,  e  Vicenza, 

le  lingue  Gtecae  Latina,  avendoci  lafciarc  dalla  ma  in  piil  luoghi  ultra»  ,  e  <]r..W  uno  iniirr.i- 

(iicra  n-ll.i  ::,-,<::.  '.  inr.n  r-.i,l.irr.-  merue  Eafciato. 

Viisi  AleibMj,  Annibali,  Sapimis  Afri.-.ii;',  Qni 1 1 ore i : i  Scuciti  da  file  ir.tirdl.iri  Saltarelli 

ne  Dammi.  dell'Abbrucia,  ad  imitatone  de' Mattaccini  di  Scr 

Biondo  Flavio,  che  lerobra  Scrittore  fuo  con-  Fcdrico.  Uno  de"  quali  d  ftaro  ultimamente  ilaaxi* 

temporaneo  tini  parla  di  Ini  :   bardar  Aecjjzielxt  paro  da'Signori  Atcadem;-'                 -     -  " 

tnxejlrii  ordinii  non  miniti  cinrt  Gentil  foj  rKbiliia-  ;ie  Litterarie  ,  e  Storieht 

aVaav  J«udtnliat  ìxgrnxìi  msribKif  &  iìlleritmm  fin.  ove  parlano  di  Angelo  Srciiuiui  .  vaii 

A:.:          |  c'.n:-  .:j                              .  C"i:  'ir  i:.'-  I           ÌilIcilì  liiinritl,  .ì'ir  .-'  itti  tir  ni 

ììi  illu/h-M .  per  inoltrare  la  diluì  creellenia  incile  : 

7«*.j  PbitypMi  Bt'S>mtn{,!  in  fxpplcm.  Crini-  rie  più  ferie  ;  correndo  gli  altri  Saltai 

ci  116.  13.  mani  di  molti  mf 


la  loro  Accademia  ; 


ANGELO  ALLORI  DETTO  BRONZINO. 


I  Sui.  Antonio  Magliabeccht,  nella  Tua  eopiolilli- 

COl  fopnnome  di  Bronzino,  portò  laFamaper    '  Un  brahiffin»  Capitolo  tufi,  dìvifo  in  tre  Ca. 
tuttoil  Mondo,ilialore  del  nottro  Aliselo,    ri:,.!i.  i:i  Ivilc  delie  Cip.dk'. 
.  riorcniino  della  Fatiiiglia  de-gti  Allori,  celebralo       ('n'alim  Cjì'ÌioL.  ..li'  ln-.r,:;i,line,  ed  alRecli 


tu  ili.  iio'.iliiTima  Accademia Fiorenrina  ;  laqualc  le  di  S.  Lorenio. 
ìiltnn.iineni..  nelle  notizie  Litterarie  ,  c  Storiche       Parlino  di  lui  con  lode 
Tue  ,  gli  fece  on  riguardevole  Eloeio  ;  e  regilirò       Giorgio  Vafcri  nel  feconJ' 

sran  parte  di'  fuoi  Compoo  imeni  i",  che  qui  fonti  parte  del  Ir  vi;<-  dj'l'inuti 
t^-.-.'iTirr.te  ,  e  quali  gli  ahbiamo  ancora  dil     '  ' 


'■  Muri  ia  l'iirii/cfli.l  Pania  Mi,     ci  Porr   ,  *        (                            Cf  „io. 

-.  ■  W"  ,"J'.M    ■     .:U         Or  "i";'-'  I  ■■>■■'■  ni:"  Mj.-ikìi:»-:™  . 

tì™    ed  AliiU      "t!r-"hm-'  <:<  '"""i  Bccederro  l'nrchi ,  Cl:c  .jl'icvi,  più  Sonetti. 

Nipote,  ed  Allievo  e  fi,  fcpailJ  n,:h  chittl;  Gi;vai„ii  Maria  Tatiia,  e.ac      eledl.z  (L. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

rione  da  lui  £1111  ce'  funerali  Odoiì  di  Michel'  con  U  <ua  prefciiia  alla  Teda 

Apnolo  Bonaroiri.  Oriente   ed  Occi.l.  r:!;- ,  eli. 

A. irci  1"ij  nerico  Doni  nella  prima  firn  de'  Greto  ,  il  Sagro  Simo  Gemi 

Marmi .  ,  rtallaGn.i  .li  risiile!  i  '  A:,r„,  la 

.S. .I..»Jf„',™;  ;:f,.  5.  .i,  Ctfa  Alìh..  «fi-rito  rer  la  ;a;m,  li,:-;:;,::, 

Laura  Batiifcrra  Ammanati  nelle  liic  Potile.  Greca  lori  I.  Latina,  terminar 

Ferdinanda  Leopolda  del  Migliare  nella  Aia  te  in  Firenze;  fcclfc  ira  unii 

iberni  nel  Catalogo  de'  Poeti  c 

ia  della  volgar  Poelia.  e  .    .  . 

e  Storiche  dell  '  Accademia  nella  Curia  Romana 

Ailc  E„.L.0  ,BdE  T  T 1  j     ■  ^j^at^T^m^Trc^ " ^ . r^1; j . j r 

Ila  Nobitiflima  Famiglia  Bc.ru- 


J^"  Acque  nucll' Angelo  damale  e  di  coftnmi    ^Crtiiu  CtfUtrui  i»  Sfitti  Adivaatrum  Cm- 


.  ![■  ALurc  III-    f  iv  G  li t i n □  T.enepra- 

|- Ubidir*:  e  ne'  Tuoi  Anni  tri  gio.  ANGELO  DELLA  CASA. 


Domenicana  (  ove  coltivando  ton  Io  Studio  delle    pRofcjVc.  per  mdioicmpoin  Firenze  fua  Pana, 
CHI  Nobili  Scienze  I"  insceno,  e  con  le  più  emi-    L    l'Ari  .:i        i:  1    .....i  ,l-:i,  Cl:.;:-.i,  ; 
z.cnli  virtù  lofpiriio,  ft  fcclio  dal  Generale  diluì-     Miracolo  infoi™  i  limile  condijlone  divinile,!,, 


1,  grandi  Dignità ,  gran  For- 

jecc  ce  fuoi  Conventi  nella  Francia,  e  ncllaSpa-  trina ,  ed  Onor 
Sna  :  Terminala  la  quale  CwsxSÙytmaax  Ut  ìru.  LaCciò  mi  ' 
Vinaio  in  luce  le  Cariche  della  Tua  Religione,    vanii  in  Fu. 

,-, 

MW  NowIla^Rreaie;  e  per  teJHùt™»  ad.      ANGELO  CATANEI  DI  AC  ETTI. 

£?"'-^';:;\-rJii: 'v.i':.^»^'  .'mrrerìi-'lt .Menile" f~<Uopri  quello  NobililTrmo  giova  netto  figlirol» 
)lr;.i;r.o  Do:v.au:i:vj ,  :  ,V:.<  Li  dLll'cfcm-  V  J  Jj  Frantelo  e  Lucrezia  Capponi  ,  il  Tuo 
rijrefillDniilrl,  e&YultiraiiIiiul  V5jr,i  rutto  quel  Angue  nel  Secolo  detimo  quinto,  con  le  Une  del 
Rerigiofo  Confclfo  .  Amò  coti  facirilllma  vena  le  Patriarca  S  Domenico,-  e  venendo  une  le  rcli. 
pi,   ■■!■,-  M.  li-,  r-  fi:  [:si.,ri[,r.!ij!i.  iu;,l,  :■:>■     l:\„\e  Vini;      .[M-:  .ì.i  :i;  ili!     .  Orfii.ic  ,  fi  !:( 

Uri ,  da  ini  compone  divori  Ili  me  Laudi ,  fingolarirà  dell'  Ingegno  neli'  acquieto  delle  Doc- 

L>.-;i-|!lc  ,:,  Ci  ■  :■■  1.,.      T.,,  :   I.  .r.  I  .  -I  .  iliì. 

eie  di  Spagna ,  e  Francia ,  da  lui  ne"  fuoi  viaggi  limo  TeoTogo  ;  e  la  finezza  della  Prudenza  ,  per 
ali  promofTo  fl  lucri  i  gradi  della  Tua  Religionc,e 
li-i  w  W  ,\  Pr,: vi „,  Ih  T<  .fie:,  il  .1  ,■  li.  Ji.llc- 

■  >V.,,.;,:    P:,|1:r-;.-    Pi;;    V    .fi   ^,,lr,:i.,  ,',-Jla 

<  i.i:cl".i  di  Fi^lb.c- .  Porr.';         i  'i.ie:ei:"t-  Ln.  Ile  ii<-i. 
l'ariano  di  lui  la  fui  Dìoeeli  hai  capo  per quanr' anni  laMitradl 

Gli  Annali  di  S-Matcodi  Firenze,  efillencinel-  quello  Appollolalo,  lenendo  lemure  nella  folìcu. 
I.i  l.i:,:-,;,.,  .ìiq„el  Con.cmo,  e  Idilli  dal  P.  Se-  dine  del  Suo  Cannino  il  Sa  cuore  .-  alla  quale 
.  fi:,.,.  ]!.;.,..■:  15  „cnk;  ,  .Ile  fi.  i,;  -  '  ■  1 . !"c , fi!: r  e-.jl  ,,  ,::.  ufi,  ,!,  ;fi:  llrlii.  l'unul'tc  :  licliil.ru 
rrr  I..,:k>  lempo;  .  rirerno:  e  laftiandoa' Vcficovi,  a' Regolari,  a' 

i  -:  .-:".n  Alurrron  nella  llililiotcri  de'  Scrii-  Diocellili, Euallpldi ujrgdllll  Virtù, in  età  d'anni 
lori  DoroeUici  dell'  Anno  1551.  reitani'unoa'  5.  Maggio  del  i;7$.iranqnillamei> 

Alme  Li  istmo  Gamurini  orli' Illorif  delle  te  ,  e  laritimeam.rrtìlldrWCsilreniodiS.Do- 
N.lfil  l.n-^lie  Toltane,  ed  Umbre,  nella  Fa-  mcnico, nello  neflbrcpolio,  ov'erm.ilMJldliri.- 
mi'.lia  Unaldina.  donc  Clernaia  la  di  lui  gloriola  mcmorUcoll'Epi- 

tafio,  che  Fianceiio  Calanco  Dw.eui  I™ 
ANGELO  BONCIANI.     '  te,  efurceilbrt  nel  Vefcowto,vl  fece  iutideri  tuo 
le  feguenii  parole.  , 

LE  caricnc  di  nuiulmi  mBJatm,  tirante   ,   Jbvnai£fimt  Patri  ^rleCaiaura Carello J>». 

renze  fna  Pania,  locondulTela  fuaccccl  lente  IX11-    ir  ««[/«Wii  in  ci  oeui7*r  n»««Tit«r, 

  r    '.  ■        '  .  I:u  i  .■,  ■       ;  ...n    :  ■  ,  .  .  .'.   

CO  renani  il  <dde  tinoraco  col  carariere  dì  Avrò  0  1  iiimE \imti£tiiw  iiìjSri"  rnirrufiHr-  r Fran- 
ali} CoMiftoritJr,  e  da  SegrRiris  del  Sommo  cifri!  Ktpoi,  &  „Epifi  f«àS.r<cSw,  cmfiitP*. 
Ponrclicc  Fo^.eiii.1  IV.:  di  cui  guadagnò  f.  fono  1™  -Wain^ii ,  tì  orcte^aair  w  W  |Vr™f™- 

,:::-:;,  I'  .:  li. orione  e  tofpìrilo;  theinconeiun-  ;«r,,C™,:/;.'  '   

tura  di  pafljre  il  Pojlitlitri  i  Ferrjrj  per  allifteie  OHii  n*  s-  1' 


4i  •   ISTORIA  DE 

Srr'uTe.  e  recitò  moire  Preditele  tri  qualità  di  ■'-  " 

Vdtowi  fuo  Popolo,  ìnvok.tdd.lttmpo.  ANGELO  FAVILLI.' 

Parlano  di  lui  con  filmina  lode; 

FrraWaaVr  Ugtrlfa!  in  EpifiMii  frjVmr  ia  "tr1"^  >  e  no[1  t0"  eflimazione  il  Favilli ,  nel 

Ii^ìa  JW:  V    principio  deltofmrroSr^dnimofathno 

Jtuein  CtdAiUbnJl  SiripHrìt,!  ut  Eì&f*-  in  Pili;  e  polche  n'  ebbe  ottenuti  la  Lavrea  ,  me- 

.           F',r'.J.I-.il  Cj.'.r',-^.  o  i...'.v,  ,  ijcù  li'cilurar.  i  '.  ^J"'.Jr:  .  ime::  rtr- ndo  m  rlncT 

<T,i,.. -.i:.;  Mi.  -irle  r:c  v,:l:  Uucuj  niuflii  di  Almi  Univcrfitii  il  Jtu  Cel"a.rco,  ammieiìranclc, 

5.  Domenico  pine  1,  Jìb.  4.  una  numerofii  moltitudine  di  Uditori  ,  e  gTorifi- 

Felice  Girardi  DE]  fuo  Diario  tòrtoli  (.Majeio  cando  nello  llcITo  tempo  la  fin  Patria  Firenze . 

del  i.ja.  IJ  ii.ns  iM     :id.' apertura  de- Smdj,  recitò 
àqoelnobiteConrenoun'O^iinr  latina.- 

ANGELO  CAT  ASTINI.  J>'  '^.J?^* 

FÙ  Angelo  l'onore  di  Andrei  fuo  Padre  ,  dì  -  ™» T™art*n «a. 

f-'ircn.t         Psiril,  ,lr:i'(.rJm,  Ci  rir,,- 1  i  Ti  no  tf.J  -M- 

di  cui  velli  I'  Abito,  dell'  Unibilità  de1  Teologi  Giovanni  Cmelli  nella  Salirò  undecirM  dell» 

e  della  fui  Biblioteca  Volante. 

le  Tc^icliT'pTrdpHM ,  ANGELO  FIORENZOLA. 


che  nella  favella  Greci 
ere  li  prudenza  ne*  mai 

de' quali  fìi  acetTimo  Inipug  tutore.  Cai 


ere  li  prudenza  ti?  maneggi  di  rilevanti  altari  ;  e  XTEI  velili  giovanetto  l'Abito  de' Monaci  Val- 
la lingua  ,  e  la  penna  i  combarrere  eli  Eretici  ,  JVN  !ombioikni;jieidi  il  vero  Cognome  del  fuo 
'-■  -  '--  -   '     Olii»  Kjuioii  ,  din-.i-.ilu  li;;;-"-—    "■'<''  - 


■"del  Giogo  tri'  Firenze  e  BdTgni'.'die  dal 

,■■■1        .    ■   1 

il  nolrro  Angelo.  Applicofli  ilìe  Ltr. 


ii  -i  1  ■  HI  ■  t,  re  in  Fin  in  .   j'irna  .  1  i-  .  1 

tic»  li  Corre  di  " 


 _.  Poelie,  che  lo  refero  gnriflimo,  c 

giocondiflimo  i  Qemenre  VII-  Pontefice  ,  che 
fommamente  godeva  della  di  lui  convcriaiionc  . 

ANGELO     CIOFI.  Fa  .ferino  ili'  Aecademia  Fiorcnrina  rra  1  primi 

,  chiamatigli  Umidi.  Molto  Griffe,  e  nulli  flanvpò 

FU  Angelo  non  men  di  nome,  che  di  coflumi,  mentre  ville.  Morì  in  Romi  poco  primi  delego; 
ediorteanoj  coltivando  quelli  nella  Relìgio-  I  come  mole  Michele  Pocciiati  fuor  del  fuo  Or- 
ile di  S.  Domenico  con  li  pratici. -selle  pjt  Sanie  dine,  eoa  dlfoeaiJM™  fatta  stalli»  adórno  de* 
Virai:  e  ejnelo  cor,  P  ritdoili  allo  (rodio  delle  Pontefici ,  che  P  amavano  :  /c«Wro  nelli  Chie& 
Fib&firhe,  eTeologlcl.e  Di,;-ir.'im- ,           ,,-..i  del      Or,:ii:e,  .n  . 

grido  univerlate  non  meno  di  lamolb,  eZeiantif-  Comrofe  con  purillima  Elocuzione  in  Pioli  e 

ino  Predicai™  ,  ebe  di  predóndiflimo  Teologo  in  Verii ,  fopri  molti  irnelituìnii  AlgourmtJ |  che 

al  quo"  tempi.-  e  perciò  (fello  tra  tutti  dal  Calili-  raccolti,  e  ncccccjari furono  dopo  la  dì  lui  Mone, 

jnk  Gonne*  di  Manto™,  ad  afliileigii  inTren-  i  pubblico  beneficio  llimpati  in  Fucine,  1  Anno 

lo  al  Sagrolarro  Concilio;  ove  preledè  come  Pori.  154S.  di*  tuoi  Amiti  m  ottavo,  per  Bemai-dc. 

lificlo  Legiro,  e  finti  quel  dottiffimo  Ctwfef-  Grumi  1  e  per  Lotetuo  Totrentmo  il  tnot- 

f.>  |.iid  v.,!lc  per  .  -ore  .1  i.:-:  Ti-cintr,  L  ei-  .  :  11'  tino;  e  per  gli  Giunti  lesi,  in  ottave;  e  quelle 

ammirò  la  prudenza  ne" partiti ,  e  li  Dottrinine'  lotto  le  migliori  Ki-izioni . 

Decreti.  Anche rUdverfitadì Fifenrefu.  Patria  Uno  di entrili  fu  Lorenzo  Scala,  che  I'  Anno 

TaftriBe  con  gloria  il  numero  de*  fuoi  Padri.  1518.  pubblicò,  e  dedicò  i  Pandolfo  Pucci ,  la  pri- 

ì  drilli  Animali  del  Fiorenzoli: 
■:,  Heiij  hrlle.vr  delle  Donnei 
Pailano  di  lui;  Un'  Elogio  i  Selvaggia  in  Veni  fu.i'ii.  QiielV 

L'  Abate  Michele  Giuiiinianì  nel  Catalogo  de-  Opera  lu  primi  riHampata  in  Venezia  per  Gio: 
Ili  Unmini  Idluftn,  clic  ir.-.ci  vruiKiu  il  C;:i;i!!o  Cri  Ti  li-  liei.'  Anno  iraE.,  e  rie:.;  tit  nuovo  111 
di  Trento;  Firenze,  per  Lorenzo  FiorentM  Stampatore  Dil- 


li Catalogo  degli  Uo 
del  Convento  di  Santa 


Uomini  Ululili  Domenicani 


; 1 


oueUo  titolo:  Conlirrli  deull  Animali,  ciod  na- 
ri! Ragionamenti  Civili  "d"  Agnolo  Fiorcnrclai 
Fiorciiiinu,  ne'  oliali  con  rnmvfeBtaló  AreltiQet 
Tra  n.r!:,n,!n  "cr romani.  Simboli,  Avveni- 

inenii,  Srorie,  Proverbi,  Morù,  che  ìnfegna. 


DÌgillzM  Dy- Google 


FIORENTINI  SCRITTORI:  4, 

no  il  'vivere  civile .  Agtiuoiovi  un  Difcorfb  di  Fri  Difdeeiimento  delle  nnow  Lettere  ; 

[crc.jiimo  Capugnano  Domcniehlno ,  ove  pruova,  Lettere  in  lode  delle  Donne,  ma  folimenw 

il  ■  ;.\:.  Ai:i:r.;ilL  ragionano;  inliemccon  b  Dedica  nella  Crufca  amica; 

dell'  Amore,  Alle  amatili,  e  latomie  Dame  Pra-  Laica  alle  Donne  Piateli,  puntila  foliCro- 

Opponi.                                '  Ragionamenti  \ 

Lodovico  Domenichi  Piacentino  raccolfc  ti  Kovctlc  tlampaie ; 

Lincia  di  Angelo  In  lode  delle  Donne  ,  el  Dia-  Rime  burle/che  flimpaie,  thetiunll  [òlo  nell" 

],:Bii  fiijTJ  ..i  loro  i:,  il(J-;i.  mr.  atiruiir  Dj  fc- n" ,  c  ultima  edilione; 

Oiiri  Tóiiv.r.i  ;  e  l";tc;'i  fi.iii' p«  in  !          >'">■  Lucidi  Commedia; 

ijaS.  a'  io.  Ottohre;  cesa fiu  Lattai Iri  m»  Trinuzia  Commedia  j 

ilampata,  dedicò  la  Raccolta  airlUuflriflùno  Gin;  Capitoli; 

.Vinceaue-  Belerà»  Come  d'Anversa.  Tro.ali  ancora  una  Tua  Lettera,  fenici  da  Pra- 
Un  diiiorfb  (opra  l'eilho  d'  alcune  Lettere  to  i  Pirico  Aretino  a's.  Ottobre  del  rS4i:c  Oliti, 
aggiunte  alla  lingua  ToCcatu ,  eruditiflìnio  novali  paca  nel  Libra  lieo  oda  della  Raccolti  delle  Lec- 
cai l' altra  fun  Profe  Oaropatt.  «re  ferirai  Pietro  Amino,  itamene  in  Venezia 

Il  fopradetto  Loretuo  Scala  léce  (lampare  in  per  Francete  Mai-colini  Forlivefe  il  1551. 

Frane  il  IS49-  la  veruozie,  che  dal  Latino  fatto  Parlano  di  Luì  (onfommelodi ,  olire 

aveva  in  Tolcino  11  Fincaniola  MI'  AEno  erOrp  I  CBBipoficoii  del  Vocabolario  della  Crufca  ari. 

di  Apule»  ;  e  dedicolla  a  Lorenzo  Pucci  :  fù  pòi  Cica  ,  e  moderna  ; 

liflampata  in  ottavo ,  ivi  nel  150!.  e  nel  1603.  e  MrW  PneAtaWl  «  Caio/ava  iVlaJI™  Jn-ipw 

quelle  due  Ediiioni  fono  (limile  le  migliori.  ~              "  -' 

Come  potè  lice  lo  fteflb  ScaU  flatnpaie.  in  Fi. 
reme  per  Bernardo  Gìunri,  te  di  Ini  Prime,  dedi- 
cate! Francelco  Miniati  Accademico  Fiorentino 

il          1°  muto;  che  troranJi  pure  era  le  Rime  conni  1 

piaceroli  di  Franccfco  Betni  ,  di  Gio.-  della  Cali,  Palli  JauiMT, 

Cd  altri  ,  (campale  in  Venezia  il  1È09.  per  Franco  ritmi"  Simi  Ab.:  ttmBr  i*  Crtilw  Pi. 

feo  GloiC.  rara  a(.JW™_C«i^[JO"tf  ™«(«™^«'-'ii 

Ij^ri^^a^Sjridi^^ti^^ri^daWoito  Notizie  Litteijrie  e  Storiche,  *=11"  Accademia 

Domenichi   in  Fir.-n?.-  j-cr  lìcrnsn'n  Giunti  il  Fiorentina; 

J519.  dedicati  a  Morjfig.  Alawhìeri  della  Oli;  Ciò:  Mari 

ed  in  Veneria  15(0.  per  Gabrielle  Giolito  de*  Fer.  li  Storia  dell 

nri;  c  del  IS9J.  ivi  in  dodeci,  pcrBartcJommeo  fondo  de'  Orni  tomenti  alla  Storta  della 

Otampello.  Poefia,netb  Parte  teeoniaal  Libcofettin; 

Li  feconda  intìlolaia  la  Trinuila ,  in  Firenze  Lorenzo  Scala  ; 

afelio  SteBb  pubblicata  con  It  Stampe  di  "  '                   :  '  ■  "  - 
io  GiuatMn^ottavo  il  issi-,  e  dedicata 

Li  (lena  Trinmia  nfd  in  Venezia,  perGio:  dell' Alino  d' Apuleio,  icace  1 

GrifRin  dodeci  il  1551;  e  i:.ri  15S1  ili,  ter  Gì-  Vincenro  Gcavutl ,  che  irà 

trielli'  Gkuim  de'  ret....n;  .-.I  ...  ri rc P„ „■  de  1  mrlis  annovera  nuche  del  Fiore 

ice,!,  ili  catavo,  per  Filippo  Giunti.  Gi steppe. Bianchini,  che  comi 

Otto  Novelle,  che  vanno  itampate  cotzleprofc  nel  fuo  Trattato  della  Salita 
file  de  ir  in  1548.  . 

Una  Lettera  alle  Dorme  Pmcfi ,  nel  fin  della  ANGELO  DETTO  FIORENTINO 
quale  irameeie  dar1  in  luce 

La  Poetica  d'Orazio  tradotti  in  lingua  To£a.  "t  T  Uolc  ogni  Giuditta ,  che  ripariamo  ali 

El.emafi  in  formi  di  PacafraC.'  V    citi  '-'  — 

Compole 


Gtddì  de  Scria,  m*  EnC; 
l.om'.'irdcili  re'  Fonti  T^fcjai  ; 

Franccfco  Doni  nelU  fui  BibUotec. 


appa.  '    b^Bi^mioo  perduto  il  fuo  Calila,  perduta 

Morte  d'  una  fua  C-    avrebbeancooof^inieiimriai^  Virtù:  fitalHl*" 


Un  Dialogo  inritotara  il  Fuoco  del  Legno,  ei-  vi  foffe  Oato  cegiUrato  tt  fito  nome,  comcdiSt 

Bto  mf  nella  Biblioteca  fetontla  d'Anton  Fran-  getto  ornato  di  tutte  le  migliori  D'fcirlme  L11 

teléo  Doni.  rarie,  e  malTimiraentc  dtl!1^j^J^lu^™ 

ftclni,  merii™he  fcéwivBiia  del^^boliria  tedeMmi  mozione ,  che  lece  nella  lingua  de 

della  Crafca,  e  «echii  ennova.li  frmhero deL  fua  Pallia  Firenze 


Alino  d'  Oro  ntarto  in  lingua  Fiore 
Dialogo  delle  bellpzi  deUe  Donne; 


Tmemuf  Mitrici  PsciUms  in  Cirtligo  A 


:  Oigrlizna.Q»  Google 
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ANGELO  GUICCIARDINI.  Co  lo  ritcadi  con  lode 

Ciiovjiuii  Gufili  nella  Semata  primi  nella  Tua 

COrrifpole  a'fuoi  oobililSsii  Hacall ,  co!tirar>  Biblioteca  Volante, 

ilo  con  lo  Audio  1"  insegno, t  eoo  l'oncfto  "■ 

opponi  urta  lira  ptoH,  di  cui  dorato  ft  ANGELO  MONOSINI. 
dalli  natura ,  e  ion  cui  meritò  d'  eflere  iropitga- 

IO  i  e  felicemente  in  maneggio  di  grand'  ariate  .  T  L  Monotini  ,  non  Morofrni  come  lo  chiana* 

Al  credito  d'Uomo  Grande  uni  quello  di  Amalo-  JL  Luigi  Morcri,  era  oriundo  da  Prato  Vecchio, 
re  delle  buone  Lenire;  e  fece  più  rokx  ira  mira."  Ttm  l&l*  Tcdaiu  ;  e  con  la  Ou  Erudizione ,  e 

re  la  dolce  fua  Mufa  Ira  gli  Accademici  detti  del  col  Tuo  merito  onorò  Firenze  fila  Pania  ,  fatto  il 

-  Piano,  a'  quali  era  aggregalo.  Pontcfiato  di  Piolo  V,  ed  Urbano  Vili  ;  e  godè 

Beneficò  il  Mondo  col  dare  alle  ftimre  in  Fi-  tniricokrc  eAimaiiorjc  nelT  Italia  ,  guadagnatala 

■  reme  fua  Patria  .!..  lui        :.i                     Jliì  O  Ile,  e  Cano- 

L'  IdorU  di  FflocdwGoicciardillofuoZiD.e  nito  ,  nella  Teologia  fornivi,  e  nelle  ferie  Lette- 

toa  fua  Lettera  dcdicolla  all'  Jlluflriffimo  ed  Ec-  re.  Servi  in  .jialuà  ,:i  ViiJiiu  Ciri  cale  !,  (  l.tir- 

n'IlL'iiii.Vuuo  Sfinire-,  il  fii.^.ji  Cj|":i:vì  ile'  Media,  fa  ,!i  1. 1  i  i  ut L'  Pnlciauii  ,  filini  il  ili  iti  V,f,,M(;Jr. 

Duia  di  Firenze  e  Siena:  in  follo.  limale  Roberto  Ubildini,  che  procurogli  io  fine 

Come  abbinino  dall'  Annotaiioni  del  Sia.  Amo-  ti  Cura  di  S,  Donato  ni  Firenze  ,  «vernati.  Amò 

rio  Magliabccchi.  la  purezza  della  lingua  Italiana  ,  e  ne  coropofe  à 
brratì™  .le'fiudiuf,; 

V  ,  AGGELO  LOTTINI.  ^  Un'O^tu,  disi*  col  Tttolo  Fhn,  hdìc* 

T70'  feelio  quciio  Sorbetto  di  Pie™ Fiorentino,  aria  Liliana;  «  perdi  fé  ne  fono  ferrili  i  Conv 

JT  di  lWi|ior«delrttrdine  dé>  Serri;  dall' Ae.  pouiaii  del  VocAcJirio  nella  Crufea  amica;  e  ci- 

fiori'a;  a  celebrare  J'EfoJuie,  che  con  pompano-  Parlanti  ancia  li  lui 

bile  e  lugubre  ,  fecero  nella  Chicli  della  Santoli-  7iMairr  Nkirn  Eritrei!  Pi*.  ^  Jaiaj.  in./!,  rara,  ja. 

ma  Nr.nria^  ài  fircuze       litiii  A  ee.L  rie  m  ir  1  ;  nella  Lione  Allacci; 

,:i:  i  :c  .iella  Ke re  1  ■  i :  1  i mi  Gi or.-. r, cs  e'  Aulirla  Gran  Luigi  Moreri  nel  Tuo  gran  Dizionario  Francefc. 
DuchertadiTofeanl.,  " 

Giovai,:,!  Citelli ,  .li  cui  :i M  i. sino  .j.ieftn  fuc-  ANGELO  MARIA  MONTORSOLI- 
dnco  ragguaglio  del  Padre  Lottini,  nella  Seanria 

fflyw  della  ir.)  I  >  Li-.  I  ictK.l  «lame  ,  r.on  dice,  o  ,:  A  LViramio  i' aulm.i  alla  ;.„■,.!,  l'irono  alle 

B/SS  flaantlaca  quefl'  Oraaione .  jfjV.  Audio  ddlo  ttacn»  nella.  Religione  de' Servi 

a-,  >...,.     u  r.11  -  r.        i|lulTrc  neL'  une  , 


dà  Maria  il  Me 

ANGELO  MANETTI. 


eradoniMaeAronetl'Ordinc,  d'ciimio 

ABbtnene  non  trovili  Irampata  alcun'  Opera  Oratore  nel!'  Itali.  ,  di  Teologo  nell'  Univerfir* 

di  Angelo,  Otradino  Elimio  della  Giti  di  di  Firem»  fui  Patria," e  di  Generale  di  mira  la 

l"i  lenze  fu  j'-,.!;\.  0  dell'  11:1  lek;  fina  .  I  UL.I.Ì-  laa  ile  i-icnc:  nella  .--.inlc  O.riru  n'ir:  i:i  [^.liiaa. 

eh*  iti- molte  file  Lettere  ne  fi  ,  dell'  ingegno  e  la  figliente  gloriola  Ifcrizione. 

tursi  eccellente  Maaltro  cotnurnoando  latèttura 

■  Alva,  e  che  lial  Ficino^gji  èrano  flati  comcndaii.  aF  Seni.  IIM.  Vir%.  Prrei!tifét  Start  Thaigit 

^M^fii^Fliw^^itr^ìl'^'  «ri  -etere-  fa™    ■  '  .  ..<   

law  Mv*nim  dna  .  Itr  Libra  ÈpiHelar,m .  ti;  ylILPanfcit  Max.  >f.  mi  fa*™™  fa  °£ 


ANGELO  MARIA  MEDICI.  ..,?...«,■.:„,,,„. 

il  /"nTuam  p/n,ii.„i,  -n  i:  ■  i.-.i r 


Riir.r  .V.-.--(.,.i'.-  l.Ti.™< 


TUcta  Ftrenie  fui  P.  irla  ,  l,à  tonnfeium  il:nc-  h'-.l.  ,'■/.",■:.■  ..«rm.-'ir  5i-       aWw™«(a™  i( 

rito,  e  U  Virtù  ni  queflo  Soggetto  Nobilif-  naani f/anaiw™ J>an paa/rit/a  Fr.W.  ~i.i:..j 

fimo,  per  Li  Ctaa  Faiait..i.l:a  ,  pei  lt  mi. ne  C,:!,lt  H...-Y ,  ;tj  .1  ÌÌ.W  ,V  (ir^i.ii.  .i.,/,-.  ,  v,;i 

ne  Olivero  ,  E  rt:  la  nt        :.(  in  o  f)  r:!     C-.V.-i  1  jlf»(?-V.V. 

.'  di  ni-iir!  ■    „    ra:r--.>  (icmpi.fi-  ,1  M..„Mr:!.l,    imi! -  Opere  la: ine  ■  d 


rerni  de'MonilU-.j  dell'  Or-  I, -liane,  Sacre  e  icol.tiìiche  in  Prof»  e  Vtrfi.- 
eraeo  per  impiegne  la  Penna.    Tra  I1  alt» 

lopomllimo.  '       _r«™™;™,  ftptr  atìat-ifl™  Jmi 


v;' ''i  iiicuio  ii..;;i::,  i-.o."  C-bi-v. 
Z>V  F.IAf.«  5™  j,^.  f^i, 


Grill  Duca  Cullino  da 
'  "    Chicli  Pili™  a'  i 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

C/mlttm  ;»  mir<  7>f  »lu,  ;«  *  J,.™  glie ,  da  cui  aveva  alcuni  Figli'. 

flW«»m  d  J«  BatijiiSaUari  iuiiil  fcfupplic1--  ' 

JmiWi™;  ce  alla  t   .  . 

Un  Lilira  della  perfeiione  Criiliana  ;  dell'  an.  1564.;  e  da] 

M  ■In  Oj^-i-UL'  Sj.iriiiiali  ;  iato, alla  Porpora  Ordina 

Lei [ere  Dotuiliins  .1     ----1;  -  irtutst  T-ieiTOpe-  IV.  I'  an.  1565.  lotto  il  tir 

re  fi  confermino  nella  Liorcria  del  Ino  Convento  gran  (erviaio  prometteva^ 

di  Firttnii  dalle  tue  doti  ;  ma  termi™ 

Letteri  Spiri nialt ,  indiriieaca  pamcolannenre  &  tefice  di  S.  Pio  V.  allaga: 

RB.,  PP.  Servi  di  Maria  tempre  Verginc.da  Fra.'  la  Morte  ce  lo  rapi  a'  1 3. 

Angelo  Maria  MontorfciirlaFuTOe,  Generale  di  in  eia  di  feflintalei  anni. 


El  OpvfaU  divnfa . 

T..--...  4.7,    -        '   ---    ----  — --  - 


fisPi,:,,:,, 


ANGELO  NICOL 

Pi."  ii  :  r..  k.  .ij  Matteo,  dell'  A ritiehilìl ma  e  Luigi  Moreri  n, 

Ki: bi !i I ?i Fi:rn;'.kj  d  ■  '           .:i  :  :   c  corri,  c^:^- ; 

fpoiideui'o  alle  Jilipenze  del  P.idref  con  le  lue  Scipione  Annuir. 

}  Fo  ent  ne 


li  affari,  in.iollo  lue.  AmW™-        ANGELO  PANDOLF1 

dojliainio  felice  ritomoTco-  TJU'  nel  dio  Secolo  reputato  per  111 
di  "Siena.  Indi  perduta  la  Mo.    -F  autorevoli  Cittadini ,  che  ulciìTe  da 
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FircriM,  L 

Itiili  :Jci\  Ire  volle  vidimo     lAXUIllli  n  riL!  li:v;  le  "ut-      i_;.in:j  . 

Gonfaloniere  di  Giuli  irla,  del  1414,  de]  20,031.    J.i!  i'ìiu  |-i  Li: .:.  MjlIfio  /.monio  ili  Teflilcii. 

Srtdiilil  più  i     A.i-.S.    .    '.  ■  ■  il  ,,■   ,.  i!          I  li  r.llicaaiune.  i  fimi  Figlivoli 

Siena,  ì  Ladislao  Rè  di  Napoli,  à  Pandolfo  Ma.  quali  vi  sta  Giovanili ,  che  fii  poi  afliiotoalc 
Ijil-iU  .S,?.  li  Rii:iino  .■  l'tlino  ,  ;  Lìm;.-:Jji;c    b  ..n_>:r  .d  l'cnt.firatn,  fot  io  nome  di  L. 


Bucci,' al  Pontefice  Marano  V  '  ed  «Sigifmon-  X.  Ir.fcgnù  nella  pubblici  A 
do  imperatore ,-  ne  mai  intraprele  rifoliuione  al.  la  lingua  Greca,  e  Latina  1  ne  ergnu  inai  ocua 
tiuiii  ili  li:."l  ti  montini  i'ri:,-.i  il  Culli  ::;,,;:-ì  e. mali  ,  ;i  n-  Mm  i  ;.ci  .1  li  .  .  Vii  Inoli 
J'a,iJ...lliri:  mtni  die  ,mn  :,™  dotato  .nf.j  I'  di  une!  tempo;  tome  mi  Giovanni  Piio,  un'  Ut. 
Animo  di  una  paragonala  prudenza,  e  ne'  tanti  molao  Earbaro,  un  Marfilio  Filino,  e  cenr'alrri  ; 
t-  r  r  rt  :.:':,i..,.\  :  i.. .■  i ..- J i . i ^  c  de'  |  1  mercè  la  fplcndidilìi  ma  munificenza  di 
vj  lt  [tiriti)  ,il  Hit:;  I,  iVi'n'f  ,  ■  I..-  lliiiii.i i\,  tu'  LnitnLu  Medie:  ,  ii.iiii.lli  di  ttlF.1  Ltrùp  ,  din' 
,t:l'iui:V,n:,)Rt,.JN,„:rr,ii  im.i  K  ,T,: :,l.:i,-a  .  Per  da  Bìfaniiu ,  allora  abbondava  la  Cìiti  di  Fircn. 
 ■  ..  !              ili-'fin-i  F  ...I  ,h.  i  11 ii,l     ,  i.-.  Fù  L)    i  .      i  ■        '  .i  'i.  ■■    l.i    ■..      i:  ' 

duuìnt^uiu  Poikni^r^f^^n^^an^  k£  Quautuma  Delb  'fiat O™  nlt^^uieer» 

tnn^  Medici'- 


ri  [-«.flit-li,  the  .-i  Pila  .,„-.;:,  :■  Il i ture  ,  e  'I  (;:.„  Fieli. <:  ,  1  l;t'e 

Ritiro  di:'  fiiiii  amici,  ,Jic  v'accorrevano*  confili-  pioie.io  dal  Gran  Io 

Orio.  Ivi  in  era  d'  anni  Sri.  palio  tranquilla men-  pillerò  de'  Tuoi  Figliteli  ;  cosi  feguirò  tempre  I 

<e  i  migliar  quiete, P  anno  de] Signore  ]44&;5e-  fortuna,  0  prolpcra  ,  ò  avi-erfa  della  loro  Colà 

polio  nella  Cki  di  5.  Martino  della  fin  Villa  di  ti.n  unni  limitili  ,  te  Impecilo,- che  vedendo» 

Cangalandi:  ove  26.  anni  prima,  pteteuendo  con  lontanati  dail'  «uutaùcne  di  alire  Famìglie  iWi 

fare  il  Tuo  Sepolcro,  con  li  rù  Effigie  efprerEt  in  Jciudo  in  quelli  fin  feerie  di  Mone  ,  alla  inai 


-  1/efVe  .Serti 


lenone  in  capo  all'  ufo  di  quella  Cagione  ,  con  lo  indegne  rinrini;:    .-:iL  irncaie  .1:,  i'a  do  Gio- 

appié  d'  Cuo  quello  breve  Epitelio:  fio  .  e  dj  urjliiliT.i  ;  i  p-i.llL  :.:  botta  ti  LfiFOii- 

Jcan.'iT-iim  A*.;i~ii  (' ti,',"?;-:       Pjc.UI-AMi  .  • '  .'  i  F  ;  -  di  Mei.,  Cini  -  ,  li.i  fi  1  .!!■■  fi  inni,  -.3 

tiDrfn^lìkm,  M.CCCCXX.  fereditate;  ebe  filmali  non  ncriflarìa  la  giuila  di. 


Senti  la  Repubblica 


■"'p^d; 


nelle  pubbliche  pompoiiuìme  Eie-pire  ,  che  con  quella  vita  in  età  di  anni  40  ,  a'  22.  Settembre, 

proprie  bucine,  e  delle  cartelle  Joueniire;  ed  dello  Uefa'  anno  1494.  che  vidcfi  funcllato  da'fu- 

ahxi  onori  folk)  (ariì  ilton ,  aobn«rea'crWllS-  Bcrali  diGto:  Pico,  e  di  Ermolao  Barbato  :  quali 

mi  Untiteli:!  Gi.-adiii!  .  ì'ii  itltijia  i'i.N.i  !■.  .1         ili- 1.)  elÌLi  LV.-ii.li  n.ll.i  Mul,,-  .|,.i..|'-i  tre 

Compofc  nel  fliojliliro  ^  ^  iKrirr.l".l[in:  1  i,  Ui'rr.n:  i-f.,L  utili  Vita,  „ 

di  una  Famiglia,  in  forma  di  Dialogo  tra  fe  ,  t  tutti  i  Buoni,  la  perdita  di  quello  gran  letterato; 

jota  Figlinoli,  e  Nipoti;  pieno  d'eloquenca  ,  edi  e  n  1  eternò  La  memoria  il  Tuo  Difcepolo  Pieno 

Morali  Seatteoii,  che  anni  fono  (aimf*&  di'  Tuoi  Crinito  col  fauentc  Epitafio. 

Eredi  mf.  Hit  iìi  Viaur  ;  pwtevm  grato*  Jìfir  : 

Parlano  di  lui  con  rare  lodi;  Vaim  partiti  &riv  udii  rlarim: 

Vefpefiano  da  Riilìcci  ,  the  ne  ftriflt  II  di  lui  Ori  mail  prsmjlul  uri,  (f  orjiii™  ftn-w; 

Vita  ,    e  dedicolla   i   Monfignore  Nieola  de"  !3e  ft™™  raaV"  >  ti  à"  raifcoai  liau  1 

l'andollini  Veleni,  ci  I',  !  fi   :  ,    01  Cjr.  ;  

dinale  ;  Fouii  itmjn  ™  f,m  FUr*  ;  ti  Mie 

L'  Abete  Eugenio  GunrlDl  BtJfc  Famiglie         h       erjl:  Penbimpts,  Erti, 

Nobili  Torcane  ed  Umbre  ,  nella  P.ndolfina  ;  C»m  Gafej  »r™  «rutmg  minimali. 

I  Componitori  del  Vocabolario  della  Crufca  ,  TSiWr;  ti      ps  mrriù  Wlw  Hcjìri . 

che  fi  fono  lerviii  dell'  Elocui.iont  di  dna  tua       Sono  troppo  note  le  Opere  Toltane,  Latine, 

Open.  Greche,  in  Proli,  e  Ve.fi;  e  frdelilfiW  Tra. 

ANGELO  POLIC1ANO.  vìi  e" 

Pure  per  dir  qualclie  «.Ci  delle  più  iin«ofari; 

dmdtrim,ftoitj 


FIORENTINI  SCRITTORI.  '  « 

Er  Getta  eeeitrrtit  io  Larinam  tingitani ,  Sima-  note  wnratnh  plitrer  :  jmd  fretprrartr  fneithri  erra. 

ixrmM  Hmdinni  fcSket  Uijttrìam .  De  hoc  iraaila.  paini  f  ut  vaga  aliami  Jhh  offewfite  rrapramrdiiiDa- 

m*  in  Hb.  a.  Ep;fr'-.  i:!;-»:ì,  i-.A-rt*  Ey::hi.,  pri„M.-.„,             :i  ;»,„«';■  «s.-rv/. 

Imarisii  Papa  3.  ad  LarrenirniMtditem,  atu.il.  Piate  Valeriana  \uS.  l.  dt  inf,;i,;,.,ie  Llntraa. 

.jr/.n  .iji:  ,  qnad  fu  tnrd  il  anilorilale,  Po-  non,  ean  eradicai  oh  impaci  fi  eaìtemnij  ,  qaad 

iitìanni  KrwilJfm(™iflu,,ni  bartanerq;  Leu.  fetdi  amrii  impoiientid  ,  rapite  it  potine  J.'no  atór- 

«ani™,  «I  bnii-n»  IMtrmim  ji^/Ium  JrwB.  ril  ;  tal  fiintngeai  :  dittimi  Ptliiiamu  aJInMM* 

iM  :   Quella  Traduzione  fu  dagli  Emotì  fari  m  £mSriaù ,  tìDfSplita  ,  n»  i'a  edvtrfe  Mt- 

ifcrirrs  i  tircgoiio  ila  Ciri*  dì  Olklb  ;  ma  con  ditnram  Pnxirxm  Unipara  incidiftl  ;  ineHaamHaii 

nuotine  filila  h'  creduta  però  dal  Giovi  o,  che  Li  jam  Perei,  qaen  ipfi  ia  ialerit  iaflitneral  ,rtbme\  ia 

fpaeck  più  Hate  di  fimllj  funi  convinto.  raaiintidil  jEgriladintM  ,  ut  ia  muditi,  &  uaruitm* 

jVn™  Hiflotian  di  Ceniarat'ate  Jaeahi  Paco)  Irfli/j ,  DajàBiarSi^gK ,  enfiali— em  emllam  ninfe 

Eipxfìri:  Ordini!  Viri,  &  alarmi  e;afdtni  Fam-  ninM:  «jur  il*  rff™™  flWot,  ™;/J«i*i.™. 

'"V*J^^™ìf^"jir^!l^*i?5^  ^'^Xrl^Ìcar^telil  Btrabar  ,  tflk  difìnaaeMl  , 

.  #  /i^r  ««/ini  ;  /io*  n»  «aitar»  frafearnri . 

Patii  JevÌM,  (&  jwìjm      tóa  tnwii  Dumi* 

 ó  Zappino9,  e  Vinceuo  Comjagoó  Barriti  Vantimi  Epìfilli  ad  Ratartt*  Saltat- 
isi,, in  ottavo;  Con  altre  FoeOe  tolgali  dello  r™ ,  ditit  era  allertai  nmjuute  Pie,  ASrandtU 
Siedo.  Allat  ti  fi*  nrioW. 

Epìfilla  Angeli  PeJitiani  tallir  orafi*  Operi-  EratmaiiaCieermiatii,  bac  de  a  ftritni .  Falnr 

h„  ■■.,-,,,( .[.«,  ^frff&ri  aV^~«i  Ca«MÌ  Re-  Angttmptrfil atvte*fi&           ™>  »T 

gyitrit  ;  etttfa  Argeatorali  apad  Matthew»  Sciti-  nàraetltm  ;  od  qmdttmqte  germi  firipii  apptkaret 

^F«(  altre  T?iduiioni  dui  Greco  nell'Idiomi  Ctlavin  i«  Ntnit  in  Primwm  Fk*id<rim  Apahìr, 

AiidtLÙ  riifvjdia»  i  tofhimì  e  I'  ingegno,  di 
■jnefLO  modcliiulmo  Leinriioi  difefo  abballanti 

iBmc^Giov^',^B,ed^li^["àlt?™n[ccom!  '  CtnwJaj  Jca**iVi£ls  lib!-;. de Higirkii  La- 

ira  Ino        -.-,71'u-,  i"ci;u{nri,  fiiri       eternarti-  ao»  Ime  Eh-iam  illi  torxap  .  Inai  lit.  dt 

110  il  di  lui  nome.  Piriil  Latinii,  M  imi™  B^i«  i»  PMiamm 

■  LiUaj  Gwatdai  di  A*ttle.-PJii:*i*pidici,m,  #  £i  J*.  a.  Afiilrrànaai  Oriitritrmi . 

ikamfirìpj,!  Agi**  .  ÀmdMI  PelUia*,rmFtrt*u-  Pur*!  Cf.Vu,-,  jj»  ■m/Wi  J/ff,w,,a,  ,  /Vi.vpfs. 

,ai                  «  CM  arjTKtiLr,  Do.  rUta  Jlagrli  Wilma  Epiropbiam  Stpdcrolt  a[ni- 

Ormi  edvemitid  iajiiiKar  rrm  rffcl;  fcrirr,  (f  pfl  ;  a  miti!  ItmUum  ,  qnaami  Pamh  >i™  aa» 

^JUrf  rriwarc  viftu  rfl:  Male  ealm  mcpaeroà  amiif  plani  arrìdeae.  '* 

trine  drfmbamr.  Mira  ejai  inaiti  eradiiia;  ve-  Bruiti  im  EffieUi  Ertfat. 

ittmext  &  paralaar  iitgeaiam;  j*t*>  &  freqKm  te-  JacJan  Crmci  in  Epijlniit  iik  1. 

Bbi  fid  talan  fui",  gì»  -*w  Vtrfai  ftttfft  <   Fraattfnu  StStreeBai  de  Ani  ChMft 

•                 para>«,  era  in  filisiadt,  LiotniK.J  Vivtt  de  iradiadd  DfóptiaJ  ,  rat 

;:,„:[!  injaj  tjt  ;  ani  male-  auaiaè  tarda, 

faii  etdipraàaadi  anfani  dtdil.  Si  tjnr  tornea  Havcthti  di  ti",-           -.i  vi . 

(i.L.,r  .'.-jnii'f;  Rajòcàm,  Anéran,  N*iri:ìam ,  Ttnrnai  Pope  Binati  in  CUM ,  btn  ti«  K 

^IJ.^ia  h  |i_-  <Tt-..  ^wai ,  wt'aA3M  pjàTfentid1  difide-  periata  defcrdil  ,  &  anà  ettM  alììt  Landalerìbar 


em  ia  ejbxando,  a. 


-  amiti.  Hai  Gyaldai  Ditdw  prima  de  laudai. 

Puttìi  /W  letami, .  Antonini  Ptff-evitr.1  in  Apparati!  Satro  ,  &■  li. 

Lo  ine  Sdre  peto,  Rafl«r  guaritili,  no-  IJ.  Slittili.  Alt. 

i-uiiG  impieife  nel  Corpo  delle  fue  Opere  fena  Cenratìm  Òffa.™  fi  flu-l.-V.-.jr.-o  Utiverftri,  > 

note;  ma  leparate  porrano  quello  titola  r  La^fi  Moferi  nel  lùo  Ifetonario  Franorfe. 

^ffi;              J<>i(;r«  ra»  W  K,VpIj,'  Aejeì.j  Ste.  AavtHiaian^  in  fnj  BiUimneet 

Btraddi  Bnplttf  la  4.  151!.  ■  .  Valàaad  ,  nìaral  à  Franeìfit  Din  Advxnt°,ia 

Angeli PaUti.nl Natrkia  eamCnraaratirìi ,  Braf.  DifenaUau  EftarieeCrttkd  de  Tramltiieae  Carpe- 

frani  HatMatft  153!.  io  4.  ri,  SanBi  Apnfldi  Bartekraai  ,  Rmna  anpetrini 

La  flelfr  Selva  Pallimi  trovali  impreitaoi-icRr-  intprrU'd. 

tali  Rapiti  Hrlcrtm  litrii  atalaer ,  Lagdaai  Ba-  Francefeo  Sanfovini  ntllt  fò>  Cronolosia  Uin- 

eatirnm  i66U.  i,  a.  Ultrajtili  1671.  ili.  verdle  del  Mondo,  all'anno  14M1  k>  colloca  tr» 

Renar-  in  ,V»„-..;.  iiinf.ri*,,  IV,™  ,;r.-,:.  Èl'  Ululili  Poeri. 

Pditinaan  ftribet  de  fi  Hi-  +    Epifl.  1;  fi  fi  M.trf,V.,  fi.i,,,  u  E,i-h\;  M.-:^Ur.,ri,Gtr. 

temperi  Onadragtfittali  pmbliti  Papaia  [aerar  Lille,  nana  fertpt»  lib.  1  (.  Epìfitl.  etaiacrtl  Pelitlaaam 

ra!  taarrajfi.  itltr  Vini  erodila,  eam  qnibtti  [tal  deabraliomrr 

RnpballVdaimaaitrm.-ii.tii,:  M&lmUesEpl-  tvnfrrenrt. 

Sdal,e.a,  Grata, ( Hm Latini firibere ;  fijfc-  Idem  MatftVtu  i,  v.dam  epifldd,  adtaama. 
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nifi»!  ilcdinm ,  ber  fati.  A*  Po/™.™        (V  ANGELO  FIEBINDACCI  R'CASOLI. 

Latini  idrici  afra**   '^^imejai,  Mqm  ict  N'^g'^RicjfcJL;  e  parve  mio  alle  M  ne;  ri-r- 
ari Jmìi  Grafni  /«f(  fJiMi'nu  imierir  ,  dMlaH-  CUd»  ni!'  ito»  .  Fù.  HìniaiDeaie  Vtléovo  di 
rjj  j'i ,  nr.v  j.nrjr.  .n".-.r ,  iS         ■■         r7;  ..-.-„< .  Z}|.  S'Ita  ,  iridi  fi'  Avella  >  l-.'  .in.lr  .i''v  a  'ji:,:,!.  ,ii  i',- 
l:{l.,s        ,Vto,f«,  M.-.nVir ,  »:         /,-  ;  reme  fiM  P.illia  I'  :>mii>  [         IV;  !v;-.;'i    lo  i!n»li 
Ieri  pMint  farina  ed  uwput  mw.r;  hi  i-croi'M.'.-  Rimili,  :  ■.■itimi  :i  rene;.-  .1  i',-f...-a-(,  ,  jìluLìO 
UVH  i>  <!«  fflidJ™:.  inerbo  hi  fra  11  e  un:  Lutarli  ,  1-:l:..n,;n  .,  .jii-lic, 
y.i.ti  o  Mittdiidafiia  Aiedtmit  Oioàtifr Pro-  della  Cini  J.  Ijcik.i  .  ,.l  nvli  a  ornilo  dellaCic- 
r.ttclWj  fi».  4-  Attdmimm  Ctìthìm.  Vtovtrfi  ri  di  Are.™,  con  ili  (tende  rido  l'unno  U9I-  Boni- 
0*r  Ti-j-™.  Cacio  IX.  Papi  «Ile  lijpplitlic  del  Popdo  Fiorcn- 
Giu  M.irit)  CnìfirnlTr.i  Bel  primo  I. il.ro  de'  ibi  :  eli,-  anni  p'imi   era  leli.u.i  (ibl.li-.iro  aiia 
funi  Comentarii ,  Copra  V  morii  fila  della  Volgnr  ccncroCa  Ariane  ,  che  Antichi  fuo  VeCrmo  Taira 
.   Poeiia;  e  nel  fecondo  volume  de'  fuoi  Coment!  aveva  ,  per  mczto  di  Michele  Prete  di  Santa  Re- 
Copra  la  rleflj,  difriila  mente  ne  kriit  ;  c  lo  ti):..-  raiai.i  e  Cu'  .!..::■.-;  ci  !">•;■■       .il  I  ;  :.  ì<:- 

^t"«^AiVaiX°'fj«f  pi""  J«jj;  xiv.  ri"  if  'i 

«  ir.  te?.  4-  ■>".  6.  A  oi™,it  f/,VI  ■-■■...  e  fcio  «oir.r  .;i  M..s..,„:i  ,  era  elliLiia  da  !,.»ie 

/.li-if.-i  Bla           /:;'■.        f-.t:         ìi  irv  Cjrj.oi-.-ciia  iUrn!  Mita  ,  .ìi  ™:.t'  i-:lrr  in  .r.  Sni. 

H»  «7.  ],  J;:i,.,i;!ll.uo  r>  Si  .ithi  ci  rinrrna  .  inr.alran- 
I           h  1 

""vat'i!"]'^  1  •  ',1 ,  rn  \  ",  " ,',  '  ,n-  l'ils n .  I .  ì'  J ,' 1 1 „  'l  Li  ; ,-,Xni  T^i  !  ,'' e 

ffll  feculente  Elogio  Arselo  Poli.-iaro  ,  che  r„.'.1-  nella   Mire, li:  l'i'.-  J'  I.il'  l'nc  J-Mj   I"ioi  cn:i  l;;l 

io  aveva  i!  Virino,  e  con  Epigramma  omiraia  1'  Repubblica:  e  Ferdinando  Ughelli,  pirrindo  de" 

Ediiione  del  libra:  No.  ^«u  itìf  tjee»ol«fr/i,  Vereovi  Aretini,  allenila  ikt  veduto  un»  Lette. 

<nicM  iMilimu  Kir,  m  efl  »r™  ,  dtR^nua,  or.  ra  di  rjuelìo  Piclato,  lentia  al  Velcovo  di  Siena 

auwV /«iKraW««tir(  iwr,'        ■  ,..   al;  'VI,,  -,  ,he  da  Ini  li;  c^l! ts. n . M  j  CarJtl 

^Bufami*  Epipumuit  pcrdli.wi  ,  Z.nv;.<™  1-.™;-     Stroi.'i  .il.    .  ■  Ant  i.  i  lit.l  .  Mejliii! 

■jieei  C/irt/w™  i':,1.'-.  -.-  .  ^.■j-v.-  ..■'.■■e  .."i ,.! .     i  ■  .-.  Clnrlii  .-i  Tireiue  Papa  G regonc. XI. 

'CO Die  rapporti  il  Giornale  de'  Lettemi  d'  Italia  introdullc  nel  Mo4ifl«o  di  S-  Miniato  ch'enntC 

all'  Ali.  4-  del  Toma  decimo  nono .  Padri  Ecnedìtiìni,  i  Monaci  Olivetani,  eli' allori 

Jaivwti  Drmiaitv  Nxfansi  Joe.  Jtf*  ì*  fxà  Fa-  principiavano  a  fiorire.  Governò  però  con  indefef- 

tt  CbrtxJogùJ .  ù  tbpBrauioije  lp  lue  cinque  Quefè.  t  pRcnSend* 

.     Filippo  Redditi  ,  nella  P.reneli  che  fr.fve  à     ì  nuii        t:L-,.i|  l.i:e  JL  1'  H^raic  luli-a  

Pietro  Medici  FiglivoPo  di  Lotcnro  il  Grande  ;  Mori  nel  governo  della  Cliicla  di  Aroit)  ultim» 

the  trovali  mf  nella  Libreria  di  S.  Lorenzo  ;  e  Aia  Spola  I'  Anno  1405. 

in  quella  de' MarchiuT  Riccardi  in  Fircnre  ;  cosi  Scriilr  air  I.ei:tti  '.Mi nuli,! a1  liici  V.  cati; 

|tarla  a  Pietro.-  1:;:.-          .jliiIl  tiovii:  llampata  da  Ferdioandt* 

AAt$  l'Ai  jrtiipr  Aagdui  Polir™»!  ,  floow-  Ughelli ,  che  parla  di  lui  ne'  Veicoli  Fiorentini, 

H,  Grfcm;  f*it*dì<c  JeUffim,,;  e;  qMnMrjl,  alla  pagina  i05i  fi  i«  EpifiipU  Arri™,  rcIuiiM 

fmol  d  .t  (u/crrr  opur.-rjt,  .,»,»                  :'t  cir.rf  );■(  ;                     si    F.,ì-.-k™"j  ftvWa  J!j. 

ANGELO    RAMPI.  ANGELO  SALVETTI. 

Viveva  il  Rampi  Lo  FirenK  Tua  Patria,  circa  TJ  5bc  [a  Giti  di  Siena  per  Madre,  ove  rmrqire 

k  meli  dello  rcorfoSecololJt»,  nella  Re-  X2j  da  Gei.  itoti  Fiorentini,  colà  cacciati  per  la, 

Kniorie  de"  Padri  rflS.  Daaala  i  fnlètlinrlone  calamita  de'  tempi  in  Eli!  io.  Ivi  villi  I'  A.,  in  ci 


caiione  ajli  (hidij  godendo  il  credito  d'  Uomodi  pienra  ,  ili  creato  Mi 
do.tiLria ,  ed  integno  :  come  lo  "     "  ' 


tiLria  "ed  injegSo:  come  lo  dimollra  I'  Opera  (eia  Generale  di  mito  V  Ordine.  Morì  in  Fintai 

._  rcrUTe  col  liiolo  di  ae  F  Anno  del  Signore  141L  poich'  avea  pov^:l■- 

Fiond.  Etavidica,  «vero  ApoloEia  Sacra pelRo-  nato  tutta  la  Tua  Religione  con  credito  e  frutto, 

rio  della  Boiin-inra  Vergine  Macia  ,  torma  le  -  ■ 


ScrilTe  di 


M*f*Pt*mm  -  Cj,-„'o-oJ<7,}.ror™  rrii«r™i./tfW* 


-s,-.;.-M™s,,f„„,,   *» 


I.„,.j:  V*.1„:m  «e  J.f.s.T..- 
Abi'kìs'  .1  Ii,-.aj  Aft.ari.-n , 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


5»  ISTORIA  DE 

nella  cultura  I  della  Santità  ,  e  delle  Lettere;  pòif#,Pmt:t,i  ili:rIIÌ!ÌL*tth;Sr:;aiisii#afiùt#. 

c!ic  in  iivcre  illiiflruiJol  Pulwiii  e  leQBtdre,  jt/™  ij!6.,  éf  Nmmtoji  per  <4hoiwi»  A-.irirer 

umi'.wu-ruiu  con  la  vote,  col  Zelo  ,  con  li  Dm-  «i.  £W  1491.,  1'™  1480.,  a,flw  ].].;•;., 

Irina,  con  l'Eftmpiu,  erborando  le  cariche  dell'  Éf  i™  Nfmlnx*          ,   P.rrjui  mi.  f„- 

I  Jiyi  r  'ni  ' ".  h  l   .  ■  ■       mi"   .•  r   ,  ■  j        ■   in    ■  ...  -j 


ti'    I. ilo  l'i 


■pifiipi  Fkrtaki ,  (j  Dolimi 


te  sili  fai  mone;  ci  Cardinali  in  tempo  di  Cor».  Orimi  CttmtìNiaSn,  t&àum;  aia  jirAah 

clave  per  la  Moie  di  Eugenio,  gli  addogarono  una  «  .dfmwwrh  BiblMttn  Sani  toro'  firmi*. 

gran  parie  dei  governo  di  Roma;  e  da  cinque  ircmtJHViH  f»b  lindo  S<tmma  jMMMa»; 

Porporati  lù  nominato  in  Poniefice  à  quello  di  /™  J.imwui  ttcéfit*»  VdmiAis  4. ,  ,>  o„.7w 

lutto  ii  Mondo;  ma  Para  Nkroro.  V-  afAltmnai-  qmdqnid  ad  pr<rcipi«tf*m  ViraOmm  a^fiiSatmt 

ir  ne  fr™u  la  di  Ini  Suina  Vita;  di'  ebbe  à  qtidqtid  ad  btti  bwiqm  tMiviim  ptrtitm  vidi. 

dire  un  giorno  ,  elle  non  meno  credeva  fi  doverle  («r  i  oVtwMr,  fffiuterq*  dtfmp,*m  tfi.  Dm  «. 

»  ,  vMribu  traiti,  «A  /Si',» 

Ha  f0r.uM  a"  Pontefice  Adi-Uno'  VI; che  "Anno 

a'ji.MiEEirj,  con  .egia  Magnineenia  fair-  IN  PRIMO. 
Telo,  in  Compagnia  di  S.  Benone,  al  Catalogo 

tir'  S.ìu;ì;  rrll'antaqiiaUMO  anni  dopo  la  di  lui  Di  MmtHMtl,  «  NMìtlttl. 

mone  ,  ebe  piaci  ri  i  filma  (  Bu.  in  Firenae  la  1  it  J 

f:j  ,:,.|r  Al".tn:[:m  V           M.lj^o  ,'.[         •;.  U-  tir  ri:;:  ,';.•„,■        ,„.c  „,., ij  „;,.„,..,„. 

feiando  al  fao  dilettinoti  1'r.p.lu  molic  Comi,  il.'  A,™™  ,  ,'J  I  ',.'..„„;.• . 

temile,  e  Cliicfe  ioii.l.itc ,  s'  l'acri  il  p-,.ii  Ci-  !):  PSfnrìtmi  Axmt. 

pitale  della  tanto  Irritinola,  e  Pia  Opcradc'Buon-  De  tafìi  Pitali. 

omini,  dalla   firn  Orili  iiillitniti ,   e  unro  a'  De  Penalo  tì  » -- 


li  Religiófi  di  S.  Marco  il  fi. 


De  ftpmfllti  futrt  lista . 

.   .-   .  .1  SnCUNDO. 

«ir  t/l  ìllt  una  Poflor ,  Fitrtnia  ■  pn  o«o 

No*  tifai  mufiar  fté&rt  misi"'.  Di  ftptt*>V,,;;, ,,  .<:  .T:.-, 
fi, ...,,■„,  i,, 


1  ■.  fui  lui™:.' 


Fii"  fui"rrafotittato"in  una  nobiliilima  Capella,  Dr  JSs 'i .■.-c.-.i-ii  ì-ki  . 
cbe_ncllo  fterfo  Tempio  con  Re|ia  fiplendideiaa       Di  £ar. 


Bearono  in  onore  nei  janto  ,  avertano  e  ut  r«i>  ej  rnagPWM  cui. 
ippo  Saziati  ,  piiflimi  ed  opulenti  Hinii  Cit-       Di  hftJtli:,i:t ,         :yr.~!i, . 

piti  fplendido  del  fao  IN  TE1TIO. 

DeO$ihn)*fiH!*,Killm*is,  a^fim^nCeM. 


alriiii  occupato,  s"  ebbe  dalla      Zie  Coprii,  &  Emummlttiìac. 

ar.airrn-         il''  ,  .Vf.'.r        :m.iì.-.v;,,  .   ii:  TvrM.va! 

"  Reliaiofo,   irci  rava  feti-  »  forali  idii.ijq.~aim  ab  iiV„ ,  inaiar  ix  Pbi- 

Pp  de'  Decreti;  e  cbiania.ilì  lif/o  Latti  i-Bielixbna  Jtetif  Cdlìl4. 

"*"*  IN  q_UAR.TO. 

«"««.  biSSviJn,,  Im  Irti  di. 

  »,-,,«. tw.-r.'.-  Rr,-  refi,.;        Llf/fs/.-mK  CVr.:,-,^-.™  ,  fjf  n-'-'-'- 

ae  arf J-,.irfrrio»  Pj.^i.im        D;  Ci.,;-."  J'.J  J.ia.i  J-,-:.V  .r  ■.■™,c. 


,  «Cj:-;  («;:■»,  /i". ,         ZJ    i  1 

"    lilj;  itrl.a  »?i  ln.il.         HI,  .(■.■'.,■,  ,i  ..,■»  JrW.na  li  : 

V. ,  lx*,]tad  Amn,  1459;  iViijj.  Afe, 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

Htjufil  nianSumm  Ar&B*mh  laudai*  Si-  amine  eeafcripfit;  guod  legere  cf  optd  Ferd 

bit::;.:  J.  Marò  erfladiirr.  Quella  Somma  il  V^dlòm  Jtm.  J.  Italia  San*. 

iwnreiTa  1  Meninglteti  nel  148).,  i  Siraburgh  il  ^  Girolamo  Piani  della.  Compagnia 

bfamrnm  C-dMemm,  fa  Citfefiandim  Tris,  ... 

uno»  Lutirnm,  (fdmltst.-i.ì-  hi.  Ijiifiriljfilidi'  Fu .1  j'.n.faj  <-'-!■;  i.Vj  .".1  Aribilpiftepi!  Flereti- 

Opcu  à  Srraiburgh  uri  1491-,  e  1499,  1  Parigi  tMr,  Ir  Italia  Stira. 

aò  ISI«;  a  Lione  nel  1564-  Frareifear  ZW  in  /".f  Biimaticr*  KJbi. 

Traliatm,  ài  detto!  Pritaptir,  ti  (eptem  Plica-  Crilied  de  Tramiate.,  Cerpwie  Sortii  Baritele™;, 

•il  Ca^ibar;  ari  ajftrvatur  iarprrjfai  ìa  Biblie-  ^jj*1''"1.        jjjy"''^1  S'  A'$"fi™''  '* 

(««fiumi  ««•»  expliean^  mala,  ,«  A  Onlrtù  Pradkalerrr« ,  ti  ì'      de  Beali,. 

!..  ti.  ■!.,■!..■■■.'■.  ..                                 J    '  Clofmo  ni  Seriptwes  ardir,  ti  tafìm*'  hJiti- 

StrvHaee  de  Tempore  libra  ano.  laiii  -  k 

de  Sar.l;,        „«.  Fraacifeu,  Biechi  ia  ElcaiisVirvrxmcletraram.  Fle- 

*CcV»«  S^Narni"  a'ppjlam»,       AdYmm'é.  ITEMI 

Mirbael  Paniamo!  in  Cu^o  Safirùm  SerìpH» 


"iSOYd%s"pV*dkaM, 
■«Ali  Evtasilittvm,  ai  Epifisi* 


ierife-j:   Flerenini  Ordini,  J' ,  j  .licaiarrm  ;    cara         Jacob*,  Caddi  de  Scripttr^ai  Ma  Eeclefìar; 


ìm  BAIMt/J  Imperatorie  rj  Grfjm. 

Litrm  iiiS#™"  *i  terfeieadat  Cardare!  1  far. 
,  nera,  «de  Sa* 


vira  .1  Biìl.ril*crt  S fi'fr  ■ 
»  rrfm,  eam  faiffe  Pei»*  C 


     «Ji.  il  W.'  C..-!.",-,r. 

laffeerir  iU^  f^toaztf-Kfinm,  tid,S*£  jmàijM^eripjiljr! ib&ii,  Nnrdacmiaaiea, 

Artbispifewpe    Floreali**  ,      Ordirne  L;-.|,.I,|  A.ìcr.i't  j. 

■j/siMm,  pn  paryereali,    V.:-ì-»ih   Ali./cir-ì  Sixiar  Serrrfil . 

:hz.ir;w< .  editori  tempore  ejafdem  Artbiepi-  .  Stufino  JLflÓL nette  .Vite  de'S.imJ,  &  Uomini 
fi-ai. 'CLl-  il  [i:iJ.->  «in  il  ni!  .iu  li  lrSi:o  im?n-i.  Ululiti  ,1-11'  OrJim-  ■!:  S  Ul-usioìco,  t  degli  Al- 
fa queir  Opera  da  me  wedura,  ma  per  difetto  di  civeleovi  Domenicani. 

panine  vi  mancava  il  lungo  ,  r  Anno,  e  il  nome  M'.b*el  Mediar  de  Veril  ih-Srim  Ori 

im  hn/tmuix.  So  netnm  an * «to^Bdttiojj  Umii  Predicatoria*.. 

nefican prisUégioi  ma  Cam U luògo,  ed  inno  non. 

dell'  ftampa;  pare  però  del  1500.  JW«r  TrUbcmiar. 

li.^r  fh.,f,Li::,  ■v.,:rU,r,M  |.:o  ('i-I.ii,  ..1.  a.ir-  ^frai™u  Bl>wi,J-. 

ero,  aJrcran,  fio  II;pn  fad  Rcpalilid  Orater .  Hcnrieve  Spoodaw  ir  Amiómi. 

Traila:,  de  Vtrtoibar.  Normeer£*  r*;i.  Pwli^r  i^f+r'  ir  Riblivibe.-à  B.-eìs  (T.r."-..7. 

j™.-  criaaAdaeerliMi  fapraDcrarioaemCe*.  JMWJ  Bapr.fl,  Jt'rrttóu  Jar.  Jf/ir  Timo  J. 

flarliri,  imprrjfar  Cdem1*  lììì-  Cbranoloti*  referm. 

Il  fui»  di  lui  no.ru      in-..  J:  .Mi:::  Libici:  GVji™  i»  £j,irBMe . 

pure  capponerò  qui  alluni  Sctiltori,  che l' rnniro  jfalimaj  Pefeviatu  ia  Appor;  Saera.  E:  Uh.  ij. 

ton  le  loro  penne  commendato.  7ijiui  1.  Bebli«iirc'.;-  ,'r..-,"i.-. 

ft.ir.-./Vai  ra.ft.ji™  J^nfl,  i™r«;;  fi™;*  Afa,ia. 

Caiiouiivr,  prìMMltnvdam,  ti  isrtemperoaear  ,  feri-  Alromii  Sci  O.liijlio. 

(1,'ii  1--Ì.-.IH  Spreti  Artìrifri  t  eedent  Arra  qm  Ma.  Ssbenm  Cardinali!  BeBarmiav  See.  >/.. 

F™<.  |/u».*;«  MMmtju  Cr»,;™«WVir  i"">-  Le  Mire. 

„      r  n, .(.:-; i  Polita;».™,  (j«/.[(nt  Kirar,  Luigi  Mortrinel  tuo  Diriorurio  Frantefe. 

faìpfl Jtfjj^J^  f'//'  5**  ''Ii"r  '"  S,,"'J  "  p,  '         r                                  1^  J  "  ^ 

J^oi;™r(Vi^jÌrCa™«iÌw  /(.m™.  il/*  oveper^SloflTreiTefa.mdVNaT.^' 

(li-^i:  ™  /.»  ii\JP-a.J  Fi™M .  J.'t.  1.  ^I«o.r/rr  K„r,ri;j  la  Pane  prima  top.  4.  Se 

r,  .,«.  .  i; r.JJrl/M  Onfiw  Pr*ditaur*m  Uh.  3.  tlJi  W. 

'  Or*»i.(  Pr-'--     


ralriVani ,  f*e  arriderai*,  rempare  Pii  II-  Pawifcir. 
rhl  1 1.  P-lrùftx  ,   osi  'I    -Tr.rs:  I 


DlgijijM  D/Cooglc 


ISTORIA  DE 


ANTONIO  ALAMANNI. 


_    ^_-lbFbJijraov*eri[uto;  fccolio  •  pie 

FUronò  famigliari  nella  Cali  de'  N  t    i.  .,  •■■  ,  ,, 

Diffondenti  di!  Gran  Luigi  Alamanni;  le  ir:.-  ni  fi™  V]\:I.tu  e-1  ir  emme  EpitanD  . 
Muft,  che  vi  fonarono  gli  allori;  e  fi  videro 

tempre  acccJte  con  ™°[e^  Secondando  il  fuo  D.    O.  M- 

.'■  ■.  ■  :  i     ■  .'  i               ...  i  ,    :  ■     .  IV.,.  ,  *   /JjW  A.*fj'i«  ijr  AroW»!  U>M 

rincrudii  .meura  con  I'  unitanonc  di  una  grande  -li    Ifaiui priviti  mcrìk.i,  tìGriirt. 

idni  ,  -ir  ['i. i  gloilifu.    Comrolé  Jffr  /iW  vfi*h«  injpr ,  #  CivfJ  ^?r»ir; 

Alai  la  Materie  gioconde,  dciii  alla  Burchiel-  D^.  ft*'i%iitirfP<iattrTu\^ EpidAri , 

Idei  ,  mC  .  Ormale  tw/iil  Ovrj ,  «n  (/mure  tmm . 

Rime  Tofcanc  col  liiolo  Etimologi!  del  Beco-  Vati  Anni  L  XXV II.  M./r.  A".  D,„  x. 

fico,  tnC.  Cwnu  forni  f 

Rime  alfa  Burchie!  lefca ,  Rampati  da' Ghinti  in  T.   P.  I. 

Iirenrc-,  ili  ire  -i  T-.n'il;  di-I  iljr        (i  .  P.iccolfc  con  man  i  j  r Lei  .  e  irrilìc  con  degan. 

Cjh.ii-I-i  ì:i::icIju:  l-i  cu^ciliuiic  di  Sina  eilìi.no  flilc, 

Maria  Maddalena,  d'  Antonio  Alamanni,-  citata  Vini  SnitfwM .  mfi. 

,!..  Fr.iii.clVi  Libarci,     .',  Gi;..-  M:,  \-,  de'Cre-  E0*lAltI#tl  i*fé*nrl*i*i  CtfumMiiBami 

irirnheu.       i-iiiiJ  Vo!,t.,c  .V  C..,:,rl:  ni,  ;;Na  ■:  />.,.:.■,■  .Ci.',-n  ;.,,<■;-; 

i  V                       t                        _  1  ■  m  Co/™ 

quffto^Sniime^iorediinof8''0'  ede"Vt'  J'  ™  p^i^o  ™£[  1^™""  T"*  f  ' 

[  Oiiisi-uGiori  del  Vocabolario  della  Crolia,  Vclr.ifi.inj  Si        .'er:o  il  Fwrrmino  ,  che  ne 

che  prezzando  la  r^-eltezra,  e  purità  delle  paiolo  (crilTe  [a  Vira  Ira  mielledcgll  Uojnlnl  lUnArì  4el 

di  Antonio  alice,  11  toTlro» dell'  Etimologia  fno  tempo:  che  mf-  erano  preiTo  Profpero  Muri 

del  Beccafico,  e  delle  Rime  «IU  Br^chidldi»  «a-  (ironico  delti  Villana  Bafilia  ,  c  Segretario 

che  iicll- ultima  Ediiione;  della  Confulra  Curo  Innocemo  X. 

ti:,/.:-*!  r-xiiatitj  ùt  Cla'igi  Slifiram  Sa^,.        !,,.;   .       ',    ,  i    ,  .  :   j. 


.  FìialiKnmi                               '  fa  Epifcpit  FrfÀtuù.  e  ViUttrrams  ,-' 

>■  M*pì.i  Fili**/ fin*/™ Epìfisi  «InmtAeiii 

Già:  Maria  Creici  illuni  :;cl  i  .i !■■.:,::;, r ;■. ■  della  m           !..    Uj-.-kì  IjV.-t.e.i  csifcrifM  AnICKMm 

Storia  della  volgar  Podici;  e  nel  fecondo  Volume  emanar  Acer  Linmnufms  Amiti;; 

e*1  Tuoi  CoenencJ  ilLvSrrrni  delle  volgar  Poesia;  Eugenio  Gamurirù  nella"  circe  quinta  delle  Fa* 

Fnocttra  Redi  nelle  nr«ii!fuoDìitnmbo,  miglio  nobili ,  Tofane  ed  Umore .  _. 

meXnTd"sonem  alUBurUidlefeT'  ANTONIO  ALBERTI. 

Giufcppc  BUnchini  nel  filo  Trattato  della.  Sa. 

tira  Italiani.  J^Ù  Coronato  d'una  Croce,  e  di  doppia  Livrea 


NAto  da  notile  Fiorentina  Famiglia  ,  aripli- 
colfi  con  tanto  fervore  allo  ftudiodelleLcr- 


—    -  ...~.to  del  nollro  Cavaliere  A. 

ANTONIO  DEGLI  AGLIJ.  nobilifli  ma  Famiglia  degli  Alberti,  «,=,..  e  „ 

teFilofofo,  e  come  valeniillin;,,  Medie;,  ,  Elee 
do  riliujn.ire  per  molti  Anni  nella  celeberrin 
tabhoci  Ufllverfita  di  Bologn 
- ,  ulc      l-^.l    largo  flipendio  da  Firenaeliia. 

l^gcruTlV.dalUi 


Cattedrale  di  Firenze  ov'  era  Canonie 


ffimo Poeta.  Mori  nella ficITaCittà, 


Nipote  di  Svclla;  iimule  fiicceducopoch'anni  di-  ove  cani'  Anni  a*cea  letro;  Sepolro  nelli 

fNjLalZio  nel  Poncefuta  ìocto  Home  di  Piolo  IT- 1  de*P»drì  de"  Serri,  con  ouclla  ircrtrionc 

per  grarrfiare  Antonio  fuo  Precettore  ,  afiegnogli  Hn  lieti  ,.*irs"i,  Uleml  ima  mremere 

la  pinguifiima  Piovanla  detta  della  Vergine  dell'  Misi  (nmcrr  i>/jPlJo,  V Ut  J> betti 

I.iii.r.iiic:;;!,  il;  ir  .'.ii  Ilil.nilc  d.iFi;..-  i.-e:  I  Illa  :jl  ; 

;!.,:,  cu,  Prin.l|-ri;-.:  M.ir.i;irx-:ii  j  ,;.■.[!;..  ™  idt  II:;  i'  ,'rtnVr,  lnw'.KHt;  i--;™'-  . 

Nulli  li'!"".",  e  rireliLii-r^sK-i-nfl::,  F:<:«  mina  .le'  a,',™»,  ,  &  Fin  MA 

«.:i;;:;-''ii'  ".-       ,ì*,:,,.i;         ;:v^e,  -;           ?.L:r.\  rriVirarW. 

Ar-i.rllnv.i.j^i  -  ,...„.                     ,.lf  Kl  ,-.  .,,|          ^  fli      e  j(.  „ 

V$Ti!ÌZ.           •  c  d.  yu.ita  nel  1470.  a  v,  e  Ila  e,;fl..  1;  I;-.:  ;r:;;,i  (V.p!™;  Ce 

._rSlSS:rfre,,,,e"'10  Jj  1ucfl,!  "affinili  rie-  ^.ncrru  ,!.;:::n  a  Franco  -Sir.lierti  : 

rt  imrf  ■     r<iÌMle  <"  PaviI  '  r«:""J  '  'i  "  [-'■■■ne  ,l!l;.;r,  nella  ina  Dramm....^.-  .  . 

..  '  '        '       :  l-.i..i-r.-rlj...-      .  )     i,-!>ei-'j ,  .li  L.  Il  ,:i  1.1  l'ucri  Toicini. 

.  1  ul    ho  ami  nunofcritie  preiTa 

*  eri  In  cri  di  77- Anni .  meli  lO.cciorni  multi. 


FIORENTINI  SCRITTORI.  3J 

ANTONIO  ALLEGRETTI. 

FU  l'Allegrati  celebre  Poeta  a' Tuoi  tempi;  ed 
avendo  vaino  I'  ingegnu  ndic  Fi  k.  Ci  li  die 
nr  Pociia,  e  nel  volume  fecondo  de'  Conienti  fiienie  i  aromaeflro  U  fin  Mula  a  diltttart  non 
(opra  li  ilella.  meno,  the  id  iniegnare:  loopniando  alla  dolcer- 

II  del  verfo  Tofcano  l'ardui  ri  d'argomenti  feicn- 
ANTONIO   DEGLI  ALBIZZI.         filici,  ld  Ìi:Klj;!(ine  ci  I .  =  .e- r : :;■ ,  t  J'-ìiln  3-n:. tii 
Scrittori  .  Fioriva  in  Firen.e  ne'  .erapi  di  Bene- 

NAfcafc  Anronio  a  chiarella  dell'  imkhifli.    dato  Varchi ,  A  coi  fopraviue  ;  e  litio,  ira  i  fin 
mo  Tuo  Cafaro,  fono  le  Lane  Benedirti  "  " 
mi'-'  Oivi.ic  .Sjst.lLimn  ile'  M.mari  (:iit.-7,-.:ii 
nel  M.jtKI-ero  di  idillio  delio  di  S.  S:ilvJn,r 
poco  dinante  da  Firenze  ina  Patria  ;  e  liudiulli    .  ... 
in&vmktc  le  naturali  Tue  doti  ,  e  tati  talenti  d'    trovali  nella  lamoli  Libreria  de' Signari  Caddi  di 

*"™B  ruhi.o'dal  fuò  merito,  e  dalli  fui  Rcli-       NovcSonerti,  e  tredi  luiGlnzoni  ,Ìeggonfiìm. 
ciane,  ner  elnuerlo  Ahi»  di  più  MonUleri  .  Li    melfi  nel  libra  prima  delle  Rime  di  diverti  No. 
?,one,  pcrecgg              ,_.>!._.„„._'__..     (-^-----..i           raKdle  daMf.  Dionigi  Ara-  ' 
 .Conte 


po,  ma  fpetialniHite  Marernatitì.RiBltàljdi  àTomino;  in  Veneri»  preflb  Lodovica  A 
r,r-c  i-.ii-.fre  fui  ri„,rf  ,  e  i"c  Mi.     i  J  i  s'. 

Mitre  Veicolili  ,  che  Iponcaneamcjirc  lo  cer.      Scrive  IKOn  li  Vita,  dì  Benedetto  Varchi  -  mf. 
no.  Fiorili  nel  fine  del  decii 
clumaiionc  bea  degna  :  < 


jt  quarto  Seco-       Fanno  degna  menzione  di  lui  ; 
tori  n:l  C'.j.v.^d  ìtìnpiim  Strìpto. 


-  CWntari  fopra  Euclide;  Siliauo  Razzi  Abate  CamalJolcfc  nelli  Viti  di 

Ed  ilm  Opere  Matematiche  ,  ma  non  pubbli.  Beventi  Yngj Idi  lei  deferii»  ; 

^(j-  -            -                                    .    .  Gioì  Mino  Crcfciinocni  nel  Libroquarrodrlla 

Parla  di  lui  crai  Elogio,  volgar  Poefa. 

Luigi  Morcri  nel  fuo  Dizionario  Francefè.  Fato  Segni  icrifle  un^Ode  Lvini  in  di  W^COIO- 

ANTONIQ  DEGLI  ALBIZZI.  J!c>BÌri™dfci^^ 

li  ed  impicui,  da  J-ilippo  e  Jacopo.  Gin  li  ti  ,  ia 

FU  Antonio  in  Firenie  fili  Pitria,  dell'ititi.  Firenrc  la  prima  volta  il  ijSi. 
cuillimo  e  aloriolLuìrno  Sangue  delia  Fami- 

(lbdr^liAil,iaiVto<ULi.cal£oPidre,  e  da  ANTONIO  A  LTOVTTA. 
lina  Madre  di  Gali  Acciaioli,  t  Anno  del  Signore 

i.,7  a'  14.  di  Narcmbre;  e  uldiuuta con  «li  TNndto-  Antonia  ftjiroiodi  Binda ,  e  di  Fiim- 

fludii  delle  belleLertcre  il  filo  ingegno ,  (il  i ferii-  -L  metta  Soderiiii ,  alla  nobiltà  del  fuo  Sangue  la 

di  Luglio,  che  glie  ne  fece  il  Cardinale  Niccolo  Adolfi,  prelé 


niffimiCom»iiiinMtj..BlW|nu^  di  gran  nome,  profondo 

.       „  ......  .,  i  ■■!  '■■   neri  ■■'  I  ,,     ,    (  ... 

ft'òorn«r  "  '  tiUaa  ^  *  **  ÌÌLU'!'10,  per "l^X di  Pioto^Tpcrrtence FA 

La  viti  di  Pieno  degli  Albini  citata  da  Jacopo  la  Mitra  Arcivi-dwile  di  Fireme.  Tré  ... 

Caddi  mfi  .  PO'  e"1*  Scontento  d  '  leeone  tri  le  file 

Li  vita  di  Pietro  Stratii  Morefc'iale  diFrancia,  la  primi  volti  in  Fireme  la  Compignii  di 

che  mC  trovifi  prelTo  molti  in  Fnerue-  introdotta  l'Anno  imi,  da  Cofimo  I 

Jjtmnw-ro  Printipum  Chrifiimnam.  Don,  eda  Elconoradi  Toledo  Gran  Due 

birilli   •;  D-ir.rc  Mli  .1'  Aiu:.iim  drilli   AlM.-'i  T.-f.-.n.i  li:.  Mflr;  i:i;re...iilii,l;i  fu  d'ai 

fri  Rli  Accademici  Allenii  nominato  il  Vario  f  CnmpigTili  1  il  (tardi  Beiii'i..t.v  ;  t.i.u  1j 

eoatnil  dilèorfb  da  Ridolfo  Caftrovilla  fatto  eoo.  razione  t  e  Gratitudine .  AJliilè  Antonio  Toc 

n  i  T      c ,  rl'e  .  in  ,i  pzitc  y_.  l'ine ,  c  mulina.  IV. .  con  quel  credito  che  per  rutto  gode 

Pillano  con  lakdlcjaetcO  IBrAflinse,  Scrittore;  Sagrofinto  Concilio  di  Trento;  e  dopo  il  t 

[icoro  U-Hdi  ufi  CÓrtìlaiinPucj;  >.  rcl.'c  me  !.>',(' averlo  veduto  promul] 

lll'odc  Latina  ,di  lui  compoda  in  lode  di  Pietro  Sino.li  nciii  fi;a  f.im'.rr.ili- , 

c  Leone  Stroai;  lami  di  Versine  in  tu  J. 

Antonio  Maeliabeechi  nelle  Note;  Signore  im-i  e  Tu  eolie 

Bermrdo  Benvennro  nelle  Noce;  nella  Cliiefa  de 

1  ,:i  -i  Moreri  nel  In;  |.1i,i,,ru:i:.  rtaillcfc  ;  11"  ri'iuiis  . 

Cifatmtik  17-  7«fo'  '6ifi- 


Digiiized  Qy  Google 


5t  IS  T.O  RIA  DE 

;  :   :d;.Q.'>  m.  Antonio  amadom malagonnelli. 

ANtvtie  Alimi!*  A,à-.':: Fi-.-.        f'i'r.r  'X  J  [vcvr  ili  'ir.m  1:3:1  j  ine  bdi'.t:iiliri-.c  Lee.:- 

iuICSnìori,  iiln*rm  Sòci*,  M  lUmm  V    Ir,  i:  i>.i.i;u:i;Liu:u  ALaic  o:[jini.;  4l.iS.M:. 

fauu/ale  ;m«"y»afrii;.  niatoal  Tedili»  in  Roma  ;  onorando  Fircnrc  fu* 

.  7=™  a«»,(!„  /,„,,,  p.  o;.;.:  An  J.»^"  p.i.m»,  .1.  !..  x,.!.ii!iT,-,., a., ^ e,:;,  .irJ!!i  a™.;., 

MDLXX.IU  té.  .:ì;>:t>  _lì:  ..■  ■.  l.i  ■-  i i      ni:  Cy.Ti-iTu       /l!„ì  £.<,rr.. 

K.  Kjd.  7™mj.  ponimemi  in  lingua  Tofana  e  Latina  ,■  .vendo 

P&ii-w.  51.  M:»/.f.  J_>.  .V.Y.  ■   ,  :  ..,   n  I  

Le  di  lui  efequie  furono  celebrate  con  ogni  fa-  da  mito  il  Sagro  Collegio  degli  ' 

tra  pampa  nella  Tua  ChielaCjttcdralc-J  perorando  pirati.  Impiegava  ili  continuo 
ftr  la  perdita  d" 


■  Di  Pirjbyii  PrsdkiAW.h.i .  fmaidaiaai  t.c;r.t  : 

;\  ..... 


Di  Mil«thnm  tr*»frmim»*c-,  I.,,.,,»      r.-nn,:^,,,-, ,  i'<:,..;F<  S.  R.  L  r.„,r 

«■««aridi;  R 


■  Di  Egmì»  Am;  lui»  Bilica  Veiìi*™  K<J.  Awfli  d>  Ave**  de 

Di  Noma  Vitti;  A™àwìi  Fl„rrr:,ri  ()!.»,      M„ì.^n!:,:  ■ 

Di  Vanii,  e  arm  «ufo;  Tnii  Jaabi  Dri/imdilli  1676.  n  4. 


#iril.  Ibiirm; 

Ctful  Pnic'f  ìi, (Tw  dilwdihit  h 


IO,  el'  Auftro  1 1  apporrò ■  Ma  nhino  di  quelli 
Trattati,  che  vi  Tono  mf.  era  flato  iinprcffoal  tem- 
jjo,  rerivevajacopo  Gaddi,  il  qnal  fiorì  «rio  la 

Diirtii  Dtetifi**  F/orr»t/i«  Situili,  alih^!fnb 


■n  Pnrviaiinlìi  Shed!  FI  fi 

tr  M  ra  RrwWi^™  D.  Arteria  Alienila  Anliir.  TTU  celebratili;  mo  Filofofo  ,  e  Medico  a'  Cuoi 

Jjificfw  FlvmU  ,  a/iW  BarlMmo-m  JirmjniIW  JT  tempi  il  Baldcfi ,  ed  eflendo  infoila  nnaora- 

<™  EpijW.  r^/oV-m  Arthitplfiifi  id  Sttirdoici  ve  ControterCa  tiaGìuliano Segni  da  PiftojaChi- 


[li  Medici  nello  Spedale  famolilTimci 


donillimc  dello  flclfo  Giul 


Lopez  nella  Storia  Generale  della  Religio-  ne  difeordi,'  la  quale  i:i:I;ììi:tij  ,  1;  ji 
nenicana  ;  cica  pervenuta  alle  mani  di  Giovanni 


CaflcllinatU 


Girolamo^Ghellini  nel  Trarrò  de'  Letterati;       Virgoltua  di  Lunigiana,  vskjrolilCmo  Chirurgo," 


Eusenio  Gjmurini  rirli.,  pjiina  i>. 


F.ir.  r  TnlL-r.nc,  ed  Umbre,  menda/ ione  del  Baldt-fi,  con  quello  Tiralo 

Galparo  Aluclj  ^  ft^j,  pjm  della  Aia  #  {e«r:.-.-.rrt.i  .V/..„  J';i::-,-,;  .■,,„:,'„,- 

.  '"r  ;  Linrrarie,  e  ."ir: miche  dell' Acca-  1(13.  ài. 

demia  (■iorenI1QJ  ndIa     iml  pm(  £j      j  „.„.,  K„„;j> 


L'IJ  ;  l'J'A  L";  GtJ 


FIORENTINI  SCRITTORI.  5, 

jj..  itif.  con  quello  Titolo,  rome  lo  rapporta  il  da  Lui  Sibilila,   e  nello  fteflb  tempo  Quelle  di 

V'j  .iJl'j  Ji.l  iti ,  r..i|j   ni,.;.;i  CLUimic  .-   1  '-  r-'t'^  n'r  i;-.n..:J  .  ISJtiJIU  ,  t  Ruiui'i:;,  ..11  U  uil.l!'  u  Ji 

dnrJ/CM,  4F  Spiaceli  Aìvtrfo  «un  ;  «««(a,  Citi.ci.i ll'lii! nj  celi'  Anni  Pnnriii.ie  torma  i  Prin- 

éf  nnS./upi'  .Jmiw.  CajlilUwmi  CiwfuV  1616.  tipi  diligati.  Coflrctro  dalle  cunciii£Ciuc  ili  yuc" 

«  J.  Tempi  poco  favorevoli  alla  liia  Caladi  paflìrfe. 


.  1  i* 


dilli ,  ti  w  Uà  nwiule  pai.  So. 


ANTONIO  MARIA  BARDI.        eia ,  di  Gnn  linofinicre  dilli  Ceroni,  di  Com- 
rnendaion  dell'  Ordine  del  Rè,  di  Dina  di  Sc- 
rrU'  de1  Comi  di  Vernili .  Lodali  da  G io:  Mario    gni ,  d'  Abile  di  Kant'  Emoni,  e  fono  il  Ré  Lo- 
V  Crefcimbcni ,  come  Autoreti!  Poeliemf.  dolco  il  Giudo  onorala  coi  Csuitcìe  ci  Ficiii- 

re  degli  A  Rari  di  Frauda.  Rcllitukafi  pofeia 


j  .'Il     iTil"  ivi  In'.'  re-l-ir  ■  r:  '   l'J  .   I  HI  1    '.  .     .■     ■■  .  I'  .   11  I.    l'I.    i  .1  i  n  Mi  i 

menadi  "un  Puma  ~  WrbmoVnÌ  foiFmtl.  grandi  t«^k|giuuriu>,  itrrapit  Pk>;  suri 

lo  ,  p"   obWifaro  a  tJiiJi.il  le  imiil  Seminile  mi  Olili. ri  ,!l  Km:!  ,!:i'.  ni,   Iti  !.,,. [■,. .!..  R,,m, 

nei;»  Pur  pira.  Citi  inliii-t  ,  .Ile  ni-jl.,  ilcilu  lini-  i'  ;  .VA*;  III,  cri  lf;:  ,  ni  rr.=        tini  64,*  fiì  fe- 

p.,f  lj,i.rc;;-j-.a  ir.  un  Ziri  ,-.:.rini  Nci-iv  i,  utili  |vl:„  nrll.i  Ciiretl:»!:  ,:.  [>..,ri!r:irn,  ov  '  tra  Ve- 

eran  Caia  Barberini.  Canjii  h  tMQluIlit*  della  toro. 

lo  Irlr-rAirc  ,!,  urie  Donici,  e  nel!'  oecu. 

«i.i  iiJiclIj  .  Vekf.u  nella  Ciudi  JL  Sin  ij.i  ;IÌJ,  pacane  ni  ..,  i;rjvi  Mm-,|  (.  ut.  ,1  Punì  :      1. .  J' 

mntMU,  «Unni,  Cd  arricchirà  dal  Tuo  Zelo,»  un  Zio;  non  perde  imi  I'  amore  alle  Letrcrc:  ed 

i'i  ,','ì'j  m  in,-..  1.  11.   r.i  i'i   .!\,.  1      .  ..  r„ 

menrand»  eoa  Ubmiitai  Q  fatto  del  Seminario  funi, dui  in  luce  daGiiotanio  Tciio  nella  Siam. 

nC!  pi-i  cu~ufi>  irijuiciiiir.riut,  .11  Clini  bei .  Depì  pria  3.-.;      IV  . 

Jla  pii  uui-li.  Mi:rj,  r.faliù  a  i.tcucj         nini  in         l'iurj  LI.,-,.,  .«■ Cr.-.;:-, r.,:, )■:.■;  ,„■  ifS.  Atidnt  Cor. 

&oru;iW  iucca  di  Anni  7J.a§liiI.  di  Scttem-  jt»  CmrUlt  Epifisi  FffdtÉi,  7!umj  „  r.J',,. 

ber  dell' Anso  dtl  Strare  1046.  mori,  e  Ialini  «n»  A**4li*;,m  i:,.n,.ji  ;•■„;.,.;;,,,  g  aWw. 
P...1.  ,1,  inno  il  Tuo  la  Congrega-Jone  de  Propa-       Con/T/rmioaej  ©  PrjSfabìIi*  Drcrci*  JWi 

«  Q  fin)  &41TBTO  l'QlBEUXinl  tuoi  DMcejW,  A*g»fll  AlArtitS.  Sihxjfrì  de  Ni,:.,,:. 


Bài  Fide;  e  il  fuo  Cutivere  a'Cupuccini 
lijioii:  predo  n,'1  ltali  rcn  pimpj  nn:;:ei 

lima  1Ù  rcpolio  nella  Ctiicla,  che  col Conwmo, a 
fue  Tpefc  aveva  loro  edificalo  :  IciiHc  con  lingula- 


Ahhiimo  di  ijueflo  moddljllinio  ,  C  doililli.  Vi::urb:i  Sri  nel  hi,)  Mc;n:i:.j, 
0  Porporaro  flampaii;  Galearcc  Guildi  uel  Aio  Teatro; 

Dcn-c«,  d  CeaJtdHiWx  fra  AWató.j  Jia^c-       AM^m  Wnai^^Jlf.  i»  .OinmoR™™. 


FrrdMtdm  W>1  Tina  1.  /'«Vi*  jT-urar ,  ANTONIO 
Luigi  Motcri  nel  Tuo  Diionario  Francefe  .che 

lo  fi  Soinmo  Pcnileuiiclc  ,  e  Biblioiecajio  Appo-  J^Ciadono  lai  tol 

nuelle  de-'  Vaniti  n 

ANTONIO  BARBERINO  IL  GIOVANE.  ,cnr.e  in  ere  Fraiclli  d 

ONura  otieilo  eran  Cardinalegli  Scrinori  Fio-  no  con  le  Lettere,  1 

rei. .ini,  '..erriic  Oriofldo  dalla  Glia  di  Fi-  Palrà.  alla  Famiglia 


[.nella  Chiefa:  PoCiiché  olteooe  dai  Gran  Ma-  inno  in  onte  le  liberali  Diteti  line.  Muri  m  1  <• 

li-rodi  Malia  (aQoce,  dal  Zio  Pontefice  Urta-  reme  P  Anna  del  Sonore  ijoi.;  tifilo  Cariavi, 

rij  VTIf  il  Gran  Pilotalo  di  Roma  ,  la  Por-  re  iìi  fcpilit.  nella  CkMi  dcKa  Sa.idiH.iM  An- 

por.-,  !,  i.:-,.-.  i:;,n  n'  «  .■■iinunt- ,  ci  Ui':,:n:i  ,  'Jin  I-  nnniif.ia  de'  PP.  Servili  onorato  con  lue.!..  ì  li-ri. 

la  ti!  Piemonte  pei  li  Pace  d' Italia  felicemenie  eione; 
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;5  ISTORIA  DE 

D.  O.  M. 


A.v™.;j  Bi ,,;vKh  P«<r>,  p:<:,,W-i,,  „,  MeJk 
..„'•;,  l',.'h-- :).,,,!,  Mkh*H  Ben™»,  pBrà.  \TO. 

1  ■  -i.  Nntmhir  .,»-  S.,!n.  M.D.1I.  jVN  vi 


ANTONIO " 

:,  Pifmfpt,  MA* 

vaili. i.rm  InscEnol'u-a  tritali           '  ttn'  ÉÌt"jÌirniilÌirno  Dicitori:;  e  per 'in  tr.n'ità  de' 

;      ,     «Wjiij  &  idmirmiii  Mortnnm ,  &  «flnmi ,  e ;  mici  deU' ingegno j emdajijoOl  ptrtlb 

■      ìi  ■'         '■  ..     ..    ■    .  It'.Cw<StiBrfi™flnpdIÌI  'ucu'u"tIltJ' 

^è^^-tJ^^Mm^manofi.  J^.atr.e        fc         f  .  .  f 

'"-tìjffM  «A  ANTONIO  BRUCIOLI. 

TirfaRtM,  %t  inipll:  Ut  fimptlltmkat;      '  T7U1  verfitillìmo  collui  ridir  lingue  Grm,Ebrn, 

ilkttd  Petàimia  ì*  Cafirfgo  ifcjlrii™  F/J»  -T  e  Latina;  e  doralo  dilli  naturadi  uri  talenti, 

tùam  Siritmim  ;  abunfandofi  del  (do  grande  insegno  ,  Io  lafciù 

A.sljisLj  Mi?: imbecchi  nelle  toc  Annotazioni,  feonere troppo  libero  [n  grai-iiluni"  crrmi,  fciJns- 

Llmìraùt  8hh»i'  ir*,  i.  p^j.  Si,  EUmv'i     u'  i  i    .  <   .  i   1  

M>,  ci] io  di  Tremo;  che  proibì  la  lezione  di  cune  le 

Benedetto  Varchi  compofe  un  belilTimn  Epi-  di  Ini  Opere  ,  rcgpiiìrandole  neil'  ordì»  def  Ubri 
stamina  in  di  lui  lode  ;  die  leseli  impteftò  rra  cenfutiiti  in  prima  cljfle-  Muri  c'ecfo  l'Anno  dcl 
leciti  Conipon finenti  di  tinnire  Poeti  TolèaniLa-  Signore  1550  ;  ne  fi  sà  clic  laceiTc  alcuna ricrat Ia- 
lini ,  .ij  niiiju,  t  ),n  .;■..)  Gi.i.tu  i.iccolii,  ed  zinne.  Le  Ji  lui  Opere  fono  le  ii-gucnrì  ; 
■npicflìin  Firenze  la  prima  volta  il  1561:  come  Dialogi  della  na  curale  l'i  Inibii  a  forni  i  iibtidel- 
pure  fmlTt  altri  Veri!  Latini  in  ili  F.iL  rcmi-tn.  la  : 1 0 , ri .1 ,1'  Amisitit,  tu'  ilici  Cimenti  llam- 
c_:i?nc ,  ciif  irovr.r'i  neh,  :!  'il'  Ra-vclti  :!.:n:-  p.-ii  in  Vene/il  in  4.  gii  Anni  del  Signore  1544. 

!,Dial'ogì  della  RbfoflaMoraIerop.aiLib7i.lcl. 
ia  Morale  d'  Aridotelc  ,  In  Ventila  ; 

ANTONIO  BENIVIENI  I 

Crmmrajorj'o  in  'iJbrij  vaMt,  S&wvì  TiHmxtiai 

DAlia  lUili  i-ol  i';'  t'.in-.i  .|!j           I  Tiino  di  .-.1  H.'h:i;..ì ,  i  0.?....=  !:::,,.:. 

Ulcerati,  Antonio,  Domenico,  cGiroiamoi  L'Ani  tra  H,™™*  ,  Caòtinm  ,  tì  PfJ- 

I                1  ,.          IT                     .  1  .  '■   iiTe  ancora  un  Libro  ,  che  porla  quello  Ti. 

Diccrii  tur...  in  .;i,;.hta  e.  Vicario  Generale  ,  I'  tolo: 

Accademie,  e  le  Lettere  colmo  insano;  uni  li  ro  Modo  di  far  Dinari,  «Tito  dalle  Repubbliche-, 

Allltn't.  Ii.:i::\iaiii  ,  che  r, liuti  puri;  ,  tll.i  ,!i.i.:i:  Iye  ,  1 1.1  iiftjil  jri  .A  [Hit  hi  .  C  Mciltli:  ;  ciiiairo  li 

tk-l'  im'-iefiii,  delle  ptb'jlicbcciLiip.i.jiaricijii;!!-  Autori  Greci,  eLatini;  àCoftnio  Melici  Duca  di 

ci-  :ii  ii.i'.li  ii-ii:i>.>  pr:           li--'  ''e1''1  >;'l:';:-:  '|i:ib  l'unum  ti,  dicefi  ellere  nella  Bi. 

e  p-  la  Viicif  dti:'  M  -.H    MfJnil'.iiiT'j,  tjtec.  Muleta  Medicea  nel  loto  Palano! 

•bbiamodi  Jui,  edilmente ^             f      firn  ti  F  L 

mo  Gentiluomo  Fiorentino;  ch'ufcl  ftimpja  in  molti; 

Ifadlimiedi  Mf.  Antonio  Benivieni  Gentiluomo  ferina'  in  V.Vii  T,.f.uih 

t  Cano.iito  rinrtntino  ;  trovali  (Uniparo  nella  Traduzione  de'  Lil.ti  del  vectliio,  enuovo  Te. 

Vita,. he  Baccio  tUtUnlHeJiBinoiulliilo  fcrif-  Itameitto,  in  Un.., il  T.nbn,,;  .hnipat.  ni  Vr.:e- 

fi-  ,-,  d.r  1:1,1  Medici  primo  Gran  Duca  di  Torca-  ria  in  folio  il  1541  ,  e  confagrata  à  Franttito  I. 

,1.1  :                  IlLCC  I;,    FlICC!  ri"  Bjrt.iljlElSKl  l't."-  iti   Jl  Vf    VII  . 

marre  li  I  Anno  del  Signore  1578.  Parla  di  lui 

l'in  ■-  ti  im  ton  lode  M;Aa.-:  p,.:^a„  ;„  C;.,I:Sa  Slé''-»-» 

Antomo  Magliabetdii  nelle  Cm  Annoiaiion:.  rmi  Flvtrimm.- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


i  un  gentìliffimo  Cavaliere  il 
ondando  il  Tuo  ilici  ini  lì  Ti  un 


■  Conliglio  dell'  Ordine  di  S.  Stefà 
'    Giugno  1670  ,  in  Club  Poni  e  Pi 

■  u  in  Veneria  per  1}  ValvalTcnfe  in  f 
cita  ìCofimo  III.  Gran  Duca  di 


ÌKà  fitàflamJ  prtee ni  a'Pjofcflori  di  e  .  _.  _      ,..   

mesto  ;  e  v'aggwnlè  miote,  e  guItoGSime  In-  ji's.u  ,-.,:!,  [.,  .1:  G;;l,Uiìki.!ìG..iìJ1,,;j£-.-.c,-;iìo 

TBBtonl.ndl'OpetercEuenli.  i  coft  sanlantiffima. 
Tfikaire  fpoftate,  Inventate  da"  " 


alia  Regnano:  ; 


  Carbonchi  Fior  

Libro  ictiiii.io  l:i  llih.ir.irr;  o' p  n;  10  !  .1 ,  fon  ol:.- 
Alfabcti,  uno  alla  Franccfc,  e  I'  duro  alta  Spa- 
Enuola;  dedicato  allMliiuirilIìn»  Sig.  Marcitele  ANTONIO  COCCHI. 

Batrolommeo  Corfini  ;  In  Fittine  per  Francc- 
1a  Sabatini  alle  Stale  della  Badia  1641.  in  folio. 

■  io  del  Libra  vi  i  un  Sonetto  del  Sig. 
..  idimari;i    '  '    '  " 

„.«"o  Carbonchi,  In     ,.    .  . 

ri;..:  Chimi  .i;-;„i  C  iìmii  1  ;ìi;*:.!j. 
Parla  di  lui  con  rode 

Antonio  Magtìabcchi  nelle  fue  Annotazioni'. 
ANTONIO  CAVALIERI. 


Fiorenti™,  e  rìmo[b  Lrgilta ,  fioriva  nella  bel. 
la ,  e  Letterata  Stagione  di  Marulio  Urino, 
Àmmari;in  lode  del  Sig. Cavaliere Ari-    che  gì' invia  lue  Lettere;  e  li  bene  i:,:i:.i  c'è  ri. 


ANTON  FRANCESCO  DONI. 


Viveva  quello  Antonio  ,  Nativo  di  Firenie  P^dant^eli' ordine  di'  Servi  ,  chi  "la  il" Doni 
  !  ■   ''  ■                              ■        .                   i!i.<  1     ■   1 

I    !  .  ■  '      il..1,:!       ■!  .   :■  .1       I  .     .        ..il.,    !     .  .■, 

IjvornollbintaraiBFimMfnflbìlTunaniin  Religione  :  e  cena  mente  la  varietà  delle  materie 

quatto,  l'Anno  del  Signore  161  j;  Come  ri  ricorda  da  hit  trattate;  perfuade  a  ballatila  quella  del  nio 

Gio.-  Chtelli  nelle  Stantie  della  fua  Biblioteca  Cervello,  pronto  d'Ingegno,  felice  di  Memoria, 

volante.  fecondo  d'Erudizieni ,  Irina rro  nell'Invenzione,  e 
nell'Elocuzione  dilettevole!  in  tanii  Argomemida 

ANTONIO    CIOFFI.  lui  maneggiati.  Ville  con  riputazione  di  gianUt. 

EBbe  per  Patria  Firenze;  e  per  Teatrodclfto  MarioCreitolra;  mi  nerk  Ttrn  deliziollflim» 

valore  ,1'  Univeriita  celeberrima  dello  Studia)  di  Monfclice,  poco  diirante  da  Padova  ,  e  qtiaeì 

JIKfi  i.aJla  quale  ft  incitato,  e  condotto  c.,1     „,Ll!-n  da  ,1  I  :i    ..  ,!■  i  ..1  ,  Hi  ■ 

proprio  fuo  merito  ;  c  ncHa  rmale  per  moli"  Anni  Petrarca  ;  il  mefe  di"  Settembre  1"  Anno  IS74- 

tnrerprerò  con  graaadrJIhnai  eAtmaziotH,  le  Leggi.  Scriflc  molto  ,  e  di  lui  abbiamo; 

Muri   rei!  "  A  111:0  titl  Si:r..jic  .:Ji.  ■  l.'li-i.i:       1  Oii.it ini  Lio;!  lupr'  !i  Ni:  mi. ini  ,  -:';  Mfc.-slic; 

miti  i  Poderi  Letterati ,  molti  Argomenti  della  Tre  Iif.iiiitc  i.nituL-.t - ,  i!  r,.:tj:i,  li  Tuo'ìu, 

fua  Dottrinai  *oè  la  Saetta; 

Cc^rV™,  ff»  Rifa»!™*  Jurii Colme»  in.  D^«ormj;«m 

h:> (irii,- ili u-i tom;  F'i.^.-i;,,  :.{:d.:i  M-;:.-.-  ìk-ti.-  I„U  ,  ,iì.™  iUDll 

rie  «mw-cpal.™-  VW»,  pir  Upmtm  ,& Fra»-  ,„„  de  Mèli  ■  Il  primo  or  quati  tranotioin  un- 

it/ctmiNcptirci  etinfeat™  in  /Sia  ai.  15!;.  gua  Italiana;  fil  ftampatoin  Roma  l'Anno  l6;7- 

Stride  moli'  altre  Opere  quello  grand'  Uomo;  Una  Liimi  is  .  :n  .ine  piti  Jiiiij  ,  c'iri  0:111-. n 

le  quali  mf.  rrovanfi  in  molte  Librerie  in  Firenae.  molti  Autori  col  Catalogo  delle  loro  Opere  ferir, 

Parla  di  Lui  con  detrni  lode,  teinTofcano  :  con  cento  Decerli  ,  Ir.  Vrmiiii.n 

"  Titolo.- 


re  tèda  ì  Michele 


ANTONIO  CI 


Uomo  in  03111  iiu  -1:^:0  ; 
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L'  Eremita  della  Patria  ,  {pelati  in  dnt]iie  liro  de'  IVruri  ,  e  Pun  ii:  il  1550.  con  Lctrera 

Libri.                                                        ■..  dell'Autore  allo  ilelib  G.iv.n.ii .  I.'  Il]  era  ce:.,  i..i 

1  Mirini  Irieciri  in  tre  Libri  rtirnpsii.            :  in  ere  Parti. 

I  MunJ,  Gridìi,  Tenti!, i,  ì:  IruVni.ij  Orerà  Le  \      e,  f.u;i  sii  S.T.icori  ,  lafaiùnc  Fcrù  a!- 

che  rij:in:',i,:i  [1i:n|'e:'i  h:  Vi.eri.M  I'  .Aulo  I  q ■..>".  in  ein:: ,  fj  :i:.:r.\l:ecn'.i  ,    1  b  liii„:j:i.'i  Jl1  ■.ji._i.C-  ,!.-. 

IjZticcadivifà  in  due  Miti,  e  fette  libri,  rise  Vi'te  de'  Poeti,  ed  Uomini  II  [ti  11  ri  . 

lontcncono  Ciro-menti,  Bajc,  Chiacchiere,  Di-  Dichiarazione  (opra  il  Oro  ;.  .IflJ1  A  forali  IS 

celici  .1  ■  ole  >  Sogni ,  Grilli ,  PalTcroiti ,  e  l'ari'..:-  con  tu  ;m  h.iciiri;  !n  Ven:;:j  re:  Gijrre-.ie  Ci... 

   1  ..  1  ■  1  1  J:  DclirlITe  come  EentiliiTirao  Poni  in  VcrfìTo 

f Pi  Libil  i  Morale  ;  cb'  è  però  piti  collo  nna    fruii  la  Guerra  navale ,  farti  fot»  il  P  rh\e 

Traduzione, eh'  egli  fece  in  linfma  Yofcana  d'ai  P    1                  1               f         III   Re  di 

c  lui           ma  Selva; 

altre  divelle -■  udita  la  prima  volta  lon  diverti  Ca-  La  Commedia  ,  the  và  eoi  titolo  di  SnilHijoIo 

T.ineii  |':.fiiJ  un'  Italiano  in  Vicenza  per  Giorgio  mf;  malamente  d.s  Lumi.-  .'ili.i.i  .hi:i  .ì.h.i  1  i  fi;..- 

Greco  il  ISS7-  in  ottavo.  Maria  Cerchi,  nell'  Indite  6.  della  dia  Dramma. 

Ed  anche  lillnir-.ini  ili  Fcrr.ir.i  prePo  Pcc'ct-  Ic.r^il. ,  cir.n.l.,  .1  li:.--  i.i.-..r-  M..P:-:-   ['1  .vinili  , 

to  Mammarelo  l'Anno  1610.  con  alterco  Titolo:  che  T  aferi  ve  certamente  al  Doni. 

LuFtloTofii Morale  del  Doni,  rr.isi.i  ,ij  moiri  .111-  Stanze,  e  Rime  alla  Villanerca,  Itatupa.c . 

titfii  Scrirtori.ixr  arnntaeflraincnio  sinivcrfalc  de'  ■ 
Governi,^  re-"'-  - 


wl|a  £hi  Libreria  A proGan a, 


Comtn  cario  fopra  i  Sonetti  del  Burchi 

ti  Fiorentino  :  lìamparo  in  Vicenza  per  uh  Eredi  fvT  On  ; 

di  Pretini  Libraio  il  ™.  in  8.  IN  che  : 

Tr.1J.1Te  ni  !i:i-i;iTui"cana  le  Lettere  di  Sesie-  Hcndo  (di 

c-.i  .-  1-  Finirli,  i-i  Slam  paté  in  Mif.itu  per  Giorlìat-  ed  un  inde 


Levine  AII.illÌ  nr.li  liu  D.-.;nllll.li 

ANTONIO  DULC 


E  trovanti  ancora  con  quello  Titol, 
le  di  .senera  rj  re  nel  .   1 1 


*>"']  '      '         1  -1.:  ,.   .        .:.;■'(.'.  -..■':,  (>ecf«,  .«rivi- 

D,l„™,i,K,. 
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FIORENTINI  SCRII  TORI. 


;■:  Fì.'[.,'.(r ■,.-.,)  f,v;;,j .'.Si,.;  ! 

J.«r««i«m  FlarntU  ;  /n  ij,faifiM  hi!  bibwrr  I 

II  Ma  Calimi.  ( 


;  iì,.  ,;.,ì; 


:;!:..  M;r„-=\;i  1,-  Diacci.,  ■ 
:u-.i.,.-o        1:ci;l.      ili  colbau: 

eco?, ri.v.  ac«f» 

EcilfaS.  GursUMmit  Mxrni,  per.  Dm, 
Atioiiwrx  tic  FUreMù,  Epifrfm  S—taftmi 


■  'ma,  ifcbnJtì  Ordì*!  ^Ertrìiàmtl,  i 
.If.rivf,'  ('1,-c.iwirj-  >*  Canteo  rKnflram  frnpM 

ANTONIO  FAHTONI.  ' 
^Bbc  il  Fimorà  Ij  piliferi™  tffÀnd* 

pIn>,ih-:mu  all'  Imrlkuo  pii  Obbietti   vcJuti  . 

  ;■.      I       i  ■■      l  i 


ANTONIO  DA  FILICA 


ne  11  . 
„!,cbu..!.- 
■  C;t.fL,:,j; 


rti  chiare  ^.icjia  alj  jua  Opri 
m  Da#/.caja:  aafflo  dì  9. 


liuto  vedere,  catl.be  Li  h-'--  &  M  -  «'f  7J.j  ,  fj.fr  «l-f.^  J: 
-,  Compole  ptr  uncoj  c  diale  ili»    A"  Ca/a  mia.  Dco  giarias.  Ai 


ANTONIO  DELI 

p  AGo  dall'  OnHnt^Cjrniri 


quarti-'  Anni  vi  folle  follcr.iirt>  da'  Signori  Colili 
ii;  risultili,  ctimc  inrmfoiidal  loro  potente  fato-  . 

quilUro  il  quale,  vifolTc  poi  confami  tri  da)  Pon- 
M.utint,  V.      :■.  Afillo  del  J41E., corri' 
'  '  DirW  fittogli  dillo  Itolo 


linddla.  Pelle;  fbrai-  ANTONIO  FIVESCHI  DA  R ADDA . 
aditi-' 

'     '  TflU^'MobUUBmilBlichiSigrtoridilUdij.rl 


.1™ fuc" PocfclE^ tmo*tn  I 


r;li  In  dijucc-  Dii-'oini  fiTtuiO; 
Pontefice.  Che  che  fia  di  quello,  fa  un  1 


A!!ì!ì-j  i'  Anno  1411,  con'Ìkno^FeJcjiSc/vc-   Coccapani  pigini  1S6. 
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Gìo:  GneJH  acOx  Scanali  ondecìmi  della  fin         ANTONIO  GHERARDINI. 

BlA4iSnìoVMiXU(iJii  nelle  Eie  Annotai.oni.  CU  Figliuolo  d"  Otuviino  Roflclini  di  Nobile 

•  -T  Ancia  Famiglia  Fiorentini;  ed  imintiflirno 

ANTONIO  DETTO  IL  FIORENTINO.  dette  Annettiti ,  editraitundire  a' Pofleri  li  Me- 
mori, delle  coli  de'  Ora  Tempi.  Conpofc 

OCri-Tc  latinamente  fopn  ilMaelho  delle  Sen-  Un  libra  col  nome  di  Ricurdi,  che  d£  confa  - 

tj  lenii;  rame  ci  ricordi  Antonio  Poflmnonet  vaft  neli'  Archino  delU  fui  Putta  Firente, 

Tuo  Siero  Apparato  ;  e  nel  libro  reno  delta  fin  Ricordi  ratio  quelìo  di  Ini , 

Biblioteca  tn  gB  Scrittori  Ibpri  il  detto  Mieflro;  Eugenio  Gicnurini  nel  Volume  fecondo  delle 

.  ■  E  foie  i  io  Hcflo ^Antonio  Fiorentino ^che  Nobifl_Fim^be  Tolone  ed  Umbre,  dove  j*rl» 

ANTONIO  FOLCHI.  ■■ 

T\Obbiaino  i  /iropoGaddi  diIieentiir,mo  invi. 

T Biffe  Antonio  la  fui  Origine  dilli  Fumigli!  U  fligatore  degli  Scrittori  ta  (demolii  di  que- 
d^Folchi.NobUei^taCkildìFircBelco-  n^:DODHnuiater>tai  che  per  onore  di  Firen. 


_  Afflimi  Ifi  , 

leggefi  collocali  il  fianco  delta  Porta  fica»  detto  Tina  Je'fiioLCooelttaJiHi  li 

IcITempio  di  Ss  Spirito  di_  Firenze  ;  e  fui  penna  A  raccomandare  alla  Poftetirà 

he  a*  eri  acquiferi  nelll  fmParrii1di  delta  Repubblica  Fiorentini;  fcriscndone 

eloquentiffimo  dicitore;  fli  itimolo  delta  di  lui  Vita  ,  che tronfi  mf  piriTo  i 

;  1.  j.:_..^,i„  j,  IccjH(e  f  Eredi  **  Gaddì. 

feiruie,  che  jaracW  G addi  libro  de  Stripurihu-  ai 

!  delle  Spi.  f,&  Viri»  Chiara  >-w. 


aita  Naaionc  Spagnuola,  d' invitarlo  à  recitate  l"  Eredi  **  Gaddì. 
Orazione  funerale  nelle  lolenniflime  efe  '  '    '  ' 

le  di  Filippo  II.  Ri 
■■■  UNo.e 


 -    .re.  ANTONIO  FRANCESCO  GRAZZUIt 

Compole  egli  dunque,  e  recfeo  DETTO  IL  LASCA. 
Or,,!*™  wfrKTcPMìppilI.  H./e.iri™  teli,; 

Fiatai!  per  Jw«*i  IH1/J11IH.A  Om.!S9»,  lOE  mai  Ri  Tiro  l*  antìto  Proverbio,  che  nafeo 

'come  d  neofita  Glot  QneJU  nella  Scanala  oetira  Ouì  Poeti,  non  finiti  fi  vero' nel  Gnorinl: 

delta  fui  Biblioteca  lolaue  .  che  dall  '  ultimi  condiiione  d'ocelli  Genitori 
nato  in  Fànnie,   pervenne  lènza  cultura  agli 

ANTONIO  FRANCINI  IL  VECCHIO.  Onori  de'  uri™  Letterali;  nc»Tcatri,  e  nelle 
Accademie  effendo  riluciro  un  valcnrillimo  Corei. 

Vvcva  in  Firenze  fua  Patria  ;  ocello  Stiirtore  pofitor  di  Commedie;  ed  uno  dV  piimi  Fondaco. 
linantifliniodelleScienre,  e  delle  Mofi ,  al  ,i  delti  Fiorentini  Accademia,  col  nome  di  elio 
prattapio  del  Secolo  decimofefto;  eflimolarn dalia  |ui  fcelto,  e  lòtta  cui  caminano  i  funi  Componi, 
brami  di  benilklie  la  Repubblica  delle  Lettere  ;  rnenti,  di  Lilca.  Amo  più  L1  altrui,  che  le  fuc 
appunto  fui  terminare  la  Fiorentini  ,  A  preicilpcn-  Compo&ioni,  ìmpegnandoG  a  pubblicarle  per  slo- 
fierodi  pubblicare  colle  Itameli  ria  degli  Autori,  e  per  utile  de' Leggitori.  Fìo- 
Litmi  dm  pcftmwt Plìfiuai  de Jjaurr,nJ)ft»-  riva  nel  Secolo  dechnolèflo;  intorno  al  meno 
lui  a  Nìtataa  Ai&rfo  Buttane!  ;  FlariKit  pn  Jit-  del  quale,  con  [1  vita  tafeiò  llampati  e  mf.  mol- 
ati A*m  ijra.  rntimi  Argnmenti  del  fuo  feiaciUiulo  Ingegna  ; 


>.  Ojieila  fi  rr 


ANTONIO  FRANCINI  IL  GIOVANE 

FI  conte mporanro  d'  Agoftino  Colrellini  nello 
feorfo  Secolo  decimo feltimo.'  ed  imi  conef- 
£>  Ini  l'Aucaeenua ,  e  le  Mufe.  AbbUmodi  lui:  aggiunta 
Mol.e  Poefic  mf;  Bernaldi 


Li  Spiritai 


fi  all'O 

*.-.;.i.^i.,,Ar.Jt!..aAf0amoC, 

«'■'"'^RlfEieilu;  e  nampata1". 
Farla  di  lui' 


il  156  r. 
...ofii... 

"ria  o,  (ui-  ■         -       -  - .  Jj*  |l„*J  SsT^i,o  P"  B"" 

Antonio  Magliib«cni  nelle  fue  Annouiioni.    °*Li  SitX'c^nui^ìn'veneria  per  Gio.-  Bnt- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

iSzUn  dod  cài  epofcùi  ivi  per  Ber-    Magnifica  Lorenzo  il  Y  rechi 


.zijn  , 

U  Pinzochera  ;  in  Venni*  per  Ben 


nudo  Giurili  ijtl.  in  osai.  della  |« s-ii J        ill.i  iui;ìiii         .  rarlju  I- 

Compotc  un  Capitolo  in  Indo  ilelk  &feitck:  te  in  cotti  fli  danpllrl,id  iilaiiia  iti  Piolo 

Copri  il  nulle  NieoJcmo  della  Pietri  il  Migliaio  fc-  cello  di  G  io;  Buri  Ila  dell'  Ot  tona  io  Predò  " 

ce    e  liainpù  un-  '    —  :-  r-  ™-  *  '-  "—■■->-•■  ■-  ■ 


li  Commedia  ;  io  Vinelli  per  Ber. 


pediFireme.Dii 
dilli  pigiai  zflll. 


Fri- 

per 'Do.   Anton»  Migliibecehi  £  irovivino  ifcuni"  fi!S 
"irti,  in  lode  di  Lono  del  Muta  rimofo  Poeta 


Canzoni,  f 


i  grave  e  Sagri ,  molti  del  medesimo  tempo,  e 

,  Madrigali,  Midriga-  cui  letizeremo  a  Tuo  luog 
bnrklèMi (TM  un-      Parlami  di  Ini  con  fonimi  lode, 
omc  burlefthi  ,  Cirro-       I  Compofitori  del  Voi  '  " 

i  Mlgjìabecthi .  mC  oelll  primi  ed  ultima  1 

...  Novelle  io  Proti  mC  delle  di  lui  Opere;  e  cita... 
Sonetto  di  Franreico  Berni  Jbptl  il       Le  Rime  nif.  eoe  dall'  Accademico  Simon  Ber- 


melo de'  quali  il  Sagri,  Dome  burlcftili  .,  fi  irò.       I  ContpoGcOti  del  V< 
vano  creilo  il  Sig. 

Trovanfi  pure  le 

Comcnroil  ,c  

prender  moglie   . 

Cumpoie  in  Ottava  Rima  li  Guerra  de'  Ma.    Santi  Feliciti;  e  dopo  la  di  lui  mai 
pe  di  Tofani 

ti  infrena  .i^oit.'in  d'odcli*  "mfierne  cónta     'L  Guemi?  MÓiiri , 
Gieinrei,  e  con  laNaneidi  diverti  Autori.  ' 

TrovinG  variePoeue  di  lui,<lanipate  con  quel 
le  di  Francelcu  Bernì>  ed  altri  Autori  di  Capito. 


iltalua  di  Fnncdco  Diui 

Trovali  u 
:L.„=  farla  ■ 


I  Capirai! ,  e 

Li  Geloni: 
I-i  S^iriuu. 

La  SibHU; 


 _  .ii  il  ]  s?g.  io  quarto-  1. 

di  WSe«too,flimparo  con  l'Ora-    .    I  Parentadi . 

Gire  Maria  Tiru»  Beli'  efcpik  di      JfcW  rWmi  in  Ce^ji  iSjrJtniH  Jtrtptt- 


Bernudo  Giunti  il  154!.  iti  oravo ,  il  primo  Li-  de  Projinafmi  ; 

tm  delle  Opere  buruache  di  M£  Frantelo  Berni,  Filippa  Valori  ; 

di  MC  Gio:  delli  CiQ  ,  di  Benedclto  Vnthi,  del  Benedetto  Virehi  ; 

Mimo,  di  MC  Beni ,  del  Molu  ,  e  d'  Angelo  Maddalena  LiiraBWciférra, eh* ferillè un Soner. 

Firenzuola;  e  lo  dedicò  al  Molto  Magnifico,  ed  co  in  di  lui  lode,  1  cui  egli  nipote; 

anorarilumo  MC  Lorenzo  Sali.  Anton  Francete»  Doni  nella  prima  Parte  de' 

Fece  pure  «impure  in  Firenze  il  M)l  in  ocra.  Marmi; 

ao,  per  gb  Eredi  di  Bernardo  Gwanutl  leandoLi.  IQfcattliio  CrrdounDeni  nel  libro  quarto,  t 

bro  delle  Opere  burldchc  di  MC  Fnncefco  Bei.  mùnto  dell'Iltorii  della  lolgir  Pocfia  ; 

ni  ,dclMolzi,  di  MC  Bino,  di  MC  Lodovico  Grfi*™  Eptomc; 

.ed'  Notizie  Lii  recarle ,  e  Stotiche  dell  '  Accademia 

Fece  poi  un'  dm  Edizione  delle  flefle  Opere  Giufeppe  Bianchini  nel  Trattato  della  Satira 

hnrfelche,orjri  alcune  pictkde  cottegioni,  in  Fuco-  Italiana; 

te  prelTo  i  Giunti  del  IJJte  IJJJ.  in  Ottavo.  Gio- Micio  CreCdmcirni,  die  nel  volume  fecondo 

Fece  pure  lìampirc  couetrimente  in  Firenze  de"Comewi  illl  Storia  della  votgar  Poefii,  ne  fi- 

pergliGiunri  l' in.  1551.  in  ottavo,  i  Sonetti  dal  ttlb'dlAi fernet! te;  S  à 

Burchiello,  di  MC  Antonio  Alamini,  e  dei  Ri-  Giovimi!  CineUri Saiuia.'Jjnirta  della  fila  Bi- 

rmftì  dal  Magnifico  Lorenzo  de 'Mediti  inficmecon  Oniio  Lombardelli  ne1  Forni  Tofani  ; 

vii  Beoni  del  medefimo.-  e  quella  Edizione  e  li  più  Lionardo  Saiviati  ne'  Cuoi  Avveri  unenti, 
■limata,  e  cercata  ;  e  Tu  dedicati  dal  Lata  al 

Magnifico  MC  Cnnio  Frangipani  Geu.iluomo  ANTONIO  LINDI. 

Romano;  e  feccia  riilampare  Io  fletto  Lifca  in  ,  - 

b  I  Aimo  e  Vinuof  M  I  Gen-  r  1  li  limo  Compofitorc  di 
tiluomo  Fiorentino.  Commedie.  Era  unode' principali  Ornamenti  dell' 
Raecolfe  pure  con  grande  fida  ,  e  fece'  film-  Accademia  Fiorentina  ,  nella  quale  imraprefe idi- 
pire  tutti  i  Trionfi,  Larve,  Mafthcrate,  eCan-  lucidare,  con  grande  chiaretti  d"  Insegno,  i  palfi 
ti  Cirnafcialefchìjindati  pcrFircnrt  di)  tempo  del  più  ofeuri,  che  i  incontrino  nc'Tclìi  genuini,  e 
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(i  0    T  S  T  O  R.  I  'A'-'DE  '    ;  . 

(Inceri  di  l'ime,  u  d'  litri  Primari  l'cn-u.        '  di  Tofcin«m'fuoi  Corani  in  oualiii  ili  .Viriiflro 

i:  l-; -•;.■>  ir:'  C       i'JIK  u.i.         ' -Tiulif-  1  '     - .  1  : .  L. .  :  t;  :  ,:.u  I;  Li.i-.lcJ    n  '■  N-.aL-L.  ;  Il  ■ 

[>L-" i-i--nol=L.i  ■  iM'UnlvtrlicSJi  Firtnitfuj  Piuk;  ni  c^ii, il-::' 

i;  C  '.iato;  che  Ri  rechati  con  infinito  iilan.  Anno  del  Signore  f.|S;.  ,1111  I.,  iMin.i 

f,j  -ii-i  T  ito  Ducala,  in  cbdcbriiw-dcltb  Naeqr  Jen*  Qua»  ai  Mihh  >  come  rapporta  Luca  Va. 

fi  Mniki  i:  <ii-.i:«'IJ.k:.i1  toni»  Gran  dingo  ;  alienelic  fono  Mj^.^o       .j-.i:ir.r..i  i-.-.ÌIj 

Duelli-ili  Elci'ni.ra  di  ToWn  .  i'»iiili>  Hi  imi  ìli-;  di  -- 1 ■  =. - =  l  r*.U  Hi-   li...u  .V.r.l  ludi. 

,-|'  In  i-  th.-.Hìj  ,  cil  ahl.iv.!jimer.t|  di  Gio;  Strilla  nando  l/jlallii  nella  quale  Dignità  I'  Aj.no  le 

<>.„,.,  ;  il.iiiii'iri  in  i-i  iv  11..,'  il  :-,-<:.  |i,'r  Beno-  «uenu  ■!  4  Sy  fa  munente  mori  ;  Ldiiirn  1.  crini 

detto  Cimiti  in  ottavo;  0  rilUm|u,i  ivi  net  gli  Erediti  il' limi  Rrltjtuili  molte  lue  I.uter.iie  f.iti. 

Ofelia  il  15«^-  In  ottavo.  el„-,        reniMo  col        f: .  :  ilniMiie  ci  fono 

Vi  ù>i'..i  i>u-c  altre  di  lui  ni!  ci  il  filine.  Focile  m£  «flit*,'  .......->  -.1  . 

r:trii:  :;:       .  Atr.uMmù  h  J-fl-i»  BMtm  ,  q»s  r.<:.,*  Fk- 

I>f,!;'|...  à\  Lui  con  lode  ,.-li.-.~  fi,-,..1..;:,.-,..'  :.r  (. 

Mtbtr)  Pxiinrltt  r>  CVMfcja  llyfrlm  Flirt».       Par  [ano  ili-Lui  con  encomio;  - 
rimai  Strillimi       "  ; ir. :.>,-      I  ,.:u.r.;.'       l-vii.-i  ,i.  -<(■!!- 

.■JWvj  'CWJr  .ir  tóttSw  ™  Eni/fi"!  ™  FfuiTJtli»*-.»;  ■  ■  .  ■ 


ANTONIO  LUPI 

IV'ihÌC^'l'Viu  Pilli,  r™»™* 


Duca  di  T 


ri  ■  neu-  .■(*,■»;  ■  ,'t  7ìi':'fi  Munta*  il  Tìlsm  Clara!*.. 

a  un'  iili-  -ire  Hiuvf  j  ,ir:.UKa.™»  Pane  J3nii  J.  jmt  3. 

.lièi^oliì  ANTONIO  MAGO. 

DI  Pania  Fiorentino,  ili  Religione  Domcru- 
liUlf,  di  Proliliiuu;  cclueeui.r.o  l'r.c.car;,. 

■nifi  Li.  te;  rr^h'^bhe  amnueftnto  Potali  con  la^liil- 

i:lin:,/  IJ.  Un  Lic.ro  di  Sermoni  Q^adrat?Xrmali ,  che  la- 

  ...  TnC-jtfa.;  t-ió  ini.;  tome  rapporti 

Giorgio  Marci-.iitii  j.91.  i  ■  Kct.i.nf          isili  itoria  degli  Uomini  Dh. 

d'Animilo  Uipkinì  fii.iwa  tft.Rid-  Ufi  dell'  Ordine  Tuo  Doiueniou».  . 

-.■■!■  1..      i  ■  1      ,  Li,    ., ...„  ANTONIO  MAGLIABECCHIu 
niente 

V.iiekoiti  I,?-..  TI    di  cv.i  :"^:n  umile  l'ili;  nir  , »n    fu    l|  1^:1;:: 

di  Antonio  Liinkini  Ciwai  Riniti  del  X  do  Elogio:  ette  da  Eircnrc  1  Natali;  da'  Ge- 

Fìumi,  cbe-iiaiiiM  s(i  Argini  riirern  nitori  un'ortima  Edoraiioui  ;  dulia  _\siuiau.i'I:i- 


■  MEDICI. 


i  <■  Ri  :ì-ìi.:V  v:.,i.i,  m.r.i-   r„,  c  un-  '    :     t .=—  ■  =  =■  "  

ni  .li  S  ii,,:i,r(l>  -i  Oli!--  iril,  thf  .li-';'!»  l..-..  ile  Ó-JI'K, 
.  .ili  !ar  i  .  r  ;  1  P,|  pii  r:      le     li  luiM  :;  l'i  la  ul  :i-:.  F r.-.- :p ne 


^ ■  1    z 0  J I:.-  Ci 


ORENTINI  SCRITi'OR 


'Ktl.^ijir.ii;: 


miSpadii. 
Ne  pioie,  d' online  dell 


j  con  1'  c:!!-ìl-  lì!    i  i:n.   n  ,,.  :., 

orilo  di' primi  pennelli,  ed  effigiato  in  Medaglie 

ANTONIO  MAL  ATESTA. 


opere;  °.'n  ^fc  "e  fjtt™  h*™**" 

creile  UttEc.^cftg  tuo AetÌS  te- 
la liudiofa  Pofterit*,  gli  fervi  d'  acucif. 

dedicn'ci  dal'CincUi  al  Sig. 

i  reTeTrhe  godè™' eli  i  mi"  ionc"ten  d  iilm- 
ta  Europa,  di  lune  le  fiii  linnift  ,1:.:,- 

Li  Sfinge' Farri  quatlro 
Le  Posile  Liriche; 
La  PUU  J 

II  Capitano  Comico; 

IN  DO  V 1NOLLA  nule, 


nirrefll,  t  ratinimi  codici  mf.,  che  or  CECCO, 

ce  lardò  per  Teftameiito  1  pubblica  Ne'  luddet.i  Vsrfi,  deve  dice  eh 
;i  l'acri-  ;  jiofìciiLo  di  perpetuare  ne"    unto  falc,  cL-  -"         "  ■  ■  ■■ 


Liete      \  o  M      Ila  atre  " 

l'uVi  il  1111,1  Jicrrciu.i  ^..■:ii.f,-en\.i,  lI.'Ì  !ln.!-: 
Pi.-.i  ,  e  dr;li  avvarlii  j]  [V.c  InmJc  mai 


riconotcema,dtlfonJoiltllariu    daLcgnaja  £  mi'  Opu(riilo  Poeiico  del  medefimo 
.l,-;ri  ai  vanii  al  fini  frunale  ma  u«-:ii  ::i.-ii.     Mal, fi"  :  ,  i  V  ii  li-.le  ll.i:«:.ilù.    Alleile  :j  il.u- 

Mori  alla  fine  un' Uomo ,  die  mai  non  mor-    gt>  Indoifwlli  del  Malusila,  fmova  flimpau,  ed 
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ISTORIA    DE  . 

i  preno  il  Magnai™*!  con        ANTONIO  DEL  MIGLIOR.];. 

"\TObile ,  erri  Sangue,  tra  le  I.ettere  anello 


titolo  dì*M^    

ANTONIO  MA  NETTI.  ™™«JbjSoniD^nrò"  tl'einm  il  di  lui  Nome, 

ONoro  k  fui  Patria  Finirne  nel  Setolo  deci,  ro  Orcrt'  n  f.vi-.-idu ,:  c:  :i  i-j.-jnv  ;  ijome 
moMo  Tj5i!.,  1„J:,:i;i-.:1-„  .v-;Mt,  di-      !-.■;. i-rr;  .>  ;;. .!.:,  :.];  .  _■■„.  i;;ì 

,     miaFilolbfo,  Matematico,  ed  Architetto;  in-c-  le  li,c  End  ica*  ioni  lopra  l'Epitalamio  di  Catullo; 

pnsnMi  ci  rcmlire  ri'i  i  nr-llifik  !,■  I1  ImWodH  e  n,'i[a  Dedicatoria  commenda  a  [Hi  1(1":  m  :  i  li  di  lui 

gran  Poeti Dante  con  de(clivcrnc il  «Ito,  (e  midi-  Virtuali  applitaiioae  agli  lludj  ineti  ancor  Gio- 

,1  1  li- «li  t  Tizi  ,L  Cltsì  £.  Sepolcro  ne'  Confini 

HnDuioBoiniii.iljM:  Siiu  ,  Mì-:ìì:;i  ,  l  isin  a  ,:,■:!.:  T-,k.iM,.!n:sli  dedica  1=  iìicPoefic  Latine, 

■  ■(II'  i-.l'iTI-JfiD  ■.   Ì:J  L-.  |-.|!  .!  lN.1  Mj'lt  ed  1111  F.".!(  I  -   i  il:  !!.:|.;i!  /rfenu»,' 

ebbe  la  gloria  di  terminare  nuelP  Opf ra  il  dotti!"-       P.i-iru  Ci,-  ivi,      ,v  li.  ni-,;i, noria  il  Se r:i:ifi. 

-Aimo  Girolamo  Benivieni;  (ante  Jì  raccoglie  dalla  Gran  Dura  Fnnceliv  dar*  Medid,  allora Principe (U 

IVfirione  del  Libro,  che  Fu  unpiaTo  in  Fircn-  Toionu  ideile  Annotazioni  fopra  il  KaB  litro  de" 

se  il  1S0S.  C(,:i:cim:!;  di  Ak:l.  ndr.)  A I  V-j  d  ■  le  e-  lui:r.i  la  Topi. 

Nella  Reale  Biblioteca  Medicea  in  S.  Lorenzo  di  ea  di  AriiWle  diefomniameme  lo  commenda; 

riuil.'t.tiviiLii  .r.LtMi  ■!  rr,.|nii;i.-T  ,i  Ioli:  r",..n:i-.         Co  .1'.  |  „  l"e  :,:ir       ,i.i  Vili  Indi  lui  lode,  iqtia- 

I  •       I       lo  1      tri  tufi  nel  libro  de  hot  Veri.  Latini, 

Parlano  di  lui  con'ìoo"""  ,       "      '  Le^oiSe  Lirta™e  ,  e  Storiche  deli'  Accado 

AErW  JVr.awiir  i.  C«uJ(&  Hktrmm  Strip:*  roia  Fiorentina  ,-  dalie  «rulli  t  è  ritratto  tutto  il 

Gio°Mario  Crelcimbeni  nel  Libro  quinto  del. 


"T  ^Iveva  quello  celebre  Scrittore  in  Firenze  fìu 

ANTONIO  BIANUCCI.  V  Pi^MSactàStabMnBkfi»,  ™a 

T  E  Rdigiofe  Virtù  che  fiorivano  nel  Munii  ni.  'é^Ye  Oj  '■■■.TI.  I.  :'  d:' 'T      ,'  .  '•■  :.,i.i:r.  5" 

,l_-i  io  diedero  Siicccfiorc  l'Ann:)  :;vi.  ne!  Gc-  il;:;,  fci  Eni:  i.-  c,:;c  ,  tv.  ti,n-ia.  Di  lui  abbia, 

ntralato  di  tutto  FOrdine  dc*Servi,  àNiccolo  da  rao  le  tegnenti  Compoli:!  _:-i  ; 

Veneria,  affluito  alla  dignità  di  Vricovo  dal  Fon-  Breve  deleiiii.mc  col.  :.. Ji  1  erre  S.inu 

«efiee  Gregorio  XI  .  FiiSoggctto  dottiamo  in  d'Antonio  Molli  Fiorentino:  tuo  molli  Efcmpi, 

ogni  !cienia;edirara  Pruderne  ,  e  limolare  de-  e  Pun.idi  Ragione  diS.ara  ,  ce  attrcCnrioliià  ;  In 

rì.-i-:;?  per  riOveiT.irO;  d::i':o  t  In  m:r  litri  di  duo-  Firenre  per  Giorgio  Marcfcot ti ,  ad  ifìanzadiBer- 

eTecinio  Generale,  mtraprere  con  Zelo  il  Tuo  Go-  nardo  Ch:ti  iroì.  I  Al  Crii!::  r.iUrnn  ,  e  l'on-n. 

verno  ,  e  la  propagazione  dell'  ordine  Tuo  :  che  tiflimo  Gran  Delfina  di  Gallia  ,  e  di  Navaria ,  do 

pcrò  dal  Pontefice  Urbano  V.  impetrò  di  poter*  dicala  dall' Autore; 

introdurre  la  fila  Religione  nel  Regno  di  Porto-  Difcorfi  cinque  Politici  appartenenti  alla  noci, 

gallo;  ove  fpcdl  uni  (Maria  óe>  Tuoi  fcrrentiiGmi  aia  u"  Antonio  Molli  Fiorentino  ;  dedicati  al  Se. 

J-  n  I                             I  renieoer 

,„..,,.■■  i.i.  i«'  i  iir.         .,.,„  ,..,|,  .,  |;!  ,       i   .,   |.!  (  „  ,       ,;  ,  .  m,,|„  , 

.  ,  ■  j  PaJr=  di  Coiimo  Primo  Gran  Duta  di  Totana; 


i  di  Noftro  Siennre  Pana  Ct  dente  1' 1  1  I 
rihe  efottare  i  Regi,   e  Pount.ui  dilli. ni 


prelTo  Wolmat  Timaa  Germano  1603.  in 
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FIORENTINI  SCRITTORI.  Sj 

Borili  SSJrótaSlToE!*^^!  S 

ANTONIO  NOMI. 
ANTONIO  MUCCINI.  ,  ,   .,-  . 

E FU  di  Pania  Fiorentino ,  ancorché  chiamilo 
Oriundo  da  Marchila;  e  di  Profcffionc  dell' 

rione  di  Dot  lini,,!.  anorjCaihiir.i,  eriioclli  Ordii   ..:■(!■„:.. 

Parti  dorilo;  che  con  (ingoiar  diflinrione d' onc-  Letrere,  toEs^DtJl' taiLiijiorje;  .  pruloudiiìiino 

ic  fii  hIw  tra  nini,  adammaefìrarene'  pimi  ni-  Trota»  UT  UtHierfiti  OorerlrinaaE^i  «. 

dimenìi  j  Scrcniffimi  Principi  piovani  di  Tofana;  [ebre  Predicatore  in  mai  Italia  ,  e  di  Elo- 

id  applicando  alla  loro  educazione  ogni  Tua  dili.  mima,  che  merini  più  volte  I"  onore  d1  clic-re 

-genia,  per  agevolar  toro  In  l"cabrofni  Gnmmaii.  dilla  fin  Repubblica  fpedito  in  quiliti  d'  Amba'; 

eali,compafe  ftiadore  a  Sommi  Pontefici,    ed  altri  l'ilm-ip 

Spimi*  prjflium,  in  <u iCuaiCl  Aite*  Criftia  '  ~' 

C^nUbaflilMt.  .  Orditi. 


  PiincLp 

.  1  Gradi  più  Angolari  dei  [ti0 


Vitro  a'  Tuoi  Tempi  nella 
Tua  Patria  il  Neffi,ln  prof 
ritMjnow  di  Giare  Ca»Mta,  o 
gito,  e  la  Perniai  pubblico  ber 
Folo  in  Marena  Legato,  ma  jn 


  -  A  M&*lKtHl&bf&Mimtrtmc*b-a,r:,.::,:<; 

Un  breve  Trarcaro  del  Sacramento  della  Peni-  ajci  in  lilni  Mt*s  *lmarrlrapharOlj™pa. 

ama;  conlairaro  da  Lui  a  Crilunai  di  Lorcno  Sfiorò  1'  Opere  tutte  di  Sani'  Agollino;  e  con 

Gran  Duchcffa  di  Tofana.  fcdienl  Jetlc  cE  MDoltriw,  DB  rompnfc  un  U- 

■li  ?:•<■■  r ... .  ,                           ,  brocon  quello  tirolo.-  Flavi  DoOrini  Salili  Po. 

ANTONIO  NERI.  rwi  A«?.4w  ■       '•--<-  «^r-r.'Vi  ,„jr.  i.iàrmj  M 
. 

X7  Ra  un  Religbuflimo  Sacerdote  ;  un  buon  ScrilTe  ancora  gli  Annali  de  '  fuoì  Tempi ,  ehe" 

i                                               ,  per  fono  periti.  -  -.      ■   - 

■lucilo  che  riguarda  la  Sticnla,  e  cognizione  di  cale  Parlano  di  quello  ReligioAtTlmo  •Scrittore  "eoa  ; 

materia;  da  effo  lui  saruiftata  con  longhìITitni  fornirti  lode;            -  ■  ...  .  - 

Viaggi  fini  per' Europa;  come  lo moBra  un' Ope-  l&bji  PKdtOB  I'  Ciufo  iW»™  Scr&j? 

ri  che  compofe,  e  diede  in  luce  con  quello  ti-  nraj  Flct":i*:^r*i  ; 

«do.-                             .  Jefcpb  ftnuMw  Epificpm  J&jimaj  Ai ;»l.i 

L'  Arte  Vetraria,  diflint».  in  Libri  fere, del  R-  mi  «  Chni^Onlwi  Jfatmfttvm  S*"7i  -*S"- 

Ptctc  Antonio  Neri  Fiorentino.-  ne'  quali  fi  fco.  .    ;     -  ■      "     I.  - 

prono  maravitliofi  effetti;  e  r"  ingegnano  fegreri  Animiti  PttfiwMU  Tra.  I.  Wj.  JV.J 

.«Ili-limi  ,H  Vi-i-vi  nsl  Fiujcci  ,  ni  .,,:re.„[c.  curio-  TWc  /ferrerà  è.  ^i-, (■.:,:  .1: 

Te.  Fa  dedicati  id  AAmnio  McdicUa  (rampata  Roptacl  Badila  h  aUlfl  iat^mi  Ctórr» 
in  i-Vcnrt  rerSl,  GiunH  ; :      ' ■  ■  t'— ■  - 


[a  fece  fiampa- 
,  per  comunicare  agii  Oltramontani  i  Segreti  Eguitan 

■  -  >■■■       ■;  fl[iu... ^  ,    


Scriffc  pure  aJrri  OrMlmli  neIP_Ane  Chimica  e   Fiorentini  Antonio  Facci;  Cmlir 


Opera  a' Leggitori,  promettendo  dar.    ed  amantiflimc 


ella  prima  Opera  a' Leggitori,  prometi 
sii  alla  luce;   mi  non  lì  si  (e  fieno  ufcili  allo  gnatovi 
Stampe.  -  lente,- 

ANTON 

N0de^Sn,W 


 Jnrtc   . 

Sei  Madrigali  o  Motctti,  L-hc  fece  (lampare  tu 
ANTONIO  NERL1.  Vcnct.U  verfo  il  rsSù;  <    r  - 
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ANTONIO    PAZZI.  nnCJpio[oinRLmi,Inei.itì,urodiD«nr^ 

Udii  noUliffimo  per  NìbII  e  «r  Dm.  basti,  Fiori,  «  dhifionidr  «St.  Ut. 

^^trina,  fiorìra  nel  fine  del  Secolo  drang  fé-  Un  Capirjji,  in  mi  delirili:  li  i'la;;a  ..li  Fi, 

^^flbj  ed  onoralo  egli  eon  I»  Croce  oVCa-  tenie  chiamata  Menno  Vecchio,  ove  fi  vendono 

Vatkri GtrofclimiaiB lo petto,al cllrdi Pieno  Mo.  Fiori,  Frutti,  Eringi ,  Agrumi,  Seluiko  d' 

midi;  e  di  GratiMacltro  di  detto  Ordine, si  ri-  ogni  forte.  Mf. 

ferire  di  Gio:  Maio  Crtaotabeoìì  odorava  con  le  Un  Sonetto  fopra  !i  fteflà  Piana.  MC 

fu;  iW'C  li  Sscolo  ;  !j  iiìj  ;;,■,,]  [-i:m.:Ji;;  Un  lino  Oipirulo  in  lece  JtìU"  Cittì  di  Fi- 
e  le  Accademie  di  Flremc  fui  Patria.  Lafciò  mf  reme,  in  cui  deferire  minutamente  lo  lato  di  lei 
Cantoni,  Sonetti,  ed  litri  in  quel  tempo,  il  filo,  edifìci,  Calati  de' Glandi 
Molti  Componimenti  Ponici,  ebemmoper  le  e  Popolari,  I'  Atti  maggiori  e  minori,  Magi- 
mini  di  moiri,  e  trovjnfi  pa-effi  Antonio  Maglia-  Unti  e  Collegi,  gli  Ordini  el  Dominio.  Qnc- 
becchi.  Di  lui  piare  IKlramiì  alcune  Stajtta  fcritte  in  ito  Capitolo  lo.  fece  ltampare  Jacopo  Corni- 
dil'rieiio  delle  Dunnc  .  ali.:  (nuli  r!l"j-,-.l".:  il  Tallo;  c  r.ec.i  a  l'jtifi  ,  :ici:.l  R.iomJu  d;-'Ri;:].LLOri  Ai:::- 

che  fono  nome  dlAntcnio  de'Pnri  Flint  G*.  chi'  agglnnd  auU'  Scila  mino  di. Grullo  de'  Comi 

rofolimitano,  rrocani.  nel  Tomo  19.  delle  colere-  di  ValmontOHc;  CCcMOU  tubanti  di  Mf.  Paolo 

fil.'HL-  di  A 11  -.  .:i  in  ,1.  .S  G.  Mi,  ,  ■■),<■  ,-.iiiiVri.-.f,:;tl.  Miniti  nìl.i  ir.psio  in  r-'iiuiTC  r~  \*  Vernar  Ti:r:an 

la  Librem  de'Marthefi  Riccardi  in  Firenze.     '  Tcdefco  in 


e  Famiglie  illuflri  To- 


Pietro  Monaldi;   

Atirohio  Muglia  lecchi  nelle  fue  Annotazioni  ;  Ecrilfe  pure  una  Cronica  Ben  longa  in  Verfi: 
Ulif.i  Murari  r,  =  ]  ;im  1  immuri.,  Francie;  li'  l.c:tcrj  ir;:ij:!c!  crj:i.e.ii  Chi;:  dilli  quale ,  tei 

Giot  Mario  Crefcimbeni  nel  Libro  4.  dcihSto-  binaria  cS  Actoflico,  forfeimiialDU  In  «nei  cen> 
lia  delll  vogar  Poefil.  pi,  (fc  ben  per  altro  1' dì  noftri  larcbbc  giudica. 

ta  puerile);  formavano  le  Tegnenti  parole  :  A" 
jt.-.a,  P„.  ■.  i  Fùrmim  fi  7raia  Belfr       Rime  ai 

ANTONIO  PELLICCISI:  e™™  Degrada.  1 

,  '     "    .  Trenini   di  Lui  venti  Sonetti,    raccolti  e 

TU  Sotsetto  dottiffimo,  ed  accrediiarilumo  ftampiti  da  Leone  Aliaci ,  orila.  Raccolta  de-  Poe. 
nella  Medicina;  non  meno  pel  filo  Valore    ti  Antichi. 

•icrinoal  ecJeocrrimo Collegio  de' Medici  r:„.   

tenoni;  che,  perla  Tua  molta clpcriertra  Tceltodal 

Gran  Dna  Ferdinando  IL,  i  raccotTe  ecorapop.  ^ 

Un  Difcorfo  fopra  ilMorbo  contagiofo,  epe-  chi,Tpuieipiai  Cam  aw^aepVar,  Folta  D> 

ftilenrlale;  che  fù  flampato  in  Firemc  per  Za-  tirici  Putii- jbflfitni,f  - plmfgm ,  n   1.  J 

E0M0  Pignoni  ÌneOTI0,P4»mOl6jeieOlÌair fij.  «™»cj,  jm^anc  afrmdcrìH  tafani,  tic.  e  finifte: 

lia  per  la  penitene  alamitofo.  Dtixdsi  d  m»  untriuiì,  fed  hi  fn/lM  e^a 

Parlano  di  lui  con  lode;  t.*Diiw  nutriate  i.-/.r.n  e.i;.r:!*ri,r,  ire.  Li 

Gio:  Gnelli  nella  Scanaia  eiutnta  dtlla  fua  Bl.  dedica  cori:   A-lsà^s  Bullìla.  AscfX'&ra  P*m, 

Wiotcta  volante;  ti  Cuiii  Zio»:  Olive™  CvnTriV  Potuti  He 

Antonio  Magliabccqhi  celle  fue  Note.  fUafi,SMcr^aBi  JrMJaj  Primipi,  S.P.D., 

da  volt.)  .1  «w>.:  ir..  ri  ,   A.t;  • 

ANTONIO    PUCCI.  Pr-r/al,  e  D™«  ire. 

Fa  di  Luì  amorevole  menzione 

T  >Ainiciria,  chemantmeva  con  Francefco  Pe-  Leone  Allacci  nelle  Lettera  in  fronte  alla  Rac- 

J-l  t  ratea,  con  Franco  Sacchetti,  e  con  Mafo  della  colta  de'  Poeti  Antichi  da  lui  fatti  da  m£  Vati- 

T,>li,-.il,i[IifiiirilLtIt:7i:i1!i.,iit!Il.Si;i,:i„;iL-;:ul-  cani,  e  Barberini. 

■  !■'  .   !li  .  ■  ■  .u  .li  Cui;   <!i   .,  Frsnrtn  .  Rc.li  i  ri!-    I-,.  ■ 

(irei  il't!7°  con  KranduTima  riputariine di  a»    ^t^itUiio  Grichn beni  nel  Libro  primo  della 
niflimo,    naturahffirao,  e  eorrentiulmo  Poeta  :    Storia  della  volga!  Poefia  ;  e  nel  quarto  delta  ftcC 
ci.j'n.i  ronrinuinciLiftLclucliLjiGiinpcjvincrai    (Ili  e  liti  fecondo  Volume;  de'  Conienti  lópr»  la 
iTi"é*        c2liattdlain  quef  fno  Sonetto.-      mtrdeliraa . 

Deli  ùnuni  una  Canzon,  fintini  un  Sonetto.       Eugenio  Gimiirini  nella  Fin:i:;lii  Putti. 
SfS^lS^n.i  S  ^'  P™?'  m"  l^he  lì-      Ciò:  Cinelli  nella  Scanda  iena  della  fua  Bi. 

:,ì  Mi r: I ii Lecchi  nelle  fue  Note. 
1'  y,,li.,li  nella  Sroria  de'  Poeti  mf.  lo  confondi! 
coi  Cardinale  Addotoo  Pucci,  di  cui  qui  non  fi  parla. 


L'in  ;izod  Cu 
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Verfiburlelchi,  dt 


sWcr™  i*.  C.  Msr.  Oh.  ij. 


 -   ...  Furine  la  mc. 

PUCCI.  morii  fini  si  ripianinole  Porporato;  Roberto 


pÙRgUwJo  d1  Aldùndra,  eMpow  dVCk-    «lb^dclla^Fanyiiiia  prcflo  il  Tempio"  deli» 
^na  Nuncuu  a  graaam.tr.  U  fcguaite 


CW.  J-J.  xjjMriw  Al.  Poni.  ;  Lil- 


Filofofo  e  Tcnluno,  Imu  Canonico 
djafedinreme,  principiò  à  feitoprir. 

diche  .  !">'.:!;  -.l.H- Li  àie         -.Ut.'  hi  Ro-  rrr.n™,  prr.:  rf  »àT~«M.Ì  CJif,  Hìfpa*L~Rwr 

ina,  ehiimirori  cUI  OnUuJc  Lornuo  Tue  Zio,  I^jì/mc  tjÌ  /ìmìTi;  à  Ownrr  M 
the.        uog  TV  T      o    P  lo  eg 

liti  ai  Velcoro  intervome  al  Concilio Uieranen-  Nipcri,  jWi  MoKimCKiwrù  A». Dtm^M. DC. VII. 

f.:  il  n:4,  e  l'i  lice  ammirare  U  (Tua  Eloquenza  Compofc  quella  Porporata  Penna  eoa  lotmng 

BfDirtmfi  Latini,  elicivi  reciti  nella  nonaSef-  Studio,  e  Dotiti™ , 

licne.  Poco  dipoi  ni  .JUJ.1LJ  ,li  ],  >;.!!..  I'unLkcij  /rWrar  piWrù  e»»,  (.te  37;:.;,  ; 

tafio  IJB  Stineri ,  e  nella  Frinii*;  eieltituito  h  P,Kùi  C<*Ji«tòs  SS.     iftjor.s  Pn-rM.K..  .0  Cor. 

Rooia  provù  tutta P avt-ertà fortuna  di  CIem.  VII.  jarij ^,  #  S*&Mj  D.N.^Cbrilli  cWtfrio,  tua 

trattati,'  e  debbono  flati  empiamente  in  una  '^fMwM  <j^n^^w"ìj5i.  Cicli  J-Jv  Ì?I. 
K 

unirti  a  Clemente  VII:  che  lo  Ipedl  Tuo  Legato  Ooritrj  Fruirli  Rrisìixfil-  Vien  qui  J.i  nutirii, 

■1  Uè  di  Francia,  a  all'  Impcrador  Carlo  V.  per  (teejMlJe  Om^lwtmdiBaJltfucecU  M,  Aa- 

  !'...   ..  'i,   ,  ,  :,    i.im.c,  ,    ',  ,..  :  ,■    ..  |!  ■ ... 

onoiando  la  di  luì  Cali  in  un  medefimo  giorno  Mar;o  dell'  an.  1548.  al  Cardinale  Gio;  Maria  del 

con  dnsregnaktìùiMdimWhla^Jltìma^nor-  Monte  araieilTi.no  del  P-.ir.i;         i-.-!ì.  s  J:.~0 

tandcdì  perfbnajriKdte  a.  vUìcLrc  H  Cardinal  La>  Gtnlhnle  che  gM'amfa  ctueftj,  unadclle  fopra. 

rtmra  di'  era  per  infirmiti  ncll  '  ettremo  di  fua  dette  Omilic,'  nella  qua]  Lettera  anali  che  il 

vini  |  e  i'jilIi'  ebbe  conferiroton  eflb  Ini  affari  r*.  Card.  Pucci  aveva  preparate  venti  Oinilie  foura  lo 

leviniiXin.i  della  Cliiefa  ,  chiamato  a  Te  Amo-  Iteflò  Argomento;  ma  clic  prevenni u  d.nl:.  mone, 

-i     •!    :  i  nei  ci  i  ii'i  i    .i  ■  .il-  i  :  ■  i       ivi  i  :  il.  ■  ■  i .  i.  ,  l' ufi  .    .1  ■  

che  flava  l'opra  un  Tavolino.  Coli  k>  creò  Card»  Opere  di 5.  Patena,  dare  pure  in  Ime  d-ilu  iL-ilj 

naie,  c  pel  merito  Tuo  Pcrlonale,  e  per  le  obbli-  Giorgi. 

^.i/inni   elle  pJuicjTava  al  Zio;  e  pochi  giorni  ti:.-  t'eri  ile  fu  coi:  ir.-i'll  V;'.i  f  li  i;iii-f.!f:|;u;il!i;iic; 

ti.  i  I.l  <!:  Ii-.r  morte  ,  lutcediita  il  Mele  di  Scticra-  abbcnclie  Leone  Allicci ,  aflecilea  di  non  aveepo- 

i.rc  del  lift-,  gli  fù  Turrogaro  dal  Para  ne'Be-  turo  rinvenire  aLun.i  Tua  Poelii. 

notici  e  nel h    carir.,    d,     ["•  r;l.  1  aviere     M.ijldo-         I  Wrrilli-  in  Veni  I.          Cli-.i.iei  U  pcM.iìi-n.. 

re.    In  line  avendo  foddiifatto  i  tutti  i  doveri  Villa  de'  Pucci  in  Tediarla,  col  ■".ip?."!.ii:!:i:o  l'.i- 

d'   un'  ottimo  Cardinale,  e  di  Zclantininio  laiio,  nel  quale  ebbe  V  onore  di  lèroire  per  raol- 

Velìuvo  della  Sibilla,  e  poi  d'  Albano;  morì  in  lo  tempo, con  tutu  la  Tua  Corte, con  otri  M.  fui. 

Bagnate?  in  età  di  6ù-  anni  II  1544.  Portato  i  nccnue  fplciidorc,  ilSjnimoPe  nifiiic  l'^.ii.i  III. 

-     n  il  fuo  Cdavcre  ,  fii  reptilta  nel  Core  della  ■  1  '  - 


Ch  fl  i  fif'  ('-"airi  i).  mi  i:i:.1in  1  :  Sima  Maria  del.  Imperadt 

IlMinerva,  con  iiuc  aliri  tirfiii::!.  dilli  iLili  coli  l'-nn     .  . 

itiiKlia  ;  e  collocato  ilirimrvru  il  Sepolcro  cMPoOf  V*ifì,cTie  in  una  Lacidan 

[elice  Clemenie  VII.  da  cui  a.e.a  avuto  la  Fot.  gidi  1".  I.::i:i,ir:,.  ;  ,  fin-  ir.r 

■    '     ■  ■  dinando  Liofili  ne'  V. 


Canliiiilf  l'uni .  ilif  Trovami fre  lj  M..r;  o  M.LIi; 

 ,  ,    dallo  quali  egli  tonlcffa  aver  prefu  moltlmrac,  ed 

.  M.  P«.-;imi-,-1u  i}  Rrlrffim,  01  h  sm't!  enidiiimine  umide.  Sire.-™  b  delti  L'.iiflli  ii 
j-r,  ,'■;.-/../■  :t,  ;  eri  -.::,\:  ,;•■  £  =  .  D.  4.;     mentinne  in  Filippo  Nlnii.  :   Ai,.ffl,..f  .  rii  Pi  .1 

gtùtrua  Piatisi  Cari.  SS.  «>  M.  Pia;.,  Fruirli    d'  un  Libro  del  Card.  Antonio  Pucci  de'  i'f  :-u. 
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  rodeo»,  diFucnzcfiiaPauii,    icre,  de"  Santi  1 

£[10  (ItìlQ  Ughclli ,  nelle  mini  dei  delio    die  ,  e  Mitenut 


Parlano  «rifornirla  gloria  di  qoedo  Tjrdi 

"'/'J-.'-lllnr  U^àtits  »  /Mlù  JW  »  E; 
/',.r.i-.  "isji ,  éf  nli'ei; 
,\>:<;,.,.i  l'ubai  ,*  c.T„h^  ,;:.,  !.^m  v. 

Frani  (uiii.  i.i'.l  Ili  nel  : i I ■  l-i*  «levo  14. 
Panini  JeiràrJ  in  £i«t  X.  Pm:$at  iS  •'■ 

Aterì; 

[.,.,.;  Muriti  nel  Tuo  Dizionario  Francefili 
hi,-.,,!».  Cnnui-iui  1111:1,1  P,i..:; 

.V.7:«f;,  fi.  Si  ,V.,-,„„  .Vi"  ,,.  / 


A R.Y.7..  J.n-li-,  Éf  £lVrw>  »>M(>  ; 
PtJ.'j  ,  S  Fìartnii  Atìaigan  LmLi\§*x; 


jt.  r.  m.  rmc  1- ,  o  w.iwiHj  .«-.tri.  -1  ^      w  „  , -  ,  n  i7_- 

JTK/.  ;.T.riiiitó  WJW £.-.-.-./v|:,.-.n  £.„r,;.ii,T.  t(  ' 

ANTONIA   PULCI.  ^ll'^mjS, 

FlorrnmaMostiedi  Bernardi,  Pulii,  (rulli  fi- 

|Kn.bli  it  .l:  !.',  Giara),  dil.'iri.il,  uVII,- Icilio  f-  ' J,  r .'  :";  ;™  ™  /"r™?'"  > 

il  parici  filo  to..ior,r,   e   «i.ir,:,:  ,1,  Vi-,!,  r.L:  ■.■/'■■:y::-r^'-  ;v<«;  , 

!..    filila,,              .Li  0.  ,1  ■    ^..li:,!^    . .,  11 .  C  •   J'^   -i;  W  ( 


i-  Mario  Crcrciinbc! 
i  limi  Comemi  forra 


ei:,:o  .cric:,.;L'.iun>.  Molle  di  lui  Orazioni  Latine,  c  Tolcan 

Varie  Ile  Putide  Volgali,  c  Latine-  alla 
ANTONIO  RIDOL.FI-        rae  dati'  I  meninoli 

--     "  fono  Itali  (btr    '  " 
e  Srurirhe  ,1 

■ainielia  T  '  '.- 

Famiglie  .Nubili 

ANTONIO  R  1  L  LI,  /t,™°  "«iurUa 'più  X' 

R^nhM  'rome  di' filo"!™''*  d'-"'  At=J«n*  ANTON  FRANCESCO 

 1                       I    i.  '.<■  I~\  I>i1:>  tnrtiilimo  Guadino  di  Firenze  filai 

■■'  ■                                                   '■■■<■  kJp.iiii...  l.i.iir.1.,1.,  nel!-  ll.nn  ,-,!  .,V.,  l.icce,- 

Ei™  Greca      e   ?  '-cfsc  PH1"mnl»i  "«U»  mio  »  'no  ittiJio  .1  r^lu^i» 

.  '                                  iuni.i    i  crolli  11  ni..  ;     ii.i-  ;-ii.l  u,.  ,    ...ii.rr.'i-.v  r.:'i  .ti;  :.  !  I  i.,l  ■.  m'  v.'i 

v^MIcvì  M  'C      SeLK  ■W.uli.l.e;    •■.!    !..  Or.,.',,-  ,1,-T  A),:.,,  [Inveri,,,  ]'  ,  ,  i 

cromo  UiiicP,u  «ile  cosniiiuiii  d.llc  Sane  Leu-  ano  nel I'  Anno  ij7!f.  ink-n,.,-., ,  die  la  fu»  |wo- 
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ni  laltìindo  nna  Luterana  latin  col  tirato;      nn  li  di  lui  Virtù  con  le  loro  Pocfie . 
FtrmMarii  Lavia^vr  mmai  fnjni,       Palli  ancora  di  lui 

a,r  appùxi  fiUnran  alt  ti-jm» ,  Sam™ ,  it    lenze . 
/.  U.  Cmtdwn  Fi.ni.,  Ri!.mj.r,a  CKdhim  Fir. 

nitrii  fbrtuìai .  FUraaie  ptr  Oo«ai. ,  &  Ber-         ANTONIO  ZANOBI. 

'"&aSb  i™StWte*F«m4"lÌc  Fioreoiine  un'  TTIvtta  nell' Ordine  de' Servi»  con  fimi  d' 
Opera  dunpUI,  tilt  novali  citata  in  molle  Li-      V    ottimo  Rrligiofo,  e  Poeta,  iù  la  line  del 

bili  ripn»c  in  lincia  Tofana,  e  Lumi:  ralfpe- 
ANTONIO  SASSOLINI.  calmene  \ 


C.i.nji..".-  un  divoto  ANSELMO  DA 

Trattino  r.)'  ululo' Confcienia  illuminata. 

Parlano  delle  di  lui  Viriti  con  lode;       _       £JB     1       I  I 


Lmas  Widirgiv  di  Siriparibui  Ordini! 


 „  Tcri.t«  Mùtria  i»  Titun  toi-  ANSELMO  MAZZA. 

tei™  Him.f»  Mimili»  Patii  J.  T,i.  i.  Sirie  t. 

.                                                       ■  -\TEHi  In  Firenze  Tua  Patria   Anfelrno  ,  le 

ANTONIO  SQCAR.CIALUPO.  V  Lane  de'  NobiUìimi , .e  HiC\v\<M\mi  Smi 

F'tJ  coli  eccellente  nella  Manca,  e  nel  Suono  .!c::  T::iì:n--. I        it     e  Diftiplinc  Scc- 

detui  Stilimeli",  particola nnen te  degli  0(-  lattiche.  Impiegò l' Ingegno,  t  la  Pernia,  nel  rac. 

I            ,  ■■■  1  '■  i   '■  '  .     uà  1'  .liti 

lo,  ed  ammirarlo.  Fiori  oucil'  Eliinio  Prof.lTore  Hifaia*  Aibaiia  Saxfli  Candottu  JrOirrgT 

in  lii-i't;  fu.,  f'.irtia  i.-it.t.ijiL  Altri  I  +  j.V;  <■  fon  V,W.a«i  ,  mani  Si,lt>  IV.  Remaci  P,  v./.-i 

tjr.tc.  dolile  Ili  l:t  .li  Ini  "  LTie  tolti;  ima  da  Hit-  Ir»»!  C(«4i.  FknathB    Saaltigim-r     ,(<■,-.■  r,-._-:.- 

to  it  Mutui  >  ;  tìii.-.ntn  iti  tl.tto  il          -tuo  prò-  toner ft'ai :  elle  può  trovarli  mf.  nella  Libreria  di 

I  ■      ,     ■■    i   mi.  c  C0"VeIlrO' 

la  Memoria  con  la  fcgnenie  lieti/ione ,  collocata  ARCANGELO  BRUSCOLI, 
prillo  I.  l'ort.t  .Itili  gran  Gliela  Cattedrale: 

Miami  pryfifl»  diba  Mt/it.  Antimo  Spumi»,  jptl  chiamato  col  Apranone  di Priorino  dami 

.   ■  1  i  !■  .■■    h"  I         i  ii  ■■■■  I 

Illa,  eia  Mitrimi  appagare ,  la)-:  Manti  far  ri-,  riuC-i        '■  '  app]i.-a;.iime  a'  Snidi;  non  meno 

  ;  ''I.  ■  i  ■  .te-ri-* j,.  :  „■.  eTr:,!,..:„tr.vi.,,  ;,t-iri 

■      "           tmJmni.  ■■■et (irà  Filmina,  eSilttefe;  ma  Predir. tort-  m. 

ti  Mancali  Componimenti ,  c  Suo-    u  '■        .,.■■■■  .i  i  ■■!  ti   ■  

età  di  anni  11-  ,  cuutin-olfo  per  io-  fpa- 
ja.  anni ,  torcendo  le  più  Ululici  Otti 

~IvT  nàte  «covi  un'  altro  Libro  mC.di  Compo-  lui  Ungulate  Eloqueiua  ,  cil  fervomiiiiiii  t. 

fi/ioni  diverC-  in  lode  di  Antonio.  con  cui  tra  tanti  altri,  guadagnai  alla  Religione 

.Hirmmtt  [.,.!, tilt.      :  i   Veri!    Tetani  1, .,,■,:«>  V r.u.i I..U1.1  <|.i:-l  liiolulilì.mu  I;t in. «io  I'.  i".^" 

M  '.Itti  .letto  il  Magnifico,  la,  elle  fù  ii  Tullio  tri  gli  Oratori  Italiani.  Na- 

Tutti  i  Poeti  Totani  di  miei  tempo  celebrarci-  Vigo  eoo  la  Tua  Prcditaziouc  lino  a  Raglili ,  e  lù 
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Ini;  che  I'  elcflero  per.  I 


....      ■    3W«iM  Fienili^  ;  FbrcMM  per  Jo».Ki,,„ 

dicaiorcAppoflolko,  piando  in  Rami  ne""-  ■  ■■  '    "  <■- 

Clica  ti!  S.  Pieni  ..'  Cii:i!ii:a:i  ,  e  al  Sufi: 


teficc  S.  Pio  V.  .   Avendo  poi  fervilo  la  fui  Re-  ai  hffiwkcil  »*i         li;j.,iifr«e  ad  Ajmxm 

CgisOECot  anime  di  Compagno  del  Generale,  143 J.  ;  cita™  FWnjjrf  i*  fd.Ax.  Iói8.rjr7}pwr.t- 

d.  l-  I.L.,„>rc,  c  |-ic.  voi:;:  di  V  iV.lrL-.i  l,c,:ct.dc  ;  ."n-  :  f.        '!■,. Ir- .       ,1:,/i<..-  ,;..„  ,,-ìAiJ  iVio  ,  (S 

rito  di  ìdoiti  con  la  Religione,  e  con  la  Cliiefa,  Sa»  D.  Fek-iiìe  VerJit  S.R.E. C-rdlali  jìm. 

nati  in  Toma  t  Anno  1174.  1*18.  Octob»,  in  tW™j,  oc  fflitr  OJ.  Jrrwim  Oittthri  u&jfc*. 

i  aaLi"" •mì'it'^^Mé^Kcimù,  elenca-  IhAiAniib 'ccmìiiV  ,  ti  Sani,  Adibii  e)Men 

ler^.il  Meriro^le  Virrù.    ^     ^             ^  Oi  ^ 

Arcangelo  Giani  Senili,  edllni  Nipote  dTso-  Pmrtì'jhaMaeoi  ^ 

rella  ;  ed  ora  in  fei  Volumi  fi  tultodifcono  nella       fem  fi.. ■■■  'j-.i  rhi-Ji  -.-.linstrmidiaidiia: 

Libreria  deB"  Oriine  Ino  in  Firriuc,-  cioè  Ciu.'htw  ai,*»  14;;.,  ulto  .i.f  1610.;  Flacxiif 

Trjlr.i::'  -.■-.m.In.v^.i.Ti        /_.':.-.*-!  '' 

/«si™;  ri     -™  a  Zarcri* 

Prediche  QuarefimaU,  ed  Annodali;  tjnfdem  Un'i\e*fita;it  Rcliaiiraini  iwfcriptai ,  &  à 

Di;.i;i.            ,l,;i ;!:lii:ic  liij-r.iil  lJM!f  no  ,  del-  f;  iu.,           rj'f.v  te-m  r.W;  Fintai*  /pmtStr. 

te  in  Rapili;  ,,.,-./;,-..„  , 

]  .(-.■.Leni  l.ipra  il  Siiivi  .In  A1T.  .hi..:  :.  o  ;  .11.,-;  .:  /a  7".  ,-iiff  (~„ .". , '.-.-fi ijii;  ra.lc-.,-  ; 

In  Genef™  Commini™;  jEJjiW  primrr»  M.w:<i'  X  J.rih  Pioppi  Fi. 

,M..:ic  Lezioni  ite  foto  Domiti;  venti/ti-. 


Tr.r.iaim  .le  Dr-i-i  Pm Jejliralmt  ;  "  Olmi  fupcr  Rrgulfopii  Otd\zit,à  •Manina  III. 

Difoorfi  '-—  ■'  ■  ■  ■ 


.o  da  Grillo  fia'I  ad,'./ 

Vera  origine  .Iti  Sacra  Ordine  de1  Servi  diSsn. 


o:  Mattoni  Oemoneìt  ;  con  un  Ciltaloto  de1  R  ti  orendnìiini  Generali  ,chc 

jt-.-i'.ssTf.'.-rr  Gi.rm  ,  i.i  /r.  ,-r.i:::  r'f          OHr,"  I'  h  :-.r     I-;:1  .il  pn  lem,-       -.vri^ts  ;   c(i::«;i  a. 

3trwr.~B.Ai:,  fJ;.a*i»(iWCl«t4.,iÌri<<".-  n.i:>L:.:.u  t„  :,:L,.  ...i.orie         K.  1J.  M.  Arili  itl.j  ti!,. 

G....V                      A' :■  L.      ,          I'  V  i.l  Ji..,      .hU  eie  Ij  lic:,'  0:.!::il  ;  ì  il  l'.l  e. Il':  l'i  Lì". 

Zar™  Fb/u-oj),  11.  Genrali,  (.i  Qrdm,  ;  fo  Gioreio  Martfiol.i  ij91.  infuno;  ' 

Jillus  Nmixt  h  OrMiM  bM«i,Cxpi,AGt-  Dtfcriiiont  dd  Fi.nt.ale  f.i.ra  in  riicn-,- 

■enfi/»  O.^ir  Jr™w«.F«K,TiK,  1564.    fll.       Ai.  '.   ,  i'l  ;  ,. 

CamiarKr  Fioritimi  Sadii  Rigai  nOnfHM  dell'ordine  Jc'Servfdi  MmU  :  dedicra  >Ik  Sot- 

/wKtri;  iììH-.l-u  (MCi.,. :J]>, ir, Libili  di  Lorena,  GranDu- 

«oj>1mc(  iWinr  à  Cardile  TonJiscnm  CJr.W-    dieflk  di  Tnfcana'  Iib:i  lì  ii-,<...i  |-.  (li  è.:.  I'  M. 

■  ar.-.-.c-i  :..  .  'rcangtln  Giani  per  ordine  ,V  iì.c.:  ,HlT<-ii,,:i  ,■  In 

ironie  per  gli  Eredi  ci  (llir-ii.  M..:      :ii  [6n4. 
De  Druifé  , Califfi ,  (S'Eniepvìì.i.;  Ii,;:ne,,„', 
Divini.  r.e,  TMxiee<,^  Ar.-lw'^.iCi^  Ordi„is 

ARCANGELO  GIANI.  S;n<      c.^.-.v.    ,V:..V,,::  1.^.^.1:.,.;  emi- 

DEgmffimoNipoB.ngBnd/Ern.Ji.on:  delle  iO   Mjr  1     F  orni            1  1< 

p'-.  del  Z.U  ,  lc;'i'cllc:i:!:'  il:  Cl;l  d:          Ar.r;,  Il  i:i:.  L;'||                .l.-/^r,'r  LalinS . 

bilia  del  fno  Sangue  ,  fono  le  Lane  brune  de'Ser-  P.ni.-.nu  d:  :l;l:ll  ìllii.l.c  .x.:i  l.:.!.s 

vi  .li  M.ui.i  1'  Anno  is6;,-e  mtriiandofi  come  Hippdiiu  Mm-oeaiii  in  MblMet,;  M.v.ij.i,;  ; 

■  <:,■  il           ili  M.v.l..:  l.lIì1;'  ■-■  ,  cdiTeo-  A„alt!  Strw*m  Beat  Ma-is; 

loSo  nella  celebre  Uiiivcrftri.  Fiorcniina,  i  ali  a*  Praneifiw  Btxebì  in  Etnia  Aràbili  BruTcdì 

~;  (li-.i  ..r.n  I'  Aniui  15*1.  fii  da'  comuni  dirirafj  Prioria  ,  in  Eliguj  finr/m  Jlluflriiim  J-i:r:  >.:.r.i-,m:; 

t-rem                 i  ':'           "  i.iic.l  il  ,  i.-.mcn-C]  V;.  R.,r!:,:!  Bj-li-.i  ili  Cji.ìIk;  KiJwiii  UmUT' 

1.  .  1  ^"  '■■  ■  1."i'.--  ■  ■  1  ■ .  1  I..  l;.  ,  („■.,...,  FI  ; 

<:'■■  •   iiì.i.irj  di  S.  Ode-  Gli  Anturi  d:)l.i  Vita  della  Ecara  Giuliana  de" 

ft.  FiiSo|a«'0  "S^rdevolrlfimo,  per  l'Ingegno,  Falconieri. 

<■";  1,1      ■'■■"^   ■  ■  .  1 

^f3,SpS^nn.Jcfa^'c^rD™l,r' ^  ARCANGELO  PAOLI. 

J   Te"  XTAeone  in  Rreme  fin  Parria,  e^^orer,ane^ 

w,  e  jwoj»  limine.   Fn  d  pruno  chs  compo-  diodelie  Crilliane Vini',,  che dtIle Unric .  I  ihoi 


_.|.;:.:  jj  I".-  C 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

.'.Ofelia ic^umiobblìgireMÌSu]»rtoriitólinar.    Pittore,!™  nobili  Fiorentini  dì'  ': 


b^Giiwii  rÌ2ja  tM^^^K^Ùm  ^Ordine  SaBrilJiino.  oc'  Servi;  eper fondarne  il 
-i    ,       ,.r-  f.iìi  SutJ;!      .Idia  liia  i  hj:  dal  i  cicoYoArdiugo.il 


ramino  1'  Anno  del  Signore  1S15.  ia  eli  ili  64.  ma  Pietra  il  Cardinale  di  5.  Giorgio,  silura  rei 

anni  in  Firenze  a'  4.  di  Gennaio.  Pomerio:  Legato  i  Latere  in- Firenze.  Conicrmo 

Sniffi;  moire  Onere,  fferialmnltB  ftrgli  Noto),  li  Ino  Capitalo  rune  le  donazioni  ,  the  fatte  di 

e  pel  Coro.  aveva  il  Veicolo  Rarnualdo  fuo  i'jcdctcl^re  ,-to- 

&orta  Spirituale  per  amtnacnrarnenio  de'  No.  me  mire  con  Breve  Appallo I [ce  li:.i-  c.:i:Iìti:;.  n: 

viri  Regolari.  In  Firenic  per  MiK (cotti  in  quii,  d* Grtjorìo. IX. rune  fcDonarioni  ,  e  Privilegi 

10  i'an.  iSdj;  riftampata  di  nuovo  in  Marion  Stri  al  Moni  11  ero  .li  Seuimo  foco  diftautr  da  Fi. 

Aggiunte  in  due  Parer,  preflb  Carlino  ,  in  ledici  Io  reniti  nel  fjuale.  liGcrgjari  i  .Monaci  Benedettini, 

Efliu  Anno.  L'  l.n  C;:\:'.n:n         :i\  :  Cicil.l  .1  ,  chi:  inrrjid.iTti  irlfi  .r.'.:  ,ii  (  :  :  i!  ;.-r:  L-:ui  .  Fi:  1j-c:l;:o  t.l 

da  nudi'  Opera  fu  dlrattu  un  Libricino  col  l'nntciìoe.  GlHCffìcr4£  in  qualità,  di.  fuo  Lcn.no 

.iitJo,  iMW«  di  rieri™  li  Dìftiplìts;  liacoFaroia  all' Impeiidure  Federico ,  ì  per  lederlo  che  non 

fattale  In  jMiri  da'  Sermartelin' m.  1(07.  tiolafli  il  lui.  delle  fieni  ,  liberile  dalle  ,,.,  ,:e 

Din-miri.)  .!  =  :  Crii,  e  liclk-  P:..irlii,ini,  i,-..,..ii.  Pitico  Shi  ai  ei:i  fi:.:  l.r  ■..  :> ,  I  in:     llii  l'.t:i.a„  n. 

do  il  Rito  de' Padri  Carmelitani.  In  Napoli pref-  tra  i^SKaeeni,  e  le  dcrf^nellè  ™™J  Gradini 

'"■fllrafBlnoodilziijne  al  Cauto  fermo.  In  Fiicn-  Lateianenli  il  giorno  rerzo  ili.  Giugno  .  Meri  ira 

tt  prcllo  il  Cecconelli  in  ottavo  il  [Gii.  Ricnie-drcn  rAniKidd  Sonore  I«a  ;  I  ui.11. 

Cs.-llv.:;,,.        7 .V.«j-,,»i ,  ::.V/;.-. '..:„::  .!..  F, ,;i  .dr-i  i  C:  !  Libri,  ,  .S,:; l I i ;i ,  il  (i:j 

UoUiih  Oiffrio  -.(terrfi  TndarìiiNiapkipiiil  datato- Moniflcro  di Semino . 

tumiitin  CvUnxnt  in  4.  a».  1614.  Scrifle  custorderi  Decreti,  ordinari  1  rorre  gli 
"TirÌSnor"-  "(^----M™T°™ 


ARCHELAO  ACCIAIOLI. 


ce  Gregorio  IX:  con  Bolla 


e  collo.  Sud»  coltivò  a  maraviglia  il  buon 
fondo  del  tiio  Naturale.  Serri  in  Qualità  di  Se-  I 
Frettilo  D.  Fiancete!.  &  Elle  nella  Cini  d.  Fer-  1 
rara,  franilo-  di  quel  Duci  allora  Regnarne;  c  T 
•ivi  coke  Iti  da  lui  Inedito  per  rilevanti  Maneggi 
Ì  Napoli,  (dì  Roma. - 

■rivmrie  di  Li»  u*  Lettere-  (erittct  ti  fimoto    ...... 

Virtm  Arerino  ■  ini  da  Avellino  in  Regno  di  Mi.       U n  Catalogo  mrajlaitro «WirbrUrimi de* Telò 
altrjda  Napol'  ■-   


e.  Febbri jo  155°.  U  ttra.d*  Roma.  »*  il.      Vwnzo  Borghin 


Jcaalcci^.H.ini.ii:.^:  i::, 


neiia  dallo  fiello  Martolini  *  nel  Libro  fecondo  di  1 

A R. DINGO-  FORABOSCHI. 
_T  Ili™  Vincenzo  Borghini;  abbenche  godefle 


A  R   R  I  G 

ori—ssa-»"' 


^  lontani  tra  mi".  ilcll.i  Hcili  A  rcaiie  ni  i.i  Fiorentina. 

^^^S^m^^d^^^iònX  ARRIGO  SlMI>n-ESDrDASErTINlELO. 

e  li  ['  rl'-ianu  :  i  roveti  Ibeómodon  con  libo  .        1     '  ''  *" 

nBtl  eli  SWCdil  e  l'onore  della  Chicli  e  di  Dio  T-rjObbuTno  all'aciuatilfima  dJ.?cnna  .Icldoinf. 

,  U           1  ..ni.noSig.CriiuaaoDanmtc. 
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n  ISTORI  A  DE 

IimtinoriidiqM(!oFiof(TitÌnDSCrit.Dre,ePio.  ATTILIO  CORSI. 

vano  di  Sellimelo  c'  onde  ne  traile  U  fopranno-  .,,..-« 

mt-  li  di  luiOpera  rof.,verib  U  fine  dellofcorfo  Tr  Ivcva  nel  Setolo  decimofelto  con  Ciioj  di 

nlri-l!)   Sivokj  ih  fàiia  fu  nr.irt    i:l   i.'|!:.i  li.JI.)  V     f-Ltul  iw  -il  I  n  elice  :u  1'jhm  ;  r  l.i  lui  u 

fttlTo  Dimnio;  ma  non  pubblicata  ,  perche  vele-  .i  cr h_.;.:ic  i:  Meriti.  .  t  Vmii  ii:.v.,:..ii  iill'At,.!- 

«  aggiungervi  alcune  AimoDnìoDi,  ed  noi  Preti,  demico  RortnuDO  Fri  ottico  BocMmìd  ;  roroponcn- 

aione,  nella  quale  diTeinan  pulire  di  lutti  1  Poe-  do,  e  «elatak  nelle  di  lui  Efesine 

ti  iralafciari  d<Ho  Scaligero,  e  dal  CiraUi.  Un'Orazione  funerale. 

DrtttSdttiSein  lingua  Tofcana  de'Libridcl-  S  A  N  T  A  T  TO. 
Ic  Mctimorfor.  d'Ovidio,  molto  commendata  da 

Compofitori  del  VmtMUllio  aélbCraila,  che  fé  TjU1  di  Nazione  Fiorentino,  abbenche  poreTs' 
ne  Tono  ferviti  :  trovava!!  Della  prima  tjilione  F  tOca  fecondo  Alcuni  d'  Origine  Portoglieli  . 
di  detto  Vocabolario  pretto  Picrro  del  Nero  ,  e  Velli  I'  Abito  de'  Monaci  di  Vallombroli  :  ccol- 
Oo.' Batti  Ila  Deli  Accademico  Grufante,  e  pretto  tivando  In  lrudiij  delle  Sdì  Lettere,  governò  in 
Ft.i  Str... Imo  ;  ed  ora  nell'  ultima  edizione  ritafi  qualità  d'Abate  Generale  tutta  U  fu  Coogtega- 
pretto  i  Signori  Guadagli]  -  Famiglia  Hobiliffin»  rione  con  tal  Prudenza,  e  Dottrina  ;  chedal  Po. 
di  hi  i  e  r  ■  i'-'  ■  ...  «ili- 
Filippo  Villani  fcriflè  la  Vita  di  tHieiro  Africo,  fermata  Vefcovp  di  avella  Città  ,  governando  La 
the  mi-  con  altre  pretto  il  SÌ£.  Antonio  Maglia-  que1  calamiiofiflinii  tempi  l' Imperlo CriAlaDoLe> 

Lecchi  ,  e  h.J  Litici. ^  (.isifc-.-af,.  tiri,.  di          ni.i  ,  c!  .li  ini  iv.iij  e.i.tuf  C;i  r.i.l., .!  i 

.  Svcvia.  Egli  ave™  iupiegato  la  fua  Heta  neJP 

ARLOTTO  M  AIN  A  R  DI.  ^'/oe^'d^Ì}""^'' 

ÌJ  C  I 

lui  a n Lidi i:Ti,™  Viti  ,  ilititrau  M,',t  (■,,  !..,c,:.-,  <iii.lt-  ì!t;;7        '■•           'li  llrcphofi  Mii'acoli, 

deve  chiamarli  quella  LtiHpnaiiiauira  Sacerdote,  nella  Ina  Otrcdrale  con  rflendìdiittma  pompa  fu 

Piovano  di  S.Cinlto  predò  i  Maecivoli  ,  fimofo  trasferito  ;  e  con  grande  menilo»!  fi  irtrfocUtie; 

per  l'c.  tu  terre  Ic^i.hiiiir-c  ,  :r;:i.:iilirr:i  r.^.ri  ,  cj  111-  :::ijillu  ci ;;!.:.]  tv.1  ìl:  I  i  ...on.:.  cY         .  e  ,i.i! 

-.'di;:.  ...  !..     t  ..  i.    ,,  ■.  i  „.„m,      .  i,.,..  (  1   ■  III. 

z:;n;  di  l'elione.  Eiili  tintmit.Nt-.;  h  ticcfii  Detti  del  ite;  ,  tcn  la  prerogativa  della  Meda,  e  dell' 

■criuilìoln  ;  che  furono  raccolti,  e.tramandati  per  Officio  da  Ini  approvato.            ■  ■ 

■lilette.iJ.i  tre.  lenii:.;  a'  RuIit!.       :.r  -S.  Di-  Fri  molte  Optre  file  Latine  fcritti 

cembro  14S;.  d'Anni  E7.  ;efù  fcpolto  in  Firenze  Vinai  S.  Putrii  Jeixtài  GuMirti  ci™  almuibtu 

nella  Chiefadi  S.  Salvatore  detrai  rvel  Pellet™.,  UBrtala.  Quella  hi  da  lui  fcritrt  circa  r  Anco 

(Spedaleora  de1  Preti.),  io  uni  Tomba,  cM  Ùr,  1140,  ,  dopo  G  trina  dal  E  Thevzio,  per  dtlV 

bri   /il  .1   ■  1  .1   ■.  .■■!.    ìli  Ri:,!  Rti-.i  le. un;   lei.:, fi  „t 

Qtajle  Sipbi-yl  Piovani  Arista  U  fra  fari  nelle  lesioni  del  Divino  Officio  1  terme  fi  vede  in 

liceaie  ;  In  Vcnnia  *15™E.        R*™It*  d<ile  "*  r 

Un'altra  Raccolta  d'Arguriedel  PlovanoArlotro,  e  dalle  particolari  Noriiluiionl  de'  Luoghi ,  edcllc 

tliverfe  dalle  (larnnire  .■  rmvad  mC  nella  libreria  Perfone.  Di  quefta  Vita,  tome  folira  a  frrnuen- 

a  .-.  H  :  I  :  :  -  I  ■    .'  ,  i  ,.,  .11.1:1  .ir  L..  I . 


emri  ,  che  ettaf  mi  d  (Jp  toh  per  p  11  drlliiit 

Parlano  molti  con  con  lode  dell'  aiguiie  fuc  ,  notizia.: 


Gio.-  Cinelli  selli 


Franrerco  Redi  nelle  Note  al  fuo  Òilir 
ove  aLa  pagina  75.  prova  cun  l'efctnpio  di.thrid'  JtùrMi; 

^iÓ^ii  quefto  fiinofc  Picrvaaa'^10*0  nZ\aL         n^JH^"  "  ''"'J1™  SniP'°- 


O.  L*««ZO  ■ 

Op^re  marìófettre;  01  ^  tUbreria  dell'  FS*tW«  UfbMv  To»  3.  LdU  S*cr*  in 
ntfofJZ'iZ  F™£  «J,fM~»M~*!H** 


FIORENTINI  SCRITTORI.  7ì 

i  t.  Ligtl  Vài;  ptr  tjftrc  rifa  la  firmi.'  dtlliafe  mie  ,  fi,. 

Antonio.  Miglkbcedii  nelle  Aie  Aouocuimì 

/AVERARDO  MEDICI. 


pi>«cJ  ftoH  ^bcfiii  lib.  i  . 

ìsono.  Lovaielli  nel  volume  fecondo;  ■  /"\Urf.   

o  Botghini  Diftorfi  Pane  (rronii;  ^     V^PamuJIia  oVMedinFioB 


CkUu  Ba-Miri  v<>W.Twi.  IT 
lUAvu;  tonoml-irtnzeji 

cwn  a  fnjit  OcnVi./ ,(.;  c.j ■«     .  eie/",  infimo  Munito  a 


™  iiTwr  *f"«tó  aìttiM  7mmI 

,j't:,t  b~™  k  ewi  li™  si,*;™  fi». 
» ,  />  H-n»  Af.r«Jl;  Adri.ti  >»v/i .  " . 


IICCOLINI 


ego  oV  Franrhi  nel  Catalogo  ,  the  lì  degli  T\\  Firenic,  Menico  ValtomUof.no  ;  linovi 
li  mi.  Vallombrolini:  -L'  le  Ci  ni  Geografiche  della  rrmi.toiir  del  Mo- 
ti Elia  du  Fin  nel  Tomo  9.  della  fin  Bi-  niliero ,  e  delle  Fabbriche  di  Val  torri  broli  ;c  «g. 
ea  degli  Autori                      i-r-:~:       li.   r.  :  ir.     .1  :-r.^..  -ai.  »■_  .1  c  r-:— 


Giuftino  Marchetti  n< 


Dinann  Arrhiipìjrcpui  CanpafiiUiaiis  Atta  114J.  j 
Epifldam  Laiiaam  AiiSl  A4  S.  AlbetmEpifmurn  t 
Piflarìttfem;  come  tappotta  nella  di  lui.Vita  Giu- 


eonfi  imprefle  ,  ed  inferite  nella  Vira  .li  S.  Gin: 
Gualberto  ;defarm  dal  P.  D.  Die)»  dc'Franchi 
Vallombcofano  Abate  di  Ripoli  ;  llampati  b  Fi. 


-  »  ililM  Mar 

prvjj  Innjir.        '■■   ■  -  ^-J  torto. in  Fiiente  fin  Pjjria ,  1 


Q 


*— *  rcorio.in  urente  uu  i-aciia,  nato  uà  nota- 
le Famiglia  ;  la  riputazione  ringoiale  di  nobililfo 
AV  EH.  ARDO  FILICAJ  A.  trio  Poeta  :  rome  ne  ranno  itanìfctli  ripto.a.  ls 

fue  Ingegnofiftìmo  Compulsioni^  tri  le  quali 


Ueflo  degniiTiroo  Scrittore  dllettaTaG  delle      Una  re.n'i  in  VerfiTo&ani ,  c 

Ccieiia  Matematiche  ,  e  ffecialaiente  dell'    goni  fé  fleflo  Amante  id  una  Cie  

Aftronomiche  j  e  ptifa  I1  opportunità  di       Una  Cantoni  fopra  le  fatiche  de'  Letterati  j  c 


fe  fieno  Amante  id  una  Cicala . 

  ,   Cantóni  fopra  le  fatiche  de' Lett. — , 

Cometa  aliai  ftrana,  eomiBifanell^ Arii circi    [opra  gU^ori.ardcnMminie^tarflai  da-Cortcg. 

''orcana*: 


opinione  di  tutti  gli  Alitalo,-;!  ;              .  .  ...  -  ... 

Picmomefc .  Stampita  in  Rniuè  :«pirftl'2GÌsr-  fimo  Sonetto  (opra  un  Grillo-  . 

ri.,  M..ttf;:v.[i  (s??-  in  qnum  ;  itSm^An-  Molti  aliti  Componimenti  gravi  ,  e  piantoli 

rjr.b  ri  i.-.ii.i  .,iiXi^«;.          i  .ìi::i,  Jfi  SersniCi.  Cuoi,  mf.  UiTi:  pei  u;p.i;.j  di  inaili. 

,.     I\   I  >,..  ■  rli  !  ..!,.,■  (    .li  l.ii  .  il-.ii 

Sur»  fie™.™  iiaa»  n«r>,' di' ali*  Jaaipa  V,  Aratila»  CaiataUnl  nelle  Jna  PoeTie -vàrie; 

fU  di  Siiti*,  J'aaaCoiieM  tppivft  l' Ami  ijjij  1  IlNome ,  che  gli  dedki  róde  j.i.delaV>OniaiH 

ftt  tatìaic  ,  SB>t*$**SÌ!mmiPadiwi,  the  Giù  Gli  HngvHmn,  !  Barbiti  neUi  Dedicatoria  del 

Ferma  Pitmmufi ,  Vtmdi  pM^ltm  k  */àu  Butti  de  JimriltsB'fcu .  . 

Aro-i.™,  i:-ri-j.-jTf'l.,  ptoOm-r.v.  .Weotii».  Grefotio  Leti  nel  libro  4.  rara  j.  dell' Itali» 

*r  T  vrdauio  nulli  Amili  nàà'fffpcfi  ,  per  1.  mwtu  [Legnante; 

Conerò  «pp«ry>,  >■  ««iri  diradarla;  c  oidiii.  Antonio  Migliahecchi  nelle  de  Anootaiioui. 

tri,  ffffmo  veduta  dal Rnxrtidn  D.  Slcfatt  finn*.  -  -  -.i 

fyK3uCtf*tr*r\dlV.A.S.  ;  frbin  U  pmi  .11-  AURELIO  BIONDI.  .  VV 
/              r  li  lihdt  alle  flamor;  id  il  wom/coo. 

lr»^^i««v.«/aJ,«™r»tiri;™rt  pmlor  fit  "crorirt  il  BtonMl  In  FBenM.&i  Pittu.fulooe: 

„■:.,,-...,  !..  ooJe.^nw  «foli  aKorcSewaaTrJei"»  T  del  Secolo  decimo  fello  ;  con  rirutatione  dì' 

tltrMte.Jece./irferfr/o./c  e»  bmcfflt,  ì*i;*ntf,  Lirtera.o  ;  c  o>:n=  r;,lc  lì,  f  .-li.i  .1.11.  N.-.'i 

ci-  c/I  iuWii  li  C»c  W*  Tntii  arila  Giordania  Spagnola,  per  delirritere  con  la  fila  Penna  le  lb- 

di  V.A.S  ;  1  U  mia  Tradiism  al  Ptpib ,  wg>  kasnume  efeinie,  the  fece  alli  M.i  eli  j  .:i  :  illi'c 

pai  frigi  di  bhfimtrc  li  lift  alimi,  che  di  Itdait;  Secondo  Ré  delle  Spigpe;  lattale  defctittonefii 
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contenute  nelle  Lenoni  di  Varchi.  Girolamo  Gnelini  nel  Teatro  oVLi 

irli  di  lui  J^rpb  P*>»pbil*l  Epifioppr  Siglimi 

a  Gioellì  nella  Sanai  quarta,  della Sibilate-   u  OrJmii  Enniunn»  S.  A*g.fti,ì  ; 


'■■    ISTORIA  D  E 

1509.  in  quatto.  P&ìil  Ja  &HXm  Mtiffim  J4H1  ipi/Uir,  pie 

delle  cole:  jaii  nota-   *db*c  alt»; 

Girolamo  Gnelini  nel 

".  ■'■-■>.    /'  U,  .... 

MìA,d  />«ria«»i ,-.<-' 

..URELIO  BRANDOLINI,  n™Ffc*r«™™; 

-■      i.  .-.  JaielM Pb.lippur Btrgaurfi irfrpplrmm  Ora- 

DEtte-Lippo  per  un 'affidila  dìflillaaione  re-  ai;  libri  iS;  , 

sii  0.0;:,  fu  di  nobiliffiina  Famiglia  Fiorcn-  Lr  Mirri  !m  AmIÌt*  di  Strimilml  Ealrfii- 

ti™  ,  dilaniatali  nell 'Ordine  Pat litio  in  Vcnctia,  JJ«,V; 

e  Forlì  i  chiaro  M  l'Erudiiione,  ed  Elooucnja;  Philippe  EW*i; 

e  «Ware'istUa  FocOi^^b^kMa^J^àbMe  tòpi  fctore^lfuo  gran  Dizionario  FnnetTe; 

lio^orcpuVoT'An^  s^A'ctu'fw*?*™"'"  'E^M  d"i'"'""S 

r  ;  ,1  urli'  llmverfitj  di  StrilonU  ,  profeGò  pub-       y^dna  CfMWiW  ;  ■ 


dilazione  i  Tuoi  Talenti  ;'ron  la  (uà  eloquenti!  ,  r  Frsnrrfro  SiiiifiAini    nella  Cronologia  unirér. 

col  Tuo  fervore  guadagnò  più  Anime  al  Olio  :  file  del  Mondo  all'Anno  149!; 

«.Io  dote  volò  pure  il  Tuo  Spirito  da  Roma  ,  la-  IPolpW  Cn-i«.  i.  PfidM  CtVnwfr  ,  s„' 

telando  a' Tuoi  Religiofi  vtceo  da  Beftllenu  il  fiio  ptgina  {.  tet  babti  ;  Lippuj  Brividi/air  CittnMcm 

rnr^:>  ;  lilr.  :L  lr.T-7r:!,ri.  : <  ■     Olirti  ,  ivi  :,  Siili'  ri     .    ,,■  ■..„-..; j  i-.crr.-  imimlm  ;  fcpietn  ParajoiB/U 

Asoilino  dedicata;  l'Anno  1497, ò  con  altri  ;8.  CM»«  w»fl*ni  i  e  citarli  quelle  parole  dal  dc-4 

.S'-rlirr  r:-:i  tra  l'ai,  re  Opere  gnillimo,  r  !.-t:r  ili,!!.,  \W, ir,.  Cini,-™  Orli 

'    Zi&™  ™m  fle  Cavaliere  K.i  (  inrk  ,  G'.a: 1.1  .it  ili  fila  Patria  ,  ed 

Can'TKXitM  il  anni  Divi  Pali  ApdìJi  Epì-  Onore  delle  belle  laniere,  e  Dottrine,  nelle  lùe 

Opwfni**,  [t*  Ornimi dr  Prfio*  Datti, 6  etfe,  intitolato  la  Maniera  di  ben  pcnlare  ocll' 

krOaaJift  Clr»'      rd  oflCMflj,  ad"  «numi  Opere,  e  Componimenti  d'  ingegno;  dato  da  lui 

—  r —  "  (V.  ;  Rune  t»  +  iijO  alla  Iute  in  Bologna  l'Anno  1704. 

SinUrxm;  Lfaj  Gravimi  GirJJiqii  il  LibndrJlirf  Pa-tlj 

.  te  vixli  tì  fillttrilin  trir-  btc  bica  :         Wj  irftrh'n  dm  Lippi  Hnrmfiì 

Ilio  i  tuo  luogo'.        i. '-.    '  «*«ir*^^iu°t?Am$tiami  Ertmllrfmil^jt.1 

Ajt™.  *       r./ì^ne r-, iw;..  '  g;,i  m-ì,.  (>,■;; i-.i.mi  .  n-i ,;■..„■.'„  v„i„,,„ 

«fauwft;  «UfB  ilrstvkrc  fiiló  nu-je.'/ii.  L'an.  de'  Tuoi  Coment,  alla  Tua  Storia  della  volgar 

rito  Codice  di  queir"  Opera  trovali  nella  Libreria  Patta  ; 

de-Duchid'Alieinpl,  come  ricorda  iiF.Gajidolfi  II  P.  Gandolfi  nella  fila  Difertarione  lOorital 

pagina  I*.  con  oueiio  Titolo;  iAr  i.        C*r-  pagina  85; 

mniiniHtràiil,  mimi  «         JìjWa«r"i  '™-  L'  Ab.  Matceo  Boflìo  nel  Tomo  a.  delle  Tue 

;'n>r  efi.                          ..■  1.  Lettere  numero  75,  con  quelle  parole;  Audrù- 

Pjradorcruin  Cirìjlìaarm*  Ubrw  dw  ;  mprrifor  maj  nudo  f  creiM  prypbrtitniem  ex  pplpìre  Lrppvm 

B*$Ui  A*   I49*i  Mrtitir  Catw  /Jnnfaro-™  Tf     il"  ma.  rrfpji-n  Ti  liiruii  nVii'i  fini   1  ir 

RiSi  furnr;  0  *fnm  i&drm  A'  1)43  iff'-  &       «  primi  jtrnì  iwbilir  wlsrr*  /ir™.;*.. 

™r  .^W/cTjwf  é^W«  ì!ir.r  Irti  ,  rj'.l™  ^Z"^p^h^,^f'd eHZ 

JM;  aUin'iilfritfbfM  Jannem  <^^»^i«"1^49  ,  piriti  fitii,  tmnt  firma,  «r$»r  rJ.au  j»e«; 

ri(  C:ljr,i  j;7;.  ir  jvit,,  Rnhrilt  PnnpU,à.ii-  '/b'r.'Vi  ,>           O.-Jw  ^i:  ,■.(-. 

ar.,.!,™.™   <.  ■■«■■j..-!<JS  (>,..,,,-,       .™  .  f-  .i-'.'i-..»i  »  1...  —  


rf<  torpori!  nfriWiM  ;  sj  nmdim  Cminm  Sr-  1  II  H 
jem;  «ta>  ntì.'  .  Fii  impreffi,  la  prima  (gita 

in  Vienna  ;  e  ciira  Te  „c  p[ci-e  Martino  Brennero  T\  I  cui  nn 

f"™S  ^r,';"?         i  '     Ma  dlR»  i-*1  del  (ìio 

berlo  Wiettar  '54J  io  otuvo.  lo  folrndore  . 
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Dm  Op.rn.li  li  hi  mf-,  rrovaol.  nel»  libre,  i»  Friniti  FrtKìfa  Mtdiitt,  Ji&nm  M*?w> 

■rii  Reale  "li  Ci&  Medici  nel  Palmo  Dante.-  Otti  ILi  FtirmU  ix  Ogitàt  Btaubnà  Strmsr- 

uno  de'  quali  crini  delle  Auftriache;  l'altrodclte  Itili  !]!;.  i'i  a.;o  come  vuole  Viudcrlindcn  itile 

Fiorentine  Nobili  Famiglie.  Nd  primo  di  anelli  £Mm  TVoSmidiCmiairTilms;  Oprimi  £rw- 

OpuicMt  premette  dir1  in  blu  la  Vita  di  Site.  <ipi  Juam  UaBat.  Plncxi*  per  BmWmtm 

tira  Medici,  ed  altre  Opere.  Stmmtllrm  IjijtiiiA 

Parla  di  lui  il  Catalogico  Enaetti*  Cumrlnl  Via  di  Colin»  Medici  Primo  Gran  Duci  rfi 

ne!  Volume  retando  delle  Famiglie  Nobili  Teda.  Tofeana;  deferirti  da  MC  Battio  Baldini  li»  P».  - 

ne  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Villani.  romedico;  dedicata  ai  Gran  Duci  Fnnorico  di 
Tofana .  In  Fittine  per  B 

AURELIO  SCETTI.  157».  in  folio;™  fu.  Lem 

m 


ea  Franccfco  avendo  óniidg  «II*  ee«ilenxi  del       DirtoHÒ  della  Virtù,  della  Fomiti],  del  Sia. 

alio  valore-,  fotrrartolo  dalla  mone  ,  non  I'  avelie  CoGmo  de  '  Mediti  Primo  Duci  di  Tofeana;  di 

rondai!  nato  alla  Galea:  al  quale  fupplìcio  quaft  ne  Baccio  Baldini  filo  Protomedico;  eli'  Illoaltiit» 

aveva  fitto  fu  nello  preQgio  4  fe  fleflo,  filiteli-  motd  Ectcllcnriffimo  Signore  il  Sig.D.  PictroMc- 

do  Mtifìco  eh"  egli  era,  dici. 
..    UniRdaiioneddloljediliooi  finti  belluini.       Diretirfo  fopra  FEflcnradc]  Faro;  edclle  forre 

\  pitie  delle  Galee  di  Tofana  ,  dall'  Anno  I<5«.,  iiie  fopri  lecofe  del  Mondo;  e  ra  turo  tornenti 

fino  all'  Anno  1576;  poco  dopo  il  quii' Ani»  111  fopra  le  Opertlionl degli  tlotnìoi;  di Baccio Baldi.  . 

egli  condannato  a  maneggiare  il  Remo  fom  le  ni.  Firenie  per  BanoloBico  Sermartelli  1578. 

llcflc  Galee,  in  foglio:  A  Mf  Bartolomeo  Pancktitliì  Pani. 

do  Rotejirjjio.  Fùòair  Autori  renato  Beffato- 

BACCIO  BACCELLI  cademia  Fiorentina. 

Dilirorfo  fopra  la  Marcherata  della  Genealogia 

QUello  NobileFioreniina.tollsetTere  bene-  desi*  Iddìi  de1  Gentili  ;  mandici  tuori  dall'lllu- 

merito  della  RerAtbblicnLinasmj»  nello  iwairao  ed  Ecceiientinjn»  Se.  Duci  di  Fiori-nu 

f.viToti'iiirii  lenire .llic  Jljlie  'ella  Ina  l'a-  ;  .li  Siena,  .1  :i:e::r.  il.di  l'rl,l,r.,i;,  liti.  Inl'.- 

trin,, Iella!,, .iCa^cdiGii.-laMitifi,;. riatti-  renrc-  p,<[T.,  .(  Ci  miti  in  ipuo  .     l'ani..  M  L'i 

'.'  1  '  '  I  ice  ,1!  .1!  iiileiiti-  .Srrirrure  di  ir;  Iti!  fr.!<  ,  .  nijiii.-i  "le,    Minila  ri- 

no.  Rirenlfe  dunque  Baccio,  e  diede  alla  Iure  fcr;  virila  Dikcill,  ,:!  il:  .(Iti  liil  li   Une  vi 

La  traduzione  dell'  Odilfca  dr  Omero,  fatta  in  fono  due  Epigrammi,  ed  un  Dittico  ,  di  Barto- 
vol^are  Fiorentino  da  Girolamo  Battelli  fuo  fri-  lomeo  Panciatichi;  ed  un'  Ode  Latina  di  Le- 
nimmo Gru  Dna  di' Tofani  Fri  nericò.  Sucri-  ìST°  ^  10Icn~ 


dell'  Accademia  Fiorentina,  nella  Pane  prima:       Gioì Battilla  Ubaldiaii  carte  59.  della  fua 

dove  li  pirla  di  Girolamo  Baccelli.  ria  della  Cui:.  UL.l.lii-, 

S.-HI^I  Ct.".,ft.'.-:..i   ri..;*.-;r»,  ,  ir.  A"  ir. 

BACCIO  BALDINI  CMmr,;  Che  ne  fa  un'  Ek-ic  i:,  v,,i; , 

chiama  Bit  liete  cario  delia  Li  Murili  J,  S.  Lurr 

VIlTe  con  grandidima  ripuraiioue  U  Baldini  rdlaurata  da  Cofimo  1.  ; 
iteli' Accademia  di  l'uli  ,"<:■■■£  liiiuiisutr-isr-j       l-i.-.K1!.»  ì'.iiilir.i,:,  ,  iella  Famiglia  de' Mei 
Lr. torci  d'onde  fu  richiamato  alla  Cotte  di  Fi.       Parte  prima  delle  Notìzie  Lincraiie  ed  I 

retile  fi»  Patria  ìnetiulitadì  filo  Protomedico,  dal  riche  ,  dell'  Accademia  Finirmi::/  : 
Gran   linci  Giti  reti  1 .    I;ii  .^lilrrito  v  cri  11  :  i  1  li  mo         ;lj,:-!..irl  PtxàiaUa  in  CtUl&  MtfWra.  Str 

in  onci  Difcipiina;  come  lo  dimollrano  le  Noti-  luflnu; 

ile  dell' Accademia  Fiorentina,  di  cui  fu  Mcm-       joa.afi  Aawiitt  liWrrW«  [rvt  Uudtmt 

Imi;  c  "celli  Caui  lattatici  Componimenti  nella  ™wd  Qargk  AÌ,;alimo  MrrU,>a  Uh.  1 

tira  ..m  i  T, na,  e  Latina.  Strip:!;  Mitli.ii  puf.  miti  10!. 

Bafcii  B^JA»i  »  Litri™  Hipacralir  tir  Amos , 
a4rrc,  iS  L*-:s,  Cannativi.;  Optim,,  &  Mai. 
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BACCIO  BANDINELLI  fé"  i&orTo  lecrot  Clerae™  e  VII.  Swnnm  fomefii 
«  Inolio  ìotjollo,  ed  apprc.ollo;  e  «mando  eh. 

T7U  divofo  di  icmpo,  e  Ji  proleflione,  Te  delie  li  malta  in  palla;  ma  r  inopinati  moni  del 

r  dello  flelTo  Caino,  dall'  «11110)  Baccio  Sculio-  Duci  Alettadra  oocò.  dipoi.  Ibcecduia,  t  L'eie..!- 

ic .  Li  :u,iim  EindbeDl;  dwriKn  indkwnlb  ileme-il  Trono  diColimo  I.,  n'interruppe  l'tic- 

Ousio delti Lem»  al  rafadpbdd  Secolo  decima  cui™  del  dileguo.  Trovali  ™C  prciTo  moki. 

leni  im.  1          e'  f'iili'ri  rn  li:£ii  Ci  .ir.  pani  me  nei  Ki  menzione  deilu  Scritture  ,  c  di  iiuciì'  ulti- 

Llii'0::'.,.uiie  mi  muli)    il  l'nue;r:i-  l-  1-j lì: e. I  .re:  m.i  L'|i:..i 

fupia  li  Vita ,  e  Dione  eli  Colin»  II  Grò  Duca  Beranfo  Seal  Sttkiore  Fiorentino . 

il  T.-nViiia  ■  fir.ir.M:!  in  Firenze  pei    :l   l'iv.i;,.! li  lidie. leu.)  Vinili  .  .■ninni  in   li  [.li   live  mi' 
in  quitto  l'Anno  1611.  Eni]  'ramina  ,  clic  leseli  nella  Raccolti  de'  Gom- 
itici della  Criitiana  Sapiema  ,  al  Sereniulrno  poni'"'""  r">  tetti  ,  fatta  da  Filippo  c  Jacopo 
Si",  l  ol'.i-i;  Il  Gran  l>.il;i     1:1  i  iteli  ■■:  ver  Cri:.  in. ini  ,         !;i.:ne  P>et-  i  .inani  1  ...dm  .  i  tv.  r.  r.-i  la 

1V.Ò  Ci..  ■Ann..)  ir.  i,    L  Oi-L-i-1  e  ■■:,, li. il  .in.:  la  :iri„:.l  ..cita  ni  In  Firenze  [1  1561. 

Pini  Iti  tu  paté;  evi  miniala  iena  acaiitiata  lidi'  Eni  tini  Luteri  à  Ini  tiitti  da  Gua  Dell'  In. 


i,  alSig- 

F.irla  ili  Iri  ;uii  lode  ■.:.."■. 

G.i.lM  Ep^-j»,»,.,!!  ,  h:  fera  B.vcìi  TV  v 
oWi.r.'W  ir;:...,;:,;-,;...  I-C.,. .     U  .1 

Il  .  :,l 

.11' u trine  de' Servi  ,  lodarono  con  Veri!  li  diluì    10  il  fin 


Il  Galleria  dee!' Ilin-    dirli  Riccardi  In  r'in-n/r  . 
'    ' _  5.  Voai 


ACCIO  UGOLINI 


rfrV  .Ve-':     ',':;(       '  i  "■^Ti-rr-niiV' 

BACCIO  MARTELLI  Molti  toinpruiimen.i  in  Veni ,  che  mf.  unno 

D'Anticriininia  ,  c  licitili!;!  va  l.in.i«lia  di  Fi.  Ita  r>jlirr»  EpifiU  ,  '-•  A«S'U  JVinV.vl 

«Me;  fiidotiiuW  nelle  Lcticre  Umane.  OrS;h.:>  <.:,:  Mptfc .    .        ■     .'  ' 

Viveva  nel  principio  del  Regno  della  Caia  Medici  Scrinino  ri  Ini  cun  lode; 

in  Tofana;  enceolleeon  diligi?.  !■■  Conij-cri.  Av,Am  Mi/mu  ì*Et$ié  fondi  *d  Fr„. 

in-i.ncl  V.nrcrjci  .Martelli  narrili:     :  V  ,;ir.  s' if.ci  r.  i  ,.■:..  «iidvw; 

ni:. 1:  le   l.eiielc         ir:       li:  ,  ai  :,;,.;,  :■;■■     ii,e.-  .Ila-,  ■..,„■  ■■..:■.:<:  libri  il.  Efifidutim  EplflM 

éindolc  con  fiia  Intera  al  i'iitiein-  di  Stirino,  .\L-rii™  Re,™  Gnnvm  d*it< ;  ti  i' Ep$dd  libri 

nulli  cui  Corte  loni;o  tempo  elafi  trattenuto  Via-  1;.  ni  jr.|i™  Barn™  {tripli  Anna  1491,- 

eenio.        ^        ^  ^                   ^      ^  zWirWI  aVnaMW  la  Caijlrao  iltyM™  Strip* 

]  11..  ■  1.1  ili. e: lei;:,. li:::..  '::  ■    .11  J  ,::.,,..:'  ;  /.,..!,.!■  !.. 

(evelino  Pnncipe  di  Salcriin .  In  »eMC  appo  i 

Giunti  156;  ,  raccolte  e  fané  liamuare  da  Baccio  BALDASSARE  CARDUCCI, 
Martelli  di  lui  Fratello  ;  e  da  lui  dedicale  al  fo- 

otadrito.  (~\  Utflo  Nobile  ,  e  ncll'  una,  ed' altri  Legse 

P.ifl.ini.i  .li  Ini  il  iVrirtori,  eh;  fanno  menno-  V_r"  Laurealo  Qttidino  di  Firenae  ,-  nelle  ptit- 
ne  di  Vincerne,  Mattiti  fila  i    .  ci 

filo  luogo.  r  mmo  onore. 

BACCIO   VALORI  temi»  «  noneiofo  mu^  d'uditori  il  di>itte> 
P.„,r,neio,  e  Celar™.  La  Ki(nt:ui:.ne  anelila  tali 
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■  BALDASSARA  MEDICI  BALDO  FIORENTINO 


Crefcimbeni  nel  libra  quano  della  fuii   ,  . 

tolgar  Potala;  c  leggonli  di  lei  amichi  Verfi  mf.  Barberini  ;  t  al  dii"  di  Gio;  Mario  (.rcicimbeiii 

nel  volume  de'Comcnti  fopra  la  Storia  fila  dell» 

BALD  ASS  AREE.  AB  ALLINO  voWPoelU,  trovatali  ancora  nella  Ghifiana;ed 

ivi        .iT..i:.i  „„■  :  e,  ..        .....  ; 

MOnaco  ValIOmbrorano,  onorò  Firctlte  fui  lui,  lenita  nella  fottna,  in  cui  «mudili  allora 

Patria  ,  e  la  fin  Religione  con  la  dia  doc-  lo  femere  i  Veni . 

iÓ'fofo'.'df'pra'onJo  To>Jogo,  «dic^CBiHKmo  BANCO  DI  BENCIVIENI 
Dicitore;  Onorato  egli  dall'  Univerfitj  i  l;:  !;,:;;,:<: 

,  clic  a:.--ri..(Jl.i        Luoi  l'idi,  1' .1111:1.  i  Ili:-!  imi.,..  Iti'  mi  O  l'in  111  r  mimi  f. 
del  Signore  ibis-       StrUTe  -  JT  fo  il  Sig.  Conte  Lorcnao  Magalotti,  Cava- 
Molte  Opere, e       ,  .  licrc  de1  più  Dotti  del  nortro  Secolo  (dicuiditaf- 
Mohe  Oraiioni  .che  furonft  da  [oi  mira»,,  e  Eàjtio  luogo)  ;  come  raprona  Francefeo  Redi 
mC  fi  tonfavano  da'  Tuoi  R1-IÌ5M  udì:  Nervini...  Ditirambo,  alla  facìiia  111; 
Ctl^im  fimm  illufaìwl**  CapcgeliN.il ;  fiori  nel  1470,  allo  ferirete  di  Gio:  Miriu  Cre- 
ni.;  il  M,-.v!--'ii  Ri;-J.-*:t  ,,f,>,.„-[  funiUiii         Li;.:.,   1:.:,:..  <[t!i:  ii. ,          !..  ilrlia 
Fa  memione  onorevole  dì  lui  Voigar  Poefia,  c  nel  fecondo  Volume  de' fuoi 
RMpbail  Badila  Dam*iimu  11  Calala  atea/e-  Conienti  alla  mestcGma  Storia. 
ZonmtJnivpjilatit  FltWHiH£. 

-                    ■■  .  BARBARA  TAGLIAMOCI. 
BALDO  BALDI, 

T COn.pofi>  quella  infide  Donna  Fiorentina, 
un  Poema  in  Ottava  Ri™,  ,:uT,rìf, 

quali  Tempre  in  Roma;  ove  con  lamadiva.  Secolo  dnimufclto.-  ne  di  più  fi  rapporta  farai» 

leniilìlmo  Medico,  e  Filofolo,  profefìò  nellaSa.  Gaddi  di  quella  Vergine  Mufa ,  die  Iti  da  (ni 

!,kr.n  la  Lucici  ;  ed  ebbe  l'  onore  di  fei-vire  in  Laureala  con  un'Ode  nella  fui  Corona  Poeti™ 

BARDO  SEGNI 

ttoma  ,  tocco  da  pellileniai"  Anno  IQ^o,  uician-  .                >  J 

do  le  Opere  fegiienii.                               -  T7Iorentìno  Poeta,  e  terramenie  diccelo  da 

;'■■.-.■.;>:::,!  ,UCwri!sr  pr.v.'n-.i  :  Imi-..';.:.™  .li  I     I  Iith  .1  r,  i  o  ;,         lutino  dritti-.i:  ;  i.  i.  ::^  '.  .'iTi 

ìpfo  in  pMbliiù  Roane  Cjnvmfioì  cdìtarhibifipMtFa-  mf  olTervati  da  Gio;  Mario  Crefcimbeni,  clic  lo 

eiollm  A*,  irij.  in  4.  colloco  tra  gli  antichi  Pocri  Tolcani,  irci  Libro 

:.:i:-.tiiì&cm  jAtovpbtftm;  Rane  .1;  ■■'  I. *^tiHj  r. 


gn*(tìo  de  unitari  mk  ,  QKx'npT*iciiloS^cidoteaIeH- 
Icfmm,  i.  \M*  frisimi», àmiiitmm  ir  TJM 
De  Sete-  afllifo  i,  )-Ij»,Wc  .  Pt&l  Al.  164°;     -T  Fi 


BARDUCCIO  CANIGIAN1 
.ole.  di  Pietro,   di  Nobilitino  Odio 

™oefe .  Jtloiiira  nel  M™ 


 .gtoriofo  tholo  di  Santa,  dalii  Chiefa'  Fri 

quella  Lettera ^11  impala  in  Vcnciia  da  Jacopo 


BARTOLOMEO  AMMANATI. 


Luigi  Moreri  nel  fiu>  Dilionario  Francete;  XTA10  in  Firenze  fin  Pai 
Gio;  Onelii  nella  fna  Biblioteca  Volante;  IN  mo  del  Secolo  Mille  I 

>ceaW  Scixnbw  in  BMictbicil  SaiprxmHi-  lentiffimo  Architetto,  e  Stilli 
iBenùe aptrralis  Two]  imprtifà  Ah.  1716.  na  d'  unirli  in  _M.iti.:i:t  ri, ,  l-: 

di  Fsmislia Oriundi  d'Uibino 
"  --     ,.■  !  ,:ii],  „:  S,i-n: 
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7S  IS  T  O  k-I"A  DE  ' 

minate  wr  iu.iì  Italia,  e  negli  Edifici  arthiiaa-    BARTOLEMEO  BARDI  SALLA  TERRA: 
;i,  ilaiiiliio  avs«a  la  lufc  ad  ima  Gbsia  Inmor:-:; 
Il  (ilo  nome,  die  vive  rrvi.r.,  ,\;,n  la  .'i    ii  :r, 


U  Mina  della  Chicli  d 


le*  Minori  Oflervan. 
li  Relieiofe  Virlù. 
Gio  XXII  che  it 


nien  col  Zelo  applicoLTi  alfa  (alme  dell'  Anime; 
;hc  à  proprie  Tpelc.  à  quella  de'Corpi,  derifcan- 
!■:>  T.  C;:ii.  ■;:■];.:.:  dlf";v:i.i:o  c  ]"j  :  km, 

te  Ululiti;  che  andrei'  Si  no. 


Raffaelle  Borghini.chcr 


m  corlb  perenne,  e  colnomcdiEardefc. 

'■'      '.■  bc-nrn 
ti.  ili;  1 

ve  pnifcguì  le  Eaciebc'fiw  Acniftolì» 

'-■cniir',lne  Fc- 


n5 


■     Anno  .111  : Sisari 

UilK-di  ,    .Il   L LI □  L. 


r"oiriQeic  die  tatari 

Corro  glorio- 


a'  carie  l86.  loda  lo  Sirino 


Ma  '  becchi    11  fi  A 
edAlcri.  V 

BARTOLOMEO  BARBADORO. 


i.  hdU  Svx  ■'- 

 »  J.  delle  Famiglie 

NoKBTolmtl  ed  Umbre,  nella  Famiilij  dlf 
Budì. 

-    BARTOLOMEO  DEL  BENE 
TV  loriva  nelle  crime  Dianiia  Ecelefiadicne  ,  e 

.1-  diluii,  [",>«>  il  Regno  di  Ludcvkc,  XII-, 
in  Frani  i»;  idi  ìa  Firiulc  amica,  ove 

nacque;  e  da  Firenze,  ove  per  urna  remponel. 


il: 
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Vi  fono  moire  fge  Podit  ,  ed  altri  Comprai-      Lrpj  JjWiAj  •Mb  {ìluìfirin,  mjJW 

Un'  Ode  fui  Italiana,  che  comincia  ,  £™fo  rial  FrjW./ej . 

mUl  U™  Mtfti  trovali  (rampata  l'catìeli;.  Parli  di  lui  e™  Inde 

,:,  i:'  (>:.;rc  del  fi.Ti(j:"o  Fierro  di  Rndird,  dell'  Firdi-cmd.i  UlMUtr  Tane,  a.  JMàr  .Tarme  na 
ediiionc  di  Parigi  del  1609.  E  id  db  Ode  To-  St-U  Eei/itj™»  P./aarir*".™. 
fcaoa  di  Bartolomeo  de!  Bene  ,  rilpondc  il  mede- 
limo  Pitico  Roalàrdo  con  un'Elegia  io  Lingua  BARTOLOMEO  DE'  CAVALCANTI 
Francete  ,  che  li  itovi  a'  urie  III  j  «dia  quale 

gnnfernenieloloda,  chiamandolo  Poca  eccelkn.  T7  Rede  non  meno  dell'  antichi  itrrio,  e  Nobi- 
Sli  lijlitno  Sangue  ;  che  delle  Vini  del  /.rnolif- 


■     ■     .  !  

;  i  CompofiiOii  del  Vocaholir 


^enri  negli  Suidii  delle  Lerrere  Umane 


Verii  Tolrani,  dy  quali  fene  To-    jjuenia;  guadagno!!;  il  come  di  Paolo  HI.  Pont.-- 


'eicovo,  sili  Cbieli  di  Corone  nella  Gre.  ria  che  vi-r.-i  .11,1'.  rdlt  f.ir-Op.-":  e  fi;  (riviro 

!  avendo  goiernara  con  moka  Zelo,  cpro.  di  Ciò:  Cavila  mi  tuo  Figlio  nella  Chicli  di  San 

fino  di  que1  Popoli  pei  alcuni  Anni;  icftrmiiofii  Franrefeo  di  quella  Cina  .       Laici*  ; 

Firn»,  in  breve  tempo  mori  l'Anno  del  Signore  La  Retiorica  in  Tene  Libri  divili  ;  (Vampata  in 

1466.    Scrifle                   '    '  Veneta  in  qnirto  I' Anno  1^.  per  Bartolomeo 

£1^.™™  r/,W  p,  |>«  tir.*  w«n  %  Rnbiri:iielLirn*rO|*r>,  fiondo  I  Precetti  d' 

Afonia-,  Arinotele  e  Ciceione  ,  digerì  con  helli(Bnioor(ti- 

Fanno  menzione  di  qnefro  Prelato»  ne  tutie  le  Regole  della  per  lena  Eloquenza  ;  e  Sì 

JWiu  Axwiits  indi  Pane  Hi/ttr-ì  lena  con  ramo  piatilo, sie  l'Anton  ebbe  il  Irto- 

jfnnnw  Piflrvmu ,  qrifÀiè  min  •annlQcw-  lo  di  Rettori™  de'  Ketiorìci  .   Era  pure  flati 

iùon>  Ma.  Ar- 1440.  eW.Jc  ;  Rampata  dicci  Anni  prima  con  elicilo  liiob  .- 

A*b<è*'  Aliw.ì,  Appmi;ii  B&iubatSm-  -L,~»ttwiMiH.MS-  B*ncl«*a  Cwl,,,» ■■  <T. 

pr«™  Ordi.ii  S'^ìi  Damiti  ad  A.om  1+66.  t™  Pi™,»,  <tMf,  „ firn  Libri;  all' Ft*tl'il[- 

r*,*R«xT,*r$w.Sis.d~di„kdi  rwoi™ 

BARTOLOMEO  CASINI  ivuer.  Dn&MritAF^m.  &Vt«ii*  p"Ì« 
GàrUU  Giulie  di  Furari  3  1559  ;  e  ditti  flrjji 

Dlcdetroppo  il  bel  Saggio  della  fui  PrrJcnn,  Aim  ~m  Ptfmfir  BirltloxiCafatoi.*.;  Cerne,* 
e  maneggio  i>d  Governo  oV  foca"  ReSgkifi  Vtminfa*v#dil  isiS.rnCamiffe/Wc/ctiA4, 
VaJIcafanlani  ,  1' quali  preferlc  come  Abate  nel  La  wvm  ElSóltt',lhe  ne  fitt  t  GkTae  m-f  1559. 
Monitoro  del  fuo  Ordine  derro  di  Sana  Muilio.  infamia;  i  io.  Misuri,  pnebi  fi  ddhfcfc 
la,  collocato  nella  Diocefi  di  Cbrulì  in  Tofeana;  fi  Ano*  rnxdna  ,  arrtllf.l  ài  adii  Ih*~ì  . 
per  non  elTere  promoflb  dal  Sommo  Pontefice  fàMIf,  tot  Lttmm  lUh  Slampiton  Limri;. 
Sleffandro  V.  alla  Min.;  :    1     i:  L -:li  ili  Mi  Eanoioraeo!  li- 
di Pefaro  ;  governata  poi  dal  filo  Zelo  con  forni™  Vltand  (  lepù  gli  «limi  Regsi<"e""  delle  Re- 
Rerrim.line,  fin  all'Anno  1419.  Era  Cuonodd  nbbSehe antiche ,  e  moderne  ;  con  un  DircUrfo 
Cardinale  Antonio  Cafini ,  ambidue  di  Fircn/c  lo.  di  Mf  Sebaillino  Erino  Gentiluomo  Veneiiano, 
io  Pji.-ìj  ,  illiHrrindal  loro  Merito»  e  dalle  Ioni  dc'Governi  Civili;  ne" quali  con  molla  dortrinali 
DìsnltaEcclenalìicIie:  e  celebrato  nella  fuaCane-  niolica  ,  quanro  fieno  utili  i  Governi  pubblici,  e 
tlraìe  il  Sinodo,  tummsnie  l'Anno  1419.  mori,  quanro  necefiiri  i  privati  e  particolan  ,  per  con- 
Lafidò  impreOe  fcrvaiiotic  del  Genero  Limano  ;  dicliiatandoG  tut> 
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Ifobail  Pxsivam  ja  CaraSga'  itfajWm  Serìptti 


fiimpiri  ci  Parigi  il  tSjx.  in  dodce 

Come  pure  moke  dì  lui  aincrùiTli..   ... 

fon!;  efie  trormlì  m(.  nrtlTu  11  Sig.  Muchcic  Toltlno; 

Anton  Mira  Gmdagni  in  Fiicnie.  i>«tw|  ■- 

«  PjrLnodì  tó;                   _■■  Jtedii  Gaddi  de  Sorìpunbur  ma  Bedifiag. 

Antonio  Mighibeic&l  Attilliti  AsaaHdMl;  (Agnini; 

Gin:  Mario  Crefeimbeni  «1  libro  4.  della  ina  Tmmu  hatpitf.  gjabfìv  Tea»  J.  Ctnml&t 

Siotu  della  rolgar  PgcEi.  rrfmuu;                                            .  :r 

'         ■  ■1:"'-  1  '         "  ■   M11  Sindeiii  U  Epixmd;  '                -  .1 

BARTOLOMEO  FACI;  iW./>™<; 

o:™.M-:.'..  f.ir,',:,«>nWBni(pffi;  mila 

DA  Micheli  Poetanti,  S-rktr,,;  non  imlio  mllocs  tra  ;.v  Cht.i  II.MÌij  di  Cmcva,  c;«c 

recenre,  «FloiBUil»;  «  Kartiitini  Scrii-  Oriundo  di  quella  Riviera.  -  1  -  ;- 
loti  l'annovera';  tatto  i>->-  oriundi!,  jrjlra  la  11- 

rni:!:  .1  h i = . Ione, dilla  Sfm^m  iSi SnBBlti-  BARTOLOMEO  FOMTIO. 

ma  Repubblica  di  Genova .  Che  peri  ("eguindo  ■  ■'  °     ....  .. 

un'Autore  per  altro  in  mirriti  Miteni  accrediraro,  X  fi  Àlamenre  confalo  da  alcii ni, "urlio  Scriui> 

ftnil  [ubar  lui  a' Genove!,,    ne  «'  Napoiir.inr  a'  IVI  re  Cllivn  di  i'irenrr  ;  e  50:  Anni  pillanti, 

quali  incautamente  fò  aretino  d^  Rjcctoli  ■  dice-  co  dell' litro  Venero  di  Pirica,  le  di  cui  Opere 

BO  pollo  onorMolì  il  (Ir* 'Vltowm  FìotODCi-  ftiiaoi  dall' 'Indice  '  litro  Romano  ccnluiatc; 

ni  lenii  pregiudicio  d  '  Alcuno .  Fiori  nel  fecolo  (iòti  "(rio  il  fine  del  Secolo  decimo  «ritiro ,  di 

dedmoquinto,  contemporaneo  di  Lorenzo  Valli  tutte  le  più  belle  Sdente  ornato;  della  lingua 

>  di  Poggio  ;  vei-faiilfuno ■  nella  Lincia  Latina,  -Greta." e  Latina  arricchirò;  e  ipccialmcnte  dell' 

c                       1  1  ' 

•DtB^ÌOBÌktintaU*'''  °  K,ri,'FircVK:'nVlÌadic,ÙCaiiedraiu  elerroSiie- 

B--II*  ixrr  G-Bsi;  tsBriumu:  «miOsmCe-  CL-irujc  il  Vi    ilio  l'r"   (che  murudodaMi- 

tìiSb)  L&à A Miuai/. 'ecaùiWMl  '" 

HiHoritifi*  librar  1.  dhjìftr;  qèjè*l  tioidid 

fJmriij».  Stjli  Rei  gljlaljllpbsiflpr.m,  R&v  —  ione  E  tuiiuuuu  ■<!  u-i^.  w. 

-  -    '-,  expnffii;  mutar  IMb  >-  Letteli,  di  un  Gio:  Pico  deU  WboIoii 

„rJ  G,iph-„  ir  .     u-iiiìi.  m.u..    j.. ..«!..,  n„;..:. 


3 

;J  Libi" 


;6o.  IT  quelli  Stiri  leggoniì  tóilitari  in  0n  Roberto  Saltiati,  d'  uo  Girolamo  Dorato,  e 
nré^Orafta^Cmir 


2"  s 


Lenenti  di  quel 

Opere  .'Scriuc  egli 

  ;ù   rr('i.j  ;.'./•.■■;-■"„. 

■    'ifh**;,  Erari  opera  df~    I40t-  ■'■  ~  ■       ■.  :         1  ■'•  v  ■ 

vnfijte  od.       Pl„„  Or».k«, ,  j«  hì»c»(«« 

■  ■  '  '■  fai  .h*d  Aliai»    M»ìtiibtcit*m  ;  ni 

»  E/™rn«™,  in  fL/icrixr      ti  in  t 


ai]i|jr  tMti  crncndi-  n:  .  ;..:il-       ..'rc;.    Srtnlc  Li'.: 

fi  F<ial  nV  reau  '  CDi"ntn»n  i>  P^^'PlXM.phrkrimffat, 

Iglfir,  Ceanaania-  Éf  rt-wi^im  ,  df  ftpmtìm  la  /Jj  «  m  4.  Ventili 
,  ..v:  ..,  trutoeciii  Bruti  opera  '■ 

(,*ii(jjni  ujW  H. 

OanWr"  rJarj/" 
TradulTc  in  La 


.fr^  Hx,**.*,:  „:•..  H:,;  P.r.'.j  t;:,-.3- 
....  dV  Panìtctììd1,  qmd  Opti  Lawrc/rtio  Mediti 

rdfche.    fan-ai™e/?;  ()■  «iwl»m  C»™t«o  i.  Prfain 


info  p-ejinsr;  i.  jaitar  Cmmwi'o'uj 


wiifiamid-    (uJs«rim  /ali  d  Ciwjja  Ri™  ™m  t»  TTifdo: 


    (^ra  . 

li 


t'inKi  «km  A  io-J  Ff/ir.V.te  al  ^ipW-n  fiW'  j**™  ,  ti  Colfif.  Prittlpim  D.  A^fa 
m  il  Em&ii  exttSalia  *d  Kb-  )~ 


rarwùi  PerStn-Poelam,  ia-  TbecJafe™  a 

j  /  /«6D«(™r; 

   jelli  fili  Latina  Biblioteca       Di  talli  -r  

,,,  :.i  l.il,rc,  .6., fi  tnemioue  d'una  deferirio.  S*Ta  ,  Éf  /FuitóV  « 

della  Cini  di  Napoli,  «.tei  da  llmotomcó  jW«W  ti  FWfrfrWi 
i,  ■      .  -  H&netm  di  Giian 


Pcifoini  seni  fu  Latini  Biblioteca      £>(  twV  ^nitw,  de Bi<i*r*tf ,  JcPx^J.de 
'  —  -   Hwwaifalir,  de  R,fl*ia,d<! 


Oigitized  by  Google 


I  S  T  O  RIA  DE- 


Peak*»  Stiaxm;  BARTOLOMEO  DI  SER  GOZO  . 

.  yj.j.VJgM  CcmmiuriiiritPeffim.  ThiJJtui;  .  .„ 

eh' è  forfè  Io  tteflo  di  fop^mmkro Tiralo^  p  J^A  Rrejiii.Teilcgsii'i  ™  k  metà  del  Seco. 

li  ii:.:  ,  che  dal  Greco  erano  Hate  in  Latina  tra-  di  Sonetti  ccmXodoricq  Jl.BcjcEEU  Giudice  ,  c 

dotte  da  FlMClfal-AreiiM;    ,       .  Foderi;  di  cui  trovali  un  Sonetto  in  ril'polra 1 

Tronfi  di  Ini  uni  Cianici,  di  tuo  pugno  ferii-  Set  Gom  «I  CodJft  BorFoflnjino  j-  tome  itb 

a,  <ic  ^fjiifc'  fiioi  tempi  ;  che  confcivat  erigi-  mo.raiYuiui.J  dal  C-u  naie  Y  Liuterie,  d'  irrita 

f..!.-  ne!  -.  celi  i:r  ■     vf'|i'j  I ..fieri:  liei  .SiLmi.-  I  cilio  I C".  n  H  i,  :    l'uno 0 l'i L ; C ice  Mark,  {  yr- 

Marchelc  Francefeo  Ritardi  in  Firtnrf .  feimbeni  nel  lib.  v.  della  fui  Storia  della  voltar 

tic-i,:™         ij.,i.  t 

Ci.i.r.;,..     I     ■                         :<  ti  ivi.,..    ..  .   ■.!,  ■  ■     ,i  Kilt.!  ncll  ,  ì.  ITU  C  ,',L 

À:,u[i[      i  Vrrfi  Iraliani  irovanfi  flampationi.  di  Giamtarci^  Bocctioni .                     :  , 
«mente  a  ciucili  di  Giriil.,n-.<> 

Fece  .i!!t:::.i  .1  ciima/mr,  è. ,  t  ;!  i  :i  :n~  fupra  Tito  .    BA R TOLOMEO  GU ALTEROTTI 
Lilia  o  Gisivml;;  e       Annali  del  i'.l.i  Lciir.-<-,, 

■    dall'Anno  144!,  lino  al  148).'  che  tutto  in  Co-  TJ  U  ialiuolo  di  Franrelco  ;  t  Soci  in  Firenze 

d..e  Oli-injic  fi  e'.iibjilci:  nel!,   i.i.nal.i   Li):'-:i-  -l     fila  l'-.rji.t  ir,  i-li  alni  Linciali,  Iteli'  amici- 

de'  Marehdi  Riccardi  in  Firtnle.  ■        i    ■.  jji,  *  àrnlgllarit»  del  Padit  Girolaino  Savonaro- 

Farlin.i,  e-  fi  1  Mina  il.  lui  . .  ;.  lijr  N5clci  _  [j  E"l-i  -jrefe  Domei'ica  ne  ;      a  IL'  ini  rirliiinir  .i'a]- 

j".  1   r  ,■   .  1.  E     .  ■     1   \     ,  ie.i  .he  11.,  le 


;-J   (  ,         ;;■  (.,-.;.■;.       ;  :  ,  i  r  i.  !.. .-,.■»  -  cinlC  CtT 

«  B((<BiJfri.-::i  l-.:»,'i:  .'„MÌ,né  .ì  ,'-.V-  fll;  cfbj 

i-i  tr«.™iW,C™pIti»>ita/9.c,i*f  Eciiffc  pur  ri 
'mi-nldli  HnwiiCa-ptrti  tnifcitj  cIcjoHÌS.1 


nr  Curpere  dcfcribtwtto  ,  èdta  ad-  .  Savonarola  ,  e  delle  di  [ni  Opere  à  Donimi 
«dr.nu  i|?  BwzMeimrFoBHtr  mjlrr  ,.Rbciirrgri.    ni;. le  nulli  llampaic  fui 

jilffJirrjMfW  oiWjoi  *  -  r-"-  =-  0  — 

rjmn  >  *?ve  CtWBflrm  . 
■   re  dt^tr&tndS  ad 


'me  MWl'i,  uejKr  £.n(.vc-  Li',  S  ,  unire  Li  Dilr.irli  delb  lleilo  San 

nCrlfii»,  «jk  C«rti««  L  fòpM '1  Salmi  di.David,  c4  Erangeiij. 

Switìis-     '        '  W ."*"'^"'t       BARTOLOMEO  LAP/  " 

'  RarBdioTriehnioduFrernc,  die.  ■nsipnC  R I M  BERTI  N 

m ,       ! .  .  1  ■  '■  1 


Banbdnxl  Fmtó  ,<  liW  1  tj  era  d'Anni  1!  iteli' Anno  5;of  ,  veli)  in  Fi- 

niìone  nel' Catalogo  flato-  1  renrc  Tua  Patria  l'Abito  du'PP.  Domenieini; 

retto  de'  Tuoi  Libri.  L  .  ari  vavlt  crrkitnBiJb  Cxto  «coilcliu  Marlin  l.i  <  :- 

-   CmWru  7».'  I#s''ii,j       ;  iif  ib/h:      ■  miii  .t-       Icpcirnu  ,  tiiiili  icrlii  ilim::  ...  :i- 

MonriiBiyittlielfiiO Diaijimk) JnWfco4WÙn.  .JUr4iuXUrBll>-&cct,  ed  Ebraica  ;  crudiiifDrno 

GalVaiu  Maiia  nel  Trattato  della  vetaOrirjine,  nelle  r.i«rerii-  :'j,i,-  .        .:.  ,■<■  :  \\:m  ,-J:,:  ■.;  n.  lie 

-e  Pulii  a'alulo  Pofioi  cure  17.  Seitme  Klorofiche.Gtomnricbc,  e  Teologiche; 

L'Autore  dcLQtllotoaicila-ftcftlSWlone  dui-  veemente  nelle  Dirpntaaìfilli  ;  fèrvcnJoìlDrj  Delle 

-la  lingua  Latina  pagina  411.  Prediche  /.ed  acerrimo  Propilpnattir  della  Ghiera 

Giovanni  Gnelli  nella  Scamia  icconda,  enella  contri  Eli  Eretici  :  pcrói  ruomofTo  ntll'  Ordine 

toiin aeclifiic^alc^'atlBr^iM feconitiilel-  Jhs,  d.i^'^iiii^i.Fioreiiiiiiit ,  al  grado  di 

la  fu  Biblioteca  Volante.  MaefliD  e  Teologo  4  Ih  deputato  cU1  Padri  del 

(j'jrW  K.-;i«ì  ,fr       ImV         i.'ii.jlr»;.  Vii,;  Ctimilio  rufiniatt.  iii.Firciur,  à  dilputare  con. 

fjMiu  cjt  KiW  P-Wr  A/m/er<inr  BlHtftxi  -ConVcfTo:  con  ammirai™  de"  fieOi  &ient«Ii  ; 
■  7,Jir» ÉfWii'  hv™  Pierre  fondu  ■  .  con  lode  del  Sommo  Pontefice  Eugenio  ;  e  eoa 
,  Doveva  cSlL  il  mieiioramento  delli  fui  Vitaal-  ttcaStio  delti  Chielkljuiiia  ;  convincendo  lo  fle fio 
y  l'elicili i 'li ine  Prediilie  di  Cirol.it™  Savonarola  Patriarca  Gtcco,  e  Marco  Vcftn.o  .1'  fifclo,  'do 
nomtnicami:  tire  rnò  abiiraició  kmpre  la  difefa  , affimi  Prelati  di  quella  Narione  .  Terminato  il 
di  qiK'lìcr  fu,  Re  ne  fi  iiorc;  c  1H.1  la  lingua  e  trji  Concilio  in  Firenze  ,  fit  mandato  di  Papi  Enge- 
ls pt-niin  .unirò  V  di  lui  einnli  ,  tmr.e  ricordano  nio  IV.  i  Culla ntinopol i ,  col  Cardinale  Legato  ; 
nc.ls  Vira  h  rl:c  irriii;:.-,  d.  l  Sav  iiiacla  1  li  i-V-aii-.  (male  :i.  1,1,11: ^:to  lill 0 1: :--  11-  Lli  Imre  sii!  [ire - 
PiciricO  Burlamacchi ,  e  ScraSrji  lini  deiio  itili'  ìiii.a  Je!IIi,:|Cr.uii.'C.<011  lo  lidio  Marco  d'Elclb; 
Ordine.  che  vergognatoli  d' cllere  flato  di  nuovo  di  lui 

rjV^JTcjrurr  ùr  Prtfx'iaa  irr  £lhtUtaal  di  fanrr'o  ronripto  >  ree  du  lo  re  poro  dipoi  inori.  Qncfli 

flirt  fati/ir,'  ■  iti  T  unico  ira  Prelari  d'Oriente,  ché  nensà 

Giornale  dc'Utteriti  d' Italia  all' Are.  <- del  Cofcrivere   in    Firenze,    alla    celebre  riunione 

Tomo  17  ;  the  ri  Ti  fece,  delle  due  Chicle  Grera  e  Latini  . 

GiamM  tìo  Crefcimbeni  nel  lib.  v.  dell)  Storia  Tanti  Meriti  eoo  II  Sede  AppoftoIÈa  ,  Io  porraro- 

dcUa  Volgar  Poeta,  feconda  editione.  .1»  it  Governo  Ejrifcopalc  della  Cittì  di  Cortona 
-in  Tofcurn  ;  t!  tnide  l'Anno  1449-  [«iTsi,  .'  (mei- 
fa  dì. Corone  nella  [Magna  Grecia  da  Ki.niti  V. , 

...1  di  cui  era  flato  Nunzio^  ed  Intiuiritore  Generate 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

ne'  Regni  d'  Unearii ,  Boemii ,  e  Polonia  ;  oro.  remine  af. ,  iirribuendogli  1 

moilbvf.  NonmohoaPoic™JÌ6iÌd»>etr..  ft,™W«;  L*im,™  ,«  A. 

molo  di  quiete,  rinunciando  il  pelo  Paftorale  ,  fi  Librar*™  prckibiHrwi ; 


o  di  &  ftorocmldo  ,  pieno  di  Melili  ,       Jatttoi  Morìa  J  nrvi/tins  Ordini j  Prtditalcnim; 

-    Michele  Pio  pane  fecondi  degli  Uomini. 


li  Maggio  ;  ci  Illnflri  Dome 
Ino  Cadavere  fù  fepoko  in  Santa  Mina  Novella       FcliccGrrarcUnelIiioDiarB  folto  i' 11.  Mlg 
««e™ Ecrtttéw:    Rel'S'°r< . ™    tguenic  BARTOLOMEO  LOFFO 

BarrbdenKe  Lnpaeiìt 


Cattai  Epifita,  Àndi  tmUMt  T"V  Fireme  per  alcuni  fimi  Velli 

r  ■'       ■  XJ  Manofcritii;  ileo  follo  in  gii 

ri  da  Gio:  Mario  Cnrfaqbnu.ilei 


Crlefcrò  ì  di  lui  Funerali  con  eloquenrìnimi  Ori-    della  Tua  Stoiia  della  volpar  Poclla. 
ODK,  Mariano  Servila  Rclisiofo  ,  e  Votolo  di 
Cortona  :  con  I'  iffilkoa  deu"  Areiveacoro  di  Fi-        BARTOLOMEO  MAR  AFFI 
reme  ,  del  Vefcovo  di  Volterra ,  e  di  tutu  b  No- 

Lilr.i  Fiorentina.  T7  lorenims ,  vii  èva  nel  Setolo  decimoféfio .  Ev- 

r  viunarcc^fornlapreradiCalM/edal. 

lingua  Frucedej  e  ncll  '  italiana  indotto  net 
Bartolomeo  Mjram  i  inficine  eoo  gli  quattro  Sta- 
K  fi.    ti  lenoii  in  Parigi  il  ItjS.  innanii  a  Tua  Macfli 
CrlitianilTima,  in  quello  Mcfc  di  Gennaio;  imi 
TinUntna  di  ifJìmt  J«s»"nir  Cbrifii  il  Crntn    prelTo  in  Lione  perGuglialmo  RovUio  1558  in  a. 
ti  Pirm  Stntdim  ;  Ne  la  meniione  Gio:  (Snelli  nella  Scamia  de. 

Cmmnfan  di  Cbrifl;  Dmngnn  Siglimi  «m*  ottava  poOutni  ,  della  fila  Biblioteca  volanti.. 
7V*.J»i™  de  la^iaimi  Mut  SAMrn; 

Ty*a«,*.d,d$in!ii,«St,n*,S-MiiF&.,  BARTOLOMEO  MARISCOITL 

ed  Beff""»™  OitWrw  ; 

Pinta  Otiiìski ,  mai  I^vjì  aca-ie  ,  dnm  tgit  TTIvcva  quello  Fiorentino  Scrittore  ara  tt 
JMtJtftT Steri  PtCaa.MUItl,  •dPgpnSaind.  ;      V    meri  del  Secolo  decimofello,  da  poiché  ft 

DrlrrJltiiAm  J.-i.-raP.."^)';,  fj--/Va.=i.,i:i  J,„.     tcrminaro  il  Cu.iril.f.  di  Trnifn;  r  da  cucilo  clic 

ipudJsdu'-nBiidàmAiim   ù  foli  izsttiro,  datr"  eflèn  intervenuto  ad  unSino- 


nciu  VeseittOiilmo  Scrittore;  Ovini  btUum  FnmU  m  DictiUMj  Sii— 

.         (JjWW  Tèm  e™  aU*>  .SW,  A,  drUOÌMn  GmlX TKJprm;  im^«m  FI* 

^Alfinl^Firuindiì  in  ^Coiwiaitnt  Pno&f  Plrancfdi  Lui  ;' 

Irma  ;  Jtjwr  Smlmi  in  EfUtne  ; 

Hrppdyi  Mnruccinr  in  Btblmìbezd  M/ninna  ;  Antonio  Magliabecchi  nelle  lue  Annotazioni. 

Aironi!  AAiùW  w  AepodL-i  Toni  primi  Ap. 

t**n;  J«ri;  BARTOLOMEO  MIGLIORATI 

Aat/nfcti  Aitami™     BiUixbcii SnipimmOr.  , 

dhii  Sitili  EhwU] ;  "EU  FknWo  di  Pietro  Cittadinodi  Firenre, 

Scranno  lUni  nella  Storta  de'  Mieflri  del  Sa-  JT  ed  amantìnimo  delle  Lettere-  Servi  ali.  gto. 

sro  Palairo  dell'Ordine  Domenicano;  ria  di  tuo  Padre  valente  Poeta  iù  la  fine  del  Se. 

Miibatl Pottiarti  in  C*laU&oSrripi9ttm  itlmfitum  colo  decimo    fello;   facendo  ftampare  i  di  lui 

Flrrnimnm  ;  Componimenti  Poetici  Latini   in  Roma  ;  ore.  . 

VsKitiin;  Mtrit  Fonia»*  in  Tirnm  ScripMxi  mettendo  all'  Open   fue  " 


pu  lii  pure  in  Roma  predò  Orlo  Ci 


'  1  1  ■  f  -r-Tr  TuTiifT  ili  BiblìabiiJ  Ordì,  r  Anno  del  Signore  1 

rnr  PndkaHnm:  cefeo Tigluifrlii ,  Cir,., ili...-  in 

J,.,nt;  Mitbntl  Piedi»  de  Vìtii  Mnjlrièn,  Or-  Ferdinando  1  Gran  Duca  Ut  d 

Olmtd*  'i,'n^Bmhd«mi  Twrii;  BARTOLOMEO  P. 

Jt4>fur(  iW»j  ùi  Cataldo  lrofaniIMlP  T~\I  nobilitTimo ,  ed  antichifliroo  Sanjue;  illu- 

jTt^Hr  ftmiiu  ;  xJ  flro  con  li  lai  Dottrini  RreiireiSi  firrli;  . 

Pietro  MonildinelLt  Stoni  delle  FimiglieFio  c  con  le  lue  Pocf*  Inliii»,  ■  Latine  V  Act-de. 

Li  ■■  nm 


1S  TO  Ria   D-E      .  : 

mfcritro.  Godili        BARTOLOMEO  ROMULEO 

edieó  il  fuo'Diltor.  T7  Atriofiilirno  Giureroritulro,  rdercirò  primier; 

delle  "forze  fot  (b-  r   mente  li  f  ioli- Ilio i-.c  Letale  in  CÌL-:mai:i 

,      .  _  irùcclarmentt  fui'!..  !  annuitili:  Militi.:  l'u.-.iuiii  i;..ilìì..  .bui  i 

Ir  Opnadutii  dfjìi   IJ.jniiiii  :    il  i;.uli    UIC  .lai'  .11,-,  hi..:   .  /.a.:.  .lilCon  Duci  Culìrno 


li-bri-  V:v.T 


furti   !bi:r.paro  in    l'imi/;  Itr  Bai  I . 'lumen  .Scr- 

nvi-trlli  in  f,l,n  r  Ar.ro.  r5;S.   Corrirpofe  egli  ..  . 

albi       -latita  dell'  Onore  ,  fattogli  dal  ISal.lin: ,  irediitili; 

icrivenào  ni  termii 

Un  Difteria  bcllillimo 
flampatu  in  fiorite  del  Di 

dì  ■!,.-  i.:  lì, 1.1. ni  ìupta  li.  

nt.,lt;ii  etili'  Iddij  de' Gemili,  manda  iti  fuori  Rrp  nilkMm  ftptr  I.  Nnm  par-fi  f.  or  Usati  t,  & 
.!   i    I  I  rli.i  ■  .!  i  ■'■■i.   i  il   i  i  '  ■        !■!  .:■■:■< 

>  Ar  1608. 

Giunti  in  *  -   Alirnn  ji  Ritir  ff.  di  jinunie.  pgrf.  &  di  Cm. 

Ttnt;  uli  parimenti  J-.ic  l.cnere  ,  .1.  Ini  Srl.»  <?,-:.  P..;  r'Vi.  i-n  F.  ™-  .,  f. 
ÌPt-.-t'ri.Au-iin.j;  „:,.,  da  Fi  rei,  Te  ikornat  odal.it>-        .-l.'i.t-,  i,  .w  i^a  J.  de  tcpinvlit  ptfiff. 

ne.  in  .vita  de'  t?.  Fehhrajo  1530;  nella  mule  Ibidem. 

-li  i.-i-.bva  ,  clic  .Vnnlir..'  (.lii:  f  a  .ve  i  b-,  J'.-itrc  ■"*,-.>■  .'.  *.W«  f.  or  Ve ri™» 

■  ■:  M   .'  1..1.  .         Mi  1    ..    i  ■  -.     .  i  I  I 

Rt  :i  IH  ,!i  iJ.lv.irt.l  I  ti  jdnie.,1  in  In:-.-,  Frantefe         De  Tifala**  Prtuy.il,  fcf.i  (.ric.  Fa....',,,,,, 

I:  ib  lui  ufi-t-,  'Jn:i.li-|li.li.'-.-.i  ;  Li  r:iit.  .-(.;.■..>•■,  pi -.fv.»:,.:;:    :  .lira  Ctji.ia ,.-r.'.-  i  in  I.  Cimi. 

tajli  da  Lione  il  ptimo  Maggio  il  1 5  j8-  :  ambedue  in  4."  -'  --■ 

ll..i-.rvr''  -.1.1  rr.in.i-i::>  M 11  re:-.  I  i  11  i  iti  \>ni:7:.i  f.  li  V..         Ty.rtht.y.i  "  „:.,;"ir  hmti;i{iìi,  ed  fui  eorparis  7M. 

Ormivi.-  d.-l  [  <  <  !  ,  ntill  R:.K  :Jtr. .  chi-  i.vc  In  li'..?:::  i.v  !■:!'•.'. . I ,  £  .  -ili  iv/r.-.wi .'  Il  I.  HI  vini. 
il:  lu  Mi- uli  11:  erbe  Ltr.r.-r  lu ititi  da  L'omini       L anpenaami ,  li*  Trettaim  dì  ilfcró  ti  oè/g». 

Illuftti  à  Pieiro  Aretino. .  IiW.jir,  ItgJfiadS  1569.  10  *. 

BARTOLOMEO  DE'  PAZZI.  Tr'.iLw'd,  wZ'ì  Jmii  triadi.  Ibidem 

I  T  queiìo  noliil  irti  tuo  Fiou-nrmù  Scrittore,  ab-       Parlano  dì-tui 

 "  -  "  '"alo  fuo  componimento       Mirbul  BaaeiaaHe  tir  Ctlaìtga  ìilxflriian  Strip!» 

lodf  di  Amonio  Sonar-  rm  FW»  I 
cijlui»  ,  che  confcrvalì  ira  matiul"critri  de'  Prin-       Jtfai  Jom.-<ìj  ie  £fiW. 


BARTOLOMEO  S 

ARTOLOMEO  REDD-"" 


I  quelìo 

"  ■.ico'*'dal 
jpo  ,  ehc  con 

di  Tofeana. 

OMEO  REDDITT: 

tr-Ù  un'  onimo  Otradino  di  Fireo.e  ]  ornaro  L  detaro'no'.dairm"arè  «JdejScTO^Td 

X    non  meno  di  biDsubi.-t  Prubiii  di  Cndun-i  ,  ]■  nn:.„,  tundi^ont  a'  primi  Onuri  .itila  f„a  R 

.[.e  iii  Dottrina  et- 1 b- n t e  .  VI-.,-.»   ,  line  ,!.-!  pniibl  i.,  liurcntlra  .  Unii  rata  inii.i.-tibt-ii.ra  n 

S  tnb  .bviiiiii'-iiii::.,  r  jinlria  la  lamellare  .uni-  dt-ilia  ,  llriftndo  ail  Anjrlu  Ptibj.atiu  Clio  Col 

*itia  del  Padre  Girolamo  Sawmatola  Domeiika-  |-i  t:tia\-  :n  M.itcic  l.itrff.:t:e ,  tianL-.li  .lalla  r. 

PO.    Coinpofe  a  di  lui  riguardo  n3  il  filo  Iflu^io  >   in  iìiil-ìIi  If|-:rii:i:  t'ir, 

l'n  C.ao-.niliu,  ò  Somma  dell.  I'™  ;  Ore-  t m,-m  m  maa  ad  Eim,wbl.,a, 

„  già  vnlyia  d.illu  A,  ri:.  (Iir,,l.  a  ,.  S,.,,:;  ,.  !..  i  ,  i/,  . ,  ti- ,  .-  j  ;  „Wjrf  («K.  nmjtrfn  «fi 

Firenre,  in  molti  .lif,-:  -  li  f.o.-.i  •:.  ,^.ili,i.,  ,:i  n.i-  e:.  1:  ~L::i< ,  ii-.'.'i'.i  (?l.'i«.-w;t,  r,.; 

t  i.;  f  c^e  1-1  i  maria  Ci  ■. il.  li  tu .   r, , .,  '..u..  :,it  .>■..:  t  >' ..r.. h: '  \  <~.  >.!»  •<  raa;.n   Firirf  Pitrria-  iio^iV. 

Trovai  ral  Compendio  u-,1'.  prrlló  molti.  „,r  .-cw.Vjfi  ,■(.'  ,'  m,™?  1'"  /rf.ra,i..,(.Jn;.  :ii.:.i.  j 

Strili,-  non-  ahre  Operette  ,„  livore  (itilo  ilcfbo  mv.r  fira,i,l  /"iM-ito  u.I  Prariam  tilt  n.™. 

favellatola;  lume  rapporta  tf.-,",L-        iv li.' .'■/!'.'■  !■!.>;   I.1K.Ì1H17.  (^  il  Jiiiii. 


ss«= 

ro ,  nella  Liureiia 
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mttt  le  Seieme;  die  capace  d'  intraprendere,  e  mo  libro  dell'  EpiUoIe  d'  efto  Dui  ;  e  nella  Li- 

ittanc,>pii[  con  Onore  ,  come  fece»  Jc  prime  cari-  breria  Srrorrì.ina  fé  ne  lejue  Una  ì-k.Ilci  ,  a  Ln- 

ilic  celli  iUpub:Jica  ;  alla  ooalc,  emendo  (h-  renio,  e  Giuliano  Medici,'  in  .unici ciocie  ;itr  la 

IO  con^  pubblico  onorerai  Decreto  alla  Cimili-  moni  di  Piera  loroPadrc. 

rii,  ccomandu.\i  j  [i-t^neiCofmiansico»- 

buca  di  Milano,  r  j/unòcemo  .Vili- Sommo  unir  ìxt  Vit***  m  Miiaià  S.  lJ^os'eìuZ' 

P          '.         1    n      ,  1  

Il  /w  /     ri-aurVo»  r/Tc 

liffimo  Papi;  clic  a'  IJ.  Dicembre  dell'  Anno  jEf'P'  ■  L'Originale  cu  predo  Giuliano  Scala  liio 

Inaici], Ilo  14Ù.,  I  l  cu  '.CiviiIìlic  ."i";!!  oh  d'  O:  o.  K.|  i.;:  . 

e  Scnarorc  di  Roma.  Ami  con  qualche  palfione       PVtnm  fitoW  Sm™/,  ,,l  Part-m  Wi.il,!,,,. 

I.  .1,-1  fini  Nome,  e  dell'ilo  Calilo;  e  per-  Quella  va  i:iv.,<f:>  o.iìm  -,  i  .i,-  ii>,  S'oi- 

ciò  inmpi-ere  la  fabbrica  d'  un  magnifico  Palai,  ria  Fiorentina;  in  Roma  per  Niccolo AnscloTi. 

io  con  amenità  di  Giardini;  od' un  nobililiimo  mai:,  if;;  ,  t-  ,:,■.!  .Si...  u;:;cro  (acobeo  dedicata 

Tempio  piedi    i  Padri  Ulicrittili  in  Firenze,  al  Si;;.  Ati:-:,:i:(!  Minili kv.v.i     ,M.i  |li::ia  ™  fìi. 

   '■,.!,,      ■  ,11.,,:,,    ■    ,i.:        ■  T      .il.!,,   I    .'  . 

Orni,  in  o^i  da..'  Stoni  MÉrcjKG  Gnadagni  gìao;  cine  nITcrua  Gioì  Ciucili  neli.  Sdì:,:..  :i- 
polleduta  .   Ma  ciò  che  pili  d'  ogni  altra  fòrr— 
roiitril.u!  .l'Ii  ;r.iniic,Ya  della  fna  Fama:  Ri  I 

tòte  llato  Genitore  della  ìempre  memorabile  Alci"-  a-™™.  Eli  pMci  jrrii  ii 

Ij.i.ir.i.  in  unte  le  Stien;e,  in  tutte  le  lingue.  Nella  Crt.™»~  J' 

miracolo  del  fuo  Secolo,  del  1.0  ci'is;  Jlniiii,-  ....   

!,ìj:ix>  l'eiaio  A  liio  luogo-  Carico  di  Manc<i;,i ,  Repubblica  Birtoloiiii-o,  i 

d'  Anni,  d'  emulazione,  e  di  Ictrantatte  anni;  io  Papa,  r*"  — " 

lue.,,  il  UIC  Cadami;  il  ni;  a'  Padri  Selliti,  c  d1  t):i,jrc. 

a'Polleri  i  Tuoi  Componimenti;  eiod  Or.HWm  Ali  PepJim  Ftorrwivtm.  F:i  in^rri: 


;,  A  Origine. fc  Cd 
Libri:  difcxiii-  "■ 


Co.flai^S/Sr  Japn-oit. 


t.,:,l|.  rr  i:c  i  itti  fcctli  (lampare  OTtfn»  jWeo  in  i.    

Roma  I"  anno  I°77- ,  reo  1   i  i:iui:!i  ;:io,      :':  rii:  i/.jn.  i  :!p,N:i  I.'3'i  'lor-  ;i:r, ,      A.-.'\rih'i,  i  , 

di  Niccolò  Angelo  Tinaffi,  in  f|uarto,  Tolto  il  ti-  Libro  in  Vcrli  tlimeiri  indiriiiaio  dallo  Scali 

colo  ;  tì/rrtholomti  Siale  editti  Flarenlini ,  eie  lai-  à  Lorenzo  Mediti. 

li,-.-.-  J-.'.,f..,;™moiic  ut.™  «  BiblmbriJ  Mt-       Caini™  plxrt  ,  qn  rm.iialwr  ia  KUk:b,r» 

,i.Vc.;,  ctó.,  3t  (j;,;,,,  7„!ato..  R^Tìfit  &  M<.l,.<t  S.  Lmtnii.  ■ 
.Cbb,;,    .    \          1       7~c  t    L              1  .■>■:.!  «i  .;.i::n  Cjrunii,   Jt  Ccxfslaiaxc. 

dc.licar>  al        Antonio  Mirali jbe cclu  .  Cn™,;"i.i         ;  ii  /Emrlm.  Milauun: 

rinilW...-  ..ni™™  ><™int  Rcptó!^/»*  clfja^  i.  ct^mmrlnliCKm  Ami  j-j.iirc/.V. 

lifltmaf  ,-edmìnts  Printiptt  >  ad  Posìifittr  >  ad  Tur-  Cerm^ibnl  explirovil  Dovuù'cìl  Pfptmpl  ai<qinf. 
h'ib  Imptratortm  ;  i$  fiu  jwmiK  drf  Fj/anj  Ale-       Sonati  .lenti ,  [:olui:Ji,  Apiifogctici, edaci i In- 

™da°a*ìt'ri  ™me"jaic;CiantoP'eranD'r^ia^oa  ^"d' rén"Lr^^.  Co^ì'intitolà  Iacopo  Gai. 

w^aL^ra^X^ìli^  dinnFw^F,loar«d^oSc^ 

jL      j  '  i        1  "twCrnuJ     Qnellì  JicJe  alle  lìampe  P 

r-=j  (iTOtji  «ireifli,  mbifqicdalifcfirma,-  Apologia  (Itilo  Scab  coflCR  1  Dileglacori  ilei  Po. 

 .1    I  ■■   1 ,.    I,     ■  .'■  11 1     1  ■    .,,:.■.,       I  h     I  - 1 1  1 1 1  '.  1  .    L  :  1   

nel  libio  rjuinto  di  quelle  .;cl  i'ol.ji.inn  i  lui  ,!:.  una  a' Lecitoti ,  l'altra  allo  Scala.  V  ApoloS'' 

rette;  e  cinque  nel  doiiiccfimo  dello  (IcITo  ;  Due  era  diretta  dallo  Scala  all'Amico  filo  Paolo  Tre. 

I  .:■,:,::!..,)  Meliti,  vanno  (bmpite  roii  la  Stori!  balio. 
Fiorentina  ;  Qiiattto  ad  Agoftino  'Dati Segretario      Pietro  Parenti  nella  Scoria  Fiorentina  de'  fuor 
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Fra.icr/eo  Gei  nelle  varie  Notizie,  di  lui  follie  fiu  di  Napoli  Giov;nru  II.  Magli;  del  R6Jico. 
delle  ,-jfc  di  Fireo/c,  dui  145*.  al  WÌ-  Po,  per  tcliiinoniaic  alla  RcLNb'ilica  di  firciiK» 


."  M,„,JTr^-;.,,V;  :  r,/;,^  ((■/■!■,  ,  .j'f  ^  a':.-.-.  mi,ij:n  die  :i*o<  j\T  l'  i  ^ 

oirijmi  tra.  £»/.»,  e  W<P*  udfatna, a alla Natllti d'i 

fin».  Regno.  Ebbe  ancor  F  onori 

aVV-ra  N-reii  nel  Catalogo  de' Gonfaloni  "  ' 
I-,   l-.nanji.i  RciKibbikl,   iilipreilii  dici:.. 


C.\ni:ni  ne"  Verlì.  Bagnarlo  nel  liio  i re  .  Quelle  I'ohilK-:  h  ; 

l'i:-ro  Mobilili  ..l-ILi  Juj  Sl<j.,ì  dell;  tri  ,r,  i  fi  i  e  Rii'ar.-.,  Jeìla  RemL-blici  lis.en'itl.i  ,  ce!»  ave 

Fiorentine.  1!  Mj  Cuciale ,  the  iì-.ciììlu  di  R,rj.ui  i 
Gml;;:,,,  Gl.iNiru  nel  Teatro  de' Letterari,  rà  in  Fire.ire  il  Tuo  SiicccHj-c  ,  ni  ,!., 
Gb.,Io  /:..-  F'#»i  H.iì-y,;,,  I.a:ì„<  LiL  j.  nella  flclEi  Cini  fc  ne  mori,  [alci-iiido,  infl,. 
.■If.vYr  i'-V/.in-r  in  Epijidii.  tri  gran  Perfonassi,  Eleni  rare  Tclìamcnraria  de 
11  Cudi na le  detto  dì  Pavia  nelle  Gk  Lenite.  (oc  IUtcbjaii,BartD)omra  Valori .  Stanca  » 
  •  Marnilo  di  Coilanriuc-  fine  di  Onori  ,  di  Cariche ,  di  buche,  e  JMnt 


BailbdnMtat  Fonivi.  elettolo  ,  nel  Convento  di  Santa  Croce  de'  Padri 

Venivi  Strini  in  MrffrUBW  Flomòt.  Lib.l.  Conventuali  in  Firenre;  ove  .ir,,.l.e.-,n,!,>  foinmen. 

V.  te  all'  unico  imporianrirlirno  affare  dell'eterna  Tua 

N^w  ^ Mi  i*  Lihn  Eljiwm.  lalveaaa;  ^  ì^nciMc^t^&ànmc,^ 

IhrMRer.u^lL'j1"  't£ 

nini  in  nn  mi.  de'  Priori ,  e  Gon-  me  laudi  ; 

]  nei  Li,,  Prioiifla  m£  Tua  ^ 

  ».  delle  cofe  (ra/crittedi.,^. 

  ia  feconda  della  fua  ionio  da  San  Gallo; 

ElbUu-cj  ■-■oiiiiEc:  e  iici.a  Scanzia  iena  fascili  Akbùh  .'■  Cbmia  ; 

Marc'  Antonio  dc'M,  "-i  Cin.ini:,.  I  lo, CLLlino.         Ni. .        M..l\I;ìi.l'I.Ì  . 

((Mirini  le  ,i  ■  G, .::  !!,■(,■  nel.  5,.:.  Id...„;  Oillukiro  Limimi  il  ti  ['  A  rologUl  -, 
deferitta  di  Sai.  Creici  ,  e  de1  Sauri  Compagni  >™Ht  Gnidi  Et°-i<.?1-  io; 
Martiri.  P.ioki  Vini  :l-"i  de'  1ij.-lt.ti. ni  li  liilVi  r.clli 

■rr  Nitidi:  Pirli  fin.)  W XV.  tS  Pn.dLi.za; 


XV  J.  i,  StlcRii  C-pitiii.i  H,,Mi.c  ir ..-j 


A  LORI  Rifinii  Vitaumani; 

'el  Bo.go  nel  Compendio  delle  Cro. 


Li  Tal..,l,.  , 


-    .         .'./.-«««Uhm,  i>  qua  VJarbm  i 

■    Ji.11»  :r.-r  ^m.oj  £[  D'.fcipuh,  /bj  ree.-»;;-:. 

BARTOLOMEO  VES  PUCCI 

LAirreato  udì' Ani  di  Medicina  e  Marematit 
l'ilufulU  ,   C   (;.|.Ì:t:,:;.-.?^"..         "_L  !  I f! ! L"  -   \-J>',  , 


la  libera)  la  Repubblica 


■  .  Pioriva  ici  cui  f.r; 
del  Secolo  decimo  I 
iti  vii  più  in 


1    1  ■■  '       I  ,  (   .11  1.1.  ,.  e  11.   a  li  1 

la  fili  R-erubblira  4fPL-  Sirr..  r.„  -A,,,:  nel?'       Cf,  ,  i™  »  g»^™  ,  1 

Anno  I+i*.  J  Rt  Ladislao;  b  di  cui  Suieila  Re-  ^twa  JS07  /  ffrfiM.  i- 
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l<fi*:,mtm,l',«t;l-i, xnfari.fi.  A**  iset.O      BATTISTA  DEGLI  ALBERTI 

'''klj-Titt"  .'•(•in-^ewc  Lxk  SfbmJwilàS*-  CCrùTc  ,  fili  teflimonio  li!  Mario  Equìrola  ,  io 
mb^ci  Arslùi.  iJ  lingua  TofciM  Awi  Libri  <r  Amore;  i  quali 

Alia  Ofufttìn ,  41  AMoIrBXfrfcJ/ifrJ.    non  trovandoli  aferitti  di  Altri  a  Baili  (la  Leone 


BARTOLOMEO  -UGOLINI.         F  a ^o^HHic'tSotoFir^e" Hpa^ 

XJ  liiiano  appellato  ,  utile  Epiftcdc  .  the  rli  Due  Opulenti  ;  ■■  col  làuh  :  Ofminm!  A* 
fciiveva;  mi  li  fon  coi  tempo  perduti  i  di  lui  AftitJ&a,  ut  ««re  nfpmtinitnc ,  l'altro  in  Conni 
1  "■  "  ,  ii-V.t  Vi,,  [tufi;. 

......   ina  de'  Print  '  " 

LIO   L  A  P  I-  Poccùntì  non  confonde  quello  Di 


ayinve  fuMcmmaredclla  RrpufcblÌe>Fi 


li  Ramila  Leone  Alberti. 

ìw  Catfi!t&  Sniptarrm  Hi 


■1  Moniflero  de'  Putti  Ciflcrcicnli    /li-i™  FLr,:-ii.,.„„ 
,  poco  dinante  dalla  Cirri  di  Fi- 
<;!,  moito  rredtli»  r-i    [.ineriti;  BELLISARIO  BALDIN 

irrilHDM  ripnm  i  di  h  ~ 


DI  Fiume,  deli' ordinede' Servi  Rcllgion [fimo 
Sopetttoi  conlàgró  la  dia  per  1 

io  Ri-    (trilione  della  Vio  def  luO'BUfpo 


Alchimia  anrica,  eiooo«nMt4l-TBtJi*toqor<tt"  BELTRAMO  POGGI. 

Ì    j    ■     1            I)  1    h                              Il  T7  Rediti  da  11 'antico  Celebre  Poggio ,(  Ce  pure 

riV;.^  ,IA  ^^  L          LV..-..-.U  f.  Vi,r,:v.  L,  ,;■:!  t  ,!i  ■]             re    l:v;     n               i  r 

-    Un' O^fcolo,  i-Compendio  della  Genealogia,  nazione  tale  Uttent  Ornane j  «Olivate  daliuoin- 

del  Duca  allora  di  Firenze.  Mf.  nella  fteua  Li-  gegno,  e  <Talla  lui  applicazione  in  guila  ;  che  gua- 

fcrfrfj                                           I-  dagnouì  il  nome  d'  uno  oc*  più  colti  e  celebri 

Due  Opufeili  ,  lino  del  rompalo  dell' cti  ;  1*  Poeti  di  Firenic  fui  Patria.  Cbrnpotè  in  Vetib 

ai-,..        s-i-::ÌT.ai!-.i-nm  ili'  cimili  ,  *  ì  ■">"<■■  X-  fi  .Itu 

l'ur|.-  -'.i  l  ÌT,l  :  the  [rovinìi  rtvllc.  il  .Sii;.  A:].  Il  in  Rìppr?!, -indinne         i  l' li:  i  canone  tk-il* 

TOtuo  HjgUaDOCtht.  Croce;  dedicata!  ad  liàbella  de' Medici;  ftam. 

*  ■-Come  pure  We0Ò  la  fkflb, una  Lettera  rafpon-  pam  hi  Firenze  per  gli  Giunti  io  ottavo  156T. 

li.  ,  ■■  i'Vt  Fi  u         Ritti,  ifti:r,i!iL--ci;.i,oJc:  Usa  'rr.'.ei;o.r.t;ir.:a,  dcti.i  Cug™  :  in  Fi- 

Gr=n  litica  di  Toicim  Conino  Primo-      ^    .  MB*  la  t>tUTOIJ<-. 

dcu^Àrj°"mroc  iéeennTegKltelfo  in  ima  Lette.  '-    Mlbxt  PtctmOU  in  Coniala  Sbfaim  Sniplo. 


gia.o  nlicameu.r. 

An^nto'^sliabecchii.ellerueAnnoitaiom.  BENEDETTO  ACCOLTI. 

BATTISTA   ALAMANNI  A  Retino  d'Origine,  Fioreniino  di  Pitti.; 

.fi  nacque  a'  19.  Ottobre  del  rm.  da  Michele, 
NobiniTm»  Roiizd^  e  Lnrreii.  Alamanni  Notllill™_  Dcbm;  «  a 

X  (imo  per  kttmnn»;  e  iiJpinJeJtcUilfinio  per  Nipote  del  Cmlniale  Pietro,  e  di  Benedetto  Ac. 

[1  M;--..  ,  t  Pslìr-talrdi  Mn.tnif  .  e  pi:  l.i  liia  peli-     tull:  il  il   1  l'i  OX:t;  c  i  rateilo 

to*  eon  bl'qiElte  coltivo  fenrpte  ,  di  Diooii  Con-  di  Francclco  fànuno  Ginjeaa>nuj]n>-  S'appnaEBò 
I»nimenu,conlkrtfdmoVarchiun'eniditiinroa  molto  negli  Sntdj  deRa  Legge,  urli'  Acc-dortl 
™f™deiua;tBraeda1leNotedeISig.Antcuii0  diPili.overu  Laureato  ;  e  dell'  Eloquenu  La- 
«.gliabecchi.  tio. ,  ne  fu  ^padrone;  che  «njlllil  nome  dt 

Ocerone  del  filo  tempo-  Con  il  bel  Patrimonio 
di  Letterato,  uni  10  ad  wiarara  Pmdenia,  pafla- 
to  alla  Curia  Romana  ;  il  Javore  del  Zio,  Cipro. 


OicjtoQfl  D/Googli 


I  S  T  G  R.  I  A  .DE 


ri  umMun  tmptfiu .  Mira  ™«  fhùm  Orali. 

Ut;  wutm**ifrfla*tj*iEpill<i*,  & Libelli.  MU. 
li  nil  IxasvcUnìi  [man-  delhi  rjì  trtfcqWV. 


lioilf.  i  inni  i  invai  d'un  Va/cavo,  cJ'nnLc-  //,        jf  /'om.^iii  .  fl'f  si  ?  ;; 

gnto  ;  rclhiir'inU*  li  (bragia  d'  Alluna  >  con  pili  Ch'iflopboriii  A&trìni  ra  E!.-/:-',  Cv.iii-a!. 

 ■  i  ■   "  .'    ■■  i     '   ■  ..ii  ■/ 

ri.".  ■.    i  .  '  .  .ii,,. 

r.liTi.i:l;  jllc   -,    ul-IlÌi'  di.i   :.'  /'.:./.,„.:,:  L-^i-.-.1.  /.-j.'™  J.rd,!. 

„;...,, i  .  su-..        (liuLii  .1'  Oratori,  rLJuiuli  c  Par-  Pania  Mixvi.m  ,  fW  Tli^.m  pìmm,  M.  Tu!. 

I,  ;  i-ii-Rr  ni  libali  ne' Olili  poni  me  IH  ulliflicflc  Scic  II-  liiOraiiojwm  ti  [affai . 

Zt;  e  eonvtifnu:..,  (,■  1  |ri.-.-,i   l.:-:r,  r  iri  ,li  ,pi:-:h  Cai.™  C .Vr c r  .-,  Elilrfrj.i  ,Y.,..;,  . 

Emione.    Un  cario  coi!  felice  di  Profferirà,  di  jkaùa  Samltrui  r>  Elicli  Ca; ira. „'.:„». 

I'.          ■!            ■  .1         i     :i  !■■   ■!  '  i    ■  i  l'iii  Tunlljvcimalibro.). 

fil»"iwiim  fegreltì.'fì  arrena»  in  Callel  Sani'  Afajfliw  Fati..,  ì«"e,M„. 

Ai>.w'-:>;  il'  onde  (trofei  ardi,  con  lo  sharie,  in  7,™„  7W,W«r  .„  »;to  <ìrSiripicrib.i  Ec 

■     11    ■.   ,     ■■■   i."    ii     ..li.1..  ,   D.'.-jf  r  uVi.™. 

fu  L1S  mjli ,   Tcpolro  feiU'  alcuna  onorevole  me-  Mire"  A]il,;niu  3  lj:ri;lju  ,11  e.r.'  ii|.i|;r:.Ln:]:J  il,- 

;ic:ls  Q'.ir':i  CI     £.;,rci'..i,i .  ,!i  !.i  J.  Ini  ;ir.cr;r  n  .  rinsrnziandcJod'  una  Tu- 

StiuTc  molta  in  J'rofa  e  Verii,  elegaaiìllima.  a  d'  Oro  mundatagli  ia  Jane.  j 

nume,  a  d'  ardine  di  CI,-  iìchli  1  II.  C..,,  .'  fl.i.-,Wj  ,-.  iMiai/nà  iVr?fc)7ÙmC™- 

Twlii»  A  >«  Pami,:im  in.Sigm  Kw  niantii.l     ■  .  Vi   V  -f  r  ,      ■  ■ 

pJiiamm.                  "  .  .,                  i  Liia,Giiuko^MkaiiLibrodcilavcriNo. 

.    LMhfi*  A  Laudani  Beau  Morii.  ,  bi.:«.           •  .f' 

.;,  ,;.                ..r.io»        Cj.-.vr:.t.ir.  Alio  Fraacifin  Sstxrtillar, 

ni'.                Bi-.';jjhv.f  CV.i,*».';j  J'b/ci;:';  ■    IW»J.  Batamu.  -  ,  ,". -i  .,j 

«m;  JJìWjj  ,  j»™»  T«i»S«  .«n-  ÈpilWaj  Oriolo  ParayéH .  „,r. 


t  r«ir.c  ,mj„m,,:i  il 


vaL;..       I-.kc  ,1  i,si.  i>™CBivWir  Ilf^fc  (LI.  6.  £f.Jl.  ;i.  fM 

Hanno  ferino  di  qwflo  DoiiilTime  Ordinale  tjm  Indm  ftripfii.-  E,  ilmplinde  „a  efit  Otri. 

innumcrabili  Aulori;  ma  odaft  in  primo.  Luofo  D.ìuh-,  a  Me?*  iiUan  Riij.inm™;ioJ>Jria 

Gijilia  Girali!,  clic  annoverandolo  ira  Poni  del  iMndrM  iam;  fiatr  ai-mi  ahi  a,  {ti  i>Mrit.n',  .ri. 

Tua  itrapo,  gii  lenligra  .|acLlio  Elogio.  g«r  Iw,?*»  >«f«  . 

.(>..,         ...  „,„  Epil'g^'™  'A^E!'p-  Girdama  Fabri  odia  Sagre  Memorie  di  Ra- 

■  1  '■■   j  "  Hr^af.™-?  ifais  eultior? 

qùtpJ,:-^,-  e.'  |,3„«a,.  rjiu Camini iUi. 

.        -  BE- 


■DlgliizsaD/Googli 


FIORENTINI  SCRITTORI.  89 

BENEDETTO  ACCOLTI  IL  VECCHIO.  della  fui  RcrnMiìita,  a'  Priilcini  e  Pcrfumuri 

kii;K-,    ,„;i,   ■ìrftn;.:  

NAcTtie  in  Firente  ['  Anno  ^  Miche,  li  Cina  <!i  Fircrac:  ivi™  .-Vile  quali  in..., 
le  celeberrimo  Angine,  e  da  Margarita  nviaii  selli  Ubatili  de'  Gj.cJì.ìii  Fiuiirc. 
Roiictli  Nobili  Aierjni;  ne]  nuli'  Anno  ancor-  Lln,'.:-!./  d:  yi fùu'r»  (in'  a-vr;  nVr.r- 
precava  11  J-vj  Crtl/r  nella  pubblici  Accademia  no"  CtaiHS  Mciiki  Patri  Palaie',  favaiw  io  Bi- 
FireBie  Tuo  Padre.  ApplkaToft  allo  (Indio  dello  HhibrM  A^Jul -fl»*  /im-r/.r  .  Da  iid  in  !  ,11 
■Lettere  Umane  e  delle  Lcsei,  in  Firentt,  e  po-  quello  V'alio  d'  Ani, ■.:!(>  M.i';!ij]icrc[ii  ,  ut  iii 
Itti  in  Bologna,  ote  (Vi  Laureilo;  guadagnoiiì  futa  iin'  Edizione  in  l'arma ,  rt.-r;li  K:,.oi  ,:i  Ma- 
cinio nome;  che  nel  li  Paft  il  !  ,  15  in  ila  Vigna  U  iSSu.  in  il  con  in  liw  la  di  lui 
pUd-cim  niiii  j:!i[.-ioi-L'il'rnnci-i™iu.>rn!t  baici-  Viti. 

Componi  menri  fu  k&tcp&.kalu^JìiadtpBé  Scriiiact  '  ' 

riu  Vicr.wfi  eh  Firctie,   ci  filo  (lite  fu.  da'  Tulli  i  Lepidi  più  CeMrì  dopo  Lui. 

primi  Li-icraii  paragonilo  à  ouetlcadi  Ginio  ,  di  7W  Dt-f/lm,/ ì  ri,  •:■„■  ,'ì,-,. 

Celare,  e  di  SiliiJTio.  I.a  fama  di  coli  ecitllenie  Jìifaimm,  in»  nfiir  iW  J*rr,  B.;:,  Seripnribu 

Virtù ,  invitò  la  Repul.Idica  à  conlidacgti  la  cari-  rel/aram  ,       m^rtfasìf  jSM'iV  tiar.ni™; 

ci  ■:.!  Ino  it'.tcìaiio  .   che  .il  Lui  con  ninnila  liH-ii.-.j*»,  <w>  IV.  .-iaia,'i.-;ji;-  r',..j.  Hi- il.:  ',  :. 

disia, ione  de1  (noi  Ciiu.lini,  w  cil^inor.c  ,'.e'  lie  lailiHa  ,  etici:         Latina  nell'  EJiaione'ucl 

Stranieri;  lu  cfcieirara  Io  frano  di  (tue  Anni;  fbpraileitc.  Deluso  eie  prillai:  i3  Virano»  fai  aria" 

dupli  i  filali  in  eia  ,i'  Ani..;  limi  nel  Tj:i'.. ,  1.-  iiai.itjn  irl  l'arina  . 

jtunao  MbiTiffimi  pint;  <  da  Lami  Federighi  7<yt<»  5™fcrw  Epiime. 

lui  Onfìire  .'ne  ■■.I.i7ii;(ii;iirii   I:,r>i  ie,!i ,    Pietra  >.-.;-.(  (7nJ.ii  rfr  JVr.r.-s-.'.i'iir  :.t  pi-r.V.T.-lTj.-.-.r. 

ehe  fu  Cardinale,  e  Bernardo  dello  l'Unico, che  arftfliJuM.Cftwii  EatftUr       TiViaii™  afe 

&  Etiodpe  Li  nera  rifumo  diNepi;  e  dalli  fua  Pnficofou.  - 

railraffiiivPcana  le  CmpaCiitaùihtiiiatì-  ~  Lmtnvieai  Rmma. 

lì;-l™~      r,e};.,  .c,:,s;  ,B;  ;.■..,,',„..  ,1!.,™,  .  . 

.1.-.-,-;;ii  ,i(  et-.',',  ni.™  fi,--v-^  .i  C-.,-.i1i.:..i  Bn.;i.  ,',.u. Jì.ì.wj  l?.;';;.-, 

wjIj,  pf»  Cfoifli  Stestm ,  il  J*dti  rarptrtttìs  Canaan  Trjrai/w  i»  iijjir.if  Jr  Strlpurihti Ec. 

It  4              ™   «                                11  ll^sfl.U. 


>    _JWea-  .i3jVrij!i  y'....,  .:;.      :u  ; 


  in  Vcnciia,  pti  Bnrnirdino  .. 

cali;  e  confagnu  ti  Cardinale  Beocdltro  degli  M-l'dM  Fienai  in  arnia  Epigono*  ttm. 

inaiti  JUdwfto»  di  Rivenni,  e  Pionìpon  Pecgias.           ■.  i  ..- 

JeTriiiuIire,  il  1531-  "  =on  caolco  dipoi  di' Gin  Cercar  Jaoteat,  Vefmt  II.  -,  .ir  il. 

aEaftro  Btiliecnte,  cha  1'  Anno  I<4+  fa  fric  im-  .   BtnhMmhu  Ufollix,     ferir  fp.-.i-fj-, ,..  Cer. 

J.L  llubci;,)  Wi'Ul't  ili  Balliti  ;   i  l'i:i:ii  Ji,-.';,i,m  ,.,             J,„..i\  jM  ,i;,i  là  7„i,,a.-  jSj. 

MidirtiFiglirolo  ili  CoCmo  Pidae  ddh  P«tU,  fu*.  JÌ«fiJa  Ctnwifi  Epfeop.. 

con  la  Dediaroril  dell'  .li:i.;'t    fim./So  Hai.  C.li              I.  :  1  i-ari  irij-.-.T,  fn  Parma,  pei 

dilli  da  Cortona,  nel  I<4>J.  Il  tndjjne  diUa  La.  C^«w dMll'0(lio,  ót-Jpro)iio  Rsfaii  ili'  Ab, 

cria  :a  Lingua  TeJblu;  i  I-  Hoj  il -miliare  in  no  Italie,.  .    ..a.      .  .:,  .;          1  ..■   _  y  . 

Vealeiin  11  II49- ,  per  Gabriele  Gioiico  de"  Porrà-  1     .. .  1  L      '.  ■"i/:  ."1  ."l 

,1,  dedicauiÉira-iSiUeBfciSi?^  BENEDETTO  ANTONIO  DA  FIRENZE 

110,  e  alloca  Vefcovo  ni  Corioni.  Come  dilla  r;  ■      .  :  ,  .   - .  '.i 

Latina  [aire,  [a_  trailarà  1:1  Linsua  Greca  Itone  ^  Ui  Pulii  .stosl  nominalo  da  Timinafo  Ero] 


il  Corioni.  Game  dalla 

■  ■     '■         "       "  CC,   

ri  fno  All'abrii,.  Ai,  iii.ii. 

  -ni"  :•' 

XIII.  Pili  volre  rotili 


BENEDETTO  D'  ALBIZZO. 

DI  C1&10  Roitniino,  'mi  diietC 
Famiglia  degli  Albatri;  Ha  Al 
-—  iel  fno  Poema  Latino,  intitolato  Siilo-    f.^--  a«ki— .J.rmr..u  A\  Flrr^,,  -  ~ 
Tornalo  TaiTo  della  &■  Gemlateraj; 


:a  tiilii.il 


»  iji'ia-    Cune  Aiehicpifcopak  di  Firenae;  poi 
-    "    R  della  Mti.ia  (-::.C;!:.:  ,!i  ['itlLk-;  e 


Libciatt.  tu  ;:llc  Cu  ritraili:  del  Fu,  il  li!.'.  I  i  :J , 

Molte  di  (uà  rUpoHe "Legali;  fonn  imprrluV uni.  Mutrie 
cei  quelle  di  Binoloineo  Soccini.  dtl  Sii. 

[.iulf  alt"  fu-  Ki,..-r.t  LrT,l.  f  rnnfcna  vailo 
111  m  a.,  prclfo  LionarJo  0  Pieno  Fratelli,  degli 
Accolli  da  Lui  Difcln  denti ,  eslanLengiHi-  ' 

Quattro  Volumi  di  Ltirerc,  di  Lui  à  nome 


DtgiuzfjQ  by  Cooglc 
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BEHE  DETTO  ARRIGHI.  ■■>.'      "     '  D.  O.  M. 

FU  senriliflimo  Paca;  eliiéiòioolri  fuotVerli  TìEtiiil/ìe  Avmaìi  Flnrm'm,  Tfnì ,  Dt&f. 

Tofani,  eoe  vengano  confcrvaii  iti  ritolte  Li  «,  EJojirrMiV PrlHhl '.  Qù  mqwim*,*, 

librerie  di  Filane  fui  Pimi.  «Mite  Anima  rihil  enrzvi: ,  xi~t  eh  .1,...-  4»: 
mlb  Do/Tore  DsSrmi  Mb  Ugna/fau.  I, 

BENEDETTO  A  VE  R  ANI.  P.mJ  Gr.e<«  Ltj™  A<l&[ti*iut.i  oh  inmi 
i™.*V«vi'i ,-  Z.iiriRjfriggwiriVijT,'»»»,  ti  Unti. 

N,Aequcdionor.tÌMmÌGenitori,  in  PirenK  iw  £b}»»it  Magliai  nfibiU;  Hnr.f:£  L. -w 

fin  Putii,  >'  19.  Luglio  del  1645;  e  Inef.  filmbtfà  <k  dtctl  muli».  In  Gicmrn-id,  Alita. 

r.l  ni-.-Ji'?  f.n   Pmrihm  d'Istruì;   rv:,rV  «  ri»,.;...,:              in;       „ra  .).-;,■«:, j  ;  1  ,.,.[■ 

fitto  vedere  ir.'  Inerì. Lille  ,  ms  itm;  di  piner1  ff  filiti;  r'urflii  Phikjipbmm  D'arni  nudati, 

un  Uomo  »  0  UinntFCÌMuftrii  cV  l*IE»"Maeilri  V»  M'ilffttam-  Ptalcxìs  Dvitriram  frofundà  p»fjT«  fc 

■  il".-,..-  ù  le  (l.-ilo  M.e'lio  ;  con-.c  I'  ■.un.  e  !'  litro,  '■■?->?          il. 1  ■  ™,  m  im 

fece  ledere  nello  fcorfo  Secolo,  BcrWeuo/  <J»i  tWW&tk^j  '3*»  fot  uftnoV  HifaplM  ,  ÉTcml- 

apPlie,iìT,  allo  Studio  delle  Lettere  Umane,  edtl-  U*tU  Vir««ìs  upn/lìi.  O™,  £,M„//t-  i,;„. 

li  Rettoria;  fcrr.rrr  fi ipe r  1  l-j ir  sv.lr  e;  Ir,  ertila-  r«,  ir^'.ra  ©  or -'  -  - 

le 


...■irr,  .r„„ 


riei,  la  Geometria,  PAflrokwi.i  ,     'iV.il. -ri.i  Jc'    vii™,  <;'.:,\-r.>,  ,  I^i.  .vMr.z  e,.i  . 

Sauri  Padri,  e  della  Divina  Srrrr.ir..  ,  E  ,,.,1  ,.,1  ^.j*™,  & gbrùm  mplifianat.  E5.tr  fWfljw 

perfeiione  la  Lingua  Greca  ,  che  poi*  frli'emen.  -A,il.  Prrt.-pxri  Opimi,  à  Aitici  lìan^iiwl», 

lime:  ne  I. a; l).iir;^i  è  rhc  I'      i-.-.-.,;  r,v,-S:'  .W(i.;.sii  jii.-d.-rv :., ,.r  fr 

Impiego  fi»  ordinino  era ,  uni  continua  Lettura  Obiii.  V.  K.I.  Jwviì  Axm  Sé;  MDCCTVII 

■'  ■tl?mSim  Amori,  Giuri,,  lauini, -t  Tofani  ;  ifitnr  iX///. 

iVi.-ir'i  ri'' Indegno  apprcli ,  e  con  Memoria  si  Lafeiò  dopo  la  fin  me™-,  un  viro  (d  imniof. 
|-orl:  i;.lll:  rtrr.-neri  .  i.!.:-  i  1:1:  lie  pri:,  .e  m.  e!  ri.  di  Tal.-  Mr.i-lri  v  ilei  la  fui  .fri  Eloquenza;  tn  Uh  Vo. 
afon  funere  eoli  JòiTe  dimen lira ri!  di  nucHci  clic  -lume  di  dejderi  fne  Proliilloiù-  Latine,  dille  re.  c 
aveva  Imo,  anche  dopo  Jo.  ò  40.  Anni ,  o  folfe  phV,  da  lui  dctie  nell'ipiimemo  dello  iti:  J:  j  ^  e  .le- 
di Profa,  0  di  Verfo.  Onorò  per  30.  e  più'An.  dicale  .cori  li  flimr»  allj  It.A.  del  Gran  Uu 
,  1  ,           St^Jio  Ji  l'.IJ.    ,:  CmiJre  della  Lil'.-  Kt-nnjlic  Colimu  III. 

iniiGm.edeUcLisiIirctJrnjneicontaiiialinmi-  1    Recitò  di  Giovano  ned'  Atcademia  degli  Apa. 

IlliooeePIlufo,  che  IcCelcbli  UuivcrUtà,  e  .il  tìlti  in  Tirenjr,  m:,!ri  ;-):i;-r,rll   r,,ll:ini ,   i!,j,ra  '  1. 

Padova,  e  di  Roma,  l' invita  ronn  tri  i.iior.sr.  le  'l'rt!s.j  ti'  tiemili,  c  JV.Kr.r.a  l'Iit^tii.-j 
lijro.MàiiinluOiioreTOlciia,  olargriKiid'Ofler-       Aliti  dieci  nell'Accademia  della  Ciufci  fopra, 

et»  pori  rimovello  dal  Scrvizia  cheprellavaal  filo  il  quacro  Sonetto  del  Petrarca  ;  e  con  U  (rampai 

!m.iu.  Ati'.ó  i  JtitiKf.ii  1:  M.ifL-;  e  ncmirltol'  dcil-.-.i-li  .  a!l:  :ì,i„;jì:  I' :  U.i'ii.liinu ,  lini  i- 

Arjr.-cajii.rie  0  1  >:iìli:j  Fi  a  -'.li  Artidi  ini»  il  ito-  co  IlevnBn ,  Inviato  della  Regina  della  Gran 

me  di  Corifeo  Nadio.  Coltivò  con  tanta-perfnio-  Btetif.ni  alla  Corte  di  Tofana..  Furooo  imptet 

ne  [a  Tofcaoa  Lìngua  ;  che  1  '  Areidemia  dclU  li  in  Ravenna  per  Anton  M.n  i.  J.in.li  1:  1707. 
Cruta  glorioffl  d'averlo  tra  Inai.  Un  Soggette 
riguirdevole_di«nr»  finalmente  ,  nella  Citta 

PriaiflDri.lbe.'ollera  in  Corpo 
W  EJeqiàe;  «hbrire  con  ogni)» 
fi  di  iVFiUno  de-  PP.  BernaWti; 

Hpoto 


o  ifl  Marmo;  fono  il  ijtùle  ne  v 
..    I  rn--:r.e  del  :l.j  ,i:\:t:.,  M....V . . ..  ti,|  Iccitcnte    Maria  Etauutid  co"  pnOblici  Voti  ne  .L-.'i-lij  il 
Ll.i'.io.  ,:a!  r,  .   :  ,,  ...  .,,„,.,.,.     ,  ^Iljf,,,^.     K     ..,-.„,  ,i.  c_i:„i.i.  li       I.,       .  V  l.i  fu  V.  .H.i,-, , ,- ,. 

Lo  ilrffcj  AS-  Aiuoli  Maria  Salvi,:!  ne  li-riffe, 
pulitamente  la  Vita. 

Clio-  Matin  Cref.iiiihrtil,  tei  Vfliirr-  fmindo 
de'fuoi  Cotiismirj  alia  iu,r:a  della  volpar  Put- 


'iguardevole  m...  ....  ... 

Pifa,  a'  iB.  Dicembre  del  170;;  compianto  da  tut-    :  'Traditile 
li  quelli  Accademia,  da  I' uve*  ammirato,  ed    ti,  :■  C 


Sri. 


FIORENTINI  SCRITTORI.  9I 

BENEDETTO  BETTI.  Sniffi  molti  Tutu  ri,  alcuni  do-  quili  nonfonc 

,1  noiiri  natica,  ne  desìi;  Accademici  Fiurintin: 

FU  Soggolo  di  molti,  e  ben  colti  Litieraiu.    pervenuti  J  litri  pei  fin»  1  &£ucn!i. 
ni  e  gode  nel  Setolo  decimo  fedo  cftimazio-       DeTli  lingua  Tofona,diB.neueno  Buon-Mitte 
l;t  ,1'  1Ai:i>i  El:»iiirr.r-  ,    il:   Fi:-:i,e  In;  Puri;:     Vi  M. I,.:,:  Lrlirie  di  ellli  .Vl.kN.i  l'jijn.ì  ,  < 

nr  ciò  in  molti  fecito  i  celebrate  le  Glorie  di  neli'  Accademia  Fiorentini  ,  Libri  due  ;  ir 
CoTimo  L  Gran  Duci  neli'  Efr~iu>e,  clic  celebra.  Firenze,  per  Zanobio  Pienoni  164$.  in  4.  de 
te  gli  furono  a'  il.  Giugno  dell'Anno  1574-  neli'  dicati  il  Scrcniffimo  Gran  Di.ca  Ferdinand; 
Oriiorio  di  S.  Gio:  Vangelilli  in  Firenze,  reti-  II.  lerza  Impresone .  UHI  nel  1714.  lituani 
landò  egli  1,:\;  t;:^.j, i!^  :,n|:Lia  Ti.."l hji.  II.lì;..  i  .: 

Libridm!a,conl'A?gìi.rai  d'un  fu;.Dile™fo.i, 


L'  Orazione  Funerale,  clic  fu  ftimjaa  in  Fi-   Libri divi&,  con  l'Aggi  11  un  d'un  tao Difiorfo non 
«Bb  i  Giunti  in  4.  1'  Anno  flelfo;  con  li    primi  Ibmpaio,  e  c'ai-iim-Note  largii  dal  dor. 

...  uni  11  >-      —  j.  1.      _:„: —  nBlc  Arrwi.M.iri!  riviri  ■  c  c  11 

  ■  '    Cafoni  de- 


NÌ5 

d  Cifinc 
i.h  iludi 


Hnmli*  timi  di  Bear  J  Virtlm  UtriJ .  Fece  li  d. 

..  HmOUfix  i,<m*:  SJauaim,  <t  Divieti  ni, perlai 

miai  Atri.  drea  Coifu 

HmIiVìiuw  »  Elfi!  uri**,  Pcaififriam-  fno  Allievo 

W-iar.ffr.  de' Medici 
ffwwV.V  jinriw  1»  Dmiucii  fejlfj  Advtftti.  Compofc 

ScrtfViCI  ia  Afttffiexe  Donili.- .  ,  ■  Io  Santo,  1 


BENEDET 
J^Ottiffimo,  I 


OignnMD/  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI, 


A**ìf™,  P™,Jì.  «d  p<*m,,;a,    Efeicìrij  BENEDETTO  MENZ  INI. 

M,,r.iliJ'U.fc:nìNkifl:»-lic  inferii, va.inni.ii rr tH. 

'                                '  N 

&rWe»'rVledid,  avendo  .v^rOràbJc,  non  P  mecairà.  PreTcffione^u  J.1  linilrtoidiuriotii. 

•velie  collocato  rulla  Librerà  de1  Gran  DvcW  di  «™  i  wlU  Jtllo  Lc.icrc ,  inoltrato  ne'  pri. 

Tolcana,  ove  irovafu  mi  Rudimenti;  die  aprirelé  .!>  (it.M.i.ii,,;..,.  e 

R.ili.iiio,  e  iil!i::^i..  .;■  IM.t.i.  M  i  I.  /  !  :  i  i".  Vi  ■  i..-.                 i  di  ,:..::!.:,M,-,„l.';::,!„:i 

AW;0,»w>-niiJh'»Ki«iK)tPW>,71/c«r,ÌF  Cn(k  oli  (bmmlniflrò nato  i  mmoJo  per  colon. 

™fj  ^tfiuij  «Jm  il  mmde  Pacfia  tomjemani  .  re  il  filo  ttracilfimo  Ingegno.    Cortilpofc  Bene- 

SOlitnt,  &IX  fi*o  péerdànts  Mite  le  Veti,  le  detto  «Ilo  L'bexik  Carici  Jet  Mircltcrc ,  e  fui  ed  li 

«ufi  marmata  aau,  »  ti»  S;llabr,ptr  catodi  ed   dircriorre  del Migrìorucri  Mattilo  di  Lettere  V.  - 

-jntJtH»  dì  ràmfmt  i  Verfi ,  affili*  ampie-  iie,ed'DjijuaiM>,iil;:i,u  <..:i;E-..,  li-li,r.v,:.  r,. 

ww;.  U1V-1  ,\-,. .-(,'  t-uV      /! , c ,  td  che  feto oda nd u  il  nnbil  genio         Leiiune  Hr»r> 

jYcir.'JcBiiffta  Sff.  Altfi<n  Cdteilìn  .  Jn  Firaft  otti™  Anidri,  tm  inaVri-ila  in  lk.i-         m  , 

Jr.T  Z.w4i  Pi!»"/  1641.  venne  in  breve,  e  nella  Rettoriia ,  e  tirila  Poetia 

Parlano  di  lui  con  lode;  eojì  valerne  MacLlro;  che  in  età  di  14.  Anni  pori 

.7«mV  Gaddilii.  de  Stn/urihu  -cu  Eale/!»-  moitrarne  gli  cftttri  di  già  ti.,  ni  ine  a]  Giù  k-nelar- 

filtii  vaie  Jmeiatii  :  &  verbo  Imumt .  Jean  tote,  confagrandoli  per  primo  'faggio  d'  Ingc- 

E'ìtetu  pì*.  1  ìmn.            5i.  f,m:u         <i;  r_- ... i.c  p,,; ;c  ,  ivi,,. 

Gio:  anelli  tulli  ScuuÌi  fntUu  iUa  lisi  U-  di  BcocyltrioFkirrariao.  Cercò  allori,  col  opinila 

bliotr-ca  Volatiti,  del  credkoche  fattogli  min»  i  fnw  primi  Com. 

Franccfco  Redi  nelle  Annotazioni  al  fuù  Dici-  poriimenti,  una  Cattedra  nella  Celebre Univerlirai 

raniLM  1:1  rió  t,i.i..|,;.  di  Pifai  e  non  avendo  potuto  ottenerla  contorto 

Lui  e  Mureri  nel  Teio  Diiionario  Francefe.  il  credito  de'  Tuoi  Protettori  ,  rivolle  I'  animo  a. 

Lo  Scrittore  dulia  Aia  Vita,  cerare  in  Roma  quelli  fortuna ,  din  fperimenta. 

BENEDETTO  FORTINI.  alditjiine  raccommaniiaràni  d'Amici,  e  Padroni;' 


ella  fua  Patria  Firenze  ,  4  citi  fervi  re  compone  1  le  quali  puatido  ntv  di  rn.ino  in 

mpo,  ibddiifacendo pienamente  alfiiodo-  mano  ,ghinicfo  all'  occhio  di  molli  PuT7.or.1i  ,  c 

0  all'  Anno  1406.  nel  quale  IflicicV  la  Cari-  fpeciaitnente  del  Card.  Deeio  Arjolint  ;  che  par* 
Vita:  c  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  Santa  tatele  in  Corte  della  Regina  di  Svezia  T  e  polle  ir» 
finitici -rasino  BLU  Cappella  Maggiore  mano  di  quella  gran  Donna,  tonprirorlO  djITancr 

1  ■    A  I  .  .  '  .  r:     /  ■  .:, 


lo  Fltremiitì  Fonimi  Popoli  Fterixthi  pendi 
àfttnotHir.  Pif.  1406.  die  9.  LkcanWU.  le  A  t_ 

Hiilte ,  citte  Volumi  di  Lettere  per  la  lua  Re-   delia  pc 


m!rHfr.psf.ij 

Pctlbnacci  d'Europa.  morte  della  Resina  i  t 

...  ,,.  t  ..l:l,„l  ■    1         ■    1    : -        ■" ■     ■  ■        "-  " 


\!  i!ei:  Cnij  uT:.  i.i  i  d:-.'.n-  di  In.c  ,  lIil  ìuz  aii.    r"..:  li. r?..  ,  ridotto  alle  prime  indigente  ,  viiiefi  ci 


r  CbijIojo  ilìi/lrimi  Sitilo,    ci ,  vendendo  ad  altri ,  e  le  Emilie  ,  e  la  Glori 
*  Flcjeiaiminim.  che  da'fuoi  Componimenti  ne  ritraevano.  Seh- 

BENEDETTO  GUALTEROTTI.  àSrtoriM^r&iira^ 


involò  le  di  lui  dotte  Fa 

T  T  O    L  O  M  I.  Fw^naV  cneab^nilonaioi 


i  „r.i  p.ii,-  li 

CU,-,!/,'  lil,  la 

vento  di  Bened. 
Carditulc  ,_cbie  con  più  larghe  offerte  non  poti 
lorerciafw 


 1,    frnzi  Segtetatio;  1'  ammife  alle  Lettere  Italiano 

te  QtaaTe  diati  tanto  Cdtbre  Accidemia  al   e  lattino,  eoa  godimento  di  Benedetto  per  l'ono- 


|eodofi  per  non  perder  Roma,diabbandon. 


te,  le  dopo  il  torfodi  mia  Iche  tempo,  non  ri  luce» 

NE!!-;  !i.  orlo  Strato,  il!  uri  ailni  jric.-r.r.lV,  rai  -     r.:r  :,li  I'  Animo  nr.-ni  r.;:  Ctrciiink-  Gio:  Fran- 
ati la  fu  Patri.  Firenze  con  la  motte  ,  d'    celco  AlbciJli.aWnore  grande  de"  Litterati;  che 
1111' oli  imo,  e  HiidioillTtiooIilgHDO:  fedicittPoe-    complllìcinando  atte  miJerie  del  Mcnrini  nel  1694. 
Ile  Ibi.  late  in  .11-1110  di  mcln E™ d W,6nilojflll(«e    non  gli  aieffe  impetrato  da  NoIrroSig.  Innocenti» 
lagran  perdita,  che  hanno,  ùttolc  MufeTofcifle.    XII.uBirMoOBoiet^diBuiTòlintc.cdiin  Anno 
dipoi  un  Canonicato  in  Sant'Angelo  ia  Pcfchcrra. 


T  S  T  O  R  T  '&  D  E 


Cosi  liberalo  dalle  Doiiicllietie  inpiflic,  ™J^n'- 
ponimenti  ;  oe'iuafine'cornpiriva  alcunodiqiun- 


Scttembte  del 


la  Sa  pienza.  di  Roma;  Un  De  wmm 

■  ini', 

nda  peri"  Annitrii™  ci  I.euic-X'. 
la  Cimeli  Appoflolira  cri 


Italia;  c  IpetiilniHiEe  cagli  Arcui]  di  Rumi  (uni  no  il  Ilio  senio  ,  prendendovi  tanto  ditello  nel 
Co;o['.ilk>:i ,  traviali  col  nome  d'Eugenio  Gibadc  Ci  ii.cn.,  tl.t  mudo  l.'i  l'unica  paliinne,  ch(  più 
faceva  con  LltupoiE  di  miti  cantar  la  fila  Mula.  .  volic  lo  ridurte  all' angurie. 
In  uni  (1  grande  varici  di  Fornirli  ,  in  ,in,i  Principio  i  trattare  la  Morale  FiloibSiin  Verfi 
c1U'u.:.::oi:c  prclfo  ii  rnn  Pcrfonaj;£Ì  ,  in  niezio  iciolti  ;  ma  non  potendo  pei  li  mone  rcnninarnfi 
j.  tinta  emuiaiione  ;  non  abbandonò  mai  i'  appli.  più  di  ire  libri  ,  raceotninadogli  al  genrililfinio,  e 
emione,  i  var)  Componimenti i  diede  alli  lo.  viimofiffiiiio  Dott.  F'rancefeo  del  Ttsiii  rinculi- 
ci; e  fono;  no,  il  filo  irai  ci  Ili.  li.),  clic  s'iiii.rkó  Ji  dai  Eli  alle 
Un  Libro  di  varie  Foci:,  i.iriiiir  Toicir.c  mi-  lUn;-.-.  I.i.jì  pariivi-nti  dalle  mani  cello  Ite  Ab 
vr;li:>  ni  Fin-nre  in  .-:s  di  .\n;:i  il  ijii  con  ;r,nr:  MI  ino  ,  e!  «c-Nente  Poeta  3'ig.  del  Teglia, 
i-l I c l: ! i ■  (.ipicccli  Latini  -,  dedicato  al  £;e.  MarcEiL'ie  r::i:o  :■:  i:l.-lc  coj'j  li.lmpc  .dia  Inct-,  ic  inpe^nn- 
Vm:n:ro  ial.iati,  litro  :13ì:  :  ci  fccccclm  Fio-  'i'!i  se  natile  del  Meniini. 

tentino;                                   1       «  Tr.rlciic  in  icni  Ri, ci  i  Treni  di  Geiemii, 

Un  Libro  d'  Elegie  ,  in  fine  del  oliale  fiaoipò-  (lampati  i!  1704. 

un  Catalofjo  delle  /ne  Opere:  in  Roma  .VI  AKel:-:ó  la  Cnmpofirione  della  Tua  Accadenti. 

Orlarmi  Anacreoniiche,  con  le  (mal.:  !»..('  Ta!fol..ua  .  e      FJiìukjv  ,  che  fù  da  lui  princj- 

tmulare  Gabriello  Chiabrera  .    Vi  aggimife  un  pini ,  fu  dal  fopralodaro  del  Teglia  un'Anno  do- 


Ar;e  Fu;ii:a  i. 

Molo.il  1090 
pofe  Annoia;! 


10  Cardinale  di  Sa nraCbiefa , 


.  lo:      a  1:0  ni  rei  idra         (Y.  .  L.T.  : .  .  (.;...  :a!.-a  h  l:u?lu  da'  fuor 

C  I     Ti.1  .'.:,  ella  .  et.cl 

ili, HIV  (;:  Ilenia  ur-fi.o     Levo  :    1YI.1  di  licoac.a  iniprtfnor.e. 

"  "avaJiei  Cìcognari,  nel  Diicorib  di 


to  al  Ordinale  Rinaldo 

(OBI. 

due  d'  elfi  ne  porla  per 


i]o  Jijci;  Domenico  N 
:u-  Marche  fi-  Malfi-i.ir. 


Via,  ed' tifo  (è      Giulio  Celali 
Filippo  Leti 


    ,   e  nella  decima  demi  a  rcilurr._. 

;.  impii-uà;  E:l  altra  ("opta  la  He-..,  j,  j.       I!  .  .uv.u.z l.incrari  ,:  lulianrlTon.  ;  -'li' 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

L'  Alate  Sibilo  Salrini  nella.  Lettera  da  lui       Gmmtiasrì,  ari  TOjW.™  / 

^c&ta  il  Sig-  Apportala  Zemoa.dai  Fircinc  a  Véne-  ki,  txpliraxda  tjkìbm  m^i 

iu,tonceriieiuc  alle  Nori/ie  che  1'invii  del  Celebri-  FtrMtit  (■  8-  fitr  fljivW™ 

titànio  Conte  Loremo  Magalotti  ;  c  rapportata  nel  no  1577.      Fvuttìfikrn  Mcr 

Giornale  de'  Linciati  d  '  Iiilii  al  Tomo   13.  Ti*  Dure». 
■Art  £    -  1  sha  ['  '  :  Fanno  di  lui  un  " 

Con  tutti  i  Poeti  ,  e  Rimatoli,    the  fecero       AfirW  iVrcuiuiu 

flima  Arcadia,     t  ì  ■.;  ■  .  '11'.. 

L'  Abite  Lndorico  Antonio  Mintoti  inligne  BENE D ETTO  RIGOGLI. 

Bibliotecario  del.Sereniffirao  Sifc.  Duca  di  Modo- 

aB/-dtìliilSino  per  6  molti  fin  Lineatila,  e-  T   A  di  cui  eccellenra  nel  comporre  in  Proli 

moltiflime  Opere  dite  in  luce  in  diverti  Materie;  Xj  e  Verfi,  iollnollo  aula  GoBKdenii  del  Serenai". 

oirliiwELravero-Maeitro^cda  buonMacftro  rò  poi  li  Porca*  GarduuletlìSaini  Glieli  ;  poi- 

-    J-!Mu,.,i,  die  luiaheper  r.1:>  .^hicmiìu    '■  "■■ 


ra  i  Efcmaalari.,  i  pie  d' uro  de' quali  vi  lafcio  vaio,  gemìliOimi  Tratti ,  per  cui  eiad;, :...aa. 

Sfitto  dell'  Autore  qncft!  Elogio:  Gran  perdita  maotatf  amato .  Ebbe  tra  II  molte  l'ut  .fc.hr 

■1  B£  NE  DETTO  PAOLI.  detti  X™&*  ci^%a^^mrt\e^"^.^. 

pilli lii.a  .Ic'LicKnd»  e*  Fiteme  fui  Patria  ra- 

S Otto  1' Anito  WGIoriofiflltno  Paruiirca  S.  nito.  Abbiamo 

Oomenico,  fioriva  -I"  Aimo  di  notlra  Salute  Uo  Combarti mento,  e  Balletto  a  Cavallo,  tip. 

dje»  non  meno  nelle  Dottrina  Scolifticne,  e  preienraro  in  Fiorenia  a'  Sertaiffimì  Arciduchi 

TcjloiriLtii  -  d.c  nel!;  vii  [Iciisiafe  Vitti,  d::ij-  ai  .A  r .......  h  c:    r.'.-1,  uilria.  !■'.-           L  tv;,,  .  .Vi. 

1  1.  il  l'i      J1      ,  ■■           In      I  ut;,    ii.i  'il  .t  I  1.I1.1   1  .                   ',.        1     I  ....  I 

Efempliriii  de'  Colliimi  li  Stampato  in  fUcnic  in -4,:  il.  (651. 

43%-'  " 


fica  Religione. 

^  l^iln  fmwn  F«  r«i,  ■  n,  te     BENEDETTO  V  A  R  C  H 


Piva  Carmini  rliftrrvìr ,  in  quibnt  dtVrroàiim>  che'  leeTero  i  Firam]  dove  di  Gin:  Qufidico 

rie  Dali ,  <}BciuìiKÌi*àxi<is.\t  .  OfrfoJm  ™i  ri-  Ilici  egli  alla  luce  1'  Anno  1501.  gnnde  Tutu  di' 

trfvft  Frfeit»l»i  M)Trr\c*  pnjiukAlu^^|^rllIj|a7e|Wiub€D]e,  t^rlNuJefciTj 

Di  nuoto  fcriiTe  U  fui  Cooierrtotie  io  Frola,  ippiataimoeiIkliMi^rcn),.!-.        .:i  ;:,  r 

e  ll.ii:i:»il'i  cai  ,i1(,l,i:    £V,.Yr.        Lii-j.  i,  [il  ci  .iti!..  Fili- 

■  Breve  Cfcl.«.  :■;  O.fj.if  ■  Tulle  :i-.::!ìe  Ore-  Jd  :  Le?-.  Ci.-i  1  ,  tC  n-.-.:.  Ile  ,  11. ila  :;r.an 

reram.n.  trovanti  nella  Libreria  de' Sig.  Gadda  Seiiola  di  Pifajcd  ai  nin  ameni  Alla  Toi'ra,  e  Latini 

in  FlredECi.  "     '  '  ■  Pocfia  ,  per  la  cuatc  In  neh'  Accademia  ri  jrutjii- 

v»  iltr^lmnogo  che  di  V6t4>>,"4  cui  fati  con  violen- 
ta applicato  dal  Genitore;  Ma  la  morte  di  qofftl 

Or.  togliendolo,  dallo  llrepitodel  Foro,  aiutali!.,  a  IN 

liinr  <5ai>ii»ic««™"i  -  Dilèiplina  del  dotiiffimo  Lirterato  Pier  Vettori  , 

-   Mtiiil  PxritMn  ,'■  C#f«Ssi  itUJSròm  Smpu.  fotto  cniapprelc  la  Lingua  Greca,  e  al  la  Pro  lezio. 

1m\  Flateprivrrrm.  -:i  Lc:etiao  3ir?a.:i  ,  .-.ai  -j.^tc  pali  ja  li.;l.a;:u, 

%*r*cl  Mìibxl  Medì-r  rli  urie  «ajfcuW  Or-  ove  fono  il  Celebre  Lodovico  Boccafetrointefela 
li,-!,  F,. I-'.lnk.lii,  ci  iaa.ii  i   V.Me.  i.i  <■  I>J£ca„  ,  , : c- 1 Ja,  cui 

■    R/zìnrfd*l  Lttrrrimrl.  "  la  il  !ii.a:a  il.,.  ltIÌn'i  -:,n  pubblilhe  Le^iulli  in- 

^erm'ir  P^Jrw'iiJ  Tom.  t.  AppArBtr  JW; .  terpretò  l'Etica  d'  Annotile.    Fra  tanto  fuHeva- 
10  al  Troru  deJiToiona  Cofttno].  Gr.anDnca; 

BENEDETTO  PESCIONI.  trilBlii^riWBDUiiIi.piijSeri ,  unotù  .!i  iiclii.  n.re 

L Ameno  in  t*rt,  e  pubblico  ProfrfTore  "  '  ' 

l.c^.u  neil' Irrite  Studio  P.ran^  ill„Hr.._  „  . 

[■  r.T.rr  Ina  !»..!t..l  .  H  !i  1:13  .'"-.a1.-  .' , -r.  1  r. ■  :■  !<■  H. >.  irrt  1;  Some  doie 

Prolonsò  il                    J  V  'Ml™!™  !  eli  Vi-  cadefflia  di  Firenzi!,  cera  rarara 

m  (in  vrrlo  -Hottant'Aiillii  intorno  «'quali  pub-  leggere  rubblitimentefoprail' 


ISTORIA  D-E 

Han.eGntii. 

o  alt.  Pili. 


Ila  rioni  dell'  enimariono  de'  Uni  fopn  la  Beuean,  t 
il  Ibliri  sfortuna  dell' insidio.       Due  l'opri  il  d-inì  il  Prir 


faida  più  volto  nella  gola  por  ucciderlo  ;  e  con  Una  Copi  li  dhTc 
fintili  il  caci  llllliriiiia  di  .-CiV.lt:  rrsdiiilij ,  cinsi-         L'in  (.111  ■  In  Trai 

(sto  i  far  kcghimmepTOmiut  d' uBroaifo  ini-      Altri  fopn  ÌIPol 

.,11  :  ,    i, ,     ri       ■  .  ,>h  ■  i  .ii.  ii'  ■  1 1  ■  i  i     ni.  un 

h  Vii-  '.dell'Onere  ,  yijttlic.  nuelledcl  ferro  toc-  ■  Alerà  fopta  li  Generai 
jtIL  :;Dn     iiMnei  ,  ò  pututo  ó  (apulo,  quella  del  Cor-         A  lira  ncìl'  acci- :|  la  il 

no:  die  Jafcio  coli  ^-ihsnoiilanHdli  ia  Firenze  fortiere  del  Penarla, 
-.  ,,i  ii  b  ;.  Anni  a'  !b.  Novembre  de!  I<6d.       Un  Volume  che  coni 

Fi.  i:  f.i.)  Ci, Intra  i'in.v.TO  ...in  Reale      :,ii.  «culi  ;  raccolte,  e  date  i 

■  :-r:.,.:  r.i di u.i lavi  da]  Gran  Duca  Colimi.  I.Vhe  Abate  Camaldolesi  fitti  D 
n  i  :V,c        mi  <■    i i..i!ì:Ts„i.> Funerale nella  Cl.ie-        L'uà  cella  mime  ci  F, 

■  V  Morivi  l  a:nal;i.,l.-nli  ,1,-n;  .:.       Ini  n  i,  in  criimmi;:  (in  ir  il  lino 
j'iin.i:  ,11  U"   ioni-.  .  "li  in- 'in  ciMiimo,  „.  c  dedicò  ,1  ISacclc.  Vibri. 
:r:li  ila  Sil.-.liU)  Hill:  ili  Monaco  celi  !.l  l'esilici-         I."n'  altra  nella  morte  di 


_  Tofana,  Dueliofla.  di  Ferrara;  iti  lucine,  per 
ajB  Eredéaji-^enurcEa  Giiinei  —  -  11  -'-c'-  ' 


D.   O.    M.  Una  nella  Morte  di  Michele  Arsilo  flutmai 

3™.  VtràM,  P«r<  W3^^|«  H/^ioì        ''  %.'>YlW"«S-^'™' 

.:i,.»,.,'.-_j...T,.-;  Olire  [■  Uuiii.nc  nella     lui  F/equie , nrcìl 


I  Vo-  Altra  Oraaioné  aedi  morte  del  Cardinale  Pie- 

i  ,.  .'i  /■  ■  .'■   .i  "i 

,'.1   fj:-,.vrVl.-JJ'..r.-;,-;  f»  r,>.-a;e           «4.     >  ,o-  u. 

vali  pierfo  Antonio  Magltabecclii.   -  "Alerà  In  tnfcUi  di  Stefana  Colonna, .  da  hit  re* 

Compofe  molti  [lime  Opere  in  ProC.  e  Verfb,  citata,  in  Fircme  154!  in  «.  dedicata,  a  Cofuxif. 

Lamico  rofanc,  ita  le  cu. li  , le  Melici  I  tir,  e  lìmi,  . 

•„.,'.=  ...  l'irrive  in  ilue" 'Fervi  ,  intitoline  C«-  Altra  cella  Murice:,  Maria  .Sai. lata,  Madre  dr 

■lui  idi*  Sméttili  Fknvini  PaHi  prima;  clic  Colimo  1.  Gran  Draoa.  Queir  Oraiionc  con  te 

c  :  1  - 1  c " e  1   l-v.::-^.^.'..^  ,.  rT.,,1,1-1,  ÌAic.i  ,!i  V,  nei:,   l.lwir  ei./ 11.  iv.l e,  Siedile. 

t  termina  con  La  motte  del  Duci  Alexandre .  Opc-  nella  Raccolti  che  fece  ,  d'  Orazioni  d'  Uomini 
ti  mf.  che  vi  per  le  mani  di  molti  .  Un  Codice  Ululiti.  ^  -  M  '  Sa] 
nella  Lilircria  di  Giofcr-vc  V'allerrn  .  i .11  r  r.  fi:,  11  v..:  11  ,  col  c.i  i  1 1  i  Me imone  (arto  alia  Cro- 
lli liiiliivic  Lccloni  crudi  tifli  ine ,  ed  cinque  ni  ili  .1  Venerei  .S'aiuti;  in  Firenze  il  1549.  in.  8. -e. 
fune, .la  lui  KcilMc  ncll' iioilcgw  Rcntltira  ,  dedicata  al  M.Marjnif.eRcv.Sic.mto.OlEMC 
ed  altrove;  tutte  per  Filini  t,  Giunti  in  un  Vi.lu-  Lordilo  Lenii  Elmo  di  Fermo, 
mi  rìflampate  in  Firenze  nel  1590.  in  4.  ed  in  Ubrim  influì  Epip-iamMim  ;  molti  pia  Icelti 
Unno  prima  impre-Te  ,  con  aitane  dilettevoli  de*  q talli  boa  Impecili  nd  Libro,  che  va  col  Ti- 
Qùitìoai  jjcftb  Remedio  Rovilio  in  II  1"  Anno  tolo  Cirmoli  ™t  Hiirtfiariau  Patitami  in 
15È0.  ;   Cioè  Fiieaie,  pei  gli  Giunti  il  1561.  in  3. 

Otto  Leiioni  fopra  1'  Amore  ,  una  dello  nudi  £faù>  iwrrd  Oralxix  JiUaù  J-ii.i:.:iC:;»:re:lr 

fu  da  lui  detta  t  Anno  IJ4°-  ™aP  Acendunh  di  fatimi  P/ttit,  PiiUBmi  /bmii  /VirnVi,  Ét 
Padova. 

Otto  parimenti  fopn  gli  Occhi .  le  UiaiinkTlitJUterniiet  i.'^,',.*  H-i  1 . 

Ci-.-ii-  kTca  la  Potfia.  Vedi  in  lode  di  Pierino  da  Vinci  Piicnrn;  dati 
'    '  ceda  Raflàelle  liomhim:,  in  i-'neiiii 


i,.r  a  I,  Genera  (ione  del  Corpo  Urna», 
la  fopra  l'Aia  Poetica. 


fcoiti  f  Anito  1184. 
le  fopra  il  Sonecto  dd  Petcatca 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

;,  Ite  dunque  4:.|utl  ch'io  ferito  ?  Coiìrno  I.  f  Opera'  di 

iella  Luaaiiiiiij  .•■  facile  dirgli  0«-;ii  fiainpata  in  FJ:rn:r  in  4- 

1  JiSinmi;  il  primo  iljmpjio^is  R-  jjj^.  Putritomeli 

ùìj,  iU.rr.inEc!»7 Medici  Piiiclpe  Sentii  rmiu  in  Latfno  • 

litorali  in;  Bologna,  W  il  Saltini        l  i..  !■!,!■  i    I1  I  ,. 

irlefchd  citate  djl   Voejfcolirio  della       Traduzione ,  e  Comen. 

di  Cullilo,  mi-.novusd.. 
«a  Cammelli;  ;  in  Firenze ,  pel  Sor-       Tradurle  pure  in  Velli 


d1  Ariitotclc  LòpradeEii,  ne  parsegli  netl' 

ira  d' Ajch  imia  eh'  era  jjreflo  Ber  ita  rdo^Ben- 

ri  Spi  rimali  cai»  alarne  Prqpofle ,  eRrfpo- 
 Frrcozc,  p~ 


ne  ^ure  dalia  iteiTaCnfìcImrc 

R^ic"  r«Jtt  n?A  ri  rarf  d1wrf"™rao° 


I:  .    I  u  Iicrr.t<r  d'airri  1'  :cti  

.enti,  c.alirovc;  Jl  primo  in  loda  delie  Talché  ; 
li  kcundo  in  lode  dell'  Von  lode  ;  Il  teno  con. 

uà  1=  delie.  li  quarto  In  lode  de' Peducci  a  Frank  io  ,  iiampatom  noio-na,  per  nnronto  iiianiairo 

«reo  Battiloro;  .11  Ojujnco  in  lode  de]  Finonhio  Ijj;.  in  !.  e  fu  da  Ini  recitai»  1"  Anno  1549. 

al  BroniinD  UipilUorc;  li  (trito  l'opra  le  Ritorte  Ruraj)  ri;  Proverbi  ri-jrcnrlr.i.ó  I  V.1i;!:i:  (ci- 

AriML  Guernuccj-  .  -.1        ■■            <i..  nati,  cif-nldti  dall'  Accademia  della  Crufca- 

M.jkiruic  Lettere  a  Jacopo  Nardi,  a  Pietro  Tra  dulre  ptrcl in  Lingua  ToGrana  ditta  Greca 


di  Bartolomeo  Zucclii  , 


'  '  ■          Limilo  .1    '  ì  ■     :■■     ,  :.    I  !  

innoin  Firen-    dal  inedelrmo  Bcmb 


eejl  rcjx  iuz,  pei  Lorclteo  Tarn 

per  Giorgio  Ma  -r  [tra 

marsine  di  Benedette;  Tita  J'  Anno  IlSt.  in  IL.  Libri  J:  I!.  ,:ic  .!;,Ji.«.::i  li-Vii:.  :  L  L  l'r.  i  e:i  i  .\ .  i  c  0  ;  : , 
.TraditlTc  pati  Ola  e,  la  K  ad  itti  Illa  ó*  Efccmorl  di  DiSll.  Lnomi  nSrèaie  zaccrjlte,  ed  imprdìc  inBo. 
Toledo  Gran  Dnclicfli  di  Tcflan  Moglie  dijoina  prcllb  Anicino  Giacezrello  nel        e  de. 
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dime  da. Ercole,  Buuigaro  Cavaliere  Ccdlctiort  ai      II  Northìaii  In  una  Lettera  al  Varchi. 

Sié.  Gioie.,  Ciiijuiii.     r  .-      ■  -   ,.      ■  .     HUfra  gì' invia  una  Lnim ,  t  due  iuneiii 

Infiniti  Sitinoti  dì  primo  grido  hanno  fallo       Ci:  della  Caia  ne1  fimi  Vcifi . 

meniione  onorevolilfimii  di  Benedetto:  ira  molli  II  Tanfillo,  e  Mollane' Virfi. 

fedi»  i  tranci.  Gb.-SanifliSiiDtiini'VtTli. 

11  Coller.ore  delle  Rime  Iterali,  di  Lui,  di       Ludovico  Martelli  ne'  V«fi. 
Frauctfco  Brini,  di  Gioì  della  Cala,  .nunacom-       Notine  Lenmrie,  e  Sieriche  cjrfl'  Accademia 

Veniiolà  di  lui  Vita. ctit  fai™,  flamini!  10:1  le  Fiorentina;  at;  Te  ne  parla  a  lonj». 

«.ioit  raccolte  in  Vicenza  il  1609.  . .  Francete,  Sinfinial  ulla  fin  Cronologia  An- 

Jacopo  Bnonfadi  in  una  Leuera  a  Fortunato  no  1564. 

MiriinenfiD-                                    ■■  76™  in  HjiW .  ,! 

Leone  Allatti  nell'Indice  1.  della  Tua  Dram-  Luisi  Mani  ii,i  :;■.<:  ni.-,;.,.n...  r:f,-t,(;,. 

rnalureii.     ■                    'l  .  1  .  Lionardo  Salvili!  n.-ll'  Oraiione  recitata  ncl'i 

Girolamo  Gliitlini  nei  Teatro  de*  Letterali,  di  lui  Mone. 

>i...iira  fllHÌIMlla  Vira,  .■  >.  r  -  Gin  QndU  nella  Stanala  t.  della  Aia  Eibliote- 

.  Mditrt  Pulirmi  it  Cnulrgl  Scrìprcrtm  Su.  ta  Volante. 

Jtn'inn  Flaimmaum .  I  Compofitoti  del  Vocahola rio  della  Cmfea,  the 

Gioi  Bsitiflai  Adriani  Lili.  |.  della  Storia.  G  fervono  anche  ncll'  ultima  Edirione 

.Ir.r;  „  fruitelto  Doni  nella  Pii,na  fui  Libre-  Dell'  F.rcolanoi  Rime  piacevoli,  Rime  Pallo- 

ria,  nE'Marmi,  elicila  Suda,  tali,  Commedie,  Leiioni ,  Storie,  Letienj,  Voi.' 

Infardati.'                          :  ■  prati  giuoco  Pitagorico,  Raccolta-de"  PrDKfii 

Anselico  AproHo  nella  Tua  BiMic.cc.  .  Hoientini . 

Gìjì  Mario  Crcfcimtjcni  nel  Li'b.  2.  della  Sto-  Bcucitri  .  1.    1,  ,  :.,  !   

lù  della  volgili  Poefia  ;  nel  I-ib.  5.  n ve  parli  di  ]•  AtTare  de' Fuorufcirii  the  les<efinel  Tomo  i(. 

Dante  (e  nel  Volume  l.de1  Comeini.  delle  cofc.d'  Antonio  di  S.  Gallo  tc.pi.ite,  ed  i 

LorenroCraHò  gli  fi  i:r.  r.iue.iii.  nella  Libreria  de1  Marceli  Rkt.if di  m  Firenze. 

Aonibal  Ciro  eon  una  Lettera  ,  ed  un  Sonetto.  Nkdatl  digli*!  Capkmu  Jràicw. 

Ikrriattinu  R  ita  con  iiuSoneero.-     ',  ...  iGiulcppe'  BtancHni  .ad- Torturo  della  Satin 

11  ['.f,i -.uni.  nella  primi  Parte  dei  filo  Predi-  Italiana.  ■  jl-i:.'    .   .1  .. 

drore.                           t          -.i  -  .  NeUli  Rasiti  delle  fcelre  Porlie  Litine  de' 

7a»BMr  Brtrtf»  Sica**  Tem.  J.  Cbrmèligit-  cinque  Poeti' Totani  evvi  in  di  lui  lodo  un'End 

Sifinàtu.     ■....",..)   1  :.i-<:  ,e«mmiWAuions..:i     .  . 

CUudio  Tolomei  (.li  ferivi  una  Leireri.  ,._'„  -1  ...  .1 

Bernardi)  Taifuiin  lì-ì.i  Lettera,  e  Ve,.;.  BENIGNO  VISDOMINI. 

Gioi  Matteo  Te,  fimo  nel  4.  Libro  dclPeplod'  ■  .     .Ma  :         1.  : 

Iltlia.                                           1.           ■  T^IiohffltulMtrf  iatyrllilfi™  Famiglia  di  Fi- 

tMur  Grtgiran  ClrMi  Din/tfa  !■  di  Pxtif.  LJ  reme,  e  difendente  da  S  Gio:  (lui.  [berlo - 

Pttrcr  Viari  in  EptfM  td MarlmnCalmum,  fin  da  Giovanetto  diede,  fecnl  di  gran  Virtù,  .0- 

tì  i'  Epìfilla  ad  ipf™ .  lendo  eficte  educato  fri  gì'  incorlKKli  delk  On. 

Pomi  jbsrlui  di  Borsa  £iljja, ,dW  iìiJju  Var-  ixt&àam ii^/^ominSpftnii datoli  all'  mi. 

Btinardetto  Hinorbttit  gli  dedito  la  fui  Tra-  profelió  l'IaWaiBl,  e  eon  Ol^il^T^imi,  «r 
abdAs  in  Vafi  Tofiirii  nel  9.  Libto  dell'Enei-  .riraifc  Jatìtoia  dctTuaCnlmadieikA  il'iinìne 

de  VergUram.      .  di  Beato  nel  Martirologio  Benedittino  1'  Ij.  di 

Frantelco  Vinta  nelle  fire  Pocfie  Laure.  Lnglio.  Onorò  mite  le  più  tonfpicne  cariihe  del- 

.V;....I;..™r   .Wra(;««j  LlLi.dc  C^muùi  li  'fui  llelìgionc,   governandoli  tran  carattere 

Lelio  ilnnd  nella  (in  feconda  Lenone.  da'  Sbraiti  Poairnc^Owia  III.  Gregorio  IXidi 

Lucio  Orlocuii  uii.a         leei.r  da  [.Liiinc.  I  1,  i  li.-,,  i  i    da  Diri.ric  [V.  [ir.ciijd»;,  ,  ,■  li;  JJ. 

l'iLIro  Aretine  =ii  :";iiv=  orlo  Leti.,:  ,  c  .r.oiti  Luisi  Ai  di  Francia  allora  vi  venie,   a  :  ni  inalidì 

Sonetti .  in  dono  una.  Pane  del  Bratrio  ton  la  Mano  di  S. 

Giorgio  Vafilri  Della   Viti  di  Tribolo,  ed  Gio:  Guil'^no.    jiic-vora   r.iri  i..:..ii,.i  Ve-:ic- 

altrovc.i  raiione  dal  Santo  Principe',  the  cóllotolla  in  uri 
-  Filippo  Valori 


Ludovico  Domcnichi  r 
StVònv>  Nifelli  nel  primi 


5iJ  .  efiro  Aldobrandino  Padre  di  Clemente  Vili-  OfiUà  »™  irtàn»  •mXlom  ti 
con  fi"  Lenete  a  |„i  dirette.  .  jTnun  Ani*ttti  idrjl  mcìhvdai  minili  oj'v 
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Partano  ili  lui  con  Cornine  laudi;  Un  Difcorfo  fopra  le  CrmtroyerGi  traStuIrori 

«iw  m«  »  <--■,';  !  ;;.',(!>)..■»  fcp*  <■  i  r 

n»  Flirtai— rum,  Michel  Agnolo  Buoniiotti;  nelle  quali  fii  alle 

Beiwjlij  Ai  Sera,  Pitture  attribuito  il  primo ,  c  più  notti  fuoco  .  a 

DUU.,  A  Fnmtir  i,  aaO»  m&hm  FI*  mano  dritn  Mie  Scaleo».  A  fbmtaw  ™ò  r 

rem™™.  Oniione  funerale  fina  di  Gio:  Malia  Tarili 

•',r.;niM   .S'uni   GticnTr    .le'  V  n  I  ! m jlj  u:  ="-!■'  i^i.?li:c  del  Buonarorti. 

nella  fiorii  degli  Uomini  Uluftrid  tir  Ordine  filo.  Uni  di  lui  Lettera  trovali  llainpara  nella  Lc- 
lionc,  me  Benedetto  Varchi  ililiiura  .n.l  li.  r  -, 

BENVENUTO  CELLI»  I.  oMTAnt  o  k  Pittori,  o  li  Scultura. 

Ai.-'MV-  (V  Potile        iruv.uni  j:i  Fi:':ire  p-c'~- 

F'Urore,  Sci.  Imre,  Archi  reno,  ePocri.narmie  fo  un'  Accademico  Romano, 

in  Fireme  1'  Anno  l<oo  di  Gio.-  ed  El.fa.  Un  fuo  Sonetto trovali  ftamoato  nel  primo  Li. 

betri  Graniiucd  Caudini  dttUlsr  Pidìi;  ed  bro  dell' Opere  Tofani  di  M.  Inni  BuiUodu 

avFLiuu  Jj'  iiioi  tin-iioii  ili'  l:lcr,i:Ì3  dell'Ora,  i  cjì  ella  iirPoi:Je  l„.hi:.:.,  muliu  i!  iV!i„;. 

fc,  diretti»  fimìlliintli  Michel  Agnolo  Buo.  Nd   fine  de'  due  Tuoi  Volumi  promrrre  un 

«irati.  Si  dllfno  buon  genio  portalo  ancor  Gio.  Tradirò  di  Propellivi,  che  fin'  ori  nona'i 

lane  i  Romi  a  perfaioturfi nd DUcgno:  la  tal  neduio. 

divenne  cod  eccellente  ^  chc_  por*  coaaibulnj  ^SMOe  «Icori  primi  di  morire  li  fui  Vira,  che 

td*alla  Chieia:  Pofciachè  nel  Siero  di  Rumi  fa  Parlino  di  qulllo  Scrittore  con  infinite  lodi ne* 

dal  l'api  impiegalo  nella  difcfj  del  ditello  Sane  loro  Scritti. 

A::rAt;  'l'.i  '■   ir:,    ;i:li  Cu  nenie  fi  fienile;  e  v.  Irn.  Niccolò  Mlrtcllì  in  una  fui  Lettera  1  luì  leiitn; 

do  il  Pontefice  Clemente  prefenar'il  Teforo  del.  Annibale  Clio  In  uni  Luteri  l  Luci  Mirtini. 

4e Gioie della Cimerà  AppolMin ,  rooSdolIc' d  CiJorgio  VxfMIafktLooihi.  -.. 

Celimi,  the  rcgrei.menie  fciolcele  dill '  Oro ,  e  Benedcrro  Varchi  con  più  Sanciti . 

turitefcle  addtdfo  portollc  1  ùldmenro.  Coliivò  5aaJccJmrj iti.  Ctfmm  ARialvI 

feinprc  una  ftrettiffiiii.  ferntù  eoi  Duca  diTiren-  ftg- 6u.                      .:  LJ  ,-, ■  , 

IC  Alclfiudro,  acuilavoró  iconii  delle  montici  Mi  Gio:  BatrjHi  Doni  scila  terzi  Parte  de'  Mar- 

-POO pl>t*(brWrC »»!^dlRelOM^lOBltcure dal.    mi ,  ed  alrrove.  ;  ,  ,   

10  Beino  del  Pontefice  Paolo  III.  che  longo  tempo  Gio:  Cìnclii  nel  Libro  delle  Belleuedi  Fireme 
1.1  re-ini-  riilindirn  rei:-ic™  in  cello  e  S:.  Il  ria  S.               .....  , -V    :„,-,  ..' 

Dello-,  ette  (òtto  Oemoatl  V 1 1.  ai-evi  à  vigore-  Mcbarl  Pxii=iv  m  Caldee  ,8uftim  Ji'ntfi- 

fimente  difero:  e  vi  farebbe  morto  oppreflo  dal-  «»  firMi-nm.                     V    ,  ,  ,. 

11  pcrfecuùonc  di  molti,  e  patenti  nemici;  le  Pietro  CiidinaJe  Bembo  in  una  Letteli  il  Cd. 
le  vaJidtfilnie,  e  replicale  f'CcIiìcil:  fitte  Ja  E- ;  n -  Li- 1 J  »  ":.  in  alita  -i  iL-;ii-.ìeifj  V.u.-lii 

1  Rr  .!;::.■  runtis  at  PuuLcfi.-e,  non  I'  r.cf-  Mitliel"  Angelo  Rinaldi  con  un  Sonetto.- 

fetoliberiro,  oermet;.,  del  Cnci.nl  di  F-rr.-.rt.j  Paok.  Min,  e..,,  mi  Vit-cko  . 

col  i]tta!c  [HlTiro  i  Parigi  vide  onoriti  la  fui  Vit-  Angelo  Bronijni  con  un  Sonetto. 

*it  in  ocelli  fina  Cme,  a  risMcdriini  li  Tua  Lelio  Bonfi  conun  Sonetto.  ' 

Pcrfona  dalla  Munifccnii  di  quel  Munita  con  la  Domenico  Poggini  con  un  Soneiio. 


tìim&Ti  e 
«lerWi*,.  Fek. 
fai  Pairìi  due  mi. 
ìionzo  da  lui  lufo. 
Rateo  vecchioi  c 

nel  Crocefiffo  io  Mmnt>,  die  i  nd  fònoianeo  T  TOmo  di  molto  Capere,  ed  efperimento 
Cimitero,  fono  la  Reale  Cartella,  dc'Cran  Duchi  VJ  Maneggi;  e  perciò  deputarò  dalli  fui 
Sepolcro.   Non  meno  fu  «celiente  neUoSealpel-    pubblica  i  rifoimire  d  '  elfi  gli  Statuti  pel  b 


1J.  Feb-    go  del  Cellini. 
Perfeo  di  Bionto  da  lui  fulb,        BERARDO  BERAR  DI. 


■ti  dell'  Orafo,  4        BERARDO  STROZZI, 

'e  Kl  fBarie"!  D 

Peli  in  a.  l'Anno  di  :■■  .■;■.!.■,..■■■  I  1   .  . 

eRevtrtndilTimo  valT  ancori  della  Mufica  ,  e  ne  lafciò  fpettinti  id  . 

Medici.  eifa . 

alla  Scultura,  che       Molte  Regole,  ed  Avvenimenti  che  fonommJL 


.Diijiuzed  by  Google 
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vere  d<  quel  gran  te  Mere  nate  oV  Liitctati , 

Si;r:mj  i'omr-ce  Lcotc  V.    che  in  i  ironciiccr, 

dell,  frugolare  Virtù, tht  fmj™  ia  Benilde, ,«  i-tU  .   Fiorita  udì' Anno  trentèlimo  del  Setolo 

itMPaSaa,  ebbe  b^ncrautà  di  Stìo^iBel.  lU^fo!""  1011  1EU  '  '  P'j"1™* 

|c,  i.i-ei:ei:;li:lo  l'Ani,!)  hi    .ivi  1 .1, ,  e:  i  n  ;u  del  lo       Compofc  un  Libro  eoi  TilOlo 
iato  di  Nepi.  In  menai  il  rigurdcvoU  OD»)      Spialo*  Ckmms  t  che  mi.  confcrvalì  utili 

Hill  liùi.i  ,1HÌ  orioli  lilVnni.  >rriiì"e  I.ikeri.1  «■'  1U:  i  e.  K.l  ]  del  Ito  OrJiiK-  mi  Hif.1:,  . 
.  MolriComponimcntiin  Vello, cheftuonofam.       l'ariano  di  lui  con  lode 

pali  in  Vcoclìl,  ira  quali      ,  Mibatl  Pxcunaa  ia  Calalqt,  itl,Jl,i*m  Snivta- 

IjVirgiiiia,  Commedia  in  Ottava  Rima , con  non  FItirMivtrrm . 
mefeoljnia  d'  alcune  Pillole  in  remili  ,  p.e(Tu  ,i-  E,,,,-*  ,  fiw  de  Emps-h  ,  ™'n, 

Niccolò  Zoppino  in  S.  1'  Addo  is.j.  e  le  Vene  Mar»  .Igijf Uhm pmavm  fa i;  bZc.lL, 

Ila  pure  per  Birtolomeo  Cefano  il  ISSI'  io  !■  6  Prccarane-r».  W  t>,(„,v  Crrt,-.,;r„,  „'„-.,■. 

StrilTc  in  Ottava  Riau  li  Liberili»  di  Papa      Jl™,  de  /zWa  I.  Alphàm  A*i*Hm,m. 

La  Vi»  di  Santi  Onerina  da  Siena,  ivi  pure  BERNARDO  LEONE  DEGLI  ALBERTI. 

.^foEfemi  Capitoli ,  Strambotti ,  de'  quali  n1  è  Tt  Attolfc  in  un  Volume  i  dieee  libri  d'Arthi- 

picna  lafuaOpera  nuova  JmprelTail.  Ventila  1519.  AV  teitual  .eomrflitìda  Lione  Ita mila  fio  fra. 


Sa  d' wuifa  il  S*fa  J*  ..j  , 

.      biffai  fri  Jdi*  agli  «Ai  Imi.  rCrnTeun  Trillilo  della  Nazione  all'Li.Kc 

Onorò  ancora  co'  Cuoi  Vti:i  Italiaii:  la  Staio:  ri.    >-!  U;;:i:t.io  ,  rei  Oditeli:;.!:  .  e  1.11T  

Sant'Anna  in  Marmo  Icolpia  di  Frinrcico  da  S.  Al  Perà;  il  quale  mi.  coaleiriir:  jrclJa  I.i:...,-ii.,  kl 
dillo,  nel. li  leirri:,1„r:,:.i-,;::K-|:rl:Ju'lii;e.V,a  Hcil:  l'iL/.M  .lo'  G  Duchi  di  Tofean., ,  <on- 
nelta  Chiefa  detta  in  oggi  in  Tintile  di  San  Mi-  fjgrato  dall'  Aurore  con  fui  Lettera  al  Duci  di 
chele;  e  fi  leggono  nel  Tomo  decimotravo  delie  Firenze,  e  di  Siena  in  da»  di  Firenze  a'  J.  Sei- 
varie  macerie  copiale  da  Anionio  daS.  Gallo,  che  tembre  del  1561. 
erovafi  nella  Librerie  de1  Mardiefi  Riccardi  di  Fi- 
amme, BERNARDO  BELLtNCIONI. 

Due  di  lui  Letiere  >  Pietro  Aretino  ferirle  di 

Roma.-iuiaa'  6.  Febhra}a  del  ijji.  l'alni  af  4,  TJ  Aliò  da  Firemre  (bi  Patria  alia  Giri  di  Mita- 

Mil-P.iorlel  [)-;.  k;.;  .ufi  fÌJmpire  nella  Rae.,,.ra  I     no;  e  trovi  .le:/;.  Corte  ma  ;.i  ;  <rcci:t  i  ■  Il  :  r:  1  eli 

chekee  FraoceTco  Marcolini  delle  Lettere  (eritrea  quel  Diaea  Ludovico  Sfona  Mccer.au-  df'Linerj- 
diUomini  Uluftri,  imprenain" 


io  fic/ló  Marcolini  ForliveTe  in  due  par.    non  foglieno  albergare  in  Caf, 
'  fot,-.-;,    ri-  :mIienù^qu^i^ÌIBel!ii 


le  quali  Lettere  edlb  là 


Jambui  Caddi  Tomo  I.  de  Scriplcribvt  km  Et-  peorLT^  nella  liaftCaG  jnoleeRkclL.'r^c  ,  volli- a  or  li  c 

(JrSiiJl.  Ceri»  a*ctaV«J  zWdrfj.i.  verfare  ni  '1  di  lui  Capo  gli  Allori,  co  tonai;.:,:  lo 

Gioì  Malico  Tofcauio  nel  fuo  Peplo  d'  Iralil .  in  pubbliche  Felle  con  le  ine  mani  Poeta  .  Morì 

Ludovico  Arioiti  Dell'  ultimo  Libro  della  fui  nella  Cini  di  Milano  con  dolore  di  tutu:  le  Mn- 

OpeiSdifliu-e    ^            ^            ^  fé;  ed  ivi  pure  fu  fejolio  con  quello  gloriofo,  è 

Gin:  Mario  Crtfcinjbeni  Libro  a-  della  Sroril  jBmurdi  Bcìinhn  Fienai*  ,  A,imimClrl,m, 

della  voltar  Poefia,  e  nel  primo  Volome  dcTutii  CWr  Salmi,  f  amata  U,  Opri, 

'X^rrtestirl fopra  U  (leni.  .  a-« 

-   Pianterai  Redi  nelle  Noie  al  fuo  Ditirambo  dtaVl,  Parpnsi  ,  Amia,  il 

PVineenir}  Coronelli  nel  ptimn  Tomo  della  fui  Suine                   ■      .-    -.  ' 

Biblioteca  Urovcrlàle.  Un  Volume  di  frmillimi  Sonetti,  di  lui  dedi- 

Anton  Feanccfcc,  Doni  nella  Tua  Librctil-  caci  à  Ludovico  Sforza  Duca  di  Milano  y  ivi  im- 
pielTo  il  i  4  9  4-  la  maggior  parrc  de'  quali  fono 

BERNARDO  DEGLI  ANGELI/.  gicmfialbìaiuixnieliaot:  «nrtck>  però  anche  com- 
porlo Rime  Serie,  che  panano  per  buone. 

ONorò,  non  meno  Rrenie  [ni Patria,  che  la  Parlino  d:  nwlto  Colorato  l'.irin  . 

fua  Religione  Agoftiniaua  ,  nella  qo.do  ri-  Mkliarl  Palliata  in  Catulig»  iWajtni»  Siripu. 

rphinJeirc  ili  grado  d'inSgne Teologo,  difamofo  ram  Flvnaimta. 
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ISTORI  A  DE 

Putin.  BERNARDO  DAVANZÀTI  BOSTICHt. 

nSSt  VCSiVti 


!         1  .  .  r...  -  T  „;.,;  P,-',-'.  :  [,:  :,iu  ki'.'jntl  .  luto  alle  Lcrrrre 


eo  L.iisi  Pulci. 

BERNARDO  BENVENUTI. 

Ève  lamii  penna  all' Amicìzia,  e  alla 
(■   


|-..in:u:.i  iliiriU  Sur  -  i::i:u  3l  .'lui  limi  (  mn-ri. 
nimeiai  ,  in  4-  i"  Brcnic  per  Amador  Malli  £ 
LanJi  il  iSj'i.  d'itoti  a  Ferdinando  II.  Gran 
Duca  di  Tolào»'. 

Nosiiis  i!c'  Cambi  a  Mf.  Giulio  del  Ciccia  Dot- 
tor di  Lcgsc  ;  (lampara  colia  Sriliru  Anglicano 
■    r.tl;-i  rot'M.lnti  It.-uir.lj  iinpiL'li^jic  ni  l-ii-cmc;  z 


moie  de'  ['lincici ,  o  dono  ferina  da  Goa  nell'Indie. 

...,|.  Mo:.  ir  '1  nidi'Il^li;  ,  Rnt. 

,  m  i  lolle  (hldioii fiutile gG  rendo  Ei     Kcu  L'u  :i:ijr.:i;  Ivi  unill  alla  faon- 

c:o  'hi  H"  inferir  .i  fjime  ,  J'  iMIT.  ir.ru  titlli)  .S.illu.,  . 

(lete  Glieli  C-ffllro,  ili  prin-  Ornriune  in  morte  del  Gran  Duca  Collirio  1. 

,  di-ri  i-i  a;      :  lis-j  tcrlatif-  recinta  neir  Accadimi»  degli  Alterati  di  Fircnit; 

'  Ili  nella  llcfla imgreflione  ;  ed  in  quella  delle  Pro- 

'  ^a^'iliii  dui  Silente  il  Tra.acliaro  nel  Tuo 


i  e    b  Ltl  fr<™fe  ■ 
|  iij-.  rft.ita.  ^     ^         (J    f  'Hi  ] 

riiii,  ii   i''i  'i  ir  r.  n  i:i:i'  ii 

ci:  i'ir::ue,  lui]  k  '/:-  Arm-  ii'l-.int.  I^rll'  1 

.........  ' 

1   :.    (>    .<. 

BERNARDO  CAN1GIANI. 


L'.i.i."      I:.  Ci 


FIORENTINI  SCRITTORI.  ioj 

comparire  toma  le  lingtu  ^nulmcnie  UiIwì  e  :    BERNARDO  DOCCIGLI  NI.  ■  _ 

Frari.-rfr      ImTi  ribellila  rii-ìb  To;"niin  . 

Tradufli  pure  l'.Iaifcria     Tll>eri»  Ceiue  con  T>I  Paini  Fioreniino,  ti  puferlionc  Libr^p; 

.(iicib  iuu!u.  Ulaiftr.ìHÌ,  ■IxnicC:].*!  S'.-.Y.X.'..,  Ì.J  fece  tiiluipirc  una  Lnuri  Lacina  JrOi'i.» 

&■«(  r  »«,(  <  -  ii 

FH'rppo  Canni  il  it-ca  jir  4,  mie  tf^'iwun  .-  ,           . .  ,-,1:  L:il-..  , 

«M/»  jrrf.  nwjìiti                                Jf  BERNARDO  GiAMISlU-LAiU. 

F  lebre^oeri ,  e  godi  meritamente  l'ciljma- 

1590.  Precede  uni  Tivoli  Genealogici  liane  dì  tutti  i  Vùtuufi  di  Fìiemtfi ...  P.ii:i...  v;. 

"     e  conclude  J"  Opera  [la-  vera  dopo  Luca  Pulci  Poeta  celcb  t :  Fiori-niino  , 

al  Tello  de'  Cirene  Li-  che  feriveva  poco  dopo  il  Secolo  decimaqafxm  - 

Li  Scotìi  di  S  Zanobi  Veicolo  Fiorentino, 


ti   dlM  di  Kit.1 

  uni  Tivoli  Ge  

Stirpe  d'  Augnilo  ,  e  conclude  1  '  Open 

:i  con  alcune  tcdlille  al  Tello  de"  cinque  _  

di  Ticito.  1  Compoic 


  .. .  -                         ..  —  -  — k  nella  quale  fi 

di  Giulie.  Agricoli ,  de"  Collumi  della  Germania,    laica  di  lui  di    .  .... 

col  Dialogo  degli  Olitoti  Antichi,  e  Moderni  di  io;  e  molli  grandinimi  Miracoli  da  dio  lui  Ope- 

^iOtUtìBO.  IiqailOim*ndÌI^J^£fìflljDl  HI»  in  Vira,  e  dopo  morie .-  con  due  Laudi  nel 

para  dopo  la  di  lui  mone  col  ceflo  Latino,  *al  fcocf,  ubi  a  S.  Gio;  Bairilli  Protettore  di  Firerv. 

Annotazioni  in  Firemt,  per  Pieno  Nelli  1675.  ic:  1'  altri  1  Santa  Maria  dell  '  Iropronetri ,  no- 

dedicata  al  Principe  Sererulinio  Lemldode'Me-  tamenie  rillampira  in  Fìrenie  in  4.  il  ijjS.  Li 

dici  ir.  fot                                           ■  ViadiS.Z^lxitrkta.LnO.i.-.  Rima.del 

Scrifle  ancora  la  Vita  di  Giuliano  Daiinranii:  quii  modo  di  Vn£=££iaie  tu -Inventore  Gio:  Boc, 

afc^Ba'ccìo^aìoinr*^  "Agrumi  ratto  il  rimanerne  il  primo  Li  beo  del 

Vntori  1'  antico,  ed  aliti  1'  affermano.             .  Poemi  Ict'Onin  Ri»»  .iifaiÒti^t  Cattai»*) 

Molle  file  Lati  tre  fcritic  a  Belilano.  Bolgarini  ideato  di  Luci  Pulci,  e  cial  Giara  bulkripr.)(ig)lt 

■panni  predo ilSig.  Antonio  Magliabecchi tnmaa.  10,  e  lerminaio,  ondepiuapct  Opera  Tua,  (lira. 

Hanno  ferino  con  forami  lode  di  lui    -   paio  InjwcUJ  g)  4.  '  C  '*  "  "         ;i  d  8 

Francclco  di  Rinatilo  Roudinelli ,  che  ne  fe-  Canti  CmrfriAfcb;  ,  ed  altre  Potlie  incnit 

ce  U  di  lui  Ritrarrò  in  Compendio,  che  trorali  finte  lui  te  Itarnpate.  ■-           -  ■■■,arr 

lìamparo  In  fronte  allaSroria  dello  Scifma,  e  de-  Parlano  di  lui  eonlode        ;   ,     ,  "1 

die»»  al  Sg.  Scruto»  PiUppo  Piadolfirii.  ì  Compofirori  del  Vrxifcilarict  delucidata 

Filippo  Valori  ne'acnuini  di  Meno  Riaevo,  n;lla  fr^rtdiF^irion^iiabdHiM  niino  l'Opt'.f 

G  d'  intera  Doririnl,  del  Giambullari,  e  dillinguono  il  primo  Libro  del 

fiiaho  Nieio  Elìcraointlli  iena  Panedclla  fm  Griffa  compollo  da  Luca  Pulci  ,  dagli  aggrumi 

■ca.                                                          .  l.ii,  de  .jii.ili  pare  ',.  f-rw.j  . 

io  Monodni  rull'  Epillola  al  Letlore  del  Giffi  Gnelli  nella  fella  Scanala  della  HaBiblio- 

Friticcfco  Redi  preflb  di  cui  crino  mi.  le  li 
Opere,  ed  ori  tino  paflaie  rn  Arcuo  i  fuoiE 
di  ,  are  palli  nelle  Noie  il  fuo  Dililambo  a  C 

o  Saltini  nel  ptirno  Vo  k  "6-                                 t.  ■  -  ' 

'  '  '" 1  "  "  bi  ntllc  fuc  Annotuioni 


BERNARDO  GHERARD1.  - 


    .  .--iridi  Tua  Palóni 

le  Famjglt»  Notai  Ter    Uomo  confiitnaro  nelle  materie  Pohiiche , 


:d  Umbre,  nella  DaranuU. ,   [,.  ciò  adoperato  ne*  pubblici  Governi  ,.e  maneggi  . 

>  Monaliti  ntlli'  ilteOo  ras.  delle  Famiglie  Nel  i4»fctatfiAi  llk'Ctni  di  Pilloja  eoo  Cu 

 ^Jac.       I!  1  -..'i  -  nom  di  Poìcili  ,  iodi  eome  Capitano  palio  'I 

Notilie  Lctoelajie,  e  Storiche  dell  '  Accadimi!  Governo  d*  Arcuo,  e  dalla  fui  Repubblica  fu 


Fiorentina  -       .1*  ,  i  1.  .  ■  legnato  a  quello  di  Prato,  e  portoli;  in  quelle  Ca 

.  ICompo litoti  del  VoeabolariodelllCrufuaCjua-  richceun  tanta  prndenst  lua ,  e  foddufaaione  de 
li  fu  Compagno,  ed  abito,  C  fervono  di  quali  ratte  le  Popoli,  che  quelle  tre  Gttà  gli  diedero  1'  onori 
di  lui  Opere  anco  iteli'  Edizione  feconda.  di  pcner  inneflare  nello  Scudo  dell'  Arme  fue  le 

Antonio  Masliabstchi  nelle  fuc  Annoouioni.  loto  proprie  infègne.  Ma  termini  troppo  rùirett 
a  rama  Virtù  eranoleOnà  diTofcana:  aflétnol 
le  campo  più  vailo  la  fui  Repubblica,  inviandole 


Digiiized  Dy  Google 


,o4  I  S  T  Ó  R"I  A  DE''!  f 

«I  MiS/fTO  AmUeiadireal  Pon'afti  Eugenio  Palino  diluì  conio*;  '  ■  •'      ì  •  ■ 

IV.  per  incenerarlo  a  Pifloji,  o  con Jorio iFircn-  Fcrdir^hl  Ugelli*!  Tim  i.  aVl.r  AW* 

io:  nel  1*49-  in  qualità  |.i'r  l!.  ilo  l.-i  aru  nl.i  J.-.:e  .'irvi-v,!"'.  f ."- 1       n;ru..n , 

Repubblica  Vivi,  ■l'Dirca  di  Ferrara,  «IPrai.  7=  rflf  l>™jrc.jii.  'Er.i:,cMS  S^-^n  in  Cerai/ 

«In  Pb-B.  «tlTo  cui  peroro  a  nome  della  tu  OreiVr  £™:«r™  eWl.'  jh^fm. 

Putii  i"  ij  Frbbnjo  irl  medili™  Anno.  Poco 

dopo  fu  Minilo  dilli  Repubblica  a  rifondere  BERNARDO  MICHELOZZI. 
„„  alni  all'Ambafciadorc  rj-edieolc  dal  Don  di 

M.I.iw:  r  nel  IUI.  ehbe  P  onore  d*  ellcrc  cono-   

to  di  Renilo  V  del  gran  Mutililo  Filino,  con  li  gloria 

ente  a  Napoli,  mene -'-  *  - 

iVfcVM/'/^iuorì-nitlli.e  Ni-  mi  L 


V l'evi  nitrito  Ci  cadi 
del  gran  Murfdio  Ficino,  con  li  glorianon 

1  filo  MlIiE|io  per  Firenre  a  Napoli,  meno  dl  etjVro  Aw  dr&spblo,  die  di  frentientate 

clic  in  argomento  della  ioddisfarionc  avuta  con.  aldi  lui  tìoniMlm  Accademia  ,  comporti  de'pri- 

c-ire  iili'eii  l.li  'Vi^::  ,  eie'iue.1  l'urelli  ,  e  Ni-  mi  lesieii:  ,      Leiieii.u  ei  tema  Iralia    Amò  iVr. 

-.:[•„:  Pi  Si  .  -.ii-  HJei .:  li  i  Privile?  i  .  tur  pini  n-  lid.iieientr  le  Muli',     i  J:  lui  V'irli  erario  inolio 

timi-.-  ■:'     liiunsKc  sii"  liifroiia  .Irllj  l'.u  C.r.ù  un     ami  i.  i  .l.li  l'i  '  -Mji  IÌi  j   M:iiii;.:i  ,  .|uale  in 

Gijslio  d'  Oro  in  rampo  alni".  E  0=1  i  1;  i.  fu  ini  delle  molte  Lettere  die  jli  ferii  e,  lo  prrl'.n- 

parimenri  in  compagnia  d'  underi  Nobili  dellini-  de  a  ritritiare  un  impreca '.io  rie  farmeli  in  alcuni 

lo  dilla  Puerili  i  ricevere,  .  feruti  1'  Imitradi  re  l::i  ,  Vcrli  ,  mule  da  lui  non  meti.au.  Pocoèri- 

Fallino  li!.  d'Auiliu  ,  eli;  duma  wr.ire  a  h-  milk-  jj.a  icdiciin  celie  fi;  Po;i]c  .  ;J  L].ilule, 

„:::e  .  Cui  Fa,ie  nato  r-er  narrare  co'  Ptintipi;  i  Ijlimenre  Insiline 

e  coli  ftalico  d'Onori,!!  di  Meriti  k  ne-morl  la-  ■■Chimi»  iV  Umtrm  Mùbxlir  Viriti,  «ppcfit.i, 

feiando  jS  awMlfirt  ^JjMeOCjrji              '  fi*£? ^tt*w^r>JH»i  Viriti ,  }W«  lypì,  m- 

fua  Ripubblicai  din  b-lm  .dll'SlOiarllll'l,'*»»  '  "EllJSnicJGainlum'nelleFamiirB  nobili  Tofea- 

parla  dell»  di  lui  Pa-riiB>i. ,  e  di  lui     .       -  r..t  „,  ed  Umbrti, :MUi  Furigli.:  V.rinJ.  e 

Ensenio  Gammini  nel  VolunKterro  delle  No-  Mtfttu.PlMI  IÀ.  8.  ÉpUMmra  nififa  ìtf 

m  FamiBlirTolciiic,cdl)£nL.r(,iKll4FiniiglÌj  iiu,  i.™*C™r«/«»ll«ii«  .  E: 

Géieritcei.  ii.  !::■■«'■■'  "■■  M«"i*—V>.n  - 
BERNARDO  GUALLANDI  '  : 

Fiorentino,  tradire  in  ToTei  ni  fucltl  gli  Apo- 
fecrnmi  di  Fiutimi,  i  Deiri  r.r.  i,u  .  e  Sen. 
«n:e  illuilri  ili  l'ririei „i ,  r  I I . . l~ . I L  uviilii  ; 

mefllin  Venerii  iPPrtdluGabiielIeGioliiDdeFcr.  T?  Ri  dPSuini  tTomo  N 

riri  l'Anno  1567.  -E.  rrnello  deUMlluS*  t> 

:         1.  ,  -    1                     ..-11  -    :  Tommifo  Arcivcfco™  di  (i 

BERNARDO  DE  MARTElXINI.  Ingegno,  e  memi  li  ale  mi  , 

-  :  '  ''  '    ■>  nclli  fru  fcla  Picria  Firente 

NObililTimo  fclivolo  del  nobile  Cìtndkio  di  uno'  de'  iMip^tFooditoi 

Firetirel.ippo,  l.,f,;.[u  da  C-in.ai.erlu  il  Se.  ceni...  L.  rinuncia,   die  t 

«lo  velli  P  Abito  di  S.  Agoflino.'nel  di  e,,i  Ori  tuo  d'  Arejin  I  /.iu  Minili 

riinO  aggiunfe  nuo»o,  e  p™  tero  fflcodote  il  fit"  ' 
ùnguc  ,  con  I'  emioenii  delle  feienze  FiloiOrMt 
Tc.liiiciie,  e  delle  Div.nc  Lerreic  ila  eli;,  I, 
pmfur.KC  r.vR  rjnn,  creiiir.j  .   .  hi.  :,i  i  ,  i.l^ru 
Tj^&ilcopile  della  Cbiefa  di  Celina  >'  1  . 

Luglio  del  1141.  nel  ouil  Governo  fiata  nume  mndoio  in  omini  di  ino  AmMiciadore  al  vite 

eondoito,  mori  6.  Anni  dopo  nel  IJ^l.  e  fu  Re  di  Nir-  i  il  ^51.  ai  A, iue.ro  li.  Ducadi  Fer- 

polro  111  ti t-U .>  Quei.  ,ViaoiKclr;ri  li  tonfagrau  rara  ,'  per-roulliiiofiiàdicotiioslieniiper  il  mor. 

«&Ap3 ìtùnnuiiiMmiat IftritViinti  td-idt'Btolt  Dna,  «ndttoiiBnityiàone  per  lidi 

L..   I  lei  a!luini!::!i:  a  mn-l  'fiuiioi  indi  lidi.  .Ìpi-Jiu 

■  -    MCCCXXXXVIIl  Ai,  XXV1U.  W  ,W  Imj-n.lor  'l.rl,.  V    e,-,  1.1  l'ine  ir.,  e,,;,.,. 

OUr  V<M,„mS  m              JW  el  Redi  Francia  ;  avendo  miro  U  eoincBiDÌOB* 


.luco  al    doli  dilla  di  lui  pn^en, 


dil.fno  Eo    . 

ine  iie.Ii  li  He  Filippo  H.  nella  Spagna,  cerno 
ice  ;.i:i  le.ii'.na  foddùlìzione  dall'  Anno  155S.fmo 
al  n«4  d'unde  ritornò  a  Flrenie  fervendo  nel 
Vi,,  vi,,  Fieeiefeo  l'lieeiee  ùi  Tufeana  ,  elle  s'era 
in  ,-.iei:.i  Kieaia  onslclir  tempo  fermalo. 

«:.:T,„,.,  |-or™  l'amminillririone  della  fna 
Ciù.-ia,  I.mernolli  con  ami  Pieti,  e  Pnidcnn, 
(h,-  in-.irenJo  i;i  a'  16  di  .'ìeiccrabrc  del  1575.  li- 
;:,i  ■.■iv.i.nee.:.;  immillo  r.cll'  1r.1r.10  di  rimi  ii  Jo- 
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FIORENTINI  SCRITTORI.  ioj 

lore  ,  e  fa  nella  fin  Cittednre  fepolto.  Fu  liu.  longo  tempo  per  la  Sereniflimi  Ci  la  de-  Ms- 

diolillimo  Prelato,  e  gcntililUmQ  Poeti  aejb  fui  iti,  ed  unendo  alla  Spada  la  Penai  ,  corono 

-gioventù,  ktciindcxì  dopo  mone  di  doppio  Allora  ut  Guerriera  Tua  Mula  ,  .h:;.i  i:> 

La  Traduzione  in  VcrIb  Torcano  del  nono  ri-  valorofo  in  Guerra  ,  tanto  ameno  nella  fiuPocfia 

f'i..          F.i:<-i.1c       Vinili.!  h  .!:c  I r. li  iiiifi-tlFa  Tjii.u-a  ,          ■,.  L:.al  |.rii|:ii  i  Merini ,  r  ir--,  cuiri- 

>  earre  a;É.  *  feguenti  nell'Opere  di  Virgilio  rri.  tallenti,  etra  gli  Accademici  Fiorentini  .  Scrini- 

dotte  in  VerfilaoUi  di  dùttili,  raccolte, e fino-  molta Compofiuonì  Poetiche,  e  tra  l'altre, 

paro  in  Fircrne  da  Giunii  il  tisi,  dedicato  dall'  Due  belfiffim*  Cuwni  dai  Ini  lutiate  al  Gran 

Autore  a  Benedetto  Varchi.  Duca  Fratlcefco  i'  Anno  1574.  lutee  mf. 

Hanno  fatto  Onorevole  meniione  di  quello  de.  GÈ  ImrmetlijIlUaCraincdi.i  uiiimlata  ilGr;n. 

Enifflmo  Prelato  Scrittore,  chic,  del  Cavaliere  Liorrardo  Sali-iati ,  r«i:ari  nclia, 

Benedetto  Varchi  in  due  Sonerei ,  che  gli  man-  Sala  del  Papa  P  Anno  1556.  che  G  leggono  Jiarq. 

da  ,  e  fono  ibmpatr  nella  prima  parte  de  di  lui  pari  con  la  lletTa  Commedia. 

II  Lilia ,  o  fbtto  il  tuo  proprio  nome,  Anton  Parlano  di  lui  con  lode. 

Frantelo]  Gtarini,  the  gli  dedicò  la  Tua  Comma.  Le  notizie  dell'  Accademia  Fiorentina  Lette». 

^FrtiyZbi  UsbdT.-i  Km»  1.  '  "   ' ' 

BERNARDO  NUT 


il  C«ratgo  iUtfritm  SttipU. 


mia  Fiorentina  rulla  pane  prima.  TJIotira  verfo  il 

Antonio  Maeliabeenl  nelle  Note.  JV  de'  primi  Re 

Gto.  Mario  Crefcimbenl  netr  EdiiiOn*  feconda  gione  aequiitatafi 

iella  Storia  della  volgar  Poefia  nella  Clafle  primi  dalla  ronvertaiior 

•le^qilinto  boro  ,  O't  per  errore  Io  ciiama  Be-  Marsilio  Fk™£. 

BERNARDO  MERLI.  T,M*m  j*mpri. 

Flghvolo  di  Tarai,  e  direendeitte-  da  nobilìllì.  WI^r-*.  orr^tiH 

tniFamiglia.diciaiiboìaino^  ™t  rj! ,  tì  Mi 

parlato  ,  ebbe  La  forte  d'  apprendere-  h  Lingua  pcfl  :  Prrfrver* 

Greca  fono  Calcondila  Atenicie  fiio  Precettore  ,  rr,  B*r  rum  ciani.   r.    .  ,  .( 

ami  tanta  faciliti,  e  pcrleriooe  ,  che  mcritofli  il  gì  nmJOi'-  '  ,  i-i'u  .  .    .  .  ■'. 


giurììzra  ,  poftiarrhe  con  grandinimi  appli.  eavcwaur,  come  ouerva.  pattando  di  Ini. 
r,  e  diligenti,  rcltitu)  alla  miriti  dell' idio.       Mitbvtl  Pcerì/ami  ìb  Cmdf%*  tyfirwm  Strip*-. 

 F  Opere  d'  Oracrc ,  J'  L:cioto  ,  r-   '  

Dione,  e  di  tutti  quelli  eh' ha  n- 


e  ,  per  unici  vaghezza  ,  ri  oggetto  di  ernefi.  faniliirit  At 
._  la  fui  Patria  ,  e  provvedere  d'  ottimi  libri  1 

iiidl<S<ta&Une*fcaBcka*troa&t<£o  BERARDO  PARENTI. 
'-"  lie  Opere  Greche. 

,  _  irteinpodelGian  T-JIfcend 

1-7  tu  de  Meliti  fu- •  Macinìi- ,  -  .ni  .  i-ii^- 1  ù  .  Aliali 

•-:  ,k-.-i|-r.r(-|-ir.i!i  r,:.f  l!rj  i;c  ,!,'Paiii  P:v\\. 


'  1  llli.i  :■■  ■■  :  1  imi      .:i  l'I     ■  ■  r   1  . 


unta,  e  nativo  della  Cina  ili  litcìi;,-, 
e  il  Pocciaini  frati™  verfo  la  meta  del 

.  ,    .   rr.crr.inro  orli'  Ordine  de'  Padri  Prcr1-  ■ 

Parlino  dell'Aurore,  e  di  quefta  Ediiione.         cuori  con  fama  di  gran  Maeflro  nella  SagraTc. 
Melchiore  Coppi  di  StelW  chiamandola  l'Edi,    logia,  e  nelle  Divine  Letiere  c.-n  eguale  grido 
zione  Fiorcnuna.  di  2Ìtlantiflimo  ,    ed  efequentiUiJnQ  Oratore. 

EiiKL-iii-.,  C.i.-^Tir,;  U.:h\:\   F.inifjir  Tu.     G, 'e 

frane,  ed  Umbre  nella  fJ:it  cuini.i  libila  Fani.        1.^  S  ..-S.-,i>  MjJ>,  ai 'U^  Lì. 

gliaNerli.  Cui.  Kg*,  mrfi-r  wnw/ 

BERNARDO   RERLI,  ^irìe™.  edTchc,  e  Scmp,  ed  altri  Compc 


,  e  naGò  pe  'I  Cefaie  della  fua  Patria  prode  I 
meno  nell'Arme ,  che  ncJc  Lettere.  Militi 


'  ,ofi  ISTORIA  DE 

BERNARDO  PULCI. 

LA  di  cui  Cali  parve  il  Parnafo  delle  Mute 
Tofane,  che  licita  1"  avevano  per  Io- 
li JiiiLoti  Joc!;:orji.i  :  mentre  iicL.i  i  elfi  >■■ 
ne  [irci  il  145°.  vivevano  inlicmc  tre  traccili  in 

Prfm'c  loro  «[ri»  «oo  Bjmàme  di  fimofiflimi  pofe  per  unto 

Poeti.  Uno  di  quoto  Tu  Bernardo,  che  amò  con  Hlffa-len  FiVciii.*».  Quelli 

duL-.lirrj   j'.iif.csii:  11  FjcU,   ci   ii.j  iV  jì:i:;i,  <:i;i  t..lc  (.:.■.!:.-.!  .1;  Itile ,  '      u,:,  ,1L.,  u,  ,uuoo- 

chc  fanelli  li;  the  viene  dal  Poccianii  amepofìo  a  Saludio. 

In  Verfi  Tolcani  i  Romana!.  Or-itr  iir  '.irle  Remi,  /a  jasjluf»  aaiijea  m- 

La  Rapprrfcniaiione  di  Bnlurn,  e  GWaTalè  illajlraert. 

fu»:  mine  .if  .ir.fc  daJaRubriad'tvna  stampa  II  Viaggio  di  Cario  Vili,  in  Italia  in  Latino, 

Cir-.i  i:,  Finire  1'  Anno  1558.  che  tosi  dice  :  (-'--  irv.jii  :n...  iicjì.i  Bzi'j i.!-: Jj.ci  I.-.u  cii.\ì.ii:ì  . 

.  ...  1;  ;  ......  ,  ,,.  ...  li, 1.  ,  .  (,...ij!:c,  ["m  l'.  t.i.J  dell'  A|:i  ;        il.efi  :ir!l  Ldi^jnc 

comporti,  per  Bernardo  Pulci,  ultima  del  Vocabolario  della  Cinica. 

Tri  itili-  in  \  cri;  Vc::-.;.i:-i      Buri  il  -.1  ci  Virgi-  Beffarli  PÌ/mo». 

lio,  la  quale  con  «arie  fuc  Elegie,  ed  alcune  E  molte  altre  Opere,  che  non  G  (ino  crovare 

Egloghe  di  Girolamo  Bcnivieni  fu  impreffa  perla  aj  dir  del  Poccianti. 


e  1!  141:4.  i'.i:l;.iio  culi  Llupio  onorevole  di  lui 

del  Nortro  Signore  Goù  Lsrdsr  Aibnim ,  A  o«e  inalar  Infoi, 
,    ed  il  Pianto  della  Wad.  ,  lulU. 


.  .  in  EpiSdit;  &  Lli.  4.  ni  W 
'l'iril'     Ita  BiiWi™  "filr-  Cj./Fc,,:  jad  Éf  wjjfl.  &r- 
aWw  QrMImaiin  fnis  Ctomaiuariìi  di  U,bt  Sb- 


ri         a  mite  17.  cosi  cantò  a  fiorii  del  Pulci. 

C.rr™"':.";n  P.'i-.'ii  Mlitfrma  Pai™  PinVr.  uncriur». 
(),■,-,  acn  ;,..»c  Uri,™  MWà™»  uVea*  »™«™?         Eugenio  Gamurini  nel  primo  Volume  delle 

Jl.rrrIW.raiirraIrrjJ>j™..«PccIaJ.  Famìglie  Nobili  Tofane,  ed  Umbre,  nella  Fi- 

«ERNARDO  RICCI.  I 

.  j 

TTIorentino  Nobile,  td  eguale  Poca.  Angelo  rie. 
I"1  Pr.lmani  dm  rvfipm  In  lina  Tua  Lettera. 

BERNARDO  SEGNI. 


BERNARDO  RUCELLAI. 


FIORENTINI  SCRITTORI.  io; 

dolo  fuo  Amba  Mortai  Re  de'  Romarn^FerdU  Patdo^ini.  ^      ^  ^ 

r-.i.io,  LlVi-,  l'i  r.jH.i.i-j  ni, (■': si.: i.l  iì.lIiì  .  Ci,i.-  Bar.iil.i  Celli . 

Fu  IcpaJm  ItiS-iSnirim  nella  Crppdb  di  5-  Lo-  -  Anton  Fonetico  Doni  mila  Zucca,  tdaltrove. 

r;m  ci  ina  !-arr,iGlit.    Afabiamodifrio  Esentilo  Varchi. 

;    L'  Elici  d'  ArUlotele  tradotta  in  lingua  voltare  Jmixr  GosUr  in  Nafta  ad  Elqùim  io.  Cita 

Tofani,  rainnus per  Bemmio  Ségni:  Sii-   Piai  iw  Mr^mUtu  Morir.  ■■  

fa  in  libri  i.  dallo  Dello  dedicata,  a!CIUnfljilfiin(i,  :    Notizjc  Letterarie,  e  Statiche  dell'  Accademia 

di  Etec-I  [enti  ITì  ma  Signore  il  Sig.  CoGmo  de' Me-  Fiorentina  patte  prima. 

<ii;L  Duca  di  Firenze,  impietri  in  Firemc  l'Alt-  Gin-  Mario  Crtfcim  beni  nel  libro  t.  dell'  Irto, 

rito  1130.  lia  della  vofgar  Poefia  ;  ove  gli  toglie  la  traditilo. 

Fu  riliampata  in  Venezia  il  tfft.  per  Bartolo-  ne  dal  Greto ddll  Retraicirf. Arinotele,  e  per 

meo  detto  V  ImecjautB  (- e  Fiwxfco  ino  Genero,  abbaglio  I*.  attribuifee  ■  Pietre  Segni  ,  dio  vifle 

CnioaI^«S|!ot  B[Bmtìta  e&  BetiiatBo'-i  l'twSitoridVl  Vocabolario  della  Crufèa  nell' 

Segni  Geatiluon»  ?  -tà  Acetdenileo  Fiorentino  ;  ttldnn,  Edliione  la  bacvo  acTTid  dell' Opmièfqftv 

dcdiciio  dall'  Aviorc-alro  flelTo  LWCofmto .  Fi.  ci, cioè 

tenie  preflb  Loreuio  Torrenciiio  Stampator  Du-  Di  torte  le  Trsdiuioni  dell'Opere  d1  Ariftotclei 

Clic            in  J  Ddl'  Uliiira  Fiorentina. 

Trad-.iiìii  d .ri menti b              Urtarin, Poe-  Della  Vita  di  Niccolò  Capponi .  , 

ì^à^U'ttrljmn^v^eom^TAl  BERNARDO  SERRA,  ì 

e  J^ì-  in  T-  ivi  pei  Giorgio  Marcitemi .  ...                     ■  ' 

TradulTcdal  Greco  nella  lingua Toftana la  Rei.  13000  alla  Congregatone  di  Valloni rjroù, net 

.Olirà        Arilio.:-:- ,  che  .minli  =11.  nei  11  L  I     la   |     1        M   U        I         I    il  rio: i lillmio 

'   Il  ■!!  un  .  ,,   .   .<■!■,  la  .  Ini,  ■  i  I  ■  I  .  i    .    i  i  ■  i    .    ,      i,  ■ 

Dedicaioria  ,  nella  quale  protrila  elitre  ilato  in  fplcndcrc  nella  fua  Condotti  ;  t  con  -a  Se  irmi 

nueiVlràutetont  awaira  di  Lorciuo  Ridoni  ,  e  delle  Scolafilcbt  DifcirJine  ;  e  con  I  '  Erudizione 

r'i!:y.ro  del  Miai,,™,  di:;[:iri;:ii  fu  .:  Alimi,  e  fu  della  Satra  Scriunra.  Fu  di  In:  idi  Ili  =10  ItiMjtto, 

terminata  dal  1546.  cdicompofuilimìCofhrnii .  Mori  nell' Annoi;  ti. 

TriJuIfc  parioir^laFiija,lParriMtijriJi,e  c  tu  (mito  tri  (boi  Religiofi .  Compofe 

il  libro  de  Cado  d' Aitflotclc  in  lingua  Fiorenti-  UnCompendio  degli  AUuiGcnerari'di  VnUom- 

ni.  mi.'  .  brofa  ,  incominciando  dal  Santo  il:.  In  In 

Come  ancora  dalGrees  nell1  idioma  Torcano  Ciò:  Gualberto;  duco  in  luce  1' Alma  del  Si-nnre 

l'Edipo;  Tragedia  di  Sofocle,  inerendo  neròpiil    ijio.  ti  di  coi  Originale  frrbafi  ncir.flr,  ti 

al  Tenfc.  che  alle  carole  .    mt  oreiTo  molti.  Moniflero  ,;i  Viiiki.r.riniiii  ;  drcir-r,,  ,ii  iUi-trcr,. 

■  didimo  Generale  del  fuo  Ordini-  B.ani.i  Milane-li. 


Rnif-;i„,  e  Poni™  tPAriftash  iwhut  dulCrc.  nei  oi»|c  morendo  ,  lafcitVI'  Open 

...  .«  .v:..-.i  -^x0*  F'wfaàd*  Basanto SisniGrn-  elle  cttnoiì  pme  net  Jbpradato  Arci 

ti  A:.:.-  iV.ii.,.-  F .  :-if:',-i' .  V„v;ia  1561.  Un  Compendio  di'  Santi  ,  e  Bea 

dr&iii  cu  tain  <UI| Mi  TMunr  il' JIV  del  fuo  Ordine. 

jlriffm' ,  'il  Eccrllitllgmo  Sàuri  ,  il  jìe.  Ctfime  Parlano  di  Ini  con  lodo 

M.-.i,,:  D*a  .li  Fircw  V,.Miu Si*hrffamCwwi™' GrmraSir ,  !. 

ìy.i  perù  r.fc.ti  iiuio  '■  1!   lu  li:   1  ■ .' .  i:i    C.  .  .  vii  J1   ùr-.j'c . 

Fircnie  dalle  Srainpe  di  Kir.-ruo  r,irre:irii:i:  i-li-  nier.o  ii;' Fi jiiiiil  i'.i 1 1  mn brafacio  ,  nelCatalo- 

preflbre  Ducale  in  4.  allo  (lello  Sig.  Colimo  de'  |o  degli  Accori,  che  cita  per  la  fua  Storia. 

Medici  Duca  di  Fiorenti ,  con  fua  Lettera  dedi.  Endolìo  Lucarelli  nel  Volume  fecondo  9  cane 

.ar.i,  ri.ii  Pi.cilegìo  di  Papa  Fagolo  III.  e  Carlo  1640. 

V.  Imperatore,  e  di  CoCmo  Duca  IX rtf Furane.  Masaì  Ptctìaeia  a  CaJjIcj<  Sirsfltrtm  illm 

SOm  parimenti  laStorii  di  FireBB  in  libri  it.  nrian  FUrwimnM. 

diflinta  dall'Anno  1)17.  fino  all'Anno  1555.  the  AlpbaifxjCi<xa*iitamt<ùtiiì*,ihw;inJoa.XIX. 

no.  irocaliprelfo  il  Cavaliere  Giufeppe  Segni  Ac-    ■  ni.l   n.'.    1  :i    in  1110 

1 . 1  V.ra  di  Niccolò  Capponi  fno  Zio  pur  rio- 
veli  mi  BERNARDO  TORNI. 

Hanno  fallo  menzione  gloriola  di  queflodottif. 

il  me  Seti  note  XTOnForni,  come  pn  errore  della  Stampa* 

.'.!.■< l-eecj.ri  ,.C«V  ilkffràm  Scipio-  J.N  carte  41  pillando  diCd,:<u„  Salutn,)  -i,-i. 

ruta  Fltrag'acriaà.  dil  Pocclanti  chiamato;  fi.  di  Patria  Fiorentino  ; 


Digilized&yCooglc 


,c8  .':  ISTORIA' DE  :  : 

le  Materie  Finlàndie  vertati  Ili  mo ,  e  nelle  Merli.  ib  impicco  foffrì  mollo  dall'  Inperadore:  Enrico  I. 

rtc  ci:.:  eccellente;  che  LKliteili  !'  UmvecUe  e  riilicL  ^ JJ a  di  lui  fé crimcntatr.  delinca  l;,1;j.-c 
clhL  r..i.-;          l'i  .:k:  ■        rl:.i  :i     '     1  '  I'  !  ■  '  '  '  ■  ■'     '  ■  ■  1 1    1 1  L'Jp. 

tei™   r:         .!i  Pili  ,  >v   ii:i:  ilel.Se.ì  I  ).-.-.  licliirLinrjli  pulii!  alla  fui  CnicC  di  J'jnuu  ,-.ia 

  ■'i-i-iro  ;       .,i:  A-  :rli::iìiiLil:  alla  Pimi ,  :  .|  1  M-i.|uill l'i  ;  lirico  ili  Fatiche  A  p['ul:...j.  iìi:  ,  ,:i 

icrmiriil  co  eii  Siirdj  la  -  Vita,  C  Ann»  rSco.  fé.  Mi-rito  ringoiare,  e  il'  L'n.Unì  l'imi  ,  mi:  la. 

  ucJ  il.  ii"  •  ,.,  i.  ■  .   '  eccellente  Santini,  guadagni  tifi  tcn  l'I.  tj- 

!         j'i  liu  .   -'  '}'■■•■'■■  L.-l-.:ì;j  |ìiv.;cI.il:i  rbilu  .  -.ì-ilir     .-i-Ji-lii  ■  ci  rir-riHur-c  rcnitiTJ  j  ; 

|[.  m;.ii  lic'  ìi.o:  G._..i  -  i:       Al  ;■  Ili      -Ìl.iì.l       ?Lrcri;cLÌ  i1..:  imii  ,  -.,!...',  .1  iìu.ìlìc 

iii'r  ii^'iu  iii  L,i:Liu;  e  1.  librili  ...lui-,.-!  ii  premio  del  lini  Zelo  nella  (ira  Cliicia  ,  in  m.;'0 
,  J      U  el 

.    D;(r«:.<:h  in  LWm  Molii*  Arf.<>  q**™  J»f-  Anno  del  Signore  I  rjl.  Le  di  lui  Ceneri  Gluiio- 

(.,.  j_Xi..,.f.  fc  ri  --i:'r,.  l'eli,.  I.u  Cumini,  :!:  ,:na 

^i(mla:«iicr  mrW/r  i"  CqnrViiM  rie  mi™  focaii  Tomìa  di  tiomi*..  Ini  In  girale  noiatn' Anni  dijoi 

Hinn  l'if.i .  ^"il"  -4**0  JJt'-t-  li;  unii]  'ìiiciii  LiL7LL:.jL]e.     '■  -"-'i  'L   i      ■  "■ 

TtpUpi*™  ci:-"*  twftiipf't  d:  Cifci  fhyJ<-*-.-f.  V imjtùlu  P.i:si  D-  Ljnfran/xi  PÀrmfnfn  ■  ■  - 


Ex  amili  SrÌMba ,  M^mjJiiitiatùi , 

,:..         .San^e  .Y  .r.n.'ui     Ir:  i    I 

di'tele  ridili  ■■  \  "/  I. 

■  Eccelli-  Digni-  fWa  111.  Porif.  Max.  StAtì,. 

«U  l' Abito  dé'  ■■       1  :* 

.:,!  i:i.'.jr..i:i  ;  liti-  l'occ.  l::;ù  i.riiil.ii  itiKn  .  la  i'i:  iì-.i;!i.l  ccplL  L'bcr- 

e-  Generile  ;  e  ti  ciTcllc.iin  Tempio  in  di  In  i  Onore  ,  viario  all'i 

i  le  AbEjadie  di  di  !cro  Alkilicnr  .  ,  hi-         i.  relli]  dii,.,-c.i  !..  uri 

Ituiuu.-u  .  Un  ditnu; 


crlicea  Latiten.L.na  ii.'.j. 
,  ir  A-if(tó<-,Ti  ,      -,;;:..&  U-.:.- 
■.■jrri  du  e  (.'.'-rr:,  C.rr. ir, .t.ì r ,  ,  llc„H„ 

a'  tempi  dei  Sant^ondatore  la  5inie 

MÌniroIoSIr>  Romano  folto  a'  4-  ■ 
itimldo  Wion  ne!  Marrubi. -:o  R-iv-.nn 


Gallie  Ciliilpini,  t  Tranlhlfiiii  ;  nel  luì  laLuiio.       D.  Te&uio 


FIORENTINI  SCRITTORI.  to9 

Sem  net  fuo  Cnrtii*DÌiki  mf.        cui  parlcroiìi  a  l'ira  tiicso .  H      lei  13; r miro  aj 
i.elli  nel  Uh.  i.  Cac.  li.  Jti::I'.;i    lUr-ivu  da'  iiiui  Mj-  umì  ini  v.rl.rt.  udir  Di- 
li-ioimL-  Li--.,-.li;        a,i  ini!..™  di  Pi, ira  (J,,:.- 
ciirdjni,  di  Gio.  Baulìli  Mni,,,  e  di  Fin,.;, 
,    ,      Lcnioni,  ìnirar.cfc,  e  mnciullL-  Biii-innire  t  lì- 

i'h'.'.Wj         mi.-      Il  "  ,   !■  l'I- .f-T  (l^CIC  fi  Lnm,  ripureail- 
■■     '■■  ■     -— '  The  urli,-  re  l'In". li  ■  - 


;«,■„/  ni:.»,  CtwrffnlrW  WiWt.;  ■ ,  -J ■»»  li' 


nu.i:;  I..:; 


ri  Pon.Wi"  .c  O.low  /f*-y?rfjfjM  fi'riw»  lioni  erano  trifrorfi;  ce  a— i-.inuccj^vi  meli 

mm.  %aiic.ni,cricnor    '  - 

SlwÙ*™'  """**"""'•  "'^ffisiJSm  Da'. 

».-,,'„  »., wS-r  i,  Kuil  arf  Mbtj™).  ,  tì  Firn*™:,  aìmXi 


'ita  di  S.'Gio:    Lupi*      i*  filiti  cdi&mti  nea  babtxntr. 
ìitotbmtm  Vallipiabnft .  Dedicò  Bernardi,  quel!'  Offri  «in  fon  T.rirrra 


•    &mofì  Leciti  di  Bologna,  e  fini  ra:;i:iiii. 
Nel  principio  di  qncrt'  Opera  ,  cwi  ,m  Ci,  ri:  , 
fliCLtante  alla  Famigli!  de'  Oliij^lian.-lii  ;  clli.uio 
-     dll  Trinare,,  che  delia  NcbiJt'i  fui,.,,  aveva  in 
Lingua  Liliana  Lapo  a  Bermi  Ju  f.i  ,  l7i-li.,:„. 

■Le  Ireflt  AIItgiiKMi  furono  fonia  li.i-ci.ic,  ed 
;«r;'!ri:i7f  li  ■  t^uriri  M  in,l.,l:c  ,   e  :  i  !;,.1,1;\|- 


.  Otto  i,.  -*ir»p>  s» 

7o.,-er,  airi*  TÒMO  J.  Crani**  <T-     _  . 

fini*>u.      <  ■  ■  -Ungi»  Inliaiu  Lapo  i  Bernardi,  fu,,  Fi -li. ■„:<,. 

Cjidfi  fa  Nati  £pifranrM  ri  fan- 
n'ei»  7V..i-iii  Uirnf  Fìrtnini  P,/ioi>»C."> 

i"..T,-;.  „i  /-t,,-.T.-r:i,r  ,  fw.j.r.u:,  .i™ 

■  Caldi  afa  F—'—  '  —  —  -■- 

l>„  .,.!  JT-riMr: 

soi  fojurani  ai 


■  Culi  afa  ZW..'  ri.  C»,i  ."  i!  c.:<  - 
r>„  .,.!  Sirio:,,,,  ,,,;.i;.c  ,  ,»ff»i.c  L.i;i,.-..-,r:,i , 
jVii  perper.™  «min  b4*t/  fi  almt.il  ir]J. 


VECCHIETTI  - 


BIAGIO  ACCI 


TJIorl  nel  printiplo  ifal^t^rtóiaifcftó,™  -li.  pie  Frorcnrino,  Traditile  la  Viia  c:  vf.r:-- 
J.  eiUmuionc  di  buon  l'ocra,  nella  Ch'i  di  ^iìoM«»;'10ir«fll In  Napoli  nel  1;,8.  in  3. 
l;i;;nr-  (mj  l'jiu;   c  fu  eùira:)^  ci  t;:.ii:u,:t,-     ti  ,;  ;  (ruelu:  in-  e  Vii:,         Curar  fili ,  ccITuiu 


•  ■■  ^  ,.l:t:t  ;  I-  :i:  fili  l.aii  camù  r:lm:,  livli.ì  fi:,:  ]i!.i\[fv,  [  '.-À,  e  rjjk  ,    ii-i.v  il. 

roitfu  AkuìoU. 

■      BIAGIO  BONACORSI. 

NOn  fi  fa  in  rmaje  Sraijronc  (iorìfee  girello  no- 
biliOirao  Sc.illorc  ncicMinn;  .Il  cui  abbia. 

Ile  mfc  Manoribili  del  firn  reno 

-iS.'  ~ 

BoriUni  ntl  fio  R&fi;  O't  parla  con  lode  di 
qncìlo  Poh.- 


a  Mare-    biamo,  i.f.  !.:■::, 
«Otti,  r  Anna  II!  i  '  ,v 


io  Poto.  Eugenio  Gamurinr 

frane,  ej  Umbre  nel 
BER.NAR.DO,  VERDI.  f  pig.ii. 

Antonini  Majjliabecehi  ntlle  fiie  Anni 


iù  Migliabccebi . 
BERNARDO  ZANCHINI  DA 


BIAGIO  MILANESI.  ■ 
"p  Roteili  la  Viti  Mnnanica  nella  CongrcEiiio. 


I  STO  RIA    D  E 


La  Vili  dr!  PS.  Ci..:  G,i.:!.t10  Fonda. me  «i-fia  Giovanile  in  molle  Guerre  del  .Re  di 
delia  Contjrejjiiane  di  Vallinni.rofa,-  e  recintale    Fraudi,  die  ir  la  ridde  polita t  ■■■■■■■ 


 .jc  proprie  azzioni  in  fonili  .11  .v.ni.i  :  ..-     :.n      .  ,',;^i-i.iH.ior<:  ae.u  u;-i  kernhilira  .■ 

l™w"e'nn''U'tr0,',1'n,:      "I"U"'   '    '      drim^mPopSt™™  :- 


KtTli  bblka 
1,  eh-  moia  —  -  "-- * 
Roberto  i  t  .  ..  ... 

  il'  unite  all'  Arme  della  lit- 

legnr  della  Caia  di  Baviera^.  La  gr. 

;  che  non  poterle  eCnóaìà 


Diego  de'  Franchi  Abate  Vallombrolano,  nel  ueeH  Snd)  pio  imeni  'finirla  campofto 
Oi.l..:'-.;  .Ic^li  A  muti  cicali ,  mi.  nella  fui  Optra.       Un  Goiaentarla ,  nel  quale  notò  le  Parentele, 

('m'.-.-i.w  5.™  ^Mrni  GiKralÌjVMf„*brif*  fli  Onori  ,  e  Farri  illufiri ,  desìi  A  menati  della 

fra  Cn.ti'io  mV'"™  O.'.i.';)  Fu.  ,-1.  d;,i  F.-        ,  ,  In-  n.s.  finii:  vali  da'.bvi . 


.roipjil;  che  !.  .  __  

,-,:llr  ;.,  l.l.o.m   T.iliiii.i  i  Cnneri-s 
BIHDO    DONATI.  .     Biasio  di  Manine  Matriciale  .li  Francia;  Clam 

...  li  in  Firenre  prcITo  il  Sermattelli  in  4.  I'  Ai 

FI:  '.-.-.n'.j  d'  Ah'iTj,  fioriva  ..'  I  ii-.rn  .;.  CiuLd::-  n'iijii  a  J.dilìuo  Kfedid  Principe  d( 

Cavalcanti  ion  lima  di  buon  Poeta.;  UJidc    Tafana  " 


.  La  R.claitone  della  / 
Alla  Fcpubblii'a  Mi  C 


BINDACCIO  R.IIC ASOLI,. 


com  eir.il  romena,  non  motto  cotti. 
^  Come  pure  la  Rclarionc.  delle  fu 

Pattino  con  Comma -lode  di  quello  de 
Scrittore:  ."; 
jt^niii  C'Ali  pini  1.  Jt  Stnfwiha  «w  Bt. 

^'l^dit^'csnirnerewdi  I>mr(foiie Lettere;  z£w  *  BkUi  Tsmih,  h  tur ftoing.  181I 

me  inoltrano  quelle  di  quelli  a  lui  taire  con  otte-    «1!;.  " 
j     I        I      \  I  ■    r  .       I    I      .    ■■■  , I  11 

gjdeltofbdfc^cmo  i  " 

"""i'i'im  Re^bblltaVior/iViin'.^ilP^.ivil.v'/i'i      BONA  GIUNTA  MONACO  CASINESE. 


no4litro",'rÌ 

SÌ 

preCTa  ;  nella  quale  commenda  altamente  il  libro  lenti  Poeti  Aniirlii  Fiorentini  degni  di  nome  ■ 

£).-.(,>  del  i.i:>  Manli:,  Fu,,.;  al!.  ,!i  , ti  Let.  Liim,  J.  delia   Ina   Storia  ,:,i:a    Vt.ljar  Pr, 

lete  dobbiamo  1'  Eremiti  della  fama  di  Bìndaccio;  itili'  Elempio  di  Jacopo  Cnti.i.K-'l: ,  dai  Ih  di 
che  alirirncnti  farebbe  co'  Tuoi  Componimenti 


DEH' Abbadia  di 
locato  da  Gin 


Gio;  Mario  Ciclrrmbeni  ti 


BONACOB.SO  PITTI. 


ta,  ivi  irnpreila.  Con  Leone  Allacci 
BONAGIUHTA  URBICIANI. 


I"'  .Sii-  i-re  t;:-o.  ,-,„i :„;li n„c,-.  ,„■  a  i'ftfona  TJBbe  entello  Fiorentino  i  Tuoi  Natali ,  da 

eli  Onori  delle  Dignità  di  Senatore,  e  Conf.lo-  J--  nitori  Difccr.d.  nti  Ha  Loca  ;  e  perei  , 

„i„r  dell.,    Fiorentina    K1T,ih:.!i.-.,;   ;!■.'  erano  si  ni  io  eol.'it.v :,        L::,rh,': .   Li  Folcii, oli 

famifiliari  ne1  fiioi  nobililiimi  Antenati .  Stavi  radi'  clercito  di  Nclìjo,  utn  gli  rolfc  1"  amore 


DigHnd  ùf  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI.  in 

Muli  ;  die  fere  Brwm  ucbelR  jlifirepitìdtl       BRACCIO  MÀNETTI 
(rt^  tsl  ftmoft  Dania  4I&kì;  "mi    "£)  Ella  ™  Nobile  Famigli.  Fiorenti™  fi  par. 

.V  r"::-i'  ,;.i^..'..-i  r.'.fci'r.i;  'i  ,:i  r.,i  0:1-.!,","-  ;l,!.c  \I.(;",:,i^''ks''iJÌ:>inii^r,'  |- '  l' '. ~' j'i' ' , »"  ti 
Pa'r?i  dUtìi"''  ""n'Ì>'  |ara'0  r°ncb'C" 

Gk>:  Mario  Crcfcinibeainel  LitM.  della  Stori».  BUACCIO  MARTELLI 
della  Volga!  Poclìa. 

■piglivolo  di  Pietro  dottìiftmo  ,  t  nobiiiiTimo 
BONATUTOBONAJUTI  JT  Sostato  ,  di  ad  «ritraili  A  (,,.,  l„,™  ;  e 

Nipote  tir  P«»c  di  Madre  del  fiiiMl^r.-.u  Brio 

E?.,  Riera  fcliii'T,,:,.  ;;'  f.,  :i  Tempi,  noni,    ciò  Montone;  Onori  ti  da  llluflrc  Fsmisli:i  .  ; 
pofenn  Poema  fopra  Gernialemme,  il  <|uale    la  fin  Patria  Fìrct.af;  con  lo  Ipl™  .io  re  de  Ile  Dot. 
trovali  nella  copiofiffima  Libreria  de'  Medili  in    trine;  con  la  varietà  dell'  erodi/ione;  e  con  l'ee. 

di  Firenze,  tome  l'ha  veduto  Anto-  eellenia  nelle  Leggi;  adoperalo  perciò  dalPonte- 
bethi.     .  iiee  Clemente  VII.  nel  doverne  di  molle  Cirri 

Enlefiallitlir  :  che  gli  ferv  irono  di  mciiro  pretto 
■■•  "-pj.a  U.i.m^-k,  ,1;,  ,in  C-  ■    1  "  ''  ■ 


BONAJUTO  LORIKI        il  Papa ,  a 


li-iLiflc  di  Pireilic,  al  Vtr.-.XHaiilirielJifc,  l'Ali. 


Reg  noT&poiii i mi k  qua  Je'p^r  lofarro  dit^A  noi 

BONAVENTURA  CERRI-     ■  fcwiìMatreufliaZetoiie:.::,. 

l.ii  il  r^.  'i:;.  -  ri.!  ■.:■.:!  i- ili; il., I.-'  Colimi::,  n  fati. 

QUello  degniUimo  Sacerdote-,  verfatiiTimo  ta  applicatone  nella  [(.Nórma  del  Clero;  che  dopo 

nella  Miiika,  e  Matitrr.  si  C;ifrei:s  !■  1-^  la  'li  lui  motte,  crtendo  lino  dr-llimri.i  .i  <]iicila 

.   i  .fa  Metropolitana  di  Firenze  lui  Plthll  Cjuefi  il  Cardinale  Ridolto  di  Carpi  ,  L-l.hu  .  do. 

Compare  varie  eofe  Mulicali:  e  nella  Libreria. del  lerii  di  liitcedm.dp.ri  Pietro;  dimando  dif. 

Reale  Gran  Duca  di  Tofana,  tronfi  U  ftawn-  fieiliffimo  jn»a- feguitarc  le  velligia  imprtHL  dal 

le/iio.  ™-  l-pr...    .i;.,i.;;.-  \\-U  ^  M,r,air.       V  Uci  I ,  I ... .  I  i . .  ,  ii.  i  ;l, ,:,  .  (".1 

fiat^ma  Gran  Dna  Ctfima  III.  dì  Prue  Bwa-  Ciudi  dìLm*,  fra  le  Upinaedi  tutto  il  Pupo- 

Antunifi^iagliabcchinelle  Tue  Note  ne  fa  meri-  moria  un"  onorevole  Monumento  ,  eternandone: 

BONO  GIAMBONI  D-  O-  ti 

aQOJtivò  le  lettere  Umane;  e  li  L">I»*T£  ,  M»»''»                 .  ^™  ..  * 

ii.  u         II         r       ■■■  '  ■   '  ■  ■  ■  ■        '  ■  ■  '■< 


Tradotte  dall'  Idioma  Latino,   in  Veri!  To-  Ridulie  a  i  .     .        ...  ,.ii:m  Liti:.:,  i  .^sn  » 

l,-.ii-.i  :.'  Oliava  Km.!,  !..  t:T-.-.  l'ut,'  ..(1   i;;;.:  Libri  ,  Ipitt  .111.  ali.'  M.irr:i;.ti(  Le  i:  ki|-.ic<-  ,  ri.: 

'  O.ira:  ri.J.V  «'V  ,  .ii  iWrj  Lai.,,,'    lidia     Rara  lac  l'idre  r.i  CI  a  l'i.rri:  ■(me  '  ■ 

quale  tratta  delii  Rcttorita;  e  li  diede  alla  Ilice  rati;  e  eon  giandillima  dijgenia  libcrolli  dalle  ma- 

llimLata  in  8.  ..I  .le'  Soidati  nel  Saeeo  di  Roma  ,  ramponandoli 

R,-|..n:>  mil  lode  di  lui.  nel  Calte  Ilo  5.  Ansia,  abbinilic        s-ii  fii:l.:i:o 

IGimpofiroridel  Votabalario della  Crufira  ,  ehe  conrervarli  longo  tempo  in  Vita  ;  poHiicclic  ca- 

dell'una,  ed  aUta,  Ops»  fi  letrar»  anthe  neLr  doti  nelle  mani  di  Pietro  Alcinoo  ,  furono  il  p.i> 

ujiima  EdkioM.  fondamente mrcollr,  elepotai  ™  =™  non 

Dira:  eiatì™  SmtmU  «  fi  i>  Chete  TrUneìm 
f«* 

Kr;r,.',:ri,-w  ™m»,-i,J  j!m  i.W»f<  imi»  i  Al- 
tera ii  Epìftiprim  Erpdiuid.  .. 


ISTORIA  DE 


Parlano  con  fommi  Encomìj  di  quitto  Dottlf-  griantc  il  SerenifTimo  Principe  Andrei  Grirti. 

fimo  Prelato.                                         _  Trovali  mi.  in  Linaua  Franrcl"e  nella  Birdic- 

Miofil'Ht  Fìtì/utr  pluriliu;  a4  rWn  dalie  iìpl-  itti  .1  il  Re  il:  li.neii  ;  c  in  quelli  dell'  A.R.  di 

tìolii  '  il  qwntKM  nf  LVr  (,  rolwr  &  Mafie  Mar.  Savoia,  iolhb  lapponi  il  Marcheie  Scipione  Mai". 

l'..,-„  ',  <■■.:■.'       !•':■:■•«  -«w.Ìaiii  ,  Ì  .u  lii  m  [□  i  .u  Lenirà,';!  i  I .  .1  ■■iassLo  :  Turi  no  al 

L,t:t'ir.(i  '   ■■■■■'■:'™»  ^B-  -ì!-iti;..u  Zi  :  Jj-.l  Jt'lO.GinErj.l?!,. 

PimVr  Viitritms  di  JrfilUiiaii  Untrtmm.  inrniSk  nel  Tom.  6.  del  Giornale  de' Letterati  d' 

M',oJi  UjWCil  T.™  j.  /ub  S*u  ir  Italia . 

Jmc  Fr^anmai  Epifispemm .  Interrogato  Brtmeto  da' Tuoi  Amici  perche  avef- 

-li  l'i  l'ali.v.itir.l  Cìréiiuiie  ,  :!'.ll  CPU  quilclie  li:  i.  .uro  r.neil '  1.  Ipini  ni  3  an-na  rrj  irceli  .  j.jj.-. 

tiei.'.i  iitlU  Sicilia  del  LoacUio  .ri  "i  ir.::,:.  fé  ,  perdi'  allora  smelili  Lj:  ì'iLr.eii  ;  e  penile  la 

A&tracf  JtfbAmt  jtiial  r»  ■%■  Min  Palnim  Parlatura  Francefila  i  pio  dilettevole,  i  più  co. 

Cow/K  TVicimi'ai.  munc,  che  rutti  gli  litri  lingua™;  come  fi  leg- 

Stipo:.!'  Ammirili  nella  De  lei  ilio  11  e  delie  F.t-  ■/-  Pv!  irim,.  ia. ,,  ,li  ,,,:iiiu   fin,   [.l'aro  :  ri'  cine 

-mi (Ce  Plorencioe;  e  nel  Catalogo  de'  Vcfioii  Ji  >'  .:■ '.niile ,  ijnanrii  dilatata  folle  (in  d'  allora  uni 

r,efok.  »l  Lingua;  ibbenehca  di  notici  non  ù  irgli 
queir  Opera  (he  in  Italiano. 

BRUNO   DE'    BRUNI.  ^DiVifc  in  tre  t'arsi  Ha. il' Optr;. 

Fiorentino  Poeta  ,  commendo  co"  Irritai  VerG  Del  vecchio,  e  nuovo  1 

Latini  Paolo  Racemi  di  Todi  ;  imcreiTi  in  De'  Regni  '  :  Gemili 

Pcnicia  1*  -inno  1617.  De'  Profeti 

BB.UNETO  LATINI.  Dell'  Addoi 
Della  Tram 

^AminFireiuefijjPatriidi  Bonaeorfo  Li-  cefi,  e  Tcdcfc 


:oa'Gr«Ì,Frai> 


.  Degli  Elementi ,  e  fsto  della  Regione . 

tfottimo^Go^tio'  nel"  R™b™a  "i  Ne^l^fcemXastu  della  Morale  Filolofii . 

ti-niiil  e.::,  ,,,,'ni  ri;  isiiM.nr  ,'i  Itili-  Kclla  telai 

1  I    a  dot       LV  Precetti  della  Rertorici  ,j 

Ungoe  Tofv"na/e''ta'iinJ.,CeFrJl 


Girella  te™  Parte 

   .-,     -oleina  da  Bono  Gi   .  

eGuittane>;  «  rad  goacrnp  ddll  Patria  I  Senato-  paia  in  8.  com'  abbiamo  detto  il  filo  I 

li  più  ronlpicuj  di  quelli  Stagione;  da*  quali  111  trovali  quella  Traduzione  ma.  prefLoGii 

pi,,        1  Inerir,  i'u'iiUiro  À  il  riti  ILI.'.,  loie  a'  wLr.lt  in  l'incili. 

Primis  d'  Europa  ntrfji  iffiri  più  ardui  delliRe-  CmnrBan'n  «  EOnmà ArìSIstdìi ,  ZigAai  ina. 

— bbliea  ;  e  filialmente  alla  Cotte  di  Francia,  prrji  Ax*.  I  5  6  8.  Qrrell'  Opera  e  piti  idiId  un 

e  longo  tempo  tntennefi,  e  ptcìTo  la  quale  fe-  Compendio y  che  poni  qodla  Titolo  Italiano:  JJ 

,.l|',ei'..r,.'   T'  I    ■  I    il   'I  !■  '             I  ■    ,    .  ■  I    m     ■  MI    .1  . 


lini  tireorUpeici 
finifiimi  foctitilie 


li  ■,;:,,]  ..re  i-i.  ili-  I.ii::in.L  ;  In  Lione  per  Gioì  de  Turni'!  116!. 
'  ■        -  con  lui  Lettera  Fran 


lì  nello  l>ieg«ìì;  eoa  lequE  Doti  eonrilioilì  il  dicalo  dallo  .S  an  . 

ertilitn  i!;i  l'io  :ip.-r.:^..le  Ci,:ani:i..  ,I:  ì:.l  m  1  Li  .\.  N'oliilillinio  5....  Viii.en..r.i  Mr. nateli i  Gciiil'.iu- 

Patria;  nella  quale  1'  Anno  del  Signore  1195.  mo  Fiorentino.  GII  Aivertimenii  anneffi  ,  fono 

moti;  e  tn  fcpolto  nel  Tempio  di  Santi  Maria  di  Jacopo  Corbinelli- 

Novella.  Alti'  Opera  intitolati  JI  MappoBudt  ,  cinta 

Lalciò  a  Poflcrr  degniflime,  ed  usilirlitne  Tue  da  Orario  Lombatdelli  ntr"  Fonti  Tofani, 
fiticlic.  Traditile  in  Lingua Tofiani. ,  crj  illiallrò  di  no. 

Il  Teforo  dell'  Orkine  di  tutte  le  cofe,  ferir-  bili  Cornerai  li  Rettoria  al  Ciccione  :  Opera 

IO  da  lui  in  Lingua  Francefe,  e  [radono  da  Ini  flanipaia  in  Roma  . 
fleflb  ncir  Italiana ,  e  da  litri  nella  Latina .  Tre-       La  Povertà  de'  Doni ,  Opera  mi. 
ufi  itimpato  con  quello  Titolo:  Di  Vtiii!,  ij  Vmaittt  Li's. 

71  Tthn  il  Mf.  Bnftm  Lui*  Fwirurm  P,;-       Ln  1  rariato  iella  l'enitenta. 
,!::.,:  d,ì  D.xìm  Pxi*  De-.:.- ;  ,,;            :,„::«        I!  i  .= . .  =  :  =  I ,  ;.  Te- inciso  in  (Voltoli . 
di  Hill  Ir  tufi,  ibi  a"  Minali  appannanti  ■  dato       11  Pataffio,  die  contiene  Capirr.li  a l'a  J!s:r.  I  lei- 
in  Incedi  Niccolò  Garania;  e  da  lui  dugent'  Ir  Iti. a  -    Trovanti  ancori  tu  quifll  cV  Poett  ID- 
;rni  :lir.ii,  dall'  c.l.1,1  i.isn-  :r  r.ir  ,-::■             '. ,,„■.  T.-ii-.m!  linoni  rii  !.,t  Ci. rr.r-n;.ix ntl  .  elici 
fio  Tefcirc,,  ratviiatu,  .  dedirjte  f|  Ma.ir.inn,  Kinio  il.  so  etfotnento  1  Gio:  A&o  Crcfcimlie- 
-fi  !□«  S:p  :t.',  Mii  Pieno  Muro:;  ni  .i.ii.-jsii-  ni,  nel     Co  menta, io  della  fna  Sfuria  della  vol- 
(Inio  Mi'  Tnr  -i.ilo  Censiloiv.o    rem i imo ,  1.11  ^ji  IV '.a  .  .il  tcIViolo  rra  Putii  Pro-, filiali  li- 
fua  Lettera  in  fiume;  fiampato  in  Veneri:. ,  cet  isc,ia.s..ii  LL  !  ..  I1.  riTa  Inli^na 
Mueiiio  Sellà  Dell'  Anno  Jeli  S,Ènoit  l5Si-  Re-       Furano  lì  nuefia  Scriitoie  con  laudi  eceelfc. 


FIORENTINI  SCRITTORI, 


.  ir.-.  :  :  ■ 
.         .1...  . 

nel  fecondo  Come 


BUONAJUTO  DI  CORSINO 
TNdnbitaramenteeradelknobililnrna.edimi 

1  r 


BUON  GIANI  G1AMFIGLIAZZI. 

merfdi  BMiabct*. 


A  Croie  dì  Malta ,  ehe  pori 


dilla  liia  Prudenr.ii:  poìcia:iic  In  IllI. 
ir,  Duci  di  Ton-cnn  fno  Sf.r^c  ,  c  ihT- 
Uil!:j!";ÌjJo:c  jIL'  linpcradore  dc'Turehi 

.lii.iicilellnCir.i  .li  Conila  ncinofoli,  e 


BUTO  MESSO  fi!  FIRENZE, 


C Osi' da' Scrittori  chiamato  i  ripiitrco  d? !!■  im- 
piego dì  McITo  ,  th'  aiera  ;  [5  i;rs7Ì.>fiiiimo 
1  :' "      u  "  '         I    VerC^aiore    ed  oltre  molte  lìut  Po;:ie  n-.m.ss. 
U  l'.i  I  ■,■  .^i   dui  cu .  il     <ì':~i  .  ;     riin  viliir.:;  .'.rsoriTO  ;    Iri;j7lf.   lille  di  hi  Ìu:i.::[j, 

d:.:iiili  ;■■::.:.[:,  Dh.>  <:  Ilampaii  da  Lione  Allievi  nella  Rscvolta degli an- 

:'.  .in.,  il intiiìin.a  ,  t-  iim-.nfiiTiivi:.  criiGun.    rid,i  Poeti;  E  ira  anelli  pure  S>  ine*,  vera  djGiu: 
I  I  |  M    ol.  I  »bn    :IU.    ttóllkS  m 

l    g  Poe! 

M,-,l.cc  Cinir-w      Finn-  ui  l'uri.,;  tJtr-  '     ■■  ■  ,.:.■'■<_..-.;.•.  -..a 

fino  1"  L*h;iu  ì  .quello  dL-pno Scrittore,  eue.  CALANDRO  CALANDRI.  ■ 

lolte  belle,  e  dolce  fatiche  nell'Arte  di  Cin>'         T  limo  a  Ilio  tempo  pouederte  miglio  I'  Arir- 

per  a  nonne  lira  mento  de'  Poflerii  I  XI  metics  di  quello  Calandri  ;  the  Aceidc- 

trlj  di  Ini  crai  li.de  i       ■  A  N  min  Pubica  apritoaveu,  ne'ti  ni.  Fiivn. 

ftU  Perderei,  in  CmoJwo  ilbjtrùm  ze;  e  hramofo  di  giovare  ancora  a'  Poileri  fusi' 

/■'..■.;;;■-., ;fJ1.  C  J  I 

"BUONÀMICÒ  BCFfAt/r^CCO  t-imoramn  profitto  per  le  iw^ditutt'Tcora.- 

pulirli.  a 

Caralija  Scrìflm 


t  •[-.:■■. rii  Pi;™;  l!i:nniTÌ:-i  (ir  eoiiìr.e'di  "■  Ricorda  di 
T  Curi  ;  I'inorc  del'..  S.-,ol..  .1'  Ai.J-er.  T.ii. 


ANSELMI, 

te  dal  Gin. 


firniPocratel  Quatroinaiii  porri  uno  de' Tuoi  So-  piit  nobile  per  1'  Eccìelladica  Profeffione,  e  per 
reni,  clic  Cimici  jltii  d'  mi:L!iii.i  .  Mori  in  Fi.  la  Dotrrina;  che] 'onora  cono  d'un  Cui  olili  me  nel. 
reme  nel  13413  èfo  Icjpellito  nel  Cimitero  della   la -Metropoli  tana  di  Firctue  iiis  Patria  ,  del  Vi- 
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urtato  Generale  della  Cbiela  ili  Focaie,  e  del  Frodili  ili  Roma  Tulli  fine  de!  Semi»  {carta. 

Coniulrorato  ilei  Ssnt"  Ulliiia  nello  fcorlb  ultimo  Coinpofe  per  ladro 

Secolo.   SerilTc  '    La  fila  di  Sana  Rifa  dd  Ter?  Ordini  del  p, 

Rtjpafmm  il  Z3Mm  siàrl  lieeal ,  ver»»  'rri.1  J".  Frixrtfic.,  rifila  A  I'IwIp,,.    In  Siena  io  S.  1" 

f;iri'  ,,,l,.  Umilisi*,  H>*lirH!t  aH.-.l.ì  j~»l.ì      Ar.r.O  lU".  l'cllj  ÌMm  Ittrij  Jtl    l'ubai.,;  j  ;   dt,' - 

ilOi-,./.,  vii  Sa-iliraiit  Ammamim,  ami  umili  ma  al  l'aire  Gio:  Paolo  Oliva  Generale  Mia 

Bi-..„ifi.ij".'"i,  xW  Canoiti;aiiwiml,  fine  Sidii  Api-  Compagnia  di  Gciù. 

fidici  licenit:  evafeavàcae  Fiatili*  ijpil  Froaci.       Awciminii  Grammaticali per  chi  fir.w  ;«  Lir- 

Ombri)  i*     aa.  1657.  tua  /.-ai,,,™  urna  ivomc  ili   FrannCo  Rainildi 

Sorto  nome  il  Laniraiio  Fecehi  un  Libro  «I  Fiorcn.ino.  Io  Roma  preno  il  Vanii  .66  lied 

Titolo  il  Treno  velatile  dell*  Imperia]  Racconto  "u'per  Ignazio  de"  Gazzeri  1705.  in  iz. 
I li... rj. .-  i!cj'  0:ij.i:ic  ,  e.  Ci  i:rue;z.l   lei.'  J.]i;;c:.;.  i         ile  S |- llu '■    ,::!..  l_in;-.;.i  li.,."iia 

doti  Romani  ;  e  dell'  I  nf:  iu;ì-j:i;  ,  A;n         tSi.  :'<>,■:■.■  ^-....iìiììl-,  c:i:i  mudo  Titolo; 
IO  degli  Emineniilliini  ,   e  Scrcniffimi  Signori       II  Scik.I.ic  :r;r::,.  ,  :::ii-,  .1,1  S.,::i,r.r.::c  drf,' 

Pri:li:-i  ILkr-ori  ;  cor  il  m.;.l.i ,  ,  Ile  i,  rei-.=-  ()-.;>.-,  rifila  Jl.iu  ,  e  dilla  Pcifrlian  ,  r'v 

nere  nel  far  1'  Elezione  del  nuovo  Re  de'  Roma,  lieti  ri  Itili  gli  Eidetici  .  Opera  del  VetleaSife 

l:i,  c  [iituro  li:i?cra.bre  ,  Ic;o   1  1  .■  1  ■       LI  '     .  1   Ij  P  I  .'    ■  1  ■  ,      1  . 

la  iìjIìj  ó'  Oro:  r.ti  iìiis  .  c!is  <ni.il'  0|::i.i         culu  c.  i:iiii;.ii:.i  r<:r  [mi:.i  .. .  ìv. 

gonfi  difegnate  l'Armi  delti  Eletteli.  In  FÌUOlf        OmUIt>MiH>  Rinslili  .Iella  mtdelima  Cam. 

per  Gin;  Antonio  Bomardi  in  4.  165S.  pagma;  delirata  all' F.aiiiK-iuiffimo ,  e  Reverendu".  " 

Alia  plora /apra  Jal  Ecdljiaflicaia  riliquit  eia.  limo  Principe,  il  Sig  Cardinale  (Jrhi  no  Sacchetti. 

*"p*Ì      di  I  "        la  de  In  Rcnia  per  Doraenico  Antonio  Ercole  iSji. 

Eugeni  Gamurini  nella  Par.e  primi  delle  Fa.        CAMILLp  RIKDCCfrll 
Biglie Nobili  Toltane,  ed  Umbre. 

Gin:  Cincin  nella  Scanna  ftcondi  del  li  Tua  Hi.  T"V  noi.;  ;ì  ili  un  Fi( 

blioteca  Volanre.  XJ  dia  Pania  con 

CAJiBIOZZO  MEDICI 

.lo  del  Se. 

 -  divelli  « 

fenati  mrn.  a  nella_Libnria  Ju  '  n-  m.-'i  in  I 

Z^Ùà  Coir.euta;,  ;vara  la  Sior.a  della  VJ.i- 
foefia.  ■  .     ., ,  ìf.  .  . 

CAMIUO  LENZONI. 

VIHe  quello  gentili  filmo  Poeta  in  Firen: 
l'atri.,,  Uittoioinr.MLU  i.l.'c  M,  . 
inrr-..:i'iTi:i':  con  I  itv.IMriu      .ni.'  A.  cu;  1 ,: 
Aironi,  r  rie'  I)  1.,  niti .  I.,:/,',  :,' 

La  Parafrafi  d'  alcune  Odi  di  P^iljrn,  eliciu- 
ta!» ilampare  da  Zanobio  Pignoni  in  4-  I'  Anno 

Trovali  pure  di  lui  Itampaco  un  Madrigale,  in 
lode  di  Jacopo  Cicognini  per  le  di  lui  Lagcimic  di 

Mnltiif.me  Oliere  mm.is.  in  Profa  e  Veri! .  di 
tinello  Aurore,  'anno  per  le  mani ,  e  it 

Parla  di  lui 

CI:,:  Giurili  nella  Stanzia  feconda  c 


Iorenljrto ,  verliggiai 


CAMILLO  MARIA  Ri; 
J^A&araFtrenM  fa,  palIi, ,  ucnj 
eli  lludii,  lù  apr,lic,toCda'V"ori  IZ 

auli  rci;:,  l':c,  i.  ..:„;,,,[,,  i;1T„, (;1  ,,  ..r   .   . 

i;l.:llr<:I:-l.::i,  .,  .,-p„-.li;,Ui;!l:l  ,i-o:.,ro  ■(.;-„  f,:,,-;.         ,  a  Ljjrt.i™ 

le  Stampe  :  nel  ,,„nje  impilo  morì  nella  Cala  Vetten;!       le  ,u.::iul  uit.u  L-uoicrvali  nella  Li  bre- 


Dlgirizod  b/  Coogl^ 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

in'Fimuj  rt-  liane  cori  ferire:  Prinair 
ci  Catalogo  fuo   CaMwrtii ,  &  CWt  Attnt 


!e;  CirJiere  Nirtsli  GjJJi  in  Fireme  ;  ^li-    liane  tOii  ferire  :  Wiaj  Ui-  .i  /j  C 


Launoelcgl'illullriFiorcmiriiSrTiueiri.lieeoiionc    imUMi.  «/■&ft™  1  n 
il  tempo  nel  Quale  fioriva .  f jkhì«h  ; 

Angelo  PoMiiauo,  che  fi  temiii-min™  della  - 
CARLO  ALDOBR.ANDINI  Vinii ,  e  Dottrina  di  Carlo  ;  c  drilj  porre  avuta 

nella  formarione  del  Tedio  con  V'alino;  iti  una 

DI  Sangue  rcfoli  troppo  ìUulìre  perle  Porpo-  Lettela  refponliva  alloltcilb  Vclluv,  V.iri;iu,  die 
re,  e  pel  Camauro  Pontificio;  per  nonrffc-  lo  chiedeva  di  canH>tje>  cirea  I'  Etlisiuiie  di  .iticfli 
io  abbonarla  noto  ti.  I,  rifinitine  F.imirjte;  G™  fatici  li  .L.,.il  Lntua  110,1  i  hnnrili  rou 
vilTc  al  .tempo  del  Magnifico  I^orenio  de'  Medici»  l"  altre  del  Politilo  ,  ina  f^lnmerite-  mi.'  TMi.-i.i. 
e  cei  Pontefice  Leene  X.  in  alta  ripuiunu  d"  «  ddb.  Gomutopia  feti  da  Aldo,  I  aliale  ;,',.„.  '- 
terato,  eome^^anno^    e  i     ...   .  ..  <  i  ... 


.  ...  i  <  i  * i.tLit^  ii-ii.L  „i.  i  / 

o!.  :■,.:>  alla  Lettura  d'infinite  Ediiioni,  Cmlw  itft  t.„  A.;...;..,<  .... 

 — -"-  e£li  tieflo  nella  Lettera  dedi-  plot ,  rjujti™  teca»  /..Iwilpnorepj. 

Lorenro  de1  Medici,  compie-       Il  Giornale  de'  Letterali  d'  Julia,  nel!'  Attirolo 

i  t,i,  a      Cf.V.j  iWicr  /<■■■  4-  del  Tomo  19,  dote  parlano  del  Vefeora  '-  ' 


pwii  ,  Mugaifcr  Lutatili  ,  j 


«SE»  }<q*aiJ'fit  .'""Abbi 


■a  di  quello  £ 
.VrJi.™ 

Il  

.  de'  Cfr  . 


!,  ftimpTOBiiltcalla  Tradii-  1 
-arino  lieti 1  Italiano  cV  Co-  : 
jfare,  da  Dame  Papolel'clii 


ai  Mirti  Jtmtril  fii  Utx  X.  ìmtfm^l&m-  Regnarne,  r  Anno  fecondo  di  quello  Secolo  d» 

0;  ejilj  tinnii  LasriBlii  Mtdka  Vira  Ma-  cimo  ottavo,  nel  Regno  di  Natati,  preiTo  II 

era%enuro  j  prudere  in  Perfiniri  "paffélli  di 

CARLO  ANTIBOLI.  cnie^oriiiffinwRegM  ;  netta  quile  occafione  il 

Q Cello  nobiliffildo  Scrittore  Fiorentino,  e  Fù'Ir^K'd'^nco^^iìeMm 

pei  Sanine,  e  per  Domini;  impiego  gli  Illuni,  et!  clilie  I"  Amore,  e  I"  Eftimaiionc  di 
Ann 

1 .1 1 1  1 . i    .1  1.1  1  i.l.n.'.i  il  imi  .11  I.  '  Idiomi  1  -iti-    1  1 1  ■  r : ■  -  ■  .  1  i" 1 1 1 1 1  11  11.  n  1.7  i:r ,  ..(',■ 

no,  e  Gino;  di'  ebbe  la  gloria  ancor  Giovane,  veri,  e  '1  fuo  Zelo  col  Clero."  Moti  poco  1' 

d'  unite  I.:  ina  .ti.'  ìt. menu  rare.-,  J.:1  Vef.-j.o  di  ultima  Tua  si  gloriofa  Legmione,  in  Roma;  ba- 

Notrta  Varino  Favolino,  nel  radunato  da  iner'  guato  dalle  lagrime  di  tiltt"  i  Poderi;  ed  onoraco 

i  più  Clanici  Amori  Litinle  Greti,  per  la  coin-  dil  dolore  del  Sommo  Pontefice  Regnarne.  La- 

pilaiione  del  Tel'oro,  Ò  Cornucopia,  e  degli  Or-  feitì  pei  dirclionc  del  fuo  Clero,  e  per  Idea  dell' 

di  Vocaboli  'e-  Formale  Greche,  utiliilimo  ad  Sy*6m  ÒittlfrKm  i^fml  jttt*titSlUir& 

apprendere  quella  Lingua.  Fu  JhuDpato  due  voi-  BraW  DlKa£i  ,  nb  rpjt  ettebfalam-  ÌS  'J/ir 

te  in  Vcnea'a  da  Aldo  i.nbglio ,  laa.-i.uai!  :+5S;  1,.,.,,,. 
la  feconda  il  1504.  col  titolo  feguentc:  7"":Jzn;iy 

Ctmuqìt,  ti  Orli  AMBI.  Fioilnegli  Anni  CARLO  BOCCHINERI 
del  Signore  1500:  e  fiorir!  per  tempie  la  di  lui  glo- 

rictìfemoiii.  jTJI^ Fanelli  oriunda  dalla  Città  di  Poto,  e 

S*rl  Ìpx^ttt^'^a^%AiMU  o"rri(K»-  allo  Audio  déì!e,Let'*ere  'Hvtmc  "be'iifveg'ió  Ki° 

r«»i  fìmrm.™™;  fuoi  Componimenti  in  Piofa  e  Vetfi  ,  l»  luimiia- 

?         .(■,..■,-,:.■,   .-,  /7;:-!,,„-  Cf,;,-,  i:e  ,!i'  I.tfrr.iti  del  liu  teint*  ;  ed  ìrilimMon- 

AWo  Marnicelo  che  nella  Preflriono  aU'  Edi-  limole  FiLrfo   S.ìI.Iiitì    Prri-ollo  di  PratD ,  ad 
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...  .....   ui  EInuffi,  l'Oruionencll'    l66j.  la  4,  dedicate 

iquie  del  Gian  Dum  Ferdinanda  I .  Definito;    mcaiuno  di  Fluida selli  Stamperia  della  Stcl 
'li  Quadrile  di       Panegirico  in  lode  di  Ludovico  il  Grande  D 

.    ...  "foddirrotioue  a  quel  Moni..-.  , 

1  '  1..  1  in  ■  11.  il.  r..,.,.  ,  ,  .  r;, 
0  inl'ati.ii  i:i  l.:rLSiu  Trlncefe. 


e  Spagna:  AH'  111*™,  ed  Eceellmo  Sig.  Ciò:  Sar- 
tina Colbert  Miniilro  di  Stato,  ed  Intendente  gt> 

 _    nerale  della  Maelli  Criliutiiiiiiiu  ■  vi  Fin-o/c  all' 

-jbn  Ini;.  X.  KJ.  y.«j;  il}  limai  C»mU«  lnfeSoa  della  Stella  166!.  in  fot  :  In  fine  della 
fu  Otite* ,  .dS.»ii*m  MitttBm  <MWu-     "     nulle  »i  fono  due  Sonetti  al  medeumo  Re. 

Panegeriro  in  Veti! ,  intitolalo  Mwti  Stia-  Diftonodell'Obblisaiioncdi  ben  paeJiirefa  pro- 
no per  K  Iodi  del  Beilo  Filippo  Benirjjt  Fi  HOT»  «il  Lingua,  di  Carlo  Diti;  con  le  Offcnarioni 
pct'ìt.mccfco  CJtMt'ri  r.llc  Itali  ci  1  IÌ.1J  .1  ]É-,:;dc-  1:1  tur  isti  j!  Ps:::.rc  .  c  Vivete  Tofano,  di  Gìk 
dicalo  all'  Abaie  Sniffo  de"  Conti  del  Calcionc.  Bit  lilla  Siroiti  Gito  ,  e  Giovane ,  ohe  mori  ni 
Componimento  in  Velli,  nel  quale  Ti  loda  il  tempo  d'  Urbano  Vili,  à  di  Ili  111  io  ne  d'  alni  due 
Beato  Filippo  Bellini;  ciò  Scrittore  della  Vincici  Snodi  di  quello  nome);  e  m  h  Dithianiii.ìni 
Generala  di'  Scivi  flnEei„  Mjns  M  inorili,  ,  oioó  ,:i!-oi-.-.-.ioroD.;i.:i:.mi  .  In  Fi  reme  prtffo  l'Ono- 
F:>  Soldino  Lupi  ,  che  la  comporr  in  Linjiia    fri  il  1657.  in  IL 

Tofana.  Furono  quelli  Vetfi  llampati  in  Piteli-       Gii  Axbhiì  Ltiri  mintili,  Cocchiati  in  Vetfi; 

H  pidTo  Pietro  Cccconelli  in  4.  I'  Anno  1616.  c  01  tjjrb  Un;,  1.11:0  rhc  lenta  nomo  ,-  {rampa- 
ta ih  Tirerete  all' Infesta  della  Stelli  in  4-il  1^7- 
CARLO  DATI  Come  di  mi  fono  pan  molti  Cartelli  in  Proli, 

e  Vetfi,  per  divelle  Felle,  che  li  fecero  in  Fi  jen. 

j-^f  F  mne    ed  in  Ftrenit  llampati  in  fogli 

Smarrito;  e  £tW  Otiutio.cn  co  della  letterari*  Bje-   dote,  inai  dV  una  carta  mf  del  Sig.  Capitano 
n  11  ni    t  Era  co 

della  Pat'ria;  che  Te  ne  i  \  rat  late  molte  Veglie  Tofiane,  e  di- 

e  "ella  Ftantla,  per      ilio  ,:.  ,r:!i::;i,,l..,.;::j-  I..  i  :-  l'ui 

ni ,  ini  gloriofiliìmo  g"do  .  Vilfe  iinmerfo  negli  £fcouic  della  Mitili  Cri  Ulani  1im  a  di  Luigi 
Audi;  c  mori  con  grandiffima  fama  di  Letterato,  XIII.  He  di  Ftantla,  c  Nivarra,  celebrare  noli. 
l'Anno  del  Signore  1676;  lalciando  a'  Pollcciper    Cnie.fi  di  S.  Loie ...o  di  Firci,,.-,:.,  Io, ,i  il. 

-  in  Unta  di  Tofeani 


Le  Vii  e  im.uiiy.  i-in  colti-ri  inikìii  P.trori ,  Prole  Fiorentine,  raccolte  da  Carlo  Dati  1 
Zo-ifi,  PaiulT,,,  Ai'oolo,  ,  Pi,  ,.„;:■„,■  ;  n.ii  ■  !..;:;!-  ì.t  .V,i,:t/;s  noli'  .A ,  •'  liloir  il  1:  ella  (Jnnó.i  ;  Voi 
Jìme  Annotanonii  limitate  in  Fitemc  1'  Anno    primo,  nel  n.tulc  cemtengunfi  due  Oraiioni 
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fronte  1  quelle  imi  Prcfarione  univer&le  del  ti  Sig,  de  Monrcinys  ne'  tuoi  Viattsi; 

Diri  ;  e  Lettera  Dcdicaroria  al  Serenillimo  Prin.  PanrlnJc  Ri  VifUerìa ,  c  uri;;  I.t 

dee  Leopoldo  di  Tofana.  In  Fircrtzeall' Intigna  Prohnìoni; 

di-'ila  Su-ili  tu5i.  in  d    I.<:  l'i..!"r  ."fimi,  guniti;  Juino.idi  in  una  fui  Lettera: 

Un'Orarijne  di  Gif:  J:  l.l  Ola  a  Cu  l„  V .  1:„.  il  Giv.ili.-r,  N.i:ci:i:; 

peradotr,  ia  ordine  alla  rcililuiione  della  Orridi  Agollino  Coltellini  in  più  Inocdii; 

Placenta;  1  L'  Abate  Girolamo  Gtiiliini  ad  liuTi-.urt  di' 

Un'Altra  dello  nello,  dctle  Indi  dell.  SeraiiC  LaimÌi 
Urna  Repubblica  Veneta; 

•   Una  di  Bernardo  Davanrau  ,            usi*  ne»  uejic  i«ti, 

cadenti!  degli  Alterati,  ia  mone  di  GautnoLGri  Lo  Spumifa  nel  Libro  delle  Me:!:-  ir 

Unta  d;  lY/rana,  Moniig.  Falconici, 

Uni  di  Gioì  Rondinelli,  in  lode  della  Reina  .  ■  Il  Dottori  nelle  Lettere,  e  Potile; 

di  Francia  Cattcrina  de'  Medici ,  ncll'  Acadctnia  L'  Abate  Mundi  Giuli  -  1. 

F-jrj-ìi      l'Anno  IjSIi  II  Card.  Sforzj  i>db>iri,:o; 

Una  di  Lorertto  Giacomini  Tcbalducci  Male.  Grcgoiio-Lcti  nella  Parte  ].  dall'Italia  Rcguan. 
rpini,  iti  lode  del  Gran  Duca FrmIÈtjj  «diali. 

.    Una  dello  dèlio ,  in  lode  di  Toioulto*Taflb  ;  I  Cornpoliioii  del  Votabolario dilla Crufra,  che 

tinta  urli'  Ai:,-adc!i:ij  dc-pli  Alterati;  l'.eil'  ultima  EJiriox;  li  .rivo™  del  Volume  delle 

Una  in  lode  di  Pieno  degli  Angeli  di  Barga.di  Proli  da  lui  raccolte  ,  e  date  in  lucei  come  del 

Francefco  Sanleolini  Fiorentino;  redtata  □cll'Ai-  libro  da  lui  felino  delle  Vite  de"  quattro  antichi 

cademia  dalla  Crufca  il  1597;  Pinoti; 

■  Uni  rfi  Fletto  Segni  detto  oc»'  Accademia  della  Antonio  Nf.ii  i.n-rcL,  niiir  f.ic  Annotazioni; 

Grufa  ('  Allii-ai-",  recitata  io  morte  di  Jato-  Gì;.-  M;,:i,>  Oddmbcni  nel  fecondo  Volume 
-ic'  Contenti  alla  fui  Sroria  della  YuJgar  Pocfrl  , 
rei  Lib.  V.  della  Parte  feconda. 

FRA'  CARLO  DI  FIRENZE. 
Una  di  Iacopo  Soldini,  DOT  Accaaemia  degù 

•^Irmrrf  recitata  nel  1S09-  bitxtedcUoftclabGtaa  (~\  Ucilo  Re»giofo  di  Piofetuonc  ,  d'impiego 

Duca  Ferdinando .  Tutte  ItopreUè  nel  prin»  Va-  Pndtannfc  fijnò  credere  dell'Ordine  de" 

lume  io  Firenze  all'  Infettila  della  lidia  ed  ite-..  Cclcftiui .  pieni  de'.tjtiali,  nella  Chicli  in 

Arerà  all'  ordine  per  la  ftamoa  il  fecondo  Vo-  Bologna  detta.  Santo  Stefano  Pro  tinnir  lire  ,  die 

lume,  contenente  altre  dicci  Oraiioaiì  fu  I'  antica  Renderai  di  S.  Petronio  Vefcovo  di 

Arerà  pure  eompoilo  un^T  lattatole  Volume  ^ch*  Città,  predico  con  gran  Zelo  .e frutto,  la 

le  Vite  d'iliri  Pittori;  moria  da  Ini  allctta  in  no'  Operi,  eh'  ivi  nello 
Avere  ancora  comprato  dagli  Etedi  del  Signor  fpazio  di  quclUOiiarruma  compete;  eencconricne. 
Mercati ,  la  Mcraìloteca  di  Monfìg.  Mercati  mi. ,  MotolEmc  Vite  e?  indetti  Santi  ConfdToti  ;  e 
co'  Rimi  bts^aii,  per  dark  in  luce.  Di  quel?  Marniti,- e  Suite  Vergini;  la  Vira  de' liliali  è  Ila- 
Opera  bcllìfCma  ne  parla  il  Cardinale  Earonio,  e  ti  lettila  da  Altri;  e  ir"  inferiate ancora  la  Vita  di 

^anotJoi  Carlo  Dati  onorevole  meztrione;  in  cut*  Perà  metri,  nella  iSleri.  ÓV  ViiAGA 

11  Mi!.™  udii  fui  feconda  Difcli  del  Popolo  lettini  dello  tteffi)  Sun  Stefano  in  Bologna.  : 
centra  il  Re  d'  Inghilterra  a  carte  Ka.,enella  fui 

Fwfta.  CARLO  l'I  R  ENZO  I-  A- 
,1'i.t-,  r,-:f„  t.c.a,  Efcmciiioium  Myologie  Ipe- 

LtS^dmtt  Tom  prin»  BMoibat  Cffaci  ptf.  D  minte  lappiamo;  che  otti'  inno  l6t!  ap- 
io. «17;                                      ,  pltcaia  alla  culcnra  del  fuo  Ingegno,  con  gli  ilu- 
Franeeico  Redi  nelle  Note  il  fuO  Baal  in  d|  delle  Lettele  Umane,  nel  Seminario  Roma. 

^'Brillo  il  giovane,  che  gli  dedica  il  fecondo  U-  fitto  ne^tiiolCauiponii™ 

bro  ddle  fuc  Poefic;  e  In  Inda  uri  iiu  O.ióio;  n.i.iir  i:rl  Li  C.iti  ,-l  .1  P.  ,;tiii£ia  il  giorno  della  Pen- 

11  Mc,,»Si,,  ndlefuePtadie;                       -  CKdfli ,  alla  tseSenaa  d' Urbano  Vili.  edclSa- 

A11  irli:..  Apriifm  nella  fua  Biblioteca  ,  ore  Jor  grò  Collegio  de'  Cardinali-  Compofe  pet  tanto, 

da  le  di  liti  Notazioni  alla  Vita  d'ApcIlc;  e  recitò 

Tontmafo  Bartolini ,  ohe  ftU  faine  eia  Lettere;  Oraiiwmi  dt  Jtwiter  traili  AAvmù  ari  tVi-iit- 

11  Nome  ,  che  gli  tkdi.j  l'Ode  ij.  dei  Ibo  wmVHl.  Ponifam  Masim.m ,  W«.  rV/'s»- 

Otatio  Ttili-ano;  l.fiMSrttth,  Arm  Itili;  Tjjir  Snunr  etaljn. 

 --Ile  fue  OiTirvirioiii  N.mrili;  r«m  ,  'iicrpai^rnij-j!  Frmrìfa  Carditdi  Brt'xtìia, 
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plaufo  diluita  Rotai;  clic  convenni  rifilmparll  gli  Altri,  t  proruovere  fpteiilnKme  nt'SacerJo.. 

l' Anno  1S45.  tun  alirc  in  S.  J!om  Tipìi Hft-  ti,  eReligiofi:  perdi  conlagro  li  fm.  filici,  e 

ttn  Curlullm .                                         1  fenM ,  risili  Compofizionc 

D'un  Trituro  dell'Ore  Canoniche,  come- 

CARLO   LENZONI,  rinite  la  definirione  ,  ed  Origine  d'effe;  I'  oblili. 

U Dizioni,  e  pene  che  l'incorrono  da' TrafgrelTori; 

>:,,  ■  '! l "  ed  ni  Fotóne-ri  .UMi  «:,-trr  A  -;-  :i  ti:nri>.       to  ,   t  i  Jtu  r.ri.n'.r  ;   coi'.  Il  icluio- 

,:ti:ii.i  Hort-mci  .  dir  nel  i,4o.  co:ì=  il  ino  ne  di  tulli  i  liibbij,  che  in  sì  vitti  Materia  pof- 

jiriiuialo  ,  e  utili            jj  li  min:  Ir  C j! IlIic  l'in  lo'l-n  ■i..ur:[::l  .1  cki  il.i  I' t  l>:ili;;arj jne  .ii  rrciar. 

ri:-i--r.:rv.:[i  ;  fui  dalla  Nafcira  dotato  di  tatillimo  le.  Operi  tannili  di  Orto  MutHli  per  ikoat 

Ingegno  ;  die  con  indefclTa  applicazione  coltivò  il  prime  Religiofc,  e  per  bene  PUbpfict)  IhuDHEft 

tene  nelle  Scienrr  Lmnnr  ,    ne. li-  Fin-vile  (,   ■    ,11  ■1111,'lu  M.- 

S    '     Ij:i:ù   !.  (jì.iii  Lh;:.l     .1   IO      ,     !  ,:vi  ■:    I  :■!  i     Ini  '  

della  Tofani ,  uell  '  impiego  di  DepoGruio  Gc-  1"  Anno  lóri;,  in  4. 

nenie;  in  cui  fece  comparire  una  fede  cii corrotta  Pillano  di  lui  con  lode 

al  fio  Principe  ;  ed  un'  amore  coftanre  alle  I  li-  /..-  .Wr.';,'.-  /.■'.:.-..nii  e  Siarìth  dell  '  Aicndeml* 

!■■::■.  M.;li  r.i,-.>i  nd  I5S7;  i]-;„lic  nel  T.  i-|--i:i.:.i  Fi-virli*. ,  nella  prima  Pitie. 

Santi  Maria  Novelli  di  Firenze  fui  Patria;  ono-  ,  : 

nodo  la  di  lui  pompa  funerale  con  elcganriffimo  CARLO  MAS.UCELLI 
PincEirieo  Cofimo  Bartoli  Ino  amUiffimo.  Com- 

pofe  XTobiliffin'<"  geniiLfflmo  Amatore  dcBcMu. 

J^n  Oailoni  d«a"imt,  cU  elfo  lui  tiell'Ac-  JYN  fc  Tolette:  fiori  nel  Principio  del  .s>.,-'„ 

ore,.;.,  Fi.inrnrina  recitate.  di-tunolc-mi.,,, ,  in  Pinreuo  fila  Patria,  che  di- 

Difnii  nella  Lingua  Fioreniina,  e  di  Dame;  lerr-i'i  «1'  limi  IViiii  Componiincnri.'  Tri  muli 


e   per  Lortnio  Tor.L-:..:n,  n,  FiriMii 


e  in  lode  di  S.  Grò: 


mcotiliPoia  e  Quelle  fi  ono 
imi  ■          11 1 1 1  li    ■  11.  11 ,  I  <  h.  !■  ■    1  ■        ■  ■  i...  1. .  '  ■  .1  

1,  ,   11     i'  r-i'l.  ■  111  '  ..  ini  .  Ini  :■   I.  V.  1  1  I  1       1  l'.n.  1  .    li. .11  ■  


diTolcana.  fui  penna  ,  in  <jn.ii.lii  Veri: 

Quii'  n-tr.i     e- E iT:  in  1  n:  rii.ynn !e  ;  i-neilirn'  c-lli  :  librino  però  parlato, 

leggeTi  J'Otaiione,  di  Colimo  Ranoli  nelle  di  nu  lode  ; 

fu;  >;'.  ii-.it,  n-iii  .Siii  niir/nt^iini.;      -iL-mii.:,       tin'uin-.e::.;  C iiiih-r.-n; 


iingolire  di  ouello  Leiicrato; 

Anton  FranceTco  Doni  udii  fecondi  Parie 

Gin;  Baitirb  Celli ,  che  gli  dedica  tri;  file  Le. 


I  merito       Alcuandro  A. 


.-■Orario  Lombardelli  ne"  Fonti  Tolcani; 

Udcm.  Nilielli  neTuoiProginnnrmi; 

M,<harl  Po.-rij.iiu  i.  Cubie.  illufirM  Saia*, 
nm  Fl>.-.;«™i; 

Gioì  Mario  Crcfcembeni  nel  Libro  s.deltaSto- 


AM<\eE.B|raB,«,  „  ;ra 

leMufe,  e  he  Ceca  eLa- 

PiweBtltul,  a  cui  eri  afcriito;  clic  la  Religione,  ,:„..  1  ncli'  A;rJ.'.ir.i.i  di  Firenze  inferni;,  \-  Lei- 

e  CrrOiana  Pietà,  [!u  nudiouj  di  iraafondcic  ne-  .ci.  Umane,  ili  lineila  di  Fifa  inciprilo,  il  Filo- 
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!  1580.  in  8,  eoi  nome  fuppolio  di  Lcpi- 
ucu  ;  Altri  pli.'i  I'  Scrivono  à  Urine  Bar- 
icrli;  corri' oìTerva  110  i  Signori  Giornali  Hi 


H^io  neii 


Lettere  ia  di  Ini  amici?, 
iic,  rem^winfliu  L ... 

te  fi  c«t  jfeiW  J>otjj 


a'  Letterari  d'  Italia  di 


OmAi  (vii  w/t«  Fama ,  Oir«/™e  Chn1 .' 
S-.i-iUL  Un^ij  IV...I.J  e  L.ui:u  ,  ?: 

r.i'  li  ■■■         1.  1.  II.        ■  fu,:- 

Volumi  di  Lettere  per  la  Repubblica  ,' 
Orma?  Car^Aritifìt^  NitJtitm  Pmlifamt 

Qaffti  Cncnpoiiirncnii  mtn.ss.  erano  prelfo  Gii 
Èrme  .  Aromatari,  come  leggeli  a'  carte  44-  nel. 


Fiorentino-  SJafyxsi  ad. CiortUfrimp  dini  ixfiafiwn  lemtc- 

tre  tre  Copie  d'una  Tua  Verlìone,  n,  Ls,,:..,,;,  „ ,  #             Antimi;  &  Ptgfitm 

efametro,  delta  Balra cbwnyotaatbia  Rerpv'-tìc*  Ci**»,  pt,  W«  -^I™. 

):r.:  ->;  <:  rf..-:H.ir.-,  i:jI  ']>s:i,-.ni-t  à  r,„-  rr.Jw  jnWm  Kmmir  Pmtifidbll  ditterai 

1 ,  jer  Angelo  Csolctii ,  nel  14)1-  Pi="°  B")-''  ncl      Dizionario  Itterico  e  Cri. 


ito  I  S  T  0  R  I  A   D  E 

Luisi  Marni  ne]  firn  Dipanatili  Frantele;  fcritti  de'  ipili  ,  fi  confermino 
7...-..r  .S':i;jW  /»  i'p/romi  Gl/irr/; 

«ri/  173. 

CARLO   MAZZA  Baioni  non  li  à  r  Anno,  dille  llampc  d'Anto 
Pi&rri;  e-  veramenr»  il  (aa  Tradutaorc  11  fi 

A'Kv.'iri  rrl:ir-:l"tfl;".i.v.L-.ii:™  S::;rJj:c.    ic;-  i.nl.a  r:.i  J '..Kore ,  dw  Poe... 
„■::.,  dotuiìiiro  ,  uri  n:t;.-  o:,„u.„iu  >i  LL- 
l„i  ,!!  i.rmtlic  SlIuin^mu;  jri-JT.K-,:;.!.^!' crudi-  CARLO     PUCCIETTI.  '- 

IilTIni.L  A  li. niellila  Jl-I  Si;:.  ,\i:i..i:ì.;  M.nlr.i' .aIu  . 

Era  verlatillìmo  nelle  Storie  dtlli  fui  ^Patria  Fi-  "^"Olle  quello  Incora  Fiorentino  tpflimoi 


^pSjflullfl^ ['°""""'  Vn""> 
Corcipoiepurc  ,  efUropò  un  compendialo  Tr. 
n:,.  .L-::.i  vj^ìiÌìdij  materia  del  Sacramento  i 
Tif.nriMi.il!,:,  .Ili-  tifili  01:1  'inrflti  Thnìo  ,  M. 
Marvin  SairamtMi  Moirìmo'ùì ,  ,'i:  ,-i  ■■■■  ■ 
Hi  ^rijmjti  FirAhunÀ,  III.  ri/ci;,.™ .-  (>.-„.■;.■.■ ,  .„■ 
j?«ifii>a  JtiHfinir»  168S.  /a  /il..-  in  di  cui  Iror 
«irvi  un  Ritratto  perrcttiilinio  del  mcdclimoGr 


CARLO  DE'  MEDI 

TJlRlivolo  del  Cavaliere  Niccolò;  fiori 
JT  Vc:li,:.:,i,.„c  Tcllilio,  mi  ci:,-  f, 
rieggiava  ,  come  inoltrano  '.e  fui-  P.::-i"ft- 

■  •  ;'u  Uok  ìi  aim  in  I  -'.. , 


cw.i:.,,  rifila  Parte'  prima.  ■  ' 

CARLO  STROZZI 

i.t:i:;n:iic  1. >.:■■.(>  di  Poi :,!,:! "".lii  ii; ,  do- 
:,ii:.i,l,:'V;".....i  l..i;.  Mulinu.  liili.n- 
!  1  »/ti"iiidru  S:rr.n.i  ,  ci  cui  eri  dio  Carla 
lio  j  ,v;!l>i:.-.j[o  rii  molto  11  udio,  gran  Lctlc- 
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^^"mtXfV.'trd^ll'^hdHffóm-  ^^^'^^™SÙiÌomS  %  etri  ■  '.,  '  l-i  i 
..;;.>  liclii  niit.Ei.liiru:  n;tciìi-.r:c  ,  ed  flit  avilcr.i  S.snilt.ì  ,  renani.:  ,;J  11.1  li  -lito  ■■:  ij  , 
.-il  11  :V.j  !uL;:i  .vi.i.l  I  c  .r.:.i:i ,;:  I-  J;  l\;  :  .v.i.  ;  ■..  I),  :j  ,  , U  ;i in i ::. ... ,:  r;i,-._ 
j-i.i  a'  VelLosi  ,  ed  ArwcJctrri  Ko-    tìflimi  filari  d»  Din.  Fu  clorato  li'  uni  rtistriili- 

iRLOSTROZZ 

[line  Multe  1.1  [j J I-i-;. r:> !j  .i 


ngtuiòeon  imcncolo  JttxitJo  un.-.  ^v.i.imu  Religione  Dornenk 
cori  di  Melimi  Libri  ;  e  maflimamcn.c  di  mi  mente  mori  .  nel], 
pfcemtenii  i  molte  migliaia  i  e  ne  feti 


dì  d  grand' Uomo,  cot 
delli  J-jmisli.i  Strevi 
.  flottiti .  Villo  fino  all'  . 


Coque™  nel  libro  delle  Cf™  AC  Va&w 

wrtà  !  '  Btttial  Dominano  \ 

Ippolito  Maratci  nella  EiMioecta  Mariana  ;  .  . 
Domenico  Maria  Maicbcftr,.   .  .  _ 
Ambrofw  Aliemiv a  in  B&liaWtJScripiorwaQr- 


y^é-uÓtJJii^tMmtU^           _™*  CAVALCANTE  DE' CAVALCANTI,  : 

nec/utubre,  dove  pirk-ddb^^lil  Sinai-  T7U"  Padre  del  Celebre  Guido  ,  e  nobiliti; tua 

IP  Cavaliere  Fioir,,!™,  S„      r  :o  J'l-Ic-.ì,  ti  Mi  ^ 

CARLO    U  S  I  S  I  A  N  I.  Ingej 

N Ori  fi  ù  di  uoil  tempo  fioriflè  quello  Fio-  rtiA  1 

rentinoSerit.ore.or.undodaCoJeinTofa.  moL.,_  ,. 

na;  «iliUlTimo  nella  LinSui ,  ePoefta  Latinala.  io  d'  clli-tt  i:i-.i:l.„,i,'ii:e  :  .1  I  iii-i  i:.,lt  .i.i.i- 

vonti  di  lui  su  lo  11  ile  d' Ovidio  .    AbWo                 .V.  riilt-  :r.,,l.,i  in  IV,, u,   

fu.  f.uKii  lina" 

✓fejrjr.tr  .cmj  W  LTyiff™  »  Lita  ««Uff-  L 

f.'-t.Vir  ,■  i..,p.ljn(  FtnnOil  fu  JutfUl  i*  ! -,  C—     -.  .   

all'ir"  pVier ,  nel  Tuo  Dccameiooe  nelli  6.  Giornali  ulta  s-  No- 

,;,  .-jj.t;.^  cw;  y/is»;  «  la™  OvWi'  -Ce  velli. 

-fere  «Manli,    ms.  1 

Cmmuttfi^tn  pumplmm*  w.,  fi  £pri™-  CELSO  ZAMI 


:,.li~:;1!,ira[.u 

lui ,  come  d'  eccellerne  I 


■0  Medici  il-    pU'Jì  Pittu  Nobile  Fiorentino;  di  Profeltio- 
jV  ne  Minore  Oflervante  -,  d'.Litj'k'itu  ^clnLLl- 
:c  Porri  Li-    fimo  Predicatore,  e  Tcrfuilfitito  ™IV  Statuite 
uw,  Umane  ,  e  Divine  ;  alle  gitali  concimi  Te  nitit  le 

Jtfai  .SW™  i»  £»7«ir  Grfari;  Virtù  <i'  un  Rcligiofo  pctleito.  Ebbe  nelftioOr- 

  \TJ..|i  :k-^P.t   rn,U.  r..^     l^^HS^t^^t  A.r-,.  .-li    tt-, ri,    ..'ri:,  ....  -    e   C  PJ  i   rVt"nr.D  Mjf. 


Antonio  MigliibKbi  nelle  fue  Annotazioni,  .i-i-o  ti-.,.-!,'  .i'O.i.j, 

léo  Buberioi  in  qualità  di  leologo  ujntenorc, 

CATARINA  RICCI,  nelk  <u»  UbiÌom      Corani  &  Franti,  t  nel 

Fami  Regno  diro  ligpo  della  fui  Letteratura  ;  il 

LT'  al  pari  iitiliilillimi  fer  I'  amico  Tuo  San-  Prdiro  eli  coniinvò  il  inedcfitno  Onore,  creilo 

Site;  die  Santifiimi  rcr  1'  Innocenza  de' litui  clic  fù  Gr.iimtlc,  ed  affimto  anche  al  Sommo 

Coflutiii   Velli  l'Abito  diS  Domenico,  nel  He-  Ptinreftcato  furto  nomtdi  Urbano  Vili.  Ami  per 

Jifiiijfilìimu  MoniUero  di  S.  Vineenro  della  Città  rimeritate  i  fervisi  di  quello  Relijjiofo,  lo  prò. 
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fó^e'^jflò  £^B^S^£pa«efic(  'urla-   ^Gui&p'Zrì*  «  C*isl& ,  S"  BMmbaàL,. 

5)nr  tfi  ™^^nrifli™^^^T)^t  rinifm^"l      Vincenti)  Coronelli  ne!  primo  Toma  ietti  Aia 
■  i,  Metili,  .:■     ■    i:  !■"  ■  ■.  ■  i  :  i.  .m 

ì  godere  il  Premio  di  fue  fatiche.  Lafcìò  nel  Tuo       Muiirù  Bayle  ne!  filo  Ditionario  Iftorico-Cri. 
TriUmmo  RtnJlapliHul  «perpetue,  per  follie-    ti™  Francefei. 
vo  ce'  Poveri,  delle  rancidir ,  e  l'anime,,,,  de!. 

h  fna  DioeeTij  come  ne  fanno  fide  colà  le  pub.        CESARE  AGOLANTI. 
blielie  regillratc  Memorie.    CotTifpofe  con  Erati- 
mdine  la  Cit.*,  celebrandone   per  t 
{jxTc  pubbliche,  e  con  funerale  Orai 
lui  Erequie.  Scrifle  dìverfe  Opere 
Titoli: 

Bituriit  Et&f&c  e  Civile ,  di  Fri  Cello  Za- 
pi A,'  Minali  OflrmrtM .  V#Cnn  Mia f^iri Api-    allora  Ke?nami.  nooiamo  di  Jm 

Una  Cimc.ni  nella  Nafciu  del  Prìncipe  di  Te> 


JJJ  lori  (jnello  (■entiliflimo 


 ra  EoriWafli'M,  t Civili;  .ella  WeJ!  ,. 

*e  ,  e  't  l:.l;.i..;  !.j  LfG";.M.:..  ,7',,'.'.  r'..'ii„  ,  .  ■■■  :  l_":i.,  Imllr  .  e-  ^ :i Ti 

■La  7V«Hi£a,  ed  EMtìt;  di  EU  Cella  Zanide'  Lorena  Gran  Durhella 

Minori  Otlrrv.,„:i  Veicolo  delij  Un  !  Hcll.l  Pici  e;  per  lo  Hello  in  4.  U  1581 

'Sa  Roma  prenci  Lodovico  Grigliarli  1644;  Una  dcacjTQOQB  dell1 1 

Tbtudao  iòidi  Db,  Inno  eie  comprende  qtiin-  Pratolino,  in  onava  Rima 

itti  Strofe,  alle  quali  I"  Anno           aggiunte  za  Ducale  di  Tofcana. 

.i.u  F.ir.Tr.iM  ;■  ramnm  ,  [lampara  ir.  Roma  1*  Caniona  nella  Morte  di  Gioanna  d'  Auflria 

Anno  1619;  Gran  Durhefla  di  Tofana,  mi. 

AkvàVefti.'Uit  US.  Franate,  #  Affl ,  •  Altra  in  lode  della  VlUa  de' Reali  Gran  Dn- 

1*1  <M»K  Ml-Alm*.;  flainpati  io  Roma  il  chi  di  Tofana ,  detta  U  Pari..  Ivi  mi. 

J  ì?Ga&., .Tragedia  in  Verfi,  con. polla  da  lui  di  FcrdirHtXl" 


frana,  nfeira 


iglia  bechi . 
e  Scanrje  prima  ed  ottava ,  ócl- 


□inanuo  1-  Mran  aauca  ni  lùicana  ;  cweuCM- 

più  giovanili,  nel  Secolo;  e  Campata  col  ri  con  lira  Lettera  al  Senatore  Antonio  del  Berte 

predo  Lodovico  Grignani,  in  8.  il  1646.  preffo  Antonio  Migliabec1-- 

Parlano  con  Tornine  laudi  di  quello  degniliimo  Parlano  di  lui  con  lode 

Pallore;  Ciò.  Creili  udì;  Sem 

Firdl«.,d.i  UXbdÌM  Tb™  1.  lulU  JWar,  ce-  U  fua  Biblioteca  VL.l.intc  , 

t*™J  S34;  Amo  1  1  M        ■   chi  nel!,   I  ,    [s  .ce 
Xatai  (Vtou  ir  Stripuribu  Mi-mUÌ,: 

A*o,<n,  à  Tirici  Mimi,,  i,  [m  71*am>  Ce.  CESARE  MAINARDI 
mlttia  Benda  ibrUi ,  j .  pm  Tn.i. Siri,  4. 

Antonio  Magliabechi  nelle  fuc  Annotiiionij  f~>  Ittadino  Fiorentino,  Monaco  della  ConEte- 

Leone  Allacci  nella  fui  Drammarurgii .  Vj  gallone  ni  Vallombrofa  ,  e  gran  benemerito 
delle  Lettere,  e  della  Regolare  OlhVianca  ,  anele 

CERVOTO  ACCORSI  fin  JalPAddricenaagliStudij  delle Lettere  IVr.r- 

^ Otì  '^mJ™  °*' S™»"^ perehej^rob '  UtàcTIjOgigi» ,  1  mmiiglioti  cadenti  nell* no. 

jugino',  come  lo  h  Vineen»  Oiroth^  Dd  pii-  ctmvertkiórji  de1  fuói  Eguali,  are»  11  11(0. "vcfli 

mo  Tomo  dell*  Uni'erfalc  Biblioteca;  mi  del  ce-  I'  Abito  Monacale  ;  c  fcorfi  i  primi  Gradi  d'Ono- 

cni  Ditaplim ,  tasto  prevenne  eoli  (a  fludlo  f  al  governo  cle^Moìiliteri  ;  ne1  crolli  erano  Collegi 

cti  ;  che  dopo  nnt  long!  dfóadatHM  n  due'  fa-  de1  Studenti ,  (he  prrndcvafì  la  pena  ancor  Abate, 

noi!  Hin.ci,  !e  I-  Le.:  =  ;  IclmiiTe.ni.c,  ni  e.i.:i     ,1  ■   ^.elimrr  :„:ie  Iv.le  Leilce,  ivi;,  lVci:.l  , 

Anni  17.  li  Laurea;  là  6  fenremiato,  otfifpcB.  dell' Idoria .  e  nelle  Lfnue  Greca  ed  D.rc.i  ;  c 

f.io  a  favore  di  Cervoto,  nclP  Univeriiii  di  Bo-  nelle  altre  fciciire  più  ijr^i  ,  che  tutte  perfeira- 

loeiia;  ove  tmnIo  della  GngnhlK  Paterra  Tilt*:  Jaenre  poffedeva  .  Ffi  Sottgerto  oirervintiiriiriiidel- 

o.  :ic;.  -.:rc  nelV      mie  .Scucii     Pie:-.:,, proiK-.ó  !!  I;.  K ..■  .M ■■  re  1.1  I,-  i  l  n.i             cernire  cleirci,,  :,' 

Dm"»  QHle  Cefireo  e Poatifick»,  citcagli Anni  fini  Sirdd.ti;  ne  mai  l,.-.n!i  A'  d.-im  Prr.  renic  , 

del  Signore  i^o.   Fece  ne  pure  e.'  tìniutli  dai  i.ncoiiere  mi  ?li  A:.:,  la 
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w,  IS  TO  JtlI  A    D  E  .•: 

CIPRIANO  DA  FIRENZE         Precettore;  mi  merir.de)  iti  fuoi  Uditori  .1, 
dinalc  Colonna,  un  Cardinale  Ordii,  unCa 

COnfagrù  fc  fleflò  alla  RfUlbfle  de1  Padri  de1    le  Alciati  ,  I .acuii.  .  Annuoii ,  Pi: 
Se/vidi  Mark  ,  Jn_FircnIc  fui  Patria;  da    "    -    1       "  1 

graduile  in  Veri!  Latini,  dall'Italiana  lingua  , 
in  :ui  liir.,no  compofli  ;  alcuni  Verbi  di  Giipari- 


CIPRIANO  DE'  MASI 


e  forra  d:  lui  concilili:  i  più  bei  lavori  del  l'i,,,  [n- 

Doccilo  i  pc.lci:icjic  libili  lotica  e  comi  uva  I  .ciniia, 
ecidi  dm  Libri  iella  Fulnin  d' Aditotele;  lune. 

I  Pitrii  Fiorentino,  di  Religione  Agoflink.  Bando  ben'  a  dentro  k  mente  di  quello  Fili  l'ufo, 

no  ,  di  Profetilo  ne  Teologo  ;  poieh'  ebbe  ?  avvide  elle  dill  '  Autore  non  «ali  pcilciraiiic.i- 

c-norarc  V  i .  .ri  rd.-c  .idi'  Ordine  ri  i  :  :K:n-  r,.'  compiuto  tutto  il  Tuo  difegno;  imi-edito  ó  da 

liti  di  RciricntB  gli  ftudij  ;  iteli'  Inficile  Conven.  Infermiti,  ó  dilla  Morte;  t-J  ebbe  elib  l'animo- 

to  di^N.Wa  dcIl'Ord™  fiu  in  Kiii^iudr  f^Jj*^  * -l»»1™  1  j!  S'ln  ^J^^{|  ci 

i;  I    .!■  ..   ■.-...'  I  .  : 1 .  1  1  ■     ■    11..  .1  I.  1  11  

7ì..'7t,'.t:.',^-.vi  .i.'  r e.i-.,f,v .j]",'i  .  i'  rcrpre&r-  pubblica  luce  del  Mondo  Letterato,  perfetta  e 
/.-ivi  ;  Pu.'.f  ,l,.-,;;....i,  *;  7T™  ,*,„,.  combura  la  Politica  del  pri.no  Maeflro  della  Gre. 
F.tr-  K.-.-.Vij  OnfhrHut,  f  Co.'™.*  jf™„.-  ria  ,  ,  di  miro  il  Mondo.  F£i  ricevuta  qnclV  Ad- 
orni? [.nl.BI.s-  l'eco'.-:  ;imj  /.i.'i.ra  l'.:.rr  j  diinmc  con  tanto  ilurxire  e  plaufo,  in  tutte  le 
1611  ;  Iltrum  Melerai*  rav^fi  jp*.t  Prirftwi  jV-  Accademie  ,  e  da  tutti  i  Letterati  h  clic  |-jjiiu  Ilj 
lia-vn  i>  4.  Ab,  1011,  Rorbertello  e  Carlo  Stgonio ,  ernoli  tfrandr.e  Mar- 
I-.t  oicorione  di  lui  fui  delle  Lettere  Umane  nello  Studio  di  Padova; 
^Gio:  Cirtcll.  nella  Stanili  della  fua  Biblioteca  confettarono,  che  nulla  di  p lì  grande,  milk  di 


a.  I[..;c  |  11  J:;uj  IMI  11,  ci  uud  I 
l'il.d  ,i.  le  non  celle  ri..l.o!.:u  ....un 
"     ■    In  meat)  a  oneri-  Vimini 
Oria  aeqiiiftauli;  Mori  nelb 


fin  Penn, 

Compendiò  in  Lingua  Larliu  la  prima  ,  e  fe- 
conda Centuria  degli  Annali  dell' (.irci ni-  ilio  ;  nel- 
le cucii  c:.nlco?iinfL  [e  Gelei  degli  -      -     -  ■ 

da' quali  ne'  primi  giorni  f.iiollm..._  ._    

Toi  filcMDi™nente  iccrcfciuta ,  e  protetta..  Q.iclli  ma  [tufaceo  Suoni  aveva  innalzato  nel  Tcm-,. 

Ci;i;|t:HÌj  fu,  laurli.ll.aa  li  da  Ali  i ,Gi...:i,  nei  ,!    Sima   V-rii  ii.,vci:..  de'  Padri  Dumci:  ic.i  i:  . 

fijKdefc  prima  e  feconda  Cenemi.-.  .U-'  10:  a  .limali  .  A  lui  dobbiamo 

Si  pria  di  ^iiefc&irktore,  diti'  Aiuqn  della.  La  Tradtidoiie,  che  fece  dal  Greco  in  Latino. 

CIRIACO    STROZZI  S^oli1niicl.LW  *'  "°  "™P0  "™8n'" 

Tra.iiilTe-  ciji  RdTu  oell  '  Idiomi  Latino  i  .ine 

T  "I  Sci  dalla  Famigli,  eraj  nobile,  come  in.  ics  Libri,  clic-  in  (ine,  cicia  :,Ffi,inii  snìì  S  ,  ,1  , 

\J  de  Stroairi,  in  Firenze  ftia  Patria.;  e  condì-  Politica  del  Filofofo  ;  e  vanno  con  tjutilo  Ttro- 

■    mata  II  fua  ti  111  ■.i  nni    rerln  icori. Te  una  jiran  lue  Kirltó  Sani;!  ite  Rcp-bli:il  L.!~:>  :.- 

parte  dei  Mondo,  fenia  impedirli     ai  anulare  di  t.v  "^.n  t  .r'.-..v..-.       ■■<  i.i:  ...Ltiii .  ....-i 

"  '  J-n-  '  —-.e  Greche,  e  le  fode  Dot-  n tt  1  .wi '<U  A^Melfr    '"---'  -  - 


no  Aldi  6;.  li  fuo  Cadavi 


_dla    fojili,  ÉTrìlodc»  j"i'ei;o£«t»;ial( danni; 
.menfo  pku-    ci/ca  Mediti  D*rt  dc[<&**ti>;  Cdoitit  Afrìpì* 
-  '-     Oftinà  Bhkaeaìci  ,  J"imni(ir«r  Anditi  al. 


»,  e  pan  eraolameDna>  la  Lingua  Greca ,  ek  QgìtìM  Birh*tmt*  ,  Snrfgitui  Armar  Milìj, 

lilufaii.i     lo  l'|-J?Ìj      et:'  Anni;   devo  .1t.-ì    MijCI.         -.::.-:.>  r>:l  •■lìgnei  eia  L:.-  ti 

richiamato  da  Cofimo  1.  Gran  Dna  di  Tofrana,  Arìfluulii  ,  ani  wlerp-clol.j  ifi  CrAu  J,;: 

n.i  ,,:.a  ,:c:i:  l'riicc   [c.balidie  i_.:r:/,:..-  :  ;  il  1  Aj.  Cu-.i.iirtJ  .    P  'f  I:  o  ■.   0;:i.  E^U.i  L.-:-.:., 

ni.i  Sn-.dio  .li  I'  li.  Di.ife  oi:i  !,■  A,:,jr,i  della  fua  Abboni  t)dmt  Frantìfu  ilfcdicea.   Ili  .1,.; 

Vita;  pane  affegnandone  alla  famigliare  confiderà-  imarmuanr  gin ,  ftp  jraiim  sci  «djrtórs  impi  ■  '  J". - 

la  del  fuo  Principe,  clic  gli  dcpciiiav.i  nei  lei-,:  i  „.-,■,;,[,  a;,ii.J  (T.a/irn™  j~c«i™  ^nao  1551. 

ri  ii  ì.ic.aiui  -IC-.ri  l'eli.!  l'irsi  Coruna  :  r..:  te  all' In-  Htmaili  Caniilirii  f JPM  iti  owlim-  £tficni  Ll- 

iliniiiiie.c  cidi.  :-.ó  freira  ed    in;c-n:l.i  (_i , uni  i -,  1  Alludi,  ; 

dell'  Iialil  ,  co»  conc  orfi,       s,iio  J.  un.  ji  ^  Iv  Librino  itera  de  TimfrrttUi;  1 
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/-  j*ùrn>  de  >fl'»A  <?  >'  i  t»  morendo  ,  lafoiò  V  Porteti  dì  fue  Limane 

"v  '■        iC  à    Zai                 CI  fcJj^i°^^m^'"PB^^fa<a,ti?a*- 

mnir  Akxatdrim  Simm  Linj'Yi^yre^ar  d  Oflèrvnnr  dì  Veneti*,  «ni Juefl&iirolo  :  7™. 

FW:«  ,i  rmrt..  ttjun  X-Prirjpimm;  &  Cjf.i  CaJiiaiH  F't- 

Sellili;  moltiijiine  altre  Opere;  che  feguiia  la  irii  Otri  de  Flare/nìJ. 

diluì  mone  furano  da  wj  involi  <  th'  elfo,  WUnim  »,  JmC™.,,»;.  fé 

dato  avrebbe  il  Pubblico,  come  in  udì  fili  Lei.  tlim  brbebrt  Fratte  Lmas Vadìstiu.,.m. 

ieri  prometto  aveva  a  Pietro  Rticcllai .  Fanno  onorevole  rkorduùj  di- iTn  rftcì SrrD rfTrr 

"■■ — ;  n;-™ — iJ-  E-!  JWì 


ita,  aeranti  agli  orto  d'Arìflorele;  che   tu»  Flirt 

liirelli  IU...H-,  rVon.iluit  m  l'ari-.;. ,  ira. 

Lingua  Francete,  e  con  forame  laudi  (Wii 


Vrdi^iu  de-  Scrtytrilmt.  Ordiùt  Strrn 

Come  'Alimi  d  Tirimi  a  Tbealn  CetrrV^nHim.- 

^i™,k  qoeflo  Sericine  con  Ululili:  fn-Mwiriiia,.Pm  x.iìi.  i.fm-i.; 

-    •C«%»(™  Jmfro..  widfajwid  107.. 

CUHO  CE  PEttUZZI 


nm.FÌa 

l'kir.i'tltmij-Cardin,-, 

tttssxu,  re 


della  fua  Cailedtalc;.  fi  eletto  da "Cle- 
ic  ...  nd  Y'drom  di  S.Lco.Uomo 

m  ■   ,    ,  .■   'Ci  h  ,  hi.,. rrll'in- 

.lli  '  I  .r  rcr  I  .'.  ;c  ùi  I.  I  ,:  ■au  . 
colTeileva;  Fu  capo  dell^Arabafccria,  che  la 

:  F.|.  I   :    !       I      ■■  ■:.    I    .  £  l  ■ 

■Biglie  Nobili  ToTianc  ed  limate,,  nella  Famiglia  dici,  e  Francefoo  Bondelmomi  :  come  pure  nell' 

Suoni;  Anno  IJBf,  che  fi  fpediro  dalla  Repubblica  Le- 

Pietro  Monaldi  nella  Storia  delle  Famiglie  Fio-  sjto,  in  Compagnia  di. Giorgio  Scala  ,- e  Quia 


Psilfoiù*!  Rigt:  Grill*  CujSmWi  Celare-;  che  1 


ite  dell1 
VannoCfodeT.Jbr! 

X  .-.'.-i-.-.  '.'in  ,  n-.il;i.-.ni   nei;'  Ardii.!.. 

-jlf'Anni  dor  " 


TaWjrirfEjrW.; 


,  sasassasasi.'it 

nel  Elio-  Grata  Diuoruu/io-  Frati-       Moire  Otaiioni  per  le  fue  Ambafccrie  ;  e  Re- 
lation! d'  clTe  ;  le  oiali  ,.  .,  fono  fre.T.i  la  di  Ini 
■=  Epiumt .  Famiglia, .6  fi  fono  perdute. 


OLO  DE'  BARDI. 


U:  ■:■:!,  L 
1  Cd**.*  9j 


TRovanfi,  di  miefio  antichi (limo  ,  e  nobiliiTt- 
1  mo  Scrittore  FioramWrCLHimiMàmati  in  BEAT9CUROSEST1 

Veri!  ViJ.-irr  „,.ls  i  ijrtìie  V.,u,mi;i  e  li.  ri:-.. 


Libro  4.  della  fui  Storia  della  Volpar  Poeta-        Saura  Maria  Novella  di  Fueujc  i  non'  «.._   

vogliono  Bolognefo  ,  abbenehe  facclTe  in  quella 
CLAR.O  DA  FIRENZE         Cita  i  primi  progreilì  nelle  Lenite,  e  nellaSan- 
'  de'Gallumi,  alla  qualepervi 


ami,.alla  t_ 

PE-J  -:tc  rei  SlìoIo  di;  Jsfrl.'i  ,  r.cli'  iii.'rciTo  ca  il  [ito,  dall'antica  Fimii(lia 
dell'  ordine  Tuo  Minore  OITcrvanrc  i  anche  -'  -—■  — r—  •'  ~ 

jirriTo  i  liwi  Udii.  Scrittori  il  Cafalo  i  più  intenti 


~{tò  ì  Eolosna  , - 


..  ,  :     ;ii. I  Famiglia  egli  Lciccrc  Umane,  e  agli'  Audi  della Fdofofia,  ti.. 

foITe.  Natone  «namente  in  Firenre  Tua  Patria  ;  Giute  Canonico  e  Civile,  nel  quale  riuicì  velli, 

e  vi  Iloti  va  con  glotiolÓCRdirodl  l^rtiOTiDirgDcY  tiSimo;  die  ad  una  ferra  cultura  di  fùlgOiirePBe- 

e  :id"<:  'ìjli^  Lei'Ctc  ■  '-■  :>■::  In:  I'.nl!t:i::o  ,    liil     ri.  ir;       -*.n:df  rr.-ir.i  riil  vo  '  --  '- 

principio  de'  J~  '  ~'  — '  —  v~:  ■  1  ~ 


lai  per  la  quale  meritò  pili  voice  fornire  le  Ali-  . 
geliche  Voti,  in  quel  medeCmo  luogo;  nel  quale 
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tiS  ISTORIA  DE 


l'fL-JiLllun  :  r  nel  q-.i.ili-  ;i:jr;  :l  1.  ::;    :-jirir,ìiiii.  dirle  Poccian:, ,  un  Jan 

moPatriatca  Su  Domenico,  tu»  prefìiua  Ini'  Cammini:  e  ne  tolgono 

allora  ,  che  doveva  dTcr  ricetto  d'Allietiti  lieti,  fune  mtr.iotic  à  etan  caratteri  rciìillrate,  e  cu. 

gbli,  mrri  intenti  i  !c.  '  .Siimwc  .  li..:.:  !.i  iW.iic  re'  pubblici  Migiflriti  di  Firenze:  la  qua. 

forre  di  iintire  più  volte  Ir  Prediale  frrveMtM  ne  Ir,  n  i:  ;,t  ,1:1.1  c:l:  ;it  ..une  d'accumulare  mime. 


ali  vie  più  ili 
il  Secolo  ;  , 


Divino  Sertiiio ,  rinunciti  il  .Se  .. 

a  Fireuie  ,  iu  refluii  dell'  Abito  iWieÓiar»  ,  tende  debbi  aio-  Inaia  i 

dal  Beato  Resinaluo.  .«breve  direnile  Vercrainj  ciIL  ilcili,  :igii  (:  ve 
lidio  Spirilo;  odi  raBjaEfli '- 


o  al    re,  d'  eccelktiD  .' 

ic'^Vdci 


Una  bteie  Cranica  delle  Confi  ituzi.mi  ed!'  Oi.  in:,-i:^  ,li  .vini'  A;,  illiiri,  .■  d'  Or.ido  finteti. 

<Hne.       ''■    '■  -\  temporanei,  pur  troppo  lo  f:i  Giurile,  ed  i  fo- 

Molli  Trattati  di  Materie  Spiriti:.-.!' .  r;.nlc:ti  I-ll. ■.-  =  ice-  :w  ;f.-i:ti,  <■.■!. Sonino  Pon- 

Parlaiie.  con  quelli  lode  che  gli  tidcit,  del  firn  telke  Damalo,  o  ad  un'altra  Claudio  Mamerti- 

Memo;  no  Sacerdote  di  Vienna  net  DcllìiLtro,  che  con  L' 

7».™.v  Mid:,d  PIj.Ì:::i  P.r::  ri.-'ji.i  LJ-.  7.  ij;.i;itj  del  nome  diede  un  ricciolo  Argomento 

|V,W,                            'Vr.-.i,-..-.-  vi,,,-  ilM  Tian.i.,  .!'  allibirli  Umiliano  rerum.  Tu 

Vi*;,nìu  Fa.™  ,>  .5,-.,.,  Ti-.-.-.-a  Ds,i.-i,;..i.  ni-.-,,,  à  .  . n  T- d  On-.ri  Tir.peii.ili,  inori  in  Roma  I" 

Bm>  Pnrr.'  i.  inp.  4.  Tu.  5.  »;  I.;  A:i:i:>  •  :-!  Si:':ir,n-      j;  «errandotene  dopo  la  di 

M.iVv.f.j  in  .-f™:,wr  Oi-,i,r,r  I„:  nv'rri-  il  nome  in  un  Marmo  ,  feoperto  a"  lem. 

'ai.iujV-i    ■                                      ■'     -  pi  di  aWBello  Volititene,  nel  Foro  detto  Tiaja. 

A,™.ji«.fl  i.tf.'.™                        ul..;;,i  i:c,  e  :;.l|-r:i:(.:ui:i.:l:Ji  !':,:-:■„.:,  Leu, .„. 


j'.-.-a»!  ,  tW  y™.1  ,''■■■"»  .Tf»r«'.1li:  »n««  ^rrrj  ftrWAmt  Rxi--r„.„.  Coii  rapporta 

j9r  Ci$m-ParK  prim*  Lib.  I  Cop.  JJ.  io  Hello  Volterrano  i  anbtnche  non  in  lochi  clii 

CLAUDIO  CLA  UDÌ  A  NO.  :        guardo  del  lùojo,  ove  noioil!  il  l'i  J,:l.i:ì,  J,-!la 
,11     .Si.-um.  N,.  1,1  ri,.,:,.,   r,.-,:,,., 

■JLmer  ro  finenl.  e  II  r  "I 


Illa  Sala  de' Tuoi  Graditi  . 


A  guadagnò  la  difirazia 

co  Poeta  Omero-  di  rei.  .   

tri.,  ,  pei-::'.?  cu:i:L  II  r.:tc,.l.'',      ;ii7i:,:ri-,:,c  di  p.c  ir.,  lece, 

le  Greche  Popolazioni,  111  attutirli  Oninn  per  CV.:„„(»f  «.fri?  ,'.),-,  ,-<;;<■'■  0,  >:>,.■  C,-.:,j,- 

fuo:  Wowbkw  Celopbrh  Ci.-:.,       ;"„„  „  ,(.■..■■,.■  ;  R ....l'i.-r-; ,  (-.■.„;„■ ,  .t.-.I.Vjj/j  ^  O.i.u, 

Ct,i         :(„(i,'.-^-; ,  .V.i:.7,.,-.t-.            ,      „'  ..  "-  CnWr.fix; ,  ;.„-/T,„.-  rjir,  Fnfirpìai,  Si 

fera"d''A[chiiPPoeiai  non  altrimenti  e.  accarfuio  Scrillè  La  la  Tiu  araenilììma  penna  molriiTirt 

all'  inficile  Poeta  OaildlM»,  ch'htpoflo  MTpl4'  Elolfl  Reranri-  V  Principi ,  0  CuuC.lari  Pctio 
nas^deJ  fero  Tetnpoz^cd  .tei  (limarillimi  PoeJ 
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/:,  i/.riw;,»,  i,J,n  ,1 

Brìi™  Crii™,; 
Sci,,,  Ccxglai 


aKcpiai  Pallidi;;  C  '-Ì3  Pisrii;  in  E;.i  èViilc  veli)  I'  Abito  de' 

ai»/™  Pnlcrpì*!  Libri  Irti;  O  Servi  di  Maria  Vttginc;  tra  quali  con  la  ve. 
iT,;.,..;.-i'ijJ,(;..                    a-,  i,  ,[t:i'  In,.^,,.,       ne  in  lircve  tempo  ItLet- 

£/><tfiJtpf«rr,,  df  /(frttr,  É.  £j>fer«™«.  ,„  d, ■-  Divi,,,  .  ;[  M,,-iit,T:1  ,,,  h«_ 

Altri  piccioli ,  e  brevi  Gin:;-™;™:!.:   Pil  li  tciioii.-cn-lltn.i;    I  mi i  r.iHno  ali  '  Accademia  di 

jl'S''  iTcdm fira»ff fattoti™ 'in  *fCOr  ^?™''t'-  l"Df^)  Eli  S"ld'  )dcllc 

degni  intorni i  (fiutali.  *™  di  turra  quelui  mrede,  c  dora  Oni«rifS!°l» 

Sidtmsu  AJiV»  ad  Valeriana,,  babdxai  Laurea  al  Fìtalofijrt  TwteDij,  e  con  curii.,  .'e- 

di  néri,  Cladiam:  c„ ,-.,!":  li  m-(,  .rfiii-.cni,,  ,!,•]  f.io  Valore,  fi  reitirui. 

jVw  Pil*f-aee  falu  Onoro,  to  alle  Cstredre  dell' Mia,  ed  alle  prime  Cari- 

Oh  fungati  3aW  TV™-,  che  del  <ót>  Ordine;  nelle  quali  in  eri  di  ri.  Ar 

Ei~M*fd  ei,h  Irftnrfotrri.  ni  mori  in  Firem>  fepoho  tra  W  RcIieLii  n, 

Pnfpir ,  à  Chrumea  CafJai  Oljith  & Probi**  Tempo  della  Sanriflima  Nuneiara.  Compofc 
'aMéia,pribni;  Hit  infyri 'CCaiitma  Pitia      Cnwami  «ma  DM  P«fi  Ep&Jm. 

inf'^if  fienai         _    _  T.'  Ori.       le   I    ■ .  i - ■  : -    :t.ij.l":  cullo. 


aMSn'a 

;  Ctfr^Std&r,  Petiiec,  Lib.  6.  ut* 
j,  de  Jllafiriahw  Viiii 


ulrSicHMStbanm,  ad  A 
-    "    ìdr  iW™  Ciao 


/fw  Fiorentino  Memphis  de  Folte ,  nMi 

EiilAw  Tnfei,,  Hi. 

FlaVial  BWjju  lib.  I.  /latte  OrfirtU. 


M.  CLEMENTE  DEL  MAZZA. 

itjMtf  dm.»  j-aSellinu  £»ftW.  7.  ffifl»-. 

9.  TTIoriva  queliti  desniflinioSartrdoio  e  Piovano, 

L.dtuieueVbxi.  dV  in  Firenae  fni  San»,  Terb  i!  14.30,  con  fa- 

Io  Teologo;  ed  applico  il  tue,  Inge- 


rii, i::.|:i:i  II  U.n  r: 


jWrej  Cfpimamu  i*  Camalarijl  ad  Amta    gno,  e  la  dia  Peni 

Urbis  [152.  cuni  Pei'  '  111 

i  Cavallini  iw.  tt<!.  r«.  !7-  bijmo  di 

.7,  !_),■„:       is  C'cvr,,  J'.tìj:.  Umu  '..   ...    .  .. 

i»l  Sa*Iii0ìmi  Vrei  Zrwfoj  Epifetpi  Fiera. 


Ululili  per  meri  tu  di  Sin  rii 
queAo  Tiralo ,  Jeicmra  r 
1.  ir—  di  s.  Zenobio; 


CafiaBiti  tur.  Ei(7.  r«.  J7.  biamo  di  lui  e. 

Timor  DntpjliT  in  Bentfo  Strip.  Lingua  Tofcai 

E*lì<x:bà<s  Snvin  Uh.  1.  ^taUt.  cap.  1J.  Di  Viti  St   

Badm-s  i-  ihsfanlil.  usi,  i)  f'^i-Mi  r:^:,  .V,,0;r,r,  s.- 

Bmicbixr  de  Peni,  pria.  7;.  Fr»W  i»  Ctr^»  rar,ì«  PfHiffrZe.Mj  de  Gird*- 

Jofepb  Rapisti  Reflex:  pratile:  in  Peci.  Para  1  ' 

"-te!  GaddHx  Et&jr  j>*f-  150  1 

la  TraiUrion'c  del  Corpo  del 


Éu^Tiiu  in  lL{i.  Eedijii^Si.  '  para  poi  in  Firenze"!' Anno  1487. 

Hewù.i  Va\i[,ui  ■     1  ■  -  ■  .  ..-  . 


^r.  14.  Sauto  Zenobio;  alla- quale  alTcriTre  elTerfi  cri 

Gtfpar  Boritili  doUifimui,  jui  etn  3ljrflr«ir  BrefcirO!,  moure  celaEtariJi  In  Firenzi  il  genera. 

C.:.  ~.;vi-,  .-,l..,i..-j.  f.i;,.A.l     .5.        1  jj  :.  In  Cuncilio,  nel!"  Anno  I4jS. 

HktioMlHendW,  ai  am  Kna Mi  Uhm  edidil  Parlano  di  lui; 

!                            H  M  h*d  Peeeim,  i*  CtlAz*  (ffinSVam  Jmjm- 

7W.tr  Piipj  Bisunti  ùi  Ccxfxrd  dbjfaiea  A-  ram  F'i™i«r™; 

/Iwirai .  Giù:  Gntlli  nella  Scaaiia  fccc-riaa.  della  fui  Bi- 

GeVrardar  Jean.  Vrflìrt  de  Poerii  Lnlinii- ■  blioLcta  Volanrc. 
M,ri:'.-Ì  I'«\-,m:hi  ìm  Cotalso  Seripletwu  iU*~ 

Uri»  FU.».  CLEMENTE  TOMASINI 
l.uifi  Mortri  nel  Tuo  Diiiooario  Francefe . 

Eugenio  Garaurini  nelb  Parte  4-rMeFanu-  XTAbF<  i*  AilHnni!  Geiùtori  io  Firenze  Tua 

glie  Nobili  ToCcane,  ed  Umbre.  Oltrei'lbptadeid,  -LN   Patria;  dorare  dì  rulli  i  Talenri  dalla  Na- 

Fraiiccfco  Petrarca,  tura;  e  funicolarmente  d '  un' aculrUimo  Ingo. 

Ciiiluforo  Landini,  gno,  e  d"  uni  frofoiidilEma Memoria ,  che  furo- 
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ungi  flnmen      eie                                                                        C*    1  D  TconLe  «eli 

ìemuili  Minori  (  alte  prime  Catle-drc  delle  ]iili  ce-    poggiare  alla  l'in  rpcrimcnuu  Pruderli!  Li  tarici 
Miri  A  celi!  uni  e  ,  a1  prin  i  P"T"          L.:.i.i.  c     .  „..  i ,  i . .:. iV .  :  Cui, cliiuie  ;  McmiLa  da  luì 
lUa  fronde  "i  pura  /io  ri-  il1  UIM  ile'  i^liri  ("cmi.ii     lo  !:...-M  ,  i          .".uni  (.  ri  tanta   rijwaziosie,  e 
del  luo  Ordine  in  quel  rempo,  1  1        1  1                                             1  ni 

/ondo  odi'  inielL.j!enia  dell'  Ep.llc.lc  d.  S.  Paolo, 
,;.  Ih  i!I  ili:  Domini  .ij;,o:-.c.  ie.eyie  la  i.M  ,  0 
jerroriuc  da'  Pergami  per  lofiiaiio  ,:i  4;i.  Anni,.. 
l|-i;;„nTe  i1.  i'.-  (..melili-  rrm  [al  «.jimjf.i ,  •■  ]" I.lm- 
ib  l'itile   Ci  il  crii  ri  d.  Wfn.,  .1,    Firenze,  ,1, 

l-.u  u.vmrr-;'  clic  Gio:  Cialde  Duca  di  Milano 
leilcia  .lire,  the  r-,i  lemcia  la  penna  ili  tioliuzio, 
^                        1  oren.  n.     Amo  incora  le 

ti  porcivanii  ad  afcò  [tarlo  3li  Udito,;,  ;ri  ciif.h 
.     „■    n  ■  il,..   ,■'(11.  ,  ■    l,i  ..    )'  :n 

Pontificato  col  nome  di  Siilo  V;  e  Gioì  Acciaioli, 

«BÌ°tdÌn  qS^'¥edo"ó  Tì^^t 

!L™na^% a^ra^       '  dTT  r 
foiiaSie^nelIa^  quale  "PP1'^""  Sr""  d' 

Wnlcriio  din.  CnSa  "  a™*' Pi  mi'^i  T  "a' 
loando  le'fue^LeiHrarie  falliche  per  eremo  Mo. 

Presti:.  C^,.  Le,  .:  ,1  ,;M:  irà  ,ii  S.Panb. 

di  lu^Merko  ^"pomj.?™  tnc'^cTcoii  "pane- 
ji.ri.n  Di. ni-:;,,   Gi„.i.„,„  Ne:!  il.:1  Franili  On. 
eeilic.e  .l.-li.  Re:,). milioni.   Li; | ■  i ri'.-.i  al  pari  A' 
nell'alt™  la  f.u  renna,   elidi  Efil'r  ni ,  nini 
in  r,l-.rc  Materie,  lui:  irl.cma  Latino,  e Tolc.ino, 

Tempi.  '  Cm        '              IOm°rt!    '  1 
M-,l;i  Vol,;,:,i  di  Tue  Lettere  i  nome  della  fui 

I                       T              1      I>      d  llnpr 

na1" 'Duo'fumno  imprese  dal  ISliHii'ncI  quarto" 
To.liu  eeiie  hi!  <J,uc  M;l.ei..,;,eo  ;   .m.i.-.l  G.„- 

O  ],-.']'.,  u.iieirario  Appònoiico;  l'altri"  lìn.-* 

Op«JÌ.J™  de  /».;»:■.  (■»:.■  i,  . 

OpufruSum  àt  Vtiijj  CepìreUnt . 

yliijj.i  OjMfiuU  MUfinii ,  tr.a-  hbm  mi.  /ir. 

-                1-  r   r  ?e-.etaro;  con.en'enre  quel 

Parlano  dì  quello  grande  TtoloiK  . 

ideatiteli  Stetti  r.  E%«i; 

PdpW  Baditi  in  C fittilo^  7iee>L;,;:ii,  (/■.'■.,  ■- 

CokiUm  TiÙrainrm  i.  Cabaligli  aTWejj.™, 

,1'  li.ili.i ,        :,\„  Icrro  nella  Libreria  degli  An- 
itinli  S.,-;  Moniiicio  (.:iniiii'ùlek  :,ii  i;:ii;c, 

qua  Orditi  Fntnm  JV[»»™  Ouxuli»  à- 

COLLOZIO  DI  PIERIO  SALUTATO, 

af-'He  ti  intoni  preflo  gli  Scrittori  odI  nome  di 
Lino  Colliuio,  e  Lncio,  principiò  dalle  dif. 

J^tfp.ni  HnaiM  prTe'dnTinBoni  GiUìTtn* 

ì          :  ,i  e  ,  „  :■■  i.  .  .  , ,  :  

irn  di  lui  LciCLfe  latine;  lenire  in  l.lt.i !:L'l:e- d.-i- 
lo  .^lÌili:.-.  ,  la  filila  a"  Cardinali  l'ran.-efi,  la  fo 
loiiiÌj  j  Pieir,,  Cai.liiialtCorliui,  la  mia  al  Mar- 

«Sic  SfS'.K 

ro  Onore  alla-fi»    Tr,ihoi  ifjJiW.™;  *i  D-  Feticci»  A 


FIORENTINI  SCRITTORI, 

i*;ard;*ltC;llnrii'*l!i-  Mà  perche  id  queù'Operi  CORRADO  ADI M 

aie'alafciaroitnjvscolibcioilcorfo  alla  penna,  de- 
viando dal  ftnfoleEiliiTaOuikto^^^  ~y  Me  nel  Sero! 


■m"i'  ci  ' '  »  !  ni  ■  c3,Tj  L I*  VX  fé  j  "  :  :     C  d  ei  I  I^Ì  I  ,  ^'c,. 

!aiiffimi,c£ukoGiri™0|^i,  ™m£-'":"" 


"pési; 


/«ri™,  diCorrado  Adrinii.-i.  llieil'  Ortr: 
la  in  pane,  per  Manosi  MfFiljpro  Bruni 


.jndi  L'iict-ii'  lì?  .t. 

elodie  lue;  rara.»  ti»  CORTESE  DA  FIRENZE 

"jW™  Mi- 


CtMffi  delio  dalli  Tua  Patria,'  (di  lui  miliardi 
lappiamo  ,  le  non  che  fiori  Verfe|giatore  net 
mr.  ièrdjm  Secolo  deci  pio  quarto  ■  eli  leggono  diluì  Rime,  nel 

O^ndtTyramio  Lini  Colltfzij  Sditeti;  ad  Aulo-    Codice  a  penna  ,  diGambairiLlaBcccolini. 

"'parknómTlc^irfimìedlquefloSeritrore.  COSIMO  DEGLI.  ALBERTI. 

Diurno  pcntiliilitiii'Civtilletc  Fin-mntii  e.  !r-.- 
un'  Epigramma  in  morte  Ji  Raffaello 
-Carica;  Nel  Libro  primo  delle  Lettere  dove  la  Ghermii!  impetìSnon  altri  raccolti  Componi, 
chiama  fio  Ma  litro  ,  (filo  Padre;  memi  Indiani  e  Latini,  in  Firenie  per  Milli  ( 

it.38 

S  additi,  Mon  !!e,  ■.  ,:n«: 

Itnàtr  Aìbtns,  M  *jfr  «V  Joaw  D<m;«,i         ■     COSIMO  MARIA  BARDI. 

7at<i"jCaiH;;»  Ct-tJi»™  ,  ithlLAn  di  Btfb-  T~\Jrlucf!o  Scrittore  Fiorentino  ,  (Viri  un' Eni. 

.WM.iTfcfrM.tT^ Salutar us,  &Sidonmii  U  erammain  fronredtlìa  Vili  della  Beata  Gin.  - 

M'ihad  Potiinumt  in  Caratate  ilitiìràp*  Safìpc-  liana  Falconieri,  NobUs  fknmim  ,  hnliurtrice 

■™.Fl>™«™.;.     :  delTerfOnaÌMir^SefvlaliliItlii  Vergine;  fatta 

«"^UjtaWrKarJaau^&l^IlhiJtraffOneFlonentin:;  ,itun pan faFuYuepcrFnncdcD lari,  ali!  Infermi 

MÌ««JMi.'l.'~,  L:;,::  7lBi"  :;  ..i/o:        „t  it-.v.  ,!■■:  Ter,.'OrJi„e  e, 'Servi  ,  ni  M;  ria  Addolorata  ;  e 

y„;,  ,,-,;„■:.  A^t:,  ,ti,.,.-.M..il.  F, .„.„■,<:  Fai  „.„;.  i;-. 

•  JoamrJ  Bellavitei ,           r„,f:.  i-'i.vC,,,;,  In, nifi io  evil'niia  ,  e  nell'altra  Segnatura  ,  (Se- 

IM  die  p.Jmmrìj  ;  greiariodelIaCongreBazionctfelBuonGoiernQ. 
Leone  ■'  liatri  r.c-LI:i  Dramir, tniìlcta  ; 

Pi»  XI.  i,  Coumuryi;                          .  COSIMOBARTOLI 

IComnoliiori  del  Vocabolario  della  CiuTcIj  che  T)  Elieiolu  de'  Servì  di  Maria;  Icrilli  le. Storie, 
fif.nofrrviridd. 'Orli-male  celie  ine  Lettere  dell'     IN.   dei  l'no  R e \ i oi'.OÌ tu ti  Ordine;  ne  I.  >i  ,  li 

AnnoIJTJ,  fenice  di  Tua  mano;  fieno  rmprene.'    ■  :  '  . 

(damava™  e"'"*,t    S™  ™t°K  COSIMO  BARTOLI 

Ftmiia  Biniti  £16.  i.  Italia;  Mutilati,-  arti'  tal- 
li Dtilri-am ,  jc  Pndiitliam  laudai  ;  qua 

diiiiihni  Ih  l'i::,  Vita  ,  alìVila  ndiilte 
vi  jV.dl  itera  dciyiÀiitiii-i  Ere  Irli  alisei  ,  alla  Imitisi  r.i-rf  aile  tliTe-  leii.s  Cliisfl  Collegiata  di  S.  Gio: 
B7|OveloehiamaSucce0"oltalPetrarca,  nell'In-  Batdeui,  inqialirJldiPrepoflo;  parie  ni  le  rvi  a  io  di 
perodellcLencre;  OsfimoIiCranOvlcadiToicaiia ,  ruoLeSatopreP 

Gio:  Mario  Crclcimbeni,  nel  Volume  fecondo    fqialSmilMHmR(Fnb!^di  Veneiia  ;  fenc.  mai 

de'  fimi  Comcnrarj  alla  Storia  fu.s  dei  la  Voltar    Ì!!r?r.-,.:i:rcie  .  n..!l' i:n„  e  itcl.'alii  jl  eiiu,  iap. 

Poefia  ■  r.  n-.-..-i's:iein  ;t'r:r.  v  i  Snidi  'clk-lsdle  Lettele,  e 

JwJtMJ-  MatiUs»  ,  Tom.  thriliil;.  deth  Ali:,  tri  fili  (   .1  :it  ■  I  ;  im  II  fe.vr, .  e  .r.rt,  ite  tri: 

primi,  epif.  eruditi  Accademici  della  fita  l'attia;  e 
mr1  Componi  menti  lafcia  tici ,  uno  de'  primi  Leice- 
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ntiddfroSccoIc.  MoilitlFirenrenelMefediDi-  re,  e  Propus,nalore  feri 

ce;i-.l>ic,  nunfiia  l'Anno  predio;  lui  tei  ti  melili;  Dolimi  Ciilliani.  Amo 

irn"„iLfii^.!c:Si-ajIi>ilci:i:ijk-lla.  A 'M im ira  lo  iciimirls-  ,  c  le  Ci  ubidir  Lli Idpli ne .  Turco  dal 
malie  die  Finche ,  morbo  pclrileniialc  ,  morì  nella  fui  Pania  *  end 
Un  Volume  ai  Difeorfi  Accademia,  ePoliiid,  foo  Congnio  oclla  Wiiffima  Nunriari  ,  owfi.fr. 
fopra  Blenni  looghi  di  D^nie  i  Campaio  la  prima  poltra  l'Anno  del  Signore  ic!0.  Diete  Anni  prima 
volta  l'Anno  1,67.  in  Firenze;  t  rifamparo  il  en faro aggregalo aJCbUrgjo de' Teologi dell'Uni- 
ate iiui  ni  Genova  inaili  4  ^dedicami.  Giulie  veriiuV  Fiorentina  t  con  plaufo  di  miti  que'  douiùj* 
l'.il'i.iiiiii  l'.-.truioGenovefe.  mi  Padri.  ScrilTc 
■  Un' Ori, ione  ili  Climi)  B;i:i.  ili.  f„rr.  il  p=ll.j,-fl  Lihum  i.liej  Ptrn:  flVjJrir.i.m  ;  De  cosnofeen- 
-Canio  14.  di  Dante,  FiticsSi$mrJ:t^:  i,..«<i  di';  i-.-iii ,  ti  fallii  Prophetis;  «/•  Wi.j  TimpA-ir 
data  In  luce  da  Anion  Frannrfco  Doni  con  ali»  «B.ri.wr  Hjrrticvj,  otri  in  lidi*  irigìna  atie  A*- 
fimili.  tii ,1-1^^11  Muli  TriHi-infurmi;  yatipKtvnrak*- 
TradulTe  in  Tofcana  Favelli  !a  V ila  di  Leone  ;■-  11.  .\U\;.-.:  C... 3.,  VII.  Puliti ,nù Urim 
X.  IWefec,  da  l'iulodioiio  La  t  inamene  de-  !-,'~-™l'«u™BJJ™I«. rt^lidi.  . 
[dina,  dicirovafi  prelibinolo  mu  ■  -.  .  '  Un'Optifculofopra  la  Regala  di  Sani'Aonftino. 

Tis,:i;ft-|  m-iii  Ìu'i.i:i:..^:l.ii:rii  .  r!i  <  i|-.i  Tt^-  in  lerponcndoU  con  viriDocUnicn 
li  dell' Archiiennr  ""  "  " 


unta  di  Leone  Baili  fti  A 
ampiloin  Venezia,  per  Fran 

'Il  Grillerò  oìlerva,  diente  andi:u. 
aipjefi'Opéradell'Allierii. 


I,-.: ,  !  > 


ina  l'Opera  j\- liflinia   Famiglia  de'  Conti  delli 

iiaLetrerala  .del  .Sommo  Pontefice  Leone  XI;  econ  la 

na.  Zi  fece  il  media  d'elfere  promono  ad  n  n,  Ca 

onedi  Pier  edallapijmtàd'AreipreiedellaChiefa  li 


MfiiiJiuMatiljì-     i.l:  dl-.:.-i:ii;dìe,  ■ 

iraaitt*.        '  tio      Jal  ?;,iu>i, 

■1  Chic&diFielblc; 

iìtujtriim  Scripto-  Cielo;  clucllìaint 


NWW! 

ijmu nelle Sagre  Scritture  j  i 


ima  preparalo  gli -aveva  ntlla 
u  Noneiaia  ,   per  depofitarv. 
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Olrirdi.aman.nti.to'qiiiliioipiHiorikfiH  faro^FisibfcitlConmradlXMatm ,j  aH-hf, 

Orclal'lttii.  faille  dimciiiHrkchiinini  conLMCBioruo  Falcilo,  i 

Molle  LcJfiiioConfliuiiioiii,  che  incora  icf-  natii*  d'Ambrogio  loro  Multo,  ne]  Monili  cui 

remilo;  pcrrjjoia.ciCoi'.iiì^.kl^i^^-ii.e  df  l'adi.  Caisiildulc/ide-jl:  Anjioli.  Una  liquide 

SiiitintaróUIlvrClero^:  .  ■ . -i.t ... ..  -   -'■  Sénni  nfclle  Daqnne»  ftrtnrirfecTir  coltiva  io  la  di 

PjTljdilucflodegniSmiPlcIaU  'i  hnoUBBle  Prudenti  ne' Maneggi  della  Kcpubblitl 

j^L.n:-.i.;l.';«;wr™i.WtfWilrSpl-  fuaj  che  i  potoipoco,  ne  affnnfe  rimo  il  Guwr> 

fotta  asticina-         '  no;,  tua  IH  condoni  coi!  imitabile,  che  ditemi* 

•    LI  ■  ■■>  cella  Gli  trarci  efea  r.l'iiidiriir.ó  un  Difcotfo  l'Arbitro  detli  AHiri  foi  rilevimi,  e.l'Orieclo  di 

fopiiUfiuFimisiia.  :        .  tata Eorap.;  eh ™™rtioiFir=nM ,  ad  ojiS«: 

■  i  -  utHitJMlcen  un  Soggetta,  cliciiiuii,ii'c:(tnj  cri- 

ara  epiloga  va  tutre  le  quali  ci  d' u  a  uran  Principe,  4 
■  ic  11  i-radorririf..  :'c..r  I";  ii]'it  .''t ,  i,,,:  ìm;ii:- 
.  d  una  grande  Religione  ,  una  Reale  Magnificcn»; 

Flolivolo  di  Gioanni,  Fratello  dì  Piero  cheS  dellniari»  aarefcMMiiili  ■riUmanj  «e fona  anche  in 

i  .  .  .  i   Gli  i  ::  :  li  f.i  i  iano  ,  ,  •  ■  .  i  : .  i  .  i  :  i  ! .  i'      U  li.'  ;  i  i  i.mi  .  •  I .  ■  ■.  idi. 

X^Lleeotido  di  Clemente  VII.  j  iafeieri  femore  io-  onirica  BaGlica  di  S.  Lorenzo  ;  .il  MoniLlero  di  Si 

j-VoH         l'r-.bli  in  ;-rji-l.  tdif-  'Marni  .  I1  A'jii  i ,!  ■„  ili  FarC-le  ,  i'  H.  Giri.1.1  imi ,  Sin, 

.  r,  k  ...im  i;...'.m.  |..  .-,  .■!  mi  im,     in  li/J.-:ll,.im  Tempio  1- Fri  riMfc 

PrudenunelGovano-  ò  lo  Riccccene;  ola  Ma-  mOffoMOclj  JiildiaTicchìtidi  Ruimrctii  e  V:  ,ìì 

/     i  in   i f   i.  l'i  I  nino  ..  i  !■  ■  i  i   ■   <    i  .  ■■         '.il  u       unii  1  lo. 

......  ....    ..,  :    Cerri  de  ■  de'  l\i.i  i  i  Servili ,  iicjl.  Annuii,  in  S.  Mi. 

r  t_  4nc,  citai. 

ctiT^' fari*»  J%M*  ^P*11  tonta»  d.'  ani  mas.  aiaaaliildlidilui  R^oac^r^d^iflicocomp.- 

  I  l,u!  di    li  i  in.  ;.  D  l"-i|  ì  .1  u;c   i  '      I"  'da'  ■    ;"  ■  '  l'i  '■  l'i  P    , 

Scitn.irril.e;  Il        unioaniort.Hiinoiiidi,  c.;uJ,,rJ!..o:,dr!lJC,,,a  a  1  1 

Cile  r  ull;  LI  Mcccnaicdc-pimi  Ui retai;  d,tl!i-..iia,c         Mao olo .  te  il   I  .callo  ;  in. ir  cernir  ilil'r* 

ij))l(rtó^!0ci6iiii>u'>^'d'O™>  «"E,c  oipenon  daprivato;  de  cuuu  FlatioBiond,  nede. 

■i  da  B.iflVl  bella  Pririinrit- ,  le.cri.  Ce:  i  .t  1 1  Mj'.mrirein.  ;i;         i  te:  mi  ri:  .  V 
dcLtrUo^eitrllllstóiedclleDi-  f.«™ai«a  ,o»Cafij»r  Flm&A  Urti  elk 

S^totr^'Btol'lSSlBJe  M»  **>  Firenze,  WWj  On&m*tl^Stt<miàànSxiaèt/l*ià^ 

'Ttii-a  el'Fitrop»,  d'una  copiofiffima  moltiiu-  i»-f»  jwm/jcSfnrf  /i>i„,  0  a  ™t  inf&M  trìrrfìt* 

...   I    ...    ■  .1  ,11"  Il  ■  i   ■-  ■  !..  M  I  ■  .  ,   •i'..-'  .    .lir.-r^ttJiT  Gduiti**,  -&  Otiti-Iti*** 

XSranjùfai  e  Fttaéji  t&i*r(«li,^&Àai^  «San-  J™  fin ^MwfrnlLn  a/aWwr-  g-ii^ 
ilCràiré.'-'JnnorTeqiuaiiLiari,  cinm.ii.  vtiul:i  priv.watilffji.-.f  .rt.-rnj-.c-.'^inr^aarinrilei-SiKi^ 
^^^^{^erjrEigUrìrMrpiiftHlBjiiDint'niBIcrìHr  tanmeiim  iVtKtp™,  &  orde*!  PrmtÉrìenm  ,.Opr- 
tedaliìioMiefiro  Ambro5Ìri,  /i-p«endcvi  la  bella    rit.r  ampaw<l*JMl.  Rk'      ip/'l-¥*'  finwn 

.  .  I  ,  ■  i  ,r  ■;,  miVi.ì.  l'ii  iuii  Ir  .Stiri  |  -r  -  Qill.i  i.v.'la ™      :f.Tir  ,  .a-tr».UT  »arr  or.r'..r  ,  m.l.nj 

..i^ni'  u-lWii  '  l'tiii;  |  ic  HciMj.irlìi.l.dst-     r.;r„.,-r                     •                     ArrrE.B.j.-j  Re- 
nio'diColVnio  ,  pretenLv.mn  It-dilni  ,!. libiti: ,  in-    .Vini,  5^  .'./-:>  -"".Hit  ^.«fJ  f /.<.(.-■' t-'";  °F"< 
^Melay^^«>^S™<^tBi^i•,'''?■                         Nran  nontinio  di  <|i:rir.  fcmiJi 
l=,-:li.i„:  ,Ui:;blr-  ca'l'colciri.rti-     Ii.iih.-j ,  Hi-fi-  l:t.'  a  litri,  jai:-m:r.f  i  r-.  rr,  di-liiiij 

iricca«iiininiadenerQuarei.iiiei^wnoilonifc  BUA  o.Mi^kiraataaiJabb.icititL      t  dcr.sr.iio 
ncProtincit;  eriirtb'turaamiKoail'iiidalJlIitJ    t il^^^^mMI^^  t>lW,!j  Epli>^ , 
unì  colte  oolite  Còdice  finatjare;  coi)  Ae    bSkteè&.'tu^.ie.nto™  ^  Pcllcgt.rn. 
°-  ìmnienatono  otni  loro  diligcnia  ,  un  Maino    E  ben  petti*  piH)J»lle«Tt*Jll  1  ccmincbcnril-.  , 

rada  Ri-    aio  ,  eigloriadi  Dirli  cjuanlo  Udin  con  mano  it 
mino    iisiTommarodlSaiaina;  un  Filmico  li»  tbetalewil»«»Bidk-dl'']lll.Gll«3^ 
Pilioià    .il  AlcUiéiHhBii""!».  ■mni'iliiì   ccii^iiiiaj^MtrlrblJbenlirt  Dioverfo 

 |r.  ci  ci  llu  lotta.     1    ili.    cqi  lliij.Ccl.i    .ver:   ilio,  a  fceno  ra. 

:  ,i|  Cindì- ;  ■  rvolr.liiilii  Venni Lf.rc-  Ir,  din  Lui:;,  Torcili  ac-'Sccd:  Amliin.ani  rap- 
1J.;..c,.Vt,.,-i.iii,..:fcccnr.-iiiAitii.™,l;;lielltl'..s=     pur, a  ,  avci  H:li  !;.i.a  m:  Li ar , ■  J,  Cu,: i ; .: ,  Col, iv.n, 

I        ■  I.  ,  -,  1     ..!!■.!■'■  !■■  li""!  "    1  ■!■■';:■  ",|:l:..":,';-:ll|,is--'!-; 

-  Te  iir.'-ii-iilì  V(;l:i  l,:  ,  cni-lclC'.inaproillsIcIaL;.     Ino  dc;.:r.i     I:  ■■.■■:  h 

nrtria   In  la^lluxiniimoGiriiTU,  inS.Ltircnio    Jntarwoarm;  ar/ourrrBD»,  jwAi":;  mi™ 

.1  ..   ,  .    ì  ari,  lira,  fn*?rr  »*  dtiàf 

.  !.:IG,  „  ,1        I   ■         ■■     D   ■  '  ,  .(.,  :■"  "    "      I  '  

Jcli.Urailna'dC  Mclm,  e  rnlr-ir.-i.  frr:,  nella  ;1 ,.l e.dM,.,  ch'.r.c.  a  ,o:i  U:o  ,  pillava  ,t,  lo  :a„i. 
F.artia-  ai  latria  d' a rricch ire  le  Librerie  del  Moni.    iKicdiiatoatlldirKi,  noli  foto  dtlk&aPama^ ^nil 


fi:.-|. 


DlgnizM  by  Google 


i  ji         .  i  n  r  s  itto  au  mat  ©aa  o  pi 

fl  QMllriasl  ia  iTt^Oiei j i»<0i»it^<lff  .^"^  finffifepBl^&niiwdiSjBit 


..    .  A  lui 'ta.  V*Hl«ie'in  Lingua  LniiH,  dell' Op 

^iadià  non  v'rrjCitiadmodì  fondutone-,  a  cui- Tuo.  Grecaci]  Linaio;  eoe  lece Ambrogio  CauialdoLc 

Padre  CcJìnio  ir™  avelie  (ano  preftiio  di  qualclle  callo  llcflo  Coli  moconfigri  ■:■ 

pulii-  .^luin-i ,  e  ll.vcn     ff  i e IT::  ne  r  .-!.]-:!:,;  tri.  (Ili  ilflir  fila  Ler  [era  Latina  »  trovali  tra  quelle 

thC..i-.,:.:i,k.in,^.i^..:.:Jr.^,-.r,,.[i',m>;:,>nJ,  sv  M,:ri:,o.Ficino.  ■ 


itecof»  gli  ctìncillnsjyoi'  amore  dr'bct       

i'iavliiiick'  ^ivjticfun  nettici,       il.hj,,.™.         r..!!«r%-J„  U:  ■■ 

■  -  '  iw,j,Ù:i 


...  ■:  t  Fi,:,-  ;,','»,»,  f.-.,»  (.!»>.?,:.. 

rijie.  RilitctTi  ìi!  .l'^t.irr  ,■.!  ^n-.-l.,  M.:'|:  lui     .!.-■  tfi,.,...v.   ;-<,t../,"ii   nei  Prtrlemìa  ,  tixmanlal. 

Padri  Benedirlini,  ditto  5  GiofCiO  Mlggioiei  a'  t.:             ;  ì'          nijrjjir  ad  i-lilot. 

Culli  LUÌ  artTJMniiir.tiliii  :i  iV.j  :irar.r,l.fHr: ,  flit-  iwnrmufMntV  fHlfÌHÌtS9»Ì4'*t'i'«  t-'i- 

Jicaia  ed  «mcdiiva  /  la-Joro  nobUUIhiu  Lìbrefia:;    [WwjvjiclW.  ir:     :t  ^-  r  e.   - 

tinliiiro  tilt  da  lite]  le  qualità  di  Colin»,  e  dagli  A*i»4"  Ct^.U.-i-:              w  1-  .Vi,  ;  cf 

«BÉijWlniroslo  Camaldolcrc  filo  Maturo,  r"-  p„i;-,-i,m  ,„  £i,.j',J.i  .  ,.■...<  ..  m  Wi  r„l,.,,, 

liuti  rin-ll'  AuEudo  Senato,  ebbe  la  generalità,  £emij;  rilrir  iiimtflrnii,  6t  «;ìj*        :.Lt.'  ,.r 

eofO  un'Anno  d'ella),  H:  :  ridare  aLt  ite™!,.  . ./: .  ivo  .  cf  V:,.:.™  . 

"■     '                            ........           _  ..  .1   G(jaV  rf(  Strip&ÌU,  ■»  EaUfafai,, 

jivlbui  Epifilli!  mi  ani  mìfij. 


■rjir'alrri  Letterari  di  <ju 

na  dell' antica  Fi-  'Jirrmi.f.'  Plnmii,tAhli"nl  li.jftV.™'"» ^f.,;^,a,r 

ni ,  Itemeli,!  io.  WtiniiT    è.  m"o.w  jlwlifc  «,rM.i  f|l  ;  «  :>* 

al  fun  raglio  (  ut  ,*« Jrtwiai  fWarWan.  a(M  ■««  .fintipra  ,  ofptr- 

i.ias  :i4È(j  Mpi.WiuininOTfjawmul  ;       i.-.r:,.  j  .  ■ -, 

olitila  .p<wte*&Bi#<d&atfM*&imw>t>!'i<?:<>, 

.    .       .    —  .,.,Dr-  jUiarrUrrl  ftfaWotftniw ■  rfnW™...,;;. ,  ;v„. 

maftUKiù  PilcrPjlrU.  Vi;:  si—,-      .»,»,;..-  nV^.^ati:»  .t.-.-r.ii.t'«'tif  .:  .si.ir...,*;  .  .,;.l-'.;.  i.y. 

jiaurria               ■  ■  qr,i.i:r.  £■.■"«'--  ■:,*.■>■  tk-i'i  i  iU 

A.liUi'lnrnii.-iliiTrr-ij-trffsro  tir.bbiaTiio  .  ;utù  r.-sj  Ó1  G'.'if /..■»: .  ,vtijj«ra  jvWrj  .  7Ù  PlHMim  il  Pa- 

i  Volumi,  cJiecilumcM  Amali  ti.)  (  aia  alSL-lflr  i  n  Ili.:.,;.  _'.  ii  .■.i'.'.'.t:  ,  i  „  i,.  .fimi,  ,«  •«  JbarEiJiK, 

unafitaEpiuula.Nl.t-.lj            .f::,^^  i. r....  -f.:  /,i;„,-^„  /V,fl.™,  ^:i,.;^ 

(uilifinni;.)  linKithine  rjj'  Scpokri  di!  l'oblivione,  rum  RtteimreirtBigi .  Ti  Ca,W.r.i  l'ire  ma  , 

„.'            iLiiF  ,|.-:„ri  .!.,'  Ticini  .  -"ne  tra.ltint,  ti  S  n!  . 

r  ■     r  ,  tpuhblirare;  il  uotlroCnliino.  Arabr^i.,CJrn.nldotcl>,  cheglidenicù  con  pcn- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


.  "  Antonio  Panormita,  OriSinario  della  Famiglia  «t/.cwAra;  rm*kx  Stp,kMbmiT,uh ,  f,.l 

nobiliulina dcBecaieU! iH Bslcfu. ,  che «1  prehW  «mi™,  qùfnibipifìtiB,  Wfl.#™:  CoimuiMc- 

te  tra  le  Senatorie  viiitftte&i  'ffi  dedicò  j]  Libro  dieejhieùiuEcit,  Decreto  publico  Pater  Pauii. 

ÙKiJfaSòEanatlineliiui.,  M  Toppi  j  n  'he,  COSIMO  MEDICI  P.G.DUCA 

[rQ^ti/imipreiTóimotrwItk^b^^iMnori.  DI  TOSCANA  ' 
cordino  i  Giom. Urli  de  '  I  entrai  J'  linli.t,  nel 

pRoppofnoio,  per  (irgli  PElgiio.  » 


1  GiucnodrJlMnnoiun.iiiiCij:!!.  Jl-' Medi- 
ti ■  e  di  Malia  Saltini  i  II.  eletto  dopo  Li  Ainelli 


n-»«j:»«fj  AliM  Keric.  di  Esilia ,  l'Anno  lij;,  inumi 

VTmari^aAw,.'  i     .'  i  '.     ,       .   .■,      ,.  .„..,,...  ,.ì  ,  ..i.  ,  , 

Preurariu  Emtfd;  ^^m^t"^  Mi*,  f«#  Eb-  gue,  avverrò  alle  Porpore,  ed  ^Cinuiiri;  Uova» 

eamtr&JnaIr*HVearljlàag»Meir  ntitSrrìltùij&d-  a«noIIclinein<nJBIlrìu^^lnf!]jt5iutcliìoner  Con 

wf  Sigia:   £fW™  C  -,.1  |  dlclmoncectrahcoojMBipnidca- 

AiedUe*  Mugnitudinii  )iiir,^^„  p'i^-',;^.  Fvil:>\L>:m  [.limi*  JlI  i'.-.o  G..v;t;i.,;  jj;^iuiifc,  rome  gemme 
pie.:.,*!  ,  k.Sm.i  l1:  5  :  e- 1  -.^  jll.l  l>;J  Cun.ii.i  ;e,ii!  ■  .:- 


Putrì*  tiiiim,  (iiMvdatis  Fari™  ÌHWjr»iiJ  ite.  rolo  diGian  Don  di  Tofani  alla  lui  Dignità,  od 

fliatr'faitfi  i  m Zittìi  Se* dilXmu ,6fiilmi*lf-  clflòglidal  Sommo  t  Santo  Ponidicc  Pio  V;  cL 

/I™,  /.tri:  ieefeenu  :  &  iierilìt'ataiai'  b»r  /««  nm  taipliiCDW  Dolorai  vtfljllo    otiti  le  Prcgati- 

Fmmrn *HmrMÌ Pimlnùì ;         Offriti  re-  ve  Reali,  c  cotnetale  l' accolli  in  Itomi  al luu  So- 

d,jiÌÉWsOr£niil*tlfparfii,  mWfonaiÙMn  «lisi.  Ebbe  la  dalgraiiad' incanì  lare  Nemici  reiico- 

&fcutùrtxraopirìi*ax;  Puri* mulo,  (ti  i£,oit f^adtiaiiiCvaGtHBaa ,r ditata ,  cfuo'- 

-     '  ,  ti  Pah  Cr*m  ti;  m»>rjdKtjionnMdi  linceijli,  agnijitnar. 

i'»>  ,  'i  .  ■  ili  1  ,   Ci::  itimi    :on  I.  '  in  ili; 

.!"•  £-  £T 

ti  CMm,  tptM  cui  e Anftif  ui  w-  Firiivoli  dell' Impernio re 

HHpmmtiftmtiai,  Ferdinando  I Z,atCbppiaie col  PjindpcFut>QCKDujb  * 

atfer,  ^imiU;«MI  flenDmìB,  V  coolaGlamlciia  uiuuclìc  None 

™:.-(.-i.j™.&  fide. - 


Tg«.<  ti  hmm  fiheifmi:       .  _  . 

per ,  end  Ur*r*  as.  nómi  Pkìi  iuftrn ,  ta.  eronlaCIcmcnia  j  ed  iSi 

ralirii;  mh(ùiPr.-trpti  -a  ':<-—■--'    *  ■     '  -  >' 

■it  R rp-WicJ ,  *durfm  vurfiiiuj  tflftadim,  Ferm'nandoÌI,ateoppiaia  col  Prindpc  Frantelo  Tiii 

  '■■Ir.tn.M/j  -lincile  «.-oi!! 

a,  TnnqoUUtlglInqfftf 

-Mi-..-  .  .,  li  .'       ■■        .  .  >,       i  ;l,  ■        i  .1 .  .i^--.  ■  ■■.■un     '  ..  IV',  i.  ,  ini  


P.-r:,,:  ,:„;.■„  ,■.-.!',!«:■.■«■.   IB.vii,  li,».™  / 7„.  vi  Je  jUv.H,  U  fio  Troni.   1  -.^IlllLli  gli  orrori 

,  _4mo7ic/™,  jll  -;:  ,                *V.  J,  1  JikH Ji :i,arj.:i™Tb  imi  =  a  rci:.?e ri;  pt-.-  JV:nrri:  nm. 

gibrir  rrof ,  tWolmmiiproCr,  Ùf  ;'■;  .,.  <■>  r,l :  ,cr,:i  ,  e  teliti  ;  Cvnn-.iniUrJndo  loroi  metri  fui  p<L-- 

itotthpia,  ™  mi»,  •ùtìfùJaitat  ***Bi,  ti  pipwmiv.iàijrfieMU'ArnMrtiiidutXiBTOT» 

*Kk^Mmm  <dl,a^ìrairLl  ;  McJtfi,  unum.,  flilui  per  tan  io  col  Poh  tefic.  alla  Ìonsa^GmÉ& 

Him^tatc,  0  Sti/ubfjU  Virili:,  fivnctu.  mioini, nemiQtli  di  ;PiS  J^JJr^>:&tiJÌ 

rortórrtwius  Anciiirii™»,            tiPt<rì*,ir-  nuCivlIlMii  ftW"1T^*V«S^StefinoPaf£ 

™mr»foffVr.  MagaiiBdixc,  ata.EkSmtd  tiEdifi&r  e^hte^cd^UBdUfciu^uCaiaa|Clfde,  d'on, 

rftm  ,  prrpttmJaiteb/x$rìiavHefpìtaiìsllvwt,Cit*-  Arrenale,  ed' una  Squadra  di  Galqre  per  tlerciurli 

SvtfiptTMi  antrsiirhit  ;  am  mturiftiai,  pritMio"  nelcorfo.  Coti  pur.  nella  ftefia  Qui , il  Pl'ì,  rii'^T 

^i;l;.^J.i'i''iV^.:\M,aprr^J,lf»rarp^w,  ;>r7flrl  ^rorerA  dò  contendile  pin^ui,lacdcbnr  UnLTfiiiiàdituttf 

cprJìa,  thlttnoK  Hiirrfve  Difiifiiti*  Tatf##)t-  le  Sciente  ;  nella  quale  ,  ecin OoarrvoH ,  ,c  frolli 

ria*!  flUoqti  Lìbrral:i  ,  ^  .'j.n/.'r;  S>nHpl»."~i«  ■>  li;.f:  1,1: ' .  in: | !-■;,'>  ';  j  vilclyi Letterali^  colà daU* 

btfpìtìt!- Disotti  Daltra*  dami  -,  retKMtr,  Avi  ffìmc  AtctdeOi)*  Condotti  :  promovendo  con  iodei 

— ■— ,  finiti  rumi*  piai*  iglil,  OfieMi  òr  feùa  ItBmjOBe  In  più  belle  Arri  ,  e  Ditipline,  Jet 

r..   li'?  '.   :  M          iniei:^.milii:Tio  :  n:::i  ll.lo  i;i  Firrnrr, 


ir  ori  foemmlimBi  fitmmfiS^t  Vinur£ie]\'a^c^{cW^rJBah' 

m  affale  Umiiuas  Hinr,'  nffv  i  quello  Principe,  -Ornà  la  Capita  le  di 

.   •ift.rfipv&MSUii.t&liiTtkiimllwl*!-    ^i  Sia  lue,  PitBirc,  lìdincji  cnn.ilr.  -  ..  .... 

Mimidadùrfiirii-tttìrrjpjrfftn,  Pcptlaris  bnt-  Idei  d"  un  Gran  Principe,  «'nulli  (iioi  Figll.ali, 

irrrrlw™./ini^>fMÌatr*nel-  Actitttit*  i*  Mttt-  cK'ebbedaEIeonon  di  Toledo  nel  primo  (uo  letro; 

rtr.rie,»„|j„r,  tì(  ù,Tuqi**m*4ifato*s,  n>  Godfndo  una  fomma  Pace,  e  Riputarione  nel 

rr«fj,  UfigiAfy^KBltìrti flMtjaWWBil (fa  Mondo:  dopo  Je.  Annidi  Governo  con  varici;  J: 

(HWi™r».'r«JaOMJ.N»pmifc  tòtti»  TcBpi.ctìatnW.mnquilii;  inr,à  dijj.A 

pii,  cVEipeniTCodicllius,  unnnim  repetto flchif  m^L^Aam,àel^aatt  lj7^fepoj«ieonF.i 

^i^d^hZ^^i^^^/AnLt-'-  h?SttMt+mn-  'lc  fix'Sat 


Oigitizscl  Oy  Google 


.-')T  STORTA  DX >i 

da  Coflmo  il'VrtrMO,  -e  profcpiita  da  Lui-li  Morcri  uri  Tee  Ci 
.  ,'II  SommoPointnre;,  ronprohilìffinio  7««S»j- MàlAiidvpàiS , 
concl.-c.cci:  nell'  licione  fcn-a pollivi  t  lrf"7inn«ron/r(M;/7hvjr 


ijirptridiocoiiicleesrririrll';icri7ior.rr  fòvHpirlwi 

ii.  ..i.;:,T:^    :-;!:  :V;:!.V,  .  i  J.J 

/mi  Dar  ptr^iltiiiam  «rami  A»  ZW-:  1571 
/;  wó.  iT.-.r.o  la  (ionie  di  Quella  Reale  Libreck  j    J.i  IMI;.^, 


C.l™-.  ;.^f^r,  melVi              JTgjMgi  Nella  Irena  Raccolta  vi  Cono  pure  rredi.i  Epi. 

&primi,yM,h*lKiO'l>;iOpti.  «-ramini  ;  comporti  indi  lui  «inni  rommendaitoncr 

E  Franccléo  Vinta,  Altri  ne  compoli  alla  di 

Milite  delle  ì"l;c  Lertcrc,  diretteli  Duca  d'Urbi,  lui  Suina;  impedii  pure  nella  iliilii  Kjkcjìu  .;c' 

1,0,  td  alll  Rcriil'Ulw  ,li.Si::i.  ;  :i-.rui:u  l'.i.iL- da  ciucile  Tutelili  Poni Laiini.  .  ,  ■   .■  ■ 

tdiwa^lraprrniinVBiiriiailIÉO*  COSIMO  MINOR  BETT  [ 

I  '  I  ■      '■'  11  I  '"'  1  ■■           l'i  l'  ■'!"+•  7~V  nobile,  ed  aurica  Prozia  ;  fìi  portalo  dal 

■dIls;,fj[udiPacJoEirulioMirn»lrriirii,  -.  ■    -1  J_/  Biometho,  tdid Sommo Fon reti™ Gregorio 

f;,,:,c  ivii.c.cnii  nella  Raccolta  delle  Lelrc.c,  XV.d^Efciiinii'AimiiicoiiodLllaOiirdialrdi 

rrrifc.ìPirrra  Aretini) ;f.«;.  .1-  Friaic...  Mjt.uIi.  lucilie  i-.;.i  l'jui.-. ,  1N.1  Ci:[H,  JcJ..i  Cilici j  ciiCje- 

Hi  Forlivese,  c  da  til'o  lui  in  Venrmi!  Ii.i.  Il.im.  eoa:  nella  .[naie  i      1 J ,,.  ebbe  |a  forum  di  fervut 

paca;  veiielononuiniìeci  didifiina  I.Cran  Duca,  nel  Tuo  Viario  in  Germania,  Ferdinando  Gran 


He  ili  II,:!  .^iTcccIT.iri.  in  nnadi  quelle  Io  ringraziai  {ito  Maggiori .  Abbiami)  vati  Iiidì  Ci  intuii  111  enti, 

rt:±:  1'  Aierin.-i  li.iv:-i  n  i.,ra  Mre  ,■'!,.  <  |v-' li  1  :  ij  I. lec-f:  i,.,ee|ì.i;ii  Penna  . 

sitfitc  l'Irasgirie  di  Gior  Medici  ilio  I>j.:  r.-  ,  i-i'At-  [  n' licione  ,  da  Ini  recitaci  ncHaChieie  Dna. 

p.oir.i:  rjcrHnirio  dell'  lire    in  in       I  ;  !  re  ,  n  in  le  ci    INCUTO  111  Ficcnre,  ncll'  Licinie  celebrare 

'   %rrr^iVCrinflrij^DrónElTÌ  all'  Arni  uoró in  accor-  à  Rodolfo  Uìlnifertian .  In  rateale  prcuo  Coli. 

fellWrcm!  graiia  ;  ed  èrimarcaóilerimj*sutì1  mo  Ciilnuina.  161». 

V^fi^cSiSà.iii^tiaAnàBtalittil^r*'  V- -Orai™)- -icritiei  nella  Pompa  funerale  diColi- 
la;  mi  un' fian  !  irli  ina  c  1:1111  li-:-  ■:,  :e  eli:.-,  calf  i»n  I  T.  Gian  Dura  di  Tolraria  ,  a'i  ;  Mano  de] 
irarrerilatìiiaclt'o  Principe,  in  voler  confeguarc  la  roioviinprelTàinFirenrcper  Cccconcelli  e  lic- 
ere uniiramenté  nelle  inaili  dello  Spedo  :  clic  ven-  dicala  Illa  Sereiuflima  Gran  Duchtffa. 

V  i.i-e.iiti  irrili  Feifmi;   e  ciò  .  cr.c  t:  i.c.-i  ,1:..  ,■.■:,(;..,-,[  :  ,.1  ,7.-;,-j»-:.ì  re-.-.r.  JiJ.-i,  ,.!■*,<  Jcr. 

•la  un'  altra  Lerrera  pine,  perei»  il  Danaro  delia  miMbmit't.jbi  1600. 

Dote  non  :Mnfot&ì^i«**y&b<ltd*&It~  W!aMt  «H) fjdmri^i  BV  CTeri.ù  CrMrWi» 

fccr.no.  rr!..-,!-.:.-.;..-.J.i.i...-..',.. 

■  Alcajneri.rl>nercallaRepti.l.liradi5ieiiadim-  Parlano  di  lui  con  lode;                -  .  ■  - 
(e  trovarmene!  Tomo  nono  delle  Culi-  da  Antonio  mal«*fB.vt*rMi*Cw!°Ss  rmm,  f.j  .fe  Bra- 
da Sin  Gallo  mlbitta,  nella  Litaeria  oVMarcliea  la  Magatila  Cmntfi Pnxxm  f<ripkn*i  i  . 
Ricc);.;i:ci;i:c.::,:.  t  .-.U U  ivi:,::.     ..    •       .  ^  .1  ^irf  „  £pA 

■  PaclJnocon  eterne  Laudi  di  ciucilo  Leueriiiffi-  fnpii  C'i»M«w.'hij . 
«oPrincipe,  Tinti  gli  Scriiiori  diquehempo.  ■  Gioirmi  Cinclli 
'  AldQMauuecioeheiie'Ibiwh'Viu.  ■  ■  '  fin  Dibl  tocco  Volai 
;  Anton  r      -  - 

Ma1,.  Elicmi  ni  II:  cle^aTit!lTi;l!.i  l.-l.i.'i.i-.i-  .ci:-  V'7  .'■  :   :i:c::i  il  Tua  fplcndore  dalla  fua  Viriù,  che 

rreeMneilidi  Lui  Morte;  e  iùimprcITà  da'Giuoii  ad  loirièfenifri^cjiata^ 

a  1574  inFireme.  eomr  ombra  femprrlicgijeunjranMeriio.Prorcfift 

Ciro  Dinori  inalntASemnii  eta  aJeuree.Oii-  Irr  M«eroatirJie  Sdirne ,  e  con. rama  riputaiìonc; 

7oni,  in  compianto  pure  della  di  lui  mone  ;  the  che  in  Ficcar-  li:  ,  i':,:ci.i,  d  :a.i  I  fenoli  Gsl  l:c, 

121": ir.  -cnTnlIcStn-iTicde'GiiiiiiiuniinTcnti  con  li  :1:          :io,-ck:o.  Vele  ,cn  finu  d'Ime. 

drrta()TTTÌ-  .nc.  pcita  ti  Ciiilim-i  ;  e  neri  nell'Anno  16J0.  Compofe 

FrincefcoSairlblica,  ircljaCiraolo|i»  nnimii.  Opti  Gt**akminpìt  FlmwliBlmiwÉffmibi  4. 

le,  all'Annoi!74.  [ìi.ci.da  di  Ini,  il  Merito  la  Sforami 

Gfo-  Binili]  Adriani,  nel  Libro  io.  jo  eli,  Groanii  CH^I.irj^lcTIJIieMeilKlITe,  feline  ad 

Hn^.iS-,^,Urrja.tAi,:  1574.  Agoflino  OUcM  ddla  Compagnia  di  Gerii . 

CO. 


.....Volante. 

FraiteeieoDonincllaZncta.    ■     ■  -  ..  ••  •i.-.in.nt 

BapiifltRIitìijM,  i>7lr«.  i.  CirTW^.f  COSI  M.O 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

COSIMO    PAZZI  Olire  V  Omione  da  lui  cor 

free  molr"  Almi 

[CodrerB  giuntura  delle  Tue 

nodiLcO-        CwjWWf  J;  

  .  ....  ooOftio.  *JJ*iMm,Pit**Mh-**M..*m.- 

.rlild^rorNa.jl  n»  !,:.:!:!:  .,   .   

,ntc  ilotialc  liuto  eccellerne  nelle  Lin.       AftW  /W,», ,  ;,  ffl^ri» 

e  Ijtiiu  ;  i-.:-r:.i  Virii'rj  ildl 1  cr  i:c  i;i„ne  >v.»        v,.r.-..  «.„  ,  rcr  eri  ,;i ,'  lo  (a  J 

urini;  nella  facilita  dell' Elonucnil  ;  e  di  Papa  Leone  X,  alla  di  mi  Cingili:  ftgn 
fiichcFacol- 


, .  Ulivi  rirLlil,r  le- !" i- -■  !-i .  Hill  hi»  E< i.- p i : Ì ■  KJ i r il  in  piò         P^i-i  fntmii  . 

ioni;  ci  LucVkj  MI  Uè  .li  Franti»,  in       >rc*.j  CiAtì  tir  foipnriWim  Etrtrfiaflifir, 

»  e  in  Milano  qiUDdnfìcicilkrrv» in  Infili  Jin/  MarrrVoMaxiimiiT)-riu5, 
mpcradorc  MaìtmJliano ,  fiuadasuando  con       Fm'iia.YarL^MIjiri ,  itltaliiSmri ,  Tim.tin 

"Juquenra  lidi  Ini  coleri ,"  U£  ronUctilM  th  Epìftopii  Amimi  i 

>n  libi  ica  Fiore  ne  ini ,  calla  Cune  del  Re  Cu-       Gin.-  MltMoToft»  W  , .  (tei  Peplo ,  ò  Catalogo; 


.lanifere ;  ma'  rcnùriibfediMtuii 
onorcvoLi:  Ca titillicene  lilic  Ir  V, 


■fare  Borgia  ,  iinpdronira  p*s,I2S. 
Jì  lei  VcIto-.oCoLinvr.,  pit-         lattina  /Vai  Epìilv 
.lororamcntc per  14. giorni       LuisiMore-ri  nel  fin 


gran  Dilionariu  Frantele  . 
COSIMO  DELLA  REMA  r*  ' 
CÙgtn.ilin-.moavalired'anric.  epialrneiire , 


elio,  ocon  nitri  ti'  Àfrtis&d  Ijrf:  ddUcruaiE  CU-  para  in  Fireme  l'Anno  nSoo.  ,-.t  * 

-grafi,  volleprcttderrjeilPoùelfoconogni  pompa,       Parie  feconda,  non  pcrfeiionara  dall' Amore, 

cMirmi'iceiiia; .  facrndoVItlpe*B«j^CÌlià,  fc-'  natali  cu  prclfode-Suoi .      ~    ■'  '.    y  .. 
ma  »,n  Deileriero  fnpcrba.nente  «foto;  il  di  ci       Da  nuelte  due  Pani  nscorripilf,  l'Aurore,  torni 

Freno  e  Sella,  come  per  Il;,  «ri:  Ar.  n:i:rt  A  rnu-rinomn  riro  di  Sincero  Ja  Lamole;  tcr- 

feovi eoli umaoifi allori, dàt**atoTai«ùg|U  Strozzi,  l^CermlaÀjn  folio  «erto ,  che  (lampolE-ton 

inare.omcn.odinoiiittj;  c  le  nr  ltr;  Fi:hb:s™  .•:.-o.  .nii-.loTLUIo:  C.;y:„:;,<  .•<!  D*<*,cM*r<!xfrU£. 

merito  Rogato,  iù  lapiina  01  j  l'i!,-  M-i'iiiorc.  LI  ,t:  Telati- i:  S..L.1,  :  .ì::\.:C.irf*u-GMìitaiótfig6. 

di  cui  Originale  Ieegdi  itotpnfló  di-  Ferijuisriio  mJlCrrtittJwftrm1»r  ^:  v*i,,UU«S,ikd,- 

Hchelli  nririraliaSaErs.oiepailadenliAjciverLOii  Diati,  cMunbrfi  diTifit,™;  d,Si*un<ii LnuZ, 

Fioren.ini  ili»  pag-  i}y  e  nel  meni  re  eh  e  ditone-  „  /■>.-.-;.•  .r.  t,.,,yi MU  Siriltt  16(2- 

■  vafj plÙre  1  Roma  ,  con  ci  ri:  te  re         i;lni,-i.itì:rc  Qor I! !:(  lió  rec.i., ,  culi' iskro'eilii ,  tu  inlérim  r.cl 

della  fi»  Rupubblica,  al  Pontefice Leone X.ttcnh  .&entUM.jStmmm.t*™i,  io  Aeri- Anno 
 'i  ci  ?:  ovili  murre  gii  rj;i  la  Vita,  i63i,.i  t;,i.t  , ,   oa  odalo  con  alcune  RtBeCwHjtJj. 


Pontefice  fur.  Cugino.  Della  morte  repentina  di  Gradii,  nella  Stami*  il.  rollurra,  dell,  fi*  Bi. 

cpiefìo  Prelaro,  non  la  ri  difearo  riferire  qui  ciù,  clic  Ulotfca  Voladre.     -                           ■  " 

Irceli  in  nn'  [iorii  mi  .1:  ^iir'  "l"c;r.Pi  con  <]iie:lr  l'r:  D.liorio  .L.H'Arxi  d.-'  Mobili,  e  dalla  vtt- 

euroleMA.^^;liisiJjmii«F«iiirM.CrfiM  $M-GvMtia*Ìi  IlaMli'jilltaTita  *  ftamparo  nella 

&Pnzi^ihxfio<^lfmHLtun-ial,r&i»t*aLir-    Sirk  loprudetu.  -    -.>■   '-  .-■ 

;uOr«,  cljaaa,  efinufì  dipòli  (ti  Efnpitm  Fauira  onorata  menrionedl  quello  Scriltore  ;  . 

S*0*lLlp*n.  Di&im  efori  rfm  fi<tu  il  fimi!  Carlo  Darì,  nella  Deriicaroria  al  Bijjoeio,  de* 

JiPernj  Ji-iMair        (,-.:-r;,:,„ ;jr.  Framnirntr rie' Cafirolari di  Lorario i 

mi,  e™fr«el/™  diCtfr,  wia».  F*  watt* !■  MtatTrJ,Mjlra  StUreJ,  'tltlla  f|tiifia  E*! frullone 

Or<n*t>"t,  Unitale  Atvtfaiìaptr  dxrt  l' mibtdk*ia  Ìt\  Cterdmflledi  rirear»  MaeUro  La  bota  nrej 

ali  Pop»;  UqnkfiuvKstaana^mà,  ciUUuk-  LI  Arnianni  nelle  Lettere  ; 

rnLtairm;  ciìfiif,,  rkarmiliaiiinMiiwi  EueenioCamuriiii  nelle  Famiglie  nouili  Tofca. 

;,'C«fSr!b.                                                 ■  needtjmr.re,  nella  Ji  Ini  Famiglia  ; 

£C™i>£iFwmaV^™tmil,Jen™e/i7™.  Frani  c'i  illvoaui  ,  nella  Vira  della  Beata  Umi- 

hn,  MnimTyrSPÌMtM  PhiUtaU  ■  civjnir  Brf.  liana  de'Cerrhi  Fiorentina,  PaiieJ.eapol. 

fc<A.iiia»«JJ!r™M.».  3              .      ...  ...AeonùatiCcJielliiù  ■ 


OigiiIzsaDyCoogIc 


rjtì  ISTORIA  DE 

Gregorio  Leti  nel  L\b  q  Più.1     ile?!'  /i*.'.'.i  Jet.  p.ia  ;  einrijjiid'rlTc 

VinccnioCoroneliircr  òrarop,  ,  clic  ce'Setir-  ;  An-ó  ancora'  lt-  E* l'i 

loii  il1  Uomini  Illudi! prunaie  alla  fiia  Bìblìax*  -nelle  Uivine Scrinili 

"«'iSonuk  ÓV  Lemmi  H'  [nTu  nel  To.no  o.  emmc^rhiSii^ 

Anit.  ri.eall'Artir  ii.dclTom.il.  Óptli*Rts>AtmS 

Il  Giornale  de,'Leitera.i  di  Patina  all' Anno,  e  Cmnem/Ti.i,  P, 

;  'ìjra:ti:r|L-'i:n't:ii  fopridetta  Sc.nr.ia  .  fc»VÌta«S.FiKf 


0:".i-.uir.  |-roL:]Ji-lLn.:  J-'iltfbrutTrolo».  Vi  t-  ■  Gli 

vinci  Secolo  ueciWcflo  ;  e  morenilu  con  fama  a"  Falcon 

oirimoCljiLllnlc,  kftiiiialui  Liiinruflatia'Olitn  ■  ■  . 

PjrknotfiBiiclìoRtlkiofj'  ' 


Cosimo  ki!i::-i.i..'.i 

APjwnaeompnenilTrarrode'ì.ttttriii:  tl-.c    .011  rl:i  r-ndia .  Vi  ftmodi  lai 
ne  (Vari.  Fif1i-,r.l.>  ,li  n\-ri-.ar.'o .  tu  l.-a,H-       M,.l(cl.rir-r,ni;|.  «  .  .lirct.eà  Beneelrrco  Var- 
co;, eNobiliraraigliediFirrnrf  ;roii6;rór.riAit-    chi  ;  predò  A  ntonioMrtgltìbechi ,  di  cui  abbiamo 
ni  fuor  Giovanili,  ;illc  Mnfc  ,  all'  erudiii-  Acoic    quelli  Norilie.  ■  -       ■■  :  r-  •  . 

cu,  jl.iLu.err.rieConierfaiic.ni,  portando  lieo  —   '■   :'  -  ,  ■.  .. 

r,,,utt3ungeniocMl»n,orevole,  e  Spentile  ;'ehe  COSIMO-SALINI  . 

Inumatali  l'Arnirodcpli  Amiri.  Fioriva,  e  dilet- 
tavi con  N-fcr  u-u  niìnit  P.wii; ,  .<:.      ;.:  ,}\  Mie-    T""!  Tierlb  ,   im  poro  più  «mito  dell'  Alrro 
clc.Mndiiavcr'i.ecìavenJne.np.iiralaP.i.r]:,,  non    JLJ  Monaco  Valtombrofano;  fa  oriundo  . ia  S. 

lvm    ■..  .  '.  .1  „■.'  i    ■  ■  i.   .  ■  '  I    ■      l'i  re  .  i  Fir.-i  ..■  in    F.m     .  ■.  '  <ji  !l- 

;    *  qnnlcfìiib 

MoltiffimiSoiietti,  Canzoni,  ed  aliti  Componi-  -la  in  Roma  ,  pieliti  Gujii  1 

'memi  Poetiti.  dclSisnorcinorj  

■    Parlano  di  qneflo  Giovi  n.     i  ii;,;t  ; 

-   Scipione  Ammirare  ne"  furi  Ritraiti;  COSIMO  SALINI 

,1I,-W  pCI. >r.  Cor.I^ItyW™  S"fi~ 

mt  fluffiincf.»;  {  •  fJkivJjlH.oi-LlIiiiinic  (-'virlrr.  .nella  (."orlare. 

Il  Secreiario  famnfo  dalli  Repubblica  Fiorenti-  Emione  dV  Mocci  V.dornbroranì;  e  con  [■ 
ria,  diededieSJCofimo.eiZeil^Bondtìn»*.  rfelfll»  delle  ReJeAfc  tùtfj  ;  ccon  lo  II  ui  io  delle 
tiìJi  lui  Dikorfr;  e  ne  là  loderai  meniione ,  nel  belle  Lettere  ;  nclleauiliBnadjpDoffi  tanuElìimi- 
libro  dell'  Arte  della  Guerra.  '■■           ■  aioue;  eliciti  da'  llioi  Superiori  impilate,  nel 
Miller..  Olirli  R,li|ii..ra  Gmvrnti,.  Vi,  Ile  elle 
COSIMO  RUCELLAI  anche  i  Poderi  SodelTero  iftnttf  della  Tua  Penna, 
  -      .  JlfiUi>dDllliLlbrodiRerroriea,conmieno  Titolo.- 

I  >'.  'èD.Tifa'sZ 

M.V.Ì.IOT1,  all'  Onlui?  iV.V.'Ji  Mi-!.  ;  nel  .n,n-  'Fltnr.i-  • .  i-h/lilyi  l-'tfraeVf  f.i.u  ;  FL-,rx,s  r.j.ìr 

le  in  breve  tempo  dive  une- Mae  dro  in  Sagra  Ttolo.  Annerii  Ma$« ,  4™  I&fl. 


iti  da  tripla- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

-  CRISOSTOMO  T ALENI 


SOrlì  in  Firenze-  fila  Pania  da'Nobili  fi.oi  Cenilo. 
ri  ;  e  nsilj  Congrcsarione  de-  Monaci  di  Val.    T7  U 
lu  nedi  il  nj:ne,    La  l'rcujilione  di      lo ih. in o;     E.  i" 


^™S^^^3(r»gnStdc*«T«2f^ra  ™Tniiiffin  ottava  Ri™  Tofana  i  Rolli  di 

Ir  .'.  i      r.i  ■'  i      I..      li..:'  i    II.  i -.4  ju  1 1-  l'IE.  h  li',.. 

Un"  Oraliooe  odia  mone  di  Ferdinando  I.Gran  provifamenre  cantatali.  Dopola  fila  mone,  furo- 

DucadiTofeani;  &  lutrerarara,  ndfEftrjyeafc^  no  ramanti  inGentc  uli  farnmerirt}  per  opera  di 

beategli  in  Fireme  nella  Chiefa  di Santa Trinili  j  Gìk  AnlonìoNiccolinidaSabbiojmprcITnretli  Ve. 

■lampara  ivi  in,),  per  Ciiìlafoio  Mmrfnxii ,  l'Art  nctia,  che  per  la  maggior  ramrferdiriatìiri.VoliaE 

noisoo.  mtdiuifoinja.cami,  diedeglialla  luce  , col  Titolo 

..  UOQaàwitckàailPnBltiMi,ieVllim<id  Kldidi  Fnmtm.  E  per  tpdt  Opera  ed  altri  fan 

della  fua  Congregazione;  Ibrnpata  in  Bergamo  per  Componi  menti,  aenwftnffi  canta  riputaùouCi  che 

Comi  no  Veneri,  U1600.  non  foto  a  laureato  ;  mi  n'ebbe  con  troppo  vano, 

Cn'Oraràoae,  ntltiHi ilVefaiw diColledella  1  nutra ReBjlolb iatruditMIiRi,  inanella rtsra, 

Famiglia  UliraWdiin  ToCan»;  bapaniri  Fh  e  rw  colta  Stagione,  0  Tiralo  d' ✓ffitf.w. 

[l-ii.c  ,  :i  1       in  In  line  dì  rtuefiù  Romanici,  I"  Aurore  ne protnei. 

OnBteM  «Ir  PjJleK  IW.;,  i,  tUt  P*riftnxt  W  M'itero,  erjTitcdadiFiVauiijir. 

iatrim.,  i»  Ceni»  Pflfllpriraj,  -4»»o  1609;  eli-  Vi  fono  pure  si  re  in-  bcINiìNnc  Pueiii  rtorjfate  , 

r«HHe  TypirBeritBne*fibnÌ9+tÀjim  Itilo,  erorn.    in  molte  Librerìe  di  Firenze. 

Vi  fono  molte  Podie,  ed  altre  Oraiìonì  Tue,  Fa  ricordanza  onorevole  di  lui 

flartipate  ;  e  particolarmente  una.  in  lode  di  Sane'  AtuonioMifJblnluyieileifK  Annorarioni- 

AmVllumbrolano  Vefeoro di PiUoja .  Gin:  Mario  Crefdrdwrtl  Mi  primo  Volumede" 

Parla  di  quello  Scrittore  Contentati}  alla  Tua  Storia  della  volgar  Pocfii  nel 

(in:   Cintili  nella  Sanala  feconda,  c  lèttimi  Lib  J.cap.  II. 

della  l'uà  Biblioteca.  Volante .  Lo  Beflb^iel  fecondo  Volume  defuoi  Comenti  al. 

la  fua  Storia  della  Volpar  Poclia.nel  Libro  ;.  dell- 

CRISTIANO  UGHELLI  Pane  feconda  p  '  -"•  - 

Tradurrò»  in 


CRISTOFORO  CESSI 

nauta luo luogo:  proleiUnella  Religione  tjarmeli- 
ona.leEc  Tto-  f~ 1 1 


.Vide™  Òivir.e,  cotifama  S'infigneTeo.    apHiamarodiAltricolnoinedi Filippo,  a  Nò- 
--  ■    -endo  cjorer.  ujo Fiorentino,  0 Tirerà  nel  Secolo  decimo. 


 ni,  il  fa  molo  Convento  di  Fintarle  fui  tenol  Minacele  M  ti  . 

Fitrnu  FlortndSeailtldcriinoremtlio;  elafciòdl  Idiomi  Tofcano  la  Guerra  Trojaua  ,  deli-irta  ir, 

luicompolta  ProuidaCuido  delle  Colonne  Giudice  McOÌIKlc. 

Cmr,  àLadrmSiaaiAidruCsrjliBFtfiila-  Ne  parli  Q  Glortal*  de"  Letterari  Italiani,  nel 

nmEpifapi,  Ordini  Crrmdìlsm.  Tonio all'  Artlc.  4.;  e  nel  Tomo  I J.  all'Arnie. 

Fa  menzione  di  lui.  B;  enelTomon.  Areic- j.  Di  quelli  Traduiione 

FtftlmamlMiUgbtUiur  Fraitr ,  Tom.  3.  lidi*  Si-  un  Codicemi.  confermarli  anche  inoEgi,  Delia  cele. 

tri,  à  ferii  Epifaprtm  FMianm,  [ibìpfcS.  bre  Libreria  di  Giu/cppe  Vallerei  in  Napoli. 
A*irt!>  C<tf*. 

CRISTOFORO  BONDELMONTI 

CRISTOFORO  ALLORI 

NAto  d'  una  delle  Amiche,  Nobili ,  e  Dovi. 

^  j  liofcFimigliedi  Fircnre;  fotti  daKuo  Sin. 

li  o^cTivclUro  1  ;  li  t  :1iSc  ri  ccori  ;  a  per  errore  di  più  Mobili  Difciplinc;  e  provvedutoli,!  maraviglia 
Luigi  Morrei,  creduto  AraoDaicaDO,  delia.  Terni  '  wle  ere  Ungna^  Tettarla,  Greci,  e  Latina;  e  del- 
diSirolo,  ch'eluogo«Ieb*«pec]'Inritria«jH  Dan-  leScietuediCofmograna  ,  e  Geofrana;  intraprefo 
ccdnlncne  «a*  adora,  d'unCrocenlTo;  efìendo  ve-  lonahiflimi  viaggi  per  Mare ,  e  Terra;  ne*quali  ar. 
ramente  di  Citato  Floientbio;  b  feodtifrjno  Poe-  ri  cebi  le  fin  Mente  Jf  eogiùaopi  peregrine  ;  e  refcii 
«1  edaGiOiMiiioQelelnibetJ,  ad  Ijbra4.det-  an  pentnrinuai»Cmliere.  Viaggiando  nell'Anna 


lavolgatPoefa,  tngU  AnuehiTouani  Poeti,  con  ddSg.  1*11,  feriES  luVOpen  ;  t  _  

laude  debito).  Cro^ùra^ejfisDel B'^^^"™l,"  ^,R™'  '(  1 

...   .  m  IMii  1411    Qjtcft  '  Opera  mi  ceinleriiiala 

pure  piello  Lortmu  de  '  Bondelmonii. 


OigitizsaDy  Google 


Mf.  /.  j.i.  PMj 
■  ■:  r,..i:i: 


fmua*:  "  p^ri^>tt'^>.r^:\■■rf^■^.,^.^^^^/fl,,,[■,■,<".:,:■■.■,';;^;^^^;.aI,^,,. 

!,  #  rfiM LcMiuiit ;  Voi  AliaS,  &  Coainujil*/™  i.if  f.wi.j,  IV 

LjL;;LM<ii(lLci.l(l:uf:j]lDiiiu!l.uii>riilircrt.        jWn  Kjj..  J-if'f      '.■■■.<«> ,  jVW  r  /1V0- 
r.i  .       ..ai  ,  Ar;...:'i,'.l  .1  /.f...^ 

CRISTOFORO   I .  A  N  n  I  N  I  .  .  .  I.,,V.  . 


Itmpo  cHUnnlut 
facilitino,  nel  linee 


Chicli  Prioralc  del  Borgo  d 
Fittine:,  eCamaldoiìì  fatta 
Ftitìnonpiiònflcrirrifuoi  de 


aprili,  ì  filUCO  dtll'  Ainii-  Mai  :  ::nc  dalla  parto  '       ?.™u»  CWan  Art™™,  Rtìpl&tii*  Flinir. 

cLcll'I^Tani^lin     7>..tcrv.i:i  :.citi      aitato  ,  r,]mo.!l  1.'.  .■■  .'■  v.           )  -■..i-i  itr-rAÌttr  mi-  |>  BibHtlbcFit 

multili  dubita  ,  ietiail  Ilio  .  Lalcio  molto  e  molto  C.!.t<j  Fìafcmlr . 

belle  Lcueraric  Fa  liclic,  inaiali  .  Un  l'orinola  rio  ili  Lei.cre,  ad  Ercole  Duca  dì 

I  Contentar!  topia  la  G:óàc.li;i  di  Din:?  .ì  :  i.:f..  :  i.  !  1  ;  ;,.  l'ii  i  il.  i-  i  11  3  .1  1 5 1 8,  per  Bernardo  Zite- 

(I.l  nfiii  in  Vn:e,ia  l'Aimo  1487;  o  141)0,  1497)0  eliciti. 

liti,  l'i  4  ;  c  ni!  :;''i    ti  ia  t.lc  r  e:ii  .  Gii'  ll.it-  Trattarci  della  carini  dell'  Anno  Otello  eli  Anri- 

tlli.  Marchio  Scila,  e  fratelli  cut    M;„  "lini.,:  ,  ;,i ,  t„,:fw,  e' Anni. 

Uj*-c.-.Trf/j-j,'itic!.'.r,;(.r,1,:i?.>-a  J.«).t.,«i,  c-.i.l'.i-  I .cuora ,ii  (i.-illoliiro  Laitdini  ali.  Rcpulblkadi 

[ndny,IT,rìbj^r«UC^&*&tt- d,l  gelale,  per  ilGcncrak  Ni«olù  Orfico  Coiticeli 


■i  l'Afre 

*  Laudi  di 
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Hanno  imiti  con  gloriufiffimi  encomi  dì  lui;  7avq*dl*r; 

Miiflii.i  i"ni  n-i;  tiicinirii.ni.l.ijio  il  li  flit  Jv-J  JWffjH  ,  i'«  E/,.™*; 

lrrtetelodslc  ti  lui  D,fji;itm.k>ni  Ciiiuldulcli  ;  e  r  /l.ii.-i,  iJ/.,,.:,V,  ,  r.ini  j.CTWijie 

nclLib.  llJotallocair.ifili  Amici  Tuoi  Lenenti  ed  rrj«i<rf,e. 
Jlluttri,  nella  icticr.1  ferini  à  Mutine  Uimioi 

Andrei  G.im!»i:i  Scrittore  t Wuti no  *  die  rn.  CURZIO  DA  MARIGNOLLE 
dulie  in  Ur.itui  Tofcam  dalLatwo,  IcdiiuiD.fpu- 

larioni  Cam.ldoleli  ;  .  TJOco  ptidi.  Fileni;-  li- .1   P.iiii.:.   re;.];,'  il  |r:i 

(li,,:  Mitri--;  IV:]  ,|  n  M  :.:i-rf-,  nlii-  !:>  eiiiii.ni  1    vi-lte  nuJerij  ;  poltiglie  di'lii-i.iuiii  un.,  i-i  ue- 

ij[.iSivt)i  i.imi-n:i..;:-:ii  Fi'-i-V-i.n-      ii  ;  i,.iìTi.i.i  v.u  ,  ,.|,!:-if  (:„:,,■:•  ■:,;.,.„,,  n 

_  A  n:on  Francete!  l>wn,  nella  Biblioteca  foco,  finir  del  pingue  fuo  Patrimonio,  mti.eo.-j'  Moi 

^I^cWGiddi,  de  Strip  loiiuul  IMO  EnrkOait.j  pa^itoìiinuareknaUmiXGiLiUNifin'l'jrieL 

verbo  Landiuus;  A. ni  ■  j:         -  uii.,:.i  i.:  Mi.fs  ,  m.i   : ■  : ■  I ..  il  l'uose- 

G,r,.V,-,t.  Gbillmi;  iwl  Toma  l.  del  fuo  Tei.  nki ,  kpiii  iuipurr;  e  tuli  nevi,  Stiliti  ci  a,-,,. 

'   nanegfiaco  tiù 

 [S  ;:  '"  v  "  ■" 

"  1ÌM*i3  Anidri.  /.  C»r^a.  ^>JW™ Jt.iwi-  «dilU  Soderei.,  BhlaòLcàr ™°b  peSm 

n>nr»iw»;  0.u-.T-:.-,i.iotuiv.,,:luìi.  Me,}  inl'.,,iBì  di  «-io 

Wj.  SmkwHEpiwi*;  P«n>  ignudo!  circa  l'Aimo  del  Signore  ISM, e 

Giù  Cincin,  Scantij.  feconda  uctll  Bibita™  fùfepoliootlk  ChleA  Mugline  di  quella  granCa- 

V.,:   i-.i..i  .1  1      ■  ■   l'i.  .  ■  i 

ni,  ne      o  .  e      o.  ^  p, 

jfowri  Bjeitjij  Rkcidim,  7ÒM  J.  ClmWtgil  Parlino  di  colini; 

Eugenio  Gimurini,  nelle  Famiglie  nobili  To.  I  Cum^Ctotldel ^oobolltiodella  Cnifu,  ebe 

teine  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Ubtldini  ;  fi  fervono  d'alcuni  fuor  Vciii  nell'ili  li  ini  cdni..nc; 

L.iiji  Mmni,  «dfiiogranDiaionario  FraiKife;  Giovanni  Ciucili  in  alcune  file  Noce  rat 

Antonio Magliabcchi,  nelle fiic Annotaiiom .  CURZIO  PICCHENA 
CRISTOFORO  MARZI  MEDICI. 

OR;undodaS.Gtmlr,iano,  Tetra  della Tofo. 

r                r  di  fV  Elbfii'pj"-ef  "m"'"-F'"^^c"f' 

quanto  di  Antonio  MauliabecW  bplàimodioueno  denaa,  Drftrerza  ,t  Dottrina  di  Cu  rtio'  unaCati" 

Scrittore;  ne  abbiamo  avueo  fono  Rti  otebi  le  fu*  ci  fi  riguarderale .  Fu  fossetto  di  ma.  ji-ijìLiufa  Em- 

fariclie,  pei  additarne  il  tempo,  el  luogo  dell' lira-  diriooc,  c  dì  fimffima  Politici,  la  «irata  l'opri  Cor- 

rnffione.  celio TicUoiluifamiRliaie;  cui  onorò  d'emenda. 

r.-,  m.iiIi,  f.Mii.K.lin.'ri.i  i.risM!  , .- ■  1.  li    (rei-  i; 

CRISTOFORO  GIORGIO  DEGLI  td'ifluilor*  coatfuu^nmt  Ancorarlo»,  e  dovi- 

O  N  £  S  T  li  ai»  d'IUorie ,  nelfeqMuimperfèrajormte. vedilo. 

Ufci  nuill'  Optra  con  quello  Titolo  : 

OPure,  come  vuole  il  Glfttnj,  de'  Barilai;  C.CimrUi  TtiìtìOpra,  qua  natia,  h-Htinn. 

DacnueinFircnic  di  Cti. ,i.,ii  „iiiiii,ii  Jj  Ber-  Mi-ii. -;::>:C,..<:.-,,,w»<Utt,mfc,fo*rai>iik- 

gamo;  ed  applicatoli  ilt>  lindi..  .IcMi  Mcikinn  ,  di-  ■:!-.,  .,'i.in.     .   „,  fV.-,i™  Pàtxnm  ìfmifmi 

venne  celt  bei  rimo  per  lutra  Eutopa,  e  pei  li  fo-  A!  ■■]'..  D>:i:  H:ir..-;- .i  Si:i-:i  :  mi'.-.Vn  h,'i~  V;. 

deria  della  Dottrina,  e  ja  micini  dell'  omisre,  man»,  Vnhtrim,  &  Stmeiaònai  Lt&fUltfwmi, 

civili  un  ìj.ìkm  dello  fèrivcrc.  lì' incerta  inaiti-  ti  ctoflijf nua .  Fràufmi  fit  ClaSai  Mtnuium, 

'  li  .  u.le  ,   le  iiic  iLunu.ii:  C  il  :-  :.!::  "!..  . i.i'.K-r     4.  .t.t  ioot. 

tono  \       «/'       -  T  L 


a,rmm,fiiprrrj,jHm  PngulHif,  putriti  Parlano  di  quel 

„:„,  ji  mi-in.  ,l,h'i'-u:Oi!.--rTj-  Jujie,  Ll/ifim; 

Lì.-'     Ci-mià*, ,  er  C«iJ  FceW™  :  Bnb  Pìi~rit  de  Oritìm  Pumi, 

BMu,  w.lHcwMPHnn,;  Solleone  Berti; 

/■i:..ii  ,'ÌL'li'n,  jin7n"vi  adoatue  OpuiprtHlitm  Antonio  Miglia  bcEoi  nelle  fu*  AnnoEgtionì . 

■  ■-.  a.-.„!c  ivi,1»™,  .j.j 

.in»,  a,,.,,,  «..ni». 

,  C/.-.T/il'll.-,  1 . 

rt    t     ■>     ,  e    1  Ceral'isc  rl/fljm»n!  i"it.>TÉ. 
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giuio  dilla  lui  [filmina,  die  ccr  mi»  («aitare.  Sufa  Cci/ilìji,  (j P 

avevi  noni'  Ombri  la  fila  gran  Virili;  nel  Sirie  Ji  Ktaiiin:        .1,'.  :  ,'t: 

T     I    ]  1  e    d  56  A      lene  /_ 

iniirl;  deputa  ndufi  il  fw>  Cad-iveic  in  ini  *  Avella       E  ptrciei  na  me  vii  pa  ll  la  1 


..=  .,>, Memi  '  - 
il  :m  11  fi  lin  i;: 


«ESS 


X^iffit^Mi'  ;  ti»  je'SiiwritsIdii 

lhilìH,  ;;,;.»ilii-[«.-lV;,  nV.i.':.  rci:ic  pel  lì  i:[.,l.i:v\ 

Siii'Ur  full:,  le  ciI::-.i:'i  .ni  (Ji-.lli,  e  1  i  :n  ;  i;l':  e  3 1  e  A  [cune  di  £|Ut11rCl 

urgli  An>imik-'ri.uL  Cittadini  le  piislre,  che  aferie  me  mate  dal  mede  (ir 

v'aveva  lidi  lui  Penna  non  feura  ragione  irritata  ;  li  Etitfal  /tlìqmxC 


ifilcfjjequelUirc 


" 


c, .-.-"(.,  o,.-.»!-.;  .'  >  '      ■•.<?- «Y  -l™1  ,  if  Tlmf;  g»«r,  «*>«, 

ita  nS.li  JJj.ntl,  /im  3:r,'»i  fìt'.KÌA,    AUtìMisufh,  &  l'ava  abfrtvil. 


.  I  A  D  E 

Dime.  Ed  Egli  mofl 


Ra„.l,adal^:r.iiiaJrlV:iiiii,-T...t.  .1'  A.U...-Ì  Ce  :,  y  i.  luii  ■>  Jr!  C.  <  :  ;.  .  G^rftio  T.iflìno  ;  ori  fot- 
dive       Cine  r    =                                   !        di  »,  Ai:!-,  D,  ri.!,  iti™  nel I '  1 1,1  pieilio,, c 

.<  .'  <■     ]   '.,  ■       !  .  ■   «dt  quii!»  Liiridel- 

..  .j.  1 1  r         :rl  .  .Irli    n     .  i  ;  ili  Ini  1  i.il.i.uuiii 

Alcuni  di.ofcdi  lui  min.  ss.  in-folio,  prelibali  ti  Gai.  df  Mediti,  e  chclolicro  comrilii  J.-.  cii'a 

(ItffiGliUi.  _  Tic-ìuiu  in  L.ni;ui  volgire  ;  epoi  da  lui  mcdrliino 

Kifiiollj  fin»  id  un  Mieto  in  Teolofiia;  mi.  in  ì.  usui  I.-ii:n  i  J.knu,  eJI"copi)CurK„tllidì- 

■■  ■   i|<::a  in  PjrijL  per  l''i..i  


Un  i)3r.c;.::;coi:i  !i:r!r  Ji  rrincciio  Diedo  Pillo, 
Hli,  Dtlll  HjC- 

c  Jacopo  G»bj. 
""lindi  lui  Sonetto  lì»  Impreflbdl  Franrtlto  Redi 

jie'l;  N,.::-  Jl  f.l.i  D:ii:..i:,\, ,  dai  ; ?:ì.- O; i^.r.iTj 
ih' tra  ,  :,lii' diluì  [i;;.  10+  li,  Firenze, 
Nulli  .Wiii,  e  Canzoni  Murali. 

D:  AU'i.ii         ,■  /id- 


-x; 


il  .ir.,  :1 
Zappinoli  l5 
Tu':  !■■:•!  >:  . 


■ifif  jj,»WaCn.-;.v.-r, 


DrCelamlaiìbvi  Iialue  Lììifiiret .  (liiiL'Hidiia 

Un  Poema  imiioliio  li  Rrfìaie .  |u  IjTfJdu 

VenliCaniiMoialiropr.irAinorc.  inclino  àci 

TiarluHc  in  Vrni  l'oll-.-.ni,    y-:,  .vlr.i  l'ini-  Sdim: 

tenriili  ,  il  Paier  noflro,  ed  altre  Orazioni  della.  -.ii-inVcr- 
.  Glie&j  daranno  ftimpire;  Come  li  M  iridici;,        1 1  ^.iv.;n 

tìScTO&lmilegsoolimin-js.,  in  un  liclliliiinoCo-  in  Lenii, 

dicedi  Cina  Pecora,  ne'  min. ss.  i'  Urbino  cullo-  i1  ìinu.kì  « 

Sniffi!  Amu  ifc  wfean  BtqmaiS  libraiitini  r  finivi  (1. 
tdUu  /"il*  TWc;  1>  wljari  ElomientiJ  Libri       ...  I.n: 

duo;  anirfpi'iWiiH  advmliìj  &umti  C&'i.vi  firiph  lclo  Au;or 

Enmpli'tfai;  w liirii Cwii'rffi  &  c}Mi»i  Ai.ni-  M.,;.Cn , 

„:.0„;,.,i.,!,JS-..:i.  iV.-i.i  ..::„.:  /'.■:.■».■»  (.■:■■■  e,,-?.  jVJ1-,  J,s,,:,„™, 

i,S.  Tlu-ronda  Libro  ),tu.'i:.,n,l  dell-,  Pu.ua  Vul-  f'r  W  .    6  CiVi.'j:!  F,.r.:i.r,  i 

pari-,  Ifcivtvcriicririiu.lii  9  di  mule,        .l.-.i-  A  :  r-.;ii.„rt  fi-m  O.M.l  .-W.iih , i 

„u  abiti  drjt,.r.l.lL,rlrnl;iirilri|ii:i..Lcj;  lldnre  riit  ri.i.vl        ™iiij  ;  -,;.vo,  ti:Mj,-fp 


«InoirvrdiTriidujloocd'AuiorccosiCLinito..  .: .  i.  i  ..  L:;:;rj,:       no  P«u  jmigc  noiiiii 

i .5 , : i'^V! ■  '" Lr, 'c^iclJoli'iio A'fbi LiS',  te-  dia^GVan'cjne^VSaLiVii  ,!:  V,;!,- . . 

filini.,  n:i\.™r.;,^  AH.,  fi, Ari,,!,  Mi.vr,,,  M.i  ,si>.i  :,:ri  ;  i.i  v.l.il,  rr,i-.;..i.i  e  l'Orffl ,  ei 

jll                     ,;i  Mi-;-;-.,  i  ,„.    j,    |.,   i;  | ,  n-.-s  i!d  .V.'  J^.M  I.,  .1.  lui  K1T[;   i»,  0)  ildlll 

l6^S.di(jucili  dui:  Lii,'i  IdLi           L:;",ii-iiii  i  ii,i:ic  Ptnnc  ,  e mjlle Lingue  jdiUuilniaBi' uni ,  i 
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(_vi;  ;■!.■,  rAr:;j,i:^.iiu  .[''111  Olitoci  I  Jan: e. 

Curncntalla  pure  nulli lineine  :ii  [j:ìii..  ,  e- V. 
y.e,  flenvtnotinlc'RjinluMidd  I  n.,h. ;  :..  <:i. 
ed„kj;i:i  legni  il  [.177.M1  l.iC.-ck.iu  .ci. e  .VI  ... 
ani.  pereiTere  più  corretto.  In  Napoli  nella  Libre 
cjGiufc[>pe  Valletti  corucrvafi  un  Tcftrjà  penna 
Catti  l'ctolJiiclj  t3T.i;:  Eiii  L>iìi-.c  I^iij.iu, 


te  figurati,  e    cfcmplari;  con  gli  Areali,--; ,  i  k  A .;k-  rtr 
mattinali  id1  incetta  AutoJCr  £■-    ciikuti  Canto,  t.l  AfikiIIÌI'l:  nel  Mariti-;  ..-JnJi. 
i  Libreria  un' altre.  Tetto  mi  ini    ce  co  pio  I  ili",  mudi  Viabili  pili  impananti ,  ui'nidil 
Porta,  «in  ra_fp;>:;.':,!iii-  1  :;.i ,  ,i  I  Kt  ■,  :■;  -:i,i.![  rTi,i 

.'.Litro',  riiilciiiiio  rei  Coniglio  ilei .' Llliier.- cui  e 
indoli,  dedicata  di  Lodovico  Dolce ,  cinmicllì 


*Kopo  Lineo 


ca  principiò  con  multi  prolun- 

ru  (iSint1  Antonio; 

lo  fnpradeua  Commedia  di  Daincms-,  piedo  An-  ed  un'altro  pur  ms.con  Clikifi:  d'incerto  Autore, 

ionio  Magliibechi.  con  nnlimil  Partirci;  trovaliiii  l'ailova  uriti  Jii. 

Tnl^^-m^U^^.Pf-  blioeeeidjS.nr.Sofia.  . 

:  ■■   .■!■■!..         I!,  ,  ■  I  .  1  '  ■    I    .  I  .    ,■      I  ,  i  ,    i   ■   ,  ■    .    |  . 

brerkX^andL'Coinc  puTe*  in  Lingua  Latinala  che' urti  tendoni  a  JÌmu|!ii[^  t^illnar-rc  l'huei- 

airea  Napolitano ,  e  'ci  lo  il  1400  Gin:     :  >.  ni  Uligini  Sa ricfccrpole  il  prima 

ireriidelfamofoWoiitfteropiirriij  Mone 'Oli  ceto,  prede  la  prima  Cantica,  f'irci 

aldird'AututuoPolTcìino.  Edopo  Tutti  1'  cfpjlc  Scrmanclli  1571.U14. 

inUnguaPifana,  Fnncelòoda  liuti;  e  phid'ogn'  Antonio  Manctiiablioiiòun  Dialogo  circa  iltito, 

Aliru  n'aivilr  pn.tcìlci  liir.i'  .Ui-,..rir  .  k.t-;:..  ,     nini:  1  e  .ir-r  !  1  :":  tuo  Hi  Dante  i  ilouarepot 

Nel  1478.  lu  cementata  da  Guido  Teriaeo  In-  &  diftelò.iUQrpliino  Bepitieni,  irampaco  cui»M 

it.u,...  -t-  j:-]_  j-  ;  iui  ■ — .......  .     t-          1. ,    -        -irrr.  1 .;  .1        j.-i  it~ ;~ 


luimiilcir. 

Nidobeato;  ed  udì  dille  Sumpe  di  Milano 
.Jtwicotd  Alberto  Pit:f...ii!  ni  ,  ,i4;;: 

rata  con  fui  Lettera  da  Nidnbcato  al  Marcitele    ("nule  aver  lupplitnà  tinti  i  dii.  tr:  .:'A:i:..:i;i. 


mil__Tnttito  pubblicò  pure  ìnFircnicnd 
:ku(,i.iir,btill)ri ,  liei  ,;mlc  li  p.t. 


ti  a  ideila  tei  nome  di  ik-n  venuto  ca  3tr.e,:.i  ;  di  tur.-       Niccolò  Liburnio  fece  oliscici  fir  ira  Ibpra  [1  t!et- 
I     minutamente  la 

S- del  Turno  loro  10;  aueiilionofiancitinenic  ,  non  Grammatica  ,  e  li  Cinque  ma  del  im-cciiino  Djn. 
ciTrt  pitturi  Benvenuto.  te;  con  Inditi  Alfabetici  di  tutti  iNomi,  Verbi, 

Circa  il  1487.  ilici  alla  luce,  ronrieriilT 


'QlMSctD/Googlc 
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Ìh/Muiit Patii.  Cip.  j8.  del  fuo  Arrmeo  dell'  Uomo  Nubi!. 

K(.i(j.:™i  Lw.  lyC.-i  >:;./.(■.':,' l'i  Ulti  ila.  Filrlt'i.      r  ,  rrfF..  in.S'rm:.  EUiv.r 

K^/V™,.,,,.!';,-,.-,,,,,.;.';.,;,-,-:™.  m  .IL  Tirerà  ,  tre  Orioni  in  cl  I  j,: 

meo  Platina  utili  Via  dei  i \,LU;-i:  .■  li  j.  te  .  Nr  parla  ti'cìL-  Manina.  To nnii,i,  t:A  ,  G 


Giounni  Villun. 
Giufeppe  Rapitici. 


del  Furore  Poetico,  e  Girolamo  Boraceli  «rapali  Cam™  in  lodcdel- 

!.::,;,■.  '   '  .■  ,   la  di  ]„i  Vita  ;  elici 

Llf.cWj-I'niBi-j  i»  iV:  .!.  /MifKài;  tv.wj:  nell'edizioni.'  da  Iniqua  in  Venera  della  Crimine. 

Ci™  .V..,;i...s.  a.-.'--.-.  .  .-.J;  . « ,  .1:  Dirne,  etri Cimento <ti Ciilloforo  Landini, 
PcrgiipaVo^iUc  ;  (},.:;Y/>  i  . f.i'  Aileir.ndroVelIrirclli. 

Flavio  Biondi  nellafua  Storia  Latini,  parlando  Criltolbro  Landini  ,ciuid;jrriiliim  Àpoln-ia,  Er> 

di  Cane  della  Scala,  lo  chiami  Grande  pio  per  I'  preH;r  nei  lurrr.iEci  .u  Camerini  ;  :l;.l::Jl  .L  i_Vi.it  j  e- 

«micùia  di  Dante  ,  e  del  Petrarca ,  che  per  alt  co.  Fiorenza,  da' Calunni  acori. 

JrA«p!/!*ltitt;ilwTaml.Cb™<Jwtrtfi™sl;.  Marnilo  Ficino  ne  Ièri  «e  una  Lettera  Latina,  in 

ÌWj  V,i,cr:„i  lode  di  Dante  reilituiro  alla  Patri.-:  ,EVr->  nrr.r.e.eon 

-      r    h'J  NiBBipeimà  Aprì*,  gin 

^fWaWfltóWi»£/[SÌit.  ^Goluno  della  Rena ,  aU'lDtrodijri™  de"  Priori- 

7tf*i  JiWmu  ™  Epiva: .  pi  di  Toftana  . 

Lionardo  Aretino  ne  faille  la  di  lui  Vita.  Niceialàda  Lucca,  nelTrat.ato  Morale,  imito- 

Giù- Mario Cre&iiuh-iii  nel  lib.  t».  del:.  V„l.  lari:  L.i  ;,..:..-->!  V,::..,  e C.M-m . 

gar  Poefia;  dal  rpilJC  l'i  trafcràtO  con  Aggiunta  11  Mrf  ir. ire  ,  ìieIJ-l  Tua  lr;t.a;'.(ti.i:ll;  »S,  e 


Irono  FìIìbdo  da  Bergamo,  con  un  bellillimo 
■  reila  l.'.-;r.  i.-.ì  ,1  Li:-.:?  Arirr.  i  ::  ^ 
,— ..r.- LumV'im  ,  , i Ci P  -.,.;:f,,::.  ii- 


ii  l  nella  Storia  di  Ravenna  Lib.  6.       p  lori  nel  HOC.  in  tir. 


li.  i'  i  .  i  i   1         Pn-.IrÙM'Emps,  Oi-.ra.ic  ,.  

jvi.no  Volume  de'dettiCointmarJ,  ne  parla  Meta.  Davrmltalìtic  Lìtgki Prinàpcm  ..- 
■     ttirpbatlVrlnurriiwl  hi:  I.  Aur-!?. 

S*MtuuA**i*Bi al}* 7&. il . Oro.s  f  io,  DANTE  DA  M A  J ANO- 

1,„maiTrì,nmla  Al  Script.  E,A+ 

Girolamo  Rolli  nella  Storia  di  "  

Borrii  ni  ifr  làquh.  Riìf. 

Untimi  Spadoni  AnaCbrifri  IJOI.  tì  Ann    iàmofo  Dante  Aliceli  ;  1   _ 

a?9t.*-7-  rione:  ed  appjjcatufià  fecondare  U  facilira  .lell-rHn 

Luigi  Morerì,  nel  Tuo  Diiiooatio  Frantele.  Vena  Poetica ,  viflecon  i/nil.  lu-n-n'irn  in  unclia  lì 

Jfct/w  Calili  iCnVaii,  ti  abbi-  mrbolenra  Stagione  pei  le  Lettere,  nella  l'uaPattia. 

Tbtmai  Pope  Blenni.  Morì  verfo  V  Anno  r  JiO,  dopo  avere  compolVo. 

Baffuri/»!,!»  Jio>.  M..i::iiii.-.-.i  Cii:n:.r.ij  Sonetti,  ne'  quali  u&va 

Franccfco  Redi,  nelle  Note  al  Ditirambo.  Vcrfidi  ia,e  13.li.Iabc  ;  Poemi  ,  cri  al  tri  "Ve:  li , 

■  Aiaoniui  PoffnimiTom.-i.  Apparsi*! Sucri,  furono  raccolti  da  Bernardo  Gruma  ,  e  con  altre 

Gio.BattiilaRenieriGeno»efe,nella  Traduzione  ComfofiriOOid'  altri  eccellenti  Poeti  Rampati,  col 

«JaL-Francefe  in  Italiano  degli  Stati  del  Mondo'j  lo  Tirolodi  RimlMiùbc.  I.iicanc  1(0-  evvi  ili  lui 


 n  jinlIUnlril  graiiofo  Sonetto t Monna  Nioa_  _.. 

Orazio  Lombardelli,  nc'FontiTolcanì.  J'Arcroltico. 

L. ,,-.;,r. ÌKQI^mna.IrnltuniMi^,  Altre fue Poefie trovarifi ras. nelle Biblioieclie  Va. 

I. ■  tkaita  e  Barberina. 

rivi,tcr,-,jS.ini;,vi:iE,  i:,-::.iCi  ,.l  ^  ^            :■  Nt-ll..  i;..:.  i^-lVRiroelanada'Giunti, 

all'Anno  i;or.  ■  vili  legge  itane  HS.un  di  luiSonciro,  che  tìuna 

I  l.i.:i|-i-i.r.--.ik-i  Vo.-.-::ic!  iì.-.'l-.ì.i  C-i:.,-[  ,  -he  Lt-L;cT.i.i:.^E:ir-ii  .ii.c.-ii  C-mpolitori,  con  le  loro 

;-J.  iiui                                                __.l_l!l_l  Rifpont. 

l-.L.:..,  0,1 


^  Della  Commedia, 

Convivio,  im,Flm 


 ni  nel  Db.  i. 

della  VolgarPoelia; 


Chrniaìiij  fjhci-.iiJ.iti,  nella  fui  Storia  diEoIo- 
■  glia  Lib.  ]g.  foL  9- 

A:;.i:!L  no  IV  tulli  Parie  prima  del  Tornei. 


^    toefia  ; 

Frana»*»  Rasi  nelle  Note  al  Tuo  Ditirambo  à 


ORIA  DE 


IV:,-  b  Tn,.!, 
re  ,  .:;,!!» 


il  ,!;■'<;[, ì.i 
Annotazioni . 

D  E  ] 
notameli 

IL, 


i:^  fumare    1..  ;  Ul:  .!  „...:1.        ,r..:^i,  «mpirireiltonwin 


t  iiovanfi  pictlo  AmonioMaglia- 

■jV.'.-ì-.'  .  ii  AifjmtiicTm  7-  Iti. 
Hio;  ràl  Jr  f.m  fre/MaU»  Epi. 

fémbw,  nel  IJbnì'i-  della  Sto. 
P.)L-li.i;  tilt]  Volume  fecondo  lif 

^  „j  Poe  j 
i  i:3.  l  r:  In  rii.i  ir.'i  j-li  .min  ili  Pcu[i 

ctllìai,  nelle  fue  Indtiftiic  Filo 


1        i,  nella  Vili  di  Dante; 


ti     ■  .■  [      .t!;i  .  A  r-,.  -  le  f  -un  [J::uri.:  ;  .  L.;Y. 


DINO  DEL  GARBO. 

/"\  Uanro  di  nomee  Ji  credilo  ,  Rmno  Aio  Pa 
:!■■■"  •  !■ ,  Laureato  nella  Cirurgia  ;  quante 


jitizad  oyGooj 
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fiu  feiria  prena,  fé  ne  mori  a'  io.  .Valute,  cond'aiTealle 'fi»t™MiBii,r.j,  v,i  ■ 
 i   .    .'  ,  .  :     i  .„'..    ■  ni  ■  i  .. 

.■i:l.:,J'j.I:ì,M,::.,:ì.     t.  ,  („.,,,.,  ■  ,    ,  ..  , 

.„„.„,  Wl,.v„™»,,  j„  uuW  J«»*ì  le  Leggi  Ovili  e  Canoniche.  L'  Uniie.li„i  .li 

liei  vi-ì  Vi,.l"  .indi', k.s„ ii,:-|  .   

»  r    a.™  i,. [*BdÌilild0»rarcIt|'ii=Gi.rr.trC;m^v,..11'1,..-: 
f  ^         ■'■■■f  ?.i'«iili  ..iii::....,  :^..,.,,,  ,   ,    . 

&Jh***'ftai»l     «lei  ■^rV'pTi  ■"■^yrUlìli  Srà!rrà  di  mT'l  'lai'i'ù? 


ti JtejhmimPbìlifybì*,  fbk&ì',~ti    d  "=         i  1  meri™ 

<-'■■»»■'■.  ic !, il i, .-  cii,.,^.!,,-, ,      i         1 1 

■  ;■  'Il  I^rJi'u  i-i  nr:i.i  Cm'i.  ,!,  t   !),  ,..- 

,.™«.-£,„-,i-.m..J-,  Fr«,„.  ii  ,. 

fifer  Sema  Dattldim  Libnmnam;  i 
StperCatlet  Libra  io,- 
■J,.pn-fJi.'/.L..s..!,;4,„  .r. 
«rolla  con  Ànnouiioni.       Suptrf.lnfmùai,  Libra  14 

ia  Medicea  di  K  Laicoio      Confili*  Libro  wJrl fi  „.„:  ..  . 

;..  •.       •  •    igìm         C.  Dòj  AOk&bì-,  -Ca-f**- 


.Ri/pcfirE-nlIe,. 


.  ,,ra»d.lul«1«u,»JUK   »J-^r  — 

..}»»  Baplfc  Rutili**:  ,  Town  j,  CbrmlogLi  De  Pi^kmpHMiu  Tre!t*im .     .  .. 

Jeriie.lo>Jc  Strip,  bll-  Glc&iiam^^ijrmrnCt^ag^ 

,1*.  Kirar.  uYif/f.  Cu>;..ìc  £1  .:,.,-„■._■  „-,'.■.,,  ,.;.,.„.,■.',.  ..„,.. niiVia;  ■ 


Mih-el  Puiixni,  ir  CmiJcgo  Sh/h-irnSaipia. 
SAoìa..CiràÌiÀi Bdlarmtul  de  -Scrianrib,! 

r.i-.'i/,.,/;;.-;, ,  ^  . 

Joa(i»rjBapi()?»JtiiBiJ*f7lm  3.  Cìtoi«ÌW  is- 

/■™.f ,  ,.c*.%»»'a™  JBajJ™;  1 
J^ThVj-^iC-.lg.i  ..   :    ..'  -  -  * 
Jemwms  Salterai  1*  Epitomi  ; 
Ltam/ir  Min.:  m  Òlferiplh*e  foli*  ìf&lwrU. 
BjUmi  preomBÙHf  uvì  i  qui  in/erto  DeirilalÌKiH- 

CmtiImi  tu  Frifrl  iaGlcjrmttid  Sirìplertt  MidiJ, 

F£lm£)DjSuliòviiii1lml&  Cronofogii  unisct&It 
dd  Mando  i 

Luigi  Manri  oc  f  fi»  «  ra  n  Di^ion jrio  Fii  nceft; 
Lui,.i  ;:.'«Jm  Pin  ntl  Tcimo  ir,  della  lìia  nuo-  ■ 
p\  (1,:,.,.  .  ,1,;,.,  n,,.  ,„■  if.i  ,.  (;:-:,::,.ri  ■  3i.:.'i.  v.i  Tii  ,'k,:-;,  .k-.l.  Ani-,,  1  Fl:ici:.,:l  ili  r., 
-L-7  codi  in  Fircrijc  dia  Pania,  alta  iludiu delle  rtn.on  FTàceÌcoDoni>holochiaBH  Uo-1;i  i":"!-  i 
l.e;.'.-i  .  culi  M'.r.i  .1.1  ìi  /.m  i,  ,Lv;.  ;mv,  :  or.  7.1:11,1  T?-ipi  inolio  dono ,  e  piamole  ron  osili  uno  i  lul.i 
.s..!;afi:i  nel  il.imr.ire,  t  feiom  i  dubbi);  die  in  ..Leno»BiIl'lJiliieifità(!iPirai  e  mi  '!'-..!- 
1     i;i;jic'  Li-.  1 1  U  .1.. 1  .i  :i;rt  J,  ■ ,  .:ii 


DINO  N  E  (OSI. 


a.  U&madelfuo   djiarkj  Lingue  nella  LinS1a  Tofcanaj  iutnidute 


i4I  .        USTORIA  DE 

Dli.oiviTHijFoucnrraSfonadìMiUnoidi/mm-  .    .DIONIGI  DA  FIRENZE, 
«della  Natura  dell' A.uitiiii; 

Jum-,1  Damnati  Ahfatiitr  ,  ••faàFmCbm-  A  Bbaftanza  licci  fplendorc  dall'  Ordine  Agn- 

tiandjtamiya-                              ■'■  .Q..flinlarH>  Dionigi  ,  e  dalla  fin  propria  Virtù, 

DIONIGI  BALDOCCI  NIGETTI.  to  il  Setolo,  t  nonnirato  dalle  Penne  de'Seritto- 

:    n-  r:  u  tur.'  tvtnpi  «rio  il  i-;-;ti  :  ed  ibbiflanza  illu- 

QUcfio  ReligiofiErnci  Sacerdote,  fagrirVc)  il  ilro  cgUh  fiutone!™  con  la  fin  Domina*  clic 
fiioSanpue,  t  le  firtfpemHc,  sii' Umilia  di  In  porti,  non -maio  :1  rifplendcrc  con  Carattere 
Cirillo,  nrl!.iCun-.tcri.,i:i;|-.itltii..i.  I...  d,  M|.rli::.Mitl!,-f.:-C.iu-.  i .  i  '  I- .1,-;  ,1  .■  r.l'.  i  i. li- 
tri ni  Cri  il  1:1111  ;  inilitlliiri  ili  1  ir  Fjiilt  ÙM  Ft.irir,  blitlit-Jdl.irrlrlircOiiii.-.  rki.i.iiHiil.i-iiJ.iirlkmn,. 
dal  Zelo  incomprabile  del  Venerabile  Ippolito  Ga-  :  le  per  tatuo  tem»jC  con  mok^ 
■■  .,   n       ,  .li  ■  ■  ■  .■  .■   :  >  "   ■■    I        io  con  la  dottifli- 

litio  Cmmtttìù  i»  Ar/fadirliba  j  f«P»i-.aNj- 

ìrjm-iu-in  di  Ini  rampo*»  Mronei  imùinaar  ■  Quell'Opere  ma.  confervali 

Ls  VLad-l™                     1  I  CttàdìPtliro. 

Cc:ir.lte.ir.ior.t  -'.  i...  Ui,T|-inr.  C:i:li:r.-'     ii.-.nnjt.  Pillino  d]  .lidio  cr.".n  Filettilo  , 

ìnRomaio4.]'AiinoiSl!.peiAleffiindroZanecti;  Mktjtl'Pkt^i'kGmlil&ìilhfirmm  Saiptontm 

c  dedicava  al  Serenili.  Ferdinando  1  I  GrtinDucadl  Fla-iliiwntm  ì 

Tbnatti  Harna  i"  Alpbtbtu  Ag^iBa»; 

.Drenici  PULÌ  SA  RI. 

Triorentino  di  I^cràVdlProferwne-Mu.oreOr- 
aneme  ebbindono,  per  rullati",  nell 1  Ordina  de'  JV  ferrante  del  Serafico  S.  Frane* Feo  joccufo  entro 
St.-.i  .il  M.  ri;    l'.i  .:■  i.i:-i:ii:ili  Ih:»ciio;    il  tempo  di  fin.  Vita  -,  iielTavflerkì  della  Regolare 


DIONIGI  BOSS 


Ila  Fi  .li  i  ut, j  .li  Tofi-s. 


j.  Servi  la  fu»  IU-l,:|i..r 


di  Paodaliàald\ileÙ».ToieaEi.i^  e  pai  di  Generale  di  a"  firoi  Srudj  ;  ed  ivi  compofe 
rutto  l'Ordine;  lite:!.!,  ri  ;  V  tr..i      mi  f  ;  -c  Ciri-       Una  Cronica  in  due  Pani 

tbl^r^rimrieitbi.odiSuperitue.tidiMaeftro,  fino  agli  Ailoi  etti  Sìp^iora  ijl 

tanta  Virtù;  the  i  Può». ili  li.  inanino  »  s-r,ji  la  ,  1  nel  filo  C 

!l"  i  t  i::.:!.  l:ir..C  ::.:.ii  -..n./,,  .ri;,  .1  UIV  ■  1)1  ijni-fl, 

j^roBativcUPonteficcUrtiumVlII.  ,oi:e  ii,-.,:i„.  n-.-.irllm. 


impie^,  odiSuptri.tr,.;  di  Jiscilro  ,    timi  agli ^Ailniilel  SiEnora  leio;  ertegli 

I:.:..  C 
'  Pomi-I::  ,- 
nT.,:-IV<i  .iti 

 ttail  pdòdc.   

fcriemrari;  edancora  nel  Tempio  della  San.'-      TradoUe  pure 


-  tanta  Virtù  ;  clic  i  Perugini  fi.  lenitine  a  gioì  la  ,  '■  nel  filo  Convento  di  Firenze  deqo  Ogniuanti 

afcri^ctlo  alliloroCitritdiri.niia.  fru'itatndasl  bel  le  ■  Di  quello  11  icrrirono  ,  Francesco  Goniag»  etej 

itiveil  Pontefice  l'rr,.nn  Vili.  ,oi:e  ii;.,no-  nieilefirno  Ordine  ,  per  tléfcri.ere  I'  Maria  della 

MI  wntagajQ  della  Cbitfa  il  di  lui  rticriro;  Pltiviurl.i  ni  Te-inni  ;  f  Bi  ri  clolrico  Cimnr.clii  , 

ilo  VcfcoYO  della  Città  S.Sepokro  l' Anno  per  la  .putti  Pitti  .i-ilt  Cror.irlic  dulia  mttdeliraa 

»c l'otto  il  pefo  delle  Pafiruali  Jatiche  l' Alino  Religi, 


 —  di  Fiiniic,  dal  CollcKio  de'Teo-    OfJjCto/irm    ... 

log!  celciiratc  gli   fun.n..  f.i.-ii.-.  -ii  i:.-  1-iii  j:iir      v.iii  ivi  i:..  ,l-)J  1  Ivi- -j: 

athliiamodiluiuiuProliilione  Latina  eoi  fcguente    f  Faaamirtf  JrJE  Traluaioni  d'Opere 

Pnjv/Io  ad  G>Tnrtnlli«  Thcoloeii  Vindieias.^.  na  nella  Pule  feconda  della  tic  Croniche  alla  pa. 
F;ji,:.:.Jlii..V.;,;-',,Jf,:t.>^-.-|-.i.-,,.P.;'!  lv-,.^..v      lini  i;S,  mi  lU:u  pjilt. 

sMa}wif  Exedrs.fafffia  tdillilj.I&aft  Jfovcnthi       Fanno  di  lui  onotc^-ole  menrione;  •  1 

itijt.  Fbmtie  ci  Tfrgrajbfa  Frextifti  Hmfiij       Lie*il'adb$uitlcSaipKr&iltt>diili  fi  ■:  ■■ 
1611.144.  Env.tl-.il,  Ci. i;i:i. uni  uri::  i  :  1  B.itlli  ,  iteila 

SelUèronoalrra. eroine! & iTTia'di'  S.  ^ppo  Be-  Parte  prima  pigimi  4K9.  delie  Famiglie  nobili  To- 
nini, eheniilampatainFitemc;  .Itane, edUmEre.  ■ 

E.liiltrcOperefiironodaiuidaieallahiee.  Anti-ìm  Ttsmiì  i  Urliti  ,  i.  fm  Titrtn  Ce- 

J'..ri.iU!>  di  liti  tuli  :..de,  Mi::  I'„  ./  ;  Ti-.-.  i.J'rr.  4. 

F  .1,0        ai    ,   faMJtrai,  i»  Efr  - 

ORiundo  da  nosilifiinia  Pro&pia  di 
[i.l.-'jtc  l'jtiiii.j  i't:.  iiLlt  ;  ti-.-.;    ! i. 

fc  più  amene,  e  io'  fusi  Componimenti  in  Pro. 
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vii  I'  ;.  mi  ni  ripone  delle  più  ■  Ccroìm  Carihtrìui ,  in  S$nbs  AAintawiCan- 

■■  ■■'  ■■■   i   ,     "  '  .v  '   ,  .  :  ■■  r 

ùnu;  ^iic%il<alii«  i*.ji  vFrarfiWw  Ughìlba  ,  'in  Anhkp.  Fhrteiml, 

yfaemi-^^iw^i^l^ptf  DOLA  BELL  A  ADIMARI 


lU^preffo    de?  rnantilrriiti;  c  da  Vincermi  Ciir.mdli  nel  To. 


CifliSgp;  Opera  in  Vati ,  (lampara  in 

Sueii^ri  e  Fratelli",' Vs8jVìn~?, "in  ina  "dluafua  mMioTeaUnTver&leYin  Alèfcndra 

■ni* ,  Adinurri,  e  lua  Nobilitlima  Famìglia. 

Jumn  MflrtiniTa  Rapprelentazione       Veriì  5  -  !  * 

flumpitain  invaile  jì  Vetusti.  ,  preOh  Mareo  DOLCIBENE  FIORENTINO 
Clafcro  1606,  in  ii. 

Fi  mentionc  di  lui  T*\  I  Patria  ,  Poeta  antico  di  PraMone;  fio. 

Leone  Allacci  ,  nel]'  Indice  primo  della  fui  X-M  riva  al  tempo  di  Franco  Sarchielli .  Trovami 

Drammaturgia,  di  lui  Rime,  preiTo  gli  Eredi  di  Francefili  Redi; 

Mr  ■     .!  che  ne  fa  inemione  nelle  fuectuditilTime  Note  al 

DIOTISALVl  NERONI,  fi»  Dirimuto;  «une  pure  ne  parli  il  Sicchtn;, 
come  di  concempor.nco  nelle  ile  N..;]lc.  Ve 

FIglivolo  di  Neri ,  o  Neroni ,  de'  pia  antichi ,  ne  Tosa  pun  di  roanofitiue,  ,    nella  Biblioteca 
e  inaili  Cittadini  ili  Fiirnic  fila  Paria  ;   Si  G!i. liana  ,  picOa  il  „.,  filiti  di  Gii::  Micio  Crt- 
tlomo  Cooiblare,  cpelfuo  troppo  merito  obbfi.  fcimbetii ,  nel  Libro  oumtodellaStoriadella  Vol- 
para a  fpcrimenrate  le  vicende  della  Fortuna  ,  La  gac  Poefia  ,  Edizione  feconda  ■ 
slniia  acquiuatafr  neel'Im  pegni ,  felicemente  Ib. 

Semiti  per  la  fin  Rer^bbEta ;  B  U  ftoceuo , ehc  DOMENICO  ALAMANNI, 
condannolia  all'  invidia  degli  emoli;  e  la  paHiono 

3morofa,ch'.eb.«  femore  per  !a  Libertà  della  Pa-  T"\AlIa  Nobiltà  dell'  amico  firo  Sangue,  e  da 

Ifia;  eoudcoffli  contro V  odio  de"  fuoi  Competi-  JL/  un  gran  Caratale  di  naturali  Talenti  ;  fan. 

tori  ;  che  vollero  il  contento  di  vederlo  fotti  del  brienfli  ut  gran  merito  per  li  fua  fortumi  ;  che 

C,  Orafm     0                            fSftJ  Ai  n>r0invi  rrt-i  l*r„l.l4  Flr»nT»  li.-.  Pnn-1*  IwnrtHnlLi  -i-H1  tl.,,.,- 


  Firenze  Ina  Piiria  inconi-rcllii  n;  il'  Ui^m- 

SotbuiH ,  pretto  il  ràntoli,   tiar  ove  appena  coaouTiicfllo >, obotoIIq  ilRatStc* 


in  iflb  iuiuna  fino  eoUetSriea  riguardev'  • 
 tllaTtralefu 


  .    —  Maggiore  de   

e  Niccolò  Sederini  Efuli  parimenti  da  Firenze;  grado  di  Reale  fuo  Ambalciadort 
induile  Io  fpmmeiitato  valore  di  Bartolomeo  i    Ri  della  Svei'-  —    1  ' 


Minato  negli  Anni  Si  ,  radi  f.  e doJeci  giorni  ,  Eugenio  Gamurini,  nelle  Famiglie  NobiliToica- 
al  al),  di  Luglio  del  14B1,  eflendo  morto  ;  tu  le-  ne  ed  Umbre,  nella  iamiglia  Alamanna . 
polio  nella  ClucCi  della  Minerva  ,  con  quella  no- 
tile Memoria  :  DOMENICO  BAMBERINI 

.DitfJtà.XmUi ,  EquUì  fk*  vietar.;  :  .  . 

itui  Dumi,  pr,(qti  multa      RrfMiia  ordirne  gif-  plorentino,  di  grand' In§ 

iic;  Pairij  Lihtfiainn  vaemvtìtf  mmmXti  Demum  jU  quenza;  con  Orazione 
....                    ..  . 


.-.               li         P  ,t.-...  tj.i.i:  ,!.v.:j  G"W:i'  Tj3;.  in  +.  :  Hi.MTj.LM  ili  Gi,i;  Ciucili,  Hill  J  l'a  1 1  i  li- 

.;  Kd.  /biél.               .'f  condì  della-  fin  BiuDotea  Volante. 

Fii  Homo  DoitilTimo,  e  nelle  Lerrete  verlktir. 

in,.   M  : -,  lciinè;e  Jolamiraitat  ibbiaBn  «  Ini  ■   DOMENICO  BENIVIENI 

irp/'i.. -,m  Dxòwr,  nl'ir.-nm  ,  2.IK- 

Ctì.xilvi  .i-T™  ;  cut  trfiiOnkC*-  TJ  RateUo  del  celebre  Girolamo ,  ed' Antonio, 

;:.„■■.!,  fi--!:^:  ,*  aWMircif  ClatfmVìri  Ni-  -T  de' quali  a  Tuo  luogo  ;  fu  un  Religioliirimo  Ec- 

,,!„.       (.,/.'.,  Fi       t  :  Ci,:<„i„  .      .'■  !   io  di  I  1  -i.-  Nel 

pari.iiii.  ,  ,  ini  ™  Inde;  Patria,  d' ineomparabile  Integriti  di  colluuli,  e  di 

iia%W  ftc.i.«i,  in  Cuialtac  àl/.^ri™,  Jcrific-  Tempei"Ma  efemplaie  veifo  le  lleflb.  Accoppiòa 


.  ■  Digilizofl  by  Google 


ISTORIA  DE 

utili  dilla  Pc-    .  Eugenio  Gaiiurinì,  nelle  Fjir.isJic  KM\Ì ,  To- 


^Bbenchc. 


....  .■:;.■,■■.-,,..■,'..■„.;,  r>t™t.,  a«nje;<.  ... 

■:;.■;■.:.■»  W.-,;™»,,, ,  .■„„„«.,.  .«,„...,.     era  :  t>à  uno  ili 

F  P,  ™ 


  V  K  Porcumi  lu<^L-iivcCervc]la«iu]ì<ti:;i>.  M.i  rtJ- 

>,  tlCc^iowin-m^ptlUi.  gio  Io  narra  Pierro  Amino;  dalla  diluì  diricirns' 

 Jn-ifiilik-ii.  ,  nri  I  .:>  4  .!,:l.i.':n  i.j  ii^i-n.  iii!.niVr[.?  il  /.'.Kc.l':.   i:'.!n  inmariiri  d,  :  ilio 

t:<::.  VoIrarPoelil.  comporre  Paulo  Roteilo,  Domenico  ili  Urbino, 

/ì.j'..'r..fIJ>j.vj.>».-i,  .-  C'..'...^.:...,.,..,,;.-...iiJa.,jiii.Krn  Niccolò  Cirro,  Picrro  Tinti,  Fiancelo  Albcc- 

-    F<<rci:ixonm.  ti,  ed Amonki.Alemanj.  VWcvadrtaìlr4Bo,clui 

P.'.i'i.  iRiirlainJcniLllchtftDoioìiiicailo,  ntllj  11  Libra  de'  fi  mi  So  ntrri  in  (lampara  irr  Venezia  1* 
Vili, Li  -iiiTf  di  Girohnio.'MHin.iruli  .        .     .       Anno. 14;;.  ■  ■.. 

tj.i;.-  CinrJlj,  mila  Sìiltì.i  1^  rollimi:.,  i .'  1»':  l::r!    F.i!;:nr.  rilUiiir.-;:  cor  .lucilo 

■[i:^:or    |[ir,.iTii:i.-ij[:.:.    I,  incili  d.'l  lliirc  n.'lij 
DOMENICO  MARIA  DE' RRANCACCIN!,    Fio  re  .ni  no,  uccio  io  dire  (intani  e  Sonerei  sfossi». 

i'ji.-.iniMli  in  V  ^r:t.  :^  ;  il  (i:.,::^i..  liì  lì  1-lVor"  i  .'.il!::. 


DOMENICO  BUONINSEGt- 

i.i:,!li:i;!J!lm,.Ìj:iL-ie.  Corriv.'i  cJiSm. 

:  '     r'v1'^?:;:^,;  ■ 


nino,  DOMENICO  CORNACHINI 

I  !4;  C"Eiondà  no  Tuoi  Coraponimemi  l'amo 

il  O  1 

\         ...    V.     ,-,  E.i,.,'..,..r,;;  [oIjiiiciiitiiiFiraULfiuPuria,  ir.j  inalir,- C 
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rSpiri 


tubile  Ip- 


»,  :;.t.;_:,-i,:»C:I.,;,,.,,,i,:.;:,C.:. 

'Z'^nlimitl,  fiifloriant PairUirt 


t^M™T~pZZh;  DOMENICO  LEONI. 


tì.tK'.  ■i)j>:,»».i  ; 

rj.j; Ti,:,,  i.  .-!.™j:n.f.,.rj, 

emanai  J&m.jj.c  OM:' i'V.M..-.  -  r    ,  ...  ■  ,■■   

., ,-.r,i-       M.nbifimTbm$itaM,  fiviPliylafipbìtrmAiicIi* 


itriarcaS.D 


DOMENICO  i 


le  ;i<.'lil.K 


[.'.■l:.  :,l:n  Di.roiii  r:i:.li:i  ;  ù.ì  :ii 
/l i lìlÌl' i li I i .  .lenii  Apatitli  ,        nuale  era  aggregalo. 
Sliì:Tl-0ì  lui  con  lode, 

f>,  .■»;i.;r  /Vwmj  ,  UThreln  Saìfunm  fui  Or- 
ili-,;,  P,i.;,.ih™fi.MÌ<Jtl*iI.. 

DOMENICO  MARTELLI 

FMivolo,!!  Buccio:  «mimane  Illufltc  «r  [a 
ii„  N„b:it  l*™&pki  caperla  Nobilti della 

1i  i  ,:.  I  L..  .  ;:-.Ìl'dLl  .    LiLUrC'tU  «11* 

L,-.-;r  H.in:ifiti.i ,  e  C-iik-  ;  llccomc  al  fuo  tempo 
ininVhhL-f!'i:;ile;  sì  nello  Icioglinicnio  delle  più  ar- 
du,-  IJjrEiiuLtà  ;  li  nella  facilità  di  ftrivete  ,  con  pron- 
Ic.-i  J'iiiEL-r.u  ,  ce-  arEiiLcna  »  in  quallivoglia  Le- 
jmIc-M.uciì.i  ;  t.iiìnoniifii  Chi  lo  iiiperairc  nd 

}  !i  ".A  l  i:  i  <i.'l  Sisnore  1490.  Lafciù  lamwto  dal  &10 

K,™  A  ttipiirieàà  Ptffrfjìcm  Tra- 

T. .«!.,:,■<■„  .ri.-f  -m,  (km  '/TjJ'.'o  A  Confiti)!; 


FM,.„Y, Il  Guide;  Poliva  «infama  di  Dìcil 
cu.-iucmir,  d'erudirò  Srrk.orc,  c  di  Pe 
 1    1  1 1    r 


Unitila  b-,  Cu 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

[-.Opere  elle  diede  alla  htt.  Tra  le  DOMENICO  N A 

tLodidi  t  Arc;ò,™ni 

—  .    Jj  PairiiFirer 


di  Do-  J  -  Patria  Firmile,  per  ferire  al  SiEnoi 
  dincdt'Fa.lri  l'u.tkaturi .  Sonjjui^aiu 


J)ii'.-,irlil).i.TL' 

i'JS! 

ii!  L''  '.Miti:,  r. 

.^IIM'.tlli.l  X..., 

]';,.r,,;.,,:.l„i, 


iwCffi^a  Stripipum 
iHifirAmrOrdi- 


ili  del  Cimale  Arac 
:,:Fi--:,r-  rli-;f:!(;i 


diTofcana  Ptvnce.cc.. tinc^r.  j  I  .k.I  .-!;. 

dell' Emi-aia  della  Screniffim»  Ci.n. ,    

Regina;  ed  Apparato  Tallo  in  Firenrc,  udii  '.cim-        P.,f..-.'  fi       .;»(.. r:.  f.,-.-7-,-.:  Ur;-..-.f::a. 

ta  ,  ererle  felicrffiine  Moire,  di  S.A.C  dell'Ulti-  i/r  Flurmamc i 

firifTimo  ed  Ecrclleniiflimo  Sig.  D.  Franeefeo  de1       Giù:  Miche]  Pio.nella  Pane  feconda  degli  Uomi. 

Mc.liri  Prinrirr  di  Fiorenza  ,  e  di  .Siena  ,  ferina  da  ni  TLIurtri  Hel/Ordini-JiS.  l)cmci:i;o  Lih.  j; 
Domenico  Melimi  j  In  Fiorenti  prcfFo  i  Giurai       i\-Ji[cC;i:;.rd  ini  Diario  ijm'  jj.  Ditembre.  . 

n  della  DOMENICO  PA  NT  A  LEONI- 

aria  Co- 

.:.  irJ.il  ,,-!!'  .--.reiM-te  ,  e  mdirvare  ,    .;.i:im,  lctL1;,. 

IViil'.M^  Il  Hciwla  del  Cilorn-iu  Pirr iurta  S.  L>o:nc- 

Jd  iss;.  iiLuì  ei  Ì!F.^:!j£;!L  i:l.!L-.d  ;..|-.£i:ij,  e  IJ,,:ii  !.. 

Ib  Amo-  ™^^('^^™  j^"^0^™^1  pjj1  Kt.:'.  ;Vi  ;h  'i'j.Mi 

■.'if.-,^^"i  r.-i:.'  r-':-ei:i"  .:iS.hit.i  T(;.l  :'i- ,  <::!  .'^;:-(i!.  ! 


Mi  Api™,  7i™>  !.  Appartiti 

li  fi»  Bit.lioieea  Volante . 

inionio  Masliabeclii,  nel  le  file  Annoi 
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^       f  "  E 


,:::,k:i,:V;,n. i,-,,  Pilvr.  dell' 

■:i  Tin-il.i  i.i  .:i<w:ic  Munori.i  ; 

r.,hi  y.l.UT  /):.^,;.7.f.r  fji-mi,';.  a 
rii-.,";.  '■■■r:,V  .'U.  r,..'J If  ;7  .l.W 

'-■  i-  ,pir,  .';.£,  ■.'■■d.rt:  r,  J, i.,. :., 
modo  rfemri  di  Vi,,:,  coli  ilrrpirc- 


,.:„„.,  7,..;,f  -..rJ  O'j.'^  DOMENICO  POGGINI. 

»^SÀii.C,»«'<j7-V™U,™-;':*  T,"IT.|o,.:l„Fi„ii.|ii,i,i,  di  PiiiMionr  Orafo,  rd 
tuFtcrnriar,  IP  ameniffimo  Pot  ii .  T  totali  .1,  lui  imr.n-iTo  un 

ia.rsWam  ;  Som-uri,  [n lo.ic del  limoli. BeDBsnmo  CclW;  di 

fciii.oi  unito  ne  ALtiJ  .ii 


:ir  fias  Aiu'lcn-i  n.r,,..,,,    di.-Lili  Poeti,  in  tuie  de'  

rum  j  ,/rtf.™ /.■.(*«: ri,        C,-,..'.-.  -i;     Ci  l.i.ii .  l„ m\il,[iÌ3 [lui  dille  Notiric  Lcncraric,  1 

r,.fc„,!-.,*  i-;.ì;;ì,„„  ...is.,^,,,,,,,-.!,!,  ó-«i",:.,  .^i,„;j,c,  tiL-i:'A„iidc-,™Fi1  ■ 


DOMENICA  DEL  PARADISO  DOMENICO  POLTRI, 

•\IPa.rii  Fiorimi,,:,,  .1!  CiCi  S,i:.'to,i,i  ,  JTr 
J jlr J.IJM,  di  li.,Sokre  Lrirorarars ,  dì  Q 

>-  '.Tf:  ir;.,  ,  1'  A  i<  j  ci  it,v,-  ,..„■  l'i,--  d 

,;.,„;n:-::in<, m  iii.i..i.i;:.,c,i1t-.-j.ij;-,i;„:„: 


CO.i  .-ni_li,Jl.ìdjliiiii-i.  Ji-J.'fl  li;.-.  A  l'i:, 
li.  me  un  ,„i.;!io[iil!3  Cini  .li  Iju-ii. 
1-, :,.,!':„  v,-,!., il  line  della  fo-iVi^frolViT.,, 


rt 'Online  del  Serafico  £  Fran 


[;;.:;;:;;:;/. 

nÌ  ;,i.,:-eli  V' 
ReliBiofiffimoM 

I  in  'l'-i'i  I  ti  ori  L  c  icr  d  fl'n(1uc 

dal  laminò  Terorio  de' Padri  Minori  Coinuituaii 


eiMdc^ucuilod ili  Moni- 
ioi  Giorni  con  icfpirarioirc  , 


Digftud  tv  Google 
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\        J    '  [  il      fi  i  I  <■     ii     l  1  l  -.\:y..\.,  Ar.LO.-Kn  Jvlii ^1  ùili : i L  i!;':li! 


D'i 


DOMENICO  PONSEVI. 
I  quelli  Influii'  EpijTjraml  i  Lincr,jTi£> 

redigici  Resina,  e  RedelleSpignc  :  il  1'"'  !'■"(•-  ■ 
d;iria>  n-.jnciLr'ito,  cr.ll1  E  ,ii  grammi  del  Ponfcvii 
ii.j.-.iii  lll.i.;.-..:^  tri  Codia  d'Antonio  Ma^lijbc- 
ihii  c  uiNoi  Jii  Ugolino  l'Epigrammi  i-itnc  ri. 
po^to. 

DOMENICO  ROMOLI 

DErto  VDlearmente  Panonco  ;  era  Gentiluomo 

r.-  i:i  l"rr-:rrji](ii.^..ii|^  5'1  rumo  Pati tence  ;  io. 
Irjelhljimlidi  fervile  alla  PùftnriM  tu  K  .■,  ■  [.1- 
„:,.,,:.     I  nLI*  dj  liiiihi..:o,  e,  b. 

Li l..i;i ■!:'];  Dji:rina,  dìMf  Dome  nini  Hom» 

Se lUco^ieì  Co« 'jimc^di .uue'ls  vi .inde?;  S,1- 

R.n  berta  GropeEÌo;  ElatnraroJn  Venr-iia,  jviMi- 
Sutnpatojc  a.  Mi".  Foi^llIco  Rllì:l;l  Njliiì*:  I'-ìJu- 


JOLI  IL  VECCHIO  h 


D88SK3SK 

j  Li'l'rclTjiuFbrciblt  fili  Falli, 


Digitizod  Cy  Google 


r  O  RI  A  DE 


ai  jqwc  de  fi  Luam 


F:  f>,rnf  !..,       .»  -n.-ii.-f  «  Piamo,  . 

Villi  A:.ib,.i.::i,  *  Dani'lrii. 

JVi-,',V:l  fi.'.»»  Viui  Ajiih!).i!ìi,  ff  Stiràims  .  Il 
Vj!!n,  l",.rl,.  u-;i  munì  .'..l:'  .HivivsJtlM 
iitro;  l)  ù  T.:i.ùirt:irc  Jj  l'In! arco  ,  di. lucili: due 


Una  fola  .Trfli,  ferita 


,  «fJ™/C,  Ad 
RtpMa  Orbimi  im. 


SÈtà 


,    /...-'o  zi',  3".  i         Vii  ■::■: 


,  iiu.r-i  fini  fiuviffiunn  .cicli  ,  lif  JBHJ-. 
■.■rl.ii™,-,  «  V;,.t-Q,l[ÌMi,  .,<li,iìuia 
Vl-i  uhm       brtvtfmì  ile  An$a*di«! 


la  dV  Signori         y...:iO.:'i1lfIJ»:i'..,.J.,.»»^(  fii'i.vi,.-.i(j.,;.  É4.).fV  a, 
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O  &™rbliii!£  DONATO  COCCHI 

FU  Gmiwon fìllio  di  moliogrr.loairuoi 
edimpi.-gaiotol  Conftglio,  rcnnUI' 


-  .La<i,k'ìli-ir.  i-i-:!'  J 


i!:t,ln  

Tiv.drjT;    .IjI'j               ni-lla    Tuffar:;.    V.f-:'.-  Epirap:i:;i:r.    Oprimi   Cipii  ,    ft  ptritiilirt 

la   con   auliche   nulli,:  :.:::,■  .         '.Jr.L   .:l    Nlicc-  J  i.  c  :     :  il    I  ci   ì  i".  il.' .:r- . 

io  .Vv.i.ùli  (,r_n  i-iii::'..,^         K  ::■:!,:  li.Kjwir;  (W;,.,,  J.-r i.V.j  ,I.i-.,i  CV-, .'. ..  >i.ii 

i^iiu.fc:.  Viri:  Jesi'  Ululili  PcifonijsiJifm  £:  ,»»«,».,  Afru  Jt™i(„  t>,,    ,  tó/ 

ramisili»  ;  .i.i'rui1  Ziro  Aui.iioli:  J,l  i|:  ni  e  Tradii-  Twt*m  DaMUCikbj,  J™fi:r«l»r, 

zionetìirunmiarnenTe  lodila  da  Cru/u  mi  7*tvj  ^mninn-Bj- 

Benclc-no  Vaichi,  in  una  fui  Ejriftol»  J  Do-  T.          ;  Ptyififtw  «nu  ;  fjf  Curi*  fi»» 

mio  (cr.nn  ,  crtunkaincnrcilradi  lui  Traitoniine  Wli,  ii/™  IV,.,;.,,  i.r,  ni. 
flnmpin.  Siccome  pillano  dello  fteflb  Donato 

ton  lodci  ili  l"i  3.L  lla:-.::k'  I".  ii.iiL- ,  d  .:  ;!i  iF-^ru  :. 

,  :,:  /.f.*,,™  JYm;»-    Nome,  eilóiioNa^daJTerr.poinio.ate. 

cw<f; ,';» u™ .ii-.fr^.r».;/-,.,™...  ^v,v-  donato  giannottj,  ' 


ES 


ÓpeU»,  tlUpnifciVA  Jet  Sontmo  Ponretiee  Urbi-  fpedrioal  Duca  Ccdìmol.  dì  Firenze.  Coinpole 

OsVIIt.BtUlKÙl'ilà (fello Spi™ Santo.  Un  Volume  delia  Repubblica  »..ib;  e  mi,,,. 

Attórno  di  lui,  dcldilciGovCTno;chcilftim]uecu.Lr(.,1cum,n- 

O™»™^*^^  di,  dslk  S^pciw  Bobini,  con  Annoiaaio- 

xfmOlinvm  Pouf.  Max\T\fil  Rumanti  rnffrrl..:,,  Un   I  ;:;r:iT(-  lir-lj-  (.;.,■  t:  ,i.il:.i,  a  Paolo  TU. 

prìfltò,  ^naioai.  j  ttlltrilmei*featjmjbn  1»45,  Ponienee  Mailimo:.  clic  ìnt  conservali  ,  peli*  Li- 

f,i.''  r.i.-.^-.'.-.i             ;■  -V.  i'miV.-.i  . 1 1. n»»/ .  b:;:u  ce'             Grvci  c:  l  'ir  ::■/!■ . 

ia  RqaMBta  Fm-i*:i,i:  Open  ira  à  Niccolò 

DONATO  CÀitNLSKCaiT 

riaer'oi-uniiCiiedi.  rhi  ].ibriJ.,r!t!l,iI,i:.:crl.  rie' 

PRoliliò,  e  la  Regoli,  ,  fli.SV.l.h.lr-K;;..!  ■<-<•  M.mlr.liKaranlr,        Tnr-.r.S.ddl., Marcile, co- 

PatriaicaS.  Domenico,  inFrrcnrt  fin  Pai™;  piale  da  Anranio  da  San  Gallo. 

,-J  O-IOT,:,  i'  un.!,  c  i'.-lm  colla  i-ani;  ti,,'  arcai-  Li,  V  :t.1  di  Niccoli)  <  ijrroil:  Con  lai  II.  ni  ere  della 

Ikli-  ,ii  rcl.-.i.t  .S.i.i.,  Or.il..:,:,  :ul.'c  -<:::.:■■  Ci;:i  I(c:-n  jji.ca  l'ioi  tu:  ir  a  .  die  iniion  unii  Dllcliaail). 

dell'  TMlU.  Li  Celebra  .il  i  :"ia.  Nume  I,.  :■„,  :■ .  rifililo  liclló  Caidinalc,  Irsuti!  mlie  [Siii'iolc'ic  .li 

:■.:■  I.r.  r  ■:■  'n.,7,-  il-:::  [ì     :i.i  ,:d  ':.  S  ,  iìj  i.   -.li:!  i;i  :vivr- :  ililf;-..!,  il,., a,  de' &,;:«)!  i  GaJ.ii  ,  t 

pj:cn,HjlL'  »:iiii.]ii«ri:laSsBtafi,iElu'i:ii:  ;.  Ai»,,,:^  M„^l..:ivdù.                    ■  - 

Cumpofc  AL 
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:,i":r. I;.  li  fri.  l^lli  J  ci  .Sirs.i  

inaia  Antonio  di  Sin  Gallo ,  rrl  'T.mii. 


l\i  Imi  il  li    ,V  .Wi    IV.  I    ■  .  ,  !„■  fi  ■■„- 


i        r   „  L, ,  rft  SaripurSna, 


Luìclì  Marni,  nel  fuoDiiÌDna.rioPrjnicrV. 
DONATO  POLI, 


Alluni  OpufcolijJ.' ..liTiiir.i-.-.::  Ili  L:i!.iSiJit- 

,..,i,!i!,  iti:.::;.-.       l'i  rurara  damai  più 

J'.liini.i  nu:i'i..  dille  Materie. 

irrisilo  cui!  linin.in  1  deli  lui;  oltre  Egidio  Ro- 


l//,:;ift 


i 


S     I  PI  1 


-,  rfc  rà/iia  Fine  La- 


ti OH  A  T  O  V  E  L 

TPjNe  TOtipne  di  nobile  f 
«roBoIInraoh  Laurea  dell' 
!.,-..,.  ;  rsii-rira:.!  djll  '  A ): ('! n;i r.l 
Cri  .""-ili  .■.ar.lLSu'.J.  fv.i 

J-l  Signore;  


io  Setolo  del 


T.iv,.'i  Curamene  ,  fa  tutu  la  gloria 

ITI,  ,   ■■      1     <!■   li  ,1   ,. 

ili;  ed  evili  .In  nuli  iiÌjc]!iiùdcll3rtiaRcpEÌjifarcii!Jfla][a  Poelia 

e.iiìl'aUia  SSaiuL.uiaJ  td  aluiic.mre  ,  JFiA  ,   tuli  !U!L:  iliH  11  Lo 

che  un  di  lu-idc,  appelli  nuc,  le  Muri Etra lllit .  Amelie 

■fi   ;iir-  i  '          'i-i            il  ■  '.Tito»  e  con  la  punta  del 

io  ' .; : >,  nr!!.i  Ln"rL-:--:;  Ili-  iiilN.  ^i.-i^i^nc  il.-'  mille  e  doccino  ,  a  ceni  liciti  la 

Iella  ti»  Fio.eiuiua  Rii-i-.l-  l'ipjL.iiuiic  ,  die  Juj;hoiiò  goderai  primi  Colcivaio. 


EGIDIO  BOX 


itile  Famiglia  ;  onc 
Pi.jlilTk.rie,  l'Olii 
_._  u'Agoilino;  le  Citici 
',.  l  r:-.i;  i::,  :;n-y.:,,\-,r;  I.,  I 
■  ■  ::,  •.<:■■■■.  IV  ..  :  i  - 
lialii,  tonti  im  Sacra  Elur.ucii 


le  loro  Opere  3  e  detRc 
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Sc'éyion(iitfXidlfaiEi^inS«i».  flUbn^lu^^iafnnicaiJ'Opèra  Greti 

Gio:  Ballili  Ululami  ,  re!  Cini.  !■...  «'  Ps.«L  .l'È!":,  .II,,  •I^.i:-„i.l  in  Firenze  di'Giiuiu.  Laliid 

Celfo  Ci  [ladini,  ntl!' Orazioni  in  Lodr  della  Fa.  Pltrrs  Érajjii.r ,  i«™  £«iij»,  MCrric-Elaq.b, 

"""  "co  LE  STROZZI  J^S^fc-SSSSSRR 

culi  le  L^  iii  j  ;-  leni  [re  hmigluri  a  quella  indila  Ca-  Filippo  Rindoliinr ,  cJic  ftli  dedico  l'Operi  Greca 

Fklivolc.ii  Tit-aje-Jillu  Art  Poeta  nelle  Lingue  diTocrico  ,  ilainpata  in  Firenze]]  leie; 


primi  Giovani  del hOoi  di 

MniibensTofc<i>i3issatlrp;  ;  tìf  7mi  2.C*mMmjtf*-  so  carico  d'ipplaafr*  fé  ut  morìil  Mcfi  di  DìccEn- 
firÌKm  Patlar*m  I<,ù>-ii:>  ,,^..:,;  h  il  v.j  L;'l.v,'.i.v;j  ,     jtl-  .leii'  A  il:i.:  ne  !  L"  J  ^  7 1. 

O. ■■■;„:    7        .1"  i.Uj  E7. :  ■;■... 'j.  LiSdà  dcicritia 

"  •  ■      lì:,,,  l;ì  Ri:1;t-  ,iì  j^„y;„d!;:Hi  Dr.,  t>m3|^ 


  SE, 

Grimani;  vi  li  leggono  d'  £1 


iIicdaiCavalirreEreofcBne-  phi  Plxtitkì  FIL-mìm  .  Qiieilj  hl 
-' --r'     /-  rOptu  delle,  ll(flu  ronLffe, 


neCalelHni,  ncTuDÌManofcnni 


sue 
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o  Z-dd  fuo  Teatro       Ctf-mrn,  iwlg&itm  FìvrmU  Anm  1564,  ppHtl 


•anh.  nella  Li  brcrl 


1  TORRETTI 


R™  r.il.,- -:..„.  D;    i^^ii  h  iii.-.Fa-  r    |-i-,-:ir<-  Imi  l'ar.-l.i  rcr  merito; 

tid  re  fa  celi  rurmitinc  ,  uri  1. ii.ru  ictiieiiilo  llli  r.cll'  altra  Lr::r.r  Lui: li [11  per  Virai.  Gode  nella 

A-.'.'.i.i';.',  al.  Oro  cr.  pag.ji.  fnaSi.iitionel'irpliiilo,  r  credilo  uni  vati  le  ili  dot. 

Tiailnile.  li-Ma  Latina  nella  Tofotna  Lingu ,  V  ,ìiTt.ii.  ,  1111  !.i:i:l'  irò  l.r  pilli  ;  suine  Io  comprova» 

r.lmin;  die  riiinrollo  aveva  [«oro  GaildiadAn-  no  le  ili  lui  Ofnt.  SciiOc 

ioni.)  Ai.isUi  primo  Duca  d' Alene.  Onera  multa  Ltsili*;  come  niellano  con  lodo 

Ovili-  ;■  1,  ri-  rKlmi,  1,  f.iirm.lallonVUoGaJJià  di  Ili; 

Km,  cartAiimoij  Ah  iajoli  fratelli.  _  U  Glorie  degl'Incogniti,  flambé  in  Venezia. 
  '      G    "    L               ■  ■  ■  ■  r..        F  A  M  I  A  N  O  NARDINI 


'ta&i.M^t.,  .Ir  Cuii-i,          ,  .iV.Vi.  T-l.  ::-::,  ,,,  ;  ,!,  .ni  Ubiamo  la  Delbriiione  di 

i,f»!u.;:!i™:»:i7,,.[;..(i...i;.i.Li.:tJ,:;i-,,;-  I    Ui„„.i  il:1:i;a  ,  rn!ib[,-ai  a  da  Ottavio  Falcemie. 

tu  ™  Ei:.t(i«$. ,  c-inPi ->"■  1  B«™.  ri  ,  di  mia  ino  luogo;  con  una  Lettera  del  medeli- 

]..iru;c.,l:  ini  onorati  incnri,ir.ej  moOttavioà Carlo  Dati ,  fopra  un'  Ifairioncan- 

^.«(.r'Cjrfrfi,  Lfr-rafrorari.viij,-  tira  d' un  Siilo ,  trovata  nella  rcilaunuione  del  Por- 

AlilIiuiiiMaeli.ihrchi  iicLIri.ic  A:ir.otl...:cui.  ,:i.j,:."  P.-iuruii  ti  Reina  [  ime,  11Ì1  in  Retili  |icl  il 
Falci  l'Anno        In    , con  .jocftu Titolo:  Roma. 

FABIANO  DI  FIRENZE,  a 
Leirrr.t  ,  alia  Santità  di  N  S  AleiTajicr.i  VII.  .laOt. 

T      Jfni  «il  Scrolli  ii  in  Ol.ini;  r  <hii,;i::  Il  l^con  ir  ri  :  riin  i:r.  Dill  iirio  Jri  ineceiiir.o  l:al- 

I       nell'  Ordine  dr'Padri  .Stirili  ,  fnttu  1!  l.i:,i  L.olill,i  intcrnoalli  l'ir.imidr  diCCeltki  >eallePk- 

X-i  Abito  dalla  fui  l'ama  .1:  l'iriiur.  Ululilo  lon.iiu  l,L:i- Ainiotiuiuiii  loptaun'licri- 

Hi'.ulll,  c  1  1  fila  Rcl.Lb.Ti-,  «■]]  arcj.i:c  ^  H  ill  ,  cui  /ì.,t..  .i::i,a  .  lir:;.i:n  lilla  niedcfnllfl. 

Pietà,  edi  Dottrine.    AI.:.h:ii.  .si  lui  l ....  n,'.:..\  ■  .V!  N"..i.niii  lodali  cenali,  dall' 

Un'Ora /mot  funebre  ,  recitata  urli'  Eftijuir,  re-  F.rii.lit,iìii:i;iMi>iinV.,,iGiiiJlu  Fu  11  ra  ni  ni ,  Onore 

lebrate  à  Mick-r Auc.Iii  K.u-ii  "  ,  l.lirjir  T,,  ;  ■-  ^.m.,  |'.- .-i.it  ari  .ter  Ir  i.rrirre;  nella  Calie  X.rtel 

UCi,  l-J  cIc.u:<t,i::Imiiu  Pliùi.-.i  :v  .  , I r f  ,1  ;■: .1  r  I.iu,  (         .  J(|-.,               ;i  Amo,  >  il,  buoni  Lincili  Ita. 

Or^i.e.^chenior  l^An  I  ^ 

m  AL:  „:  Pe..:.,n*t ,  a,  Cwiw  $*ilri">  Strip*  iS^TnV-"  R,™i'  !"  V'i"k^-*"Si  ,1  Anno 

FABIO  SEGNI  FARINATA  DEGLI  LIBERTI. 

J^' Amico,  e^Nobiliffimo  Sangue  ditele.  ;  ,U  'FIKn^'^S^^^^Z''^iai^>,^- 

P  :  1   "■  .11'  ■'"  "ti.  1  '  l                  ..Il  ili.  1    '!          ,    '           1  ,,■■!.!  1  !.:.■■!  I'.  .  I'..  .  . 

fimo  Mi.  bri' Agnolo  Ilji:,., ■..,::,  ;  ,:r,.:.  .::  ri..l...;Lji     !;L-|  V.  .limici    :■■<..    luui  =lia  ììeflà  ;  ila  eli 

fc'iUè  ami.!.:  i'teti  Ttif.ani. 
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if.,»,(.-f  *!«:■:■«.■  ,t.V.V-."WIj.-if  /r.7.7-  fi:* ;(.-■: ri- 


Ni 


EmtmMfcoSeniB,  ™ochejil^ji  fitìdi  -  l-Sgi  Mimri.MTfiio fonino Francffc. 

trncnrc  in  capo  circa  la  metà  o^f.  Secolo  pernio  "OtloJcIlcdLluLRimt,  e  del  Di  t  o  mondo  mi;  il  t  Ila 

MnÀnwnioBtcraridiFirnri'Brandfinmo  Poeta;        Francclto' Redi,  nelle  Norc  al  IlioBjtcoinTofci- 

nclla  Cini  di  Verona  i'cIjftià^'PtìlciY  .  ^li-Giornale  cVLet.erari  d' Intia,  nel  Tomo  (i 

i  l'..  i .  i1  i.  1 1    .  '.. .  i  : .  (  ■  i..  ,  i  ■ .      .,■!  .  Awur  Mtfaii.il  firn  FtaCmJé. 

flelliditLinelePariiddMoiiJoj  TuircIMllorit  *M. 

ni  de' Sanimi  Pomefirt,  ed  ImpénJoii  Ramini.  FEDERICO  ÀLAMUNI. 

l.erra-rii  ll.in-.pm  in  V,-,li(i.  ,  irai  t  .rider™  ,:i  IV.  :■■  ..  rad 

fandi  Mcndclo,  in  j.  ne]  15=1  ;  mi  Sorrettili.  11.0,  XTEIIj  Religione  de  Seni ,  jksK:  .(lidio  noi, il; 

tlfendo  Fii.arrttK.il  Mj.n.r«i«o.  Fiorenti,  ,  ,  ,  ,      ,  I!    ,  I  r  r. 

rtin.  Irrr.  Oiil'H  m  Veilì;  che  lì.  flampan  da  rV.ra.mra  t  l.ni-.il.ir.-  i.'e..  di  li.rrililli      T.11  :,».(, 

Bcrii.rird.,  Ginmi  rr.Fiit.Ht.  Lui-,:  ,„.-„!  ;-  .1.  Mullrr,  „,l  flit.  Ordine  ; 

Mo         R  R 

diFienu.    e  n  He  b   II  11  btm  ;  e  morendo  lafcio  nna  pamcolrtre  ellima. 

cai  in  Roma.  noie  Mrai-.o;  come  ne  fanno  lede,  lavo. 

Ls  i"cr:c  AiicSreiK  di  Noitra  Donna;  die  no-  rari  dr.!  filo  Ingegno .   '  ' 
vanii  ibniprc  ,  uà  le  Laudi  della  Compagnia  de'       C^,,»-,:'.,.,.,    ,l,r..-         ,r".:-„-,>hHr3  ■  che  con- 

Bianchi  in  Firenze.  fcrvanli  nella  LiiWi.r  de' irai  RcliirMifi,  ne!  Con. 

Scli.-i  in-,:,  dui,  lopraifcrtePcctaiiCapiiali;  vento  della  Sanrifìima  NunriaracjFircnit. 
ciir-  lirrnr.j  ii.iiriF.-i  ci  I_e-::.:i-  AI.....-Ì  rcli.i  I.J:r  1--,- 

maturgìa.  FEDERICO  ALBERTI 

Airrc  lire  C.:r..or,i  ;  i.iro  IO  lij  :iiF-irc  in  Pjiij^j  da 
J.iroiio  CoiliiiiL-SIL;  nrjli  A  cri  unti  .-.ila  oc::.  ,r,.:i.,     (_;  li  l'I  ■  liv.jl  1  di  .S.  i-.iorrc,  J*  i ] l.ill re Ca ra ro ,  e 

ci  C,),il'.   rie'  Comi.  .  I     vernilo;  e  fiorì  .lo  I  .fc„!„dcfimo.in;nrc, 

mftrlnri.lil.iiicoririiniic'.irrdi  ;  ira  il  ■  idi  ra  .  delle  IJ'ttcrc  ,  e  dei  '  Ori  ..re  d  i  Hrcr.- 

UgaUtHi  Vtritutt,  qui  ìnillaftralkat  Fiorirti*,  ila  zi;  Ina  Pania;  avendo  impiegato  Li  Tua  llridrolrlli- 
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mi  Lenenti  del  no  il  re  Seco 


FEDERICO  D'  AMBRA 

NOWIs  Fiorentino  ;  iu  tri 

V.^Ttor,  fima 
Cri  i. 

SSsK 


 li  , 

Sieri,  dell*  Volfir  Pcrfiì  al 
Volume  fecondo  de' Ci  u-.i-mi 


SSS  F5,\,  ■ 

nidiCc,fiinodo>  AnrnnSl[iraiLt.iidoporL-iii..c:l.iC:tii.i:i 

•Cupi 

§l!£?L F^ìi«X;  Ti  cr^ìfj 

  1  ■  W.  ;i,  ■  i 

r/..:,r.,^iM ,  ii.c::u  c.^i,>  Cn:ei: 
i:,;:..  r..vi"i.ni,ci;iiC:;..iuiLÌ  .n 

1  Ani            .     ,        ,  K         1  .     '        1..,    l'i.  .1 

lj  JVCrilClEcJ     >         r                                  ■   1                 ■  i  ■                          1      I1   ■  1 

r dclk 

di  fenna  Copiami. 
^Tradufrejill   h!i       I  ni 

-rome?, 
t.l 

traili. 

E 


')(>U  Patinati,  w  CaldcgoX-Jl-w 
dir  nii.Hy.uii.'i  pnrf. ..IS:;.  C.nie 


r  in-  l'i--  'i         :i  l'-'-i  "  I     ■'  C  J .  M.r'..  1,1  i  i 

IniiLlielliCuuI^NfifJtll'A.R.cj'CuCsuu  lli-ui  iuuiCuii-. 
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l!.':r,m'1,.Ó:i.v..,[ll/;':j'rV;,|L,i;u'^,iisaainCn.c,  Printi 


& 

  .     .  M: 

n:1ìrc  ;  ni-fiii  l">m:r:  Idilli  ( 

Le  S,iiT:;iL'I..-!;i-i-.!rh-f.l>.iv;.-!il.,dL- 
J-,ii,«i:.:a.i ,  udii  rrima  Para 
ibnijvLj  ]'  lj..:>'i:i  Lj-:^i!:.i 


,.[^l;M;.!.l.i.'in   _  F. 

K-  li.'nlirojn  lLiLe<ii<ji:i£n  E  .ri  ut.h  rj  M  i- 


i;dl-i  fiim.T  Pane;   J.T  irov:iii  [UC 


FEDERICO  GUALTEROTTI,  itilo,  ,.'  (o.  A.,,ì(„  l'Ann,-  .tìi+,  nella  Chicli 

,  JJiira!^  ili  .S  l.urenrn  Hi  Firenze  i  iifcita  dalle 

Fi'  C.  «r;:,i-..r.-  :.r.ria.  T'e  n-!:r:n.i  ,  ri.  !  V,  .v.i.i  |.  lu  i^:V  A  n  :u  ;lì  l'ireil/e  jvr  Z.in.-ìjji  Pi. 
j,llJn.-.i;-,,-.™Trfair  "  '■ 


FEDERICO  ; 
*— »  Ueflo  nobUiffitno  5ogE 


adii  quale  celebra  la  di  lui  Orai 


DiginzM  Dy  Google 
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ionio  MjJìì'jkU):  IjquaicTnJiiiLoiif  (ti  mnim    Cc.tc.naColjiiic.il ,  (Canarina  Duchcf 

forni*.  Alcune  Lettere  Ine ,  retiti»  id  A  sol 

C.':;L,':i--iii,-,-^r';i'-i^iiCi:lo  Di.i,  jj  iftjna  ■   

■  jS.i.MiT.j-.ji  l'L.li 


delti  CMi 


iifiei'-'ldeì^j'fuo'sS: 


ritcflèumniianpUlo 


ril'.i  Mtrui-U.,  Urtn:  Ji  M.hi.Ìt.     prclli;  il  Bar  [ululi: 

-  ^iLMiiiian^nJoiiiLiii.l^i-.U.i.ic.i^     i  "  IÌ..L  cn,-]I..J:.,,ic   .n.t  ...ri:  .  n:,i;-, 

■      ■  -  1      t  t'cMu  Kcfl'j    Libili,  raccolte,  cd.i.e  in  Ime  Ai  MielicfcCinli 


h.l;.  Ir:  r,  Ir":  !.„■  [.:-,,::■  ,  X  \llì:.i>.  :,!  Vi;.. 

Q  drrr.iio  AHI  !:.■:!  ,  tr  /.■-lini  r.irl.r,  H  .1,..  ,  di 
nntcrrir:-!.     ì.circc  ili  ,l,:crk  ]'l,;::.| ,  .■  l::i!u:i:  !..:,..  .11  V:. 

P.,,.1,.  r--..,;ii.i     ,-.-..v„.,:   ,  .1.  :-\  ■  i     ■  .-■)■ 


G  All'in-;::  :         Stantìa  fittimi  dcJb  fai  Bk  Ar.ri.r  ;vr:  re  <■■>■.<  ]'■:■•  :i;-c  :V!j:ttii.::i,  con 

L' Arredi S.  LorcniO ,  in  I10J  Lirircu al  l'urti..  <   .  .    ..  ,   ;   :-:  ■■  I  .-.  , 

,i  M    ,.,  !.,i.|M.,r.  ri,  „,l       (.,;.,:  Ur.  .,:,j:  i„  I  rariLclc. 

■    JIWW  Erjriir:,    Nei  Tinnì.  .ree  i.. loij unno  Jrrlk  <„fir  .o|i;ltir  da 


FEDERICO  UBALDINI  CONTE, 


FERDINANDO  MEDICI  I.GR.AN  DUCA  j 

FO  lorrknJorcJcihf.il        C-ìii  HirLi:.-i:i;in 

Tofc.in.i;  I'Oiw:  Rn.r,..,:.,  c  T  LImIi.''  l'arili.. ,  r  nul  i  irTm-n  f\i  .fi 

|  1      e      I  I  1     |  1  |  1 


in  Inceda  Paulo  Emilio  Mar- 


cili ik"  ri'iur.lanii ,  elio-  j::i:,i::..:ioi:.  ,-.  ,:'  C  L .. I.:  ,  ■ ,-,        IVIr   .lei  U:  !U!«r;o ili  N:lf o- 

c:-.nn.'rri-''  nrrlle  in  a  n  i  d  e'  S  r  a 1,  ri  lai  i  ,  ini  (Cito  la:,  li.  ■.  lii  i.rn  I.:-.-  rn  ,11  ' .  :.,:i,  olir,  ,V  lini  uri.  diluii 

joHorcj che  fotte,  nome  di  I  j»n      .■■li        n  ■  .:.     i;  I.:  :i  :.■  ;  .,.  .  I  ■  :  ::  n,  ,',h  l  un  ,  lo  nmi- 


.    l'Euro-  r.r:ir I  l  £>;.:-_ 

;llj[Oi^lilL-(itrri:iliii>  prillo  Aironi.  im  illt  J.atari 

■iidlnli.i,  -.nari  l'Ari  i  .,!,■!  Si.  IVnr-n.I.i.k-: 

■"■     i;  M.i.ndo  di 


-n. .ri-  tC  ■  ,  ,  nr  e-  i  .'■Ami.  iVlV,;,  .  ,  h  ll  &  Finn,, 

.  C  ,l!;ll,-.il.l.O!;.:1uHliiCutll'i:r[C;  lilCKlli.nr  a]L  l'uri  icrlr::.; 


.irn-rro,  e  Capi  iati  li  t  ditti 
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il:"-  L:T:.ì:.ì        ìi.ildò     1:1:  io: lofi   M.-.i:.  r].i  ,    |,i,-:i;-;>  Poi!;!-:;.!  V in 

dlMelfifiioNipete;  ti-nre-  -"■«■■■  ■■  ■ 


.  .  .  |  M  Man  fu  Ira,  un'in;. 
Cappelli  àSaitLa  linerìa,  LOl   l"r-;;;itl]ic  Lj-i- 


,  I     :i  ■     .       .-:  1  .  1  in.  ..  .  .;■  ,  ,.;  ,  ,  , 

omii  17,-0      pc  1  MnJh,,^  ftVwV^I'.'v.»;,- 

inlodtì  Ffr.,V,.,».i;  />„„;,„;  ■ 

nella  Rimiti  eVPceti  Tofani  J-,  R.  £. 

Itoti  i  Prillimi  O.WiJ  Tu.  S.  P„rc-alij; 

:".;.:i;,;-.i,  ivi  Lili  5. della  Storia  Qd''  .i'.r     Ji-™-"  MDXXi'fl 

t,  .l..vc|-,-!a,liI"i;.iil-[iroliJ:k.  £)[«,. 

>  r;ilo  ll,:l",.  VolMirc  He  1  Co.  J'.Y..-.  ■  f  ;.,7.Tr  J'V:.™,  OT.  ^f»»,™,. 

i»-i  della  v.,:nj,r  Poetili  eome  Ni           i.npka.n  --v.i'.j.U . 

naie  de'  Lenenti  d'  Italia  ne]  JmiAmi  Pannai 
Ca.jlif J;r  l\i:'-jli'r*rr> 

!,  nelle  Nettai  Tuo  Ditirambo,  Kefir,  fotttjuui  pt/./I. 

.  .  Comporc  quello  Porporato  Scrittore, 

V ,..,„:„      U,-.V,i,  ^,;„„,. 
!-.::  :<t-  Jc  Nmii  Pfy&phii  ;  pMli j*t. 
lo  f.orlo  Scolo  i;o3,     ."(-■,  7\:..  A',, „.„■;,  y(V  iSiO. 


ngellco  Arto  li;:,  lidia  :";ii  H;h!:-[c.-j  Arroluoj.  '..  ;  i  . 

FERDINANDO  PONZETTA,  iSc» 


afc'*"ei-. 

I      I  i . i ■  I ■ . i- .-z    ,.;,.!■, ..,■;.; il  ,:..  Maoolrl  C/n/llécr. 


■ii  redini!.  Anni,  i.  Sectembmlel  151, ■  -  , 
ilojirujCiJr.-creiiclliCliitCìjElliPia:  eailadr  nelliTi 


R.  I  A  DE 

FILIPPO  DI  SER.  ALB1ZZO, 
FIMÌ™CitFC   '  I 

Vo^nr  l'urlìi  ;  Air. in-  .!■  .1vit:l1  .  .1  !,i  T.-:l.-.,;i, 
IWiìiitì  Ixar.C  .il  •(.-  ,  L-.il:>.:,',,'  .  .it.hr..  ■..  [];:- 

r'di  ini  Ca-fiiinbcni. 

FILIPPO  ARRIGHETTI , 

NS?  £  A™  f J S ™ Gndc  n*"3? ™? 

'ili-  L      IMI  II  11  U|'  ,| 


Oir.'ioilc  Fran 


Kit  L 


'r.  iViml'llli  ,   [<!  I.ii.i:>  4.  L<i\ulij  lìti 

Potila;  c  FMiin-5-o  Ri-duli-l!,-  \.>;,-;,Im 
]  ';-m1.<:i  ll-.ì  rr.1no.1L1n:  ili  :lm  Notil-;. 
i  .iulìulì  I'u:ii  Tafani,  lonpoiii;  Lcoi 


Inni  So, nel  i&iia*  1! 
u,i  UiiiL.  GmcJraJtj  In 
[elìderlo  dift-i  ci  cgual 
ina,  ,,1-ll'O^.c.llli  « 


4Vi  «Urf-md. 
.-.'ii.-.v,, 
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FILIPPO  BALDINUCCI,  Gio:  Mario  Crcrrimboni,  nel  Libra. 

Storia  dell.  l,J;:iii,l:C:i:ni...i;]J.ii 

■^-Iwvi  tyfiMjgo  ficMfcSemlo  lieo,  ui  Fio-  fILIPPO  DE  BAR 

iiuelli-ieiiEi  nclf*  Scatenai,  e  Pittura.  ;  illufiran  A  1 

HunvìgTlt  <W  fi»diBKUdflimoS[udiu1td-iJI1*tii'  "\7"  J"cn  conofriuru  ptr  uno  dc^li  ani 

diluirne f™  fatiche.  Divalli  luceintw.ivtnic,  V    mine  l'i  di  i'iiii«iit,  <|iielloii„bi 

p.TpiibblkolnndkÌD,cpHEluiinlc'ModriniPr,-.  m,  ;  ,ìi  l.£.,n-  /VI  i.-. ..  ,.-,!„      .■  [.[:,,-,,( 

fenoli  dfl  Dllee.nu  ,tii;'  de|-:.iìa  !.  r..rer*a  Gallica, e  nel  l",iì.K>  4.  .Il      V..IÌ.I  ilei:-  V,. ir.. 1  lJ. 

■1.  fct      :i  .  I  1  Jr     .  ."  1  .  .'    '..  ;:  .,  1 

■  confettiti  di  Sroricri.  e  egri  rr..j  1  cit  liti  Ver; 


troyaniì,  nelle  Li- 


ttirj  jìvii.Liir.i,.:.!  Allibile,  111-     .sic,  t  pubblicatemi;  dtlcordit  ;  ah  elV.i  !:"■:■[ 
:,i  quelle  Subordinare,  Con    ne  la  cui , fornai  kinc  del  fuo  Ordine,  .lecerlo  mie t. 

 t  Quali  Là  del  li  Giti]"- ,  N'ii-i'-    li-.vj  ij        liei.'.-.  i"r<.-il  inori  e  offertagli  ;  ma  ritmi 

■cu:i:,M.  iit>i,  l'jit:v  i\:iH Jtilrii'tt'.te  l.l  M  ina  deii:  (.ut:  ;.ir..!c  di  f-'iicn::; 

 nraii  :iHe  fupradtttei    cdUPoodficioTtiiim,  cliciolltiopo^liintjp» 

16S,  All' I  iti  eSna  del.  udì:. V  :v;iho  i  Cardinali.  Corona 

tu':  ii.,bi:t  11  i-eli  VI:., 

i    Unii!,,  ;  c  -i  fidirrofci  raderla  con  un. Sminimi™ 
:..'.,'  ;nì di Tod^_ intridi^ 3.  Aaniir,  gior. 


lilill:  llitiL-le.fcietjuc;  coli  nuli' Ut£ÌO  Ui 
E*gr  fcrki,  (}  fateli!  ;  ehtfi 
QffimoPopoIuudiii.i-L-i.iu.jiitj 


■  jvi-wiuri,  # ;;.(.-.;.-,-  ,■ 

.nPop  ■  " 
111.     Filippo  ino...  ,  ..  . 
[ti-  riii.uiiH-li.liiiri.idiilr-uoVi, 
•,r     Cltn-.r.ItlX.  JV.-inirlor.-.,, 
larciòrràruoi&iiiri 


ta,  juicio  tra  luci ierptrt 
Ca  .'tvc JjeJjpB  pn>  Nviìiuj  r 


rdxfimtmiNl 
Ofuiftidwtc  PrìmsJìis  f»;  Or.vr/s  . 
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fm-^rfy-A,m™,.«f^<™^yV'"  FILIPPO  BUON DELMONTI 


n  forami  lode  di  lucilo  Sion 
!»  Canino  IMwnSmpIti 


JL^prorcfiàntllaKtligioncdt'.Scr'i  l^.l  ir.  l;  v;r- 

raeeorte,  e  dingnile;  come  rapportai!  Giornale 
dc'Lntcìaii  d'Italia,  nel!" Arrisolo  ll.delToma 

FILIPPO  CALANDRI 

I,' lo  reo  lino  ,  .liPrcirililoncArltmctkO-,  ne  fai  t 
■IT   ì"l  un  Li  bici  zi,  A  inibii.::  :::;[:[  j  .lu"  I"i      i  [-L.ÌT1- 


D'i 


> ,  nella  firn  BiUioitu  Bo-  Fhàuth** 


F.i.'cniofliiiimrir.,.,  nd  V  me  fluivo  J.-lli  ■       FILIPPO  CAPPONE 

Farniilicmuilri,  diTofanicd  Umbri»,  nella  Fi- 
migli»  Bia  ni  hi.  D'  'l"tn°  N°biliHimo  Fiortnrino,  Seriitors) 
FILIPPO  BONAVENTURA  1 

Jacopo  Gaddi  fcrilTc  in  laude  di  Ciinnt.  f  j  ; 

Flolivolo  di  Zanubi..  V  li..;  .  =  .:. i  Col!.' .:.  II.  .Lll j (J .ij.il  L-.f.TJj,-;.: u  (if'fujL  Llaai . 

Salotti  i  c!,c  Sellarono  i  Imo  Nobililiiini  ' 

Stemmi,  j-cr  uatt  in  Filtppu  i  rj.k-iiJure  alle  loro  Fa-  FILIPPO  CARDUCCI 
ródici  nocini  lumealieLciie.ci  un  I-aun-.no al 

Glurccivilv ,  che  fon  appianiti  profciiti nelle  Otre.  ~p\  T  noliife,  rtl  anriei  Fumii-ri»  e1  frcquenTÒ  dai 
driM.^Indtiirr  Un™, Lm.Hi  l'u.,  :  no  Confondalo.  iJ  giovanetto,  in  Fitcnrclllj  Pallia  ,  la  celebre 
re  lidi' Aas.Kitiia  della  Cr.c.L.l  ,  i:l  1  rciirc  i:.r.  !'.  <  iJiiH.,:::  ..  ;■:.-;■:■);  i.;i-;uii)  Ino profino ,S 
rn.  i  .-.  M  :  -■  :  :  ; -■  J  i  i 'j  et  1 1 1  u  :  e  .1  M.lll'.J  ISirl.ei  in  : ,  l]ie  li  n.i  sfuria ,!.:!  1".]..  Pretino"  ;  elle  Ile  ivtujojiji  pis- 
eli :..  iì.j  tira  Virtù  fù  pofria  ir*  Polpo  ri  li  diluii.  ,;-d:i.miar!:.,  17.  f..i:r<;  ,  il  .'lt:':.-  ti-.u.-iiu- 
alla  Suprema  Diluita  ili  Pouleficc,  col  nome  ili  EJr.  m".\  i  a.cii.ki  1-|:|:ri  ■',■(■:.  :'l|ir.i.!.iL-  u-.l.i  lil.i  ct.ii- 

tanti  Vili    .Vii  ilen.liirliilep.n.imeii.-;  '  det:,,           i  .i  '  n  n' .il.' .^I'":  ,  tr.'iua  rara  Pro. 

■odèilnata^eio  d'uno  de' pili  eloquenti  di  Ciucila  IiitàdicolUimi .  Viveva  nel  Secolo  ,  in  cui  fiorivano 

Stjuione-  Iir.be  pet  Moglie,  A^aii  Ficlivuln  di  lettosi  c.ran  Madlro ,  leLcttcTCi  daino  ferino 

Tonjinifo  degli  Albini;  che  gbpjitorì  Pier  Firn-  Un  Trattilo  delle  lllnflri  Farai  "Ite  Fiorentine; 
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FILIPPO   CA  L  I  M  AGO,       BtdutoAIbcitoilIiCorent;  ed  inriniutof.cfro.rol 

{tintati  di  ÌW.dfris  ukir.i.)  Ut  ,k  Lc,^w,...-.r,:i  i     rr ,  I      a  ...H  A I [il rio  per  pelarli  11  nu^ior  paitc. 


p  fu  fr:  , 


ne  giovi) .1:  Pl.rit-a  allrjjarc  l'incapatiti  diCilima- 
co  per  tale  aftate;  e  1'  inimicizia  pri-.ira  .  cr.e  pn". 
farà  Tri  Ini  e  (■'ii.pro,  lliL-  reti  f.lìc  [1 1:  [1:,. ,  cj. 
Eie  Principale  della  fiippolk  Congiura.  Alla  ine 
.:  I  i.u.iiliii  :l\i[)L.;r.7,i ,  e  duro  governo  ;  non 
trjpvmu,  furam.  l.Wari  i  ilir-r^li  mirti i,li  ,  mi 
Con  fivga  opportuna  Canni  acoprt- no  r.:  i^.t.-ì  .  ir 


uTn^'r^nvi^ra^Ten^ 
^Lattanzio  di  S  Gimignano;  e 


/tl'ImpcradorcFerirrrijoIHi  Ari  fnnocen/o  Vili;  ,|i:t.'b  S;.n 

di  minvo  all'urto  ;  porrli  alla  Rtpv.bl.lici  Venti..;  P,t>V...,™ 

cr'.ri,:-..               Ir', n ::i          1    !i    :  -r i:  '•  :■  I !..  Or,  ^D-it  É 

RcjKÌ4  di  Polloni!  ;  Ma  volò  purdaRoraaàira-  cadiBlvhr: 

v..iì:i  ir.  ['.,:ioii;j  la  fila  ifortuna  ,  pofeiache  Lue-  C-Jinaldok 
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■laiteni,  nel  fecondo  Volume    TrasUiionc;  die  primi  li 


b  .II'  le:,-  C,-,j,  ,:j  FrcCiTiDUn™  ciobre 
ilio  (Il-lUi  Ci., iti  Volgarizzate)  ,  e  U  I 
ji>  li  Stampi,  .IleMo.  ftipprri 


FILI 


i.  M.  Cai.ùl,.;.  , 

'  Prcfulenre  lii  Cai 

S5r73.fi'  F1LIPFOFANTONI. 

eilippocorsini.  cwawsrassstàii: 

E't      „ih     -I            J«       l^vn-       c-  <li:^;..i'.-:,  ,  ir'l'lkifc!  .l,-'U„r,.ti  O  ma  I  jck  li; 
  "  .   '    1  .  .    [.u.i:  ■  .■■  li.  l'.i.-  ii.ni.,  i-t 
■  "■■ ■■'  ■          ." :     ,.  ■      ,       I  ,11..  r  11.  ,.■ .,  ,  K.'i     I  . 

!-    s     il"- :-r.  ?     \.  ''  "k/.^LS 

r  C  Jjoiwdltorfiro  n 

«tninelTa  tri  'Cunnslieri  di  Siam  ,   ed  impiega.  '!'"  j!1^-"6!1}  **fc^N™    Fì^Vn' "p  ,','V?' 

io  nella  CaricidH   V  ■    :    r  i  i  ■:  ■  'I .  ■■.  ,.i  '  L""-1Plln*-  '™  ncl  'W' 

Corre;  allaquileaccrtìceva  ,  cu'f.ioi  [alen  inno-  m'Jj„  °„|  Titolo  ■  De! mulo    i  ita»™»  Ai 


Mhhxl  Pxiimti.itCMd'&itliittrhmSmptvm 
t  ne  proiroOc  odia  t,:,,.u::,  „  !..  I,,  I  ,  S"»'"~<  •  "  Bp-mr . 

c,"„.'i,i,  c  IV..r.,:,i  .icmi.  k,  S,.i;u.  FILLI1  l'O  DA  FIRENZE, 

Interrompeva  le  Serie  Octnniiioiii  ik-llc  file 
C,,:,l„.,  ,  -i  LI  ili  l  enimento  delle  Lerrctx  ;  eeoil    £01  roitrinomc  d'Ultriitncfc  .li  '  S.TÌ:;r,ri  av 

Csarpll    del  Gre.  Rena  <te!  M/gin  ,  liaMa  l.n-    Chi™ tu  ,11  'Minori  I'  Anno  ijM;  con  finn  d 


Soli      quella 'di  Storteci;    F«me  Ga  Vim  ,  AffoÌMita  Zela; 


iftiJ  ffl"o 


,7»  ISTORIA  DE 

Un  Tramio,  i  Mc-rado  di  comporre  Dilrar  11    llrano  l'inenra,  ed  indeftr&  loro 

Conriulurori.  lil'l  etiilj'iuilard  cu'  Minoici  ir  ti  la  din; 

Vaiii  Sermoni  per  me  li  i  gin  riti  Felli  vi  dell  *  dorlatla  Illa  Incc  vk  pia  torretta . 
Ann:,,  e  «il.,  ];.-.,ri;ìi  uri  Vedine,  e  Feriali. 
Cwrftf wy* I/tVd  Pij/Tn,.™  ^.,JI«lif  «Heg  FILIPPO  G  R.OP  P  A  N  TI 


1    i.  .  (     i,  e  .  j.tl  (.  'i  .  i     f'He  vi  tr.i  Scrittori,  incora  col  nome  di  Fi. 

VJ  lipp  cla  Firenze  lui  Pairk  j  vefti    "  ' 1 


....  niurkll.  l'amarci  S.i:«'  Aiutino  ;  iliuii.ó  la 
.'«%•  JlIifinW»     Ci.l  rlei:;'.i.-i!r,  i.ii  .t.  i:.:..  Mi..  >  <   .ir.  Ti,,],,. 


fi-làri.;  j.iroc,  c"[j  r .. ..  L  .     Ll.li.-r-,  I :t.i  l'i,.  ,v;it,,:i  ; 

,lf.-.,.vi»r,  ,1  »,,',.'„:,■..■,-.!   .If.rti-,.,";  srj  QJIci.io  1  1 

1, ■:;■/;•.:.  ,|V  JV.-.J.c  ■..-.«r  fV.,.^, j  ;  .ri  l'.ljri  (Vi  il 

A«    mm    C;',.  »n,    li  ■!     :     .(i..r..'i:n  J.i.t,',  ej  i  |il  l:ni ,  i 


«E^ri 


N° 


FILIPPO  GUIDI 

F"o  "oV ÈSSI  '  ,lak  era 


FrrJ.™».*»!  Ujiic'iar,  a,  Arn-te:  Tua.  ;.C(.  ci'  I  :|.i,;u.  r.cri  m;  [.  h,,c  del  ó-croio  decimo  <r- 

W  1190;  ftc  ,  tirca  il  t::i..l  tun-j  iiturcdji  ,  Ijiiió  da.  Jtii 

Ar.iJ.liO  .Vi.  ::i. .          ,   niiic  l.:c  Ail.lci         i.  cu 

La  Vira  della  Vc.icril.ile  Catarina  de1  Ricci  ,  Ma. 

FILIPPO  GIUNTI, 

UNiro  a  Jacopo  filo  fratello;  Imprellbri  Fio-  v' ■■!^Lj"''V-«''.'X  dct'cMol'  «>«ira  ; 

mirini  .li  mi:l:u  cucito  ,  di-.l.  ni  alia  Ime  /■/  .■■■j.i.i-,  .1 1. .. f ,  Ah 

[ti  ,ii:-i-;:c,J  !,.  r.  ,.i.,  ,":.,,  lime  IJt-cic  :ii,-,i.:c  ;  A.-..  ■■  ■■■)  aliia  :■;.-.  M  ,  ,z         ../r. -i"  i, i/ijov/....,, 

finendo  ali  •  Open?  ITI-           i  Ine'  Scrittori  ìllufiri  dell'  Orili. 

Ci -.■file           [.itili'  in  li-uri  Le  Jcil'Ocia  imi:-:.:-  ™  Domenicano  ; 

f  :■■„,'.„■;„,.    ,,.1       ,«-.1,  O.f.r  ■(:,...„.    f  .  : ,-.  1/..           Ph.Un:  ,  „V  I-',,-.-  1  J.'.V  O  i- 

rf.-a  ;J,',„.  ;.>,-,\W  /'.Vfi;i;»i,»i  ;   f .  A,  ,i,4. .  i'.-.,.l 

C»f™™              ria-!  Oine  cine  al  ni-  I„m  l'.vt-  Il  l'i  ire        .„■  !  dcT  Oratorio  di  S.  Filirpo 

„rj,   Il  ledono  in  Ime:,-  .,.1.,  l,.,.,  l\,  ,■■..,„■  ,,'  N..-;  ,  ne  I  Mi,-  .■  .i.  i..,  V  ,-::■:, :c. 

rrc  !:'■:  :!i   I         .Irli..  .Si.iria  iiM.r:.,   ili.,:::,         Cim  (;.!:.■.,  :,  n-llc  Farnialir  Nobili  T"c- 

r,nl'  Abilititi  di  l-M,,,,   V.l.,;,;   :.,::.,  le.  ,:c  e.i  L'.iii'ic  ,  Li. ila  la.n:,;l:j  Celina  ,  Pjrtt 

renici-  Anno  1S77Ì  e  dei  ijSi;  m-Uc  oliìIÌ  ino-  cjtùaui 
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Itri,  nella  Vita  JiSan  Filippo  li  I"a1«  Ji  Moire  ,  nonoamlo  i  lui  U  Vita  nell'Ari. 

l,cnj  Ij[74i  non  iiwfli  rottole  fperame  della.  Rcpiilj- 

PjnrJìrS*.*™           '  '    *                     '  '                              .r.i                 /  c 
Ki;'f»i  ■l'i-         '■««'  ■  «-^«»««  ilf.i.'i:'.r,V.j.'(. 

FILIPPO  MARTELLI.  ^nno  onniii  li.,.,  ,•)■:,•-,„■ ,. 

TRovafi  di  quefli  irn|>rclfc,  «li  Faleiieio  nella  /                         (          /     e  Sf-t  «tlrit 

Vili  delia  II'.' la  (i'iiil    in,  ,!t'  I n ,  it  ri  Jl-|  .di  .  l'-.V.r.",                                   r.v  .l.'i/.s  JW*; 

Ter!.1  Oiiiinc  ihi'Ser,,  ,:i   iL.li.l  Vtrsnri  J.N.,  in  f.-..-...  .i..-..:;,-.v.:-.\.  /V;:,::.  i'.^-V.-  J«;;L™  p.wifl 

Juct  d.i'&nl'ui.lli  ivlU  Civ|- -ni.,'  WTmDr.  d»,  /;■,'.■..;■;..■,.  5771 

dine  lbrt.)Lk-:io  ;  in  ii..„)t  ..li'  ln.i  k'.l.i  :!.■-  >■  ■■■  T.-.i.ii  »  >V  L%;,-.r. 

vt  iÉ?1.  T.»-».-ir  /Jri»Wb-»f,  i»  C... ,  Éf  ,„£,>»  de 

-  RsnWf  ■ 

FILIPPO    MEDICI,  '                   i  «IWW/fW». 

DAlls  fila  NoMlilTirna  Famiglia,  pafiùa  quelli  Op&dmm't"  Kpttìà'ià  juxù UZMlm??Zl 

de  Se       1  II                       I                   1  .ir.:".,,; 

•Luce  k-  di  l.  i  I.iDi-,  il)  I  'i-ìi.-i-  il..,  l'ani..,  iMì.l  Ar.tjnù  M  i.di.sim  Ili  :).  :>  hit  A  nnotaiioni . 


FILIPPO  DEL  MIGLIORE, 

•A  ^i:.i\"^»i\<^  p)  :j  iiia    ~E  El«  I.)  furtui).!  ili  it.il.ilin:  la  fila 
i  li.tid  (UH  pnblili.-o  Tri.inii,     J-l  tlTere  unii  de'  Pairi/ij  Fundaluri 
.    Il.iir;::.iìc;  c  reflìtUlK  " 


'     ■<„  Dimorale;  e  reriiiniriili  dia  hit    di-mia  treMue  FiuttnriiH  ;  tifila  quale  olite  fepri- 


..-.filsi-i.™     a  ■mi  IL-iiliN.V.S.i.-.i.i,  nella  C,  T,  a.!,i,i,„i- ,!i-Ji. 

Re.  «.ut»  li'  Alili,.,  e!.-,  ddl.i  Crei.,  i  ti:.  Tuiia- 
.-i r  ,f,-  ^.'j:i.i  /j  ■.)-     l'i  l".i-;  i:.i .         C  ..ii;).nt  ,  e-  il-J:  •  n.-:i'  Aaai!  e- 
n  Fin  re,,  .ina 

in  C«J.'.-i-5  7!-f)'o;jr,™  LA,-         M,  dilli ,   .-  d-  rrilCm-  I  il      .ut  ;  che  furio 


FILIPPO  MEDICI. 


■"ialini  ii'Je  de'  funi  fÌ3.));,-.).);- 


Qigitizod  b/  Google 
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'ikliV'fnirra-'r  i\-  À  .aùl^id  V  ir- 
li, M  CiraKcrc  Scrittore  .  Li  Storia 
Ihta  ancora  pjiipi-flIZi  ;  culli'  jbl.iatn 
indo  j  iiiu  luuitu        Alture  3'ÌI:|tu. 

S.  FILIPPO  NERI 


"a: 


Il   II         i   li  i  i  Dm:,  ,  ,  T.  ci-      I  SVi-..    ..  l'Ai       ,  ,Tu, 

.i  i  ?  n  11     i,n  (  < 

,-uli.  Amò  niilwiutaiiieiite  le  Sr-t-c  Lette. 


7-'.".:f'.f  C.!.id' .  7l,.u  ,(i  JcrieurnSitr  «ai 
/Tn.ì'.™ ,  f'fj!.j  RJendlur. 

UNni  L  Widie,  c  Letterarie,  Jell 


.,.   li  IVi:  e.  :ì  M.i  .  I  S  jierò 

ranca.  Meli'  Opere  dune  ,  e  Sj-iriniali,  in  Veri!  ;  mi 

fll'.t,-  coro  vi'ani  di  madri-,  re  ]c  rapi  la  fuapro- 
FILIPPO  MACCA  BRUNI        fondiJW  Umiliai  the  le  t0nl,..:„,  d  ioocc 

.unti  sioidlc  □1ci;:il-  Oratici  a  lei  tainiHiari  , 

Ricordatoci  da  Micliclc  P.A-.ianit  ,  tvl  liio  .leu,-  (i.)uil  itine  ,  Vuoiti  ,  c  Latititi  raccolte 

C.il.iluft..  ,1,-1'  i'i.i.-i          >".  i  Eir  iti;  il:.,:  Ululi  ;  <v  :,  urtil";  ,li  Pier  J.tcro  Bacci 

r.ufili  .1  iiKji-..,!  V-i',,  .i.,-.r.-.  ,:BC   i;,,  :  ::.  Il:-  I.    i  ..  V::.i. 

imi.du'CO.Iltvjre.ll.ii.irriimM.i-.cntci'PIciirlVa-         .V',-  di  lui  ye, lini  li. ini ,  ed  Avutomi  ;  deve-  la 

janc;  delle  quali  1'  Orbitile  li  odi-  la-  CI:,,  j  la  urai-'Oj-cra  odi'  Unieerl'ale  H>--:-  r- 

litul.i  Lifircrta  dt'Sisnoii  Caddi  di  Firenic. 

FILIPPO    NARDI  riaTuitì  i  DsirT_.  

  do  Catto  fin 


DI  Firenze  i  e  dipro  Ninnilo  ,:.i  Gl.i-.annì  ;  (1™  Filiffo  l.nii-fi.-ar 
I  .!:  .,i  li  i  :  ,■  :,  lini  l,::  ,,,};  ,: :.,:<■- 1 l.i  !-.!■  la  osn'Anr"  "  ■  ' 
i  I  ,'       'i     ■  i    II  li i  ■  J '  i  ,,.  .,  ,  '1,  ,  ni, 


ili;  cól Taala^Sdln^nà, 


Il  I  l'i  (  Il  , 

loie' Mediti  Diia.iodelSa5roQille,!<o.  Fnnlfaa  Buri 


■o  E.™  ,  tic  fctiilt  la  Vita  imprclTi 


elSajro  Collegio. 

FILIPPO  NERLI 

"p\  L'-niilimc.  Cavaliere  di  Santo  Sri  uno ,  c- 
XJ  :-:.v,;lo  del  Scfiifj:,- Lecci-;  Je.licc  tori  l'ufi 
,1   .  fi  I.„„f.l:  i'oi  :,i!i„c..,,i;.,  fl  l.-j. 

del  Compendio  Jliorico  minolirinu  di  L'iliiTu  ilio 


L'ij.tilud  I;,  Co 
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Affctdoni.  L'Onera  hi  in  fronte  incito  Titolo:    FILIPPO  DI  FRANCO  SACCHETTI; 

" »-  -'--—■'■' TYutimàPtaiSeiivii Mimi.  '• 


Philipp 


*  Scrive  fri  1'  altre  Cofe ,  tE[i  fleaTn  al  fon  Lei-  FILIPPO  SALVIATI 

I  :  .  '..i   O;..:-/  :i-"i  .Li ]'■:;;  .         .„;..  ;;■■,«;  ;  ma  ■ 

rfi&rn        ipft  inrrm  ,  <]*£  a            Burlai  T"\I  fEuendidlflilH,  ed  inùchiflinu  Famiglia  i 

r-l.i™  n'ir  -Imi  emWwrr,  ;  ri  pnWirJ  ,'Kr/ili-  A-*  della  Oliale  aUjiamo  altrove  parlaiii;  fu  Fi. 

rtf.rfrf;  ™r.i»i  ij.vj.i  „é  rJ';T.,v,;i;,,e™  i-livfjjo  J'  Aurelio  ,  ,■  1: r :, , <■  ! k>  de?  M .-.  r.-h  e ,  t  V in- 

,:j  ).:,■.-  r.Tf.nrj  anjinfaiM  f»m«  ;  ©  »  m  f™^  eeni^  e  portato  d_i^  Tuo  Merito  ilk  dt^ruUinai 

('  1  '    ■«  ■  V  :        1  1        ■  '■     '   '     '■  ■>  '  ■'  "       ""'1  ;  t  lift 

;.;,-r,,;...,,.„ ..,:„.■.,„;.,  ,tv,   „,,,,„  ,:;lir  r;,i,:„e,.,:.r  Orni,:.-  li.^.n.,  .  r,i 

rr«     /ni  Pr     o  .li  ramini  Prudenza  ,  <r  Rettitudine  ;  e 


pili  clic  in 


Precettore  Angelo  Poliziano*  ehe  di  noi 
do  di  lui ,  i  fuo  Inogo  è  (lato  rialrritto.. 

FILIPPO  RICASOL 

TRnlt ,  non  meno  da  Paola  ho  Genito; .  . 
dalie,  lai  an.ichilftma  ,  e  nobìlilTima  Profa-        ,  „.    

andbVirrii  ;  che  lo  refero  l'Amore  d^Firemc  Sl^regrìnc:  l^miilet  e  lontani  Pacfi ,  pil»  la 

iiia  Patria  .  il  Rilievo  drSl'  Infera.!  ,  il  P.i.lrc  ili  Firenze  Tua  Pallai)  I.Mi.aia  ;  indi  all'  in  die  Ol  ieri, 

tutti  i  Poveri.  Una  Bontà  di  Coltimi  co.l  liei»,  tali  ;  ove  nella  Cini  di  Goa  morii  avendo  farro 

fu,  non  doieva  virare  lilla  il  ie  lini'-  :  elle  per-i  i  il-  -.U-ilii  nel.'.-,  il:.,  l',:,ii,  il  credito  di  Mrrtma- 

[1:  alleltnat.i  11  (iarira  rive.iardceul;  iTmi  ,  -  i  ,-)  ,  per  !:■  belle,  e  dotte  Nctuie  d..n:  da  lui  da 

iolillima  ,  dello  Spedale  di  Santa  Maria  Nuòva  Liibona,  e  da'Paen  Orientali ,  j'firaiSereoiilimi 

nella  fua  Patria  ;  la  quale  eon  Carattere  diS-rre.  Padroni,  ed  altre  di-ite  Penone.  Rilutali  [adi 

li,- -IT       ni .  linei::'  ia.!.^             ili  v-:,-  i.    ,  h ,  ,1,.-  . . ,  '  li       I  lai .  :  li  .-  ,  lai  onorata  -,  tini  fune- 
la.-)  le  bene  Little,  i  .:i  una   ninni-  i;L,vi  rn  i-  ara  il  di-I  Itilo.     Abbiamo  di  lui 
tczza  di  flirt;  come  lo  inoltrano  molte  liic  litri-  M„l:,MI:r<  '  1  cirerc,  (trine  da  qtte'  Paefi  loo- 
:  ■.ni  .  J  .mlr  i  Arni,  >  l'irci. ri'i  'inali  .iure 

Pif^'"Z^.^l^Sm  tUdÙf Ol\£,yr"&Z  Iro^Spin^'  è  Frànceftc.'Wnamici"  f  fraedi'virit 

r.          :s   C-ar-a^i/ir.-    D.    r.       R              r.  ,,  il.,,,.,   ,■   ,.,.V-I  a'ieie  Ci:ii„l.:i  ,    ,v.  O.lcrea/i.ni 

il  full  Ep^riphkii  ,  Wmftaadt;  il  tfl  6170.  uni  iiiiae  \-  i          Vi.i;:ii  . 

^TnnliVtr.i'i'sldditidcÌG^at^drTorcai."^ 
e  le  Nasoni  I.eiatmi-c  ;  inr.r.,!aro  al  Cavaliere  .1. 
Malta  Fra  Boliviani  Gianiigliajaii  con  la  DeJi. 


□IgnizM  D/  Cooglc 


riOKENTIN 


Raecolle  annua  U  Vitt  ili  Urano  Denari,  Dal  Latino  idioma  nell'Italiano  iDetri  ili  Più. 

mia  DcJìl-lui  a  Julia'  \  .u,  -i-  li-nlic,  di  l'ut  Lmrn.L'i  ir  ami™-  Cii/ioni  di  Svernino  ,  full' 

Ver  loti  l'Amico.  amidii:!!,,)  >  Ci.oi.r  .!'  Anurlo  Poliziano  ,  e  delia 

rubilo  di  Ini  mi,  Inde,  oltre  BìHìmi™  dr'  P.i.-,i  Dome,™,!  di  S.  Marco  in 

Gioì  Umilia  Vi-:  ■:     .,  :■   TI'::.,;  -no  l,;r:..|..:!,-,  F-.i,-i  .e.  o    -ì  ■  i-ia.id.i.'nji-.e  trovali,  ncllaRegai 

polc  una  Canzone  i  iniui':;.:ni!oli  -  MicìilIl  .S'.l.  Titillilo  in  l.iii.iini  Tofana  ,  V  Opera  infijmo 

I.Jir-.i  Accado  nitro  Ficirrmiuo;  di  l'elicilo  Macedone  ,  toniriiinii.:  lira  ta  inni  mi  -t 

T.C  Sv.: il,.-  Ij-5-.iTsric,   e  .Suiti. Ile  doli  '  J,t:-  .lv  i.i.i  Greci  i:t I !:l  l.tii.u  Ir.  ella  tra  Hata  da 


M. I'3.v,-.t«.'i,  «  Csi'ara  illnjlr™  dTiripIo. 
'«■■■ri  (,.!.(.(,,      S.iìj^ìivi  a*  E.:!?;.<:l:.ìt, 


imo  tiri!-!  Illa  ali.  u     Antonio  ,  ivi  Gran  l'ri.irc  dtlli  iC-rlitioat  tjl- 

;lLy  d  Inailo  r                                     T  a  luiione 

na  J.tla  Reptib-  Gl'in  Duellili  di  Toliauai  rimile  per  gli  Ma- 

.  DcsniiuiiB:  de'  ridoni  ifioa. 

ifft'rneri^mSói,  FILIPPO  VALORI, 

!..  Toir-.ò.i  ,nou  T7U  Guarirò  dWi rifinii?  Ririirmionc  IrilCir. 

«ijloilli  Di.r,;l,U  r   ,.;.!n.  |  iti  .r,.  i  .Irli,  li..,  I",  .remimi  Rtpul.- 


si: 


■  diMi  della  Gira  fa    .  

.Minoro  dentei  Uc.  Plinio..  r:,  tvirii  d.dl.i  iltj..ib;> 
T.it.n  in  'luedi  rrri,„  lodimi  Al"-    .Sniiiinr,  Poutrll.e  Clou 


irllilimr  Lrurrr,  im-ntlfc  i:i  Vinci: 

degli  Uomini  illuflri. 

re  di  lui  fé  ne  leggano,  (eritrei  Pie» 


--.  V.  Digili;ed  t.-  Coo^Il' 
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fv  ,jjj"r.T.'.^.- ,  ^  r^.  6.  irhptltoij  Mi 

PHufpjm  iji»«t  Vibra™ 

FILIPPO  VILLANI, 


usar,™ 


prime  St* 


AllMtOK  ielle  Gii.ric  .lei-  !'h7  .  b'   m:u:^-.-  i:','.')' lì  i:V  b"  (               ir',,  ri ,   ,■  ,! 

lj  Ua  l'jiri.l  Firraie;   e  ,!:  rutti  i  Letrer.lu ,  (<-'  p.m  !.- ,    ci  j rb rj i rd  errori  di  mmtlviiTO  ;  Ulivo 

qujli  limigli  cir-fil.'.iw  jl  Baine.  Ertdjtù  J.l'liioi  rj,b::o  slh            .;i-[:diitj,  e  fedeltà,  Ut. 

M                  I         b                                         J  I                        |     J        J  I  i: 
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PoHt.it  però  tri!  Fmaàtì  Setìirorì  li  Idi  con  FLORIO  BRUNI, 
diilierionc  A  Filippo  V  i  i ..  i  i  .  F.i  (Tirili  Sa.  dòti  1  = 

Reliiiofiriiirio,  ed  i-nmio  CompiiGii.»  di  Multai;  /"""On  l'agra  io  li  à  Dio  nella  i  le,  !>i  libili,:  RJ. 

epe  I  I  I  V.  J  \   i.ivi.  lenii,  min  nini,.  .1,1. 

Foniilirio,  e  ili  Marlin)  di  Cancelli  della  Ctiielj  pliroili  ali»  mimo  dello  Spinto,  elprimriiiiu  in  le 

Cai  Tediale  ili  rireriK  liei  l'ili;,..    Uie.li- alla  [mcc  cella  p-rli.M  llHiljrc  lUtervami.  ,  ,,n  vero  lii. 

un  quello  TìtoIo  "atto  di  eonfiimato  RriiSiofo>  the  i  quelli  dell* 

L:.l-i.:  Piiuc.,  Miiliclie  ii  Filippo  Vitali  iditt.  Ingegno,  impiegando  i  riusi!  del  1™  pò  i::  1.1:. 


la  Viia^S  Bea' 
FORESE  DON 

N«S8tìSSt 


FIAMMETTA  MALASPINI  SODERINr, 


FORESTO  RABATTA, 


DA I la  i,..:r,i!,l!ima  Profapia  Malesi™.,  palio 

con  le  None  d'  Aleilandro,  ìli  ne:-:;.-.  L'l«:i  nel  pr^i-icei  elei  ..-c-oiii  (>r:mr..-i 

Iccnini  ,  li-ùlinJo  all'  clinic  Doti  del  Corpo,  T  ]-:rc:uc  l:.:;-  l'airi»  1  1:1  doppia  Laurea  

larilTimc  le  Qualità  licll-j  5'ì  ir.  lu;  die  ]i:..[!<.!':'Lj  muti  |i::c  Cntini,,  17  Civile  ;  ed  onoralo  Jf  1 
(Ila  lempre,  (opra  la  mniinii  cuiisiiiime  ,ie:!i-  fcrnaiu  s.rìJu ,  uau.i  ti»  ipplii.lita,  ed  impicc- 
ane l'ari,  lutea  Lucina  fui  „::i.i:;,.  ,  c  r:\-i  t:,n;-  la  l.i  l'in  Vini:  .  ilii-  li. Limili  di  t  sa  fin  et  I  ere  fel- 
lo, culi  le  jiiì  nobili,  c.l  lineile  Dilli i-linc  delle  ri.',:,!i,-, ,  ivi,-!..:,,,,'  K.ilc.i,  laliianrto  dopo  la 
Lecere  Umane;  e  1-1,1:1.,.  .lei:,  l.ir.ciM  1...  Jiia  Murre  ijoriofa 

ttvotisrfftetsx.  stessa'"*"*"  •• 

Muri  nell'Aimo  li;;.  lakianJo  .K-'l,:..:  Coc-ipu-         Giù, anni  Boccaccio  ,  in  lina  delle  file  Novtfnrl 

liune;  un  grand  'Onore  1  Firenze  Tua  Patria  ;  ni  FRANCESCO  ACCOLTI 


Gioì  Mario  Crcreimhini ,  nel  Libro  t.  della  die  a'  lii.u  l->cii.  e  ;i  iena  li  IVIrriri 

7.'-     '.         .:'.:'.  .        (.'-.e'.'.'.r.^  -.1'.  fili:  Elo.jO. 

1  C,:.:|, .1  101:  ce]  \  i.,;l..li:i:..!,  ll.  L,  Ci.  .In-  /",..>:,  r;,:,-;:;.,  v..;r,.., 

nceiK.  acilic  nei:.:.  IccoilJ.i  r,-i.  i;.|V,  delie  lii  ,  t        i-.-h!  Jf:r  P.rv 


.Vcf,/  ;«».■»  7«  C/iffV  :  f.irr.;V..i 

per  BMidimm.  Z  a 


Digitizsa  &y  Google 
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FRANCESCO  ACCOLTI, 


tìf  pira  offia. 

FRJlri:i:  .!.■!                   Rendilo  1,:>'u  ;  17.  ,V»j  r.ir,  ,  ,f(  Co^l  ™t»;'I. 

Vtr,«o  d'AlKum,  ,li  f.H-Jc  S,.„-:.:>  ,  M,-.  ^■r,W; 

rilo^illSCgno,  H.i:i  r.         i:  -  :i-     ,- :..  V  :  ,kv,i.  ISiJ.n  ;  ^ 

Open  iiu  Linciarla  ,  i  itnprdli  ,  è  iireJii.1  ;  me 

TÌ[J  però  ìli..;.!  llj  litui  OllLJLLJ.;iilÌ.S|TÌlLO!Ì  s  li)-  (7. 

I,  di  :,„  M,™  Niir»;»,,,   ipriti  fc 


iv/c  Iwitftf  infioriti 
ifo'ji/o  ^riparai  ; 

„  Cmfdài; 


il  PoiiEikLaiu  J'  AJiÌJHO.  <?.M-m-  Bolli  ».i  CìnlùUai  £.'!«-; 

FRANCESCO  ACCORSI,       ThT«  Pij*  e™/-».» 


le  Cannile  <iclii  nobUs  Univcifiu  Ji  buiujjiu,  Franti 


W  rf,  Frr/w,  ClfiVii  .tt&e,  Sin/Tu* 
sii  UayJt,  ntlfuo Dizionario  lilurieo Cricicio 


OignLztxi  b/  Google 
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Gtmh'-'J'i,     0»J;                     .  A  SMhdmi,  URdipùìl  Urtai,  il  Imprimi 

liiim.-il.'o,  m-ILi  15ii.IL.jici.-a  TW.-Pr.r'é  rag.  71  i  AO.             ,         '  ■  i  «■■-.'■"'  Jf«C..r. 

I  .-.usilo  Alk-ni,  IJ,  r.,i.-.,-.r,-   ;  rf.V,,;;  (7, ,  M  tt.li,  R™, 

t.iiisL  Mortri,  iil-J  mi)  i:r.M-  [)i:-™:  i ■  Frv.nee.  V  .V'r.i.'.vrj  ,  Ù  .C-.'.s.-'i.  .^.l'ia  /"|»V>;  ,  f.mjf. 
.   di.-  lo  mulinar  tùli  1  i.m.,  ,u  li  .li:,  .:l,>  di  ivi;  t»v       i". .- 1  :..            I  ■  i  ..,->.;.  <  ,  C  C.t.Vbh 
nmlli,  <ì.iU,,:::„                          f.- v.JJ  >  >,i  ''.Assi- 
Dami;  Alijieri,  nella.  V:!,n.i  C,-v,-.i;  f,-,  ,fr  ri.-.-,.- ,       ......             ;»  J  1520  ,-  £T  ne-  . 

,V.V<Mf! CV,.'..i  J .ferii™™  ram                      '!';.:..-«  F.-fi™  .-fi™  1519. 


CctiJia  CpsMm ,  Er$dJ6Diflìn  »d  iffim 

M.,-:1.'f  f.,e.i.,_rj  :;rni  .<.,-■,-.> 

Luisi  Murili  ,  nel  Ilio  gnu  Dizionario  Fun- 


Muniii  B.iylc  nel  l":io  Dif-ji^iij  Crirk-o,  ni 
lilurico  Filacele. 

FRANCESCO  ALBER.TINI, 


Si«ia  Teologia,  "C'U  Anihrliillimo  CotnpoHiore  di  Vfrfi  Tofil- 
Il  ibw  v'rrir  l  ni;  nin  .ie'  <ji;.,;i  ir.,71.  !s. ,  rrovanj.  nel  le  Li. 
L-hrt-  Inveii  latore  trLiie  di  Ruma  V.lrrcjn.i  e  Karberina  ;  «g-iilr.l- 
jict  principili  del  *i  nella  Un  Raceulu  ,  djJlj  diìi-.juj  uuii  matu- 
ro; luin  iuene.in  luitaiuj  lodara,  di  Leone  Allacci!  c  notato  ila 
u ,  tii>L>c  fervi  in  Ciij.-  M^ri:.  Cic'iii-i'ieiii  ,  rei  leecmdo  Volume 
:  libra  di  S.  Si-  de' fimi  Centrili  i.lla  .Sdirla  fin  della  Volgar 
Iti  belli,  ederudi-  Potila. 

wtM/iJW,-  FRANCESCO  AJOLLA 


/all'ine         Offrii  refai/bAv,  friirfl 


Il  Iji-i  iit'iuui  imjT.lli  Mi:l:r-|:  Oim- 

;o  Latino  desìi  Ululili  Serinori  i'inreiiiiiii. 

FRAN- 
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FRANCESCO  DEGLI  ALBIZZI,  tichi,  cavata  dalle  Librerie  Vaticana  e  Ballerini  ; 

alTc.ilrc  iravnrii  im-ùV  moliedi  Ini  Focile  ramili 

OR riimìo  dilla  vnuniiinra  ,  e  noWliffimi  Fi.       C;<:;  Maii.i  Oviui-I.mi  ,  nel  Volume  feconde 

media .  clic  re  Scoi'  il'ulra  li  Cirri  di  de'  Coreuti  alla  fai  &r<jti3  della  Volr.ar  l'oefa  ; 
F    ne    n                                     <  \  Ile, 

Ea  ili.:  :  e    ^'i'     -i:  iti  rj.waiiilt  dilla  Mone  oic  pirla  ridia  l'amiitii  desìi  Alleni. 

Li  Mi  :...]:  :  Lh..„  :-   Ili  V:. ■■,-,■■.:[,  ,-  l.i  l'nrU, 

forni  i  Houli,  IV.fi  il  pian  C-i.ale  del  fi»  «11-  FRANCESCO  ALIGIERI 

tiflimo  IuccBn.o,  in  mire  le  Difcipline  ,  da  jtio- 


T"h»m!i  Jsqutftkiìt .  rxc!  lin  i  Càillrslii  ;  rome  appare  da'  Ricordi  A" 

Malli  S.i?.ri  Dikinli  ,  di  Lui  ectnivui  c  reti-  erta  Aecadcmia,  folio  a1  g.  Nnictmbre  del  1544  ! 

tali  ,  in  ci.v,-:"c  CmilIi-  e  Cm-.T.nj  Ji  Roma.  e  fìi  ilampata  in  Vcnnàa  predb  Domenico  Ca- 

Far.r.o  on  ara  li  11™  menaionc  di  quello  gran  vacillai ,  in  li  il  il»*;  ed  ivi  niello  Mi,:'A„- 

Cirdinale;                                               1  IOnio  BcoibeHi  in  8-  il  iSS*i  ci  in  Veneila  pure 

J.r  Afcfr  ■>T-,r«jJr  di  Filorcni  rr..       FrititvlVo  Rampatemi ,  in  I2.il  ijilacl 

-*i-.faj  Mirar,  ,V  J,  »..;..,,,..:,■  I'..i-     i  ,„■  nr.iì;,  .li  F.rr.ii  di  Marc  Ilio  .Sfila  ,  il  ,  567. 

fai,;  in  ili  «  rifamplU  in  Firenreper  gli  Giunti,  id 

,4ril C.;™»i;  J.  il  1,6*; 

^,-tfr:r:„  0,.i,)..:ar ,  w  ;:■■»  Hj.iìsm  ^flvan.  ;  (  ,■.:>, .,,.7,  Crii- rud.a  (lampara  in  Fireme  il 
,4(4.  dediiaia  da  l'r,:luu>  Lapilli,  a  Claude  Sa. 

FRANCEJCO  DEGLI  ALBIZZr,  jaeini  Caliere  di  Malia  ,  prello  i  Gnu,.;  4 

DEira  volgarmente  Fi  jur.-ii  lino ,  (::■:•.■■•?:,•  di  Franeclro  de'  Medili  Gran  Dura  ili  T.ilrana  , 

Tiddeoai'anrKlirVima.eiiiib.lidnna'F.iinirlia  can  G  inaimi  d' Aulirla  ;  (lampaia  in  Fiienjf  per 

nella  Repubblica,  c  Città  di  Fimiiae  ,  ionie  ab-  uni..-.:       s  il  „s,          S»  ,  ■  .J  i„i.:n,™. 

L  i'  1       11  "di  "nt 

Band  ialini  ,1,0.     Serinc  uri  1553 

Molli  Componi, l  enii  in  Vc.i'o,  lemprii  l.:,l..:i, 
e  culli) 'in  'in  ,!.i  I  .omini  Doni. 

Rime  del  Franeefeliine, ,  (lampare  nell'  Opera,  _  

ihe  porli  il  Tiiolo  di  ami  jinikbr.  ,u-  hiiicrlet;.:,  di:  N  ■  n. ini  .li  V  in  reme 

Molle  di  lui  Ciiuoni ,  «  Laudi  divotc,  fi  le;.  Aiti,,  ':,:,„  ].,  .'erra  ali.'Opere  ,  che  rellarc, 

gono  cicli'  ancica  Opeircca  contendili  £..■*,<.■  Sii-  " .nr:- , 1  .■ ,  r,-  I»  li,,,  Mone  limili  il 

rimpli-                             _  ria  ,  e  i  ,!,  Li;  Srriili  liuono  ir-ifriin.!,,  ,  e 

Sfanno  rondepiia  mediane  di  laii  I   .    ,    \.e.  ',„,     i  .  ,.  .. 

Multi  PkimU  ,  i»  CV:«.'«ai3>;™  J.r  FI           ,11. k  P.claiionc  al  Lciiore  del  la 

Francelto  Pcirarca,  nel  Caco  <-  del  Trionfod'  Molle  belle  Orazioni,  tompofe,  e  recitò  nella 

En  senio  Cam  uri  ni  ,  nel  Volume  primo  delle  parlano  di  lui  con  lecci 

nobili'  Fami  di.:  Toleanc  ed  Umbre  ,  nella  Farai.  MAmI /Wwar ,  i,  C.lalwM*frhn  Sripie. 

Leone  Aliaceli  cheneJla.  lUnslu  dc'Poetian-  Frodili)  Lajiini',  nella  fopradeiia  Dcdicatmia  ; 


Di-jiciziàd  ti  Gol 
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-la  Stolli  Sdii  Votar  Pnt. 
'  feri™  in  trcve  la 


al,  j«SF.:tC 
BARSINI 


di  Tilvriii  Sij-jilletri ,  che  ufcì  con 
lo:  «„;;,.■„,  Ci.,  tit  Amiteli  ocrorfi 
7T-'vv,j  S"il;i;/ ,  Ai;<o  ptr  Axtonoma- 
i/o;  LW  /jiwJo  «  iwia  /lolla  ,  Jff 

'■  .    '   >.  I.  ll/.L  .li'iì- 

In  VtiiKia  pd  CoailIùT Anno  1677; 
If'k'  Sianiil  iiùnu  delta  fu 
RANCESCO  BASSI, 

io  LilLjf  njciroj  campale,  c  rtciiò  un" 
j  Ui-ilI.i  i:cll'  AlljJl-;lii.l  Jlj.1l  ,' 


c  lo  hlM  ms. 

FRAMCI 
DE'  B  E 


condur- 


FRAN- 
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Francesco  BERi.rs'GinnKi. 

JLtuilre  [Oli/     n        I  i     '     i  I-  Il  i 


Poetai,'  c  Gerazsefiai;  e^rre  fece  godere  abetini,  per  (a::r,..  N  .li  :l  :  ;  :.i  ,  ci  ..ii.m  L- . 

td  J  in        ■'.:■■■:,  .ill.i  iiif  P.iiierii*.;  Mi  Amon  Frjnn-fto  Grazini,  detto  il  Lafca , 

Delcriveild.,  in  l-:r  ri-  Libri ,  ori  V,-f..:  e!.--"-  Fluì  ri  I  i  il  i  ;  v'jV-  ,1  7:1  .  .'i  correggere,  ecOIlflvrl- 

ze,  e  Tofano,  in  Rima  naturale,  làriL-,  .'■>'-  Mi.'  .|ii:-!lc  C,n:ip;ii;yi..:ii  ;  e  l'ccrlc  imprimere  uni. 

Vi  Urrlmr^T^FircruS  cf«  porr'' i iV  Ir.':, v '.l'i.nb  "imilo"  '  '"  "'lL',,ra' 

fot.  .«le  per  Nirt.  il.  Tedefco.  Jl  p:,„o  Ulva         (Iffiv  Wrfi'  *  C<"°: 

TI.ili;:;.  firii:.,  .li  In:  .0:1  Elogio:  d.0a  Crf., ,        l'.m  w  . ' ,,V.'  /.I.K.ri ,  .fi  ,V.  fi.-:.- , 

I  f  ■        i'r,.-..  .  ,■«  r.'i       f  ;  .M  /./,.:;,.,  ;  ,!.-.■■  r;.~*i«il.,  ;  lireirciiu  tuli  Jiii- 

fii  tai,!  ;  itali  ,  c  rilljmp.no  in  FircrttC  ,  per  Bernardo 

C.rrvùxtq  H:vr,;lv  ;  i— .1  .'ir-.',  ■  ■  ■  ■>!  fWr .»  ,  Gialli,  ,  iii  !  r,\i;r.(i  1 14S  :  .Ic.lic.M  dai!.,  Ileflij 
M.-l-.n-l                  i»  tWtìs  i.l.:/  -.."  .S.-rj/w-  ,  ;i  Le re  ri .::,  titilli  Scili ,  rem  ine  Lertere.e 

r™'.,'';.i':.^''T,wùr,  n»  e»»         li.  £^4-  '''^itóroTìfcrfndb  ì^Fd?  Attili  T  ,  eon 
t  Capitoli, 

qtilat* Lìiwi",  «" Mi  Svi  wil'fflwm  fiuti  '  *"  "  '  "  . 

<b,'r  ■  Il  fecondo  Libra  dell'  Opere  burnirne  di  M. 

O.-kìj  Lcirfur,!:-:!.  ,  n.-'  K  :i-tì  Tofani;  Francetco  Cerni  ,  del  Mji..  ci  M  liino,  ci  M. 

7tji.rj  Slailn-ri  ,  In  £^i:™e;  Lodovico  Martelli,  eli  Mattia.  Franzeft,  dell'Are. 

G10:  Mulo  Crtfi  inumi .  nel  Libro  ililinto  del-  Ini.,  ,  e  ,li  ,!.:,|  l:  A:i;.n.  Ili  riiciric  per  gli  Ere- 
la  Storia  dctl.i  V.nra,  Ridia,  dell'  L.ii.one  le-  di  .Li  liei,,,.!.,  (li,-., -ri,  i:  1  miai]  J.ic  Litui, 
tonda,  fono  po'  più  volte  flati  ritornanti  ;  come  in  Vi. 

FRANCESCO    BEIMI.  Dtrava  Rimami. 

NAto  in  ffibien..  Terra  non  IjnolUe  della  ria  LÌ. i.i.n ,' '.it.r't  ):ù ,'. ce  iWlo*  e  eia"  ìbmpa.i 

Tofana;  di' Geni, olì  Gv,[,  e  ci  Jinanc  ci"  i'-i'c  in  Venezia  ,  l-  rfttiiIiiieiiLt  del  ij/ó  , 

liiniiin  1:1.1  ...il  ikiinr.lj  L>...  i  :'■:  ,  .l.  il.i  liei;,  me-  |  -:  Migli  le  Ilei  eli..  1.1  4  ,  .  ',-  L  II  ::.'■  'li. il-  it.li- 

.Lii.i:.,  P.i:ri,  f  tu. linai.-  .li  tì.b..-.ii  ,  0.111:1. .  i  11  Fi-  A,,.,-  ;  .11:1  i  t,r  t.ilci  iS-,i,in,i  ci  Mf.  Nireoli 

c  '  L     ,   11  s  1 1 1      'la  flr  iì  " r  r  ^  f'-'" c 

V  ....  1     1  ■      1  I1     I  ■  :    1  ■  ■  1    .  '  ■  1  (.:■ 

leainclit.i  ciclL   i'MLi,  ;    |:tr  il  ';....Lc-  i-,r;i  J.-li  U.::..l  ,l.:;le  LtiL,::l:c.     Li  l,:oik!l  v.ilri  lir  Itiin- 

N     nti      li     indiane,  e  .i      I..e   l.i-  ii-i.i^Vcrieil.,  preOb  gU  Eredi^  Lue'  Antonio 

^rabliraro'ii  l'tim.i.o  ;  e   l.  ■  111   "  •  :   -.'.1 

i  tei  LÌ,:,.,  ,!.  V,,;i  ,t  c.inrrcc  J,  li.-.^Lj  .  Se-  ..:  .1.1  Mf  F-m.nlj  IWni  ,    in  V,. :,■,!.:  ;>Cr 

vi  .joal.  Ili  rti:ii\'  in  ^'a.iu  ci  Se  :hl..i:..  ,  lili'i    :.  Licci  ,1:  L.i.  '  Andini..  G  il.  or.;  ^  r     s.  iti  Mrf^  ili 

Ciri:  M.n:.i  Gjlt-iti,  V  c(;t  >:■!<  ili  'Vermi.  .   ni  il.,  Gn;ti:o:  .1'  once  ri,.r.i'i  ,  eie  il  Bei  111  l.i  riferir 

nn-ile  Grri  compofe  molti  de'  Tuoi  Ciurmili  .  fn  tuti,,  1:1  K.  1: tu  ;  r  iu.m!ì  tirili  celebre  Libreria 

Ruma  rinfeiei,  con  le  ("ne  Foefie  ,  molto  grato  dell'  Emmcntiiìiino  C.ir.i.  (i'.rr.i.i:ni  ,  nel  iw:  l'a. 

al  Pontefice  Clemente  V1T;  come  in  F.renzeno.  I.7.-0  VcCeovilc  d'  Imola.    Qiflii  lirica  Jel'  ller- 

utfimo  era  al  Duca  AlefianJro  de'  Mediti  Ino  ni  ili  dili|.proea,a  tlijt'  Aretino  nel  Pilli, i;,i  d:.:i. 

Nijutc  i  vrclìò  degnali  trovi  l'a|ipoSsio ,  cbetli  fila  CninmrJia  delta  I'  Ippoeriio  ,  e  ria  Gi  1.  B.:|. 

lifi.iil :.:■;„  ;  ,.lir.i  m..l:i  neiliiii ,  [1.1  .[.nli  e:.,  Re.  :ill.i  1X:i:i  :iei  Me  lidi  ni  li.tlo  iW.  dell'  Eli'  ine 

(ro  Arerioj;  etie  liiilniiii  r,:iitr,i  -..li  aveva  l.i  li, a  1  Vilna  .lei  ,555  in  i.  rome  pure  di  Benedette, 

mordacità  .  Fioriva  circa  f.li  Anni  del  Si::  ]<;ei;  V.,rt  In  Isella  l.c.'.one  rclla  Poe: ira  Pirro  lernn.ì.i. 
e  mori  in  Firenze  ,  Canonico  di  tjuella  Cattedra.       Un  Dialogo  contro  i  Poeti ,  ed  un'  altro  rlcii-i 

le  ;  1. prima  conrpolta  pe  '1  filo  Sepolcro  ,  Vita  di  Pietro  Aret ino i  vanno  m.  B.  prelTo  dì 
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Aretino, td  Altri;  'l;  Tot:..™.!  re  li  [xtA.ii.io.       (iiw  ...:>  Ci.n-::i ,  nrlLi  fili  BiUrotcci  1 

fluli.  Mi,   ,,.■>:,  .■  ,v.,i„.,i„         al.'.ìu  a.n-o  ,- 

C'j™;'r.t  f"r.'.-,.iTi  ii.-™;  Flint::  r  15  Si.  iiS  ,     cr,io:.Mn.,  ri'  ì-I.imi;  ili  'i  V.Tli     l:ii  rg  ■  :  e- 1  i  J 


fi..«    .™.T  .IVI 

Ci 


■„■;.:,.■,  /luti  S.Tii..--..  Idi!-'.:,:;;  tjiil.lV- 

FRANCESCO  BERU.ETTANL 


"3= 

N.  N'ir, 


re  Giihl  dell'Oliando 


(jU-.Nu  11  I;  <;-<■!■,.  io  3  Qi!t!!i  i„ 
Stercririo  de'  Brevi  ,  o'tercuW  iivlli 
ucili)  itile,  e  nell'ellmwii.nei  J..,ono 
ni,  'III  Porrgli  ]ii.'in.,llo.  G^'l.:  p.i  |.i 
„-,  \  I         P         1 1 Ti  , 

lin^.i  r  I  r'.r  '.  r i  s  ■.,,!'„■  n-  r'  .'.  !  nR 
ci  Coracnro  fuo    polrn  nrlh  Balli  ina  di  Santa  Maria  M.ippi 


delia  Poetica  d'Arifloiele.     '  1»  ip    

Ci  io:  B.nillia  Doni,   mila  Iccoi.:.:  KA-  ;;i:c:.!  C.ii.iì  ;i,iolli  ;  e  Oj.itoli  ; 

Luisi  Murcri,  mi  fi»  gran  Du.iciiei™  i-;-.ni-       Sri  «'  .|i:.!i  in  Lincia  tinti  Remerei;  (rtv- 

ctTe;  v.nii  inirifiii  miii  lì.h-.„>.i  j,:i,.  Rime  ria«-v,  .li 

i    ■"'    M    ■  i  i     ii  r     .!■  I   I    |   Cfi,  ed  alni, 

rontbnde'eol  Conte  Berci  Ft  I  i  in  nome  JeLL' 

guitò  uà  Stralli  dipoi.  Olio  a  Mojiiijj.  COindio  Tulomei  Capo ,  [Firn- 
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deli' ArraJerltia  della  Vir.fi  in  Rotti»,  le".  Mr.L-h  M.  Efc™  H.-mrit  II;  FhrOtìt  „ 

r.prli  lt.i   II-  I,::,-t,-  :„r::  r.iujit  dall'  7™d,«  15!? ,  Jfrmjjl,™  FttJ^r.U-  </.i".f:,..a 

li,  e  rtampare  1'  Aram  13*1.  atti  M  Om. 

.-ila  ai  T.ir.l  :  di:ll..Ti:inr.a  Paet.1  FreliTo;  [>.,.■:,,.■.■„       L.....1        J';:;/  i. ■-)-/(  J'V/  .'. 

.  M  ria  (.rTii'.vil.iTi  .  11,1  i.i:>  f  della  Ssa.  (,»;;;  J-i>™;.r  ijSj.j»  4. 

,  V          L':;.li.1:  e  11...  Vallane  lea.n.a  de  Ai-i  OTj.nae.  i:i  :..!,  della  flcITii  Pier  Ve. 

nei  della  (IcrTiT  ri;  «ilo  Urli' Annoi,.*. 

rciiia  M'.^.k-A  ,  nelle  fise  Anno  ni  ioni.  1  1               I        .  :L  ,  i  I    i-.i.-t-S.!-.  i  :.i ,  N 


FRANCESCO  BOCCHI, 


N Acque  in  Firenze  fin  Fa. ria  ,  di  ciwlillinu  rinentei  In  l'irete  il  i<Sj-  in  S. 

l'irai  Jìt,  l'Amia  154*,  e  pn»  l..u  tal-  £„  t\r.i.-.v,         jW.s.s  fi™,*.,,  Ka-Tioni- 

,c  ,    Ile             U  IH            I         J    M  T  r 

uno  del  fi»  Gcnuurc  gli  pruci.ro  Donato  tao  (l.eUiIjieJo  iirinirirlli  lieo,  in  4.  ' 

Zia  falerno  ,  elle  a.rv.i  ajì  irn  ['  lai  |'i.';a  di  Vi,  JV  £.",(.  i-.,)  j  ,  Caiv.pr.nione  di  fette  PerfiiTBSji 

ilo  Generale  del  Veieava  .il  Fidale,  ll.-.nia  fa  an:ir:i;  ,  illelai  ndt  i;i::rrc  ;  tori  altrettanti  Mo- 

tailtu  FunerlLe  II  ■.;'...ti  di.  la.'  LuL.'.iTa  iirlli)  derni. 

/India  delle  Leu. re  Umane,  dell,!  Linpna  Lsiiim,  L,jrn  ir  iV.-.V,,,,,  ;  ,,.;,,„j        „fc.;  C.'mf 

c  dell' EIwìitìji:..:  ,  .li;   ni!,,  liliali.  li.li;t.iii.  fi'»!  r.»,-,;.;,i:,       l'a  -i.-            ^.'jrii.j  r.O)- 

li  riati.ana  in  L.lteie  ;  .':  n,.!i  .'  era  ,i,i  I"  il' ila-  Ji.'jTi-r  a\v:ua',<flj.W ,  Anno  1607.  «4. 

E'ijife,  a  nan  .r.i  llraia  .I.i  il.. ir  a.  Cui.;  L11'  Or™::.       <ì.i.'fic  Titoli 

Ir  .indirà,  gli  riniti  .i;e.oie  .ifp.ie-.narn  .1  Loren-  m.rv.:-,  t7r,-rr,...  :,  ti-t  firn  A  jnifil 

la  .Sale:.. 1: ,  eli'er.,  .Ilari  i.  M.,;:l.lr.  de'  Ltaera-  fr"  a.ifa       -U-  oa^  aimlnrt. 

ti,  preffo  di  cui  èojO  il  vamasaJ  di  pcrfeiiònare  ì i....aa  .m  ii.-.v.i..';»™  'fitilùimtnS.R.E.Car. 

51  la.,  l:\rilo  in  0£tii  forra  ,ii  [  j.hir  lini  .    Mari  1'  n'ri--nl-i,) ,  t'ùitjtli.c  ap*d  Mjtbjtltm  SenruttltUrm  , 

Ali  ilo  dr.  iii  161S  .  e  la  ièi'aha  r:,.   le  J.,:..iiji:t  1604.  ,>  4. 

<VDa..i,  ii.l!:i  Clii.Ci  di  i.l,j;-.-M,i,...ia:e,  elfi  fj^riu.-m  :*  Funere  jWat  Adrian  ,  Fmì 

io  ,  .e.,  Al  n.rll..               nel.,  I  .i  iv;.,.,  lales  „i,  ili  ,U  /.).■,  /;  //:-.v«r,tf  //.  ...  ..  :  ,  .  F^CKÌt  epui 

e  Litin,,  muti1  Opere i  tu  le  ,[a.,li  abbi.mj  '.11. ,.:4. 

L'n'  Of.ta  ,  r.ell.T  trulle  paria  dell'  linai.. £Ì1TC  Fa  riacarra  in  liiliino;  e  trowafi  rreflb  il  Signot 
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. *^^f^ii«*r*K  «Mass* s~^.;l",r"""r-i! 


No::.-.,-  !  'ir.;:-  ■■  .-,  :  r.-.  : ,  ■ ,  <!,  I  ■  .1  «s;:;^  .         .Soli  i-  i:I.L.:,  ,  !.c  :l  iJfT„  jl.an  ino  Campo- 


  ..e  liibiianei  . 

ir!    (JùVl.TH   :    .   SlltrSM   ■'.  'iilillli   ColillO  Mr- 
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le'  più  Doni  del  nollio  Tempo  ;  che  □'  li  pai 
■crmeiTo  Indizione  fcgeiiea, 

OGiiTe  declinimi  Comcntirj  fopra  k  Comow.  FRANCESCO  CARLI, 
O  di.i  di  Dinec  ;  clic  ■iii.in..;crj::i  runa  |irclTa 

Pieno  Seleni  ;  e  tengono  ciuci  dal  Vocabolario  (">  Iceadino  ai  Firenze,  e  vrr!itil!imn  nei  Ir  Mi» 

r>i:;i  Ci;;  .■  i  ;  1'  il-"  p.tli  I""  !<'."0  (.amorini,  del.  \.J                   P.ii:!,  e  I      :-:i.!ri:,'r  «llf  rumi, 

le  rj'iii.jlic  Tor-ane  cJ  Uir.'irc  ,  nella  Faeaijjlii  glie  ;  eircndofi  fempre  occupila  in  lucile  Gcpcl- 

Ubaldina.  jai-.iclir  r..;;l ini;  C':iiii-"le 

Un  t.i!:ctto  idi,  Fucsie  Fiorentine  ;  ti»  rat 

FRANCESCO  CAMPANA,  tronfi  udii  Utnrii  eVPadei  dei,  ('..,..;:;■;,.■.,:. 

i,  ,!,ìì  .j  ■  , .,  ,ii  :  ni,  ,,  !!■,.,,  r,  ,„, 

FL"  fty-jetr-j  ,  ne-V.'                R u1  .i.lk-i ,  Parlano  (teli1  Aurore,  e  dell'Opera  ; 
m-Jio  ri;  i.ir.lcroi-  .      liiv.  diri  Talenti  io-  Franrefro  Clonarci,  nella  Pane-  J,  cap.  1. delta 
tato;  t-cric.iili.Tij  di-ll:l.ir.j-:  -  l-ititJ  ;  ver  line,  etri-  Vi.a  da  Ini  ferini,  della  Beau  Umiliarli  de  Cec- 
ie b  .  ik-  liniere;  e  d'ottii  jitarc  mancipio  arate:  ehi  nobile  Fioicncina  ; 

Quelli  Triniti  Io  ratearono  a[U  più  lrcetu  confi-  Antonio  Misliabcchi ,  nelle  fue  AcmoHilooi. 
11   '■■    -    'Uiiaieao  eV  Mediei  ;  eliti  lo 

-  :rc:e  al  Zio  Pontefice  FRANCESCO  CASTELLANI, 
ito  nelle  11.1  ni  Ir  ivi  ine 

la  quale  TtgololTi  con  JQ'Ancica  nobile  Profipki  fio: 

 ni  Trono  Cofimo  Me-  modeiiiiretno ;  e_£rtìi>  ebbi  r1  Eli   ,  .  . 

.la  gloria  di  fervido  ,  io  eeualiti  di  [ri-  Amore  di  culti  Firenze  fui  Patria  ;  Ubidirò  la 

ni-  -v.^-  _-tii]  io  ■    dinpofc  fin  Muli  anche  pili  giovanile  a'Sjsrt  Argomenti; 

Un  Libro  ,  elle  va  t,.l  Tiu:!,:  :  li.rK,  l'i  ..-  e  c.iiif-i.i  .n.iir  ■-=--" I '  .limila  Vrrrliiaj  i;u'  In- 
IW.i,  illl!V,eTo  in  Ilelefina  ,  Milano,  ed  attrae.  comparabile-  faciliti  tic* Velli  ;  de1  nulli  molli  ne 
E  ptuinnic..,  ..lite  li.i  ili  Q.i,f,.u  I.  f.i. ri- 
Parlano  ciancilo  piti'  l.'t.mc,;  Aron  Ftan-  In  Inde  di  Micia  Vergine; 
tefro  Doni  ,  nella  Pitie  cecia  de'  fuoi  Marmi ,  In  lece  di  molti  Santi ,  c  Sanie, 
fagioli  lai,  1J  i  e  l6  i                                                  '  i  ■  .  .  ■!. 

Gio.nlni  Ciurlo,  iiillu  Se-mia  14.  .Itila  loilìi. 
nlioecci  Volnice. 

FRANCESCO  ANTONIO  CAPPONI; 

•farli:  che  11  icnptc'aiin  Venciii  il  167D-  H,  ■■ 

Anton  Fomcefco  Doni,  nella  Ali  Lii.  iti.. 

FRANCESCO  CARLETTI, 

FRANCESCO  CASTIGLIONE 

FIJi.ir.io  d'Antonio;  iti  giovine  di  Wieìereeo  O'  DA  CASTIGLIONE, 
o,  uitn ,  ed  inrap.ee  dj  vederli  rilirctto  nella 

toh  Ficcale  leu  l'atra! ,  pe.u.i  ìiciui.ti.o  la  eri-  T?  iglieeolo  di  Dame,  di  nobiliflimaScirpc;  Iti 

li  111.  li  .wi  0110  di  veder  nuovi  Parli  ;  patti  ,,'10.  r  pi  1  Nobile,  per  la  Pieci  ,  e  per  le  Lucere . 

del  Mele  di  M.iaiiu  .la  li,e,ne  ,  ne  lite  più  ri-  Apptcfe.-  le  Lin5ue  Cieca,  e  Latini,  e  cune  le 

torno,  chea'  la- di  Luglio  1606  -,  avendo  nello  più  belle;  pilcipline,  lìxto  I]  Migiftero  del  famo. 

Ultime  olTcrvaaioni ,  e  nociric  delle  Rariei  dinne'  Fitaióeia,  coené  pubblico  Laretorc,  nelle  Ciiredre 

Ptefi  lontane  ;  mi  avendone  fuiacjito  aoi-llo  ks.i-  dei  Li  tro  i  ioientino  ;  a  due  Anni  dipoi,  fi  vìdo 

glissilo,  li  vide  il  luo  ricomo  ol.Mii.iio  ..  ii...  ,i-  j»  tri- <..:■.>  .'1  C.llr;:,,        5.  ,■  i  Ti...l.  ;.ii  .  .Irli, 

foiiii;  dilli], tciiii  i'[aaionanienti  ;  fleti  da  lui  alla  Celebre  UniverSia  di  Firertìe  fui  Pania.  Fù  Sa- 

peefemr.  del  Snelli! limo  Gr.  Dina  Ferdinando  1.  cer.lnted'  efe-inptjcì  Codoini,   e  de-iiuiirinio  Ca- 

In  uno  di  , pelli  Difcorfi  parla  dilinfa  niente  eri  11,11:1..)  drl:-  roS.Irlim.t  Cliiefa  rt;      1   -  -■■ 
Cia.ao,  e  Goccolaca  ,  ed  ufo  fno  nel  Mdfieo,  ci 
EluJj  .i.  i;.:l.i.  ,1  :::!.,  la  il  fri:i.:.  .  clic  «e  r,.i- 


ile  Magnificenn 

poi  flammea  da  Fra tetitfio  Redi  tnaT  AnnotBio-  HaT, Anroilinej  AiAetovo  ;  fcrfeeidolo  in  qu 
ni  for.  il  fi.  Ditirambo  ,  alla  cugina  JO.  Sono  ca  di  Sr'trttieio,  ed  approllitt  1-1J..I:  .Ulij  C-.r. 
ti. li  .1  -.- . li  Sa -.i:iiia menci  mi.  longo  cempo,  nel-  faiionc  d'un  gran  Santo,  dopo  li  mone  del  n, 
In  riar.t  il.i  Sy.  (Jo;  Lorcnlo  Majilocci Cànaliere    le,  non  pocendo  da  Ini  li. iitjcn  Ftamef  1,  r 
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"^KÌt^h^Turìfi^M         FRANCESCO  MARIA  CEFFINI, 


,lt./i«i,H  AIVl-J'.-,.-;,                ,»,.;.-,.  r;i;„n:1;^,x,-  ,c  li,™;.™  rrefoiadiircn- 

Mrfi»-,  »  rW«»  B;.W):i,;Iv,f,  Cr,i7.-r  ciò  r_™uu.i  ,li  Lui.: ,  «  i;1:m.™5  Libri  ,  uni  kl- 
.C„;;.ij         Cium           LW.n  .1-. i;.?: llifiim  Biblici™.  Mori  in  Pili  irà  In  flit  Lctl=- 

fì          j  a  i;:i:<-  r...;,i,c,  ì:  Cchmìu  d.-l  .sj,  \  Hid,.,  ivi 

Ci'.™C.V,,-ij;,.,lri,f(,1  P^ùjjIrcUpml-jUriBli-  nella  Clùcìj  Ji  San  Frjtfiano.  In  Firmile  jui ,  nel 

PM^ir  ,  6  S.  Al.»,  Fa..,/,  GY.W,,  j  T™rio  di  Salica  Cruci  de'  Padli  Cnvtn.ua li  ; 

V,uu»  Aami  ri.  R:;      (Hi.:  .  .        i„;.-r.-:.  if.d:,  D..r:.,u  i!..i;  ■,:■.,  S.cl.u  ;  rnetuiuti  iuiit- 

Cr.i'.ii,                 ,  &  Difilli  SmHì  Awiiu  i  me  eli  «Icbrarono  talrniii  ri:  liWirln-  l.JL-']nic  ,  ter, 

d  71««<™j  i»  liW  CI--:, S-.;..  fi.-i7i.ww  o.-.-.ii.  fcrrj  la  Fr.ru  un  n  „H  i  lì:  n:  r,  L'Ir.jio  ,  riit  .rovalì 

J,r».f«.»  ili  F7:.i  JWU  AlV.v  ,  ,,  :,ri  ,;'r  /),-  i.::;:rU:(.  ,:,!!;     :■: i .::,  ! .e: ■    1, le,  t  Salitile  ,  dell' 

«Udir  &.-iV.'r'.f  P.r/ii.,  J,(«7j  L.i.rr.vi™  JY.rf.r-,  A.ia.kn  !.l  Fini  ,nlii:.l . 

.fmi)™.  R'.7j..if  ,  ,«  frf  ufin.-.inV  .              .w  rJ(Jm/;Sf  fimmifÀt  Mirmmln ;  Ttmpn  A», 

tjl  Srrme  baHlm  «.I  C«at             C-ir,*:,;,  ifr  r,;".-        ...  .  #           Jtrn'a  f,'V|i  ,iWl«i.»f  jrirc- 

^ViumS^aiVmiMiìFmirìl.  n.i     ,:  ...... 

f  Or.u.i(>M  !■■  un, Tilt  di  F:  .list.  iVo  Milk  CciTuii, 


Parlano  di  lui  ne'  taro  Sdirti  can  lode; 
GJjrW.J  >>MMJ  .(.-  r  t..:tó  ; 

M:,-!-..-,'  f  ..v,.^.,  ,«  f.,-,,',-1      l'iivi™  .IViir.v- 

rmi  F(««i«™.  ;      -li»  fjxjlii ■»  O)        :-,  . 

D.  ,;-..l  l'.-.f  .-i  i.ir..,-  ,  ;n  j  j.  jl.:,,:',! 

«»;,  n»* ip™»; 

/ti«i,j  FiV«ii«; 

ri.li-r,  l^.-rlf  nel  ipfi.miaui,  U!i. 

/.,'U.  ,('f>V>  .V™ IBI  ^««MU. 

ii*LÌT,a  ■■(«  ;./i»iìj. 

.Iwu.j.  Ptfmiuts ,  ii 'Appi'.  Siiti; 

LuÌH.i  M..n-:i  uni  full   ^i.iu   Di.'.ioii'ri.N  Fr.n;- 

"An'ronia  MjEliikthi  Delle  fot  Acnomlanj; 


inuziwe  prtlToilCr.DncaFcrfi 
i-.il,,»  l,m  i  Lrriir.ii  ,  i-.W  /■ 

jll'AccjJemia  di  Piti. 

ra  Maria  Ct  fri  ni ,  rd  A  Ifonfd  Lami 


L'I  j  ■  z:3  L-.  Ci 
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valici  A nron r.-a mi-lra  Marmi. 
Si;>i!ìi  Ali,  ?t*ra  ti, niii..:,;  ,!r'  C  ■   ,.  V,!:-,        I:-..-,.,  i,„..r.:         :|,' V'tlc,„-i  di  rVHJc. 
riorraliradelTcrVOròiiirjNS  .n-fiLfi ....  .Mv.-.n       f-ViL ■ ,  e  Coir,.™)  celle  Memorie  dc'&mi  Fiu- 

i.  [),:;■:  '  "  """°co"'"™-  "p;™;„ 

II.    Del  Cullo,  c  Lmi  immemouljje.  ,])„  ncW 


Ji  Virginio  Scolari,  inronio 
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>  :■  :  i  :  ^  1 1  u  I  f  ,  ili  III  S\  Ls.  i:  u  si.i ,  iilIl'  A!s- 
Ij  IVUecs.  ,  nel'..  Lstinii  ,  e  lidi*  lo- 
iri  Ji  eimiii  Ijiiu.uj  il  tu'U-* 


llUfClvliVcGUlil  IHlll.O' 


Evìnte! 


c-flunc  ,■,  ulssiis  U'Vi.j  .vi!.:  Iis.1.1  U , .1  il m ,, i . le 
Cento ,  fervendoli  anso  iisìl:  offci-iwLurii  J.i  ì..i 
fatte  nel  ddètiràb. 

Cofimo  delti  Urna  r.fl';.  Celi:-  .  r;!:  !,; 

chi  t  e  Marthefi  dclli  T1.IV..11.1  in!:'  Ii  :is.: J-.:.-i;.rLj  L;  .'.'.-.-  si.-iliir/  CtnAftowi ,  .i.1  »  : 
lo  thijir,..  Knidira,  s  r.iiétlf  .ilrti.lr:;.  fircj.ii.  iifi.i  ,H^™r 

Ferdinando  Leopoldo  del  Migliore,  nelli  Fiten-  ™"a  lìmeril-,  tifami:  n  ja*fcrth 

re  iil-.iilr.ì:...  ..Usi  panini  154.  Culi,  Cogrinr»,  #1. 

Ali.  li:  ilo  Cultcl'i  ii  J1L-"  T. Ol'llftoli.  CnMuj  .  Ca«i.iTimi  /,'<*f  primi- 

L'Aiuti-  Anr.nl  Min  il  Sili-ini  nella  prima  Par-  (•»  jwjji™  Murila  tppillAMw)  a 

II"  ^f'  fhii.'n  lìi'V™^  A  r^.lM.ii.  -  ,'-  l' fV^;..,,-  .  ,j    rj.ir.^'  r^    A/,.^  ■  ■    C^  -.-  " 

  M.E.D.  

einii  defili  Apaiilli.  Fìlhi  A 


■I 
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Tr.iikiV  J,i'lal.j:inn  ncIFj  ijv,]!;;  Iirlijm  i  Iti  Ce              Uw  mi  idlflBJ  Jlam  ,  &  PdU 

Libri  di-li'  lifi'ii.rux.-  .ii  S..rir'  Ambrosio,  rfr 

]  Libri  .ir  05.-;jr,  t.l  altre-  Offe  dello  flerTo  De  .Imcrc  PWiei  ,  Uni  w/  ,  AA  Bimìm- 

^.nvo  f}i.:r,  ri-  r..n   Ir  A  n  1 :  r  n .  i . .  ::  z  ;   i:]   Firenze  cium  RkiifJ/im. 

}-,--  Ijrreni-.i  Tc-rcririno  1158.  in  4.  PMi&'ìwm  r>  sfjinrnn,       JamMio  CwJIm») 

A  iainc-  Oneri-  1:1  Lod.'r...  ftli,:io  :  Ctonie  pure  #  t>.,!'..:tiw  Kirrc/.'.v- . 

!'  !;...i:,iic,  <■  V .:.,;;-ii.  Lj,t  „£,  li  Chic-fa  rrcl  cor-  f.M-.-n  .-..;.".h  ,  rS  .fc;,„.,,.''..-lV,f.;.-f  ;>,  /V.VrVaiJ, 

(„  ,ii           l'Al  i:..  i„   V,|,,-  l-,,,;:,,:,:,,;  ,:,  Fi.  >#.vl/f. 

rtnic  per  gli  Girimi  In  hi.  157I.  Edìriont  fe.  Ewmmitm  ir  Hitarif  Syxpi/imi  ,  ^rf  C7r- 

Parlaoo  con  elogi  di  fjricfto  gran  Pre-Iato  P,.:,:,:,.;,;:m  :>  ,-.,...i-»-i-  Liimu  Arif  «tilt  itt  Cab, 

Cr  ,-r  B.-rre-M  i.  Ai-AiM  El.-trS4 .     .  vtf  i.fc»™  Drrijimn . 

fV(ir';.v.tJ:.fj!;                     ;.       .1  J>.r,  fr  /^■■..-■-.rtm  1.1  .■■■r-.-.'-rc.-.' -,■:-..  Arìtìarìii . 

Erft.  FMarìt;  PmnhrnfiiH  li,  7i-.-.i;.-.-ic,.i  D'ut;;»-.»  P'-mwìi  , 

'  .l&j'.f  /                i»  Ctìdtge&ijlrnm  Schio-  fivcJiS.iplrnì,,.  far  Opir.:  .sui,  .>./  AV-iV-wm 

r»  eiratianm;  JpiHmiia ,  ;»jprff»        Ss/id-f  -per  Ai»»  /w 

Hipfttyn  ,W«»B.-.n:!  ,?  Affli,.».-!;  ;«-fii. 

i;mi-n[ /niiinu.id,  che  fa  di  Liri  mr  elorrofc,  /.-.-.■>,  P.r.-.-rh- -Ini  .»  ?.  L'™  Wrf mrm  * 

r.r:-.:  :,:ic  coi:  ìiiiiio  Mintili  Tuo  Anrcctilore  nel  /kv.iV,  ,;:m,;i J.ii.r.-r  >  jid  «I f mi>  i-avvifarn 

(  .  :j         O.  1  Vtituvi  di  Ficfolc,  e  dote  ralla  di-;-  r"j™i.r ,  v..'  ■:!!.;.■.>  . 

la  Fumi.lìa  Catane! ,  C™**.™.  »  W«™  <fc  ArW,  if 

Elise-ilio  G.'ioorini  uri  v-rimo  Volume  delle  £mM>*>  "i  e*™»  Uvili,  !■<■«.<  ™-rà.i>  ("  7"« 

Nobili  Famislie  Tofane,  e.i  Umbre  nella  Caia.  J'jriWrJ  .mv.i-.I_.-  jìj  fijirfm  lejW E^phr^,,! L*. 

JatAii  Cattili,  Temo  iti  SiripitrSou  rat  Eiclc-       iJ          ■■!  1-  I        Lawrtittiì  Mutili t  Duca  Ut. 

roncai  della  Tua  '^p(f «  p'"" 

■ut  A 

....  .;  oncdo  celebre  RlofoK>  o 

FRANCESCO  CATANE!  DIACETTI,  " 

IL  VECCHIO,  —  

CHmmarn  volgirrae.ne  il  Pannano,  del  colore 
.i  lnif.minliiire  nt-ILi  fiia  Vfl'j  ,  rmnir  a'itì. 
N.i'^r.il're  del  i-iGfi.  da  Anobio  nobiliiTirm,  per 

rem™,'  e  foiw""d!rl-rFj!'r'arul'  Marfigto^drio, 
1 :::-:il:Ì.::..  l.cìIc  L:i::.i:c  G:ccj  ,  e  Lirina  ,  Jvlr- 
crii.ciil.-  |^iVl-.1;i::-  .  .ir.  11;  i:c  1 :\h  jnv  a.c  lei  ^li 
[li;  rari  ,  foli  ira  J ; i ! f./r  |-~nu: r.^iirr'  ,  r  rr„f:i:i- 
clic  inerirò  rl'.lfeir:  djllj  fua  Kepobbtirvl  ne' 

,     I  I     ,    .  .     I    I  ....    ...  .. 

cl  k  ivi.Mrt  C.irri-dr.ì  t:,-l  .i:j  P;c,-crr,uc  ,  che  volle 


V,, -;.,;,■(,::  r  juiTO.'.'.rr  ff,'i-r  'f  r         WCBIÌr,  #  api 

r.l.  ,     ;»  /.Sur  .      .■     ih  MirVi».- 
iPfjmvr/W  17/1 


-  di  lui  irrr  gloriofiffirao 

ila  iSnraad'till-rede'ib 
con  tinti  gloria  dr  Pre. 
il  Mondo.  Tri  tnolriC 


Urici  Alamanni  Poer.  T- 
Pallao,c,eGiov  — ' 
Cui::,..,  lìiiccll.ii 


Nipote;         '  ' 

,ìì  k.ìii;;iìo, 


(ir-.r,.  ,-,i:  1".  I-.  -  - 1  -  -  i  - 1"  1:1'  |-..::ijii  fin-r-l  rr'  k  r.i'.niaca  Gìannorro  Conati^ 

.l.i  U -;:.■.:.-:-:.  l'  :rl  i  fon  r  i  ■  nei- li-li l'rO  -vi, .re.  1  nei  Robea  i 

Compofe  moltiffimi  Filolòfici  Trattati,  e  frvccril.  Anronio  dccli  Alberi 

"",7„  I-fra—*- 


DignizM  by  Google 
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FRANCESCO  FI  LI  POPOLI. 


ti  i  ■■  ino ,  n~  ~  .  ;r.r  :r.:,i.  i:  •  .  :-i 

,,  i    I    !■.:(.  ■  i-.  I  ■    ,  .ic™nPASno  lieia. 

uni        Velli  Elevici  li  tua  colimi.'.  ,  mi  io- 
uà  riiiusii  VL-r  Ai  v..i:i:eiHn ,  e  della  iìu  inuepidu. 
U,  e  del  liio  Insano. 
Pitr  Fnnrefco  PonÙlirl; 


l-',l-rrr,  Pirenei  ;  Bell»  TofcanaSfu!  lai 


Filipru  Strozzi  t 
1.,il'i  ,:j  .Vi:  j.-1  l'r.ilcNl 


FRANCESCO  DAVANZATI. 

AN:i[.iV«r,-^ÌJrarL-F,u;c-ini.iU,  e  ira  gli  A. 
,:.hi  Ttó..:i.  l'..v:i  .ninn.  u  .10  (.ili 
rio  CilI;,ii-,Ii  ih  as  Li.  -l  ìmra  JrlLi  V'o 

Ijar  -     Trovami  .il  1..Ì  FolIic  nunji'.riu! 


'Cuir.tuarj  di  Wi:  C-altlrio  C;r;cN;i  ,, [dio  refe 
iitLt  pei  11  ifiiii.u.uit  ..i  l'i. i:  .Si.,.:.-,  Un.  J 
Il    J  III  I  11  I  i 

runa  (icr  Jh.  Finnici;-!)  I'ili|-!)f,iril-"iulii:riiii),i-im 


F-,!-,v7i-..:i  P-ni.. ,  &  iltnwr.  FRANCESCO  DA-  FIORENZA. 

Mo1:ìi:ììbl-  L'nvi'  i".'i:ii-  i  Ptjtmiwi. 

Un  Comjvcnniu  ii.l!;.  Via  .':  S.,:  :' !  ,  ..  p  Livi-  et]  lem]»  il  Calato,  mi  non  laPa 

fini  l'io  re  nullo  Cìrii.ini.in;.  ,  V,-.,.;™  .:i  i':.l,ili  ;  f   e  11  " 


FRANCESCO  FORTINI, 


FRANCESCO  FILICA, 


zorirlic  dell'  Arc3i!i;- 
IIII. 

FR.ÀN- 


HaMMdby  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

!CO  GABRIELLI. 

Fiorir,  limi  Cumini  r:.ii.-^.  .1  ì'.i.,:  Tuli;-! ,  ,k-r. 


FRANCESCO  GABRIELLI.  JtUfliv  Fki«u         B.  EpillJmm  E?;$Ai 

«./  i/<j«ii  .rV.i  f;...-f«.jj  JV a. imUf,:o iv,„  «;.«■:;„;. 

Mmtrtm  Vwm  .i.i.v,  iMff  jiuu  i>,j,-1f:,.if  ,-„„, 

Lime  ,  .ioVL-  Cir.ct.i  J.-,jruAi:L3i:io  t  innii.         JàrivjT  r,".-.r'.r."  Tz,a>  ,ì,  ìnìprr.hirn:*  E.,ttf..,. 

fikll  mi  !>à,!:j,.::i  .     Et  ,»  ,Vw,j  „(  EL-;'a,n 

FRANCESCO  MARIA  CADDI.  A, ../r;. >  1.-;  re.,.-„  '115, 


N™ 


!e  Giulio  de'  Medici 


lavi./mn  t'r.Y'i'.JjVir ,  di  e  un.i  Pam'ral r di mici-  «lira 

Il  d'  Oraiiu  ,  che  princìrij  Ai™-         ,  /  ir.'mji/.  ziom 

punir,  come  opporrà  Io  flrflo  Jacopo  fnoFr.ncUo  ed  e 

ne"  IiiobM  cimi.  L' 

FRANCESCO  GADDl  Ciri. 

Clami  r  -inno 

SOg-erto  per  la  fingoIii.itA  de'  Tuoi  Talenti ,  .Vniì.-  r„rc  un  T.-jtH»  dcIFAIgeorz  r 
per  la  Dortrinn.  e  per  pi  '  iaij'it  Jii  avalli  l^rl.ia..  rem  onoiL-.uk  riioiè.,11'1  ji  Lai  ; 
.li-';,  [il.  R.TiiIi!iI:li:  I:j  l>:  1 1 1  -j  u.l  ,  se     1.1  illul'n  AL  ,■.!.■/       . .  ■„„ 
della  Ita  Patria,  e  del  fi-.,'  .Sl-.i-L.  tin  i,  ii&^-  F  .  ■-.■!>.. »■„  ;  ^ 
lo  delle  Fet  re  re.  Al  imi-  il-. r  i  M  I:ii.;:i)  F..  .nul-  <;,.■.„, V,  J,,„n  VA'  .1;  M,„h-m.,t;.i,  ■ 
f  li:  u-.ioili  Dif  i|'li,i,' ,  i'i  Ululili  .-tlid  ,;u.,li  ...11.0  Filici  M.ireri  nel  liioi'r.in  Ui..oil.Jrin  L-'r.inccfe: 
 - Anton  Erjneefco  Doni  nclJi  fui  Libreria.  . 

«Collettore  Apeol  FRANCESCO  GENERIMI 
ni,. i3,  l.i  ima  Siale  Ro- 

,'  riC-re  !";  reità  rei  l.i  u.j     fT,Ilit„   e:l..  [,■...-,,„  li,  rinremino  a!- 

'  A  in  ki        m  j,l  Ali, .ii-  ■  I.    /i.  Siii.i'o,   ,■.!!.■  M.,:,  ain  die  ljKiin;:rc; 

il  I.Vta  l:i  M:l.,i:u  ,   ;lia  H:ijv.;-i    alcjni    Tr.iriTi  ,!.-::.i   |  I:1i:i:.i  .Il  .ilk:L, 

,  a  ,|iil!Ij  ,!i  li™,  e  I»,-  S-inv.i  ,  reme  ci  ricorda  Antonio  MulfrWli 

,  e?  .il-  Corre  ,l>  t-',i;r.  ivlic  lue  Note. 

"i  fui  Patria  ,  rie  rippurr.0  FRANCESCO  DE-  GHERARDlNi 


d'  nn  Srm  Capitate 


DigittzM&y  Google 


"ORIA  DE 

dnreftr.  FRANCESCO  CRII 

33  Nassftót 


fyj.-'*»l  fL ■.■,■.£■::  I.. 


^  &  del  li  ™ 

yilcn  »  flénwi/.  iisJnmiijim!  Pi.  TTw.-.-mjji  r:i:.-ii^ 

Fbraaimi»  ir  S.  i;/)  ,  la  '  .">■      j»iai    ,!n-  .  E 


n  lode  di  Untolo  tJ.iJJi  A 


&k  Mirio  Qtfcùnb™  i 
Ciò:  Gnelli  Stanzia  leeoni 


in  lode  di  Pietra  Gam- 


Digiuzedby  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

rione  ni  fili  Ptjfulic  a  fili-tl-     Jo-(>  .uli:  t™  riL"fc[rehi;"[.nc;iri:irc,  c 


]  r  L  'I  LI 


EH 


II-.,  V  , ,  . 


-.itJbri--.. 


,:i  S-Vviw,  Siena,  liil-a-wu^nfulio 
k  TotniWo tWrcìli  .1:1  Csilij.bnc 


c.i.t  Ll-uilc  X.  j.l  ;ir:\  .  j.i.e  .iXi  ili  lui  li,.   I       ...  .  U        .1.  .1  '  /:. ::.',:  .il  llL  l'i  ■  ,1 .  :;  :"i  il 

..i  il  G^nii,;  JJ.t  Ci;u  Ji  M:,A,iìj  ,  u    G.iiu:.i,ii,;.  Culi  mu  h  .idi  i,         in  l.i- 

■\  il'  l'i''            v.        ■  :■  ,  I  '.„:.,:...  i.  il  i„l  :.:             ■„.,  ,„„  ,u„:  .::.  airrj   llloriti  ,  ■ 

dopa  U  Mone  d>  di,,-  ce'  IV.ìk"  l.in:.:-  TomimCo  Pomelli  di  Ciftiplrunt  Amino  ..  ai 
il: .i'i-  i!l  V ,1.. T.ui  [:.,i:i:jii .  n'  .1.. .,1:1.111  .  111:  siiijiztu  i jt cu  dal  racJcfii.no  per  diTco [Tire tul- 
li NLiukti  ,  huicijiù  l.i  ì';u-.:i:l-.ì  .1'  ;...i:-  le  :.  .■ .  I  ■/ Li  .jiitllj  [llori.i  :  (t  un.  Racco  Iti  Ji 
arro  Ovmtme  Virala  Cirri  di  Bolugnu  ,  tutlf  le  Sentenze  f,flrlc  per  J'Opcra,  In  Vcne2Ìn 

,  ■'  '  .1     ,  ,       '    i.    :   :     ,                      I,,,     ,  ■,■  .1    iv,    I  I.  ,  , 


Ml-..;.ì" 


dcrcimi nari)  di  godere  li  fui  quiete, 


ISTORIA  DE 


n-.k^.ìij  <.::iT.:c;itL-  VII  itero  di  cui  II  5acto  di  Rami  ie- 
■':  I  ,  Mi  li  I  ri    ,■   >  I  Mi  ri 


Celio  Secondo  Giriunc,  traFpor  I'  mi:- 

,,,  \  l:-.|t;  ll.-l  I-i'iiii". ,  la  frri-  immillatili  lii-     i..:i  M,,  Teulr,;  J>/;t  »:f  ;.>.'■■•  fj-/.»  /(.;!/,. 

tikr  ;-t  r  :>:tf.i  l'ietti  l'.ìnno  i5ii.  :n  i'ujlij.ej  iti    di  Mi".  Hrjnctfco  Gii  iirijrd  ini  Libri  io.  con  di. 


brìi'*»*  JnVmAm™  Galli 


.._         in  pin  Luoghi  d'elfi  Stoni  , 

il  Voltigli  l'LL  Ouiint:  .Il  |i,ti.ii;io  S.tliib- 
o.  Qiit-llu  Cui  i>|iiii  ilio  fii  bua  da  Fran- 
Fovìno  ,  c  ton  lim  Lcrrcri  dr'!  


Tt.!l:l,  ■";>«' Tiiv-e.-  Iit'i-ii"-'  <■  i->         '  liinl-ri  ìiir.o  ,  ,■   K  ,-ir',i:.i'?ivi.  M,i:il',i!  nor 

ori  in  elidine  ,-ilJn  ridirà  di-lin  iiil.-  ,     h ! l- I Zìi  i.in-  Fi.'eilm  (j.ni.im  Vr-lana  di  i'jdova.  V'argini 

Sili  ,  tilt  dt-!ÌilfririM,i:io  ut -.il  .-.l:r:   i ,  jiiire  la  ii  lui  Vira. 

itenk.li  .Itlinin  aitine  j  <iuf  ,  fil  ■  i  i':;i;:i  ti.  1:11'         3':.i;'..;li::fie  ,  cuu  Coi:  iiicr.'.'icm  in  ireucri 

^l.ilbl'.irv.u  liiiitittli)  itn'iiu,  turi  tu!  .  nuli  tl'iM .-.[■..  ti  tv.t  -.!|  i[.  .j  ,!.  Fi.. le.r, 1,  (Juic.-i.irtini  .unito 

,!n  ,  (hf  in  rimiti  cii'ilti  ,  f   y-A:   !;it...illill  .1.1  .ilu-lit  .  i  Cii.i.". l..,u.ri:,  f  ili  Fiunit-k 


cefco  Marcolino  Forlit-cFe  deJle  Leiicre  Ferine  al 

Fifllt*  /lli::ii:f  ,  Llu'isJU    al  K<..flt-.l.i:Ul,:.> 

<T,i.ìV,L-.:r]  Mot™. 

Il  Sino  di  Roma  ,  Olirli  di  Frinirti]:,  r,a\t- 
ciardini  .  In  Paypi  apvrciTo  Tornimi!)  Jollij  liti 

n.   M.i       ...ii  i.  1  .  .  .  r  ,,  .  (  .  . 

tf'LctliT.iii  ,  limi. i.i  !.:i-k,  :|  r.i.t  ,:■(■..  Vul.uec  ; 
rappoi  noi  0|  F  In 


f.:-.„;  7: .il 

n..irii:.  ^i  k-v.  nt-IJj  Ni.iria  |-,!. 


,1.  ."„,  F..,,i.h:-,h  1       .,.,:■,!„,  dimnt,  , 

Ai  I  facili;  dtlji  liiltj  .  Jjilj  ciarlili  dei  rum 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

Oiazio  InmWlelli  ne'  Faaì  T,fc»m.  Mcb.,,-1  Pettinai,  ì.  Calo/? 

Il  I  -r»*, 

rìco  Crilito.  Antonio  Magliabechi  ,  «Ui 

li-         J'.-c«.f,™r  .-(,■•. j  r.V-.-.l;  i1?4.  ».  iS.  Gio;  Mario  Crtltimberii ,  ni 

IJìiniLdi:,,;:,,,       ■,.■,„„:..  Fi.nc'c.  H-  .Idia  S;..:^           V.,IL...,1  K 

A  in., ni...  M.i  '.l 'i:  n.\  Ir  fl:e  ,■'11,11  ,:  .:'i  .li .  nn::,.,  dd  o.iiuio  Libro. 
I  CuiJin.iljinii  cìlI  V. -.'.irli  ,:.'!l.i  Olili-.  ,  11 

fervono  della      Ini  S  ui  i  i  :i.  r  ii:iì:i-..i  !..!.■■■      .  -,  ,  urrcrn  I 


O'C. ,.;:„:  cimelio  filo  G  J  lldlLio  Io  poli  in 


itelTo  ArEomeniq  a' fuoi  .empi  , 

ER.ANCESCO  LANDINf. 


ili  liS Moire  j> Il  toll'c  taci:.,  .i.i:.:  'l'uii. 

kelnione  di  tiitn  1=  fiie  Lega* inni. 
ìi "  rur.^i'i;,.  miTi/i.ins  di  "nello  ferirli 
ii™(...  U-.Y  Er-.'ij;-  -  F.-r,,..,: 


-1  Uni-.,  !'<-,,, II.-,'.,  ,!<■)  Mi -ira  ,li  quefto  inil.  FRANCESCO  LEONI, 

.e  Po™,  nella  ;~  Ci. li  ,1.  Vene/..-,  rhc  ne 
il  TcarrBi  con 'le  Delire       Rósi  C:rr,  <!,■    Tì  I  CoF.u.  I.c;.cra  (iia ,  di  Firenze!' 

«'  ira-^aili,,  „,:,!!i  R;:;;J   L)u;,:i,,.,,;i- ;  e  '■>■  (aiu.;i!->  «I  .i  1W"  A  ramo  j 

I  Dose  della  5erem[ll,,ia  R.Tu1.l>li(1  Ve,»:,,    nella  quale  Io  riinrazh  "  il  d  l'Olii,  io  ran1:.  ..  .„„ 
■    " -ri,  benda    fnc  I-c:i,:e  A  ,ii  lai  l^uic  ,  cui  Duci  di  l'i.™™; 

ulfcrfaTuc  il  cii.il.:.  come  il  li.sia  .lidia  Hi:>,fla  ,  in  ni;„ij 
il  Leoni  dalfe  Carteri, 
li,  La  Leriera  del  I 
Aimo  I;  Ic^iif,  in, 
c:.cic  l.vic:c  .i  IV::. 
io  M.irrolini  Fuilir 
impicdi  il  ISSI- 

FRANCESCO  LUCHE. 
LJ  Hu  |W„.i,,u  ,   .::■■!  urial  i.l.nw  nel!.  Uri- 


ISTORIA  DE 


FRANCESCO  MAFIA  MACCHI  AVELLI  FRANCESCO  MALECARM, 

gUl  prinririo  AI  Wn  ,U-ii:i->Cn:;ii,i  ;  da    "p  Ù  Porti  da  FiitnK.  TrovarrfidiLijian.il 


o  M.n-i.1 ,  Niw 

l„:,i,   e  Ci:,,  in: 


e  [>.,„„■„:.!- 


FRAKCF.SCO  li 


il,  CiMle,  .::.!,i.,;.„0  -TTTvtvs  i:,l  ,S,:-,c  «ti  n-cii-iio ,  .» 
mani  i^rowdura^d'  tkwe  dì^Hra»,  jdkfu.  Rtc 


le  iuier.d,.  ,'i  Fi 


la  ic^n'ic  mud* 
•  A  FRANC 


e  alb.j  Guardiano  di  del :  .1  Cu;;:. 


FRANCESCO  MARTELLI, 


/iwjj  Fm-arK.Ji'lùj;  j~»  Uanro  ritiro  iti  (ilo  nabilniìtno  ed  aniicbif- 

Euycili..,  (....  ■  H'i'i:  .  i::'  V  ule  i- .■  I  -..mi    .un-  V^i!i:,u  Ci!.;!.,  ,    i-ii-.M  i-  i;,;J  il  r?iiiu!„  dei 

"i h.3.ì^\-:u!di\^  Uu""  m "*  du r m"dov'',; :,:.éY'e  V.,' 

CipiO  del  SroJ.i   :,.  .     Lr.ì  letlill.l  nel- 

FRANCE.SCO  MAiXillAVF.I.I.I,  I,         ].,■:„,(,  :icl.s  FI:. bri.,,  c  nell«  PocGm; 

come  ne  fannu  riprova  le  lue  Opere. 

FI?!i:i:>b  il:  Lriren.-r:  h  cJ  .l:]LÌ,-|li:ì\ino ,  e  nuli-  Tr.uluLlc  cjìLl  i.:njil3  Linilla  net]  '  Jl.blwna  ,  y- 

limimi  Sieri:!:  .  i:il!Ll-1.1;j  f.ll.  l'o.roic  Se-  0;c;c  te  li  i  il  i  i  :ili  di  Ilei  r.n  di;lu  TcIl-.1i.>.-  Ile!  |.|- 

imefie  del  .,  li.-;  i:!-H:i.i  di  l'i.  l  ive  .  e  C;  ii:i;lili-  ri  )  idi.  u  ,  -  lcl.,i:..(,  delle  ijiuli  ,    li  [:s[r.i  ,[,.^. 

tic  d>  R.i. (il  .V-cii  >  Jumkì  liii.iM  ]'iild-:i-  C I. . 1 1-  M.IIIIilli. 

73,  e  di  rriif.>:i.:.>  Sii'erv  :    mi:  Vi.  un  ni,-  e.flle  '  [r.t. !■;::-  |  i.rr-  delle,  vìcOii  ,   un  Iranno  de] 

■n.T.-i:        'il:,  i-.ili  :i  fi'.  >  .1.  :.-r.irt  l.i  IVri.i.  Mire  i   <■  delie   CI,:.   <|-.c  nei!  *  Aria  fi  fanno. 

f;:J:i:.  l:..  .  L..:     :  i.iiu    1  1  :  I    i:i  ."i:..:i:.:   .1:  il:.;  tS|c:i.i   I 'i  .  J  e./ i  .>  e.e  ,   i:i       ImL  Lic.LiLJr.l  .1  C:-.-  . 

A;ii:..ì-.i.:.:,.:r,  .',  C„:  LJ .!  ,1  Trinei  .    lì,'  .,11.;,-..  era  il  .de  cc'iMlJ,.i  l  tcdi,,..i,.lJ  ,         li,  ,.(:i  In.  G,-..;; 

5Ì.ììi.;il.  dell  ,S:.n,t  Ci::.:  di  1.  :::■;!.,  ne.r'Dia-  Jl.i.j  .  e  L: .>.;i l'i  un  ncl.'.i  Rrf.itc  Liberia  de' Gnu 

hi-i;  d.e.i  !;l  cil.llc  lV,--i-.  ne  ,:,.,li  .     S.lirTc  D.i.  ili  di  Tufi  usi  ,  nel  iW  Palai™  d,  Fin-r!7c 

Op.tr  j.>..r.-,Tri.Hi  ,-i  Driraaiìa.  Molte  Vile  amcnilTniie  PocCte  ram.is.,  «ano 

Ne  :"i  imi.. -evo  le  menti  Olle  ,  prvflb  He  rn  .1  r. : .  >  lie:i . ,-  .in  ,  J  ,:  rr.LiiEio  Succrdoic 

Enerni.,   !,.-.i:::in;ii,  :i.l    Volili:-    rei-  dj-TV  r  ]':  :,  le  e:  S.  r.::,  Kl:.  ::.!  ci  lirtn.-.c  i  cJ 

nuli!!  Fjmi-  -II-  Tl.IL. il-  te  L.::'J:c  ,   ntli.l  f'j:::i-  lu  i  l'iiiiLipi  di  Tofcana  . 

Eli»  MwàìareUI. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

f  RANCE5CO  MAR  UCCELLI,  e  t«  maggio,  ed  agevoli 


di  mi  Dìfiplir 
applicò  alla  Pi 


Mani  in  nwaijrtf  Pabp^vm  Uiìiilitli  ;  con  pelo  ad  un  Ci 

dominio-  Mode  llipcndiato,  ili  tenerli  quatcro  giorni  «Vii 

'amoredi  Serrimaua  aperta. 

'/avciJo  j^fe^rTiSkKtnÌHi'  regalatogli  ;  iffiSrad 

il  ,  delie  «e  ioni  bifogni  ;  promovendo  le  loro  Opere; 


.     .  .    _  -  il  .].]  :L.  L.:  V,IL  ,  <:>'.'.7\c  i:  ...II-  jic'  i|j]i:|M[idji 

.-e  ricufarc  il  Grado  di  Prelato  Refaoarlario  di  Sig.  Filippo  Baldimca  Fiorentino,  sù  I'  Origina 

Segnatura,  e  qiieDn  i'  IntelTIUBQrl  àBruftlkl,  >  pjotiailiùamo  ,  da  elfò  da  Rom 

•   ,I.Ll    I'  V    I     /'  l'HI  I?C  Ì 


-■,  Editorie,  Opìiolo fe  Folio,  cv 
imikaia  Miu-Tia:   Opera  d  '  iromcnf 


n=  formo  per  ufo,  ecomodo  dcÉiiui  I'  Impnfc  di  Guerra,  lira  dal  Co- 

i.;:,;!,:lì.  una  dovi?  lo  filli  ina  Libre-  man  di  Firenze  per  lo  fpariod'  Anni  is.Lcggonfi 

■       F.;li  nnoib  nelle  file  mani ,  li  snm.tì.  ueordatc  da  Eugenio  Gaxuutini  ,  nella, 

di  Libri  j  che  tutti  gii  aveva  divorati;  Famiglia  Gherardioa  . 


Digmzed  &y  Google 


io4  ISTOR.IA  DE 

TRANCESCO  MEDICI  GRAN  DUCA  II.    veva  eflcKJ 'e  lo  t( 


■-."aìu  fii™k«l"c3fj 


i'.ci  Vri..i  ,  ni  ■  I'   :.. .i'  Cj'i.c:i 

Rl;lil.iìl\i  <i'  Aiì.I.jilvl  ;  Liliro  7.  l 
I^.-i.iiii;  c         Cl.imli;:j:;  Iu^-ll  11  l'.'ljii.-.L 


FRANCESCO  MEDIC 


beO»,  ti  uno  ó^fiMidira 


inoko  ili'  CI.'.  I  1  :  :        1,  e  .1  iì.il-L  jji.uiiii-  ilic'iiu-  T:ajil(iu[l[ 


Digiiizafl  &y  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI.  'i, 

C.w;,-..^ /&-<-■=  Cirmciiniio,  con  l'Indui.  FRANCESCO  NER.LI 

TL  giovane,  figlinolo  di  Piero  Senatore, 

k-ila,  D.illiTi'  in  Sa.ta  1  ciA-ia ,  e       .laudai-  JL  ilanra  Magalotti  ,   e  degnilTìmo  Nir. 

I.i  Liaiv.ia  I  .urina  nella  Vnlgare  ,  fer  il  R.  PadtC  EoUlIlBn  lloriojb  dille  V:r:ii ,  r:  D:;nn 

i  i  i  i  ti  dn  i  Fin  r  r  z 

dell'  irteli'  Ordine;  Alla  Sfreni  [lima  (jr.in  Du.  velociti  d'ingegno,  ed  eccellenti:  Prohtto 

elicila  di  TofclHa  ;  II:  I  i  IV ,:  :.c  ai  |  i ,:!!'..  r.l:  I'.  ly.ì  V;  '.i:  .SV i e i l'i  |  iu  i:  .'■ilr ,  e  ,.i,!di  [binici- Iti  . 

d' ParWUui'"  eSb  llim»'di  collocati;  uà  Fio.  die  prtC^i™™  bflUBofi ^'"om'rgU  tónf' 

Antonio  Magliabechi  ,  nelle  fuc  Annotazioni.  Remi  i   ;ier  vederlo  in  snella  Olia  Uni 

.  .  Mondo,  Reimidijiei  Jil]  '  lina,     ,k!l  ;.l 

FRANCESCO  MARIA  NALDINI  gpm£&x^idtrtlB Imi B. Pìnn 


CA.ali-.-:c-  ,115.  Sceiano;  gentili' 
rkliino  nelle  Matematiche  Dii 


ifllino,  e  dot-  i 


io  dil  Sommo  Po 

,■  r.,  :■  ■.;.<■ 


w™  JV^Mi^^w^» iWim;  rnaSm&einiffi[n^po.n^a  ,   riceve  -per  mano  di' 

tampono  Leti  t  nei  Lib-4- della  Pa:l;       J.-:l  ...      i..  ::j..::i.  ...  J'iijrafO  i  lui  devoluta 

Iiaiia  Ugnarne,  per  U  morrei  Senatore,  e  Prioic,  CefateMa. 

■     ,     .  calali:  fuo  Zio  Materno.   Rclìimitofi  i  Roma 

FRANCESCO  NER  (t          ■  fetu^i!  pe£>.  de'-riponaii  a^tmfi  ,^di  mofc 

Jp  U^t^rde^^o^uOTte^^oaicD  t!(-  t«fin=,  eoo  Granerei  Muda  Straordinario,  lo, 

Pania;  e  tri  LettentE  comparve,  tom'  cri*  or-  defimo  Qciijeiite  X.iù  c.ruin„ilu  alla  P..i;;ura  a' 
io  di  Sigia  Dottrina,  e  profana,  di  belle  Lei-  il.  Giugno  del  167;,  cui  Tiruln  di  S-  M.inao  in 
re  re  ■  e.  .ii  [mie  le  Scienze,  clic  ! h  ammettevano,  Meiulana  .  E  penile  ali  '  artico  di  aunni.ii..  .1: 
r  fici-.aur.  ammijHif  ,  Ila  !  Culli  ili  ']i.e,'l;.  ;l.i:;:ii.  Ile.;. ,  11  .:v.r.-,ii  i-  S'erli  i.i  T.irr.u  ,  con  la  M  .ie- 
ne,  in  tuiie  le  Ri_^i:i:^:e  Aa.i.i.n.  ic  .  Funi,  111  .li-l  Re;  ijuclli  lo  rilpedi  tolto  i  F-nji ,  in- 

nalirii  comccouCaro 


'Ili     Co        '       -  1 

■','J  '    '  "  ■  '■      ■  ■''   

i  Sntcdncci,  nella  Comica  ri ,  con  la  Cincia  ,  con  le  Corone  ,  e  col  M'ondo; 

:  Ani6le  tXtcre.^ne'prtulnllV'ciMiitói 

:  Letterati.'     -          i:-T.--;..'.  :  >  7 

In  qualità  di  Canonico  dì  S.  Pietro  di  Roma, 

■  rece   imprimerci  file-  Ipcfe  In  Parigi  ,  il  Are. 

'  Gratis  preproì  i^Salmi;  cpTr'^i  Óflf|  jirti"- 
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(Ir.cim,  cu:l  Li:  tran:,-  I. 1  ,.,  <:  ,<rl!  >  IIclTd  fonda  nelle  Di 

Arci.efcovo  Bnfi ftoeJd _fi»Z^ftflonJo £i  Tofrana;  r 

Sagra  Seri:uu)  i  tome  eli'  cri  Sojgcito  dono,  e  li  Segretaria  di 

.Ir  ;v., :::.!. e  ":.l:l.lc  £b.|uciu.l     clic  lui!.]  .k'iltif-  quii'  ini  piceo  | 

limi  della  Ilice.  fato,  id  .ntt: 

Niki  cure  1'  Elogio,  Monlig.  Marco  Batta-  Ferdinando  II 

Elini  V'cfc'™,  li,  N.™,  poi  HiÙie:,;!,  nel  To-  dì  Pillola:  dal! 

mo  J.  degli  Annali  del  Sacerdozio,  edlmperoaN'  A  rei  te  Ito  e  ile  ci 

Parla  di  quello  gran  Porporato  ,  Eugenio  Ga-  naia  alcuni  An 

murint,  nella  Parie  .    1       :      ■   Ni  To-  fjndto  VII.  P 

font  ed  Umbre,  nelU  Famiglia  Ncrli.  DÌO  di  «ud  Le 

FRANCESCO  NERLI  IL  VECCHIO,  go  Ci  conferm. 


ì£2 


le  fpcculative  ,   L1  ingegno  -,  riuicì  rosi  valente  bretone  mori  iq  Racu  j  efù  tcpolro  nella  no 

t                   .  :.                         .  i  .',  i     ,  i  ■,,[■.■■  i  .  ,      i_  . 

Ex;?*''»;-  f"         ,  ■           o  ■„  "i-,tori 

giuria  51Ì  ninpiiiTiisit  Privile»,!,  un'Armn  prima  e  Materie  Eccitila  fi  irli  e.    Abbiamo  di  lui 

enei                                  t  ih.                               E  t 

Sommo  Pontefice  Clemente  Vi.  La  Funiiane  iii  (aiiph  «librata/  Asmi  Dmiàwi  ìójó,  if  i66j;  it 

■atta  tot!  ogni  pomi*  magiare  ;  in  .C-evenendovi  )66(T,  &  iU%  ,»,»,•«„,  f.W»M ,  «  TftiJs: 

la  Signoria  eoo  [urti  i  M.^ii'ìi.m:  ,         i.i:'i;i:a  U^.nii            Di,-.vi.,i-.r.  FI  eireurLna:  ftb  Ftox- 

eniloifu  .il  P..|\,r.,;   col  11'..:]:]  i!i  i;i;;c  ':-  dm-  :if.r.  A'.-/ir  Ar .l'ic ■?: . 

pane,  che  rrauiniui  per  turni  .(nel  gerivo,  cele-  £wlSavìt  Rtfpaja  ,  »  Coìfifirìji  data  mute 

braco  come  de1  piti  falenni  e  felli  ti ,  culi  Lumi.  Pwtifrm  ,  Oratuiku  pltnìaiir  0\:!,:s:i„ai  Céri- 

Il.ri-  di  Fuo::i!,  c  Ieri  ir,,  ili  i  'l'i.  ,';.::.     le  ]ì:i;-  1          ;  ri--,1;  ..■■.■.■:-.■,■  :  !'bii  jfamnf . 

Eght,  «tutti!  pubblici  tj,:.;:i.  Muii  clic:!,-  J.v™  t;,;,.,  .„.,.,  ,.  .li,':.,  is  ,fp«fcrc/r  7W*  <) 

Miione  dillintmdiDorro,  e  Pio,  l'Anno  dei  F.7(™ri»»  ,   AWaj-c  FI™  iWW  Jlii- 

Signore  136!,  dopo  avere  compilili);  (Tu'™;   y«,s  Tjjj.j  Riumì;  pMià  Jurii  ftii» 


V  .»  tJiW.erim»  Sanili  Spiril. 

*a^£"mcniione  condegna  dd  fu 


Matteo  Villani,  nel  Lib-Q.deirlllorieCap  ;!.    -LV  della  Regina  di  Francia  Ocarina  de'  Medi. 

ti;  raccolti:  mere  le  Memorie  frettanti  alla  ferao- 
FR.ANCESCO  NERLI  fa  Congiura  detta  de'  Paai,  cantra  Jj  Cui  Me:!:. 

  ci;  e  mallima mente  Lorena)  il  Grande ,  che  vi 

t  '  n     e    fit  feritui  o  Giuliano  fuo  Fratello,  clic  vi  rimili 

a  Jiiiiffli  NaialJ.  ttlla;lM  aa 


FRANCESCO  NERONE, 
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a  di  eia  mÌìc'ì!™  feonda  111111  S,om  Sei™"  FrSi^c£.l^cf^^^fr£;' 

FRANCESCO  DEGLI  ORGANI,         ™  F(™if^™"*'  "  C°'°''s'"II"-'!"™  ii"i"0- 

>JA»  j«           «»  P»*.      le  Mufe,  e  jJW?"  ^"S"  *  ****  *~ 

per  la  Ml-.Ii.-.-,  '.    i-ivc-i.r.- r  >  In  i:„,',->;       RMpfo,  àT^nu,,  i.  Uh.  !.. KjW  Si- 


Poeti  amichi;  ÌCJ...245. 

Molte  fra:  Porfie  varine,  min. ai  raccolte  da'  FRANCESCO  ARCANGELO  PAOLI, 
C:nli.-i  ,n».  Me  Biblioteche,  Valicar»,  Chilia. 

ni,  e  Barberina.  ^\  FMl^wO)  r*'fuoi  più  teneri  Anni  l'Abito  Re. 

Fanno  n™"?™  *  Lui  :  ^  W  goliret  il^^Jiiwtk.,'P*di}Cirnicl1uuii 

.  :i  ..  ■  :  ■  1  -..li  . .  ,,  ■  il- ri:  l'I.'.i     1  1    1.  ,  ,     ,,.  . 

ih  1:.  I/a  VJ»ar  Poefia  ;  confidtrito  da'/uoì  Superiori  ,  come  un  Rclieio- 

,\.u  :,:i.>  hi  ,  niK,  fu.  Ài,:..,:  ,.  ;  „:,.  !..  in-iUMi-,  .■!!■:  ■:,..  Z.-I.i. <■  i':,:.',-:,     ,  ,',ie. 

flinara  peni.'.  ..i:.  r.i  e,l  ,:,:.: .:-,!-  rie"  N(,li,- 

FRANCESCO,  DETTO  IL  PADOVANO-  à;.  Impiego  cnnnra  geloii ,  antodi  Un  in::/.: 

A Riguardo  del  lon?o  fervitio,  prefiato  con  le       :  -  , .  1  ':    I 

IUe  Le; uni  ,  in  ouiUcl  di  pubWico  PloTet-  lente  (i.a  Patria  ;  lapprefc-n.anJo  in  C:  Hello  a' 

Lic,  Li:  niella  ce  le  lira  ti*  ma  Uiirrerfìti;  na,..-,lt:  limi  ,MJic-.i  I'  Jeca  d -un'ottimo  Reliiiiufo.  Go- 

'     "'  e  fposliatoll  cui  Monda  anche  dd  i-etrió  pure  in  quali»  di  Ptiorc,.  U Tuo. 


..  ,  velli  I  '  Abita  RtlisiiofD  nel:  Convito  di  Comi 
ti  Croce  dell'  Oidinr  l-n.iT^ca  1:0  111  l'i::-iv;    (,.:.:..i;u  cli-l  .ó;e  muri;  l.k-kntlo  nelle  fue  Ope- 
rj  —  i!  c_jij.ii.  1  — '--oracn.idiiua  PiftàaT.oiRctijioG..  SciiT- 


Sptcj:..tiA-  ite  ili. i:i.);  ,-h-  iMiiò  a'  fu.ii  Temei,  le  per  u 
in-:-  iinj  II:'  i'in  cl-IcUiì  Predicatori  J'  Italia;  pio-  Ur^'C 
l'un.l  ■  T.v:.;,>,  ::nn,i-,:  :-.:,,  tra  P.i.ln  .!.-).'  Uni.  amn.,,-(l, 


',  Ulliiic,  III,  l'io  li,  Paolo  II,.. 

in-  ne  re.i/.irt:,:,  (a   Vi,;.,  j   e  ne  coin-  l.ri-r:r.e  .la  .Vrmartdl 

1.)  LI  Veli:.!.   StiiiTe  per  Iwielkio  deila,.  Où-crs-L.™  f/J.j,;  , 

/  .,,.:>-,.,„  /r;;i.-:,,w,.„,  ,  „..(  Barri™  W.i  ,   M  4.  lÈOjj  j 

fW„r,,  /e-  Ii.14,  «  4- 

Puuifrtm.  Parlano  di  Lui  eon 

>™,       t.iw  Le  Memorie  ruma 


M'f,  fti-lT.  il  M.ue"„:r:l ,  i,i  1   il  rìii?;. 

,  lo  flcfl'Anno  ito;.  pr;-;ÌJ  il  (.'rimi.  ' 
:,ie:r  Oi-crii,  :u  eilraiii,  un  p:CL:e:c  Tra 


i .,■  r:  ■     :r.:ir;'er  rif  jjSw&BF 'funr-if.  FRANCESCO  PANDOLFINI. 

ri'.". -..''.■  ■.'i  :V  Ej:diin',il  t  A-t  Ptirwn  Mfdì- 

Ci:,'.;  f  i..,.-....  XTOncbtela  Repubblica  di Fi.tHK  ,  neltelnt 

J-....:;..-;an,  rie  ifevfa  F„.,/,i  /(ffif,,,  IN  A™i-^Ot--Gni.-iùutil=.  e  più  beOL-iìras 

C; .r  Ci-MÌalu;.-,!  ,  A.i  Sinmn  IV,  tì  Pr-  dei  Pandolfini;  che  «olir li  glorili!  faeiifiarc  » 

iram  McJkttn.  vantagli  t'elli  fna  Pairiai  I  ' aniiehiflìmo ipleudore 

Or.JiawI  ri  Jè  m  jtimjajj  Pwlifiù'ms  he-  di  (ili  Faniiilia;  le  file  ptorufe  dovizie;  e  tuttoil 

(;^r.  gran  Capitale  ,  ch'trafi  icijuillato  ,  con  la  Pra- 

Ha  mwifl  Opri  bzìxiaxr  mi.  ,  i»  BUMbS  Benii  de'conlijli,  tonl'Ontftà  dc'Coll.mi,  eoa 


ISTORIA  DE 

ron  li  v.ilU  fui      Riptnme  Aat>rn\'«  il  C.  IMr 


Ihando  italb  fin'  dora  Pentu  fedetoenrs  '  de. 

L'IUorii  della  fua  Repubblica  j  che  nella.  pub- 
Ìli,-.-.  siMuiiinic  neri . 

ci  'niello  jlrailJe  Scrii  [ore; 


FRANCESCO  PATRIARCA 


dei  Gran  Dm.,  ,;'dVr.i  , 
uri    ]■,„■,,  <e.  ,.,    .  ,-.  ;,i 

cJ  Umbre. 

FRANCESCO 


FRANCESCO  PETRARCA 
H  U™reTPE°TuHn  I°™  ™™P™ 


;>.  Ter-  „„■„  il  McjK.i:..  Cn:i  „:,  C.-„-^;.lL-  li  ,!.,: 
:  Te  Fa-  Svilir,  Goife  Jj.  1'r.iiicia  ,  I  '  Alrauiraj 
fc  quali    l'iuliaj  iimiaailJui  per  turici  alle  sellila 


Dljiliicj  b;  C<Jt)< 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Mini  di  Già:  dilli  Cala:  e( 
letti  che  Ri  poi  Cardinale  , 
Ili;  era  l'olito  contemplare  , 


rimi  l'emulatisi»;  fr»dl  la 
in:  Boccaccio  con  Lèttere  nt 
bUmivano  alla  Patria ,  cri  al 


de'  fnoi  amichi  Trionri:  |'c(.-i::du  !  'cii.ii;.  i  iti  rr.iv.i.' il  re  l'.'i  ilerp.  eia'  Trair..ri  1-1  !  i:.-. 
no  d'.lprNc  ccrulicraif,  .IT.i  '  [  t  i  oir.  ù  /  :  UliÌ-.iiì.-  c  .■  l'.rae  il  l'euri  I  .  ciré  ic  adi- 
zione del  Redentore,  l'Anno  t;4-,  adi  prefen-  «va.  Morì  tori  dolore  di  «ino  il  Mondo  a' 9. 
u  di^iuu  la  N^bl     I  ^  nnn^ferlantt.^o-po 

dell  '  Anguilla™  (  e  Senatore  di  Roma  ,  gli  pofe  rirà,  con  ogni  modetlu,  gran  parie  della  lui  TU 

in  C™  -.ina  Laurea  Corona   Carico  d'  un  Pelo  ta  ;  e  lompofìo  alle  (ut  Olii  ,  in  quella  Olici» 

to.i  .Mirrici,    icilc  il  .J  ierrirnenro  di  ri.r-iTr  I  '  P.i  r  .er!i.-.re  ii-p/iirc  in  una  Tn-ira  ci  ;.-lv>  M.:r. 

Italia,  hjjn  ridcli  mai  patteggiar' alcun  Trronfan.  mo  roiìenuu  da  quattro  Colone  ;  il  lcgucntD 

te  con  canta  giuria;  quannt  ne  raccolte  il  Ferrar-  modefliulmo  1  e  nijitmo  Epiramo. 
ta,  J/  l'iinclri,  da'  Regi >  da'  Imj-mtori ,  e  da' 

Poniefìci.  La  Repubblica  di  Vincaia  Arene  dell'  FRIGIDA  FRANCISCI  LAPIS  UIC 

Eroine™,  dcl.iar.J.'o  FjgJiuoJ  di  S.  Marco,  Ca-  TEC1T  OSSA  PETRARCH&: 

ne  .Idia  Scali.  .Sic.  di  Verona,  Tu  filmaio  da' Su.  SUSCIPE  VIRGO  PARENS  ANIMAMI 

e,.,  -rande          l'.-m:d'  I  l\t:vi  .  .  SA  l'È  l'IRC./sr  PARI. E, 

che  per  l'ampìeua  del  firn  S;a,.:     lUIicirc.  Uè  FESSAQUE  JAM  TF.RRIS  CULI 

.itile  . V  Si. ilie,  prah&  iamcaH  Tefbrf .  per  h  REÙU/ESCAT  ffJ  ARCE. 


.neCo\anjiionc.  Lorcmo  Celli  Boge  MORI^jR  ANNO  MCCCLXXIF. 

,  Io  fece  di  pkì  ne'  pubblici  fpenacofi,  XIX.  JULIJ. 


Mi  riu  Deliri  falere.  Carlo  I"  laipeiacurr,  ed 
cìoì'xxSf é  it^i^X^V^^ài^^-   Elògio™0  '*  Blf<Ì'  ,li=fl° 


Sepolcro  leggeri  e;ncft' 


la  plani,  rv.irri. 


tallóne  rfar,])r«iir 


C»W«a-  Cewmjfi,  ffiri-j  lWnW  S"V; 
>:t  di  il^'ghTe,  ttJe^/cri.eitorcr.i.u™        -  * ^^SILSL'S 'donivi'*" 
Velli  da  Cakeraftiim  di  feiiiliffiroa,  Peliecom.  rr/l,™,.»  MDXXYI. 
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r:,'..,- r«:.,  -    ,/:.■..,;•.,„■..  jv:            'T  'mv  Metti™:. 

D<  Off:, ,  a  K.r;,-!, ,r.j  £j''''£r  i.           Fde-rieo  LI  ...i  l.iio  i ,  l«e  [Limare  la  primi  voi. 

R.nn  „,.■.,, C/W  4.  IJ  in  Roma  il  164!,  molle  trovale  file  Pocfic. 

£ni'D.i;f  i'.'':.";,.,,  )";■■  Po                                            ■'«'.■>  «  J|.  .WlU  m  7         W  j 

tì  /;»x-.-.Tr)r«.».  D-  ™M«  Ow™,  £;f™»  li 

.f„n,.. L'f.™i:..';j  .  De  Pjaimjj  <■</  Jtstmtr  itfrw»  I; 

.  d.;  (■..,         /.-,■..■  ìj  ii.-  ::.:M  ■„■,>■.  ..  -.  S*i*fihu  . 

i;,.....  ,  i>...  i'....r.  n.  i ........  *n  -.  '■.  r.-.-  n   1  A™r*-A*:— 


J  CV.'Ìt.- :::.<>  (Vf.(:.-t  P.p.  _ 


K-ìì.,1. 


1.1  I1    fu  li  ■  ■■'      '■  >■   ■■.  .li.    l.i  li  i    .1.-!  IVir. li- 

ni ultima-  ri  a  Jiitiii  Perù)nn.j.gi  ,  e  Letterari  del  filo 
O.S:;i;ir.-ir..  Tempo, 

j  Hiitretio       M.i  ijnM  tra  ■.■■■rlirono  i  laro  l'udori  ,  eri  in. 

elùdili  ,  dottillimi  Alitali  l'opra  il  di  lai  Canzv- 
n    c     £3Ji    i      IT  I  e  ( 

ni  Poetici,    Maiiu  Crclcinibcni  ,  nel  Lii™  'juiuiu  .lei!"  Iilti- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


ria  della  Volgar  Pocfia  ;  dalla  di  cui  dona  fatica 
con  poca  variazione  intieri  te  remo  le  Icgucnii 

.S.<:  .fine  Luì  .>,  Li  traHiifle  e  conienti  in 

Lingua  Caltigliana  ,  llampato  in  Venezia  del  Be- 

tuta,  ed  alla  Rapinii  Civile  ;  v.irii  ^ranJoTcn.  In. 
gegni;  come  Gio."  B-uilla  Cafiii'.iioiii  ri,.^-  i[.i.u- 
Alilo  M.-.rluii:,  ;  Fr.:ii,!-r.i.  Al.riii.i  liiucV;  1.,. 
dovico  Dolce;  Pieno  Bembo  Cardinale;  Via. 
cento  Sognano,  Gio:  Jacopo  Sii.-.,  re.-:,-, ,  „:,;u. 
ciò  Hrn-ciuli  ;  Giulio  C.:,i,:lro  ,  ruiMia  Par, 
=::i--r:.  l'icirj  Crr.i!,  Tu  111      lo  C.ilU, ,  ì-i-.lm- 

3K™J>*  di  A^mniTd'' oì^on'riu1  Medina  del 
Campo  per  GiipM™  di-  Kinllis  1  154. 

Gualfrido  Cavici  Cavaliere,  e  Poeta  intiere; 
urlìi  runrerrva  Tua  Lingua  tradulle ,  alcune  Can. 

'dtt^^sneidto  Lingua"  Padovfn^' da 

Moki  SoìhicÌ  ,  e  Cmione,  in  1(1  ile  giocoro  di 
Gio:  liatirla  Galli.  Fu  Spiritila  lizuiro  da  Fra  Gi. 

LCIU:    Ulul.'i.li,-      Al.,„lii>   Cl'l.t.i^      i.HIHir              .  d 

Mudo:  T.:,:l-  F.„Ìl!,c         i;i:,:-,  ,  li.,-,:,   ,:■  .■  r  . 
Ibmr.Ue-  eei.ro  mi. e-  ,   con  1111;.™  Ailmira,  ioni , 

gieri,  diCinoda  Pilloja,  di  Sciuk.  !.. ,  ,11  Jj.-o. 
5-..  ■>.<?  Cirmoli  di  Imola  ,  di  Sei  Diotilalvi  Ne- 
gli ;  'in  Firenze  per  gli  Eredi  di  Filippo  Giunti 

wnd,  mn  1&o  dì  Parma  Spirai  cbunpi. 

Co'mpofero  poi  6pra  i  Componimenti  del  Pe- 
li.! rea  ,  Eipolìzioni  ,  e  RiflcITioni  bcllulime,  e 

nel  1370,  Antonio  di  Tempo  Dottor  Padovano; 
il  qua!  Coniente*  vi  unito  ,  ed  impicciò  in  Vene. 

Lcttei.uu  nel  14-jO:  condono  da  Ini  line,  al  So- 

irò  OrEligo  ,  M(.  Simone  della  Barba  da  Pelei* 

e  con  nuc'lta  di  Girolamo  ^Snuarcialico  ,^àa  di! 

tnco  Amiera  ,  ScWliano  Erierro^  Donando  pai. 
1        ,., ,  '.,   '       ['.)■:!  ■      ■ ,, ,  i;  . 

di  ^n/^^mp^mh  "ri™"™!™  in'  tSZ 

:>                ■  ,  :           1:                ni  ,n 

Itlicinio  ;  i  euali  Coinenii  fono  poi  Itati  corretti 
più  volte,  ed  eroctKl,:ii  ,  e  .1II.1  line-  aMi  I.ìi.ì  :■::. 

k.  ,  Jacopo  Mancini  ,  Bene-detto  l'art ì,i  ,  Grò: 
Colle,  Egidio  Mcnagio,  AlciT.indroTaKbni,  Al. 
IciTandio  degli  liberti,  Annibale  Ri:,-,,  .  i-i ,  Gi- 
rolamo Zoppio;  e  ceni'  Alrri,  tutti  l'epa ratanlen. 

ir.:  -::.  inr<':;rir.i  r-cir.iirin  .  Cime  pie  fn  cemen- 
tato da  Silvano  da  Venafro,  nfeito  in  Napoli 

SJl5più  nobil  Comcnto  però  e  quello  d'Alenati, 
.co  Vr;i,-.ul\,,  r,  ìK-ii.iie  a'  fi, instili  1  uCim  in 

Pier  Creili  (rairSintin  DiCcorlò ,  della  jTnifóùt 
Mjia  A.<>-.!t  ;  tome  pure  Lodovico  Zoccolo  daj 

Corfero  varie  Lettere  duttiilime  ,  rrà  Alfonfa 
Gambi  Importuni,  e  Lite*  Antuiiiu  Hi.i.ilu  ,  Li- 

'ri-* (1 
Febbraio  del  1581^  ed  ivi  pel  Bevilacqua,  con  al. 

ra  II  giorno  ,  in  cui  lenti  la  rtiin  <  P^iliune  per 
Laura.i  e  Frartcelco  Giuncini  ne  ragionò  fin  dell' 

Hai'  Impresone  di  Venetia  pel  blicccJiui;'dovc 

Grmmtfo,,  ed 

liU;  e  dalle  Lctiere  di  Sortono  Qiiartromani  fi  Funai*;  come  tjttD  avola  (ónta,  la  Commedia  di 

Comcnto  alle  llcffc  Rinìedel  Petrarca;  ma  non  Incerto  Autore  lèriiTe  Comrati  l'opra  i  di  lui 

fi  vA  re  lo  termi  ne  111- ,  e  pubblicane-  Trionfi  ;  ce  me  in  carta  pecora  ,  eonfcrvanfi  ini 

Fsrirsrnno  poi  fopra  le  (Itffe  Rime,  con  Erpo-  Napoli,  nella  Libreria  di  Ginleppe  Valletta, 

litioio  ,  Olltrv.-izrcni ,  con  Dichiara! ioni  ,  Amili.  E  Jacopo  Poggio  ràraceiolinj,  eomentò  ildiliii 

taiioni ,  aicoricjioni ,  Allufioni  alla  Sagri  Scrà.  rriorajra  AiìU  Fama  ;  che  iti  pare  novali  a*.. 


/ 
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tratti  che  fotti  ìapdb  in  Firenzi  pa  Scr  Fon-  Già:  Andro  Gtfiuldì  fra  u>  do.,»  Efpofc 
KfcoBori'co.ll,  il  14E.V        j  .  |  v  ]  '       ]'^  ';:'  .  in  Veneaia  per 

J1YÌiPr"rT.^'GidÌ0'cS«.f™nl  '  dt"*  Lir^tatìBlMO, C«^«C:':d/Mf.',F1's^n0UU 

Si  fiM-m-am™,  àjlo.iadì  <,,icfloEran  Padre  Antanio  di  T™P,>  Padovane-  «.menti i  di 
<U-:i,  Puri!.,  ;  Omui-.i  ornali,  inni  de'    Jm  Sanati,  ciiill  primo  jfcr.rerM  la  diluì  Vita, 


j6oi.G>sì  utile  l'ut-  N-.:ii.-e;  le  ìk  ii.-i-.-i  !:,.■:.,:,>    riviìi  ia  F,..M  ncr  Giuftppt  Stira  il  lS°9. 

di  Collanio  ,  imprimi  in  Venezia  di!  Giolito  il        hi  Ina  M-iaein  oriundo  da  Sienj  ,  e  Clio  Cit. 

I,7^  comcpiircljnd01fo  PishÌjii,  nella  fui Cin-  Ravmnaj  traduHTein  Oliava.  Rima  la  di 


LìdV!"bi.Ì  :H.  ''alvj  l--.m.,'l".V  C 
fopra  il  unno  Sjuciso  de:  .li  lui  Ci.- 
pn'T,:  ::i   R  jvliio.i  l'i.]-    Aiuoli  M.ii.l 

"fTì'  rame  Glorie  ebbe  i  Tuoi  «  refi™ 
qiuii  Girol.i.ùo  Mnria  udii  fuc  B»r%l7f, 
f:uu  ri!,::..'  1  :.■  .^.1  A  '■  ll.iu-.ro  i'.i;:.:::i  ; 
vi™  Calklvclrn  ,  nella  lui  Poeiiea  ;  difct 
£..;.,;:Vl  lo  iliilo  T.iiViiu  .   eli;  |.o, 


►ne  nn  [ti-  Ewi  qneilione  ib|>ta  il  loonu  ei-JI,  :i:::  niieitj, 
i.>  LI.,::  I::,  Ridlidlu  VoìIMimu  ,  e  K:an«f,o  i";r.:;.i  ino  ,  Jo 
,  i  ,o,u[i.     Unr.o  iuIVul-  i;l  ,111  Caftello,  o  Vilb  dft.l  Lan- 
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Uno  di  quelli  Libri  lidia  fila  Biblioteca  ,  Irò.       Alberto  le  Roy ,  ne'  Comeniarj  ftpra  Pietro 


«  ìtfirìfi  F-an.  Pm;«b«  frU*™™  ra  Canrone ;  il  priori r.^.  i:..  .a::-.!,,- 
fiafjttllm&r.  Nani          idem  Ofiur ,  ,WM  l'a-  /Vji.r  M  fiì  .■.'(.■;.■/,  7.:'.., 

Li.i,.:...i    i.'  Lcr.cr:i-i:  J\  .■■-.']  :  f\-  ti.'::  '.■•:  :l        '.'/li  ,  f/'.'./t  T  ^ 

BìllfatccJ  RwS,  ,»■?  in::  ci  l,;,,:.h,.:,!,»  ;  /'....'f  ,\'  i, ,.  i  r  ™<ra  FwvWio , 

fui»  .,',v  ìpl~*"t  Pelrurct'*  fin™.  B.  r.i:/.i'i'i»  p  f7H  z'jir  .     /.vii'  --■  .i-",?  <V  Vìzn  gwrn , 

li--/!.-.  :  .  i.i  'i.i*'.- ii&ir/tii.J  ;  grippe  *ox  modo  lio.  c.7,-         ?.-:u',l-:7.i  A.;.:'ii  il...    Di.,\:i;,.  ni*,  tilt 

uliAWi.,  Wm;  frd&bùirtaittnxMcM,  trorafi  prelTo  Antonio   M  r;l:i'.i..;hi  iwì  i'ltìic: 

i    £pff  f    f.   d".    eU  **    A«f  f  aV  i  / 

fum  ti!/m  teteptì  à  Pcxrartba  Abatcrìt ,  effigici  ile-  firrnpae  fiam  Parma  drfctipfervnt-  ttìenr  auiliofrif- 

I  ^      r  otmm  ctfté ,  VitgtVa ,  ani  Homera  paft- 

,M.,'ii  lr::;i.:it,  11  di  i.'ii  V'ita;  tri  quali  Krsnce-  '    Pili  pp      !  1       ...  E'o- 

usuo  «tu  imprdlò  ;  e  FeioceCo  Redi  Aieriiic.  f*  «wi  maj. /atrlitlttfif%aJi  Ptìmtpr; 

J.,  imi  ,ti1i-  ni  lin-i:,.'  ,  ili:'  Iiilnin.i  ,!,-![.:  .Sìi-IIj,  imi  ri  rimilo  tu,  fipulla, ,  primi.!  d  Ce;."/,  ,-i  ina- 
ili II-  il  I6?l;  6  Pr»-'».-  f'fi. 1  ,  '  Giiulimj  (■.;.  f.i, ,j,nj'j .  Ilei  i'ji  Tiafoun  F.pìlaph  'urxm - 
Sijiiirriafito  Planila  ,  e  Kicn:  Piii,iii:tvi:n  .  Ni.c.iló  Cicognari  Parmigiano,  Contee  Caro- 
ti;::: Ar.-iv.u  .V-!-.:  I  :  !  V  :;,t  Li  j;;(.'.i;i.l:l,  r.i.o  .!j  ijl:i  !l.i  '..::■  ri.!;  r.c  ■:'■:  ni .  .  iulllior.n  L,l 
molili  tuli  frenanti  alla  di  lui  Vita;  llampito  In  nucflo  nollro  Setolo  il  1711:  emendo  à  ine  1  fi- 
li inloHl.it  Calcilo  pollo  «ri  Feudo  de'  NobililE.  li  in  una  Capelli  di  cucilo  Clikii  Madre,  un  bel- 
mi  Culli  .'!  S.-fuivenburfi.  UlTimo  Dcpoiim.li  1:11.1  l..;i  .  1-1  ..1.  Ti  Imi  i-izio- 
Sia-,  mt  P-.]:-.i-„n_  llii.TL  iiiit  I,  .<i  lui  Vita  ut ,  rapportala  lai  Giornale  de 'Letn-tatl  rimila 
in  un  Libra  iiuii-r.i;  li  i.i  11111,1/1)  Munii ,  Ij-  Art  1;..  Tuia.  i;.  i'.-i  t-flcrr  fi.ito  il  Petrarca  Ar- 
po  .!i  <Ji Iticl.noi: ini  11  Girane,  l' Anonimo  prò-  eidiaeoi»,  0  con  altri  Arciprete  nel  Lardiglieli' 
dono  dal  Tomm^oi,  Lionardo  Aretino,  ePao-  Inhine  Iji  ii.j:.; 

.ftaKjj^SmtfàriFnc  paria  ancora,  nelle  Fa-  DtàJìf&ript&^mliìiu,  tì  £J&*!*r?}wLù£ 


:   e.,'.,:,,;,;   Li;--  &.          «i.  rrV  Crfli-  ,  din  ,  jiiH-silIìÌii       :.:r       r;  ,  c:c(j. .-Mas  ci!. 

|  j4J  Pò»p  mi  fiat.  Tbema!  Pepe  Binisi ,  »  CrnfirJ  cclcbriiram  Am- 

oBetadtlli  Arci.elèovodiRaEVin,  ne  MuGh^ÓM  oi  lui  ^rn^turnen^^^itiTodal. 

.,  M.liiiori  Biblioteeario  di  S.  A.  polli  io  Tesela.'  Gcjkni  I»  EjiimK,  l'eri»  J* 

1.  rijkij  Kerlt. 

-,  C. :■:!:, :.:!■!  'J\\\  ,  „,  li».  .i-iflioV  Jtalmt  Pb,tpp»r  Bffjjtwnff/,  àCbrvàà  Sii- 
li. plna.adAt.iwMb.il.  Ja- 
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BxìJv  Hifl.  de 


'                               I  1           ~    a     Ae  TtMiteìmc  tojwi  Sanili 

F.'j-..Vj-,      7,,::.:  :"                ,<t  Giù:  Mario  CirCeimberii  ,  nd  Libri.  -,>ii.!,i, 

i>k.;.:i         jimJ  Por/Im,  fl  r'---i.. i      .-  f  quii-.m  ,  Mi  '  lliotil^delh  Volgar  P^Iil ,  e 

n>  'n.  \»ì>  ,  C'  fi'!"' 

fjliv/à  ^,m,f  ^>'l'1"°'.'m  *  -^t™'1''"1-  «>lnf  "°P.PJ  popobriBOiie  lari™ ,  t  privi  «ffir> 

7   «,  ^    1      ,  Li 


liete  milk  Pel-fune. 
Cuitipjficori  del  Vucibul.uru  delia  Crufcs  , 
i  n  i.    i .   :\-       h  Ujii-.i  ■Lrviii  irà  Opere 


rm  I-i        ■  i!.::  ii.-.!!       Munii  j;  i--f.-.;  lii-ljr  del  Penarti; 
J-j'.-i-j  C.i-j„Joi.iclK,  G  enea  lo),  ielle,  &  IlWric.        Del  Cmw,  mrra  Ri™,  e  (":iri-t,:i  ;  ror. 

A.  ■-.j-J.-j   !.. ......  ,   ;,  r,,„    Sr.-.v.;..".  :„„,  ,!.,  Alianti  Cimbi  Iirrarilirii,   l!.l.1!IMi.:  ili 

XI *•  Lione  IJJ4. 
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FRANCESCO  RINUCCINI         don  iterano  con  un»  mane  iranquilla,  la  fua 
RcligitififfiTiii  Vua ,  laCciando  a  Iircnzc  Aia  Pa- 

ANtetioie  jìl'alHnFj.siitcrco-dcrtrìitimni,  ili  "ile  moire  fui  Lcirerarìe  Fatiche; 

ììbì.,,  e  Nubi  :■  U<:,:„,  d'aito       TVjilrf,™  Wt  im  iMij»  ; 

f  i.lev-n o  nella  Scuola  -li  Marnilo  Filino,    JJW  Tjfir  F™»tj/ti  CcMIfir.,  ^»m>  I°Jr.  m  4. 

e  ,U  lui  fiirnm.imcnte  fliawto,  VitTecon inolia  ci.       Parlano  con  lode  di  cjneft "  Opera,  e  dell' Au. 
r„-.  i.„T  d;  iicna,  mi  Se-ole  delle  Leriere;  e  core; 
mini  in  l'irci-jc  lui  Patria  a"  17.  Affollo  del       AiftGim  Bar'nfa  ; 

liir;  =  a' 28.  ft  fepolto  nella  Chicli  di  San»  ampliti.' fidila  ,  ùi CuMlig a  TblJigtnim  Univa: 
ri  r.clli  Suini'  f-  1:.  Fmnceico  Redi  forcipa-       Leone  Allicci,  ncll'j4j>/  Ulbam. 

m'ht'involj» ,  »n  ii     i       l'         ',     !'■  FRANCESCO  R.  ONDINELLI, 


BercS'uD  Pitoì^Giffi^b  d?TSa7edi  heve  RasSiislio'oflIa  Mi'racoloVi' 

Redacntea  noinc  delibo  S^rano^FcidtoandoII.  Maraje^e  ildl  '  {jjjj™"»^ 

iW' Senno  ,  c  del  firn  Savi'lin-a Principe;  che  P  Rclarionc  delle  «ojtt  J$i  Ddi 

per  rironufi-erne  il  Mf'  -'ic- ,  e  li   Timi  ,  ■.  .■Ne  Abate  Giù:  Paolo  Coppola  ;  rappn 

cnuiarlo  con  promovcrlo  alla  Mitra  Epircopaledi  Reali  Norie  de'  Screnillìmi  Gran 

Piflou,  confcciaro  in  Roma  a'  :S.  Agollo  iti  fcana  Ferdinando  II,  e  Vittoria 

1656;  e  dopo  avere  £oiyi          ;..,]  y  r.i.:,.::::l::i;io  p-inrir  -ili  d  '  Urbino!  Alla  mcdciii 

Zelo  la  ina  Chicli  in  eia  avvanr.ìtn  ie  ne  m.-n  .  rkcIEi  ci  Tofcanai  Firenze  nella  ne. 

AWÙna  di  lui  un  Parto  della  Ina  Eloquenza,  con  del  Malti ,  e  Lindi  163-  in  4. 

Ditti  ilìfi  dì  l*&  xiii.  r;  j;fe.,m.,,  ,■  i.           1  I  .  .1 ,..  ,,l  , 

Mirrai.  OrJ<i..,:e  e;  I,  ■.„.■:■■:<.,  Kn„.„i;„  Al.;-   ,,;.li,  "11.  G,.,,   D.i.-.i  ,1  Tu-;-;.,,,, 

E'iTiSoSSSi-.'àS:  E  "Si?,  1  tejtf 

ial:iiiir.ii  e,  .'.(.ne  del  He  (intubi,,,  :rtr:jio  ilall'  Llcnuic  ebbe  egli  il  pelò  di  lune  1» 

Il       I             I                                     I  h,        !':ll,„:..,.  EcUaMlocsmci 

Il ,  Firenze  nella  Stamperia  d,  S.  A.  S.  alla  Con-  Jb^j  i,  Fxxrc  D^n^Jb 

cVi.i             rii.fiì'  £le,;,:;r  f,r,r-,  Mene  .1.,  ' tdiu,  f«rt . 

Cj  1 1. .  n.ii  :  e  e.m  1'  Orazione,  ed  Jnragli  di  lii.  Tradune  in  Lingua  Tofana  1'  E 
Tierbilìima  Machina,  dedicale  à  Fcrdinandi  "" 

F.i  irei:.-i.-Tic  onorevole  di  quello  P.elaro,-  lem  1  <_ 

?                I                   1         T     -,.  Ir,,.  Gei  .ire  ,  e  Sienure  di  molte  Cittì  .  Ehh 


ce  '  K,  :::ii  J|  S.liììj  ,   e  Gcmre.- 

-     ,  e  di 

Sta! 


FRA NC ESCO  RIPA, 


t.*.™  :V;i™  Cfe'r.-;,  ,;„(,<!:„  3cr-.„M,  ,('.-  Scimeli. 

fk  T  Orato  della  &r^T«nlonetì  VoltiDioroti;  ic  Ato&tmm  1 

IVt  Macfiro  in  Sacra  Tcoloiiia  all'  Uniyerli.  E%,™  ffjnWe™             /J,iM3fr  W«„ 

t.i  1  .<;:ri:i  1:1.1  .  ;!..!  irunle  In. il. liti.-  I  '  Ailiiii  i Ci;;  Jiitjaji  .V.ii.^i      Qilcilo  e  fMm-Jio  in  tini: le  j!!' 

Gi.ni-:-..                     ,:,!  f,:::  ili. li  .,e  ;  l>, ,  i,-..,.>  Ci,    N'ur.i.  ;  ckf  me,:  Tir,,!;,  ;  />■  (-,. 

«  tCtrilente     c  piibL-.'ico  ProfelTiire  della  Lr::.;e  /J'i ■     ,:-i  ,-  nl'  il  lul  .   i   ■:  , 

CuWnrca!C,.ik,0=lccleb«.unnMlJee0d.Pi-  httjp.  9 
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ari  I  S  T.0.R.1  ADE 

lò  coli:'  «iriditi  Lemiri  udì  rara  cogniiione  del.  Ad  SttcniffiiMin  Cbriil: 

e  Sjrir,  e  Cecia  Ini  e  me  della  Sagra  Sinuata  M:.:.n...i:  Jl.i.-em  ilctmra.- 
Imi  ili  genio  l.i  Potlia  ;  e  dilettoTi  ancora  dell'' 

-■  ■  della  Malici  ;  e  £■:!!  <jiwHn  r;a:rri:c-  Mmhm  Callfum  SMu,  Fiditeli-;™  J(t. 


vj  Èli  Ami:i  ,  rem  uuell.i  riTIr-fi: in ,a  i 
]:,  c'-.i  :l:  •     Ann!,  1'  Anno  [6lS  .'  3.  . 

Ine,  arlo  da  tMciitiffiina  Febbre,  terminò  1  (lui  .  iifdp 

.'giorni,    e  U  fii-i  Famiglia  in  Fire:i;e;  ijii'-JJ  *<.?-(■'. 

>':  :if  Satire  ,  c  Dicerie,  die  mi.  [<-gsc.nl.  VsSta 

'"And™  Cavakiiitl  ne  ferine  la  di  luì  Viti)  ,  Sdbv 

clic  errila  ™jr  Formelle  irc-ujiL ,  nuli    Urrcfla:  Jjwif 

(          .1  >  -uri  e  r udi tiniine  Annotazioni  le  di  luì  ■  '* 

far  ire.  slmile  drlle  quali  l'illune..  J„!l  '  A  mure  vi.  .       O»or  i 

Ina,  >  ferire  il  Tuo  coetaneo  Carlo  Miracela,  USaii 

.li-'r  A:.:!:.,".:»  3  0  fj«  taita  mitatn 

FRANCESCO  SALVADORI  . 

.    EttyimW  limi  dm,  l'i"!"  iufrailt  Lib 

Parile  ,  non  meno  il  Indro  del  Sai:;  i.e  ,  eh  I..  A,;.:,  icii,;  Onr.m  aitami'  /«-«<f™  Frttif. 

fr.  Inulte  celle  Virili;   Ir  re,!,  I:,i.I  "...i;  eiimi.ie,  AC  D*:<   Hmìrii  fraudi,     qmd  jirfjW  ,,pi 

•innaffiando  co"  fiioi  Letterati  Sudori,  gli  .alluri  -madori  Opero  Omnia  di  ri  "M''*  Vidi  Vidi 

"si"  I.ir'^.aTuL'uJTVLalìluV  jiAÌ-  ii'nj","°  ■  '  Parlano  di  Tu!  con  lode; 

Btir  alti*  l.  f  si  al'e  Sr.i.n;..-  C  .1  i.-.jni  iteli      1-  Carlo  Dari,  iiell'EJiiione  della  Raecolca  dclli 

l„u,  -  l:  •Ci,  i  .::,.  ::iu  Proli  Fiore.., hit , 

Il  F, :,;:>',.  r..-ii,™«B  ;  mini  .SVj-.v.»  .C ,.-:■■:■  ■  Al  Gin:  Cintili,   nella  Stanila  quinta  della  Hai 

CI           ni.  b  I  te  a  \  alante 

"IriwdipSS  !'Jur-:!.!".MTÌ,c  del  S,™-.:;ì..  FRANCESCO  SANSOVINI 

.dia  dell' brille  Aufilinrie  di  Francia  ;  'la  Bologna  T7Iorentìno,   Figlinolo  di  Jacopo  oriundo  à 

fier  8I.  Eredi  del  Smarrì  16S1.  r   Moine  5.  Savino  C.HÌello  della  Topina  ,  li 


.frcDo  la   Camera  Appqliobca,  in  4.  1". 

j6Ci  "ricorda  di  Lui  con  lode; 
.    liio:  Gridi  nella  Parse  feconda  dilla  Ci 
■aliateci  Volarne. 

FRANCESCO  SANLEOLIM 

DOriiffimo  ,  ed  iciirìflirno  Poeta;  fioriva  fui  : 
re     '  ' 


  JÌ  Firc-nK  ma  ;. 

 -  .   -  nella  Corte  de  '  Sereni!":,  iiiui  So-  Giuliu  111  • 

vrani  .    laiu.ii  li  l'eili:.  .:.  Ir.  1.ÌIIM-...I      ,-  l'.ieu-  ilell.i  filile 

(ria  del  Porrà   M-oriak-  ,   e  nelle  Prole  nv.lìrù  I rajin  ,  fi 

Temere  11  ri  gran  neri»  di  Todi  F.l.vmema  ;  rome  Valore;  e 

Ja  ralclano  le  di  Ini  Compofidoni  Irgnentì.  gna  ;  e  vi 


^riin^"^^^  '  V^^,Ó6Ì'    Tl^i'SE^B,™  ,S  TìroIrTT! 

Camponimcnto  disi    jjWi  ;  ractolia  da  Mi!  Fianeel'eo  Saiillii.: 


deca»  Poeta . 


\ 


FIORENTINI  SCRITTORI.  n« 

nclF  ultimi  Tme-rciTiuni:  iti  Venezia  il  16541  per  Mithlir:  Con  li  Dcfcraioue  ir&'Vilb  di  Malta, 

.S-3.iHis:ia  Cir.l  i  .  ,  Già:  T-'  if.T.  i;         ,:i  .  drli  '  Ella  ;    Velivi  rclTu  Camillo,    C  Rul 

Lane  Materie  noesi-ili  ,  e  delie  V i :,■  .1,-,- li  I mei  t'Ilu   Pi,  1 1     1  :i i  1: t ri   iW:ii,  ,1 1  il.™  .li  S.  Giar- 

nufori  Oramai,  Eoo  ilh  imtì  dtl  Secolo  Jcri.  già  is66;  dedicati  dall'  Amore  con  I-t-ncra  il 
mofcttimo:  <U]  C  MijpDi»  BHkdooi  dedinii  il  Migiunimo  Sig.  Cofiauile'  Medici  Duca  di  Fio- 
Eie.  Ludovico  Vidmanb  Come  d'  OMinburBh,  renu  e  di  Siena  ,  Grill  Miellro  della  Religioni 
(ce.  e  Nobile  Venero.  di  S.  Suftm. 

SpreiTo^ltobelloSidS»  istararil  luelli  ili  Lei  ter»  ,  al  RmnadllEiBO  Monili.  Alfonfo  de" 

FrinotÉo  ChdecliRliar,  e  Gkornual»  LotrM.  Tonubugni,  Ycfcovo  di  Salmia .  In  quelli  Dcr 

(  ■!,  >■■  .  (  'ni:  ,  c  l        ....  ■  ■■  1  ,k  .  ■!,   i,-.  ™ 

.li  Gì.,:  Ftanreiìo  Loi.ini  da  Volimi  ,   Segreti-       Del  G«-Wde'  Regni  ,  e  delle  Repubbliche 

rio  del  Gran  Dura  di  Tofana  Celimi  1  ,  111  ,:i  Alleile  ,  e  Ma.'nae  .  .li  Mf.  Fraa.efla  .Sani".. vi. 

cui  fervizio  palio  à  Ruma  l  ed  ivi  llere  i  Tuoi  Av-  noi  Libri  11.  ne'  quali  fi  contenfcono  diverfi  Or- 

vroi,::;  ati  ;  e  i::ore:i.la  ar.-11-à  .1  Giralia-.o  l.nrii.  ,:i„t  ,  Maqiliraii  ,  Le-:;:  ,  Lillaicii ,  lllaiic .  e 

ni  filo  Frittilo  ,  che  ali  invilite  al  Gru  Duca  Cede  ooooili  con  Agginmi  di  più  Repubbliche, 

Franccfco  I.  di  ToTcuil  ,  iQuiw)  ebo  fiale  al  c  Regni  in  diverti  fitti  del  Mondo  ;  Ventala 

Trono.  prdTo  gli  Eredi  Marchio  Scila  1546;  dedicati  da  11" 

CnWsti»  del  MontTo,  di. ItC  Fradcdio  Sul-  Autore  con  Tua  Leueri  ili"  Etctlkm"*  — 


duto  nel  Mondo ,  cosi  in  tempo  di  Pace,  co-  Bracciano,  Gove 

di  Cium;  dal  rii:i;ir>:c  del  Mondo,  Uno  al  Sul!  CbJefili  c 

 e  Citilo™  dV  Reani,  e  Si-  &  il  Sinftrino. 

late,  e  fono;  cor,  le  Difcen-       ScriiTe  l'icori 


1  Orlino  L 


E"; 

1  ,  Polonia ,' di  Porr, 

•ore  dedicato  ili  '  IlIrUbiflirno  ed  Ecnilleniclfiiuo  Mica  Romana  ,  d 

Sic.  lacopa  BoncomMino  Duca  di  Soia,  e  Go.  u,  di  Genova,  d'Atene,  di  Li 

*'  li-  i.i.c  ck;.t.   ir,  il  ...v      'ir-  11 


ritegno  di  Fnneii,  della 
■  ."'aS^FeSa^'cS 


ni  della  Cafa  Ottomana  ,  di  Mf  Frauecfco  San- 


Itobcllo  Silicata, 

....  .      .■l'ili:™ 

.nicolari  della  Morta;  delle  ];.  del  Tomo  fecondo  delli  fui  Latina  Biblioteca! 

 -   ila,  e  dell'  Impero,  e  Stato  fecelta.  .  ; 

>„r(,re  Le^«ftiùa|di  Bwoib  Caldeo  Sacerdote,  si 
all' Il  lui!  intinto,  ed  Lttcl  ini  ninni  Si  :n.:,-e  i,  J:;:  altri  Scr.it  jr:  ctd  Laici  .  Git.i,  e  Latini,  che 
l'.etra  £[,■  ro-ul,  Ilice  /.Imi  l'al.iti.u  ScJu:i:J:iclI-  trattanti  drl  •  ii.J!';  M.lelie  i  trulle,  e  Ji.  bil- 
ie ,  ite-  e  Maggior  Coniiglicrc  del  Regno  di  l'è-  rais  1  e  ,.  r:  diverti  nti:i  ,  ■-  'i.'.viT.j  re  .ìi.n:, 

 1  quelli  Annali  llam|...i  Ì3  Ve-  ili  i.'lull r.ite  :        Mf  F.-.i li. cr.„  S  l.viciL ,  I.,  Vi-. 

il  I57J  ptcilù  Enea  i!e,>li  Alni.  r.eAi  ^iri-:;  Arrujei:..,  Silicato  rjSj.  alla  Lihrt- 

is  di-Ile  l"i  Pi.'  .i-  llliliri  li.-,  (::|;..  f: .1  ;  da  li"  limare  ce.',;, le  al  Mail' 

d'Italia,  di  MI.  Fanccfco  Sanfovino  Libro  i;In  Ululi»  Sig.  Ruberto  Strotai  Gcniilomo  Fiorer» 

Venezia  prefTo  Altobello  Salicaro  15^1.  dedicato  lino. 

dall'Autore  con  fui  Lettera  al  Sctcn illimo,  cSa-       Cento  Ws-jeJle  fcclte  da'  più  nobili  Scrittori 

(TatiiTimo  Imperadore  Ridolfo  II.  Celare  tempre  della  Lingua  Volgare  :  da  Fraucefco  Sanfovinr; 

/ugnilo-  di  nito^o  ampliate  ,  nToraiaee  ,  rivedure,  e  col- 

Diverfe  Oraiioni  volcarmente  ferine  da  molli  rene  ;  Vcncaia  is^^i  dedicate  dal  Collettore  al 

Uomini  Illuflri  de*  Tempi  nollri,  raccolte,  rive-  Clariir.mo  MI!  Sisifmondo  de'  Cavalli,  clctcs 

dnte  ,  ampliate  ,  e  corrette  per.Mf.  Fraucefco  Oratore  al  SeRfflfUo»  Duci  di  Savoia. 
Sanfo.ini  :  ean  un  Trattato  dell'  Ah*  Oravi*       11  Spurie  di  MC  Franecfco  Sanfovint,  Lik 

rfri/«  Lrii.j.a  Pefjm-t,  del  me.Wliinoi  In  Venelia  T,  In  Vcneiia  1581,  per  Cornelio  Arivabeniin  ì; 

F:cn;,  A'tiìwllo  Salirai,,  nS.,   in  4j-  ed  ivi  ,rr  al  ClarilTino  Senatore  Ottaviano  Valerlo,  dalf 

Jacopo  Sanfovino  Vcm  w  ni  -,  dclirsit,  il.iliMc-  Ai.iore  demento  ci  i-i  rnljmpato  ptelTo  Bartolo. 

Io»  al  Clarillimo  ,  e  Prilla niifil trio  Senatore  il  meo  Campanello  il  1596. 

Sie.  Paolo  Con  tari  ni  .  ,1  1  ,  ,  ,  I  ■.  ,  ,  11.  ■  ■  .  ,  Li,  V,  !.,..,  ■  .    Li::i:-i  MiiTe.'e,  e  Ilefrcnu-.-i! 

Ifola  del  2inrc  .  Le  Orazioni  fono  divife  in  due       Fece  un*  Aggiunta  all'  Apalajia  ,  dritta  da 

Prrti;  l'arre  Ormarir  in  tre  Libri,  Ciò:  Balilla  Gandini  per  Dan»  Aiigicri,  e  pel 

ne, :a  ".]iiale  li  tratta  rinvenaione,  l'Ordine,  t      Iifirmninir  della  Mlliili  Turchefca . 

la  Dhhiaraaicnr  della  Ci  al  Iella  di  Ct.-rr.r,  ci         Orografia  della  Lingua  Italiana  ,  overO  Dilio- 

Crxc,  e  di  fanale:  .on  gli  Statuti,  in  particola,  cario  Volgare,  e  lait.cn  ..i  Franeeièa  a'.inioeir.i: 

re  della  Conicri,  di  Swj*,  del  JÌ&K,  c  di  S.  e  (U  hU  tafnatb  in  Vei«3ii  il  ij6!.  in  I. 

E  e  a,  Àf 


nm  ISTORIA  DE 

AKeitinfe  li  Patte  onini»  alla  Sih*  di  varie  Nodro  Signore  ;  trotini!  liampate-  usila  Rartol- 

teiiomii  Pietro  Mlfli .  ti  delle  Lettere,  da  molli  Sign°"  (crine  A  l'i:- 

Dell'        0',t.-:vV:  di  Frin:-.-:'.!  Si  r.  fo  v  i:i; ,  Li-  Atc.i.-.c  \  li.  i j  .li  l-'.-.i.-iccleo  Mi:;^J:iu  E-'mììi- 

fcri  .re     n.ti  <!r.ale  fi  contiene  il  modo  ,  clic  fi  vefe,  ed  impiega  in  Venezia  1551. 

dee  canonie  ndJo  (birere  ornaumenic  ,  c  con  Dirli»  Manti»  Mcialtik  iiFranccfroSanruvi- 

tlnuwlM  ;  coli  nelle  Piufe,  ..unir  ne' Veri!  Voi.  ni;  dirli»  ili  quattro  Litui.  Nel  primo  r  ii-r, ,n.lo 
«ari  ;  In  Vrnetia  per  Jacopo  Sanlovino  is6«.in  fi  contengono  i  Stmftki  Meiiamenii ,  con  le  Fi- 
4;  Ediiionc  ampliata  ,  la  quale  peri  ,  come  f  e  gore  Jcil'liiL-c  iLir.iat  :V.  i\iti:  J<-,  e  la  maniera 
«coarta  di  ibpn  brcromciUe  ;  va  con  II  Raccolta  dì  eonofccrlc  ,  e  confervarlc .  Nel  tecao  il  modo 
4WI' OriEione,  tilt»  dallo  fieno  Sanlóvino.  ii  Preparare ,  e  Cwtparrc  L  Medicamenti ,  fircon- 
Di/miinr  dell'  Jmpm  ,  e  delle  Repubbliche  do  l'ufo  de'  Medici  approvati,  coli  Antichi,  Co- 
di V  :'.-;  :.i ,  ci  i  fir-cl-r ,  e  r:r  r"  me  Mi,.-::;]i  .    M.-i     ,.Lr:..  f .  :  '  1 ,  >  r'-f'e  I.-  ;l.'...'.'!;,r, 

.  CianW»  deU*  Iflgaii  di  FiuHdco  Gokckr.  che  tengono  il  Cupo  Umano  ;  con  i  loro  £,mr. 

f   .  ,..  il         .    .      M  n        in  ■  1  uibÌIo    «lì  m"   .Le.    r-i  JJ    l'i  i  ti.      .    ,,  . 

G,LÌ::UT.!:ni  ,  ili  c.ij  iljiJTr  11  Vi.a.  ci  Ululile  Sei.i.ire  'i  Si     Gi.,.  l"l  I  lie^i-t,  .^.:i:L  ..... 

Fece  le  Anotitlonl,  e  Dichhniisal  dette  Ve*.  B>  Buon  di  Ctìileìl»  Sci  In  Veneiia  il  iso"i, 

ti  Urine  Jeli'^T«i*M  di  Jacopo  San  nitaro,  che  prelTo  Gio:  Andrea  Vilvaflori  dello  Guadagnino. 

.Étrotanoìn  un  Edilione  dell»  ilella,  ranain  Diede  in  Luce  più  purgar»,  e  conetra  la  Cera. 

Venerila  rnoVi'a  di  Dante  col  Corocnto  d1  Alcllandro  Ve!. 

Raccolte  per  ordine  d'Alfabeto),  turagli  Epi-  Intellii  In  Veneiia  1504. 

-   '  ■'■■=  la  Mf  Gio;  in  Vti'-iii  in  4-  TiiiJiuTe  .!.'!             I  lio.m  nel!  '  Itili.,,:,  .  •■_ 


Di.         :  ,  i:-  .li  nil.il  Vcti!c!r:  .ietti,  r-Pro-    Vi:.  <!r>;li  11.:. nini  likiDri,  Uri., e  ,U  P;„u 

 i  che  fi  trovano  in  Gio:      Accrebbe  l'Opera  di  France'  " 

lì  di  Dante,  del  Villani;    la  PMriu  del  Mondo. 


*erbj,  e  Luoghi  difficili  ; 


ihS,  preflb  Gabrielle  Giolito  ,  e  Fu-      Scrifle  con  le  Vile  de'  Colui  Auilriici ,  moire 
ie  Olìrrvarioni  dell»  Lingua  Voi.       Parlann  con  degoiflime  laudi  di  e-nellu  univer- 


«re,  di  divedi  [Ioni 
Sei  Gabriello,    '  "  " 


/i.T-,-,,1.-,  R,.-.-,o',w,  Ti™.  3.  Chronolo. 


dcU 1  Opere  piti  eccellenti  ;  fcritte  in  languì  Ita-  eoo  il  Calato  di  Jacopo  Sanfovìno  Veni 

lana,  nella  Clafle  piitnai  compollo  da  Monfig.  Impreilbre. 
Giulio  Fontanini.                                      '         At,a:  IWtr,:.>  D,..ni  ,  r,-,:hf::.,  ffi'.VVj:: rrj 

Prir.ripi,i  i  f;;i<r-r  i  '  Tifi,       Msr.rov»  i    elle         ii,:.:..  liiili  Gi.ili  ni  ,  nel  Tixn  .V  Le. tura, i  ■ 
113-1  nnir»  tri  rrt-rfo  f.r.istii  P.yJeuni  ;  eh;  ne       Oraiio  Lombardelli  ne-  Fonti  Tofeani.  . 
fa  mcntione  nel  Libro  iS  della  fu»  falla  £j'e'ie-       jé<"  SMtnr,  i,Epùo*c. 
lui  Latina.  Gìj  Mi.iìj  C':L-:"LÌ.njeni  ,  in  più  Luoghi  dell" 

Scrific  ntire  varie  Annotazioni ,  il  Ibpra  la  Un-  Iftoria  della  Volgar  Poeta,  e  Ipecijlmenu  dorè 

jua,  fi  fopra  1  Car^  d^Pieire^nilioi  quali  parla  di  Dante  ;  e  nel  Lib.  ).  dove  dijacopoSan- 

jjon  piùllamparci  mando  egli  alla  luce  in  Vene.       MVW  Pevrir.«i,  »  CalrWiSo «7aJrriW  Stripl- 

Ne  lece  pur' altre  Ibpra  l'Orlarti  frkfi  dell'  "*Aniouio  liÙlliabctM,  nelle  lue  Anno.arioni . 
ArioBoi  Vineiia  ijti.  ^rrwru  PtftWw  ,  tei,  Biblioiberhai  film* 

Riccone  divcrie  Saure  di  moki  Amori;  come  fi™a(oW«if. 

aldl'AifoOo,  e  le  fi^mpò  in  Veneiia  per  Nicco.  ' 

■  14  Bevilactjtu  in  S.  il  is6j.  FRANCESCO  SCAMBRJLLA 

Fece  ih  Argomenti  ;  e  Ipiegò  le  Allegorie  di 

óifctin  Canto  delle  Traifammocl  d'  Ovidio,  TJ  Imatore  1(61  colio  del  itSj,  e  dono  Fio. 

irafporiate  da  Lodovico  Dolce  in  Omva  Rimai  XV  remino,  che  lavorava  alla  maniera  del  Po- 

Dolce,  ì ragione ocll'ilprlCnuar^cbe^c Deb-  mcdiiU^erii  Slroiiia™"!  òonie™n'o  fueVirrià- 

I   li-  i..'i  .1  ■  r.l  r  .l'I'.'  ni  ..!.■.<  ./.!. 

Borati  al  Dolce:  onde  ricorretta  Jall '  Autore ,  e  Poefia  Gio;  Mario. Crefcimbeni,  com'ciTo  ftci»c 

mia  n  ov,n,,    n   1  -,uc  1  r.  impila  ne  ne!  Volume  ccon  0  m 

Un  Libro  col  Titolo  :  Próilari  de'  Coniga-  FRANCESCO  SEGA  LO  NI 

ni  mt 

Un'  Altro  col  Titolo:  l'era'  Jt'  PnLoi.ms.  T"\  TJi-'trtc-  LnicCi-iHire  .Vie  .-.     i.r'.l'e,  fi.,,'- 

Sene  li;  i.t!,t„  r.:i.,f  i  !■„::  ,  \„UM  ,  di  U        i,„,,  ,1  ù,,  ,  „,;r  mIi.iii:.  li  ...li.  5,- 

Yar.eC.ttii  e  fpecialmente  una  da  Itolo,     „.  cai.,  ,!e.i,v...i.i..i.i;.  ,  e  l.r.Hee.m  iirr,,:,,™  Ij 

Giugno  IH0.  nella  anale  fi  fofen.e  Cameriere  di  Genealogia  d'aldine  Famiglie  dì  iiren:;  Ini  l'j. 


DigiiizoO'D/  Cooglc 


»»  ISTORIA  DE 

FRANCESCO  5IMINETTI  Volterra  1  d'  onde  rirondortolo  >  Roma  AlcfTan. 

dro  VI,  c  provedutolo  d'un  Canonicato  della  Ba. 

DErro  nella  fin  Suzione  volgarmente  del  filica  Vaticana,  J  'otno  poco  dopo  della  Porpora 

Rollò;  nacque  d'Ululile  ed  sntieo  Cafato;  Cardinoteli  tal  Titolo  A  bai  Sifm  slle  due 

■«veto  I  vedere  fe  fi*  «MO  Cariche,  della  fui  Cafri  in  remi»  "PP^nro  ,  che  Pirttodi  lui  Fra- 

ReL-.iiilìJica  r,OKrti:K      IT-  mani  rie'  Ilio]  Ar.it-  --!.  >  cri         r.-dro  l)i[M'ore  rcrrcr'JO  dell.,  Ina 

Mj^ebbe  tajlork^^U  merim^rarà™»  Replica  ralente E^f^™^nin^ffio» 

gì  del  luo  Secolo.  AI  pelo  de*  pubblici  Maneggi    fe  flato  Sacerdote  .    In  una  ri  alta  clcvarione 

Jl  H  'a  V'^  <ì' 1^  ■' ^  IV  /  '  ^  '  r 'ri' ^  '  'fi  :  l' l'i  i  '  ^- 1  .V  !  Lu^mi  Ve"jc|<X  j'.ill.l  ì  Jn  ■:' '  (  llìt'ì  >)  ' ,  ',  "l 
,e,  :,dl.i  rui.de  laiViC  j-icai  .il  i"o«imi  K:u-.:i. -Lune,  i-.ilo  pure  farebbe  (lato  dalli  Dignirà  Cardinali- 
*  ifllEwrtra  .  ?ia  Francefili  fe  feopcrto  complice  in  una  Con~ 

iuta  contro  la  Sacra  Perfona  di  Leone  X.  Papa, 
on  svelle  in  pubblico  Concilìoro  confeffato  a  pic- 
i  del  Pontefice  il  reiro  della  confpiraiione ,  rd 
rrenuEone  il  perdono-  Miglioro  la  condizione  eli 
Come  del  Simincrri  ci  ricorda  con  lode  Tua  fortuna  Tutto  il  Pontefice  Adriano  VI  ma  per 

Eugenio  Gimnrinl  nel  Volume  fecondo  icOe  Bririllìma  tempo,  e  privò  della  di  lui  gru, j,  che 
-Famiglie  Nobili  Tofcane,  edllmbre  nella  Fami-  in  fornirlo  godeva,  ne  privò  Io  fdegno  tWIlita 
vi  i  S:nii:ettj.  del  voto  d'elerinne,  e  della  libeni  nella  mole 

Adriana  rilegato.  Con  la  morie  di  ejueflo  Pi» 
FRANCESCO  SIR IG ATTI  «ngiò  volto  la  fua  ifortuna  ,  e  rcllituito  dal  Sa. 

ero  Collegio  alla  liberei  ,  e  reto  capace  di  votare 
OC  ilTf  Fi.;rt-t'.n  ■  PmlVIÌ'.irr  delle   M.i.     nrli.i  ni.n,:  elei l.,n:-.  e.nr. n-    in  O  . - -:  ! . ■  e  larici',  i 

O  rnr jNtl-f  ,ii:c  I  ili:  col  'r,.:-l.,  l'i,  <!,::,,  &■     r.ir-a  la  dell™  .    ed  .:■  niic ir.. :■  i:c  ;,ll  rrcrriono 

tcaft  fir«™»  .   Furono  imprelli  in  Lune  d:  Ci,       Or.iin.ilc  ce1  .Veci.:,  ri, e  relic  afnma 

Grilli  l'Anno  tiì6.  Jtftj  Slmlam  ugni  a  al  Triregno  col  nome  di  Clemente  VII,  da  cui 
Epìtome  GtfiKrì.  rimetto  nella  prifliua  grazia,  e  confidenza,  che 

potè  per  poco  tempo  godere  ,  Troncando  la  fui 
FRANCESCO  SI2IT-  .fortuna  con  la  falce  di  morte  un  si  bel  nodo. 

Mori  in  «mio  Vcfcovo  Ollienfe  ,  e  Proiettoi 


T"»I  quelli  abbiamo  un'  Opera  con  quello  Tiro- 
XJ  lo:  Di™;n  Aflnmmi,,,  Oftìit,  Pbrfu,, 
ne.i  J,.ì™  vj-wSmnwJe  uMrrlMj  ■<  Ga- 
1:.-,  C.r.Vie,  IJ^^r^vr,,-.,,,^^,  ,:,,je./- 

dc;-li  tir.-iini  (  jm.IJolefe  ,  e  CiSercieofe  in  «i 
d'Anni  70.  !i  id.  M.i'j.ji.i  del  l^i^,  e  fil  fcpolra 

in  Santa  Maria  del  Popolo  con  quella  breve  Io< 

f1:. >j  r.-'.-.i,'  ^'] .  'aVJ'pI. 
ta  Marina  IflaM,]!»*,  (f  Estélntif. 

FRAMCISCI  SODERINI 
EPISCOPI  OSTIE NS IS 

/me  Priimp,,  «  l>>n.n>  D.  7.™  aUeaU»  «ò 
Ratiere  atvi.i  ini  Ep^o/a . 

FRANCESCO  SODERINI 

ET  VOLATERRAtil  DEPOS1TUM. 

Oltre  1  '  efeinpio  d'  una  grande  virtù,  da  grandi 
vicende  agitata,  latiò  da  Lui  fcrirre: 

fi-amplimma  Dirntrum  diffiulicici  tìnntiaHitt 
^ae  MW-JJ.  nprd  bertdtr  [trvabaMrr. 

Molte  Orarionl  da  lui  recitare  nelle  moire  Tue 

■plsliuoto  dì  Tommaro  per  la  fua  Repubblica 
JT  Ixjrea.ina  Ambafetadore  al  Pon.tfee  Paolo 

li.  e  di  Dianoia  Toruabuoni  delle  più  gluiiofe 
<  vernile  FamigUe  della  fua  Patria  Piiciuc 
lall  l'ju.crelli  ll£K;i  'H:Jj  .h-.'k-  lìdie  Lr.:c:;  ,  eti- 
li FiWulia,  e  (li-,  ri-i  r, a  in  Pifa,  che  Lau- 
feara  nelle  Lesgi  Cefam,  e  Pontificie  .r,.,r„,'ì  .i' 

r.nfejmrlr  in  .;i--Jii,    'Jc le hra rilfl ma  

Ma  nappo  augnilo  Teano  era  Pili  >  grandi  Ta.  *'f  Ofìnfta ,  {j  Vernimi  ptSàa  j;8.  fil  ; 

Jcnri  .;rl  Moder  ni  ;  ci;:  velò  villini  .!.  .Il  lu.i  He-  ti..; . ./  o     r  .-,.'„.„  ,  5r3 

pubblica  con  la  Porpora  Senaroria  1  '  inviò  con  Sammbum  1.  CIU  CfojlUtoa . 

"  r  ^.fcrruj; 

C»*ii  Pauwaial , 

iponan.iuimi  affari  Scipione  An.min.ti  de  '  Varco™  Volterrani  , 

Sommo  Pontefice,  nella  Illoria  Fioreniina  ; 


FIORENTINI  SCRITTORI.  », 

Htmaa  Spmiant  f.  Allibai;  FRANCESCO  TEDALDI 

Stesa?"  Ff&vcsurjrssasii 

lixtlir  Ka/Beitclicms i  rancico  Tuo  Sangue,  die  per  la  ringoiate  Dottti- 

l^i,  Cik.-ìxìhi  à  ElcaUi  ni  Tu  uno  de'  principali  Cittadini  delti  Ci.il  di 

^«ftm/iu  Ciadiani;  Fitcnie  fui  Purii  ,  e  de'  [>t£i  adr.j-r.-.ri  Soggetti 

A-Harij  Ciana»;  :  in  Serviiio  della  fui  Repubblica.  Dotato  tl'inse- 

jhQiitina  Odami  Str.  Jtf*  in  Alban  Jtc-   irto,  di  facoltà ,  e  di  j™'Pf*  n"a  ("  mai  f=m* 

fidi  a^<nMCigiflrai^m*!ie  "tuttriórei'iiii  ™ 


FRANCESCO  SPINELLI 

refeo,  fcrilTe.  la  Viu    Elogio  1  quello  profondo  Filosofo  ; 


tri.  Fiorentino,  di  Ptofeffiont  Minore    ivcre  mie  ilìc  Lette™~MiruÌ.Ql 

rjante  di  S.  Franrefcu,  fcrilTe  la  Vita    Mogio  1  quello  profondo Ftlofol .  ,   

Saludwe  da  Orti  del  fuo  Ordine.        eorai  mi  fuori  dell*  Patria  l'Ando  147*.  Cam- 


FRANCESCO  STROZZI  Op»i  ni  7W»i  de  Anima  .  Queli  '  Oneri  (il 

letta  ,  e  contenditi  fommamentc  da  M.rfilio  Fi. 

V!  fcrno  (iilf.iSoncit;  brl^Hmi ,  ix.rrelT,  ,.„■., 11  utili  fu  Lettera   !,mit:;i;I,  !:  ..  .V.rao  ;el 

la  Ritraila  in  quattro  Libri,  fatta  dll  Ci-  1474. 


^fta,  impecila  nel  1551.  in  Bologna 
 u  Gi.-.n-atcllo,  e  Dedicata  dal  Collet- 
te al  Sig.  Giulio  Grimani.  nobili  Famiglie  Toltane,  e 

FRANCESCO  TOMMASI 


:r  i.jV.'j'.'uMi  /',<ìt..„  ir 
Eiii'.eiiio  Ci. mirini    nel  Tomo  primi 
nobili  Fanone  Tofane,  ed  Ombre. 


UNodepiù  nobili  nel  fi»  Sangue,  edc'miE-    /"\ Di  Tornmafu  col  detto  dalPadre  Tuo,  fóp. 
giori  lumi  deUl  Rdiiio»  els'Pldri  Ser.iiii    \J  prelTo  ,  come  conumaft  ne'  Sacri  Ordini  il 
accrebbe  col  fuo  Ingegno  fpfendorc  il  fuo  Ordì-    Calato  -,  cliiamavafi  coni  illunemente  il  Ftlofofo. 


Eluoucn 

)■!::?:'  ' 

libili: 


E! 


J  Cotte  Romani!  prevalerli  Lingue  Latini ,  c  Greci  con  quanta  la  niamaieT- 

 Ccfne  ir,  .jLtdlitl  di  fuo  Se-  na  Tofana  i  e  tutte  contribuirono  a  f.-rmamein 

irlo.  Vite™  negli  Anni  del  Signore  ]j?l.la.  lui  unii  .Ir'  piò  celebri  .Sacri  Oratori  Jof  filo  Se. 

ido  dopo  la  fui  motte  le  feguenti  Letterarie,  colo.  K  ri™  ci  ==ie-rit=  rcr  le  lue  At-tulìuliche 


na  delie  Guerre  de'  Cicli  ca  Scnuiuiit 


M  ,  ■  .  ,„,.,!  .  M  ,   .     i1..  ■  .,■  ,        .r,\  ,  ,,    l    ,  irf 

con  que.  Aprile  del  1514,  e  fu  frii.liu  i-iti".  ' 

,-....,:.■;■,„  nella  <;h,-M".l:-:i..  Cui,'.  J  ■  N.T.lfe 

OH»  Mi-       CemneaMr™  £™a7rai  in  PratìcASit  Pvpbi-f 

Tnduue  pure  dalla  Crea  nella  Tofana  rà.el-       Caww-larra  i,  Prtittmaut ,  H  LAfu  Ptjìf 

.  U  dello  Hello  Senofonte  I'  Moria  delle  cofe  Gre-  ri™  Aof.vtiis  mm.n. 

■  lic,  .  In  ...  'i  1  .Tcici-lr.,;,.,  C,.f,;:,„  I  Gran        Prediche ,  Qiiltcnraali  ; 

.Duci  di  Tofana.  Cerni  ;  17r.ee»  ii,  Laii.am ii^ttm Umiliai Sa* 

:lla  Itefià  favella  I*  Moria  di  Tuoi-  ili  Cyrilli  in  Ijaiam  PropivIUM  ; 


a!i.:c  <Jr:tl,  allo  fleflb  Cofimo  Gran  Dttci  dedi 

rata  .  Contiene  gli  otre  Libri  della  Guerra  degl    

.Aie meli  con  i  Popoli  di  Morta  .  In  Veneiia  per    nella  famofa  Libreria  de'  Padri   

JaiHlllUt  .«'CoDliUtiiii  in  I.  Firenze  nel  Convento  di  Santa  Maria  Novelli . 

.S.ritfc  una  Lettera  dedicatoria,  non  fi  lidi  Parlano  di  quello  grande  Scrir.  ore  con  lode; 
Jitalc  fu  Opera,  A  Luigi  Ardinghelli  Vefcovo di       Citolimo  Grillini  nel  Tuo  Telilo  de'  LeC- 

Parlano  con  lode  di  lui  ™'v\t\cmmt  Fatima  IW.w™t    i*  Calala 

Alij-.ri  P«,«,ri,  w  C,:a<w  .VJinJri.M  Stripit-    Scriptmm  Pwimit  Rima"  0:ditii  Predicai* 

■  Cautltca  iUajìr;™  Smpf 


J-.  '.h*,  (T.adii  ia  f-a  Pwica  p„r>a  51.  i»  «ari*  JWicW  Pania*, 
ad  OJ„n  n  f.T.;,,,,.!,  IL  .li  "/J:i.:i  r„i,  FU  rei  .;:>■  *fr , 

trmiaSi 


FRANCESCO  TCRZANI 

F *  "cm£  \  'e a"ctoll™SHmp™^tV ™  B  jiM^dh" ™Mi r™ ru I "<£ 

i,.!  T  n.l...  C-im.Wj  tra.nn,  (.->■            e  J.'«-  tciia  -.Hi  crucilo  gran  Pici 

Ira  oi'iit,!,.  J.-.l'  l:..;i..    1  e  Mi.y...  .un     :64i.  .in-  A:,;,.   A 

n  I.n  rVl  e  c.!l.:  Oria  .li  l'iiL-iw,  .li  ....  ....  (I  ioli  .il  S  •:,-.,.„■,  :,.|f, 

],-.-  :■  rary;;,  ì,.  re.  <".  I  [i.llno ,  come  ci  iteci-  nr^." rii-iic.i  :,■  I„  il,.,  ;■„■, 

Francesco  venturi  "■■ 

DA  Gio;  Senr-toce  ,  e  da  Fiammetta  Vcitc.rì     1  ■  

del  ceicivrr  Pi,-..  Ni:-  .:c,  a.  :  ai.!  ai;  Colile  r-  Firenze ,  e  1'  Accademia  . 


lo'ufeVirrù.  h!  Pwrenia'  rttlS^Gfanti^o"^*™'1*''"'™  * 

,';  rrJ-S-.i.iTO  in  Efesie  iV ire  dal  Gran  DncaG.iimo  Il.ncli'Inf,. 

ho  il  Defuoio  Enrica 
rdbà]  C-mBuà  Fr- 

H<.-r,  „.  i-jji-,  d,  r..  .  A..,..t.t     Ci-i,,-  ,-.  r..'...,  c.„  ,-,;,>,  .•„...,.,  i'.„«.  r,  . 

Boni  f'-.r.'ii.i  .1:  r,,,n. f,i.    Madide!;,;-  .(WM  j"fofr,  Wi.Jfl™  [M™,  FV//:  J<™ 

,0   il    l'ontttìM   Faci.)    V.  (..  la.™   lìcll.rrn.ij-  K.v.rV,,,  B.«(...W,  Z,.t,r,  l610.  /,  f. 

i,j  ,-tll'  una ,  c  dell 1  altra  Signatura .  Incatenato  Jcrilìc  un  Comretidia  della.  Via  della  Beai» 

dalie  di  Ini  belle  maniere  ,  dalla  franila  dell'  l.iv.i-. Ja  i:.-..:i.  Fjoremiiu  ,  11  di  cui  Oriai- 

fpMFB,  dalla  vati;.  Eludane,  c  ,:_ì!a  ,.uL,v-  naie  e           i  Si-i-.jri  Cechi  in  Firenw. 

7,  de'  W.  ìik.-.i-:  i  -a.i  ...  il,:-,:!  i;  Or  .Ibi..- !e  Tradnflc  dalla  Greca  nella  LinSlo  Liliana,  eoa 

Q  hrlluzrìo;  tii.tolo  afe  dopo  la  munì- del  Ronfi,  o.'ni  fedeltà  molte  Opere,  rra  le  quali  I"  Operai* 

e:  :»-:.,  ferale  i:i  limile  ,-!:„:...-  ■■::;■,  111  i  .lì  !ar-  il   arnallro  delle  Anrichiti  di  Roma,  in  UI.de. 

fiiiS^rdti  rf*!«Jl»  Mitra  EprJconb  deUiAit  cote  iwbririi 'm^ifvèi^i^tt  rì'oìlZ 

fa  tifi.  Severo,  nel  Rea.,:,;  ci  .S.p.i; .  Fi, 4i:eii i  .1  ti,,  Fai nefe  Dnei  di  Camerino. 

Tr.r.o  ,    uri  r-uale  , .  ,:i.[a  i .  lI.i  ,:.  la      i-n  i  lune  Halli,,  i      i  ri  aiiiio  degnilEDai  Elogi  a  quelle» 

L  lue  erniari.:!  V,,,,,,  .■  ìi.ir.  t:,.,o  la  fila  in. ir.  ScruM.v  in. lite  Ferine. 

la  ,  e  genero  la  fonema  rcj  :;.icn.i:t  n-.c'  l'cjv.  (rV..;,.>..  t.-u  i Ti  ce  ■'.  M.;  j".,.a-  c.-.'u. 

li,  ncilj  hcllrrc  imettran  abufi  ,  n.l  il,  [levare  ma  515.  in  EpHasit  Sa-RÌ  Severi,  l'i  rraferìtto 

pli  oorcili ,  iielT  on.oifi  tni'  anima  .i  i,,roro  a'  11  Ica?.-  iuirrcllb  l'Elogio  Latino  ,  che  P  Accade- 

Secolari,  Poteii.-e,  1  r-Loiiici  ...ic:i:ii  ■'.  li  i    imi:  „.ia  «ali  Apitilli  Ci  i  ra  poli  alla  porti  de!  Tetri. 

.'.  IJ.  fi:,,  C'I.V.'a     ,-  f,.„:i.d:in.l  .  Td.l  ,.  le  r.ice  in.  rio ,  in  cui  m  celebrarono  I  ■  Elemiie.  Eni  pure 

tr-n.icnì  del  dio  Pudcre,  entrò  ec.li  a  proiepjcr.  rmrreITo-1'  Elogio  larino,  con  cui  Agoftiiro  Col- 

ecnr,  orrendi,  e  fF  urenrod' Treni  noci  ,  che  le, ,   r,     .  '  .  a  ■■  , 

lirorio  con  h  (  ma  ,  <„„  le    IVitc  .  e  Vi;:.::l  ,alc  rerijBonjii  la-nhic  la  memoria  di  si  VinuoCc, 

So-r,e:ti  r"  .i:aii:i:i  af;.:  1  ..ici  1  :   lei).  ft„  .ri  tur.  e  ,l,7.no  Prelato, 

■  '■„,  i  Timo  3.  Iteli*  S'cr*  i«  yl-^rea 


FIORENTINI  SCRITTORI.  nj 

Gin:  Citatili ,  nella  SamU  primi ,  *  feconda  Benedetta  Varchi  fece  in  di  lui  munì  ua  fe- 
deli* rea  Biblioteca  volarne.  netto,  come  pure  ne  fecero; 

Franceli-u  Ci,lra;,,,  nella  Vira  da  hi!  deferirti,  Amor.  Francefco  Graiini; 

ed  rmpiefla  in  Finn»,  otiti  Beau  (Jrpituaa  de'  Bernardo  Verdi  da  [luna; 

•Cerchi  Romrina.  Angela  FiorcnioU  i  \ 

Già:  Nieciu  Eritreo,  ò  tal  fuo  vera  nome  Già:  II  Pilota  Scultore  ,  ehe  compare  ancori  un" 

.Viacs  de"  Rolli,  nejjli  Elogi  i.  Letterati  illtiliri  Eslosa  Partoralc  .■  e  tutti  quelli  Componimenti 
min.»,  (rovinìi  prefla  il  SU'.  Antonia  Magliabe* 

FRANCESCO  VERINI  IL  VECCHIO  ehi; 

-  -  ,  Gi'o.'  Balilla  Celli; 

FU  urBde'eJofplei^Uitiì.cIieiHovtraire  Jmhu  Caldi; 

le  Lettere,  e  la  celebre  Accademia,  Pifiun.  Ewmio  Ganuriai,  Parte  quinta  delle  Nobili 

Nato    da    nobililliuia    Famiglia    in    Firenw  Fa.raglic  Toltine  ed  Umbre ,  nella  Panigli), 

Illa  Patria  ì  e  pio.e.l-.irLin      pi:.5  .!'  Se:'.::- 

le,  eLanree,  che  lo  telerò  dirtinro  anche  tri  Gio;  Mario  Crefeimbeni  nel  Lihio  quanto  dell' 

fuor  Coetanei;  raùà  dal  gradodi  CWcepeJoalCa.  Ifloria  detti  Volgar  Poetia; 

intere  di  MaeOrp  neHi  %-Bt  Urawrlili;  nella  F  n 

^/^ISot^o^ran'^i'a1  i^SiÈnef  e  grafito}  Dm  Cofimóy^dóreu»  riltm  «fe  diée  queir!! 

.  i  ..■  .1  i    .   '  ■  IV.:       ■     ■!      1    1.  ■'  '    *     1    <■:..'       ■■■  ■  - 

> .  L  !-■ m.nr-^c   k;M            r  eoiri.ó  ima  e...  I»eri    f™e^ri,  r  ».  p.JWiVt.  r    t,'.   e,.-;.:-  F.f.- 

iVkMk-ClUna,  ed  Ltra  parlare  ti-licce^a  ver-  »»;.-,  ..-n /««           .iVr/t,  .r>,.>w  ,  '  rr,'.™'>  ; 

Code  P   e   Co    co  ni  I  .1.5  rf  af  P  <*, 

di  notte,  eeiirando  in  Caia  loro,  per  h  Porte  Mia  igm  #fcr»  Af*r?  fi*  fina  urn  ftvtrwk  ÌSa 
•Fmcili^lniMfbecgrfiiCeHiinedowrr.iii.Lil,;; 

poveri  Letteti.;,  pubblicamente  ajraeiJi,  fiior.-  FRANCESCO  VETTORI r 
v.ili,  e  liceva  tentile  gli  effetti  della  fua  magna. 

niiniIJbctjliia.S)ri|ii^di,hbc*fefiffindSnidi*  VTObUcISiiio  pel  fi»  CtCao,  per  le  Cariche 

d.:i                                                      „  IN  I;  lenite     e  rtr  la  li    Dot  n 


ijjieo4VrW3g^*Pa*i  A^Uferi^  atum    ìi^i^™» Xt^^^^tC^ÉK^ff^ 

qi^ib  R, l'i.ir.|-.i  .il  Le  ,\  ..  ; .>  ,  e  L-i  :.■  il  l("  .'i  F^uiui,  e  a].|:i(il'_.  ,;i.ell1  l'..  iv.-i:.  i , 
fiijiiiiun-li  tu-  Efejure;  che  la  Magnihcenia,  t  i'    e  ipccr.lrncnrc  in  rempo  ,  che  celebrandoli  in  Ro. 


ile  li;  '  j    (Ne  1.5  M.iv.i:  i  .  .   ,  i  ,      "         "  "  :  '    '  '  " 

.■ii  1  ! . 

done  il  inerirò  Gioanni  StrOElcon  e  \ 

■  ■   ,-."is"s"rÌi  Ìì'pVìÌu  «  ilj"fita  Rtpiitbii»  co'  

Eipefilivam  ì.  Librvam  AiJItttH;  .le  Pl-:f.-i  finire  di  Ci  ni  min",  rio,  e  KuJjhì,  a  Man  cf,lt-i, 

J*daì,  mn.II.  per  prendere  il  poOcTo  di  quella  Pronvincia,  ed" 

Cemic*tiri.iri.Lil™jr-~f.ÌM.trCtrlc.  «™.jt,  altri  Luo3I.i,  e  due  Anni  dipoi  governo  quello 


one  per  gli  Uomini  di  Lettere  ,  di  Coli-  mi  ii  Concilio  Laierancnfc,  ebbe  luogo  in  qnt-1 

  5ran  Duca  di  Tofana;  leppe  fattili  appiè.  Sigrofanto  Confetto  tra  i  Regali  Amtafci.dort, 

i;;rf  ;  celi  ir.njl,  ii  ni  no  C  i:l:!Ì  .vr;:.'.-i  co:i  e  ,        ,ì,;  ;.-  e.iel.i  ili  iivoji  ,   cime  rapporta  Ja. 

feloquenia  Ibnebre  Orazione.  coi'^  diedi  delittore  Fiorentino,  Neil'  Aimo 

jibUiajno  di  Sic  Fatiche  poi  IjlS.  Ki  l'rclhu  d  Ila  ftta  Repubblica  con  ca- 


io gr.ido  di  Commiflalia  Gedenk- 


i  goiemà  quello 
jenciale  ptl  ii:o 
era,  ne ..k  Altari 
e  laliìare  a'  tuoi 


 o-  Cori  vcrfiiitlimo,. 

in  ii.  Iitw  AllUftjff  Mfixi.    della  Tua  Pania  ,  potè  feriva 

turni*  fifar  nn  Lièw  ÀtA.initjiff.hi»;       DueDifeorfi  del  Goeerno  delia  CitiJ  diFiren. 

Ireonil'.ilTi-.lioran;  .;  ,  v.i., !i .  ^  ti, il,,  i il .lù  .  Fr. 
afi  l'opra  la  Ca mone  di  Guido  Cavalcanti.  Nirtolò  delti  Magna  Artivefcovo  di  Capota;  e 
rafì  Opere  eonferuanu  pieno  Francefco 

liampate  nel  primo1.  Libro  delle  Le-       Ci  ikorda  di  lui  con  Iole 
Accademici  Fiorentini  l'opra  Dante,  che       Jacdmi  G*ttdit  w  Elisia  Pitri  Viforì]  frf'ltm 

te  in  Firenze  il  I.a?i  e  irrjvanli  pure  F^HiJ. 
mm.B.  previa  Antonio  Magliabechi. 

i  luiPaicre  l'opri  Io  SraidlodiPiii,  tipur1       FRANCESCO  VIERI  IL  JCJNIOR2, 


"  '  '  >,  Erede  del  Sangui 


D Etto  Verino  11  Il.eVgniffinii 
Batrilla;  e    "  1 


ila-    aegno ,  della  Laurea  ,  e  della  Cattedra  di,Fi|"fo- 


  ....  nclla(leUiAecaden.ìadi  Pila  ;  ove  p.cfeliò  t 

Cimiìim  IkrtoJi,  no'  lini  Ragioni  meati  l'opra  molt'  Anni  in  qualitl  di  MacHis  ,  t  d'  «ce» 
Dan».  Ff  tit 


Dlgittzed  by  Cooglc 


lual  fi  Madonna  Laura  ;  In 
■xt  Giurni.:- Miniati  in  8.1'Auno  1581; 
"' ILtallriflimu  Sig.  F.llcgiiiiu  Calli- 
di lui  compofto,  e  di  lui  à- 
iiii.vi.  ce.  L.JCt;k-ji:illiiiu  .Si. 

idilli, ,  irwJ'i  l'i.lTo  il  Magliabtchi . 

j         i  s    ,  i  il  i58s- 

ideUcBdktu,  Si  Idee;  etilieacai 
:  ì;ì-iii:-.',:'-iu  .  In  Fuircnza  per 
'«.T.LinS.liS.. 

mi.  i-,r.!r.i,-:;„ v^i.iirm,  ì;  Vt. 

r.ir.,-,:  -Li.;',-  Ujor  .!•  Prillino,  ? 
:  Si.™  li  lino  LI-  l'riiil.vi™  Mi.— 


-173i  li  M  per  lo  fitiioll  liSi,in  S.  ,  .11 
J'r:r.rirc  ir  Tulcir.J  U.  Fr.m.  r.'rr.  Mr:!:ci , 
«a»  lanaiuolo:  JniMa  di  Mf.FrMtfr 


L'EdìuiDcpcrà^l  (limar,  da  Anronk  . 

!   le  .■ 

.  Exp^liaitl^  Qn^ìwks [ape' i'!  /.,V;,:,r\- 
wf,  ^Ct/™»»..'.™. 


 Ila  Librerà  Ri   . 

preiTs  An.onìo  MafILi[«rii. 

-  is  Sigilo.       Ragionamenti  della  Virrù  ;  dedicar]  alla  Gran 

ri  di  Toledo  de'  -Mcdiri  :  il  Li-  Creile. Ti  ,  r  prinripcli  della  Ofi,  mmcllj  U- 
tuo  e  dlvilo  in  oriamo Parli .  jrei.i  .le.ri^j.  c  ere  L . j  LI  •]  i  iliade  Ni. 

K.ijijiijiiiLii'.ij  e..  l'Airi.  v.e.  V:  ìiiirij  in  iiiiir-:i:i.'.-;        Cu  nel  u  Lio  ne  def  Libro  della  Natura  dctL'  Uni- 


,  re'  Fonti  Toltaci: 
Iti  Scuuil  {fronda  defia  fila  B. 
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io  Crino,  il  noflro  Franctico    fueVimì,  0311  Li  Riputatìon  ite ifuo Nome ,  eeol 
■     1   1   lelnto  Merito,  -  '  ' 

   j  .  Amò  top 

C.tti.:'.  -nr.-f      ,:f..'.'i  Arìjivtlìi incrprrlu 01* rn*.    MuTe  atirmiitc  a'  di  fui  tempi 
MW,  &  Li.  11.  Uni  1.        14-  In  j  ■"■ 


  _  .  _.  apienuorc,  c  i-a. 

P                Lr  I]  B  IJjnfcM/eWI*  ma  alla  fui  Oli  .  J.i  ,-.>„  r.in.a  P.„i;..i-.;  le 
~r-'-T"vtl  ATifloliltj incrprrlijtvMcx*-  Mule  animate  a' di  lui  trinai  riiur  dell'  ulalo; 
Ti™  1.  C*ip.  14-  In  quello  pei-  clic  fenibrava  non  avtr'  ultra  0ceuraaippi>i-- 
  -  „rci-,  in  ,u.  ptr  la  Poefia  ;  e  nello  lleiTo  tempo  fervi  t 


Òpera",  I  Cotnento  dV  quattro  Libri "delie  ione  ri  premuroft  a' putbììci' ArSri"ilB?  fil^ 
Meteore, f» non*  ccompinii  l'Anno  ij(Jì  in  Irkiconu <é  mai  non  aitile  conolciiuo  il  Parma. 
Firenic  per  Giorgio  Marcfctiiii.  £>.  Dell'Anno  ijut.  tornando  per  ti  Repubblica 

in  qualità  di  Capitano  nel  Oddi,,  ,!e,.p,  il  S'oi.i- 
FRANCESCO  ZAFIR1  co  mila  Romagna  ,  .!..v,-  c.  Hit. .lieti»!  faiii^iire, 

etcoi  lineerà  amilli  con  Attore  Sig  <ti  Faeoaa; 

Lì    1  r|      '  L  f 

■I.  ..    ■      .     Ii'tY,         ,.,  ,   .1..    i,..  ,,.  Il   ■:  ■  1    IV;,.!  ri.  .  H  :!,  '„  ■    ,1       e  ■. 

ino,  in  BaJIlea  il  1550.  Miniato,  ed  Areno i  e fred i.o  I  '  aveva  ,  in  eom. 
n'  Opta,  ma 1  quelloTi-    Bagoli  di  GannOZZO  FlldolfiBI  ,  con  Girar. 

pubblici  Affari  rnamtnnc  Inr.rr.  I'  rtaiiHM-  d' 

Demn^n  if iblo  ìaMuo"»™ »  ecce™™ 
1 ,  1.  ■   1 

ml..ilVi..i.illVtrJ--.i;  li,  Il-.-.n.-o  ««cliente,  ed 
furrc".  Verni  d?  qpi.lt  Xlto  '  '  08D1  "  " 


dcìkVu 

f,::.: 


■3  Antonio  Giunti  Fiorai-  W™  dòlio  CirdmaJi  Salariateti;  ed  óra  predò 


pp-rp.':,,!.. ,  p-         if  Mi.l.ii-i  Tì.t  M.i.-p.i  S  nirririut'  SeruTe  ancora,  con  irsuto  e  dilettevole  Stìl 

Siediti,  e  lise  Pialinolr.  trecento  No.ellc  ;  che  mm.H.  Ibno  in  Fitti 

Letteli  tra  i  l'erti  di  Girolamo  Bernini,  un  tiHi.l  li  il.  li  meni  Mcdirn  di  Sin  Lnrenro  ,  ed  <■ 

di  lui  Cotnronimcnco  Poetico  ,  ili  lode  di  Girolfl-  no  pure  prilli)  ?j  Fami  ili.  Sitili,  tu  in  Koir. .  . 

no  fttu  Ansi  liti™.  mano  del  Marcimi  Manco  Sacchetti.-  Un' ili 

jVr.Wip  r.i,,,,  jrcrf™  Aìiqm,  p\w*  Cnra.iV*,  Tello  à  penna d'eie, ftp  di  Pier  Venturi, 

tu-mim            trarrai,,  la***'  1*  Optrr  àfi-rìpn  Ou/lmic  fu  nei.  I.1  iitll.i  Multe  d'  AleiTanJ 

iairra.Mi  faaj.  dell'  Amelia  ,  iulìSiic  Dbrrore,  e  Nobile  Fior! 

I-J,|:ir.  (Hr    ri:.   nnH-TII?  fi  il'i;  lill,  ri  fili  l'i:  :        HO  a  faa  luOgD. 

Le  Noti-e  Lcttcnrir,  cj  Uborirhe  dell'  Atea.  L*  iWrU  .hi'.,  V,eM,  „,  /,  Fanriafff  P< 


n-^h,  fu:  i'p.file  ,  le  (piali  contengono  Canzoni ,  So-  Altre  lue  Potrlìc  hit-  r  rovinìi  nelle  Librerie 

S"D^SP!"!™\"™™ta™  foio'imm-f-  '"Tr'or^i'i'  liu'ìin;.  Canzone  mi ,  a  Pino  O 

t  ~  f  '--  "  — mtsazìffiesss 

FRANCO  SACCHETTI,  dov'  era  apkano'ftr  lo  Comune  di  Fi 

Cile  tri  Scrittori  chiami  «[«.Ita  a  neoraFraa.  Tutte  quelle  Notizie  fi  fono  eli  ratte  Ja  un 

L-1-rn.j  fe.Iin.il.,  ,!i  Eenti,  d^  aiir.tJiillima ,  e  luti-  i-Ml-.-i,:.,  i  '  .1.,,,:,  ..:;■!.  ilit-  ,„oi.r.iI-.  ;. 

prr  le  l">i:;mr,i  pinhrri         ì  ;:n:.  Lia  11,' il)  111;  Ivo-  l'i.  Ci ii.:i.m:>  Giraci  Pat.-iiio  Fiorentino  ,  e.! 

leuiina  R.;punblicai  iù  capace  d' aicieléeic  colle    tadetnito  Cnifcanie  ;  e  in  ;  1  -  


CH.n- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

GABRIELLE  LAND  INI,  Uni  .lire,  fimile*  impreiTo 

glidmo  Roiiiitai  in  4,  ['  Ann; 

FU  Jfsnillinio  Ctieino  ^Nifoie,  del  Tamofa       Ti.i.iu.lc  J..L  I"ii.n<,-i;;  li-,  li.- 
Criitutoro;  e  i^nv.  iW;;,,,  Dll.ti.l.:  ild  rt-    fo  del U  Regione  .unir.,  Rum 
libre  Ambrogio  Camaldolefe  ;  dc'ejuali  t'  i  fatti    Guglielmo  Clwnl  .  nnpidìu  in 


JWnb  di;  fi  J  Cranu;  lc:1j  U:, imi; .li;  di  Tradurle-  .n  Epigrammi  Italiani ,  le  Me.amor- 

D.imc  Alijicrii  foli  il'  Oiìdiu;  icoprcllc:  in  Lione  per  Giù:  Js 

Leone  Allicci ,  che  la  ripone  irà  Porri  Ami.  Tornei  1559. 

ibi;  SiTilfe  FU"  'a  V'ita  H*  Oridìo. 

Ajoltine.  Fortume.  ,.  che  parli  di  lui  nelle  Fa-  /irnfir»  Libtttu,  irai™  Jt  mftgtamlii,^Hrm 

.-.  ir, ,  ,v  '           ...              C. ,  . 

da  dèlia Sturbi.  aUk  Volgi'  Poefra ,  wtUb. i!*  lem .  5ìmtwè»«aa '[V^nS^a'tis. nbaii 

GABRIELLE SIMEOW,  {.^h/^£c<J4tZZ É?aw3rtfc 

u.lio  -Sci  Capitoli  in  terza  Rima  t  fono  fìairpati  nel- 

eipa.  I»  Raccolta  delle  Rune  luceiol,  ,   di  iWefcc, 

'ave-.  Berne  »  dì  Gio;  della  Cala,  cd'altri;  fatta  di 

ano;  Aurelio  Ferretti  ì   ed  impilili  in  Vicenza  per 


Lodoi-ira  Dementili,  Li  Ljjbc  rt.-titrUlrja    ('..'.■>  ■'■t 

Rovillio  I57<.  in  S.  Orario  Lombirddli,  ne' fori  Ti/iasi: 
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I  S  T  O  R  I  A   X>  E 

di  CMn  C. 
ire  dette  Miil 
e  Padova;  dipoi  lopraordiria] 


fu0i  Ó™™>»  ali*  fu.  Scorcili  Volg*  F«£-.    fuo«  EJ™°° 


L EOTTO  GIUGNI 


LEO  G  A  LILE1,  ^tfjfe  itur*  l<  "!"»*^*  '(^f^j *  if(d«/ 

Ineeroo  nobile  Fisrtn.inoj  Jo-    aione  Aflroriomiei  (opri  il  miou  S:rlls  i  ^.  ,t;  fj 


f-.j^JiJ  da  lui  fat. 

tttt  Galileo. 

Vincemo  di  Giaiia,  [òpra  le 
at  D.  BenntaroGilieiri,  .".I- 


,,,1    jv.r.i  .-..  il  i-i-.-ilcrrmc,;    ir, rr: f ri* y r  arran  1'         CoBriiiiiJJimK  fri   .V.K.c  .f.ifrr»  ,  " 

llr-.  ic  ti  ■      e  .^.Ti!  :o;i   ;rr,rrcnrnti  a1  Tritelli  altri  OHO.i  fiOprim»n.i  lilL-ii: .  ,VU  ir.l 

yi'\  v.,'.iTr  '  ;.r:l-.. .  "J-.u^  ]s  Operi  porta  in  &  in  più  Lettere  faittc  ad  Anixi  LiU'i , 
fiume  quei"  I  itolc-.- 


FIORENTINI  SCRITTORI.  ,j, 

Lettera  del  Galileo  il  Sig.  Aitatila  Antonini,  Buonardo  Savi  :  Al  Cardinale  Gire:  CatlodcWle. 
in  Materia  della  Tiuibizii.De  nuovamente  di  et  dici;  Opera  poflumi  ilampata  inflJnoi„  petNio, 
Ib  oflervata  nel  Corpo  Lunate,  e  Rifr.urtadrl   colò  Angelo  TinafE ,  in  tz.  iSjt, 


g.  Antonini. 


SiB.  Ai 

litanie  Dirnoflraziooe  del  Galileo,    _   ... 

Macchie  Solari,  ea'lora Accidend;conipreliiiri  tri  jUnfbi  à inda  degli  Elzltij^ iù+i." Anno.oja, 

Lettere  a!  .Sii.  Mj::3  Votili,  <■  l'tuic.-itu  con  rcr  Divide  Hanno. 

Il  i'rciiri  :ni  d  ria  li-.ic   t.kti  lumi-,  deiLl  Coli]-  ijo  C'j:iil-i:ij  j.  lui  Ùjtj  C.'eenii.j  li. 

lu«a:   Jc'  l'ialini   S i i-i  .(li  .  i'a  ili  ri-.i.i  ,;. .di'  cip.!  Mai,..,..;  ;          i          Gll.-.ìu.   udii,  Vita    =  : 

Motii  inRoma,  prtflò  Jacopo  Mifczrdi,  in  4.  Fintili. 

Jloneru: 
  ..roScriti., 

j.          ......    (Jv:;,  ,           .i,,.i:. .  l..  tilCl  ii  llillla  Keiliei  C,  e  nOVC  le  ,  ncllafuiTrj- 

Jrr.tn;  ^/vj/ii  pifi  TJuJ^é  ifle-tir,  fui  Putrtr  nuzicmecifziifitia,  dilli  1-iiiireLe  ncilj  Lingua 

Cliiijttpbri  JVWir  Su.  Jifa.  Italiana,  di[li  SuàdehMoBiIo  1  cmtnwItHèTfii. 

Otiti  Capitoli  eflrani  d  '  alcune  Lettere  di  ita-  volc- Cronologiche ,  Gene. logiche  e,l  IlioiiU-; 

li  Pei 'il;  ',  ;    fi-  m^sn,  V.  G  iIÌ'j-.i  elitre  Iti-  Fatar  £«Uul7(,  EUfUi\md  7«»j"w;».-j  j 

lo  prima  di (copritore  delle  Macchie  Solari.  C/emì,  /«i  Jir  .Saurf  7™».,^ 

.  fé  Irilw  Canfjir  .4™  161S,  Ilfa>r«r,"o  sflk*  Girolamo.  Grillini,  nel  Teatro,  de'  Letterati;' 

K»ii..>  ;  [■«■.'.(. !  Ivi-;:.:  ,3  dici  Aini.ir..-,       ».-s  V,          K.t  ai.'i.t  (■.'..,. i.'icj  ,   ii™  ;.  CiWof/f. 

tx  Palniu  Ssc.  34,;  vlWinc  Pur,  Ormit  rr/tnnita:; 

.Graffii.  Gode.-iu  Ifior.  Jeir  Egl.  Toni.  l.'.Lii.  l.  pi- 

D.ii„tr..,!rl!z.Come.ndi  Mario.  Guiditeli .  girla  «0. 

■  «Saggiatore  ,  in  mi  dal  G,li:n,  fi  j-cnderano  GrriWjir  Jo:  Vdjìii;  de  Maibcmar.  ;■  '  '  ' 
le  coro  con  tenute  nelhi  Lib»  Affitunomici ,  e  Fi-  "  Lorenzo.  C"aflb  Elogi  d'Uomini  Letterati  Pi  r. 

I  .  .  ■  ■   i'  ■  ,:    '  .  I  :  ii  ■  ■■  ...  .!  I              i;.  ;  ■;,  1  Ai;.™  Eiirrair  Pia.  I.  /mim;;>.  ilia/tr. 

mino,  infame  con  la  mcdrJima  Libra  inarcami  C«».  1513; 

Co'i  u  del  Saggiatore.  i. Air.i.-.  i ,  c.i1!h  Api  Urtane; 

I  .  .1  ufi  ir-  il'  .:■       R ..ma  eie' Optila  .  rn  l.i.i     M,.,e, ,  .  nel  .ili.  -.,1.-  Di-iuiuiij  Fruire. 

j.„-..|  ,  M.lcnnii  :!  rSri   ,11  4.  [V,  .'...r  pili.  .  i  II  i  ,  r  c i..i„-  ,!,  S:  ni  AlclV 

Lettera  di  Mario  Gc.i.iiicci  ,  .il  ì'jH™  -isrn-.li-  li.iicrii  1  jo  nuli  ira  ti  o ,  1-ientnre  dell'  Ucchiaie  da 

:/::,;■■                  I  ,.  1  1  uinpoiirori  del  VoeaEolario  della  Critica  ; 

«li,  PiMybi  Fri  tiede  A**,  /.failiiWiwe.  tnc  li  fono  (ertiti,  neh'  „i,i:,ia  i..:o  L. ne,  adi: 

Letteti  rei  Galileo  ,  al  SerenirT.i™  J'rialtc  t)(-r:.-  'r,i„m.i       (i.ili.V,.  1 

I      ni  'Hi   ■  l>    l'I.   ,1  I   .'I         .        il',.!.   '  ,J 

■  "■  ■    .       ..                1.  , '■  1           f.1.11  Macchic-Solarìi           .                      -  .  ti 

tu  Stc-yifi.  Csmpanb  Geometrico;  ■■' 

Lettela  del  Galileo,  "I  Patire  Grembi™;  in  Dilefa  contri  il  Caprai  - 

Wfp^delUfuddertoProblerrUv  Galleggiami  t 

Lettera  del  Galileo,  al  Padre-  Alate  D.  Be-  Mecczatnt;                               »  ■• 

nei'eti'    Citel.'i,                       li.  i  ii  ino  Unzione  Bilancella; 

flampaia  idelTo  de*  Mori  Locali.  Saggiatore  ; 

Soluzione  del  Galileo  ,  ad  un  Problema  Filici  Diàloghi  del  Moro  ;  -L 

Fttirr.fioiili  i!ai  5i,i-  Coniti  l'ir  ilo  de'  Li.Lr.il .  Uc^  Cici'iiiiiri  :Jotfd:  Lene,  coir  prie  tini 

-  nfeorfi  ,    e  DirsslriztonJ  ktareilaUKhe  4cl  Canzone  in  di  lui  lode;  data  in  luce  in  Firenze, 

Galileo;  intorno  ì  due  mime  Scieeze  ,  attenenti  nella  (Ita  Stampe,  la  ,  da  GiorBcttifta  L.ndmi  .  il 

-■"Ir  Merrni.-iii-,  et:  a'  Min  r;nr:i:i  I.oe.tl  1  ;  fon  Aj>  itìjt;  e  dallo  flelTo  dedicata  alla  Sacra  Maelii 

i  .li  .   '    in    '■:  l    'ii  .1  1  1  .:   1  .  i,  .  ■■  i  ■■■       ■  ',  I.  Tea  rtrrr*  dell.  Sa. 

.Simo  ptiinetiti  di  lui  ,  n  I)  compreiTin  rpiffl"  Verlì,  cotnpofto  in  biafimadelle  Toghe,  the  va 

Edizione  di  Bologna  ;  j  Comroniraenr.i  the  lie-  attorno  mi. 

auono.                                   •     '  ■  Gio;aiitBf,  ntlia  decimi  orrara  Sran.ia  dell* 

Un  Elalogo  in  quattro  Giornate  diiifo;  dove-  Biblioteca  Volante,  Offra  F<          i  U  mcnjiei-e 

E  difeorre  fopm  B.  Joe  SolerBl ,  TeJeitBiico  e  Co-  della  Lettera  alla  Gran  DuihelTa  Criltiua  di  Lo- 

ptnùtano;  il  nualc  fi.  ti.,.;,.,  ,,,1.,  ali,  Liii.na  La.  iti-,:.  Latita  nnit.  aiia  VtrConelralialta. 

.iin  ,!.:                li-,  -.„,..  ir.  ;    h,  Fi.-en,e- ,  e,  Gie.-  T.i.'.n  no  Laifo  -    rei  la  fi,  1  flia,i,:ne  Ir  t:  ri 

Bactìlla  Landini  1671.  in  4.  fn  fitti*  lo  novera  tri  gli  Uomini  dotti  di  Tua 

Trattato  della  Sten  ,  con  alea»  Piloto*  in-  Sragione,  e  degna  di  lode.  •-.■>. 

torno  S  ijitella  ;  e  Modo  di  fare  la  Figura  Cele. 

flc,  c  fue  Direzioni  fecondo  la  Via  Razionale  idi 


-ai*  .ISTORIA  De 

GENESI*)  MINUCCI 

OR.iundD.il  Ridda  in  ToSini,  mi  di  Putii 

Rutewino;  A  Monica  delFOnillie  di  Vii-  TvTObii'e  PCI  Singue,  jer  Virtù,  e  molto  fili 

iombfcdì  ;  ed  cgiulmenn;  iUnflie  perii  Pirli»  e  _LN  per  li  Regolile  Difeiplini  proittfati  nella 

n;;  !..  I;,.l::ì:iu  ,  I'  uni  c  I'  alci*  sol  tuo  cfrmpio  Religione  de*  Padri  Servili  <  Icotfc  tcloceineni* 

tto  n.i.lc.  Ti  ,ri  nel  .<!:•.  eie  ,!r.iim. l'elle;  e  :;-  leu-  e..  .  i  1       iticn/a  ctl  l.i  •    I  imeni  u   :n:ii  sii  .Si.ijj 

l.-.ri.i  i  r,.é;.l:,e  beicelo  di  Ini  e... e;  dille  Lettere  U.imìi:  ,    e-.i.i  ];.lelui.s,   e  Te.;!* 

Ì.         TfcJUitr'.^sJ^rLi  lAra  JlfimBMm:  Gtaw!"  a"J«lro^*pmftÌreUrt0"rpCubbl^ 

...    ■..    /  .  ■    I       !    :   li.'.';  'h  in  A  ,,  ,'jtl 

A*->  1604;  SurHm  Vaauk  Cafadì  Sisnorc  luti,  con  glutii  di  quel  tenera bile  Con. 

M.  K  Genefio  MtoLcciFureoiino  ài  RW..  che  «ódm'fil  unti  I  Datti ,  che*  wnui 

di,  Piloni  di  5.  Mettimale  di  Forlì  dell'  Ordine  chiimaeifi  il  Teologo:  c  ni  gii  Attilli  de'  qui- 

di  Villombruù;  iati  un  liltritcllo  di  divotif.  li  cri  Accademico,  denominava!!  il  Gallico  Mlc- 

limc  Orltiuni;  In  lUrcnoa  pei  Piero Giovane!-  Uro,  t  Doitorc.  Servi  al  Tribunale  dell'  lnei-i- 

Unii-  ,eCen- 

GENTILE  BECCHI,  Meriti/,  !  Kra"'™ì"]™.;'j''in™ 
ra  i  bamm^f  iL  i'Ottebn  nel  iìooj  cele. 

Votame  di  Itartoloiwo  Sali;  eh*  pure  cu.  'con-  Diede  alla  Iure  cor.  leSumpe'n  Filtrile,  eoa. 

fervali  ed  Titolo  CelìrWvxi  Cefnì..t.  pteie  111  fui  Valimi  ,  l'Opere  feguenti. 

D;.-!ein:.-i  hi: ugnili. 

GENTILE  DI  FIORENZA,  Et.™  Mi»  w  W»t  «d  <*&r™. 

T.Vi.'ey..^  r>j'i,j..  jy.7il.7e:  Mmmthì,  Cbrh. 

f\AIIl  fili  Pa  irla  rei!  non-.insu,    MnifjTi.  /I,  WrK.itu. 

U  lenimmo,  e  celebratili!  me  ;  faide  ,i.-,a  f.l,  A'~...„  (j  n.-Wj  «..vm  .  ™.,rjf.'r 

,rin  idei  Sii.  .310,  J-nir  Pei™,  ij  Stcndim  ti  ritorci  ,h  lui  con  Ieri,  -, 

Srtatlim  Fi.  fo»u  £11.111  C™»,j  R^È-ri            ,  ,'.  Ctal».  7M««»i  ti** 

.1.-  ftj.fr.r.-.w:-».- ,  ó-  rV,  ...»,t,   ,,.,r  tì;.  Tr,j',Va,jJ  FimBÌwt. 

Jc  C-K  Ci.v»-„;  .  ;„..:.,  f,  Feo-™        .-(,.  GHERARDO  CAPPONI 
lirr.-i  G*W*im  14IJ.        à  VaaSt  */*it  l*. 

,tm  AHtmm  Jtvtfim  1536.  in  fil.  fa  JWrj  T-*I  qnefìo  Nobile  ,  dolio,  t  di  iurte  le  Scie», 

.-.tri-,  Vt  l'fi  hr!;,.l,«  r.,rr.    .  .:-  in:r:;i  ,1  Jt.i.,- , .-,  re  etnete  (  ;iv;i liete  ,  l'.lete  Hil'i.i»;  e  cej-- 

<i  Klfj  Juflo  i>  Cinnlts:  Midi'.  illiffimo  Poeti  |  leggefi  tuu  Oran  nmitata 
.1^  Rj-i-Jielio  Ber.;!;,,,,  „cl  f..C  Ri- .  h  ,  e  .  e..  Eiro 

GERARDO  BARTOLINI,  impecili  in  Firente,  l'Anno 

Floteniino  Nobile;  cranpole  un 'Etidenlillibo  GHERARDO  SARACINI 
Lirino,  in  lodedi  CCrifoD  Silluilici  ;  edito 

in  luce  in  frante  il  Libro  liliimparo  delli  Con-  (~-  Oinmejldò  in  Veril  Totunl     e  Litini  :  le 

ginn  di  Citilintii  in  Ftremt  pei  Filippo  Ginn-  Vj  Liudi ,  e  Virtù  di  MiJiel' Aenofc  Buona, 

u  in  8.  l'Anno  1503.  toni;  imptefli  in  Fiume  fuaParria  pei  gliGiuu. 

GIERI  GIAMFIGLIAOCI  "  1  A'""'  'iS*' 

,  GHERARDO  SPINI, 

FO  Nobile  Fiorentino,  e  degno  Coetaneo  del 

Pernici  *  tui  i"«ió  un  Sonetto,  ine  meri.  CfWtto  Dtoflft  nel  Secolo  deeimofclto ,  edia 

té  (fiere  trnpte.le  nel.    Oprre  e'ille  licIToJ   ter.-  ,ò  Firente  f,,.,  i'.u.l.!,    t-er  la  tir.,  !>„.;iri,1- 

I"  f':  Giti:  Mjiìo  C        r.l,ei   .!■!■..   le»»,  ,J  Mt  man:  -.e'  Po- 

te  Jt;i.  .'j-tetia  ,!,;i,  V,.[,.,t  Peeh.  :    ,■  nel  Ola.  lieti,  molt,  ù.ei  ,ne,!,:i  C>nT3nitnerlt  in  i'teta. 


(050  da  luì  (riluto  degli  acriehi  Tofouii  Poeti;  e  Verli  ;  aliami 

ira  ne  li  meri  1 1  ruen.e  lo  ripone;  come  pure  ne  fio  Mlafi  DeB.  Lette. .  «,„  U  nulle  gli  de 

talli  di  nuoto  con  lode,  nel  Volume  fecondodc'  Cinti  Fiiavtn. 
fnoi  Corneali  liionu  fonia  li  lui  mettermi 


FIORENTINI  SCRITTORI.  i?J 

GIACCHETTO  MALESPINI,  mi  Prudenza ,  ed  eguale  Retti™!  ine;  e  tic  pro- 
moire  con  la  Voce,  co»  I'  Efemera,  c  con  sii 

GEmiltiomo  Fiorentino;  few  oi> '  AubnH  Scrini,  tua  perfètti  Oflérvanza-  Fiorì  nel  Scco- 

al]' antica  Moria  ;  t[;:  !A  lljiJjei-j  Mj  cC,  b  decimo  Icrckriu  ;  e  irà  1'  Opere  cheti  lafiiò, 

ni  filo  Zio,  1HH  dall'  Edificazione  di  Fi.ente  fi  leggono  ancora  le  feguemi. 

condotta,  lino  all'Anno  liti   coniinvandola  Opufculo  divoco  col  Titolo:  Strida  P.lii,*  frr 

ti  Ti)  /i-i:>  al  iiSS;  icuprcfGi  noi  in  Fircn;e  di'  la  GauMii  CW/Uim  i  In  Firenze  per  Gio:  Baiti. 

|  '                                          confagrato  i 

711  vii  |J.<  Oi.i.vj  .'Ij'v.  '       ,  ■.j^.e        /e/*.,,  ^l.^^rn 

GIACINTO  CAMBI,  ™ls*t*,  /(.*«»■  ™i,j/™o;c™  G:aPhis 

DEH'  Ordint  de'  Padri  Predicatorii  ne  velli  1'  Orolh'dt  ttmUu  7lcc%*  ,  ri  fc  tutte  ru  Ec- 

Abiro  ,  ne  profetò  I'  Intimilo,  e  tutti  i  .Ufi*.  JWjfrWfmt  H™>.l,r  /*;  0««i  Fimi  ; 

:fi  Scolatici  in  Firenze  fua  Pania;  e  riufeìtrs  Attìnsi  urla  Katuast  tlmxMt  ;  ■flclo'r™  iapritfa 

dogi  dei  fuo  Tempo,  di  primo  grido.  Era  ap*,i  SttmpttUkm           -  ' 


i  ino   tempo,  ni  pruno  eneo .  L,ra  apj'.r      "ìfceinm  1014-  iff  4- 
oellc  Lingue  Latina  e  Spagmiola  ;  ed       I*  BSAhldx»  MtdlicJ     P*t,th  D.-aiì ,  : 

fuo  Arimt  MqlMtcbh  ,rstat  mi.  cjtf.ttinOf ti 

iifaneckir  Idiomi  SpunocJo  ndPIa.  H        Orarne;  Ad  CW™  Merf/i™  .r  R  E 


Pomi  f. 

Gcr.cl  Deci  FcclircrciJ.,  !I;_avt:„! 


la  ranetta  itclja  o.jnri.i  37. 
Yci!.,i:lc,  Taccio  potlwiio. 

GIANNOZZO  MAHBTTI, 


].-  cncr.lr,  venne  .-.  r.  nove  .a  to  irà  Pucci  ,  da  Gio:  T)  Er  la  Nobiltà  dell' amichi  (fimo  fno  Sangue  ; 

>lario  Crelcimheni,  nel  Libro  quinto  della  Stori»  IT  per  la  capacità  dell'  Ingegno  5  per  larjritide 

delta  Volpar  Poelii,  nella  fetori  Jj  Edizione.  Tal-,  citi  ;  per  li  urici*  delle  "Li  n  sue  ;  per  I'  nni.  . 

Lr  P.;-a,n;.ii  .('  E'.lin  Pjnesirico  per  le  Glo.  vcrf.ilki  delle  Scremo:  per  la  Brandelli  rfcgl'[nu 

rie  di  S.  Filippo  Neri  ,  del  Fióre  D.  Giacinto  rieihi;  per  laSpccioiirà  .!=■::<■  CanVIic    cu  Lcm.l. 

Marie  O.Hem  ,  I.:i:  ri-.ini  c„    :,,-![  '  Infiline  tilcldine  de'  Tuoi  Cnr.piirideii  ri .  e  [re  I..  fluirà 

Pulpito  di  S.  Petronio  ditole,™,  l'Anno  16  to;  de'  riportati  Onoti  ;  IT.  tino  de'  maggiori  Perlo. 


DV 


li  Órdini,  con  fom-    rruic!  .iri.cj.i.-c.  1.  L'Arte  OiatOJia;  perii  ilTiciwi 


>j4  I  S  T.O  RIA  DE 

vaiione  ?en  lari  di  Spirita  |  foanaro»  lino  ile"  pubblico  dei  Senno  »  1 

più  rigeurdevoli  PtrJbnag^i  di  [urrà  Icalli  ^laqiia-  murlofi  lo  irasJbrirsara  ì  ripprefentare  un"  Appo- 

lt  ebbe  il  «incenro  di  vederlo,  in  19.  fpcdiiioni  flolo)j  e  l'Immagine,  the  Ili  cipolla  od  Procon- 

farrc.  dalla  fui  Repubblica,  curi  Carniere  d'Ani-  folaru  coti  quello  Elogio: 
bafciadore;  ed  ammiiirlo,  nelle  Reggie  de'Sntti- 

i:>,  RmL.nci  ,  ,le' Ai,  delle  Repubbliche  ,{  di       J  AN  SOTTIU  S  MANETTIUS. 


'-'A-  1'  r-'L-..\-lo  vii:  nobili1  (enn  I  ;m'i  ri renrn  Voi: 
mi,  .-Le  ILrilifi  l'-irr.ir'  .mu  in  [.,■.[!  rirm.iL 


Pclltri  riiiialteij. 


iij.'jv.i^  tlNi.-j  1:  l'jpj  ;  d'  ini  cerio  BjIJuc 
Ainill-iri  P,::C.,K,  ,:,  il,,.:,  .  ,  file  .iM:.,  ,:ri,„:.:;i 
fcrv  ilio  della  Repubblica,  >'  cr.i  fi:.;..,:,  al  ]. 

GiM bmÌo  ioti flmnftr' azioni  JM§™  diftin 
fcrb  :<rv,:r  l:.l  ;:■:.  l'.lirrc  Un,:. 

il^S'  "p"rnrilpi\L,,= '  lc^^™T  m™itoir"'ir 

1.1  di  Far  iti.-.-,  10  re  r.dl'  Ir.ilLj  .    Tn:r„  InTrm.i  ili  (.-.,-.,  Ai.™/:  Hc'-J  ,  Wmf»  nra  «fi/cU. 

:pnbblico  Bene,  non  conimi,,  i:'  .i.vr  e-  r  1  in  'e  Ój^J  r  O/cf  ,i,-  !ff*^r»W  Off,  ipn  jt£>  .Ai,™ 

flellb  all.i  Rei  uralica  il  ver:,  rr.jili  ll:.  d  '  in:  Cu-  „,f  rr .,  „,■:■!  .-  7i  ■;  iri.i  /U*rn«il.  rai. 

ladino  perfetto;  piefrli  I;  nobil  rum  ri  Minime  a':,l]      7.7:           hrffìii ,  Libr'ifex. 

Alir,  filli'  IJe.1  e'  iili:l,;,::t  ,  a  1:1  ..!: I  J I'. J...  .il  De  ,ì\!>:Ì:a:<  Ibmkìs  ,  ti  tifri.W.I,  ilrr,".  4, 

L  ,!:  Ini  i;:...  I.l         li.li.i  (li.  -rimi  ri  lir.,:;e  F.A:':  .■  A, ...  1 5  ;  1  :     I  .-..i  <!■::■  ..'.rr:  ir  , 

ebe  e.Jf  i  fruii  delle  di  luil,.U-^i..ni,  ii.„„V.,i.  r-.i  ■.;„,,,,.,,■,  ),..  ì  ,  ti™  1596. 

gelo  ftrd.jr.li,  i.l  i;n  .Ini.  ;.i'  li.i:l-...  ..;i,> ,  i-i  ::n  il:  71:' [ni  ;:!  /...ti,  „■,  ,  ,-f.l  Ah'--; "j "h'I  , 

Altltindro  ArriShi  ,  in  nn  il.ixii.no  frolli,  ;;..„»,;.„,  J 

Uomini  jrandj  ncl!j  Domili:-  r  i:.  i  Cini .  ;.l  1 ,  c  ^:,il:',;..  I  y.f .  'iji  1  ,  .j.'ffl  di/fra  Sewn 

pirrinle  Immagini  di  efli  k.rm:.l.i  ,i  rir.in.n  , ,:  t|  e-  F]       Ì..-...1 ,  ...              !.. ,ii,i,'*i  J;,.;., 

eialincmc  in  un  |aro|M  Ammanati  l'irroro  in  ini  &  Sarttis  ; 

Lm.t.t-fe  ;  lìie  :"i  [-■■.  ,„:,■.,.,  ,i„  l'i.,  li.  .:,  ,!:,,       /A*.  A^iV,  (fHMA'JK, 
Purpota,  del  Cifuo,  e  della  Mitra  di  Pavia  "- 
(jl-r-.i  ■::..    r.::i,l,  ,■  ■::,■■:■:■,■  ,-»|-  i-.  ll:,  fV-ir 

Ionio  Rè  J'-lle  J..U-  .S:."  ,  ,■  ,i:  r.:-.i:n  ,„(.: 

fijliuolo,  the  incirenati  dilli  :i:j  .:.  .-.ir; 


I  >  ■  .■  I  .  ■  ■   ■   .    ...  ,  I  I  ..  I       (I.    ..    I .  ■     ...  ' 

f.nred™  t™  Tuo  ClniMteri™,™  le  bocci.  ,1.1  «  H,a  .  ^ 
Ri  Ferdinando^  che  mn  Rej*le  rnrendidilTmii       J,.r,  Al  Fcdck** 

...  ■  ■.  .  .     ■  1    ■,    1   in  ,  ji  1  :        r    ,  ,    .    i . ..  ■  ., 

finrlit  snllb-l  t: .ifr.i'Mr.'  :".;,.. ,;u  dj  J:  l:.i  i'i::li..n-  ,„i  (AJ.,;,   

„  Fileni    o  ro-r  njMnilicj  Pompi  nella  Ghie-  ,„;„/  Fccì"tfi  fn.c  Rfìpx-Ù'.;:  S.^if- 

h  di  Ejnoj  ifintj  d.'l'^,,  A..1::in::i..i:  n-j-ul:,,  .^.  .^  ,(Jl l,,::nir:  ' 


Dlgliizafl  &y  Cooglc 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Mera  la  Fame  Jaxurii  Paadolp&ni.  iapenana,  oe  nAisna,  ^Via  ri  exprefiUt  di- 

Smpfil  t'iam  7ì-,{l#im  di  PiadUAibKt  Pam.  lerim,  ìmpaniaitfw  ,  ar  pacai  diàh  Mj^ij^iM 

vii  Ad  Auppiam  Aeeiajolitm.  fJki  Afjrr  preveailfetj  prevezienfqae  atfictaìàn  Ope. 

Librai*  anrni  Epi/Uaram,  ..r.-.s,'/,  .- ;:,  -  C..,'"i..„       .■:..;...>.-.v,//'/rr,  retardaf. 

De  Ininpielalkie  rtlU,  fivt  Aptctmix  Pfi&t-  felpe,  [ed  amnlne  maM  abStlijJìi ,  ferfuan  Di-vini 

Tòmi  Ad  Aipbtfam  Rege*  Nfo/oiil  Irimr/m;  a^  ^/.ri,  jamBwcr  ipjW  : 


,  £j-    «wdni£a^B»Hr«wrr  preferii  non  mjdje  fhj^ 
al /im*  ./f«< pndaiigta,.!  .  gyW    1..  ;,„;„„■,. 

0  m/ ir«ÙKBrfira ,  ad  fribcndemimpcIlebamHr, 
paoli/per  eoamenKravinmt  ;  qt&i  i*  P'-rfoiiovrui 
pradiilarani  Operar» ,  fi  Deni ,  ai  (pcramni ,  adi*. 
rtr  «flff  (rit  ,  M  j«  jtf*  reproberò*  ac-  ì-j^id 
cfteerc  fife  WAmir  .  /iVi  iHr  ifc  jtto»  /«o-.a, 


s.  ivi  .      P,ìii,  Ainnndnm  Alff^.ui,  .Va-,,,»  r,.,;,v™, 

lini,  bene  vnlat,  vtflr*q*t  ReipaUiep  f:t  f<r\,cc  .  t-nic. 
0i>^'     ;;<  l'.JtfJ"  Manertam,  q*i  malli!  noaiimhit  -.cp.'ii 

pnblitit  Nevati  benemeeiiaifiiania'nMtri:.,  pc:.r: . 
multe     j^m  r  A^ite  jecam  ,    *:   -ot  dc:ct  ;   &  qtoad 

ej.i  feri  p#,fl ,  Vitmtm  .dmi,abilm  disile . 
uìtoi'a.         Mallbcni  Corbirtliaf  qnadim,  il  fj.'j  I?*,:.-»  c-.n- 

fltipfll  Carmina;  tpùf  in  qa.'dani  Vild  de  fo  tmqa. 
Tana    fili,  ti  afsd  Maieliam  Geaiem  etfmaid,  li. 


Scrip/ìl  infapcr  Vilam  Nicolai  V.  Pontifici'  Ma-  f '.t-.-.,':  ,■  ■      '.■Slj, ,-  ; 

i  :m:'  :  n  .r                            '-■           ""  l''''r-~:  <:r  Criiici^o  S.andu.ì 

Pìj«trenfll,  nane      ratiera  i  Cardinali  MJtck^,  Roti:.:-;  JVj.w,,,™  i 

i!f  ì"m™ì  Mi.foa  Cofmi  Fr.n,'  infeiiplam.  Leander  Alien.,- 

E  muli'  litri   Pc;^  ,  Li."  i":   Iv.Ll j    r.L'.'JLlli  :    ci  Ptì^HU* 

altri ,  che  aveva  ideato  di  eompoire, 
fama  eslì  licito  nel  Libro  fecondo  de 

UDÌ  di  Hlisolù  V.  con  quelle  parole.-  Giorgio  Varari,  neile  Vite  de1  Pino 

"     '  alùfid  tU  «bit ,  eaplatd  p'aftrtm  toe  /«■»  Blonda  Fini,!,  i.  Itati*  Pnl.firtii 


itkbarl' Parianti,  in  Calatila  illnjlnum  S, 


di  Ugrtwhi»!  if*e  arrtfamid  rtferamai  ;  ab 


tiW.j  Joe-nn  Vc$.:  Li. 

T£"2    IT  """  '  ' 


prenc  i  H     Sa,m^li    rentioe,  nelji  Soderi 


■■  !   ■  i  i.,     Irli!  I  .■■!,.  I  . 


patii  po—  M1,i  11  UBO  de  '  Depurali  della  Tua  Rcpubblìc* 
jar  Ofirp.    per  gli  Puneiali  Onori  di  Carlo  Maifiipinj  Scjre. 


Niflrì  Fide,  faxir 


:d  Ti™.  2.  Sten. 


tìtjlftzsd  b/  Google 


.ili  15  T  O  R  I  A   D  E 

N.ldo  NiHi,  che  ne  faift  la  di  la 


GIACINTO  ANDREA  CICOGNINI, 


.S*  a™... 

•Jjd  tìfmm  '&l!^dììfJpAU~ì£t'iì  'dill.Oi-  TJIgliuoIo  di  Jacopo;  ereditò  dal  Padre  filo  l'in. 

«i.t  rr»  M  A7/frr  G«»«-!i»  d7  IWr.i»  ,V.r-  JT  l-j;uì.cm  -J:.  ìll-u  i  ;  c  i.:?J  j  ■ere  blu.  ;>!:- 

«■ai,  (/BjMWjffr»»  Onuar,  e  C^ìk;  la'  ./i8.  lare  con  le  fiat Culli irhcRapprefcnuuioni,  ile». 
Ario  />  «  fra  r  c 

TU  >w 

Surl-ru  riuc  la, 
Ac,i.vu!i,!-.I,L..,/ 
mie  de'  Laterali 


comrirofilie  Ju've^^il'fto'ù"  ! 
Ile  quali  raccolti  dalla  diligenza  di  Leone 

>  imcra  Crcia»k«rtftritjo  aiCiaiosi    "  ÌJAjìXt',  ovvéro  io  Siam  idè  Amrt  ;  Or*. 

d,-;l   ■  ■  ni    .il'  Icir,:   S   sii-rau  m  f,r,v:i  rrdio  Ja.-,,-o 

 calcù  nel  Vc:!tpg:.irt  le    ISjiti  [(■',;■.  il:  12.    ti-diii  miraci  Cd!  nome  :  li 

i.  Awt'di  Swj,. 

ni  rei  Cn-HV.iS.tni  /.■  f-Vri.-  il'Orfnli,  Opera  Scenica; 


CI  ANNOZZO SACCHETTI 
plaieniino,  di  (ui  iratinfi  Poefie 


a  dalle  d 

:1  fecondò  Volir. 


A-./;.,  &v,„  /r  »,  ]„  Vnìià;  Tnncttfma 
Scenico  ,  «Mirato  in  Bracciano  per  Jacopo  . 
Itlij,  in  li. 
£„  Ct.hiadtl-fr*.  Ctpìum  Sdirli,  fili. 


Corticati  alla  ina 

Ne  parla  pure  e   

dite  degli  Antichi  buoni  Rinatoli.  Cadmiti  Girti***  fapcr«d<,i^  Traudrà  ilan 

GINO  CAPPOHI  DETTO  IL  SENIORE,       i        I  ■  ■  ■  .  ■  .:.-s 

Franccl"™ ,  ed  AldTandra  Lofi  1646.  in  11. 
TTV  ■t:i;1'[  Icilio  .  e  :irli!:Jii::in  C.M  ;   i  l:  CA  di  Su:;.,  Mmit  Efjiiata  Rap. 

X-J  prime  Cibile  Jd/.i  i  1,.::  . I'.. Ni.H     ; ■; ■:.'Vtitf  lune  ;  InToJipc'l  Citeolini  in  lai 

„    Grilc    tGiufcpF=  Piccini 

■  Neri  pur  Genitore;  fu  nnode'piii  ri^ufl  ideigli,  e.  1\  Cwniwra  di  Piata  ,  Opera  efeinplare  ;  Tu 
cr;n?:éir.:ri  UnI^.Lin:  .V.'  e..  inii'"i.:  [[■::.     Venezia  in  li. 

.       fa  1  -diri  ;  In  Veneii» 

colìrctio  portare  H  pelò  del  pubblica  Governo  Eri  Iduc  Froditi  «nardi!  ;  avvera  II  PrrjtìB  fu- 
r:i:a!i  .,.,(.   n!  ,  ■     ■„.  '  .,■„  .        MI     ■      ,     .-;  .0.  ■(  f.,         ...,,,■,,„'„„■  „/«,«™«-|si 


ed  in  Perugia  nrrl'o  il  Z.cc- 

m»  «"Jicrrjf  rft"  Ptpirio  , 
inezia  per  N  inoli  Pezzali  a 


berli.  Comecne  eoi»  il  uhi 


perditi  del  Regno cHSarJ.sna    Opera -T«8Ìca;  li 

loioL.i.       Le  Gdtfl  faunni  M  Prìaiipr  Btdr 


Gli  EqidvKi  *td"  fi 


l'i  i-ondina  rieordarua  di  ijucnodillinloSail-  ronda  in  Venceia  1644.  in  11  ;  In  Napoli  pe 
10,1  j  RobcltuMollo  l6j  j.  in  li,  (  levatene  mlconeeo 


'  OignizM  D/ Google 


FIORENTINI  SCRITTORI.  l3, 

6*3 


fé  fù  rilUngaJitFiitiBe  p*r  POnofrì  1É51.  GIAM-ANDREA  MONTGLIA 

3&w-tff  1  avvero  l*Amta  Trtdìivfcdctc  ;  'Open    ^^Riginario  dirli  Riviera  di  Genova. 


Gran  Dura  Cofijiiii  HI.  Ali,  v. 

tii-J    [Jill-irlii!!  ,    JL-IUlipill.  M\:~- 

•tulle  Mule  i  e  ne  Camici  Ca„ 


j  Metf-  <tl  qwro  Murili  >  Open  T 


NObilifliiitt  Fioiemir» 
OelT  Idioma ,  c  Verf 

*.BtfLum  &2«JtfJiÌÌ**.U*M*£*i  ;  In    raion"  dfS  Franzo'  Su 


F 

Ette-diC..-.-0  ty.'jTW.  tempo  defrrnTe  . 


nel  filo  unte  volle  citalo  Caialogo  Laiinode' 

•  della'  GINO  GINOK.I 

DI  nobMmo  Sangue  ,  /S  Cavaliere  di'  Rio. 
ce,  douiuìmo  e  gemililTimo  Poeta.  Vi  fono 


■*  Digitized  by  Google 


aj0  ISTORIA  DE 


cui  Morie  .  Eredi  di  Pofa  159;.  in  !.  in  VoB  . 
'■it  llampolu       li  Sa^rifiea  d' Àbramo  ,  Sacra  Rapprdcjntuio» 
(li-,ii.iie  la,-    ne;  Firenze  prcUo  Zanobio  Pignoni  1611.  in  8. 

■    i,:,.         /  Sili,  Ik'.,:.-  T  .  ,       ,  ffrà     :  V.v.,,. 


1.1  ne  i.s  liiilo   Ari,ui:ir:i!..j  .1*       ;  .  [iiusrii;  im.  ■      I  Siiti  Beali  Fai.  ..  . 

pivi      i-i   r.:;-!."   rr.i..  t---:  ,:ii         nn  ni     Si.""  R J r n rr It :u .ni e  :    l:ir,;ii-  virilo  Michel' 

4.  il  1534.  I  di  lui  5on«:i  .  :  C.in:ort  .  iU:r.r-  Ansi-I'i  il:  Hanolo™  Sermartclfi  1591.  in  8;  <d 
11  nel  iei+  poin  1  r3-.-3Llc  ,!.■:]  j.Smtot't  ctwpnfloMiiKoCb. 


1  GimCSpeUi,  nella,  ftefli    Cernito*,  in^n.  .. 


CIO  ANNI  ANGLI 


Libidi! 

Parlano  di  lui  con  Ioac 

MnVm  Senna  Bea.*  Mar.*  . 

r     .'3jL-.Vj:i-.-.-.r  AI™™ . 
Gio;  Mario  Crcli  imbelli  nel  Libro  dell'Ilio, 
[ia  della  VoJgar  Poefia,  dove  parla  di  FraaceTco 

Lune  Alimi,  nella  tua  Di 


GIOANNi"  ANTONIO  FRANZINI, 
jreiT  P   ni  C  i  ^  \  n  Tranrenì  ;  eri  un  e 


ytr  Midi;:'  A.i:i-.::(,  di  F..n  ::.  ..lieo  .V. -mirici  li  in  4. 

1591.  in  S  .  ti  111  Ji-.t.  ...-.IIl-  ri.  ::.  "...-.io  li-im.jr        M;!ii  li,,,-  Ci  Tir  .mime 

MirrnO  iB.  15^   i:,  1:   ,n  V.rli .  rreiìc 

j:  U..it;.,.,,  H.-ipprcfciiiP.J.ijTic  i.ii.4  j  riroiM  Parla  di  lui  «  lode 
per  Scrmartclti  1608.  in  t  in  Velli.  Gin.-  Cinti.;,  1  ella  Sca 

ì\.l.v:^r,  tv,.-,,,,  i: ii-,      viit  Mollici  Biblioteca  Volante. 
Firemc  predo  Giorgio  Mareftoni  lobi  '  ° 


1,  Rapprefinraiione  Sacra  in  Verli; 

Rapprefaliaiionf  Sacra  ;  la  Sa. 
aio  Venero  p.clìo  Marco  Claferi 
V.-,h  i  «  in  Hitnie  per  Zanobio 


G I Q  A N-B ATTUTA  ADRIANI 

COjrraniionisio  Marcellino  dal  di  Ini  Genìtoi 
J  Marcello  Virgilio  celebre  Sef.rrr.nio  della  fu 

Rei.i.Uj^a  Fii,rt  .,  !';,       ,;,  l.i ', ,7, iri.p 

mi  di  più  nobili  Talenti  rimalo.  Ne  minio  i  in 
l'.-liliirri  ,  ni!,  'l,,J  Ì^kìì,,  !: 


FIORENTINI  SCRITTORI.  j 

Santa  Maria  degli  Alberghi,  parla  di  Gio:  Bai.ifLi  d'  Arti  Cafnncfc, 
aera;  e  lptckloiaus  l'iflsrii      Timsti  L&fai ,  it  Cai/idisiiom  più  Primi 


f:-|         (Mlìclu.,1;-.  Culi:,,,,  I.  Gran  Du«  di  To- 


Jt.-.UtfifaHMmii,  *m  F™rc.c.;t. 

.1  ;   ;..  -ill.il  '  Opra  turrite  !i-  Coli:   s'  fuoi     f.w   .■ 

Tein;'!  no"  .Ini..-  l'.fi  min  -:  [■:■..  .H.  -|:>  A,,;,:  ;  ci.  iS  r.v  .;».■!           ,v  ,.e..„.-,..ve  ...vi,  ,„(™  c£»  n», 

vili  in  il.  Libri  ,  e  fl-ampaia  io  Firenze  per  gli  «  j»bìi  Alit,  i.  Opus  fnm tefaicimirM/lM ■ 

Gllijtl  j:i  Jol.o  i!  .'•(:;;  .:_u  j:  ln:t'  t.l  Mj.-i.id  „  : --r.tr  r.r:           Tbr.arwt  ,  mirtini  frai  jmo-  ./afa 

Adriani  figliuolo  dell' Amore  i  ededieau  il  Gian  mi»!,  51.1™  j-.tr /,"/ ,  ,„nia 

Duca  Cofirno I|  z  riflimpata  polcia  in  Ventai  j/<i<ii*ci  Bspiijla  Riuìil-ai  ,  7™  l.  Cbraul^lf 

"lèssi'  fai%*pi dì ar.  Batau  Ad,-  -  '  ' 

Gmìmm  Firmimi^     '  "    "    ,:  " 


:n  Bl^Sul:.,:;, 


Gio:  Gnelli,  Stioiia  primierefla  della  Billio. 

Vincenzo  Coronelli ,  nel  Tom.  I.  della  Biblio- 
u  contengono;  ,n  ventila  in    «sa  Univerlile  a  Cane  1511  ; 
,!,  Fi™  ,1  .;S;;  .Idiota  al        F™.«j-«,r  B»/*,  I.Efgiir  'W™  Virorvm 
.1  I  ri   M  .■■  i  tj    ,1  il,,..     I  :,■„,■ 

MareeUo  Adriani  Figliuolo  dell'       Btnofctto  Vlnhi  ,  the  gl'invìi  Soneiii  e  It 

iii-.-iV,  Ah-       Psim  (-Viro-:,         15. -.wionin  £<& 
It   1  Cavaliere  Lioriardo  Salviati,  net  primo  Volli- 

  '«  I?^™r'l579.  £*■  »1 

Scplcmbru  Attuo       Crilliano  Mudi  N  nel  tuo  Teatro  lilorico; 


/■"■■'li»  Tiirri.vvuj  tifi.  .-(  -;. 


1»  *■««.-..■  /p-lTa-  //,.>,,.■„■„»,  S,-.-- 
,,i,:v;^  liiiw.j  ivfjVjiu  J.  A'j.'.  Ùl- 
;  Flartmia  ratfin  /-tir™  nin.-.i'  7-"'-V.ns 


TTtSTA  AMALTEI 
Lm-    "ploreniinoPoclii  iti  ed  tegEonC  Verfi  TofcJ- 


Orrtimimà  Fumi  Ccfimi  I.  it.  Drcìi  H. 

Sli^ihh&S  ftjaSo" ™  SìwiYb  lradc;;a  in  l'.'i:  -  L.'k™.i 
pus  luitiitina  da  Martello  Adriani  fuo  figlÌuolo(    jT  ni,  !„ 

finir.  1.1  r<>  Il  di'  Annui,.  4.  in  Firenit  di'Ginnri.         GIO  ANNI  BATTISTA  ANDREIKI, 

Vr,r,::f,«  ,»  F:,,,v  7;.,™.-   ,l„l  v.,f.f  ,  U«r« 
J  /  fi./  .:.t  ,:  jV.  t  I  I  I     ^  ^ 

n;!.  ,1.  +.■  ].,  .inai  Orazione  ir. 


i.  Àminelia  Poefia  la.  mo. 
irklut  Muli  eoa  gli  pi* 


le  C.i'i|-.,l;,]o:ii  Lc^uenli, 

//  tAarà,  Cfa3emiorie  Ponica;t 
EfipmÙoniTd£  ;  Confagraro  al  Prin 
Mediti  dj  -iVcanj  .  Trovali  eon  altri 


' ,  1»  Comlfga  ìll'S''""  Srripll-  1 


pri  oei  padella  f^ffi?^' 

Vnli.'in  Ptrasil  I*  1 
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,   „  .,.  .   diiilppirigi  venne  Marutoi  e  V  Anno  1565.  fìi  aggregalo  al 

r,i-  N:.i.,l.i  dell»  Vìpna  in  S.  Sigio  Colle^&ll'UBi^I.WTeiilDKiFiuren. 

/  ,  O™-™.-.-.-,: ,  Culi.....-.!:?.  .  in  Vtlitiij  lirJ.  Allo,  fio  -ili;  rro:i:i.i!.l.l  iW  isj-er;-  urs 

A  il  .  '  lo  S..:i.-,i.  >  u.  1,  [■n^n.a  |:;!  v.v;::,,.:.  .  L:1L  Ululilo  A^- 

1  ,(■■,■.■::.-!■>.!.  .S.  i-..'-r:..,-:.  !,:  in  Coli  i-uvu  l'.l-  i;  i:i?:n..  jJ.luii.l.i  ili  .!:-.  C  o:  i  ■■■  l-  lì  :  o  J-  ti'  [0  i|U- 

|!„;.lr,  f  Ti.iv.Hii/'V,,:!,!!  i  lIU  GIl..'i:iv;.,  ,  ri,,.  ,..  F.i.v-e  (II.,  I>,  i  ;1  : e,.-.:  ■  i  is0a 

G.ii.flt  lei..;-:,  :i  i:."  [).t!-„  Anni  dipoi  fervi  li  Religione  di  Vallombro. 

/ftri,  Commedia  ;  In Bologna per Jatopo  fa  in  qniliti  dì  Mielbo ,  per inflmire  uelleSden. 


iJr.liilo  ,  e  di  V'.IIl  liibr.:^  ;  I' 
1580.  mori;  avellilo  loiiilvUo 

_>«Mi,»<r,  guawif  7ÌMrfv .-  JU*. 

«li»rf«  T'aiIB(ws. 

'frJjMij  Ornlmti.    E  molte  S* 


P.ir:.ii  !■;>  M.i  I ..  ;  <•  i- .1  13  [i.  in  [lì  et  i:i  Veneti  S~<Or:t  Psla.ir.o,c  :  fV.-.-jto  ;  T.:.:.fi, 

per  tj  ,i.  Bsurlia  Gleni  1610.  in  S.  e  Marche  d'  Onon-  .-.|ui:.  u-  J.i.  Ilio  ino 

/....V;-;.         to.liii:-L.i:.:  il.  ?..::  ■:'.:.  K     ..',1  Mli.iliì  lii  m-.c:  ,!,-'  ili.  I  .il  il .  UH  1  l'i  dilUi  dflL1 

de  Mi  1^.1111  1611.  in  8.  .  .  .  m,i.<  c  ie»'"ltn  Ltew  .  'In  '::  "  -S'"'-^ 

In  Vcn.vn  i.r.'JIo  P.inU.  ("i.i.tii  !:  1  ito.  in  -ì-^-.m-: r:. nri-  ;  (III-  iu.ii  dli'iiilu  nni  'il  li'"l  '  I " 1 1" I" t-  (ìl- 

Pirla  di  Lui  ,  e  de'  fimi  Curar.™  menti  ,  ehe  biro  i  c|ualllvo{:Jia  litui  lic  1:110™  ,  Scli.  Il.-  ,iiil„il 

"là-one  Allatti,  nella  fila  Dramma, orgia.  PÌsf ' tm»odo  iì2nMÌo*iii5l^Di ta^Fii»  UGiM 

Do.i  Codino  I  ;  lo  tiflib,™  alla  fin  Patri»  Fi. 
GIAMBATTISTA  ANTINORI.  renre,  d'i.mit  u.i  pm:,,;       i.dlr.iii.  la  i.ol.i. 

IcGiswnrfi,  tome  fece  ;  rinierten  itolo  ,:i  nuovo 

DI  lordo  Nulli1:.:-  Sjt.-  i:-  :  yi-rT  ;:■  d,i;-:>  molto  temilo  alla  dia  Cattedra  Filaria  ;  d" 
teraiuraDoirlifirooFiortnii™;  EvvinnPa-    onde  fianeo  d'adoperare  la  vote  ,  iridili «Fi. 

eS :£»WT™i$«     1     "f  "Tue  "  ™ 

;■■.„  .■/,;;  .  „„  U  l™  f  Zi,',,;,  ;V™    7,W  O.  H  f.v  T..,/.  . '  /V.,.'f„  .,  7„i,-.-.t.™  *  /»  P'Kf/- 

Ktpifls  Sesti.  Evi.ih  SaaTi!  Si.  -A  li  ,  l1™^  C  ■  >A".wjVi  j'i  Slamai  ftcaiùm  I  ""!'::'.■■■: 

1W«:  /V*™.    O..,,-;,-.»   A „.■>,.,>       ■■>„■■  .i>.  r,'..™.!  .-Irtj  ,>«». 

™™     .-i         B«.r,,!.,  ^•■;L,(.,;!  »f  .io™;./.         r.™™,™  ,-„7;,  D,^-™  de  ReH^j,  a 

ri'  '■■  ■:.  .  P-.-.^'Ll.-  ■    /  r..f  .ti  :.r,  ,'.  J  /"       .Jru  ì    Fl&ntU  LtbtT  WtÌMTM  TV. 

TjW"?''"1  SiretStiì  M.  D,ei,  A.  l6S9-  r.il.V»»  1561;        7^,™  fllc^icim  Cmlimdc* 

G„:  <j:i,:ii  ,.L  11  -,t:,. lo,:,:,  r.tlla  iVaiiiìa  ut-     C>i  Hi:-,  /-ii.. 

tao  della  fiti  Bibliotcta  Voljnte.  'rfWO»,  .■■ffimuà*/.  £l  j/t»  rfaf>/-- 

 -il  dm**. 

.3  JVoW™  i«°C»Mllua  iJ.'.JIrt»B  f  n-t>f* 
^Kr/tw  Burina ,  i*  E0M  laudtnrié  ad 
ina  Dizionario  Frincefi. 


GIOAKNI  BATTISTA  ARRIGHI, 
D*Ue°di  W?er7  ^"^  f™IetneR! 


e  Teologi  die  ;  the  in  breve  ne 


.Oigtoafl  D/ Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

GIOANNI  BATTISTA  BONSI,  Fi,  gran  bsoemeriio  dille 

T7  leliuolo  di  Dsmenico  e  di 


..a  •Rrrc  i.i. 


ItllaCttta  ExplkmH,  O  fir^ii  Mene  ,  tt  miài  Or*. 

1 1                      ^  ,ÌDV?  ^  Cu  «C» 

GUireeonl'iilri'delia  fui  Sughine*  e  percùTaiiffi-  turici  Dtfilr,  >r  tetUiri  JmUfiat,  txpemm, 

mo  3  luccico  e  FL.-Jm.-.njo  ,  1- rateili  Gian  Uo-  lonO  i^iv.riiv  ;|L„;lt  lai  Letture  .    i,:l  :,-  j 

dù  della  Tofani  ;  .'quali  ebbe  la  glori,  di  fer.  Rauca  Gru  Siimeli  Sia  lojrre,  rfdlt  Fimaalii 

vite  coi;  (elicili,  nel. linerie  It  J::lcr  er.i.e,  il ...  ;  ilei  Con;c  l'idillio  Gioì  Pj.ite  ,11  Ce  111  e  1 1  ;  e  1\'. 

li  venitano  tri  la  StraStm.  Ola  iV  Htdki,el  Sommo  Ponreficr  ;  e  tcggonli  uri  li  Vira  di  ine. 

Sommo  Pontefice  Clemente  Vili,  i  riguardo  de'  fio  Pipi  Clemente  ]  V.  ferina  da  Claudio  Òc- 

Coafini  de'  loro  Stati.  Eri  la  tura,  «  d  eccelli  metile  della  Compagnia  di  Geiù  in  Latino  ;  e  lo. 

conlideraùanc  pretto  curri  i  Pontefici^  (he  niun'  no  pure  rapportale  da  Jacopo  da  San  Carlo,  nel 

Afolt  ór  cc.iile.iucr'ra  ,  il  .li  lai  pn  Lied  n  ter-     fri:'..]  Llio  ikili  li.L.i J  Pon'.jlitii  ■'         ■  ■  ■ 

minagli.  Un  Merito  così  dirtinto  eli  poli  ili  Ca-  Latino, 
por.  Mitra  Epifcop.le  della  Otti  di  Ditien  ' 
,  ,„:;.,  /,!„, 


o  glorie-fa  menzione  di  quello  Porro: 

  ondaiionidiMoni-  fiorir  Gaffi*  Cbrfà**,  #  fina»»; 

!lmiccr:i';inti  nt-l.a  l'idi,  cnt-lji  Sr[!R.i:::t;  ài!  A.'ifj;  A\ :•  - >,'.  f  ,ar,:i; 

invitalo  da  credito  coli  grande  Enrico  IV.  Re  jtmfiml  DWrjW,  li  .liWe-  fforaam; 

dellaFrancia;  fpediilo  di  nnovoin  Italia  pe 'I  fuo  Euscrìio  G.mu.ini  .  nella  Parte  rrim.  d. 

M.mimo.i,:,  d,i  cita  hi  imi.i;.  ,i:  -  T-— 

del  Gran  Duta  Ferdinando,  e  con  

'.■         .  ■  ■■,    I    I   . 

grJrfM* Efllraatk™  ci qtarltaSeg^?! GIOANNI  BATTISTA  BORGHESINI 

ri:  di  quel  Monarca  *  che  gli  ortcnnedal  Pontefice  -  .      /  .■ 

Paolo  V.  l-otior  della  Porpora;  creato  ui  Car-  T)  Arvc  ,  che  fi  confederalTero 

dinali  Preti  col  Titolo  ,!.  S.  CI,-;-iti::t.  l'itilo  Ji  IT  Arte,  per  formare  in  quello 


NV.ii:;  ranii.Le  Tofcaue  ed  Umbre, 
.    glia  BAnfi',  à  Carte        doli  lo  Ji 
me  femplice  di  Gioanni. 


A,™ 


:;;av-£.;:  i 

le'  Cherici  Regolari  co 


•  Cimbri! ,  Pr*.  I  fratone  nell'Ordine  de' Padri  Predici 
i  'xnnpla  TeliqtttC.  piò  illuftre  per  la  lira  Dorrrim  ,  e  per  I. 
ti.  maravigliuIaEnidiiiont,  aequiltarafi  col 


I  S  T  O  R  I  A  T>  E 


suadagnolfi  la  ripuOiiono 
Vinta  Btffi  Anni  del  S:gi 

De  lfl*Jr£nj  Virginis  Marit  t  Lìbr*m  x*im . 


-■|\U-iv->  Glieli 
L~V.,c  ,!.:■  „,:c 

'■gli  Homi 


Regioni;  impiefieinCamc 


TradiuTe  dall' Idioma  Greto  nel  Lucina, 
rfi  Fri  Gregorio  Lomle 


fioralo;  GIOANNI  BATTISTA  BB.AHD1MANTE. 


m  Fi™,™,,-  "  ~  O  Di  alni  Bnodimuit  Fi.ncom  appellai? 


HìpflyUI  JUÀmalm  ,  »  aWnfmi» 

Scr.-.hrai  Rai  '  ,  zirli1  Ilaria  i>:  li  El-j.iisoi  ili-  ,   -,—  r—  - 

flrl  del  .";.=  O.-nint  !'  t-ii:-;,,,,,  ."  una  Galea:  lanini'  Olerà  ira.  fi  tiai/cn-a  „L:i.i 

Cffi»  oV™« .  »          «I  AfarQrWrgian  J!o-  Libreria  Medica  dd  Palazzo  Ducale. 

l'i  !>:.<>>i.r.  l'i:'  aljr'Ol-tn-.i-IT-n-lii,  I .'  C..r;.-„«:'.„  (",-. 

HMi  li/  t'iMtii  ,  rfnif  J?  «™a™ ,  '  ni,.""  "■■ 

GIO: BATTISTA  POGGIO  BRACCIOLINI,  (..•.  ■-  :     ,;j;r uF-tn  ui..  cut  n.iia  i':<i..^L ,  ;- 
im.I'O^u^qIu  lupiaccuo ,  dice  die  aveva  foitu  la 

CHe  ti  ancora  col  Nomi;  dìBtttitlif  Figlino-  Frana. 
■■■  hin  i-        riti  ii;ii.':'i:::ir.:>             .  .  I  ,1. 

t„,  r3ti      r        l                               r  r  .  1  Loghi  GIAMBATTISTA  BROCCHI 

della  Vitadsl  Cardimi  Capnoic.  di  tei  trilli;    - 

fi  dici,  chiamato  per  tr:o:t  di  M  ili  de  Po,-,-,  .uni,     P}  Umilialo  Saeerdoic  17  

dell)  r.i-,ii(i:.,de'Rr.,r,.1.-,lii:i  ;  Hi  m:u  di!1  il n  doni,  ^J  Cr. f  i I il.'. '1  =  ,  Miciiru 


5?  Lui  0"C"' 
Li  Defecò  ioni 

Comandarne  d' ' 

£  Pompeo  Pelli 


,  ..i-iiilu  1.(1  !■■ 
merito  Maria  de' Medici,  e  Dire»' 
«(gì  della  Cafa  Reale  di  Tofani  :  aiti 
irilu  flmlio  r  lirica  ,  preparale  per  mandi 

AnjcliioApioIio  ne  palladi  Ini  con lode: 


FIORENTINI  SCRITTORI.  i„ 


qus  airinnAnlIimo  e  Reveri  ndiffimo  Monfg. 
□gelo  Gira  Cmonito  di  S.  Pietro,  c  Cpti;j 
Nuilro  S.lmiuic  .  ni  Cjnicii.i,,,  :.r 

cfcoGioiou  .f  - 


■i  Ph:tTtht  MciaOIoi,  ;  fr/|Wi.  quello  Scritture  Ili  lollelTuGiambsirifla  Oii.ira;,i; 
.1*1  iloti  iT*,int/iHÌA  fafifpimaj  ;  Imi  ,     di  et 


i.i  'lucila.  .Srur.M  ;  e: 


G IAM-B  ATTISTÀ  BURELLA 

Fiorentino  Reli.ic.ro  dell  '  Ordine  de'  Servi  di 
Miria  \'er,-ine\  Srn.fe  li  Vita  ,  ò  con  Miri 
fopra  li  Vi»  della  Beata  Giuliani  Falconieri  ,  del 
Tra1  Ordine  della  Versine  rie'  Scrii  addolorata, 
InlrintrrJre;  e  viene  citata  mieli'  Opera . 

Da' Scritturi  delti  Viti  delia  med cfima Beat t. 

G I A  M-B ATTISTÀ  CALAMAI. 

XTIiLno  'ri  Fiorentini  el.be  ™Esior  vaEbci- 
iN  II  Ji,,ucl!i.  d'ornare  .1  Ino  li  va  e  il , ,  :,o 
Siiiiu  ,  con  oiini  varietà  ili  Dottrine  f  e  di  Vir. 

10  ;   ma  fecondando  pulria  una  Tua  parrirolate 

11  lì:l  l'-nria .  Fiorila  fui  principio  del  Secolo  do 

™n  PDotVoico  in  io.  Cariti  di.ifo:  rutto 
di  fiero  Araommto,  col  Titolo,  It  Pane  iteli* 
Virfi-i;  ftimpato  in  Fin-mc  apatiti  Pietro  Or. 


.     /;.>:.,-/■,.■;-.  .:. 

GIAMBATTISTA 

GTo:  Ciucili,  nella  decima  li-,  ti  ma  S 

preflà  in  Modena  per  Bartolomeo  Soli 
patere  Ducale  il  1715,.*!  inILtiM  de 
nteo  dato  hfitfStltMc  il:'  riio-i  di  I . 
i  il  Sis.  San-CalTani  t*"-  J-"-  "!- 


Nome  e  Cafato,  e  

cadeinico  Fiorentino  ;  ma  difcrcpandu  coi  nel  ri- 
mancnte*  tutto  elle  dal  icinpo  dell'  Auììiìluiì  *!c  I" 
Opcic  loro  fembrino  contemporanei  ;  pijc.no  ad 
oini  modo  diverti  :  Tanto  più  ,  che  dell'  altro 
.  che  è  Poeta  ,  e  delle  fue  Compclijiuiii ,  meco 
Domenicano,  eh'  iu  fapr.:a  ,  ne  r-rrla  ; 
pure  di  quelli,  forfè  per  elfcre  policrio- 
.c  Biblioteche  imprese  da'  loro  Scritturi. 

GIAMBATTISTA  CALICr 

cerdore  Fiorentino;  compofe  ,  e  diede  alla. 

.!  1  r 


GIOANNI  BATTISTA  CAPPONI, 

COn  rato  ed  ammirabile  accoppiamento,  Teppe 
1.:f:  .■furiti.  ficNnulo  di  Lare;:;,,,  .i  li  N.- 

t.iJt.i  del  km  .1  nei ■  Il  re,  LitiurL^  j  una  l1n"_:>. 

flit  IV:..,  ci  co  ,1  ,-<■'  Lisina  .  I.'  itilo 
Sri [A  di  dia  Viti,  la  Pure,,.,  ,!c*  l'i.,,,  Olitimi, 
la  Praiici  di  lime  le  Cilìi.me  V.r.n  ,  ,he  lo  f.c- 


,1  JÈ.  Tamen, 

ireGenerale,  Aecaderni- 


Tìk.i,,.-  .r„.tiit»  -M."  :.».-'i.-j 


  ..    .  ,  "  quadrar*!*  Op»ffli«lm" 

io  Frorenrino,  e  Celiami,  Autore  d'  un  Compu-  ™;rr.r  nwplriu  e/1  J.afl™.  P»/r«m  , 

llitr.c  .(..,1  rn^c  rri.i-.rLHlu  fr  ni  l'itlj  ,oin  Vciii;  5  fj.fi'.rr 

intitoli»,  TWmji  A  Pmi  ,  del  P.  Fri  Giambat.  TH  SnamomAi  F...h£t; 

t  ria  t;.i:!i-..i; .     i  n:..'h:p.     n,-,,i-:i  iìit„-„  o-r--  Pmhfaktir-, 

Sic.  Cardinale  Nipote  F.inrefro  Barberini  Legato  ■    fi?  h,. V„h  ■ 

à  Litere  alle  Corone  di  Francia,  e  Spagna  ;  de.  Di  PtuiffU  S'aa™'  jbSmutt^ . . 


DigitizeciB/Cooglc 


;»4+  ISTORIA  DE 

De  Stìtmatt  Eritriti*;    '  rione  ;  rat  gli 

Di  SM«ijì  tri™  Parai»;  Firn™»  in 

De  Trmpana  CWiiii.-rsie.  le  co'  Tuoi  Beo 

iJc  Ji««to       mf  ,  *f-  li  ■  Nulli  abbi 

Oh  mi.  [traibiautr  opali  Su.  tofe  ,  e  recitò 
Hila  coli  Onore  ni  quello  domili  ma  ,  e  no-       L'  Orazioni 

Lili  li;i-„  S.  rk'.crc,  li  muli'  r.!;i 

F'iKiln  iV*,  «Uif^in.  MrÙMi  SttrccITori;  eh. 

JW.™  fftraKinm.  Ricordano  d 


GIOANNI  BATTISTA  CASTIG 


Ni,™V.  Kouio  ,  nella  Dedicatoria  delle  fui  Poe- 
St  à Carla  Darij 
Le  No.iiìc  Liturgie  ed  I Boriche,  dell1  Acea- 

NOtilidiiTio  pei  Sanane,  mi  più  nobili  per    damia  Fiorentina ,  nella  Rine  prima: 
li  Tua  Letteratura  ,  viveva  al  princìpio  de!       Antonio  Ma^liabccln,  nelle  lue  Annotazioni.  ■ 
Secolo  dctimoMo  con  ripurazii-nc  di  Dono  in 

Firenze  (ira  l>.,trl.i  .    F.j  8li  altri  B.oi  aiWfuni         GIOANKI  BATTISTA  CINI 
Sradi,  intraprere  quello  dell'  Opere  di  Franeefto 

•  •*■-;  N °^m^a^X^ 


ieì.Tit:o" 


Gj;;  Miriti  Crekimbrni ,  nel  I.iK  : 


iù  olili-  poiilolr 
'Anno'  Sa,™ 


ira  di  Co^no  Medid 
ci  Òmlinalt  Altieri 'ir 


V  AoTo'uìo  lS«beÌd,,n 
ne  fi  memionc. 

GIOANNI BAT 

««se*, 


bile  ar-plaufo,  publilithe  Conehtlioni  di  Filofofia,  GIOANNI  BATTISTA  CONFETTI . 

i     ■  "      ''  '■                 i'  I  ■'■  '  I-  il  ■;  "V?"[vcvi  lui  fine  dei  Setolo  deci  molino,  con  ri. 

V  Integrità  .le"  Bnu  fui;,::!  Citi  ri  i  r  ni  ;  1.1  Cover  fi-  V     pina-ione  di  eccellente  Te>1"  ^'^  "  ri-'  '^■'■'■i 

■     ■  li  Letterari  della  Canoni  verfarilTim,, ,  I            :r  v.rr..  Teolo-i, 
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•N*' 


due  V«,  J 

irnineii.iffimo  Cudìrule  Barberino  ;  R°" 

.riunì  lu;:ra  il  Cu]] l renili j  de'  Generi ,  c 

(l,,i,,-ilA,,]]i„iir,!rEli  Anritlii, enfine 
i.fl.l  Maniere  fi.i  prii-eiriili  dola  Ml- 
<t.:i- i  [mimimmi  nuovi  plausi  da  Lui; 
b  Ordinile  ;  Horaa  per  Andrei  Ffi 

lo  ,  un  Tralcio  fafia  il  Genere  Enir  ini> 

cinque  DiftorB'. 

,V,;y  V<:ry,  iiW  (r«ra;*ir 


f. w» f.w,-,v,  ti™  ™  «  Ep]f«p;j  fine  dei  ut™  , 

Ojlwfibxi,  ritVamm. 
.-/nT..':,.r  Af.i™.-,  ,„  P,.".„f>  fVjurshfj  De  nJHimit 

■I  -  .■)■■]  ■     i  (   .  ««»,„„■„.,  Uri 

Il  Cabrerà  ,  ed  Altri.  £  rifl.n>p>ta ;fi 

GIOANNI  BATTISTA  DONI,  riffimi  WtÌ\Z 


SI 


NOIiile  di  Empiet  di  Vini:  ,    Altu'hiul-o  Caraiin»  ciur.W      Dronfu;  Srnir  efiit  Im. 

Fioreniinor  fu  uno  de1  primi. Leiecriri  dei-  errfVn  Ctàtrtla  lilS.  .'•  «.  fir  1619.  1.  4. 

lo  (torlo  Secolo  dtiLnolmimo .  .(rCiriffimo  nel-  Coroni  Myrihca,  in  Nupiiji  DD.Ttmdti  Bm, 

le  Uu.uc,  Ticini.  Laima,  ì'iiìmic  ,  C-i-ca  ,  i.™      iS-'jìs«i  CJaiut  ;    Rsmc  «pud  ufir* 

ed  Elira  ;  ed  orruriilìni.i  .li  lune  le  pili  belle,  e  lòia,  ia  8. 

rollili  Oiftiflinc,  .I.:'  inir>,ii.  i".r„i.,iL-  -.ni  1  i-.irl-  Nmu  [m  radici  inne  di  Mutici,  Open  renna 

'         in  Lingua  Franwfcj  t  da  iuì  inviai 


OigiiizBd  Googl 


U6  ISTORIA  DE 

De  SAMlrtl  ArrU  f».™.  Fi,  H.impata  "do.  Un  lUSro  Ibpn  1 
ro  b  di  Ini  murre  ir.  Firenze  il  16Ó9.  de.ra  -di  Lui  Birbe 


Difterie,  t'opra  li  Fabbrica  del  Fiìiod  de1  Si. 
siluri  IWiirrim  di  Roma;  mi. 
r;.-;™  arpufl*  Dmi  Offrila  triti 

'i-.^  r,-i  r.-.i'rTU./r,  Fi^'iim  Miihoiim;  mv* 
Fi/i  fl/niorfw  ;  rS  «fc  Wrt  pe. 


Berti,  die  ludi  la  di  lui  Orazione  net!' 


tum  GrfCM ,  l*m  Lmìim  ;  mf. 

fì-x.:  n'e  ».'.«  /..-.-!■  (.01 11  P'I.m:;/ii:o--  ,  «nifi 

ffiW  ,  CrfrJ,  tì  Latiti-  Arijitrma  fai,  6  -  , 

jlrrr./ùj  ■!(  PnftdU,  de  jMjtliliVnmiili'tmi  Simone  Iìlttj.  clic  k-d 

ir  A-  Àffkmmlbui.  m,.  ;=        IUlìiu  M.. 

,lfi-.(i;i.\««i-  t.fc«  Chjw  ,lr  P^..'or™  Afe™-    fcir.iujic  di  lui  tarli  dell.  

ritllitn.   Mf.  Cf»;fc.Vn   /WJIKM   Rt/'.-Ml-,  ,  ,»  Hpfli'i, -, 

Aititi!  tir  Rilfot'ijs  Ctrìjtlmvrm  apuli  Mabim.  Il  Naudcn  ,  odia  Dtdi.'art.ria  aflu  SI  in  se  landò 

n..--r;  ir  .+  ftrii.i«ii/£fi»;rai-»»^>J»*  Civi^iam/,  deFla  Di  ferrai  io  ne  ile  «ranni  jVmrfi»  ^mhvs  B«. 

Af.™s«.™j .  mf .  pi/li*  Bum  ; 

f;i-ir-;r:.':r  .ni..';»  :>  A,  ::  P,;!,.:!  ;  /.-.-.'A-n       Dy-  11  IWtolino  ,  nel  filo  Cornmcn.a  ri  n  Frii-.'/. 

lAV.i.ncr, ,  .ir  /V--.;,-.r,  ,i(0:-,-:j  ™.™  ,  .if  D.-.,.  I!  Ci-. in,  i!ic  Ice-  r itimi: p: e  la  Diri.:,  .i.  iic 

b,,,:l-»,  sni'tii;  f?  ..^..:.-.Vi:.  t.ii,:.j  ;  ,ir  .1, j.-  Air;,,:,  del  Duri  J.-  .■■„:,■/„.■  /V.i,;  ,  c  nella  Dedicatoria 

Due  Lcrioni  del  Modo  Drammatico  preflo  gli  Franccli-o  Aktfandio  ,  ed  Agnolo  Doni  Cuoi 

/[Hichi  ram.s.  Figliuoli,  nelh  Dtdiratcrk ,  r!,c  tirino  ai  Cardi. 

'    ■              '1,  ed  Oflemiloni  de'Modi  Mn-  nati  Barberini  dell' «ero  .iti  K.drc  iniirot.irj  .i> 


i.Vcli  OW.-.I  chi  . 
:ili  (opri  la  Riffe 


■fiali 

Tré  Leiiorìi  l'opra  li  MtiGri  Scenici  mi.  Ltonr.  A:l«ri.>,  urli  '  4ri  U>j.vi; 

lli:.:ró  fnnra  il  Melo  dc-eli  Ari:,  hi  n.F  rrm.  ti  \(, .,■„>.  i„  ,-.n.  I.f:„i.  atlri  il.-fll 
prercntare  Tragedie,  e  Commedie,  i 

Due  Le?'-- ■  r.  i.  i 

mari.iic  fi  ■ 

Lincjrc!  .  tii  niri.t   Sri"  di  Diamine  s'iilifTc    da  'lodili  *  A'u>«  ^ «f °  *' 


.  ...  ,  ,trCf«pi.  .  .  .. 

ItWÌ  tl","<  ZplJM"  XMa,  ,   i-ri»,,  IrW-f 

demia  Fioicni 


:'b  MiMift  atifurU  Suprt- 
Parrt  fcconja  della  fua  Bi. 


Oignizoa  d»  Google 
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GIOAtJNI  BATTISTA  CELLI.  Veneria  con  l'Aniwmlwil,  ed  Argomentili  Gi. 

rolaiuo  tiiAiinini  da  Capugnaoo  ,   prenci  Giù; 
■    Barditi  Bon&dinD  16co.1i]!.  con  audio  Titolo, 
La  Cine  di  Gio.- Simili  Culli  At^iitmitu  Fit- 


CE  It  Srienie  impegnai 


lii^illìo  1'  3  ii:fi.-cr.u  ,  Olili  I;-     Ttii:i:i.j  ;  ^iinlo-  L'.iilt ,  .■ 

 Juimiiuo  dell'"-  '■ 

I'  Uomo,  e  de 


ic  Toner)  |  ol   . 

 quella  ti'  un  Calcinolo  in,--  .   

i  (E  Pirenei  il  Suolo  decimo  fcOoj  non  if  per  Lucia  S 

indo  di  albergare  poveramente ,  in  Già,  Bit.  futi. 

Gclli  ;  e  renderlo  più  nobile  i-er  k  Ungili  Un  Tomo  ,  i 

ai,  e  P-'.i.unlc,  e  Morale  Filoibfii,  che  puf-  te  ri.,  Lui  urli' 

1  ■   !  ■■    ■    'Si  "i'I'l        .    I  <■■■■■ 

i  il  Gnu  Db  CoEw  Lan  onoVev^lc  ili-  ^  Ij^prinufopi 

fc  riverito  di  Fofcflicri,  che  in pillknda per  La  iena  qui 


Francefco  Mdchìod',  in  dati  de  j.  Mino  del    dcJrtJ  ■■  Mi.        i  -,.v  n  '. 
nUrriaU^M^  teiwon  Ri.ra0tM*d1UM^uràdFù^'lH 


Tiuli, 

LiikIìo  de/  ts^i. 


Magniiico  fi;  Onoran- 
mico  Tuo  Carifumo;  a. 


.d'Anni  6j,  j-ì.       Li  Jccim  una  lt,F,a  m.  MjHii-.^le  mi  Pciur- 

....    .   .  il  Santa  Mi,™  No-    ci;  dedicali  a  Lorena  Pafquali . 

vili.  Cliiela  de'  P<,l;i  Prtiik.iitiri  di  rinite,  uj.       [j  du- ..in  .i  ^ii  i...  u  „n  Luogo  di  Dante,  Can. 


nei  Libro  Icgnuo  A.  i  carte  io;.  I  di  In 

ic-c<Li,  Inno  ,  Icaucnd. 

^  DialoghidelGelli,  diri  in  rute  dal  Dt 

Quelli  EdTiione  contiene  follmente  (et 
nella  evinca  Impresone  fatta  in  Fircnz 


e  per  Bartolomeo  Senninei:!  r^j. 
ca  a  Giofeppe  Bernurdini  Genrilo. 
,  Contiene  dottaci  Lesioni  /opiji  J' 


ice  r!i  Dialoghi  chi. molli 
icolli  tutti  allo  fleuó  Ba.  Dar 
ii  più    volte  (iiront 


ICtfria!  rW  fina*  furono  reimpreuì  in  Ve- 
nera per  Marco  degli  Alberti  il  roojj  mà  tro- 
tini 1-r.ìiMt.i  nt-n  ■  1-,.1,,-t-  SassTO  Itoraitio  quei!' 
Opera.  L'Edizione  cinta  i,  I-it-.uc  rrcib  .1 
Tri      ino  del  155]  in  8.  ì  aeerefrinia. 

La  Cine  di  Gior  Batrilti  Gellii  Fircnic  per 
Lorenzo  Torrcntino  1549.  in  8;  dedicai     '  " 
renillimo  Gran  T 
la  più  volte  ed  il 


I!.:  LemiTi  :  e  .lieti  1  .<  noni  Ii.pr.i  ,     1 1.  letnn  ci 
ante;  dedicata  ì  Lorenro  Pafaiiili;  e  ftimpaca, 
Firenie  per  Lorenro  Torrenti  1555  in  6. 
Ltituia  ietti  ccl  Gelili  kti.i  nr!f  Arriderai* 


9  al  Sfa.  Arnia  Santi  Croce  ;  Firenze 
b  issi,  in  8.  ^       f     -  '    r  Co 

Gran  Duca  Gofirao  I.  Fu  poi  riliarnpa-  gliore  .  Contiene  dicci  Lerioni  forra  I'  Iole 
te  ed  ivi,  ed  drrove,  «  fperJaJnitnw  ia   di  Dune;  Firmila  lo  i1eflèiJJ&  in  S. 


'I 


.  OigiuzM  Qy  Google 


li  Niccoli  Ridolfi  il  Stak 
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cava  de  una  di  Lui  Lettera.  .11  '  Amino  Grilli  a'         GIAM  BATTISTA  STROZZI, 
,o  No«mb,e  del  .5»,  imprett,  «IH  Ricolta 
del  Lik...  IM-...M  delle  Lette.*,  il  S.g.  Piar»  Art-  ■ 
tino,  di  molti  PcrliicHBei  inviire;  tamil  Frin.  . 
cclco  Martolini  Follitele  i  e  di  Lui  Irapreflà  in    digli  , 

 '  "H' 

GIAM  BATTISTA  DELL'  OTTONA  JO,     eia  i  e 

ARildo  della  Signoria  di  Firtnte  fra  Patria;    the  fu 
tu  Poeta  amen  liiin:)  ;  f  i-uhmIÌ  Giici,=  i,  Ai: 
«  Maièhcr.uc  Camenlelbne  j  che  furono  pa£aa    Pietra  Strozzi ,  gli  dalla  penna  d  'Antonia 
due  in  Iute  da  Paolo  tuo  Fratello  ,  Canonico  di    Altoiri  deferitta. 
S.  Lorenzo  Ji  Fittine;  per  Lorenzo  Torrentino 

il.s6o.inc.,v;.  GIAM-BATTISTA  ZATTI 

Come  pure  una  C:.:r.n-.rii.i  ,  d.-r:a  .''  hypiìn* 
Mae;  Hacnpata  in  rerra  Rima  preflb  i  Ginn 

Leone  Allacci,  nella  fui  Drammaturgia  e 

quello  Titolo  :  Orarie      JpiVrrw  iW?; 
GIAM.BATTiSTA  LULLI  ' 


NAtivo  di  Firenze  }  eome  onore,  con  b  Pro-  ÉT  a*»l«™  Sai-bri»  Jowì,  O-ftii 
ielTiune  della  Mnilca  nella  onale  era  ecccl-  [dev<Urboiì  V 1 1 !- Fretti  :    Ne  "ri- 
lente ;  cori  merini  ricordanza  condegna  tra  gufili  corda 

Compoli  tori .  Da  Giovanetto  Tu  condotto  in  Frali-  Gio.-  Ci:ici:i  ,    n  =  .lj  Scar.z;i  liccnda  della  fin 

eia  da  un  Perfonassio  di  Qiialiià,  e  di  Merito;  e  Biblioteca  Velante. 
Ja  di  Lui  llngoIatllKlSil IMI  ■naneijlo  del  Vlo- 

1       e                           1              r  G.OANNI  BATTISTA  LANDINI, 

LA  di  ari  Memoria  dobbiamo  alla  dilipeniadì 
Jacopo  Caddi;  che  in  coche  parole  per  L'c~ 


aveva  addoflitu  ;  c  li.lk-vollo  alla  Carica  tiguirde-  Senile  ancora  Da'  Apologo  i  favore  di  Dante 

vole  di  Tuo  Segretario.  Finalmente  duro  avere  iin-  Aligieri  ,  e  de'  Fiotentini  ;  alla  quale  fece  una 

piegata  la  penna  ne'  Mulinili,  ed  Epinola  ti  Cora-  dottillima  ,  td  coiditillima  Aggiunta  Francefto 

nella  Chiefa  de'  FosUendol  conia  bellilEmo ,  ed  Come  ti  ricorda  pailando  di  Lui  con  lode, 

app  laudi  tifiimo  Te  Deum  per  h  ricuperiti  filuce  JeeJms  Caddi,  de  Sarfatifrl  **Eetit[ti$eU% 

in  1'atie.i  ini  Meil  J:'  M.:r;u  ..;■!  [CS7,  laiìiando 

crede  della  Carle;,  di  fepniliiite  *jb  MuGc*,  pei  GIOANNI  BATTISTA  LUPI, 

li  filile  dépiiV.nau,  uno  de'  Tuoi  Figliuoli .  , 

Ne  finn  1  rondejiiti  F.ìcgio;  TJIorentino  di  Patria;  abbenche  Alcuni  lo  faa 

Luigi  Moteri,  nel  firn  tir.m  Di.— nario  Frali.  1    rane  (lriiie.de  da  .S.  Gerniniano  in  Tofana;  ■ 

tele;  e  yiiTea'fuoi  Tempi  con  riputazione  difimofo  Leg. 

L*  Memorie  del  Tempo.  gnla  ;  e  vive  ancora  1' giorni  Dolili  nelle  dotti?' 

lime  Fatatile,  che  diede  alla  Iute.  ScrilTc- 

GIAM  BATTISTA  MUTTI  7V»e7^™  de  Jllegitim-,  i)  dltUmtOi  njli. 

rorn  f.j-eris- 


r>   

Generazione  dell'  Uomo  ;  con  altre  Opere  Bis.       Fa  menzione  dì  Lui 
pilo  Antonie.  Magliabccoi ,  clic  ne  parla  nelle      JuTai  SMh,  «  £p*nw. 


I  i  CIOAN. 
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GIOANNI  BATTISTA  RICCIARDI;  pilotane,  ilZelo,  li  PbJ™ì™,  ^[^":^. 

UKo  dt*  gnndiCFn^il  W^i,  rht  fio. 
r  fiero  r 

fdp'Iaeì  ^"btmOraimHirii^hc'kmroBoiDef  ^  om  «McmTfiB  Nuocio  in  utiy erica? 

■  i  i'  ■   i.. .  ■!  '■. 

la  «Icore  Uniterfiri  ili  Pi'»,  in  amali,!  di  Pio-  Sante  Inteniioni  del  Sommo  Pontcl.ee,  con  li 

fetore  dell.  Morale  Filofona .  ConeilMi  incora  puritì  dellj  I^Itriru^  con^U  folli  dcl^emp^ 

'■  hi  .'.    l'i     <<■■--       .:  1  ■  i.i,  ,': 

<a|antl.  mffiro  Illa  Tal  CbkEìiliPnma,  fuco  dipoi  le  ne 

•ÌSie  Pietro  Cale™  volò  al  Ciclo,  a  rkc--,  e  ,;,:al  IViai.  ,1!  f,:,  r... 

Ciati  Priore  *  Santo  Stefano  ,  eon  li  Signora  lidie  ;  clic  non  ebbe  qui  in  Terra  .   Mori  a'  IJ. 

LI  -ì:i:i  I.T.iroi.  :i  :  i--oii-.ro  in  r.         i<t:  Direrobre  I"  Anno  del  Signore  1655,  Li:  ...i  ./ 

r,,  I  ,,  .    ,  ,,  .  a    .,:  :■         .  ;      ;   ,    .■,  ,■!  V la  P.--!aa:i:a.  il  ia  (La. 

Pili,  rer  sii  CWÌirri  rf;  TI-™»/*»»;   clic  va  da.cro  fu  onorevolmente  fcpolro  ,  nella  (JLitii 

impreOo  ivi  unito  ali h  Epitalamio  .  Ali  Cattedrale  i  eternando  la  memoria  di  quella 

Alcune  Commedie  lefidiffime,  ed  ingeCnofiiìi-  nobile  Idra  .le' Pianti  ,  Tuu:i:i.ifu  ilio  Fratello 

Cantoni  molte  min.  ss.  intitolale  C'-:Sa  ' unrnumm  Prim^niia  .  Jmmì  Pt$t$t 
JAAh.  Rateici,  PWn ,  A';k;tp;f.-cps  &  P'ìxift  Fie- 
li Ttmto-  mnwt  ;  Al  Fautenrfgx  Cmidiar  Hibenii  P«aif. 
I,  Trihiio  Tace  Dramma  fccmeco  uliro  dall'  eùt  Inviai  finire  fimihì  Vin  Af4=r.i*,  «cP«- 
Ami.rr  in  Pii.lLi  ,   c  t.a!>,.rra.ai  in  Vr-fi  0.1  Gii",  pirati  lljilawlrf  prtftlffiià  i  $"i             f  • ' 

i  ,-  .1  P  ",.-.t  I  1     ■     .  .';.  j.   

Il  Ljn«.  di  fi  fitìfr  ,   daj:1:i:a,  ,'ii  S.-.  V.,1  .  J*M,  j™;n-.J 

uio  Bandanclli.                       \  "*  ?r,mrei  tanfi;  <j™r  orina 4»7  Ut".:,  1  ..a 

Alcuni  Quadernari  in  lode  di  Sani'  Antonio.  fi ,-' nwofla  r/mf          aa.,::v.;  ,  .ii.  /'..:.-i 

P«Eiec™^idìSi'',o'i!'u'i'm'nu'1''  ci*™ino  fr&^T^^"^^^' 

cL'c^m,  nella  Scudi  sta.,  della  fi*  B-  ^'^"tÙHz 

GIOANNI  BATTISTA  RINUCCINI  /*  r*' 

T71Sliuolo  del  Senatore  Camillo,  e  Nipote  .-VI  'Ver.  /IffSrjr.  f«/»V.  ' 

JT  Cardinale  Eandini  ;  ebbe  dalla  Natura  Morendo  Ufaiò  Eredi  d.  tutte  le  f.ie  F.:.„.,.l  , 

Cu  ■  ..,  ;■       11    .  " 

ÌT,Cthe"'Blìóno  i'  forni*  re  unPerlona'r^'io  de-no  Un'  Opera  delti  tigni  i,  ed  Ufficio  de/Veiee- 

«itichiiTinr.  ,    e  ncrM.iif  n:r  .Saivi.ir  .  ni  H  -  ■  ■  =  i"   r:mu  Decerli,  e  dad.catida, 

.:■  :              ,  .     r                   ■  n.  i  .'  I  ■■■  .1  I  I  m,..cn..,  X;  In  Roma  per  Dotrlaiiieo 

ra.i:,.;..:  1!:.:::.:,;,               .!:•::.■  L;.:trii;.:v.,::-,  Mane']  ,)             ^      O                <a  i:.  .lue 

'      I    :  e   >.    '■■       l<;  -1  ''  '  ■  '    '  ' 1  ' 

tioi     Itivi    .    ..    .'   S  ■  I1   me.k::,  ,:.  1  ,   ti  l:r:  -rr.T.i  I.  ;■  l)r,-,. 

d'onde  RfttiukoE  1  Roma  lo  AMto  di  Prelato,  oraria  al  Pontefice.-  la  feconda  peni  fu  lo  (leflo 

»'  efrrtim  le  Cmiil.e  di  Rereren.lHr.o  d.-ll  '  1111.1,  /ma  la.  Roma  da  Vitale  Mafcardt  imprellaj  e 

 ■  i:  ,■    r. Giii!    VI:...   •  PtirV  in  [ode  di  Selpione  Cardiiia. 

 .                          I  ,,:  ■,      I  :'■!:■■    ■  !,    i-nr.-l.li  ,  Mirr.no  i  i-arr.l;  ,  n::i:a  -Lia  G.:i.lil- 

r=ti  a,  r-i  ■  nrneritcdilW.no  VI!!:  1  cni  di  l.opira  ,la  elfo  Lt.i  rnbb  lira  mei  .■  i.iS,- 

c!n    .'■:■.!■     ■                 :  ,■,.■.,■,■■,.,.,.>  r.-.t;to  arr-"dite;  ibe  ne  fù 


della  medefima  Pa.rta  di  Firenie  ;  nn  degniirimò  come  oltre  per  Pompeo.  Totnjfilli;  ed  in  RomJ 
SueielTore  1'  Anno  1615.  La  Prudenza  (  j'  Ap-    |>er  Domenico  Manclli  mi  (Cjl. 


L'n.icoJ  b.  Cu 


-    FIORENTINI  SCRITTORI.  iji 

Altre  fuc  Poelie,  fané  etili  mora  J ' Odoar.  Sapere.  Pofciachc  fi  fere  immirate  verdi iffimo 
do  de1  Cardini  Afcolano  ;  furono  dare  alla  luce  nelle  Doari»  LepB,  gemlliffimo,  ni  amcnillì- 
di  Teodoro  Liberimi  in  Bologna,  nella  Stimre-  ™  "ella  Poefia:  ed  ottimo,  e  f  i  a  e;  .1.  le  Coi  url- 
ila di  Bartolomeo  Cocchi.-  P.t;-r   li  Mf-.i.-.-  ^         le  :p.nli  ('iriu,i:f  IImìI.:* 

La  (li  lui  f  j-sMiiotie  ,  e  (bienne  Ricerimcnro  ebbe  condegno  luogo  ,  ->■  '—a. 

1  ■           ;  di  I11  .li  In. 'Li,  e  Ci  m-  1  Fiorentini.  Vive.a 


   jdB«"jSÌ? 

Lr.Uiù  rr.irc  11-.  i  D:.:  !.:..;  Jcila  1M;[1  in.  i;:nvc  !  .ne  LLr:_  ina  ueniiliilrcu  Co  ir.  tacci.,  ciic 
iWiortt  ;,'  Vcf_:i-.i.  VI  Lui  Trtula.- 

-'     cor.ìofa  Raccòlta  dTBorie  Sagre,  e  Pro.       U  Uiedltuji  j  flamji.ro  in  Venezia  preiTc. 

r-.:  1  e-.......,:       .e._  i-  DcdicHar""- 


 <■   ~i  Iti?-  i"  4  ;  D:-::ì.-,:;..:!(j. 

valiere  Senatore  Cfimo  da  Galligliene  Soprain- 

   ..    ..    .,  ,„    render,:  Generale  delle  Forrtzrc  del  Sereniamo 

Ile,  e  reti  UIC  in  viric  U.-.|!|m:i;   nrlla  hi;  Gran  ij'.ici  di  Tofcana. 

cefi,  e  Cattedrale-,  ms;  pel  quii  Miniano  jvì-.-j       Fece  eirli  llcllò  alla  fua  Commedia  pei.inielli. 

ammirato  iti  Roma  dal  Sagro'  Collegio  de'  Cari  E  ScrifTe  incora 'Tra/?»™™  di  jttifì**dtmH  fiìr, 
dinali.  ,  Bt\  com'egli  afferma  in  più  luoghi  delle  ifeùt 

M™&.  Gìoiiiraì  Qm^£td?iÌ&mÌl  *  Parodi' Lui  eon  Lode; 

fini  IWici  -a  iìrmlato.  La  Palimi,  edinfiuc  Le  notizie  Lerararie  ed  lilorielie, 

i  Carte  377  gli  icrire  mii  Fiorentina  ; 

Ceri  cu  Vtir  turili  Leone  Allacci ,  nella  fua  Drammi 


Ci/  iati  terbi  rime  ,7  Seni  njiYti  Funerale,  clic  fere  à  Nani  Stirai,  rj!  r.  ni  Fi. 
Fd  uajtiff'         ri:  AmVtt  a.'.'  V)/.'  ;  0 .  W,>  J.-V  w:.  <i(7».  a ,  «r.M^n  ,  ™.lj,r  f™r8r.(« 
Sforza  Cardinale  l'alia  vicino  gli  dedica  il  tuo  /<»i;ra:'i»i ,  m-liìi  prt^anilmi  Virir  lima ,  &  lem 
Libro  MI'  Ara  Mie  Siili  ,  e  nel  primo  Capirò-  Dami,  i/uem  MiViiij'umu  drli»»-  ;  croco  ce- 
la       fa        nulli  li  V        Liccio.  po  ,  taiVifw  «fri  */?«  idee  ep-lei'  ;  «  f.t 
ferrfiWa,  UfWf.r,  ri™.  7.  <W:>,  .T.i.w«  F.™;.V.' ,vr .■.™-:?r  Civili™  D™iiar*™-*!*mp*. 
EpOatìFbmnk.  r.-a  P.-v.V.  ,:■  ■  ,  niblìi.f.p*  p$idia*i  ;  il  prùned  . 
tVitc.'m/  ^rjdw  C.rJ?™,  :>f)».'f«™.  frr„     -- ai -..-»- f-f—L  .■  e. 


rutra'  Europi'  }l"nTd°-'  p-i  r-ri"''; 
'—Urti  ,  the  ammirarle  la  f,-- 
0  delle  belle  Lettere^  e  ft 
la  naturale  Filofofia*  e  1= 
te  legraiie,  e  vcnullà  dt 


Notitis  Letterarie       Morirne,  , 
Korenrina,  Patte  prima. 

Pompeo  Toinallni,  nella  Dedicatoria  deldilui  Kreuw}  adorno  del   

Cupuc'im  Simiefe  .  verfatiilimu  nella  narurale  Filufufia  j  e  l'urta  ci/- 

-  rillimoeon  tutte  I" 

GIOANMI  BATTISTA  SACCHETTI  .  Tofeane.  Muri  n, 

f.nndo  irnrrc  moire  tipi-re  ritiene,  e  ruetlcnei 

CHiiriEmo  di  Sangue  ,  di  Talrml ,  d'Inge-  cooic  .'ire  li  l'.i.-ri.::;ri  ,  ler;;:,  i'-cc  Ic.^rat  .1:  :  . .'1 . 
gno.di  Viriù,edl<^llli;lB  AdìbOit-       QsfMa  ho  Voto  Tortino  in  lodedi  Dionigi 

ricale  iVi  I  '  Edifica/ione  di  Firenze  fua  Patria    e  Balducci  Autore  della  Vita  del  Ven:  IppolitcG». 

ron  la  Laurea  dell'  una  ,  e  dell'altra  Giurepru-  laurini  ,  fil  imprcITo  con  la  medcflma  Vita  ,  in  Fi. 

vanialTero  rutila  fu  frarnune  le  Lem"  L"  Edbdch       Parlino  di  Lui  con  lode  di  (ingoiare  Lette. 

  ,   ...i  ■  .,.!■.!    -.1,  i.  C«/-I«b  fàtfrìiim  Strip» 

de  mrmir.  Pemhipenium  Rem*  adfodim  l  orrain  ^jfeimei  B*plifaJtinMÌ£ ,  chcaJaZ'' 

"  '"  '  '  G  IO  ANNI  BATTISTA  STROZZI. 

GIOANNI  BATTISTA  SOGLIANI.  a  (1   1  d' Le         !a      d  V 

EBbe  quello  Scrittore  dalla  Natura  turrennelle  N  riffiitu  Farcii  de>Stjom!  r^kimcflcorfo 

belle  Do  ■  "  ■    r 


V 


Diglitzsa  D/ Google 
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Maggiori  nel  merito.  Fiì  quelli  fopiaanoinaia      le^'u^  !"t'll,l":1  ^J1"^" 


rollai  dedicalo  alla  Self, 
i  il  Lurcno  GrjnJ.ichrr. 


Gì.-ittttì  Cingili  ,  nelle  Scansie  prima  c  lettinu 

Gkj.-  NUriu  Qt&:iiibi-i:i ,  usi  Libiti  fello  dell' 

[■jl:ULkU  S:iìlv:  il;: ,   i;d^  l'imi  '.lit  jl'iillci  il" 
iliili.I  .1  il ' A ] ■  i [S7Ì,i:d  Sulc  :-j  i"j  morirei 
Raffaellc  Eorghiol  nel  Sì^fi, 

G10ANN1  BATTISTA  STROZZI. 

NEI  mcdcGmo  tempo,  e  della  fl.lTa  natili  (T- 
inj  I  JiniiJ.lij;  Jmìvj  ini'-Iit,,  Gif.  [!.:LIIÌ;i 
I.tr:ri;.ii.l:,:,i>S..,;..,-lio,  ti.it,,  ti.  Fi,™,,-  l'anno 


lev.rieNla.ericHafcmte 
Ho  ,  nella  Libreria  de'  I 

EitJji-.it  riti  ScrcnilTimo  Don  Francefra  Medici  pra  il  D 
ir.- n  Dura  i,  ■l'ntjn.i  li.  ùciiri™  da  Giambar-    l'otta,  i 

Mi.!.:  i  i  i.-.-  .  i  Giù:  Ma: in defi iml«ni ,  ntlla  feconda  Imprcf- 

Mohiffinti  Sonetti,  r 
diGioraloTaftrt,  e  Ra.  ■ 


U  Menarlo  ,  nelle  Annuraaioni  alle  Rime 

\la.ioCrèfi;ImttoI,  nella  fcrond 
la  Srotu  della  Vai,.:  1W,  ,  ■ 


ORENTINI  SCRITTO 


G1QANN1  BATTISTA 

D 


inDan  Co-funoi.  L"  incoia,  della 


 siglili  edegl'  i 

infigra.    fcttfri  Perfonaggi  della  mtdtfima  ;  la  quale  ili  d. 

luce  colile  Rampe  dt'  Scrmartelli    in  F 


GIOANNI  BATTISTA  VECCHIETTI 


i  /ovai*-,  cademia  *  nella  quale  recitò  da  Lui  toinpuila  ; 
ti  Baio  (rapo  da  Bulini-  Un  Omione  baciale  nella,  moia- il  Fili™ 

-.ari  preiui.uo  per  le  Stampe;  Saltelli  ,  Defunto  nella  Cini  di  Cioj  ,  ne'  (■.:::! 

t.i,;:.,.i±:,  in  .iir  Vallimi  j  Viaggi  all'Indie  Orientali;  del.  quale  alunno  ri- 

le'  Sanii  Domenicani;  cordaio  i  liio  luogo- 

me  di  Pollila)  Vi  Tono  pure  moire-  di  Lui  Poelii  MUffinM  ' 

ini  Libia»  cvurZsalyan ,  nftrìpl^      Antonio  Migliabnlii,  nelle  (ile  Annotazioni, 


Si  pilla  con  lode  .:i  'jus.lj  t- 


I5+  ISTORIA  DE 

GIOANNI  BATTISTA  VERINI,  "de!  gran  fendo  di  fuo  Sapere,  nelle  fu.ere5t.e11. 

'  ti  lìudiofc,  e  dotte  Piriche.  Compofe 

DI  I  Vinili.!  'Juanrc  N  :....':■  J.n  ,!]         '/;-.,.;,,,■„..„  «',  i.~.,  ,       J V, i. , .tV-i, S  Ut;, 

Letterati;,    vili.:  T.jm      :i  Ripi*.  F.'i.r.i:.-*  ,„  8.  jlttno  fjic  ' 

.Il  Jintmfl.ItlD  Porta;  die  «II',*:,  della-        Ti.iru:,-.  He::-:,-.  !  Vi.J.,:a  Uj  r.:1o:te 

Mn-tri-i,  iì)  au  impegna»  il  Canto  della  fui  Mu-  dal!'  ufo  Anriro  ,  il  coflume  Moderno  di  MC 

fi;  i-.t  |iiu  l.;c.a  nfr  In  ii  :  eie  II  farti  ,  c  li  la:>  (Jnpjielmo  Budco;  Indotto  per  MC  Gio:  Bernar- 

X,  C -I  C-i-  l.lù  1  '2L"^l  :.  .   C^LIhj'L:       I ne  m  e  II  i  ti  .1-  ;  Gll.ll.!:iJ:  l 'li,  I  li  tltil  I J  ,   littltrC    jillJiO  .  G.til-ti 

Un  Libro  di  Spreti  ,  die  vi  cui  Titolo.'  0    ijSi;  A  Luigi  Aid  in  citelli  . 
3ftM»rfi  Kiaw,  cSttmtMI&mi-,  cotapoSo      TnduBc  Tore  dilla  Latini  nella  Tofana  Fi- 

)  .  in  "  ■  !  ■  .'    lini  r:cc,  1  e  : .  i  .1 

,0  il)  li  loditi  Otta  di  Milano  fcr  Vincenzio  da.  Ib  Gabriele  Giolito  in  4  l'Anno  15*7. 

Ktifj  ,  iJ  inltamia  di  (ilo:  nitriti.  Verini  Fio-       Traditile  pure  dilla  Lincili  Latina  nelli  To- 

ttiniii,,     A:,:u  ce:  ii...;;.::e  1  ;;.  ,lic  -;dc  A-j.i-  iV.in.i  ;  Filollnto  della.  Viti  a*  Appolonio  Tia- 

le.  Contiene  ti-iim  ,  e  un'.       5ei::r:i  .  iieoj  A  Colirao  Mediti  j  In  Veneila  in  t.  1549, 

-   Un'  Open  col  Titolo  :  il  Fanu;»  del  Verino  i  per  Cornino  da  Ttino  di  Monferrato, 
il  nuli:  ili  ili!  ri  tilt  ti  i  il:  :.'i  ri  :;.  t-Lre  li  l'ufi ,         S  ..':■:';  li.  .11  i' !:  .■'.•.',"  J.-t'itrlirre . 

,  cuocerla  ;  UH.  Oar.W™  afe  Jiiflù  i&RiAw  C,/™  #  C. 

L'  -tfrifa-  •J'  ^"»re .  Impelilo  ;  minio .  . 
£,,  A'j.v.u....  u".-f„.»e,  i:jii,;.jii-  /l'.t.Wj;  /.  Ovili.,:  l'iiujpc;        ;  -.1.".;':™ 

L'  iii;'.:iif..  .!,':i.t   D,,  ii:-lf,    n.-ll.i   Mia  Citta  di  Vitltmilm  Mtiiilm  Ducm. 


aitile  Lettere. 

Parlano  di  lui  uhi  L.Je; 
■  JfuSMknt,  h  EfiHm 


-U:r.;;,-J  l'tfr.i. 


-    G  IO  ANNI  BATTISTA  VIOLI, 

Figlinolo  di  Lorenzo  lutiw  della  Cini  ili  Fi.  diede  a'  Fir-ittioli  e  N:, . 
lynre,  Giovane  di  bellilfima  Indole,  di  prò.    proprio  di  lui  Famiglia; 


i  ;  prometteva  con  i  '  accoppia.  Orrore,  ne'  Tempi  relidlTjmidiLron  X;°a  Olirti 
Tale—1     -"-  *-  -----     "-    '      J:',  1  


Lettere,  al  mino  Principato  della  Cifa  Meliti  , 
e  .1  Mi.i!,-.,  tuu.ii  i'i-h  tic 'più  ,!ctri  ,  e  .Siivn/ja- 
ti  Soggetti  di  quella  Stagione  ;  fé  la  mone  invi- 

cefo  .Sitimi      i-m  -  ita,  il  filo  di  d  bellc  con- 


;  ijiurtM  Ornn»  Motorie  pt'4'  t'tì'.t  Frenami;    e  fi:  fcpolto  nella  Chicli  di  S.GrcE,  1Ì.1  ne!  Meri. 
J«fve»iy  iVfnvpHrr,  1 

 - ..  Lnr™"°' 

Uich,H  Forri.wJ ,  h.  Cad&  ìHiflrbai  Jmf 


IfcJtw'WaMriBar.tì  "  edallolref. 

Oju  ■   ~  ■  - 
CI  rit 


GIOANNI  BERNARDO  GUALANDI  J~-l 

FU'  uno  de1  piecipiti  Ornamenti  di  Frrenrefua  lejinW  bj?J;  Prtt'ritS,           laidi  Èlapmfij  , 

)'....'.■  i  e         l-l-.i  filli''-  .11:   l.ein  r.-.n  ,':'.'  .ct-  ri  I  ultrarvm  ;  Jltì!  q*B]*t  Calli,  e:  P;;:.:.i.  , 

tnli,  ,1  rin     -,  |i  ,:  -nvri.-lv  i-,-i,i-.f„ir  :h-'.:-.  I -ri-  D.:  ni:  :  Si  ■;!■::■■*  i:-;r..-  <t  :  rt  <;.;-;:  R-::.  -  . 

gite,  Tofana  ,  Greca  ,  e  l.sn.i.i  ;    in  t»uu  Srsnt-  v.-nli;  Rtlgiifiil  ftrprom  dil  fialìù  ;  Vhxmiur . r. 

ra  ed  Eritdiiione  rerfatiuimo  ;    era  confideraro  j.-r,-'  Li:.-.'  /-'rumi  rttn  Centri  J'urcnir  jip„r  i't 

reti  éj'-.h:  io:::-  ti.i   D.itti  ,   <t,:iie  Cirarml.it..-.-),  .'.':~,'i  le.-ufif  t.it.-.TKKi ,  corVi».  Merci.  Jii/iu',  l'i- 

Rettorico,  e  facondilfimo  Oratore.  Mori  col  C*  aria  .1™,  75  OtWjriw.  Orni.  IJH.  rfie  12.  Mi. 

lattcn;  di  Sacerdote  i  facendo  pjuk.' fuoiFoae.  fi  >«j. 


CtìOgli 
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la  Monumento  ile!  luo  Sapere,      Ippolito  Minisi,  nella  [ili  Bìblintcta Mirii-t 

ri  P^l°tì ChkH$,  hvtfm;  '       GIAN  FRANCESCO 
rito  d.  MoWl  (uo  ALUOBRANUINI, 


FU  1  commendarci  Hi  Gìo.  Mario  Cremini  Leni,  Milic.irt  per  «lb  J'iincipi  ,  Generili,  ed  UHitùli 

Mi  Libro  4.  della  Scori!  Cu  della  V,>>,m  SiiLilieruj ,  In  Ilo™  rGrj!. 

Poelia,  rome  i\,.-i.i  [■..:...!:,.  ;    e  ricini-  ci  Lui  Altri  molti  Qlieuti  Miliari ,  tilt  non  fi  !Ì  die 

P.n-f;r  ;n.,  Come  pure  una  Tragedia  ed  Tinb.-  lieti  >  u'i!-:!  .rk-  Stampe.                  ■     .  j 

Fnn.fm,  D,u,:,~!     N-i  ...„■  là  l\:v:i'i-  fi;»  fa-  Lo  commrmla  cor.  Elisio 

aria;  e  lille,  1  morì  in  Roma  il  TfiS:;  tome  a£  Automa  Pcfic-.ìma,  Liì.  5.  &Wiailnrf  J"r.'er7j-. 
ferma  lo  Arilo  CrcHimbcnr  nel  fecondo  Volume 

de'  funi  Comtnti  alia  itoria  della  Wj-ar  Poelk.  GIAN  FRANCESCO  GERÌ  1 

GIÀ  M.FRANCESCO  ZEFFI  \T  Aio  in  Firenze  ,  Laureare,  ne]].  Medicina, 
jVN  e  degno  d'Allori  nella  Potii»;  r-reM"  I' 

FU' Poeta  infigne  al  tempo  diGirolamo  Beni-  uni,  e  I'  alrra  Facoltà  nella  celebre  Ilm-.trl'ri 

vieni  ,  di  cui  à  fuo  luogo t  e  rrcn,infi  Veni  ed  Accademia  eh  Pila  ;  nella  quale  fior  iva  ili:  :ut- 

di  Lui  Tofani,  fatei  in  lode  .tei  del  ro  Girolamo*  ra  riputazione  fili  principio  dello  frollo  Secolo  de- 

tra  i  Componimenti  impresi  di  Quelli.  elmo  Ictrimo. 

Tramutìi  :,[:.«:»,  dalia  I.,i:i:i.i  i":i  I.ii:i:i-a  T.'f-  Componi  moire  Canzoni  ,  Sonetti  ,  ed  Argo, 

canai  1  '  Epiltole  dì  S.  Girolamo  ;  imprefla  que.  menti  Poetici  :  altri  de'  quali  fiirono  imprcifi  in 

Ha  Traduzione  in  Venezia  preflo  i  Giuntili  1561  Pifa(  altri  »«.«.  fi  cultodircono  nella  Liberia 

in  4.  Medicea,  nel  Palazzo  Ducale. 

Alcune  insegnole  Commedie;  che-  mtn.If.tro- 

■     G1AM-SÌMONE  RUGGIERI,  fatili  piato  1imG,  in  Rrenze. 

to  rripegno  proveduto  ;  mandò  alla  Iure  nello  RaCLOIi   T.o'ti-.limi  O-.M-.r-jm-.r^i    P...-ri.i  , 

Beffi,  feorfó  Secolo  decimo  Ètimo  un  Sarnc.  di-  recitari  da  «ri  Amori ,  in  lode  di  Giovanni  Bel. 

„:,t,  ,lci  Orini.          ILfiii.j  Vark.iM.  itt:»!'  hvita  Pifjno  ,  e  Letrorc  lìnordinario  di  Medici. 

I".  ■  Mri ... „!,,!.  .li  Maria  V. ,  ,„,..,.,,..,.- 

Nazione  Fiorentina  Li,  [i.oi:iz;  :o.v. 


ISTORIA  DE 


GIAN  FRANCESCO  PAOLO  GONDI  GIAN  MARIA  BURELLI  -, 

D'Anuchiuìma,  e  NobililTima  Famiglia  itili  T"\ EU' Ordine  di-'  Servi  ;  cir.lc  alla  iute  uà 

iStiubblica  di  Fireró;  raffio  «d  illuftrarc  X-f  le  Siami*,  un  dialogo  di  lutti  i  Santi,  e 

ri>"  ii  > : i  S  Amluri  la  Francia  :  e  ad  accrcftcme  il  Beati  della  fti.i  Keustunc  . 

«Minio trm  le  Mitre,  e  tori  le  Porpore,  refe  fa.  Lo  ricorda  Arcangelo  Giani  Servita,  nella  pei. 

Migli-tri  ucNatua  Ofa,  fai  Nipote  d  '  KriricoCar-  ma  Pane  aie^j-G  Annali  de' Sem.       '  , 

Ató£l^^  GIAN  MARIA  CANIGIANI 

di  Ordinale  ,  e  Vufctmi  r,!r  ,:i  ì>.„:^..  j  quali  . 
tbl-e  il  Meri»  di  r.ircedwt  udì  '  Once  della  me-  ~C  loreucino  di  Pittili  >U  fiorii  lattea  "1  'I- 
defima  Mitra  Ar,-;>df.v.i1f  ;  l  iv  1,  ,!uria  .Idia  1  lollre;  di  Regione  All'Orarne  Domenica- 
Porpora  Cirdinaliiia  ,  alla  male  dal  PonreSrt- In-  i.,.  .  pì.ttf*.  rullai  uii.'it:--s;:.ji-;..H!J  ,:i  h.  Mar- 
■rotcn.o  X.fù.  ruHimaio  ,  col  l'itolo  di  Santa  co,  fonali  Difcipliita  ,  e  Ditone  .1.1  U,.j  Ma -- 
■     —             Corl  (jjj,.^  Emiiai-iir.fLi-  Il      I      I       I         .'i,-....;.:i'-I.L  f        de    I  1 


■  ma  Dignità  tele  più  rohulìa  la  q-.iiliv.i  J'  Attitc.  fedita  della  Dottrina  ,  .1  un=ore  a."  i 
'-»o;  ed  app  fla  ro0:!0  '™™J»  nffi     l  ■ 


KU.-.M  ,  r.l  JTy.'Vti'i  pili   .:  ^:r.:r.i  i 

■      '        „■„,..,.,  ;  I.T,  

:o  Porporato  Miniflro;  à  fui  li  rV-  tini  ptr:uafc, 
te  rrlii:;;.  rcrilLvc,  III:  di.'  '.:ll,-.  rea  Mai™,::.!  linnr,  ctuiniriid'dcaa  in  qualità  u  Abate  Gcne- 
'iin.i'.dfiz.t.  i  1.1:1  ■-:■.:.!•  t.tr;:\::i..i  .  I  .':>:■■  i  J.i  !i  r.ilr  deli  Cciìpregafiraie  di  '  allo"' buda  ,  affine 
Lui  morte ,  rinunziò  pacifica mente  la  fna  Ciucia,  di  far  rifiorire  .ri  que'  Rc-lìgiofi ,  furio  .1  Reggi- 
di  [v:...i,  :-  .-lolit,  dild  mori,  .1.:::,.  .<:r.-.l-  incoro  d'unii  alile,  ed  elcmplare  Soggerro  ;  il 
Demente  il  Cardinale  di  Reti.  decaduta  Regolare  Oflcrvanzi  .  Amo  la  Pt.ua 
Ufi, .uno  dalie  S:irF'  ir.  i .!  :,->-ri  a.  Latti-.  T-  T.arir.i,  ;  e  finta  di  furile  lutto  il  Pontificato 
frano,  e  FnnceGr;  moire  tue  Lettere,  d,  rene  a'  dello  licITo  Leone,  canto 

Vaftoilld  Arrivefcoii.  della  Franca  ,  detr,  li, H. ;-.,.<  ìsh.  P~  fWij  Lrcr-,i  X.Ciflr, 

c  robuliilu.ne,  In  ditd.  del  e  ine  Catti,,  e  iwf  A.--.  -ì-«  UH,  «>"  /'"'<  f" 

/iiegiandi  Dignità  ;  cinWureda'  Tuoi  A--.,na-i  t„  /'.,■.■/.;, ,-r:,,- ,  -  ;«„:,■, ■■■.n. r  l'rr.r  i.-rrriwiv. 

Fanno 'oiioiet.it'l'i.  il.!  ,    .::.l:in.:.l  J.  'lutile  '/.:-  C!  u.-.>  li  d    Lui  fon  lode, 

Jamiffimo  Porporato  ;  Ambnfiv  Ali«n*ra  ,  i'  Appetto:  fif  Bibbi- 

JmwWi,  il  GWW  Cbrfl'aaltl  Ibi!*. 

A^'«,'owll^TlCtÀR^,m.  GIAN  MARIA  CASINI, 

GIAN  GIROLAMO  FIORE LLI.  V'™  .Pif%'  ,ft^™ì!'XcSSSÌ  F^ltt 

DI  quelli  lessiamo  un  Difiieo ,  t.n'  Eeisrim.  «urina  .   Di  Ini  abbiamo  imprefla  irà  molti  (noi 

Orazione  funerale  recitata  da  Gio:  Maria  Ta.tl.ì,  d-f-"  ■  '™  s' "  lr"trar,d,  del...  HetTo;  In  I  t. 

nella  motte  di  Mìtbel  Agnolo  iluonarotti  j  iW  reme  da  Coftmo  Gmntj  Ipt?  tr ,!.-. 

pai,  „,  Firenze  per  Batto. om eo  Serrranelli  i'An-  Leone  Allatti  ,   neJa  fua  Drammaturgia  II 

Ho  1564.  rappnrta.  r 

GIAN  LORENZO  OTTACCANTI,  GIAN  MARIA  MARCHI, 

REfe  più  iUnllre  1,  Nobiltà  dell'amico  fuo  7 Elantiffimo  Sacerdote,  e  Ojib  d'Anime; 

Ofato  ;  con  lo  fplendo^  delle  Dort.inci  diete  alle  Srainpe  no  urjl.tlnr  a  .  O,.  a 

con  le  quali  lete  a      li             1  . 
«Ha  fru  Patria  Fi 


Ja  Gio:  Mani 
Haiia  iStanditii  per 
une  di  Virtù  puitJ  1" 

verlo  la  Sfera  del  Ni 
ze  per  Pietro  Nelli, 

D  !. 

dà  ritordo,  nelle  lue 


FIORENTINI  SCRITTORI.  »J7 

GIANMARIA  TARSIA  pBÌ^fS*&nm  S«Hutii  7&,  U  Ju** 

S fiatila  Fiorenti» ,  cgudrnente  pio ,  che  dot-  Àisteàti  Pd 

io  |  fioriva  eoo  inulti  Riputai» ne,  e  ncllt  GioianniCi 

Pieri»,  c  in  Veleria,  ad  Strato  decima  fello;  e  ita  Volante, 
fece  fui  particolare  application*,  promortre  con 

r  Impresone  d'Opere  propri.,  e  d'iterai;  eegli  GIANMARIA  TOLOSANO, 
YSnimi  Crilliani  b  ditorione  i  fprcillmente  «erto 

la  Gran  Madre  di  Dia;  a  di  cui  gloria  compofe  Uanto  falfaraente  radi  confato  ronCiotin- 
Un'Opcri  col  titolo  -■  MixerihÌA  .delti  Bau  ni  Lucido  ,valraui  in  «ite.  FiEgli  di Na- 
Vcrsìit  CWa.  di  daini  Side  ;  wdlcBBlli  li  rione  Fiorentino,  oriundo  da  Colle  in  fedéli»; 
contemplano  tutti  i  Mifleri  del  SantiflìiBO  Rota.  dell'Ordine  di  San  Domenico,  nel  Cannetta  dei- 
Antonio  Zaltieri.  ri  teca  dutjtìeUoìI procreai ocefì Scodi dj FiloToiuu 
Fece  imprimere  in  Veneti»,  perCrilloforoZa-  e  Teologia,  nell'  Amichila  delle  Notitie,  e  nella 
alni  ,  ri  icai  i  1  Dialoghi,  e  Viti  diS.Gresorio  Erudkioae,  nella  continua  Lettura  ddL'  librai; 
Papa,  e  Dottore  della  Chiefa;  tradotti  dal  Lati-  e  rptcialmcntc  nelle  Matematiche  Oilcipline  rin- 
  .■'„'■        I    I  ■■<>!  .  i..:-             ^  !■      .i        ,■■              .i.-  il  -  -j                        , , 

Vnnecdco  Gattini  eto  DiunVefcoto.  di  Ficlble.  se  cornicioni  dalie  ùriche  del  Tolo&m,  :  Quindi 
Eni  in  fronte  uni  Lettera  di  Qfcv  Muto  Tinto  ne  rcÉOm»  F  Bnuivoco  ,  per  cui  Amorfo  Ala- 
a'  Lettori,-  tielh  .Talk  dite,  di' un»  delle  ("uè  oc-  muri,  e  Michele  Piantatici ,  con  altri  Scrittori  ; 
cupationi ,  e  in  avente  fin  Parrto  >  ed  in  Ve  oc-  lo  eoa£iiero  con  GmmuqI  Lucido  Situerò  Sjcer- 
jj-ii  era  il  procurare  di  dare  alla  luce  Opere  fue,  dote  di  ProfetUone,  e  di  Nnkwc  Eranccfc;  e  di 
rA  nirmi  «et  stiliti  de"  Fedeli.  Pi)  fuetto  una  due  nlettdaìml  Scrittori  «ila  cooputuione  de' 
nuota  Edili  me,  riordina  eondiiWiudllTar-  Tempi,  ne  fecero  un  folo:  Per  dilucidare  cieli' 
ii.i  i  c  fatta  in  Venato  il  teli,  io f,  firma  nomo  errore,  balli  leggere  l'Opera  di  GioTinoiLsda» 
J,ll-  I~n..rrn„  Samorco  Franteli  di  Nazioni  ;  corretta  ,  ed  oa- 
si uno  ;  Immota  da  Fri  Girolamo  Bardi  Fiorcntinj  Ca- 
ni, iHV.  m.ldolefei  che  •*  col  Tilt*. di  Creerei,  a  Emt- 
tir-Mi;  iiaim  di'  Tatti  di  G»;  LuitUSemtiet  :  imperi*. 

-                  ■  .  . -,              -,  .-.:sr-i  il  fa  in  l'acni  rrdlj  ,  Giorni  l'Anno  te;);  nelto 

IJJ9-  1™!'  Onera  v'IaleiiCa;  una  Lettera  Latina  diG  io: 

Tradulfe  pure,  dalla  Lìngua  Latina  nella  Voi-  Mario  Toio&co,  con  la  quale  dedica  ti  ìuaOpe- 

nre  ;  le  Predfcbe  del  ftmoOHimo  ,  e  dtxtiflimo  »  de  nera  Coment  dom,  i  Niccolo  «.lemana 

Domenicano  Lodovico  di  Guniti,  dello  fleti' Ordine  Domenicana,,  detto  Cardinale 

Riordino,  e  riluinpo  j  Dialoghi  di  5.  Grrgo-  Capuano  del  Titolo  di  San  Siilo  ;  netto  email/i^ 

li  .i  l'n  f.iiu'i  .  .  per  eccìi  il  r  lai  i  alisi   i  ri  le'  i  etri]  i  .  e  di  '  Iran  '■  ■'  i 

ruta  de'  Santi  Padri;  In  Veneria  per  Gin:  Batti-  cori fogginnge l  TomV™ Emetduiwe, 7"™»™  1*. 
He  Bonfadini  ]So6.  in  II.  ri§mé  ampamo*  drfiriffl  Dmbml  Juw  li- 
ti          à[  Ciò:  Muto  TerSl  ,  odP  Sternale  'idei  ttÙM!  Oditi,  x  Prif<$i«ee  Sacerdci  indi. 
del  Divino  Michel' A  indo  Bonarotri ,  In  Firenze  riff™r  ;  qii  ai  arte  «mito  *d  rErurM  mIt™, 
prelTo  Bartolomeo  Sermanelli  15*4.  in  4;  con  Tempri  jota  «riunì  Heb-eirom  ile  rkiaW  j 
•Jenni  Sonetti,  e  Prede  Latine,  e  Volgari  di  di.  .a*  mtrj)  Lucidar  agmmiiiri  ditta  .  Cam  eairn 
Yerli  ,  circa  il  Diurne  octorlo  tra      Scultori  ,  (J.-kj  i'.«n»'m«,  a  s-fHiii*srtJ.<,Ti  r»prrr;:  ri 
e  Pittori  .  dedicata  dal!"  Autore  i  Mf-  Agnolo  ■rm  jtrnVoeiiii  7rnprrai»,  ii  jw  edlegertm  fjeli- 
Bronzini.  Vi  fono  pure  annclft  quelli  Scrittori  co'  Jet  emlniaia  Tcmpor*,  me  (7W  ittferfitm  pritrer^, 
loro  Componimenti.  jJalo  artriti,  &  Operi  fri  afirvM  .  N.i»,  Éf  (fa 
Antonio  Francefco  G  riti  ni  ,  detto  il  Laica  ;  erbiertiej  firn  mijtrir  Adbaraeiis  tffr  Opu;,fi;*b 
Eifooila  con  un  Sonetto.  urniiie  7m»«iì  Luridi,  ■<«  /  Oé  mei  predire:  ì* 
Gioì  Girolamo  Fiorclli  Fiorentino;  unDillico,  lare»:  Idtiriì  fptnt  ifttriùm  pribri  ,  m  mti  Ut- 
e  due  Sonetti.  ru  !M  .„l,-,a;ir.r,;.r;         »  ),:i: F,.,^.:,,  .ll.rr. 
jPandoiro  Pandolfini;  un  Sonetto.  nr,  eu'/axr  Orildtxl  Etfebit  Crferìng  Epifn- 
Wi.Mt-  C.pra;  due  Sonetti-  to  il  fa  LiTn>  de  Tempriti  rmiaJLM  ;  fi  trf 
1    Gio:  Msria  Tarfia;  un  Sonetto.  Opel  Ma^rìi  tftt  aftAettimli  '^Jfà^^f 

In  F  reme  per  Bar,  f  r.v 

Tarili  Autore  dedicato  alla  elariultna,  e  augna,  /kru  il  £pi]raW  fvprediftd  Centine»,  dm)  Firn- 


Miptel  Peeiieeti  ;     Co/jlog.  rli.flr™  Seripie. 
rem  Fto'/nlrearxm  .  le  quali 

Hipc*.).--.,  jW«w  ,  «  Bittó&ol  iUrWmi  i      ùbtUnm  um  S. 


•  O  R  I  A  ."D  E 


iliiiT'"  'n  VesiKij  In  4.  il  154*.     -  veriiii. 

Itcm  Op'l  de  Crlth-taimc  Pajcht,  Ad  Fwcm       Mattinimi  DifcorK  tre 

Zmobùrn  Attìey^im  -t  qwdOpju  nìjis  mi  Sairaf,'"-  ti  -idi  '  ■UcjJl-t.ii  .ì.m  . 

■timi  Ornili™  ThdcKMm  ;  Ex  qte  per  Ambrtsimn  da  Agallino  Coltellini  ; 

Aliami"*  ™/:„  wtuMr  c/1  P.r.c  Cibili  pn  (iio  luogo  .  Tre  de'  i|u 

nmplmt  KaliaU,-.,  ,    .timi';.*  l  ,.-,t„,  Ann  prc:ìi  ,  con  I  '  A::  e  M-..-J 

'IJ45-  ■  menìco,  i.i  Bofegru,  I' 

£>„'  .Vi't.i i-n. '     ': r      f.:;j.r,-/j ■: ?  ,  IMdinn:  .-.;.-;■,> ,  (j  c:  K.irilij  t.Tii  r.i . 


Mjii  ; Cjmoacima ,  con  tre  Compollfìtmi  in  caio  a  Cioanni  liauilla  Qr.liii.ilt  I'jJIl.iij. 

>Am)l<l*l  Ptffnv'mr ,  Toma  1.  Appendi!  Sairì  ;  nulle. 

ubi  ewn        dh/cfuin  ci  7o.mTf  Laccio  ;  Parlano  con  fodc  di  Lui  ; 

Ercole  BurghcLi  Patrizio  Sancii,  con  unCom.  Vi„:.;::,«i  i';.-:!. n..,  ,  in  C/.r.v.v-a  fcmvii 

poni™lo            „  i.onte  dell  i).      1  !  ^  ;rrJ/Bjji?™6^^4p»0*v 

mMm;  *'■  ~  *         '  liiiuniii  C'i,          nella  Scansia  feconda  d 

Ambrcfi,,!  AliBmina,  m  Bìhkalx;a  Doiw.V,™  ;  lo!. me; 

A/mnlttStia^itljéiiaa,  iiBìilàtbiiaSci  w*-  Angelico  Aproiio  ,   nella  fila  Biblioteca  Aj 

firn  Orditi,  fWicio-i™;  lilffi, 
■    Janni  Mitbirl  Ph.L,,,  „',-  I-":.. ,  ;Mr O- 

d;-„                   .  GIOVANNI  ACCIAIOLI. 


Laudo  Simotco ,  correr», 'ed  aumentata,  liio  nobili!! 

GIO.-  DOMENICO  LEONI  fiumi  degti 


"■■  ,  .'l'In  1     ■  ;■■  i!c!l  ■  Il  .1  .  i.'ii.i    1..  1    ;   .  1  ■■  1  ,     '■  '  . 

DI,  Confnltols  de!  Siero  Tribunale  dell' Ir-sui-    del*  Liii£uc- ,  Gre»,  Ebraica,  Caldea  ed  Arabi) 


j6o  I  S  T.O  HI  A  DE 

lared  AnionioTempelìa,  efim,  Profcll™  jnqucl-  mi  Tofano  ;  che  £ 
li  flagionc  i  efprimcnri  li  Machina  funebre, 
V  H  <):...■■, -:"i  ;   ,  ■,;  lo  ,  1  :  ,v  :c: 


.     ,-        .  .  . .u  G.o:  Mario  Crcfcrmbeni,  nel  Litro  LdeUIAo. 

d'Efequie  Regali.  ria  della  Vclgar  Potila  ,  verbo  Torquato  Tallo; 

h-^isUÌÌcr™it  tJMoriche,  dell' Accade-  Bermt^Dancziti  gli  dedica  In  Sófmm  fm  * 

mia  Fiorcmina,  nella  prima  Pane.  h&tmro. 

GIO ANNI  ANIMUCCIA.  GIOANNI  BARDI. 

Vltcn  in  Roma  quello  ecccllcmiulmo  Muli-  TJ  Rcdc,  e  Difccndenve  dal  raedefimo  fioritili,, 

co,  verfo  la  meri  del  Secolo  decimo  fella  ;  M-j  ma  Sangue,  Gioirmi  il  più  giovane  ,  ebbe 

porratofi  da  Firenie  Tua  Patria,  dalla  jiiaoJelti-  eguale  amore  agli  Studi  j  e  profeto  culi  :u:'. 

purailonr,  che  !'  era  ab)iii(lar.i  e.,'  !i:.:L  Mulini  lini-  le  l.tl!s  Lettere  udì'  Accademie.  Alitiamo 

Componi memi;  al  fervido  de"  Sommi  Pontefici,  di  Lui 

in     aliti  di  M.il-n  Hi  Orivi.::  rei:.-,  r.ran  Mal":-  Difrorfo  fopra  ii  giuoco  del  Calcio  Fiorentino, 


 jro  di  Cappella   -  r  

lisa  Va.ican».  Mori  nella  licita  Ci  r.à  ,  cncllofler.  dell'Accademico 

fj  1  i-ljiii-^o  I'  A  1:1:0  del         l       i  -  ::    :  .:.■'.,     et.  ]:i_.  .  l'i  

,-  .1:  r..ILi  li:  \  M ufi, .1  !  N  .li-  ,        Ir-  I.ilri  :i  Ma-  gli  Giurili  il  |6 

drilli,  d'  Imi,  di  Meli"-,  e  di  M:„:.-ii  ,  e  la-  dal  Cechini  col 

fidigli;.- Cai.:  ni:j  della  IlelTa  Bafilica  ;  Tra  quali  Giuoco, 

vi  lì'        ■:         .   ■!  .  ■■!  '  . 


ipreflo  la  prima 


u  Anju.  GIOANNI  BIANCHI, 
ll'Apolo-    jprorenrino  di  Pallia^,  di  ^rofeffione  Caini 


GIOANNI 

gli  Eredi  di  fua  Cafa  anco, 
it  pei  Uhi/tre-,  efamofo,  ci 

Eli'è\rlocj  drf™MT,ftt  e  n 
Iti»  Lingua  f,v,  Fiorenti, 
forte  Irt  vari  Favellatori  ,  c 
lete;  diedero  aigomenro  al 

in-«vig"llTlàrpnp/Gre'' 
Scrifle  alcune  Lettere  à  I 


rrtiTo.  *  L'EdiuMnone,  che  facevi  della  di  lui  Vini,  ii 

a^Gre.onaduu^lcVì.cdiPIurircoiokio.    Pontefice  Siilo  IV;  induhe.  quello  Papa  à  confo- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

le  fimBeJifcili  Crifloforo  Martignone  Gene- 
deli' Ordine  Carmelitano  ,- 


gione  ,  e  di  min  la  Cliieli  ;  iiripctrojtli 
fine.  Morì  col  Scroto  decimo  quinto  I*. 


Simun  14C 


SS 


,  in  qualità  di  Teologo;  e  fii  fepolto  in  Ti. 
Tenie  fri  le  lagrime  di  meri  i  fuoiCru^iif,  nella 
Chicli  del  filo  Online  ,  in  onorevole  Tomba  di 


1 ,  colla  di  lui  Effigici  c  cui  feguen.  mina 


Sartie*  Cdcbtr  Cbr'fippi  evducre  pwal ;          ni  ,  e  contra  la  Difefa  che  a'  aveva  prefa  il  Con- 
Setvtrt  Zrrwni ,  e*edq.  dsiolHf  babcl  ;           le  Lodovico  Telauro.. 
Frigiiittlt  ea  Albnj  tnorkni  U  nmmm  S.  :  ìlIL   liliTi  iti  Cavaliere  Mari  ni; 

8-*"<<  rfi  iet  Logjdl  futlARaitaVmi!         /tAiJSAW  conerà  VO:Ai,U  di  Tum,rauJ.';t::,ia. 

ni;  col  quale  cenfitrò  il  Poema  dello  iletTc  Marmi; 
J  ;.(■■,  '.  ri:      c.ìiriTn'l^  Fanno  condegna  menzione-di  Lui;. 

Optra  pliirt  ì«  Laccai*  mi.  In  o/ra  Uónr  pb-J!.  Antonio,  Bumaldi,  nella  Biblioteca  Bologncfc, 
nm  A'ijlaielii  ..rr.  clic  a'  Bologncfi  Scrittori  l'aferive. 

Its*,  i*  11.  Libri;  ,j,CAn  Miixpbjfic*  mi.  Gio:  Maiio.Cti-rciidbcni,  nel  Db.  j.  dell'Ilio. 

&  C.  ,„.,,, .,■„..„  f„vr  fi,,..,.,,  #„,>■..■,;  m.r-<s     ris  rifili  rei!"  Pocfii.; 

«Jb  ri*™,-  eli,-  mite  ni   fi  confermano  in       Girolamo  Gliìlliiii ,  nel  Teatro  de' Letterati. 

C  I  O  A,  N  N  I  CARLI 


iWliWaW;,  £1^,;.. 

GIO  ANNI  CAPPONI, 

TI  Rima  Mònico  di  S.  Bernardo  1  e  poi  Reti- 
1  Ki„i;,  .Ml'Or.iiie  rie'  IWri  Prc.i:«tu:l  „1 
Ftreme  fila  Patria;  proietto  con  una  perfetta,. 

Jrt&cTTllI^^i'deM^ikirfoLa  UrJverfiiTptaTe'r! 
tini.  Potrà  ali,  Relii.ione  un  dJ.,:i..!li  Cifrile 

Gorre,  in  Bologna  a'  l'i  i'AgcJto  del  16191  = 
fi  li-noltiì  ■  :■  .1-  l.l-.itl.ì  ci'  P.iJn  Jcl'.i  t:..:ir.;n:;i- 

di  belle  Lettere  ;  apprefe  nel  Secolo  dal  dotiilfi- 
mo  Crifiofom  Landini;.  i  cui  dedicò  pure  qual- 
che Tuo  Opiifeulo;  ed  una.indinaiióne  coli  parti- 
colare alle  Lettcte:  che  inimlcilfimo  dell' Ozio  ; 

2 -ari-li  i  u  ivi  11^:1  fu  mai  veduto,  elle 
applicato,  t>  à  llutiiare,  6  ad  intignare,  0  ad  ora. 
re.  Una  Palfione  sì  grande  per  Io  Audio.,  impe- 
gnollo  nonfolamcnic  a  -  pronto  . -crlo  rrà  fuoì  Rclh 
giofi;  mi  ancora  ad  intraprendere  1  '  Iraltiruzione 
d'una  Libreria  nel  Tuo. Convento  di  Santa. Mari! 

liont- dell' Otatorio  .  Scrifie  multe  Cofe  In  Pro- 
(ir   v'e-f,,  jm.iburndu  quefli  fo.ro  il  nome  <T 

per  Vangeli  Ila  Dcuchini  I  ' 


iefa  delle  pia 


.   ...  .  ,jìa  bri  ,  e  gran,  benemerito  <dclle  LetreTe;-  i  

Difcorfi  varj,  e  Anni  75,.  rcrminóa'  15  Maglio,,  col  Secolo  de- 

Varic  Lc.iiui-.i  timo  quinto  la  III.  Vita;  e  tu  lepolto  tra  le  la. 
Oih'-r  Or: VJ!,W;  divifein  nrj  Argomenti,  e    grimt  de'fiiciR^olIiodb  ruiiCUeii.  Soifl*- 

Titoi.  Un:  Libra,  del-  divento  di  Santa  Maria  N> 

La  CUapulra.  velia,  e- di  Lui  Prerogative ;;  che  trovali  on.  nel- 

Termica,  la  ropradetea  fila  Libreria. 

Lidi,  GnrrUri.  r.a--i...r:..„  fvpcr  P/iI»i  Psnilisisìct;  mi.  ni 

Il  M,-:UM.fo  Annida.  Ini^n  Cadi. 

Xj-tUlIh,  ed  Ere.  Alunni Dimisi  l.»;nf;v>n,       V.t  .,«™-r,;«j  , 

jttogirat:  CvxtfardtmC.»™.,::-  " 
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,.  ...vi,™  I,  Contai  Principe  di  antlla  Cittì;  fioriva  a'  rem- 
del  Somma  Pontefice  Siilo  IV-  libile  per  Mae. 

,.   ..  ..roBencdciraBettiiicllcMattitiiii.il::  Dilli,*. 

vJimc*  Oririmm.  mi.  ne (  e  ne  godè  preflo  Tinti  nna  bendiltinta  fclL. 

Aieri  Trattati  di  varie,  belle,  e  Sagre  Materie  .nazione.  Compofcin  quelb  Materia 

in  un  Volume  nu.  Un'Opera  coi!  itolo;  D/rWn™!,  tran  La. 

Stridìi  V*i  «&«i***ftpu»Ptirim  /*  Onfr  t-r*  far*  il  Jìm  -  '-"  ' 


i  Ua.wnici  Cardiseli,  Aribiipifiapi  Rn.  Ptjti:iri  I'  !.:.  Ji  ,r 
ù  Stilatili  PtruKtlii  /;.■.■■      .  Me.  


Spie»a.'.joiiitl'  slami 


f;  C,*-j...'<,.ij::'Vij     fj.^Ja;  'jréf-  ■ 

"Sf'li  ^""J^  flwKW  i  GlOANNl  CAVALCANTI, 

Alni)  <!'  Jmtii  ■ 

CUM  JdliJaui,  ac  Ti'  vetnlliifimo ,  e  nobiliflimo  Sangue  ;  a  t 

yJ  fimi  ua.i  m sr.iv iS N oli  OitdUwza  ,  c  Sin. 


J  H.tr.;:,>  iiriito  col.  E:u,;.  Ji  tpefto  Sagro  S:rii 

"irr.T-'j,,-!  J7. ,:i  ILSviJ  l'ircm  «  j'VI'.»: 
D-,        jV  i'.-.c.fV,.Io™>J  i 

j;..  ■  '  i.  ,  :.. ,  ■■■  .- 


Li.,*.Yn  .ih™,i*  '->"'■  •>.':»■■■■■ 
Ifri  ^  On,.ji  r.*:.r      r..i'  ■■■  J>  .■ 


in  i+  Libri  divifi.che 


!■  Ji  L.,i 


«fcFWn»   *  1  P»J«  "  ,  Ila- /few*  -4»>™ 

&  floridi!  fai:. 

.      Gftlitl  JutmCI  l'i'Tid,   L:.       J    ,(f  fi/.M.I.I/j  ..7  ,.;-.•>■  -■-  ■■    ■  .    .  ,  ■■ 

latini;  Fiimajimm  Cxual'mtcm  iaicr fihllmrti  D,jt,. 

Fn.liiitrdnÀt Coltilo,  finte  CliTOnieon;  tubi  /«e/ emulerei . 

i j  '/:»«  i.  ^;.s..r.!i;:J.V.r(,vi  #        E,it(cnio'Ja,m,:jiii,  nella  Parte  rena  nel*  nti- 

.'.  HiM.-t.'V-..-?  JV(.-;W;  bili  FainiElie  Toltane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 

M,W  Parigi,  »  Calets»  ,7.'^r,™  jVr:>.'a-  l',..-i  -i  Carte  ;0),  ,'.:vf  parlando  d'  un  Cavai, 

ri™  FWii.™»;  cauri  1"™  „.,„■,,.■  citta  il  incdeGnjrj  tempo;  1» 

.    Jumki  MiAtfl  Plxtha,  di  Viti!  jffirJincwOr-  la  Aortite  dell' Ifttirii  il.pradc.ta 
e1:.,.-  Parla  p 

rinhfie  .Km™-,,  i,  BilAiakiii  Orimi  Sm-  la  rena  Pr 

Hi  Diminti  Siripmm  ;  Cavalcanti 

G 10 ANNI  DALLE  CELLE, 


dell"  iflefle  Famiglie  nella  l'aulirli* 


BmLi  ,  i'x  C/ore;»  75WoJn™  U'i- 

Aiutiti  S,*»li,  Lattiti,  i,  BiblinbUM  O'il- 

eir  Jv.r.f,t.,:™,  ;  r*>0ii  -letto  dalle  Celle  di  Vallomlirola  , 

),.„:.;.:'  ■■!•        ,  7'.-.;.  i.  .-.r  VJ  ojj:,        n  i-..ic.ulo,  proteilando  1  li 

,„  r.         <Ì..L,::,  !-:.<:,-  : ■  >:  S.  CiovanniGejlberto.e^rOffitrvan^ 

«"ZZ^ "d1^L^7,^""  V'"™™  '""R""*-  j?™'^  j.  jj^jjpial ,  di  non  tneèiioere'E 


GIOANNI CASTALDI 

DI  Patria  Fiorentino,  eom'eiTo  in  più  luoshi  pTrcn^'à  Lui  ricorrevano ,  ,i  con  ;a  l'trlbtir.  .  ti 
de'fuoi  Scrini  I'  a. teli,  ;        Jf.i„  da  Ci-  Lcticrci  fc:-.!iaiioii;,=  ConfiElj-  Compoie 

merino,  pe'l  lonEo  foggiomo  da  Ini  fatto  nella  Un  Libra  col  Tiralo 


L1!  jiiiioJ  l;."*J< 


FIORENTINI  SCRITTORE  ^ 

Mm  Bc«t<Virs;m,  M«l?.  -  -  -  Tra.aBnò  fopra  molti  Volumi  ;  co' quili  reli 
Un.-'  ,11  i  li'nir.  t,^„™,  p,f-~t}.  .  Oh  j.  r.ii    Di,.T;..r3  t3  j"„n  i'-,,--  r..i  ;i  r...  


Jnpn'  Stxtum  Dtirtl'ìium  Uh.  I, 
Ji^iej'  Novelli!  £>.r[.: Li'i-, 

Lite/  oi*iprifi.v^,  ,V".^.;.i.v . 
J«™.a  Je  j>,/  A  :Vf.tmm.  £,,'.. 


.4.1.1,1.     Ti/.  A  Fitte  fVfc'fr*"»- 
y4J./;.4i  crin»  J>c,-«lo  CWiciui  £,:...-..,i  «M  ; 
™  &  B1f  ri».-0.i.--,-v         .'r,  li.-;,.  ,f.virf-  T.i.i.  j.-i.-,:i- . 

!/  .  ,■         i  i  I  :  ■   :  ììi'/i!  

i  Bcmnim  Mticr 

Oinofo^  Landiriì  ;  f  ■  ■  Aù. 

'  Michael  Petctoilì ,  in  Caraffa  illi-jlriiiin  Script* 
non  Fhfnaìntnum  ; 

Annuii  P.'ìcvimi,  Temi  1.  Apptrtsu  Sacri. 

G  IO  ANNI  DEGLI  ALBERTI 

ni  lisi  i-jrttrj  migair  inviala  annidane  ijumoni; 

e  11;  reti»  imo  Squarcio.  T7 Iglùralct  d '  Agnolo ,  à  come  fogliarla  1  H4. 

JV  Ji  Danielle;  non  meno  pc'l  Sangue  a  nrichit 
GIOANNI  D'ANDREA  DA  FIRENZE,   fi™,  illuda  the  pc.  le  moire  AnSafch™.*. 

PO,  I  !  I 

A Cui  Ij  ten  iliIiiiH  fiaConiilìoM  rnbòilCa-  ni,  aHuolpcrimeniaw  Vaiare  ,  e  alla  fui  fono- 
fato;  e  la  fin  fornirà.  Virili  tollir  quali  i»  fa,  prioria  Eludila;  per  la  qu.'le  lii  af.rirro 
Patria;  pretendendolo  filo  Bologna  pertiieijli  il  e-  rr.i  ™li  .Ar.-iJeni:i  l'ioreuriui  ;  videfi  pornrodll 
di'  1  N'.LI  .1:  ;  quiLldj  ^raviili'ni  .S.-ritrurj ,  un  Ci-  [,r  :nn  ìli:.  M.'.i-'  a^li  Cirr-ìra  K  .  n  !  -  d  iii 
ilofttrc.  Undino>  lbrD|olino  Verino  ,  eoo  Al-  Cirri  di  Cortona  l'Anno  ijie.,  folio  if  Panai. 
tri  ;  eil  i  Ji  lui  Glt..i  i::  pallili  JjlJa  -.J. LL.l  d:  l'i       c;        i        ,:  Li.,!,:i  I  .ui  S.r.-elliirc  ClemeTilc  Vili 


Dd  1  n    die  era  eh 


S  .3, 

  ...  .  ,   ao-  nr^lor    . 

»r      .f.M.^riir.VrafU.j  ,  B».,-V;     di  Cortona;  ' 

.  t<, ■  7Wl,  -.-.v  Le  Notific  Letterarie  ed  Monche,  dell'  Ac- 

I^JDa.'EBD^tiii-,  Cffar.HwmajwaMlri.»!,   (ademil  Fiorentini,  nella  Pane  prima. 


 emione  dì  Lui; 

(Jj[(e»»i,7taB  I.  7'4irl  JW*,  « 

Catalogo  di  quelli,  che 
loro  Scrirti         ""  " 
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GIOANNI  DELLA  CASA,  Q«Aw             BuMàto, i Crta  h Lm- 

CHiaio  pel'-Sangae  del  luo  Cifaio;  e  chiirif.  "SpUUif,  Fari  V,H?ii  JtJhuh*.  C.f.m. 

limo  pei  li  Dottrini,  per  le  Dignità,  e  per  II  Galateo  impreflò  in  Veociia  l'Anno  157Q1 

ci'  Impieghi;  ulcito  alla  Fare  a1  iS.  Giugno  del  in  I?;  ni  Jiolria  tradotto  tal  Latino»  Cd  impella 

1501.  di  Pandolfo  della  Cali,  e  Mariella  Rucel-  eoi  Titolo:  Janni  Cote  Guloibnr,  firn  it  M*ì~ 

lii;  fior)  nablBffima  Saùnni  errariroffi  le  lo.  («r  £4»r  iUfeir,  <t  W»  f™.  A<%UL«!;- 

di  di  tatti  i  più  Dotti  del  Tuo  Secolo  decimo  le-  tìtxprtfni  Ri*u  ef*i  Dmifìcim  GMlMm  J  ettei 

fio.  Dotato  d'ogni  più  ino  Talento,  amatoci  PtriiMri ,  ti  Jtcw™J«  Dtminù  DUaa  il  Cim- 

tciinir.a  favella  :   Tcfrjii.Grta,!  1  «1,0  ;■■  .  .M    CJ  .1-.Cm.sj  IV//.  tJ  ..r.rr:,.r.  C.':,™- 

di  rutti  i  bei  Doni  della  Naturi  aniethito  ;  ae-  io.  E'  (Ilio  poi  fitfteffiviinratc     "  - 

eompagnati  da  uni  rafia  Erudizione  ,  edauna  gra-  pjnofa  ,  ed  alile  ,   trariatato  ; 

aó^EffiDuPocuai  ritrovò  in  Roma  Tento  degno  tolte, 

delle  lue  nobili  Qualità  ;  edopo  aierc  letvito  più  Neil'  ultima  Edirione  di  tutte  T  Opere  d'elea. 

Cirdinr.1i,econla~Lingua,  econlaPennaing.ua-  la  ,  con  li  Giunti  d'  ilcunc  inedite  ;  in  Fircme 

liti  di  Prelato  la  Slira  Sede:  jmjKiaTOnoi&im-  ippteflb  Giulpppe  Manni  . 

i-i  Poncttìci  Panlntll,  Macello  II  ,  eFaolo  IV;  Di(tniliimKi«Ptlrm,  PtdmVUprim  Aptfl*. 

à  caricarlo  di  riguaróèvoli  Dignità ,  ed  Orati  i  fic.  ìgm.  Quelli  fu  data  dal.  Signore  Antonia Madia* 

c:ie  :n  brcviijiino  lenirò  li  liilt  Srarrtario  Apfti.  belili  all'Abate  Ls  Jto  Mecacsio,  □tliù^tin 

(lolieo,  Cherico  di  Camera,  Aicivclcovo  di  Se.  luce,  e  dcdicolla  allo  nello  Ma  glia  bechi . 

nevento ,  Legato  ,  Legato  Pontificio  alla  SereniP'  Rumo,  «  Pnjfl  di  GitE  della  Cala  ;  llarnrate 


"Pfc    Farteli  afe.'  di  pi™?  QueftTru 


tento  d'aver  meritato  noi  A  trini  dente  Dianttlv  ih:  Ivi  pura  Si  flimpaea  i  paia  la  □efc'Aoao  . 
inori  in  Rami  a'  i*.  Norarofa*  del  iSst,  inali  Orarne*  detta  al  Scruto  Venero. 
Jijt.Anni,  M  fi  4  ,  e  tirami  i!  .  .loro  avere  eoe  Un  Trattato  degli  UftS  Ha<|  fu  fiarapata 
•roano  sraii,:c  in  pillili  u ,  c  r  re  ;  :  ■.  il  .un  Jt' Lette-  in  V  t  11  tua  li  1  =  ~u  j  c  rieri  folk  .lai  Caia  in  Lui- 
rati  -,:r,ìi  ;  f,-,-.,i,t,njti  =. ~1  [ili,  Tuia  iicntu  alle  noi  eia  I  ili::!,  in  Linoni  Tuli alia  ira JoHu , 
fiamme  ,  turi;  i  inni  C..:,: p.nifinrnii  ,  1'  liti ;,:,r„.  ™,-.„  i„l;,en  le  fi  crede. 

7.1  .!t'  .]!!.<;■  ioiinnim.,  impeli  1'  eli  .■!;■-,■.-.  Irli-         ì.e  iiii  ivi  .fi  ri  1,'i-iori  ,!  f  :  I  r  file  Rine  .  e  Pr,ciie: 

:■:  >::.  liiacr  i.i  ienilm  nrlà  Chjrfa  ri,' tibie.  , i neri :i rrai r con  sii  111 i£in.lii  ;  li  rcTlrL'i -de I  H;S 

un  Hrnnliri  Hi  S.-.nt'  jlr.ilrd  dilla  Valle  ;  eie;-  in  Vcn;.ia  .  per  Nkrj.ii  Uc-.-ilaceu;  in  4,  J.nc 

alandone  la  di  lui  memoria  Orlato  Recellai  Tuo  in  luce  da  Enfino  Geminli  e  dedicate  a  Mi*.  Gi- 

Nipote,  coli'  Elogio  regunnie.  ml-inu  Qiierini;  Qiaetla  del  ij.  +ìn  8,  inFiren. 


JOANÌHCAS£  diffama»  IO  S  ,  c;,c  coni™       :■  !<■  t'.-nic; 

Arih*pf«ipa  Banali  ;  C.>r^ul«w,  la  hW   Ideile  di  NanoB  del  1617.  in  !.  pei  Conftantino 


v**nM*, i/njm Abmmmh , X^U  Gio:  Batiilla  ll.iile. 

muAptm  P&rim  mimbatr.  Tutte  cucile  bilioni  &Mle_plil  ffimateAeit 

Unni  0<Uct)v*l  AVHah  ajW  mCri,,  fctldotenralrrr  ni.;!  i:i;,fc,  ...I,  Tulle  ■nl.i-n,,, , 

Paf"2.  di  Perii  f-cpaiaii:  ahbenche  nelle  fopradette  tutte 
à  parere  di  Carlo  Dati,  ri  Jàano  molti  criori.  ^ 
Srrifte  molto  la  fua  Penna  .T  Oro  in  Proli  ,  e        Ufci  uliiman-tiite  in  l'rr.si  I  '  JiJiJuiir  (atta 

Velli  .iti  ToCcano,  e  Latino.  Alcune  Raccolte  dell'  Abate  Egidio  Metta»;»*)! e  del  Cali  v'  i  lo. 

inficine  nteirono  alla  Jucc  ,  in  urr   ■  e-—-:  <■          ir   — 

«tiefio  Titolo;  ..  ......  

JnBHii  Cafre  LnliAa  Maimcnr*;  otte panini  Pan.  e  Svtraeri,  conira  Garl 

fin,  ptrimfihl*  Oritimt  fir'fu;  FhumlelMlf.  frerare  un  Edirione  nuovi  wta  me  ri.iu.iw.: 
/<i.,r7^/r^»i,B.-^J-.J;.fl,c.:,,,,..t.,.  ^,.,,i.4:.n.  nu.n  ;■  CCn.r-i  la  .  Iln  .i  b  MeU  j  Mcurccio  nel 

t,:.  *b  AiiUt  Onerila*,  fui  EfiJhU ,  Pim  Vi-  ho  Amìtyt  alP  Arresto  119 ,  rBl«iled«5aen> 

fVr.  (Vii"  V,  *»:.-,!,  I.iimmC*r.  i.'.  iraj  .  IC  ,  c  v i.nr.i:', r.-irr  i'  lnn,.rerr-;  ,!i  iinriln  Pr.-U- 

Zie  Offriti  iacr  ptvtrtot,  ,  (f  ,nmp'ci  Amctl.  ta  .  ariani  di  qualche  inJ  ="=--  "  z 

VUam  Pari  Cmbutil  ScanV,  m  jan  mento  a»'  foni  Erooli,  fi 

PrtfMiisKm  i*  HigwiMi  tjufrlrm  CjntV-  delle  lue  Orare,  e  de'  lira  Gjlhnni. 

"Er-  LegeonK  di  Lui  diete  ,S'  ■■  ■  i  uri  ;i™ 

^,  5S™'™77^e"''"  F""*1'""'-  ^  J,lla  S",ta  '''■|!c  Rlmr  Ji  dlvcrl1.  ■ 

Ksaw  Cf^u  Cardiali:  Calmò.  Gabrielle  Giolito  ^'Fairrad  dal  ijjl. 
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l  Cj'fl.'ra,  ovierade'Coitomi;  Libro  (limati f-  UÌMt  Crcgttlia  CirMu  DùaWs  t.  Je  Patti, 

fino;     iUuinio.lBvelU  uldm.  compari,  con  /»  rnapmV,  fccr  i 

le  No»  di  Pit.ro  Di»i  Amidi*.-!,  ,!,  Fe:mu  ,  ttwj/ij,  Sm««i  Pmifieii  »«.;.-  I. ,;,:,„„ 

,i    Ij!  ut,  <.'o:i'i:iL-l.i  ■  Jil!'A!i.[:i.Mir..!f3.c  ,  Cile'  a;::  tri.1  /Jf.™  ,  e:'  Ài-,  ■■■■               .    r.- -i ..  J 

[„'!j7i  ì.i ivi i: i ,  c  C.iidLii.  rift »uW  Ùfe»,             OtiaC  Fiammati** 

Tornai  ic&Ufajamn  Irà  ifiAnùiS*.  fw;  «i»  £f  ™*  Qiidam  ip/im  Jirir,.,,,  !.),,-,,.:.: 

ftrhrì,  '.!  Irfirari.  ism^ta;  tpuipSna  la:::  ™,;!r,.rc  S ,.■(• ,  .1. 

Orazione  ferina  i  Carlo  V.  Imperatore, in.  fentima  Tfmal:  mai  jwd  tìf  ij/iii,  d  mina. 

torno  alla  reftimrione  della  Cini  dì  Piacenti.  if  finito. 

6.  Orazione  delle  lodi  della  Sereni  Sima  R™.  PrlBU  PMmw  rM  /■  ^Mr  t&esft  rdMlpr*. 
Ma  dì  Venezia,  Alla  Mobilia  Veneziana,  /er/ ;  «  «hrifau  laii  Uhm  carnati*. 

7.  Con  due  Favole  delle  cole  notabili  co.neou-  Girolamo  Gliellini  ,  nel  Teano  de'  Lettemi, 
te  nel  (Mio,  e  nel  Trattato  desìi  Ufcj  e™™/.  Il  Qyjrro.nani  nelle  lire  Lettere;  U1C  .,.„  [,-:,= 

■■.I  .,  .            l'i  ■:■  r                      .  .  ,1  jU1                   '  ™ 

tra  1'  Imptrador  Cario  V.  Benedetm  ATtntó, era nefleLeaiorji  forra  il  Pei 

Nella  terra  Parie  fono  unire  le  di  Lui  Opere  trarci  gli  da  litolo  di  Poca  fin^uliJ-iiii'iio . 

I.  Carmi**  :  che  furono  in  altre  anteriori  Edi,  r*m  FlwtwirnTHM  . 


in  pnruTima  Latin 


4.  (7., .Wr  Cwart»!  K>J».  ] 
>.  Oraw.u  TlKydìdii,  da  lui  rradorte- 


!.  dram  ,,<J  GrniuMr.  Quelli  tono  Verii  M  * 

Tambi.  Gio  Matteo  Tofcano,  Libro      dri  Pois  ^> 

,).  .-r„             ftielteiWie,  e  la  tegnenti  aVw- 

Ptofe,  erano  dics  r  Abate  Calbtri ,  in  pancpref-  f  ■-.:,:<■       l'K.T,Lj.!.j™Caw™.  Quo. 

Sa  :  i:.  :--r:  Hi:-:  di  MonirrnkiaiM  .  ::i  1,:  ,il;.ili  ili  ■■■[  l.;t  due  Eritafij. 

V  hà  un'Ode  /J  Apalli,*,.  jVi.tf'W  Saltellìi,    Liki.  e,:.;,./,,,,:, 

11.             jUiacraiw  ,  ^W  Epilapbik!  ,  «ri  11  Cavaliere  Bernaidìno  Rota  gii  6rifl»  SoDet. 

O-mis  ftnhtii .  ti;  come 

la.  ftrjirf.  Dimjffj  ianti&m.  Ir  Cawlicre  Marino 

Quello  È  in  fueeniro  il  conrenuio  in  quella  ni.  Binde  no  Varchi,  ed 

lima  nuoia  Edizione  ;  alla  quale  porrebbe  tuli  Aeollino  Bulogncft . 

un"  As;;l-:i:ita  f  Calcinate  Pallaikino  ,  Bell'  Moria  del 


/.nionio  Maglia  

ailaQ^eftione"!"?   '  ' 


V  alna  fopra  Li  L.  :  ;l. 
D'Annotarìooi  fopra  i  pumi  no  li  di 
rtiLid- Arciere.     _  ^ 


a»  c.od 

Se"nalo"di"MiÌi 


■  Moii'"-j    fi  ai  parola  t  nell'Apparato  del  fuo> 

ii-..'-.,  «  77V-;--  i'.'b  =..-„•!)  IV™».  Predicarore. 

^  le  d^Lafi>efie  Liriche,  Utine  Raffaello  Ifer^niiii,  nel  fuo  Riptfa. 

ielle  pubbliche  Scuoir  ila"  Macllri,  Binòlomeo  Zucchi. 

l'Orazio,  e  d'Alni  Amichi;  e  s'  Culo  Dati. 

1  Annotazioni,  e  Còmenri.  Pompeo  Garrgliano  ,  in  più  Luoghi  delle  fac 

1  V  !..  Q,  ,-,  <-:V.n!e,  olurcriorral  Lcrx'.ii. 

Ila  LidSiu  Tofcani .  Gio;  Mark.  Crtfcirabeni ,  nel  Lab.  5.  dell'  Ifto- 
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III  della  Valgìr  Potili  ,  Verbo  Gi*  rfrff*  CtTi.  ro  Vtrii  e  Profa;  li  Gii  lai 

Otnio  Lombardelli,  re'  Fati  Tofani.  della  nulle  confagrò  il  fuo 

Filippo  Valori,  glorificare  i!  gran  Taumicu 

Trillili  Bortalini"  ,  ne'  Radiagli  di  Parafi,  Fnntcfco  di  Paola  ;  fondu 


j4ml  ShJtn* ,  in  EnfMC  ;  Li  !>»•  ■,  Co 

A„;j„  i-,-..„«iVo  Doui  nella  Ziro..  Gabrielle  Giolil 

Fir&uudui  Utbtllimi ,  in  Archita. BnmHtmii,  il-  in  Prufi  ;  t 

Tom.  %.  3idii  Sin,:  Cai™  (J0.  in  8. 

Gioauni  Cintili  ,  Scaniii  primi  della  fui  Hi-  La  rMjjfle;  ( 


-,  Tsm.l.  Appanna  Smeri .  Bcrn: 


C"-1.:' ,  Ciillir.L.n.i  ;■:  v  ^r'j .  :  :i  *  ,  : 
(,!,:,■,  ,stj.i„  8. 

Commedia  in  Verfi  ;  Venezia  prr 
iti  in  8. 

Commedia  in  Verfi;  Veneri*  ptr 
Demanio  riunii  1585.  in  8. 

GÌ'  h«,,;;:;.i:  fcllir.Lii.   io    V«£  ;  Venni» 

per  Bermrdo  Giunti  1585.  in  ! 

/..i.V,,.-.,;,;  Cui  moli-i  .11  V'«C;  Vcncliiperl» 

li  Sr'r-.-:-:j\e;  Commedia  in  Verfi  ;'  in  Fircma 
<:.,'.::,  fi     l'ti  ili  Gli.r.11  ii"l    in  S 
E  di  Lui  EfaUmhn:  Alla  Crwemt  RlprTrteOBiioiiB  reti. 


arri  aire/,.;  Hin.pi, 
impoliiioni  in  Pro: 


  11  11     li:  I-..I  I  ■!  I  lli.i       I  A  ■   1.  .  I. 

inani  U  iiSi  alcuni  Sanciti.  L'Antimi  ;  Commedia  in  Verfi. 

Le  Cullili  Commedia  in  V„li. 
GlCh  MARIA  CECCHI:  LiC»^./.  Commedia  i„  Veti! . 

//  Drtóo;  Commedia  in  Vtrii. 
-ITL1' Quelli  un'abiliffimo  Uomo  nella  fin  Con-       Jl  Dimane  .  C.:r.i™.i  jji  V-::i. 
r  vinile  Olle;  d'  lntceno  pronto,  i"  Intel-        L'MMw,  Comoiedii  in  Vcriì. 
Imo  tento,  di  PrniliTi  iVi.i.-  ,        .oc  Greto  i        LtPtSifrim;  Commedia  in  Vcrfi. 

n  ^""j* 

1.  ...  ■!  I,  .■  1  ,  .Imi  1    !     1  mirinolo  l.iiiric  A.li.ri     ......  i.          nuiii';  «  i.ii 

decimo  fello  ;  ed  uió  uni  favella  lì  colta,  7  paro-    con  diligenza  raccolte. 
Ir  .4Ì  proprie;  che  meritò  il  filo  litoeo  tri  gli  Ali-  Atena ,  Vim  ;  Farla  in  Verlì. 

rori  iv'  limonami  della  Cnifca  cinti.  Conftimò       Aiqrifa  di  Gittioh,  Farli  in  Vtrii. 
.in  ijuelli  forti  di  Coniponimenti  Sagri  eprolini,      Sw.fAinv,  Sw-i.i         recitabile,  in  Vtrii, 
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L'Jiwt.  ftftì: 

i.'  A^tiila  ,  l:J'li  i-i  ■ 
J.'  Ai.ì-juj;  Cummcdia  in  VerQ  . 
BMiefimitìCtiflt;  n,uo  Scenico. 
£„  Banditi»  iti  Cimi. 

ii  Or.  mio  i  Commedia  in  Vali. 
Ciuf*:,  i  Luca;  Farfa  in  Veri!  . 

C,.s,vt  ni il;;..:,  Alia  rtclc '.>:[;  in 

Vtrfi. 

Cwtow  Ai  ifc  JWc  :  Commedia,  in 

Tnfi. 

Dammi,  i  Fidia. 

Da™,  ed  JbiriM  ;  TraEtd,Verfb. 

Difpntts  d'Aimrt,  e  dì  Bella  lurena  ;  Ano 


II  PU-.di .  ' 

Uni:  Franili. 
L,  J«ì™. 
J,.|;,.":.,. 


,tìra  ifctb  jJr/JÌ  F«IiW»  ;  Commedia  il 

e™™,  è  tGreala  dì  S.WaJl  ; 
in  Prof). 
La  Ma;.,,. 

I  Maialiti. 

II  Medie*. 

La        .f.i  Ri  Ai-I-  i:i  VrrfT. 


NALE  PANDOLFINI. 


ir  .V.;i.-  rf;  esami  Futi,  Proli. 


■e  Giur  Mario  Diftimbcni, 


.Verfo. 

La  Serpi,  i  mal.  Nuora  ;  Commedia  inVcill.  T>0( 

A.,  Jlii,*.  X  (. 

L.-.  Suri.,  d,Ki  ,U,ri  Frsn-Ti. 

La  Suoli  j  Commedia  in  Vali ,  dall'  Amor 

Rupprtfenajjaie  di  Tibia  ;  Commedia  in  Verfi 
Le  V.:::»re  n.:j  .:':•:::.:::::   C.\;.ll  :i>  VltI 

I.c  <■:  ::rl:i         .-.u:.-  in  nni  Lincia,  che  Fi 
Iniettò  Mugnai  ferire  à  O.  Bernardo  Araaio. 
L' Appaltila  dilla  SpaS,a- 

CriHa  Naia.' 
CrlUi  Merli. 
C,-:r=  R-<^;:.„i. 
i:  r,.,r:,:,0  Manin. 


.!  Cu.lici.lelj  .ili.  !"[.:[  iiuiij 


GIOVANNI  ALFANI, 


L'Edippt  Ci'  — 


J!Cirll,do. 


,  ..  Li brnìa  CiiiGaiia  in 
di  Giù:  Mario  Creiti  ni  beni  ; 
nel  Libro  primo  dell'I  (lori. 


GIOVANNI 


INNI 


IETTI 


G  I  O  V 

POct»  Fioientfno  ;  di  mi  novanti  Mote  Pne. 
e  ,.,  .,  ■..  ,.<■     .li      ,■  ■   

<ìjtì;  Mario  Crcftimbcni  pel  Vu.-iarc.  i<-r.->m]o 
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G IO ANNI  BOCCACCIO  i 

TAèd  Gradino  di  Pinate  l'Anno  1514,  il  : 

N    Gli:. I       llì".  tiiiirjii i ,  lì'.i;'  l  .  Ii  ,i:r,  li.  url- 
ine Optre,  da  Geraldo,  CjfU-lb  alla  Rr-rn!,.  : 
:a  fiorentini  Soggciio  i  (arci  uni  Capatila  COj  1 


«1  tip*!*!™  ,  «  ìapr§it.À  C nL 


W        n  n 

li»;>J  .  l-telìti  .Jc  '  fimi  Ammari ,  in  una  Toniti  Lorenio  Plein 

arrklrirjJtrin  iTia  E -ligie  ,[i  Marmo;  ed  iinprciio..  fljrnndlli  io  P. 

Cu  con  girelle  due  indcltMi  Inliriiioni  Di  quelli  dt 

PRIMA  «M jgG™  «Ti 

//■-.-        il,...'.:  m.,-w<?iit'v.-  .:;,:ì,t         7:         ,  "ij'j  raj'TJ  ta-.vlj, 

r                 il  j.      p  ,j 


//         1      r        r  nini»  rtfpaitUr 

~  -  ..      L'Edizione  del  1517.  in  4.  di  Firenze  per  F 
lippo  Girimi ,  e  rarilfi.na  .  Ufi!  purt  in  Venni 


Patria  CtnMm;  Sudimi  fai  -41™  iVft  r . 
S  E  C  U  N  D  A 


..          i.  VgcjMlì  ,.  Dtrri,  l'.-o-. 

Efrtghii  w»J  Ls,;r  Bxraaha  Orli,  Modi  di  dite  >.  it  .J4.I  P=r  Cnnio  N. 

'»!  de]  41  rL '  ■ 
ridimi,  e 

DUXC1G0 


JV^jm,  Larw,  Maria,  F Mai         .V.--        S-  i;-=ir.i  Sr  ■■iiiv.mrr  ;  k imr.Mto  poi  ed  eraen- 

Palwter,  diro  fecondo  I'  Ur.::nr  dr;  ì.,;"u  f  ■■■■■  - 1  --=  ■  - ■  I 

Eiflmóa,  JjJij/jw  enfili  6 Pafttu Man.    io;  c  liTcomiaro  in  Fi«a«  »' Tefli  wirsh.  de 
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Cernitali  di  ouel  Gnu  Duca;  atei  ivi  da'Giunri  «rafo  mitili  DoalM  MajiiWe  dt  Cm.lti*lilu 

il  1571  in  a  e  dell'  Si  deputato  dal  Cavatine  rie  riurtmiS ,  prtcUn  Regni  Sicilie  J/wpii . 
Li  natio  diviati  1:1  4.  Fu  poi  tradocra  in  Linjua  volpaie  Tjcii'  0rc- 

Fil  quella  Opera  del  Dummh  rrafportala  in  H ,  da  GinTeppe  Banfil  da  Ballano. 
Clava  Rima  da  Vincerlo  Brufantini  Ferrarci*       ftJfcrf*  I  i.™ 
Ac.a.k-.uK.i,  =  io  11=  trova  un'  Eduìone  in  4.  Di  F».hbu  tei.™  «mi». 

_  Molicfu^iicreru,™  1W.C  ir  Frcn*       DrFl.-,:,:,,    (  ™ . 


Cna'di  Lui  Lettera  Lrjt'ui  dia  iuiiunirrta  ,  in  Opxi  Bcllmm,  a*ii*r*t  Gtfii 

fraua  di  cui  aveva  comporta  in  Latino,  e  poi  in  fan»  Jcamavtfjin  Jmpcrj'Ior'm . 

Volgare  iradotta;  uni  nuova  I Boria  aii-.otula,  eli'  Cuirvciicio  di-li'  Ili. iris  Reni: 

«  I  '  Opera  intitolala  lo  Fìhmhhi*  ;  ili  inijirrfU  Dr  Brilli  F/arrwImr»™  un  Z>i 


la  Paola  Minuetto  nei  primo  Libro  della  Rat-    &  /fere 


cui".  '  !:e  lete  'i'1!!'!  i  .rirere  CI 


Come  nel  fecondo  Libro  della  Uefa  RaiLolta       De  Ilrifslei  Bttamm. 
vi  f,  leve  Oi  Lui  lo.inlolllma  ,  e-  belliiTiiru  Lette-       FIMI,:,:,,  Fucina  :,:  Ocra  va  Rima;  del 

la  Conlolaeoria ,  rei  ii  i.du  di  T;;  :i.,:iì,  .:  Mi!  Pie-  modo  di  verfesjiare  Gio:  Mario  Cr.-I,iml*i 

tu)  Rolli-  l.i  A,:;:.-,  l>.,-:l'  Orra  ria  in.  pieni,  Ciio: 

U  Anto,  Camrar'i.  udir  N  ili";  li;r-.K  1-,;  n;la  11.,..!, 
ic:-ì:.mi  :!.  Mi  Cito;  Bocci;  io  di  (..uulco  Cu-        Li  T,l:,.ì, ,  Poema  Eroieo  imprciTo. 

^  r    ^  C  lì- 

^Z'I^i^^^V^J^a^^iM       Amwf* Vtf™'n  rem  Rio», 
ao    Dicembre,   Ugnarne  : 'indirò   I  '  r:  n,- i  r..-  Mi.         li  !f,-,-„j    m-.iiii  ;..-j-;&.l'  .a-jt .  (>i 

Andrea  Urliti;   ed  ivi  rilmpata  per  McLl, iure  ili  d,  nuovo  ricorretto ,   poli  IL10  in  Mari:,. 

Sella  I'  Anno  IJ3+  in  8.  con  la  Favola  in  fine,  fu  tilìamuaiu  10  Ve. 

Libivi,  (ie  JVjkjuV  itliltrib*!,  Ad  Aninan  prclìi,  il  Gioliti  15B  j.  in  li,- ed  io  FarieL  eo 

^d..  .■.d.-,Vu  ;  .'ì.-.r(r  Htlveiiwxm  1539.  QueiT  Of-e-  N.uc  ili  Jncupj  Coibiridii  il  1509  in  8,  per 


F:.:n-,i,  Open 


Fu  pur  iradoitn,  e  va  (lampara  con  iifcu-rr     i:i  iirtt.rc  J.i'Giooti  1594. 
Titolo,  e  Giunte  :    Lii"Wi  ìfCC/i.- Jii.-c1.-..:.;,..;-       Il  Suini:  1.1:  io  d;-l  Luu  l'orma  U  T,  fìUc  ,  in  una 
Ir  DiME  lllc,ì',;   tva.Uto  Ji  Liliuu  in   l\  Lui  Ulula  I, lilla  j  Fi,:  inmrtrs  ;   à  coi  I  '  Opera 


-C  Mi'  Giufeppe  limoli;  rt 
al  medelimo  d'altre  Donne  famo 


.amefeo  Scrdonat 


T/ca™     Pie  eie  i   J                    ^  ^         I  e  F  e/il™;  Opera  in  VeriL 

io'.,  !..   11  !  1 ,  .■,  1  ■  1,       !.,■.,,„,  '.■.,'  11  ,       .  1  , .  e 

gare  Idioma  ;  di  Giot  Boccaccio  ,  A  Madonna  flaoipata  da'  Gitimi  in  Fi.eme  T59S.  in  !. 

AuJtc.l  A,.::-..!i  C.if.cCi  e  '-M::-.       1  jV.i  F/™, .-  fjj.,,. ,f < )r:Ta  .  I,c , oi nei Je col  FJ.t 

'e  ■■.;,::.■.       ■■■■■  .'.iri-.j  I!  :il.i  li  fk^  .ir.-io  i   con  Ptirequ  t-vi  Cìplrt  mm.  //. ,  li  f  fln;  if  Bibliabtej 

il rcBuentc Titolo  clic  :r..v..i,  i  i-|  icITi-,  7.-.I-:  '  Uv.  ,.i.  :,i.-.f  /  :■:■,■>,.-<  ii  BalaMi. 

"ni  ((e  r.Vfi ...',;<.  i's,%«i  Ojik/  rie  Cl.i'.v  Mulierilnà-  !  .      ,  ■  ■.■  „,".  I,-  f,,. v ,. .     BriiriB  Frà»  ;  mn.ir. 

fV(f-..r:.:         <■:;-.!>.-.,:  ■.).,-.■.'■:,.               4:  f:-;.;:„,  0«ra;  in  BM-.aha*          C'.li:-i  :    e  1» 

JS39i  -fit-tdrifrM*  de  ^„i,i,,'.r  .ir  /iW,!,,  te. r r .V. J,lt.:L-   //..;. ia/cir.c  ,    cj  iiattó./F  , 

itu:-&.:'::,.«F.,JA«,  o  ripcTv.plic  ,r(J;  rfe^»  Jo^o. 

ivrti  vi/cvi/™  NttiUSum  l'ir»  D.Adri**,  à  R,h:  Kcll,  l.ii,;;.-i,  ,!,.'  Sir.nor,  Gh.Iìì  ,'i  Firen.e,  li 

ie^,  J?iwfljT!  MtMdlrrij  ipud  Atl&rozci  ivvf  Brrm.  confermano  mmrB  l'Opere  fegnen  ti  del  Boccaccio- 

Pm/<wt.  P-tfiJ  CltiìT:™ .  f:,,.- Ctril-vm,  :r  i'olnr-ie  L'iaiu'e. 

/>;  Ce.Wnr  ..'f,  r';—            w  Irriffj  /.i.'.-w  .,;  c.  ,„    ,   j  „si  |„  fcj.,...  h;.,^  (;alidl  )"  Vo. 

.,.!..„,-,.':■  r   W,-.,,,,,,  .lf„-:.,  ,.,.,':rf,wi   B/it     -  — -  J      ^  " 

P^-iffFr,-    '  - ™        -  " 

Htroptai 


P-ifi'  7(»»M"i  &>'~a».':Km  .  Di  ijaélto  un' 

'    ■  tonio  Maglia  he. 


in  Lctccndel  Boccaccio  JJcJ ica;o:u:  I 


Oigiiizefl  D/Googli 
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.ir.™ ,,  «  .1  Nu-filf  ;  fatto  in  Rime  dil  JWiU  Porr ;*«.',  it  CWr»>  ifl».rì™r»  Jrr.prr. 

c  dilcrero  Uomo  »  Set  Lodovico  Barroli.  nr»  Fturtminorkm 

il  parimenti  li  ferirle;  a 
■  -!4S- 

-   _     i*i,  Li*,  t.  w;<;ii.j)„«; 

L«  FLaaalu  in  folio.  Afa™  Animiti  SihbtUàny 

L«  Slori*  dil  C»™™  rf»         in  folio .  JW-ailew  Pil-wiu- ; 

U».,  .VsvrC.t,  n,™.  30.  Orario  Lombardelli,  «■  Fbb,' ™,„j  j 

i.j  Vna  ci  Djnic  Aliuicri.  Cu:  Mario  Creili  111  beni,  nel  Lib.  j.  dell'Ilio» 

Ebbcpafeu  l'Onore;,  eòe  molti, Vilentoomiiii  ria  della  Volger  Poefia.. 

feticirTcra  desnamcnir,  foni  le  ,'i  Lui  Oi-ne.  Leone  Allacci,  nella  Raccolta  de"  Poeti  an-: 

IIpMmazWlaTVi^eV^diioujm.'edbJik.  ehi, 

caro  di-Andiea  de' Bill,  ..ci            r<  ;  hi  nello  Cirro  on  creme,,  in  iuta 

in  Ferrara  per  Anodino  io  j;c:s  *' An:io  .  fu  pi"  <1;     ■  •  /'-;'--  i 

trai,                 ,1,   I'.  ■,,   ,     I      1;,  1    h,  ,  A;.-.':-r  i.vv       ,  fi,-'. (i.:.-^-.  ,S-  7;mJ 

f„!      C   L  f  '  ■'    .  ■.  .V.  

,  j-  l  ■      -  '  Jb,sfl' 

\.„  ■<  .  !.■  '  ,.  ,,                     u  lì! 

roi.-.  tic  c:i.,ri,-cio  Iinolcfe.  Fnmlfaa  Beati,  in  Elwìjs. 

Anronio  Maria  Silvini,  vi.o  Onore  delle  Lei-  BJàujftr  Borii*:;»,  ,.  Lìi.  2;.  Cip,  3.  WfT, 

rcrciilL-henaciiiii'iUui  LUÌ  urli   \, .-.U.iu.k.,  1!..::-  i/i.'- 

nati  ivi  nel  i«ce  in  ì:  fi  la  .lichiararionedell'AI.  £«Jloif  JfoiruiWirjr,  io  Cirri-Misi»  ,- 

rc  N'ink  inizio!-  Gi„..i.i;L.i  ili,  Re.iicri  (jenovefe  ,  nella  fu- 


fece  un  Compendio  di  aliamo  degli  Sleu 
re  di  Lo:  Oliere  circa  Amore;  nologithe- 


 -  'S/kntt,  a  Cane  li  Udì' finirci-  i  Ji  Le,  nove      C.ij-i...-  :..v-.''- V  ; 

rione  Venera  nel  1516  in  !..  Giovanni:  Orrelti,  nella  Stanzia  ri  della  fu» 

Hirmopoi  fcricto,  e  fi  .dialo  e;>n  ciliari  IT,™  Biblioteca  Volante  J. 

Encomi  di  tinello  celebre  Scritlore;  Irn/rr  AUtrim,  »  iiU; 

Jenna,  TrìHmini;  in,  Pori,,  f>Wi->!»r ,.  1  Co.upnrini  ■>!  V.i.- .i:L>  o-l.  C-.i-.-a; 

rff-4ii'.™m.j«lrifn-,W,  ln~:n,o  ,M\i,  ,  Eloquio  che  ridi'  uliiffla  Ecriioue  H  fono  ferviti  delie  di 

difetto  i  laptllaurf  Lui  Opere  feauenti  ; 

/.„.;.-.:.;,,.  i'i-jrj ,  £i.Vt.  .i=  i™»'e«,«  DifiiplM:  Dtctnx-mi  j  ci  ««»  iVawHe,,  «neta-dal  S-t 

3>m»e.  Bàftrdm  in  ir™.:  £^rr;«o  S' Amori 

Gytiut  CraUia,  Filmala: 

rA-wriw            f-affi«(,LiS.  3.  dtHifait,,  Fittalo,  0  Ffaop;. 

jwirC-p,     l'I.'.'  C*r,i„„t;,  Ptvì  Boni,;-  Uri-telìa  Prufj,  (lamrB[o_J» Filippo. Giiniri; 

.  -Ii;a  l'iureniìmi  lidi  cui 

Tel;.  OrVinale  Hi  flcll'  Archivio  delle .BOferi 


77rfl«fl/  ycmolÌKi;  Tifoidi  Poema;. 

TI™,  fopr  fl/aorr,  j>  Ct»M  IttlbriorHm  A*.-  Awsroft  Vifatx\ 

orma;  Comenrof-— 

..  .....    ........  „„_,„ 


-ofoj-ra  di  Dante,-:' 

.     ...   Fiondino-, 

.    .   mio  DL.icirb  Frliirefc;  Intera  ad  un 'Amico;. 

,M*ì'.  f  .  i«  CWviec;  7'<:ffa>TlraIo;■. 

7,,ff.,.  jr;»,w«r ,  h  EsUma;  Lei nra.  il  Prior  di  W  Appolrolo.rmiu  i 

JTr,       rjl,::™mj-j  Penna',  ch'era  apprclTo  Frinceiio  Redi  Are  lino» 

Tommafi  facili     0;;.;io:Tr  ?ra  ha.ì.ì ,  ciclo  u.-a  rrtH;.  I  lini  f-iji  (e 

Jà  Principe  della  Favella  Italiana;  Fin- qui  le  di  Lui  Ofere  nella  Crula  adr> 

7,TL-t  ;/'T  <",'.■.'.!/ .  .Ir  iy.TlL.;.:j;,ir'.-v  !:.;■:.;.■  !:.:(,  i  1                                                 -    ■     J    -  • 

f'.rr^  IlVrariiiri,  G»l  Merio  CreTcimbeni,  nelprimo  Libro  de' 

J,i,  /.;u  !'W„pj«,  BciESjnr.jTr  ,  in  JT»fjItmfJiro  Tuoi  Comcntari}  fopra  la  fui  foa  Storii  della  Voi- 

C«=ù:  .t.I       ijSj;  aar  PocCì;  ove  lofi  luicuioi-t  dell'  Epica;  co. 


OtgtjA  D/ Google 
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Se 


  i  ,..       l'i  i  ..!■  ...i  1  ["'     ....  Ntmì  Hi  Ci'   ■  Il  '  :  , 

da  Gregorio  XV. 

fendo  tempre  Supcriore  a  tutti  eli  altri  Scolari ,  Gre.    Pargolcggufa  liba  IXPirtro,  chela  Alemanna, 

Nelle  (Jon^i.u.oiù  j-:ia  Cini  fan-v.i  R;l:;ì.>-     chi  l  .ù.i ,!lc .1  ■  lilui:  .-Lmrrn fé.;  ■  i  f.,1  l'in  V  ,'  j;c\\-.' 

aumenti  Spintuiìi  mU'iourorilàj  muiTÌdiuDdofi  Con  cjoeAÌ  due  ftrinft  UQarnpgnconlitlenicaijii. 

Calcamo,  come  in  il  piccini  Corpo  Coffe  tanto  tizia;  delll  naie  Idcii  notili  (eflimonj  k'Cjii- 

Rande  Intelletto;  mi  non  «Dava  li  mannelli,  ponimenti  Poetici  fce.    Ritorno  dipoi  ìli  1».,e:l.ì, 

mentre  li  vedeia  ette  lodando  (Ile  Prediche  ,  le  dove  abbondarono  i  Principi    in  f.ir?!i  0„„i-, 

■cncvj  coi]  i  n.TOOtiJ;ch=  Le  poccvl  ir.ifci.c.-i-  ,  I  j 

Anodo  udirò  Logici  nel  Convento  de1  Padri  bnniirù  lo  Un».  Piflaodo  per  «neve  dì  Bolo-," 
Domenicani  :  il  Macitro  per  far  pompa  del  Ilio  Ina,  lodò  1  riva™  11  Ss.  Cardinale  Legare,,'  eli' 
Valore,  volle  che  (o&mtSSc  PtjldaiichaCoiitlur.o-  era  allora  Maffeo  Barberini;  ebc  fi  poi  ifiuoio 
ilì.  Ili  oucl-a  P  ,lcll,a  Letteraria  fceellupiieOen'  al  Pontificato  col  nome  d'Urbano  Vili  ;  che;,™ 
imo;  deche  pubUtcanuoic  &  itoùn  din;  cbJen  nature ,  ed  efficaci  Manie ,  lo  prega,  elocortrin- 
riformili  r'irenieUOToroPwrMIlMiMdoKckc.  Te  i  retore  in  Bologna;  dove  fu  alloggino  in  Pi- 
li Sig.  Gio:  Batrifla  Strozza,  che  aveva  poca  lazzo,  e  tenuto  del  continuo  alla  propril  Menta." 

t:--LJIC:_L|    LlLLili  t.it.-1-.Ì   CùrpOrjJ  L  -LJLll'.LLC  Il  L I ,        d  L'I    Ci .  J  L I  L.k  .  1  -LI  J   li       L  t  L3L     LI J     I.  MI  li  J .  LI  L  l|  I Ì 

la  Mente,  invanito  di  al  Srz  od'  Ingegno,  fece  in-  a  mici  Fimi  fioratiti,  tke  gli  ride  Roma  liei»  - 
llania  a  Lodovico  fiio  Padre,  clic  l]  eo.nentafic    nel  Ponteficaco  i  1  Urlar,,, 

'  fua  Caia  ;  dovs  I'  avrebbe  Tornato  s  Fì.tu..,,  jirci'i-  ...  Ui-.irta  del  D;;;o- 
'  Pifa,  diftgnando  d'annoine  a  latria  ad 
r  le  Lega?-  Il  ^ÌJ'jftaH  *  Orbino  iTen- 

"ideila  Corre  con  onorato  Stipendio,  Si 
.[.ifili  S'unto,  t-JilSi.;  Ci.)  Bjtiif'a  Sjrat- 

icipe  cadente? Io  diltolfe  ,  eon^ohb  iga.fi 


ttatocoraeFigliuolo,  .. 
ro  lh  Educazione  di  Ceti  ti 


Cuci  FcrJiis-itnk.  1 


.       rcnilEme ,  Chitina  di  "Loreno  e  Maria  Madda 

lana  Ofcuric*  in  pcru*rabile      COrnirtdaado  pelò  d'Aulirla  ,  quella  hLdtc,  e  quella  Contorte 

a  [affettare  della  Verità  delle  Dottrine  Peripaic-  miraii-.b  il  Sii.  n  Dilcj  coli  tanto  migliorarne 

tichei  moveva  Dubbi,  die  non  erano  capaci  di  retarono  ammirare;  ed  intendendo  la  cagto—  , 

Jiiinri.in.- .  L.i  n  Lippa  Giovinezza  gli  fervi  va  di  ire-  ordinarono,  che  lì  mandaffe  ogni  giorno  i.i  Gir. 

noi  nari  palefare  il  Tuo  fentiraento.  Cont'oeea-  rozza  per  il  elaiopoli;  r   L  " 

fu:,.:  .ìlI  Ciclico  ,  ci,1  era  in  quella  medeùma  Vii-  Stanar:  fen-.i  iiru  i.-.-.kil. 

la,  li  i-:x:  fc  I'  ju;;o  .1  ilio  gLii.i. ili, enti vy  :  .L.:-  tinnii  yortii,  c 
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Pontificalo.'  Ed  il  Sig-  CanlU   .  . 

«  di  nueflj  applaufi;  onde  lo  provvide  d' Enrnuej  chiarii 

UT)  molli,  ihgD  Amici;  mi  col  merio'dc]  Signor  thè  ntU^DUgHiie  fi  fi 

Ordinile  Utjldino  procurò  ,  c|lc  D.  Virginio  celiar  ti  P..Ì...-.-0  In 

Cerini:  i  fi.irc  flt:(i  Calmi--,  Se::;  eid.-J, .  cimieri. >  fi   iv'lc  onorar 

Dcl'ro  Il  Morie-H:  Grc:\,y;:ì  .  U.-'.im,  Vili,  fi  con  ì!  omo  r.i::i  li  rm 

•rima  bl  conferme»  il  Ciampoli  nella  Cariti  di  natio  dilli  Corte  .  Qt 

Scirttario  ;  con  l'icchinB  di  Cimctier  Sciicroi  the  non  l'offe  tamo  ioli 

ed  clcflc  per  Tua  Mawflro  di  Cimai  IX  Virginio  Moni'ilrc  il  rotò  con  i 

Cedrini .  Veniva  relebia.o  il  Papa  di  il  bell'Eie-  Sindj  ;  e  Jeire  piimi|ii 
•Jori;  eomm&Hto,  che  dotdMlK^^lnbrt-  j_  ed  i  quella 

2eB1i  UomtoU  Ad^iw^jcró  V""  ™ 
te  i  c  all'alno  l'  Efilio  ne/  Gate...  .... 

<ieli!ilii:i>  al.'c  ijm.imi  .]i:fi  i'.  ilim:r:  . 
farai,  ignori  alla  Corre  ,  e  che  effi  Hcdi  non  le  1'  1 

avri'.n-.c  mii  f:  ,:r.y.:<  ivc.  il-  a'.'- lutei  e  i;.ic  '  IMoiìr  ,:r  l'im.-f 

Fra  i  Nl-mi-  pi;ì  |>rinr:r.:li  ,  che  i:  rrov.-.vjro  ;  n  mdi.i  1. fi  ri.-fiinx,  n,  !Ì;„  .SViilar. 
enei  tc'ii  -::  .  ci  i,  i.:  lotici  li  V ilici i ina  ;  ed  il  Ma-  E'  pofli  la  Cini  di  Ferino  in  .S'ito 
flagrò  (A  V  Infinn-di  Spagna  ,  ed  il  Principe    no  da  Monr'alro  piii  di  dodici  misti.- 

diC-iIlca.  A  .;-.,ei!i  .! o,.,  S.       '  "   

fri-i'-iilil"  ■'n'  l'in  iiil-,,::ii  CsK'iaiil:  i 

fero  poetali  da  Monfix  Clampoli  nel 
adoni  ;  ed  ejiji  avendone  prcli  diliinr 


poit,  come  a  Secretano  di  St 
Ciampoli  però  rimale  una  coi 


ampoli  però 

Pipi  dopo  la  MenGi,  piò  u>i„  ,    .  ..  ...   

the  pei  con  fide  n>a  d'  AfTaii.  come  eomriricole  dì  Perfone  non  foddisra.te  delti 

\mbiva  Monlie.  Ciampoli,  che  la  Tania  Io  re-    Fam-i'Iu  Ut     .n;  ;  ;i:,ic  ,•  ,■;  :ec.:i.-oiio  ]-.i:r;- 
—  "       le  r„lminann,  fic. 

Tornava  in  cjuti  lcmpi      Curie  di  Roma ,  il 
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:pt  Ordinai  di  Savoia  i  che  fé-    tulli  gli  Accidenti  di  Pollo? 


offcrio  di  parlar  per.  Edo  eflicjccjncnrc  in  Roma;  . 

parche  le  non  Io  volevano  alla  Conci  almeno  lo  | 
fnutaùero  in  un  Governo  d'Ari.i  riti  ricf ìl^j }  e 
ci  maggiore  CDinoéi[  > .  Ginn!*-  il  Si',.  C-lIiiiiIc 
in  Ru™a(jie  CDn  gna.&tk*  ottenne,  the  Mon- 

precipitato  à  Norcia,  quali  in  una  Catterei  dove  ' 

non  (i  putene  muovere,  in  un'  Aria  pelli  leu  te  al-  1 

li  fua  Complclfione.   S'  accrebbe  I1  infittomi,  ' 

mtnm:  gli  fù  denegato  il  Breve  di  poter  godere  i  i 

frutti  del  Canonica™  [ilo  di  S.Pietro.  Strine,  che  [ 

farebbe  tornato  a.  Homa  per  ioddiiiare  all'obbligo  i 

della  Hcfidcnil  -,  ma  non  furono  turile  k  (ile  ; 

inllanre,  e  per  otto- Meli  eli  furono  levati  anelli  1 


e  indegno  -,  tciCa  farebbe  flato 
riebbe  memoria.  Quelle  pi- 
che a  Moniìgncrf  OaCdnJI 
i  il  Breve,  eh?,  fetide  (Ti 


il  .'opolj  dì  dare  appi'l  lil'.i  al  r.i>  S.i.nc 
Fù  dipoi  (limato  bene  dalla  Conl'ulta  ; 
rrapairiffe  il  Gov^nij  di  I-.,ibriano  .  co. 
al  Govcrnator  della  Marcj,  ehc  non  s'  i 

poli  ,  &c.  Di^jl  tio'jo  limile  rr«l:ier?  „ 
Governo  di  jcli.  ..Ijlti,.]!,.™™  le  Tido; 

efTcndo  anche  afflitiiiTiino  dalla  Podagra; 


e  i  acciocché  da  clic  G  pt 
ne  de1  Tuoi  Trattati  .  lo 
urlo,  rifpofr  che  s'  er 
.  Conliglio  che  mi  liner 


^Guardici  «- 


.  Compendiò  in  due  Libri  gnono. 


quelli  pochi  Velli,  chele- 


DJ 


Digilized  t>y  Google 
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Prl  Zffijw'OWwM  !»  ni  !'  Cwrr,  Cm->j?s!ì  i  m  Boloi>ni  165;;  e  iè;4j  e  eoniert. 

tnTfoUÌ/oWo  Vnv:.'.i  B  Focile  Funerari,  e  Molali.  .  J 

fùpoe.  /V«  .1  fioVViiir;  Un»  Stol.a  dir-ncllr,  eil.iria  00  the  dall  >  ultrc 

K-L.-  r.-.->i-     ■  iiainv ,  ci  aom-na-e  noi  r™»  Vninnrc  ,:ol>  :i!0 

Deprimerli  il  Cri»  Prnvù  fera;  Pociìc;  ili  rilìamFa.ra  in  R.enu  l'Anno  I«6óru[la 

l/W  tb'  f)'/-*»  rfrf  JfM),  nome  di 

ia  jM"  *"  aiHia  in  Conino.*  Itiint  lidio  ,  ol.ifo  in  S„t:f,  linai!:,:  ,  Lju. 

tlrjt  ir'  inriroiM  nf;w  C.™  P::ì  -,VF.i;  (ia-i.c,  M.-i.ili,  Varie,  e  Fatele. 

Ctl  il(«TI&;[r  &:i.;:  ;■:  .!..-,,..,  in  P.:::1101  In  .iila  l'i.  ;  ;  o  ;  i ;  di  Lui  indirizzi. 

loft  Gr-mt.atiila  R  in  licei  11.  Ara  velaio  di  Fer. 

E  Che  il  Tuo  profondilliino  Tnp,o;;iio  ■    mano:-  :i:n  ,  in!  Il  D,]i  :, .!,.::■;  il.-i  .:o..:!  l'i  ciani  Jinra  qui 

[ÌHO  non  CO"  tulli  lii,-, in Ip-r:  ,nc  .il?:.,  lii.i  IV:i-  1=  io.ò  In. >        li-  in-  iiui:.:  ..ì,:iin  VvrJi  .* 
na  i  abhia  piiniin  [ova:;;:i  ,ii  capi  la  !'■■::■.  il  ;  0        II  Cinl'ial,'  ào.r.a  P.".i.;,iii.  1Ì10  ai<-v.i  go- 

1.-. I ii 3 rj : i  1  fall  L.  Lui. -il  r  "  e .-r,-llan:o  Oi.nnro,  e  il:  [0  uni  Limolare  .lirki.ia  Ini  Ci;ir.riaJi  ;   e  n' 

Poeta  j  ne  fanno  minifell»  riprova  .  :  nini  i'noi  r-M  .i  ini.  ii.  in  i  .ia  ,  e  rlia:.:t,.  I  *  i  Lira.la  Vinii  ; 

Cu  il,' ..li:  in  Li:  Li  in  l'i.'l'i  e  V'irli  ,  :n  Li  n  :-.n.i  T'il-  |:^m:.',  in  Rum»  I  '  A  li;.;  IO.;;,  1.1  ;■:  aau:jai..:i  - 

tana  e  Latini;   11,11:1:1. ni  risi   in..,  ..  11:,  i      da,'  dalle  di  Lui  .S.,l:l-  li.  :'.  liLit..:.-  Mt>i.il: ,  Lionilai 

fuoi  Avverfarij,  e  ih  Lui  liki.ni  ali.  Alia  l'orlo  Kivi-  ;    e  tun  fi.»  Line. a    divi, ..ilo  all'  Lini, 

ikii  e  Lami  i  f^nrnrii  neminiino,  t  Rimi  minili  r.o  S  .-.  f  animilo  Cu. 

Preler  /«•»"■  lV.~ii,   r>  .-!.'"  1   /■■■'■'■  Inr-na  ,   tarulli  jjll  lllod:  ('i  l  0„l  «'leu  i  :  i-licinlo 

tra»  ;  me  prteipnn  CbriSitte  RiiputÙrt  NriaótH"»  11  frllai&hiQ  Incora  nella  Comramii.i  ,:i  Cifri.. 
pWto.,';            ■         ■      r  Lcdi  Lni  Rimc  ro.n|:|Ì!  L.  Hj|..ji  |||u||Q 

a.nij  .li-  Prr.lXic      ve. '',  ;   /i  /V  ''j'i.'.'.i  .(ir  ir.  filavano  in  ?,  in   li  ■',  .un  |vi  Ciiu:  llaiuil.i  fu. 

>.'.>■  .1  .t„. , r>-..,  ;;  '.,:.„  (;,  ;•„ .1,  ,,„n  1  iSì{;  5  ,ì:-,u.,!t  ,i.ii:„  sun-.in..; ~  ai  Sij. 

ii:;i  r 1  e-;  ■;■  A .  ',  .:.;'  .v.  r.  fi  ( :w: r ,  Cavaliere  Giicomo  Diniolì. 

t"»-:,..  (.:■,■,'.;,  r.T,;.,  «Bi  o.v  Ci   ie   ri  imo  .Sa.",- ,  fnrr.no  i:r  rn-lfo  in  Vc- 

fcptplur,-  ■!„,„,  i'.I.-: .1       I6!?.  nciia  ,[  T 6 61    per  Za.-rr.ri.i  C.  n.  aiir,    o  Fr.,Tt-Jli  ; 

«•■■-■■..■■io         /a,.'...        ;',■.■-.,..,,.;.,„  C.M  :'.■■■„».  c  ola  olii  Je.iioaro  i,!l  '  11. mi ,  ;l  I.  ,nn  a  \i  t  vo  : ,,:  oj  il", 

ra-ai  /.„■...■  .  I.::....,-  ,*    ■.  ■      ■.  />„„:,:,■  .V.     ;  LiVm.  Inno  S,  :.  Al.aif  Midi.l  Ma,,.,  Cairroli  ili  8.  ■ 


li;  che  Sur,  Mieli -i  invadi 
Ptnni  di  Niello  Lcr-tcì 
ne;  c  lo  IceJfi:  per  Mori 

*Un  Volume  di  fiie  Pi- 
pe di  tvoma,  alla  puhiili 
eolo.-  Pr^i  rfi«o.v,y,,M 

e  IX,  da  Jacopo 
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Paoiu  ,  e  il  di  Lui  Padre  chiama  Gio-  1 
-I  Nhims  Erylrbmj  t  Pinot.  2,  Imuginvn*  . 


f  :  h  »  ,v,-.-.r  di  II-  rii*:a>fi  awitxi 

Lb.  SitczV  Primi*-  dì  n.„  V.™  ,  6V. 

^y™'  Ornici  M.fm:,  ;  i,  [uà  F«--<  C 


in  Uoii-.ii:,-.,  r.iniMi:.,  it7ì  infiepsi-  .SVww  Rrtitln"  di' Sonni  A!  Cbiemiam ,  dclDoir. 

in  i"  l'irtn.-^  ii  .677, p:,:,,,.;,,-.  in  S.  Alla  ,],Lil'  Pirro  Pa!ri ,  Vo^tif/aB  dal  Datt:Ghll5l*JI]i> 

Opmmm^ii  prcparaai»r  agniuiiBcrlt ,  li  rer.  pollar.      1^1       ^  .  altro  jrt il  _Pa? 

Lt  Vini  >:i  licite  ANficn  ,  t  ,ii  ]"i.inccf;o  Pc>  dicitore  nel  Duomo  di  F 


Orati™  i; 


■iiìis  psr  gli  ttedi  di  Sct-attiiiio    gliaja  di  picce 


Drgiuzed  uyGoogl 
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wmeTìlvc.ia 
C;o.-  C-K-lii  ■ 
Erudizione  Le 

,0  Jt-LL-:yk=C 


T.T,..,t\  iti  Volgo  Fioren 

De  Ca  lll'as.:  i  che  fi  CI 

Off»™., 


gnjntità  n-  '  A;.' uA  agi' In 
Stivi,  ò  Raccoltad'A 

tiilio-graphica  Dijm» 


;iio!i  Zccìi  di  Vincaia  i  Quella 
tiara,  per  Bernardi  no  Bar  birri ,  ,1 
Anton  Francctco  Mjr^iì  Fiorenti- 


cl!uo  Trattato  WpW,  È 

emberg.  1079.  in  fot 

ci  Vocabolario  Tofano-Tilt 


i  -,  Tato»  ni!, 
le"  Scrittori  Finn 


per  glori* 


Mic(,j.  r.rm.ni  con  ,ui  Ianni.  F 
■li  Rllmr  A  fif^s. 
Evingcliila  Tcdaldi,  Maflro  iletf - 

Pietro  Antonio  RoCni,  i 

Git'^Bst^lk&rrj,  Bici] 
Prolf«o  Bernardi,  Macf 


c?!i  r!  ci    ,.  n.-n  .,  He'  P( 

Teme  1'  Opere  di  Gabriello  Chiibr^  .  Pier  Maria  (_aviw 
Tnrte  quelle  del  FifeLo;  F,«  VJsmi  . 
Tutte  jncJis  !"  iriL-dnc  ,  di  Jacopo  Gcogifai,       F.iiu  ri.^i  ISijul; 
  '                                                C.ilìiano  Dannilo 


I>a,!rc  Iti  Gi.":h:.;  A.^vi;' 


Come  pare  prepara™  Egli  perì1  impresone  i  na  premette  entrici  "  *-;<m  , 

Te  de.iritic,  alcune  Memorie,  e  Vite  di  Serri  de!  rima  e  decimi  erri.!  Cini 

Signore  ;  ebe  non  si  che  fieno  elcire.  Imprimere  ,  quella  in  Modoi 

^_A«M  fuie  pronte  per  I»  Stampa  ,  Il  fliflcue  „rli 

Frequentava  ,  quando  dimorò  in  Firenre,  li 
ttlebre  Librerà  Art. non  noi  jbtaitima  lodato 


Cintili  ;  fatte  da  Lui 


Digitizeaby  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI.  2J9 

GIOVANNI  COCCAPANI  liane  ;  a.endo  dili.ua  l>  (uà  lino  ne'  Regni 
di  Spanni  i  eflendo  pillato  à  quella  Corte  r  An- 

D- Ululile  Famipjìa,  mia  etili  Olii  di  Or-  nj  J  5 1  ; ,  -1  inule-  .le. la  Illa   Retti:  oli  !;:-.,  .  i:,  ,|,;,-. 

pi:  e  diramatali  in  varie  Olii  1!'  Italia,  e  ti  '  tlu;l;.,i....e„te  ,  r,i:j  I.  f.i.ìj-„,^-l  1;;  (;„. 

notamente  Itabili.a  ili  Fi,aJc  ,   <;..-  n.».,»'  Ja  «■■i»  ;   <l  Vu-c  tclt:„,iio!"l  e<:t,  i.,,i„,a  Gii.ti.i  e  ■ 

Regolo  di  GifmOddo:  the  fu  tccctlcMt  Duuore  fjj.siiia.-i.ji  e        J'j::i..  ;   Il  ■.<:,  ...:,vn:,:„  .hit 

nell'una,  ed  altra  L«f,e;  e  riulci  coti  trnmeu.  Volte  il  Go.cruu  dell.,  Ktri;J|,;,; ,  ,  m.l  •  miijtr,- , 

tt  nel!:  .M..tc,.i.ii:d:e  IJI.ui-lire  ì  ci;  stento  d  ■  e  .l™tula  dignità  di  Guntalomero  :  ci  ata,^ 

e                        hi,;                                        r  II  '    '         ■   .    1    ,■                 :  j  .  :    ,.  1  1.            .  1  . 

'■■  ■  1     <■  !■  ■■'   .'■!   ' ■  11   1   'li 

morte  Tue  cmriiie  Fatiche.  Tra  le  quali  Jccadeoa <ldj»«Jlrpubiiici  da  ilio  Lui  ■■..-.<■-.,,. 

Un  D:fcorlò  del  ft/tfra;  da  Lui  tc.-i.ara  urli'  "  1  e  Ci.  dal-mtuvo  Primis  Coli:mi  I.  eletto 

IngrcITo  alla  Illa  Cattedra.;  e  fluorno  io  Firciiac-  uno  dc"  l""'11  1"'"".  '  o.to  lenatcti  .:.  li  e:-.-e  ; 

Cimpofc  lacon  divcrii  Trituri  «Mi  gli  Titoli  »=lla  ■auale  Uigrd.i  .  anco  ci  l'ià^-Ju-  :!;:,L- 

le*., e, tu.-           "  mereme  glorioiiincu.c  morì.  Proferii,  li  N.  ,-„-,. 

L-  Euclidei  Ic'  c  Mur-]c  i'il^'»;  fi'"»'.:  a  .imi  ",  Le.:.:.,, 

-  — jnjHrf, 


;j  fiu  Etuditione  .  Non  e'  è  riir.ailo  de' 
Iti,  che  la  fola  Memoria  d'clTcrc  llaio 
.  elooueu.iflL 


'JkìÌi  poi.  00. 

mi(urare  eoo  la  Villa  ;  ed  altri  Difcorn  e  I C.«. ,».■,„■  Bla.™  i*,;  J.vv.t;  i>.«. 

:ii  che  mm.s:  (tjno  mfmflti  il  Padre  Si.  ormi  de  Amat  Jammit ,         ■     •  * 
,:,  S   Stll-t.iu  deila  II  ella  lamiElia  .  dell' 

delle  Scuole  Pie.  GIOVANNI  DA  FALGANO, 
.curda  di  Lui  con  lode          '    .  .  1 

Etmciilu  Gatnt.ri.ii  ,  nella  Parte  traimi  delle  'iCltliuoiD  di  Niccolò,  DiCcepolo,  eFamielia. 

*"      lie  Nobili  Torcane  ed  Umbre,     "  '  1  1 


.ini;IÌL-  S'cl.il.  Tuie; 
ia  Coccanani . 

c  nelle  Lingue  Greca  e  Latina  ;    che  ce 
GIOVANNI  COMPAGNI,  1  . ..  ■  .1.  . 

U'  Nobile  Fiorentino;  gran  Letterato,  *  f  f 'o-.ii^-  le"  . 


E,_„      _  .  .    ;  |  ,  

^"nÌ'^%^''iK\mo&nl"'Fù  'ice^ti  H'dì  TraÀi/fe  dTl^co*Mfwcanó Idiòl™,  il  Li- 

Lu:  li!          a  a  tclcLr.t:   I'  Evutiit  i  ;^rio:c  aro  J.  .';  >tt:j:.  L-.it:  :iuu  et.ei.c tu  ll.i:iu>  Re: [oli- 

Vitti,  del  Gran  Duca  di  Torca.]..  Ferdinando  li,  co,  dello  Stile  fiiWJ, ne  ;  e  con  lua  Lettera  de' 7 

nelle  pubbliche  Efcuuie  folcnni,  Settembre  dell' An.iu  1575;  lo  conlagrù  alla  Gran 


apptctTo  Batto  lotn 


"l'i..., Ili  11:  rute  itila  Lingua  Greca  nella  Torcti- 
na,  ;"  Jj-'  j.7.o  Trajcdia  d'  EutiEidei  dcdicataall' 
Abate  Ak-llindxo  l'ucci. 


Compofe  ancora  molle  Poche  -,   uà  le  quali       Come  iure  1'  £<,È„  Tracedìa  ,  fu  da  Lui  in 

Una  Canaunc,  in  lode  del  Sagro  Monto  della  Velli  Tciièa ni  tr^fiortata;  e  con  lua  Lei—  JJ 

V  ernia,  <Te  tt.itali  con  luello  Tiralo:  14  Settembre  'Jel  ij7i,  a  Chiniti  dell 

Ci  il.-,. 11-  in  lode  pel  Satjro  Monte  della  Ver-  maja  Iral'm.lTa  ;  e  mi.  troi-ii  preilu  ! 

ri,;  ,ii  G,„:  f:.:,tvr..,-ni  ti.ntilucm:.   E-.c.rnttlnoi  M.t.2ÌiaKc!!Ì  . 

!a  lecooda  l'atte  delle   (lime  Spiti, tt.ili,    r.L.-         Traip.,!!;,  :        „;  Velli  Tokarvla  <*™  rfrf. 

■  1  "   'te  Si'-. elite,  .la  Poppi;  e  llamfj.e  in  le  Rai.-  «'  T:,f,  ,   defe.itta  in  Greco  d"  "~ - 

1160S.  in  4i  e  vi  fi  legge  il  Car.      Eij.tenue(lcl'.,e  fr.d„ei„„i_,  ttufavj 


.-.anni  Gi  nel 


nt-la  Libre 
.net  .e  polca  in.. quella  . 

a  feconda  della    Francefco  Matia  di 


io  Magliabechi  ^nelle  Tue  Annoiaiioni.    nell'Accademia  Fiore, :,i:,a  ilei  < 


GIOVANNI  CORSI  ISì!^a*S!^^ 

T  Lliiitre  per  la  Nafciia  ,  per  le  Dignilé,  e  per 
X.  !,  Le,  :r.e,  riiiliuoro  di  Bernardo  uno  de'  fùù 
ae,  nliia.i  Cittadini  della  lua  Patria  Fitcnte;  emu- 
lo le  Qnilità  del  Padtc  ;  c  ne  fupctò  1  ■Ertimi. 
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GIOVANNI  D'  AMERIGO,  e  Veleovi  rwittauiui  li  CH  ,  con  fommi 
allcfircata  ;  come  con  diflìntilLaii  Onori  ricevuto 

Fiorivi Compofiinre  JITetBTsftHiU  tJTedb  «crino  il  Pontificio  Legno;  il  quale  con  raro 
po  di  Franco  Siedimi  ;  com'oifervi  Gioì  efimoio  di  Umiltà  Appoflolki,  depofi  anch'  elio 
Mino  Crtftlmbeni,  nel  Lib.  4.  della  Storia  del-  con  1'  Abito  li  Dignità  Ordiniliiia  ;  con  tinti 
(l  Volgar  Focfia  ;  e  trovinfi  Verfi  di  Lni  OH,  ummiriiionc  ,  ed  edincalione  di  auel&grcduu» 
geDc  flwBoiechB  Vinoni  e  Barberini .  Confeflb  ;  che  non  contento  di  mnftirntlo  Giti-  . 

10;  fccelo  PnfldtH«  di  quel  Concilio  j  finche 

GIOVANNI  DEL  BENE-  doto  M  fi.  l'Anno  1417  Odone  Colonna,  fot. 

.  r..  nome  ili  M-irono  V  ;  che  roncksci.j  1.1  DOT. 

DI  fucilo  Scrittore      N  :'.!i>  c':::trn:iii:  Fi.  trini  ,  e-  Zcb  il  l'I  Oc:. eie  GiaiDomenicoi  che 

migliai  abbinilo  ta  fola  ,  'e  nudi  Notiila;  nello  iloTo  Concilio  i'  eri  afiatieito  per  cliirpam 

clic  fcrivelTc  Sermoni  Sieri  fopra  i  Vangeli,  eli  .-;,-:!  ci  G'.ìm  W  elici',  c  desi.  L'Hit:;  ■  in.iù, 
Tuo  Legato  nella  Poloni.,  Boemi!,  ed  Ungiria; 

B.  GIOVANNI  DOMENICO,  t  rvellawfelUnló,  ■  Rdlqnle  felli  medefima 
F-rclia  ■  ne"  quali  Regni  travagliò  non  poco,  .per 
VI  Aio  in  Firenze  fin.  Putii,  l'Anno  1340;    ioddislire  1'  doveri  delli  Tua  Legalione;  oeli  ' 
IN  ed  ottenuto  con  premiere  I  '  Incielilo  ricir    Fici.lcio  dell,  quale  infermatoli  nella  Reggia  di 

Ordine  Je'  Padri  Predicatori,  il  conjprasj  Buda,  vi  mori  1*  10  Giugno  del  1419,  in  Etid' 

In  cBb  cos  h  Saniti  de' Cofani,  conta  Gnu-  Anni*]:  repohe, M nel  Tempio  de'  Padri  di  £ 

•deiii  delia  Dottrina,  c  con  l'cniiiic  X^iu  ,     P.,ol:i  prjiu  ll-e:i;it,i  ,  in  una  Tomba  coronati 

|a  baflem  di  fin  Ceujdliuona  .  Portò  alla  Rell-  di  Voti,  di  MtnerjUi  glaiioiiUimo  Epitaffio  del. 

.jjione  un'  Anima  coli  capace  dell  '  impreffloM  di  la  fa  Virtù;  UcUailo  alla  Chicli  di  Kagufi  Tua 

tutte  le  più  belle  Virtù  ;  che  in  bteve  divenne  Spofa  d 'un'  Anno,  la  povera  Suppellettile  de'  Vj. 

Efirmpfo  delùt  Kegolan  Oflervanta ;  •  deeadnni  iti  Alienti  eheaten,  col  (ito Cardinali/io  Ca. 

quella  per  la  malignità  de'  Tempi,  e  per  gli  Sci-  pello;  alla  Chiefa  l'Idea  d'un  Porpora!.,  Zela  me. 

Imi  della  Chiefa  i  reftautolta  e  Moine  in  qua-  e  benemerito  i  alU  fin  Religione  un  Beato  ;  ed 

liti  di  Superiore,  in  tutu  ,,lni:.i,  ri  ■ino.-ccl  ne  ella  L.entr.iii  Poi^r.rn  1'  Opere,  che  Feguono. 
i!  fi-.mo'.ic.irii:,;  ed  r-cc  -nJj  nel!  'Or.l.cc  Se,;.        Ce  ,m.  »:.>■,■,,  ,,  Ercic/..,/!,-!  ,  (jf  L>V;;>;f™  ■ 

p&aniuVinuiCOTk;  e  con  le  Direzioni  lavo-  Libri,  l. 

jan-aoglil  rifirdrne  conia  Pieri,  e  le  Dottrine,       J.  Collie*  Cernita™  Lib.  r. 
1  danni  patiti;  tri  oliali  rìgiurdcioll  Peribnaggi,       Suptr  Ctttim  Vhtfél  Uupàfitl  Katimxi. 
Jtno  fu  il  non  mai  nH.it":. \01.1  Lonrnen.l.i:.:  S.mr'         Ir  Eri'ii.'  "  P.-.i'  ...  Lìb.  i. 

,  Antonino.  Ehbe  poi  una  fona  d'Ingegno  si  elle.       In  Epifilla,  ijtftrm  ni  Cmmbhi  Lib.  1. 
fa  ,  ed  una  tenacie!  di  Memoria  al  porrentolà:       /uwrariaq  DevBÌ&ìi*  Libi. 
che  .  in  alcuno  Tue  Opere  potè  con  giui 


cheS™rSa6u  i^Fl  ina  nella  "na  1  mmen fa'i 


■ca  di  S.  Loren 


1.11  Si  nel  culle,  -cr.ncio  (Jrcccrio  ;  e   lille  li::.-  ri.  Tutelimi        1  ;r:n.>       A  inicrriio  :l  u;j  i, 

r.iraiioul  riciclili  1:  ci. elio  t  l.ir.ln.irc  ;  c  (V.fie  rie-  S    i       ,  ..I  S(Jn.-.  I.iIIj  ti:-!  '■;:;inc  .    In  rlhjc.:- 

Ehicre  dell'  Itnpetaikit  .SiEifmoudo  i  i  dar  la  Pa-  paio  preflb  lo  fiedb  il  ij?6  in  8,  ivi  a  S.  Luca, 

er  lilla  Ciro',.  Luti.  :  ■  liii'.:|l  -.,  cr.niiineil:  l",:ie  -,i  =,;.:,;:  ,1.1  Di  i  :'..riì- 1  e  ni  unirti)  in  Fircnanil 
piaghe  ,  deterniinn  ,:i  rovo   ,,:   -lu  core  .i'!.i  -:.<„  F:lir™  Giunti . 

gniti  Pontllicia  ì  ed  Iniiò  il  Cardinale  «io:  Do-       Ti,Haimi  di  C«wep)iow. 

1  li       s7r^li  tté  b"$IS™ 

t-lii'-li  ,  r^-.:on.iTO  lLi  <  .f\\  ::;_.!  .  .,  i,;,   

Tinoic  ,  ino  liei:!  ma  ir-Uione  <lel  f'.it-i: 
riceva»  dail'Jinpciaiiuie,  e  da  tutti  i 


DIgItizBd  &y  Cooglc 


FIORENTINI  SCRITTORI.  iS, 

Smuri  cinquinii,  romponi  (òwi  i  primi  no-  »0  di  Fielble  ;  ferivi  di  EQo  ,  nelli  DeJinrori« 

(  Salmi;  e  dcru  «ella  Chi.  0„ed;i!e  ,1.  Tv  tiri!.  Viir  ,1  Aldini  S.in-i  \V:,cvi  di  FLelVjLc  :  Il 

mK.  Venttibile  ,  ire  mai  haltevoimenre  Iodico  ,  Il 

O'iihni*      Fmirc  IW«wÌ  Umili  S.  R.  E.  Beno  Già-  Dominilo  Cirdinale  j  Ornamento  de1 

Wi'i^ii .  Teologi  i  il  Quale  alla  marni^r^li  ìlìl-i,.,i  1ì..i  tl-. 

Strmoni  quantiu,  Ibpra  ooel  Tifi»  diS.Pao-  ilimoniau  all' Univerlb  da  piii  dcgnifilLne  ,  ed 

ì:  Si  lì*&*ii  Homimi  laqxart  gff.  «TudidfimiC  Opere  di  Lui  Saiìrr     .        i.i. c  mi 

C5f.ni  B.  Fra.  M^Uìrì  Fa-rlrtA-ff/.  Zelo,  e  Diioiior*  i  ehrfiifii.il  rOfìVrvw,  lle- 

Maltiuirae  Lettere  piene  di  Pitti  ,  e  di  Dot-  solare ,  duali  aircrrata  la  Iralii  f  nella  ICcli^ikTkc 

ka.  del  Siniiflirao  Punirei  Domenieoi  Tono  il  Vef. 

Opm,  fi*  T.,J,  Loculi  Nccìi.j  iw.  Iato™  Hb «rofe*  Reste  ,  doie  i  fa.i.;,  aili, ,  non 

»  /.tir  C*bd«*m  Caliti  * «Wj  PUH  »  (UTr.  rena  gran  gìotamcnlo  dell  '  Anime  ;  edifico  dV 

Azpì*  prtlltMtìflimi  de  Fortuna,  &  Faro.  Fondamenri  ,  quel  Convento  ;  eh1  amori  oggi 

 -achiaiiilimiiellimoniina,  delti  Pie-  puneigono  '  " 

ina  di  fucilo  gran  Porporato  *  jVrsamd, 


^  7,:  yiEcW  fU<r  ,  d,  Vtdl  rJWfriIw  Ordini  GIOVANNI  FABRINI, 

nelle  Tue  Opere  fi  chilrni  (  .... 
fotro  due  gran  Precemri,  Gilpiro  Mir 
Luenio  Amadio ,  due  de*  pia  nuiuru  G 


•orafi!  Gi.)unr.i 

,  ...  RiaMar,  Tarn.  l.Cbmdxì* 
Aat-àa  Ptfcv 

Luibji  Moreri  nei  ruogrin  Liirronario  r-iiuci 
Anronio  MigTiabechi  nelle  Tue  Noie, 
l'i,,;.,;;-,  r.»;,  7,V7r»:.™  FrW.e. 
N.       MiriiruUr.  iT.Cip.  iS.ik  Lib.rrj.Cip.1.    tradì  del  Pellegrine 
Monfig.  Friacefco  Canini  di  Diacelo,  Vefco-    telati,  l'Anno^ 


OigilizM  Qy  Googl 
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lina  defi'  Autore  ,  il  Cardinale  Ippolito  d'  Eflt  Fanno  onorevoli,  mi  brevi  injniione  di  Lui; 
Ferrirefe,  ed  Arrieeleovo  di  Milano:  nella  qual'       Lpcai  Vidimi,  ,  di  Scr.pimbu,  O'dMs-Seti. 

Opera  evi  cure  imprefla,  noi  di  Lui  Lettera  La-  /lidi  > 
lini  ,  iniiriizaui  4  Lorenio  Amadio  tuo  Mie-      Arnaùtt  Ptffmìw ,  Ttm.  1.  Appanna:  Sari; 
Aro,  in  S.  Mi™. 
Ci'nirn:,:]  Italiani,  (opra  Teremìo  Latino 

Come  pure  l'opta  J  '  Optìre  di  Virgilio,  per  fa 
(Stilarne  I'  intelligenti  ,  e  dèlia  ConfauitHie ,  < 
dr'&,:li,  e  delle  Albioni  ,  in  luiij  pna  vukt 


GIOVANNI  GADDI, 


ILluIrre  per  cbiaierra  di  Sangue,  per  i 
Dottrina  ,  per  Dienti!  Eolcruiflehe 
GIOVANNI  PEDINI  Impieghi;  Ducane  in  F.renze,  da  Tadd 


PS 


i-  j.  .....  '  .a.viine  v,!ìi..m;  ili  un  kridiilnio  In-  r.ifptn.iin  ,  dir  fimi  Pallonari}  multi  Letterati; 

't:o  :  che  funi  titoli  Anni  del  .Sicure  irtiS.  e  tri  ijnali  fino  l'i:  il  Commendatore   Annibali-  Ca- 

poi:ient.>  ;  obe  non  avrebbe  Tj  Ina  Opera  tneorfo  tempo  j  i]iaei:u  Pniaio ,  in  qii.lita  diitpreiirio; 

pii:ii.i:i,-:.e  1;  S.ii;:l-  .(1:1,1  re  ,  ,i:l  Ti. burlale  Ho-  aìlin.be  (.  n  l.j  ilu.lio  ,    e  libiVe/a  di  Quelli, 

mano.  Compofe  di  lima  lin/kivir  udilTi-io  alla  luce  nin  ninnate,  tome  rep.ul,  alni. 

l)n  V..lnn;e,  intirolaru  //  fin»-  d!  .'iirGio.  nc-Operc.  Un  lì  «:an  benemerito  dell  *  Accademia, 

vanni  il  Fiorcnrino;  ehc-  contiene  Novelle,  reci-  Fiorenrirn  ,  a  ri-.-  ,:v.  r.rrnn-yir.  ,  della  ma  K  e- 

u:c  n.'  un  l'aria:  cria  ili  Monr.rri-  .   t-'.i  iiamtiato  pubblica  ;  c  ili  tini;  i  lAini  ;  :n,.rì  1:1  hre.ifc  a' 

r'i'  ■■■  "re  in  E,  ci  in  Treviri,  I  '  Ar.rsj  lira.  17  Ottobre  del  I5J,i>  e  lii  L'epdto  in  Santa  Ma. 

Ne  parlano]  ria  Novella  Cliiefa  de'  Padri  Predicatori,  ned. 

Jlj..  Jitl  CavAreti;  :".-t  C-ra'-o  i,1        11  .f. a.  Caprlla  ,  e  Turi '.la  .le'  nidi  Antenati,  coti  li  IV. 

™  F.            ^  ^           ^    ^  guaite  Inftiiuoiie. 
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doli.               '.  lofono,  feritegli,  fiato  villo  dal  Re  Fra» 
io  ile  Ycpts  Spagnolo,  ndli  Cronica  di  ed™  rame  Frinito;  «Mninio,  rnmi  ,<„ 
  — to  da  Sua  Maclla  a  Pavia  ;  di  una 

io  c:-.:i  i:  ni- 
trirle, cline. 

,  t  stanze.  Mini.  rimo  I  unitoli  commenti  la  l'icvilkncdi  rat,  e 

di  mia  Mutilerà ,  con  n'ire,  die  aia  rotai  Disni- 
GIO  VA  NN[   MEDICI  n  l'i::!  Wtoa  longo,  e  non  a  me,  die 
aderto  comincio;  e  the  in  ifunio  allo  Studio, 
Irina  Sfor-    tonitele  :.i  Mn.iJ-  il  Menu.  Sil.ìic  verri  i,,i- 
11  Milano;    che  tempo,  che  W.  Signore  parlerà  in  alerti  mo- 

.    .     .  .   Jc*  fimi  Ne-    do.  Mi  fiordavo  di  dirti  ,  dir  ieri  il  Rei  buon 

miti,  Gloria  del  Reile  filo  Sangui ,  e  Padie  di  rropofito  lì  dollc  ;  nei  die  non  r'  avera  menato 
CoCrno  I-  Gran  Duca  di  Tofana;  vilTc  in  jran.  mero  il  li  ;  e  mi  ;tTli«.  Sia  M  i-lr.i  ,  clic  ti 
di  :  il  :r-l    :  '  i  Min  le  l  e  di         i  C 1  \i  ,■  r:  le  ro  ,    r::i'i;     filivi  ili  1  j.(  n.lùli  'lui  venivi1 ,  cri  ir  ;.l :  if.i  (j  iuta- 

tutte  le  Corone/  c grwugnoflela  con  le  Magna-  mento,  che  non  farebbe  poco  Te  icrivendotl direi* 
pitne  ImprcFe  del  fiio  invitto  Valore.  Arotnae.  Io,  tii  V  ubbidirti:  à  tal  che  liù  impofto  i  colui, 
Arato  da  Eiu"ane  nella  Scuola  dell'avverrà  Forni,    die  inanilo  in  Polle  a  Roma  .  ihcrifireia  torri- 


ncglio.  A  qucflognin. 
rciinr  di  S.  Michele,  . 


Farei:..:;., 


inbriaTé  lauirii  Aratali"  Frani 

'  itiQiielli  che  fcnn 


vi:  .,  I  1  il,  sii  fere  quello  Epiii  (fio 
niverfi  Terre  a 'Nemici.  i„!;l,  ncch.  de'Franrtli 

paf»  à  Cavallo  il  Fiume  Arida,  roventando  ,  e  Dtm  cuJii  rp(i;  roto»  tr.tm  /TW  ;«,'.-«  Rem*, 

■,.  i  ìv.i'i;":           ,i           .,.  T""qM  ™°  R"°*  ""^ hA"' 

rtucidl  uni  Mnli.iu.lii.c  di  Sviceli  1  t,i:Ta-iw  l  '  GIOVAN  PAOLO  BIMBACCI, 
Ardir  de' Spagnoli;  sfotto  Pavia,  e  sii  le  Porte 

di  t        .  <  li-ci.  i.i.'.i .  —  ..in  i  ...  ,Vr.  y    ;  p  ()-.■      ;  i  b  ,  ne  ^i-a.i..             ?  e 

A"emanirpeì'tÙ.  lMl£^Ì!,'^^S^O^rÌt  rBm'dìS^dln      *  ' 

vm„C  ™'  ...hn   in,,,.,:,.-,!       .    .I,r"  M  V           1  i;  A',  S  F.,n„t,r. 


la  di  cui  Regola  proferii,  m-l 
Roma  i  sii  gli  Argini  del  Po  ferini  da  mi  culpe  Covrine  di  Santa  Croce  di  Firenze  Tua  Panisi, 
di  m.-.IVIiiM.i,  it.iri^in     ...li.  mì  I .  Ili ...  uvp.jlijj     con  r  i.i  ■ .. .  e.l  cìi  orlate  Oflcmna,  Ebbe 

reliò  morra  in  età  d'Anni  ly.  meritevole  di  più    dalla  Natura  vafliffimo  Indegno,  gramliilima  Ca- 


;a  Vita  per  goderli  le  tante  Palme ,  the  in  lì  parità  ,  e  iurta  1  '  Inumazione  agli  Sìnd.j  ;  ne 

ili  Anni  erali  meritate  .  Fit  fcpolio  in  Min-  nu.iii  ìii;iìi;:io,  cri  iicnincio  ii'  «ni  profondiffinu 
i  nella  Chiera  de 'Padri  Domenicani,  ove  " 
la  feguente  onorevole  Inflizione  .■ 

Jiamti  MtAitti  li  f:„  efi  ,  ™,f;.-a,r  Vmu 


rovi  EclLa.  Ciliclj.lf 'i'.i.iii  ..;:i.-..:;i,  eie  '.         Me™  ricevi  in  breve,   .!  CV.  :  cere  di  Modc- 

geft  la  feguente  onorevole  Inflizione  ratorc  de 'Studi  ,  nel  fuo  Convento;  poC-ta  di 


Tempre  nel  Sangue  Nemico 
da  ;  abbiamo  parto  della  fu 
ine  ;  fmirr  ':!.i  fili  i  l'ic, 
r.i.:,.,  in  Hata  de1  J.  Acofl 
t...  IV,,  s 
nel  Fvi  ..i  Un:  j  .ic.l.i  it..,,-. 
te  ì  Pietro  Aretino  c.-.::L 
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■."■"I   '  ■■;    i.   ,     I  ..i  ■■'    i  '..   N  il!     :hc     .1  ll'.fc, 

vcmbre  de!  164);  ed  il  giorno  19  del  mcdelimo  demia  FlaHmim  .  udii  cri-.m  l'ine 
MeTe  gli  furono  celebre  fcmniUim:  Lucilie, 

nella  Cliicla  di  ^jdu  Ctoojin  Rnane;  un.  GIOVANNI  MAR1GN0LLT, 
pagEUtndolc  con  erudita  Orazione,  Giovatmi  Iì.-.iì- 

00CÙ9  Valfamlfolino  ,       prclcnu  di  ratti  1'  T>Er  Chiarella  di  Sangue,  per  Dottrina,  ener 
Uaiterliti  Teobgale  Fiorentina.  Abbuino  di  lue  X     Dignità  iHutlrt-  ;  ita:       ir,  r„y„,..  il  j  p.,. 
Faglie,  lna(  fu,  priiicLpu.      .'vcc.ìl.  ee.mto  nit.tr  10  ;  c  ve- 
llo' Opera  col  Tiiolo:  D-to;  ioni  Al  San$<v>  Aito  l'Abito  del  Seffiro  S.  Franeclco,  nel  Con- 
Staidi  tUritj  Caspa  m*  Dbborii  Predicabili  vento  uè"  fuoi  RcIìkìoIì  di  Firenze  detto  di  Santa 
per  tini ej  :  Gi.:.]]  di  j.i,JLj;l>l:(]:.1Qii.rcConj  In  Crocci  fece  cn,l  iiuravi^ofi  progrclli  nelle  Scirn. 
Tiretue l'Anno  1645.  «  più  notili,  e  Specula,  i  -.  r  -,  ,1,-           :,  Fj. 
Fanno  degna  Menzione  di  Luii  ma  del  fa  Valore  per  tutta  la  Tofcanl ,  ed  Ita- 
Hippeiiu;  Munititi,  ì«  BiUiaifa)  rifar™,!;  lia  .  pervenne  incoia  al  Sommo  Pontefice  Inno 
Rapbitt  Ba.-iiv  ,  »  Carata  TnJi&nm  Usi-  cento  VI,  che  n.oiTj  c.  IV  ,. e-.ì,.:. A.-  l-ttb, 
uriW.  FI™«;  (he  godeva ,  e  dalla  Nobaii  del  Tuo  Calalo;  lo 

.■:7".:..:.i,Cf,,li!..;.In.,  iktiijiùjijMiiEj  v.-.;,...;-       Cii.i,  ,i,  kh. 

1.77;  1.  Strie*.  gnano,  nel  Regno  di  Napoli  a1  ridi  Maggiodel 
1  JS4i  coltre  leviteli  ite!  F!r3iilrj  Vaticano  ali  '  Éff- 

GIO  VANNI  G  ER  VASI  Hata  47  &*•  «Ti Mll  'Anno  terzo  del  Tuo  Pon- 
leficaio;  eli  comprova  da  un'Indulgenza ,  da  elio 

Minore  OlTcrvanie  ,  celebre  Oratore  Sagro  :  Lui  lo  ftcQ'  Anno  concetta  ,  alla  CRiefa  delli  Ba- 

lafciò  molti  SoimHÙ  lbfi.1  Giorni  FeTÌni  dii  di  Firenze,  nel  ln>  puniti  pel  Tuo  Vtfcova. 

e  Fctiali,di  tutto  l' Auiio.iruius. aliai  dotti,  clte.it T  l:u  ,  die  1,-.:  i;t.n    in  ;].in^  l'eiitjncna,  ncll'Ar. 

egli  eiimio  Teologo;  come  allettano  icrirendo  chivio  della  llella  Badia  conlcrvafi  ,  rol  Sigillo 

.di  Lui;  della Famigua MirtuioDc;  il  di  cnlprincipio  c, Fra. 

Luca  Vadingoj  ter  Jiumri  difilli  di  Mfipillit  ir  Sanilo  Latria. 

.     Il  Mariano;  rio  rie  Fioroni I  ,  Epiftotas  Bifiniartrjii  ,  fy.  Il 

Antonio  a  Terinea,  nella  terra  Parte,  Titolo  nt-..iJf  OivhT.r.  ii;  JetlJ  da  Cri,  Sironi  Patrizio 

> 

lco-Minoriiico,  LannimcnreJelcriEio.  Svffi'pVlck  aeto$i!^q^él^wol?& 

GIOVANNI  G  UER  ARDI,  lato,  e  col  tempo  l 'amica  lia  Famiglia. 

VEnulliffimo  Verfeggiatoie  a>  fuoi  Tempi;  Un  Trattato  d'  Opere  diverte;  che  citali  dal 

compofe  molti  Capitoli, 'non  meno  dotti  ,  Vocabolo  Jdl.i  Caci,  adi  ■  ultima  Edizione, 

che  dilettevoli;  ne' filali  fenrbra  ièrondare  la  con  quello  Titolo  : 

maniera  di  Dance;  conte  c  'inliima  Trauma  dì  Frii  Giovami  Marginili  i  Opere  tuc- 

Mi'f-nt!  Pittici  ,  h  Caie!?!!  i:lu,1riiaa  S.-ripio-  te  raccolte  in  un  Volume;  e  fono;, 

rum  f/orcBIi~r«ni.  Storia  di  Sani'  Onofrio; 

Arti  deg!i  Apofloli  ;  e  «niello 

GIOVANNI  GUIDACCI.  Trattato  n».  ere  prelTo  Sterro  del  Nero. 

Parla  di  Lui  con  lode,  oltre  i  Compofitori  del 

T   A  Nobili)  del  Cafato;  la  Dignità  di  Caro-  Vocabolario  della  Crufca ; 

1_J 

la  Croce  dell'Ordine  iofigtie  di  Sanro  Stefano;  ntaWittET,  Cobmu  S7J. 
Io  refero  commendablte  ■  cdiAinrxi  dell'ultimo 

feorfo  Secolo.  Ma  più  efiiaro  So  refeto  la  Doterì-  GIOVANNI  MAZZUOLI, 
e  la  Pieci;  con  le  quali Prero- 


,  1'  Erudiaione,  e  la  Pietà;  con  le  cjmJiPreio- 

tive  ;  onori  l'AccjJemia  Fiotcntina;  illullrò  T\ Elio votsirmen te F. Stradino,  perebe Oiiun. 

fna  Pania;  e  gEiadagnoflì  l'ElliEnaaione,  de'  U  dodi  Strada,  o  Srracj;  Cittadino  Fioten. 

ijolti  f  t  l'Amore  dV Buoni  .  Mori  in  Firenze  tino,  e  molto  Caro  al  Gran  DucaCòlimo  II;  al 

circa  I  '  Anno  del  Signore  1666.  di  cui  Genitore  Ferdinando  (,  aiefi  pure  fcrvitoi 

Compofe  molle  e  varie  Cofe,  che  fimo  teliate  Ri  Uomo  piacevole,  amante,  e  Promotore  delle 

rnm.H,  non  ù  si  preffii  Chi  plcfentemente.  belle  Lc(:-:c  .  Il;  Caia  ini  tr.br  il  f.10  NjiiI  1' 

Cominciò  pure  i  (èrivere  li  Viudl  PrnroVei.  Accademia  Drrfi  UmUii  Oesi  detta  riorentiia  i 


de  da'  fuoi  Oppofitori;    che  l'accrebbe,  e 
luto  dalia  morie,  non  poti;  terminarla,    più  Nobili  lotti 
ai  in  Firenze  ^ 
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iile  liiriiM-Lonc  J'Uoiu..i  Virinolo;  <f-.,- tra.  nel  imlisn  pili  fervido  drfl  '  Fjeibr.e  i' un  Si'.t  itf . 
vanii  inulti  Componi  inc-mi  l>oc,:ii,  l  Va:,:,  à  loie  ;  :,:  r,n  imoeci]  ule  app-linlu  ,  die  hujreei.iri. 
Lui  dedicali;  acme  in  Eri  d'  Anni  J7  l'Agno  Kij,  lu  tivù. 

Corrte  pile  "li  uir>;;io  .'i.i.iic  ìi^J:! IH  .1-  Lu-     ciini-M.u  i  ■  folio  nome  di  Leo. 

lere  da  Perfiniri  eruditi ,  in  iY>:u:>  D.i.-iii.u-  re  X  ;  >■■■::  i  e.l  r.:  -'.xk  lima  Rumi, 
.!,  r,.,l.,  F-.rj;,,  e  ,:i  ,B:r  II  (Wurn  di',  e  bae- 
rei!, -i[u  -i.toiììì.i  ;  r.:n  li  ':n.i>  invii  ,  ed  ic-  fo  tempre  [>e  'J  filo  Mrnrn  una  rhrìmrs  «nera. 
(j.u.:,j:jj  .ilio  Srradino  i  Sem  Sxvij  ili  Crriìn;  Itone.  Dai  Tempo  de'Gori  fino  allora,  nonave- 
in  Mj.i,-  'i.  j;  Cru'.re.  I  l.;uei:i  ■    e  f£[  l':u,l  inclita     fa  ll-.i  11.'.  i;Jiii j  Sibilimi  |  „.  !»'.,  .  .lei]! 

(ftrciT..  di  Lui  Coronazione.  Volle  fertili;  in  o.irlia  Fnn. 

rione,  di  notilo  fldlo  Cavallo  ,  fui  quale  l'Ari. 
GIOVANNI     MEDICI,      no  inn.imi  era  Jlaio  lato  prigione  da  alcuni  Sol- 
C  ti  E    FU'    LEONE    X.  dui  Albancu;  c  nel  Sdirlo  ehi  fece  il  PcnteSte, 

fi  lem:  ,;nel  gloriofo  Corficra  .ritenuto  nel  me. 

GR/,ii  [-iiiljlodi  L,r,riro  il  (ir.iii.ie  ,   c  .:i     .Itliu:..  ::.i:u  ;   e  termo  da  nuat.ro  l'fincini  ,  Il 
Te  IDndLrlii  I 

<ii  e,i  li:. tiri,  r-t   n.ui  ,-il'ere  ,:u „-i;  r-i  '-I     Culi  ino  ,  ,•  1 ,::  ■  f„ -u  MluVI  f,.c  Ni  i„ie  ;  ...e::. 
l:lì':i  r!;il.  Mnii.-.  f  r! .- 1     f'.,r[\ir:i  ,  delle    do  avuto  P  Onore  di  porre  if  Trinano  in  Telia  al 


Mondi"  ' 


na  predominante,  clic  mI!  f„-c  v,.r,.ri,: 
,.tti  .ili  l't. Mini  <ii  Meri,,,,  lii.eU,  Ti 


na,  nino  die  In.'t-rrao,    ne  ili  unii  limili,  lidmii . 


FIORENTINI-SCtUTTORt.  -±st 

f.i[;:.-;L:e  Tenerezza  veifulaGran  Madre  di  Dio;  soificcaz»  ,  e  fplcndorc  ,  ed  Ai. .ino  ve  noi  e  ri:,- 

i  r",-.i;a:  Jìj  dell'  i[uilc  ipcdì  più  Bolle  con  ifpi-  Reale;  che  tkrebbc  fluenumìglioluc/.i  ■  ;.; 

'ciali  Privilegi  per  Ij  Satira  Cara  di  Lire»,  perii  uno  ,  die  Me  per  bugi  Succi  IJi^riL-  ;,  ,„■, 
Capelli  dclli  Santina  Nuocimi  difilla,  per         ,  ii  ,!.i  IiiT,-:.i,l:>r.  ,  or  :;j:i  prò  fu  li  ai  in  u  ,1i 

le  (jiiLli-.i.cn-.i,,.  ,!,-!  H,.;.iro,  e  pel  Plinto  tanto  Danari  j  midi  [une  le  Cir.uic,  elicano  rOti'u- 

<  ,  I         /  •. 

Co:,l.i  Candirà;  ri.ru>  Peno  per  li  Ginci/duio.  KW/i  =»«  ; 


tigne  Pomelìcc.  '  Idciico. 

I:>  Cri-lui,  dice/ Fri nrelco  Guirri.r.iim  I.ili  .!  U.r  (7,V„M,  r  FW,t-fu  ,  Pnfjmufiuu  iJ- 
e  il,  affranto  il  Ponierkara  aprati  tanti  Ma-    tmrftl  £ftnm  l'ec  iaw  rfe  ircac  ,  rjtt  laarmft. 
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Già:  Mario  Crefi  i:iil-cii  i  la  di  L'.ii  Mrnj.ione,  GIOVANNI  NARDI, 


TU»  < 
più  h 

dina 

di] 


I  DI  RIPOLI  flud^^rò^ì^in^D jn  ^li 


rXp 


GIOVANNI  DI  SIGLERÒ,  3SK  £«<n(j}  Cri  J?™J"kI:^:  i,;. ..  .;  , 

S Griffe  alisi  donarne  n  te,  unito  à  Jacopo  Alio-  vrj  iV™  £>.  7o.i™ii  JVbcìJ  FIm~i'.à;  Fior». 

■.■;:;,  ;   Ambulile  Fiurelitin,  ,    un   D,., in  7;;.;f             . /,    .1J>.'>    ' ' '  » < ! :V *     I<t",  ■>  ' 

Lìnzni  Ialina  ,  per  comporre  ,  c  trartriuillarc  lo  KiM./,    ••!.„....:.■■■■:  ;7;,.-  B..-..r...i- 

iciiriia  ;  che  lacerava  la  ChieCi  II  Tempo  di  Ile-  J3«tj  irè  .-fa'!,-,-.-  .\'.,i-.i'.v  rf,V,si. 

nedetto  ni  Luci .  S.-rpi:  /fB.'c;?;;.-.!.-jj     Fr  iu-:j  Lk,  :i  MuLlrarn 

I  I        LI       ■   Ili             .:.   ■.    ""'  ài.t",'  Apj'w'hoaTwZ  L  tr*°  1 

il  H:W,iP,     .-.  , 
r;  pianeti*  T/pii   tj  Mi.fie  i'.Vs;:: 

Òr        |Ì,i.wi-.7».-3  J'M'ffj  *W«JT«  D.  7u'« 

Fiorentino  di  geniiliffimo  Umore;  Compole  AWij FW»r™;J(rraiJ)Ni»  Fcrdi*.,*.!,  /_'..!/,-,- 
un  Libro  ameniffiiuo,  inù'olate,.-  GMhi-i.  £).■,  :  J/-:n-,.r  ,  ,:,  ,0.  Cl-';,  ,  Fienai*  7)pì, 
Tro-aG  mi  in  moire  Librerie  di  Ricini;;  Come  Ambimi  Mtiff*  (S  Lìunetijdt  t.iedis,  A,m  1641. 
,\,  \:  unir.-  l'ir-  i-i:-  finir;  t'.  :■  :i.  1:.  .■  !..■.  ;.-  ^r„,::^-f  Jsjj.ae  ^af- 
follo nella  mpiofilurni  Lihreiia  d'  Amouio  Mi.  dia  Pbikfohi  Afylin  flmilin;  Jn-.',j(T™  Feivtì- 

tJiibccthi.  «i*v/«,«fe;if'.™i4t«i  fi,,™ 

GIOVANNI  MINIATI,  ■  ^      ^jfticiFj-/i^5^f*  ,|  D,  7 JU  NV. 

"■1  K  .imi  ,.  ■  ■  1    I  I  il'.  1  il  IJi   1       :  1     «■         ■   ii'.iiiinl./u 

Dami  AUptri;  imprellbin  Fireneiil  1604,  V'c!'  baau,  Ja'  Iceucnri  Virus..;!!,  .in-  uui  "fi  rnllwj. 

io  CriftofiiiQ  Martrtoici.  no,  perche  lòrlc  lai' un"  di  loro  non  atti  al.ro 

Come  pure  Hill  KuniÌoa«  ,  cDifcgno  della  [uofin  per  [hrliai  di  Maiella  irà  iritcdi  Seritiori. 

Tetra  ,  in  i.l,.-i  Cini  .li  L'i.sto      'I  isfiim  ;  Al  Gio;  Banilla  Doni,  odi  'Accademia  Fiorenti. 

Sereni ITinio  Duci  Perdimndo  Medici  Gnu  Doct  na"  Proiettore  pubblico  di  Lettere  Umane;  ma' 

celio  Tali  il  is)f.                 F      ai™  '(Giovanni  Medici  Marclicfe  di  Sani' Anselo; 

GIOVANNI,  MORELLI  Andrea  Cmlcuiii;  un  Dinìto. 

JT  caccio-  e  nel  fiore  della  LinBua  Tofcana  ;  e  Fiancilio  ila  rei  ordii  ;  un  Umico. 

fe-ri.'p  aiior>;r.ua  un.i  .li  I.ir  Ciliuie  Jdfa  Fami-  Francefeo  Rondinelli;  Hotia  Latino, 

p!i.  Mordi  ::d          ,!d.„,:.i  ,  ,lil  Vocabolario  Alcffandro  Adima.i;  Odclialianl. 

della  Crufa.  Ippolito  Nardi  Rio  figlinolo  ;  un'  Epigramma. 

Scrifìe  ancora  alcune  Memorie  Storiche,  coni*  Strip/ti  eimm  Opti  tMmTuwk;  Noite  Gmules. 

Haiti  Sermone  Ammiralo  nel  fecondo  Tomo  Edili  iW  C.mu',1  ^it.  1655;  fj>  hi  Tnila  No- 

.tcll'Illarie  Fio.emine  i&r.  ioìj.c  10S4.  Idi  fles  Geniilel,  ^.r7»re  1>.  Jet  Kurdà  F1  -rV,, 

'  '  rimi;  B™-i-  T;:':-  7..  V.-k.'i  F:!.—.:.- 
,»  *  ff™W#™  f>..l.  Cri  .lf;A-;» 
jJin;,;  Carrf.  Off»™  <f.V.M  ^  PMipp.  W»r. 


7/ijii  O/art»'™  de  predigli  fal.mrm  Ci 


/    Or  /  I  .       1  , 

-  1      IM  Cb-^Ì. 


Stori  a  ì>'e 


Parlano  di  Lui  con  bit,  olire  ì  lopridertii  GIOVANNI  NICCOLI  NI, 

Luigi  MoMri ,  iÌl-I  ili.;;  .in  ói.-iunarl.,  Fra  urefc;  p  hi  I  iiu.h  ,1'Otione,  e  degno  Difccnde stc  di 

Antonio  M^li.bd  iii  ,  nelle  Cut  Annotano.»,  chiiriffiuio ,  ed  antichiriimo ,  Singue;  nobi- 

I.'  ,1!  „■.;..  ir!   ■   !  ■  I  '.  !■  I  i  ■  ■  I  1      .il.   :..  ,.  Un  i.  .  ■  ■■  .  ,.  I      ..  , 

Ip-o  incuoino  :  U:u  ''j.'.-dir  i  Carte  iS:  culi  ni  itiLj.LiljjJJji  j  c  cìjElc  l'errore  iti  Sìuiu  ChicQ  . 

Icrii-c:  il  refe  ES,i  più  chimo,  con  li  borni  dc'Coftumi 

r.j'  iV'i  I';-'!.:           Crrr,"»  ,  ^  I.'rhìm.i.  cu  I  '  il: li-uva  .liil.t  Dcnimi-i  ,  ix  n  un.,  man. 

,„:,■  ,*  ^;,.(.-V.:..,i  f, -viri-  .;,„■.;,;..•.  ■,!.,:;„::■,  kl.-m.-v.,  .  .s.       <t,>:i  ',.  iciirc  icm. 

„r  eranW  ,  if  0.v(ar  li,,»' Je.„m  :\',i.-.i:«.  ;  3W.I.I  vi,-  e  'ci    ;  i  fminn  :.,-:,i  It  e  4  '  Aragona, 

a;!.'"  ;::;ù.<:  fibaiiì  Itrtiàj  fui  Lmuh-aùi-:  I  ;  t  Ji  N.li;::i  :  chi-  ni  ieri.',  rei  itm  Reali  favo- 

écKf  L..-i-.-:..i»  l'i-.-.:,;  ..;if.ry....;i:  £>i.'i.-.'.i.i  .    '.i:.'-  ri  .  ,.-  .il  i'     ;  ;■ Sii:»  IV,  clic  eli  Cauonico-dd. 

,,Jt  /I,:,.i-.,:..j.T.  j,(.-  ,'■).«.■■.' -...iii-;  ,  Wj.wh;     rt  L'i'.  ■  l.i  Gii  e. l'aie  .11  Fiicua  In.  l'jiij;  lo  promoue 

broftiiiì  dìz**,  de  variji  rùirtrr  kwndo'Hm  Cu-  in  eri  .li  v ci n i I ci  A  uni  a'  a.  J'  Oriohre,  ali  '  Ar- 

J.ii.vm  ,   .-Of^rV  j    «  r».'rjm  [■"l.',.-,,™r  .(.■  Ea.p.vj.  là  .eli  .■.are  .1' Amalfi  Ufi  Ite -u,  ,   ;  :  iv  ,-r  lui  ro  ila 

fH..l  /."j....;,-y.T.,.:.'vr ,                 F7.VI-.I  .1.'.',  j..,      ,  .lu;!  I.iii  e  n  o'rli  1.,  Le  fi:  lidi  ne-  A  j  •;•  J  '  K  lic  a  ,  e  Sae.Li- 

i.'j  i...         L.v/j'  .-u:e;r..i  ,  Kuhn}»?  prvltctct.  ti ,  lo  Icario  d'  orto  Anni;  dopo.i  cfciili  riunì;. 

Siii'Lnic  Qjreanr,,  nella  Grillaia  4i  Curiofirà  eia  nelle  mini  del  Sonino  RjMeficc  la  Lia  Cnic- 

eru.lite,  mi  Orili-,  i  j,  [■.  (Manu  FAiiiap»  F,i-  ia  cuii  eliiV.Ti,,  ci  |',inire  i  quella  di  Ven  limigli! 

min.  IW  Ke;   1  Stcllu  ,  ina  troncato  le  fue.Spc. 

nere,  contento  del  folo,  e  nudo  Tiralo  d  ■  Arci. 

GIOVANNI  NERI  y.-:"e.r.a  .Cirene;  :,■  m-  ciilc-  in  Itomi 


Mielite  Ginl 

.;  il  quale  ;;.iji'njn  un'  e.  i;  i  i  u  jr  i  ou  e  ili- 


Vini!  ,  fn  ri 
-  '■■  kpin::,  in 


ire.  ijoa,  e  (il  ii-polt 


di  Pacifica  Burlamacfii  deferitta. 

GIOVANNI  N.ES1". 


/-<  

Vj  :i  ]„  Firenze  Au  Pilria  al  tempo  di  Mirti- 
lli-; Grmtì  fin  Mtr 


Patria  aj  tempo  di  Mirfi-    d-Trui-,'  primo  Am^fmtncnfir  Areb.rpiftopHr dt- 
I  Hi.  :' n.i;i>  .nini  i.1  iliH':  n-  r -r i l  r.i:in   i,  mi-  .  (       ut  .        ...  .        ■  ■  r ■  c 


r»  ,  e,l  erurlirilf,:!,,,  nclln  FMfufi. 
Plarrcnlea,  alle  muli  nobilitine  facol.i  reppejc- 
cr,i'-:.  r:  u i ì  '  irieorc.pa rahile  modeflla  e  vera  Ino:- 
itili  J.  Cullimi,  l'eriveva  fui  fine  del  Secolo  de- 
cimo Quinto;  ed  al,m.i  a.>  di  fuc  Idriche 


Qiiand'anclrc  nulli  iieflc  ferirr-,  iincdu  Lene- 
ruillimo  Prelato  ;  e  non  li  UX:r.>  rr.inre  le  bel- 
lilfirnc,  e  dottillime  Lerms-  l.  aline;  un  le  qtmli 

 i  rli-iiaulillriii.!  fi,j.ra  la  Orila,  ria     iv.-iiTe.nis  nn'  ermi, ri  ut.  a, ,   con  Manilio 

Lui  rivirila  in  un  UoMc-n, ,   ras.  trotafi  apprctTo     Freino  ,  l'KfcelIcnya  éi'll.  Iu<  l'eia  Deictnna  ,  cLiT 

Sermoni  Spirituali  »  Diicorii ,  cTraitati  mmji;     timi  i  Letterati  di  rjticl  Secolo  allora  principino 

decimo  Clio,  :  o  iivibn.l'u  ,  'ili  impcrjnercB- 

bi-^i  rri,ra,  luuj..)  il. "[■,:,., mio   '    ■  ■ 

r  Fili 
prWf 

r  .  r.|'..-  ...  f  A'.  "  ,.■  .  ITI 


unni  i  i  :  l  i  :  .  Hit  K  'i: 


^E/«U  a°rnKltr^i«/p6iM-i 
J».'>.™   '    '  ' 

.'l.r.t!pk,uiìf.  coi.  Jp. 

GIOVANNI  NORCHIATI, 

Fluii  ciica  ^,11  /nui  liti  ^ie.ruire,  rs;o;  eliian. 
imo  menu  r.T   la  l>r.m.a  ci  (V.nrnici  T.i 
11..-.  .1-  ?  L.ieuio  .1.  Fn.ine  i::a  Pniria;  clic 


FIOR£NTJtfIiSC|L|TTOR.I. 

"rìL  al  Morio^t^'-'d"!'1"'!  V  '  J  )  1 

...  c^'Bijn  Vucakuli  FiuJeilInli ,'     in,!:-:;  Ji'iil^n,  l'i 

J;-l-:!.:i::-   ■!    ijUalll.-iiMlu    A,[£,     «!         ICIJU   1 1  lU^Plt  JtltflUl 


intimile  r,T  coi  J.ii-  :.il„  ...li  .  ..Ili  i:  :a 
fkar,..  Mj  piv.rr.iiio  u-t.i    M. :  il.  n 


■.mi  PmWTjii,-  porcjaJ*  j-.coJ-j  jit,;-ci-. 
JiJTornum  .lilla  Jua  f  li  ma  Jlu.i ,  jj  Ciinilu 


ut  iù.  quella  Con.l  '.-Aaiiiuu"  ■itll'  r 

■  y0i,l*Ji,iP™ic.l>ì,  e  Li,< 

fWco-isr.  fi-'Ubra  ,,  :ii,:,E,,Uii,  u.ii, 

pcicrii  de'  Gioì  Mario  Crelèimbeni , 


.(PVAHNI.RK 


Ni 


113  ,  c  d  '  lino  .Sllldic.  filile  D;:i[i:l,'  ,   e   Prenciil  [-1  ,  iricjijliic  <iu  gculliflanio  filarie-,  iM'iaium- 

londJIO  ;  riuici  graiijfo  Pucia  ,  Dliijuic  i^an.iu  ,  Ili .  L-  ìlI.^iiJ,  Jj  ■|i:l!|j  S|-  L-  ii  ;.  ] .,  il  e  ,  invilii  I„  Ija 

.UgnU^ITOO,.?  faLeiiiliniu  Campali [or  Ji'Colli-  '  Re f  ubblìea *4  ìrfwarjQ.ìn  ffl>'ÓÒme  ,  con  't.ial. 

medie  i  che  gii  gl)^ag rttTonO  rm^^jjjiiifejc  (tre  <T A'nbifSdijre'i  "I  Summo  PiinielicefVni- 

fingolars  I' Ainiiaiione;  bb  Un  in  Fiicrne  f.1.1  li,:,.  ','[11:  <l.,ii(  iin.'i  awrtvoliulmiDij^ij. 

In:,,',  ■  ■  •  ■      il  ,  i  .  i  .1   I  '  li  .,  >     :    I   .■:  .<  i.  ■  i  ,1  . 

.del  Sitare   Iti,,  laS-amlo  alla  Fama  FranceEo  Klcnic                 unirà  Ciulinr.,  Gal.,!,,,,  Vifivn- 

i::.,  I  i.,:-n,:[a  Pi.iklT.  r  vi  n.iii.,'  ^  ile  ManiiLiii-  li  Ulna  .:  i  Mi  Ln,,  ;        ,I|:,:|-  i  l]  :,-.i  ii  irrc 

e!„i  D,::  ;.i:,i:,  e  in  Pili,,  e  inTuir.o,  cM.lFo-  i!  [li,,..  Hall                     li  .  tt  ,,,;:]  cu,, 

il|,'ii.i  i:,i  'i:,'  fu  .li  n-:ic  ii.ì.i.  .S.n.ii  ,  i  Tu  lii'iim  hi.:;  ,ro 

Molle  Coiiimerlre  ,   r  in  P:d.i  P  ili   Vfrli;  e  M  Smura  r;]i  li;r.,r,i  rimi.,  vf.ii .  C.  rim  ai  Pub- 


,::  tni 


:idjìì;  con  alili  Giraponi menti  lépidilfi-  avere  il  Cui 
r  -.imi  u:i[<i  iWuiìo  <U.  die  feinpc  Jjl  alTin.io  al  ii, 
taccila,  in  Fii-enzc  l'Anni)  1560,  ,  ilici  in  quali 


■  


'aria  diXui.ton  (ode  .  .  -  cara  Ilio  Figliuolo .  Se  il  T 

S^ìmÌSÌ;.;*        ì/m>«™  J-v»-  ;n«'a" .  "™™  i'f'  rùo 


$4È 


Doflra»* ,  éf  Pam'f  /-gfenif  JVttjtt  Jemtu 


.    f  ii.i  li.n.jia  I.cylla  Anita     Tiri.      "  Finfimimute  UpM*.r  ,*»  Epfiipi 


DigiitzerJ  Qy  Cooglc 


l9j  ISTÒRIA  DE 

GIOVANNI  RIMIÌALDESI, 

IUufl»  di  Slflgue  i  JJGolnimi,  edt'Viriùj  ili  Atta  Ai*  Biblioteca 
compio;  m'irkl  *'v«ri  <leJU  fin  Giottn.      Culo  Dirti 
rfl  f  dotato  d 'JrAicfcii' di  *l?ilfltfti  tutti  iddotnti      Le  Notlrie  Lenenti*  «Storiene,  dell' A». 

■  Ile  Lettere.  Ammacft™Vl  nel  Seminano  Roifli-  cernii  Fiorentini, 
no,  nelk  belle  Lettere',  *  nelle  Fifofofi.Iic  Di. 

kìyilat,  cnagUMa  Cerimojti.,  e  Cimento  GIOVANNI  ROSATTI, 

Mcauosf  compone  moki  Verii  Unni*  «filmimi.  TTU'  Difapofa  di  Muffici  Ficino  ;  e  di  foro. 

Il  too  multo  Titolo;  F  tuo  adita  odk  Media  Flloujfi.  ;  efercìrii. 

7j-.;m  Mtóri  CmkMl  I  Hv  ili  Ciw  A/j-  dt  Lui  con  onorevoli ,  e  pingui  Seipcfldij,  scila 

-fwwiM  iVetr»!*  OwM  Mar»  KrMir  aUaW,  pliKthW  i(e«»Ìetued'lDuu,  V1 — '- — - 

Mitau  Stradina  MtHam  FsmSIt ,  'té  tìMfiH  uà  Ami  1480:  e  feiflè 

Hiinri  '-  J— ™  -   '  —  r"-<-  «— -   -'  - 


■  GIOVANNI  RONCONI, 

GIOVANNI  RUCELLAI, 

mino,  OrtgWlb" 

un  dotiiffiraoTui.    p  Iii  gloriole/  ed  ilhitlre^jer  fi  .lui  l'orami  Let- 

ìr~Jtj!*t  ftt^VofitjJojóp*»/  dt  Stri  LiHìi  Nf  SinH  e  l  : 

'vrd.Vri,  if  Premiai;  f\m«it.p^F.la.  a  Leone  X i  e nmtlwiKr  t  demente  VII  ,m- 

(i/t.M  HmqbrìiM  A*.  |6JI  iV  S.  bidoni  delti  BoWlillitni  Ci'i     '        ìl-ì  .  N;'pr> 

Ymjwm  Artvùdd  VniitAMri ,  lM  1,  jt  Siri-  mi  Anni  «dcclE  ilio  fluoro  delle  Lione  Lati. 

piH  Mtditi,.  tu  e  Creo--        '   -  - 

GIOVANNI  RONDI  NELLI,  ¥UnY^^'a^^m7ii^tiémi~;VEt\v 

Accademie  di  Tutte  le  Scienrc,  elle  orili  jrall 


...   -le  lece  lutei  li    fpoùre  infume  ione  le  di  Lei  Gì 

fui  più  belli  Appnrixatattt  j  ebe  id  bAVof  «^ik>  xe ,  c£in  uoi  maravigliar-  w--1-" 


Hicipliae  ;  fot»  U  ditcrione  di  Bernardo  fUo 
i,  tiomoJotri' 

ItS'lP'^d '  A  leffindra iii 'rHititflirlW  tBetuflci   Cali  _  ..„    

r  Cifiio;  roiiò  eoi!  oltre  ;  li  Varila  delle    tenti)  norinÉnb.  Mi  font»  ratio  ebbe  uni  parti. 
Lincia  rfc;  M  rVic-.'i;  le  belle  Lentie  nelle  qua-    colite  I  nel  bai,  :  rie  a!!;  Forila  :  tirila  tiiulr  irrpe 
 r--;'-    1  ■-    '  ^reirdirimMfieiVtf 

,  con  u:u  K'.jMUlliufì  Modcli::!  .  cJ  [meeti- 
_      ...    _  di  Coltomi,  alettoni li  rniravlglli .^^J^^ 

,11                            n   *     Li  r,   '  t!  d""  ne'    T   t        tt  \'                 O-tì';'  H  e'r.f,^ 

Il  i  Lenenti  ,  e  la  Mal«rEIii  di  tutti  Fireiiic?  la  fa)  HrtlEilei  the  i«m  fer  li  Poeda  ;  rhr  in. 

fui  Plttii.    Coinpofe,  e  laléii  f,.tti  un'  eir.iiliii;nc  amoioia  tri  Lui  ,  e  &im- 

Un'  Omlode  tU  Lai  ractW  neffl'  Aniacoiii  Clnqier'TtinlBi  eprf  Foeti,  e  fui  (nude  Com- 

■'WiKtJUlni  fochi' li  Cocilbtaico  di  Fletto  Angelio  petlioK  j  ampjiicnj  ì  ItrTooti  gita  i  Quelli  1' 

di  BWEa,  I'  Arnie.  Ijlli  In  {ode  e^OarbUMe-  Stfoiiltl  el  Kncellii  le  Rifuggi  ;  e  Bircio 

■  cMrlwlria  di  Fraudi/  ebe  fu  inprefli  uf  Fu*..  -Mutefll  Veto™  di  Uree  iimn ,  ìVerli  «ami 

,e  b  fters'  Attttg  creilo  Antonio  f'aw,-anì  ,  cde.  '  

dieiU  il  Celliere  Usando  Siiiini;  e  dipoi  fii 


i  eompeteola  1  ' urto  dell'ai 


 -   .         (il  retilire  rquiici  dr...   .  ...   

jmprrtTa  di  Cirio  Dui  di  uuom  ,  JoFircóal'  diali  Anici  A6»lli<bfi  Htllódido,  e  l'Appro- 

Anno  intjt  in  I,  nel  fuo  Volume  ,  ch'inni  nikije  detti  ratglkrte .  Quelli  pero  di  CpoViOiiI 

Rlccolrl  delle  Préft  FlalrJIluM  i  t  tiaMtOt  ebbe  il  IMDttlo  «loriaro ,  d'euete  npptercntlti 

»gmi5;,  ,  InfuoGiitdino,  illi  piefcitia del Ponrrtce Leone 

Uni  ReTailOTie  detta  Cita  di  Cartoni  [  et*  X,  e  di  tutti  1  CardiiaSi  <be  fertendo  Tutti  il 

tot  confervait,  e  iu  Fitenze  ,  e  iti  Cortoni.  PjpS  111  quel  lempo  io  Fiume  1  Tutti  eoo  efl» 

Orma  h>Mu'  gMkdtli  iMutfEJtMU  Cé-  LÌilltóono  icfrltì  ad  un  rtartnlfico  Btxhcao  de 

-J,  IX  i:.!,f\  I-  r  A  ,  r  I  tr,^,,  ì  I  r        ri  I  1 

AtAt  DM  Laurttiij  FWitit  urlìo  9-  Mi  1574!  RufmnaU.  Una  Spirto  ™  elenco,  un'Amica 

FWlWa  Medici  S.  R.  E.  Cfrji™a  *^™«,  tod  «lode  ,  e  di  d  belle  cjuiltti  ornitoj  deiet- 
"  irotio  U  Potlfriice  Leone  •  diljiorne  r  '  " 

Compofe  iilcma  molte  belliirimeTrlBedie,  eh"  Clé'men'te'  v  1  ì.  Vito"  Cangili 


fi  

terra  Libro  degli  Avvenimenti, 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


dal!»  Morie  "piro  dia  Porgeri  defliniiegli ,  eJ  GIOVANNI  SÀLVIAT1, 
al  li  Vili.:  Mi  no»  potè  gii  elb  rapirlo  ti  uni 

fama  immollale;  cheglipmoriHiiio  idi  Lni  tra-  "T'Unì  i  Pimeli pli-BtBeSci.  «oftoatì  U  Gior. 

ili,  i  doni  Componimenti;  tri  qMfi abbiamo  X   no-  vtmtfimo  quarto  di  Mano  dell'  Alma 

tu  Bo/ffWj  Tragedia,  Aampau  in  Siena!'  1*90,  Naia  lino  di  Gioirmi;  par  formagli  il  più 

Anna  ISJJ  p"  Michel  Agnolo-di  Bartolomeo;  bdio  Afccodiraii  ,  che  lo  [Oliava  elle  pili  eoorlfe 

In  Ventili  prti£>  Banoforrlto Cai™  ISJO  in!;  Dignità:  della  Ciùcfa  .  Nacque  ili  (icona;  e  da 

«1  ivi  KT' NierskrV  d  '  Aiifloule  dato  Zappino  il  Lucrai»  de'  Mediti  Sorella  di  Leurie  X,  <ii  ,ui 

ltfì..lll  1)  ad  in  Fiume-  par  Fdippo-  (Saul  II  A  Nipote  ,  e  Nipote  di  il  mi  talenti  dotato  ;  co. 

1J9J  in  »■  io  VerTo .  QuelU  Ediiiont  è  molto  a!  perito  nelle  Lingue  Cieca  e  Laciaa  ;  coai  od. 

uù  coRcttl,  di  anelli  di  Siena.  le  più  nobili  Fatuità  verfaro;  che  il  Pontefice 

Un  PonM  col  Tnolov  L'Api;  in  Fitenaper  tieandoto-  Caidmaic  in  era  d'  Anni  17.  il  primo 

Filippo  Gmnti  1590  in  8;  ratto  imprimeieda  Palla  Luglio  del  1517.  rotto  il  Titolo  di  Santi  Col"™, 

ilio  Frittila  ,  0  dedicalo  con  le  Noie  di  Robetti»  e  Damiano  ;  non  fece  no»  eonttiiccndcnia  ò  alla 

Tito  a  Giani-Giorgia  Trilnt». dillo  fletto  Pilli;  Nobiltà  del  filo  Calilo-,  Ò  alla  cat^fottrione  del 

*ri  ihudj  in  quella  Impiccione  alla  Cclliwisrr  Sangue  i  mi  uni  grufimi  il  fuo gran  Mciiro.-on- 

di  Luigi  Alamanni.  de  tonolicndo  ,  che  fi  robuHeii»  del  filo  Giudi- 

Quella  Poema  ieggfiG.  llcHDiJlnnt  prima  im-  do  tompenrava  fi debolcaia degli  Anni;  potè  fran- 

.■  thitif ,  ji  r,-.-- 

pofe  in  Roma  dtl  !«*,  eficado  Calfcllino  di  rara,  di  Ferma,  di  Volterra,  di.  Tura, ,  aTFacHl, 

Calici  Sant'Angelo;  In  Vinegia  il  154.1,  perGio:  e  di  BÀtonco;  e  fatendo  ogr»  giccno  taorifpIe»> 

BattilU  di  Niorunni  da  Sàbio;  ad  ulama  di  Da-  dere  la  lua  grande  capacita,  Gemente  V  1 1.  Fon. 

moiido-  Pallore  derro  il  Patgrlm  ,  nato  e  unitilo  refiee  l'invio  cun  Carattere  di  Legate  a  frenare 

fcpra  gli  Apcnniui  di  Tofcaua  nella  Folcii»  dì  te iiirbolenirdelleCiiti,  diParma  c  Piacenza;  Ce 

r    -—  dare  le  quali  fixdillo  con  lo  ileflo  Canetere  Ap. 

.jt_^_  ^  Corte  dell'  Imperadore  Cario  Vjch1 


Un   iVatui;,  ,|c|!j  Naturi,  rat. 


V'  Tragedia  rns  pollohco 

T J-"--  " —  ilìOM    Jjl.  ...... 

Re  Fmntcfio  [..... 
nrttJationedeldiLy    bUifurmr  nunfcrr;  nino  £  tattuKfiK  LI  cui 

■.;  :  -..  „  r.,:,:::mMo  L,:l:i:u    M        irli,  Cliiefe 

i.APxtiif*-  ...... 


taialie  Toltane  ed  Umbre,  nella  Famigli»  lei  1  e  della  ictenzione  del  Punir: 
nceJlai.  li:.,.,.:  VlLebl 


ppn ì  ère  htbcl:  Fuk,  fJ  pffUi  aVffitj;,  PraPr  gira  le- Mitre. perjTptiine (Òpra  il  di  Lui  Capo; 

iaVMfi»  TrnprM  7™«i  OriatUrìti  «MY  Flit-  pfeiache  litro  il  Pontefica»  <U  Paolo  HL  otto  J 

nuòvi  aóa  TtiOill*  KcVrrnindi  tortoci»  le.  Veicolato  d  '  Albano ,  indi  il  Sitimi  e  polii» 

lìuri  qia  fMà  mnéf;  ti  uldatr  Enieidlr  quello  di  Porto  j  e  fucilila  la  mone  di  Paolo  III. 

irai-,  dm  ttaki*  3!óa  Mlaar.  H!r  prmim  iVori  de'  Porporati  portavano  il  Tuo  Nferiro  alla 

qwlJimi*  FaWir  Thtviti'i  Ctwai  ónrrìt  tiWf  toiains  EWgniti  dcITiTtmo^  fé  l'«ftitliiàtii*eill 

/ofai/r  T  ni  pr/ctiptd  tfìcndiT  tnrins  rie/  7V*&fdiie  aveva  i  riguarda  della  Mjdrc ,  e  della  Nipote  di 

Oee-r.  CletTicrtrc  VII.  n>n  Enric!;  1  I.  Ke  «111  Fr  ri.i.i; 

Roberto  Tu!  lice  (e  note  al  Poemi  M' Api,  non  irruc  fervilo  di  pretella  il  timore  di  Carlo 

dove  petti  lènta  rendaaieiito  juetifce  cucila  dalle  V,  per  cfcIuJerìe.  dal  Papiro.  E  ben  meritatalo 

Starno*  l'  OrtHe.  (Trovarmi.  i>  trovaodoil  in  Francia  De*Teinptca-L 
defol.tionerlIRuma.fattada'Ctla-  . 
nione  del  Fumerie.-  Clemeare 
,  ed  eluquenta  da  pcifuadere  at 

j««J  Kaha  niabmfl  di  Infeltritine  Lire.  Re  di  Ftauda,  ed  ottenerne  I*  intraprenderò  11 

r**™.  ■  "    ■..:.!!.'  direfadellaSarttaSede,  e  nel  teifcguitato  Poote- 

Mkbatl  Piatami,  itCnbei  iH'jl'itm  Salpi,  (ice.  La  glande™  degli  Impieghi,  edegli  Onori 

rum  Fltrmimm ,  1  non  iti  maggiore  di  quella  del  fuo  animo ,  ficche 

L*rtcmi*l  Le%atMi ,  ri  (ini  EpigrtrStdtifiM/  AH.  ir.  non  intra  plendefie  fempre  colè  grandi ,  e  non  ab- 

Jtfifii  SimlaH ,  in  EpaojjK.  baÙalTe  la  fin  degnatione  ,  il  proteggere  rutti  gli 

Omiio  Lornrarddl;  be' Ffiilìftia/.^ -  j  Uomini  di  Lettere  ,  come  un  Lilio  Gin  Idi ,  un 

-  Gls:  Maria Cre&mtaU  od  libro;  ^turta'tlel-  Già:  Battiila  Pegna  ,  un  Gag!,-  montando  feto. 

k  litoti)  dalia  Voltar  Poefia  ;  e  nel  quinta  del-  are  una  maravrallola  propenfione ,  e  alle  Lettete , 

lafleflà.  e  alli  Pietà  .  Paive  the  il  di  Lui  Merito  Anici. 

ebf  teeTà^ui^e  i  Patli^u  Fmteno^deMuot  i^rateW  cb"ep^ebbr^°v^ 

Libri  intitolati  ile  PAtn.  do  ed  Antimi:.  Mitii  fuo  Nipote,  l' quali ionalta. 

Leone  Allieti,  nella  fili  Drammaturgia.  eo  aeeva  alla  Longin  Stndadi  Roma,  in  un  fu. 

Anton  Francefco  Doni ,  nella  fui  Libreria  la  perno  Palmo  ,  una  degna  Aerazione.  Un  Uo. 

meniione  del  Poema  JM'Apl.  tno  fi  grande,  Fiate!  Cugino  d'un  Sommo  Pon- 

Gioi  anelli,  nella  Stantia  li.  della  iuiVolan.  tefiee  ,  Zio  di  Cofime  I.  Gran  Duci  della  To. 

taBiblioieci.  fcana,  affine  1'  Monarchi  ,  carico  di  Mirtc,  e  di 
Meriti  pei  gli  Servigi  predati  allaCbitii  inni- 


ISTO  R  l' A   D  EO  I 

o  del  PjrailVfè  di  Dante  Aligeri  ;  Ì  quali 

 -    -    j  .ij'i.nr.  ,  (ì*j'.Un.h  iti  fmo  Figlio  sta  untare. 

t.i.ii.,:...  ,-i  Porro  de"  Canonici  Lateranenfi  della       Parlano  di  Lui  lui, 
Cura  di  ,1..h-i.ii:.  ,  d  'onde  trafportato  1  Ferrata       A/irW  >J»;.i™ij,  »  jjl/arlo  w™,  qtiiniT. 

'fu  in  nuclla  lìiaCjitcdralc  onore™!  mente  fepolto.  fintini  M  7VWm'«;  -     .  1 

Abbiamo  di  Lui  alle  Srampe  ohre  alcuni  Di-       Gio;  Mario  Oefcinibcni ,  nel  Lib.  5  dell'  Ilio, 

piotai  emanati  mentre  [era  Legno  i  Lacere  nella  ria  della  Volgar"Podia  ,  dote,  palla  di  Diari:. 
Storia  ;  moli*  Lem»  fin  òiKttl  11  Cardinale       Se  ne  ti  parimcnii  rncniione  ,   nel  CaulofO 

Cl  j,  G.ii^i,  rJii.ni,  nelle  Kacnd.e  delie  Lei-  degli  Ambalcìadori  dc'PrincìpialSagrofàuio  Cut. 

ic;e  ili  .;run  Perfunaggì.  cilio  di  Tremo.  ■  ':.    '-,  1  ■  ■.  -1 

Parlano  di  quello  gran  Letterato,  e  Mecenate       La  dì  Luì  Vita  fu  ferita  in  Idioma  Latino;  e 

delle  LetLcre  j  con  Oniionc  Funerale  onorate  le  di  cui  Solenni 

FadiumJml  DrWJju,!.  bmU  JWaf,  ùEp&f  Efcquic  .  I/una,  c  l'atra  trcn-ali       ojlk  l.i. 

bj  FmsrUnliba;  ■  ■  oreria  de'  Msrcheri  Riccardi  in  Futags.n  e  A 

^«teriwi  mancano  i  Nomi  degli  Amori.  . 
Om/pbriir  Ptmibìwr'.  •  • "1 

^, ■: ■■:,,„■„  ;;,«..•«..«:  GIOVANNI  TACCIO. 

jiiSurij  Cùuanj  ;  !'■'--' 

OIMhu-,ìm  a«iVnn  '  TTI™  olielU  Fienniiiio  Sentore i  cella  de. 

>■.»..,  C.-.Ì..J..  .fB.irJIf„.  ,         ;..'„.»  c.'^.^-  V 

nx  C™»  ,  anurijx  Ps«ta«  ffurre  t-narijii™  pij  del  Regno  della  Cala  Reale  de'  Mediti  ;  con 

fpptllnl;  :  lemma  Riputationc  di  Letterato,-  e  odi'  ritorie( 

Junixei  Vìtditi  e  nella  Lingua  Latina  YerlaiiHimoi  eoene  ne  fanno 

StcpbaMi  Jo**ni*tr>ftr  ;  rellinicriiariia  le  frguenti  lite  Opere  . 

jtxiut  Fiencijn  SX«,  aeKi  Zucca;  ..  Tmuiffiafalli.Laima  nella  Tofana  Fucila,  I 

Girolamo  Rufli.iiel  Lib.  9.  dell1  liloria  di  Ra.  ne  Libri  dì  Michele  Napolitano  di'  Ri  di  Frotcìi. 
renna;                                  '  1  tre  Libri  dello  ItelTo  di'  Rr  di  Spagna. 

PaiJ.t  7«»bi ,  Wi7rW.ii  lift  15  ;  Un  Libro  dello  llcfib  rfc'  Rr  di  CeiUnv. 

Il       Virtorelli;  I  Otranto  Libri  de!  medelimo  df  lf>  di  SitHir, 

Luigi  Morati,  nel  fio  gran  Diiionario  Filli,  ali  War/irlV . 
■refe.  1  due  Lia*.  d,!i;.  ih.Tl.  ,:V  »e  ,i;  U^rà. 

i  irual:  rum  lumi:  .   il  rjicllì   in  Venezia  in  8: 

GIOVANNI  SILLO,  i.  Vinrenro  Vangne.,  l'Anno  del  Sonore  iJ4J. 

.T^AIemeAri.me^imFioreBliMitconlaVc,  GIOVANNI  TOSI,  '  ' 

1  ,,  11  le  Siampe-;  piovide  mìliffinii  Pteceiri  di  T7  U  '  Uomo  dì  grand'  Insegno,  dì  molta  Let- 

jie^Arn^l^uWiolj  Gioventù  ;  e  moAro  a"  X  ^e 

GIOVANNI  STROZZI.  T^Oe^li  '.  tt>  ^ti^nell  '  Italiano  , 

le  Vite  raitre  degli  lmneradoir  da  Egnaelo  deferit- 

m  grande  II  gloria  ,  die  te  ;  e  ti  fece  I  '  Aggiunta  de'  iÌiITccucdiì  ,  che  vi 

„     della  fu.  Sran  Cai  in  Fi-  mancavano,  fino  i  Ferdinando  I ;  e  ton  fue  Lcr. 

e  fece  Egli  una  tutta  fua ,  con  rere  de"  diete  di  Febbraio  dell'  Anno  1571,  con: 


la  fui  Virtù  .  Dotato  di  tutu  ootlle  (talirl,  I  faccollc 

di  onci  tran  fondo  dì  Mente ,  capace  à  lormaifie  in  un  Volume  efie  ma.  confermanti  ,  nella  Libre- 
in  dìo  Lui  un  tran  Miniitro;  ebbe  l'Onore  d'  lia  del  Palano  Ducale  de 'Medici,  in  Fileni*.  : 

^^^ÌÌà,^^a^J,^^^i  GIOVANNI  VETTORIO  SODERINI 
itf  &^bm  Coniano  di  Trrato'i  del  di  cai  Ve-    .  IL  GIOVANE:    ■■  ,\' 

nerabile  Conrcffo  fece  ficcare  al  pari  della  Reale 

Magnificala  del  li»  agno»    la  (na  Periiia  ne*  T\Eì  primo  Sangue  della  fua  Pania  Finente: 

Maneggi  Polilidi  li  Aia  «ala  Eni^ioDe ,  e  11  i-Tede'  più  conTricui  Letterali  dei  Secolo  dc- 

£ia  miràvirliofà  EaMtccou,  in  una  Orationeche  cimo  wita-..L'  crud^.Omwfaajtiiic  tuo  Mat. 

I  L  I      i     n      l  Ita  a  ter  I    n   1         1  1 

(:■.;■  -■■         .il   ",■  P..iT.T:ri .  t..v.'  mi  ir  ^         .'  ^::ì  1. 1-  i.iiTe  Itaca  nlepea 

O ad  Pttìtl  CHKÌlfy Trìdotin,  hfUUU  riodeiefS  dffdilurione  agli  Sludij;  e  neh'  Ano 

 ->r  S«,  P  ,  r;  Cofm,  /  Misni  D*rìs  Hun.  Otaicri.  ,  e  ,>,  i;.:  ;J.-,J..-.  ■  nelle  quali  Patulli 

'-m  Lm/-in*ftlà,  jbn  1567;  c™  dò*       SctiRà  .molcei  <  in'.  Ptofì  ,  e  in  VcrliLar.ni; 

..'.ut  Frt«:un*v-*—  rf.  ™—i:  "  t-mm- 

rune  Memorie  l'opra  fi' Concilio  d 
Jn'Otaiionc  fopra  alcuni  Veriì  di 


FIORENTINI  SCRITTORI.  igj 

llfcJiij  calla  Cali  h,,  .le!  Ciarlili-  LUci  Veneta;  c  pofiii-iiU  Clune  JullTiii^i-s.!;.!;-; 

n:i>  .Si.1  Miei  ni  V',-:rurj  .  cime  imprefle  in  Firen.  net  quii'  Impicco  muri  ,  lalciandu  Lidi  liei:.:  ine 

;c  -iiefo  :  G:r,-iri  I  '.Vi  u  if,i.j  dedicateci  Giti-  V.i:„,  c  [:i::il:c  ,  n-ii;  l  ij'.U.t!:  a-iui  li  Ai-,r;.- 

vanni  Ugnilo  e  rV-rnarda  Giunti,  iLClatiiIimo  IcnaSanlrlnì.BDtliliffiBM  Donai  ,  !i.J.  Ci::;.,, ria 
.VJ         il  Si':,  l'iene,  Bari  S:,ui;..n  li  jenriiir:        .vt'Lic  r.i.'Hc  Um;  Li  Iure  ;  le  c:,„i  :ci.  ■.,„■■. 

Qitllo  Trarrmi,  però  i/ri.',.  CM-mzìw Mitri-  au  urcflb  i  Signori  dr  liul"ji;:ij^:L.t . 
..•  ,  ,lV.,  11,11  e  ;   ,J,c  uni   Parie  dell!  mag.  .  ■ 

[i,r'll?™  rlJ  Iati  e.  ,.n n ,   w.cnclilB  GIOVANNI    VILLANI,  » 


T>  Il         i:c,  :vi  D:  ..:i.r,  .1  ' .  : 


,  ..,:■                 .1.'             I     :,                       .en^'&Tl^ur]             Pir.y,    .    ...  . 
■rf  PaùeKi,  ir  C^/^c.  i,,',..!,,-;,,»,   ..!.:■■!  ,'    „     ',  ,.  ',  ■ 

'ini  F,fj'r*r  ,  Liei,  ji.  E^ildfHm ,  Epijle-    ai-giungendole  Faina  ,  c  Splcncre  c..I  pregni  . 

vii        .-  liiciiio .  t  Vari.,  ,-  i':;mvixo  l'.n 

ileo  Redi,  nelle  Note  al  fu»  Uiiiumbo  Iona  gli  Onori  delle  Ci!]  .. li:  vii.  un:!|-i.:ic  .!,;..! 
901  .■<•■  .    ■Rtf«bbiirsi,liroranBorielcitr.  uiij  .1  . 

in.lt  de'  l^irerarid'lrcilia,  ili -Aitici,     cITi  ncfll  Ai:i:i  1  ;  :".  t  ci  r,  e  .;.'S  .-i, -.  i.i.  I-i 
li  Studi  anienlniiiii-  ,le".le  M.ii.-..i.ti(l.e,  ■:,■!!  ■ 
'   dento  Indagatore 
.   e  perciò  tetc.Ob- 

ie  Viti*  bircio  delle  fne  Applicazione ,  e  compiacenze  ctiiìe;- 

■  .  ■...'/'  .     erari  ,  r  Fr-.icl.-ii.r:-  ,  e  I'       ri,  ;  une',.-  li  iris 

GIOVANNI  VETTORIO.  SODERINl  .         £ra,„  ,       a,:,::,:,..!  Ilr  i  :,  ni i  Lacerali  ne'  Tem- 
pi de'  Wiii  IW.-liei ,  Giovanni  Te nrefimo  Se- 

volo,  dell'  «lire.  Gian 

'  acii  ed  fra  ti  lì  imo  ,  uel     li,  ...    

  -     -,  mori  in  Fi  ionie  1'  Anni)  IJ4Ì,  lal'iiani'i:  Mat- 

moico  eleganti  ras  Urine  ,  usila  [linlL.recr,  .1.-'  reo  il  Frueita.  Eicdc  dell»  (ila  Vitti, ,  e  de  il,  ii:a 
■V- il,:  i. Si:  ;>■.':  si:  l'.Tcr.v::;  i  ime  ri  ricini:.!  il  (La.--  1:1..  ri;-,  cl:e  il  .il  lui  continuata.  Il  filo  Cadivi- 
:':  .::  ,!■:'  Lettemi  .1  li-L.i  ,  ila  Artica!::  1   -e:  11  tv  ien-alin  rei  Ttrrri)  ,;;    l't.Jji  S(.ivi:i  crii 

'l'ulna.  :im  l'ama-   àV.-l-.ic  per  ranco. 

.  ■  n  !         L'  J  filaria  ,  e  Cronaca.  Fiuieiicin.i ,  ù  più  Milo 
■•    GIAM  VETTORINO  SODERINI,         uniieiGle  ;  clic  comprende  dall' eiezione  della. Tor- 

■  r  di  B.iBeile,  lim  all'  Ar.ro  !  ;4S  ;  divils  in  II. 

AL:ro  deli.-,  ilnl.i  Cacari:  live .:,  i":i '  n-l.r;;  a  di  I  L.m  :  :t ani  :a  ir.  l-i-cr-c-  ,:.r  dumi  il  l5?7: 
'..:!   !cii<a,  laadil     ■  ,.:     .  ■     i    I-  di  i;..i. 

fu      ■  -II'  !    ■  i  .      I  .■■  ■■  i-i     i..    i'I    .     1   i.  >:   I    I  ■  .     ii  M..!.  i 

Mri.lki   IT.  Cita n  D,;;a  .11    T  =  .  nel.'  la./ii.,  ■     U,-.  (:,„:,r,n.i:.,  ,ii  „:::e  ■'  1  il- .r.c  ,  i !„■  ircv.m 

Cini- di  Firenze  il' dì  15  di  Dieembii- 15!;  i  de-  ras  ,  cìmii.  ,1,1  1  J.:-:i:  ra-ll.ì  ù  -  ii  cca.la  I  il  rr-li 
di.-.ir.l  .Il  il.;.  Ci  .-.-.il;".-  i  .ian  V Nicei: Marcili,  La  min  I  .H.I.'  !:!,.-!(  ,  1  n i ij li  è;'  ].;;] 
.  t^iiXlI*mc.RefioWitjniiVMIIjno,perlijSeK  Tempi  ,  ili  Giù:  Villar.i  Cicr.i.lin,)  n.-,;-riiti:tu  ; 
(Imo-  Caidinale  de1  MeJiii  GiuiBiica  di.Tolc»-  iniovait:emerilÌaiiira:.i.i,.:i  Tav..:.-.  e  r<  iTIS-rl  ■li- 
nai As-  rilìpiio  Ginitii  Imprellore  con-  liia  Lene-  per. Mi'.  Rei.  !■■:..  iv.-irriiii,:  -  In  V,  i:r;i.,  :  ,!  ir- 
ta ,    iteli!  anale  fa  Annue  ,:  -  la    Ilei,!,:,  i.r.e  iiaiv.a  iV  Ciurli  ci  l-irenre  l,<.)      All'  I  llnflni'- 

l^tolmode 


a  filo  luogo  defetittì .  >■■■  ■     Medici  Duca 

 I   ■-i"-i  '!.  -■■     Fllipix.,  e  1; 

GIOVANNI-  UGUCcrONI,-:  ■  lorote.tcra 


Frgliuolodi  Rancie:-";  fu  1k.ii  aa-n  rl,ia.-i>  .VI  Cinnn'i'iie  ce  M  '  '  1  nel  in  Giti  di  Napoli 
S"anSue  ,  fer  I.)  Cm.-e  dell'  Ordine  di  Santo  -      -— ■'  -  "   -  ' 


di  Rel1,i;.i„  Man:  

gli  Ragni  di  Poz! 


Il  In  .-•  ,1  II1  (ir.-.;:-  di  .Sani.:  t.  e  !  :;-cr  :  eco  ali  35 .1  ■  ■  1 : 1  .1:  IVani!;-,  ,  r  J'Ililiia  ; 

-reCariche  rraiiardeveilit  elle  nei  le  eompoiie  -..ci  lo  ^rnercfrl—u  'v'iiler  Icari-,  Vii. 
jtiratoneiG    eC  I 

.«fri»  inselliti  d  A  lucuto  in  Pi  t'obi/m 

m     1.'  eminente  R ìr marrane  , che  no  Pitoliefè.  • 

eli-,  ri  imi  ;  perfiiafe  al  Gran  LJ.ir.l         La  V.ca  ili  M.crrccicr  ;  c:,c  Ilei: il  l!.ir,;|  1:1  e.cl 

;  Si-cnare,  ,  c.:n:i  l.-e  :  I  !..  ina  lj't.  fine  dell,  fmAorin. 

Ii-iim,  iGm-e.nl  delle  Ci.;.  d.C^r-       Parimi.,!!  ijneflo  leil.lico,  ed  errellttltt  Scrir- 

:  ,1'  inule  .ci.  Carniere  d'Ani-  toit  fon  lode;  -  ' 

tij;  prima  al'>  aJerenifiii-a  Piepiit-       Girolamo  Ghilllni  nel  Teano  de' Lerirntii 
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liCdiml  Poàuati ,  li  C*l*Up  MbjMn  Scripu-  nel  Cniollro  ;  e  che  ineritogli  P  Onore  d' eflire 

rum  F/wcwf»fi™i>  ;  dtltina»  id  «ommllare  naie  l*tim  ,  c  belle 

L'i (!,,.,.■!  firiw,  If  lUMrttìmiFlBatiin  Arri  la  Gioventù  dal  Sommo  Pontefice  Leone  X. 

'Boii™  CmUmtU  Bdùrmimitydt  SmavOmi  -l3»»  Ghino  IL  non  fori!  tollerat*  fepolri  i  nei 

Ecchfiffiicit i  Tallii  ed  ncilrc  Sr.t!:.itj;  ihc  l'eri  j'.m.  Mag. 

Amos  Francefco  Doni,  «Ih  Ina  Libtnu  le.  «io  del.  150;  ,  lo  preconizò  Veicolo  .1;  Cicli  (uf. 

tonda;  fraganeo  ddl'Arrii-efeovaro  d'Urbino.  M«  fiircc- 

■   Jjsa.ci  HapJjV?(r  Fifa/fai  duro  il  Pontefice  Giulio  il  rjij,  Leone  X;  me. 

Js'rnr  .timi.-™,-  ,  more  dc-gl' Inanimenti  del  Vcfimo  Sili-Uri ,  per 

Scipione  Ammirati  ri  Verdi:.?,  ne'  £r:',r::  :  £:.vi;  !.!  ri.    il  r'.L-,!.'"i-!.i   Anno  rrafpoltullo  ali* 

7oo(«ef  B^iiiJi»  Riuislitl,  Tum  1.  CfcWojie  Mirra  Airilefcovilc  Nauretia  nel  Regno  di  Ma. 

riformata  ;  poi: .  ^e  ve  jp|  liL-j!j  il  Governo  della  lui  Chicle, 

Francefco  Redi ,  nelle  Note  il  filo  Dirirambo  ed  a'  fuoi  Snidj  indeftOi,  l'Anno  rjiatnutrniU. 

in  CenlO  Luoghi  ;  l.ir.ilrirc  nii.rl .     S.tÌIT-  iti. .![■.-,  orinino  d.'e  S.icn- 

H,*ri:iti  Sfavimi ,  I»  A'talibur  ;  ic  I:il:-.f„:""r,lic,  e  Te  r>  I  !  >s  i  L  Jie  .  Tra  i'alrre  Opri;, 

Luigi  Màceri  ,  nel  fiio  gran  Dizionario  Fran,  Orna  rnirm  di  DìJiWct ,  Bone  ««/■«  ; 

etfe;  Di  numi  Aulirmi,  Ad  Kempxbbttn,  Bjih- 

Giovaci  BnciDa  Renierl  Genovefe  ,  nella  fin  JT»**. 

Tri.  .1  ione  .Idia  F:.„.oefc  nel]1  Iraiima  I.nigu,  ,  SniLiaaìi,  /«m-u-  Wi»  «rafir  PafiGaln. 

dee  li  .Suri  del  Mondo ,                           ....  feti»  OwV.ji  .1!.,"-:,™  0;:o  ,[<  Cn.wd.-ff 

I  Gwipolitori  del  Vocabolario  della  Crutcj,  fmlutlr,  to*Haà$i*a!$*mydtwm*sllr*Ttm.  " 

4ntlic  nell'  ultima  Edizione  fi  fono  fervici  pcfatìi  perfidia™. 

D'una  Pane  della  fili  IllOriai  e     ■    ...  Dide&m  atfiripft ,  Ah  JWfr™»  Libri  ,  t-jot 

Della  Viia  di  Macinello .  Titlmti  *ppifl<ni  ,  fan  patiti  f*pprM*A ,  Tun 

  tettili,  il  Tclimadi;    iht.w.-u  .ili,™  ila  Op.f- 

GIORGIO  BARTOLI,  cWm  GMj»  KajBrf,  '«•>  >ritW. 

Pi  .r.'f.f  -V.i,         rKÒV.Wir  ,  ,.■;.■(  t J-I.v.i;: ur . 

ERb  Fratello  di  Colino  ;  atnbidue  difeenden-  Trattano  di  miello  Dottiti!  mo  Prclatocon  lode: 

.ti  d"  Amica,  e  Nobile  Profapia  ;  tutto  con-  Dtniin*  Btifnti  ,  il  fui  CamriW  ; 

flgr.ico  alle  Mufe  ,  di  lune  le  belle  Leu  tre,  e  di  MitbatI  Panimi,  in  Crfsigo  WiijW»  Arpie. 

•nliriiMipa  he"  &oi  Coaii™h»erul  IffProlj  ,  e  yrfirSMtr*/,  In  Epìtome; 

Veli:    .             I  •:  :                         1 1  .  I  :  ■■1.1:1  :    .:■■•..'    II.    /     .  ■■■■  f 


ali  UdiL.irl .  Vi'itvi  nd  Sciulo  decimo  fello,  cae- 

«neo  di  Bencde.10  Varchi  i  e  morendo  lafciò  Cae.IIi 

lln'u:;l  ifiir...  Trjrn.M  ,  k-o!  Tiruio  Doj.'i  Eli-  Ftrdìmdlu  UgMtiu,  Hot  I,  lttiUSmr,fa. 

del  F0ÌMr.JÌ6*m-,  che  dopo  la  diluimorre  ^ina  566;  éf  IW7.  fji(if«i,  P«.  iojo,- 

fojonrimen  in thriaie  Cofiiui  A» .Fmello ,  Liti  Vidifv,  7tm  j.  W  Am,  1469,™.*. 

&',■:■■■;■,-. 

"fa  Eomii™.  TtfclJ™  M*rpk  ^  .        GIORGIO   DA  TI,  , 

Giara B.itiiltaS.ro;ii,  con  un  fin,  Sr)nett»,ln  T^I  Sinpe,  di  Parri.  ,  di  Coliumi  ,  d' Inge. 

forare  del  di  Lui  Tr.irutc  impielfn  ,             ■  ■  U  Bno,  di  Lelieratuca  ;  uno  de'  ria  colli  ,  e 

Lorenio  Giacomi  ni ,  à  cui  la  l'Oper.  dediciu,  gentil;  Cittsdinidi  [■"nei:!.:  .  ■.cri  :riiii;i:t  nclliLin- 

lE^nfiioSooeQom^riaciU^  ^lI-"ina  «  e nelto Studio  di^,Soi«orl.FÌilteriiì 

Sonerri;                 '    ■                              ■  ogni  va. ici.i  .:'!>, i,ii,i.'„V,  ■■  dr.Te'  l^ll-'f.-r'-.r-.V, 

Gtó  CJneia  ,  nella  Scanria  ftconda.  della  Sa  tte  di  pojrnciTeiM  k  COjniiione,  e  l' Amorene. 

Biblioteca  Volante  i  gli  Alni.  :  Fiorita  negli  Anni  del  Signore  1550, 

Le  noriiie  Lerierarie  ed  Iftoriche,  dell'Accade-  erra  fomma  Riputarionei  e  iciiieva 

mia  Fiorenuna,  nella  j.nma  Pure.  La  Tndutione  fila  dalla  Lingua  Latina  nelle 
TW.-im,  i:'  !),-:■,,  c  r,i:i  mirabili  de' Romani; 

.  GIORGIO  BENIGNO  SALV1ATI,  laccolti ,  e  meiT.  in  un  bellilTirno  lume,  cori  PU. 

ri'i-.-n  ri'  ti:  11  le  h  .'.1  V'.iltri^.  \^IJinio  ;  ImpieiTa  in 

VTOn  meno  nobile  ,  per  Nafcimento  da  uni  Veneiia  apr^oDonieoicD,  e Gio:  Satolla  Guer- 

delle  pio  illndri  FimìgSo  della  Repubblica  ra  Fratelli,  l'Anno  1564.  in  I)  enrimadeIiJ+7, 

i  :..:-:i. i.:-i  ;           '.:  celinolo  !   . rre;:io  di  tinte  in  S.  piTimcmi  in  Venezia  per  Michele  Triuncii- 

It  1- ornine  ,  t.v.:ra:i..t  ..  r-cr  ici'n.-i-  L-  jorcrt  La-  110.  Fii  noi  .jucBi  Tra  .In  rione  runaia  in  Lingua 

nr  ,!:  £.  l-iMii.i-eo  ,  n,i:0,  ■■■■!■  Je!  M.rtiri  Oller-  Frantele  ;  ed  uh  ima  mente  ornala  d'Annoracioni, 

vanti,  cangiò  I'  alta  RiFutjc:-.iic  ,  .i'c  |i;r,:-.a  aie-  dal  Sic.  Trirboirlier'  A  vii -.'.it,!  rei  P.rlamemo  di 

leucite.          in  ondi.,  ili  ... , .,  ,  1  .e:  ,el  no  ,  e  cri,,  Fan-i.  .-<:  ,.,  imrrcli:,  ir.  utIcÌ  in  i;, 

Teologo;  die  guada^uorf,  ,„„  1.  1  :,  ■,.:,.  ,;   ,..  ,i..|.  yi:  .rr 

Tri- 


,  DigiikzeaD/ Google 


FIORENTINI  SCRITTORI.  >W 

nativa  Favilli ,  Gli  Ann-lidi  GIORGIO  ANTONIO  VESPUCCI, 
quale  Traduzione  da  cflòlu' 


.....  :  i.i-piciij  in  l'i      .  -  TV  /i.r.i=!iarc  ni  Marfili 

i,na  da:;!,  IìciT.  con  Lettela  .  .'.  CuiiiK.  -T  ,|[  l„i  L.itiL-;jric,  ed  Erudite  Conferei 

  L).w  di  T<  Sila  ,  pi  ir,  V ,-:-.,/„.  ,  ,,  min  me  l'iun.j  ut  lilY.c  A  M.li;ì:ij  Unni 

Dimorili        (''.■■-.lirr  Leardo  Salvìai   - 


■   .  ,-rc  metterli  Serto  DtutiUimo,  come  Id  !U-;Ui  Ma::,l 

in  ijbcrià  i  *  j^t !  .'■.;: j  !-i  ,  l'tML  ua-tc  n'ali  r;.t];;l  ila.--  ICILVc  ,  il".  alira  ina  Lir;a:,  ce!  I.Ljro  r;.' 

la*  In  Venezia  per  Bernardo  Giunti  J  j£a.  in  4-  inviata  ,  c  Prepollu  Fiorini  :n,o  ,  t,.;i:t 

Parlati  j  di  Lui  con  lode,  Marc'  Antonio  dc'Mtaazi,  n.,Li.iJa:-.:,  , 

Mirbacl  Ptaiaai ,  in  C.j.i'j.f.  ;!.': Jlrwm  J,  ■■.(■,■>  il  110  Onouko  dilla  Fiuremina  Mcitopo 


■     ■    '  ,,-k  r.-.'i,  .       .  .  .  . 

Ni  J- fin?- 


unni. 


GIORGIO  MARESCOTTI 


GIROLAMO  ALBIi 


GIORGIO  VESPUCCI,  GIROLAMO  ANSELMI. 

DI  Famiglia  non  meno  amia  in  Fircnie  ;  che  XT  Acque  di  Cambi,  e  da  Girici  della  Sera, 

celebre  per  min  il  Mond     a      a  IN 

Amerigo  Difcuprirore  il'  una  guaita  "l'arte  del  l"e  nella  tua  Patria  Firenicconmeiiiata  RiFuiji.io-  ■ 

Mia.lj     fi  iL-fc  ai:,!:'  .-'  .'|-^.iu  .iiil'O,-.!  no  i:c  J ' L'omo  eloquente ,  di  Colìuini  travi,  di  .al". 

Rrl:aralìliiino  .1.  5.  IWuim,  e:,r.  la  Froiela;,.  Clara  l'imlcr.M  [  e  :r.„rl  udì  ■  Irr,r,'irSo  clonale, 

ra  .-Ir  !.■  ri  ■!:,ì.l:l  %  ir-.i  .      dilli:  Ji,  -  ;i  e  !  o::  i.-a  li  i:i..i:,:  ,  ,i  1  Mia.  I:  : ,,  ra  .Sr.tr ,  ,:  rji.ui 

1.1.  1  1     iVi.  ■   J         r.'ilì         .    l  .-I    ■  '  ti.ii. 

deil.ua  (Ialine,  nella  fin  Stirali,  privata  ;  dallaqua-  Gran  Dna  di  Tofcana  ; 

le  fù  poriaio  con  onorci'oliirmta  provinone  ,  alla  L'altra  in  quelle.  d'Orario  Farnefe  Duca  diCaflro. 
,„!,!,:„-.,  Carcerila  .1-  r„.,l:r.l  .  ilt*  Celebre  .tuo.  Palano  con  Minna  lode  di  Lui ,  oltre  eli  Stril- 
la di  Fidi  ila  Lorenio  Medici  il  Vecchio  , Rcga.  lori  di  quella  Sta  s  one  , 

 ■    I  ■       ■  .   .a    1 .   ■  la  ; 

alcune  delle  quali ,  da  poni  accurati  Scili  ioti,  rro-  Anfclnii , 

tanfi  confilie,  con  quelle  di  Giorgio  Benigno  Sai.       Monsù  di  Sollen,  nella  fua  Tofana  Frantele 


SerilTe  mnlio  in  difefa  di 


alU  Famiglia  degli  A 

GIROLAMO  ARNOLFINI, 

^Or/ìV"*™  fm  Jnaat  Rilutimi  tim  Prffah.  TV  Patria FioicnI ino,  Ira  SIi  Ojìtri  AetaJem;. 

aiti»  Herman  Kimarii  CW/i ,  0  Marta/  Ce-  ±J  ei  ;  reeiio  una  funerale  Ora/ione  I'  Ann,, 
•arti  BrtmttRi  -    Quella  PiriCa  ,  .la  Altri  tiene  1  e!!' Eie.  1  ir  a!  Ci  rj .  G  la  mbar.1  iila  Spadidi 

aleriia  il  Vefco'O  Naiareno  Giorgio  Benigno  Luco. 

tfa^a^ìMem™-Lib<i_«a.  GIROLAMO  BACCELLI, 

Ci    ('■  ■  ,■■   XTObiliJjìnui  per  Io  Calalo,  e  per  lebelIeLsr. 

P.r!.n..;ii  lati  con  tenie;  IN  lerc  portale  da  lui  al  fommo  grado  della  Ri. 
Pacifico  Btirlamachi ,  nella  Viia  ili  Fra  G  ,  ■  ■.   ■■■   ,1  1  .'.  (i:i..i 

Serafino  Rairi,  nella  Vira  dello  fleflo  Savona,  doni  Componimenti  ,  che  con  la  folTenuiai  Di- 
rela.  cniia  di  Confolo  nell'Anno  1551  ;  e  dalld  (Idìà, 

Sere  Jlh  «tenraJÌtnttd^ 

'.*-  ini  E.a  .■stfiriiTsrao  nella  Lì  ntua  Lati, 
ria  i  e  da  elTa 


DlgllizaflliyCooglc 
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coni-grata  %  Francefco  Gran  Duca  di  Tofana.  no  mi  rifiorir  di  rimi  gli  Uomini  j.i  ProfeA 

Tradulle  pure  in  Veri!  fcrulri  I'  Iliade  Mio  (ione  illullri  i  curi  li  parri.olar  Narrazione  delia 

flelTo  Omero ,  lino  al  7.  Libro  ;  c  lafcio  per  la  dc.Ic  cofc  fnr.tr.flc  d'  Anco  in  Anno  nel  Mondo, 

morie  l'Opera  imptrftiu.  in  Difcorfi  Cronologici,  ùria  da  Girolamo  Bardi 

:  contiene  dalla  Creazione  del 
M-i  ■     ■<    ■  ■  '  ■■■  "  1-  ■  ,■'■■:.  ■       ri.,N.  in  ,11  t.  ,1  . 

Le  a Limrar«eSHrrici^,didrAc^(Hiiii    no  ,04.  (So  1!  1580;  In  ite  Volumi  in  folio  ira. 

I--L,r.  i^I.iP,,;,;,^;  _     _  p  di 

dV  Medici  Gran  Dna  di  Tofana  ;  con  "ni  Le" 


GIROLAMO 


circa  I'  Anno  del  Signore  1594.  in  Frrtri7.e,  D:fc',;ù.rcin  Pt'x.t  .V.^.'ij  r.-.'.-: 
n  rum;  I.ifcianrlo  alia  dorrà,  e  t„:.,;f.,  P,-  [V.-.  :.™ ,  ò  Fr.  !c.:,  »■»  :V0„>; 
, l'Opere  Legatoli:  >«r»™,'pra  fic-.towiDW  ,,.(  /„.;„  JV 

J,;....r-r„.;..  r...  P...1^:T,  J     ///.  JPj»,.  Pam*»,. 

Le  Vi.;  d:  lo 


frripn  ;  »/.  O'bt  ardi- 


.i   ",..-:<  M  '■    ./;„;[a..:,  „•  (j!,n.h:i  in--;., ria  11.',  I:  h'.km  ,!alla  Lingua  La. 

j  Corrili  Pam  D.  Pi.  tina  nella  Volgare  da  Girolamo  Bardi  i  In  Vene. 

io  Ranhdvmro  B/iliiòca-  xia  prelfo  Bernardo  Giunti  T^S?. 

rrerirWja  farteli Dil'm*       Ricordano,  eoa  lèmma  lode  di  qncno  Cronolo- 

Jalla  Creazione  d'Ada-  8  AnMmi  pjfrviitxl.  Tisr»  1.  ^pnrarirr Sieri; 

:    I  ,  ■',    ,!■  -  !:i<   V..       f,.i  ,■„'-.  -.H?ìjìjk  Pm,  éf  fW 

1  r        J     I  I     1  ,:  7»™«r  j!ajrrifl«  RUMiu ,  Tmo  3.  CtW^ 

tatua  preùo  '  Chimi  .1  joierj  j  mJ  ^  grjn  DiljonarÌD  Fran. 


FIORENTINI  SCRITTORI; 


Girolamo  Bartolomei      n         »«»-.., ,  Dr.™ 

■  GIÀ'  5MEDUCCI.  InFi«Dttpcfc  il  IV,;..-.:.  ,v,: 

7/  FcrfcaTriamfeiiie ,  £>rammd 


A  bikiPdc|,SjiiSuc,lo  Iple^dorcfdella  Don»-      BPMai.,  ..-   

mjche  lo  feti:  l'Onorcdclle  Lcncfe,  e  in  Pirccj-  celio  Gn -di i  iù  Ji.  in  il  io 

tcllf-'t  U  Poefi.i  più  aerieS,  che  fra  immigro       ti  J^rfiio  A'Ifttc,  Drjn 

ne'  pii:..i  Tt.it! L  il'  k.ili.i  .  l  ijr-.:.  £J.i  mulu  t:c  Fm.-i.it  |  l".!1;>  il  l'ungi  t(.t 
di.onelSecolo  .le."..,,  l'i  -  l  :  i  ....  ;  e  muri  kTA.iiki       Le  .«v.-  io  m.o.e  di  Sn 

.lei  .Si;,  c  rS5  9,  111",  i.,.i.!„  cole  di  li,.,  VÌ.K,  Mirili  Dlaniill  1  Multale  ;  1.1  l'ileo/ 

Mi™,  rii  cui  li, re.ii;.  oieii.-i.mr  .1  i'.i.i  li.:-,.  ;  e  in  4.  Verta. 
t    ri  gli  Eroditi  .Ielle  liS..eor,  (,.;  \           1  ITI 


.  tu  lode  di  Ftnlimn. 

1  i'  fivi..i-,.i  ...i  Jl'I.V  ileifjC.iJ- 
,r.-..c.  E  Tu,,:)  ire.-.. fi 


Lsliiò  un  Libro  di  Sanai 
ti  Oria  ve  inm-s!. 

P. ,:. ,-,  ,|..!Ì!t.         li,-.,.  P,„-.j  ; 

G'..lli,.&..*  Pttutf, 

ìi. p j>. ,  «  y.v.'.-,!./'.-.-.--.i;.,r..,;... 

Ci.:  M  ,.iu  Gelei  ;..';,ti.i  ,  nel  Litro  lille  dell' 
Moria  della  Volere  PocGa. 

GIROLAMO  BENI  VIENI. 

DEgiiiiTimo^aobiliir.mo  Fruitilo  di  Domenico 
c',1  Antoni..  ,  ..e.  .....ili  Fiuiei.tii.i  S.,it.;:i 

.1  r.ii  JÌ.J.UljOiJ  liLti,  II.  s'Irli  :e.;:|  i  Ij  (il... 

lì.,  d,' Lenenti,  e  l'Orn.tir.en.o  delle  Lene.e.e 
m-!Ii  11,1.1 del'..  P.k.i,  Tur.  ;  flir  "li  ton- 
ti!» un  ditemi  riputo»,  dindoi!  1  onore  ,1 
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O0  ISTORIA  DI 

re  Giovanni  Pico  óUk  MtnDÓola,  Genieri      Fece  egli  il  Cor 


l;t, U.lj.,,  HirnwiW,  tfc  iVjwrr  due  foli  Salini  David 

Wilrlii,  %  ^LT;»'°£)r/.'rn  ferve  di  Let'tcraìjedi 
£Vp'  ti»  tJ/i  /np-'  OJr  /»f  è  Ji3  ri» 
Ovtio  J:  <_ÌLrulimo  Bcnmcni  compre 


SE.' 


ertilo  in  Firinze  pcc  £[cdi  di  Fi-  Furiano  con  Elogi 
iinn.a   i'  Anna   Mio-  ed  Mdc  di        J.MHH  Fan,  M,K 


W™  arf&tffl  , 
re  Cclelle       Divino;    Vcrfi  Tofani  dalle 

Ha' Mirandoli,  eCotl-       Mctarl  tWrW, 


Si? 


ISTORIA  DE 

it  liberale  ,11  GircJ.ir.io  LaiilicJIni  Ci. 

r.rrXmKZu^n^lVIdcjiltl  Segretario.      SmoSp  I™na  Dlira  alla'  Dei, :i  r,  kL\l,  li,-. 
Se  il!  fi  pur  menzione  nel  l.lro  [iinidIjh  ,    rim  di  Sp.'S™        Gennaio  dell'Aimo  r6.:4,  In 
O.-.i..      ,  ^-■./■i       i-iM.-J.?  ,  ...  .■■./.s.u.iir.i  ,1  ,1.7;.     Ii.-c:i.e  iì  :;■+!  nrii.  5;  .i.r.ri.i  .!.  SJS;  tde- 

Tcdcana. 

GIROLAMO  GINO  RI,  Fece  moli'  alt  ri  Co  mi-or.  irne  ri  ti  in  IVIii  e  Veni, 

VÀlrntìlììmo  Filini,  fcrilTe  una  dona  Lettera,       Fallano  con  lode  di  Lui; 
ò  pure  Or-iuculo  Ar.ok-ctieo ,  in  r",: -.  l.h-  e       l.c  notizie  Letterarie  e  Storiche,  dell'Accade, 

■tìtl-ii  di  Fri  Girc.lamoi'aioll.àtl.lFcriaiv:;..  ni!'  mi.:  1- Uui :  ,n.i  ,  1'.,: , e  ■  , 

Ordine  dIS.  Domenico  Apposolilo,  e  dmiiFi;:-  .         Ci      ni:  i  Ciucili  .  nella  '.: il ■' i: . .-■       -kJJ.i  llil/liu. 

rie;'i..':.>:e,  rome  abliiamo  da  Pacifico  Burli  ma.  teca  Volanie. 
rlii  l.wliefe  ,  nella  Viri  de]  Savonarola  da  lui 

deteti.  GIROLAMO  LEOPARDI, 

GIROLAMO  DI  GIOVANNI.         TjC'Seniiliffii™ ,  epwwvdiffimoPomjl'iW 
JT  te  delle  Court  rfoioni  di  Fi.enu  fui  l'-rria; 


di-li  (J.ir, 


GIROLAMO  LANFREDINI, 


GIROLAMO  MEDIC 


.  .J^"  Ol.ile  per  Sangue ,  per  DignW  ,  rier  Lerre- 

■  ■  ,  i.i  i:...l-:i.      ■  St..  i  i  <;.<■,.■  'i, 

IV,  con  1,1  fin  Vini..    N,:  ,ii:.l  rari  U  Tirili!  cui-  più  'ulti  .  e  .1  i  l'i  ■  ut  l 'e  iu-1  fu.:  L'ili  ic:t..  h- 

];ii:  r.fc,        i'n  -.1  iti'  .M...>'li,  h  e  rrcnrili  llima  Cor-  contro  eV  Greci  ,  alla  pielin'..  l'i  <p.'-3  .'.  :| 

/       :   :     :  :  ■  :    :  mabiliffimoi Tutti  ,  co-  (:  ■■  


■elfo.  .A  clM  l|,  r 
.     .      j  la  (ua  krlicio.  ., 
-,  ci  L;,.:,!.l::lir:^  :ii,  !_r;i.,:il .  AMii.Lino  G:c(ij  ,  e  IV, .,  ,::.,t,,i  Ge: 


Uni 


FIORENTINI  SCRITTORI.  3o3 

Libimi»  del  ConwnrodiSa.ua  Miri*  No-ell»de'  Come  pure  con  lo  fiero  »juio,  i  Libi!  del  me. 
fuol  Padri  PrcdicitBriinRrenre.^      ^    ^        dcl^Ariliti.ete  rfe^rtliM^  _■ 

ture  nelle  loro  Memorie:  °    _      ^7hg«n  A  M*HrMfiiù,  md°Pam  Feflarij 

Raphael  Batlrrj  ,  ■>  Catdtgo  ^bal&nm'Ulà-  '  £vn  Ar  firinVj  :  Conio  nan.  ia  rum  generi  ; 
■■Ila:/.  rWiiw;  Fa.ita  rrar.a  da  lui ,  e  (.udina,  di  multi  Libri 

Atpbctft,!  Ftrmuitn,  ;i  C«*ee>ftiar  Prtdkm-'  IDllcU.Gnd  e  Urini,  nella  Libitela  Vaticana  . 
tte/tf  i  In  quello  Libro  brillo,  il  Me.  c  Jiilinniie  , 

VìmetMÒU  Maria  Fonte**,  in  Cattilo  le  Sjff  ie, ci  Generi  dclkConfonanie.  Quell'Opc- 

Miibeel  Ftalati ,  in  Cttdtft  Ha/fri™  Script-  ncii».  ' 

m  F(j™,W»;  ScriUc  moiri  Libri  tòpi  P  Antica  Mulica.della 

>™«  iWÙW  fU.i,  ar  Cmr  ilf.jWSw  O.  quale  era  inremk-mirliiiM. 

^lafaVn  Aliawèt,  àBUMttA  Dmtfaat.  Pitnu  Vanti  Libra  [5.  VitUnm  'Lca;«um;(t 

U.       Lurimr.  i'  Ccmiotetariir  i»  ArifaeV,,  Paikm  ti  in  C™. 

Litri  fi.  (;»flfm  ,,'r  Jtew: ■ 

GIROLAMO  MEDICI  ytoburOMi,  de  Sriptnb,,  «.  EttUfaflki,, 

T  LlunVePioreniiiw.ePoeta  i  fiioi  Tempi;  ce-  Vincenzo  GatUet,  nelfuo  Dlalogodella  Mufiea 


CjncirradinoeCjeraneti.  A:i:jn  l'V.iC-.Tko  . .>.■:■!:.       tM:rro  V  ..lori,  nel  fuo  Libretta  imirola.o.-Trr- 
ì  pali  ularono  imprclGia  Veneti*  ,  perPeanodct»  mai 4r  eer^o  Rilievo,  e  A'  intera  Dtttrina , 
Mjrculini  ,  col  Libro  a'  dio  Doni  intitolalo  /       Antun  Franteli.)  Doni,  in  più  Lnujilir 


in  Franccfco  Doni! 
Icirono  imprcium  Ycnr-:-    — -■ 
.....W..11Ì  -  ".1  I-ilii-"  d'  rfL. 
alt™'. 

CIROLAMO  MEI,  Anturio  Migikbcdil ,  nelle  óè  Annotazioni. 

DI  nobile  Prolapia;  la  refe  più  nobile  con  li  GIROLAMO  PAPONI, 
fui  Vieri.;  e  nobilito  non  meno  I  '  Arride- 
rmi I"       n            I     I  XT/ltiv,.  J:  Rrenj.e    Onorato  MeimrolitlriO, 

ne  .  PoiTedi  in  franino  ggJn  le  Lingue,  Tot».  IN  e  fata  diqtsuche.FjiiiiilnjoTem,  ,  vif. 

I      I       1                i        T-u  nr-id,"  Jnc-  un                I  L  1  L 

accoppi  j  le  Fiorirà,  dell]  f-i.-';-  i:r-ii.-s  r  .-:l 1  G':ti|'cli'Ì  .ni  i"ca,Ltcr,[i  .  ciuc 

Ebbe  un»  parricoljrt  Imi i:ui  1^:11  .ilia  Muii.v.  ,  di  Tre  l'.iemettl  in  Oliavi  Rimi;  D  primo  col 

E'j:t-.-aiiiienJcii:iii;,:i..i      :o:n  |- .:  rje  lln.tit  in  r.r.-  TaJ.il  ci  i'.v'.,  ,    Il  ì",;.i:i.l.,  .!.  .c.,i!'c- 

se  le  Conrerfaaioni,  ed  Accademie,  li  hFiontnri.  grato  i  Maddalena   AKiJoehelTa  d'Aulìri,,e 

I  1  il  .erro  col  T  I 

Seriiiioalll  Doeia  ,  e  tarKoik  PolSnl,  oeaTlCor.  fede)  Signore,  alla  (fedi  Gran  DuchelIIi  di  Te 

biitScaJMédkéZ™s  mnia'  cuIIk!i"  ncl11  E" 

La  r.-.-,.T  fi  (in™  nelle  Mone  d'OdoirdoFnr- 

uni.  nelle  mani  a'  un  Accademico  riorennno.  nefe  Due»  di  Parma  ,  e  di  Margarita  de'  Medici 

cioè  Priticipellj  di  Eoli»"»  ;  ImpreiTa  in  Firenze  per 

DeUi  ViniioeiPielire.edellefiiePiiiii  «di  GeccoBelli  l'Anno        io  ^  carne  rieord»  di  Lui. 

quello  che  pre^o  noi  rifpóihli  liti  loeza  del  EU c-  Giovanni  Cinelli,  nella  Sca.mii  ouinu  dell»  fui, 

■   le'             .  e     ■  !■:.:              '  !=  iliiili  .1  ■.    l'uU,   ■  . 

fia  la  Tua  Fon»,  e  dore,  e  coinè  nfaro  pofta  Ter- 

rlce  d' Oraamenro,  di  Fornimenro,  ed  tirile  al  GEROLAMO  POLLINI, 


Compofeearie  Opere; 


DA  Nobili  Gajrorori.paaawÉ 
siedi,  ti»  FijLinoli  ce!  i'arna 


Quelli  etano  Nomi,  e  D 
delPTano,  pelli  nnile  crani 


1  Sjn  Dome 
etile  i.ieriic 
.  ed  aprlican 


-1  il  l.i  l\:s  prilli  ii.i  icre:;r![.i  ,  i  '  A  ;  orano  ia- 
toLi  d'  Efcliilo  Poeta  Greco. 

Li  cHiii-v.^nij  della  lìcito  correllc  con  molte 
Audio ,  e  molta  latini 11  Poeti»  d' Aiillotile. 
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io  Copii  i  Gradi  dell'Ornili* 


animo  della  Resina  Elifibertar  clic  Prc£o imo  de' 

il-ji   i-cr   iikro   MJEJiatililli  ,   e  Reali  PeoGen  ì   

p-ic-'iiéiiriie  l'Aurore  dell'  Opera;  lino  ad  im-       Trattato  forra  la  Virtù  . 

-■^.i  vi  l'Aainnr.i  .lai               .n-uV  à  forivi.  Maànffime  Lerrere,  &  Opere  Spiriiuali . 

„£,.t  T  L';:T.  .il  aitili  al.:.  11.:;  nnj  r.H  ani.  Tl.nl  .Li-  .i.iil.i  l.ilina  nella  Tofana  Fa.ella,  U 

illno  Vira  ài  S.Gioi-anniiiuilricrro;  ferirti  Lariname.,- 

.,  ri  iJiiiairr  I)  al  Lui  Suina  al  iuuaii  per  inaila  la    !.i    \:i.ii...  (  in-,  .Illa  Monaco  Beneditrino ,  e  poi 

il:  Crnckae  ili  la  pubblici  PijizJ  di  Lundra  :  eie  Vj  W  jiu'j:  .i:|.  no  ,  li::;  l'Anno  141O. 

ili   un  K05O  ,  dille  eai   Fiamma   li.e.t  !luo:j  Tana  ■  n.iì:  l'i:..  O    ira,  Lio.an  i  Hall' Ald  i  /io 

Splendore  li  Velici  di  noilra  Religione;  e  dille  ili  Vil!,:m;.ioi"a  lufluaiic  . 

.1,       !  ,.1.:    ,.n,..,    |..|              I  ■   '..               Ire  la  Memoria  di  nueflii  pijT- 

!..  I     .11,         r                           .11.    i  .l  1  ,  /i/.-.-a,*:!  Poiannli ,  i 

Compole  rifiorii  Anglicana  dil  Re  Arri 
Vili,  lino  alla  Regina  Elifabcira,  in  .-inane  1 
bri  aitili  ;   ccnLij-rai:,  al  C.irriir.i^  Alimi,  i: 

Isditionc  all'  illinit  della  Rcjir..  Ll:ii..::-..i 


GIROLAMO  RASI 

GlnreConfidioaffii celebre  fiorentino, 
ria  IWl  ,  cului:,,  to'l'lKL  Vari,  i;,.. 


AtpM»  Fv  GIROLAMO  RICCI 

tUv  fW™  ,  1*  C«JJ-  r-'- 


,,  Ilìfl^è  iU,ftrim  Vinnm 


-                    .  .    .  .                        .   al-'  pei  Doirriin  ,  a  vaiaiiiitimj  iia'1,1  Lingua 

Orditoi  [ni  Prsdiiwwi.  Latina;  fece  lira  Occupar]  ohe.  Contribuire  al  Pub- 
blico beneficio,  con  la  Tra  ilari  n  ne  d',leuiìe  Oiere 

GIROLAMO  RADIOLENSE-,  dall' Idiomi  Unno  nel  Tediano  ,  e  dalla  Toro. 

O  DA  RAGGINOLO;  ni  nelli  Favella  Ljrina ,  affinchè  iofliro  à  rane  le 

ORiirndo  da  Raggiunto  ,  Luogo  nel  Cafenei.  del  Signore.  1470. 

no  delti  Tcfe.na  ;  ammcITo  nella  Congrc-  Traduflc  adunque  dalla  Lingua  Italiana  nella 

ra/iune  de'Monaei  di  ViUtimbfolt  «I  Secoiode-  Latini,  il  Ubm  della  Pcfìilrm»  ;  compii  Ilo  da  Fi- 

eiiiU  ,■■   .Viii|     a,  i.rePie  .....ilailt   Me.lim ,  e  Pud™  del  gran  Mal- 


li Libro  ili  Manilio  l'i 


10  H,i  il-ii  al. 


Un  Libro  JelP 

Ì,r.  l.  :-*-,t,  rnaVcrfe "Jo\n   .... . 

J-f,.::,,  .(:,.,:  P„,.,i  '.U-X-m.  GIROLAMO  ROSSI 

Elogi  delle  multe  R  elicli  e  de' Santi     '  " 


Ftl'NiMirliiriiTimodiMail.lioFieincicuirledi. 


Libro  de*  Beati  dell'  Ordine  di  Villombrol 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

,  nel;1  Jjiic  l'ime  G1UL  1ANO 


liglC'uillC  ■ 

GIULIANO  MEDICI, 

I.^r.z  X,  :ur:         14  -■■,.<:  ™e*  àia  il ^ 


pillimi  Uomini,  ed  Et 


■  Jt'l'0!Lfi-J, 


M  .iv.ic.u  MCC.viic       I:  .inn.irc       V ,r; ri.  i.  li  j  ;l  i-'l  P.i  :  ì  :■  ,:i .-  e.:  ci:-.:  .'.■,::;■■  :il  ;-c::el:. 

avene  ii.li  di  l'i-  i':-  ::^  ■',.,           (l.iiriiu   ,:■!.'  -  hl-.li  lì!;.:  .  L.-ri  itare  i!  filo  [ni  evi 

Eremo  fio,  ove  a  pili  Sima  V  n  i,-.i;,i„  ,     ine  d,;,5en:c  .ili,  .Viidit  eell,  Mnu . ..  ,  

L  ferina  a  quello  Giuliano  ,  nella  flullc  lo  p:i-,ia  a  dite  ,  u  delle.  Famiglie  ,<.;:::;  d-lli  P.u.'i,  ,  ,i!;:,. 

trattare  col  Puj1!c!'Ìlc  Fra,  ri:.,  I...  ' ,  ni     I,,-..  bui:  ,L  i.iì  il. mi:/,;  .  e  i.r.vi.vn-.  (l.vi, ■...,[,,  in 

fendale,  e  li  Repubblica  Veneta-,  si  ijloriufa  Fida  rosei  dio  F  Anno  del  Sioorc 

Ki  ucofionc  condegna  di  Lui  Scipione  A  m:ni-  ic-:.6,  I.,  fi. ind.,  Krnii  <jiì.u;ro  fip.lm.jri  di  rinniic- 

tato  nelie  Storie  Fiorentine;  c.,|-ioli  limi  Licicrarj  Monumenti  :  col  ricalo  di 

E  Pietro  Card.  Bembo  1'  introduce  à  favellate  Pritrìili.  lì  primo  uè'  nu-ili  in  un  Volane  i:n- 

licllc  fuc  FtOiC.  lumie,  conrjellc  in i is  fedele  N'arr.vionc  j  &uifi  di 
Suria  di  [Ulti  i  cai]  ini, clli  si  t'L™irini.!.il:'Ar.- 

GIULIANO  MEDICI,  no  fPrim  della  ttuT-io  di  Grillo^  nounjo 

IP  Rateilo  ni  Loremo  il  Magnifico  ,  uccifoncua  guitc,  rune  a  dall'  Iflorie  più  arcane  ,  oda  pub. 


lìa.  Collii  con  Tutti  ur 
ne.    ScrilTc  alcuni  &erfi  gì 


ci::,.™  Lentie  ii.jirs  !..  i).,„,  ,:,  PI  .iti,  u  lei  ,  e  cero  di  detta  Storia. 

commendi  in  cITe  lo  Ili  le  Tulliano  ,  die  nelle  Tue       Parlano  di  Lui  con  lode; 

Epìtlole  amava,  ed  efpri.tien  il  Medici.  >,Je,..-  G*Mì ,  i;  N::i        C/rj.-.u...  Fn-snfi- 

GIULIANO  NARDI  aS»  M.gliaWhi,  nelle  fue  Annotazioni . 

DA  Firen.e,  Pronipote  dell"  Abate  Bafilio,  o  GIULIANO  RILLI, 

del  Generale  dell'  .limi  della  Fi  uri-mi  ila  Re- 

ii::,:,.u.i  ;  Solatilo  verfaiillimo  nell'  antiche  Me.  T"\  I  FamjglU  Ftoreniio»  oiijdnlrii  da  Poppi; 

.Njiie-  .  fiori  is;:  Jìimì.j  d.. ,::.,.  Iciio  ;  c  j.icmKr  JW  tri  Monaci  di  Vallorabrofa  ,  svernar,  ci 

in  più  Volumi  le  Le:  lire,  the  il  Cavane  ie.j  ci  l:n  ir.  cu.-.lil.l  e'  .Vi  le  ,  lece  ?:.i-.;relli  jì   •rari. li 

Vin  iuc  fi  iìim  .i.e> a  .i  din 'fi  Fcil'.Ki.ifif'  i  ..■:.!■.:  nelle  Lettere,  e  Domine  Scola  rt  iti  le  ;  edelAsim 

■  ,:■:>■.! i.i  Ai[.nlin.i  F.  ,  iv.ìi;  .,  ncil'  I  ili):  li  lii.i  Ci-  1.1.  ::,..  ed  :  y |:l:e,:/i„ne  c„.i  f,:i;-;.i  ,  :,-,r  iafr  .;:.:. 

■  Ijlefe  al  Libro  reno.  le,  elle  inerii. mei, te  il  Marititi  de'  Martiri  ap. 

pellivafi  :  in  [ani  dalli  fui  Scuola,  ani  in  licerli, 
come  in  Farfijna.no,  nfeirono  ececlknn  Mieli:. 


Dlgiiized  &y  Google 
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■  mi* Epifanio  Giorgi ,  e  un  Ridolfo  de'  ForafaiTi.       L*w!  VattÌHpit,  in^SyUaèo  Scrutano*  Minor*»*; 

Il r|',Ì;Ìl^- Usamte™'?™  Órdine.  Mori!"  GIULIO  DATI, 
lindi  iojij-r.  EliAtini  ;o.  il  :6Si.  nel  filo  Moni. 

.[ero  di  Valloni  broli.    Sci-idi  molte  Opere,  .r.l  T-\AI  Nobile  Ino  Sangue  rniTe  nel  Secolo  de 

legnali  fono  mmi«.              .  B,     ■  ::.!':■:,  Lki:  I.k..-,:)/i,>,u.m::.i  Le,:;,;, 

Ini  I  ■  '.  .■'  l'i    ,     ■  ;.■  i    i  '.  :!.  r.  .'.i  l,i       I.r.i  t:,,;l. 

firiftum.  Cmuinti  DùlWìiai  71.ro.Vj.Vnj  .(«■«'.  r,jV.  oti  Fiorentini  di  .jurfln  Suzione  .  Amò  I'  aign. 
ni,  Maalti ,  Canonia::  (hai  Ofiu  Me,-  it/.'j,  e  I  ' imiiiiir.i i  ne' ("noi  Componimenti;  il. 

■■  ,.,.,,!.  i  !..'.■.  .  ;     '  rl/rw/JVfmW,  Merico  in  VerG  Te. 
■    ■            Uri/»u  ,  ÓCtiteK-    Iramcrri;  e  deditata  4  Jacopo  Cord ,'  In  Fircnic 
  1  151*.  Tro.a.1,  p„ic 


.;  r.vrpj-     pretto  Muli 

GIULIANO  SALVIATI 


___.:,iro  à  Joeopo  Corti . 

UNa  Lettera  di  u.ifi  lWiiliiTi,-.-.  ri.-ri-i-i i.       C:..i:-:-  l!iS:„-ia        P..7.--.J;,  ti!r'  l'i.-.-.-.-i.'i, 
no,  di  ini  frema)  Pani!  .Aris, ni,,  ,':i  Pi-lii.    rl.ie  C  inp.ijnic  ci  Ci  eri  a,  ori ,  che  gareggiano  li* 
re  :ll  tira  do'      tire;™  ':rl  '  ii-  ,  "ella  ,-ii.;!c       leni  nel  far  maggiore  la  preda;  In  Vtnj  mt 
ra™;L,^!.i  il1  eli; ni  p..iir,  ci  àrr;:7io  ili  -uri  L'u-         i"!_:i:i  .  .-..iniTior  lini  [j  di  Lui  Virili  ; 
Hd'U'-binoi  iMcli  '.ci:-  H^nl::..:-:!.!:.^;.,!-         Un.,  ;,:  R  ir.  ucci  ni ,  t 

do  delle  Lceic  ,1  l.!.;:.,:i:i  lnlX.i!  ,  iiiino  .di'  Gabrielle  Cliiabiera,  die  gì ■  indirirjarono  lo. 
A;, il. i.i,  VI-  •  ,:.:  l':..-,c'.  i  M.,  „  Iìii!  l'.i:  :i -:-.c  ,     tu  Veli; 

citilo  fliflo  in  Ventiti  imprerfi  il  1551.  Giovani  Olitili,  odi»  Sonila  iettimi  della  fu» 

Biblioicca  Volante  .- 

GIULIANO  VAROCCHI, 
c  r  b,i  Screlo'd,-     GIULIO  CAM1LLI,  O  CAMILLO; 


n 

J:..'.>|.<                    7".           .Vj";  .-/j         ,f,r.J.  T'..-.1i««r  ,<'(■.)  ,    A]:;i  di  F.'.vp-i    .à  ;  de  ua-.jf 

ligtfi  ,  (S  Homrii  Pis;  ■■■;:■<■  'Mimil-r ,      /.r.-r.-.-.-  Moke  lue  Lettore,  c  Velli;  trovanfi  in  diverS 

;>WjI,r ,       ni.,e.riiiii  0<>~  r.nrnj  *.m  fc'.ais  jn.t  [ut.  Libri  fpirfe  ,  ed  impecile. 

,  .t',,*:.  ój,  ,1 .'.  .n, ,.,                  t',,;.-  .-li.  4:.  Ne  pirla  di  Lui  con  lode 

jV:-,-;:  S.        ::■  Clivi  ,1;  MCCCCX-ir/.  Anton  FuncofcoDoni ,  nclliluii  mUkucii  in-. 

Str. Ili  multo.-  mà  fuln  abbiamo  per  le  inani, di 

lue  dotte  Fatiche  GIULIO  GUAZZ.1NI, 

JMwrìwìio!      cdadSTìTiflS™  Unf.  Z  teLTMcaiTeEc^ 

LC-,    '■■„  „„r.r;  ,       ■  „,..,;.  !■      ,'   ,M   .1,,     r     !„■  „„■    Udì  ■ 

A'  ■li-''!.-'  rV.'.f.ej,  i'i  Cr.'.t..-,]  T,'....r,.r..iir,>i  [J.'i.'Lrr.  F.i:i  .  .   v  |rc.r,!c  iioil.l  I^ui-|,i'.n--i  il  Nlu  ; 

A'-'-'  nx.,.-::-r.  fii  fa  mr.fi  iTimo  Giiuilt.i  :.!  f,f.  Te  n      ,   n  i'-,-> 

A»:™,;-:,'  T.           ■■  7".'-.-.-.-ì  („-.:.-.T.,;.-,i.H,.-.a-  Poeta  I.uiiid,  e  Tcf.-.inn  ;   ed  applaudito  rri  -  i 

/.-,:  ,','„J-,;,-.-,  /■-:,-  J.  YVr    ,.  j,,,..  -,  .  1          a, ..- ,   Aviti:!:  .ii  llrcrvc  (ini  Patria  ,   re  "i 

MicbAtl  Poetinoli  t  il  CrrrJ^o  ìttrjl'ìwn  Scelpro-  continva  parrucilio  .:,-,- i:i  (la  u  ,  (  ficendoh  eiTu 
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the  ammirarono  le  tue  Dramma-  AfrW  Padani,  ir  Càtàhgs  iMrhm,  J,r:/:s- 

fium  .    Fimi  circali  meli  del  Se-  riu» Flmimrum ; 

trinoj  e  icrìiTc  Anton  Franccfco  Doni,nrlla  Mia  Libreria,  do- 

Ludi  di  Sant'  Andrea  Cordai  Ve-  ve  Io  chiama  Uomo  nobile  ,  c  molto  Letterato. 

Ve.fi  la  Pcflilems.eheafMITeNa.  GIULIO  DE'  LIBRI. 

r;;  ri-tri,  olii  mi  Veifo  della  Girli-  p  lorcntrno  nobile,  Uomo  Dotriflìmo,  e  celt- 

■'liiaio  'I.itìu,  e 3 11  min I— e  .  t-.i  '■             'i:l:c  r.f::.'i  .vitti  i  .Il  L'ila ,  c  P:ic(;v.i , Uv" 

ino  ufurpato  -  l'i.  in.prclia  in  Fi-  ebbe  le  Cattedre  di  FiloIuS.. 

atita  in  8.  per  Giovanni  Antonio  Parlano  de'  limi  Coinenri  Cipri  alcune  Opere 

fi'  Anno  1656,  d'Aiiflotcìc  il  Ricobuuno  rft  (Tjjn™fr,„  Panimi 

I:  Santa  Rajtm.i  Vi-r-nue  di  Nicn.  Fianivlio  Verini  dcrro  il  Secondo; 

in  dui  r.l  tip  rei  e, Itati..  ;   e  datura-  I:  ivnif.a  f-VIi,.,  .v>hr<-  ili  Jr-JW.  ...  I7.„ 

icr  Filippo  Panini  in  »  il  164;.  Libro.  Così  Antonio  M 

Opera  Drannri.  In  Venezia  ili 
c  S.  Rnifa*  ;  Tlvi.ic.  Sa,: 


Il  P.-ihpin 


i.*OÌin™nu.  Sangue  -,  iliullre  per  le  Dignità  di 


GIULIO  MEDICI, 
nno  gloria  quelli  Fiorentini  d'  »«™ 


c  Crilìiana,  della  Ma-    Cliiefa  j  e  Maffiino 


li.  I.ii.i>  ,  .letta  Ci  11  mi,..!  .  Mrtetri.-e  i"..i:i  ila  in  tifica™,  al  oualc  Ili  alìiinio  ]'  Anno  15:4.  do 

l'i  -l'iizc  ;  la  tintile  elleno  irata  Pi;:  iti  ire  <-lt:e  ;ì  li  M.n;e  Jcl  Putitcn'i'c  Adriano  VI.    N.iei]ue  ; 

—      «-ni  i  per  Penitenze  de"  Tuoi  peccai  aren.  giorni  in  circa,  dopo  la  in  ne  ,:i  (ii  il.  i  ,, 

tutti  il  Ilio  Avere  ridotto  a  Danari,  jicr  Padre,  Fratello  di  Lorenzo  il  Grande  de1  Medici, 


vc.n'  Anni  1  per  Penitenza  de'  Tuoi  peccati  aven-  giorni  in  circa ,  dono  la  inane  di  Cini::.::..  tito 

'       '  Danari,  per  Padre,  Frartljo  di  Lorenzo  j"  " 

 _.  .  e  le  miiera  uetaTo  nella  famoià  Congiura  __  _  _  

Donne  oppteiTe    dal    Cu:n.::;ij  nel    La.:  .ti:  et  tu  .  li.n  .'t  c  ii_i  Z 1 .1  Lui  cittu  i  l  i  :v:lt|:-  i  l  di  Giù:  Ilio 

Azione  dilpie3arj  in  tre  Capitoli ,  con  obUiaodi  Cosino,  che  Tu  creato  Cardinale  da  I„,  tu  :■<■„:-.> 

dcliriietc  in  ogni  Ternario  almeno,  un  Verro  Vili.  111  F,ta  di  1  J.  Anni ,  e  poi  Coronarci,  il  Tri- 

...  I  (,  ifreJ.i        V  ;  |i:.,n>  T...1".,  .    G-itir:  ii-  11  ":u,  I .;::.'  M  ■.:!.-  1:1  l.iutte  X   ■   da  cali  Giulio 

lione  del  Sig.  D.ttt  Giulio  Guazzini;  In  Firenze  lice  té  la  Porpora  ,  e  "I  Governo  della  Ch.ci.i  Me- 


GIULIO   LANDI.  ligione  ;  ehe  i>Slilrono  le 
Vergini  dell'  Onore  ,  le  Chi 

to  ,  eoU  fomma  Riputa.:!-...!'.'  I:  I  .  rrtl.lu  il::  I  /i-t-  V  uliur.i  ,  ni'  in  ililefa.  di  ntllra 

ti;  e  con  diilima  Eltim.i^jrc  pn-lu  Ii'l'oi.tr.Cr-  ^i. ti  nella  Libreria  Vaticana  .  ] 

rJimlc  de'  Medici  .  SerilTe  molto,  e  (blamente  ab-  te  di  ius£Ìr  eraveflito  dalla  fiia  | 

Un' Ore-rena  :-.il  rimiti  I.a  /,s,™..-,;.'.t.-j  ,  ini-  ti.-itua  di  porgi' in  capo  l' Imperi! 

prete  in  Fittine;  a'  li*.!  piedi  Carlo  V,  in  a.,.r,;u 

li  li  Vita  ti' Elopo, dedicata  ad  un  Ino  Amico,  te  Ulto  complice  della  liberta  pi 


3io  ISTORIA  DE 

Ertlìco  Generale  del  fiio  Efcrrito  in  Homi,  che    riMM  ,  (W.  d  C*/ln™V  i»  ^dW«i  aliare  >{. 

prima  .1'  entrarvi  ne  p-i-1'  cj:i  !.i  munc  I'  n-.inuo    Ji.JVi         0,wm  mpIu-aW . 

hit-l  j. r, r„  .  Allertate  le  .'.  ;Y  e.:;.i  Kvi^i.iiK ,  dell'       Uncteti  Ji  Lui  Lettere,  primi  the  fufTePome. 


L«tcH  a  un 


nel  15JJ  trovando^  in  Bologna  con  Cirio  V  i  11:1  . 

pr^.ó  Jj   Cj.l  1       7 i ile  1  Itimi', il  .  iir.ir^c     ;^ri  :r:t:  .'-^l.l 
it.  i-.i.ij  :ui:  v'  lu  dubbio  ài  fiera  Milla" 
porli  aiTorrcnte  de'Viij,  eli' allora  per 


:àdi  Potenti  protei  re»       pictiofoà  Anno  itlcJ  dal  Conclave  Pontefice, 
la  Erande  e  fili'  ori  irreparabile  per-       Ivi  pure  evvi  una  di  Lui  Lettera  A  Carlo  V, 

1  Fede  nel  limpre  deptur.ibik-  Sei.  per  indurli)  in  lega  cui  Re  di  Francia  cumra  gli 

illierra  .  A  colpo  sì  formidabile  per  Infedeli. 


il:  ecPapjcÌen"ntc;«J£ra^arnoii; 
'Si  •:'  'Sp^'  Settembre  dopodicci  An: 

fri:':'  i'ji'nri™  Rcìtgio  ne".  ^'fiió°  Cadavi 


a  detta  della  Minerva 


m  MD.XXXW.  7.  Ké.  O 


Mippdy*r  Mirrati ,  in  iW, jrij.j.j  /.jViijrJj  : 

Marina  SptKhm  ; 
A.-:i: £).'■  :',;.™i,  fa  Altxxro  Jctmaro; 
Frs*,ifiy,  iraùr,  ir  Hofjp; 
F,:,di  ::-:.l^  Vitelli,  Turno  ì.LdùcSacrxa  Ar- 
tbitpifxtpii  Fioretti 

i-naceico  S.ir.i;.-.:ni  ,  Ticlir  lai»        m.jil,,  t- 


■la  Secreta  delta  Cafa 


^™  4i  1J17,  ..  lo;a<(  Kew- 

rta.&i  J'.nr.r  JJ.  ■,'„■;.:  /ir  .Ur.i,Wj  J  .  «  Zi. 

C-.'.fciaiij ,  éJ  ri.Ttam.-tW;,  titt  aw  A'ibk^fis-  Ani  mia  IVf.'li.  r.;i:..  P.itic  iccondadel  Tomo 

fi  r;.'.      C.v;.:.                     :,»,,;.'J  IrVi  /.j  ,1.'..  3.         W.ij,;..,!-.!.,! [li.  li.,,,   il-  live  1111  Cini, 

/■m.r  ZJ.  £..,.■.■  X  »  /.f  i7.-..'.-/,'.™  ';.'i,.I(f!„iee.  pendio  .fella  di  Lui  Vita; 

w:  ti;»i/-.,.n.jf,'.i.i,.i:(,-^r;nr.i'i1..;;.-F,ls-tti.v,J-)o-  7;™-          „:  a^:^. ;■■  j'-.-..-,-fl.-r; «- 

(■-•.•.itr  ;>;■.        V..      .-fa.  1518.  nr  Pn-.v:-..-:  ìi«i.ir  !-  tJ-.t.."?-.-       Jj.i.'ì.?'  .  Ove 

Tn  qncHuSnii-Jo  rimcepi  Ordini,  e  Decreti  deferire  l 'onorifico  Accoglimento  fatto  da  Fran- 

dettati  dlitn  fornirò  Zel.:-  Flit):      ,  c  irci:;  3!-  cefer.  I-  Re  di  Frantili  à  "Clemente  V  II.  nel  Tuo 

la  vera  Riforma  del  l'oputo,  ed  e  fera  plarka  degli  Inzrcflu  in  Maifmlia;  e  da  Carlo  V.  Imperadore 

Eedefiaflid.  allo  Hetfo  Papa  in  Bologna. 
fWV.,;,»:.!  fi.fit.n  Caj!i!,il>.rrr  /7.-.-i.y7,,,l.-.c  , 

&  r™        iri.l  RoAr'™  ,  etnie™-™,  éf  GIULIO  MERLINI. 

o.-.t.-.!=;;;™  i.;™. 


c„y  .   r   >      r    r  ,  - 

H,-  /■Vfc.Ti  li  fi  rrjW'VM  ! 

jv,-,,;.v,  T„,i:;:..,,:,r //.;■■  ■;.)  r..«*t:.™ì  ■>,.■■ 

™i  Eplìd*,  fruii!  CVlmtiv  j.u':',';V  rij.ijjj  ini.. 


Fioriva  circa  la  miti  del  Secolodctimi 
u.itliù  iiiinore  Fiorentino,  con  fan 
nr.no  m-'l.i  Rtliiiioiifilc'O-Mieliiaiii,  c 


Dignizeti  by  Cooglc 


FIORENTINI  SCRITTORI.  3,, 

>no,  e  ragione™!  Termine,        GIULIO  PRISCIANESE, 

:io  propolli  di  Giulio  Merlin! 

limine,  uiiii:i.:ij,  ronfigli,  ed  T~"\  T  tedici  Anni  abbandonato  con  Firenze  fu 

Periti  ;   In  Macerata  prd&  ±J  Patria  il  Secoloj  vcfli  in  RnniÉ  I  JAHrodr 

mlsikx  Cimili  ì  Opnd  Jttij  jtCorlbi  e  prevedutoli  d*un  buon  Capitalcd 

flemma  CownWr.c  h  .V.i.'.r  i' ■ji'..'i,.r.  Virili  ,  e  Il-I  Ci.'^nrre  ei  JI.ihi         ;  i\il 


GIULIO  ne: 

NOn  fappiamo  in  quale  Secoli 
Dottidimo  Legilla;  clic  a  fi 
col  credito- del  Pri.r-'i.i  A .-.mi 

ma  Letteratura,  maneggiò  Jc  Cauli: 


ANTONIO  RIDOLI 


ante,  Verbo  lnncn.o;ij  l'.i;:!-=m;  Lcjiìc  AH.irri,  nr!'>  ii:  j  Di.im:r;r^:i'is  , 

ie  Allicci,  nella  Tua  Drammanjisia .  Gite  Mirie. CitKiDrjeei.  nciLib,  6,  defiaSaj- 

tia  della  Volpar  PoeCa. 


Oigibzed  by  Google 
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GIULIO  R.IMBA  LDESI,  Pillano  con  Ibmme  Lodi  di  quefio  Gran  Po,. 


Agoilmo  Maeedo  I 

GIULIO  SCALA, 

■KT  ol"Ie  F*r  PJ«« .  cht  fìi  Brente  ■  pi*i  not-i. 

IN  le  r  '1  filo  ,:.i:ii:„r„rn  ,!'.,:,.  n  o  r ;  f  "1  J .  I  --  ì  :  ti  M  dell.,  F.v.r.iSlia  del  taitlofc  Bini 
m  n  .'.r.liliivno  [-er  ili  ivil' Imioit  e  uri  TiIcV.n,      W   meo  ,   ,1,  mi  largamente  s'è  fcritlo;  ! 


GIULIO  SACCHETTI, 


che  coltivati  dall'  Educazione  Paterna ,  da'  Stu-  getto  Illnrtre  in  Dottrina 
dij  in  Patria  ,  lo  porraruno  i  podi 

Pontefici,  --■  -,!         ■  ■»  

fi-fii.  :. 


ili  Onori  d'  u 


'OtTrjSctXj  carico  di  fatiche,  c  d'  Anni  7&i  mori  lo.:         li  e  l'ole; .L'.'  li.  l  culi  jiioa  .  l'ioi  iv.i  i  crlo  il 

In  Ro:ni   VeLoe.,  ci  óU.imi  ,  a'  iC  (ii:!i:a  ]'  léjOi  e  molenda,  llk:'.  cLcliu  j.l  ([la  Memoria, 

Ai:  li.'    I  t  fu  i.i!  !.),., li)  il  l'.iii  Ci.!.-.,-!..  viel  mi, e  It  :-.:ivil  li  Cali  |v:  i.  k.i  i. 

-li»  .le'  l'uni  M:       l'i  r.;-;l  .  ilell.,  Cli.ij  .li         /.a  P'iKlSl  /7  i  '  ,  or  i ,  PotBU  Emiro  ,ÒGo:l  a 

S.  (.io  Birri!  h  eell.i  tviii  me  i "; ,; r,-n 1 1 n j    L<-  Ji  ,Sirjj?i  ;  con  rji  Argoii-emi  M  i-'r.mciAci 

Ini  Solenni  t-ìe  |n  :- .  ri:  ri.ro  cero  te I . ■  j ri. te  nella  GoriEiì  j  In  Venezia  predò  U  Pinelli  1^  :4;  nei- 

tliiel.  eli  .1.  K.  r.  cll-,  ec'  l's.dri   adulti  i  <  :l  1'.  t.,13  li. Il  '  Aiuole  con  l",l..  L<ire.-J  ■'.-!'  A,::?!.,  óì 

.:ii:i..  Mj:(1Iii  Minore  Oucrvame ,  ne  fece  I'  Fe.JinariJo  II.  Gran  Due.  di  T-.feani  V.  Ono- 

Oi  .-,oi:i  .  taluno  co'  loro  Elusi!  un  tal  Poema ,  molti  Lct- 

UCei  ,!.il\-  Frolli :-■  ,1:  R  .■  ,  II.  Rriiiiat  fisi,  reriri,  -Sic  allora  Somari  ,  in  Vemoi.i  .  f>.'i  una 

t.i  ca  .11. .  Il  1   l\,r|-o.-.iro  in  Omciìroro  Si-,,,  re  ri. ,  Lntrrs  fi  11:1'  Elj|...o  Li: mi.  ri  t:-  Ulrllj  Ojr- 

.11  .mi  1  K.  'r.::.  AleiTindro  V  I  ]  1'  11  Aaailo  del  r,:i  .   n  Ioni  inni  :      I'  leroic,  Un'altro  Elo- 

le'.:,  |.„-r.i  ;.,  1,   .   i,:,,,,;,    ,  ■.,  ....      .  .   ,.  :      l;      ■  \\-_:a 

Atti  della  Onion-iutiouc  di  S.  Franceli-o  di  Salcs  lodollo  Anlonìo  Venie,.,.  Co,:  l'.vri..  l'.io.o  Ver.- 


i:1  <>■■  i  


■  li-menci  llrere  ,  t(o:iri .  i.- 
0  l.r  J-,r.r/b.fl  .1:1  Sm,  l'::o- 


.  Diginz ed  by  Google 


FIORENTINI  SCfi.IT JORI.  ; 

Verna  ptdTa  CUm  Pieno  GIULIO  S  TUFFA 


D 


'Drammi 


ina  f;,:i:liù  i    n!  !..  Gliilu  'Òii'rc;  liti  vi    G  ■ 


DkjinzM  Qy  Google 
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Anno;  [HUS  feconda  inFirenii  per  Amiior  Mif-  GIUSEPPE  CIACCHI, 

fili  1651,  JeJir.ni  d.ill  ■  Aniore  alle  Monache 

dell'lmmaculata  O.  net.- ,!L  !:„  vorc  deli  '  A  '.n-      pk  I  :     ;     I". Ime, 11?  libiamo,  eh'  elpole  ali 

tu,  ci  Udine  niiM  .;i  S  Srci.no.  \J  Siamfic  Regole  d'Abbaco,  pctlaGiovcnt 

Prati:*  di  Confermila  Jfl».fci  conati'  di  Fircnic  (ila  Patria . 
Appendice  di  Spiiiciuli  Eiciciiij;  la  Firenie  il 

j/mT  GIUSEPPE  NOZZOLINI, 

Chiave  della  Lìngua  Teda  ria;  Operi  dello  Itcf- 

fb,  che  vi  fono  Udini;  il-  lìs  c!i.in  in1  i,     C  Aii';  Jiirv   Hù-eivioo  di   Kcligiolb  coHumt 

eh-  icn  chiam.!.. -,h  .il  Siv.ilu,  Lui-rciri  in  Hu-a  1)  Ejii  .li  Lii  un  l'oleine  di  Rime  ,  itnpreffi 

il  1654;  ed"  Fi,t™  in  «■  ':1  [:'r,'l!'t'      l",::Fi"  i 'Aimo  1591;  ntll 

Palmo  di  Lui  toB  lodc,^  .^^^.^  .  1  '  1      '  '  '  1  1 

Gregorio  Uri ,  ntll"  Parie  ).Ub.4-  Pag™  *'  e  tU  GÌk  Maio  CidHmbnii ,  tS- 

JC  REKIUnre"  fia  ™£  aauTpri™  jKmnm  Litra^tri 

GIUSEPPE  AN  SELMI  buoni  Rimatori  di  quella  Sfigione . 

Figliuolo  di  Pier"  Antonio,  di  nobiliffima .  Fj.  GIUSEPPE  SALVIATI 

Lettere,  divenne  in  bre«e  rernpo  Ecccllen.eLau-  TJ  ftudiriffimo  Lfrrtr.no  .  e        r.i:i  ■.  n-,  Gre- 

ica;u  odi'  noi,  e  d  '  alita  Legge  ;  e  eon  quella  -£-■  in  r  l.aiio.i,  n:u;:!ra;;  nmii.ui,-  in  Ti;- 

CoronadiRiputationc.edinlerirajtonipnrii-cii.ir  l;..n;i  !■'.  iv.l  ■  i.i  n  jm-.pc  min  ,  le  Vile  dei;  li  An.l- 

eriGrinJcGiurilrancl  EranTeatiodi  Rdiiu|  nel  ehi  Fib-.'uli  Gi.v:,  e  L.mui  ,  .la  Dicane  Uer.-io 

illude  a  n  I*  GM  Darà»,  e  per  Sli  Ou.mi  !,,.„  de.cri.n-,  c  l.iiunu  imitile  in  Veneti!  in  *.  I  ' 


GIUSTO  BUFOLATTI 


innamorato  de' di  Lui  Talenti  ,  I 
Onori  Maggiori  j  fé  li  Morte  imi 

:illi:  lì.niì.i  :  :]jn  1  '.cede  Lullo  .1  il   .    

loodiit  S].-."!/-  ■  l'i  mie  K^in.l  ..    |  tl  !;:.  ;i  -  ,;i  .  cu.:;.  ..:c  .1:1'  Gì  ci.  ili  L.i;:;n?   Y^J,:i  11  j  io! 

sì  degno  Prelato;  «  molto  più  i  lui  Franili  ,  the  Titulu:  /■.■:.. j..-,-r..i.:,.-;  Al  N«it  la 
ncah  Ctirti  di  Santo  Spirito,  BeKt  fornente  In-    quale  Ltner.-.ria  Faiira  mi  m  appretti  l'Abate 

(friiions;  n'eternarono  il  b.-u  :>.;l  I    |.   ,      ,■.     ,  ;  1 1,  '„,  l,,i; 

D.  O.  M.  «^Ippolita  Minta,  nella  fu.  Biblioteca  Mi- 

J4iphA.filM.,  GIUSTO  DEL  ROSA 

Pari  A*,MÌj  Palrhij, 

Et  Jur.  C.  Plaraliri  jff.J  Tj'lorcnrino,  dei  Ter/.' Ordine  de'  Ptnitenri  di 

Ulriafaàc  Siexalur*  Rfff^darit ,  jT/  S.  Frana-lco;  Dilcepolo  le  evo  orlili  iti  o,  tolcci- 
JMVirii  frbvaribn  JiwjJaf/  tm»  Isaii!  prrfialìo;      Io  i  umiliatore ,  e  Compagno  ind;,-:iiLi:le  lino  tir 

AA  ammn  Sairi  k.j«I  ul.imo  rPìrito  di  fua  Vita;  del  Beato Touia/uerio 

A"l .''.-/mi.  Pr*erp!arìi  da  Noceta,  the  in  grande  elllmatione  di  Santità 

jMltr  :skì  O-cii  labircT  mori  l'Anno  i}7J. 

XiUì  <un*s  dil;S"H',  SrruTe  eon  ogni  lincili  ,    t;l  .ittnrnirrz-i  ,  ■' 

Dm.  ^Mi  vn-pw,  Eroir.i  Vii:  ,  c  V:mì  j'  ,111  ,,;o  .11  St.nn,ie  ,  e  fi 

iT  -J.'tif  t.i.i.i^.^ ,  Veneralo  Matllro  -,  la  quale  ulti  imptidi  1:1  Vi- 

A-m  forti  (k  XXXXJX  tenia  l'Anito  l<oo,  da  Enrico  di  Saoi'  U.lo 

-■  ■   -  „.  M.DC.XX;  Ne  parlano  con  Onore  i 


Fn*nr/  Opr;  Mentiti  1 


itoniodaTerineaMinoriia,  mila 
.■Ila  Parte  .crea  ,  al  Thulo  pti 
t  Ltral.o  Minor.. 


itane  ed  Ùmbre  ,  nella  Fltnitlia  degli  Ani 
nella  Parte  prima  ;  ne  IcriiTc  .nnella  Onorevole  GOFREDO  CO  NT  ALBERT  I . 

*— «  -7n  la  Pie.i    -  "— ■ 


FIORENTINI.  SCRITTORI. 


ir     i     i  do.  o 

!re,lu,  iìi:r.c  Su/V  in  A]-t  ■!,,.  ,   L-j  :  I.v.j  r. -..,M   rr.lic.  fi  ili:  Mi:!,  Ci,(.  .1  .i]..-.  li ,  ne!  I  !!:;,:  <;i;iiito  lidia 

ad  oftufcarln  iati,!:!  ii  V.,,-  ■::,-  i:  ,vi:ic,.ic  jn:n.  Suria  della  Volfiar  Fucili  ,  nella  fecondi  Edi. 

™m™iKli™nL&1  ikH^cSi'c d«r™™ni«o°  GRAZIANO  DI  FIORENZA 


ii.i! !.:i...  :!i  Sa.:t'  Ambulo  la  Chicli  di  S.  Midi:-  li.e.inc,  j  :-!c..ili:l:  de'  eli  L.i,  Telcm'i  j  l'c.c.e.1,- 

Ic  .  e        i',,ii!ii:.:  i-  Iniieseiu  :  li.  n'  ciurline-  ei;n  cu  kilt!  .in,   ::v.:.  i:,!,,!..  „  pei  Pi!  lirici  eoj.l  Ci- 

Erct'C  di  III  donazione  [j  Conferma  .  tt,ico:i',|.-ii:,i  r.uiere  d  '  Oir.l...  e  ,  r  f  - .■.:■::■,  r  i  :  i  ■  (",.  Il'  :•:,>  fli:- 

!.:.:„.  :.ir  nature  la  Liberalità  di  quello  Prelato,  ci  dì  Milano;  cimici:)  I,.  lL-;v-(jr.int.e  l„:>,c.i 

ir.n.cri  l.i  p.-:.i  i/A'  l:r.rC71,i  ■::!■;    [.;:::ia  i  ci:.  .l'I.  £Ji::s  ih   ì:.iìtv-  l'Anno    i  j!o,   il  Sommo 

fermare  à  GoFredo  ,  e  Vefeovi  di  lui  SucccITori ,  Pc.ricirr  .  Fri  i'  Amore  ,  e  1'  Ellinuiione  di 

la  Uja:i,:.i:i:  di  Monto  Giove,  e  Monte  lento  Timi  mot);  lafeiando 

Oflelli.  Finaltriente  dopo  nere  con  Zelo  Palio-  LcP.ioau  od,™.-,  quii  P,».pMi>i  mjlri  c-  ni;, 

ralr,  ci  Eiil;:1.,flico ,  gotetnara  quali  perjoAn-  obìj  M  ;ir,-;i  cCf.n  /«.tfr. 

ri  II  fi:.  Cil.efa  ;  l'Anno  del  Signore  114:  cali.  O. ■.-:';,,. e.  )h     j"  . ,  :.  r  .f  ,,rT.w,„ 

ehi  di  Melili  fé  ne  mori.  .»  E'l..i™  Cc-v.-war  .SWj,  .S>.i-;;ri  Flcrsr:nà. 

Del  1. 1  j  S-no.lo  i  reni  e'  è  rimana  li  Lettera  Onorarono  la  Memoria  gloriola  di  fiueflodotto 

Pallorale ,  di  Lui  al  Tuo  Clero  inviala  ;  e  dica  il-  Seriirore  ; 

I'         ii  Ferdinando  Ughclli.  Swlha  AnW,  J.  fam  //ilci^.'i  r;!?; 

:":  M.ivel  J*™,:, ,      Ca.M'yi  (IM™m  Jmj,™. 

■'■  P.r..::  'v:j.h  rT-.^,-:rfr  .li-r.'e'ie  ,  :■.  C:t:.'j. 
■      I     ,::  .  j.i  !.. 
K,.,jW;  Bai/,»!  ,  i>  CoiJ^o  IWfiMf  /Va. 

f       .  I    "fi     I  r,  7smii  ;°/.jKì  Sa™  in       PMUppù  Etfw,  /•  Crtalw  Serifnrm  O-dteì: 


prelfo  il  Brete  di  Pattale  i  l 


con  cui  (anoi'cc.,.:  1  1.  i-jnn~r.il  -il  Koi—lern  d.       C.-'j-sr  ,i„  r.™ ,  h  fm  Ciliari, 
SaOi  Ambrosio ,  la  Donazione  fallagli  da  Gofic-    Moti*,  il  14»<*  LalmTitìis. 
jn,  ,k-:i.,  Cri::.!  .1:  i.  Michele. 


GO  NELLA  INTERM1NELLI. 

D1^ 


GRAZIOLO  DA  FIRENZE 


ANiico  Compofirore  di  Sonetti; 
ri  a  penna  cric::  ricilo  l:-7i 


.,1  l:.r j  iJ:i:u:::!:..h 


....      ..  __.   .  j.-.-.linLirio  della  à  carte  ]co  ai  fa  menzione  ;  e  Gio.-  Maiin  Oc. 

,ic  fé  ne  ;o:io  fervili  anche  nell'  ultima  fcimhcni  ,  nel  (V,i.i.:-i  Vi.ln-.ie  de'  Ojinciui  sili 

iiduiuue .  :  fila  Storia  della  VoJgir  Poefia.  .   1 

GORO  DELLA  PIEVE,  GREGORIO  DATI, 

EVvi  di  Lui  un  Coraento  ms.  ,  fopra  le  Poe-  i^Vero  per  Sincope  Goro;  Cittadino  difircn- 

fié  del  Burchiello;  (di  cui  fotto  nome  di  W  „- ,  ,  ,:il  reVIr,-  P,:,-r.i  (.'■.■, i.r,!,)  Ivirellu; 

Domenico  di  Ciò:  abliiamo  fcritroji  ricordarne!  Seri  nel  Secolo  decimo  cjuinro  con  ri  n, imi.)  11  e  ci. 
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:iache  comparo  pjtoftn  ArWnw  amnA  .  eira*  iù»7  A.  90- 
cj  Kfurij,  i-  J'       Cu.n'ru!.  ,  1-  iliiik  jl.'i  [lice  mqUc  iofc,  tome 


(.'jl'  iU:.,  Ll;J  Di,:..-„"lit-..ili  iiiiiL         Ild.ì  MjIJl  i  ut;     ,  il'  L-i;  lire  jll.l  rj;. 

1 

i,!:,i..,....,1,t,,tc  AfuhT.-  [.;r:i  !»  r,.i.,i.i,  t.:,i,,',>,  ci  U  fi  I.  IEI.MO  PAZZI. 

K.i:v.:  Jt1  M;.;iilraii,  Lliici  dell'  Amico Gowr- 

rie^vàiÌH™P™&rterim?'Ì  mm'*t  Bdlt  Ubr'  ii"  l \~"<m,'-.<\  ;  '  t^'lra  'm'  Lii'n'.lio'fui-'ì 

l'.:r]j„o  ton  Onotcìii  Lui;  .ììl„  ;L  ne  li^.i;  i..:::i  isil.™  .101,  fc  sli 
jlE.-i'.rr.'  f. ,■.„,.::,,  ,.,  (Vjii.j  X;ì,l-,  5,. ksu  !..  GL.ria ,  d *  annoverar!., 

Km  FlariKhutrm;  Qiicilì  Scrinaci  ,  giacche  aura  da  Jnli.i  Sin 

('■.■.'.■sci  l-Vi        ,  is  '.T.-.-ff  F.V.-riMi.f  ;  uri  !i:;i  <".  :■  r<ii:!xi  tu  Sri  u  n  ri  W'n:is  onor 

L-,„:i.  G,:r.  ,    '-.'II.'  i'ti-.i. -li:-  N\:M:i  ii-.t.nc  raiiuc.iio . 

Tik.ju  ni  U.nbn,  i-.di;  F-n-.i^li.,  Cbjldinj; 

Li-nr.- .'  1 1  ".i ,  r,.-:\.-.      lJ,,;l:.,u,,:_,  GUGLIELMO  BECHI 

Jxàui  CbM,  in  N.M  ,iJ  Ek:«,m  JW«rJ? 


GREGORIO  MAR.SUPP1NI 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

y.tCET  FENERAB:  MAGISTER     Amore  alte  Milli,  i£c  qua! 


GUIDO  ANTONIO  A 


n 


:  Merito  di  quello       Abbuino  iii  le  molte'  Opere  lite  ,  che  r 

mi     Epifspo  fi-    ""oi  Tritato  ftp.*  i!  Digiuno,  Ai  Lui  fé 
in  ernia  delle  Monache  ,  the  ncjfo  Spirito 

GUIDO  BONATTI 

■     U'ifc.v-    T7Iorer,ii.io,  nonForNvefe,  eom'elTo,  t 
i  ('.il  =J.i:ri.i  n,-'  Tom:>:  f.nl:.ii 

!r:.r.r,-i  li:  Grulle,  r  fj.belliae  FjMioni  ,  ritirami 

i.i    ..:  CilL.I  Ji  l'Olii  mlJe  elS.c  iT.iI.au  .  il 


GUGLIELMO  MARTELLI 

^  I  '  'i  o  SecXì  Nj.™eJ™  um 
,  ..  in.!.!:..:;.!'.!  ayi  Siodij,  e  con  tu'.i 
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Eiiiit  Libnm  da  tdatt  ^AIM^il. 
Tf affilia*  'I:  Piojtftioni  pariiim . 
A!:<;ni  rù.i-.j  l'iti  Mariano'. 

Onoriruno  a  Iantine  il  Medio  di  qiitflu 
L.-./.r.  !•".■.  f'^.jr,         :Vf:£',:j;ry  Ordini  Str. 


WS:;;  & 
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con  qjLcfioTil..:..  .    .V- :1.  Giti.l.]  C1..1  -.:'iire',         J..'>iie  AI'ìltì  urli.  :ii  Hr. :nmi[n|-n il  ; 
lavate  da  Datile,  li.li  Witfi.i  ,   di  y..~.  D,-:ut-         1  l.-.ilu-  Ali.j.ier.  n,-l  .v.ntn  IO.  dilli  Cantica  & 
.1  '  Ar.'.W      ...   li';]  |-,;  VlI^iH  ,    .il    t  :.     Li.:-      CCM^i^L  <:L  I.;'.  I llJ  Cciltllllfdij  , 

lurdo  Aretino  ,  dj  Mf.  Giannozro  Manetti ,  da       Jsara.-j  Militai  TÀ-aa,:,  i.  Pipì,  bài*. 


io  MaWpina'  .  .  _.. 

GUIDO  ORLANDI. 


r.<::  \  [liTi  di  Dime  Al  .Ieri  ,  c 
(itii,i,>Ci-.i:,;:^i  citt;.  ii'm  ,  <■  ■: 
C.itdi  itile  Kerbo,  al  di  mi  remo  , 
11  di  Lui  Cjnt;*jr.-"--ti;;i  llmitiiii . 


1  d'elfardc" 
Alile  làll-icJa 


Vo1sar  Poeiia; 

le  di  luì  Kimet  Leone  fLUicrj  nella  fiu  Drammaturgìa  ,- 

jWnci  Mallbext  Tifinoti  II  Pcp(a  /(a/iV;  Anton»  MjrfubctJli  DCUe  flit  Annoti .'lotti 

Torquaio  Tiffo  ;  Jacopo  Corbinclli  ,  che  diede  in  iuct  qualche 

Jfr?""'  Dm&ail  MrfiHl,  itfuF/n  Ck*    diluì  Sonetto  nella  Raccolti  di  Rime  amiche. 


GUIDO  GUINICELLI,  GH1SOLIERI 


JACOPO  ANGELO  RINUCCINI 


H'allli  fannoJi  Bofogna,  ran  il  Poetanti  non  f        Lingue  Greti ,  c  Litiu.i  pctitl^mo  ra.duTa 

V_J  ian,o  modernocomeilCreiViinkiii,  lolada  W  nell'Idioma  Latino  dal  (itera  iiv.dtf  l'ite 

Fircnie;  ne  mi  pare  ,  che  avefle  bifora  per  ar-  di  Plutarco;  che  nella  Regale  Biblioteca  Gallica 

pctjtli  ilcmnie  nel  iLno,  quando  Copia  sì  gran-  p>  Labbè.  '        ^  ? 

eo.nunout/lM*  "  feflh  di  Cabra  OrimKto'di  JACOPO  ANTONIO  MARESCOTTI 
jTolcwnii  0  da  Fircn>e,  cerio  È  cl.e  Rt  il  Principi 

della  Tok;.,;i  ['Lelia  ,  M.eiitt,  .1,'   f,i :v..L,  !>..:,■  f  i-te:- ■  itto  i  :'. ,  e  :;.7f  1 .'.  aitii  Dott.. utente  i,  Li- 
ra Alfieri ,  il  Primo,  che  Ipie-afle  ,  e  collegaflc  1/  tro  di  Gilcno  :  Pngnafiica  de  decubiti*. 
in  Rima  Materie  riìolbiictie  ,  c  ibcttl:  l  c  n'i£'|tti-        7,.  1 ,J.,:,        Vtj^irìisdea  ,  Lilio  priwde 
flù  ranco  Credito,  e  ripulsione,  che  ne  portò  in  Salptis  Mcdiiil. 


erto  la  Croce  di  Cavaliere  A' 


JACOPO  ANTONIO  PITTI. 

XJ  Frjncclc  nella  Tofana  tueli.!  ...l' O. -.li.lt - 
I      tlte  tratta 

doli  ali  G   n  D  T  1 

Lottilo  con  tua  Lettera  in  dita  de'  1.  Diteinlne 

'Sf     ■  -  JA- 


jm,  ■  ISOTRIA  DE 

JACOPO  ACCIAIOLI.  Totc,J=H.MMfi.Epftop 
del  Convento  rts'  Punti  Dai 

""il  ,i\'JJ:'l'n"|lrn'vi™! 
li  i  sl>'«iifii»  J.-li.S.!'!,-™,  dm  Io  tappoti 
KiJ-o:iic,  ibrit  per  «toic  .lrlì.1  Suuifj,  n 

jC-ayiao  il  fa» 

JACOPO  A  LA  MANI. 


.  IACO 


;.      iì-u.i-     .Ir'  i:..,.,Hi        jk-Jl-Iì,,.,  fui  JACOPO  ANGIOLI 

Swii.ii  .li  lui  tini,  niii  .:ì.::.[.i.ii,i:li-  j:<-|-.i:rj. 

O 'Anelito,  coni!  lo  nomina  il  Pu.-ri.niri  ,  r, 
rnrr  Tirilo  ri'  A  (li. ,  I  GiCr», 

.  cn-.r        Ir  li  il.:.n.:i  .  r  i  :.:i;isi  io  il,  Senseria  Tcr- 

T,' Ir  li  nulo  X  T™v;-.  r'  .imirl.iiìiiv.,  r:.JI-  r:,  r.ri  l-i.aL-jirino;  vive-.-.,  nel  Stculu,  in  mi  vivc- 
i-  ^:li lli.i-  r.^i^.-iLi ,  r;:,e,  ,;:,c  Pei  IL-li.  i.i.i  t.ns  .lil..  9.m,>  fi..»:  ['On-.lir.l  J.  Culino  Me 
Vl,if.r  ili:-,  i;.  fi,,  ile.;,!  Hi...  |-u  l'Aiilli  ,   ]1<T  Ir     Ji.i,  e  l'uri  P,-,.!;,:. -li  i:l  Pre^-i  l..::,rr.,;i  <■:,■!.  ri  - 

T  1.,-c  ,  r  i-.-j  li:  ■  .:  ■     ■    -.  ili. : . i-  .  i.-i:i  Ja    icre,  edipp]  atofi in romjngrik di Roberto  Rolli 

CiLcirantifi  l'Ali,.,  i  Hi  r,  !V;  ;,-,;I  o  in  5.-r=r.i  M.-i-  f.i  P-,  l:>  V il,  ,1  '  (  >.-:i,relie  Smla  l'intono, 
v.i  TI  ------ -l-L  ri   fi-.  -,  .-  ■  ■     I-.,  ,.,  .  -,     ,-  .  .1  I  ,  ,  .1.,  I'   -,,  ,-,  .Smi.Iii  -.,11  ,<il,li.,l, 
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telebre  Emanuele  CriToIora  i  Fiienic,  umani!  Regolamento,  td  Aromi  nifii-aiionc  della  medefim] 

pretTo  il  Sig.  Antonio  Mtjlubechì.  Chicli.  L'indefciTa  Apjilicaiioilc  ili  (ito  G„i,i  ,;„. 

Fanno  onorevole  memioiK!  di  Lui;  t  agrari  M.n;  ■  :■  ni'  R-i:i.-:ri  ;  rlii-ini 


AWtv  Fiaraiu,  citi  /.ri.  i.  /f.T.1.-.,  i:.^,,.-.--:'. 
patri:  Oppidn»  t/l  vij  6W«™ff,  faoyràj  7«-    ni  cu  ouora  io  omo»  01  cui,  con  mrrcmoili 
tJa  W'  v.'i.'i  A'^iì  f/lioi  t*pit  Grece,  Lati/Kant    appisolo  fu  aftoluto  ,  e  con  ii-.ILji.r..  mr,.;;  ii.  ,i 


I  \r.iLjj  lictcìll i:l j  , 

N.  Latino,  ne' Limi  Veri]; 

FraiKeiio  Sant'ovini,  nella  Cronologia  Ut 

JACOPO  ATTACCANT 


a, Sa; 


Pilli  ,  :i,l  Alsilindro  Cai.lin.il  r^ncli-,  di  prt-  la.-ì  i.f. 

ulr-ttliilc  ili  qualità,  ili  Tcuiu-.i ,    alla  (ìcilà  Cini  Cu*!, 

ti,  P:i;i  i:  '  in.i,.il.i  J  muri,  di-li' Aivl.if  Stantii. 

l  i  -,  ii'r  i  il.l  Sommo  Ponti-tire;  per  olienerne  fin 

come  fece  un'  A]  i  .  ..biir..  iiini'dirior..             -  gite  Ctjt 

ru  Jj  tnn!n  ver  firc.i-  ,  TrciitLiinj  O  linto  «...  Haiti 

ih  i.iIl  iì-.I 'Ui.liii'.  ,  .'l  i'_iu:.i.i.!i  i. in.  li  iii  Pelli-  Trail, 

l:.  |...  ;  l"  ni,r.„iS  i  ne  (-.imi  .  ..!  C-iiciiIi!  Capi-  Tuli 

tuli.  ,ii  ci  ni' Vi  i  u. ii  ÌlI  .    E  .vii  cimi";.., li  c!;:i  alla  Confi 


■',  #  tbtmtts. 


Expofttìwtm  fuptr  tSo  Z. 

Perinei  A  dut  kilt  far . 

SW..   .  '.       .    „./  :*;V..: .:,.!.„„  Sr.. 


prf7..,i,r.iiiir-  Velli  ali  '  fmmajint  Sjntiiiin-.a  ilrli.i    i>  ry.  /".'-n.ii'.i.V.^.i...:.;,,  6" ivi  ,■««  .ti./: 
Km  'i  i  ili  in  ~  -n<t  ,  iit.l  t'ucu-icc  tirciorio  XI  II-    rùn.i'.-.-i  ,  i......':ii.-.:i  ;.-..f  i.  >i.,,  .■.'.-coid.-aro ,  ic.^Vh- 

Tcfoii  ti  '  Inrfiiluuizc  ,  e  Brevi  Appollaiici,  pel    muu'fou  fW«- 


,  □igiozeday  Google 
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Un'OralIont  nettiti  il  Pipa,  »  nomcdeirAr.  IO  convinte,  di  coraplirìil,  :i!-"ì  ^ì-ST! p,npr.l 

,      ......  'I'     'mV,  I   1   

*,VU-;Ì  «^'riie  Ope.e  mi.  . 

Liurclu  d'  PiCi  t  varie  lo,:.,  i;  ,        M.»!  i  dall',ngluftl ì  Concloni  ,fc for,:.  .,  ,„,R 

'  ■  '  1    '     I  I  I 

^^cii-r.-wa-^wj™.  ^-vi;:.;v.v,;;J "p  Ss 


N° 


([,  i.,[ "1- 
ni,;-  del*  Mi:ft, 


tile  Ì>„die,  in  Lode  della  in  Oria  Pecora, 
di  molic  Fcilivi.i  dc'Sm- 

dw  di  Jacopo  il  Hgb 

j\!;i:i:c  LJti-lii  ,  e  Cr::i-.:11!V  ir .  ™-  Coli,™  sl: 

pelei  ili:  in  Vcili  le  Ationi  ai  San  Filippi  Bt-  una  i!5°  fino  " 

""u'^diluiCmiona  fi.  Allupa  di AmonF.an.  role,  de]  IU 
„im  n-ni  rei  (,,  li.-..          ">  £..'  z 11 ■    — '■  -u 

icrbi  d"  iWinafi  Tuoi  di  Fireme.  Lui  Cou.eilto  cu. 

n,„ù-,  >  r..-,r...  iu  di  lui  Lode.  /»<!",»  a  tonti.  . 

1  SS  fctimfi ,  i"  C**?*»  mrton  Script-  cefo. 

HippjyliHi  MarmcM^Bibli^nil iterimi;  '+**J*^  J^*  p 

JACOPO  BRACCIOLINI 

FMiiulo  del  liinif.f.-.liiii,.  P,v-m  .  r.ie-.le-  non  Sr  La  Iti  a, .e.  ionie, 

■.,    I   -i    ■     '   ■'       ■  I^^P; 

Ì*W.»e  ^Z'."'-'".--  ■  r  ^V"-'1-7'k!--  E^^/di  Temifi 


,.(!■■..:  i .   =■  =  ■  =  ■  ■  -       .......  ...   

.  :,    „■,,,..  .,r,  ,,  r   , „,    ■:  '[.,  f,i-  <■  ■  ■ 

molavi  un  fino  &  Vin  migliore;  fé  l'eHcrtltj-   P<&£,  «  f"^/^™1"'  MI'0r^''K'1Ji" 
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1  Volgata*  la  VerW  ,  che  dal  Greco  fi....  JACOPO  CICOGNINI, 
arem  J.i  La  lino,  ci  .fei.  .'r..i:  Le ,  ,.Ci:.,v.!  ..  !'„:'. 

?..  :,-.<;  I'kiiv  ,  ..:  .pJi<-  ..k,,:,.  ;,k: 0  ^edr,  CE  In  Sapjcni»  d'un  Ffeliircio.cosLj!  Ai,:! 

VJl^siiiimn,  cìir-lù  imprcuo  li  fecondami-  O  Oratoli  Dmrji,  nile  glorie  del  PjJ.c.  •■;.  „- 

U  il!   LV;,;I.i:m  irci'  Ai,:,.,           i„  S.  -I  .iilii.ua  fi,  quelli  di  [acoro  :  Gerii. o,c  ,lci  h.iu.lu, 

parimcnii  in  8,  [ -i  ,■!  Grumi  in  Fir™,  e  I  e  «eli  e  ili  imi  (li  fee-ra  J  Imo  Inolili  beau  P<;eia  Gia- 


.■ 1     :   .  U..   I:  ■  i  I. 


E  moti'  al  ire  Optrenmpiid,  chi 
LlnuMiio  ii  Merito,  e  la  Uri, 


I"  Unirerlilj  di  I*r l J  i  arii;i,infc  Ij  ler- 


 ~- i  biafimandone  però  con  ileicfluirrn    I    /j  dure  Mufr  *  .1  I.i.lì.i;^  ...i 

di  Lui  ;*r!i:i:..  A,  1,111.10  ,  Penna  III  u>,;i  Sona  ri'  1  Troi'ii.iu 

^  ,t,.^«i  f  d/nW  ,       //j/iorin  Cctjar.iliuii  Pa.     ne  limo  ri|  ;om  rti-rl.Viin.i  V  Oj-enylie 


1  1  .[.  .■    1  ,  u  .,■  ,   .,  !..   ,  r...   ii      ,.,i..i...  ■■  :, 

Bp^™J».Melil11'  ^'  fcp'llJ"'0  i-, .  ,  ,  „  ,.  ..,  ,,  J  ,,l  ,.  ii,i,,^>aU  nelbPer'.o! 

J.r«M  Bncr,)!,  JicrW  r*>„„i,W  Crm*/,  ir.  ria  del  Reverendi  ((imo  Fraricefrr,  Cio-.nim  <_r- 

Kilrf  P»Kr)  AmWrJ.  nonico  di  Sa,r.a  Mari.,  iti  Tranllcrerc  ,  lu  ,;,:i.i 

M,ii-i:  VarilllJ,  DClb  Storia  figltt*.  delti  0&  <On  generati  MlUO  d'  Eroica ,  e  pia Munì  lire  ,„a, 

dC  Merlici.  <    !       )>erl  Educa 

JACOPO  DA  BIENT1NA  iìen,.^  hFioicilo^ 

!_)„■:..  G=ilmo  III ,  :  Danio»  oV  Padri  Gelili. i. 

O Ramale  nella  Toliana  ,  Fioieniino,  Oli.  evi  f-ia::,r  il  ;>jjì  dril'  alrre  Nobili  Famiglie' 

rufEo  di  Proliffionc  ,  e  buon  Poca  ;  Cora-  nella  Perlina  del  Sig.  Abacc  Canonico  I.ireiir.r, 

ru;e  ora  Corri  medili  in  iena  Rima,  delia  U  Tefcriere  di  qMU'IrilifD*  Cattedrale .  Parla  duri; 

Ferma.  Fi:  i.nprcllj  in  Firenze  nel  Garbo  l'An.  que  cosi  il  Diploma. 
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..    Palici  ,    F.ltino,   =  HJli  B>,.~.  ... 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 


ACQPO  DA  CESSOLE, 


/iiuiv.nai  C.neMi,  , 

■i.;.;.:..ti 


Gal,,,. 


I.  della  fua    6"  NohiM. 


  -la  fili  MhTmi""  Cilici, e,  <l,. 

[1.1.11,  ri)  il;, E-  ^ f I li-  ilurrt  Pivlic  Linil-.r  d 
<;,:,ri,;;,  CFib.'.irLTii,  fjnc  ii-ni-riiiinr  il  e  a  74  ,:. 

I.  ■     l  1  :   1         11  1'  .I.M-.  . 

Ie;:.;i.\.i,i:ì:,.ie   Ci  IIì.iiice  :e   ,1:    lje.;-j.i  C ! i  1-1 . .■  ni  nj 

clic  ma,  traou  prciTu  il  Sig. 


M.  'l..:i  l-.  !:i 

COPd  CARPI 

:,,::::■:,  ■  I'ì.;i-ihìeh>1  [r.frr>r- 

=!■:;. LI,:,,.:  IV    ,1 

,    I...HL-:  I,-  I    M,-,  ;...  Oi.i, „.:::: 

;,.,,-::.„-,Ih,;,:>.  c,  ,:■ 


r  PS; 


fc,  Loreo/u  Toh 


-n  Trattato  del  Gi.iccr,  .i='Si.,;;l,i  ,  < 

pi, ilo  ly-aueeico  Venturi, 
Cime  iIetc  Orceuc  Spirituali,  Laril 


,  „,  lì:::,,* 


/.„„,. ire  ! 
J  IÌE..7- 


JACOPO  CORBINELLt 


Ni: 


.„„,  ■<(:,  ,„  f,  Co:..:-...-.:,.-  i„  Vcrfb  ; 
0  Aff/m.,  Colili,,.,!:.:  ,  |l:  [■.,,,,..,  ,,,  Luicl:- 
Torrcnriro  1562,  in  8,  In  Ve*, 

•t:  nt  Allacci,   ri;  ricoi.la  nella  fui  Dram. 

fACOPO  DE'  CAVALCANTI 


e  ,:,(  Mc'licle  li  i:li:i.«  d:-'l  '  A.lul.'.'i  -.  Ci 

min  r  i-iiiiii.i?!LTf  li.i:.-.  cj.rip,  e  r  jh-.ì.-ì.-.ìj 

jrran  Cancelliere.  ;  che 

unico,  elicla  Cortei 
avelie  egli  avuto  la  p 
(imrC  J<=' Mcjiì  .  ,1, 
Indole  >Icl  li,-.,  Si,;,,,,, 


.  elici  Corbi 


^Leonc  Allicci,  nella  Raccolta  degli  antichi 

Gii.;  Mjib  C'eii  iiiiiu-ni ,  nel  [.iti.  *.  della  Sto-  . 
ii>  L'Ila  V:,|., .,  !-K:.  1  ;  ;  ,lcl  V.Jiimc  fcnn.l" 
(noi  Comentaiiislla  Ibpradetta  liu  Storia,  a] 


terrario  dall'  ubliv  io  ile 
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Parili  con  Cini'  di  imnn  Po.v  i  ,  kkianJo  Hai"-  ultimo  fiipplltio  condotte  ;  eoa  Eroica  ColamS 
ù  :i-.i,  L.hiolo.        iiy[miiti  di  Segretario    tompoom  bdBIIÌD1^V«GEI^I»ci  ;  e  con  mieto 


rra  li  Nubilull™  Fa 
||oriC(&mernfi  diram. 

Feto  Dot  ti  31  me  A 


ACOPO  FALCONIERI) 


COPO  FEDERIGHI 


tki       Ì.  «,1  ':il-|ÌO  Tildi:  /.I.».;        Mie     i'.i-  CJvj  li-ine  oSl»,   0  MI. ni  i:n  Volume  ci  U.- 

i,:.-.;  R,,.i. P.-.^.-.i.-./.i         o.  :=;S.  cilioni  inm.     preHò  li  dia  nulli]  liti  uu  f,  

[  <;  ,:v"r..l:  ,  e!  .1      Liiiiciiii  di  M!.  l 'r.i  n .:  cito  Ci  i  Lj\L  .!i  Lui  Antonio  Maglia  bechi,  nello 

Cini  -i  i  óiiii  isy6  in  4.  lite  Annoiaiioni . 

l;  tjiLM  <ì'  4  ri  il, il  di-,  ri.ioir.i  in  Compendio  da. 

Sci  Bramito  j  .11  Lione  ts68,  ,ti  4  JACOPO  DA  FIORENZA, 
T.i».  [c  Lisr-ideitc  Opere,  tiirono  da  Lui  rive, 
di  Djitiffiinc  Prcfaiioni,  ec 


t:.i  i  :i- 1- 1 f."  n  Licnc  il  l;?0,  benché 
■drcaioFraitcfuti. 

JACOPO  DIACET1 


:l!o  ih.:- 


.:i   V  I  ' 

SÌ  ÌS 


v.nici.i  il.'llc  Scienti  pv.lV  L  Cniur..i  I 
ivm.Iujììi  IniiMiii,  ,'i  Opinili,  .i'ullil  .1 
oa  Civiltà  che  li  reDuniUddiderLo  pri 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


ti  nelle  fue  Oj*rt  E 
rSiualL,  ,ìm.;.\  Ardii 
ilr.i.K,  m-  fi  onore, 
,  i  cìjc  il  "  Aldiini 


«  Pb^w™,  Atri™  'h$?*T,  CWii,'  '  I™. 

',                                    Tonili  py^/WI  cMl'rl  f!:-  Ll.lt  ^ 

^f.™  [(■.(!  T>P,S  Ammali,  Mefiti*  fdh;  IPi 

;vr.i  7l™«[  «r-Ji  i'ji  /oi'io  Ledala  1649.  drc  dt! 

.  .   1.  ■  r  .  /'.   ■  ■!  :i  .  fi.  11  .             ,.  I.11  C 


-  fldimair  con  Sonarci  r, 


1':       nel]  li ,  ri\.,lillì  lidi.  LiUl'Jia  di  fl!4  Fjmi- 
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Linfio  FÌSti 


ISOTRI 


Il  Padre  PucdnelHs 
Marchcfe  Girolamo  Barrtoloait 
Iacopo  Gonoftrtdo; 
Il  Cot.it  Scinpio; 


D  E 

J  AC  OPO  GIUNTI, 

oteSB&wscttJf: 

ftcicio);  racrolfc  vari]  Componimi  ri  Latini  e 
Tofani,  in  l'iota  e  Verfo  ,  dì  molti  Ingegni, 


Gii  l-[.:].e(co  Loredano  ; 
Lelia  Guidiccloni  : 
Marchcfe  Oddo  S.uc.ii; 
Virgilio  MjiVriì; 


Ftancefco  Maria  Gualierottì 
I  li  .  .    ■   .■  i       '  ■■:  ■  .    i  1 


JACOPO  GUIDUCCI. 

DI  (fedii  abbiamolo!,™ 

Sagro  de'  C 
io  Pi  farro  ;  i 
0"  altri  Componimenti  ìli  lo  fleflb  Argorac 
da  Gioianni  Ferrilo  in  Fifa  il  l66a. 

J  ACOPO  LACCHI 

FU  1  Poeta  ,  e  eompofe  una  Commedia  Paflo- 
rilc,  intitolata,  Li  Wiaf 


Bcncdrrru  Fior. 


JACOPO  DA  LENTINO 

no  di  Patria  ,  Noiajo  ni  Profcl 
li  genio  Poni  .  Vi  fono  di  Li) 
ne  Allacci  nella  Raccolta,  Sonei 
ti  m.ì:-.-i  ,  Civili  rjn.urr.,  ;  e  (il  [in  .".lire  C/i. 
-uni  r:-ro  ;  c  Vena  nolo,  mi.  com'  otfcrca  nsll, 
ine  Ann  .«7 ioni  Antonio  Maelubechi. 

JACOPO  CARDI. 

PRofcfo'.  la  Monadica  Difciplina  ,  e  gli  Stud 

,i,  i.  il.rrurrrrro  Iti  Cliir.ili  ,  T-i'lIn  i:i  m»™ 
nel  Setolò  decimo  lltlamo;  e  ..eia  J'mrr-iirnrr:; 


in  Firenze,  predò  Lodovico  Timan 

JACOPO  MEDICI. 

"pU"  Nobile,  e  (Ireneo  Condotricrc  drIP  Efe. 


delle  Lctierc  fceltc  ,  fai 
JACOPO  MIN 


r.jv.-.i.  ■!::.;  c 


«I  Tuo  Snritci  d 


al.l-i.nrii.  i.l  A:  rc.ir,., 
■j  .cri  mrciU,  Tu  ■!■■■ 
;  ci.iifi',  ■■!'!:•!.,  '  ':!"  .-L'f.U 
.;.r]   D.kv,  ni  TulL-.l- 


in  un'Opera  itiriiula- 
wOp/ciiii,  r'-1- 


sfnnWi»  PtfffMU,  Tm.  i.  Appuravi  Sieri. 


  .  f  j/cut-T,  n.lvirljtf 

.  fi'.U.'.fci.  KroI.-ri.D,,  »«;  C..'j»r  />> 
!  .n'v.v'  j.Wi/.'r'.i,  rViiw  :  e  ,'OiM..':ic  al- 

. -.l'in  Op„ìi„l,  -irri  i  Veneti;,  il  M-.-.i  .l'Ot- 
tobre dell'Anno  i^r-.:  |-,-r  Lui  Arrtj'iio  lii-.intj 
in  .ir  o:nc  li  |  uò  cedere  iiell"  Onere  di  LijrutJo 
Uiac./iim  .  Anni  il  Mini  ancora  la  Pocfia,  e  Zìi 
■.-.■rutilli.ra,  ni-llf  l'in  fedii  Erudii»™-;  crune  li 
puà  rìtonofcecc 

D.<:  ,!,.T,i:liom  Comemo  ,  con  eoi  onorò  la 
Caniona  d'Amore  di  (irrido  Cji-altrinri  .  ciic-n;. 
tror-.rìi  tirila  Libreria  Medica  à  S.  Lorcnio  di  Pi- 
rone; imiaro  a.l  Annibale  Caro. 
Di  mia  di  Lui  Lentia,  fnitia  ad  AIclTandro 
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urla  uno  dcfil'  Taterlcturori  nel  Dia-    Eidrfc  ,,f,|W  i„  Kl™  giù»  Ei^f  ,  s»r,J,  TJpl,, 


dj  Lui, 


I  ACOPO  N  A  CLAN  TE,  E.;//.,:;,.-.?; 

PRortM  nell'Ordine  Renaioli  Aimo  de'  Padri       JJr  pXuTP,:^  1""" "  ' 
p.  rimi.-,  in  i-  ..  l  uv       r,-ll;lV.-.-..n.         7iv         I.       .■  !>.,,:.,,  JJ  Cui-Jj; 

I.J  ,  dir  ivi  Sii:.ii|(V!i,-  V  ■: ir  I. rnrre  ,  u'tilr i, ;,-!!-  .-^f.-f  f.V'..-:.1  i  .r  :s  v-Wj  «  J»«f.f  ; 

ir  \;-i:uj  ,   0  r_;.,ir.i  Il-uL-.ijìi;  ;   nr.l;  1M.1I1         />'  Jìt-j.™   iv.'.  ■:  ;  :r.;l-i  jri  ì ir.  jf 

avvaiiulii  tua  uhm  Ekir,ujiriir .  <.lir  i.i  //.rJviVaj  ,' 

t:>  ;i  U-.-c-rli.-  in  Kdì-.^C,  .    F.  JJr  />.:,;.■, „»,  Kr.WMlJ  ; 

,ìhl\--r\i   l.uir  /Ih  ,-.iKcr:iM  .. p i 1 1 f  Js!  fu.,         I/-  ^..of,  .)f.,;N»™/i ; 
Silvrr:  rhr  in  <i.:lij   F.ur..i  (I  Si .,r ri. .  F<  „.         il.-  ('■.■■■  ).,.,:.<..,■>  !H[r  Stilisi!); 

tr.-:-  .'.i       ÌJT,  l-i.-N.I/d  ai:..  Carrello  Vc£-(ivije         Ut  l.-riMÌi,  rlanj.-'htii  M.anwil,  ; 
clrlli  Cnu  di  Chi:     u  :  J  '  invi;  :>.:li'j  .,rl  miiCr-       111  r'.f , fi  ^/rVW'w  ri;-.-,,  A.-ii  o:  !,  iss  ; 

te  al  SssnJinro  Cui. il...'        l'nnro.  Unii;.,::..!,         /).-  r, e..-,  .IIj:,:,-  Pi/,é:!l,  li-- 

jlI.i  iu.l  CI  ir;"j  ,  i:i.i:lr_'iii  in  lira  lnj.i  ,   c  idi,:.         ,/.»(.'.  A' C',';-;.-,.  i ,  (J:.-  7* 

T<-  G.r.i,,,,.,  ,  .1  l'..:l..--:r  ,:-.nil,iir,!;;  i  t  'i  li,.,  l.i.-„  ,  ;  /;.:■', r.-.j  ....  ^^.W.YV.  !>.  Mi. 
firr-i^-;         1.1  Prima  .ua:ucnui>  .irli.,  Fr.lr  C:ìt-  Cj       j:.'  .-(V.r.. :r-,  f.. [!  .V-:- I. . 

[olirà;  ne'  quali  Jmr>:r,l:i  ,u.ì  il  il  ';;ii    \\-  i f  7;  >...'.,|  Wf»  i         Clrtinrl  ' 

fcowi  ;   sm.inri-M.i:!        rr.  1,-n.n  :k  Viri  ni-,         'i- ..,):■ -f. .. r ,    7V-  -,  „',';. 

rie:::  in  lurl'.llc  M ..:  i  i-i  f  ir.  n  i ,  r  liii:].l.I,i rr  Aulirmi,   


Il  giorno  Ir-         *  viorit'.alA  Afv.irfcj/ifT  J;jV,'r<j>f)  ; 
L  :oq  ,   l'OH)  2S  Anni  di   Ci,.-         i;  .V., .j.ii  .  ^l'.'V.f.'.j  DjL.x; 

,    [:,:■, iirmr  rcrrainù  il  ptrMl  di  fi»  Vi-  t 
di  file  Leltn    "    "                  "  ...... 


iiunri.i'ANnur^i'j/rin.iù  Ir 
J.,.  „Fi  .V.r  i.mr.'r  C.'an.'fj.'j  Erf.ipi ,  ( 


,  .  ..■,■■„■  I.    .  li..:,  K.'r. 

fi  ::  ^.™i»f«M  ,  (j(  ".J  

tgttfwMJBY.r;  ■  Girolai 

i,i, >;  a'.r.iri.j',  jiM  Cói'Jiìj  (-«ftw  "'ij 
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(/Snmjb  ùijita'",  '«  B&KatUc»  Ordì-  Curfb^ 
mBiMìuhtcSOrdioiiPtfr  mi-.il 


ISTORIA  DE 

in- ,     CWijo  MajcVón»  Jcn>».  'ifc  in  due  Pan!  ; 

i  Pisdiir  ,  di  Vili:  /JfnJJi  :h  i   "  Li  a™  ;  ■  ■         '  .!■ 

Onlisi  Predicali 

«IC  ,   C  OoV  llDC  Cole. 

""Xi'=i  fi  P(|Tna«w.  Tu»,  e.  jtfpmma  Sacri;  do  Giunti. 
Scrtìhamt  Raos  ,  i*  IW»  ÌSÌWm  OnSi*      TnduUe  pan m  Ungu  Tcriaot  I'Omono 

p,.|.   ,■  il  Mjivij  Tli!l:i>  t:iir:uiiL  jC.  Ccujl-,  nel!  i 

frrdàtmk!  VrMiur  ,  Tisi.  <-  ItJ.lt  Sacre  io  le  lo  linsriià  d'uer  perdonato  i  Martelli),  ,.>. 

£P;r™;,  Cfetfefa ,  ih,  j:.;r.e  e:'*.'* ,  me  li  vede  di  una  (Uà  Lettera  tempra  nel  Prin- 

-,-„.  ,      (Y.,:„,.-i         rio»  Di-  cip»  dell*  Opufcolo  ,  firitco  a  Gir,.-  Francete 

mi-  -  ™  ■  /■'-■■'■i  '.-  li.™      i*  i'«  Tr-ijin;  della  Stilili.  FU  impteila  iti  Venciia  pcrGio:  An. 

S. rr:    ■     ,  i«J  NiLtJi;,!Ì  d.i  Sat-ic.  1536. 
le  Min,  di  S:>b:«:l«i  S'c.'.i  decimi Jejll; 
'i  ti,.,  JV«!n.i,  l'i  £:™e; 
(":.-. .■,';».■»  ìls»:™  ,  i.&u!*™-™,*' 

'"LuTgi"Mor«ì  ,  nel  fu 


\'--.\  f  :  ime  niwora'fii  ivi  intintili  11  Ijlf.  rreC- 
!o  Brritji.lo  Giunti,  con  quello  Tu»l«  .-  Berte 
di  TSu  /Jvij  J^fi™™  rirfi  '  JJ'siia  tot».  ;  di- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

JACOPO  PASS  AVANTI  ?™m  Midml  Phdìm,  Ji  Viri, 

MAcflrn  in  Teologia  ,   rrji.nj.i  l'ilul   .  I      in  .!.'Mu'i?g,  in  BiNionW  Ordini  Pr;. 

Ricorico  infiali,  eek-nrcOuiorc ,  c  Pro.  kmm«™»  , 

«u,|i.lt    iiii.i.ni.Tm-.ij     ,lt|.,   J.,. ,    ntll'  ,i  E,«! 

Or,        I              )                 [V.;n„it„;  I.  ,!:  .".LÌ  O;  .„■!■.,  I .Lattai  .iti li ,  Ile'  Fd,:ì  T:;i„„;  ; 


0;.t„K  R.-'i  iKilillllTHl  ,!i  .S    [Inizili,,    I.  J:  i 

Kiwla  p-  ■  liti  Con vcTiro  ,ii  Sauri  Muri;, 
ÌNo-.l'LLi  .Il  Filtn'e  Il  1,1  ì'-i:\i  ;   fi  uno  rie 1  J>ru:i. 


.S,..>k>  ,.tl  S. ■:■..>.-!  «ti.llu  Itilo.  Mori  ..elio  ILI-         ]  Coinr...!::^ri    t.U   V i.u  !  a  r  i  la'  dtila  Cr.li.; 

fu  Gii-.rnni  r.:r:a.„  ;;i         ,1  :  La        ,!|I  n<7,  eli-  Il  fti  ;-.r<.  :a  Hill'  L.  l'i.'r.c  t.kiuu ,  ,:t.'. 

ìei'.ilì..  , li  lla    Clelia    r.!.,;::a;,it    alti    rlie.'eli a  i>  li  fc. . '<'■>  . i'.       !'■  '. ■■        il  '  '  l1'"  ad  iiS-:;;J 

Tt:i!|iin  ,   li)  una  Tonila  ,  li:         I  ■  Anno  i  il  :j.Tci:j  tal  Vaivi.'! i  :■.  t.:.:c  .L'ila  Cinfr,,; 

;-.-t  ,!i  M  Nili  tira:,!:.  .   .Siri:",,  ri,,,   1,  ,:,.,„  ina         Ciin:  M. .-!■<■>   J';.i  ,    rtl  1.,.   !.  ,!tl'a  !'.:„■  fi- 

iViiuj  i  btncìido  tic'  Pulìt;,,  .,!.-., :,u  Or,r,  i  ni  '■'  H       i  l'i  .,  1:11  llàilt.'i  .di'  Ordine  filo  diS. 

'  Ti".'- .17  /Vh.-»;.,  Ji  l'i  Tt  ,.,to|'>  P.,!I,.a..  ^  i  ti  :  "C"cir  a  :  J  i  ,  nel  firn  Dlaiio  finca  li  13 
rr-L,it  ''tr'''|X,',.l   .;.:t"^T:iL,:'"/i''!i\'v:4  JACOPO  PELLI 


  -J  ,  dì  Lui  fervironfi  j.  mtrrtrt  in  Ml.NCI  ,  Corfl. 

E:  A-uiitasii  a.i  Ctum.-marn  m  ,-«<d;m  An!^  medie,  ecl  ..lire  Comniiiiiioni  ;  fistile  in  breve  di. 

/)/»;  i/imir,  71™,!  i"-,,.1:.--,.,-  11-. (:..■.■■,  p :.-:■„,.  vtnnt  il  |i;'f  ,■  ,1 11., vii  [Jnertuie  .itila  Muli- 

Cornivi mtf.u  Lu.h'-Ì.n  Jr,-.,a  ,  1       /V~.,-  ci  ,  e  tif  '  M.i  .11  .!;  l'ala.1  r.)  .   Nuli  ih  abusò  di  ii 

mjmij  Co.™».-».-..-.,.  ,  tf      „,:Vi,  (-■„,'.■,.■;,■,  <jf  jr,.  alia  Fornirli,  e  .un  lavo  ilit,|.it,  aicui.Hilò  nidi. 

,J.,,   7T.,..'  -.■  (}:.'..■.'  />:-■.  n.\,-:,:  a  ;  rr-  K  iti  ii, .  1  ivtn.li,  tori  li, iva. 11  R  i  |'aia:  itait , 

<,:,:,-,  ta;.l.,.r  .■<:■-«! 

,1  L::.-;,-.ì;,  I 1  ,.,  jV;  Comuni ;.".i  ..v  le  ej  onorevole,  dt'Forrini.  tlic  ar.-rthbc  e.i.i 

.-.,.:■■.■.:>  .  CVv/:,:v  ij.;  /.:i  r  itrt.  rittr,  Uutt  It  ine  i-urtuilt .  e  1  u  tor.foló  J  '  u:i  IV 

(■....::  ,i  7  i".,  vr...     i:  „;  aliu^iu  ó'  illy.t.-:u  I.      .  .ii.::.,ki  ,    f.:t  jialnìtiuc 

11.T  /»,■;;■  ti-,.-  .  :;  f.  j;„  fri, .  nelle  Mircnmitlic  ;  clic  'I  Galileo  folti.  .iiL. 

■      ■       ■*   lucilo  Do.cilìiKO  .S.Tjt.  inailo  iHi,..,  Demoni,,  .  /"' 

~K  a—,     ■  .  ■ 

.■  Sr.,i„-.:,  ii  .. 

Te,  Ftr'rnoni» 
.....    — ..~  ur^^uo;  nula  meni  t  j-i.llt  jn 

.  «Usp&jMjK!»    Liitt  ,  In  fina., t  pltiio  Ciitìoìino  MarelVofi 
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che  non  fono  /nmW  7h»«J 


e,:,,.,.™ 


Antonio  MjSkabal.i,  nelle  fue  Annodici...    ^  ^  

JACOPO  PIETR.OBO  N  i,  ■■■>■.*  m™«J»I.i 
Efoignai»  aLuni  Fmahr,  m  Mi™*,  Po- 

RArcoircia  un  Volumi  le  più  recondite  Me-  «  £j»i/f,     ^J*.  JV-.-.ee ,  &     -V, (.■■.:.■.■.,::  .ife. 

,.,e.:ic  dell.,  fu,  P.i-.N..  i;,reii.:e  .  Il-  e-.uli  cui  -t.;:  f ».  ^■.«■■ra  CWo  „J'  fi,™,.,,-. 

1,,,  ,f,  Riijrj;  ,(«.■.(■;      _.,r.:-        /■■,-.™:..:.- ;  I-.,;  l.-coc,  G.ideii  ,  c.incjoci  romena  dell'  Ope. 

er.ir                                   ce  i.  ce  ere  uri  re  cai  l'i. il  i.i.uc,  e  de!  ..(ab  cella  Scuc.ie. 

Paiamo  de'  Gran   11.        (il  T.ii'  m.i  ,  a. clic,  lo  1  i         ci  lui  felice;'.  ,i: carvnc  ; 

tre  '-  ic  ,'al  licnvrnari ,  il  Gran  Principe  Fc:,!>  y.-r.-flV  G.t.Wì  ,      S:i ìx. ■:!■«:  -e;  F.vSl.,/.  /; 

mn  la  ul  il  alimeli  [e  Dciamo  di  livr.cr.-  clorUl  C  >:->.i  PxiUA  in  PnfrpepcjJ  Mtfaij  RoMpb.  Pi,. 

Hr~iù  piefla  ruu,  1  Lecermi.  !.-■■»■ 

G.,Wc  iuhmij  il  l'ic.roboni  molte  Opere  EirioboUDcW  Bene,  ehe  con  un'Ode  coni  mcq. 

Maa.-Jli.  Ja      l'ioni  di  Lui  Fiorentina  ;  c  la  Scili  eoo 
al.ra  Oda  i  Lai  dedita. 

JACOPO  PITTI 


fACOPO  POPOLESCHI 


Lea  parlila  c  JACOPO  PUBBLICI! 

fin  Ti  A                              1          f  O  .      d' P    ■  F    '  ■      d'     '  E  di 

Hia'finchi ™iiie'?  fraLlonSi'Sl  Marte.  diurne  le Mfei^ 

li,.,  ■„■:  :-.i  H-.nj  nelle  Mutrie  d'  Ilio™,-  e  eoa  in,,.,  .1  Duci  ,:,  T....;-.e,a  ,1,              l'i  ,  i  p:,._ 

H.  1  '  ■Villi  uccelli  .ivl-.'.l  il  ,;,:tlL  ci  li.,;:-  e:  il  al  [.uccie  L|aLk'  .   Trovai!  (!i  Lui  un  Pa- 

cri...  Già.  .  i.-.r.ii.ii  ,  '.ii-.k  -i  'ce  ,li  icÌlLi  pile  e  :  1  -,  ile  -i  i,.'  li  .l'.c.lck:;!  e  Dilla  ;  ed  aa  Compendio 

cenru  1        ii:.,:iT.i  E;J;..i  i ,  i  enei,  (in  in;  puHevi  -  celi  'Arre  Rcrtorica  !   con  gli  Prclttii  per  ..jciar 

re  Incapa  Pitti  l'arano  con  detiHFima  A|\,l(,i!i-i  la  Memoria. 

ditc'i  ,  ->:n-  irrcil-i  Jr.r.iro  G.iddi  ,  nella  Feri-  Perl™  di  Lui  ;  Michele  Pacciami,  nel  furi 

qui  UH  Oc  J.TW.uii'-r  n  Et  .-.V     Ih::  I  ,  Jo'C^r  tj  1  r.,  I(  r.u  elei'  kkvlri  Snku.ri  F;c;e;ir::l!  c 

I,  del  M  J.ii.cili    .-,!  ..k,„..c  a,-.!.  Ceiv,:u  l'cc  [..èli  Si ,  ni  era  ,  ne  II'  Epitome;  e  ninno  Amen- 
,1     ,!rl  >  :1.-T,  ("cedi  il  de.! .ite  ,  die  il  IV,  il  l\  ■■  ,c  .li   l'ciai.,,  i  i  :  .li  cik]  ;  ne           De:.,  G'i- 
velT,-  .ir..nr„  I '[:!.„,.,  n.ilciiiin.L  i    m*  neri  co, ri-  ^nr.ilTe  alluri  il  Dllcirr!  di  Tanni...  clic  rroln- 
tiiiii.i  ,  c.:me  rapporta  lo  ilciili  Guidi  a  Cari;  c„  b:..:.cn!c  1  ;;,  ini'  ì  i,!i.i.:L  iS'Ai  di  Napoli, 
eflg.del  Librilo  Ind.oUro  P«M  bf*,;  Fa-  ^ 
ce,i.lo  ic  Niic  ni  i^.icnie  Ei^mmi  in  di  Lui  JACOPO  RILLI, 

Lode 

'  Atfmt  hit  M.I1T,  JiW«  («i  PiVim  Atei,  P  letizia  Fiorcniino  ,  Giuceeonllilro  ed  Ainro 

jBilli.  JI*II,W  Piii-i.™  *)!ir.jj.  X     crii  cercine;  , ci. :i  i  'e  Cniledre  dell.,  li,,!!,- 


.1  !.,:;.■,-:. ui  ,  l.-é  .SVv-    f,,vB;,- ,  ,6Si. 

Avevi  r-re  pi  ere-  i'.  Irre  P.ni  ed  ("1-erc  rci  la 
SraiUiU  ,  J  re.!' .'lieo  o:ne.,,..;  ;  ili;  Mia  ini.  vie- 
tò de'  in  ji  iìredi . 


FIORENTINI  SCRITTORI.  3Jj 

JACOPO    ROSSI,  n;  i  di  cui  morivi  «fondo,  polirò  più  mod.ri 

ONorò  tor.  la  ProMont  di  Rtcolart  OfTcr-       V.n'X-        C ., ;■.<■.::':■■■:;■>  M'x    Cole  :,  '  , 

.«u,  l'OuJioe  NgbUKBnio&SHVl;  con  Temprano™:  t  delta  quali  era  tao  o  Tedi 


JACOPO  ! 


GiSo  '  MtdWDn- 
rfi  S.inra  Chic-ibi  Fra. 


,  clic  U  refero  venerata  da  tutu  Europa,  cjflinu  Auroriri  e  Rlpucazk 

m  l'.l,  i  '  fine,  io;:  ,  r  i"  vlljnli  in  Elio  la  fila  RtTUjHi-a.    I  ra  a 

ruj  Cala,  ci  Fiore  delle  Principtflc  ,  difpc-  be  da  Lucrt'U  de*  I^l.-.ì.i  , 

a  Ndrma.  di  porcr  (Urne  nui  più  una  di  elìcmjrdo,  furono  onorali 


pei  caoccrure  col&B  Lldilaguru  Cut). 


ÌÌ4  ISOT  RI  A 

J  ACOPO  SALVIATI 

J^Uca  di  Giuliano,  di  Sangue  Nol.il  ali  mi 


.(.  ;  o'i,>r..,rc  .li  Merito  ,  di  Pruden-       Lea  ijueft'  Opufculo  cali'  Anton:  lino  pulirli- 

ina  djilintoi  i;o[i/j  in  Uc;;u  ;  ove:  r:ij  ';.i.i!.Iic  Aimo  prima  a  lue  fucTc  ,   pur,-  in 

ipio  di  Ilici!..  crinale  .Vìi,,  .ic,-!-  ili.u.i  :  ,■  .n  im.lw.s  li,!, -.inac  f;i  .LMvii.irHj 

i.ti.l.j,  :';Jii.i'  Ain.u,:ic  ,!,  ile  Male  ;   ,  !..;  ti-.-  ...  Il:,  ri:!il.i,  tjeir  in;,  airi-li  j  ..l'i',  :-       ,  „    l'n.i.  - 

rono  da  Lui  confiate  a1       .irai,  e.Ss.aiMi-  k-fii>  ,!,  P;  r:i  Clc, unire  VII,  =  c i  il  u  rn  il  tìntile!-' 

Hit:  celli  nnrtra  riparazione,  in  alcune  Sigle  l'Opera  ;  nel  anale  eoo  molto  onore  lo  chiama 

Ri:,. e  ci  Titolo:  Gradino  Fiorentino. 

Finti  ddl'Orla  ili  Gilfmià,  t  M  CiJiMris;       i-'u  nn-i'  Urtn  J.i;l'  Aurore,  per  comodo  <te" 

Sbietti  Alla  Santità  di  N".  S  CI: niente  IX.  Fa-  Sta.'mi;  .ra, lotta  in  Italiana  l'avella  ;  coi.  la  I... 

tono  impitul  in  Fintile  alla  Stella  il  ]6éj.  lina  unitamente  imprrili,'  e  di  Rutila  non  fi  te. 

<j  L.  "m.i::.;  tircli-:  n:  !c:n  ,  nel  legnilo  Volume  .'^ 

delb  VoltirPoetUi  JACOPO  SOLDANI. 

V       ,  Sj.ilIii  L    --:-in:  .irli.'  .S,"o::;:e. 

nellc'lue  Lettele  Induttive.  TN  Lui  la  Notila  del  Sangue,  la  Gentilezza 
X  delle  M.i  .ice  ,  l.i  ,S  :  i-ii-i  ci  [nifiiuJr'C.j- 

JACOPO   SALVIATI  lluiai,  unire  ,-.,!  i.ti"  erte-li-mc  Dottrina  ,  e  ad 

z_.   ,  _    ,_  ?n^C0gu™-:l:ia:ii;:Cte.n,.  et,:;e 


Pirtrj  Dillinclli  io  Vc:uvi..ll.i.ii|-.,iail  l',,y,  l  ,;.|  r.ia  ,  ..eli.  .  ari,-  li:  M,,ul -.-  .   ,-  (  j  -  .  ; ,-  .  ,-  i  ■  :i 

di  ijaclìc-  fu  da  Lui  ferina  inaimi  '  era  li'.'-i  in  di  Confo!..  l'Anno  1607.  Mori  velli™  .li  P.i-ro- 

Fuu.i'  ,  il  Poi*'  aka.10  ri  I"c.i!:i  jo           .11  f.i  Senatoria  ,  tene/neri™       I'j : :a : :-i  ré:  i  S  .-.  vi ■ 

.S:  ■   fii  ,.  li  mi  re  le,.  Geiìi.:ei  tram  uin.1T,.  Ca».i.  ni,  c  de'  Letterali;  a'  quali  laici.  ■;!.  .aiciìjri  ,:cl 

no.  L'  altra  da  RivaroL  .1  '      l.cril.o  15  j-,  Ai  i.-.,  ■  ■..mr.iiliniu  Insellimi  ,  nelle  fe;acnti  Cuss» 

S.r,  N, :;.:./.  Marcotruni.  Boliuonj. 

*  Un'Orazione,  da  Lui  rerireta  noli'  jfTjmtrto 

JACOPO   SIGNORINI  C         ci  Cmii.k,  <•„■■:.'  \          n  a  F 

JJU1  Cherico  Fiorentino  nel  Seminario  Roma.  Dria  di  Tafana '^  di_  Lui  recitata  Dell'  A™** 

il  ■    i  1   I  ■    I  '  .1                      .  ,.  ,       !    :,.  i 

ili.,  A             ftwFWiu,  r«i  TTl«(«J  :  Ci-  A:;;a,  in  4  ,1.,  Cill  .ii.r.j  M.  ick.:iil  .    ir,!  .    ..  ,1- 

irij  Pcim:^  A(,.:<r,..i.,i     v-.f.i;  /E  I/uie  ,   K0....1  la  Scieaidirna  Madama  Gran  DncchciTa  di  To- 
le-ina  [  e  di  nuovo  impreiTa  in  Fircuae  I  '  Anno 

Qncli.i  Or;zÌ5;ic  fii  dal  Sisnorini  lompolla  ,  e  1 66  [  tra  le  Prole  Fiorenrine,  da  Culo  Dati  rac- 

Itcllru  nel  Seminario  Romano.  colte.                                                *  ' 

]  A  COl'O  SILVESTRI  «be'Jc^M^SSI,^^ 


iii.-Llam:  Jj      „■■..  C 


OignizMD/  Cooglc 


loi!o  afi'll"  Attive  ■ 


ore  Diiiuo  ;  Optra  Partii  etica  ,  diiifiimqiiai..  Là  Tr.du— ut  iiì  Veni  .'ella  Lettera  di  5.  Ec- 

I  .:L.i  !  ■  cu'if|'oll.i  l!.iì  Jh.  M.idlix:  l':à  ;  :n.i.::..r  rii'dciru,  li-ritta  d  Santa  Scolarti!.,  iiia  ouitil.i . 

Sem.-  Dul:I.T,ii„n,. ,         C,:iv,TO£iS.Mi:.  Mu[li.liiiie  Ol.1iit.jif ,  in  riverii  Lu.>3l:i  J.L  L-lL 

■i  h(.:f!i7a  ,  .ill.i  ,S-Li.n,i:i.ii.i  l  r        V  -  OVui-  a'  f.iuì  R..-lii!ÌulÌ . 

.  d'  Urbino,  e  Gran  Dni-fiefij  ili  Tulbrw  ;  [■':>  ;  ■  «V«<  H:«att  ,  !J  ?r.r,hiè  mn  ."r  f-s;j- 

['■leo'i.'  tir  jV'iJivj  u  [Vv.mii  .  i'  l' riunir,,  ,v..;  .1.-      '       ,  £'  /.:.;■.-,  .:ì.:t                .    Ui  -• 

„!  1641.  «°  1  l"'""!».  ;  Monne,  dindi  nelle  loro  Cine 

li-  ,„;,,.■:.■  Jn.-v  s.'.'.t            .ltw.-.  il,  lidia  Sull'uniti  di  quel  Giorno. 
..Ui  1  isti.  Tìu:::tt:m  .".,.1.7,:-:™  PtWtlm,  J)i- 

ILARIONE  SACCHETTI 

,■.■.;„...■  .1.:,;:,*,  ,(„.h'J  f j,f ; . 

;..,„;  potè  1.1  V,,,.  della  VraTiii  Suor  Ho-  "t"  Ti  1 1 1:  ,  M  i  -,r.-.-  I  l:li-r».inre ,  arati  Teo  Io- 
ne;., dd  ['.IM.Iiii.  (ili  mi  abbiti  parlare  a  ilio  T  ,  I'te.iitv ,1  (■rantillo  Gol„a;«  Ve. 
tu  ),    Fulldarriee  del  MouilFerj  dett:.  LCO'.u  .  '  Mi:]:..-...  ,  l'i  alidi., u'  ,  e  predar,  Aiiic- 

hpìì^%«^rko>Tjì^ffi  Affati  Jl  DI-  T^/ZeCiSi^di  FjSndoTGrJrl 

il;            Ì-Li*.t.tì,  ì*  ij.';r.'.i:ó„-.'  Ma'Ì.i,/.;  ;  C.rrel'e  I-   Tei.'..  ,  c  .:i:ar:a  !'■:  ,(■  edli  ..-.1 

'«msj-iu  F™,-„,.,,  ,«  Cat«,V.  J>T.j.w,..  r.o-  T^r,.,i..i  Vii'.'i.i.i  ,  i-  Mutale,  e  l'tniwfcl  di 


Ode  Luiii. 

INCONTRINO  DA  FEBR.0O 

IGNAZIO  SIGNORINI, 

Aitate  Cittcreienfe  Fiuren.iiio;  [iidasuiure  il-  \  iiV'ii^V.  ,'       i-  IU  i!'  :  'v  V  !'i 

currrj  r  iul>.i:u,   ed;,-    I,,  ..-..ili.-  M.-,:,  -  „-,:;,-  ce  l'airi-d.,  1  ,-,  All.iee 

.      .■  ..a  :■■  .    il:-:    ■   1'=   ■!   I.  .  ,   e  ne[  GitaJo,;o  degli  / 

ti  iV.;ia:.'>,  ì'e.i.iiì.  i-  j  :z;.,ix.z  e.''  Uj.j!  1-1.1..:- 

p!,,.,  r.-:  ;i;,ii:ii  J;-:rcji.li,ie.                ..  INGILFREDO. 


it  di  SmpiaSm  ™  Euttfitfkii ,  Vate  P4's- 


Guadi,  1 

■  ■      ì,,  VnboPtf*.    T   1  Amichit- ,   ,  . 

il  C.i!-:o  ,1.  eutilii  Sc-.^e 

IGNAZIO  SCjARCIALUPI.  , fiFmoiSTSe !■  Gloria  della'1 
0  le  Lane  de'  Mulini  di  K.111  Ik-uid.n.M    (',.  ,!.■'  VtrC  T,,.;.,:,'-' 


'r.in.         t!i  Ln:aj       t:,.-  ,   e  li.,: v'  i  l'i  ■'  < i iV.ii'i, ',  i- 

cj-cr'l-jlifj.  Colui' j  lo  Sii»  di-]:e  lidi;:.:,         .    d'e  i.in!  j;. 


1  1  V  ^ 
:,  «moire Rime,  ditti 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


.LD0BRANQ1NI  vico,  i 


,  <■  meli  MI  Muco»  sii  Smluii.  Covi  iill'  ,.=■..!;  A'i;:  ,   n.-l  ■.  ■!:.■  ;.'..il.,   n-.-.i  ,-J  ù,  .  Ojr- 

v,>.-.1:1:m  Gji:ci<1  -i..l,  A,  ..rumorìi  da  S  Pio  V.  a  ,-    v.-,-                     :lln,.n  Ci™  ,  tno- 

ali,  C  ri:.!  ,H 1  A,            ,!.  KJ:.-.:   S::b  V  lo  !,[.■  |1;vn                                                  De   n  ,  ci  ' 

Tu  '  l^f—CLiLjri.-.  ;  pu(;i,L  C.irùirule  Disila iiL.Ei  oj;!i-..i:^ì.  E.>  i  ri|MLl!]-r  .u;  Il          i,  :  .-r,:i;t 

jut  I:  vi'.  i:i.m  .c[  Ci:  I 'il.. T  !<,.::.■:.::].        ,  .S  .  '  ■  .    .■■:]   I l'I—L          I,  i . i \ 

,'-.,>  Ì'l-ìiJiciiiÌcì-c  :  i  (idllu  (l  =  iri  PuniL'iiL-e  fi  i:r.i.i-  il  i:  i  ,  <■         l'.,Vc,  t         I'  f.L.ii m  ,  p-rri. 

,  in  (-ii.air.i  di  ibo  Li-ino  i  Laure  sili'  Cu; u  EE  J'.i      .  i  11.11  fruì  .  i  .1  Un",™.!.  Fra  ranrc  Af. 

Udolfli  I  (.  Im 71. ridure  in  Gcmunij  ,  c  Ji  Si.iìi-  i>,iE  I  .  i  .■  i  1  '.-Eri  .-  i-.n  <!:,■  ,  1 1  i . ,  il  Trono  Pon- 

■     V  Ji  Pernia  ,   arrr.-.ri                  .,1  >::i'  ii:K:0         .■■.:<■  IEEi Jc'  Mf.N.i  [.'.udinsl  ,|i  l'i. 


rf.i  Lui  rim 
l'Eoli,  P™ 


DignizedbyGoogl 


3^8  ISTORIA  DE 

Clmt-1  Vili.  Paaifix  M*x.,  Jb&faaa  OlfaW,  »  -*ir»fB  Si.»;  9  ri 

j  H&piìB*  Mirrivi,  »  jWM>cr.t  M.ti.»à 

Btfptliw  aatà  OM,pwa;  tmiftui; 

Itur  Roti»»*  Rxx  Ax.iiica  .,!fmpl»,:  It  terrj  del  M..:-.i:n      ;  (  loiito  ; 

AJI»  fl  J««  K.  Pr^eci»,  ,  Lu.gt  Moreri  ,  nel  Aio  grill  Dizionario  Fan. 

£ii™,c  Emdàmii,  f-mmtJjK  ImpàKù         cdW     ^     w  p  j. 

H  Am^^t,  ^^ìswT(WÌ«m*anS«  fj!,    "^i^iVm  7«ji«(  *  J.  C<Mb  «  BMmWi 

ir.M.vj  ni™  JWfJ  fif*  Jet.  Jr>,  ir.  ^  PVrraiaw.ér 

.ria"  ,%,JiW™  P.(«,f  R^™  ™,Jbi,  C/f"«».i 

«,,V.-c;--„  CW™  f  Avi*  ,  «II'  Igm»  di 

Et  IbM^diSMJh^Hlmm,  •*>*•"*■    s- .  c    .,.      T  ,. 

^ £«Jeff,  ÒriMby  JlaW^./»,*  IPPOLITO  ALDOBRANDINO 

PndiKi.,  Pinti,  KjjrùWit, 
Cfiirifi.  ì'i'nwj'iaj  Ci-iii.  IV  j  ..■  J--.--.-,-  i. '.t. .-.':».; ,    T"\  N  Fiorentini  Farni°];a., 

CW.mtfur  rea/™»  i-*  che  il  Sommo  Pontefice  Clemente  VII],  li 

Pmiìf,iZ*i  vfj  Mi-tinir  proiiuBi)  alla  Porpora  da  Gregorio  XV",  ì  riguar. 

AÀximtrMV!  4 .  do  de1  Metili  Cuoi  IVif.i: .;,  ;  S.:,.v:r.>  in  !>,■- 

(rial  ,  Prudcma  ,  c  Sagaciti  di  inanellare  im. 
Lcgseli  ivi  pure  diteli  '  ■IBI  irei*  IafiririoO»'.    ponuuifliini  Affari  ;  de'  più  riguardinoli  liei  Sa- 
gro Collegio;  t  perciò  flimaiilfimo,  ed  antiiflU 
mo  j'      -noli  .  Ebbe  unir*  alla  Porpora  la  Di. 
Ckmoiù  l'Ili  Pavif.  Mar.;  Enitidi  C.t.nerk-ng.,  dell:,  Santa  Cliida .  iollenn. 

/•«(«  Mrr.  K™.,  _  u™  usui  foJj  inailo  Ile  e  Detoro,  (ino  ili' fin. 


r..i,:.;i  C^V.iuiMt, ,  ifSKKlmtt  fitti  -IEc.  gran 

tltfallit.m  DifiipUr.J;,  J>[i't.r»!.-i .  «iarj 


■   Sin,,  Dnifaai  ,         Jude*  .'•  JtW  fi.™*  coki  che  lice  delle  Lei.ere  .negabili . 

Ora.™,  ¥™,twla«  Pa-  S«*iU  A.Art*  Cvfa  Epifisi  Ftft.,i,  &  T&H 

IV.:      O  >•„,>»,.,,*:   H    ^  Il", '.  Mi;     ^.'Vf:  ,'   .,V  ..i:',.  .!  . 

.■>.-.,.„■;-:,  <j  Vi:,     ■       ,  jv  .-r.0  Fnifci  cim.       Onorano  la  Vir.il  di  quello  goti  Cardinale,  ne* 

imi.  loroScriiti; 
Molie  Tue  Liner*  I  Mold  ;  «  fpedilmenie  il      Atil.r.j  Aldnatf  Ci.cu.ij , 
Cardinal  Bandini,  Legato  nella  Marca,  .rov.mli       /}»;»/;™f  !I!.tm-»r,  ii>  Album  Rum; 
imrrelTc  in  Roma  il  ]«?.,  nella  uria   Parre       L.i  v      ti .i n-nrLi- i  .  ['.irte  -]oiata  delle  Nobili 
dtlle  Lettere  memorabili  ,   raecnlte  dall' Famiglie  Toftane  ed  Umbre,  nella  Famiglia  Al- 

Ccnio  Saiirori°hanr.o  Hanca.0  le  Penne  e  slt 
Elogi!,  in  rammendatone  di  aueflo  Santo  Pon-  IPPOLITO  GERBONI; 

Attimi  Alphotfi  Ciarmifi  J~)  1  Patria  Fiorentino;  di  Profeflione  Monaco 

Cifar  Crditéii  Bara.i«r,  i'ji  Ax*.lib*i;  i~f      '         .li".'.     I  '■.  il 

.-Ji—'n  t™;  ture  F.L-.ellente  nel  Carattere  Lfoniaiiio ,  «cnti- 

Pnmpeo  Villani,  hell'Iftoria  Bolognefe;  liflimo  Poeta;  e  Litircmi  n:][.  Sa  'ia  Tr.il„.,,i.Li 

Pad.s  dt  Anscìil  ,  l'i  DrftripiisMC  Bl(lii'  /..-  :r,.n  '.Ine  ,  it . ri:;.„ i:,  ,L  ,1    J  J.  ::„  :,A 

feria**;  Lettetati,  l'Anno  1616/  e  J^l:io  tii  u.l  lio.l^ie 

C..nr™l,-,  Ptrr<,»i»i,  ■■-  t  ;  l'alitile 

tl'jriiin^l  Goi.lo  Eeniiv\i:;.ij  ,  ntllc  Memorie       Un' Opera  col  Titolo  d  '  C/mi»;»  ,  tio-L  A  r.:,-  ^- 

Moriehci  eVi  Miileii  fopra  11  SanrilliniL,  Noine  di  Mali.  ; 

//-,..■.■.»(  Im.™,,  «  AauàitKi  ErtWfi.ltiiii ;  iraorelTj  in  DerSaiiio  ptciTo  Ventura  Oimiiii  ..1 

Cara/..  Cintarli']  i"  Jj//dfcj^^t«taIcr,mCe>-  4.  il  IÈO0. 
iifimilimi  Panegirico  ccjmprjflo  ,  D  [càuta  da  Lui  a'  e 
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«defli.  IPPOLITO  GALANT 


[-r-.'.'.-.ti  '-1r-.il L'I:  ;    1  mi.*  Li'.'i i.l  .Ir  '  ! 


,!r,   C.i  .v.-.hmiIÌ  .ii  S,i:r:l   C:^  h  f,,™^  r-i;     din.-.'  :■  ,  N,  IV.  I: mi  ■!  ■  .  -.io  ,:j  [">..,.  Qui 

'    ■  i,  prern.ilJc-a'Mìo.i 


,n  di  .:.rn  .^irjcoli  instargli  in  Lingua  Vofga 
.  J.i  [-.miilllL-.j  Gonadi  (.li  nii  abbimn  parlai 


f;in  ime  Jena  vita,  cut  k-rillf,  t  urinami  ,  due  aci 
te  In  Kltllie,  Jeila  ili.,:.,  [I.r.i-  :  :  i.v.i... 

Si  fi  icntriffimn 


,      iramo  Majliiikthi    .i  rr- 
£iiaidu  della  Jlmiillima  Amìàtìt  ,  che  paflava  tri  - 
liiu  Panie,  el  dcitcj  Srirvu  di  Dio. 

IPPOLITO  MARIA  CHELLI 

TTImtmiiio,  lafciù  a'  Polltri  un  Sai.ro  Comi'". 
F  nimenra  i  Non  lì  sa  ti  in  Profa  ,  o  Vcrlo; 

'."<■,',■,.'.■  .Hi-ti'j  /iL'.ÌJ  ìji  S.::/:  Raft,  i  P^fota'.'i 

r-..- : ■  i  ; ' ^  h.iLimiiiii i  ^^f-iu. 
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IPPOLITO    MEDICI,         lo  V, che  trovatali  et 


del  Selliti  .. 
'  '.olio  del  15 


NAto  In  Urbino  da  Giuliano  Mediti  fraudo  fùngi" 

di  Papa  Leone  Xi  fìl  portalo  di  ut  Armi  Fervidi 

vca  1  alla  Ji  r  ]     [„  ratti  n  Principe 

tìiu  deL' Ingegno  ,  e  Gwndemii  Spirito *•!!»  1™!!!»  ili  Dui  ■tib"  TaJenti,-  d°/ac™rii™;.i'i- 

irJ.ccitudi.ic  cui  fc- .12  ctiiicLe, che  !..  vice  >.,...  ,1  J  ;  u:ia  bai!]!  co: I. i:lti-  ['..::„:;.,,  :c: 

cj^  ,:.,ir,:„Ge„i.>,  p,ii  tolto  alle  Mufe,  a*  Teatri,  Icirc  con  Onore  nelle  grand.  Jntrapjci:.  lLicli-.,.- 

e  limili  Orininoti  ;  clic  a Ile  Sdenic  più  gravi:  ta  la  Magnitìrcnir,  Julia  Tira  Cali  ,  ri.iu  fu  mai 

thiCci  ad  minagli!  degli  uni,  e  dell'altra,  Et-  gli  Uomini  di  Spirito,  e  de'  Lenenti  ,  tilt  irò- 

cclltrl[LiI5.3a.  Le  Eie  belle  Qiialirl,  unire  ad  una  varano  ricovero  fplcndido  ,  ed  Alilo,  nella  lira 

Grazia,  rnaravigliofa  di  p.i:l.:rc     --li.  :'.:i.i.:j:^  i.i:..i:.i  C!.:::.-.  ;!i  .piallili. ;:il-  K.i 1'.-  li  :"..::ci    :  r    .:!'-  — 

il  Cuore  di  Clemente  VII  Pontefice  fuoCupno;  die  alle  volte  nel  Tuo  Palagio  vi  lì  parlavano  di- 
che agli  II  di  Gennajo  del  1519,  lo  promolTe  alla  verlì  fino  a*  verni  Linguaggi.  Per  quanto  quello 
Porpora  ;  e  poto  dipoi  I;.  I.-  ■:  ,  An  r.i':i:ln:ore  i.i  il:-  l;?:>:i:-|.-i  ,  limile  il  virinolo  Diverti- 
la Chic  la  ,  e  Legato  a  Lacero  in  Alenugu  ali1  tevole  delle  Ciccio,  Mari,  che  aubrbivano  l 'ini- 
^nntridor  Carlo  V.  1  1  r-                ir  .1         -i.      e     ancrjca  occupare 

Cardinale  lenza  frogliare  la  Culliti  di  Legaro, 

r/cltl  quella  di  C  m-n  .  c  ■ .  :.■  v:  v  ■  ;.i:.  ■■.  ■  -|    I        j-  loea  d  '  nn  Prin. 

perorai  ,  otto  mila  Ungheri  ,  ed  alcune  lecite  u    1  .    1       ■..  1     t  :u  1 ,  e  non  punto  dege- 

Compagnie  di  Cavalli  Leggieri  ;  e  j:i.:i:iV  :  :..u.  ncr.in:,:  J.-l  Sangue  di  Cala  Me.iiri  ;  iuvcrjii.jiiar- 
po  con  lì  opportuno,  cvigtirofo  Suceoil",,  ,1:  chi-  t:.:-  A  in  i  J;  Vita,  togliendo  la  Morte  nel  più  bel 
tribuire  non  poco  alla  cacciata,  die  fece  I'  Impe.  fiore,  il  più  g'oiioló  Mecenate  de 'Letterati  .  Da 
ladore  da'  Srati  Cuoi  Ereditari),  di  quegli  Infedeli .  Irtri  portato  A  evirai  il  Tuo  Cadavere  ,  ebbe  Se- 
Ritornato  in  Italia  con  Carlo  V,  che  lo  legni  po-  pollina  nella  Cliiefa  fna  Diaconia ,  di  Santa  Ma- 


il.  ...  i .1  :,.  ..  ,1  \.r 

'£  V }]  PjlrnfM*!  Potiiifcum  Ei't'i.rJ'J  .'t .'i..ì'.'j  ; 
l'.j.'f-irJ  Muli  Stivi»;  Ab;  ifj.i'.il  1-ciu,  d 
ni  t-Vij.y.u  MÙXXXl',  J  ;,(„,  A.^;:\. 


Silar 


dell  ^Ind      nuli  d'Iterai  ,  1       el  1 

ittMOTole  Ì4.rtir^™oTOw>   ^^kutffirw'  la  Lettere  >  Tofane  e  Lati:. 
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:e  da'  Collerrori  di  limili  Epi-    lcW  Iltoria  Uh  Volgar  Poetìa  i  enei  Volume 

mar  to  oe  lbn<>  !  'nclli  Ri"      Ediod  Granili ,  nelle  Famiglie  Mobili  To- 
I   Jr.di  IVicv.  ,    e  ttjEo-     ff^c'e.l  L'oilrc,  udì.-.  FSmiSli.l  Medici; 
loto  Emilio  Mai-cobtiioi,  i-n-        Aui'i-lj  MiIfjuJj  m  ;  Severino,  nel  Di.-.rio 
1    P  ,lo  III 

l'ImptraJott  Cirio  V;  Uni      Faci»  Scori  (omeofe  Indilli  Lode  mEpfc 

■  11-  I.eturc  .  lirirte  da  sran  ««olii  da  Filippo  ,  e  Jacopo  Giunti  ,  tii  rm:[\i- 
e  Nuoro  la  prilli  ol- 
1  Fonte  reo  Mj  noli  n,  Forlìvc-  »  fiampati  da  dG  in  Fiicuc  il  1561. 
.[nello  Cii-.fi .1.1  le,  di  Roma*'  Nel  Diario  di  Paolo  II,  ed  altri  diquc'Tenirii; 
ì,  di,,  lidio  Amino,  con  la  compilato  da  Angelo  Milfirclli  da  S.  Sonino  i! 
ira  Care:).!  d'Oro  di  -ito  Ar-  Ij-Iì;  '-'>■  trova  .lei  l'i  ■  Originili-  ndl.i  labrr- 
;  3li  1111. liciti  in  JJ003  ;  r  Eli  l'i  ria  de'  mm.ii.  del  fii  Ciò;  Anronio  Msraldi  ,  li 
no  Donativo,  rne  andana  pie-  parla  di  Lui  ;  e  fi  la  morirca'ioAr;oHodeI  1515. 
ih  fna  Reale  Beneficenza  werlb  mirri,  con  dolore  di  mira  Roma,  per  veleno 
datogli  da  un  tuo  Famigliare  .  Concorda  alrro 


IPPOLITO  NARDI, 


C  ..ni  io  '■■  E;i.'i':i-.i'.i:i  l'Opera  Dlfqth 

■■»  phy-f'i--  I-Vf  ,  compila  e'-'  " 


IPPOLITO    IONE  11,1, 

Vltera  «rio  l'Anno  noianrifimo  del  Secolo 
decimo  fettiroo,  in  F,  retar  e  fiia  Patria  ;  ron 
Fama  di  (ingoiare  Dottrina  ,  e  bontà  ;  tra  gii 
elèm  piati  lumi  Sacerdoti  della  Congrepaziooe  di 
5.  iaìv.uore,  tutu  con  listata  alia  ialine  dell'Ani- 
me. UT[*jj  Morale,  cScolaitica,  nellanua- 
le  era  laureato"  Mietilo  ■   1,1  rrnd™  dotili, o  .la 

Tutti;  e  ne"  DubUdclliColcietife  Ttcmicntemen- 


Sagri  Riti  Ecclefiajlici . 


»  Max  ;  jVm™  EmW;-.,,  #  7»f  „rf  X,«ri.;.-;>™  !/:f- 

Franccfeo  Bernj ,  nelle  fiie  Poefie  :  fi  fpifUnr ,  ob  orniti  iw*™/  ;  r?*t"",.-..:  ,ló 

Pg^s  Jtùu,              Cernii,  Medica ìff  UrUm    JrCWif    j.  S 

HiflVte,  t&rif*/  ZW,  Jao-mit»»,  Jt  iM.i-:»- Eipfin,*- ,  ifD.-p.:C"ii«'-. 

I  ni.  i  Morcri  ,  nel  fuo  gran  Diriou.irio  Frati,  f,-      C,..:.-;  .S" ^.j'  .V ..r  C-f.-i  n.jffW,,  r„-.r„- 

rc  .  "  tu*,  ;  Fhttw*  "  Tfagr«ù<:,>     f-  ™S:,i:.r ,  h 

FrWclco  Sant'ovini:  niile  Famiglie  illuflri  d'  II,  ItStS;  A*Ba>!  T^MkPyw::»Cw:>v^-.r:,- 

n'oli,!;.,.   .ile    v.              I  I  In 

1,    e                   L    R  I  Anno  i6ij!  iti 

rri     i-i  V  tciua  il  1609;  Milano,  ed  altrove  più  volte. 

Siu.  M.ttro  Geltitnkui  ,  nel  Libro  fecondo-  Vivi  ancor'  a'  Di  ooliti  in  Firenze,  la  memo. 


DigiiizBd  Oy  Google 


K  I  A  -  D  E 

.t;  >■•■.-;;[,,  iW-»i::;ira» ;  r.iirSa  oli 
>    t-^^f  «TV  D  L)     ^  !    /  ' 


ISIDORO  MONTATITI, 


i3  £>'  FV.;„0,.,.,.  fl-f,»,:,,»,!?;,.^,:, 

,   riV.V.-.v  •>;-;,luav!  fu,  r;iq:*ì 


Ribk  in,- rimine  di  t.«i  oncmrvolt;  rf'i™»  m-v„  J,:,ffi„„„  ;  A<tVrJ*r:,n  Sn.-:!!( 

M.:-.„l  f>  ir  C.,;ahSi,  m^rm  Script*  Sib*t  f 

l,.lf,-.k-r,  r.ai.  2,  /f;.jw-.ti».-  S-,::i -         IP  :  :  ■  ■   ire  l.i  degna  Memora 

LABOH ANTE  DA  PONTORKO,  '' ...i 


«  JutZewi.on.JO. 


Et 


I        il  i 

I    i  '         '"•  'flcrmano,  I* 

me  riverii  .„.re  rum.»  nella 
:;iu  1:1  R:;:!!.,  mine  lu  :i,  ji.Jj  Jli 


Vcfon»  di  VaCin=; 
u-  M.i-llru  Lnlwr..n:c. 


DkjitiAjd  by  Google 
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LAMBERTUCCIO  FRESCOBALDI.  «Wif,  PhMi,  Carni:  U,. 
J-J  T  niello  Nobile  Pota  Fiorentino ,  di  Leo-   Opmfau^jvr  Gf/Ì™,fS™ 


LADO  CARDUCCI. 


a^;  fi  leggono  in  primo  lungo  futile  di  Telo, 

uiW  y  protedl  il  E- ^: l- I :'o  k-;-^i;co  .1         luli:  II- 

Fiorentino  Nobile  ,  Scrittore  d'  Ifldiie  iti!  mo  Prelato  ,  iib.  !4.  pag.  Ami.  .471  i  Eft 
altre  antiche,  c  ti^::].!,ll  Mu:i,.:;c  *  .  II-  m.j.  >■>  .  ,.,  i  i  ' . 
ijjiE  1:1111  ,1.  ,  S'i^;!vJ  ild  j:<^.  c  ..itile  in  qua.  /afiv.-m  alùntn.  Tinv.W-  m.::a  .i'.Vr  Wi,,  i.-.-c  ss/' fi- 
lili di  Storico  citate,  <b&gei]ioGirfltirini,  nel.  /.a^ij  Flurrulìm  .  Co»!  :.:;lri„!;,  J"z  1  :  e  :  - .  i  r 
Il  Pane  fecondi  delle  Nobili  Famiglie  Tofane  volle  pure  ,  che  fofTcro  niliiiiire  .ilio  delio  Lapo' 
ed  Umbre  1  nella  Famiglia  YMiJanuDi  ,  a  Car-  alcnne:  altre  Tradntion*  ;  per  Fango  tempo  impu- 
re 55 t  e  celia  Parte  guaiti  ,  nella  Famiglia  nrmcnte  terminale  Torto  nome  d1  Antonio  Tu. 
Stroiti.  dcriino. 

Jan  inviati!  i  G'fco  Uhinalt  j>  Luiinna  ,  D;i- 

I.  APO    AI.  FANI.  //.m.-                       ,  fai  Or,;i«,  R.,,.. 

POct*  Fiorenti!»  di  molto  pido.;  onorà  co'  ijnw . 

inni  1  irli  il  Setolo  decimo  terzo  ;  e  perciò  CÈrJJpe.m  p&ìtb Pb2nfept,toG'tiun ,  Latini:* 

Onoralo  elfo  di  l'olL,  i;i  eli  ;ih:.!h  V.-.-.t  /.-.,!«  .,JIm. 

l:j;i  cad.tiili  T.ikini   ,    J.i    Miciifle   i1...:.!!-  .'i:::!!.:  jil.hi  j  Ij  i',Tr..            -vira  Cronaca  di  Cm 

li  ,  nel  fila  Catalogo  drs;U  liloftii  Scinoli  Fio-  Famìglia,  à  Bernardo  dio  Figliuolo, 

.LAPO  BIRAGO  CASTIGLIONCHIO,  ^Ew"/.'".'!.!?^  JJf**.. 

Figliuolo  d' A-erardo  ,  Nitote  del  non  mi! 

ubbaltanta  lodilo  Lapo  del  nobiliffimo  San-  Tc,L*p ,M*/tJwixm,riwi irj.d:?',,  !,.-ri,.^  , 

ji.Lt  Zui.liliii  ,  Erede  ,  ed  Emulatore  folaxiro  /agoni,  fid  mira  ira  Maiirmina  frpnfum . 


1,  Zjvwìj  crjtu,  a 


lei  gran  Capitale  d'  Eflimaiio-       Fram^im  Rxibì  ,  a  £fas»  £opi  C 

)□  Secolo  di  Fatiche  .  SeccolG  ^Eugenio  Garnurìnì,  nelle  Famislie  t 

imo  Fiume  di  Greca  ,  e  Li-  fune  ed  Umbre  ,  nella  Pam 

influii' 

lille  Porre  "della  vi';        .'il    ■  '  rrnicgric       Gìotnile  de' Lcttcn 

della  lita  Cafliglionchii  Zanchini  Famiglia  ;  e  dei  Tomo  xli  ,  Pig.  361  i 

alUI^jraPonc.iràrOrwc.eTradiBiooi,  che  ali-  Att.  X  e  J- 

r,eTwV,,,  i.  M,HriJ  laj-al;  ;  à  JfiUi  ibliift- 
IMFn/ìn-  tirai**. 

Trapaliti  Crria  1*  L 
nXdls  Plimtl,  '"  ■-' 
jVrimf  PuBpilii  ,J 


OignizM  D/  Googl 
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(tace  ed  Umbre  del  primo  Tomo,  sella  Fami.       De  Cantici  Patfmt. 
il  j  Nmda'i.  Bl  Confili™  de  /™>'lo™,  ifK.w/o 

fationm  ExtMHme  a,  JariWtictc  li.ele. 

LAPO  SALTARELLI,  MI  gjlj'OjoiB»,  fiwaUaPu» 

TKì  Eli  amichi  Poeli  Tofani,  da  Leone  Al-  ""i  bl  e  I 

licci  viene  annoverai.)  ;   [ro.in  i  .1   I.,,:  fia-(,       ,■;  .Mi.:  nàan  ,   c  "loc...  :"  ,;;, ,  S.;.u 

Poeac  a  penna  ferule,  nelle  Librerie  Vaticani  e  -siili 

I      e  Dm      r  71)  «  pu/afri  ,  Zjijfa 

.v.i.'i.i  .itili  i:c:ia  JcJ'a  V,,|..,i  IV,.;  .,  ,  ci  ,ikra.       Feo  de  Semi ,  in  Co&Ih  iij 

ve  ne'  Corneali  fucinila  (Iella .  Lupus  tic  Ci&ì&ìmhh,  in  Allega:,  ifi. 


goduto  in  quel  Secolo  ilcrimn  rrr:a  £•  .!,t:;i  si™-         / (.-,.,■   S-ivlV,  '        £figM   Lcp;  ile  Cajìì- 

£'e;i-7Ìon<:-   N.HT^iic  :n  l'.i-;:br.n.'i  CiiÌl'ÌI.  vaco  giicKibio, 

dill'imc  calli  foprajcua  Cina  ;  ci  applicatoli  alle  '    C'a.     i  .ili  F  r:\rc  ,    i-  Ci, l'aria  ad  Stripieres 

S.-i.iac  Ledili  ,   e  Ci  laiilc,    il  1-.,  u;i  Ki.ia  .V.  .i..f  8  Mmir  Laicali, , 
immonale;  e  godè  un1  aliiffimi-  E  fi  ini  a;  lune  ,  ali-       .M,.\irf  JVt         i>  fni'igi)  ,YJ„JJ>y™  Joiojo. 

fora  predo  un  Baldo  ,  un  l.ni'.-.c.i  r'.rri.'l  .'i^l-.i.i,  nai  F'..v.r!tr.:v*vr, ,    ."■Ir.nini'  rjfM  IflHirn  CftRN  jrlrt 

eie'.  Alni      li  ni  iiìimi ,  e  mimar  ii  I  .e?jV.  i  ;  che  non  Lapo-, 

iften.navaaa  chiamili  Y. ,  li:.-  ,  c  rr  mii!:.,::.:  r.e'         i.a'J  L  il        Pia,   nella  fui  miov.  Eiblbr" 

toro  Dnbi,  come  ria  va::..  I,.c  L:n  (.i.n-.Mnn'An.  ,i,::;:  Aalal;  iicclcli.i:  I  ili ,  Tom.  SI.  Par-.  %. 

.emiò,CeCMk'h"eP«cianri';  malarncìueló  con;         LATTANZIO  RIGOGOLI 


LATTANZIO  TEDALDI 

Figliuolo  di  Ftancef™,  e  di  Simona  Nifit 
.IiuiìIìmil-  Fiorentine  F.,;„i:.|ic:  li,  S.a:  „■■. 
tu  dnia.o  .li  Lciicir  ,  e  d-  rnìdcwi  ;  e  vn-ciò 
adoperilo  ne1  Governi  dalla    Tua  Repubblica. 

pcnn-Té  f  , i    t    :  = 

eie'  Lenti*:!.  Governava  in  mi.llilà  di  Pleure  |- 

oìroii  'd° c  '  [,™cPdcl-la  J"-"GRcpu^b|i^'' 11 

"  ■  ■'  ">ÌO  ™  H7Ò  U  di'iu'ì  Mwno"rnit 
re  EIoeìo;  die  Fere  ito  Ini - 
.care  eoli  nel  Tempio  de' 
l'ancor'in  us£i  «ili  Irrise  : 


DlgiiizMl>/ Google 
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p't/i;a  eie  bei  ,11/  Mwnwnvm  ,';,r:ì:.  !..:[■■  N..m-  .1:  l.in.  -  L         uhi  i   e   lo  imi- 

j(>m  J./;  MD.IJJ.  fati  in  ralamiiofiffiini  Tempi  ,  tiri  li»  'rtJo. 
L'  Etui;iu  clic  lieguc  ,  (li  pure  da  Luì  rompo-  razione  di  r.trto  il  Mando  Cattolico .  LIl  tì'i  :l. 
Ji.j   i  Camilla  GnioW  Kb  Conlbmj  ed  indio  Ramati  nelGoiemo;  Ir.vidia  a"]  nr, Hai i Pon- 
ili O  .i  Tj  Sepolcrale  ,  nella  Parrocchia  di  Santo  ntìti ,  nei  Zelo  ;  Tutta  la  Fornica  e  feliciti  ,V 
Stefano:  Sudditi,  nella  Clemciiia  .  C-luiia  Jrl  Poinrfi- 
£'.7...-.,V,  r.. !..-'. f.-„   €,:■<  Fì.n,::*ui  ,  GtK-  aro,  nella  Pieri  i  e  1  1  Oimr.-  j-ii,  ,.ln™f.,  .le' 
*<rt,  D\S.:lr,i:,  ,  AWitar  Clarau;  CWÌJ-  Ci.  Lenenti  ,  nella  Dottrina  .    Oli  sJ  i  jiorni  losi 
ih  ,r,  ,(,,Vt(iifl™i  ,  tal  Abwnniin  «Ali:  felici  il  Dotto  Baldi  viv,-i,-!  ,■!„■  K  r  Au.  imco 
5«e^  MS/«.  KOI  a  11-111 


Quelli  Virmufa  Donna  viene  collocata  iti    !     I    i  ni   In  f        .  jl'/  l.r  ili  Indire.  Piori. 

'.-....^'Ka,,;/ il';'l)ri.'','  'lr'ii;'iaM- a^,  '.'^  f  L::I  '!  j','  isùù       ^  e  'di'  . Nel',  Jeft- 

[atrirnonlo  ,^  nell|  Alt<rOfddla         r^rnanati  Bu™^  Opere         ^      „  ■    V  ne  i  [• 

i  L  da  GujjIieJmo 

.'  ci".  !>,:;■,  :lrr,  il,.  P.nri.i  ,  imjirrno  in  Ur-  Croniche  di  Golosità,  Decadi  x.  divife  iti  St- 
ili-, per  Alicelo  Antonio  Monticelli  l'An.  ijofi.  Libri  :  delle  lutali  la  prima  Deca  ,  e  Libri  ire 
8:  nornSciliJo  in  quella  Città  ,  Reggia  delio  della  feconda;  furono  imr-iellì  in  Bolojnnla  Fair- 
imre  i-ni-.iti  mai  ne' Se-coli  irafcorii,  folto  i  (lo  Bonardi.il  i;Ì8  TI  ritnmtnre  in  due  Volumi 
tu  Principi  naturali,  Seminìi ,  e  Lticeririgran.  Bruii-,  chei'  iftendeia  eoo  le  Noriiit  fino  all' 
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Anno          eri  radio  Glonnnl  Fantocci ,  no-  lUntindo  il  Comcmo  di  Monte  Stnarie,  ,  colf 

l.iJ,      .                 '     ,■  ,:.    ...  Il    ■             ir.lv,.,  I  ■  .       .       !                '.   111L,   .    .1  :  .  . 

Detta  Mone,  t  Sffolmia  dtl  Piiriar.a  S  D   i    1  I.  ,  ■ 

e-  ,.,  ,.  [,■.   .1  !■■,...'.:.■■:..            .Il  <                  .■  .'  Sni.lj ,  .l/f..    rmi.fdj  l.i, „-;.,. 

Vile-  degli  Uomini,  a  delle  Dooot  iUiiflji  dell'  ri:  ra.ituc;  pafsò  i  ritenerne  il  Premio,  l'Anno 

Oleine    de   l'icdiui  :r,  :   u.i  it  .il.:;  Vile  re  n"  ,  -li  1:1  ime  eli  Mli;  di  KifJO  .    L.'.li.i.  di 

intento  alcune,  deli, ine   :.,  C,:::v.,.l:d  Hit ini,.,,  li.;  l.):-t:e  . 

Sttuftiaiio  FUn^,  GioMnr^^on:^Ntoul6  H^u»  A  Pr^^^  d^iajkx  V 

""ocriffe^Tte.mNi  in  15.  Libri,  rlllora-  del  Ini,  i  l  in. 

r,!,,.SV,-,:lJi  t.:iii'  ni.)  .strila  nel  Proemio  >l  Gir-  PreL&  ir,  Pcrauia  in  ,  ,  l'Anno  1606  ,  pretti 

di„.l.  N.....I,  [  i -  l I . i  .  Vineemo  Colombaia. 

L1  Di-im-ii.lt  dal!;.  Ve-uit..  in  T:;,lia  Ji  Li.1'0.   :••  />.,,  .:.  t),:V~,.ii  :  A,\  r™;,™. 

-ito  Ri-  ,!i  Frati™  ,  (=11. i  .J  ].(:.  />.'          M.T-r,;.;  ìh!rì,ì.  Dina». 

La  Vi,»  di  (iiu-.jiioi  II.B.  iiri.-.fiuo.  [„Mi-„l(,r.i.i  f..n:iv  Ha  Paolo  Venero  ,  e  i 

IjVita  del  B.  Unirmi...  ,-i  IV.r-o.-re  ;  .  ,ii  i.t:<-  T,-!,,.;,  .  irrprllà  in  Perugia  il  .606  ,  per 

Gifit.nu  di  i.iilul-.ij  ,  Generale  celi'  Oidio.-  de'  l  iie.mu  Columbi». 

1::l-,Iì..huiÌ.  S.rirf!  Ili**  Plifa  ,  frwird  r.  if'triu  li.-:  7".  r.f.yl 

C    n            I  fi    d  II 

fuu  teiioprimenro  ,  111-...  -I  ijj;',  5n  'Vi  ,.:  .1  ;-r  C '  ardui Cmbjrùt ,  /a  Jjjfalo  /Miw.ranmCffl- 

Duram.-j  liutrr.  ,1  i17a.  |-.:  ,„o  .-V:e.„;i-i.  in  fi/Iu-w/™». 

B..I  ai,  ertilo  iS:i  Ludi  ili  Granili  Riiili  ,  111  ,U,.i,..,-|  Pti.-;„rli  ,  :n  C"«i..'ip  ,-.'.'i.-/!rfir»i  j.-.-.J-ie- 

1,  il  1598.  r.m  FWfìeirm, 

Ornielli  jTj  111.  iVi  di  Ci:!..  !).!,.!  ti  It.,i  ..  .iii.i.  ff™.',  ,1  Cj.-s.'jf  o  Cf~. .  i  3::  ni  pi 

P.1I..1111  c,,r  r.i.iiiii..  ..  ,  1  i:c,  .!.:,!.  i:c  .      ."iflìo  0'tiiitli  ;  ^ 

Dono  Stridore,  iW.vr  ,,.„;.i,r  ,  i,  C,«,«       r,V(l.-™,  U„.:- 

(.ilo:  fl:,„„i„>  ll,im.i!,:i  .  ...  i:.i  HiL  li.'ii-e..  JMj-  .-; ■ . ..  F.,..-!.»-  : 

gnefe,  jtnmiui  Pt&niui,  TW  i,  Ape*™*!  Sucri.  I 

C:;.-,:!„r                            i-it.  J.  eip.   ».  A  \ 

JJ  I..., ...  L-iììtU  i  LELIO    BONSI  V. 


I  1,  '    !  I  \  '  '  I 

.1  ,[uel  .Vini  e.  C.JI.-.i',,  I  t.if,'  ..:!<-  ,  ,:.:,li-  C.  i-    t.in.iu  et  11,  uir,  Pi.-fcora  la  di  lui  .jiiam  Lenone  : 


:be  l 'Onore,  d'clTere  an 
drdinilFarncft.  Qnitrni 
10  fopra  due  SoDecti  di  Fri 


■  .1,  ..iì.Io  Quelli  prefe  il  Confatalo  della 

s:"s"-" 


DigilizoaQ/ Google 
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o  Esumo,  in  lode  di  Benvenuto  Olii-    nenie  ;  die  non  fole  io 


Rlili  CaiIMM.A-ÌL-  ,   Ji  fili  ;ì  Ni  riunì...:  Ile  i  JikJ  i'[".-.i:.i;i",!i  <;i  eil  .  M;..f!ro  ilin  jvr  un 

li. lino  l.ij.im  la   Virili  di  quello  HobihUimo  .■■  i  l...  |ili  i  i: i. !. . i  ■  ..■  .  I..* 1 1'. .  .'■   ; .  I  l.r. 

Scrittore*  Lìnsm  :  <on  ...n.u  .annjiiiii.  eVIu.in 

Jknti'ilU'  V..i.[ii  ,   ii  ijii.il-  ulne  I  '  averi;!!  in-  al  In..  Tulli      vi  -.ir.niL.  ;.!li  e., vlicnii 

vi,.:.,  .iii/r.  N..:i,  :ii ,  ,-.!  .-- 1  "  ri  Velli  Lai  in  ,    Ìli  hIì  l'ii:..:!  in  l'uii,.',-  il.!  ■  ,  .In-  lui  il'., iti] 

Ini  l.„:e;  i'imr.i.ìiiff-  fcr  unii  dciili   In[ir!„.-i:niii  (ìrvti.i  ,  tlir.  ■.:  maii'ì  il'ill'iTr  l.i  Mi,.:  il, 

ri-i  li::,  himlano  ,  ed  in  uiij  delle  Tur  Lezioni  • 


■ 


a  in  Verù  fciol.i  Tu-  cccizrn  .ir.inm  meri  :r.  lircm:  fin  l'air»  ,  un' 
;  Uomj  Gicvane,  che  non  morirà  mai  nella  gio- 
ii Sunerri;  lima  Mena  :ì.l  ,!.  imi,  I.,  Di.ua  Pofltrin  :  i-  /l'i 
nel  Libio  quinro  del-  Apollo  nella  CliitQ  di  Salila  Croce  ;  toriato  in 
.e  Lriv,- J,  F.-ai, telili  Pe.  M,.ne.l..Ni-  J - : ,!!  l.iirn.ii   .1:'  Mail  il... 

Bini,  Mritii-.il.  ;  t  ;!i  .1  n  .'.ili.  Pulivano  teli  jilib- 

r  .V'rirhr,  dell'Ansie. 


Nei. 


Filinolo  di  Lor 
Alberto  dejli  i 


-  Virtù  ,  d'  elevali  ili  ili..  Il   i  ,|  r.  J  .  ...    ....  .'il  L  jjprfliyW  zprrtì- 

ii.ditii,,  di  iara,  varia,  ed  «(ellcnie  Dm-  Mtgifhì  Emi-M  SrmVj,      /.im'i-./vì  /j.,-,.*.-» , 

,  \V..I  ni  r.'io  dojo  il  iir.ii  incile  le  ^-It.  £>-vh.  fili-  L{.  A-.<.'vjl,. 

.<■  Si'tinlaiiii-,  eJ  .imene,  .!.-!!.,  Ci L 1 1 ; i Tj. r ll -       (JiieiV  (Ver.,  r.i  iTsé.nu  in  Nalìjnn,  da  Pietro 

,  ,  r.v.  v.e,,:.,  ,  AOt.-I.:-!.,  ,   Muli.-., ,  e  P..e.  I  :  >  M. U. .urie  ;  e  .l.iin  i il  Inr,  rr.n  .meli  ;> Til,  lu: 

in  le  Librr.il:  Dikipline  dell' Arebiretrnra,       1  dine  Libri  dell'  A  ri  hi, ermo  di  Leon  Uni  f!i 

aria,  e  Piuma,  i  riufeendo  in  elle  cosi  Emi-  degli  Alberti  Fiorentino  j  Uomo  in  ogni  Doitri. 


Olgitizefl  by  Google 
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Uff  ;  mi  in  quella  Sìngoli» ;  dalla  cui        Altra  di'-'-.i  ,i\L.iri...i ,  ilrtliciio  ,la  C:I..v., 

ttfc<cmcnic  li  comprende ,  laComotlita,  li  "Fiali, i::,:c  ,  il  Viitoulu  ii_::,.^iiii„  .i; 

I,.  Niviiiiià  ,  o  Disimi  ';i  i?rO|.cu,  li  Animili. ni  ,  e  SlllIl.jic  eiieKciitilliinu 

le  lIjIIj  lutale  è  lino  morti,  .i  f.Tivi-ifai  iiia  Lettera. 


Ilovaroentc  dalli.  l.;ii;:l  urli.,  V..!;-.  r  1  .:r.i  r..  ivi-  Dilli  .1  -l'i  .1,'  ,v.t  ,  (V.ii.-.itn  dal  Tradullo- 
docca  con  molti  diligenza,  ila  Pietro  Lauro  Mo-     rr  al  111         ì.tliiiiioMjnfit!.  d'Alto  pallio,  il  Sia. 

 '   Bevi.     Usdi.lt.  GriM,,,,  con  fin  Lenirà  . 


Tronfi  f  n;  altra  Tndmionc  di  nucir 

L'Art  li  iteti. ti.  di  Leon  Battifts  Alter 
■'  dolca  in  Lingua  Fiorentina  da  Conino  ] 

Aggiunti  de'Dilcgni  ,  in  Firenze  1'  Ann 
prclCi  Loremo  Terremmo  Iii-.iTi-rfur  H> 1 1 l--ì 
dima  ali 'IIUillriMiiiI,.  ci  Elirlkiiiiliiiiui 
dr'  Midi,  Duca  di  Fneme. 

/Jf  J':fl«w  ,-i-Jj1.«.',j)7™j  yfrt/r,  r^iar, 
air  Uhtttla  ,  Lil-r:  Iris  nl'Vi.'.i:.  L.v-'i'r 
rie  -ef.'fi™  ,  C„v  ,»  cu»,  ;,,;,v  liM 
ripttì  Afttiri.i.i.VfJ  £>,:<;.(>,i: ,  ?.|  .il  ,-,;.■.;..;>, 
Ci.;)    li.ij'i'.r  ,  .Vc/s  .-l™/:.  Ar.  11)3  . 

l'i™  /.).,(„■■,  AiV.™  ,  «  MW™„:i 
i>«i(Jimo,  Jocotio  A/JifiM^,  ,i  T.V».-  Fi,,.,.-,::- 


.Ili]'  I]:i.ii:;lli.i.„  ;<  L. ,<l!l, 


■rtfìfoi  ,  Umbrìi ,  ZaV 


tuo  SutKirc,  il  Sili  D.l'i.-.i  ,t.„:  ,V  Mil.u,  l'in.-  Muli.  a!:.i  Tritali  ili  Materie  l'i. fife  ,■  e  fonia 

tipe  di  Fiorumi  ,  t-  Situa  :         in  I"."i:ir  irli'  la  V,i,i;a  de'  Veli  li.liani .  E  fu  Lgli  il  filmo, 

Opera  1'  iiiniiaSinc  al             ,li-ll' Aarnir  .Cini,  eli.-        ti.-  :  i',uie  I  l'irli  Voi  sari ,  al  murerò  e 

tiene  ijt.ullo  Volume.  alla  miliira  de'  Latini  ;  come  li" vede  in  una  fui 

Un  Lilirn  di  Difcorii  de'  Senatori  ,  altrimenti  Epiliol.i  .  che  comincia 

7i-...i  i  d-.l-.ut.>  ìi\  Ti.  il  ut  tur.'  ton  lui  Lettera,  (jVi.!..  i  e:  ili:  ina  ,  ni  In  .lidi  Evi  Ibi)  ,  manto 

al  l'.iLilin  Ma;niiiiio  Sip.  j'ariùyllii  Martelli;  edili"  A  le.  clic  lerrzii  runicamente  Noi. 

j\.ii..u:    l.i  i!Ì. ir.,:.!  .i  Li. ut..-.'  Mi.li.i.    Timi.l  A.     '   'l'.i  r.:-ì!l.-'.-'>.,n  n.l  C.'.:la.n  F..it'rri, 

atii  nella  Lil.rnia  i!i."Suiu..ii  <":iu'.'i  In  Firen.e  ■■  ■               di. uve  ime  Solititi ,  e  Poifìe  - 

Un  l.iliro  diHi            !:i.-,  .vili-  [.,-::•■;,■     :',  :  :|.  l'.-.r I.. il-.,  .  -  i  ii.ir.oia  Lolle  di  :]nello  SciitlOrt; 

■.'.              ....  i  ,  il  .    i  .....  I    ,.  ,  ii 

tote  al  firn  nhridOj  eilfil  l^tó  d^lcaii  alRe-  Mtrfilùtt  Fi'^'^ !lm  """""J""/''!^, 

Vel'ri.fo'.l:  Filli..:.;.  I         ■  r  .....  .■.          ,.  ■ 


g.  Capitan  Francefila  di'  Midi,-!  , 


FIORENTINI  5CR.ITTORT.  jji 

ì£  „i  T-.:rn.i:ì  Hip,,-™  FmSx  GaJM  i    Ji  ;  c  umili  Vrjfi  ,  ihc  IcggonG  in  JW  Carnai 
Ptg.:J7. 

LEONE  SANGALETTI, 


7.r..„  .V.,,:.-.,-,  ,.,  re/™,-;  PtakàPig. 
ALli.ul  Ck.™;.  ,  in  CWijo  marami  Scripti 


LINO  MORONI 


uni  frmpre  Btll'Oi.<Fi:r  ;.(!!.!  D;-.,i. 
.     f>.i  Ir  il-  ÌiTìi;.::  i!r[  il:  >  .1  "Tjn ■ 

.  <■  .-vi;,-  r-,.;iL;;,.ic  M„r.otie  ,  nel 

ium;ì:i  d.  Lui  :n|'ifllL-  ,   e  lincine 


LEONE  ST  ROZZ  I, 


Oignizod  by  Google 
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™«'  no  filò  Eri.t«pim«  ,  lolodé  deU^dk  annui  corali  ^ionfo'dri 
IMlimo  Turamifu  DcmphVo.  Nume  rcftó 

LIONARDO  B  ARTO  LINI 

TI  '  Fiorentino  ,  di  mola  Nobiltà  ,  t  di  n 

1,  ]     ,  r      1        .!■  I  ,  r       ^  .;■ 

 L;  ...  ;;     ii'ni'i  'Jt,  i  ... 


.    '.i  iti,'!  a  f  II  .  fnurfr/ut  Miifat ,  liim 

!'■,■!,::,..:...  iVh'l;; 

UiuI'tioiGnatUini,  ncirOjx»,  the 


,:,  Firenze,  FA-  del  Sianor< 
nuiù  Mitico  l'iliDÌniod  Ubn 

r-K;-  i  --n.  ii.in..  .Li  ,V:-iv.. 

I    CI  ria  d  Sao 


Di  u.::.  rK,.i,  l::-;  t. «:«;.* 

t'h'iny»  ,  j";ci  A'i.'.i.t.^i  ,  &  Caribaginatei; 
^■:i.  >.'.  n.w'  L,-.,i':>,  ,:'i.'.',^..t.ujfr  .  jtfjfr  SfJilìo- 
,-f.i,  .l/.-.W,        Kit  ,  6-  Pi|;™  ^ .'■-.-.■.=■_ ti 


ridurre  i'o. 
,,„\>  ,:,-t-:l.i 
hi  .  ti,,,:!' 


R,-i™,Uls  l'.L.irr  f.S:ra,T,  Mi"  |»;,inn  C,-!j. 
tino  Romirru,  decmiTiiiin  Card  io  .ili-  di  K..HTMri- 
Bclo;  indi  l~e:  Mdi  dipoi  da  die  Iti  compofa.  fi 


FIOR-ENTIN I  SCRITTORI. 

fua  Letteti  pur  Latini  ,  ad  Zi'Mtn  Xr «pWii  J<  Tjrair» . 
ili;  che  airoiapnaflcdioa-c-       Afèlio»  p»  S***ic 


   i,diMvn<Tj>  Ti'iimIìiiì:  /.<t™. I^'t- 

«™  dcBàUht-    '«  ItaaUffil,  jKIh  pruni prÙK  Ctmfiiìt  jbtfto- 

.■«""?  !■=*:   


Hiilsriemdc  Rihis  Grfiii  ;  Lisdmtifa  CrjpM-  ^}°"  di  Toltila  : 

a*,  >lc  1$ J9-  Comprende  jl  Generalato  ili  Te-  bucò  un  Catalogo 

lincile,  e  di  Tralinulo,  pteùo  gli  Attnkfi  j fino  moiri;  evolcia  Fr 

Un*  Open  inurolata              rampolla  in  Li-  E  perche  nel  fc 

lino  da  MF.  Lionardo  Anmco  ;  e  dallo  fleflb  traf.  tifllme  di  lui  OfC 

maggior  Lume  ili 

U     49J    a  6  G.£ 


Creduto  con  e  n   

ne  rniincVI,.,  I  ..iter,-;  t7,ii„ 
-  "  -      •-  ,  Sc-    fedelmente  il  fupridfiito  Catalogo  del  ^ig.  F 


.  Um,  uW  Nctcguit  it  Liumm  ic-  Fedelmenteil  Ibprais.to Catalogo, 

-w*  ouJibn  :  Brfkt  iei6  ,  .tr  tt*r™  /Viri,  della  Mire;  ilqnileAnnifcna  H. , 

Rrtlxtkam  «>  T^pir  rutena,  ali  Vuditiflimo  Sig.  ituuiuia  Miglia  bechi 
HijUnm  di  Grjlii  Rù*t*wim,SK*f*i  mtrttfa. 

Dx  L^<bv ,JS  Gfo  Fimib  IMUm-,  im-  Etmbai  epfnm  Araim.  Opera  Ida* 

di  ol-a  Jtfrmpfit  SolhBjInMiati  ,  i.  fa  On-  . 


Filibeito 


fiffrUm  qismdom  A*il«l™<  \  s*«»  PtóflMr  JtJ«"  £f«ilew  Fimi"  ;  /j»;*W  -p«d  ftfatfi*- 

Ulhortim  nel::  Awftt  Vodàiamm  ,  Aito  D.  Gryptmm  [5)9.              CWc>»j  £<>""  > 

.  .    l'i  S.-*.urs  .U.-..'.,'.:- 

%iSimm  Vlttma;  Aaift  *!*d  KnUsAam  ihdtimri  Sifìai0m.  Vi  unita  a  quelli  Hlo- 
sl.  IMI  1  Éf  B.fl»                     PrtW  ,  -A*.  *;  quett.  a             Ttmp-rc  s>  IlelÌA  g'fc'- 
*                      *  lì.-  H.-ìl,  P-.r,n  Ubi  oW. 
Op*l  pfapt  Ditemi,  &  dt  MrHia.  Caumtlrrii  Riti»  fa  Te-pere      Ila!!*  gtta- 
Vh!!m  AlT$iiCkJZi7°'  ""mm*  FkrciM  Libra  iti. 
CnuiMaù  w  jEiiipn'11  jiritlattil  ;  Partii  Vita  di  Frinirli,.  I'ciiìlim. 

T::.,M-  ,x  CV,-t»  /,/,™a«;«J:»t;ji*m,  r™fi»-  i»fei(>«r;  BJ  CWm  K. ../-.'- -™ .  '>;«;- 

Jfl^i7;  ««A  tViii*"*.  »  »™G  "U""1  «0  I"1-'1*0  Til0lu  :  £rj"'-« 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


.i.l  .■ij.™  /..■.-..■J  ;  +  ;■■    Ai  effe. 

.V-  :  -:  .         .i-.f;:,, .-!,«,-  ILvIL- 
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chili  U  Mclfc  delle  Lodi,  di  queto  celebrati  ili  ilio  f-H:<-  <!s  Lui  lì  mie  trtunfi  mi  nella  ljlwclia 

&IÌHOTC.                       ■           ■  Strouiaiii  in  Fìreine. 

.Sei;ioi,e  Ammirato  ,  ne  II  c  fue  Stone  Fiorentine.  Hanno  glorificaro  il  Nome,  e  li  \  Hf.i e:,,je.e 

■  Il  lì ii in.ilr  de  '  Lem: '^[i  d'Italia,  nel  Tomo?,  fio  dolinlimo  ,  e  nobililllmo  Prelato,  ne'  loia 

Potile  Volgari  aVai  ordinarie.  Fcrdmaidtii  UrMial,  Tian     /inlie  JW,  m 

Luliii  Lii.  dai  l'in  ,   nella  ;i::i  mio  1  lì:!  l:.':c,-J  C.-;         ri  ci. .':-.,,  j:  .".,;r> 

Jl-.;IÌ  .iimoiì  KiclclMll.ii  ,  iil.  -l'emù  [2.  !>...;.  >()1,M  C...T.:/,  ,.i  (. iiv^.rjij  ; 

A'cs*»drr  Nalalii  ,  J'.i:.  i.  C.ra.  4  J'i.."  Vd'ejlini:,.  oir..:!Ì,cii.  ,::  Icr.llc  Ij  Vili;  e  r :|>-, ili 

i,i;  di  S.-ripiarùm  Ei.ìrf.dU.ìi.  nel  Libro  delle  l'ile  in;,  dculL  LVmiiui  Ululili  . 

Wiciuiit  Alamanni  ,  tulio  che  intlini  ,  a  non  Mkbad  Pattinai  ,  in  Calumi  Mitfl'itm  Sirip:^ 

Clvdtrlo  ,li;l..|e  JcU'lkon.i  d-.ll.i  Guerra  ,i;-'G,i-  /Vi-.  «,*:■■«»  ,   .in-  lo  Ij  Anturi  ,iku:ic 

li;  eflendo  anti  di  parere  ,  elle  Crìftoibro  Perni-  (..mnie:i:c  .          rapportarne  i  Titoli;  come  et 

n-i  Como  le  ri  a  ti  Ili  ino  nella  Lingua  Greca,  tra-  i'civj  Lece:  A.I.kci  nell'Indice  li-iìo  ; 

duceflt  da  nucfls  nella  Latina,  IMflorij  di  Pro-  L'pW  Cmii  ,  i«  Jt!i$rttms  FUrimit; 

ci.[iu,  e  i;u;!b  del  di  Lui  Co iiiinv.no re  Agalli  I.i.in.ir.l.i  Hi  . mi  Ai:  :iiiu, 

pei  11-  -nr  li  n'ilclirra  al  Plagio  coiiirneiTu  da  Lio-  11  Giornale  de1  Letterati  d'Iraiia,  nel  Tomo  3. 
ti;.,  do  ,  rrie  fi  atrtitmilee  la  Storia 


Frocopio,  e  di  Alluri,  .  "i. .--.', -.i,.-|  I  i:<:  r::l  cr..:i"  1,.,..  M.r.::  G  re  l'ci  m  òcni,  ntl  Libro  quii: 
l.ì.uic  n:  Luna  i  ieri  Aliali.-  t;o  el:e  pure  of.  Sloria  della  VulSar  Potila  ,  ridi' Ediiione : 
fcriò  Paolo  Cij.10  ncll"  Beigli  lino  allo  llcITo  . 


•.(nei,.:,       i.,  tVe.- e;  1 0  re  di  l.,„rr„i:  ::,■   .Vemei  il  Lf  I. 

Grande.  T  la  ( 

Hù.rM  de  la  Mar;  .  do::i.i,.r.o  C,  ,:iil:crc  r.el  l.i  rr  ,:< 
l'.,.',  ,■■:.!    il      .sua  :  :  .i:   ..  '    ■  I  ;  ■  1. 


L10NARDO  STACCIO  DE'  DATI, 

della  Cali 


jì*"""  Ly™*""'  Muffito,  i-  fia  Fate  Ciré-  twigliolawij  Pulpiti;  ^  fik  incorri rotabile  De- 

P&vMt  ;     fiera  ,  ,„  b:.v»ì'.-.-.;  e...     mi  i  '■>■          ■  ., 

5r.'.'.'.'  /.  ■■  :  i  14;  Laboravii  ,  icquii ,  in  Li-  ti  -Ile  Fiui'itieic  di  Roma  ,  e  I,..li.;',iiu  ,  Jo^e  no- 

i-.il  Sii',.         .-I. .:1j; :'.'.'.'  .i.j  Hiiammlmni,  VCf.vj-  ftlf.  I'  Amili  140S,  l'ermeitli      G  ..■,-110  del  Tri. 


JitfitUritr;  1 

L IONA R DO  STACCIO  DATI. 

NOn  Eiiuirc  j  leniFO  la  Porpora,  dal  Pomtfi.  . 
re  Martino  V.  fruirà,  i  veillre  Uonardo  : 
Dari  stili  Tcoloso  dell'  Ordine  Domenicano; 
perclie  lo  ir,;,;,  motto:  mi  pervenne  bene  al  tìipore 
i.:o:i^reo  i:..:::n  l_  Milli  celle  Cl.ie. e  di  :Jo|'.iJ> 
nia,  edi  M  Ili  ,  inviaceli  l'Anno  1467,1  cotona-  I 
te  il  .1!  lui  Mcriio,  dal  Ponrehce  Piolo  Ili  die:  e 
volle  ri.-.-nol'eere  li  di  lui  diligenre  Affiflenia  alla  i 

forni™  riortrina.  Erede  dèllt  grandi  Virtù  ,c(in-  • 
laicati  dal  Zio.  lindi:,  d'.melime  . 


..■e  en.,:io.  Mori  in  Honu  ['  Anno  14/2,  lalbiai 
do  a'  Puli.  ii  in  Monumenro  del  fuo  Ingegno. 

0|...,:,  '.,i,  ,iV  Gr/ìii  Pali  Jl.  Pimifitil  Mai. 

.-„,,,,         ,,.r  d,.i™-.,:  l'.nr 

Ad  .(.-,  ;,■,'.■„  Rr:,;:*W4;*a<  fikiram. 
r%ui  ,-,.-,„'.„.:  -Jtxvur..,.:- . 
^7V.,j;.!„t  I.,.n ,  e,V.;.„;(/j^,..r,  Tifr  Ltwm, 

È:  V,-.i,,:,„„  cuor.  I^idiam^dtm  TrQtArilh 
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LEOPOLDO  MEDICI,      '         IV  '«lira  *ì  L 

NActilc  l'.Anno  (óf  f  .ila  .Cofiroo  [l  ,  C-M      tm'i.i,  i  i 
Mk.ììI.-iiJ.  d' AllltrU  ,   Grill   Ducili  di     UliBij  dcllj  Vu[^ 


.  in  un  Madri^ile;  ron  cut  'Ilici  j*rail  I'ltj 
»  e  Mecenjre  de'  i_r c:l-t,ic1  ,  i:ii:rciii:.m 
■til'poftj'tTifroic  ili  idi  Brindi],  ùtiir; 


i  ■. .  i  .  li.  [M/Ir  -i  :  1    I  h  tu  ■  .  .1   I  .  I,'    ■  ,         I  I 

(,  r, „.,<:.«.■       i„  flftri.»  i  col  ;» 

un.  is.  (i  ledono  con  soilimtiKO.  Jirtib  dal  Piirjrsrorio  di  Diete  Cai»,  «v:  i 

;ure  moire  iuc  Rime  vanne  per  le  inani    ;ì,  :::i  Irvc,  l".ì.'  /i  ;?'fMir, 

J£im ,'  TnsIgX  dclìf'qSili  p>J«àa  UONARQOSALVIATI, 
ci  ft-UKiiic  Sonino,  il  di  cui  Aicuiiicii. 

,  X7  Inlio^lo  ,:i  G^.iml.nifta  ,  c  Ocir,  :.- 
T  Miliare  ,N  S  Sedino  ;  non  y.,  !i 


Do.:,  e  Nmha,  il  ira  jSrtiflo  0iS«Us, 

ti,  ,-ÌV  W.-..-.TIV  i,1 


.".SE, 


Digiiized  Dy  Google 
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art  al  Scriniamo  Gran  Dn.a  Flauti"™ 
cibi  ;  c  Io  OtB  Anno  in  Miniava  pll 

■:.  .ii  L  hrr.  Miiwtiro  RnJirtc  <(/  CumiV. 

.nio  Padovani  T sStt ,  in  K  ;  iL.'.ii^m  il. Il' 

al  SciciiìlEmo  D.  Alfonfo  d'Elle  Duca 
IU  due  OpCrc  ,  eh*  «003  fo.ID  nome 


inrriiiu  Differì  Ji  Lodavi 
'  Mort^V&mtow^PieV Terrori  "'Uoìie  0»™^™^™  Sfolli 
il  Clliefa  d'i  Simo  Spirito  di  Fitti-       Csaa-ue  ic  Lode  del  P!«o  Oiml 


■,  DigiuzM  by  Google 


jtìo  ISTOR.I  A  DE 

Ifrì'^bn'loUu'-  Coiili'i  r  ■  iC  i  Olla  ndo°Pc  Gei  tiT'r 

!j  Vtrmo     infamo  un  Di]  tur  fu  di  M(.  Giulio  f.frj  di  Paolo  Beni. 
inanelli  da  Fanarvo  ,  |"j;t.i  fenili-  Duprirr  iiir- 

rv.  .'.t  (.".■rtp.'.-e,..'-  n'.'t  Tstjh  ;  In  Firenze  pcrAn-   

.onio  l';.;lf..,,i  .5B6,  in  4.  Frarurfco  Vcdno  detto  Verino  il  fecondo, 

Moke  ihe  Lettere  tn.v.i:!ii  ih:iiP.uc,  i.-.i  mielie  iUS:  Ducali  ,iiilr  Mara-ijlic  .!.  .'ruolino  .  ; 

IT  Amore 

■  "    ■  l'.i''  ■.■!,:■!■:      11,.  Predicatore,  Toripiitn  TalTo  ,  in  una  LetKH  i  Scipi. 


iioMeiugio  ,  Jr.-ff"  Orciai  de 


Di  fi,. ili  M|M  ciaf,  un;   i,!iC„.i;«-:;,y.,M.       Le  Norijie  l.iticraric  e  Storielle,  dell' A 

I  l'retrtii  dello  Sdirete  I'  IDoria.  mia  Fiorentini.  Pine  primi. 

I  Compendi  dell' Etica,  e  delle  Meteore .  Abate  Sitano  Riui  Ciroil.'- 

II  Terao  ,  ed  Ultimo  Volume  degli  Jtmxrli.  iinprelìi  molte  Tue  Otaiioni. 


""U  Voabóhrio  deli' antica  pura  Favellìi  Fioren-  NobiltFamigiie  f  oliane  "ed  Ombre  ,'ntlia  Fami- 
lina,  per  la  fibbricadcl  Vuotbolario  della Crufca,    glia  labiati. 

(MI  poi  fi  fe«,  Giotan  Battola  [*  Eremita  di  Saliera,  nella  fui 

Trovivafi  prelTo  il  Si..  Aarn.il)  Mi-'li.l.eebi    T,f-,.,*  Frwtfr . 
ona  fila  Lettera  impreiTa  ,  fopra  li  Ma  liberata       Orario  Lombardelli  ,  ne"  Foeri  Toftutì,  in  piti 
.(tri.-  ;■-,■::!.! r',-j.r.i.-;  i:i  dir.;  di  Cla  il  di        Icii-    Limili  . 

■■.CiDL-lii,  nei  1 1  Scaotia  primi  delta  fui 
Vaine  i      nella  Stanai 


Tmre  In  liaar,  e  iurte  ie  Penne  ,N--|,i.',  <;-    fiii,!..,,  ., 
letti  ,  i-  .-iti  Stintoti  del  filo  Secolo  ;  fi  fecero       Gin:  Mario  Crcfcim  beni ,  riti  Libro,  qi 
■      '■     la  Voler)  r  Potili.  ,:rv,|-  pib  ,ii  Fi.  Ti 


no  Soggetto;  elifgtiadagnolTi  Pap-  ca  ;  enei  feenndo  Volitine  de' Cementi  alla  Tua 

HlLtaiataE  gloriati  SS  TMh  Flmiim,  Eri  gli  Srorii  delta  Volpe  Poetia. 

ali,,.   ,    1,1,   D   il  reto 

l'i.-:  i7...n,-.  iLo  Ornai  ,  li;!!'  (Jr.irior)c  r1rJ1.ua  Cine  53.  e  110. 

da  eOo  nella  di  lui  Mor:t  ;  i  iii.rH'aii!  Fi  l  i.  ,  Sui 

Ar.ren  P.iJ.r.  jni  [,So.  in  4  ;  Bli  di  umilia  di     fai:  ib  i  Mondo,  ali   

molte-       o.ce  -rir.ripiate  ;  tra  (e  quali  v'iva  Anrmio  M,'.i;lial«iii ,  orile  futi  Aniioririoiii  . 

Poema  Eroico.  [  Compatitoti  del  Vocabolario  ilelln  Crtifta  , 

Paolo  Mini;  e  Iacopo  Maaioni  commendano  della  di  eoi  Accademia  il  Gamutini  lo  fi  Fonda- 

-    '     la  di  lui  Poetica.  lore  ;  fi  fono  fcr-titi  non  folo  della  gran  Stiva  di 
-  tdilisenta. 


Micia!  JViuan',  k  Cod/rgo  ambiai  Smplo.    Vocaboli,  da  lui  c,..  r,...  ..   

r«m  Fltrtmìxfnu .  ti  ,  e  prerarilii  mi  di  più  nella  prima,  ed  ul-- 

7arr*tf  C.;iJ.  .  h  Fjvh  Pi:;-;-  Ve::,  ria  }■:<       tir,  Jcllt-  li  Ini  Opere  iiopitllr  ,  e  il!  1!. 

FiancnVo  P.i  trini,  nella  Dedicatoria  de'  fuoi  figlienti. 

Parslclli  Tjel  Volume  primo  degli  ÀrocrtimOlS  fr.  il 

Pcnrdr.ro  Varchi  con  un  Sonetto.  Dittmna. 

Il  So-bani  ,  „,-.;j  Co  in  medi  a   ir.lili  Ir.)  i 1  (.'..  V,.h:nt  le  .il  i.lo  forra  J)li  lift. 

cr/bHcjo.  Cannone  in  Lode  dà  Pini  Penna. 

Betieóet',.)  BiicriDi.irrei  .  r : ■  :  1  h  D-,r.-.,r  n  i  1  ,it"  Conicnto  fopra  la  Poetica  d' Ariflotele  mi. 

•  iìioi  Libri  delia  Lingua  Tofcana  ,  AlSerettililmo  Dialogo  taW  Amisnic  imprellb. 

Gran  Duca  Ferdinando  li.  di  Tofcana.  Crattbio,  Commedia  (lampara. 

Il  Cavaliere  Guatino  ,  nelle  tré  Lettere  ,  che  5/MÌVcommediT.   '  *" 

Eli  ftiuTe  ;  ed  io  moli'  alile  dillo  IIbTo  ad  altri  Rifpolla  all'Apologia  del  Tafo:  M1  l'fcni- 

Annihaf  Caro,  in  molte  fite  Letlenr.  Compofiiione  di  Orni!  Materia,  dettai'  Siimi- 

Canirllo  PCUcgriiict,  in  molte  fue  Lettere;  ed  m/o  lenWo ,  ilampara. 

tu  fuoSonerio.  ' 
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a  elio  l'Arme  d 


LIONARDO  DE'  SERU BERTI.        Si  Ri."<ing™HS™J 

1  '  -  SHlsiS 


A,]]      r.^ir'l,.  m"c(r/5ftt™rÓ7  Ssfee  lite      Fù  pur  dmo  di  Luì  in  nl.ro  Epitiffio: 


F'.t^ira  .  rstì  „d  CAii:,-,  r  ,'.,r 

'jsz&gsttez 
.1HSSSB 
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Gio:  Mario  Crefcimbeni  ;  nel  fecondo  Volume    Accademico  iteli*  Crtfrt  ,    c  Ajli  Arredi;  ■ 

le'  Ci.inem:  ::ll.i      .1  Sfarli  .ieil.i  V..!  ;.ir  i-' G'i.:  \l.i':j  £ :ri/:,m :ir,n  ,  il,-!  Volume  fronda 

svi  lo  loI.o.-i  ira  l'acri;  de'  fuoi  Conienti  alla.  fiLH  S.oria  c,-IL  \  ,apr 


Kirfljcllo  du  FrcEic,  clic  ne  ferule  t>  Vita 
LIONELLO  FEBERRI 


"MS.* 


Accademico  Apfiii^.i  Fiari-nrino  ;  .!i  cui  Giuftppc  Bianchini,  nel  Tuo  Tra  ria  ro  dcllzS». 

3j  1.1:0  »3  .S:ir.nlci:.s:ira  ,•'.;<;  ifririi.-.CSiJ.-,  rifa  Jul-m  . 
«1  si'  Intìnti!  dell'Amia  1066,  impicflo  in  Fi- 
renze, per  Francete.  OnolKj  il  1065.  LODO  VICO  B  A  RTOLI, 

.      LODOVICO  AD1M  ARI.  He  fcriveG  ancor  Luiji  ;  Originario  da  Ve. 

■"\-_z  nsao  Ncujo  Fiondino  ,  Carini.,,  ,  e 

MArchcft.iàz  NobUffiri»  Satngw  Fiorenti-  Pie  .ore  della  dui  di  Pili  l'Anno  i-I  • 

U.vcpol..  .la  lire..:"..  ,  e  Llatriiluua  141^;  ferine  in  Rime  Tofane  11  C,™.r;.  di 

L,.,.i  icre.iij  l'tofeér.ire  urli '  Accademia  di  Pila;  Giovanni  Boccaccia,  e  trovali  nella  Libreria  de" 

e  cuiv.iimro  di  celebre  AlelIuidjD  AdinHri,  dirur  Gaddi  di  Firenze  ini  raj. 

fi  parla  4  Tua  luogo  ,  lia'i  uri  IV:-  ,■;■!!.,  lu.rfa  In  fienili  Velli  riinflc:  pure  il  Decamerone  dello 


m  oOcicim 


pjbiH  1%  Si'sre  ,  elWar^j  iÌ\i^8™cm'  LODOVICO  CARDI  CIGOLI, 

G  n  i™  qiufi*antlicavj(I.  IntoBin 

foie  per  gorao  dono .  t  m  rifcuotì  Eltim  riane  ri-:  ...  i::  r„.      ii:   ['.-,  ,.  ,  ,-,  M..e: 

K  1  In! 

b:l,"G.'.v.  C.VT'  ncTieeoodlreH  Genio  della  fa  queiia'.Sr.i^ane  "fjttc,™  jil'-^'v  .ic''':-^ 

Mini  .  In  ir.iel'.i  nr^remi  1:1  jri  a-  :j  Gin  in.-  ,icl  .ifun  burraio  ,  clic  c,,n  Te  fu,-  Opere  in  oEi.'  v 

17...Ì;  fcn.lu  >  in  Sititi  Maria  Novella,  Cliitfidc"  di  quelli  Centri  ,  fece  Hn;lrr  il  Manda,  ma 

Padri  Donienn   nra  mica  Roma,  a.'  «,1.:  I  '  .«..lumia,!....- ,  . 

Abbiamo  ,!i  Lui  Siimi  d]  Principi,  rC.111  li,  e  ilclluf  cIT,  P 

Smeli,  Awft  ;  al  Screm'ilW  Cu/imo  Gran  refice  Paolo  V  .  in  arali.,  del  rjiulc  ili  a.iur., 
D.ici  III  di  Tofana,-  ' 
S;..i:r.icr.M     "  ifl'.ii:.,  ->!■ 

Alirc  Comparizioni  in  Vetì,  ufciredailc-Siara-  una  paniceli 
■    '                 figraeJlth*       '  " 

.;'  £ìr.:  ..--<::: 
■   11-  l  Ylly 


u"l||v]i:a        W«if.  ne,  eallaProlcllloneri 
;a..'.|x.ii/.i..i-i  in  Veni,  ufeirc  dalle  Siara-  '  ' 
'  Areno  ;   e  eoillagrare  alla  MaeLrà  di  Lea- 
te.--!  e-  di  ilinn  ,  rireiè  in  doirounn  Medaglia,  ai  li  1  riporrà  fli'plnnii 


dalcna  de'  Pazzi  ,  i 


Un'Ode  in  Comme'it,:.<.:ior-r  delti  He: 
Vini  di  Sui  Eccclfcn'a  M1J1T1..1  Usi 
lamia;  dcèio.e.i  airiir-.Dl-Mmo  Sii;.  Gi 
Ce!:ch  ,  Giuri  Inaino  di  Camera,  eltelid 
A.S.  di  Tofeana  apprHVi  Ul  .St-rciiiiTima 
Me.  Venera;  In  Padova  pei  Gio.- Ballili 
ti  1666,  in  Folio. 

Due  Drammi  per  Muiicx, 


za  nutauia,  d^'Pnncl 


«rilevo!  ilGino    della  Matiilaa  rcr  jjli  Funerali  Oliei.iiii 


Digilized  &y  Cooglc 
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Carlo  Diil,  die  jl*  InJliin  uni  delle 
[ire,  che  principia 

C««  rfi'  GW  Erari"  /mjWJc  ."i  fi,» 
Ci:;:  Cin/li  ,    ncil.l  .Vanni  Itili  JtJlj  . 

LODOVICO  DONI 

Di:;;,",    ,r , 


ili  nella  Deliriiione  dell' Eiecniie , 
al  Gran  Duci  Fcriiiiincc  1.  nel  I- 
:■  :]  lin^rcll'.'  ilo  .S'..i:cii.i  ci  G:.. 


LODOVICO  DELLE  COLOMBE,  verlb  l'Anno  166S  morì  nel  i.ipjr;  .  Otiti 

>■'■■■<  "»   utli 

DI  Oli  Pi;r:7ij  ,  ili  Otiti:!:!  i  libili  :=■!:= ,  .  '  I.1  [hu:j.l  de    l'udii  Munirli  Ji  S.  F.-illttlCc 

cii-v.irintin.,  Inwjnoi  nel  principia  de!  Se-  Pioli. 

c„l,,  .V.-inv.  fetr  mordeva  m  Firenze  ni  :  l'airi.t,  Dr  W!.-  Rc.0.7<,c  Cl.Mj  C.rAWiS»/.^ 

J  fieeln^r  Eidrfit; 
ti  fi»  Dizionario  Fu, 

ari"»i  pjircvoli, IVoifofini  il  lue.  senio;  lbJdi'>l'cce  '-  >  LODOVICO  DA  FILICAJA 
ampiamente,  fé  non  all'  Emolo,  "Imene  a'Gin-  . 
ili  I.r;.;:i1(TÌ  della  lita  Apuli^a  .  XTOhilc  Fiorentino:  fatmfi  povero  nell'Ora-;. 
Campo  le  U;Ii,  iti  le  Ine  Fatiche  Antologiche;  IN  ne  de  Minori  Om.-c.nri  ,  di  IWo  vi,,. 
Un  Diicorlo  Ibprj  l.i  nuova  Stella ,  Coen  |'.  ria  I'  trattato  da'  CntnoJojiiili  dei  Ino  Ordine  ;  i  mia- 
Ottibre  dell'Anno  1604,  itti  Si-::tt.ttlr. ,  ove  ci-  il  appena  ci  ricordano,  clic  compolc  in  Vcrfi  To- 
rini1-., il,  :i  clTrr  Ctioieta,  ne  Fenomeno,  ne  al-  l'ani 

tra  Stella  creila  di  nuovo  ;  ma  Stella  antlci;  0»  La  Viri  del  Serafico  fini  Padre  S.  FranccCco. 

ditSindcfi  pure  contri  1'  Aittolj.'ii  GijJiciirla  ;  Con  lineili  piilimonia  parlano  di  Lui; 

in  Fir.nte  pe'l  Giunti  in  4   1606-  RvhJpha  à  T^ram  Fratnifmiu ,  ì, Hìfaif 

Ixno^Eun'^BioUss*  Lodovico  S°™Dili™f  "^^«TtitZ  Vimini.,  ì»  faHx*ln  GV-' 

coll'Open  che  porca  il   l'„.,l,.  «/  V  i,  f,,..-,-,.-  »,.,:,;,.,  //,  ,,■«,: ,      ...,„.;.  s .  ;r.,„,75j.  i.  J.w4i 

.■   :  .  .!:  l.i.livtn.hikCmmtbc,  ;,IVCo[l-  .Finnico  i,i>..«i.l,  urli.' JllUI  ic  Fta  1,  re  lei ,  ,e  ; 


i1. 


l'Opere  del  Gallio»  >  umnvfl 
,      r  l"|:-..["r  D.  liccc.lctto  Citlr] 
Al  'Tllt.flii'lLii-o.'i,.. 
.i         1:11  ;  imprecò  in  Fircnlcr 


Ila  Coite  Metropoli  allora 
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Si-;.    Ai-.L--.iU..  V:,ll.l'ni;7Ì  I.^itcr,:  .n   ]',,:,  ,■  i ,  ,:  „;.j  Htllìii. 
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Ari.  6  Jcl  Giornali  de'  Letterali  à  '  Il.,ìu  libili-  5;oìu  lt-16  pubblicani. 


0,Vt■■■--■.^^■lC,^'r^l'r.^^■"^l^■,,/m^.■f)^^J;a^m'^,^3ll/tn'^    di  lui  Amicizia, 
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Vincerne,  di  Filini.  Senatore  degni  ffimo  Ji  Fi.  LORENZO  BONSI 

reme,  ed  unti  de'  siinii  Insegni  dell' ni  rimo 

fìorlo  Setolo  1  tic  I,;;-  i  ,:„.  i.,,  C.  ,  ,  im.  XTObitiil.tTic.rer  [■«Din.  fm  Profili:  peri» 
ml&  tri  le  fue  Potile,  mmrBi.iililr.o  Rì^mio.    iN  Croce  dell 5 Ordine  di  Sun  Su-Lmu  .  die 

Giuf.-rre  Riardi  Ini,  I'   <v.tra  imi  l:>.l<-  ni    Si.  or,,..'.,  i:  IV.-i,,;  e  Fr  le  O riche rìgiia tdcvoli, 

iJorigloccdi,  nel  Trattato  della  Satiri  Italiana,    conferitegli  di'  Screuifltml  Gran  Duchi  di  To. 

ftana;  che  tiinfidaronu  ;.ll.i  ■:  i  l.i^.,rsj-.(i:i.i:.,  Pru. 
LORENZO  BON INCONTRI  denra  ,  e  Fedelti  ,  .-..e  le  Fin-rvc  drlLti  Wdi 

Sima  .  muli,]!  "la  te  di  Lui,  in  qualità  di  Dtfoll- 

DA  S.  Minuto  ,  Cini  -Idia  Tofana  ni  Fi.  tatto  Gtwrale  per  5.A.S.  Fra  [i,»«0«.ir.u.«m, 
rote,  e  Pilii        ,■!,:.,  ,  f,„.i  NaH,,  wiL    ,„-;|e  cai,  thic  mi,  fi- .Tiara  la  ma  Abili. .1  i  nna 


Leeier 


,:r.)r.c;[Lf.- 

d"nu 


LORENZO  BUONDELMONTt, 


Cer,r»  Originario  i  inimerofillimi  Kami  di  (in 

IC1M:  =  l'n  liti.,.  trail-iuanduCi-rcIti  nelle 

tt,  ti1  c,hli,-icnc,  i  Nomi  tic' liioi  s|U:icfiiuii;i 

Al^'  d''"  ™  ,c  S"l,^r  *"*  'n"  quello  grsnel* 
KwVmiw"'*™  C.talej,  ,71,0..;™  Jmpfa. 
LORENZO  CIATI 


-1  ì  ;td  p™n^ nj^ntóiM .  A*    t'Ioreriririo,  fcrilTc  II  Vi»  d'LV  Marche-fedi 

ri.-i-r,  t».r  ™  ,  ,uv  r-„r  .(.■  Lì.:.  Or-    C  Totani,  facendolo  Matd.tfe  di  H.andrir.- 

B»»,  M  f«,i  Puf,;  binilo,  e  ksi.^fi  odia  I.ihelia  .le'  M<„HL-i  Cali- 


.se: 
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a  Ediiione  iteli'  Opere  ili  Gio: 


^Ì*aFkK*!mi,  m  Libro  afa  ftfl™  LORENZO  FRANCIOSINI, 

LORENZO  COCCHI, 


B Eoe  merito  delle  Lingue  Toleana,  Latina,  e 
Spagnoli  ;  che  polfédcia  i  maravi,;a.i.  ,'..-hi 
aver  pruleflaio  per  molli  Anr.i  nel! h  •V-.ailriv.i.  ili 


r  agevolarne  a'  Giovani 

I  .l.i  crii  .'.un  limo  ,  M  nojiuiiiii  littorio  «uociiu,  uu»  pmem  cogOBioM,  eii  ÌDitlli;tn. 
di  Feltri  ;  DeLiiiia  pare  in.  lesina  Latina,  da  la;  Irrogando  alla  viva  voce  I,  Penna  ,  noli' 
Ft.iaaeko  Pil-ìiJ]Ijciuj  Mantovano  ;  Li  quale  dal-  Opere  figlienti ,  che  diede  alla  luce. 
ic  f.prjjette  Note  ornata;  era  pieno  Pietro  Vi.  Compufc  una  Grammatica  coli  Lingua  Spagno- 
[.-:  ;(,-■.-,-  ve,  e  Ci.i;.^.  r.lc  Napolitano;  com'  la  ed  Ii.liana  *  In  Fiorenti  a  f^fc  Pietra  Cho- 
j:.  .a.ìu  .Mll;  Meil'oric  e.  '  A.itjr.i.i  .M.       :i;.ìii  ,     v;l ,  ili  I  i,  U  l6jS. 

Un'  Operetta  ,  che  trina  delle  Particelle  della 
LORENZO  COMPARINI  Lingua  [ntluuu,  ime.  ,i  no  Tr.tt.to  degli  Ac- 

centi, Articoli,  PrcpcTtiioni,  Verbi  Resoli ri^ 

Fiorentino,  fu  eccellente  Compofiror  di  Com-  ed  Anomali  del  Parlare  Iialiano:  Apijjuiii.iii  .1:1 
medie.  Due  n'abbiamo  di  Lui  ;  il  Garda  Dilionario  di  tulle  [e  V,,,  in  :,:,„■  M,,,,ic 
JmprcITo  in  Veneti.  rr.-lfo  Gab:  k-llc  (li  :!.!..,  Il  uu.ali,  II,  11,  ni-,  e  lait.r.c  ,  in  fià  Falli  iÌJ:fe. 
1  in  II,  /i  l':l:,--i:t..t   i,-i   ri:ru  per  l.i  :l:lij,     Fli  i         li'    'peli  '  Omr,   in  Fi  re  me  ii.1  Fieno 

in  II-  Chover,  in  la,  l'Anno  16;!. 

Leune  Allacci  ne  parla  nella  Tua  Drammaturgia.       Cuinpofe  pure  un  cnpiolillimo  Vocabolario  Spa- 
gnolo, ed  Italiailu,  in  due  Parti  divifii;  più  v, il. 
LORENZO  FRAN-.EiCHI  ,  le  imprciTo  in  più  Lunghi  ,  ma  la  feconda  In- 

p;eli.:n,-    :'.,  di    Gine...l    preda    Samuele  Che- 

NSSLtSi'iSS.i^r.i  '"tSi,  i„.„,„,  s_.,.  ,„  «..„, 


e:3i|'0  'laell.i  i!i  Uirrcl'  neil  '  Acci-  AIWì.t;  in  due  Pariti  impietri  in  Venezia  ,  pref- 

na  .  Fiori  dopo  il  Secolo  decimo  fo  Andrea  Babà,  in  9,  l'Aonj  i6i(;  dediciti  i 

dlicrló  dall'  alito  ,  à  cui  léiivcva  Ferdinando  li  Gran  Duca  di  Tufc.uia  ;  e  pili  vol- 

1.  te  rirtampara,  e  ricevuta  con  piatirò. 


LORENZO  GIACOMINI, 

^Ggiungeal  Cognome  di  liia  NohiliUima  P 

..ìileltn'ni.'Sl.i  In  !  |- f,' ,!.  !  !  ' 1  ^ :~  !  (  :  ■  !  IP .  i":^  J  '  I '.  i 
glie  ;  non  uguaglia  quelli 


A.taùi-.ni-i  della  Cmf.ail.ii  ;+  A.julL,,  i£ii 

ira;  nel  quale  11  diffonde  nelle  I..:,!,  ili  Munii' .  ,    

Ci,.:  .lei!.  Olii  ,   e  ce'  ire  i:r.,u  l.r.iv.i  .Iella  To.  vere,   à  lindiare,  e  farli  rnuuùrrr  co' hi 

ic.iLia  Favella  ,  Dante,  Petrarca,  e  Boecaeico.  ponintcnti ,  quali  nel  medehiv..,  tinca  ; 

Oi:  :..:it  l'iincia  I;  ni  lo.1;  e1  l'ui.i  J;.  .11:1.  i'cll.i-  deli  1111.1  di  lui  Ode  Latina  imprcili  da  I 

tane  L.i:n-u  rijiitel'Llii.ncli' A, racemi.,  J.11..C1*-  Eni  di  tredici  Anni  rampona  .  Che  retò 

/,-.,  Llem,r/,.p.v^;  rediaia  Ja  Lui  alIjSira.it io  conCinnaia  [ima  I..  Tua  Vii,  n,vli  .Sru.-.i  , 

d'  Agullo  1591:  La  guai'  Orartene  ,  con  altri   1. 

molli  li.r.i  d  ■ai:ìimi  Componimenti  di  Profe,  e 
Rime,  li  enn  feria  Originale  prcub  i  fuoi  Eredi 

Una  C-mona  contea  le  DifewJie  de'  Ptiocipi  Allevili  e  la  prima  «.iptiianonc  tra  Unni  delia 

p'i'.'iii'r'i'.'/iieiro.  ,c  n,°  '    p    m'u- udd  f°«  i'';;,:.''^': 

Keee  un'  Dragone  eniditiffima  ,  nella  motte  di  Letieran.ra,  Tra  .mali 

Vincenzo  Alamanni.  Una  «accolla  di  Difeorii  ,  da  Lui  componi, 

ItK-crJjno  ccu  Eacnrnj  di  querto  Sennore;  flampata  in  Pirerae  il  i;ì7,  in  4.    Tri  luciti 

l.L„;ei:ia  Gamorini  ,  nella  l'arce  fecouda  delle  evvi 

>T..biii  :■'.'. iti iuI.c  T..:Laiic  ed  U.;,'..^  ,  i:c.l..  l'-i-iii-  Un  Difcorfo  M  Fn-rrr  Pxlia.  1 

glia  Alamanni;  Compolè.  e  recitó  bure  u,    ■  .aaione,  i  '  1r- 

Giamblttilia  Cafutti,  Delle  Notilie  town»  il-  dine  dell'  Accadeinia  Fijremina  ,  liti!'  Tv, aie 


□ifliuzea  tiy  Cooglc 
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Iclcbcarc  nel  Terr.rio  di  S-iii  I.oitmo,  s1  il  di  più  nobili  Selenr-e,  rlic  Kli  meritarono  d  '  chero 

Cenni)»  del  1587,  'I  Sereniamo  Gran  Duca  promoflo  al  VeToraHMl'  Acaji  .  Muri  ncll'  An. 

.1  ;    ■  .    K...      ■  .    I-  r     e  ,  1.1  1  .!  1  ,    1.1  1.   

Kntiiie.  eFiu  Cuncmiditva^- e  niult'aUrc  Opere,  che  «il 
Un'  alio  O.-ajk.iie  ,  111  tc.eV  ,:i  Tunniaro  Taf".  n-:i-.|:u  Li:li)  pelilo ,  abolaill»  .1.1  un'  A, Mi ta- 
li,, m-1.1   Peli'  Aro, lini..            *tJS,  Sin.  n-Jlu,  ìiril          Pelili;,  nel   M.il.iinc  al!.-.  Ii.l  !:o- 

prrfl:  .,1  IVeiue  per  ;■  I:;".,  Cipiii,!  ,   il  iffii,  ,;  re.-.,  ,V      ,  irmi  I  lempira  1,  i  :    tomoli,  da  Ani. 

di  tjie-:::;o  Marcléonj  il  7595,  in  4,  c  di  d'uovo  brogio  AlLamura  del  medeJìino  Ordine- 
rà Orlo  Dati  iliti.  iinpriini'.-e ,  tra  le  mcr-nicttc 

Preic  Fiorentine.  La  pri ina  Imprendile  fu  dedi-  LORENZO  G1BERTI, 

caia  dall'Aurore  all' 111, iliriìit.l  Favelle,,, ifi.  SiS. 

il  Si;;.  □  G.ovanni  Menici.  T~\  I  Pura  Fiorentino,  di  Profelli.,,-.-  F„-.orr, 

Lriione  di  Lorenio  Giacomi™  ;  nelii  .jusle  *-*  e  Scultore  ;  parve  duo  al  Mondo  di  Bario. 

tan  Auturit.idipiii  gravi  Scrittori,  lidimuitra.  ;  la  lurcio  filo  Padre  derro  Cionr.   perche  li  vcdelfc, 

Virtù,  e  non  .ili.nn'  altro  Ben,-  lopji-.i'e.  o'.i  <|i:ei-  Mi..nio  re-Ili  l'Arre  emular  la  Natura;  e  I'  Oe> 

la  ,  poter  lai-  I  'Li;-  i;u  teli.T  .  .111  'I  loiliiiliiiiucd  chiù  dovei!",,  nrili  Tue  Opre,  conron.lo;  l'nnnun 

JT,,r:l.-,iili'.  S  ,.  il  Si,,.  G-f:!!-.,  .le'  Mr.ii.i    D.i.a  l'in;  ri.nn  linee,!,,.  ,-  ,  |-.i      nimipla  1-  «Nniule 


Cii.,  M.ri,-  r-t^iirl.ril,  n,:l  I.ii,;o  f,n.,  cri:  '  Ina  Suzione;  dalla  miale  Letteraria,  e.!  er.i.iiu 

TflurL.i  ,lri:.i  Volpe  Poe-fu  (  Raccolta,  prefero  depnj  Marcria  Rli  Scrittori; 

Carlo  Dati  ,  nella  R.irrolra  delle  Prole  Fio-  die  dopo  Lui  Travagliarono  in  Amile  Argomento . 
Tentine;         _  La  Memoria  iwrò  di  oucfto  Scrittore  ,  e  trep- 

A 11  muro  Mi-lij  ";,c.iil  .  rcllc  dir  S' jr."  ?  I  j  11  i  ;  po  impresi  nc'Bronri;  per  non  encrc  come  quelli 

T  Co  i?i7,„li  ;,,  ri        V.....,jL.'.iri  ,  .i.ll.i  [>n!ra;  eterna  ,  proli»  [urte  Je  Poficrìri  . 

.!.  I.ii  Or.itioni.  '  ìUhbtl  Putinti  ',  i™ 'cMgt  'itbffrm  Sfip'O- 

LORENZO  GIACOMINI;  "  Wrf'vTÓri  Are,  ino  ,    in  fine  della  rena 

NObififlimo  Potentino  di  Prnfapia  ;  di  Pro-  CoKlnfione  che  indriHa  «li^rrefo'i^ed'i  Le'^ 

felli  .ne  .ioli  '  Or  .'ine    ì_>..r:,-i:i.-. -o  .    eia  ieri,  e  nella  li;.a:i^  .         ■', ,  i7-  I.  Vi:.i . 

f'iliiii.lo  ,'cl  Convento  di  .S'.iih.i  Mari.  Novelli 
della.  (Un  Pairi.,  ove  lìvidi»,  ed  arprefc  muc  fc 
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'-url  ìi oli  1:1  un  .  pcr.ii  in  in  iul  cii- 

LO  RENZO  GUATI.  p°  la  Vira,  l'Anno  di  nollr.  faluic  1515;  i:  Uicic, 
col  comparimcnro  del  ìuolufurcunìu ,  edelidcrio, 

FU'  ierlariuìrao  nella  Liugui  Larina  ,  nucHo  e  J\,;n.i  ,:i  :>  ,  t-  Mu  i.jiìj  immurale  nelle  fui 

Fiurciirino  Seriore;  t  1-nJuu.i  urli  '  A:i;m  0|-c.e. 

i.f  ;o;  nella  quale  Spione  fiorivano  3  maravigli!  TWjdri  ra-  Gre.-»  /iVanair  ìji  Latrai  ,  Ot.ui 

le  Lingue,  e  le  Scienze;  e  richiederli  una  pili  GeJeji  i.  Hìpitnitm  .  (Inetta  Tradirr-snc  ri;  ;  ..i 

che  mediocre  Cognizione- delle  Douriuc  ,    per  imprclla  con  I'  Opere  ni  ti.1J1.1-0  l..uiiuniui:c 

comparire,  come  li.;-.;  i;  Guai.  ,  tei;  Rii-.n.i-  ;-:.,;..u- . 

ikinc  diilinra  iri  cimi  Dnrri.    ScrilTc  £u«  ri».-  £-«.,,:.e         ,■!:-. ,::■„„  i,  Art,.» 

[',;.,,„  f !»„«;,  Ctmùi  Ahi Mir&xfii ,  c»j«r »■  !«..«», 

r«»f|1;  ffcs..«if(»rCc™fl™.cf:-.'l  C,ìr,  J^ì;       _W;  rv.->»  .■■■/,<  F.-.V  f,;:.,., 

Fie?iai**CaS*,rf*n  Aàri ,  Wfrrjln™  ..  L'Ori.  Pjmjyi  i-nprrjLij  A.  n;i;. 

!.   ,.        Hifli,       ■■■jil-.Lrv.ii:  udir,  l.-.ii-J  ;.■.-:„».,:.:■,  r       ■                   i  L;™  J;  C» 
«fnf    r             U  «E  pefi  Z.* 

t*m  Fl*tdmm;''"C'a"bt°- '"*'*"  J'  '"°  ,■                            L            '  h\ 

(T.W.iai            I^liW,  tri  ;..(.-  c;:h;.;i  r«:W,j,  a-.;.,..  /■■,.-i:.:,  ,„.,  ,1  /!,.  .:■!.,; ,  .),.-... 

Lalhiìr;  DJir  (V/irr        :  '         f       i  .    1»  .i:'  lì  v:  i  iro..:i"i 

Ci™',,,                ,  (,  r»,  I7!«ff"-f»       I.Tffl-  =  i  =-■  i J j  Lii.r.ri.i       Colli-i,       l'i'.  (.„'.,.ii  n.  Po 


DV: 
Vi 


«Voto, 


nella  Srorìa  fegrera  de 


ogni  Cu,, dizione  ,!  '  K-u.lni  ;  a  in- II,-  ,1..'  '|nel[i ,         Mo:.„  .-  

clic  avviano  I  iiji'.'r,  l  i:;,  j-,t   I'.:  Unii   unir.  I'  A:r.-  I";i  ile'  ,'•  I v  il ivi ,      -  .'o  11  Tu  e  un.. ve  ,i  '  li-.rcnie, 
iiìirj.nvnc     L"  J" iiii'icuio  iv.-o  art.  imi.,  ai!,  iiu  a   ;.;;ioii'j    che   i:ui:  -:u.I:l.,..i   covi   fi.'iic  di 
Applicazioni  ;  iù  negli  Sinai  d.-ll.i  l  ilo.oiin  ,  e  cf;:;  cilivj  ,  l.i  Tra  milione  di  Teodoro  Gau. 
Medicina  i  che  con  ir.di.iLi.'c  .'.i  ::l..i;l,i  pr."cf;ò 
nelle  puliMiche  CjHeJre  dell  '  Accademie  ,  di  Fi- 
renze e  Pili.   I:,  .pr-ile^,..^:,  M.in  r,  im?1c-  LORENZO  LIPPI  IL  GIOVANE; 

e  T"\  Orato  dalla  Natii»,  *  *">  Talenti  ,  di 

à  fé  lidio ,  &  al  Mondo ,  ed  alle  grandi  Sperati-  ■La»  grand'  Ingegno        ili  par  lice  li  re  l'avoii- 

ae  di  lui  concenire;  con  epello  funelbilCiino  Acci-  dia;  nacque  in_  Firenze  I  '  Arino  I'.cjjì  e;  ai'- 
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MriT,  (luJsjoofli  I'  Eiìim-i/io-  /w»  li-:,1  ,y/.     ji&h;.™  u™»,  ;„«,  /Wr 

[                 Il  D  hpi.dt  Patii  /«,'  Te». 

Je  l'Amo,  1664;  e  Ialite  da  hit  LORENZO  MANUCCI 

CQiltfll  i  Ilo  C.IFcIfo  an:ic!ii:Ti-  piorcaiino ,  amico  Compofibre  d'  una  Cmu- 

'rrtn/c,  c  l'ili);.  Puciiia  b'u.jjL.,  I-    ca  i  ilic  lLuìì  filini  J  l'cnni  ,  da  Eugenio. 

■I  iS77,  f..rra  huik  di  l'c,   Ci..  '  .  ,<■:;,■  r.,M;i;;  -lul.Ni  Tubine  fd 

!..:  Cimili  .illuni  i  Ili  :iii>  Jtilr  tuo-  lue,  ndU  Famiglia  Ubildina. 

nr  r/i\r,^:™n.-»?«:^  ij's^l'.ii  LORENZO  MAGALO  ITI  JUNIOR  E. 

:    i      ■  pr  N  ^               [  7  m  P»&F«^PcriW 


LOiLE^ZO  LIPPI  IL  VEC( 


Ltr 
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e  del  gran  Mondo.  Diedesliqueftoeran  eco,  t  Scatenio  de' Politi!  ;  t  foro  h  leaiienti 

U  H.t£uom  ■li™  Sommi  te,  Fc.ili-  ilTai  note,  e  con  bell'ordine  ,  djl  Sig.  AB.  Sjl- 

GnjlDoci,ociimoConorcuorcudEiin  vino  Salvini,  nclli  lui  l'oprici  tatti  Lettera,  diltri- 

idifuoGemilBIMW)  di  Cusoinel  I«t,  Saggi  Naturili  a'  Erperienr.e, dirteli  da  luifatto 

tarlo  della  tanto  profittevole,  e  cclcar.,-     n.,,-.-.  ,!i  .f.- ;;.„.■■,  .v-..r,-  ,  dell'  Accademia  del 

:nii..,dic  c,,i  Titolo  di  G-ri-^milr  Cimento  :  e  i!lnp!t  due  volte  Li.  r-iteiuc  ,  uni 


rimr*iiindoV%S*dd  Gran  aiti,''™  ii'U  ìiir.,:;,^.,  '  fe::' ;     r-     n  L'i:"  .:.',Ì  . 

fugala  de'  SVioti,  che  muiCJgìavs  i.  e  eoii  pra.  rtampite-  in  l'inmac  r;t  Lingua  l'olmu ,  di  I' 

titu  ik-IV  Orti,  e  deili  AT.iti"  i  die  :u  lii.ca.u  Maini,  ::.];  ,  I  - 1  j.l  Nome  d'  Amore.  La  de 

a  Ter    cIPnped-Tra  T      iiionedalllliiglefeidi  Picrro  NFifchc.  [1 

gran  viabili ,  rlie  Qjclti  intralci- ,   e  ire  : .  .H  ■ -.  I  il  N'il-.i  innondi  ,  e  mi-ria  ii.rro  Li  C,  in  r.  £  ni 

Oliali  per  nini  Europa;  baiando  Lo  osili  Ht-jjfln,  EEitr«  ne' giorni  del  i!lj»i'i:ir  Cdds  ti'  Europa  . 

eterne  marcile,  di  Reale  raonihcenii  ;  carne  il  Co:  1);J  M,i..r,  :   e  del  Pifljpìo  della  Fenic 

Loreniu  ,  Memorie  indelebili  del  ILio  rruloado  ZJ.-.'.  '  '-< r,  ',,1...-.,.iV"t.  ;  e  a',.1  p2]).:w>  ;  l'ere 

Siperc.  Scinco  da  I.lìlt.  Vri.:,'i:'  ,  a:d:.ii:d.:a:,.f  i:,  I'  l;u>::.,:oic  dc.-.!i  A  ..limi  N  aliiami  ci'miincim 

Putrii,  il  dolce  Ripofo  de'  fuoi  DullMIini  ,  e-d  te  Prcteijiani ,-  Del  Ma,  Rifa  ,  e  fui  Dca„:i-.ii 

1  me:  ni  in-.il  brulli    umti  :i: -:v.c   imci  rj!.:ii  dall'  ?  i  -.1 .  "  :-;  D.  W.i  P.i.'.-.u,  u.e  Varietà  ,  Fruito ,  Utili 

em.'iridima  Coiivcri  adone  de1  ].;.:f;.i;i  C  ivi;-  e  Ci.lran. 

ladini,  c  Stranieri  ;  e  dall'  I:-npi;  j>  di  Coniglie-  Rclaiione  della  Chini,  cavata  di  un  Ragior 

re  di  Stato  dell'Alleni  Reale  del  ftegnantc  Gr.  mento  tenuto  col  Padre  Giovanni  Graeber  de 

Duca;  nel  quale  dopo  longa  Indiipoiizione ,  mu-  Compignii  di  Geiiì  ;  In  Firenze  lenza  Nome  di 

il  a'  due  di  Mirro  del  r7ii  ,  in  Eti  d'Anni  74;  Autore,  per  Glulcppc  Minai  1677.  con  varie  N 

pillile, ,jj  Tulli  Tjicnij  in  un  rtil  Conte  Lorcn-  tizie,  e  Cnriofiij  J  "altri  Anturi  ;  id  influì™ 

io,  li  Luce  delle  Scinde  più  tioMi  ,  e  li  >;r.in  Jarjpo  C.rli.  ii.  Fu  liripiciTi  pruni  in  Italian. 

Filmigli!  Magalotti;  celiando  il  fu j  Cadavere  le-  poi  in  Frinecfe  tradottavi  da  Mi-l.-iaiicdi-e-i  TI 

polita,  nelli  Chiefi  Parocchii-le  di  San  Firenre  ,  ventar  Biiliotcctin  di  Via  Mania  CriiiMiniii.n 

Tombi  de*  Turai  Migliori;  e  vaiando,  eomclpe-  Due  Tarai  :ii;n.^.  ci  ine      U.-.ioni  [iota  vi; 

riamo,  velia  il  Cielo  11  l'uo  Spirito;  ove  lo  por-  Còrd  ,  cj  OJL-r.-jiiuni  da  luil.i;tenc'  ViaSsi,t 

lavano  ^  f^a  M^_  ^  e     Iualt  delti  Gr. 

S"«b^càde^  f  rSa*  S«k              ^'^P^'  " 


A^,a^' 


ic'  Bruti;  Al  Padre 


DjfJIILzW  D/Coogl 


>>  M  cria    che  unita  al- 

-.i;  jw':(p<,',lcrf;.C  j',r..,r  .                       ,  Il   H:J     ^iLLLjIl.L    ,     llli     Jl J   J.LLO  CU^ij[k>  AllZi'JTJLJLTO 

::>ì> ,  .:>/:<  //,■.' i  j,JTJr  apfnhrj&wim  ,  Ji  nas-irc  quello  rribur.ii  di  jrinftiria  ,  ed  'oHcquio 

■;-.fm                                   ?r.  al  iik.ìio  fempre  grande  d'  un  Soggeiro  dime 

•rjlriua  Drmmr  dtll  t  ij-it  miii'-i::: 

'eftnt'u!  Artil  r  firfcen  t 

P.-rr.V,       »r,-r,;J  si^ri/r.  Pillarli!  CcriiaMiic  ,  in  di  lui  Mone  ;  e  ne  com- 

R_eJi  ^fj  dediti  le  fnc  0:hT-\i.".:m  i:::!e  [..  JlIl: i.-vj.l.:            ili  li]i  Vili.,  che  rrovdli 

.'iperc;  c  in  cerno  luojlii  alle  (vmc  i  ii|ir,(i:i  in  Rumi  ,  nc-Ui  Pine  lem  delle  Vile 

ambo  Io  commenda  ;  ed  in  eie  r"  degli  Artidi. 
,!:       ,::  I  ,  hclliil  au  [attenzione 

:    -.; ■■: -.,  btv.nd.  di  «Kit.  LORENZO  MAGALOTTI 
■Modo  di  Urla. 

■none,  in  uno  Je'fuoi  Opufcoli  Li-  T~»  '  AnritliulirnO .  e  Nolriliffimc  Sinpnc;  'Fi- 
in  F,rcn;c  il  1667.  i-J  Si::-.-.!.!  tii  Viiutn^  ,  e  Ciliari  Opponi; 
.toner  De!m.-i-.iii,  miL  li  ,  .1!  ;v.!V.  ri  Ann:  :■  :-i  Gi,«.o:i:i  in  !!,,:■■  1  ,  ne  .<[.:- 
Sl'indriKa  i  funi  filini  0„„  l.ib-i  <l.  rie::':-  T.,-i  l':,...::e,  di  Filolclu  ,  in  Peril- 
l'O. ::■:,,,  di  I.,.  ,:.,.:,:■!  ,:,  V„!o  ;.J;:|-  lltrlin  I,-,:,;  e,i  in  pui.  „  '  Lmr  lit- 
ro ,  t  iliinpKi  in  Pjtìjì  ranLcuc-  quilli  Laurea,  clic  in  ogni  luogo  .£  li  nveca.no  dc-_ 


Digitasi»  D/  Google 


Ma' 


LORENZO  MEDICf    .  -titrfi  pt-Aiuil  fù  eoi  iòta ro  fui  Trono  Pwlfi! 

*  'Ciò,  c,;l  none  di  I* tir  X  ;  ruriiir  hi  rimi»  il 

DEtto  Lorni'ino ,  di  Spirito  era  ride,  til  tgua-    prima  e:  (";,■  -,  .1  i  ;.(;!.  r..  l-icr.i,  c  I.n--r;u 

ira'  :,::i  Nn.ili  .  c  ci  I  I    '     r   -él  Jl  ■:  r i          .fi  ii.-,i,  l.ùi.iir.  S-nriic.  1  .cu, ...ir  di 

I. ■■!■.!.:.. -;  risi  or.kiv.rif  :   lìi  t'immolo  di Pier  Genitori  coir  cubani  un'Inifo;-  si  ber.  di.;-iJb  ;< 

Fran-eleo  ;  ed  applica. ufi  agli  Studj  delle  belle,  liceu-ic  .n  .V  mini.!  L*:w.™  I  '  imprdlionc 

Lettele,  ed  alle  Dottrine  Filutlitlir,  ne  riportò  di  mere  Ir  lidie  Arti  e  Virtù,  dal  lìio  MacJlrc. 

fauni  tri  li  piii  li, .bile,  e  Jouli  (,  ....  ili  il  ,1.  .L.irl-     Gì-  ,-  ,i'  Aie-,,,  e  cM  l:rl  renio  di  Liuteria 

In  St.!-/.!  le.  Ciri--  .  .ì. i  Ir  :  e  leeoni-  fii.i  Mi.jr  ;  c'i>  1:1  Iti,-.  ,-  .1, .  r,i  ne  il  ITI  1  Jgior  Ono. 
parirc  più  volte  sii  le  Sr.ne  Ir,  Ire.  J.s  fin  .S:cr-  re  ile1  Lrrier.iti ,  la  jlui  i.i  fin  Itimi™  deli-  Pi- 
uma lo  fece  Mere  ne'  e^.nnrr-.]:!!:-!  i  'l'i-i'.^i  ni  tria  ,  e  I1  A  in  in  i  ra -ione  più  IpTc-idiila  ,li  nuca 
(ii.i  kc-iiM  l.v.i  ,  e  I  M  n.io  ni.il  e..  ,iii. tri.:.  .  L'uioiu  .  A  m,  con  [.inni  i-.iiiicie  le  Lettere; 
ro!i;.r.o  è'  eiTj  il  Dominio  idi'  Amie  deb"  lm-  die  >n  l'A  Ili  In  ivi—me  Sokciiiu.iiiii  ,!e' 
ji-v.i.'m  Cui,.  V"  ,■  ncll  i  Perii  n.i  il  '  A  i  e  I  ì  "j  n  ,1 1  j  pn3.l,:iii  Alli,ii  ,  nini  l.nlió  livricr  rimili]  finn 
Mei' ili  del  ir.ef-ii.i-.  ,  Celli  e  ,  li.ilr  ni:-,  a 'Tei:  in,  ine  in  li;  i  jvne,  ,'i  |.|1|  i.iiin;ii  li  '  Annui 
il.,  un/!  ir™  Tei-,  in  C.iiliotie  per  la  Liberti  Greti  e  Ijrini  ,  ó  I,.nei.irir  Ori-,  tei"? .  i> 
ii,  il)  P.nii.i  1  in-.i  ,l„ai:ò  le  Cune  .VI  l'rinn - r.j  r.l I"  Liri  vi , -,  éfil.t  ,:c,:i:  i li  ,  <■  f  Ccn  n-r  i  iicr  ■ . 
^                                         I                I  ^                                          1  dEiropa. 


I ,  c'ir.  !:  ;:  .  il  Tu  :.  1  ■  li ei.il i  riii  l'.i.ioii  ,  r  ociriii:!  ,  culle  un 
,11-.  [vifci:'!  ec.rre.eii  Pico  Mii.,!:',  i.nn. ,  nr.  Ri  niniiin  ll.irii.,,0  ,  ur 
Ni^iote  di  Gemerne    £c!o  1';  li.  i.ui  ',  un  ■'.r.iiiilii.  Filino,  mi  Griìiofo- 


■oria.de 

j  quelli  falla ,  cht  cflì  aventw  tarellia  è'  Onutemi  ,  e 

trine.  maOinurneiiBD?  Uonuaì  eccelkmi;  clic  peto  per 
!  .  i  !■     ,.  .li  -.li  ..M.i  li  "i  ■  .i  ,  ..in,.:.» 

àlid™  àni™  Rcs'o  «eijriò™™  il'^vcteTt'fSi- 

aniuj  [  Virando  d  '  o:l::i;iilo nel  miglior  modoehcporel'l  , 

.'»,:.;;■.]-  ì|i.:.l-  f  L  ■  i  —  :  _  i  _■  Ialino  0  eli  <->  ii:l:-n.i  f  nll!,:.:  à  R<.:r,l 

Midi:, i  „I  Cucinale  di  dipoli,  pel  ftrgli  una  Clppella;  e  . 

K-  ilLiie.-,  '  ■               oli  i  ■■           .  ■!■  '■■.:»  I . 

.li.,  i'j-  itiifii.r'uri'i.o  i  ,:i:.i  v..„l[uia  Ji  M.miufelljl'O:- 

M      i  f-iic.  (i.[T.i  I.  Si.-: ^ in  _  r.r'.U  '.li.  le:          j  ec:,:o 

^:o  :.r-  Ducati  d'  Oro  rJs;a«  daNofri  Tornibnono  Mac- 

i'.,t:..i,  I i:o  liei  l!..i:co       Meclei       :  Ji  Arselo  I'lI:-:j. 

litF  l'ile»  Ilo  le:  la  ìej .  ::e  :i  :  e  E  ilferitionES  iltdÙ  siila.  TumtM 


iKlIa  fui  Rioni  j  Ji  <]i:;-:;n  riic  t'  ii-i  -  7:11  vi  rjjli  Bandirli  imo  degli  Uccifoii  di  Tuo  FraielJo  Giuli!- 

«ri  augnila  proTufionc  diTclorr,  nel  procurare h  e  no  :n  II:  l.r.-..  1.1  C;^^::i-a  conni  li  di  lui  Cala  ,  t 

promovcrc  li  loro  .    Stimava  c-li  allaillinio  Fra  Per  fona  ,  nella  e|i:LiÌe  reliò  elio  riirc  lerim ,  e  li- 

Mdrlano  Ja  Gh^na-Jino  Lceieraiiiiiino  Rcllgiofo  bcraio  Jalfa'.-orcdrl  Popolo,  clic  glilidù  il  governo 

Jcll'Ordirjr.  degli  Ercmiriiii  Ji  S.  Agoni  no; e  per  della  Repubblica  ;  e  ("opraremi  un"  Aligero  d' 


:o  J'ib. 


Curilo  ili  Fra  Fiiioru  l.i,,ni  1".  c.l.-ii  n  i  P,„„r-  Rè  di  Francia  ;  dalla  quale  ufcì  Gmliu  elif  fli 
ri, ne. uni:,,  per  coltolo  in  San:.,  ILri.  ■elFi.  J'.nneli.e  !j:;o  ::o:,:l  ,1  C.cmcnK  VII,  Nipc.rO 
■c  Caiiedrale  di  Firenze  ;  t  ,;„„., JOOT  p,,  :i.    ,,,.]  lw(ilo  LoreiiA,  Padre  ,  e  Zio  di  l'onicfi.i. 
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Un  Uoma  d'animo  coli  cecdlÓ,  di  Virtù  «uà"  li  Ji  Loren»,  f  d'  altri  itili  mede-lima  fila  Fi. 

EruuJie,  di  menu  .;  (li,;.-  ...!„, „.,  Il  l'j-.iu,  .oli  i:>:.:.ij  ,  ,|.  Ti:.  :..>  Li  Ri  ne  fajre,  da  Fun«fra 

le  L.n™,  con  [j  Rd!(,.,:,r  ,  ,„  iu:!c  Ilì',,,ì  e..,:.,,  i  ,    |uptl  famuli  Quelli  fece  pure  va.ie 


tcnt-.uu  ,   tur::,  flit    .aciìl-  k;;i:..,-  inr.  r,:ii.  m. .         C  ]  *  :i  :■.>  I  <■  V.TU  lr.:lj.-i:ii,  in  [mie  l'i  [Sci- 


ar, lo  llrfu)  Rè  courfufo, 
oneri  bui™  no  i  IwoEJoii 
:..  d'  unoSuiiiore  si  be- 


-■J:W  £™Y.«  ,'.-.(,;  ,.f   1 1., ■  V, .,:.v.-.:.-i> ,  ncinerko!  . 

7.,„i,l.-,„  /V.-.:.   ,  ,.f.,-J  ;.L:.;:,„„  ,  a.l  .-[.-.  ■;■.',:.»  /',;.  ,!.,  !■■  V,:,i,  ,<:,:  Ij   l'i- .;. il.hu  5ipjlii.il,:  I,. 

/,;,.»:.i.i  ,  O  iinVnM  .SV.r.'.i  ,1  ,  prf  »::.-r  /(la-  ne  Giaan  Vitali.  "  -.  i       .  . 

„;.,.  n:;:j.,.  /■.-■■.j'>. 

I  I  il  *  ::.|  li  ■    I '  .  ■  li-      i  J. i-li i-   A'ii  ,".,r. i "il  I  " :.:  : .■  ■  ■  .... 


ir  DiLy.j  llIì.i  Niiuia  k^ijj  ■  v/.f        i'... J|l.:'.;,:m 

mellaeeìo,  4  Satire.  '  Ti  BWtf/if         ,  ,  ■  .<.;  ;;■  ; 

j.mWedeujMrKra.  C,:i  A[,g™j  C»,',,,,: ':,,.<■  .iiW  ,  tìf  r.;  f-Vlu 

!i  :.ii  Ci  i:  ah:  ieri-  il.fii.i:  Jl.Ou-J.i.,-.  „':■■  r..-s  PO.1.-/-,  ffuium:--,  /fwnm, 


in  alcune  LauJi  fpirùua.   (fona  à  prumuiLi 
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J  ht         £i".;t.i:iwc    berretto  cor  li 

.%xì&S£  ;",fr," 


L  I   lf«  tra™; 

iW.'i-.-  I'//.  :,  f(:„T..;,,  .e,.-;.: 

RV.ijJtr.j.»  Jsj.irr  i.-xrùsi- 


ISTORIA  DE 


Cuclfc  ,  c  Gibeffine 


i     lolle  jirclTi  i  t  di'  un'  il, li  il  cu  ìVrr.uT,:       il:,-  .li 

  i    pili  raro  ,  e  jvlvìj  ij  ati-:Tè  .   Mu  clìi  mil la  fi i- 

^■iii'.'i.i  .  curi  :;-;n:.-.i  ii  ll  J  il -,::,:[  ■  :i  :  u  1 1  ::  :  .1  r.,  i:j     Ili-indo  le  loro  Gioie  »  ed  Ornamenti  ;   Ci  ri  Li:  ri- 


E! 


..i  t.,iV,i, 

UIMl-t,:-:;, 
3  M  i 


Demo  Maggio»  dell'  A.R.. 


LORENZO  MOCHI 

DI  Pania  Fiorentino ,  ornò  co'  Tuoi  Vrrli  la. 
lini,  I' Efeouie  celebrale  ntlla  Moire  di 
(.jr.u  Htiichlc.  Riarino;  impecili  in  Roma  pel 
Lodovico  Grigliarli  I'  Anno 

LORENZO  PANCIATICHI 

SOWctro  Nubiliffimo  ,  per  Sangue,  per  Ta. 
Irmi,  e  per  li  varicià  uVIla  Desinila;  fin-i,. 


i.i., .;,([,.-  !.,:.-,.■ ,-i„i           .- „■              .  ~. r 1 1 ■■  ,l  f.i.  I'..:.-;,  ,-  ,■  Lfctì  con  la  Vica  Uri  lìncdel 

Mf-»(7.«  i.     6.        .-           /.i::,,-,,,-,,,, ,  s,-.-,,:,,     ì:m„  dV.rimo; 

„:,,  „V.-,r  :,,.„.;,„;;    Afci;.;,                 F^-.:-i- ,  I'-,..  !  <l              lui  f.  rirn,  fi  Si,;  Paolo  Falco. 

ir              .,-i,rr:rf™i,- ,  fi;.,;.-  .  cj?  fr.-ir (-,«:.  mi-ii  :.i;-..:i     :  ;  e.  ■  .- 1 1  L-  i-in.i  ,!  '  nei  ìl-Jìj  iirri- 

B<  AfcflW™  ~F«*ùVm  O»  AWm  *  v-.,:.,  Il- .il  Cv          A.-i.il:,  ;  e  ■'....ni  tra  11-  Lettere 

fjl  ,  0>I  m  C«™.,  fili  A*!  |.|';..|.:.  ::.|  iU,:r.i;e  in  Kna  i  ,l.,l  J'nlifbni. 

i*.  Un'  Altra  Fmn  ne  liiilli-  luir-i  li,   iU-tl  M.'te- 

ri:-;:  '.•».  K.'.'^ii..  r..'.   li  r,i.;  ;f         '.  i  .,.  ,-.!  .,',-i  i.errt:  n.i  Al i  i,'i::i  ,  :,|  Sì».  Anco- 

iìtìnm:  Dtbm  FUttKirh  f.™",  ó'       ■  !■!,<„.  nn,  Mn-i.l .  .  i  ,  ,,,„.  li  "Evm.fii,  tLi  Lui. 

'...■.■J.I..-;Ti,S:,:.-r.ll./.nr..™ii  M,,lrr   li.,-   l'off   :i!r.fni:!inii'    I L. .  rj  ufi  nc-lle 

iJ..-.,  ,  Vt-r.,.nriii  ,V,:|.  ti  K  hv.,1:  rfe-U  ' i (.- .1  re  Mini  di  rantri . 

di  Val  Umbro  la  ,   nella  LfiiT.,  .ori  In   .pile  >!e-  F.inii»  ni  li:,  u—l.  incm i.iuc  ,,■.',  Lctttrati  dell' 

■  lit.i  j  ivi.'iir.nJ.j  II  Gr  u  lln,.i  .1;  Te'..,,,;  .  hi  ni, inni  iLni.o  Secolo  171!  ; 

Vi,.!  ,!..  lui  ,!,:i",riri.i  ,U-I  S.,;>r  .1.    i  \  ,  J.i  I  ;  :  1-  Giù:  G.  ilu  D.li  ,  litui-  Gli. uri-  ili-  Vile  ile"  Piircri 

Gii.ilk-nn;  per  01111I  riln-.io  pii  applica,  le  parole  Amichi; 

,:,  S   lì., ■ili,.,  fu'  Unirli,  Yl          l.,  Cr-mtn.n--  Il  Nili,  eie  „l,  <\ui.-.>  I,  „■;.  Oii-i  i„,i:ol.it.,, 

.r.r»;  ,1,  iv.-  cr.-»™,  «,  r.  ,..■!:.-,  -...„ orli .  ;„■  i: ,  -,  :i  l.imjnc  rimo  fi.  t  ;.»■«: 

11  Non-i,  cl,t  4li  àdta  rOnCMitllnuU-.-iio 
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Angelico  Aprofu  ,  utili  f/na  Blblioieca  Apro.  LORENZO  PUCCI 

ABóninoColcellini,  nefua' Emnrmi  i     ^  (Jl 


ll^U  R^uuak  ai-    Onori  delia  Chicli;  e  '"- 


te  pi  'i. 1  I'ji'ì    ;  ■  '  ■  !.i  ii/  

Antonio  MagliiScc-hi  ,  nelle  lue  Annocaiioni .    reme  fui  Pania  laica  n<  n  i.i.iuiari.»  Pr,.,;ii-i- 
fo  ;    nelle  Lettere,  e  nello  Stimii»  il^-riu  Li-in;!; 
LORENZO  PARISI,  fallito  i  Rodi  A  conorduto  di  Memo  da  e»,,. 

ilo  II  ,■  che  Io  fece  Chcrieo  di  ,  e  Da.a- 

CrtBdinoe  Medico  Fiorentino  i  ebbe  Crinfor-     rio,  occupandolo  ne  illi  All'ari  .imi  .la. Il 

[udì  io  Pariai  ma  non  Teppe  ben  maueg.  Sede  Appollolic a  >  co'  quali  ri  lece  mi  nuoto  Me» 
tìnti.;  ibuliodolnie  per  godere  cri  Cimi  ,  e  riro  prelTo  il  Ponrerlcc  Lime  X  ;  <U  i;<l  151; 
.Suoni  una  Vira  lieta ,  e  flioeonda.  Etti  di  quelli  onoratolo  della  P„rr..r,i  ,  Eli  r.,-.-.-  il  C.  :>,,  .I.-Nc 
un"  Orazione  ,  da  recitarli  in  Pillilo  per  la  te.  Mirre  Ifi-fcorili  d'Alba,  di  Palili,  ina  ,  d  Min..!, 
unta  a  [;i:ci'.;,-  ,!l  M  ::i.  Ma  .1.1  ile  ni.  ,1  1  Aallll.l.  ri  .  .-.i  U.iii.-Ijj.  nr  ,  ,:i  I  l.a  '  .  e  di  l'illnja 
li-uiata  ,  Cjì.ikj  II,  Clan  Un,?.  ,i,  Tokan.i  a'  Hit,  L  .ìu..!j       cd.ii:,  -lai  P.ua  sijulLi 

IS  Ottobre  ilei  iSoii  imprcria  in  Firetla  in  4,  ad  Amono  Punì  ilio  N:|<  ;c  .  i.' Ei'ì:.-iì."|.-;i  ,  e 
f.CiTo  r..ui,:ei',   T,.!.  Cu.Mi-.lt.!,  die  ne'  M.un-.-i .  ul:!.'       il  l'u.l- 

Laki.»  rure  tt  impari  in  Lingua  Tofana  alni,  celile  à  fpc.ilil.i  i'.u  I.i-^t.»  ..!..  Ri-riii.Yici  .il 
ni  1.5  ed  ilireCompcOiaionii  eceloiicorda    Firenze  ,  predo  h  quale  unniego  irli, -ne,,:,- col 

li.  ■  1  mdj  .   ,:       i     ,     ine  "(;:,■:„  una        li,,'  r,;a    Klu.iaenja , 

•Iella  fui  Biblioteca  Volarne,  per  indurla  a  ooltcpa,r,  ci  [>,.;■,  cura  !..  I  mi- 

cia. Ne  minore  Rìpiitaiionc  a.nd IU»tti  mi  Culi. 
LORENZO  POGGIO.  (illodi  La  rera  ilo  ;  e5ua[ii:cnit  caroà  Leo»  X, 

che  li  Cruente  Vili"  il  (Ni.Je  enYn.b  ancor Cil- 
^Icafi  da  E;i genio  Gimurim  ,  ouefto  Fioren.    dinaie,  lo  Ibrrraire  con  la  fui  Pru.lcma  .la!!.:  lie- 

■  te  fee  nd       le  1  I 

Ire  i  carie  5J.  .  i..n:u:,i  ,  ,ij  fii.irniu  i.,::-..»    i-J  jll-.iiv.u  u.i. 

,u  Adriano  f.l  Punì  ili,,  tu.  In  [labili  nella  finali. 
LORENZO  PORCELLINI  Cica,  ed  innocente  minorici;  nella  quale  ,nn- 

quillarritnte  muri  in   ly.i  di  ;;  .Imi  a'  rà.  Se,. 

N.\;?.,r  in  rifi  nì,- :  e  Snidi:»  in  Pemrj ,  ;  do-    rr-inrr  »i  [jj:  ;  c  li»  Jccolro  in  Saura  Marìi  lo- 

un'  Eucarilìico  Ijcinu  fopm  [1  Natimi  di  Muli   quella  Infoiarono: 

Verdine,  l'Anno  165J,  in  Perugia.  Lmmnn  Puah  Epìfcipi  Prt*if!i™;  C.  ■:!:.:,:! 

SS.  IV;  Mipri  P,r::,t:^i:.,,  p„:..i.^.t, 
LORENZO  DELLE  POZZE  HAmMiuiU;  il  i.  ^r-,fc.'.,-i,  vS;,i- 

FA»,'  uitVI  Ani  ;;.  M.:,jhn  vinai ,  5.  7i„.-j 

U-  di  Pairia  Fiorentino  ;  e  (ermina.i  i  fimi  iraair  PP.  X,  .„  «w,J*i™  ,  Jn.wV:.™™  ,  Re- 

Scudi,  confesroui  al  Divino  Servigio  nella  trrriu  P.f.i.u  C.i-.ikm.Vj  J  j1.  4,  .A.»-.,.:,''  y,-,:,™:,^. 

Compasnia  diC.sù,  in  eli  d   Anni  rSjcdin  riti  ;  Fwi  Optimi  ,  oc  tewnunjni  ni.  /..'min 

grado  di  C»a.!inlu"e  S;iiiin  ..I;  :;  i.einn  .-.in  k.ni.  o^ii  J,.  .I.'M-J-.V/. 

ma  Prudenia,  e  Etri:  ;i:d',i  Usi-  4,  ,  1  Culleji  r!t  Lafciu  di  funi  Cora  poni  men  il , 

Morcrepulciano  ,  c  ili  Tiv,.:i  .    N1.11  l.iu  ,  ,».-i.»  Ui'.r  .!:              a  K,rJiUiivii. 

-£1  la  Penna  1  Pubblico1  beneficio  ;  e  forra  gli  ta  Un'  Oritene  dcru  da  lui  nel  Senaco  diFiren. 

'»  di  menci  ce  ne  inori  ut  Firenze  ,  il  xc  elfendo  Legato  Pn  " 


ti  alle  MiiWi  del  Giappone,  della  Cina,  diGoii  poraro  Scriiiorc; 

r.  d  '  Eiiorii;  c-aarencn;  :■:  OiL  Lv:  lime  di'  Mil-  FnM,™dm  Ughtlf,  ,  ,»  Epifapìr  P.Ìi'I.tm.-i.,- 

aConiri}  Getlira,  dall'  Anno  161  j  fino  al  16 co.  CtJmiW  777; 

Cornpofc  ancora  la  Vira  d'  Antonio  filaria  JirpiW,  Jvanmxnfu,  ì«  f*<! 

Ub.il.iini,  (iin.ane  Flmrr.1  i no  i  (li;  il:  imjjreiTa  ciij; 

in  Ruma  ai-p.elTo  il  Faccioni  in  gl'Aimo  ctjs.  Jtfepb  Maia  Suirtlùa  ,    ilr  Effigi  l-:,tr. 

Qnii'l:  Vi:.,  ira  (iati  ™m!I.  in   L.lino  dal  flóil  ; 

Padre  Jacopo  Bidennini  Gefuita,  Pietro  Bembo  Cavaliere,  nelle  Lettere  ì  Ce. 

Parli  di  L-al  come  di  Scrirrorc  lare 

A'.-:»'.-».™;  S,:,:ll*i  ,  ìt  BUMlU  SaMiim  Siaua.'.d-jirii,       f Ci:  i  i 

^tìjslia»/.;  Ci^uj.iiir       ^/liTjryr  ; 
jt^vjli**'  OU.:,:a-  ,  1,  A-'-nm  fiuu.i; 
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V  con  tue.  Lette*  inditi,,,  >  Fr,ncefco  Miniati  ,  LORENZO  VIOLI,  O  VIVUOLT 

T«no"11  ,nFl™  1  A,mj  Iw- 

LORENZO  SIRIG  ATTI  I v^SiPS^^ta  vSUfil^ss?- D"illde * 

Af-,-.J«niio  Fiorentino    edi  Patria  ■  fbontato  Abbiamo  nuota  di  lui  un  Dialogo  Giù  l'oprili' 

d?  2? Witì    SfeiilBiaiB  ielle  Mf  Allotti  dello  Iteflb  Savonarola,  che  tiovafi  mi-in 

tematiche  Cognitioni';  nelle  quali  divenuto  Mie.  F'tenre  preflb  molti. 

fl              £*/£!ì£i  del  S'^ltai^omno  LORENZO  VOLPAIA 

n'^Maj1^™  M  dtt  W™uoD«u.iffiraó' In^sno"i'"l':iu"ne 

t^flnm  in  Im  die  non  è  poi  uf.ita..  L'Opera  IJifupItnc,  diede-  alla  luce  un'Oriolo  con  unto 

ìi'         '■  s  :  !  t  .  l'er  forando  I  gliato  ,  die  dimoftrava  ir  fatti  coli  la  Metanica  , 

"  ..     ..  "■         il..:.-     I  :.  I-  „   h   IV. ,         <r,;-r.  '  '.ff.ll 


liti.  l'Anno  .li  riw  Mene,  e  fé  l'Opere 
il  impreiTt  :  Il  che  può  nc- 


LOTTERIO  NERONI. 


LORENZO  DELLA  SOMMAJA 

N"™'  ì"s^''j^™'^4^ STo^'"  dtrfi  .«che 

SS*]?  r  thufcn^lHotal^?  o^ur*  ra™V£  TV  11         1   S.,-.:iL-n„ji<:L[  i  tm.i  Ito 

S£  S5/^1.fC'B.orroé  Hit^ddi.'^Mi^ài^ie 

cu  Batbcrino,  in  Roma  pure  infreni. 

LORENZO  VANNI  7"" 

parir  td.:,:*:i,  0  Piffmnim  erma  pcrimm. 

Laureato  in  Leste,  e  in  Sacra  Teologia;  con-  Ricotda  ili  Ini  con  birre,  mi  fignifiiantelode, 

,™Vmt^/««po  Gridi  totSno  alla  Ole»  il  mentovato  Maglio  fi™»,  felle  fi* 

Sfi  "it^^^^SS^^-  c**> ***■» 

fa',,vU,Gr™a#K*i7*i™i.  LOTTO  DEL  MAZZA. 

LORENZO  UBALDINI  IP"™F«b™<>^ 

DEH1  Ordine  Domenicano,  e  Macftro  in  Sagra  Poeta  l'  fnoi  Templi  fece  vedere,  elle  U  Viti» 

Teologi,  ttel  ptimo  Sanguedclla  GiaPitria  alberga  pei  tutto*  e  fi  fa  rifpcitare,  non  the  co- 

j,          i         ni' Ami  liei  j'ifoort  sfotti  If'.-r  "vli'dSirinr.  Fiorila  lerCu!  u;:, 

e  ri  rr  I  .inoi.iiiiir   ■■!>                    L'.u'ei  Kli  tori  t.il;  rcr,,-.mi  i;ie  .1  l.i  Porta  :  the  lete  Mia 

rir,  I.i!>ro  involato  da  Lui  Capitfr™  JiJfavmi  trattenimento  ordinario  il  compor  Verfi ,  emaC 

r-eno  d'Argomenti  da  fttotiaine  la  loro  Perfidia.'  fimauicnte  Commedie  ,  nelle  onalt  faceva  i,-i:cnc. 

Ho  cariano  i:i.:r.,vi  ■. ! i J  ,  ].l  .i..!ul...  t.l  I':;.  nr.il .  [a  yr.c.fiu-- 

J^....  C|_I  .-.  B-i._.  ,1        fY.il  lime  .  e  rnrral'Ameni.Àdel  Dilettelo- 


ut,  in  Epitemi  "  d"  tornirne,  ■■  urna  i 

.-"C-r,  »  Cl,toi«;  '  le.  Cnn  incredibile  anplanfo  fu  teur-.j    .  .. 

^««f  /-«j™,™/,  Taa»     ^/.«■riwJ.fWi  <a  nel  Dncal  Palar»  da  m,„  ,  P,„,t:n  J.  . 

jtiplmf,i  Firmata,  litCetccntiiewprtJ:™;  ™,  e  della  Nobiltà  di  cliente;  la  fila  C.'nV.-. , 


7f3.'Ii'C.>-.Tiiiic.!M(e;ita;n  rnre  i.i  n.cnte  ut 
Pala;»  Durale .ior-ni!  Il.ittu-i-indelM  v  -  -.imI-.m 
nora  Primogenita  .lei  L>ri ,  -.  ,i  Htj-er;.-,  i  .:ì:.ì:ii,-.i 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

L'  Orfmaadc  ,  Po* mi  ; 
.........  -,-i.in  a.  .  ..  .  ,  


io  Poeti  ;  LUCA  FERRINI, 

,'.f.-)..,:'  /'j.vj-,1,;;,  ,»  (V.ir.i.'r-j  .■;.v>j™  5.  ,j;;r- 

~-   /-\Rkmdo  dalli  Cittì  di  Pi 

rarjni  d'ito  il  Laici, in  il-  UbI  Abito  dell"  0. 

.il.  fono  nelle  Mini  del  Sifi.  e  fono  la  Difiiplica  ili  j'  . 

Azi:.  ;-,ìj  M  ..■.j.lLl'.. i;  ;  iilcfi  '  Ordire  ,    fere  Progni 

Lcjr.i-  M,\r..:\  nel  il  fi..i  Di.iiam.'tu-i'.i.u  ni. ri  mera;  nel'.i  Hiv-iLie  Olle 

Alluni  j  M.jli.li.e.ili  nelle  i'  e  Ami  ...   i.  ::i .  (.ni ere  ,  e  Seieiwe  lui.! ile.:  ,  ;!, 
Mjrflro,  e  Donnre  il,  .ve-,  ' 

LUCA  ANTONIO  FORTUNATI  .      lm  Ann,      s.;:,,™ \:X 


c:i:i-i  .,  r.  riiT.i  in  Lii-n.i  Tuli.  .1:11  .111  ...  :-     del  Setolo  Jeeiiao  fello. 

In,.,  lini  Ki.>.-|,.i.,i:i>  1  li.i  Vi-i.eua-         Dii-iie  ri   li:. e  uni  R.u.m'i  i  ,ii  M:j,,.li  ,: 

e.,  In;  :,  (}.,>-■., mi,  .Iella   Rov,-,-  Hi. 1.1  ili     1 .11,11..  pi  ,r  .Vii.  S.uit illi.;„i   N.liii  ".  1.1  ,  ■!■:- 


Fi 

iaSriio 

Sun,  e  Prefetto  di  Homi;  impietro  in  Ruma  I'  .  .  .. 

Anni  147S.  iniieme  con  unii  Gomme  Jiii  di  Ilio-  nel  Teei-.ni  ce'  Limi  Iteli:..:-  1:  -1  1  :i  ■::.  :■,  .I:-iVìi:- 

mnnì  Ricaccio,  che  ei  attorno  eoi  Titolo.-  Le  ti  gii  d:,l"  è,  lui  M  ,eli:  >  "M-..I:.:  ■  l',:,ei.,:,:i  l  io- 

""  im™ffi}  fo»T '.'e  è  il  ^Ti-ole!'  di'':'iL'/c5'™,n,7i 

LUCA  BAGLIORI  6;  MjWì,  tJ:.,;..:iil.-..:i  ,.'6;  Anni  della  Bei. 

ra  Verone  M:,.-ii ,  In  Firt.ue  niellu  i  M.,r.fc,-i  :i 

FlorCn.ino.mnniln  .,1!.,  [ere,™  le  Si.vi  :•■■!.'  1'  Anno  1596. 

Arie  .ri  pleure  r.inlU  i  Pr,-.e::i  .leili  Ret-  Ferir  AMiihmne i  £er p  er  F 

*°  Cirio  Ciliari;»'  ^JjSr^MkWimi  Cai-  /""^Tf^w^W^'^^^^'issStì 

(T,),-;,,.'.-,,,,.    ■                                             ■  1,-9!- 

Iln  Dif.nrlu,  in  Ijjc  dell'Ordine  filo  de'Ser. 

LUCA    ISETTINI.  I           I      o  P 

DV,,',e?i;.!eTp"uloKI>,°ànp"  -  ,    

a  He  P.ii.li.i.,.  .i.l  ['..èie  CjuV.i.-.-j  rii.-nirclj  De-  Ij  ijujlc  jnrerprcta  riiuniaiitadue  Nomi  di  Nollro 

llH-n;,-.,mi  Fennvk-,   n . ,  i  :  V  e.  :'  e  l:.i.>iii   i  Siimi,  Siiti:. . le  ;   .V . ;  i  ,■  .!<  ,1  ai!  Tenitura  ile  '  Kniiu  Di:. 

Vaiarli  ,  e  i  iWrli  J,  eie  e  Ge-Mie  ;    i  ni  pi  i-ilc  ideila  ili  M.unr..!,  i.n^reii:,  ili  lircnre  per  Cior. 

tati  micllo  in  Venezia  il  ISJ9-  io  >■  S»  Marefintri. 

Altra   LI  :-u:  Linee  lilla  la  Sr.hr  listini  ;  In 

LUCA  DELL'ANTELLA  Firenze  ,,r  tiie^.u  .Marefcoiti ,  in  U"  Alai, 

f  U'  Uomo  dottilfimo ,  e  molto  fé  ri  ITe  in  Prola*  Strip 

JT  tVerli.  Di  irnelli  in  Tni".  imi-   :i-liiicni  trtim  impvir  I 

fono  multi  nella  Libreria  d' Antonio  Magliabcchi;  Clypeui  Chrirtiui 

tri  quali  itami  li  i-ejtcnr.i>  l'iiin  l.  .  ri  il.il.'ìuiure  TVsii>i,™ ,  ile 
i  Si/vtlrro  AldolMinErii  Genitore  _drf  P  " 

SoPl  

LUCA  DEGLI  ALB1ZZI,  r,.:<  ,  .„.,,  M.&i ..-e. .-  /. T™ /r».™  ,  fv 
m™  F»s,(«:™»  fi..  Or.i'jm/  JVeumiM  ,  FI<xik:ìi 

PEr  delij.r.-.ii  ir:-  de!  S;i,-rm3  Mai-ili  rito  .il  r..,,.t;...i  ;    ,■;.!               l/MWilim  Primum  fl  Se. 

l'iier.ic  ,  ^'ii  .I.l  moi'llL.  Ili?  .'.i:::ir.i    eliriu  ,  ,.,-rir  .Ifaflni  ZJufir  Heirws  Fcrdwpndi  Primi, 

e  depurato  àriformire  ma  AJtrì'sti'Stanut  della.  Parlino  con  gnu  rieurdanza  di  quello  bcilo- 

m,rato,n=JifuaStor,aaU  Anno  n?  .  ^nf^wr^iw  (fr^b  ^cmn»,CtKirM 

■     LUCA  CITERNI,  C(,f««  Jcrto»  Ffaorta»»; 

//■.,;■«,.-.■■,■.-  ,1  «,;■:„■,:■.■.■,,  ,./„>,■„,-; 

JU  tino,   Capellino  dd   l»nun;e  LJ:en;uéc'  /  ™...,  .M. .  jV.        .i'r  .:.  :'.:.i.,,r:-.-.-  ; 

Medici  di  Tofcana  ,  i  per  mulii  Tiuii  illullre,  .Vn.-n-j  ii.j lii.,, ,  7V.,j.  ?.  C(tì:.--'.>'.c 

circa  l'Anno  1(40;   Strilfe  in  Piofa  e  VctC,  rrj'traulJ. 

oiolii  Componimenti;  tri  quali,  LU- 


Digiiif  sa  &y  Cooglc 


iti  -ISTORIA  DE 

LUCA  MANNELLI  Gregorio  XII  So™  Pontefice,  per  ràconofe 

N'i  r      '  i  J  ,  i  . 1  ■          11  '  *        'i  ci  i.i.i  ii  r  

Aimo  vedi  da  Giovanetti.,  nel  Convento  ili  San-  ivi  i"  19  Si-[<e:.il«  ,!eir  Aimo  14°!,  lo  creo 

li    Maria  Novella  di   Firrnje   fin   Patria  ;   in  Cardinale ,  e  Legato  fuu  nella  Tafana .  Travagliò 

riuclta  Saniinìina  Religione  IboUisfccc  il  bene  a  ron  la  Liriiiia,  e  imi  la  Pernii,  per  dar  la  Pire 

mire  le  l'arti  lidia  Re- ilare  I  )ilrirli  na  ,   e  Milli  ali.,  Clueli  lacerati  di'Scifmi  depl;  An:.rari  r;r- 

;';in:l  i  i;:e  .:!  l'ine  rnil.i  1  '  Licnirii.  tuLi  |  i-lti-  tra  Gre.iori:.  ,  171J:  ilj:]  corte  il  contento  di  vedete 

ca  .itile  Morali  Virtii  ;  e  I'  Emulazione  nelle  lilieiiatc  lcfueDilje,enK*  perthe  morì  Ottenerla- 

Sciente  Umane,  Fi  10(1,  fili;  .  e  TcjluH.l.lie  .  <-..n  ,:L,  io  f'ive;.,r  ;.'  14  Sri  Lem  tre  t!cl  14.114  fepol.o 

.vi  alta  Dìimaiinne,-  elle  merini  luogo  tra  i  Padii  nella  Glieli  ilei  Tuo  Ordine  ;  clic  col  Tìtolo  rt" 

Te.il.-iii  della  Ilnivetlira  Fiorenti™.  Armi  aneti.  (>CniiTanti  nafei  poi  11'  Padri  Mino,  i  OlTriran  j  e  «' 

ra  per  onefto  Diverti  memo  [e  Sagre  Mine  ;  t  le-  t  r.iine  ..lI...  K.;-i:M.|i.a  finii  infila  nella  Tombi 

11  I  !       In  r 
f.iruiii  Ll.~n1t.11a.  O, ialiti  eoii  nobili,  e  Talen- 
ti al  linai. lieo  lice  ti-jì  nudimi  ;  invitarono  Cle-  Extnplir  Vile ,  Mtrm,  VìnuU, Saba 
11  rinc  V  I.   P.aire:i.  e  „  r:.ii\,  liolciiremente  dal  JVsfo/jr  £r;jr  i  czaitm  vi*  matta  tEtij 
fjlii..:):  :.;  j-i         :.  j-L,  f  i,-,ri!iv.inin:  1  r  |V  Ti:.-  ,\'t*j  V.           r  .  ■■  , 

no  F.f  iliuplc  delle  <  I  iele                 ed'  Olimi.;  C'.Uis 

.1  d:  lui  iiie.-riTore  Innocento  V  I ,  à  traiferirlo  Ettltiit; 


icìl  t  Mfltttr  -  Caìum  Meli  ìpfa  naUlft 


/  .  .i:1.  Lawnli)  di  RÌ1MM1,  Cnflìm 


Novella. 

oSr  c  jgii  di  outiio"'d( 

fif.si.'  Peli  nere.m  Oim  ,  ,™  j'.-i      .  ■'.  1»  l'in"  IL  «r/t  ai  Ltdsàai  s  Rupiatl*"  ;  iiKaimibin 

'     1  C 

limmc  Un^ii^  '""^  '  J™  \t           I  ("ari™;™, 

ijlr»  ne/  Stttpl&'tt  MkLrì  Psrrtmf*,  A  Culti»  tJkJIWi™  Jmpf*. 

,V.     ,      f  ;  ......  . 

Òtd'nVtimeni'anoT8''  UOra,n'  '""  '"^  "°  M^^M^L^I*^*"  ~'  Saif"m 
Untili  ,   T™.  j           JWrr  in 


/V-7,'ir  J-Vr,.,,.f.-;  ,  ir  C(«m.™».-  ftenW;  15.  #  i!  , 

A-'*"       -5'-.  ■■■■  fl/.-.W-f-.f  U^M.:,«J;  .l-.wW.-rr  BSJ»; 

P»r.-.™.[,  TV».  !.  .<f,'.«j:m  J'mrfi  Luigi  Moreri ,  nel  Tuo  tran  Diiionario  Fran- 

RslJwt  B.,.iW  ,       C,: ,■.,.'..;,  r;is.',. ;,.:,„.  (W-  refe; 

■jrriiijiì,  Fk'tnirt,  juìp.-rptifmann pratici!* fave  11  Giornale  de1  Letrerati  H'  Italia,  Tom.  n 

«|  ^  ,4S+i  •-.  s-  J-...  .„,._„      aur-.i-  k..„t...t 
.>',-.™,fi  LrfiMaa,       BiblktbttS  Or- 


LOCA  MANZOLI 

ptl'di  notilifflino  Saasiie^OiiiitldocJa 


e  lWdù&irr  ù  bene  al 


LUCA  MARTINI 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


io  Creleìmbcni ,  nel  Libro  primo  dei- 
Ila  Volsiir  IVlii  i  e  nel  primo  Vo. 
imcmarj  fuoi  l'opra  la  Tua  Scoria  della 


''     "''  lì"   r!     1,,   ■     ■■   IV,  i  ,, 

gemile  Poca  ;  ed  abbiamo  ili  Lui,  oltre  Prxlic    .(.■:  C.v./j  C>  -.-.„.,■<  ,  dir  è  di  Lu:.i  Pulci  i  enti- 


D.ic  Opiooli  c;::.i  iO  i  r-rrclli  ridi.,  P. 
«la  delle  Rime  piacevoli  del  Bcrui  ,  Già;  d 
oVcr,  rana  da  Aurelio  Fermi  ,  e  Rampata  in 
icnr.a  per  Francefco  Graffi,  l'Arno  1609. 

Lodano  quello  degnillimo  Sur!..:  tri.  ; 

benedetto  Varelii  (  che  gli  fatici*  dorcifli 
Lettere  i  e  dedicogli  la  Lezione  della  Scultura  . 


LUCA  ANTONIO  RIDOLFI. 

QUe (lo  Nobile  Fiorentino,  lò  dotato  deliro 

tulli.  lico°ii^Ediiioóe*G  Tom  feriti  delle  di  lui  jj^hi 

Antonio  Mulini «■,■!,! ,  mite  li:c  An:,r,,3,.\:„:i  ,  Cc(:l, ,  . 
Ja.:a-.;  BiaiijU  Steatiti  Pmiriiim  Vinai,  in    Lui,  I 

Vita  Pì-  m  B'.,:mIw  C«p.  ij.  tio  cui  

irati™  j  e  lrccialrr.cn te  ferine 
LUCA  DA  PANZANO  Moltiffime  Lettere  id  Alfmfo  C.tnbi  rmpor- 

VIITurrj  in  Fireme,  benché  mio  poco  di  Une-    ne  il  "  u  1  I  Jim  ■.   I  ■■! 

_  te;  fé  Un   .:,  i,  ri-irr-.!.  :,e     e  l:  .lì   ii,  :i  S.ri,,i  ,, 


LUCA  PULCI 


ri  in .in.l .irla  uri  [;ì-. ;rrt:i alla  Jncrr .  (Jji-- 
trevafi  jmprefTj  ,  nel  Liln.j  fu.  m!.> 
delle  Lettere,  dì  direrf.  nobilillirai  Uomini  ,  ed 
ecce  lleirc  irti  ni  i   Inrftriini  ;   raccolte  da  Paolo  Ma. 

a  In'  Lettera; 

vtrf.v.r  „,;»■»  il  e,. mainare  l'Opinione  (labilità 


'  Jrcfli  Raccolta  di  V 
Mandi  in  In»  tir 
Parlano  di  Lui  ce 


I'  Ann 


4*(  di  LorcirrailMasnilico;  intra-eiia  ... 

L  lt,S    cfb-  LUCA  DELLA  ROBBIA 


bene;  I"  ImprctEontr  tUiGiAn  

fan;!  ili  F.rr  r.'c  ri!  r 4 "1 1 ,   |  ■!  ■  :.l  null  e       Lui-  ~C  libinolo  di  Simone  ,  da  Nobile  P:':  .' l  'i  ,!:- 

Pn'ri  ;  si  orini  n-./.i  i.di  IJi-lic  film  di  Lina.  «V   fuTu  i  <i:  ri mi  ivi  Seceil.i  de'  Letterati;  e 

I  I.iinlo  r.-.ila'to,  e  l-.-rlrr.i  r,  ri  ri'CM r.  1  IV'  _i  .1.  ri,'  ■           rr.i  ir.:, Il .l'iriri  .  erre  v. ■.■■vanii  nllr.rn  i  l 

quello  Poeta  ;  j-irenr.c  fila  Patria  ;  Riputazione  diftiurtt  ;  ài  Sop;- 

Mi.         r..-.:.„t: ,  ti:  C..r.:!..-:  .      S.- terrò  di  pifir.liin.l  1 . -Tei ini rs  ,    ili  erk-sre  I . k;- 

r,im  Flvtvitetw,               ■  ■  :ico;  e  dì  u^ulfima  Favella  Luiiu;  eoo  la  qua- 
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li  wrliii  c  fcriveviìnurarani.  MiDcòtoIman-  Giuditta,  con  cenrocìnouinta  S,in:c. 

'    are  della  fci"  Repubblica,  mitnogravidiinoPcr-  Come  pure  la  Viti  diS.  Gio:  Putrida; 

ioaitelo,  elafrdaid.liudclerir.bi  La  Stotia  d  '  Eller  in  lem  Rimi  ;  U  qua 

Vti<m  S^iW^iK^iwiCwMinjtraviff;™;  divifa  in  dieci  Capitoli  ; 

™,r-HffKt«MW-  i^  Sroria  di  Sufaniu  Moglie  dì  Gioacch 

QtelV  Oi*ra  lù  poi  tradotti,  diB.Liiio.Lin-  Elmo in  teta iKJau; 

i1  ■  ■  i  ,  .  .:.   :   !,:;:,'.  i-  La  Vita  di  Tabu  IO  leni  Rama,  ditti*  in 

co  della  Metropolitana  di  Firenze  ;  e  trovati  ras.  toCapiroli;                    _  1 

nel  Torco  Jc-i:r,                                   ir  i".  U  ■■-:.,,!;  Mari,  \crgino,  della  quale  ni 


...-i  leratmima  Damai 

rdo  Beurcnuti,  in  uni  fui  Notami.  FrantxtcoSerdonati,  nel  Tuo  Libro  delle  Dame 

LOCA  VALORIANt  '  ^  Micco»  Valori,  nella  Vita  di  Lorenw  Medici 

L  Piare  màrÌone  de  Coita,  Be'fuoi  Elogi  del- 


le Dame  i 


Cittadino  di  Firenze  ,  mi  Tema 

mente  il  Genio,  disiai  !,.,..;■,  Vi::;-.  ,  ■  di  li-  Gio/  Mario  CrefeitnWi,  nell'  Aggiunta 
r  Picena  ;  e  nel  Libro  qu 

LI  11  ri.i.lr  limo  Capitola,  in  lode  de'  Calzoni;  drIJa  clcllà  Scoria  ;  e  ael  Volume  fecondo 

Hii.iiii.in.  m.-::..  r..,.      iti    Ri,,,..  i   ■  ■  ■■  ■  .1     <<  ».  ■";  l'o 

Giù.-  dell.!  ("afa,  JiFrautcfeo  Bcrni,  e  d  '  Alcri  ;  Loiici  Morerì ,  nel  Tuo  gran  Dizionario  F 

ili-  !7i  iiTi;.:,tI*  io  Vicenza  il  1609,  per  Fra  naSat  cele; 

Gialli;  e  l'ulta  da  Aurelio  Ferretti.  Antonio  Magliai*  hi  ,  nelle  Ci  e  /l:i:io:u: 

lo  M  I  ^«imooiravo  all'Art.  13,  dote  partano di  F 


NEIla  quale  concorrerò  in  Emiri, 
mite  le  più  belle  Doti  ,  che  fi. 

  ....  ^c(ì 

lece 

icrii.ori  il  Ino 


LAMANNI, 


perche  fu  uria  delle  -  A: 


più  Vircncfc,  c  Letterate  del  lue.  Secolo; 
pa  ben  degnamente  ttj  Fiocco-1'^  c~:  -  - 

luogo-  Da  Francefco  Mio  Padj.    

Moglie  i  Piero  di  Colini)  Medici   l'a.iie  della  l'acri 

Patria;  e  con  l'unione  di  quelli  due  MoHnliaii  Circi 

Sanaci:  ,  divenne  Madre  r-i  Lmecvo  il  Grande;  Jell' 

ed  Ava  Paterna  del  Mammo  Leone  X  fommt,  delle 

Ponteiice  .  Sposò  rei  nell'  Allibo  Ino  ,  iolù  due  lo  pi 

gran  Caratteri ,  clic  nello  Ipiriio  di  Donna  diflicil-  sitare 

jbmina  Leeccratura  ;  alla  quale  cozriluolé  tutto  nudi 


Mirice;  Operctrr  .'"..r.rc  in  VcrII,  im;;v:Tr  nc!l.. 
Raccolta  farti  da  FranceCco  Cionacci,  d'  Amori 
d-.-ll.i  Cui.,  de'  Medici,  eli  Laudi  e  Canzoni;  e  ri- 
1l..ii....jia  da  Lui  in  l";i,  r.:c-  et  ito,  ciU-nd.ji.ij 
farce  d  '  tifa  fiata  imprdfa  nel  14!},  pure  in  Fi- 

Ti-aJciflé  in  Vcrll  Tofcani  ,  pane  della  Sagra 

Nollro  Signore  ;  trova vafi^  ,  appreflb  il  Sig. 
Ànionìo  MagliabecFii. 

Traili  in  Otran  Rimi  la  Storia  Sagra  di 
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■■         ,  ,  Tii      ,,.  „..',  I',.m.  ciucci  Ji  lui  Mi  li  Me  DMciplipi. 

ili:  F.-,:i  I,  I.11Ca  Antonio  Giunca  I'  Anni)  15.11.  IjnJn  ,l[  .jun-u  li  rii;;!ni:fv.  1=  Stv-ciiu  ;  mi  i'o- 

Egloghe  nuacgr-drci ,  .  ..r.'.'j-- r^:  :       lii-ilb  ,  in-  rr.i  clizcj  lu  t.jm  n:i-nd.'.:iL>  ; 

prcfle  ivi  per  lo  fieHo.  Ptcaali,  «  CjWci  ffl^rf™  Jn^w. 

Dihi .Il  '  Ruma  ni  per  1  '  Innotldaiionc  del  Girclamo  Gliillini,  nef  Tracco  di  'I.i'^t.ii]  i 

t,-..,-.,-,  ..zi:,       K-  j:  rrin.ii,  ìiì.  ,,,,■■;<.■,  u 

F.i.,,:,.  ,!,  S";,;.-.r,i,  r  d.'Atalama;  imprcflV  ivi.  L'  Ab. le  Eugenio  Gannirmi,  uri  V.iiimic  f,.H 

Dtidrri  Salice,  al  ineitefimo  Ri,  ivi.  minio  ,  e  imo  delle  Mollili  F.nii-I:;-  Toù.inr.  ed 

S..I171:  di  LJj-.ic;  Jcisi  Ivi'IVT.ri.i.i,   cui;::!  in  Uinsrv  ,  n.  il.i  i;.i:i-.i!l;:l  Aliiounoa; 

Verfo , Tofano  j  impcriE  ivi.  >.™«r  r;.z.U- ,  .1;  J. j,™  iV. I.-Jj,).^, 


d' Atlìjono;  c  forfè  non  e  < 

ita  Lr.irr.ee  k'Iiilliinc  efeiror 
liricce  IH*  Minteli  dJ  Pel 
!"c  di  Baccolomco  Zuctlii,  1 


'<  P-tò  Ze- 


no Ridotu  par- 
:   Vi. II"":'.-  r.in- 
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V  Oic  J<;t..  RiirtnhM  furono  irafoorraie  in  LUIGI. MARSILI 
Fremii  J.l  fWefn,  Belline!!.,      impresi  i.i 

Frantfort  in  IO,  ed  iti  Parigi  per  Gin:  Rmai  il  XTAto  in  Firenze,  per  pillali..!  l.ti.rn.in  di-r. 

I57!i  I"  Trciigi  per  Angelo  R.al.eitinj  in  12,  IN  h  (.,.,  l*:ir-:n ,  .1-11=  Lcricre  e  dell'Ordini 


Gmlarno  GhilUni  ,  ^ncl  Trarre  di^  Lrucratii 


li  F     d  a    c     ir  1 

lì  1;.  li,,  Vi,.,  in        ,.,  ,■„<..         IWtL.i,  .,,  moria  nella  dritti  Cattedrale,  ore  giacciono  lo 

f.-nlyi,,  Jeik  S.rir,  Sr.ìr  A,.|i,f!„li,-.,  .   1  lii-r.  irrite  ili  lui  OlTa  con  la  legUcfltc  I  uliirir  i  01  le . 
Vili,  Ollimo  ConofcitOre  della  di  lui  Domina 

nell'una,  ed  ultra  Legge,  I  '  onoiioll  '  lmr.-'.o  fl,::«:-.:.i  t.;,:h.„      fry,la,tm  ETiwnW,  # 

■   1  1  <     :..  ■  1                          il   .'  I 

...  >.(,...  '  .1  .  ::■  ■.  ,  li,,..  ■    ,   ,    l-„.  Siam. 

tiiiiaiu,  ■■■  'ii»:>:unr.!  1.1  Cinica  .li        ,  Tenerne-  Strilli-  tuìil-  O  ;  ,t  1 i  imi!  dal  Tempo ,  cheti 

iiiillf   C.iiit  C.-.i'i  .li'il  '  Ai„Iii„ii:           C,.|-.i:-r.i;  pr.-Wi  ; 

cidi  lui  SuccetTore  I  '  n-r,;/-  a'  l'r.l  itì   ror.ir.r,  IWji»™  Tbrì^A,. 

di  Scgipunra .  La  Probità  dc'iiioi  Collninr,  la  re-  Prrirf  ,  .r.-  povj.rri  r.j'ljprifTrjfiu  /I-..-i.-:"j  ['■',' .'.rr 

Bum  <U  tatti1 j 'Do™''**  lo  Cedrerò  tenil»  .  J*™  ™  Jtr™»»  *utitom  ; 

£H  ■  Dare  [core  della  loro  più  colta  Accademia-  jQtcriny  CgnoitirtKHclmi^bB  m<a  mm.  ti-,  ri 


elenurc  ah  Piedi  del  Pontefice    Pifrojefe  eontr1  alcune  Leggi. 

Ricordi  di  Lui  desila  1:1  tini  ;  mi  Lodatori  di  Tua  Virtù» 

_Carpa  Cmivml,  il  SìlUboSJ-MXen-mCi'.-       i  1^  ^11  an  cjmnc  1  Wati 
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,  fé.  9.  fifitrit  pai.  103,       Hanno  ferino  ptlà  con  lode  di  jucfto  Patti; 

'     ■  UjifMW  Vcràus,  i.t  /l'i'iiirr.mW  FininU  ; 

jl/.-.-nj;;  Pit.-.-nt:;,  is  Caial.ro  i. in. J.'.a uj  JV.>: s- 
j-,  rum  ^mrJlj'Bcriwi  ; 

Frmtìfaa  Bali: ,  qtì  Elqìo  tùlìboBcsioram,        Oratiti  !..  rubi  n   Ili,  in    i  ,1  1.  ' 

"^MMarl  Pxiiani,  m  Calotta  Jlijtriim  Script*.       Fratltcfeo  Red'i,  nelle  Notcalfuo  Dittiramlii, 


7      ■;  /iiiiio  ,  ..1  C.V.™  Fr-uraii  JrW-  Anton  Franrefco  Dot 

...  '  .Vi,m.,;  ra  " 

tlirMJ  PoirviBur,  7™.  J.  Sparami  Jan  j 

LUIGI  GHINOZZO  DE'  PAZZI. 


hnS.  Atg.fr™;  _  _  _  Giovanni  Cinelli ,  udii  Stanili  bill  dilli  fu» 

[li  Fan  CbrwoligirJ; 

ria  della  Volpar  Pwlia;  enei  primo  Volarne, 


'  chiariftino:.  fiori  va  gli  Anni  del  Signore  1507;  nel  Libro  quatto  pagina  Ilo; 

c  xriren  di  lui  Morgana  ;  e  ne  chiam*  *  ru<c  uhm  m- 

Un  Libro  dell'Arre  Calcolatori!,  ò  Arlimcii.  vcmione,  e  del  Penfiero,  Lorcmo  Medici;  anii 

ri;  ,1  unti  i  N.s  .'..ni:  uril  l'i        li  ilirni  Licei-  jiiri  rollo  Lucretia  Tornabuoni,  Madre  .li  Lumi, 

piare  Ori.rirvrlr  trovavifi  orili  Librali,  de"Gld.  Io  fopradecro;  Dorma  di  grande  Svirirn,  amante 

di  di  Firenie.  d-l.r  l;,::i:a,  ed  inre.i  ar:«.,  ,ii  cu,  li  pari.,  a  filo 

Ne  i.i  :::::y<r-.:~  Miritele  l'orci.: uri ,  nrl  Ilio  U-  Irroro;  ci  Kr,,n  Manilio  Fieino. 

..;  ;o  degli UomiM,  IUuBri Sniaori Fio-  ICompoitoTi  del  Vocabolario  della  Cntfra, 

reatini.  nella  prima  Ediiinne  fi  fono  fenili  del  Poe. 

mi  iVwi|o«e  e  nella  feconda  pure  con  I'  Ac- 

LUIGI     PULCI,  riititiM  e  Me            rf..,  e™;,™,  in  lode  delti 
Ber»;  e  della  Frollò*. 

F Rateilo  di  Bernardo  e  Luta  Poeti;  conrem-  [nrr-,.,:,,  Tallo  ,  nelle  Lettere  Poetiche,  pag. 

paranco  di  Lorena  Medici  il  Mirifico  ,  a  68,  lo  commenda, 

ci:  cr.i         illi  r.)  ;    Porri  aneli'  elfo  linciare  a  Gùifcppc  Bianchini  ,    nel  Air)  Trattato  della 

lirui  tempi,  clic  cui!!  rie  il  Tcrn-r.  >  .li  [>.'.:■:  i  ,   e  S         I:..Var.,,  k,  .irne  pel  urlo  degli  Inventori, 

I,  Tripl.c  IV-.i.a  Crrno.  nella  fin  Ci  fa  ;  Frld;  e  Comi:  elitari  .ir'  Veri!  Cainefeia  le  felli. 

ooSli  Letterati  di  q  Jr^odeeinooiumo;  LUIGI  RUCELLAI 

.l    ^,...1.-  .....      a-      1       re    arie  e  ^  Honiliffiino  Sa nSue ,  illnftrt.Ho  viepiù  con 

li:  IT          /.'                   !,  o-  Lf  la  fu.  molti  Letteratura;   in  Armento 

n.-.icu","  "'tir-ili'  C:.r"''''V'cilr(.!)M'1'.inn'  n/lejl'  M,nre''ee  '  'ii             'rri\!  Fr'r.àv''  .mirali 

Opera  elTentto^ata  notabilmente  diibrmata  digH  dire  pubbliche  Reali  ^"O-ni  d^fcJedffirreJEfc 

tt^Tc^da  ■SU^                     Nìp,rei"e  C'[. .'l.'  rideiiiione  delle  Pompe  Funerali, 

farri  iL.riiij~i.i-e  in  V.r.,., in  iv,   Ci.., ni,  ,1.,  Trini,  celrl.r.re  in  Fiic.i.e  dalla  Cafa  Reale  di  Tofcana; 

i:  ij^S;  r  nel  i5j!i,  iii  p'-r  l  i  (Li-ili  1  in  4,  curi  in-  ari  r1. -111.1  Vil  li  ,  0  Mainili!  A'  Anfani  Rcgioi 

ieri  fcdirronc  .    tib'jc  i  i:i(ii  Or.:  ".-irrori  <-trc!lo  di  IV.inria  I'  Anno  1666. 

Poema;  e  tra  gli  altri  1'  Autore  della  Stìnta  de-  La  feconda  un'Orazione  Funerale,  Feria  mor- 

r.Liirrcri  ,   rrir  l.i  luiu  nrirr  J  1  :\  rimi, in,  d'  le  :l,l  .1.1  ri:  ilfrrr.  fri .  !  :  1 1.1  ri ,: ...  li  ,  Ginn  Dir  a  ri 

(ir  li.i.  p^r.-e'ieirJliii,  «  ricrei  e  il  ;!,vi«!  Ore-  Tc/cina  ;  liTiptefta  in  Fircnre  nella  Siarnperiadi 

ti  1!  ■  A:i  ..elei  P,,li.i..,n„  j   ed  hi  g.url^.ur, ,  :,.,-  .1  .1  S  ;,e,  i:  V  rigelifli  ,  e  Matiini  il  iSjl,  nell" 

la  fui  Opinione^  Jeofilo  Folengo;  come  fe  Po-  Efennie  celebrate  dal  Gran  Drtca  Cofimo  III, 

cir^Ma^Acad!  r                                n   t  fcl™m™te  Rc*MI1™- 

rata,  eoo  l'opinione  comune  ,  ne  &  il  Pulci  I'  LUIGI  STROZZI, 

JI  ■~(.:-,™.-c,  altro  Poema  ,  che  vi  innelTo  al  T  TNo  de'  pili  nobili  Soaserti  ,  e  per  Cliiareau 

e  il  i^-jlrrf  .-Fi   viene  aferittoda  Anton  W  Ci  Sairur.  e  rr-r  rr.i  ier.i  ,1 ,  1  ),„ ,rina  , 

rranedee  Doni.  grandetta  d'  Impiego  ;  che  ornaiTc  la  fu.  Ci. 

..     I-.  •..       :  Mn-t-rnrr-,  co,  ...          1    .■.    !'  n,..    Icari  ;     e..„  Cari 

1  '  ■  '■mi             ■  '.    '.!■■.■■  1     1-  1  in       1   M  1  HI       .1.11,   t  ,.  ,1,   

("  '  ■!  -..le  ::  Odi  .   Carucmi  c  Cjairn.  ria  r   IL'cmpio  dcirli   Errlrkad in  ,    r.r  Olila m:-:i- 

 r.  Vre, .Ili..  I.i.c-li  .li  IV  irineni  r,  10  ,'rii  '  u'ri nr.,  ii.i: :-)  Src.l  1  ,!rr. ::,.,  rV„  :::,..  CI 

.  ■     ree.  h  alla  Punta  della  noflri  Fede;  furono  terminsrr  del  quale  mori,  dopo  avere  amplili.:  la 

mcrirrrmrntc  dal  fuprttno  Tribunale  proibiti .  nub.lidima  Libreria  ,  de'  più  rari  roni.si.  dal  Se- 
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-e  Carta  fuo  Padre  con  ìmmenfe  ffrfc  «e-  Poefo  nella  pine  feconda  del  Lio.  V;  o 
[    Ói.,^:, 'e  Fuoera"' 


ridi  d'Aulì.ia  Regina 
Iaugi.StromGeotiluorn. 


irgli  Affari  di  lira.  Mac-  i 


èoBart*iini,  uno  dc*r.ìù  io 


della  Parte,  j. 

LUCIANO  DA 

MOruco  Villo  mbrofan, 
del  Scroto  Decimo.  £ 
ta»a  in  Homi  nel  Ino  Mur 


M,i:,i:t,:,i 


L:,  o: 


b.  "  .  i  ..■  .■  i .  i  :  . ,  .    il    ■    i  ■■ 

alla  Corre-  di  Francia.  Indida  PaoloV.or. 
dduv  Bajpora  ;  11  irovò.  io  Ciro  la.  Mirra 

.l-iì:  ,:i  .S;.o!l[jh   r;  .;:'!■/  UMllill 

':.:■.<:       Hjl.i     ;  ,  -  ( !'•'-,'■?.  .\  '  "  '  I     .11  Tri 
ErflìTdlI*fglù  ad  aumentare  i  di  lui  Meriti 
„._._o(ilTimi  con  la  Chiefi  i  quella  gli  lu  confe. 

FU'  ili  Nobllfffirno  ,  ed  tmfctWittìSantTier   guata  dr  oovenme  il  catto  ii  Sagro  Collegio  do" 
e  panala  nella  N  b 
rcJf,.  porro  lèeo  in  Dote  un  gran.  Capitale  dh     Ponrcfìcc  in  EdtdTAitni      it  giorno  fi  d'  Agc- 
Titnrgr»  Siperion    -\ 1  ordinati.  Cn.iiVi.,,:,  .ki        .r,.r  i5,ì,  .Wtiì.i;  ^  %    .      XV.  Col- 
fuo  Serto;  tduiuparciccdarelnelinaiioneaNi  Poe-    locate,  lui  primo  Trono  del  Mondo  col  Notned; 


7,j.ì!-ij  (T.j.-f./,,  Parti,  de  Scrnlarilmi 
Gio:  M:iri.>C;t-M-.r.l'L-|ii,  nel  Lil.roc.ilJI 
me°d"  fuòi  Co"'"' 


Emmental  Maria  Mìrfdalroa  de*  Parti ,  c  FrartoeTro 
«  OaW  pnjt-  Borgia  con  quello  di  Beati  ;  Erbetta  Retina  di 
breve  Relitto-  Por  [cubilo  .  A:n!iea  Coi  !:;:  L  \c^c.  lì  Ki  c  u.-  f=> 
0:r-  ;  i  Mirati  C  ij  li.-ìiiIì  Coli  rfuello  di  Santi, 
ilio,  fflà  dalla  Perl"<--;iiiu:  .  e:  cU",!r  i!  <...:'.■  C^.C,::,  AuCliio- 
Calallato  ;  che  inferrava  i  Mari  della  ■*ofcaru. 
parte  il  di  Lei  Irr  meiioa"  Maneggi  il  ardui,  c  Sollecitudini  coli 
pungenti,  che  attediava  no  il  Soglio  f'.milirb;  rtin- 
fcr.ù  kn'.prr  lira  :liìii.ì  Pi.liir.nc  alle  Lettere,  ed 


i.i  V:>.,,K  Vii:  ì'ii.tiithl..,        Lc<;:l  \  .li  L'afa 
    Medici.  Ccd  guadagnatoli  con  tncinorabili  Impre- 
ca, lui.  S™i..         Vok.ar    le,  con  una  Sj::im:i  Rettitudine,  conun.  impa- 
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rfseiabilr.  Piarevotaia  ,  e  Reale  Macinami  Tlit.L  gli  Scrittori  delle  VI  te  de. 'Par.,  clic]..,,, 

re  :i  i:n  ...:[■- ■.  .     £■.,:!.,  ii  M  ,  .limitila  rrl^!iri(i.i:i[  M  iMlUo  .1  -tra  foro  ■■  ■'  "•' 

r>.l  ■  Anno  ■?■■[  Ci ni! :i    .     .  1  .-Smuri-,  r  i'.-lV ir.  Malli  5rr:n-.!L.   r  Lf.;rr.ti  .  'I-  M  ..ino  H.:rr, 

«aedi  ratio  il  Mondo.d,ir<   '. '  Aitilo  .il  f.-l, «IN:, |>  1  '  anm'i  .ii  t : . h a ::i re  ilc.ii.ie  lue  ^Bìfolzam, 

PondfictO,  e  77  d'Eri,  fe  M  mot]  «'19  L.,«lio  dalla  La.ina  «ella  Lingua  Greca  ,  ed  I^mu. 

,1.:  1044;  e  fi;  iir.l.o.l  li;,,  (...da.-cre  nella  Va-  JriioC.rfJ^J^ttif/Al"^.-...'»!,..!, 

ikJOiTSuJi»  con  «idh  Iccw'IrrlciiDone.  «air  PMriw  Piati  Htfcp>»  "">mn , 

t/RBv(WUJ    t'/i/  lffi.to;  ^aVtri£™;i™j;iJ,.-ii;.':  ìk; 

BARBERINUS                      '  ;.:,;„          .1  ii.,vf,,v-t*r.  t:::c»:,„, 

PONTJJ  EX  MAXJMUX.  Or™,       f,".'.,.  r. >t.;;.i,-,i  . 

FmtóW*!  Ujt*IIi ,  Timi.  1-  Jmm  inJc. 

In  ofitii  gnuloUli  lu^Vin,  fete  molliconi-  ""'j^jj^JT  ^"Sdràihde"  SigirotjV''*: 

PfdlS^'tj 'cSlmari!"tìKr^Ti^mf;  Girolamo  Gliillitli,'  nel  ftio*Teatro  de'  Lette* 

r^l-JS,'.-£,SZr£&.'S%L?i  "Ci.,  Mario  ...LiW  f„* 

l'V '["lìAr'  t.ri'1'1  lo'ria'la  Pare  ftabiliia,  al  >"•'»'«  I!<y*'  Ridiami,  Tao-  5.  Cbnxtlq* 

l^tmmrtiam&a&vS&t^àstÉàt.  A™ea*Vii  torelli ,  ne  ferìlTe  la  di  Lui  Vita. 

;[  y,,,,.;,r,-.  Monri.  di.Chemc  nella  di  Ini  V,ta  -1-0, 


Moiri  Potile.  Tue  imprelTe  in  Roma  il  1É40.  Hturiia,  Spmdiml ,  AmaiSaa ,  ti  in  £p.J!tVij 

"  ad  Pinati»    td  ìffim/'iìi. 


1»  BuferVi  CdroWjV  Btllarn 


chat,  ittici  Mtt A  PtntifitiJ. 
'"aà  lao  gnn  Dàtoluio  Fimi 


e  Jiìoncl.e,  deli- 
arte  prima,  tratta 

"™  itola  Erodili! 


I:,.  Pur. 


iT^i-ir»,  «ir  Mairi!  fi'  CWr.ii.  refe. 
Aiam  ,  .te  .Crclr/U  i«.ffi  Pari.  Le  Noli 

(.V:,::,  ,'.f.,,„.',-  ,i,l  /!,„..■  ì-'ìjii™.  dernia  Pinrc...  

■    t),(t,n,  ,;»  W™  r7«:;.-,Jì:c  MaiKIJt.       _  mitilo  filo  nobiliffimo  J 

5ljii5?^  ""J'  5i'™Antonio  MaBliab«llì, 

^.C,  '„!"  Airt'liim  .' 

,*„,,  nVJ.™  X..,.  //-■-■,■-  .'.?..,,.■.':■;  V,:.,.  ù  pubilir.unioComrominiT-iund.....   

Si»™*  Cyi.fais  dvmtKi,  ;  &  ,h  SwlU  D,,a..  „,ri;.'.;i.iiK  ,  0  orlando  delle  di  Lui  Vitti.,  o 

rfU.  ..  dtdicat,.',,,:,      loro  I-a„.;,c  .or,  le  Stampe 

J,/v*»i,  Tm  J  Wa.-i«>»  toiwl  iiW  Ci»»™.  Ma  fi.pta  ratti,..' elenio  ptrEta.it..dii.c  la  Me- 

F  ,N.r  t-..J..r.-  mn.i.        N-.'.lili"!.,,..  Ciri  .li  S?i,k<o ,  tilt  (in- 

7/t^,W  Dmdii  ,  7-rf.i  C*r;..;r  CV;..,.-,;.i  N «  r.-of,  vietato  «falla  Modeffia  di  .).iello  Ponietice, 

Ti  r  Camp.»dU  ,  iti  Mq>»i  Pirati  d'Inoliare  al  di  lui  Nome  .ina  Stanti  ;  non  pò- 

fr.-.I,;,,.  ;'.■„«  „,;■  fi;;,,/:.  ,  ,j,:.,™,„         „.(  ,é  .iifreiirarf.  di  collotarne  nel  fuo  Foro  incili  in 

H.-.-fi.-™  .V;-;i.f.i™in  Afpin.rinum  Epifopma  ,  m  fi  il  ':  Ili  ini  M 

(y.,;.1!,?  ;in,j  rmisaniBi  Samaanbni  Tam.-i.  Callit  ni.r.?.. 

Ci"*»»*  •   /"al  op™;         70,.™/»  Baprijlain 

jVxim  f«if7<Bi,-«..r>Mr.  Ctom*  «riina       Oi™»  r///-  Piiiif.  Op  M  ]  Cui  Orbi:  Vai, 

r         1    ..  |  ■.  ,       i  ■  ■  ■  - ■■■■■■ 

Voi.™,';  fi^Vrcr™ndbCati:B«Derini.-  il-  tìbu/nxiJnai,  uà  J^IhUmil^m',  f?  RiimmiieU. 

enne  di  niiefte  nueno  Iraprtfle  dill'Aatore  della  rian,  Ctfrili!'»i:<JÌit»!i»il'>ri<BarM*iTa*3isi 

 '..  .  ,.     ,  .1  f     ■  ,    i1  ■'  

morebitirAtitie  Mieliele  Glulliniani.  (jirnra  'PaHifttiOnWt"  Ealtfit,  Tra  Curii. 

Motte  Litui  ,  ed  Otdìnaiioni  per  la  Riforma  vaiti  Afilli!:,, Strami,  T.ci  tr.'.V.-tj  D«.u  «»»=»- 

della  Ola  Diò'cclli  pubblicò  Vcfcovodi  Spolcti,  ne"  ra  Militi'  cintavi  i  S.P.BJ-,'»»  ir  iarir.ii:,- 

-1  .1.-,-;  fimi  Sinodi.  li,         i«  Citai'  Of.w  f«J  Jf.;^,,.,ir  fi..,à.i.',,J>,. 

M'jiiifiiriiaii  fftiiìitr  mptrlar^  maftnmÌKe gtui 


.^r-litJi.-.ri  ,  ,ia«i  tdki'.al  balla  Tapi.  4.  Bill*,!;. 

Hanno  ferino  ,  e  parlato  i'  un  si  degno  ,  t  Lumi  ÌPnii^m. 
Lc;«tJto  Pontefice;  F™».,/<:«  TSbmJ 
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ABtfy  Città).  *bf**$l,f*M,  nm,,ltaj  Hi  ,  unx  ab  Ma  imadi, 

Tv-'c.fo  jr  Amì.tiiwi.  fjr  lantin  mei  .  Coirjfpofc  egli  dunque  al  Privi- 

IlippiJ-jl'ui  MarvtSut,  «  Pmifirib*tMert**}J.  legio,  di  foppi.ivi.ete  a  tinti  Motti,  impiccando 

■fi;  .'ijri.-.'r  >  Ut  il  ,  ,»  l,;,riF:„s, j ai .  C3H  I  i  ::n  ir:  :  :•  r:  .:,to  ;!  i ti  '.  I  '. ",.'!'L  :.        ci:;,  ,:,.[.,:, 

7s:  /K-.V.t.'o-,  i,  .li:-,™"  li,  e  vin.lante  atteurionc  agi1  Infermi ,  c  U-xn- 

Cuìdt>  Cird.  Benvoglio  ,  ntll'  I  [boria  di  Fun-  ni  neil  *  Opere  duttili!™,  the  ne         .1  Mrci.i 

dra  e  nelle  Memorie  Storiche.  Poitcri,  quando  Ufrio  di  vivere  torarbnm  .[.1  i:;(. 

SI0171  GtJ.  l'allineino,  ti  ritta  I"  Anno  1555. 

/■'>■„,.  ,fr,r  .f™,,  la  /Jffij.  Marrì  ^wonj  Manifatì  Gf»W.W:  M:!;.-i 

H,.™>,,r  LKa;:lllti.  Fintivi  fi.a-,W(  WtàAt,  'j.J-.f,Jit  :,;»„•<- 

MiriiUi!*:  .  '■■■<  .:-.:,;«,.-,  i-  r  ri'.?,:.,:,;  /,  ;t;1,\-f , .  rtL;;[,  „,:».' 

,-Wi-r  Uf/w:  .rtfcjW™.  Bctiaii™,  tì  JW-a  r>r  ij+é.  «4. 
rU.-.vi.'.rr  S.vWrjnti,  a  Carmi.  Si  (rovi  riftampatu  il  ditto  Libro  «il  Libro  di 

Giù.  Me,.,  Crcfcimbcni  nclU  Inobdi  uMpref-  Domenico  Bud  inrirolato  ;  Jger/Fi«  s»nn.-.f  .■ìtV- 

fione  della  Volgar  Puefia,  nel  Libro  fecondo.  oWsfia,  nrir  Ldiiione  di  Lione  Sdaflia. 

mai  Htwetm  I;JJ.  in  16.  e  di  nuovo  itnpicflb 

MAFFEO    LIBRI  in  Lione  il  tS7?  ;»  it   .  ^  ^ 


A Nitriti  [fimo,  e  par  cii  Nobilitino  Fiorenti-    sitimi-  M$at  in  mori»  La 
1:0,  f  f,,cta  ,  I  j;  .-ni  Vcrli  mi.  etano  picf-    tu  ap.it  7!t,,-."i.v«i  i;;,- 
fo  Francefilo  Redi,  da  lui  ettari  nelle  file  Noie  al       Onorano  la  memoria 


mori»  Laterali  Ctoni 


HO,  Giot  Mario  Crefcim- 

m  ne  u  ioucvoi  menzione,  nel  Volume  fecondo  J"fi"J-,  w  t-envoi.  fllciltf- 

'  Comcniì  alla  fila  Storia  della  V0l2.tr  l'odia,  ;,:,,„.■/  .iac-i.ij  ('.,.,.  i.-nWe,  rawww  in  «/- 

0  fa  amico  di  Franco  Sacchetti  nel  rjHo,  acce,  i/ifamcra  Cr«~ij  .liVa!.»™'  Merli™  Lib.  1.  .(e 

ndo  •li  lui  Sonetti,  da  fe  tra  mi.  della  GEiifiani  Sirìpt.  Mcdicit  pag.  miti  774- 


MAN  ETTO  DA  FILICAJA 


MARCANTONIO  PIERALLI, 


1.  C>:  i:.li: 


MARCHIONE  TORRIGIANI  MARCELLO  ADRIANI  IL  GIOVANE, 

Collocato  eri  gli  antichi  Poeti  Tofani  di  |—IOntrilTe  dal  fuo  Saneiie  non  meno  laNobil- 

T,k,:  Miti-  Crcfcimbcni  nel  Libro  quarto  ,  V-_J  „  del  Giti       I  Iti 

della  Poelia  ,  e  da  Leone  Allacci  nella  Tua  Raccol-  .ione  alle  Lettere  ;  tOa  Audio  delle  anali  ibbin. 

t.i  de'  ?A  multi  P,„ii,  ri-iati:  d.Jle  l.ó.-rri.i  Va-  ta^-J:  fin  ,!;  piò  teneri  Anni  ,  lice  propelli 

ti.-.tn.i  .  :■  B.-.rbci:iu  ,  odi:   1:1.1  li  i.  ifffini  .S-vir-  con  ■■            ii  itclle  L:ii;uc  ;.rc;j  ,  e  Latina,  e 

ti  a  penna  i  Verfi  del  TotriEiani Nobiliilimo Fio-  ncll'  flt.f       b.:i:  I-..:..,:.  ;  .::■  i  i;.,.^  C  ■ 

K'dte  fi»  Giovanni  BaitìiliT  /pro'SìiTe  dalte 

MARC  ANTONIO  CONDÌ  pubblicb*  Cirtedm  illi FimiitUi.Giotentii ,  coti 

PEr  Vena  di  Sanfitie,  c  di  Poelia  ehiariOim;  ,  .'.1 

lalció  dtiitifimi  Veri!  ;  Qi|ati  min. si.  fi  leg-  demia  Fiorentina;  che  fi  fece  gloria  d'annotc- 

sotlJ  r",;|o  il  ■■■■-i-i'i  Fui  cai  :t-i  Letit-r.M  .  r.itl  ,  n.i  Si:  ii ,  e  \:K.i  u  .li  .'.:|  i.MJ^n-,  e  l'i  :::■:. 

riti  con  la  Patria,  e  con  le  Lettere;  Mori  l'An. 

MARC'  ANTONIO  MONTES1ANO  no  del  Signore  1604;  lafriindo  ne'  funi  Scrirci, 

.  ■-  eterni  Araomenti  del  fuo  Valore. 

DAS.  Geminiano  ì  ma  chiitnaodofi  clTo  me-  Traduile  dall'  Idioma  Latino  nel  Tofeano, 

defimo  Fiorentino;  per  moltìllimi  Anni  di  un'  Orazione  Funerale  ;  compolla  e  recitata  da 

dt.inlrilto  ,  merita  un  condegno  luogo  tra  miel'-i    Ci.,:  ISiiiiibi  i. u  l'i  !r  tir  i.::-,,:.::      (.'.,. ii-.i 

Sit  iti, >ri  ,  rome  m  |.  „!,  va  nella  deradetim  delli  I.  Gran  Duca  di  TijV.ma  ;      l.i  Ine  n.,m;,,.„  ,„ 

fila  Repubblica  ira  i  più  Doni  ,  e  fpcrimentiri  Firenae  pretfo  i  Giunti  in  4.  il  1574. 

Mi-ritti  ci,  ,:,:,  !:.:  ■,.  :„,„;  .    l'i  pi,  e  .t.trr  un'         >;cro  ni  .filoni  li-ntii   f  f.,:i:c...  .1-11, 

et.vanta  Frt>diWoaicmdlalVc«pifliknta,er>:  Nobiltl  Furentina  ;  dedicate  a  D.  Virginio  (Jr- 

■■     r  D,.,,  ,!;:■,,;,;;„;,..  j,:.,!.,::,:,:,.  .■  ,:Ji;,„.; 

Magliabechi . 


le-  ".-Ile  f„e  oi.-d«inali  quellioni  s  cari.  53.  Vitti-  Outuiie  I"n:icn.li-  ii-:Ij  '.(■  nt  ,lcll.  Rco.liu 
«'■='■■  P-M:«i,  ,  t».f  FfneMiniti  ^™  1517.  Anni  d'  Aulirla  Mo;lic  dì  Filippo  II  Ri  delle 
crafiahawr  ,  in  ;w  /ra.u«ji.;a  /nv  'iti.'lu  rs-jirj    Spagne,  da  lui  recitata  nella  tihiefa  di  S.  Loren- 
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30  di  Fitettre,  per  I'  Elrauif  ivi  celebrare  dalSe-  MtKtBiu  Wjffinr ,  RtlpMkf  Plmtità  Sùmt. 
icriili-ro  Lir-in             1               nrtflb  il  Sij.        tini, ./iti,  uMIkl  ,  0  Pcjlrrir  stimi. 

MaglLtmhi.  fftf(  -il»/  j6.  Afa/  <titt.»,  dtìj,  £TJ 

Alna  OrarioHi  ,  nello  Urlio  Tempio  di  lui  Dttrmbrii 
detta,  nella  Morte  di  Filippo  II  Ri  di  Spi- 


Meli'  apporto  Muro  1  collocarono  ili  Eredi  li 
lui  Effigie;  con  quelli  Vedi; 


Avfft'dis  Mtdkti  .V:  .j 


1  Litlgui  Greti  nella 

;ib  «miiriiìi;r:o  Maglia  bechi'.  Suprema  None»  hx  Stia 
7Wmb  ftftatM  Minif 

Èak'amti  «e/riM 
 ■«■    t»r  r*«w;  Fra*  Fuori,  &  Giurie, 

Fr.-j-ti.iar  JJt.-W  ,   ;s   iVìr-jj  lil^'Wi  .41»  DM,  IH  M/M  ijli/. 

Toni  gli  Scrittoli  ton  temporanei  i  e  fpccial-  Abbiamo  ancori  per  eterno  1 

,:            ri   ■    "111             !!:-.! -I    della  diti;    |            '  '  PC"' 

  ì'Sf»*^...,  

Vince  oio  Pini,  nella  defrritionsdidi' E^tuedi  fc  fini  primi  Bh/ìIiì  pir  Jmwm  Fnémt...   

fiDMd  il.J  Uli,   .(.-.         .af.--  HV,  (?:.'■,.■..«■  .  pif  7->t        J  j. 

F  i !,■  -r.  Val;-:;  ;  ut' Tìn.i.ai  c'i  r:^;;i  'li  H'.rj     ,,.i,.J7:  :         '}>„.;  Gi:-.-i  .'  U"..! 

ixm.bairi»*  ;  Kjt^bbi  ;  «  jVor/iM  AUncIt  HnWiri  B-B-iar. 

Scipione  Airi  minio,  de!  Tomo  i.  di' funi  Opti-  Cmìthl  «HwliuiZMii  ittiimo  fucra- 

Pier  Vettori,  nel  Ut  5.  delle  He  varie  Leticai;  d.lli„.     .        ■'      ■    ^  ■ 

Ci-.-  Ci.n-ri,  ulIJj  [>.,":„:  -.         k.z  liil;lilllt.  On-.hKm  de            Lenito ,  „  />  t vtjM 

«Volante;                                         ■  fiiam:  ri™  £ai™(;,  ji*bV«  >«  ,  jmHìi.™ 

1.-  Nmirle  Letterarie  ,  E  S.oriilte  dell' Accade.  /W Ml»l« Ktdm-i*  inPwi*  Uri;  .  E;:r< 

Hit  FroKrlrini ,  nella  Parte  primi .  1W  >W  Meditai  Printìpti  ai.  rimi  Imiatùme 

Marcello  Virgilio  adriaNI  ^»^™"S/SiÌ^  «/™  u*JfJi.tf*fìij Fi- 


in  Eo«inro(b_InScqi:c  ,  t  n1.tr.-.  1  Nkti'j  t'ufiiirs  ci  ^  Hanno  fc 

glie  Greca  f  Lutili»  -  infe (navale  Con  l'Elocuen-       FWiir  Jtm'fw,  in  E/ejij', 
ii  ri1.,  pi.'i  r, t- 1 :  .  Gi  ì.-fiirii      ;ttrl j  l'unione.  A       Juanlj  Pigiti  V*ltrì&*i  ,  di  LSatrtUnof  Ah 

quello  pubblico  Impiego,  se  n'  igglunle  un'altro  futilità!!  ; 


riii  ri  -.t.tr.lf.  alr  i;  .Senato  ;  cuori r.ds  lo  dopa  il  AftcÈW  P« 

Poggici,  c  Bartolomeo  Scili,  del  Carattere,  di  Se-  rum  FWwiwnin, 

n-j-Wmu  cella  Repubblica  ;  egultoMlIK  felice  Bel  aorWirnew  Lawnisl  ; 

ma  degni  are  la  Penna,  the  li  Lingua  ;  benché  li  Mai  Shitna,  !•  Epiuae; 

l,  :r..  ,  -  tinelli  iropediia ,  da  uno  sbaho  improvi-  >™,,„  jlmumi.  V.»dcrlmJn,>  <U  Saip.  Mi- 

(i.  ,  che  eli  fece  un  giorno  un  feroce  Cavillo,  sii  r/irir; 

cui  ftdevj  per  porrirfial!.!  v  .:!  i ,    .V.it.  \  sudo!  in>l  Fi  ,.,-,j;-vj  BkyìV,  m  iSm  Bi 

Volro  in  tiri  Angolo  di  Pirew,  1'  offefe  il  celli  7«J)m  ,  i.  Ci-W.  Midlamii 

I  L  igi  Moreri ,  nel  fuo  g»o  Diilonirìo  Fran. 

re  :  r  ,  l  .jt.aV  viifc  molt'Annì;  e  mori  in  Eli  d'  Frinrefco  Eanfovlni,  rulli  Cronologil  Uoiver. 

Anni  36  ,  e  Meli  i  appunto  quando  difpoBetifi  fate  del  Mondo  ili'  Anno  IJ14; 

pillare  a  Roma ,  chiamatovi  d.  Leone  X.  reeen-  Celiar  JtbrsU'ml  MreUnna,  à  Liidtmitrt- 

leincrite  crealo  Pontefice.  Il  fuo  Corpo  lìi  Tepol.  wtwla  LA.  L  Pia-  "uW  III, 

to  nclUChierad,  S.  l-,aii 'cil-o  !■■■■■  -   

t.iirii;ti:c-  la  Tomba  di  Manno, 
Ifcriaioni. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


ANridiiflimo  Poeta  Fiorentina  ,  è  lodila  da 
Francefilo  Redi  ;  TtcSa  di  mi ictus  mi  i  MARCO  MAURO. 

di  lui  Veti  *  tome  nelle  lite  Note  il  fiio  Dio-  _  

limbo  i  earte  no",  e  IJO.  UQTn0  di  molto  ingegno  »  c  tutto  dato  i 

JT  Matematiche,  godè  non  roti  riputatone 

MARCO  DE  SUCCHIELLI  Pj**'  DouitótaCkii  di^ Eratla  Fama 

Figlinolo  di  Pieno,  vedi  inmr  gìownnto  C  <  i 

Alito  dei  Patriarca  Domenico  ,  c  preceder*  delle  Colombe,  e  fri  loio  foriero  Scritture  , 

do  a'  fimi  Coridifccpolì  nella  Risolar  OBrrvanu,  Apologie.  VH&  del  Setolo  decimo  fello,  e  U[ 

>  iti "mirare  su  mais  'cìIl^^Fwil^rraiIe,  ""JiiiiMiàiilftw  U  Wm  <M.        Af  "i 

.che  di  tutti  Itali,  eira  gH  Arai  del  Signore  fftfap».  doM  ffdMltar.no 1  printipj  Matemati 

1490,  cdalle  Citttdre  proiondidimo  Mieftro  in  <  Naturali,  che  in  quella  fi  patrono  defidmr. 

da  Persami  Zelantiffimo,  e  Con  alcuneftiidìjonl  notabili idett»SfcH  net 


firondiffimo  O 


j  Sanili  Mini  1 
)  coti  lode  e 


1  de'  Medici  fioca  di 


ni,  vili  viro, 
1  Lodovico  ■ 

SMS 


'cc^mbe^opra° 

t&hri^pKtltBli,  w  Caroligli  UlrfriMm  Sir.jlo-    nuova  Stelli  comparfa  r"— '  ■ 

siabnfiv!  AttJmms,  a  mbli«bi,i  Ds^i'"- , 

j/Wrrav  MieeW  iVjrfim  ,  de  unir  Ht/bùtl  Or-  le  file  Annotazioni  ira  pretti  nel  IJ47-  °  CBe  1 

.ii.'.-;  r  Pr*d>caior*>ni  vctTe  un  età  fuori  del  confueto  ,  per  impugnare 

Animus  Ptftviwi,  Ttm.  I.  Appanni  Sacri.  Difcotfo  di  Lodovico  delle  Colombe  nfcitolip: 

MARCO  EMILIO 

MARCO  ORAFO. 

Ile  belle  Lin. 


J^l  Firenze  Iltoi 


!  ■.  „  ■■  !  ,1  I  ,   1  :..     e    ]-i(i:v.>  Ci.inruf,  :.!    ■  hnc  del  fi     Vhfr. i,> .li  Tei 

::,!  '  Alni  :   fi-^li,  die  :'.i   iinprtiTa   1:1  Vn-i.  i:i  ri  Santi  ,  liieil.iuli  ii  I  irenre  ini.  [rellii  fIL  Ere. 

■jiiam  1  ii'i)  ri-;-  Lirbvie.i  ileea  Atr.ii!i:  «-dii-  ci  Hi  Gio:  A  umilili  Yiir.ri.iii.   Ne  rJ':-  l'ranreko 

grata  1  D.  Pnncden  Ruffclli  Conte  di  Badfordia.  Cionacei  nella  Vita  della  Beata  Umiliar.!  deCcr- 

£j  prefaiione  però  a  quei!  '  Opera  e  di  Sermone  ebà  ,  «Ila  l'arte  terra  al  Capo  fecondo . 

"Iwfiitl  PKtuai,  w  Craig.  ,7Mr,™  Svita.         MARIA  CLEMENTE  RUOTI 

Potentino,  al  dir  dì  Leone  Allacci  nell'Indù* 
  _     -parto  eWU  fu  I^trujturgi. .  Comglevf 

PReie,  e  Pteroilo  della  Terra  di  S.  CaiTuno,  ce.  Scarne»  In  Più  per  Francete,  della  D^'. 

ptovifionam  dal' Gnu  Dna  Perdisi  «de,  H  li  17.  in  t.  in  VcrTi . 
Poeta  molto  faceto,  e  con  iliile  Tofeino  aliai  li- 
fi:.',  ci  in5cj.nofo.  Compofe  molti  Cap 

"  ss 


cali  IMjico  ii'bere  lairezie:'  Di  quello  irrare  rifj     ±J  F 
-'•e  Poeticone  fece,  come  potè;  l'ammenda,  con-    Ita  RelltSofr  CirtadiBOM  ,  ornamento  roauìmo 
nnando  la  fua  Mufa  ad-  una  V'-rri  ruraf-iii  Jc'    de!       Sei?  .  .  rie-;...'  J:  mtre  le  Vergini,  eGlo. 
tee  Salmi  Penitenriali  in  Ottava  Rima,  e  ad    ria  precisai  le!  Ce:.!,  e  UIL  Terra  .  clic  min 
"  '     ifdeena  onorate  col  fuo  Nome  qtierti  nollriSrrir- 
mri  ■  muiene  il  firn  Setolo,  e  tutta  la  Po. 

C.i"i;ì  funi  Strini  ,  e  erra  le  file  prodisiofc 
Vinit  il  Catalogo  de'Santiafcrittavi  l'Annoiò? 


DiqnizM  Dy  Google 
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MARIANO  CECCUI  Ftwafddftm  mtmFImlim,  al  trattatimi 

',.,..>  bfc  ma  rx  qutitr  à  Sepolto  fbaàkà  ititi* 

Vjlpote  di  Gio-  Maria  Cecdii,  gran  compofi-  iìt  imofuit  Ann  ijch- 

/N  toc  di  Commedie  (di  cui  s'i  felino  a  filo  ScrilTc  untoti  molti  Sagri  Dileorfi. 

fflgo),  Ebbe  il  bel  genio  di  ratrotre  le  Memo.  Iiimorim  Urbis  Rvmj  tl.Cmptìtml  JijWlim. 

e^di  Firenze  Tua  Patria  ,  tnc  Ultra  uni  molti.  Un  Tnt^  ddh^CoTOM  di  Maria  Vergine; 

dagli  Origina"  rièreP'Ìa?i"  Trafittili  ti  t  io  M*  ijot  nel  ConicwÓ  JdSihMoitdclMtHt 
Un  Piiuriit»,  o  pili  .olio  Annali  della  Repub-  te  di  S.  Miniato,  ov' allora  dimorava, 
ita  di  Firenze  da  lui  arrichito  di  molte,  e  varie  Le  quali  Opere  mm.55.  fi  confermano  nel  Con- 
cie ùìCjcl-l-iì  dcTwrcn.id,  prJiidpjiii-i'c  d.-.lla  vento  d'OjTii.ln:i  in  rirtjizc. 
ridatile  delUCitti,  fino  all'Anno  zela,  vici-  ^.c.kiriì.itkliiilnin  taHe 
.^^decadenza  della  Repubblica.  ^       ^  SjJrfptwJ^r™,  btShroHrlH  fSfwU  Se- 

i-i   ■   '  .i.i.'i.Iii.                  ■  1  1  li  ..  ■  ciunnii,  i>  Golifcgo  illdìrimStriplir- 

>  Cionieti,  nella  parte  iena  il  'Spo  ferodo-  LoimtWodifni  ,i*C*ta!<*t>Striptimi  iba) 

Ila  Vita  da  Lui,  comporta  della  Beata  Umiliata  CWAj  >««.«  P«Su  eie  /jy?«™  t„.,„;j 


MARIANO  DA  FIORENZA. 

rEfl!  l'Abii 

!leBli  Olici 

applicazione  a  raccorrc  "ic  memorie"  più  fingoL    

dei  firn  Ordine,  ed',  foci  Tempi  ,  fc|K«iB>  Pro-       1t  r  T 


Po)W»w  7™»  !.  Appartai  Satri-, 

'cb'nacti'nella  Via  della  Beata  Umi- 
li; ■     Vini ,  èd^un^  ^defriÈ   ^  Carda jaFttfu  hCI^arà  ad  Striparam  nt- 

a"(à\a^tar,c^\]T^n"i\  pSuieou ?Thi  MARIANO  SALVINI 

irò    XTAto  in  Firenze  fina  Patria  da  Giovanni,  ri. 
v.n   Ani        .■..■■.imi,.  !■,  :  il  ■  '.  I  i.-      J  >    i,..   mi  i:  ■  I  1  I  II 1  „   H  i,  .1 ,1  „,,  ,'t 1     1 . 

1.1  ,   n  1:  il  '.I  .   1  11  .  i'i   !!■  l'in  r   ■■     .    L  ■  1.   . 

[edotti  Sli  urti  dagli  altri,  molti  Scrittori  .  Com-  lo  di  ferir  irli  fili  Capa  nello  flefra  Anno  illuni 
polir  dunque  dt.ppi.1       101:1  ,  t  tj-.'Ll;.!  lì  Dmiule  >  e  Mmllru  in 

Pa/Haim  Cbrwìtmn*  Oramt.  l/fatm  :  <pu   Sagri  Taktb.  ripona»  In  Sem  ,  e  quella  de" 

/;,■■>■;,    ,  i,:  ,:    .„'•  il  «.li,  f*S  R il-      P.Jli  Tr„l'VÌ  .\<J"  'L';i!uil:M   r.,;.i:ir  i,  .l.'VnM  l„ 

«ir,  KfquadimutPvaìfcatiuLtvàlX.  [nqitcft'  Firenze.  L'  eccellenza  in  end  nobili  DiHpHnt  la 

<!;':■  r  .                 ■  .Irii- li         i:'.       1   mi  il.  n-fe  cedi  caro  ,   ed  accreditalo  all'  Arcivescovo 

e  Retrublica.dì'Hraue:  troni]  Mia.  nel-  Sazie'  Aruoruno,'  erta  Io  fttlfe  per  compagno  nel. 

"  '0  d' Ogoillanti  in  Fi.  le  Vifire,  e  riforma  de'  Cofiumi  della  fiia  Diocefi 

ibreru  Ifgreudi5antT  e  a  rutta  la  Tua  Repubblica  ,  che  giudicò  pene-im* 
piegare  preilò  il  Pontefice  le  fuc  fupnlichc,  per  ot- 
Illufiri  per  pietà  dell'  tenergli,  corbe Ira  li  Mitri  detla  Chicli  di  Coe- 
anfimmji  tona,  alla  cjualo  fi  vidde  promoflo  li  il  di  Feb- 
ei in  Fi-  braju  del  1455-  nel  di  cui  Governo  maneggiato 
SintiCro-  eoo  prudentillinio  Zelo  carico  d'  Anni,  e  di  me- 
il  inMon-  riti  mori  ,  e  tu  fepolto  nella  Tua  Cattedrale  V 
illi  :  furono  tetminate  da  lui  nel  fuo  Conven-  Anno  1476;  Impiego  la  fui  penna  fcrivendo 
ili  Vuliciu,  li  :9.  Miggio  1519.  CoMwr.Jmi  forr  ^welpn  S«*lli  Mattiti. 
7^,«,ft1ìbftv^tì,ilmam,Pi^Fra.  .  Strani*»  Wri*»f*r™Ciuitm. 
„L«n*ìipOnlM,i  "- — 
Jo'altro  Catalogodcgl'  Uomini  illnltric 


.:    (    j".  ■    ìv  A   1   ■  ■■  V: 


tJn';i:i.,>  |         ,'«-.i  ln.r..:.i  R,-l:Kitii:i.fl£.lS:.i   

-nte  della  Verniaf  Ftrdiw&j  UjMi ,  7l«.  I,  £*U*  Sttra  i. 

<'Illtuii  particolirc  ci  i:=  Rcliiii.iri  U;a  l'ru-  Gm  /:'-■.■;.■       u  £Tin™fj/Tm. 
(ella  Tofana,  divifi  in  15  Capi,  ne'quali       fcfUS»''".  '""  Caldai  TbtJqomUxì- 
Jcll:  Olitine, -Nol-ik.i  ,  il  r.tLtllcLi.i  tt:i:i  ■;i.-ir:--.c 
.Vincia.  Terminò  nucll'Operi  l'Anno  r!i7i=       Giovanni  Domenico  ;  o  di  Domenico  dell' Or- 

«Icdicolla  il  Padre  Francefto  Cini  da  Prato  Segre-  dine  Domenicano,  e  Cardinale,  ne  Si  un'Elogio 

tario  Generale  dell'Ordine;  in  licitili  Cuoi  Voli  veduti  ,   e  letti  da  Gio.- 

Hifa,*m  di  TtmtitlaK  HM.i  Stetti  Patii  Mabilon ,  nel  fuo  viaggio  d' Italia,  come  rappor- 
ta nel  primo  Tomo.  Pax- 
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I S  T  O  RIA  DI 


!o£o  nella  Lite™  de-  Medici  m  5. 


Lingua  Italiani  lì  mediane  della  di  Lui  ce 


V  Alan  Egidii.  Menarne.  , 
MARIO  CALAMAI  ie5Kc.   

Aleflindro  Adiman,nel  Tuo  Pindaro  jarlande- 

FIr,™:ii:c,  triculTc  dulia  .Sp!£r.or=  arl'aToll;;.  gli  Acsirm  Lanci,  iucca  flirt  la  ileda  contcla. 
uìdj:  L'  -*»tfrd  mm:  Tragieomedii  Le  witbJe Lctniarle,  ed  litoiicne  dell  Acca- 
dei  famofb  Poeti  Lopez  de  Vega  Carpio,  (enea  k  demil  Fiorentina  nella  pumi  pine, 
fireiiiffima  Leg|c  dell»  TuirmoDe,  ndomaola      I  Compofitor 

all'  vl'u  [r.ilijii.>.  Ti  ,  pici          il.  ■" 

Accademia  de'  Sorgenti  il  1(561.  Era  li 

MSl^™tJ.«Ì;  bella  fila  Drammaturgia.         MARSILIO  FICINO, 

MA  RIOTTO  DAVANZATI  A  Cui  U  folo  Mone  fi  mi  grand'  Elogio .  Nuii 

/X  infirenre  l'Anno  lajj  ,  filli' onTenreilma 

DI  ouefio  Nobile  Poera  Rortmiiw  ,  ti  fimo    primi  del  declino  Dono  giorr»  di Ottobre ;  da  Fi. 
alcune  bclliffime  Poefie  uampare  ,  ed  altre    tino  Medico,  e  Chirurgo*  dotato  di  un  Indegno 
inedite  di  Lui  compone  verle. il  15CO.  il valla,  ' ";'  ™'  *' 


o  Magltabeelii  ,  nelle  Tue  Annotarioi 

ARIO  GUIDDCCI 


ONrjm  Firenze  fui  P^qUcAo  «^mo    magna ,  morti dalli  Fami ideila 


in  iclìl'  diri  celtismi  j'irion.-ijiiii 


ic(J.  :  ■  cl:<  fi  fice.anu  gloria  di  frcpuenriie  lidi  JuiAe- 

Vri-  K.ai.ai  recitili-  udì' .aircècar.i.-.  Finte.,-  colemia.  Ove  r  onnrf  ,!i  anner-  a;-;,  Arnifi,* 

c  r.  l  ",Ve  aue  Ucr,  icl'e.c,,.-  J'  Miciu-l'  verni,  ,1,  Lercio  a\,la„,ln  di  Coli mo  Medici  Pi. 

Auòk>  Buiwirona  il.  difel»  del  fuo  Amore,  dn  della.  Pirrii  nelle  Sdente ;  «  di  lóflenere S*. 

£V-  si.„  ìr,,il:ii|,cr„,.^:,;i;:  IU.C,,,r<:.  I . .  trillai  r  =1,  '  IT., ,  e  Cc.ncn.co  e' clic;  lui C ..Carile, 

Dia::,,,,'!  G        iK.i.;  filarne, '.no  c„'  ii™  Relif.iol.  C-oiì,,:,,,         l,;u  Lk,:,;;::>,  e 


y,  Macie:  C.:i:Ji:f£ 


Medici  ;  dilla  c^nle  e 

I  n<  V  ni  1    ,.,.i   ■  tini 

finilmenre  dal  (uo  pùjriolilìUDC  _. 

Rtenìe  "l^AB^d/nrSn^Éie' 


,«,.,,„,,    ,  -mprella  u  poco  prima,  com'oflert.  Angelo  Rocca  (  dai 

:  .  :.  ,r  -.        -  7              ;  V  '  a.   l'io  ,   ::'  J.  ci  ■  Fuacr.ili  -li  Lucente.  M.eic,  ,  d  1  E.  malie.  Uiioriro, 

ìli  insita  !n  Bologna  od  leeéndo  Toliuoe  dell'  di  Giar  deHi  Mirandola  Pico,  di  Oillofbro  Lan- 

Oneie  del  Gallileo  dine  ,  e  di  Girolamo  Savonarola  ;  perche  Don 

l'I  I  itit- 

■                  ,|    ■     ■  .....    11.  Cd:,  D     irli  |r  [r.  .Scitricc  in  un  l.dii  M.irhlLii  arroi;,  r 

Totcana.  Ber  la  Liberaiicme  di  Rrenw  dilli  Po-  nei  dall'  irrito  in  Italia  del  eorentiUimo  Re  di 

'|--,;.'r,  fiV,Tii<>  „rl.a  !<:;.-i...c  d:l  !i=:i;ia  Ludovica  Xli,  cna  rorrr.ilaUl;  [il'enito; 

,                                                    d   Fiali  per  multiplicare  eoo  la  Guerra  io  quello  bel  Re. 

c'il'.-a         '  ai  il,     J  gno  1  Funerali.  Contribuì  non  poco  apiolongar- 

Uai  Lettere  al  PriMrpe  Cefi,  flaaTrsatadal  Bo-  gli  la  Vita,  b  gelolia ,  dir  aveva  di  fin  l'alate  , 

lifoli  nella  ({tu in  parie  delle  J.ritcrr  tnnnorjbili,  avendo  Velli,  e  Coperte  prupotiiorme  i  tutti  i 

ila  I.-.ii  iBCCtMt.  Vl'"' 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

/»  rjf  Biniti 

.  giamo,  che  li  Repubblica  F.oreHrina  fece  de-  .1..  1546.  Qucfl' Operi  Gipiriiamcmc  in  pariti 
piiarc  Piolo  Vitelli  fiiu  Generale,  perche^dies    porta  olitilo  Tìtolo  2e*JtJ  P 

 "'■  i"  ■  in  i  .ii  ■  !■■  1  '"ii  .         1     <■■.'■'  r         ,        I  V  .  .,    1.1..'.  , 

i.iiv  il  l.-.j  Cui r;™  r.;lL  Cni-ia  C-.ttf.k.!-  ili    GV/ri Latina*  doliilf,,*,  AaHac  mmprehtifa  ai 


laiialaÉpTfjar'PiJ',  &Ajieafaii,t 
.a,  ad  PanluminlilU^tndim . 
ìi„  bStis  ■  l\-  tfi  Muffimi  Sopbin  Patir ,  ■         Seimmiem  ./e  aa,'r.,.-n.-  jj.i  '.■■■jn . 


''..jji'j.ìi'iii  ::rì  .tj«»u  cxipà  icivparmi  Dcclamatìùaein  de  dmjòai  dìfeipaìii 

JYi»  [J>iiii.m  Aflra.i,  «  ^uj'r™  «Veni  Emoni.  »? 

A,„, .1:1-,. 


^  .«ito  Deilaatali^fJ^pei  nerba  Pali  Afflali 


S.P.Q.F.  De  Sulla  Mènnr». 

:Io  Poliiiano  ne  [.linfe  la  di  lui  perdila  ,       Se  Cuneo  Sàtani,  FMimt  fatt. 

contava  tin  tra  poderi  11  ftiaa;  e'1  no.       De  eW«»e  w™. 

Diftico  fegnenre  Dr  n.  libisi  nei  Ai  Lw„:h<m  M.M;n. 

nti,ialtiì»'n, Mafai ,Sapbiai*iqiiefiipremetm  quarat  primai  de  fludiofiram  fati 

s  ■«  Jlc,*  Nomi;?  Mmfiliar.  ondai  di  vita  proficui» .  TSt-.'j 


liiaMil.    eompaf        .  uj.  i   .:  .',  1   '  k        .1  u  i  ■/i'.j  I  .. 


(.'.  „ii  ,■.  :    ',!.,,.  1,  ..  .■■  ..  ■  ■  ■'■. . 

f-„.  n.  ni  :,— „w  a*..-!. 


IlrSa  lìmFlerent.  Mediti,  aia"  Ptnfofobi 


uno  15+S.  di  Michele,  Tramenino  con  queir» 

e  rErcbuie,  e  ne  mirando' ìi  riferirò  con  Ora.  Delle  tré  Vire,  cioè  i  quii  girili  pollino  le  Per- 

..jm  Latina  Marcello  Virgilio  Ai!ri.mi.  Ione  Lc-ncnic  r.-. -.mei-;-;"  ni  S'.;r.ÌM  .  c  ;vr  cjuil 

Li  più  nobile  però ,  e  più  gloriola  Memoriali  guifa  II  polli  I'  Uomo  prolongarc  [a  Vi:.i  i  c  ;j.i 

deue  e;i!i  1  lì  flirt,,  ce!  i  tuoi  Man  11  me  mi  Line-  che  arie,  e  meni  polliamo  giretti  rana,  e  longa 

rarj  in  ogni  cenere  di  Sdenta ,  eompolli  ,  o  Ipic-  ViU'prolODHTB  prr  vii  del  Cidu . 

«ti,  0  «mentati ,  4  emioni  da  lui ,  l.,f.-iaii  „Na  ApJtaiam ,  i*  fu  de  MtJmm, ,  Aflial^in,  V~,t. 

iìudioli  pcdìerili,  IblrlIeffl'lyriB  in^Jlù  luoghi,  Maadi,  aiqueiù  Mijii  Cbrìflian  falotaittìbiiingìttff.  . 

^iiiSènclo  quel  «iTal  iWiiaie,  che  poflonòdsr  ttrtàeui* it^lta'difitStm  Baflei  Amo  1511. 

tniggior  lume,  pei  Cralaadam.  Qt/cÙ"  Operi  (il  ferirla  io  Tolóa- 


Eiirviai  trllm ,  exlejìei  flinrar  orai  inno  indotti  furono  in 

Dnmftd,  <S  Idrata  fama,  pdumaat  lem.  Anno  I54Ì.  \i  Mi.  irle 
S.r  ,Vi  rtld-:.l.-3HJ  i  Ir-lV  i'.M  '  rl:,  f.^tn  u'H-     T. ,■>!.> . 


PRIM'JS  TOMUS 


■f*X™^mno"ir^Prelli™ 


',>,'  Uiflmi  in  <™*i  Ulfdplita-  e  dal  Tradullore  con  fila  Letieradedicaie  al  Gran 

'■■.:,„  ■■-'-'■,■,■■,  .1-.  Rclìzait  A».  Cofimode  Medici  Dina  di  Fiorenti.  CI.V.1.Ì 

   ■■■.„  ,'.  .  ,!  ,1  I,      /  1  ■  1 

'/IWtgj  inl^iun.i/i™  ris^mtant,  gena  dettila*  refctlìjfiiii  :  t 
.Jpmlim.  AiaiiòtCwaiemVe-  Dìales-i  inrr  Densi  ■* 
■ftf  inai  OlarM.-rfJ.R-.iJ.  De  Dìvìrofamn, 

  De  FxHdlait. 


I  per  Cffafio  ^'n,sfre..M  r"e».-i™  ljl!.  50.  Oe  Fxlilila:! . 

Unì! ,  A  7H(-!,V;  r*i  aorea  «pafiala  Ora,.,  ai  De.ro  Thol^ea. 

■a  cic/sa  ((  nnm  dita:* .  Q.^ko-i  a^p-  ■'■ 

r.v,.,'-;.,,,,  ,       .f-  /..«T.-.i^-Jr  (Tt™»™;,™ 

™.'»,S  f.™.  /M.-.'J^!  ItoJ  Aìv  iìibì.  Di.Jy.j  .«ci-  P<«imi,  e  Anmom 
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Et  bm/àti  ««™  ifarlmf.  g  j5jÌÌr*  ■&Madem  «>i™ 
or„f?f,"Ì'i  L**dìb*x  ptyifapbii.  Paybiriiu  de  Ko^nUhu ,  tfw  enfi,  adintelliji- 

Alia,  te  lotdibts  Medili*!.  Mia  mi  (Mine — "~" 
De  Pbikfipbia  Piantila.  Paybirin,^ 

Deputile ,  un  Afa/pr**  ■  aÌìn**i  ,  i 


élì'.f  lamlltu  McautiH.  mia  tu  (maree»™»/  ■ 

C  PtibfoM*  Piantila.  Partoriti,  de  Antri  aftnf*  ,  sfjre  A/t«/». 

Actinia,  <U  rta-ibni  Piami.  Ptfdkt! ,  dr  Ihvv-ri 

 ....  :„ <.j..-r~   jf*:~w    A*  ruh;-n  al.*™;. 


Di  J»jW«r  iViràVi ,       Cardi-dm  JJà-    ^Xi-eeraei ,  di  «arie  :  Liber  tu  ,  ^ti  Ptn™ 
*  JjmWji. 


Granita  Alfbrft  Righ,  Ad  Perdita* 


ni,  i_c.m;n:a- 


(),;■;:". ,7  t:.-,i- .«sia  fili!,  ad  Dcum.  conienuce  ,  c  che  trino  fini  impreOi  in  Ve: 

p.',„'(.-.j\-.fl  Pri.v.isij  /.iìmmjs.  l'Anno  iSiS  e  Erario  liftampiri  in  Foli 

De  Cbri/Hajtt  Lteii  DhÀtiltlc.  !>:i;n  l'Amo  1T-41  I!  iv/j.i,.1,:..-,-.  ,1:1, 

nregnjce  alle  fiamme  ^  Cosi 


J.     Collfjfc  C«»i- 


Fiorentino  predo  il  Pontefice.  1 
e,,.,!..;,.,-,:!'  il,,-.;  .1:  M.nnli, 


li'  celi  dal  <jrc.-o  in  latino 
i  Libri  di  Platone  di  Lttìbkl 
One  Nicc.lini  ,  e  di  Beflcdc: 
Giù  monti,  IH. 

irà  iffi  ^Zi'iJ^JTil 
Lib.  5,  ^lr/  Iatritiii«m  Medili 


I);  l'.-rj.. :.,:«.  y «tinta,  rroifilnjijnf  HiiUrKM.  Al 

Di  Sdì ,  Liber  tril  ;  ,U., .™j  /V:™i  r,: 
Medita*.  Iroiraiamcn.c  imprelTu  in  I-ii'cnxe  Tu  1'  i_ 

Orianjlc  ai  Antonio  Mifiumini  1"  Anno  149;.  u  istirt  A^rdi^ni  ,  ti  ebettr      mattar  ejtflrm 

ile  Vaiolati  Liber  titi,fmf.mVettelijiir^,rif-  EpHldù:   Ad  F,  ani/:  ir,»   .■'„'.:-,;.. F„™. 

ft;  ap*d  Aldtm.  riettftm. 


IN  II.  TOMO  CONTIKEmVR 


•«firn. 

Liber  ejtfdan  de  Divina  grada  :  Ad  t\tmdiB\ 
riferì  in      Ej  iftd. 


D>ji;ft.ì  A.:,ta?}:t  Trattila!»  om  fili  Arfi-  Naldtm  NnUnrn. 

(il.-.'.-;.  -  G'.r.t  ii  Unitala  Latitata  ,  Seerfim  in-  Opera  inficila  co 

prlfa  Coline  ijj.6.  Crifliana,  a  Lortnit 

In  Drui-tm  Anitra  Epitimi ,  fu  areimtttla  1559,  ti  Brimi  n 


F.ifclit*  ,it  Thtopbiajitm  di  fotfi.  ,  pbotlafa,  Orpbtl , Httniri bymiar,  Fruii Argntaiiiiia ,  IiTk 

'ssa*****  stemxtii.u*- 

de  rurfiaie  ,  &  Saf.iiriis  Di,  ,  it:nr::-:a;in      ,       Fruir  be.-  pre/enizltr  a  mdiir  Marftlij  Optfiu- 

■    ti  ■■    .  .,  ,  [.. 
»«-  :  «        <«™  4^;.  ^iW.i      Di  Itielicfc ,  <y  Imltig„,ia  Libtr  aiif. 

M«jjtii;,i  yttiiiji^  l   ■     J-  !•  CwMtr»  Plaitàs  ,  Liler  ,iiam  Ilaiìiè 'i»- 

&  i^S%,j,"f.il '  ^orajiofe  incon  molti  Vt,n  Lstini  i  t  Tofani. 
.T.-irf-.ir,  .f.-  -Bitumate  Dei.  Di  quelli  Ctt  ne  trovino  in  lode  è'  Antonio 

.■l;\'r«::r*r  Aii'tfictfts  ,  de  Refarreìiiwe ,  Snuircuilupi  £jnioGlTjmo  Mufico  ,   nrcTTo  i  Gnn 

'  4M        £      t-.-*i  ,  CflHirtra,  Duchi  Ji  Toftaiu ,  nelle  loro  Librerie. 
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Tradoflì  dalla  Latini  tirila  Tofani  favella  la  Taf"  Sivitrxi,  le  Epitimi; 

Kor.rcli.i  i!:  Diit  Ali  aeri,   e  rr.iy.i.i  rifila  Lì-  Joanui   Espilila  Riaiali'S ,  Tarn  ;.  C:  ;e- 

Irena  da'  Signori  (adii  di  Firenze .  rtfinuu  ; 

Un  Dialogo  di  Marfiglio Ficino ,  e  Pier  Vetto.  Francefili  Redi,  nelle  Noie  al  (Uo  Ditirambo 

li  trovaf.  citato  nel  Tomo  1J-  delie  varie  Materie  pa&  57. 

I                      I  FU  Till  uhi  Sancle,  ne  (tirlnlTc  in  Toliani 

Marche!!  Riccardi  in  Fireme.  i  Llrirrdellc  di  Lui  Lelrerc,  che  chiama  Divitt. 

Siripfl  ctian ,  [Ama  mera  Pifm  a  haltmur  A-;:!j,  fii.-.'j  A.-?uìiin:san  ,  fi  P.*  «.■- 

Plalms,  jw^eu™         .  ?"  °™j  OptraiCrin 

Ma  l~e  la  Lettura  delle  fole  ,  e  urne  Onere  di  FraiitL-icu  .S..iik:ii:ii  1 1  :■  : 1 .1  Cronologia  tfnìver. 

•IiielTd  HJ.H  ,li:o  nih-.Mo  ,  ihiltl  bn   l'i.ì  I".I::-l-.u  ilJc  .:.r!  Mimili  a-li  A:i:-.i  1.^4: 

curi,  li...  .brilli  tuoni  ..:  ......  ili  1  i  Luisi     lia  d.i   o'c.h  BiMIose. 

de'  ciù  ecceìlnui  Scrittori  [e  Penne  in  comemU»  ci  Jedi  Attcsti  BccleaiUiei  FiineeCe,  nel  Tom. 

jic  I"  Inerir,,  U  Domina  ,  e  la  virtù.  n  dulia  feconda  Edicionc  di  Parili, 

Tbma,  Cippi  BtuM  mese  Shm  PUt&fbir  ni»,  ed  aver  ratto  patiate  nelle  Tue  ir.rc.-i»™- 
Pi.,1:-:.:   ,,.  '::.,::  j  -,                     j":.- :.i:.ii  Fìlr.-n-  .  r   >'>-r-'.  r.i    -ri  C„l!i.,i,b  ;  irn. 

J*bykftpbiia .  prefanekiloroientfdieari  dlnrG  di  quelli,  the  fona 

LMi ,  A  ScrtpHrileti  E«W4i"<  ■  *t'  loro  Libri  ; 

W  Bttfmiwi.  /re».  E  tutti  gli  Scrittoti  fuoi  contemporanei,  e  the 

Ji,nwi  Trioni»!  ,  ma  rfcu.w  ftA-taf  m'rBerri-  che  tiopo  Ini  hanno  parlato  di  Fircrue  ,  e  digli 

■ni,  Pbjk^gìe , te TheJwt mkumDeaii,  Orsa-  Uomini  iingcdirì di  Caia  Medici.^  ^ 

Li              i  ' 

40  cura  i/jurim          ;»j.-(f.ij  ,  ri'              .'■■Io-  a  ,.-.:rf.'.„-,jr  iiii.  4-  -4ij.fc»i,>»n  .  r.'rfr.j  „ 

Tir  appellai.                      '  irbis  turarmi  rrfrrl  (iripla  l.-fifl  hit,''»  poltrii,,  i» 

Lèuìw  vero  Vanni  Divinar*  primo   Confi,  s-  (<dec  PandlZIarem  Fiorite  ira*».»,  h  nir.r  f.r-i 

..4«.               i  irj(J.«(M/™«.  £j,II,^«K™i.5,i:,  .ìj:, 

Eetkfi-flic-  '         P  '■  ■■ 1  '  .(■.;  il., 

.              7:.™/,      Efwi  J-r.i< 

^(,.        PaUtiana  ,  )>W«  .'■  Jocjj:  Éf  in  M-       Lariii.il'  .ì    - 


idilli  .1  ri  c: 


C;.\~.:jr.!-.-i  7™jv  roTiuf,  ds  Mji 

'   /^Ja™.  BuHan,      /nJ.™  Jri™;..  ,    

jHemiv  Parfmiiw,  7W  i.  Appara»!  Sacri;  Figliuolo  di  Gino  Capponi  ,  con  quelle 

Midutt  Matita  'Hifpanr  Tit^ur;  nel  14=6".  il  Cod°iceVimofo  deìTe  PanXtt 

Jon™is  Haiti/la  Crifpar,  Opirc  fa  A  PiKs/a-  reme  ,  onde  poi  dette  furono  Fiorentine. 

Fi-axifrwl  BgÀi  h,  B*ì  1  fegreudeOa*  G.Ù  de'  . 


■if.'i  PW.ippiis  BtrguBtifi  ,  i»  firppt:r*!«l       li.r-l.j.ù.,;  RUM;;,  ;.,  jjw/Wa  Grrrtr»  .rfft™. 

Ch'Mìli  Lib.  16.  drinaifa,  dan  «jfaB  vhxrtt  Filimi ,  tw.rju&lim 

Ugstìmtt  V'irmi,  h  ilk/lralil'l  F/wnllV;  ottTunCoIs^t,  k'.-Mrr.  jrjmrJ.r.'r  /•:',irj-.|  !in.„, 

"      lo  Lomhjrdi-lli ,  ne'  Foni;  ']  "r:i".-:i  ri  :  1  •.-.i;-ì;:il  alilM  ali 

,  DiìSirgnu,.  ■ 


 i  i 

,>  «rv;r  ad  una  Cornile  faHam  pro  .au«a/i™e  rara/or%.  illufirat. 
Frsi:ii.i  Cji-iWìj  Bari™' a  Lalirt  Liiaiì ,  ad 

Unii  Gito**»,,  &  Hifpwarwm  paiifiia-ilti ,  &  MARTIN  FRANCESCO  NALDI, 
J..,'va  .;■  .fc,p.-rfa™  EiikMiiiu  v.  Momr 

TrifnKsriflur i  /~\Rigìnario  di  Bnrrtclia,  e  Fiorentino  in  qua. 
D.  nenie..  Melllnì,  ne  fciiiTc  la  di  lui  Vita.  lirà  di  Convittore  del  Seminario  Romano, 

J1J.VW  Pillali,  Ir,  Calalw  llt*ll'l«*i  Siripti-  compofe  un'Oraiione  Larini  fopra  la  Venuta 

ri...  Fi        j-.-.  j  ;  eoi  io  S.-i.-iru-  ^.ìn.j  ,  e  Ij  ini..,  iilII.  C.ai  aila  L'on- 

7  Annidi,  VtiÌa$ÉÌIl,  4t  Sirlp'i!  Mi-  lìlicia,  alla  Santità  .li  1',         Vili.        r::. ir 

Odi  tV.  allii  44'-  in  Roma  il  1645  in  !  dedicata  ili  Cald.  Anru- 
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rio  Barberino  ,  ed  cri  prima  fluii  imcreflà  io  Parlino  dell'  Aurore,  e  dell'  Opere  lue; 

+  ji?;.      /•«.-;»«;,  ;»  cv.vìj,,-!;  ...v.'Imcjh  ,r.,;r.-s. 

MARZIO  DE'  MARZI  MEDICI  Jtfn iSMmt'  f.  £>&»■  ,  pi  faalUUm 

U Stira  di  nobiliffima  Srirpe,  dejno  Nipoied' 

Ane.ciu^hmo  Medici   Vefcoro  d'Affili  MASO  DEGLI  ALBIZI' 

SeM™io7mn6sr3n  >1  &HÌBB  dilH  fili  Git  T  O  Jleffo  da  Toronwb  NoWliffimo  Fioren- 

redrile  di  Firenre'in  ,]K.li,:ì  ,!,  Cnnor.iro;  e  Lj  ,:,-.„  „a[!ar0  J4ri'  Minna  Fona' Ce  ne  11'  In- 

1:1  I;  -rjivir.L  de'  Coiliui'.i  ,  e  iv.ms  del.  [uno  il  Trattato  rie  ApftUtu 

'  '  -      ,o  Pontetìee  r  -'-  "   '  '  "  '  '-■ 

  ..   _...aiodcl  t :  ..  .  ... 

F.bbe  li  slurii  di  fenire  la  Suiti  Sede  con  la  lui  lì-.iv.to,  e  iìu. 
dolci  Fdu'ineiM  nel  Sismliritu Condii, li Trcii- 

,o,  eal  primo  Gran  Duca  di  Tofana  Conino,  MASO  DELLA  TOSA 


ma  Repubblica  Veneta;  nel  di  eoi  ampliamo  Se-  TJ  Celiente  Poeta  nel  eon  tempora  n  eo  d' 

•un, ,  rete  ammirate  la  fila  dotta  Facondia  .   Co-  ll>  A:i.\,.ii„  l'.i.v:  -.- .l i  :n-,-i;:i  e^rcjtro  Poeta  ,  e 

ve, nò  lei-lljac  Aitili  Indili, lilìnne.  Zelo  li  di  Fra  in-  '   -  "- '  ' 

ln.i  Cilici::  ,  e  i.i  .i  Vi:  ,  ,!  ■(  dt!  filo  Prin-  la  S(  ,■■  , 

I  T 


.baiciadorc  alla  Screitlllt- 

"17  Celliere  Poeta  nel  ,w  

i  eEreSio  P,  . 
Sgeliceli  valerne  Veiìe^atore  di  yuel- 

Etti  relpanlivi  il 

Libro  quarto  del- 

"  L  f  li  'le  K>- 

■i  o7.;-.-.-  de'  M.ivi  .V.-.J/.i  /T.^cn  ,1!..:--    lidi  |-,.;  .       'Idi. ne,  ed  Umbre  nella  Famiglia 

:         ',i:Z:-'        :MJJ/\a'.'.v«X  MATTEO  BOTTI. 


„::..■■         iv...-.;.."  j:-..;.-.:-,-.  "        Una  belGu,™ Leiione  tmrtute  la  maieriadel- 

  ,.:  .  I    i.  .  i  I        /<7   C.i  :  I,,  .  ,  .        ■■  ,■,,„  [  -t  de'Princr- 

pi,  c  lo  dediti  a  Codino  II.  Piineire  di  Talea- 

MASSIMO  DA  FIORENZA  na .  Trovali  w  appreso  un  Accademico  Fioretl- 

JJ  delia  nobiliilima  Coniazione  de'  Caffi,  etto  Scrittore. 

•lenii ,  e  verùii-ìimo  nelle  LinCue  Grera  ,  e  La-       Paolo  Mini  nella  Dedicatoria  al  Tuo  Libro  in- 

li:.i  :  ,   ,„■  !■:  l'.  u  JrJe  i  i-.dub:ia[  a  dee  Tradii-  .dolilo  .iella  n.uu.l  del  Vino.  Duec  |  ai  la  c.1  Mal- 

il.ri  i.i  .    Fioiì  con  Fama  di  Letterali!  molto  teo  itoti i  à  carie  164. 

prima  del  S.i;i.,!",nr„  Coiei.i..  di  Ti  tni.j  ,   elle         Le  iimi/ie  Le;  inai  le  ,  ,-,<  IlWicIlc  dell' Acca- 

ti;i:.,i:e.  le  liie  l.errei.irie  Fatirlie .  demi!  Fiorentina  nella  parte  prima. 

f. ^%f^'%lL^sJ^^S"J^''.         MATTEO  CONCINI. 
TV./,  a.,',:.-..-  ,  1»  S.  «ì>  /irr/wjii  stono 

,jllS.  T"\E  „„l.ii:(|-„-n  Comi  ,!,  Penna  ,  natole  da 

/rem  ri  rafem  Lir.t"«  '"'    ;™e-  J--'  Cimali  Iìaitiìla  ,  in  Pitture  fin  Patria  I  ' 

Ci  mi       .ti  ,.r  IR  ;;•».  »  i    i»  fl.w.vi  />  P.™.'|  Anno  del  S  f.nore  1^1  ,  dolili.,  di  n-.a:.iv.f  Ji-jlìl". 

V-.r.'l.r.  •  ,  we  .1' T.M11  .'■■     M«i:r  ,   Jli-i-  (inni  Incrino,  e  di  tutte  le  belle  Jnclinajinni  al. 

S*tr.,T'Ji„:;.„  Si°.-h  er.r..,,.T^  ,  ;,;,:e  .'..'»-.,.  I.,  ,L,.!m  delie  Seicn.-:- ,  ci  all'Impictlo  della  Vira 

i"JTrt  Ecclefuilica ,  alla  ouale  eonfiEratori  fin  da  Giova- 
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IGovetno  deli;  Anime  nella      MATTEO  FORTINI 


Faraiclij  ,  li  li  peflilcnia  non  i  '  avelie  cilinu       Prntrri  i>6Wofm  m™,  fi  ».         fpt'.T.v  i',. 

nell'  unico  dì  lui  figliuolo  .  «fi  rvn  ii  toc  L.tfo  rerum  ,  0  Ariani  ,  dìfpma* 

Lq:|jrm]ì  molte  lì]  lui  Ledere  in  un  X'oNune  J^-/,  /'■:  i  c.lti".i.i  '''i  :l,i  ii-Vf  ^-  fci.ir.r,'. L-.n- 
i.:..-  .'re  ,  i"[-rrr.::i:i  .i     .:;  v  i  Mi  m  i  orrori :  ji:  p.h-d,,  ,  r:  >  .■■  .    '.^,rr  rr  ,'.  rirpV,  & fax- 
re  delle  nuali  parli  itegli  affuì  dtl  Corjtilio ,  ede'  foùfivii      ;          i-,..-..; .  ri.r  cri.™  fr*/™™: 
Padri  ,  clic  lo  coiti  ponevano.  r'fWii  nanifiir  turni  jotj  m  agii-,  tì  «mnAir  fola 

Fanno  onorevole  ricordili!!  di  quello  DotroPa.  fff  fot  Oc.  ' 
flore;  Culi  prolejuilce  à  lodare  l'Opera,  c  l'Amore 

F,;.u„anh:  U/l:!U,  71»»  piao  Ila':*  S.u?s,  con  profili]  [limo  Encomio. 
i„  Om!..j  Epiftuwrim  Conwirnfr™;  Ropb/nl  Vdaitmmi ,  in  fiprMÌtma  Epifitl* 

MAxl  SUI:,  .-'7;:'i. ,<:  S  ,  .-:.-.(. ...  /./.r::' 

Cewifi  i;:.-n»trt;  Anronio  Magliibcchi,  nelle  file  At.notar.ioni . 

<.'.. ,11  i  '::.-l„.  ,    ■■  (/.■:.■  JSJJTia 

JK.  w™.  MATTEO  FRANCHI 

MATTEO  COR  BI  NELLI.  T  Neutra  dici  Angelo  Poliihoo  rinjmio™ 

_l   !  :.|  1. i.-  .  li:,  r.i  li  l.iocl  r .  I:rr, decimo  Pie- 

Fiorentino,  e  Poe»  di  rjusMie  fon-.a  r:elA\™.  no  Mei  <i  ;  i-rdc  r       .i  iiiiui  CirKioim,  c 

lo  decimu.irrinr,.   Ce  c;.  .ricrei  ,-.  r,  i  :;il  [  j-  ims  C. !!.-...:  .  Fi,  K- cri  rifai  faccio,  comemorira- 

c:i  l'r:c,icn:i  rei.  r:rri  ,  ro  i  ,lr  L.ir  .SoP-cr  ri  ,   c  Coir;  :-^-dii:ùr.J  bnrlclcne,  \ 

di  futili ,  e  ril  rr.cti£ii,iic  ce  iili;ii.i:ro  ir.c-.rir.l.:  ,         ;r,l;c  imrircflc,  ricor- 

'octki  da  ini  JaJciaii .  dateci  da  Antonio  Magtiabcihi,  nelle  lue  Note, 

-  _&F[t  Bianchini  ,  nel  Trartato  della  Satiri  / 

MATTE  O.C  ORSINI.  I.aliana. 

J^O^^^^^thtte^a^.  MATTEO  FRESCOGALDI 


ASa  Sa«CUnm,  al  Mele  di  Febbraio. 

MATTEO    CUTTINl  Tua  Raccolta  desìi  Antichi  Poni;  a 

DI  Purii  Fiorentino,  di  Cantiere  Sacerdote,       Gio;  Mario' Creici  robe  ni,  nel  Libro  c 

di  Proleflione  de'  Chetici  1,11,  fui  Cure-  I.,  S,,.,;.  .!Hr,  v,;,.,r  P..,:ii  ;  e  .„■!  V 

.  '■!  i  !  .  ■  ■  '  .   'in. 

■  ,  ■       '  ,  ■(  i  ,    ■!  ■,  ili  r'i 

\':\.  Li  i     Ih!  „  ,     .  P,l'  i,  i  con  molte  alile 

!i:c  <j:Tip:ii.,ir>Tii  in  IVila  .  c  Verri.  Ti' Ijl irroro  di  Pieiro  nimuc  in  Firenffi,  e  coi^ 

r:.™.-;      w.r™  «.-.;;.':.»,  ,r,-.v,i.i:t  lini  f  JL    l - ■-. . e ■  : -1         il-  i;,„nc  Je'  Servi  al  Divino 

,:  ■  "  '-J f'Ifl"'.»  fervipo,  ed  ,E[i  Srml.i,  Ji.ennne  i„  i.r.ve  M.ie- 


I-  .ir  Ini  Ì'clÌÌc;    '  ilro  Ji  Sai , TeO%ia  .  (i.„  C,  ,..:„■„■  -,ir. 

ilio  di  GnWa     aM-andcn.i  a  i"c. 


.  ..      i,  nelle  Lettere  rcrirrci.ii  p;r     tar„li  «]  Cunrilin   ...  „. 
mone  rlc)  Cirdiir.,1  Silvi,,  Anuniiari!  ;  ,!e;  l;r  r: -re  ::i  Felice  V   A  inr;,r,, 

 -i  ri...:.i..  i.   .       ...  -  |„  |i  „  f  ■,,„  ,-„('.  Tr  ,  Veicolo  di  fùrtoi: 

une  vogliono  aironi  lo  nominò  Cardimi 
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Mi  pretalendo  nello  fpirito  del  Glioocti  li  ma-  Hjn'mlw  ifc  Miaiinii. 

dcrarione,  :  la  gioiliiia  In  hi  formila,  cono-  >«  Fratipv  M-ria/ÙU  M  Sc-nfil, 

timo  I"  errore,  che  feeniva,  t  difende",  pio-  fitta  CjKwiw  F.  i3. 

Untori  a  piedi  del  nuora  elerro  Pontefice  legirri.  Cefpar  Balkccbiiu  V.  O. 

^C^unZ^^h^^s^y'éb^,  eanu  S°''"fl"aaa- 

li  17  di  Giugno  del  140,  dilli  aule  per  lo  Sci.  MATTEO  PALMIERI 
ma  profetalo  ,  e  difefo  ira  decaduto.  Governò 

per  Tei  Anni  con  Gimmo  Zelo  ,  e  Paitorate  folle.  T"\  l  Nobiliflimo  Sangue  ,  d'  eceelfo  Ingegno, 

(irudine  la  fui  Chicli  di  t^jROtt,  c  Del  Ifa^ri-  '                   TiltD"  o™»  nacque  in  Fi- 

Firenre  preQo  lo  Spedale  dì  Sanla  ìtfaiia  Nuota;  ree  ornamento 'della  Tua  Repubblica™  delle  Lei- 

dltuii  alla  contemplazione  ,  ed  agli  Studj  come  cere,  del  Secolo  decimo  quinto  in  cui  fiori,  ede" 

in  fulitudine,  vilfe,  e  mori  carico  d'Anni,  e  di  tcnturi»  De*  anali  viveri  tempre  la  fua  Memoria. 

-ieFaiirhelii+di  MajgìodelM».  e'Ifuo  Fa  Uomo  d*  unitcrfale  eruditone,  cfartre,  e 


Cadavere  porcaio  di  quel  riiiro  alla 
Saniitnma  Nunriara  fu  fepolio  ira  fu 


.e  Lega- 


blii  iiBKiiMime  fuc  Sagre  Teologiche, 
cerarle  Fatiche  ,  che  mm.st  fi  confettane 
tamofa  Libreria  dello  ileflb  Convento,  ■ 
Regale  Biblioteca  di  Francia. 

Sniffi  aìmm  Afjsgtin  amira  Sibifas . 

Fanno  onorcvoliffima  ricordanti  di  quel! 
ajflimo  Vcfcovo  ; 

/Vj'/jWw  Usltilli  Tom.  I.  Itili*  Sur* 
tir  Er-;.  >r,-f,.  t'M>a(i>, 

Atbi-gila  Gìimu  Ciuvì*  unii  Ai 

MATTEO  NERONE 

N°. 

Ji, .cosi  fii  follccitodi  provederc  alla  Polleriti  ' 

f  :  i  Stilili  nel!  '  Opera  fegueme,  che  porta  quf>  fmigrarionc  dell'  Anime  ,  infrenando  che  quelle 
ilo  T  ai-ri:  :v.:«  er.>:i;1)  tbr-  i! N  .1  nji./li  ir-.a nreii-.ir  i!Ì  ,r,  .. 

Mntbtì  Ncrwtì}  ProiMptuariat  Etrrtbvr  tnotìvi-  mi!  nella  lor  ribellione  ,  che  con  eircolarionc 
tw  r<rrj'difjMf  cr  tmlrBUrfijr  *er  Donimi  Rot*  Fir»    continua  animavano!  Corpi  Umani  mutando  alber. 

"lTLDicì  Sunti*:  Sbraiti*  •P»*  ?«■•«■  riudieio  de' Padri  Tcobgiai  Libro',  'viene  ifcrìc! 
•  Iti 

Diede  in  Luce  la  Vita  ,  e  Martirio  de'  Santi  citandola  l'uno  dall'  auro,  ma  conno  lanotiiia. 
Cri-.!  i  ,  Entro  ,  Onninne  ,  Ccrlwnc  ,  e  Compa-  ed  opinione  de'  fiioi  contemporanei ,  e  fi-Dra  fon- 
Ini  ;  i  Corpi  de'  quali  fi  cnnferv.no  nella  loro  damrmo  anco  all'  Autore  ,  che  LI  Volrerr.no 
C-.irù  Jrl:i  Ifc.iiiS.  Crcki  a  Vjlr.ni  c,  Mu-  con  aliti  la  ridire  fti.rmcr.ic  ir.  un  rrc.frtra 
tcllo,  nel  Territorio  IWenuno,  dove  prirono  il  tecchiaui  fopra  il  1475:  mi  ti"  ttro  Bartolomeo 

M.imri.i;  deJir.iu  d.N.j  ik'iTj  Neruai  :.  li^v.  :|-  F.n:li  II  T.;-'.  Di  ijtiti:ii  Poema  ili  tenn li  mr:i. 

 11  Pieve,  lo  Firr-i-cr;:.  n.,-lo  .-i!  TL-aIj  .li  Cir.A  ri/ l'ira,  m>™li  :rr-  Te 

..   .Lmadot  Milfa,  c  l.o-cn.  Illa  pens  ,  imo  iiell:.  Libreria  Medicea  di  S.  Lo. 

1  i6ar.  dal  guai  tempo  s'  è  Tempre  più  Terno  in  Firenre  il  fecondo  nell'  Ambrosiani  in 

:•,::,  E 
la  linee 
s  Cofimo 


ovotione?  anC°  d*  ljnS1  "  Kod"  t^^n^^ToSn^m^ht^T^ 

jmo  .omendato  l'Eleneodi.Mittea  Mero.  St.  Quto  Totamarb  Siranj ,  Erede  del  lìi  Sij. 
■a  Putriti  Componimenti  Latini  eolloati  in    Senaiorc  Cirio  Sirorri.  Cile  poi  non  foggiatene 
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Rapimi  Vanumi ,  Ceruti,  Urb.  Lìb.  li.         Luigi  Ella  du  Pi 

Grrénn&f  k  cimi™  ;  96.  lo  fi  reo  nel  fu 

GitwJn>™  Ftlffw  Lio.  J.  J.rfc  Hifleri-    Arrianifmo,  ccond 

"'lu  Eì  MÓierl,  «ci  iuo  Gran  Diiionirk)  Fran.  Piolprro,  facendolo 

«fi.     ■  .  Baillea  principiare  I. 

Claudio  de  Roder:  traduilc.  in  Fnntefe  il  irai-  Profilo  Ja  Tua.  P< 

ta.i>  della  V»m  Crìlti     ■  fua  Biblista  ..a  gì 

Ì;.,.,.;.t  .-l'i™,-,  i»  &[<T,p,lv*  Urte;  Giornale  dt'  Le. 

;    «  i>  r         r        c*e  danno  ai™ 

'tuht'i  FMyJ^'lt'ttlitir^méì,  ("s™.  -  riffimoVonfig  Fa 


ri  Genovclc  Do.cordiLiri...  ma  Libreria  <:<■]  Si;.  Ma,,- 
Crono  losche  ,  Cweifagi.    ir,  cosHesge^  (trillo  : 


r<  d,-;::i  a™ 


«Mi;  mi  h,:,         ,■.:,„,  fri  :  I. ,,,■(.,-,.■:  c  j^rwi»  /afe, 

7i.n-.fl  D;ì»Ì*:;i:ì  M:Ci*1  Si.:  j-'h  l<  f-n  ri..,  lh,:.,„- .1/,  ,:„.,.:,;«  R  i-  />«, 

Cìtìv.V.-.j  .ff«  A7r.  -•£-.*.  D'onde  G  può  rtabilire  1  '  Ann. 

A':ti--iì«i  Cffitoaj;  praifo  di  fua  eli,  e  mone. 
M,i.  j'/..ii;.i  >  .A        ,   iiì'lt  hit  0,-;:t  i!i.r..u. 

(Suh  da  Ei      -  (i.i:r,irL.-i.  MATTEO  SAMMINI ATI 

Nelle  Lei..-::  iella  Kcpu  lolita  Fiorenti,,:.  \i. 

vene  mia,  tjfl  .la  quale  «compagna  .M.i::,;.  .11  "pi  I  N  :-;iv.r.;  Fsniiiilia  l'affata  eoi  di  luiGe- 

cj.i_::ii  J:  ili-.  A.::..-.\,i.i„\.   il   l'uiih::i.i:  .i:yLÙ.  -L>  l'I  :..  :i  .  1'  ;  ;'  l'.tt  i .  a  da   Luna  r-tr  It  lalliji-j- 

,a   ri  i;uiili  ifjii.hliii  ltm:iili:  '  filllmt  ,,:m.    li.i.t  ,!•  .|.;Jl.i     1         t  a  Inciiic, 

jl/.i;.-;™  .  <"■'■'-''  ;    ■' "■'.ti'',  il..  :i:e  ..ain:_  ri.uiv..  ,;,li  il, Ili,  .irl  h.j 


.  Qrgiiiz&ri  D/Cooglc 
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une  giorni  di  Troii j  rli  11,-:;  ó                il  Tri-  i=™  lane  i  :-.,i;ei'..:i,i  oiil-uu ciuni-lair  , 

1                   II                      f  III  ri. 

de'  Fomenti  ,  e  Jij'l  u.i,.ri  r-V.-ick.ilUi  lirii.nli  r...,kt:i  I.npiriiori  .  lViiia  nuovamente  ricorrete 

di  mia™  i  f.-pt-lij-fi  nella  fin  lU-fidcnza,  ove  op.  f.irm.i  r:::;c  cri-  riil.unf.itc  in  Firenze  prelTo  li 


/-..-.                      /Vv.iv  .^::J  F.imii'rlie  Torcane  ,  ed  UmVc  ncl-i  l\i:ni;l:i 

157  !..  Ubaldina; 

(J mi      J", .T.;.v.7j      ^  -■,"..)  J.i.vBo  7s»«itfr  Bupf.-.ì.r  R!id£at  Tua,  ;.  ChWci.c 

.V,  ■     ■          ■                 ,(.,...           ■.    i  <r  ■  :  j>  Girolamo  GllillinNlcI  foo  Teatro  de'  Lei. crai, 

P.  M.   i). TI                    .I:.-.-.-.--.:  ,               .  Is.^f^O-  P„!.MÌ,  ìs  C.l.'.l.'.JJ  i-'.;  jir.i™  j. 

1«           "1  ,   ni'.f               .1  £.'.              fn.J  ,'':-i-  rem  Fiui»:»™  ; 

. .      v...!,;    Tim  ■  i  ■".  mi- i i ■  Di  V  ..  .1         ,  .,■ 

Nicteci  del  i'iljiij  de'  tir.,,!  JJ;,,:,;  di  Tu!,-.!!-...,       icip        .1        :-.!::>  nV  Ritmiti; 

D,Ui:bi   rj,-f.i.:w   li,.-™    Ais I.a,.,   ;).■■.■:,..:,■:„.  il.-'  Ritti  1  '  int'iCO  CodiCC  Ori3i.Mli:   di  M««* 

«r»,  Officio,  Joini,..-.  ,Éf  .ci,.-.:,.-;,,  .  ,:...-™t<Wi.  Villani; 

.  Tr,..!.i   .  ,110  ,1  .Hi...  A.iM-ii.'.  "..-.Lck-tlii.  ,!,■:  .-I.,:                  ,  7i.ni   :.  ^-fw.-.i.Vi  S.m, 

I-larino  riluto  con  forame  Igdi  di  Lui.  dnn-  rcr  erra-;  Liua.iiaii  ji  J. rl-*.i'.W,Viui 

.Siili.,!        I5;ir..r,-i  i:  ;L.a    limi  il. ale  ,    clic  TIC  Wi'.c.'.z».-        ..'ar  C,J:,|,.   13 '>  .i.f  I!.  ',■;■';-  .  !  ~: 

forilfc  la  di  Lui  Vita.  1  jìj.               ,(.;ii(  yEr,.:,r  -ci™  Sj. 

Lucio  Gannirà  Gcmiloir-o  di  C'iicii  ,  die 

cjiiii.jìI  Veni  ,  nella  di  L,ii  mine  MATTIO  FRANCESI. 

Le  notizie  Letterari,-,  e,!  Ili  ,!;-!!'  ,%<;,. 

demia  Fiorentina,  nella  prima  Pane.  XTOóile  Fi  iremmo  ,  e  »entili.Tim:i  Poeta  ni-. 

IN  trac  in  Firenze,  e  terminatili  i  Snidi  d.llc 

MATTEO  SODERINI.  belle  Lettere  palio  a  Roma,  in  qualità  di  Cjr.i- 

N'  Mao,  1!  ie.p  de1  l'onic-iiti  Clr.iuntc  VII  ,  e 

Obile  Fintemi!, n,  e  rii,  in.::!!,-  !>: ,.'i l'i  de I'  l'ani,.  I'c  te,   |,.eir.  d,:'  ■  |;1 ,  1  ..ode .a  1'  Onore  i' 

'ii.:.  1.  n  !■.■:  ■">  ;.i  '■  .  ■       ^   ■ .   '.m-.  .  > 


Mo!za,"cdal.ri  Mli  li.ni, 

d:  -li   LI  1   I  il        I  1    I  l'i'    11  >   


a  Domenica  ni 
a  il-  dite  cnnlervarfi  ijueClo 


MATTEO    VILLANI.         l'Aimo  iloj.' 


t:i-:ì  i.  irr.i!fv,i 
■      -T.tn.-eli  , 


Fin  110  .l.  dna,  ed  onorata  memoria  di  Ini 

DIÌ71.G1.F..Ì.  I  1  .li  Gi       il!!.,  alle  Disili-  I  ComruCturi  del  Vod, l,i latin  deir,   l'riilii  , 

,.i  ,  e,!  .il!,  G!,>!i,  .  r.eJe  d.-lle.li  'ni  l.e'ite-  .li-  li  li,.!!,  fer.iii  ,':-ilf  .ii  In,  Rime  I».:. lelilie 
nric  Fatjrhe,con  ir.drl'-  li          i:.  I  ni-, iilII.i  inonda  Edizione. 

morie  preterire,  e  de1  fatti  prefeoti  Jilincntiliimo  Antui-.io  .M.niun:.:..  nelle  fiat  Annotazioni. 
Culler.ure,  ron.invò  con  fede  li  lì!  ma  Penna  1'  [lìo- 

,i.i  ,,;..ii:i...M  J,;r  .■..■■..o.,e  della  Torre  di  Baliel-  MATTIO  DEGL'  ALBERTI. 

"■  '..„,„  .;.;S.  dal  f.io  Fratello  non-  ,  , 

l'Anno  del  .W:,!.-  ■::■!.  .:i:i.  "Ji  i.irnii.i.i  ,  f  i:„tt  i:!i  m  Monaco  Oli'Ctano 

.dante  drilli  Scrittori  ,  e  fù  fe-  compiir.i  in  Toreana  Favella, 

■anni  nel  Temrio  de"  i'a.iri  Ser-  L'  Inllitnzione  Canonica,  e  1'  Ordituiinnì dt' 


 '    I  .  1  ' 


\     .  ut  Klirnn  Villini  F:;i!  1 

leu  ,  e  di  Giovanni  Nipote  couipa.-.e  i.ii;iirl!a  in 
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MATTIO  MARIA  BARTOLOMEI  s^,aae  oaanàlùmi  menilone  ili  quello  Sigio 

N ÒWUaeo  Gentiluomo  Fiorentino  figliuola  Ambiti  Attornimi  l,  Bìbìisibtta  DouMm  . 

di  Girohrao,  t  fi»  luogo  dettino ,  Com-  Quelli  per  errore  lo  fi  morire  nel  1479. 

f0i?  11;  Proli  Toltini  uni  Commedii  eoo  quo.  jWjrtnel  Pkcìvuì,  io  Cttórgo  i&jrjim  Jmj». 

"iJsé^/'if  </•«'  '*  Ftrtma.  Agi"  IJloitrilìi-  7™-»=/  Ukbtl  PIuIìks  il  VbU  IUafirOvOr. 

mi  Stand  Àetidemici  Inioaii ,  sdii  SumpBii  Pifiiuurm  ; 

tìiS.A.S-in  Filtra  il  iff-j.  SwiSooRuaiuU'IJUirùdjgl'Uon.billlunrl 

M  A  T  T 1 0  RAMPOLLINE  ^«"fu  Uni  fi»<  ,'  i.  Cbrigg  Ar^tr» 


Vi 


MAURIZIO  DA  5.  ANGELO. 


MAURO  PANDÒLFINI. 


no  1574.  tri  le  ligrim 
:  lifdo  di  file  Lcstcriric 


,c  d,-,ì,m-  1.-,ir;-,:r.  ssi-ilniiii  ,  :;>"sm;ì  ,    4!iln=L.  l'inno  mewionc  onorevoli  di  quelroDoria,  0 

d.1-1  ..'I  -ìl  Ir  j  i.i|T,r(.i   H.  l'. ì'Viii:  Ti:;:l:>  curili.  Pio  Scriltorc  i  ' 

nienti.  Non  fi  si  le  fu  imperili,  e  fiJimtnre  «  Mirk.,-!  P, ,     C. j  IJj.Hi-'»  JY. 

lo  ricalili  ■  tutu  Fl&iMtHtvm  ; 

MaLna  Eugenio  G.imurim  ,  nella  prie  munii  nelle 
:       •     ;>  Tofane,  ed  Umbre  «elU  Fimi. 

MAURO  ÀRRIGHETtI,  gli. Pudoffiai. 

>TOn  Marco,  come  per  errore  lo  nomini.  Al-  MAURO  MATTIO 

£!fi,,r1jms,[^m!°n^1n1*nIi^.^lUJJ  T)  Hoftiiò       Ordine  de'  Serti ,  e  di  ProfeT. 

Firenze fin  Piatii  il  nobU  (nSingne,  e  comT.  JET  fio»  ioGgO.  UkOto  tei  noto  diede  Mito- 

E^fflnne'delle  ?WÙ«Ib^ì1  tondaione ,  ed  il  drigali  in  Mulid  di  [ni  comportili  floMUD  Tq. 

 I.     ,  ■  .  ■  :  '   .    le.  ■      V.Y.V    I'.    ■     Con,  di 

Tafani'  éBIretìo  Prediciiore,  e  col  Cararie.  Vernio,  !'  iliro  id  Aleflìndro  Neroni  ,  Alnbi 

re  ni  Provinciale  fiifl  e  nulo  di  lui  litri  volti  .  due  Nobili  RoreBiini .  He  pirli  eoo  lode  di  que- 

Mori  rimo  di  rìpnuiióbe  in  FireoB  il  Mele  di    Ilo  filo  Religioso  

Mino  del  157°  ,  e  fu  fcpolro  PitlTu  i  fimi  Rcli-  Mdud  Peritati,  i*  C*t*I<si  Sktfrixm  Stipi- 

gi.fi.    Abbuino  ili  lui    W»  Flmminrx». 

lini  Tini,!    edicolisti  fiieSlrioni'  ..e  Sii,™ 

di  DaviuV  ndli  quale  fi™  *6V*Tpu*  il  Te-  MAURO  DI  FIORENZA 

s,  '"':--Z^CÌiÌ-:-:c'::r^  \J  Eli'  Ordine  degli  Umili,  ri  perdi  il  filo  Oh 

:.'         ,"  t  nello  le  ciafi  eonfervafi  :  ed  un.  1M  Co,  e  rc:Jci-do:i  anc.-i  r,;tli'  li™  1,- 

-,-n  iV  ■■■■  .-,,1       1  ,     M.HNilcro  di  Sanra  Ci-  tino  ad  edere  forfrefib,  paliti  .1  indio  de'  Servi 

.      ,    !,  ■                .  1      :  1  lui  Sorella  nume  In  filtrile  fui  l'jiria,  tltc  io  Maino  fece  l' ncqui- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

flo  d'un  Soggetto  per  Ti  mieti  dell* Lingue  La-  Aretino  . 

tini ,  Gr«* ,  ed  Ebrei,  per  U  nmtdpncU  delle   Dirimuti', .  ~      t--  r  -r— 

S,  i:      r:ie  pofledew  ,  di  Teologi»  ,  di  Mite-  itimi™  nel  Volume  fecondo  de'  Comcnti  fuoi 

Ol  r.,  ,!i  G-nr.rtria,  d'  Ailror.oiT-.ii  ,  di  Cjllmj-  alla  li:»  Sturi.!  cLrllj  Volglr  Poeul . 
grafia,  di  Mulia  ,  ed  otti'  lltH  più  Nobile  Di. 

[  e  sceme  H  ELI  ORE  CRESCI 

ippcllaro.  All'  cilimatìone,  .be  godei  per  can-   

eh  fui  Virtù  v'»Egiunfe  I* onore  d'elTcrc  anno-  T^I  cui  rami  Capere,  et' eri  OOOtatO  nella  gio- 
vi::.,:,. <<>:,  jjloriii'ji  ,.«■  '  Padri  ,  .il  locielTcì  de'  i-/  inni-,  dell'  .livori., ,  f  rjlitrfio  ,'ri  Office 
Sir/:    Itoli      deH'IJal-crj't:,  dcllj  Putii!  l'A:i.  Miirliliu  Fiiiaj,  per  svtts  un  pr.uldc  irgoani'ntu 

no  del  Signore  ■]]!■  Viflè  itrpolto  ae'Satdj ,  e  con.  ddkliuLetunnin^adtfféSnnuionc,  in  cui  fio. 

jrTeti'iK  fopn  W5tlt*AruJÌ  feHeerncote.Mori  in  VnsJiFIdoo,  crrli^uilf ^V^t'Àunf  do^ 

Fircil.r  i    ;"-   5,-  uml. re  .lei  tcjS.fetwItu  F:  j  i.,,-  ìu  iTi  li-, .Li;.,            ;.:„-,;■  .irli.,   („s  Fi.  jrrrrrrj 

velli  Tuoi  Urligioft ,  ed  onorato  nelle  pubbliche  Repubblica ,  e  dalli  Nate!»  del  buon  fttkttimoi 

foirni-i  i:w.-MÌ;  .1,  Z.irc=rij  Fj!d:,  ':ì  S.:  li:  ,  fin  Prir.ripjH:  lu'il.i  Citi  «'  Ml-ci;i  Ke511nr.it.  Fc. 

■          '   '   —..=«_.       .  — c  Materia; 


MiLii.liili;  OrjH;  ne  .  C:;™FA  rflclliflime  Of*. 


Lvi::.  Uà  jiurii ,  rilc  d;Ji;eilier 
lino  all'Anno 


.   j  IJ16.  Trovali 

grafia,  preflb  moiri  ini  ed  in  cui  vi  fi  leggono  Lettere 
■     ■        'ri  Rè  Critli.intfinH.  al  R,:mT„  l'unref.rr,  del. 

:  nuli  S:r,iri  ne  li.,,:,.,  I '  A ,:,;,re  ,1  Cilr-l.re  Bf.r- 
jlomco  Ciralcanri  Fiorentino  ed  altre  del  Duca 
Mimo  di  Fircnic,  rbe  111  pofeia  il  primo  Gran 
Jiijj.  della  l'^'.-.in.i,  di r« li  .:'  C'fidia.ili  di  S.LH- 
Cliicfi. 

Mvfilka  F*£u,  ,  ' ìpln^m'lZ':.  EfUMt 
MENGOLI  BIANCHELLI 


ELCHIORE  COPPI 


MEO  DA  MA J ANO 


DP Erche  da  Majano  Oriondo  ,  e  Fiorentino  xr» 
gli  Antichi  Poeti  Tofani  da  Leone  Aliarci 
Tino  inorici],  di  nonmediocre  Fama  triSo  ifiritro  udii  Rimila,  t»  fece  dalle  Librerie  Va. 
1 1  imprefe  della  fui  Patria,  e  rVfijol  Tempi  eoa  notti  ,  e  Barberina  ,  ove  Ir,  di  lui  un.  Poefie  fi 
a  ccura  rifornì  diligenza  ,  L'Opera  confeevafi  nella  confervino. 
Biblioteca  del  Palmo  ùi  Gran  Duchi  di  Tota- 
ni ms.  rome  ce  n'  ilficra  il  di  lei  Biblioteca*.  MICHEL"  AGNOLO  BUONAROTTI. 
Antonio  Magliabecbi  :  e  di  lui  fanno  condegna 

ricordami!  TI  Art  fono  i  portenti  nel  Mondo:  mi  l'rlTere 
Mitb-<1  Ptcìiamì,  i.CuIaJtsa  SntjWo»  Jtrjn-  XV.  Uomo  prodigbfo  io  un  Secolo,  ii.  cui  Ite- 
ri.m  FWiiaìnnm;  Duerni  fono  gli  Uomini  eccellenti  ,  eprodigiofi, 
Eugenio  Gimuiìnl  ,  netti  Parte  tene  ielle  untalo  tri  sii  Uomini ,  o  e  un  Portento  ,  a  il 
Nobili  Famiglie  Tofane ,  ed  Umbre,  nelle  Fa-  Minimo  de' Ponenti.'  E  tute  appunto  fitMcber 
  Agnolo  nito  in  Caprefi  ,  litri  ieono  in  Cbiufi, 


niiglia  Pucci  a  carte  J« J.  *  '  ^olo  nito  in  Caprefi filtri 

I  Cali  " 

I I  Fa 

I  M  ■ 
■.!-,.;  d. 


MELIOCE  DA  FIRENZE  governava  quel  Calici  lo  co     

dell' amie  biffimi  Famigliide'Simconi,  rdaFran- 

COsl  detto  dalla  fuaPairla  feniaCafito.  Poe-    cela  di  Meri  di  Miniato  del  Seti  .  e  di  Bnnda 
ti  Antithilìimo  ,  e  Comrolitor  di  Soneiii,    Rimtllilitl  nobillllmo  Sangue,  li  6.  di  Mirro.in 
il,,,  ni  rie'  quali  mi  erano  prelfo  Fnnecfco  Redi    giorno  di  Lunedi,  5.  Ore  primi  del  nafcci  il  Solo 
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4,o                    IST  O  R.  I  A  DE 

dell'Anno          non  74.  rome  enoltinimi  hanno  po  fù  riporlo  in  un  fuperbo,  e  magnifico  MauCo- 

preu)  errore  nel  toni f  m..           SS:  Anni  ,  clic  lei.  uno  ,1!  Mimo,  e-:et.<i|ili  dilli  fbaFamiflii 

fippiim  di  ceno  che  wfle-  .  Ebbe  una  prodigiafa  nona  tBtfafaitm  &ppell> ,  con  li  di  lui  ErS- 

tduciiione,  mercecche  rellituiiofi  poro  dopo  i  ge,  ò  Bullo  loppi  una  grand' urna ,  che  pofa  fo- 

Fircme  loro  Furia  ,  i  di  11::  Gii: lice!  icr.lccns.  i  r.im:  Dardo,  e  .bit:- ma  tiro  così  i  ne  Cadaveri 

,000  nella  Villa  di  Sertignano  il  Bambinoaduni  delle  ire  belle  Profcllioni  di  Michel' Agnolo  Pil. 

Nutrice ,  il  di  cui  Genitore-,  Conforrc  ,  e  Con-  tura,  Scultura,  ed  Archilei  tu  fa,  le  quali  le  con 

■tinnii  tutti,  come  in  quelli  HiéBOC  fJlAbinrIO-  eflo  lui  non  follerò  mone,  vedicidnjiif  piannere 

di  n,,cl  Paefc,  profetavano  1'  Arre  della  Seni.  u.  la  Tua  Tomba.  Il  difcniio  fu  i.ieatoelal  famofo 

inra,  al  unale  accidente  alludendo  il  Buonaroiti  Burini  Lorenii  .che  travagliò  pure  et- 1  luoScalpcl- 

foloa  dire  aver  col  Iure  fucili  iato  una  tal  Proibì"-  lo  il  Bullo  del  Bucinatemi,  c  la  Sca.ua  della  Pit- 

lione,  che  ben  parve  in  etto  lui  nata  con  la  Natura,  cura  ,  come  quella  delia  Scultura  fù  lavoro  di  Va- 

nonanptera  dall' Arici  coi!  fu  por.  a  tu  da  111  indi-  lcrio  Giuli  da  Setti fr.- ne,  rC  mela  Cartello,  dcr- 

naiionc.nco  ne'  ceneri  Anni  con  pur  temoli  ic-  10  dell' Otcta  ctmuiil'e  al  lumino  della  pecione 

Irrita al  dilegno  fono  Domenico  Ghirlan  da  jo  ,  quella  dell'Architetti.^  .  Tre  miracoli,  eh'elprì- 

MB*(e£cir7jilfuiMffi>;  che^lFeti  diTcbAn-  IbS'oVrche  grande"'  e  fatto  eterno  perche  di  &1T0! 

Bi  in  ogn'un.  di  quelle  Profcuroni  fupc.aio  ave-  nella  (-udita  d'  un  Artefice  ir. ir.: co :u li,  .  Comi,. 

iaiM..clt.-i,  fluitata  l'in.idl.i  cedi  L;;.e.li,  [ma.  tutto  micllo  dolore  una  Pietà  fo.rapoitit  alla  gran 

.lagnalo  1"  Amore,  e  la  Protezione  d.  Lorcnro  nuli-,  ti-ve-.:  .  del  pisello  eccellente  di  BarriHi 

Mèdici  il  Grande,  olibu^n  I'  .,m  ir.i         ,:e ,  e  vii  [!:•.,  1.1  e  u  che  u:.;vl.,  ,,u„  ferpe  r.i  p  p  refe  n  <  a  re  la 

citai!  de'  più  Celebri  Profcnori  ,  ed  impegna™  propri.-.  ,    ,-  la  c;i:„iic  i-ieriiaia.  Kelia  facciati 

tutte  le  grandi  idee,  e  vaili  pcnlìcri  ,  ce'  Primi-  riefa  .ira,,  bìr  in  Marmo  inilcliio  leseli  li  le 

Fì ,  e  Potentati  d  ■  Eu.opa  ,  de  Pontefici  di  Re  guente  Infcrieione. 

ni.  ,  ,  iie  liicccnieauicnte  fi  (ecero  ptoria  di  avere  Mxbiirh  Aa°ila  Bnunt»  i  urrufli  J/owinorna 

qualch'  Operi  della  Tua  Mann  miracolili  ,  un  F.ie,'7,>  .C,  ;,  ■,-■„■, ,  r.         ,        jtnbittlh  ,  Fimi 

Giulio  II,  un.  Leone  X  ,  un  Clemente  VII  ,  un    i  ■::•„  1 ...  „.,,.  A:,:  />.,.-;■„  a(au!Me»p,  1} 

J'.-eJ.»  IH,  un  Calilo  IH  ,  un  Paula  IV  ,  un  «V  il  ,:-.■„:;,-           ,,■.,»,;,-„>  Rana  c\„,  'o§l.t , 

Tranrcfco  I.  di  Franila,  liti  Carlo  V  ,  un  Coli-  „r,.-.-          J„,,~,  .-1 i .■..,„  (■„_,.„,  JV, ■„(„■„ 

ina  Gran  Duca  di  Tol.au.i  ,  mia  il.:ra:i:,r.i.i  Re-  e.. -m.-., .),,.■,..■  r  é.c'.u.  M,.l.  AI..»™  H,-;„. 

pubblica  Veneta,  onAlfonfo  d'Elle  Duca  di  Ter-  r.'.r  />.-.■  />.  C  .tea  S,.i.  M.D.LXX.  Vix-.i  A*. 

ci  „,.  S.ilui,,,,.,  I„,]r,-.,.ler-  Je'  Turchi  .  L.Y.VAT///  ,M.XÌ.  D  XV. 

Ma  perche  un  Ingegna  si  ulin  lippe  i"e  i.i'jee  ai  Abbiainu  in  Argooivnio  della  di  lui  Letiera- 

futradetti  clt-ccirj  ancor  quello  delle  Lettere,  fic  tura. 

coinè  lii  Fiorentini  Proleilbri  di  Punirà  ,  .Scrii-  Rime  ci  Michel 'AfiiciroBLioniroiti  raccoliedi 

tuia ,  ed  Acchiiettura  godè  il  primo  luogo  \  cosi  Michel 'Agnolo  Aio  Nipote  -,  imprcllè  in  Pircnze 

irà  cui  iU  Scritturi  min  deve  aver  l'ultimo.  Amò  prcìTo  i  Giunti  il  161J.  in  4  ,  e  dedicate  dallo 


dal  Papa  i  dipingere,  quinoto      Gitilio  II.  tr»-  fu  Laren  in  ilfi»lli  à  Niccui. M  ot.    ,  . 

vani-ava  nella  CppclL  del-.:  ,!,  Cui»,  j-o, t.uu-.ifi  p:,t.l  tu  /e  Lettere  di  detto  Mattelli. 
feSrerarnenre  lo  llelfo  Pontefice,  lo  irafponòeon  Ona  di  lui  Lettera  fopra  un  Lil.rcico  della  Pi,, 
libertà ,  e  bizairia  di  Pittore,  e  Poeta  ill'ardiiea.  tura  Oncia  di  Benedetto  Varchi,  ferina  al  medi- 
la d'  cfcJuderloi  c  remendone  poféia  li  giuria  in.  fimo  di  fLoma  ;  rrovaf.  Ibmpata  nel  Libro  tcno 
dìgnarione,  fé  ne  fuse,!  .1  iiicurc  ,  e' onde  dai  delle  l.citerc  di  r.i.-c;ii  nublflumi  Uomini,  ed 
.Saij-.binu  Giuli.,  ricliiamito,  e  per  miglior  licu-  eccellenti flì m i  Tngea ni ,  raccolte  da  Paolo  ManuI- 
rena  por  a  o  f  ^  j(j  e^le^gef  ptt- 

BMtJcX'.^eilbln^,'  *  profigS",;  rSl"c\u^difputaUcfual^ 

per  non  poter  iii^iiÓfire°I.  i^*  (aero  di  file-  "^r*  ilcn  d]  Udimm  crmfi  tri  le  Lettere 

.la,  di  meriti,  e  d' Anni  terminò  le  Fatiche  ,  c  ferine  al  SÌE.  Pietro  Aretino  da  inciti  Sonori  di. 

la  vita  in  Roma  1' Anno  di  nollra  fall. re  I  ;  6  4.  vile  in  due  Libri ,  raccolte  da  Fcai.ccfeu  Marcoli- 
n  Venen  I  i^ei  In 

ro  fegreramentc  tt  p  !  1  no  ehefu  ge  ito 
do  fuo  Nipote,  dartì  vari  Onori  di  rutti  gl'  In-  sii  aveva  .1:1  peni  ;rj  ioura  I' Uni«erfaleGiudi;io, 
gcgni  ,  r  di  tutte  le  Mufe,  Iti  collocato  nella  di'  (Jlon  Bunibneme  dipingeva  nel.  (.V|  ;  ci:;-,  di 
nuova  Cappella  ,  e  Sepoltura  ,  che  di  recenre  ave-  Silo  ,  e  lo  ringraiia  ,  dolendovi  non  poterlo  ele- 
va educata  nella  Cliiet'  ^1:  S:m:a  Cu  .e  ,  ile'  PP.  jtui:i-  per  eli'-;  e  I  Opera  troppo  avanzala  .  Leggelt 
Minali  Conventuali  :  d'  onde  a  non  molto  lem-  .  nel  primo  Tomo  della  fopndctta  Raccolta. 
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FIORENTINI  SCRITTORI.  *n 

Àtrre  tue  Lettere  irovanfi  udii  Raccolti  im-  Pietro  Aretino  in  più  Lentie  ferine  di  lui  >l 

prclVa  JhI  Gicdiiti  I"  Anno  it54-  in  8-ÌnVeneiia.  medeGmo  Buonarorti  ,  chiamandolo  tempre  col 

Alcune  ahrc  fono  inferite  dal  Padre  Filippo  nome  di  Grandi,  c  Divino; 

JJ.inu.ii  delia  Oimpsnii  'li  <■'•"»  Pi=!<>  Mi:li        ~>'-'ù  Firenee; 

detimi Operi  imprcUi  io  Rami,  intitolati  Tei».  Muiio  Piali,  ne  Ragionamenti della Lìbrerii 

p..  lO.v.-si  Vaticana; 

Sto  me  nelle  Virtù ,  e  DitJpIine  Tue  ("opero  Girolirnò  Flottili,  ne  tuoi  Veni  Tolto  I'  Ora. 

o  "Villino  p,„iViTure;  «si  n'avanza  oBn'  limosi  ione  di  Gioì  Maria  Tarli,  toni  Vcriì; 

numero  de  Lodatori .  Di  Banmlomaj  Pinciitiehi, 

la  ti»!  funeri  à  Palati  GUlanra/i  ewftrìpu  fuc.  Di  Michele  Capri , 

ritadliin  Etiuphi*.  0  Eliti™ Mara  vilwttad  Di  Pandolfo  Pindulnni , 

/  ,.                         ,  \-  ,  ■.  teline  l' .icdo  del  R0ob, 

Alito  Poeti  mi  lodare  l' eccellenza  di  tutte  le  Di  Mf  Binanti , 

di  Ini  Vitiii  compoie  quelli  dueVciii,  ebektao      Di  Giulio  Stolli,  e  

collidono.-  Di  Gherardo  Spini,  rune  Ialine  Compofiiia. 

Olii  PuoH  mOml,      finali, 'Ami !•  tnl   "i.  e  

:i  :,,  .  :  ■■  <  .  ,  vr  !"  Con  Tofane  Io  comentlaronn, 


ri  HIK  ferite  U  dì  lui  Viti  ,  •         Laura  15:n:ili:,i 

bfrin,  l'Anno  I,     "  " 
■hi  :;j  fece  Otri,,, 
i  nella Chiefa  di  S.[ 


Gli  A 

Fcrcgli  un  bcllilTimo  Epitiffio  Litino  Pier 

fleflò  lE  faiOe-'wÙ  Lettere:  efoofe  con  due  Le-  Monile.  Michele  Mcrcaii,  nel  Tuo  Libro  desìi 

;.  ,    t    ■  ■  i  

no  rri  I'  alile  fuc  imprelfe,  un  di  lui  Sonetto  :  Culo  D*ii  io  Kij  Luo^ii  idh  f.i,:  Vite 

ne  parli  con  lode  nell'  Ercolino ,  ed  in  più  alni  Fluori  ; 

luochì.  Il  Cavaliere  Orlo  Fontina; 

M.n.o  G-.iiJj.-ci  recitò  r.-li' A-.vi.icmii  Flore n.  Il  Lumino; 

lina.  J.;    Le;  ;j  I    .    loiUi:;,,-  unire,  che  Il  Cavaliere  Fcdctieo  Zueearo; 

furo. u  J..I  Torchio,  e  trovanO.  prefló  i  Signori  Raffaello  Soprani; 

Buon.roirt.  Fraiwefco  Scandii; 

11  Caliere  Liornardo  Salviari  fece  pure  un"  Il  Cavaliere  Francefco  Bìfagno; 

Omlone  in  di  lui  morte,  L-.Jovno  Ai-nidu  r.-:  C-iii-c:  -j  ,- 

Gin:  Maria  Tltfia  fece  pure  un  Difcorfo  nelle  5imone  Fornati,  l'opri  il  delio  Cinio  dell,' 

di  lui  Efesie  flampato  in  Firenie  in  4-  il  1564.  Ariollo  ; 

Dcfcriiione  delle  Pompe  Funerali  celebrategli  Marc' Aurelio  Severino  nella  Ipousioncdl  Mon- 
ili S.  Loienio  di  Firenie,  imptefli  ivi  in  4.  il  fig.  della  Ola  ; 

J564.  Ftrdì9axd»i  Vocili  ,  in  C^n'r*  F.uìujww,, 

Gioì  Mario  Creici  ruteni  nel  Lib.  2.  e  5.  dclF  Flmmimm  ImlU  Sucre,  i»  Automi  Acin  co- 

riioria  della  Voigir  Poelii;  luna.  ™W  14;,  ; 

_3Wicr  Malibpi'TofiiHS ,  CmUSm  nula»  Felìhien  ne'Tratienimenti  della  fecondi  patte 

(W(  ia  Pipì,  J,*l*  ;  fopn  le  Vite  de'  l'ittoii  ; 

Francefco  Vinra  nel  primo  delle  Tue  Pocliccon  Luigi  Moreri,  nel  Tuo  Gran  Dizionario  Fran. 

un'Epigramma;  celi  in  due  luoghi; 

Andrei  Scolto,  Copia  la  ConrroverEi  34.  di  La  Marcherà  di  FeTean,  che  gli  ferhfepiù  Lei- 

Seneca-  lerc,  e  l'onorò  de"  Tuoi  Componimenti  ir  Ji  lui  Icce; 

Art^rlu!  Rxm,  »  jim  BÙhitittmVMhm  i  .  Ledi  lui. Cantoni,  Sonerii  ,  e  Rime  furono 

Jniiim  Ciddl,  in  CmBarit  Porri»;  lene  nelle  pubbliche  Accademie,  commentare  di 

Il  Mauro  nel  Tuo  Capitolo  del  viaggio  di  Roma;  grand'  Insegni,  e  polle  in  Munti  di  eccclleniif- 
<       E  1 

Jftoriij  L'onorarono  due  Sommi  Pontefici  Paolo  III. 

PbUinti  W  SK.  Jtfa,  i.fioT'Kplì  V-  e  Giulio  Ili.  cor  ,!l:c  tl-jnc-liiliin:  licei  1  a  ijici- 

tìtmi  Hijla-iai  retti ,  e  fono  Aampari  dal  P.  Filippo  Bonanni  ii* 
TmvoH  Ili™  J4.  Am  1564.;  fa  Hfl*"  T.  -^i  I ,.■»  ; 
Scipione  Ammirali  nella  feconda  delle  Storie  ;  Li  noiii'ie  Letietirie,  ed  Illoriche  dell'  Acca- 
Carlo  Leniom  ;  demia  Fiorentini  parte  prima  ; 
Cofimo  Bartoli;  I  Compourori  del  Vocabolirio  dell]  Crufca  , 
Raffaello  Borghlni,  nel  Tuo  Ripoló;  fi  fono  fervili  delle  di  lui  Rime  nelli  fecondi 
Pier  Francefco  GUmbuIliri  ;  Edi.ione; 

Lodovico  DoaicuL.ii  rei  li  Ino  ri  imo  3  earte  Jeanne!  flapii/Ia  RiiiMns  ,  in  fim  Chmcli^ìj 

14;.  ,k-  De- •!  ,  1  r.ini  .li  ,!i-.-crli  Si  io,  ili  n/niaM,  »».;.; 
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412.  ISTORIA  DE    '  1 

Gabrielle  Chiabrera  nelli  fua  Cefo  Canzoni  doni ,  o  fu  Stoni  fegreta  delli  CtCi  de'j  Mediti, 

pei  le  Galere;  ■  aierive  a  Papa  Lentie  X.l'ilronm  lann.ii  Jj 

Il  Cavaliere  Marina,  licita  i',:a  Gi\\t:\:.  ,  Mìlìi::'  A;m:.;!j,  iid..!ii  i-Lc  ne  pure  da  lui  t'onera 

Il  Cavaliere  Bernardino  Rota,  compulc  in  di  vedute  ,  prima  d'cITcrc  terminate  le  Tue  Fatiche: 

'"Melle^Anroni"  Allegretti,  con  Veri!;  ■„  .■  ,  !,■  .         .!     ni  .  „.  b"  abiim^'  o  Mfi£ 

Nicoli  Mini  to'  Veri".;  fio,  il  Pontefice,  cadde  con  pericolo  della  Vita.- 

Pagani)  Pagani,  co'  Vcrll;  onde  fotptcfo  il  ISnonarotii  Jalsuirlti  timuie  dell' 

Gin:  E.i-.tilia  Picei n  ,  co'  VeiC;  indienaaionc  Ponrificia,  fé  ne  lucilie  a  Firenre- 
Odoardo  Btfratclli,  co' Verli;  Tkmai  ia.fu  in  Gon/iUi»»,-  ,(,■ 

Fnatifaa  Btttbi  ,  IwhIwin»  Onttlutm  a  tju  irr  Prrtflàtl  Eaispt  Orrtim  prt  Lilia  b;tbabir. 

U*«  amfirMl  ;  Merini!  rj!  «fin/  93,  &  pa/f  injiiu  Oaa 

Bongiani  Giamngliicti  Nobile  Fiorentino  Am-  PMfiwf  ,  Sumuali  ,  &  f.it  fi™™, 

l,r.;ii.i.>:c  del  Gran  Duca  Cqfiino  [.al  Pipa,  Anìfa  ,  nrju  IMl  pugmOrbi,  pn/h;: 

£*      /rfjf»     tìfV.ipr  e-rf/J».. 
I..,  :  ;,i  1  ManeD^^uuCutOKUliweiKirei"         Opaii  Mmmjma  »ia/,.a,  „, 


nali  Jc'I.^iu-t'i  il' Italia  nel  Tomoli.  all'Are.  10.  fonraderro;  in™ 

Frane-io  Vinti  celebre  Poeta  Tofta no  ,  nefe.  Gitimi  il  Ioli  in 

r-  1:  i::.'i::        L-,n;cni;  ,  ti:;  I  n:Kll  i  rirtlin        i  L '.rullili  di  ni: 

diluì  Verli  nella  Rjctuk.i  c!l-- CÌ-j.ii i-crn^-.j-nr:  l'ceti-  delima  con  le  Ani 

cidi  unirne  Poeti  TuLt.Mi'  Lui  ni  wn  .li  Filip.  in  Venezia,  per  Ali 

p,  e  Jiirnp,!  Giurai  ,  e  la  prima  volti  ìmprciìa  del  1S16  in  11  p. 

St.i.1"" 

;'r.ir;;j  1          ,  tlbir  5m7.tr  Cllfll  Afilli! ,  Seicniflinio  D.  A 

ji-::,  Jj  i>:  iu.-j.jw      «>„.,„.-  -j,:fl„  flfj.nr.  dona,  neld  venu 

N.,j*,-.r  :.i™r  ffflFj  <*«»  Ci"  ™~i»r,  Serenillima  di  T, 


Digitt^ea&yCooglc 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

1  Orarione  in  lode  Gran  Do-    Cora  nello  belle  Lòtta,  e  ci 


NObile  Fiorentino  e  per  Sangue  !  e  p*r  D°c-       M.'.j.-l  l'ec<:.in:i,  :".t  Calalo^  Wxflriitm  Script?- 

trini:  VilTc  qualche  lempo  ir.  Padova  con  -.r»  FWi;*™™,- 
iipmaiionc  di  Leueraca  era  <]ue'  Lettegli ,  i!ic  Polfeuimt ,  TeavZ-Af^nratai  Sacri; 

femprc  liorifcono  in  etnei  eolrill"imo  ctimpodi  lui-       Ripidi  Budini,  in  C«t*ltgt>  TfeiJoctm™  I/m". 

re  le  più  belle  Difciplioc  .  Ivi  raccolse  varie  Ri-  vcrfiwir  Ftwixti*! ,  cui  Wlimr  .rima  1551. otf. 

me  et!  il-  Pioli)  U,-ni  ,  <:  le  .[i,^,  :  N:i  l'.iiu  ìIt.jjw  . 
(l-.l.i  C:;ej  .  Comfpotì  il  Beni,  Jj  Gubbio  al  li  ' 

StemilLilìoi..  Ollmoli.à  dell'  Amit-o  con  eguilc  MICHIEL'  AGNOLO  SERAFINI 
liKiiiScirione  di  genctola  onorimi  ,  facendo  im- 

pii-nere  un' Operi  di  Mkhcl' Agnolo,  con  nne-  ^endemico  Ficm.ino.'eome  l^eri  diPirrii 


AGNOLO  NALDINI . 


RE  : 


no  mai  meglio  (velaio  avevi  i  iigrcù  della  naru-  iopn  la  G  eluda:  ed  erigi!  diri  ipproeit.d 

rale  Filofofia,  e  delle  Divine  Scritture;  edin  Ar-  fori  dell'  Accademia  pc>  la  Srimpi  .  Qtte 

v.wn^iiE..  .iti,'  i-IL:iiij:;..i^  -teta  di  lui  col  nome  di  quirta  Lezione di  lui  recita i.i  i  

Io  Arce  (no  Teologo  Sinodale,  e  l.i  valle  per  C-m-  «mente  oelf  Arradrmia  Fiorentina  nel  Comola- 

pre  à  parte,  e  compiano  nel  Governo  dell.!  ,',:r,  „->  ,li  Mi  P„-,r:.  Orti!™  .ti  Pifa  li  ).  Novembre 

C:  Ili  eli  ,  e.l  ci.  ne  il  N;:<-i„,  I.  -loiia  ti'.*, e  il  del  ,  che  ni  r<:i"i,-.irre:[.  in  Fin-nre  pTfiij 

-1-J.-.--1  u;;  i-arc  a  loiltsicrj  jl  C;rj:!i:c  di  'l'eoltj-  Lotemo  Torrenti™  il  Tip.  e  ti  uair.i  alle  Le 

yj  Jet.  Ila  Metropoli  rana  ,  dopo  il  Decreto  del  li  ni  JiGi  ::  !Sn::!l.i  liti.,,         J  idi.L  S.::i,  !■■  .!fl 

,S-ì;::iI.::j;j  Cun.uu  ili  Tieni  j  .    Eia  ■.tti.itt)  mi-  Feti.in-^elicW.inLi  II  Ritiaiiudi  Mattutina  l.am.. 


QigiiizM  D/  Google 
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■  le  mani  una  di  lui  utiliffima  Gammi. 


■emione  con  lode  ben  [actìnia;       U  Arie d'  MÓNI 
„aic  Letterarie,  t  Storiche  dell1  Accade-    vJtll' Mim,,  ove 
'  le  duali  Q    zi  Mh  Framtft ,  ti 


folio  natte  ""te  quclfc  erudite  cogni 

MICHEL' AGNOLO  SERM  ARTELLI.  MarchefcTier  A  iisonb  Girini cVr 
Secato  decimo  fello  , ^od  . 


 Gru  Dura  di  Tri  

ti  Condoni  1È77.  in  8.  In  fine  della  Lettera  De- 
dfcaioriavi  lì  .eggono  le  due  leguenli  Lettere  M. 
il.  le  ou.ìli  iono  ir:...  ,,:..,-  tri  Ntliic,  ituo,,,,;,: 


MICHEL'  AGNOLO 

depiù  Lertnari,  oraaiiiVtij  . 
la  fui  Fi  a  re™  11.1  Ai 


p.ir.i  uldcL,  monelli  di  lui  reocau  e  in  Proli,  e  iVtm.jgw  ,  „  re  te 

in  Verfi,  die  trovano  on.  fr'flli»,  É»riur% 

■•"     \o  ut  Funeri  le  id  Andrei  Dai-  rei  - 

in  lode  di  Betlvr.uuL.  Celli. ii  ,  « 


£7;:: 


Opere. 

MICHELE  B  E  IT 

p:nt?-or.:.  ì  ' 


1  Cuomulor,  mju  0  'Diàriium, 
„  £ù,».™«  ™»rr  irdrw.r,  ÉTc. 

j<.i,i.i,  .'         I  ..  ■  ,::    :,i  I  lunrr'  . 


MICHELE  CAPRI 


quella  grande  Cini  ,  usili  quale  avendo  duo  al- 
la Iute  uni  fui  U|-cia  :  in  ime  ot  L  P:l-!.iì:o:ii  .il 

I  im^Oijjrllc  u;.:,,:.:  'l'^f11'^1  L,  l'airi*  ,  "  P.-./.liioue  Clailuo- 

Latini,  ed  Insidi.  11  incajtfminleeni.  Geogra.  [0,  e  qualità  dell'  impiego  non  F  arcuerò  diiìrat. 

n>  amiti,  e  moderni ,  con  l 'Iliorìa,  e  la  Poliii-  u>  dall' IppllellW  agli  fludj  avrebbe  emulilo  la. 

ci,  in  ordine  alle  Materie,  agli  Intereli  ,  id  al-  Fama,  e  la  Gloria  de1  maggiori  Lttrerat  idi  qucl- 

k  Re^onl  dnVPrindri.  Pa&  da  Romaa  Vico-  la  [lagionc  :  ne  mediocre  deve  riputarli  .:i;clla  , 

na  per  Segretario  del  Sig.  Marchcfc  Pietro  Gerì-  che  guadagnò  lotto  U  Gnu  Duca  Golii':-.;  I.  .-  ic 

ri  .  .::  WVn  :  lliiu:l  J "  .-..=,:.:.  T.  :;-ii  in.,  lIii'hII.i.  ilrlTi,  Ci  .i I : .1  Pani.!  .  fa.tmìo  teiitftt't  ut'  fimi 

tj  Oti  'I'iou.i  della  Omeia  del  Gran  Duca  di  Componluienti  quii  Ita  in  ogni  eondirion  di  per. 

■JoiVn:,..  W„™  ili  .  rr.-.iicr.-.Mfu.i.jueila  Corte  fune  li  grandmi  dejl'  lupegni  Fiorentini  .  Fu 

preffo  la  Maeflì  dell'  Imperadore  Leopoldo  in  coctanro  del  Fintolo  G10:  Situila  tn-Jli  Ao-jdc- 

qualiil  di  Reffidente  del  Ilio  Sovrano  ,  Civaliere  iniio  Fiorentino,  e  Caliamolo  d'  impiego  ,  che 


-Ili  si f. 


Mlcflro  di  Camera , 

-  ?°J-  eoo  dolore  di  .1 

11  li  Furia,  e  di  [Iminque 
mori  .  Preredè  la  motte  d, 
Italia  del  Marchete  ,  ■rendi 
Juoi  giorni  nella  Capitale  di 


FIORENTINI  SCRITTORI.  AIJ 

Danna  Ilabelh  Mediti  Orioni  DuchelTa  di  Brae.  Agalli»)  Coltellini  la  nomini  pure  con  Ione- 
ciano  .  In  Firenze  per  Bartolomeo  Scrminellì  II  Lambeceio,  7 
1571.104.  L'Autore  nell'Italia  Regnante,  nel  Libro 

Cimane  di  Michele  Opri  il  SeMniffimi)  Cori,  omero  rane  terra,  e  selli  feconda, 

w  Medici  Gran  Duca  ci"  TnH-j.il  .  li.  Tutine  Giovai.  Cinclii,  io  alcune  Note. 

^Leggenti  due  CwiSaitetci  impresi  ntffine  dell'  MICHELE  MINIATI 

0:<:n  ne  .Il  MC.  Gì-..:  Malia  1  a: fu  :  tul.u di.  Lui 

ntii'  IVr.'iui,  ,!c!  ili-.;.,    M:J.d'  A^ulu  Buona.  I  .'.[ri:.  Nolilr  Fiorenzo,    R  elirir.io  r'd,' 

tOtd,  impredi  in  Firenre  il  1564.  per  Harrolo.  XJ  O.dicr  n.u-coi.-iii»,  doitiifirr.o  elici  iti-, 

meo  Sermartelli ,  e  dedicata  dall'  Autore  :  .1  Mi"  it  tana.i.r.  N'cll  1 

Agnolo  Bramini .  culi  del  Convento  di  Santa  Maria  Novella  di  Fi. 

Di  Lui  fi  fa  menaionc  con  lode;  tene  „>,:li:.iu  ut,  di  lui  u  .  .  fH  t...i  fuifrr. 

Nelle  notiaie  Letterarie  ,  e  Storiche  dell'  Ae.  Erpliiinu ,  i-mode  CltriSìal  DaHmU M. Dr. 

,  ■    ■  ,  '.'  I                   .   urli;    Pane  1.  ima  ,  dove  fi  fmVei  di  FU'dria  Orditi!  Prtdnawim  fup cr  Pi. 


la  Scarnia  iS.  .della  fui  Bi.  Corani  f/am 
omo  poihimo-  pfi      finivi  dit  x 

 1.  Dopala  Ai»!*  Amia. 


im  Hifamm  ,  quai  era  f »(rr  iW.rW  d/,»;»r,' 
ìf.™  F.'i .V..,.-/;.-  ,i/.,/f  .Vo-.-.-.'.'r , 

J>ce»A--V  1478.  /naWfHjCne 


MICHELE  EREMITA  BEATO 

MICHELE  POCCIANTI 

CHe  merito  per  la  Tua  ringoiare  Viriti ,  e  raro 

donodìPrcrioiiil  Titolo  di  Bàio.  Fa  Ut»  "fc  if  Erìa|  uni  grttiilimi  ricordanri  ni  quelli 

nacoCamildolefe,  Fiatinola  di  Ventura  ,  il  di  iVl  Scrittori  no  ani  IlliiOre  Scrittore  ,  alla  di 

cui  Coito  dd.i  c'  ^  reti,  iae-pi.lil.u  iti-i  clic   Ili  !..;  C!-.uj   ci ,  li  ;■:  .-.1  t:,;.  oro    r.i,l,i    !i,:„;  ;  i  :,  i 

Fiore  alino,  ed  invento,  ■  deCrifle  li  primo ,  il  Scrittori  della  fama,  e  nome,  la  Vita.  Benemeri. 

modo  dir  recitare  la  Corona  del  Signore,  c  prò  io  non  folimime  deli' Ordine  filo  de'  .Sci  .1  ,  ti. e 

tentolkial  Pontefice  Leone  X,  elle  truvavafiallo-  onora  con  I '., -.itv.ii.i,  cV  Ht-lv-i  i.Coil.i.r.i,  c„n 

ra  in  Firente,  il  quale  con  autarità  Appoft-ulica,  la  profondità ,  e  varici  delle  Sticn'e ,  con  la 

e  filo  Diploma  fpedito  li  rS.  Febbrai)»  1'  Anno  ce,  e  Dottrine,  dalle  Cattedre,  cPulpi.i ,  con  la 

1516  P  approvò,  come  rapporta  Penna  ,  cui  Magillero  di  Teologia  1  '  iii^i  Rtlj. 

Agallino  Fiorentino  nel  Libro  ceno  delli  fui  gioii  ,  ma  della  nobiliiTima  CongrcSarionc  Caft- 
Storii  Ca.mtdolclc,-  ove  fogginole  ,  die  mari  li  ncie,  ima  nel  Monlflero Fiorentino,  della  ina- 
li Gennaio  de!  ijit-  It-  ,-t-r  1 1       .-Vini,  .u-U  D.  tl -:; -,  ["il  .-."oli.  I:/,  e 

Teologiclie  miMv.'itrò    'iiii.ini.    Fi.  (i.-li.-.-ir.-i 

MICHELE    ERMINI  indagatore    dell'  altrui   venirle  Letteràrie  Fa- 

ACrappiò  quello  degniiumo  Soggetto  agra:!!"   ,-,.,!,;,  -,  ,  .  ,,  :- ..  ,  ]..;... 
li.3L-.tnu,  a  [.rande  Studio,  a  grande  Dot-  ria  de' più  fichi  Codici  min.  ss.  ,  ed  imprclfi,  ed 
n  i, .a  ,  .1  3i,,nJe  Riputa.ionc ,  che  godeva  e  neh'  arrichita  1'  avrebbe  con  molti  de  '  fiioi  dotti  Vo- 
ltili! ,  e  urlìi  Germania  preflb  meli  i  Lettera-  lumi,  Te  la  mor[c  nel  nuarane'  unefiuo  crii  '  .... 
li  ,  una  grande  Cortefia  ,  ed  un'  eguale  Onclli  fila  dell'  Anno  ]j66  appunto  nuand"  era  Hata 
di  Cjlit.iT-.i  ii:tr.r<-:riuu.  Fli  CiHtiinco  .Iti  Si:-  An.  parti  r:im.i  attiri- ni  le  ;l  1  -irr.  hi:  ,-CTt-iia  de' .Si- 
ici .     M  ,  I  la  ,  1  1  .    i-  ,  '.  ■:  -i.    ,.  .-  li    Hi  ,              IV  U  ti  1  ■  rcn:  in  ■  la 

cora  la  Greci.  Ebbe  una  rarrinilan;  iWllniiiVMUT  gnn  perditi,  nelle  di  hi  pubbliche  Eltijuir  :  Ar. 

■Hi  Pocfia  Tartina,  e  Latina,  edi  Lui  abbilo»  angelo  PrioCin  del  filo  medelimo  Ordine  eoo 

Molli  Comrwnioiejlriiii Veifi  nell'uni t  ■  ncU1  Iruubre,  ed  eloquente  Orazione, 
altra  Lin^  la:         cc'.ruili  iV.roac  impreiii  in  fo-       Hìllvrìam  ,  fin  Ctroemur  IH  Ordini!  ab  Aum 

TOlloti,  altri  leggnrifi  mm.ss.  prcflo  di  Molti.  IMI  ad  awia»  ]t6o  produtÌMm  patio  arile  t&iiam 

Ma  udii  ad  Eririito  Vllefio  vuie  Legioni  di  Sa-  nerafe/jon  rjpif  Patri}!  muftì . 
crete,  e  di  Evi™,  che  mfoìte  itaWmeoie ,  e      Aveva  compollo  le  Vite  de'  fette  Beati  Fonda- 

CQtlfrnniò  con  1'  Edirione  di  Ginriiri  ,   e  cai  i  tori  tiri  iati  (Ir.iiur  e..u  iil.ir  K..:i,:e  della  Cina 

,  che  più  di  cinque-  ;'i  Furine ,  clic  .i,.|-;r  !..  ili  Itii  1.1 


.   .    luce  da  Luca  Ferrini  Servita 

<|Ut-llti  '1  11, .1,1. 


E  'I  Signor  Vilclio  ne  prolcffava  particolar'obbli. 
E,i7.ione  alla  diligcma  dell  '  Ermini ,  c  voleva  dar. 

le  alla  luce.  Sagro  Ordine  de'  Servi  ,  con  un' Epiloga  di  inr- 

tinmiucii.lf.nt.  il  melilo  di  l'it-ìti.  Lette  tiro  tra  tr  I,  Cl-.iiie  ,  Mori  II  ti  i ,  I..11,,  1,1  l'I',,  e  :  -::;-j- 

Maderni  Scrittori.  g.iie  dilli  Cini  di  Fi.cnre  ,  del  P.  M.  Michele 

CV,,.-j  -y-if  ia  Epìfilla  drdiiamia.  Ad  Cm-  Poccianti  Fiorentino  Scrsita  .  Con  la  giunta  di 

lum  D.ili  foifii  rlcjtiar*»  ("».'fi-.-.  Li'-:'. .  nuli.-  rjic  notatili  circi  .,  Vii,-  ::.  '  St-.tt  Henri: 

Il  Numi      .'t-.litn  la  l'.:..,,.-i  ctil'OJc  quar.  Chiefc,  Mouilleri,  Luoghi  Pii,  Compagnie,  ecc., 

ra  del  fuo  Orario.  I  due  Diliorli,  una  della  Nobiltà  de'F.e.  clini , 
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nitro  dtUi  Rtliiione  de1  Serri  :  e  la  Tavoli  del. 
le  colè  nik  ooubflL.  Il  rat»  comporlo  dil  P  M. 
Luca  Ferrini  di  Priro  dell'  Ordine  de"  Seni.  In 


(itili  Siniilii.T.a  Veii.„ie  Ar.ciituinu,  the  li 
Teneri  nel  Tempio  de1  Serri  in  Firenze  ,  che  fìi 
lermioori  di  Luci  Ferrini  col  frrguente  "l'itolo  io 

L'3&r  Cwmt  Aimnm  Btai,  ibrU  Vbtìd. 
imi  il  ftiagioia  tritm  Miratotaram  »  otjwj  a  Micbae* 
le  ,  liirJviM  jLvcar  Forimi  pah  rifai:  Flraait, 
«mi  Martfamm  jbm  i(*9. 

"  .V,  „;■/;.  :;,.„„  i7.:,Lr,.lm  il.  l'i.  Uff,  Srti;i/. 
C".' vi         .':.''||,'..lj'j  ^.^v-,..:i  Tk>!.::,:F>:>->  !*■» 

(Jr  id&ea  obml'H.      "*  _ 

Dilici.ta'ÌBotm  epoque  f*a  Rt.o*lt. 

,"..'.».-  :a,y.MJ  JmwiM  B.  M.  Clrjwir  airi  nm- 

™w,  df  iwitiSt- 

£„.'.„„  JVr.'W  Alzili. 

Oltre   le  di   Le;  éomillrae  Fallirle  iilTr.-.rriLi- 

Sul  Conricnriini  parlino  di  Lui  con  Elogi  I 
^-.■fc.tsifiiu  C.™  ,  l'a  /Vie  jrfraj  awì;«.»[«; 

Cirobmo  Ghillioi,'  nel  Teatro  de'  Letterati  i 

'"n,ppÀ  inBli 

"Jsomti  Moo!Ì*i  ,  in  Carmioìb*! ,  Oda»  io  tjul 
Jjil.f.-,,  ,  ^Imr-iTi  T.nij  wW<U»i 

Anifioi  P$cvm1  ,  Tom.  i_  Apparami  Satri  ; 

JJ.rpW  BsnW,  n  C^alijs  Tlmy.T,,,,  (Jbi- 
verltuiìr  FlwWW . 

Luigi  Monti  ,  nel  fuo  gran  Dizionario  Fntl- 

MICHELE  ROBERTI 


Uh.  1.  C«p.  l.  Quelli  per  errore  lo  (1  fiorire  nel 
lajo,  rioi  un  Secolo  primi. 


Riunii  PefirviaW,  Tot»,  i.  Appare!*!  Sani. 
Coniti  di  Frtfiu,  l'i  fto  Glcfi™  ■tdeSn-ipiet'cj 
«.-.fi>,  df  mi™  l„:::.::..;/r- 

11  Giornale  de"  Lenenti  d'Itila ,  nelTora.  9, 
•M'Ari.  J- 

LuigtMorcri,  nel  fuo  gran  azionino  Francete  - 
MICHELE  DI  RUFFELLO 

•^Otnpofc  Verfi  In  commendiiiotie  d'Antonio 

ncltl^c"lTilt,lS'etiNrI^i°riiu"ecorli' 
poltro,  l'opra  lo  ftefio  Argomento,  mi.  nella  Li- 
breria del  Filano  de'  Gran  Duchi  di  Tofani. 

MICHELE  VERINI 

Piera,™ 


DlSanjue  Nobile,  
Martellino,  tome  lo  firmo  alcui 
liiio  Ri.!  iVlt,  di  ,-.n 
overo  Spagnolo  ,  coir. 


onOgo- 


i ■;.  '"<:  V.L-^icmppisni^^^ 
c,;,l-.u  clik  J  '  ..mere  ,ct  le  Mule.  t=..:trj  iiiolìró 
di  paglie  cri  carniere  de'  li;/;  VimiMfi  Illu- 
ni, lice,  a  i  bierre  f«  elTomrjrire  ,  ,-Jlortl.c  rum 
rirr-v.ier,.'  .  i  Medili  alla  di  lui  mortale  iridifpoli- 

Cji:L:i:cura ,  riLuitelli  inn  ci;.IIj  cent:.- ;■  ni,  oli.,. 
M4n «eri,  5,»jV.fm.  Coil  in  eli  d;  Anni  iS 


Ffto  Pigolo  ^^g^J  < 
dici  I.  Grati  Duca  della  Tofcana,  e  pel  fno  fi- 
cee, e  Dottrina  godeva  preffo  i  Letterati  non 
poca  rifutatiouc.  1  .ovoli",  alla  gran  mutazione  di 
S  ■■!!■  ,'el'e  l.-re  h  fui  Repubblica  Fiorentina  taf. 
C.iini,.  ,1£:i.l  aran  C.iWc'  Medici  fraipre  da  lui 
riilrii-atl,  al  l>jiiui[-a:,>  .■  e  da  -jlielll  rivoltctione 


fjtjcj  Lrn:eie  uiutmji.i  ee'  He.eni ,  c  Kcp ll i.b I ieh 
f  I 


Odaien  nella  Cniefi  di  Sanro  Sp.rirc  di  Firrn. 
«  ,  e  ne  ftì  eternata  li  Memoria  della  di  Lui 
eroici  Virtù,  con  li  Tegnente  Inftriaione. 

Rrgia  PyraniJrm  teina  Mstctmoa  viamr . 

Virimi  £ztbxl*De'nti  immmdi  omtnvr. 

Dei,',       <>;:  -i  ,r".i"i  i-;--/i  ..■■'.i  e.';i.i  ? 
Dìjlbicn  taapnfwì  irtvibw  ii/HnHa  forni, 

Q*f  f(#K  fonti  «sWjlai  tallir . 
Ef&tvii ,  argu,,  ,  fatili! ,  fot  felle  p,dk*i. 
tini"  pini  orni,  q*«m  fio  Corrii  hibr.  . 

.■>■■.■...  wi.'v-  ,.■,■).„ ....  ■  ■;. 
V.'i™,  ,'/.h',:.':i  F'r--*ii:'*>  ctiittit  Anni. 

Morìe*!  jmbigMmt  Major  ,  a*  iogegnio . 
Digita  tompefutt  iotlo  miranda  Pnt»il, 

0*1  tl**d«*i  syo  iraidia  ftnfa  trevi. 
S4aV,**l  patri!  leu,  Smcmmrt  Morii  ; 

Ni  fi  jJhmt ,  Molvii  Hit  Mai . 
HkiKtt.ht,  Poni  del* ,  is  De,*i,  UmStjntmtu, 

aBimtJm.,  Inaici,  miltrìam  tipiat. 


Oigmzrj<iQ/Goóg[! 


FIORENTINI  SCRITTORI.  4,7 

Li  di  lai  breviilima  Viti  ,  ti  infami™,  o  mìglio  •*  t™  didime  dilli  Cittì  di  Fircnie,  e 
quinto  Lui,  •  nd.^ilMande?  Purea    utili  fu  CUe&  ette  onorevole  Serc:rr.ir.i  .  r, 

prime  Mré 


o  di  Minino  Guerra  Cintibro  t 


Ccmpofc 

Di!  [.ii,:u  ,!i  Geografia,  non  per  anco  Impref- 
.(  .1        J  ii  "  i  ii  .;■  1   (j  .  i  ■.  i  i.mi- 


^Ej*^%,li^u*&d$ime  ,  (s  Min*  fir-    Pitfi  di  turo  il  Mondo?  con 
.tuatar/*  BaOulHuGtddUm  flmtiim.u.I'-    de' Leggi  roti  dell'  Morie. 
irr  qua:  altera  ifi  ad  Pttnm  Miditim  Limili)  Fi-       Fece  pure  lltre  Opere  alle  Miteni 


Un  Giovane  ,   che  melili  U  lodi  di  miti  fo 


i  Virtù  Ji  quello  ■ 


  Michael  Pkcìmì  ,  iV  Caldei  illajiritw  Srtipto-  ■ 

j...       (•;«.:,(,  ,  «V  .-i.i  f:,rrji„ri(.,.-,  (-..-[  Mai:  r™  FlBraumriim  ; 
'/.io*™  M-darlit  Vrrin  iuWrjrraijr  }iif.*i«       Pie.ro  da  Borgo,  nclll  fui  ilTorii  Monillìo; 
Camini ,  Dui»!  %m  vi'™  j  gu'rwF  uà  rito»  pruM-       P«;««  LnàaiaKifil  i>  CoiwirW 


fi.ij  "Olitili  f?.v  un.  Kiircoiu  rielle  K.l-IÌì-  r 
polle  ncTh  c  " 


lai  'lMi .' fa  C^Ùìs  pHììco.  "               '  fcofimo,  e  Francete  dV  Medici . 

Diraia  Giramela,  nel  Aio  Mute  de'  Poe-  Jawlui.  C,  i.ii,  h:  EU  .  .   nj-J"  """ti  Jjo. 

li  illuni!;  (ìli., ri,,  Villini ,  nelle.  Vile  de'  Pinoli,  (Seul. 

Mi.-.idt  Fofciirini,  nelle  Noie  il  fopndc.io  tori; 

Multo;  D.  Pierre  Culli  neh"  Morii  Monoica; 

Gr.olimo  Benivieni,  ne'  fuoi  Veifì;  ^wlriiHif  Pttfr->ii>*I  7W  1.  Appurami  Smrì\ 

M  -  W  Pkììmiì  ,  il  CaiJngn  iH-ftiitm  JtMpre-  Ove  teoprc  I"  (trore  di  Bugiano,  che  lo  li  Mo- 

tiim  Flarauiconm  i  naco  Cafincfc  , 

Lnjiri.j  Ciiimrini  ,  nelle  Famiglie  Nobili  di  Gìo- Cintili ,  nella  Sta naia  li  della  Biblioteca 

Tm          tJ  Umilia,  titlL  FimisTia  Verini  ;  Votame,  douc  pailj  di  Pagano  Paganini. 

C.a  .hn.i  filici!,,, i,  utili,  vliiv,»  J'.iHt  Iti  Tri.- 

no  de'  Lettene! i  MODESTO  BILIOTTI 

Carini  Ptfm.,, ,      Biniate.  UUB.;  (s 

Tom.  i.  Appartai  Som-,  "\  T  Itt-.j  li,  Firiiut  fu;  Pi. ri,  in  fiio!  il-!:.:ir:; 

I  Jota;  Simlnu  ,  ù  Epi'intr  i  V    dell'ordine  de]  Patriarci  S.  Domenico  ,  ver- 

AnJcea  Scolto,  nella  fui  Biblìotera  Spagnola;  fo  li  meli  del  Secolo  decimo  feflo  con  eftimaiio- 

AnJrea  Taiandro  ,  nel  Catalogo  de' Strinoti  ne  ira  Doni  di  Soggetto  Doiriflimo,  d'  Olito. 

Spagnoli;  re  eloquente  ,  ed"  efimb  Poeti  Latino  .  Diede 

Giufeppc  Ordinile,  di  Aihire  ;  Saggio  delll  fui  FueoiuHl  U  j.  Novembre  drll' 

Cini:  Lineili ,  nella  Stanila  minti  della  Biblio-  Anno  155S,  in  Roma  1II1  preSinai  di  Piolo  IV. 

Ice.  Volante.  Rumino  Pontefice  ,  e  più  fieqoeniemen.e  ne' 
Tuoi  Capitoli  Provinciali  pnfctlto  ni  inni  1  pe- 

MINIATO   PITTI  ronre. 

DereruTe  in  Velli  Latini  V  Iftoriadel  fuoCon. 

i     (regni one  de'  Monaci  Olivetani  con  un  no.  Come  r-r-  li  "ritta  ct-Mc  Pitture,  riie  udor. 

bilin™)  Sinjw,  un  grindinimo  Ingegno  ,  che  nino  il  migeior  Cbiollro  di  o,uel  Convento. 

I  L       1      1   '.."li      I  I          ,  I    I   I       ..'ir  v,-:,  11  ,  r  I 

L  I             I  &  ijio  di    ani      ntontno  Arcive  co. 

iin'rjjrciiio   r.l.iCfo.-un   Teologo  profondo,  Orilimm  tuhci  tmm  Pm.  Podi  JJÌ. 

vi-.i-iiili.no  rtlk-  Altre,   t  Pici... il-  Em.ii'inni ,  \;  w.M  jltr!  ilifreili  r.rtlTi     f.i  1  H.-li^iiili 

t  nrfle  DircipUned(lb  ^tMUl)c.<V  4  Cofmo-  P„li  di  :m  ™-.t  J'U=™  iiiiii^t, 

v-onlu  Oiivolui  fole  ,  e  di  qualunque  Mjitria 
.1         iti-..-.-..      eitiq  - 

1567,  nelfuo  Monilbcig  di  Moni ' OlivciOi 


11  agginflatenat  e  in  quelli  gentili,  MONACO  FIORENTINO 

LiLcnimcnii  1  e  ita  I'  octui-niii.nt  d;' 

Rcivefcovo  d 'Ancona 


OlgnizM  In  Google 


4,S  ISTORIA  DE.  : 

-ti  fella  nome  di  Cataro,  o  di  Profeffioiie ,  o  Ma  dopo  aver  ruarrite  le  Memorie  de'fitoim 

I  nome  prozio  ,  fcrillc  I  '  IQoria  di  Recrffra-  oUiffimi  AntCUU  (tee  UCO  a  fc  un  Monumcni 

Pulm-dt;  Edi::  «»  U/-ÌI;  JJ™  ,4™  1564.  pere™  ^^^'^  ^ j   che  rcrif&    ^  ; 

MONALDO  f  On7okj«*hllillW/uei^Lwce,'etcÌ 

kto       laisvaiin  ■  li  n-,i  1 

luogo  )  fci  .  .  . .  _  

filatile  al  fi»  lempo  in  Tutine.  Nella  quale  de-  Eugenio  Gamurini  nel  Tomo  primo  delle  no. 

fcrivenioi  Funebri  Uffizi  farci  a  Francefco  Rimi,  bili  Famiglie  Tofane ,  ed  Umbre, 
eini  Nobile  Fiorentina,  e  negoziarne  morta  1" 

Anno  i;8i.rifietllo!,  che  uSòOvaUeaie  di  «ADDO  DI  SER  NEPO. 
Cento  orranra  milla  Studi  d  *  Oro  ,  e  lo  rumina 

mi  Tirolo  di  Cavaliere  .  Parla  di  fucilo  Mo-  *   Ntico  Seritrore  Fiqeentìtio falcia  da  Lui 

midi.  Z\  comporlo  no  Libro  di  Manli  di  cole  a 

Agouino  Paradill  nella  Parte  nonna  al  Capo  fuoi  tempi  eocadritei  dal  quale  me  funofi 

ij  del  Tomo  primo  .dell' Ateneo  dell'Uomo  Elicane  "f**0™  S*J^^J^3?  f5?4* 

Naìdo  di  Se?  N*™"di  Ser  CeDo  di  Moni" Citi. 

MONDINO  DE*  LENCI  eu.diV.ic^vcJrCfta.ilnoFiorcn.ino.  Le  quali 

:  Memorie  cc-l- i.,.i:i  i:-s.  ,::«!:,.  ì  ■     U. ,i.: ,; ,■< 

DI  Famiglia  civile,  diPanuFioreniino,  Me-  t^ndliffimo  Sg.  Luigi  de'  Medici  Cavaliere  Fio- 
dico  di  ProfefKone,  guadagno!]!  con  le  fue  tentino,  che  hi  forti  mini  lira  io  ouclto  notizia  da 
Opetazjoni  la  ftima  de'  contemporanei  Cuoi  Lei-  lui  [coperta  mirioiefcOb  flttdio  cbedeDe  più  belle- 
Elogi  'de '  fuoi  Poflof!! 'che  I'  hanno  avuto  In  Bando  di  Tofana  a'  giórni  ooUri  Dettolo flai. 
Opinione  d'  eccellerne  Seritrore-  Abbiamo  di'  luì  tempre  gloriola  ,  e  venerata  memoria  ,  e  ne  hi 
comporta  fui  principio  del. Secolo  decimo  fello,  compiimi  ci  l:\ì  i:;f.:cj  i. 1:1:. culi  V,  r.^ut;  li 
ir.  cui  fioriva,  diri  accennando  di  lui  il  auiiie  ria  v- Li ■.- r: 4: ■  Scrir- 
ErtefitiamH  Canovam  HHXrfàffaiì  JUlJilf ,  idi-  lori  d  Tuo  luogo,  ed  i  filo  tempo  da  più  relice 

■■'r:                              *        r;-v  pccnj        fi  ri  ;l  :;r.,r.  ir.criù  lJL-Ìcìj  . 

...                ,  UBdima  Staili  tura  . 

Ut^jtmim.  NALDO  NALDI. 

l'ariano  ji  Lui,  come  di  Scrittore  Fiorentino, 

c  con  lode-  T  A  Patria,  che  th  Firenze,  in  cui  nacque  ,  il 

^.i.J-f^r'Tirj^Mllir;  J-i  Secolo,  che  lil  quel  delle  Lentie,  nel  qua] 

ittbml  Pulititi,  ù>  C«r«fe»  lluSrita  Striato-  ville,  la  Dipendenia,  e  Patrotjiùo  del  Mecenate 

■w»  FI<,mìm,w,  .ielle  Dettine  I™  Medici  ,  che  godeva  la 

Mar  Situimi  in  Epitetici  Jettiflin»  converlài  ione,  ed'  Accademia  d'un  Po. 

Asiani»  Vtficrìmi**,  d:  Siriplil  Afe-  limito,  d'un  Marfilio  Fidilo,  che  fre<jucnnva,e 

■ildf  La-.  1.  foj.  ali;  4É4.  1"  ala  riputazione ,  in  cui  era  nella  Metropoli  di 

MOSTACCIO  FIORENTINO.  fonort^^hrrie raleiofl i ^rSe^eccellen. 

za  delle  Dottrine,  la  varicti  delle  Science,  delle 

fJ"Ri  gK  antkhiTofani  Poetica  Leone  A  lac-  Lingue,  delie  cognki^ftìfal™ 

.bombo  tolerabile'  Poera  di  vena  affai  rona  ,  ed  fimo  Poeta ,  e  per  rnolr*  Anni  iiraiclìrò  nella 

intuite.  Trovanfi  di  Ini  Focile  monelle  Llblc"  LerrereJJrmae^  e  atei!"  arce^del  dice  1  gerani 

Gio:  Mario  Cce&mtcìu- oel  Volarne  fecondo  leriò  il  1470,  ekSio  alla  pofieriri  Letterata, 

de  Tuoi  Comeo.i  alla  fua  Stori,  della  Volgar  Poe-  CcJ/rtW™  A/iWc™ ,  f«  tpatidic  ;»  re». 

Ca,  che  Io  fa  vìvere  cìcce  li  1150.  pie-  U:  Avvivili'  it  Fittati*  fini  waW  ,  A 

MUZIO  TEDALDI.  Iffil  LaraHo,  Mtdittm. 

"  —  M  .:  aUJaaaa     "  * 


«a  7Vc.il  Luidunetfihi 

Et  lii  '-■ 


■piglinolo  dì  Federico  Nobile  Fiorentino,  fog-  i/ter  uro  ^«™  Elrgvrun  ,  nim  ,U!j  turiii 

r  getto  d'Erudmone,  onioltaDottiiDa  reibn-  CnnniMihm  exiai  mi-  im  v*rìU  Siilioibtaj  Fiere*- 

tò  l'antiche  memorie  de  fiuti  angami,  obi  del-  ibdt; 

  ■     -  BvJWc;JV.' 


le  quali  Icjgevafi  da  Ini  riparati  irfpifa'iniiuciÙ       fJi/c/cH  CrWà  India  Annii  Saia 


s  E  py  1.  r:     l'         _        «™'»>  k, ; 


TbJdi  Dimiti  Mrfri  dt  IW.:.!..  Ci..  F.'s-frf.  Jrrirff  Elegiti  in  Btptiit  Atvdrplii  Benhuglii 
.™r  jfa.  JJocd.  156?.  j-..;j-j.;ij  FL,W,rì; 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

le.Mjethe  feorfcro,  per  le  lodi  dique-   nenia  d 1  aver  ùpu-.o  mane 


el  CifcniiiiuiràildiPop- 
i  N.ri  di  Gino  Carponi 


)  N  I  Filippo  Ne'rli  nel  «.mperidio  dell'  mora  di  Fi. 

?,  e  per  Me.  Antonia  MiglIiDtihi ,  nelle  fiir  Annors;iora  ; 

ti,  chybhj  JUy: ,",  .■..„..;.:  ,  ;„  C.,.-.;..^ 

M  CC»«X  NERI  DORELATA 

delli  fui  Re-  CTimpitoie  Fioreniino,  di  Profilane  nel  S-. 

le  eÉfrndo  pò-  O  colo  ,  dccimofeilo,  compuTe,  ed  imprelTe  al. 

'AmtufcHdo-  cune  uriliffimc  Memorie  ,  per  h  faielli  Toftini, 

siriunanicnre  11  c 


L'.i'.^n.V-li  -  ...i-ic  ri  guardi:"!]  [e  miro  il  CliI!.-- !..  '  S':L'..ri 
mimi  il,  Pani.,  ].-.     Fiorrn.ini  ,   j.VcmI:, nò:.  ::iì.i  .Il  lui  f.'-.filiiu 

Jafciinrto  in  Argo-   ed  cfpcriènu  k  Correiioae  dell'  Opera  k 


4io  ISTOR.IA  DE 

e  JcH'ordinaiiiioii  McJL..-.i-ifr  i:  da  fre-'r  riverii  lutila  puili  >  e  candore,  del  quale  adorna  IH. 
emendar!  ,  ed  approva»  dal  di  Ini  Giaciuto,  muullt»,  e  nnomiDdita  l'avevano  a  Pofìcrigli 
quale  al  prefentc  1'  abbiamo.  Amichi  noflri  Mzeflri, 

Fece  egli  dunque  a  enfilo  fine  in  compagniadi 
NERO  DEL  NERO  Antonio  Fiancai,  una  dilìgctitinirnz  ,  e  puritli- 

OPlUe  Nero  Negri,  tome  da'  frsiirnrl  Velli     rit.ll    I   Hi   Irl  il     r,i     ci  iti  .1. .iii.i  I  aiHij 
Latini  di  BaHijna  Sanleolini  pare  Ti  polli    e  votò*  fuiDUb  implcflì.  in  Firenze  nella  Slimpc- 
j  .  j......          .li  ,■.  ...  .i.  'r-„.-.-r-  M-_        J-»  e:;..-.:  i'  a»»  


le.lurrc  ne'  .|;L.|U  i'a  menzione  di  Tot 
■ri,  eh"  era  Saltilo  di  Nero." 


raroafo  Ne-    il)  de"  Giunti  l'Anno  lji^. 


1 

o'.-.  Je.-imo  fello  ,  nel  qua!  tempo  godeva  I'  natura  iurte  le  beile  inclinazioni ,  e  'Liahrà  ,  che 
onore  di  Letterato  tri  eli  Accademici  Fiorentini-  fervono  i  formare  un  gran  Personaggio  :  Ebbe 
Compofc,  c  recito  dal  fole  filo  Merito,  e  Virtù.  Je  pio  rare  diltin- 

MJir  l-erioni  nella  IlelTa  Accademia  fopra  al-  rioni  di  Fortune,  ed  Onori,  che  tate  idic  li 
cimi  Verri  di  Danto  Ahgieii  nel  Ce*{daU  di  Bac.  trovano  unite  in  un  foto  Soggetto  .  I  glorici", 
ciò  Valori  mm.rs.  Titoli  di  Cavaliere.  ;!i  Gian  Suine-iko  à'Ki^-.i 

Vanni  pur  attorno  rr.v.  alcune  Tue  Poefie,  e  di  Sìdlli,  e  GmùkmBK,  rU  Coste  Flluìtu  , 
MaJ:-!!'sl:  i;]t:tulati,  Lr  Nni.  di  Malti,  e  di  Gtraee,  di  Sic.  di  Gorinro,  e  di 

di  Napoli  ,  c  Me.;.!  : 
io  di  Roma  ,  di  Pirli- 


NICODEMO  DA  FIORENZA  «  a      n  f 

principio  del  Secolo  deano  tttinuj,'  ■  laJclcV»  dorè  del  Ri  Roberto:  erre  Anni 

Poderi  da  lui  eoinruila  Marca  per  control  darli ,  come  fece 

UrKogofche  rrf'Anfina  ragionevole  eoe  n!i™,  *ij  cmÌ*  dui  nobili  "prig'^ni 

fé  irielcu  n:  ;  per.1  M    V.  Frj  X  ■    l.-:ti:,  ,!j  11  anca  ,  e  Violante  Sorelle  de!  Ri  Fede 


(Il  L     '       ■'  li.:  ,. 


    .....  Napoli,  l  - 

[. io  S.v,.::,    Te,:.:.-    ricl     I  ■  i:  C,  '     .lu.cró  le  Citi;-.  Ul'tiori  ,!,l  fu  li  Rii-n:,  Ne   i  «C- 
pafsó  con  Carattere  d'Ambifciadote  del  Ri  Ro. 
Ir:, usi-  i'1  .1  Ci  r.  :  Hi  re-  tur,...™™  VI ,  che  rapito  dal- 


nule  in    berrò  al  Pontefice  Innocenio  VI,  -h-  „Tirl,  ,i 

Nel  ò  li..  T.Til..  elei  una  G.r.::,i  :„     I         lui  MV  en.-.!ir.i  riirdertli  la  Rolli  d'Oro,: 

Ottava  Rima  delle  Sene  Allrgrercedi  Maria  Ver-  comraagnat* da  ttlfOrartone  reeirara  in  di  lui  lo- 
dine itainpaia  in  Firenze  per  Zznobt  Pignoni ,  e  de  :  e  lo  fpedl  fuo  Legato  i  Barnabò  Vifconti  , 
C  uio.i  ;ni  il  1614.  in  8.  che  flrifigcva  con  forte  AITedio  Bologna ,  e  n'ot- 

Fa  iu.i  m -niiune  di  quello  pin  Scrittore;       '  (enne  lo  feioglimento.  Ne  fìi  mrn  prude  ,  elij.e- 

/.erai-  f'--.,i.-»j»j  ,  «  Cei-.'.v»  J".t.;  .■m,ra  .v/  Or-    i  j'e  rer  li  dia  Patria  Fircnje ,  in  di  mi  ajutodie. 

Ami  ;  dele  ì  lue  fpefe  due  ben  armate  Galere  -  Nelli, 

Artmai  a  Tirimi  Mìmrìia  i*  fiw  Tirare  Ce.    Guerra,  th1  ebbe  l'Anno  IlSi.  coni  Pirani.  Li 

■•-,r.V> i   ILl'-yi  Mi'-f.liu  3-  parie  Tiralo  I.  Je.  grandc7jj  etii,  dcj-1'  i'u;  ir::::  ,  c  ct.la  Furinm 

ne  4.  non  fu  mai  capace  di  levargli  dall'animo  la  belli, 

Leone  Allieti ,  nella  fila  Drammaturghi-  e  nobile  inclinazione,  che  aveva  per  le  Lettere, e 
Letterari,  che  da  Niccolò  fi  ridderò  Tempre  ono- 

NICCOLO'  ANGELIO  BUCCINESE.  ra,i ,  e  favoriti  nella  fui  Cafa ,  e  appena  ì Pon- 

rehri,  r  Monarchi.-  er,r.-r  lo  fre,  imeni»  X  :,  r.obio 

XTAtira  di  Tirata,  fludiofilHtno  dettamù  pn.  Stridii  Poeti Fimemliu,  che  vnlk  femprcr«oin 

iN  .a  Lingua  Litiiia,  e  verfariffimo  nella  Lcr-  ogni  Tua  onorevole  fpedirione  ,  e  Regnle  A:,-!,.. 

f.i:--  .le  h  |  iii  ierfi'UÌ  Scrittori  nr  elTj  ,  fioriva  nel  fiierìa ,  al  ejualc  per  compimento  d'  ogni  onore 

.S        ée.i.n.i  .jui-i;j  ,  cibrei,  appli-aio  .1  riparar,  feee  jnirre  in  Capo  dalle  manidiOraie'Cirk,  1 V. 

ne  tome  potevi,  (e  gran  rer.l.ir-  ,  tbe  facevi  in  nella  Cina  di  Pifa  la  Corona  d  'Alloro,  con  gran 

lucili  Stagione  la  Latina  favella  ,  e  rellrtuirle  pompa  d'  apparato,  e  maggior  gloria  de  tuoi  Fio- 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

>  A'  aver  protetto  i  coetanei    dotato  dalli  natura  di  mere  quelle  abilita 


1    .,..■:-.!.!.....,.      :.,  ■   .  i!  ■  ,      le     debili  .  .    I  l>  I         I'   fi.    I  Al',  

Crifliane  ,  di  quello  Jt'i  ver  Ir  Vli-ìl  I  l:ili;'i     .  il  limo  d.L  Aiol  Jolci  Un  i  Ci.iiLent.ri  L.ilui . 

PromulTc  in  ogni  Isiìxio  l'onore,  e  cult*  di  Dio,  Colilo  ce  Io  ricord.i  pi  .Imi  do  di  lui  con  lode; 

imr        IT        nS      Lll    jd  |     1     p  C       f     7  II 

e  M            i.  t'ie  .il  x.erirrr.enn  vol.llciire.i  è-.'-  <■':."                                                   ,  £  ;■ 

■  ;:  ■  ■■■  ■■ 

b'uilimonia'nu'di      , -1  ,                  li.  NICCOLO'  ARDINGHELLI. 

lino  n'aveva  prederto  alli  di  lui  Sorella  Untoli 

la  ii"  "i  r  quello  Teli; iili ino  volo  della  fm  Animi,  VTOn  eonrcnro  dello  fple.idure  natio ,  che  -li 

eo  i:.-.,:óì.!imo  di  Scrittori  qui  fratto  notati. Il  filo  J/N   diede  il  Tuo  Sangue-,  e  Pietro  li:  ■  K..:;t 

Corpo  trasferito  i  Firer.it  fù  fcpolto  in  quella  dell!  pia  antica,  e  primaria  nobiltà  di  Firenrc.  , 

celebre  Cerrola ,  ove  à  file  fpefe  fabbricato  aveva  fluLtioflì  di  arercfcerlo  con  la  puriLtiiiim.  Inec 

un  &pcrbllGai*Tempki>CWitineA)r  aariccheit-  deile-  Dignità  Ecelclìafìlrjic  ,  e  col  fulgore,  delti 

do  1'  uno,  e  I1  alito  di  fnppelletili  prct  ioli  Ili.  ne  ,  l'..:-riJ:-.  Cii.iìnjli.'ij  .  Olii. lo  di  mi  r  LideiLei  ,  e.i 

gran  Sepolcro  d'  un  Soletto  si  grande   moire  Scienze,  e  Dottrine  provino,  vcrfiro  nelle 

Dì  cui  tlion  Opera  <?  è  tìmida,  toltane  la  fui  lingue  Tofana,  Cteea,  e  Latini,  Lnirr-.i,, 

gran  benetnercnu  co'  Letterati ,  e  con  le  Lettere,  li  Gin  ri  ^indenta  ,  Poeta  ,  eri  Acctdcmico  Fio- 

Fece  tridattile  da  Zanobio  Strada  in  Volgare  remino  pafsó  à  Roma  ;  ed  infornar,:  il  [■.er.io  ,  e 

[  '  Lfpofuione  latina  di  S.  Gregorio  Papi  fopra  l'cilirnaaooB  del  «rare  Pontefice  Paolo  li: 

Giobbe,  elio  vi  col  nomo  di  Morali  ;  eno  Segretario  al  Cardinale  AlcHanJro  Faracib 

Un  di  lui  Libro  un.  conler  «li  io  Firenze  nel-  filo  Nipote  ,  ed  in  t  ito  no  feline  n  lo  del  filo-  fedele 

l:i  !jj.:-:i.>  de'  Gaddi.  Servizio  provìddelo  d  '  urt  Canonicaro  della  Car- 

tlanno  ferino  profufi  Elogi  di  quello  grand'  cedrale  di  Firenze.  Gitiaii  .]ii-:li  i-:i.ni    r.i.Ii  .  .li 

Uomo;  Onori,  il  vidde  poco  dopo  confidilo-  il  tijratrere 

7.v.»'«r  C.t.i  e,  E!,-:>  p.r        ■»,■■>,  ib4  ,  &  di  Vicario  della  Marca ,  il  Sicilie,  de  Mttiirio:,, 

i'    .ri.;.-  e      i      e.:.,  i       ,:,  i .ì./il;,  mie. .  Ce,, 

ih:i:j  Palmieri  ne  ferine  difillamente  la  di  quello  Carattere  fall  ad  un  grido  di  confidenza 

Capriolo  Aretino.  guo  del  Cardinale  fuo  Nipote  nella  fpediiiotie  , 

Il  Caraffa  nell'  Iflorie  ;  elle  di  luì  fece  alle  Corti  di  Spag 
oflolico  ì  I 

-  .-.oiliarcdcllaPa...  ,.. 

11  Lodo  nelle  Noie  à  Lo  Hit;  no  i.l.i-.to  .  Sii-  le  cue  Loroivj.  Llj|i;  il  ucciiti  Ustione  delle  qi-.n- 

|-i  .ile  A:ii;niu:i  ,  riti:  '  llroii.  deli:.  I  ra-.,:  ;!«  ve.iee.te  rolielelj  J.il  iVinneio  Legato  ,  n' 

N.ipoliieoe,  e  Fiorentine.  ebbe  .1  Tuo  ritorno  l'AidinghelIt  in  premio  delle 

Fr.triif.-aj  Plfjrca ,  Libro  ^  gtjtfgfonr»  Meni-  fjf.  F.ir .1.1  ...ino  P...l:e  I,  ,;e:ie;„\i   li  le.i.ie. 

ce. -..vii  „■„.,;,,.  r.:-i  !■;[  tini  eiun.ùl  r-ricnc  dell,  lei   Csvi  in  .Jll .. J i .- _.  di 

Prete  del  Titolo  di  S.  Apollinare  r  Anno  1545. 

NICCOLO'  DEGL'ALBI  ZZI  Efempio  unto  pii  oilr.i.ie ,  o.nto  r;.,  :».-<,,  che 
fotto  Io  neflb  Ponieiicito  fi  prcndan  le  molfe ,  e 

A  L  Culle  ferilTe  M.rlilio  I  k;,:.,  una  Le-.tcn  ,  in  1Uclls,  e  .■tloLe.finle  detiene  pe,    le  Cri..:. e  . 

X\.  the  leggeli  impreffa  nel  fu  in»  I.il  r..  e.l  I.nr.ic.l-.i  ,  r,,  ,ee.,.i  .ill.i  fof|.iu.i  meta  del 

dell'  Epiftole,  lod.ndo  la  di  lui  Virrù  ,  ed  efor-  primo  onore  .  Fu  però  difpofiiionc  della  Provi, 

tandoloill'aoruilio  delle  Seienre,  nelle  quali  ce-  dm™  DL'in.t ,  clic  ■.':,!,„,;„  e,,;,.,  44.  Anni  di  ei- 

dvn  irrlDle|lanr  ad  impegnilo  il  di  lui  Ingegno:  ri  pretailre  in  Gelo  di  queflo  Soggetto  le  Fari- 

Non  lafciando  nello  llellò  tempo  di  nutrire  quii-  che  per  (a  fui  Ctiiefa  (offerte  0  abbrevio,  otton- 

eìic.  .ime.  re  .'Ne,  P.icli.  .  eo,e.L-tc  In  per  fu.  dono. . .  e.l  ltii;l"„!!",.:iì,ifiloir;.:ii:iii  proprie       Mine  le  Ce:- 

I  di  lui  Verf.  Tofeani  ,  che  unno  ancora  per  ti.  Moti  in  Roma  ''  -- ' 


NICCOLO'  ALAMANNI. 

T  Aio  in  Firenze  fui  Patria ,  per  accicfct 
^    fele.nk-re  dell.  11:1  nf.i.l  ,:!i     .  i„  :,ifi 

ro  del  fuo  Secolo  decimo  fetrimo  ,  fii 


Agallo  del  lS4?.  Se  «l'i  celebrarono  fcleiiiiiiliriie 
f  Efemiic  nella  Chiefi  de'  Padri  Domenicani  i 
Santa  Maria  fopra  11  Minerva  ,  commendandone 


iccrefcerc  lo  S.lvìari  ,  ed  ivi  reftó  il  fuo  Cadavere  fcpolto,  ebc 
p.ifeij  i"ll  di  Marmi,  e  d  '  Infcrizioue  da  Polleri 
fuoi,  abbellito. 


DitjmzM  b/  Cooglc 
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D-  O.  M.  '  the  Iafidkl' Animi  noli 

vL?m*mjwrì,  MtùffK  mfiliì$*mm  ,  ampie   baprefle,  è  mm.ss.  irà 


>  I).    hi  Fi;;. 


.;,,.,],  .^^..r^saClc™  .  Or,:riui:<-  in  !;.''  fi  !;'  i,| Y,M.! 
ùtthweSMm  ApSixxìt  infignim  ;  w»  lata  nella  pubblici  Accademia  Fiori 
s ,        hwn  ahasfap  vijia  A.    muc  per  I Giunti  In  4.  ( ■ 

S  hJaun  ilJcJe  iripLi  ocrrii™  fin'  ale-    ili  Tenoni 


. .  1  ,  ■■  ■  ■  1   1  .■.    .   1  ■.  C.-Mii:, 


JV£  D.  X.  L.  VII. 


/fctói  JWjjIs-jti",  ÉT  "/.riit^rtf*-.^  Orazione  da  l'ù  pubblìcamenie  nella 

•  ■                   f. -..Via  ■„;.-.■:..            ■                          ,  |  : :■:.,  >ll.   Ail,»,.,  tv!!;,  t:„,l,.l.    Ili   F||,|;.'C  r,l'il 

v  »■■■.,.■.■■»/>.■■  '.,■  .'le        cWr.-Mi  J.i.'i.r™  iVJSC/.  A  Ginnif  ÌTil.  in  4  ,  e      .!.!■.:.-,  .il  .S;  -u  liuìio 

1,1         Ailini  ,  c  Mane™  irovd  tempo  alli  Gran  Duci  Finirmi»  II. 

IV,:,:,  :ii  i„       :  e  laiiiatc  a'  Tolleri  alatnc&c  Kcciiò  pine  ndl'  Ae.-..d::i:ii  I:i-jrt:u.i-.i  i::u 

r.i  :  ile  i-i  ì> -11;'  Lei:::.,  belliffima  0  ratio  ri  1 1  nella  mw«S  di  Pierre  Segui  li 

Maire  (Vie  Epiiì.ile  iroranfi  ìmpreuenella  Rac-  8.  Febbraio  itel  16OJ.  mi 

coli!  delle  Lentie  fccln  d'  Uomini  molili ,  Ita  m-  Cora'  un'  alerà  nella  (redi  Accsrk'mr.i  il  iCij. 

vi:.,  in  Venera  il  1505-  nel  ricevere  la  dignità  di  Confalo  da  Gallili»  G a I- 

'  Altro  ne  imnreflc  Bi.rolomeo  Zucchi  in  Vene-  lilei  mi. 

■;,  il  ,5-6.  nei          ile,  .:lI  .v  rcui:o  ;  Cesi  ultra  re  Ielle  nel  renderla  carica  adAlel"- 

La.  Relazione  della  Tua  Legazione  alle  due  Co.  faudro  Venturi  fuo  Si  lece!  !.,:<■  ,-,s 

™:tl!ir„l„,i.i,r.Vf.""»l   Lesilo   l 'alile le  ,  Corrono  [ore  ,-r  le  Ulani  ci  umili  i:u.'rlT,:,i 

per  111  P.ired.1  f.ini  r.aC.IO  V .  ,  ,1  R 0  ]',., „ltf,j  e,  l,r  „:,  C  ,:;■.:„ :,:„-i: ri  ,  v.une  Orari. .,:i  ,  11,1". 

i.  tir;  Is  meli:  .,  .ni  del  P-  pa  mi  culi  S.,;::i  ,  l.wi.1,0,  Ae.ulc  ,  Li:.- le,  (l.-.-al.itc-, 

Dn!>ililì^rScJse'0olB  '  " 

Li.marJ,  Ovali.::  £   .ìi \  ■  i.r :  i    .  1 1  v,  d  ;  ,1  ivo   Fio-  le  gì'   Inlermcdj  Michel'  Agnolo  lki.;,:..i,  i:i  ,1 

,  ,  ,         il,  i  v  i , .  i     :"v.ne:ale  J:£     1  :e.  ili,  e  le-  C       me  ,  e  con  effi  tmuafi  nella  Libreria  1'.,  be  il::., 

de  io  l.icr  io  R,e:,.-e.  .Vr  fTe  -me,  e  Vi  >  Jlu.luu  molle  Tue  PoeNe 

/V'.ir  V-x.,:,  ;,:nr„',»r  »,/  Olirai  libili  Epfidii.  Liriclie,  ;!:::  i,  l'i.       li  .  e  hirliftlie.  : 

D.Y.nr.-fM  fi  «jaJiiiii  C.iBIo.i:i in  LVrfMfnl  e  ili  iineflil  Acci- 

"  r,',, Imi.*. far  Uq.W.'i ,  ri  /uiia  i'orrj.  Gkwin  Ciucila ,  nella  Seaniia  feconda  della  fui 

M  .::.',  A,,:.'.-.-' orila  vL:j  ne  ferbiTc  ni  ouelle  Biblioteca  Volarne  ; 

di' Cardi  cali  in  Francefr;  Leone  Allacci,  nella  tua  Dram  ma  ror  sia. 

f.r'M  Cewi-.Vwr  1»  Ekuhs;  Le  norizìc  Ltiirrarit ,  ^Sioriciic  dell'  Actadc- 

yfV-s'riiu  Cm,\sw:  iti»  JhétxrXi  it>  vitti  Cor-  mia  Fiorentina  ,  nella  pane  prima. 

OW«m/i>  Airi  /W™;  NICCOLO"  BERARDI. 

"l!;..'vrl  Pixvxxtì,  in  Calala*  ii/nJiVium  JVripto- 

™  J ■■■■■i-w..™»;  T^Ell'OreuDtDeaimit™,  tMstfiro  in  Sagra 

Mi.-h.ti!  7„.1«™/  ^tW,  i-./jdj^e-,™,,,,-  U  Te.l         dit.lc  ..Ilef.ampenn-OperaSaBn 

«.r  vjr.rr  /'jrsrisij  tmgT  /wt  pra  reirintru»  Ce.,  con  flnrllo  Titolo  ; 

dtSj         .     ■  C-i.fr.                 rolre  dall'uno,  e  l'.liro 

^/■™  S      .         v:.:r-.:;,„.r  :  1  ;:  .-.«.i.:»!  :i:  ,  ' r-i:.::lti:  1 ,  d: ■  i'   I  l: .' .1 1 u  1       ivi  ;:»  1 

'  Si.,    l'  il  ei.'.:  (..11   1.   '.  ..1  Me  !    .  1  '.  .  11  ■ 

Rui/ie  Litrerarit,  e  Storiche  dell'  Accademia  del  SjEro  Collegio.  Fircnr.e  nella  nuova  Srampc. 

f'iorenrioa  ,  nella  fané  piima,  ria,  all'  InrcEiia  felli.  .Siri.,'  ,i'f-. 

Mandò  pme  .Ila  luce  altre  Orercm-  oiiliiiirr.c 

NICCOLO-  ARRIGHETTI.  ^nuli,  e          làiniNiJini.nnii,  itnprelTcin 

FT  nobile  uo'l  Sangue,  pe'l  InoeRnii,  e  pe'l  Con  ùn  Difcorfe  Accademico,  che  Ilaria.-  Di 

Ssneie.  Vcrfaiinimo  ncilr  FiloWii,  e  Dor-  nnaniopreggiolialo  fìudiodella  Filoiofia  ,  e  r,ua„. 

trine  di  Pinone,  ed  ecceil,i::i:lim.>  P.x-m  Tofu.  1,:  .:.m,,i,  rliii.,  dall' Arie  Oratoria .  TnTodirlam- 


Lll  J.tiZO J  t  i  Co 
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NICCOLO'  BACCETTI,  O  BAVOCCI  Maett  Rmrad&ml,  ti  Angli/Umi  p.:ri,  M*. 

gifai  Grrgwj  Elperrvlìl  «.[*.  Ò-.liril  C..::::,^  ■ 

NAcivo  di  Firme  terminiti  i  Tuoi  Itali  nel  JMMW  Opri»*  MMi*.  fi™.*  «;,,„(  f  „„,«,,,„  /!,. 

Secolo  dirimo  fello  ,  profeGo  U  peritomi  W™  1587.  ™  4.  Rcvrrrxdip.  Mn  Puri  Mi. 

Relieiofi  iteli-  Ordine  «V  Monad  Olle  tei  enfi,  gìfiu  AMrtt  Oman  Firmiti  Veli  D.-i  C 

ove  Sua  interrompere  I'  applicazione  alle  Lene-  "a/fi  rrWnri™. 


.    ..  rompere  1  applica  . . 

re,  governò  più  Mouilieri  in  qualii^  d  '  Abile, 

Religiulb  prudente  ,  dono  ,  ed  etemplire  .  — 

-uelREinui_nioiiiocddiijit.fi  !0  Anniil  HÌ47.     idi  dìtde^LulltOj  e  'aNobìIiidel  Calato, 


NICCOLO'  CIAMPOLÌ 


li  Jnljdilige 

fc.-.-!  .'.,*;.■,.,...    .  . 


..lirimofiflimo  fr,  iS.Tvi.!LFeibri  j 
^ttfarìa.  Stpljnùi'tmi  bKtfl  M*4ni;  ima    dueSomirii  Pontefici,  e  ^r  li  Ina  grande  Lette- 


■  m;;;1ì,™uV>.  j-j,;.;.-,-;,^ 

latrai.,»-:  &  apvi  fin,  Erigi,;*  Finta* . 

Pirico  di  Lui  ^orni  di  do.5.  Scrittore  ,  e  d 
buoni  Lingua  Latina; 

FrrdwBim,  Ufalti ,  Tm.  7-  Mi*  Sor*  !, 
Epifimìi  Rrutinii  ; 

Cmlia  di  Vifrb,  ii  Bibliabir*  Ctfntitrfi  ; 

L"  Autore  dell'  Julia  Regnante  nel  Uh.  4.  del 


vtlla  li  1;  Maggio  del  1648. 

Srrhfa  C*$nm  wvm 
mr.  afìtmabarur  apud  Rtli&ìoj 


<ba:ur  apud  Jctiigij/in.'i  ,->■ 


NICCOLO'  BUONAfUTI 

JP  Igliuolo  di  Michele  Fiorentino  pofledeia  ■  tqcnit  Uihxrfiwii  Firmai 
Pedone' PVCkèlue  lilf^fii^AÌtro  dTuli  Mn  N  I 

te  fioX'. "'do^re  "       '  TV  Patri 

Canoe.  Wnin  £1Wj  <«  jSltBW  Par»-    -i-'  Dieni 

Caratm  A  Jjuffi  SiaJibr,'  Libri!  (ir. 

C«™«  jTWIf  Brfiee  Lànift*. 


CCO  LO'  CINI 


Ito 


e  benefico: 


0h,c  omnia  ti  Philippe  Ltbbl  mfledirnir  i»  B7-  te  per  idei  1II1  virtuola  poflerita,  Trà  le  Duali, 

tìiSScu  Btftir*  SMi-Pnrì  Raul .  Ei  ix  P$l-    va  per  le  mini  di  Molli  

Ww  I,  Bieliatxrt  Sm!ìi  Crtril  Fltrixit.  Un  Tuo  Capitolo  contro  quelli,  che  ferirono 

Fanno  decorala  menzione  dell  '  Opere  di  que-  Manorcrltto  ; 

Ho  Scrittore;  E  molt1  altre  Poefie  lue  mm.sj. 

Mirimi  Pkcìiu'i,  -il  "u!.'-t  iii^iiii  Ssr^v.         l'j  ;:i:J-..'t  di  Lui  l"ci]H  il  ( ;.|- 7 ■>  ia  cui 

rum  FbxmVmn;  ville; 

Jblllill  P(Jeu/™r  ,  Tom.  j.  Apparati  Sieri.         Stefano  Rodrigo  Ciiliglioni. 

NICCOLO*  BUON  APARTE  NICCOLO*  DISERTI 

CIttidioo  di  Firenie  compare  :  La  PraaTii,  TJIorentino 
Cointocdia  ;    iri'-rifli    in    Fi.-rri.-e  pruT.i  i      1-'   ma  Uria 

Giunti  1568,  e  per  Filippo  Giunti,  ivi  il  itaa.  ter  S,  Giro 
Sempre  in  K.  le  BibJiorrc 

poLibbe. 
NICCOLO'  CASTRUCCI 

NICCOLO"  FALCUCCI 

DB!  Ordine  di  Sani  '  Agofòno,  carnrrafr  ,  e 
diede  alla  luce  da  lui  rericau  li  fluente    (T»  Ondilo  da  molti  Scrittori  eon  Niccolo  Nìo 
VJ  coli,  detto  parimenii  Efimio,  per  la  fingali. 
1    re  cogniiione  che  avevi  della  Medicina,  e  rcr 

"■  '  '  di  pritlicarli  ;  Nubile  in  Fiteme  fua 


ISTORIA  DE 


ptrsMe  Insegna,  e  borita  di  collumi  ornato  ver- 
ro U  meta  del  Secolo  decimo  quatto  ;  tempi  far- 
tututifTirnt  per  Jc  Lettere,  che  bandite  dall'  Afi* 

un  .Lorenzo  de"  Medici,  che  al»  mente  le  onorava, 
uà  in  un'  Ambrogio  Omaldolefe,  in  un  Mjtlì- 
Lo  t'icino;  cd'in  cent' aliti  Dnmffimi  PetfbnaS- 
:i     i  ■       i  ■  ■  ■  i    I    :  Li  tei   > 

tu-:!'  i  l'urie,  urlìi  dimiif.r.ifia  ,  urli-  McLi-iua 
nelle  Lingue  Latini  ,  e  Gre-a  ,  e  UiririL-.in- 
dofi  al  bel  Genio  di  Colimo  il  Vecchio  anpli- 
(ofli  ad  aiutarlo  a  riconuttre  in  Italia  con  le  Lin- 
trae,  e  le  Sciente  più  belle,  i  famc.fi  Volumi,  e 
Sionumcflti  dell'Antichità  Lcttcririi  .  Una  d 

Cofimo  di  chiamare  a  Firenze  ,  per  ammattirà. 


'  7 , 


A1;.-:,'.»  N,\A  M»«.-j7™i  «ìAibi,  e-™»™  «r/.  I 

,lr  ) 
hxr  fibrina  Izfirìbllur  .   Arihttvpen           ^fr' ì.  ^i,i- 

ii.  B'Miaibtt*  Jtcjij  C«(fe«     /■  Ai  /■/«!  F(i-  ) 


f'""**'tì?™''w°iIitl'Ì™ JTSISfl  NICCOLO*  DA  FIRENZE. 

+  --vf™:  IJ33-                       .,      -  /"""Osi  dalla  Patria  cognominato,  RrliRiolb  de" 

J3„j;,fi.,  7:,..;.:,.  JWfjf.  fuirtica  rol  Titolo.  SfaàmCcfrfami.  Laquale 

iWf  W  £'«<U,,m  Lr/lc,,»  .  ju  «I  I^giuuiraoN.irenàioiptoibitidiUaSi^Cou- 

%io~e  rfr  t;br.t*t  rji  in  O^.ri  Vintali  Fi.  giegulone dell 'Indiìr 


Oigitized  by  Google 
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NICCOLO'  CADDE.  ?««*«  cddi ,  h        $  ,  is  « 

p:;.:  ;■.,!; ;.vj  ut.  isi.  e  :■:■;., 


io  da  Fi  rem 
aie  (Ubito  incoi! "ilo  dalle  Uifiti 
che  ornando,  ed  aecrcfcepdo  il 


■■.!,     .li  !',    .,..,.!.,     ,  ,.  U   ,  1  .  I  ,  i  .   .■  ".     ■  i, 

itTodaPjoloIV.il  iSj7.  cinouc  Ann:  ,i:m:]jl-  ,n:i,u  :,!:.„  ,:-:k-  Lem:;,  c  D:Li;.|mt: 

lui  in..] te,  .iic  lcv,-.ii  in  l-iicjir^  l:..;-o  p,.  n^.iii ,  luilmio  :  n  .cftigaiore  delle  Amichiti 

Cardinalato,  e  <!i  F.u-dii-  p:,  ..Ci-,  e  l.,ii-.-.,ik-,  ,■  :  i  k-  .1  j  <■  nipple  in  numero,  e 

17.  di  Gennaio  del  15;!.  In  eia  d'Anni  Ci.  ..ir  nr-ll.i  r.-,r,r„,  ;,rri.hi  r.in  mula  fp-la  ili  ve. 

Icilio  TirN.i  nnblnTnlH   CippcMi  mila  in  tu  11  i  I  li  mi  ms.  la  Libreria  principiali  nViiioi  M.-r;- 

i  Maria  Nomila  de' Padri  Predicatori  .ialOi-  gioii  .  Fece  in  fua  Cali  una  nobiiiiNma  dll.rU 

Gaddi  il  [577.  per  tomba  lic'itci,  hi.Il-  ole  fili  iste  ,  ir  inii'  ,  r  prc/ioi'c , 

ic  [nlcriiione.  conMcdlglie,  Suine  eGiojc  lijicflc  da  tutti  Eli- 
ropa  raggunare.  Mi  lo  afelio  maggiore  della  fui 


li,  li  17. 


.  O.  M. 

clegouì  con  prciiifo  dispendio  ni 
JV.',;;.',ii_  Gaiijìe  TìWfj  filio  Jan/I*  ««mi/  -  una  ricchitìinia  Soninoli  Carpcll: 


»  Niit/.M  Fienile,  ove  mll.™  Deh,,,:;  li  h:oi  M.i         i  fir- 

,3  .V„^  ìlf.  fl.  I-Y.Y.  C//.  ta  meraviglia  della  fila  Patria  non      0,  pi:,  rcr  .a 

;,;.(Vi  1-77.  /)„■,  .VA".  Oiw  ti. il-  e  :  i.v,.  li:,,  ,!,!:;  r„.,,,  o  rih  per  la  rtrfr. 

/.  T(.  K al.  Felini.  lion  «■!  Isvsrs  .     Jacopo  (ii-.iiiii  ,   :!::■  ti   J.rr  I' 

n-.t^te  d:  r;nfl7t>  Cardinale  al  Elogio,  di  anello  Cavaliere  di  S.  Jacopo,  e  celo- 


1. .S:r..;-i.  nel:.,  lii.  di  F.lippo  ;  Tolcam  i 

r,-.,L!..-fcl)  Martin,  itlhVii.,  .L-Alcilai^iu  Cj-       C:„:  Kjikiìj  LJi.il.iini  nelle  Storie  dilla 

focchll,  '  Clfai 

■  Lodovico  Guicciardini ,  ne'  Cuoi  Comcntarj.         FranocfroBaldelli  in  una  Lettera  Detllcaioi 


FIORENTINI  SCRITTORI.  Axj 

rola  prtlìbìiione.  Fu  iradoiw  in  Latino  <U  Sire-  di  Ocrf/ciir ,  iti  pubblicità  da  Mf  IcFeuredtSau- 

Dra'IViii,  rd  tmpre IT»  dal  Pini  in  Salila. Con-  mur  l'Anno  IÉ6*,eda  Giovanni  Breccioludj- 

Pubblicò  pure  fette  in          ì         .!ndl'Ai;c  Mi-  rio  L'i:vrr.:  ij::H7.i           ("ni.:  Ci  urlìi ,  nel;.;  5:111- 

liurc,  (J.c  lo  leccio,  pulire  nello  1>inra  .lei  ll-i-  ili  lS.  della  fui  BiNioteca  Volante; 

Ci  d-  Urbino  per  Uomo  capace,  d'  ordinare  un'  Difcorfo  l'opra  li  riformi  dello  Stato  Fiorenti. 

Armata  in  Battaglia,  ma  ebbe  la  prudenai  di  don  BO  tatto  in  «alia  di  Leon  X.  trovali  nu.  in  fulio 

i;nc.ii.!:-:'i  fuori  della  Teorica .  Ufcirono  dedicati  nella  Ublfill  de1  Signori  C$i£  &  Fatma; 

da  Ini  i  Lorcnio  Stroni  figliuolo  di  Fililo  ,  e  V  vjii™  iV  Ore:  con  altre  file  Opere; 


valico  ilLIWUm  Soipla. 
■trulli  jttSniprcribMjm 


di»  Itilo  dtlla  fui  Dram. 
xaboliiio  della  Cnifca  , 


rifTc  Incora  vatic Lettere  ,  oltrei  Vekmi  dri.  . 
-■tinnii  alla  fui  Rc^Liblici  ;  : 
;:tor.d;  lin  i  K:-:  '.ii..  i.it:  telata  Le  Noz.it  i 


DignizM  Dy  Google 


(it  ISTORIA  DE 

In  lidi  lui  Vita  trini,  ce  punto  ifcgni  Lo  Studio  di  Gio:  Manali ,  la  Snodi 
Ìn™«/^fV/™j  ^Mtew/tffflirl.flWlS.    ^  Altri  fuoij'eillindiriiiiii  «No  tirilo  Str. 

&^T^tX:£f^,'d^if^M-  ^V^^>,^lT''KÌ"a  '  M"""  '  a 
?y      w;  „'.;,  -,„■,;,., ,  ,      LeOe  nel  .empo del  firn  Confidato mata 

gr,e  Adxifmuuthr:  qure.tì    re^  r^bbliarnente  ,  efoc  privatamente, 

Emo,  N°Duui  d'Orleans,  e  diveìfi  Cardini 
NICCOLO'   MARTELLI  Alcune  Stime,  tergono  da  alcuni  a  Lui 


Ritardano  con  degne  lodi  di  queùo  gentililli. 
Girolamo  Godimi,  nel  tuo  Teatro  de  Lette- 


NOnebbeeheiggiunseredi  fplendoit alle  No- 
biltà dell' Amichiamo  tuo  GiCmo,  accrebbe 
bcori  alla  fuaFitniglm,  csFircute  Tua  Patria  nella 
tua  Pcrfom  la  gloria  d'un  trran  Lcttcraro:  merci  clic 
di  belle  Lettere,  (Ut  Lauri!.- A:  ti,  ci  Cotenne, d'  AfirW  Ptucìvai,  i"  Catdw  iW™™  fra 
Erndi/:<>lir  ,  e  di  l'unii  (1111..IU  y.L  „J:  i-.r.t-li  r.cll'     rem  I-'Ur.-.-ji.L re i!  ; 

Ai!  :  cri  r,  F:.:rcniiiu  ,  nei  Ir  (in.r.c  ti./iutii  riti  jWlrj  Gnidi,  fan.  2.  ,U  Saiputgmi  ma 
Dotte,  ne'  Teatri  più  giulivi  amrniriiioncdiftin-  rlrS.JÌ. 

ti ,  e  non  ordinaria  Riputar,  ione.  Vidde  la  cidu-       Gioì  Mirio  CrefcimbcnL  ,    neT  IJhm  mu 
i.i  .Lilla  fui  Rr?.i3~:i:i',  ci  -m.-.r.icrrto  del  rito-    dell'  Iliori.i  Jclli  VcJcnr  Focili, 
vo  i'riti.i  :■.!!;.  Li:  tuli™  I.  de'  Mcci.-i     ■■  ■■  1 
grariflimo  per  li  fui  rara  Virtù,  che 
nel  tuo  Apogeo  circa.  l'Anno  del  Sigi  _  .  . 
SonennteonmolmcmUtaUÙntJmdiCoij.         NICCOLO  MARTELLI 
,:,.u  c::l.i  I'.i:i  AienuYir.i.i  ,  o  jicicr  dcfi,  morte  nl- 

it  potteriti  cmdini  in  sJculie  Tue  Opere  ìn^profa,  Obilifiimo  Fiorer 

Un  Opcrelra  ,  che  contiene  alcuni  Capimi!,    che  Icggoufi  nel  Volili 

:  a.-:  ■  v  i  r  ,    :.   '  !>i.  1        ...  ... 

il  Br.iahitre  intitolilo,  1  '  ultimo  la  F».». 

AlcimifuoiSonaruiuimimni^iBB^na;]         NICCOLO'  MICHELOZZI 
155]  nella  raccolta  che  fece  in  quattro  Libri  il 
vjliere  Bottigari  degli  Autori  eccellenti  in  ] 
gna  Tofana. 

Furono  jurt  trnpreiTe  atfieme  unire  in  un 

ve  flampim  in  Firenre  il  154.6  in  +. 

Atr-  f.ic  !  cecie  l'inolio  in:|-rci(-  :.:  Veti 
ejn  i'.-do  óf'li  li,  ...ini  iiltiflri  il  1574. 

Nella  Raccolta  delle  Lettere  fcrirte  1  Pli 
Amino  da  molti  Siglimi  firn  .  ed  ìmoreiTr 
IV .meo ICO  Mirr.ilini  torlnc'- 


O'  t 


mo  fecondo  dedicato  a  Monfig.  Lodovico  Becca-  ScrilTe  egli  molte  Lettere  Latine  ,  e  belle  a 
tei  li  Nunzio  del  Papa  alla  Sereniflima  Repubbli-    molti,  e  Ipezialmemc  id  Angelo  l'ediiir-iici,  a 

"  "  '-—  -'— "   !.L.-.:::>  l're.oLuliliit!  detto  Ordirsi  d.  Pavia,  a 

Statuito  licito,  fonie  d.ll.r  Lettere  t eff, ,nfl t ,- e , 


Itcr.it  LVi- 
jfeije  quali  ir 

'il  iielVri"un^doleTu.rtUi,,'ér 

ftcflcUi 


di'ti1  .1         .   ■    ■  I  II.      ■!  Il 

due  Sonetti  Tuoi  imprelfi,  uniti  alla  Lettera  .In   

pine  tic  v'  altri  iiiii-  ritte  ■•.".inerti ,  dite  M  iti  ri  eri  I  i , 


da ,  nel  contégnirla  a  Benedetto  Varchi  J..'.'.  K.  r.r  Ai.r-.r,;  ••:!■,■  — 

Sciiue  il&ntoDel/eK,,:;,  Itimoatolra  Canti  It.c/i.iirr  Fi,;,»,,  :e  /■.;..).■; '.r        it.  M*. 

Olilo, Irli  Ili  a  Cirt.  108.  li-i-m  rjMJtfliirrf.fflfn,  àfrìftì,!  fa,  r.v.-,:- 

Hn  relelire  Libro  riferito  dal  Porcianti:  inti-  f"  -   /"  Epi)llU  lira  ori  J.ril/i™  Few,™, 

tolito  faro-i  ifumi,  che  fi  fiiffone  ms.  Éf  Antvlnm  BrBiri™  Libi  pimi  pqàu,  6i9 


DigmzedbyCooglc 
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In  boSrt  ;  SI  éaU  «r  Nirolmra  «[MaiiM  jxf.no  ,  o  di  Neppi .  DobbiiiBo  ouefli  n( 

pattivi         v™         nm'w».'  Rt/f-Wti;  Signo.iGionulillidfLctTi.id'lulijBd 

juo  rifcif  ripeto  i*  nfin  Effamtaum,  tiiìlmt*-  u.an.1.,  ole  ncCmno  menzione. 

ytor"^^^  NICCOLff^  NICCOLI. 

iZ '■  li-:  !:-=  ^lìi^  Ni.i.'.t.iJ  i  i"'-1--  illi^rii:'c;ri  Aat::!n  ,  che  ,Li::i:,J,;Ic.i:c  j 


I.  rillt                J               :Y.,-/.,=  A'j.-w'j:*.  .V.  S  =  i  le,:, ,  I' Fi,„„c  li  ,;.  Ar,,;,-    ili:,  I. 

^  'wr  /ìti>Mì  BwJUai  mianram  Kialx  ,tì  li  del  Pacciami  ,  che  infegni  avere  il  NkcoB 

M.  ili!'.  Ma  WU  JMil ,  fiftfjW-  "E  fi  «  del  Filettò,  eoulk<rilsoli»  Verini  ,  che  co- 

nftoatlca!  isti  itti  lìter,       attui  Jc  .Anm  a»  me  di  datSo^etoiirer^BetonDii  diveriiElogi, 

d  ^b^é?°l^elh^U^^ms!st  d"mdefi?3Bee'  tìb^ikn  «nrifff^Stan  . 

 — -  "Nlcco,liF|Smrre7iornè  deH'OpHidci  FikJcet 

town,  e  ^jgiMu  Mjtiaw,  fW«r  Axvtui  Su-  hi  forfè  duo  fòndimcnta  di  confondere  I'  uno 

.  7.i'r:::T  C.r.  ..  i  .-.Vr,  E.  „.  ?..  re R:.,ij~--  ik  ii  „)![■  bIciu  ,   c  ,!•  fir:,e  ,111  l'ili.,  .li  . 

,  Frjtrìfw  Bxlà^ctins  'J-totr,  Casini  Comuuauc  eia  filli  in  rania.ofruriri,  curiti.,  di 

/>!>/>pj>>«  .  SoKeBi  tutti  che  tanno  il  tonda,  puoi  per  non  diminuire  od  ognuna  li  fui  gloria 

Kno  fuu  loogo  tri  Hutto  Strinoli.  Ir..-:. r.c  Nicoli.  \'.t,-.jl,  ,-:.iicl:.;:e  di  circi  :l.ln. 


Tuo  luogo  tri  quelli  Scrii 
in  ionio  Magliabcchi  nelle 

'.         NICCOLO'  MONACI 


Co*'  F*fcl  d' 


Di  mairi  Volumi 
baf.iadori  ,  e  Mirai 
ferine  il  Marciicfc  d 


 ■  '  il.'      >  i  .■!    .  il!. 

'    ido  impegno  di  foftcwrloi 
•  più  condonabile ,  che  non 

,.-  ..-climi;  die  ili  Ki.vulù  15... 

e  delirati  mjuii,  ne  fi  due,  Figlinoli  un bedw  deDo  Hcua 
Sig.  IJ49-   Michele  ,  e  Pidri  delie  ftnV  Opere  ,  con  foli- 


Pakno  di  alleilo  K 
I  Filcucti  diverbi 


Fi  mentiont  di  nuefl 


NICCOLO'  NARDINI. 

DEgniiTimo  figliuola  di  Fimiano  Nobile  Fio- 
rentina fcriiTe  un  Libro 
Utili  Cattedra  Epitetale  diS.Tolorr.roeo  Ne- 


NICCOLO'  OR  LANDINI 

G Loria  del  nobilirtìmo  fuo  Singue,  della  fin 
Patria  Firentt  ,  e  della  Comparai  di  Ge- 
sù fili  Religione,  che  ne  fece  con  la  fui  ctilmra 
Inno  del  IJ32, 


Dignizca  ov  Google 
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c  nello  fpi.il»  un  perfetto  ProMo,  e  nelle  1".  NICCOLO"  PUCCI 
icrc  un  gran  Maellro  .  Governò  in  qualiia  di 

Umore  il  Collegio  di  Noli  dcI  Hegiudt  Nipoti,  VTObilifGmo  Hwmiìdo',  e  del  Collegio  CI 

ed  in  quella  Metropoli  per  Terre  Anni  impkgofli  l'I  meritino  in  Roma  Convittore  conrrib 

NICCOLO'  RIDOLFI 

T"\  '  AmichuTimo  ,  e  chiariamo  Sangue  nacque 

  ,    U  i±  Pian,  eCùauÙn*  Medici  Sorella  di 

-   dalli  morte,  perclie  porcile  compi-  Leone  X.  Sommo  Pontchce  ,  qrulc  a-.ijic-o  ico- 
re il  fiiodifrgno,  poleia  rrancjuillamenic  chiamali-  poto  nel  GnvaiH  Niccolò  Tuo  Nipote,  una  bel' 
dolo  a  Te  in  era  d'  Anni  71  li  ij  Maggio  del    liilima  indole,  un"  Ingegno  eminente,  una  rari 

lSc«.  (l.-.:.:ii:.i,  1      n : |-.| [■.:!*  n   li;  Ut  I .;  iigiif  Ci..  - ,  e 

iiripfir  Amur  Saritiiir  Jrfi  Userà!  ib  Asm  Latina,  da  cuftumi  integerrimi,  e  da  iurte  quel, 

lì!;  »i;.  ■•.(  -ferirai   uSi  iwvfsj-  Bel'  re  Lr:-  le  aisj.jt.l  ,   che   lorii-.nriL.  in  gian  Prìncir*  ,  lo 

l;  ;.i,  Ù  'Ordirti!  ii  S.  A.o  1585.  piumone  alla  Porpora  I  '  Anno  1517  il  primo 

E'C'Ml  Palina  primam  Hijlorùrrim  fui  Orditili  giorno  di  Luglio  ,  e  fiicccrnvamenie  rro'iddclo 

ri-,  Iru'til  /(iwtiw  Retori    lA,".!  Z,!,.t;;ì       jóij,  di-Uc  Cilici"',  Ai. iinii.. ili  iti  Tirenie,  eSalernu, 

i„  W.  JtiJt  ^afiwp/c  7ìfU"r  Nulli  i'»/eJ.  iSio.O  e  de'  Vefravui  d'  Orvieto  ,  di  Vi.-enu,  Forlì, 


f, :.,.■„  i,:ii,s,r, 


_..     fuccedeie  al  Pontefice  Paolo  1 1  L  nel  1 
«nbslBuun  Zeimtm  1619,  glio  al  Gcrterno  di  lurtoil  Mondo  Ca.ol 


Y,:...,:  Univi»,  eia  TV,,..:::  Aliati  :li  il  ■  <:i,.„t  drl 

(ima  Compagnia  forro  nome  d"  Erminio  Tacilo,    monio  di  S.  Piei 
d   Freme   1  A 


NICCOLO'  PAZZI 


D'd?^ 


.1  J  ;.,  .Vii„'(i-a  «(,';'  £>W  ,  ore  ricci-  1 
d'i  1111.1  di  lui  Orerà  col  Ti.olo  1 
"  Trino,  &  Ui»  £>».  Regiumqnri  in  Pruflia 


NICCOLO'  PINELLI 


T)  Ei  itiiTino  oc-Ile  MiTeinatjcrie,  fece  nn  Addila-    vendo  i  '  crema  Infcriiione 

Ì    nitrirò  L-icimi  alle  K.'LO  c.i  fi  o.-  Ali:. .li  ,  nel        .\1          h„:  Lr:,iT,  ijja  .iTìnÌ:,..1!  Ci,: 

amie  a  Carte  111,  fa  memionedel  fcguenie  fiio    eCormfi  a  livore  della  fili  Repubblica  Fiorer 


De  Arti!  (hiiiiriroiflrìbii!  midum  rdiu  :  e  a  Hanno  parlalo,  e'fcrino  di  queRo  mclitclolirli- 

Carre  115,  dello  Hello  Addiramrnio  ricorda  un'  mo  Poiporaro 

altro  Tuo                 .  F<rdì*s*d*i  Vitelli,  à  JluGi  Sona  :'■  aSpr/cc. 

Tr..t:Jto  lirivendo  ;  MJt*  ,  «*  A  Enprfl  fi!  Flfìoum!  ps[W  Hi. 

imgrfiTim  ,   pnprdiro,  Dniim  Nmiae  «mirale  II  Cardinale  Jacopo  Sadoletrl ,  in  una  fui  Ltt- 

cdmdtr  ivrabìmti  Trai*:*  f.t::-'o:i.  tc-M  1-j  ihi:n;u  ti  r.n:uiii!i:;io  ,  Doriifiimo,  e  Libc- 

G10:  Arsoli,  ferite  con  lode  di  ijnedo  Pinelli  ralilfimo; 

a  Carle  87  nelle  file  Note  al  Paminio,  Di  Indir  Siriano  Gianitclli,  io  dice  Splendore  del  lue 

Ciria^hwl.  Secolo; 

Moeiiù  Aubtiy  ,  ne  Bride  la  di  lui  Viti  ira 

I  Frantele; 

j  Felix  Coarr/B.ur,  ii  Bramii 


:     L".  Ci 
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Abitari}  Cintici  ié'  Tuoi  Mani}  col  Titolo;  brevt  modo  di  £it 

0!.i.«mt,  in  Atbtnt,  Rmtim;  Oraiione  mentale.  Io  Roma  U  ita. 

t.-.ir.-:,'  A'.'  --:>t ,  ìt  Dcfcripiiane  Italia;  Parlano  con  degne  iodi  di  quello  deErùuitno 

luV-oC.irciri.illicmbj,  ne/Lib.  15.  Lettera  48.  Scrittore; 

Scipione  Ammirata,  nelle  Famiglie  illuflrij  '  Lione  Allieti,  celle  Api  Urbane. 

Luigi  Morcri  ,  nel  filo  gran  Dizionario  Fran-  Vincenti*!  Maria  fu».  ,  in  zlftfpflr/r  Sucri 

cele.  P,Uij,  a    Csther  Siriflm  Ordini,  prtOi, 

NICCOLO'  RIDOLFI  IL  GIOVANE  ^Gimirai  OnelD,™  Uà  Stanzia  fèlli  della  fui 

DEgniffimo  Pronipote  del  Cullali  Niccolò  , 

di  cui  abbini  gii  pulito,  e  fiitellot^l-  NICCOLO'  RIDOLFI 

co  Vefcovo  di  Pud,  ofeim  tUtnkrlffiiiio  Singne  1~\  Erio  il  Vecchio  con  indefeflò  Studio  diftefe. 

coprì  lo  Scleadcrt-  dilla.  !:i_  Vin^u  ror.  le  ite-  *-*  un-  Opera  intitolata 

lii-.ioflìl.-jc  Line  lei  Patii.,. eaDj, nerico,  e  fpre-  fràntf»,  0  Mentri!  delle  Cofedi  Firenze ,  che 

giudo  le  dignìil  EccIduOkbe,  ebeguptepu»"-  liTeiò  m*  ijli  Eredi  del  Tuo  MoluliiTuno  alito 

noì&oi  le&ggiorieFncdG,  incontrò  portatovi  di  Firenze.  Commendili  l'Opera,  e  l'Aiirorecori 


giofi  pnr.ollo  ad efler  MaeÀrràaèì  Wàto  Appo-  NICCOLO'  SASSETTI 

Ioli-    -  '   ■  "  ■  ' 

t'utt'o,  gow/naio  fatto  ifponicfire"  Urbino  Vili.  -T  Fittili  -  Le  Donne  illul   . 

fri  li  folla  di  arduinimi  affari,  e  di  f  agntaritìimi  ciò  Latinamente  defcrine.  Trovali  la  Tradiuione 


n     r*jy..^.i  r".r..i,10  J-N'Ordine    TTIorenrino  l —  

"rinnovili.    -T  Favella.  Le  Diurne  Ululili  da  Oiii.-lijcr.ac- 


Uro  di  Sagra  Teologia  tri  f 

.  h             .1  r».i.^u  Appo_  i*f  J.V. 

traditile  dalla  Latina  nella  Tofana 
Le  Danne  illullri  da  Gio:  Boccac. 

  ....   !i;c  Jelciirte.  Trovatila  Tradiuione 

  quella  introita  di  ijoiliirai  c  di-I  .v.iliri        ncils  Li'.uvri:!  Mutirc-  il  Li- 
di giultizia,  che  addenraro  dall'  mirrili  Jicaee  ma-  renio  in  Firenze, 
levolenza  ,  fìi  valevole  a  rifplendere  oc'  Tribu- 
nali, e  tòrto  il  Giudii»  di  Porporati  Cenfori  in  NICCOLO"  S0LDERIN1 
faccia  1  tutto  il  Mondo  più  luminofa  .  Un  Sag- 
gino ver  la  pietà  ,  per  la  Dottrina,  per  la  pra-  TvTOn  SotJamrra  ,  come  per  errare  lo  chiana 
.Vii--   il   r  ,  n.n.lex  .-  r.i  ri   in    li.  1:1:1   li    1  ;  ili  Leon.-   iii:,,i  :,L.|        i  -  -  i-,.  ,  a:lL-;ri1 
Maglio  d,l  lójo,  e  fa  fcpolto  nella  fai  Oncia  lno;o  tri  gli  antichi  Poeti  Tofani  rwÌeT»S 
della  Minerva  con  I'  Elogio ,  clic  (ii-zur.  I:  lui  Faiiic  ,  rlir  1:     ...  ,    ...    ?rcffo  malti,  co- 

DEO    UNI    TRINO.  GWn.ni;  ed  iltn  n1  erano  preflb  Fnuiceleo  R«J 


NICCOLO-  SPINEL 


K.,l    >'.-,  .'11  t:,i  v.r7:  FF.  Cjt;:.-.-,  S.M  J..W.  treno -i,  I.-  Citcrlrc  cr.in  h.^fa  ,  e 

Porrmi  eptime  M  M.  Pcjf.  rje  ee!i-:irt:  Oratore      ■;■  inn  i  l'.r-:;i 
lia.  !....  riranai.i.inc  tli't.iiie  nell:  Tc..l 

Seriffil  Epiflalam  Encyrlittmpd  Pater!  t  tìFto>  ierpluie  gli  guadagnò  la  Livrea  di  Mai 

„,-,  /Li  Or.U,,,  datam  Rwi  A'rrJ.  Jaxnari,  in  S.  Sagra  Uoiverftti  Fiorenrin.i  ,  ; ,:,::, 
1630-/™  ,1  memxit  Cini)*;  rÉ4;,  in  4. 
Ccunpofc  pure  un  Libro  di  Meditazioni 
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i  ■■)..,...,    KVi.,'5,  ■:■  Trr.nn  f.':r.'.'-     !if!  l.ihro  JuM'  A 1 1 J,:  [;■;  1 1  ile  Fanraflici. 

T.aduffe  in  Lingua,  e  Verlo  Tofano  un'Epi. 

.  '  '  <■,::..,.!   ■  ■  !.  di  l-topu  Kiz. 

'  '  .i  ;  impteOo  negli  Elogi  del  Gaddi. 

NICCOLO1  STROZZI.  fo«,  ,«,.C«J*fe»  fiuhf*. 

Nelia  Corre  di  Spagna  compole,  molru,  e  po- 
\  Uni.!»  d»ir  an.ichiflimo  fin  Sangue  non  fc  allicme  nn  Libra  4  fi-ie  Fodie  cui  T.^o  di 
)  s„.|\-  rre.liiau,  nel  fin.  infierì  il  1590.LLIM  Jri«  <.'«  P-w./'i  <°n  J''''8no  dl  ibmparlu,  ma 
L  \-„!::l,.,  Iw  .iiilinia  Jeui™  ,-.,i.i,.t^,    i.ovai',  in s.  prrliu  gli  E.eJi,  1  iuno  £*«,,, 

I  ]       |  I  .      K       tjf    Thsrdi'c,  D,.ij,i,j.  7 ma. 


1              P  01  n  Cqmona; 

P.n,  alla  ijiiale  |ulw  ton  Moofig.  di'  Muffimi  .  Gio:  Mario  Cctibmbeni ,  sci  Libro  auano 

!         I-  n  "Ù"™  !' e™ph*to'S(i4,*ISl?  Aitato  Dan               rimiri  a  ferìvere 

m'i'Ai-'untoi;  in  Proli,  e  Velli  e  Sagri,  e  Pro-  .in  Forma  ibpra  il  Cardinal*  Luigi  d'Eltei 

■  ,i    -\  l-l-i  1  ìtto-  tir  ini  No.ilie  Letterarie,  e  Storiche  dell'Accademia. 

V,,'  r, .  ..Lmio  utile  Nozze  di  D  TadJeoBar-  Fiorentini  Gke  Cintili  Stantia  feconda,  ed  ot. 

Iieri'ii    e,i  Anna  Colonna  :  impreflb  in  Roma  tava  della  Biblioteca  Volante; 

i      ii  in  là.  il  iSi!.  c  da  Siampatori  Ca-  Antonio  Maglìabechì  nelle  Tue  Note. 

"'a';- ',".S".,'ì',,«'.,.i.o.ie(  VcCivio  :  in  Roma  NICCOLO'  STUFFA. 

,„r  I"-  -..Li,  CoiUllecii  il  iS;:. 

1  P r,         1   ,„|.  i»i  Ji  Gi-:ci;iia  Pio-  f^Or.'.- !:,!,  I.i  N(.\.ln  J,-IP  in.i.o  km  C.ii.t:,  . 

r     ._           i_  d  il,*,,  i*.  «  «I  in  Fi.  1' aciiieiza  del  fi»  Ingegno  ,  gli  Anni  della 

fiu  Viia  .  I  '  isidtic-na  applicazione  aaji  iHkJ  ,  e 


SSfsS, 


.'.."r., :.'."<..  Pipncni  .1  if.i".' 
Cirifoiie  contro  la  Superbia  , 
c.l.j  S-.ioì 


fcivanfi  nella  Libreria  de  Padri  Ser. 
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jMmttìMI  C'ami,  puoi  ».  Crai.  3.  alW«n       NICCOLO'  DFTTO  IL  TRIBOLO 

Miliari  Bulimia,  i*  Caldee  ffltgtam  ScrifU.  COpranome  panavi  di  Fanciulli,  cicli'  etileni 

r.j.j]  r'.:.--.'.'  \1.r11m;  aj  p     t  I 


ippò  ttitci  abolendo  il  fuo  proprio  Citata  ■  Ridi 

NICCOLO'  TORNABUONI  ft™  F«r«utao ,  di  pioMooc  Architetto,  e 

Scultore  fono  il  Magilicco  del  lamolb  Jacopo 

Figliuolo  di  Donato  d'  antica  ,  nobile  mento-  Sanlb^ino  ,  con  la  c!i  cui  cOltuoM  direnile  cad  , 

vaia  Famiglia  FioTeDtiui  ebbe  un  edHciiio-  fattimi*  1  che  merito  ettère  u*  anwide  npuuia> 

nL:  errale  -11:  ivi  n  i  iena  .  ci        cormoofe  cor»  ne,  non  fido  appretto  AlelTandio  primo  Duca  di 

1'  applicarionc  agli  Studi  delle  Lettere  Umane ,  Fircrne,  e  Codino  I.  Gtin  Duca  ,  ma  il  ite  di 

«  Divine  fi  bene  eli'  lipcttazionc  ne  prometteva  Francia,  e  primi  Macrtri  del  Mondo ,  un  Tiiia- 

l.i  LcMi  il..:  in:l,ile,  ti..-  .i:..ir  GÌ   nini  .1'  ilo,  1-,!  ali;:,  cumc  Iti  11'.  ;.  1]  rai!  u  !■:  .il  i.,:i  Oli::!-, 

efTers  dilla  mente  dì  Colimo  I,  Gran  Dura  fuo  «Ila  belllffinu  Fontani  Maggiore  diCillclIu  Pa- 

Sovrano  fta  molli  prtfeielto  ,  a  foftenere  ri  Ca.  lino  de'  Gran  Duchi  di  Toicana  ,  ed  ahi'  Qpe. 

r..rr-TC  .1.  fu3  M,;v.iìra  ,   ed   Airitiifcudorc  nella  ra  iisj  di  Ballo  Rilieec  .«Ila   Sacra  Cifil  .Il  Le,. 

Corte  di  Francia  ,  nella  quale  '  ' 
disfece  alle  farri  dd  t»  Hinìl 


'^reUPeof 

la  gloria  Jo  perAiaJc  1"  onore  6'  cSere  aggrega  ro  all'Ac- 
i  Parria.    eademia  Fiorentina  ,  da  lui  più  hate  onorata  co* 


11  bluffimi,  ed  iBjtjarfffi ma  Lettera 


r  onlTgliandt 
ò  pubblicamente  (ne ir 
lia  più  nobile  la  Pìttu- 
Lettera  trovali  ùriprcf- 


NICCOLO'  VALLA 


.f  V..,,.r„,  U-M-U  Tom.  J|  Uf  Snre  l 


■prorcnth  .  . 

r;-         :"  .'i.^^  17 .-...',n.-.::   fi,. ,■  ^n'I,.  Lf,::jr.'l-'j>  .D.     :  :'j  i:  ::!r.-  1  ■'.-[!  rarcra  ,  J^v..r,i  a  j.nli bF ic(:  !ic- 

Micìinl  Pocnomì,  in  Calalsgo  ìHnJlriim  Scriptv  nenrio  un  Vocibolario  Italo  Latino,  ricevutoceli 

ram  FLttMlùwvm  ;  plaulo,  ed  imprciTo  la  prima  volta  rà  Venezia  1* 

A*™  PcSlvlml  Tm.  a.  Appanna  Sacri.  Anno  15J5. 

NICCOLO' DELLA  TOSA  NICCOLO'  VALORI 

DEH  fleiTa  Nobiliffima  Famiglia  Fiorentina  ~C  Bbe  dal  Nobil  Ilio  Sangue  la  chiirena  de' 
Vililomini  eiteva  nella  Sragione  di  Franco  «  •  fuoi  Natoti,  e  et.  FireraK  I1  onore  di  nafte. 
Sacchetti  Coni  poli  toro  di' Veni,  e  perciò  ■nnove-  rf  peli  *  Emporio  de'  Lettemi,  e-  da  kiarfìlio  Fi- 
rato  Ja  Gio:  Mario  Cttrdmbenl  Dà  gli  uticfal  tino  bl  pan  fcrme*  et'  eùere  tra  Letterati  anno. 
Poeti  Tofani  nel  Libro  ntiano,  dcllaStorìa  del-  verato  .  Apprtic  nella  di  luì  Accademia  mire  > 
la  Volger  Poefia  :  e  nel  Volume  fecondo  de'  Tuoi  Sciente  più  belle,  e  col  maneggio  del  Tuo  vaflif- 
Comenri  iiipra  la  ftclla  accenna  lìmo  Ingegno,  portolle  il  alia,  rte  ne  meri„'>  1- 
Le  di  Lui  Rime,  c  Ballate  nu.  nella  Gbifiana  amore  e  le  lodi  ben  difljpte  del  Preeetme  ,  T 
libreria.  l.i^m.^cnc  ci  : l- l 1 1  i  Cori:  1:1:'  ra,\L  ìlll  :  L.  re- 
fluii ioiilliiij  a  Stagione.  Quella  Hcflà  d'  una  Fama 
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immortale  del  firn  nome,  ehe  e  la  più  Utili  Vira      L'  Ubaldini  lo  Domini  Poeta  nella  Favoli  d' 

dell'  Uomo  tutu  k  dei(  «UofleflaMilfilio)  de  Amrt  di  Fnncelco  di  Barberina,  e  ridi'  Indice 

r.1  Ili  ;  .tn.atula  di  lui  memoria ,  the  per  altro  del  impreflb  de'  Porti  allcgi  un  ms.  di  lue  Rime  nel- 

~u  In  ^:^n.i  rii.il  è  rini.ilio  alla  Poftcriti  !  che..-.  Il  Strotliana  di  Fìrcnte. 


l.i  Vii  i         M:.!ii.!l,ii   I,.i|-[iu.>  .le'  Me.l:,i  i 

'     '  ■     1  Loldefttf - 


NUCCIO  FIORENTINO 


ptelfu  il  1568  ,  e  da  Stampatori  con  [oro  Lettera, 

d.-iiu:!!      M.i-ii.nii  :iu  l'iia:ir<  di  Fi—ni  ■  .  r  T\  ti  S:::v.m  con  f-ilii  i'-iiv  :'f.a  l'ircMC  , 

Siti...  il  .S...  li  ,,;tei..oMc,i,i.  Qui-flaVi.aK.pa:  *-*  denominato,  e  perle  lue  Focile  mi  die 

errore  da  altri  afeiiiia  al  di  luì  Fratello  Filippo.  tonlcrtinfi  nelle  Biblioteche  Valicai.*  ,  e  Barbe- 

Hmno  ferino  del  Tuo  gran  merito  con  Elogi.  rini  da  Leone  Allacci  Ili  gli  Antichi  Tofeani 

.-i  '                                    tu  Poeti  colloeato.. 

■ ■■■T"^k^i^-HM^Zji»,  OLIVIERO  ARDUINI 

J'r           IJr.t  *iWr.j...j  :  &  in  fnma  ,ì;.'<>,ù  Li'ì.j'  i  . 

K,'.!,'.',.'.J|  V,rjie.  U<:r„ ,  <f  mrih;  Ornmf.  f'V  I  chiaro  Singue  ,   dì  Pania   Ficre-iic  iu:: , 

6*àm-  Ori'  u    r '..ir,  .-.(  I    J  On...!-.--  ,     r. .  i . : . :i i . regenioudi 

LJì-m.-.ì.-i          ,rfer  (Ibi  Pr«jp«*  </iirfff»»u  J— •*  Prufellionc  nella  li..,  t  -.iie.!  a'e,  contem- 

r.1.. i.  p';ii;j  Ui  M..i:il.f  l  :  :rr,;  :■  !..  n..  Secolo  ini- 

/...■fiWCWWi,  ...  IV»:,,-  „rf  E^mL^;PÌ:n;  mo  quinto  .  Li  capititi  del  filo  Isjiif.stM  ,  e  1' 

L.r.-i  .'■l  'i... ,  :i.l  llìj.  ìmji:  D..-Ìji:i.i::u  ii\,:i.  >i;>r.!i:...iur.c  ;:l.i-.i:i.i  :.;:i  .V  .:.!■  ili! i....  I -et  ter-, 

NICCOLO'  DA  UZZANQ  "'"^tanerTin  quella  ajgìom^i'aXMiS 

DI  Pitia  Fiorentino,  di  Merito  grande,  di  ""      " ' 
Ariane  NiiLilt,  <:i  Ri..r!it/,-e  i-iiii.Hr.ic  lij- 


r!  '  -L-.-rHi-i.r*  i.i.'ii.'i  '.i  i:e;!li  i.:!".ni  r.ell.>  ii:.i  Re.  il       ,  \~:  'J.  :  -■,   li.  Filrjforia,  e  roi  le  Lettele 

l' li  l'i.  liti.  ;        lo  ■":■■■:!-  il  Duci  di  Milano  con  Umane,  ad  un  .tran  numero  di  li;>ji:iili;ni  i;i- 

Canttere  di  Tuo  A;il!iv.r:.i:lor.i  .  (.':l:i.  j  lonurL  t.rj.ni.  n.ì  un. hi  Ai^-  L'.  i:u.-i  ,  e  Dif.titìli  un 

■.1     ;  1  ■  ■■     .li:      .:   vi  ,  .    Il'    1  !..  1    ,1.  Mi.    ■  ■  ■  .:■.  .     ,  V  

I  ,.  '    I'  l'i.  :i.,„  I'  1.1  .   

gli  Uaranefi.  Ebbe  una  particolare  paili.me  per  Celli  .Si  iti..::  . 

le  belle  Le.tere  ,  e  malTi  ma  mente  per  la  Potila  ,       ScrilTc  molto  in  Lingua  Latina  ,  nell  '  una ,  e 

t  1  coprii-  :  [  i  li--  "  Lt  :  j  li-  rnmc  Fondamenti  dell'  nell'altra  facoltà  da  Lui  profetiate;  c  it'.ii.cuc 

Af£i,.it:r.ij  pulólioi  .iella  fui  Patria  ,   ne  potè  cuna  delle  fue  Farithe  non  ha  avuto  quella  Iute 

il  belli  V«i'=  dalli  morte.  '    P  °*  tocootmò  l' enamsaioiie  eUSllita  degTi  Uomini. 

Feee  multi  Companì  menti  Pcetici,  parte  de'  Dotti, 
eiich  ììi  r.im.  ^.  per  le  mani  di  moiri  .■  parte  ri.       Parlano  di  Lui  con  lode; 
trovali  nella  famoftflìliu  Lih«riji  del5naor«  Ad-       AfWrl.vI  Filipal  ,  Owi  a*  Btìftd*  Litri 

-  -  m.-h.i....  1.1  u.-,:  n.'„ _^fl„../„. 


Magliabeehi.  ■  jWan.inm Ur^ium iwir  if/ttin  t .ri :.•((.■.- 

a  ..la  ton  lode  di  quelli  Fan  ilio  S.-riri.ire  ;  r.i'ii  F.'.,u  mmrcinifel  ,  tpn  Li.innr.™  imam 
Pietro  Monaldi,  nelle  Famiglie  Nobili  Fio-    aWriftì  anautlaòlai  Atadmìaa  f-m  fit9 


NINA    DI  DANTE 


S  Leon: 


OLIVIERO  SACROMORO 


NOrtO   D*  OLTR'  ARNO  Studio  d:  l'ili  ir;  riiuliii  .li  «iliblieo  Ptofeùorej 
velli  l'Abito  dell*  Ordine  Domenicano,  net 

AM:i.i>  ■.;:(.- -iattue  ,   e  Notaio  Fiorentine,  quale  cfcmplatmente  mori. 

i-J   IV-ri  T,jl  i  .i-i.ii-a.   |...fl,,  da  Gi::       .S.irifTe  un"  Opera  dottillima  in  difef.  di  Fr.  Gi- 

M,i-.  Oh".:.i:I--iì  ,  n.l  l.li.-  e.,.:.)  J,:ia  Sto-  rolamn  Savonarola  del  nini  fn.:>  Divine  ,  r,iT,:e 

i-.a  rifila.  Vì.Im  l'iier,i,  .-  e  ih  li.  l'ine  ie,T.„.à  ne  lafeii  U  Memoria  neili  Vici  che  fetide  delòa-- 

dcl  Vului.ie  fecondo  de'  Q-.nicnra.ri  fuoi  alla  (lef-  tonarola. 

là  ,  ove  dite  dJ  aver  veduin  nella  Libreria  Glii.       Pacifico  BurlamachL 

-.-  ..ìj  lìeuuc  fue  Rime. 
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ONOFRIO    STECCUTI  Hyppdiih-r  Marni BibIMtta  »m«„  ; 

DE    VISDOMINI.  Animiti  AJramr, .  Jìw-  !  Apparali,!  Su:.,; 

Cantàl  iiu  Fi-ifu--  ,  i"  /r'i  GUji.ii :i  -i./.V, 

S"  'rIO  " 

in  FlISn,t,  fin  Patria  lippe  con  tamaiclicrà,  e  ONORIO  MARINARI 

Progred,  trafficarvi  ne'Studj  il  tapini' 

Ingegno  ,  e  rari  Talenti  ,  che  in  breve  il  fece  Tjlrjre-nlino  ,  Pittore  di  eHiitlaiionc  ,  c  delle 

Irisue  c.i.i  iiiiL.j[:.iii!i:iL.-iijo:ijDi;i:_jLi.-l-.^.u.i-;i-  F  M..:u:..;i:.l.e   IJ.ll.pijat  iiiieili-emc  lira 

ìe  Cmedre,  ei.au  c.'  <■  4lroi™Vi,  un" 

fcITu  Sigrufinro  de'  Mattili  in  Teolwin  dell'  liìrumcnro  Univo  Elle  rtr  deli  tinte  Ore.  oli  Soli- 

Uiiiveilù.l  Fiorentina  .    Un;  Pcriur.r.  li  ai.iir,  c  ri ,  r.un  li,]:,  iimii  ,   1:11  aurora  lirlciiì ,  e  .lue 

f.i.-ij  rcr  Nilci..i,  per  Merito,  e  por  Virtù  riCve-  Ir  tifarne  delle  Ore.  Con  il  modo  di  poter  cono- 

t-liò  i  Voti  di  tutu  U  ii.i  Re       liei  ac  "'I  '-  'cere  mire  Ir  Stelle  filTe  ,  le  Ore  diurne,  e  noi. 

marioper  fuo  Pillole,  e  dal  Pontefice  Boni, alio  crime  ad  ogni  ulau-a  mediarne  il  Sole  Li  Uni , 

IX,  furono  eCauditi,  tiaifercmtolo  alla  Sede  Me-  Pianeti,  e  quillìvoglia  Stella  filli.  Quinti  giorni 


ru.-lLj  imrci  cierr:r,>  ..i.:c            i,  ne., e  l'irsi  citazione  ,  l'altezza  Meridiana  ,  e  1' ora  dell' 

i'i  Lombatdia  ,  c  'l'ulema  a  m.inu  del  Papa  ,  e  Olio  ,  e  dell'  Occafo  delle  tnedcrirr.e  :  Stampi, 

governò,  con  fummo  £rlo  ,  ed  cf.nale  pjudrn-  1'  luvcnr.ione  dedicandola  al  Screniffiirio  c  Re. 

la  la  fua  Oiiela  In  (piiiu  ,ii  ,:i,u  Atiì.  i:u  ser.    vcrt-.-.i li.li.ii,,    Su  e    11  Sig.  Principe  Cardi. 

che  una  ,  r.irj  Virr.i  h-;i:rr,  <;>  .      .ii:  Eli()r.  mie  ile'  Medici,  in  Finn»  alla  Condotta  1674, 

c!.i  ,le'         ili,   el.'je  la  .litui:;,  ,1 ',„,,.,:  rr.rre  la  in  figlio, 
màfaokm  di  alcuni  putenti ,  che  alzolli  contrti 

d,  Lui  con  acculi  il  l'endice  ,  clic  p.r.di.:.)  c;,-  ORAZIO  CAPPONI 
ponuno  ceinpcra  mento  traslenrlo        Ciur  la  di 

Com  .n.euiu:  abbonilie  r\.i  ;i:,:li,  J.iiic  : i  T„;lli-!i.  1"\Oi:iu  ....  I',  remili  1  iniricfó  Il  Illa  rluilif- 

■te  della  Repubblica,  puliarc  j  li.,,  re  d,i!j  Ji  Ini  '  ■>  [ima  l'ee.in  .  in  ululile  ColluV.L-niiulli  in- 

i.i.i,.,,n,a  ,   i'  .11  ile  l.ikn.i.vl  1  In  I  lena  ,11-  rumo  al  D.lV  ,ri„  ,:i  ].„■,■■■:,  V..)iuci  ,■:.„■!  ..!!..  i  1 

ea  li  aUUdenia  di  cjuel  Tuo  nuovo  Vefcòvaio.  E  diieii  della  Curnitiedia  di  Dante  ,  fc  c.uali  noti 


,!  Dmhm  Mettitr  Ff.    Tenditori  di  Dante. 

della  (olgar  Potila. 


j  ceti 


Carpentra,    d  e 


Cmataru  fxpn  Aligli  tfi . 


ORAZIO  CAROCHI. 


Bea-  a^  Aagiò^  UJSrcoloj  coji  ^'ReJ^ne^nelJa  Coni 

nel  Monili;,,,  li.o  di  Sani'  cigoliino  in  Petitgia.  profelio  de  quanto  voti  urrinculii  rutto  ad  ari. 

Finirvi  lo, lev,,  li  ili  ma  itili  meni  ianza  di  fin  Vinili  prendere  con  tanto  progreilo,  e  ueriVilone  lai  a. 

F.t  Cai»  U, :■,!:,   .1,  Ji.J.a  Salta  i,  Epifco.  riera  di  nuclle  dilneiliUi.T.;  t.l.-l.r.l'c  I  .in  iue  .  che 

pis  V;.i;:r.,*n  n.ia,».!  i,C,i  j;.).  &  i,  riorraliatf  co-  ne  poti  «lere  anco  ai-li  Italiani  M 1  eli rr>.  L'erern- 

.■■,.,.■.,.1  iti.  r«m.  (.  plaritidc'Cuflaini/tapradciitcctmlrirrj  rumici. 

■Af-sli  P.i.»i««,      Ci  .«in             ii;  //.-„.  ir  lliaue  \'a,.ir,„i  pe^narcro  i  Superiori  ad  adof- 

•«'iwi  J»».1i  AriuftMi  faieli  il  Governo  de'  Col  tej.  i  Topozoltano,  e  Mef 

P;;!,el,ai   li...                 ..  .r„x,.;.-.,,er.M  iiranu  ,  e  di'.la  CaM  ivofelTa  di  mira  escila  Pro. 

Cbniiti;  virili.,  neH.I  nule  O-.-.  r.  -1  1  irl.lelVlln  ni'.-  ,  rra- 

M  '1.7.-/  Pvtùua\,  ri                     111  l,i. e;;,  ■■■.iclió  .  e  moii dopo  tieni' Anni d' rtproftulici  pa- 

mm  F W«iW™  ;      ^  ^  tiioenti  in  età  di  fopea  gli  oiiania,  pieno  di  mc- 

.     Rapbnt  Beiit  ,  l'C.       .               ,  III  ni 

vffiwil  Flrnilbkt  ì  di  Giovanni  [tuli  un'  Open  in  4.  contenente  I 


DignizM  Dy  Google 


FIORENTINI  SCRITTORI. 


Riintto  deIRè  FillppoMI,  e  Wt"  -Regia» 
Margherita  fin  Moglie,  del  tULermafs 


li_.i  canili 


Ricordano  con  onoriti  memoria  di  quello  gen. 
trliiTimoScrirtore; 
Ogll'  Anno      Franteli»  Redi  ,  little  fopriderre  Noie  à  or- 
inoli Vene-      Giono  Cintili,  otlla  Seanria  ferii™  della  fin 
ELI  ,.  ■.,  i-,  ..,  In  .        ■,  B.  C... 
in  Gnu  Duci  di  Tofeana;         Gloj  Mii'io  Crefcimbtiii  nel  primo  ,  e  oliano 
-         ■  ■'■'Iloria  della  VolgarF°tli>  :  c  n<i!  IV. 

_J(  de'  Tuoi  Corneali,  alla  fi»  Stori* 
ar Poelraj  ove  rapporta  alcuni  Verri  di 
di  ori  di  lui  Ditirambo  in  lode  d' 


,'erli  liiol 


Rapprtfen«r.ione  della  Vita  di  S.  Galiano  in  Francelco  Redi  ne 

Vi-IUtraT^rópiadeno  del  Rè  Filippo  III,  ri-      1  Compofitorì  del  VtfiboUrìodellaCrulèa,chiJ 

,.-u    celle  ■„.■-.■ cVlla  ilcitiHii.m  m  r.cil.  iVcc.r.',,  L  il  fcn.:.,;,  ,!.■■  ;!s  \;,  TI,,. 

fli.u  .:1  Lorena  Cs„„  Ji    rt.it.ii-.) ,  e  losilsi  riioSin:  i  ,  l:  O.-.ji .lain  .le  <ji>i!i  cr.i  r.r'.fnil 

-..r  .  ......  -i  c  ...  ìV.  i  .ItTiiii  -  die  intU  £  con-  Prior  UijSi  r„„  Cl...niY.  A 

fintano  prenb  i  fuoi  Eredi.  delIaCrtiIca 

Parlino  di  ouefto  srentilinimo  ,  e  velli  li  fórno  Giamliair.i, 

Sminuì:,  con  desne  lodi J  ■  W^JW*. 

Eugenio  Gamtuini  nel  primo  Volume  delle  di  MC  Gio.d 

Nobili  Famiglie  Tofcane  ,  ed  Umbre  ,  nella  Fa-  Ieri  ili  Abac 

iniglil  della  Renai  Aceidemia  i-i 


U°nemAltac?TndT  7nto!  fc^          fila  ^Fà'memeri.f'dc'  di  luì  Dialoghi  mi.  il  donili. 

-Dnmmamrsiai  me  Ab.  Alvini  Sii  vini  nella  lua.Lettcrl  tflv.au  ,1 
Sìb.  Appoflolo  Zeno,  elle  contiene  una  Iurte  de* 

ORAZIO  RUCELLAI.  fc.iik«  deU.Vta.Ctóto,  (d  q«.e  c-,,r. 

■  Lgccoio  Magalotti  ca  fcropre  «Joriola  rìminibran. 

USd  da  una  Famiglia  non  meno  Illuflre  per  a,  impreila  dal  Giornale  de'  Lenenti  d'  Itili» 

.hureii.i  ili  .Sanine,  che  per  benemerenza  nel  Tomo  «II.  Ari.  4. 
dt'I  nitr  ii  ,  e  delie  Lettere,  refe  luxa\a'i  unir 

tra:C.<k,'f.m^htr^Bci«,3itm{ÌDo<ù,  ORAZIO  TOSC A NELL A 

d^nel'ubio  lecondó°al  Capo  M.  de  Wfl*  Di-  /™\  Rigì natio  Fiorentino  ,  e  della  Fami'slia  di 

-ne  rato!-              (>■  I.-.-IImIìs .-e»  KJ  Mielite  Luca  Fiortniino  ,  comi  fi  chiami 

'„.,:,  r              -v'..'.:  1,      -.,<  ■■.■..:■.:■„:  T.-.-t  ,  ™;  tj'iì  nei  lira  Dialogo  ,  viveva  circa  la  meta  del 

JciMftil,  liltril,  MlMfylKMiiplMlfaì,tii^  Setolo  dctimoleilo,  vertaiiflimo  nella  Lingua  La. 

pivi  fior,  fai >wn  6*.  CLt  pert.be-  tir,.,  e  de' buord  Autori  ddr  Arce  Oratoria ,  t 

vntc  "  '  !  I- 1'  ■'  c.,L  sil.T  b:\\!  i:..i,l.:tli  illc   Lcrrerr  ,  l'or  .ics  .          'Ti,  :  il'!:.  E'  .;  li.'s e  :n  ,  l.siis.ì  * 

,  ,...|,  ,       ,,                 .„  ì   ■  ,■■  bruci  tìo  de'  Pcileri  da  (ni  con  diligine  F»iit> 


 ■    I  ,  I                     ili'-  .  :  .  .  1  Ci                            -       F'riirj,  e  feconda 

Lincila  Tjicana  di  Ini  [briimente  telanti,  lill'  parte  delle  Vite  da  Plutarco  delirine.  ImprcfTem 

Accademia  dilla  Onici  ■  misti  mi  Cinttcìc  .liciti.  Vectfia  il  --"  ■ 

prilli. 'il. le. Hi  .I..J..D...-.  IC  l.i.j. Ll.ircthdi  Oifirv.ti 

S.  Lorenzo  in  Firtnae,  iopti  siete  foaennto  nel  Pori*™  impmm; 

Ilio  Sovrano  Gran  Dna  Fefdlnudo  ILepello  d'  Cinque  JDireorfi  ; 
A                    I  III     I     K       ti  t 

*  Corife  nello  frorfo  Secolo  nnOsiera  diDnr.  Te  'Teork  dei  Pkncu  di  Glnnjlo  Peurbachio  ,  e 

rl.Ti  sii  lìs..  „      1  sli.-k-lic;  ùt:o  iioif.t  ó;!l'  i avitr-  clicjclc        Iure  .11  i  cne;i.i  ptrGm:  Bainil.i  Ms r. 

fi..;,!,   AtCldt:  i.C>  .I-i::  CJiltfL.1,  J.liri.iLJ  it.!.  »l  ÌT.  tl.lt,  StU'.l,  t  l'tlltlli   "■   S.  il   IjSo.;  ... 

JTior  Luiii  r.u  il  sin     I'  -l::;:)  ..luco  de1  quali  II  Dialogo  della  Paninone  Oratoria  di  M.TuI. 

f„  Hnniistro      F:a  nicico  ile  ji  ÌeIIs  Sorbii  Su  Ib  Cittront  riIian.ji:rri,ì„lcdjOn.io-loltjjit|. 

Ditirambo  ì  tane  14.  la  della  Famiglia  di  Miellro  Luta  Fiorentino.  In 

Lareiò  cure  moke  taghiffime  fnePotlie,  undi  Venoii  pRtE>  Gabriel  GioEtto  de  Ferrari  !S«S. 

ni»  Sonetn  IcracC  inrecuo  pa  Ida  dì  tal  mo.  dediato  dall'  Autore  il  Sì,*  Ettore  Podctaiatcì . 
,"(.[■11.1  Cu ;■.>.. -.i'c.i.j      Gij;  Masi»  '-  [t.LÌ:r.b;- 
ni  ,  nell'  Moria  della  Volgar  Poefii  nel  libro 

prime..  OR, 
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ORLANDO  BONARDI  ■  OTTAVANTE  BARDUCC1  . 

F Aratilo  Bai  proprio  racriio  ,   e  dalli  fononi  TMoremino,  e Poe»  AnrichMimo ,  ledi  cui  Ri- 

l'erti  in  filili  d'Auditore  del  S.3»ro  Palano  -T  me  Tuffane  erano  mi.  predo  Francclro  R.e- 

Pio  II.  Ponctfiee  ,  che  nell'  Anno  1459  Iu  c,rt>  di,  da  Lui  meri  rotai  e  nelle  doiliffime  file  Noie 

Surreflore  a  Sani'  Antonino  nell'  Arcivcfrovado  il  fuo  Dirirambo. 

di  Piccine  Ida  Pairii  .  Mi  luiir.pi:j  (alle  iv.le   

fperanac  del  Cardinali™  non  olBnoto  oppitflbcU         OTTAVIANO  STAFF  ARI, 
iiicljiicoiiu  per  la  ripulii,  morì  kiujndo  da  Lui  O  STATARI. 


La  Viri  di  Francò™.  Cauzioni  fin  grande  T~\  All'  Incili  vicino  a  Firen«  licli 

.Ami.-o,  e  Ciclonico  Fiorentino.  -L'  Minori  Ofit-rtan  ti ,  Uomodoiiiffii 

Lu  iììo:.:s  Ferdinando  Ughelli,  nelTomorcr-  logo ,  e  ConlclTotc  di  due  Serenilììmi  < 

2„  L:,:i'  ImIìj  Saar-i,  e  chi  di  Tofana  ,  e  celeberrimo  Predica 

CiluTj:du,  Ciò.-  VorTio  Lióro  ne  lifairij  alla  loce  alcune  Orciaie  Sfilimeli  ,  ir 
£a™ij,  parlando  di  Ftau.L'Mo  Calìifjiiim.  Uni  Predici  deUMinmatolara  Conce 

ORMANOZZO  DETI  come  ci  ricorda 


1  .„■..!'  .  ,1      ■■.    V.iiilli.i.       I  < 

i  fluir,    le  ,  clic 


tiri 


Po  murice  Gregorio 


Fanno  oiioicvufe  menziono  ili  fucilo  Legale  io  J  c!imji:i  VVf-^.-n  .li  cucila  Cina ,  eSucceffa- 

'  Scrìtiorc;  Je  d'Enrico  dcJul  Frac*  in  eli  di  quali  JO-  Aoni  , 

S.  ■„.-.■■,•,  e  co,:  Adonia  l'om-icia  ru  iUblliro  ril  quell'Ec- 

J.f-jrA-r  sllMran.iww  ,  Cj.fl.  io!,  Zie*.  1.  cIc|-...!li.:i  1  reo.,  il  iiì.ilìi  curo,,  ,N  I.unlio  .'eli  ' 

'    Parfi-.i,  C<*«.  ai.  £if.  i.  Anno  1Ì40.  di!  ninfe  ralomaiiauit-Me  dircele  Jo- 

Drrinr,  Ciuffi.  1».  j»  4.  Anni  veliero  ne!  1244.  dal  Pontefice  Inno- 

ft.ii,,i:;':      Aaijc.  C»>i  '9-  «"">  *v  de»i  Porpora  Curdi  n  1]  i;ia  .  Il  Aio  me- 

C'.p'c/.'r  Cih-^.rrijr j ,  ja  o^jile  AdvxalarxmCBit-  lieo,  ad  una  si  eminente  dignità  ,  che  s'  eri  ao 

^ftvi^irtti  celcraia  a  irot-arlo  gii  guadagnarono  una  ri  air* 

■A;  ™  P^-^m,  /.,;,      BiiJMa;  ScliH*  ripulsione  ecclT,.  timi  i  Principi  di  >]iie:la  ri.ipk. 

iarer  icj.»  e™  ,V<V«'  ™  «*"'-  ■".'  cil=  »°n  d»b:'°  f*«  ^cenare  U  «"lfli- 

ORSILAGO  FIORENTINO  .rlttliFioiont  dell' luiiradoreFcdnimrccondo^ 

b  'un;1  ;  ed  ^iSr^'^itra^n  SS^cSSèSìSs 

me  Rime  imrrefie  foi  in  Ven  n  cllio  poco8  l'elice 


ojitip.ieiurJo  nel  Ionghiffimo  Viiggiodi  Rorr 


_'i.^.-      I:.  Gì 


ISTORIA  DE 


OTTAVIO   CORSINI  Lui  Terminai 
piata  d'  orili 

NAojuc  in  Firenic  1  '  Anno  e  ierminl-  iSi;. 

li  i\ii  Studi  lidie  !>!:ic  Ltllt'rc  nclj  l'uri".,  Far 

e  delle  Ltsai  nelli  celebre  Uoiwifiil  i'  Ingoi-  dell'  Amore  j 

lìad  E.Jurcato  in  crid'  Ann^  IJ  poni  a  Rotoi       Aurino  Napolitano  nella  fila  Scrittura  indi 

■      '         V.  i".:,,  ,!,,ar,lii:r.o,  ci  ,,ì:ì.-:ùIV.ij  lira  Penile;  i  lire.  1.,  ,lii  il  ielle  del  Reno,  Hai; 


di  Bologna  ,  ed  altre  Ottà  ci 
ta  in  Bologna  per  Carlo  Ante 
ili  Ferrara,  ner  àie:  nardi, li!  P 
Co.-  Battiiia  Riccioli,  In  i 


OTTAVIO  FALCONIERI. 


accadi!!»  in  Roma  I 'Qlii.no  Bromo  di  LuBlin  de!  T»  I  F.m^ia  •J,1W;:TÌ         1:1  r.r.rVI  laYna  F,:,. 

l:'-it.  Pur,.,!,,  ardite  Ir-  di  Ini  fingile  nella  Chi e.  J-'  itilm.i,  miri   . Eli  ,!,„>  hi  R<:ri„  li  rc.cnlr.i 

li.  ci  S  Gio.aniu&'FItranllir  ionia  {èncne  coro*  11.  iminouflirno  lampo  In  quel  gran  Tca- 

Inlèriiione.  tro  .  limo  il  Mondo,  e  rc  du  ra:  ve .  !  ririTii- 


il  polTcfio  delle  Scien- 


OHavh  Carfa*  Arcbirpifiapa  Tarlenj!  nUcr  pia-  r^rw^timajOr^ljtrt  polla  del  SrjfflnoPoil- 
1,"-™  avT.lW.oi-.ir- 

Ap:,<~,<s  Cai»™  CV.-i-.c,  wr«,   Cr.-.r;,  ta«,:  il  .li  Ini  Melilo  s*  (.rimi  allori  .li  Sa  ma  Cliin- 

A"-  A  „,;,,  jrf  JW™™»  xm  CaBianin  Rem  li ,  te  U  Può  frataiola  etnia  Tua  Falce  non  le 

(.ri;  ,ìcm  r;.r,;,c  f«,7a,       UnW  Vili  Previ*,  avelie  troncate  amor  verdi  con  la  Tua  Vi.a  .  Ac. 

e-.;  R(.«i^.;.J.-,  4;  &.«r*m  Rn-jc.jar  Prrfrìh.  creili*  la  Ripuraiione,  che  godeva,  con  i  Saggi 

i-.r  ré/i'Mt,  arrrm.fr  Pai',  ìtlnimiba;  pripaiiu,  la/ciariei  della  fu»  Mola  ,  c  della  fua  Erudiiionit 
fj-  (,..■,.,  Lice  Frr-m'cfcr,  «  Knwcj  rrr-mr.i'.r™       Aobilmo  di  Lui 

a-'.'it':  rl.fo  ,  j.v.:i-jr  Tj.;arc  rf.entibal  negali}!  pari,        Oirm  injèriplaa  Urani*,  ad  Aiexaadran  Scpli* 

c.'^r.i.  j.jifl  .m-r-ii'C  l/.-i  ;rra  ^■.-./'c^' ,  £r  Barilai  frinir  f~rw  Poxl'farai  Maximum  ,  evkhalam  SoatxAaaa 

C,-,',-:)  Mr-,. '■>.:■/  c-  ,i-,.-.-.-,  />„.-„., l'c.  n;*,. 

,1. /!,:,»  .  f-;>,i  ^i.  LII.  rrorraìiiairo.        Un  Dircorib  Copra  la  Piramide  di  Cellio  ,  e 

nfleuì  pidie^KaL  Ang.$i  _M.DCX.LII.  HcfftT  Kmm  écUt  1^,  om  Amooóoni ^Dotte  ili' 

rrrr  fimfcr  ■jirimìj.  Una  Lettela  i  Carlo  Dcti  forra  1"  jntrci  in- 

fiiìiiuiic  ritrovata  in  una  Lapide  nella  rclraura- 

Sono  fnc  Fatiche  Letterarie  r  zionc  del  Poriico  famofo  del  Pantheon  di  Roma 

On.m  Cajtni  A,tA ■<-»;■■  ,  7,r-.f,»r  .«.rrVrT ,  li'  1  Anno  iéSt.  Lm^.-i-iJr.  1 1 i  il  medeumo  A nno  .■  e 

aP.rrrtiij  rìwen'M  Al.  L.I.C.Ji  Ltgfar  Araji.  di  nuovo  nel  i6È6.  con  la  Roma  di  Farai 

f«Dm  .   

O/l.ia    f,(rju<a   aprd   Atiriam   ^ijmrai,™  rcrrirj  rlcftript, 

l'ili  Hclajir  ne  f'[va  l' Iin milione  dell' 
del  Fiume  Reno  rei  ]V  ,  ri-::i-.r-ma  ,  clic 
inorili.,  ed  acpinnta  il  Libro  del  Rev. 


■'.-;-rp>r;.r:/v  l\-H:a  Jxrol1t<"i;j  ra  privala  fio.    

i  AsadlB'ia.  Clar,l/irm  Va*  B-rrola-rco  Cor.  Naal  inai  ididii  ad  Ufiripliaat!  Albini. 

Pairoxufi>e  jiM-fr^i™,  Jnseljtadij  ex  per  reperì 'al ,  &  ad  aliai  rr  Apbricaaii  Mar. 

■  iana   apad   Airdriem   ArgrrmariiM  eterni  dcferiplai .  J?am4i. 

Difrrialittncpi  Naomi  Apami/afi  Depcdil 

ione  fofira  l'Irnmii^onc  dell'  Aripe  l'ini  "et™  uhibi-iii .  ì'-j: . 

ino  nel  Pà ,  dorriffitm,  che  trovali  Applanfo  di  tre  Linguc-treca,  Latini, 

aeeinnta  il  Libro  del  Rrr.  Padre  liana  a  Crillina  Regina  di  Sictia. 

.Gattelli  Monaco  Calinefc  intirala-  Ttovanfi  di  luì  ms.  mi  Sonetto  rateilo  il  Sig. 


DigmzM  Q/Goog| 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

Ar.rmri.-i  M.if.liaVrclii  fin.  .inniulTiiiiii,  con  una  Varie  Cantoni,  e  Soiimi  rla.npati  in 

lunghi lE mi  mi*  I*  Argomento  dd  quale  *  il  6-  tori ,  f  fri  le  Putite  &  '  altri . 

Ell;„:c;  Ci  ò,:,  in  i.,u«  rv  r-„l!(:[-.iT^;i 

Ai.'mrj  ■[  Firlpaiiliciirno  All'  [li.nlriiìir.io  Sii    Militi,;  Hi  Ltl  '.]:: 

Principia  t.ai:™-U  Mj.-ipiuiJoriio  Maggiore  di  S. 

Au',-,  .iw:.;,,  a,  ,(.!i.i-:s,  Firtnn  pi.-  Zac...:.,;,  l'ijiljni  II  i  ..1).  in 
JY.r.^W'.V,Ji,V,..  ,,■■,:■::(, Cn'airia  fra  Poclìa  in  lode  di  San 

Emi       . ;m  a.'ia  aWairr/j  pr™.r  Maddalena  de-  Patii. 

(;■.  a.-.r  /'i  ;  .-,  ..-  C.:..'i.t          V-  Velli              e  ma  li  utili  ("appi-lia 

Parlano  con  Jude  di  fluttlo  Giovane  moderno  nillima  Arciducheflà  d'  Aulirli  Grandi» 

Strinurci                                  '  Tofana.  ImprciTi  in  Firenze  per  Zanobi 

Ni.iJ-,  Einfio,  nella  piagli  làdclteiwiLi-  ni  iSlo.ip  + 

bro  delle  flit  Ettgie.  Alitili  Qi       :  ;il  nella  nicin:  del  Cai 

1.0  Sf.-.nei.n  />'•  .liiii.i  fili!  le  f.m  Di  fili  i:  ini..  v\nr.i",  i:,.r.i]v.ri  ne]  ('„■„-  ,!,;!.' O.... 

lopra  le  Medaglie.  ta  nella  (Itila  Morte  Ja  AlclFa.idro  Min 


OTTAVIO  R  IN  UCCI  NI.  Trovanti  pure  mm.u.  moltiffimc  di  Lui  Poe- 

Tic,  in  unni.™  ii-.„r.v.iorc  .itile  itaiiinarr. 

^  LI' antico  tKiarorcdeKi.onoliillilimoSar.a.lt  .  Parlano^  di  Lni  con  Eioi>i  ber,  inni;.,;:.  ^ 

eJtUlle  folmreggió  (Iella  Francia  cui,  Cariinn  ti  i:n  hiili1  Elogili  ,  e  Io  i I i mpò  nella  Tua  Melpomeni; 
Gentiluomo  &  Camera  delta  Maelìà  del  RE  Cri-       11  Cavaliere  Gin:  Battiti*  Marino,  nella  fui 

iti.irii-li.ni>,  clic  non  ifd«iió  ili  nieii.rlo  i  parie  Galleria; 

della  j-rand«'.a  della  fna  Reale  eli i maiion; ,  e  del       Ciò:  Mario  Crefi  ini  beni ,  nella  Storia  della  Voi. 

filo  amore.  Et*n  ineiiio.Ii  r  una  ,  e  1'  .  in.i  -I  pur  I'c.ìÌh  ; 

no  Uro  Ottavio  avendo  eantiaiu  .ìnilla  It  ■  -,.i  in       Cirio  Dati  ,  nella  Prelazione -alle  Proli  Fio. 

mi  demi  j  Ti.m  c  dilli  ini  belle  inalila,  .le  M  «minili 

lini  uria,  e  motta  Letteratura,  e  fopra  miro  dell'  Giurati  Cintili,  In  molte  Tue  Staimi;; 
a  me  ni:  li  mi  fna  Mula,  die  laureata  ne  II'  Accade-  Leene  AI1.ul,  nella  fiia  Drair.nutiLriiii  ; 
mia  Fi.neniina  ti>;i,!iuTc  fera  i  lir  usui  p.niipa       Le  orniti;  L'entrai  ie,  e  Scoili  Ile  dell'  Accade- 

pi ii  f;.leii,l,ilH  nella  Fiaiiii.i.  Ol-aL.-la  ili  ,,iìii::i.i  rn-ii  F:, .: emina  nella  prima  ~ 
tulle  elle  f.lTl  1.1  li- Im.  a.l  :;ii.-.i.!in -e  ,  t  liil.li.r-         Ariiijni..  M.i.jli.,  itili  nel 


'IO  SIMENEZ 

A  urli -li  ili. ni  ,  e  N. ,  li  i  1  i  Hini.t 
irrura  ir:  Fin::, e,   fioriva  con 


■1  FieiiJt  |ii  :  Cimili  1'  Ar.no  léoO.iii  curi  glieli.!  Firnlo  .   l'.r.i  .U  V, Ij  F,.  Be.-r-- 

a  di, li"  Ani,,:,-  sii,    M.,;:l;i  cella   llelìa  n'.-.-jj  .1,  i '|. v,v  (l;n.;:~  fr e  ,  Minine  Or", 

laria  di'  M;-.!\-i    in  i-.ire  tnn  ci  lire-  fui  reivante  di  S.  Frantefto  mila  ['rùihru  ci  l'.i- 

rilLimpau  in  4.  da  Coliino  Giunti  il  fcaiia,  tavata  dalle  Helaiioni,  Meriiii-,  c  i'irirri 
di  Fr.  Serafino  da  Praro  ConttlTorc,  Rtli.siofu 

aira,  rapntrematain  Mufn:a  nelle  Reali  dell'  iDcaV  Oldliw,  deftrllB  di  Ottaii.,  Min  i  ni, 

Sire-, ili, :i  l'rinipi.Ii  Mauro  va  ,  din-  J'  Ar.>....,ii,  ,    Fi.,„o,ic„  ,   dr,  iia, a  all'  AFuvra 

l.vti'iii  iiiin.-i-ir,  ir  Fir:-„-  per  i  Giunti  Sercnnfima  ,  e  R e v,-, colli:,  e  ,!,■[  Si-  Pr.n.-i-e 

ino  ii-.i.'  c  r;ii  volte  riilampata.  Cardinale  Carlo  de'  Medie,  JJec.110  del  Sagro 

ìli,  Mici'.J  Clll(..„,iliia:J.llL„i,ii.\rIii.  Collegio.  . 

In  i  1  ri ii.-c  pel  Giunti  il  16 ti.  in  4.        Fa  onorevole  menzione  di  queir  Opera  ; 

.e  da  l'nr  l'uiiccfco  Rinuccini  fuo  Fi.       Fr.  Bonaventura  Ilaronio  Siiiiiur  L.h.i-,.  tu  li' 

n  Tua  Lettera  Dedicatoria  al  Ré.  ippararo  alU  fua  Optra  intitolata  Trial  lìrico. 


DignizM  D/  Cooglc 
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lo  Snidai  Firenze  chiamiti,  e  condor-  '  OrM'mti  dirimi  liczmftfmiit, ,  a™,-.,,,,  „, ■.,;:..■„., 

■..il...,  rli;  in  medita  di  Ri  firmi  .ore  rcg-  e*  eli,  .;.,...■»  ...i  C>.-;'.,  >:  I'.  J™,i; 

Émi-ici-o  iena  erari  parte  delle  fue  rmdirc.  Ci  rieorda  di  mieflo  itnbdi'liiso  Oratore. 

:;i,     C*i.,l&  JJ.jim™  o>,f,a. 

-si  irriti  S-kljri  e-eria:/,  tralei  ieei  e  ,  re  »,  fWWB . 
■.il,.  o"  apiire  una  cullili.!  ei»?.(.li:l:i:..i 
ni-l  M  .iiiilrra  .Ir'  Monaci  Vallombrofa. 


nj!:iii:;ij  MjiUiWrti  di  Santa  Ginllirei  dt'Mo- 
ci  CafineE. 

'  Frad  lille  e£  li  dal  Gicco  nel!'  1...IU1J  i 

bri  di  Simplitio  fopra  la  Filka  d' Ari!U™:e. 
Varie  Ointlic  di  S.  Gio:  GrilolÌJiiiu ,  ed  altre 


I  Uial^idi  Platone;  moria. 

Ai™  Oi .illuni  di  Dcmoftene.  Michel  AgnoloSeraFni  nella  dedicatoria  che  del 

I.sf.ii,  in™  multe  liie  Opere  imrerferte.  ibpradct.o  Libro  gii  invia. 

Fanno  gloriofa  tornitici:,^  a, -.iciir  <!i<;i:H!u;!i-an  Noutic  Letterarie,  e  Storiche  dell'  Accademia 


PAMFILO    RICC  I  ' 

NObilifhmo  Cavaliere,  e  per  Sanate,  bevi 
da  (noi  Masgioti,  e  perla  Croce  dell'  ( 


 ipinNoDileeot 


^oiéi!  PbSippui  Bcr%mei$t  , 


li  Virtù  ,  e  ri  .lui.',  ili  le  f?i-iu,  la 


7.i.'j:'vj  GaJdi,  in  Eleva  tiafcripto;  ri,  che  la  Penna  in  un'Opera,  i 

....  .......  j!vr7s  CivGi»,  per  Anni  io,  principiando 

dall'Anno  1564,  per  mito  l'Anno  r^Kj.  i^i:- 
preiu  in  Roma,  1*  Anno  del  Signore  1564. 
Pirla  di  Lai  con  lode 

PALLA  STROZZI  IL  GIOVANE.         MM*tl  Pkcìmiì ,  »  Cadve  Ut»firi.*  Strip* 

PANDOLFO  RICASOLI 

DI  NobiliAinu  Famiglia  ,  ed  Anricliiffima  di 
Firenze  Cinooiro  della  Tua  Cattedrale,  e 
hUe  ,u.LÌF:ie.:  .  e  :1J-      ['re  :  ■:;  e  la  a  r  1 ,1  liei,        Usino  in  varia  L;r- 

^^formare  un  giri    i^tur^eLjrjii^vei^itt  V^c^^i"^f™e'^ 

ia  Cirio  V.  Imi-nidore,  e  dopo  line  tirino,  e  dato  alla  Inrc  ' 
lo,  c  ne.  lo  lido  mori,  La  Vita  'del  Beato  Filippo  Beoi?j  Noiire  nu- 
llità pubblicale  con  le     remino  Alla  Santità  di  N  .Uro  Si;:n-.::e   II:  ...ino 

Vili.  In  Fitente  prt-ITo  Pieno  Cetioaelli  1616. 
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■n.  MC  Pindolfc         PAOLINO  PIERI 

SII  EIsSslE"— * 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

PAOLO  ARRIGHI.  WtCC  ono.r  incora  p,  ri  biltaT 


PAOLO  ATTAlE^ANT 

mStSStSJBSW 


Ccii 


»  Guerini  di  Sitai  di  Nisio- 


r.ii.i  in  Cjf.1  ,11  Lo::,,,.!  M,'.Li  II  l.rjndtmo.-.o  :hì:ìiÌUIìj  di  ..iitlio  tnii.it)  Eiriut-lt  S.cn 

Gioranni  Pico,  mi  AriSL-!„  ÌVN.Ì.iik,  ,  un  (]i:„.  Ludi. 

!..  :i  .  lìmi        ,  mi  Lio^rdo  Amino  ,  e  ctm'       Anb**s'<»>  Cw»«__  r   (  f 
.■,  :,<  JiM  ,'  i   Li     ■    1. ni  il  .  \  I 

maro  di!  Sommo  t'ori-!. iì  J  ;Ii;l-i:cìc  I"  C:.i.:.i        M.jl:,:!  />;■.-.. :«;;,  ì.t  t.ii.uip  /.,„ Jr.™  JVu;. 

di  Commtndaiorf  dello  Sfittile  di  S.llio  Spilico  nw  Flamiiw,», . 

in  Roma,  e  oc  proli:  il  paffciTo  ,  mj  riufituJa      //./■; t.'j»;  ,V.u m.v ,  in  B.i.'.c  .iììj-mji.». 
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A*t°«i'i  Pefrviwi  Temi  t  AfP«rt*t  Sacri  il,  PAOLO    F  E  I 
N,-*.,.>  li^:'"-  &  Temo,. 

CfcrW./  Jnnan  V4i,;  Uhm  finis  de  Hijli.  Afi-iò  Jucflo  Fiorentino  molte  Poefie  mi.  ed 

Fu?  cura  Giiiuiriiii  ,  nella  pane  ouinta  delle  del  Martirio  di  Santi  Ttodur.i  ]rBj;e!ì  l^i-ij-.ir.i  in 

N.i'oilì  Famiglie  Tuiiiae,  ed  Uiutire'ntlljFiiai.  Lìvliilili  r«  Vin.  nini  Ronfigli  il  IS6j  in  11.  ci. 

iti.-'-  ■:;  fl.r.rW,  i'j  Cslaltga  TTxdtsofb  E/arier. 

PAOLO  DA  FIRENZE 

7t.';,rj  Juii.'-tm,  i„  Epieeme . 

'Gif  Autori  dclli  Vita  della  Beata  Giuliani  Fai-  »^  He  chiamali  ancora  Pigolo  di  cui  rroisronfi 

rnnieri.  *-J  di  Lione  Allacci  Poelie  mi.,  tra  ali  Ami. 

Luigi  Moreri.nel  Tuo  gran  Diitonario  Fruì-  chi  Tofani  Poeti  nelle  Librerie  Vaticana,  cBar- 

X%in»i«*.    '"^               '         '           *  i?A-lirm  de  FlcraaS imir  Lrgins  mainar? 

.ir.,.;     k.ì.-j'j  Lìfc  4.  Ej^Um  tot»  Pm&- 


PAOLO  BARONI. 


PAOLO    G  A 

TJIoreotino  indnflc  le.  Son, 
JT  terzo  Libro  dell '««Me 


.li  tuoi  SentinC™™un™;Conùsjà  PAOLO  GEOMETRA 

i.,  ■    i'Jei  ■       '.'i'ì      1..I1C  f~ 'Ori  chiamato,  per  la  fila  ProfclE,™ , 

fra  mano  L  Ci,;,!:,  :<!a  N.i.-ìjm  >;:.:. il  1  '.  j  di  V.  ,  ,;„„,,   ,;,,fi  ,.tliu,,  ;]t„c  ,|   [:,.,  j 

t-ircnit,  Tj;ilir. Leciti  fu  uno  da  MìlIicIc  Poccìan.  Calato  ,  Fiuti  nella  li,:,  Putii  Firrntc  cj 


glòrìsìi  ricordanadiquclioSasroPotta.    Ordigni  ?8cd  Tnflrumenri  ^ccì"  ic,l-o  rV  .ìi'.lli 

  ■       ■■   ■    .     l1'.     ''■    '    l'I  ■   

,0  di  Credito  in  Fi™!eT"fvirei«l7o'rJìla  Chiét 
"--  "  tato  il  filo  Scpoi- 


,  tilt;  di  P.icoi 

?r'fLr«.'fl. Vditr. 


j.  r.M  L 1"  Giù  ,  ,ir:orjro  Li 
1  quella  gloriala  lr:lLi  .ìju-jlc  . 

Qnxiimtrej  cmmi,  Terreqre,  Murifpi  ero. 

Pi-  Lgot  n*lba  d,dtm  ,  rettemene  TWuri/ 
Jjgia  Pali ,  Salifyic  viai ,  jtffau-am-  rejtcXKS . 
SaUtmt  ótrptt ,  jjf  £rej  «tf  r/r  ìewm , 

£V  ,;.■;,(  usi,;  Nj.<«|-,|  ps.Y.L,  ,„.■,;/,.  i  ,■(;■,■... 


.  ..  ...  j  Vergine,       Lafcio  molte  Or*re  rum. ss.  in  qui 

:l.-_I'.l:ì,hiIÌ  in  il.ll.iTc  tic!  Libro    fcipline  ,  come  tri  gli  altri  Locatori  , 


.   fciplinc  ,  come 

Lettere  Urite,-  .;  Pieira  Aretino,  e     lal'riò  (fritto 
ria  olle,  e  Ihrnrotc  in  Venezia  il  isji.  da  Fian-        '/.:.  ;>.'-.,,;;,-   R-voiueqTr  ,  Supplimmo 

,-,L  -.,  Marruliui  Follivi fc.  Cl™«i; 

J-arr,W  ili™  '.«farai  ; 

PAOLO  CEFFINI.  Uj.l™  f™,  ™  i»  fcvi,w  FI™;,, , 

H.;,I:,s!Ì'l.W.J,  3u/,;J.il-l,J,;r,'/„j  B.vjf. 

DÌ  questi  Dumeti  ira  no  Fiore  11  r  i  II  t>  trovanti  in     neilir.s  si. 
FiremcalLLim-Tr.LL'i.  ■  '  L ,  .!(■:!■,■,,■,■  -ilrir-  T- L  -         V  -,T., .tór» .  ,  i,  EpilmK  ; 
■"■  n-Po.-.ln'  mi.stilj  Rcl.,ii  :m-,l  Aimloiiì;  M.i".Im-       /cl-.'.ti  li. .-.-.>.. lìij  ,  ir.  Gerexìssia  -, 
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lino  nella  Cronologia  Untver.    ed  ornarolocol  Palla  l'inviò  a  pirlla  celebre  Re- 

Popoli  placidamente  moryirea  gl  ' Anni  del  Si- 
PAOLO  GMERARDI  4mX^™,. ^fa™P™j%bi*».<!3 


J^Obilirj  nella  fui  Peribna  «1 


Italiane  ,  come  Oraiioni,  e  Diicoili  Sagri  peri, 
quali  gode  a  funi  irmfi  lini  kn    ^  Fanno  onorevoli  (Ti  ma  mcntionejii  o,ueflo  Re- 
ti Secolo  decimo  quarto,  nel  quale 
.egole  t  che  lafciolle  di  computare 


'ecztaruì  ,  t*  Calatigli  iihflrium  Strip/c* 


Uiai}aliii!  di  Parrà ,     Caratgo  ScripKrtin  Or-  . 

Glo/orio  ad  Scriplerti 


li: rj.ijj  ('..;,;--„',»jit,  7i™  J.  Appar, 
'ai  Pndk. 

come  fì  deduce  di  Carlo  do  Frsfiic,  elle  ne  da  Canto  dtfnlnt , 
giudriio.  .  tardi* ,  «  i»/ì»K  ili 

JmS«I  P«5tm,  •Tc««I«^^  Je4»-  PAOLO  LONGO. 

Francettc,  Rucccllii,  al  Libro  de' Odiarli  di    T^Ell'Otdinedé'Sc™  ,  accoppiò  ad  uni  linso- 

Corda*  .-iìl  frrf'nr  ,  jb/p*  Gloffario  od  Scrìplvrei  Collumi,  una  grande  varietà  *fli  Letteratura  ,  e 
Medit.  fi  iifim*  Lai  iti'- *>'•><,  Dottrina.  Fii  Macitro  in  Sagra  Teologia  ,  eleg.in- 

L .  ■.  .  ,.    1  ,  :  ..     .:,  l'ir:    lirandi  J       i  .,  .  i      i  I,   .   :  '  ,  .  .  .      III,  I,  ■  I1.  ■,   .  ,  lt     .,  i,  .i 
glie  K, 1,1.1  Tuk,nc,  ed  Umbre  nella  Giuranti .  -  -tempi  una  gran  parte  di  Klo.i>  .Ila  Tua  P  -riaFU 
rcn,c,cd  alla  Ini  rfflhiliili.na  P...-.Ì-. ,  ■■■     I  .■  i„- 
PAOLO  GRILLANDI  Virrù^j-lì  diedero 

Furiai""0  GJur™nf'lll£'  dl  mD'"'   "d"°  '"iJ^t'wr.iiVjiir.iijjiO/Jrtfj  « 

J3r  Hrmitìr.  Bnaìtltm.i.TT-'Btlnmftl.  14.   ravalir  dure. 
./>,  r:r™r  rtfraj  ìHieiii.  Tiaa.i./y.ir)!.        Come  ci  ricordi  di  Ini  con  lode 

■  De  Wcrai:  ibidem  Turi,  i.yif.  jS(.  Arcbarrgiii,  Cimi  Pari!  fiondi.  Cifri*  ferii» 

•  .rfi^w^titÙM  3W  t  J-eri.ÈT  PAOLO  MINI 

Te,,,.  1.  BiM^I,,^  filrlìf.Lib.  tì. 

JflTT!  Siaùr.1 ,  ir,  Epiivxc .  -T\  I  Nobile  ,  ed  A 

XJ  eira  gli  Anni  del  Signore  15110,  con  Ripu- 
PAOLO  GUALDUCCI  DE  PILASTRI.    uiW  d'  uno  de'  pttalAri  Medici  del  (no 

  ...  r. . 

y:;    Crlrl  ri  ,  .-           '  Orarmi  del  tuo  Ordine  al    anprefo  aveva  dal  iàmolb  Andrea.  Dilli  Sciiuor 


iti  .!ri  5:.;,..,: 

.  de"  più  eeleh  

iu  Dotti  BlotoB",  de'  più  gentili  j 
"'     "  lecademia.  Fio 


Pontefice  Clemente  V.  ™a.  tini  contro  le  maldiccmc  de'  malici 
Menu;  lei-  dilli  .  ■  P.,...,  .'.  I'.,  lj  M  r.i  Fiorentino,  Medico 
reato  delia  Chicli  diGrado,    In  Lione  predo  Filippo  Tingili  1577 


DiginzM  Dy  Google 


448  ISTOR.IA  DE 

un  Scucito  d'elle.  Mini  r. ,i,  to  illa  Serrili  [fimi  PAOLO  ORL  ANDINI. 

Citai  Ji  Firtnic. 

Unterà  ilrIJa  M.iR',7.1  ,;:  F:,cr.-<  ,  c  cv  fio.  P,  I  Patti.-,  Fiottino  ,  di  Stirpe  Nobile 

reatini      lJa=lJ  M.-ji  Medico .  Filolo'o ,  e  Cina-  LJ  Prolcliionc  Lesili»,  eammi  l.i  Laurea  1 

ditu  Fiorentino,  i'iren-e  pi,  Domenico  M™.-  tirila  mila  ll^ui  Incolla  .  Ulti  dalla  [ 

ni  isa;.  e  ri'.ij ■■,.,.„„  ,tin       ionia  in  Filante  i!  de  Scuola  di  Manilio  Fidilo  ,  portando 

i6i(.  prcTu  v'.ileiiianTiman'Tcdcico.  d'I  Semiti  al  Cinoftia  Cam- Muli  fé  1:11  ,l„vii 

Avviti iirn-nti  ,  c  digrclfiijni  ibpra  il  Dtfcorlo  Parrimnniu  d1  ingegno  eeeellu  ,  di  varia  Et 

celli  Kobiltà  di  Fircnte ,  e  de  Fiorentini  diPao-  :i::i;u ,  ,:.  n.r.  Llon;c::*i ,  .Ir  Ire  Lineuc  Ci,, 

Ij  Mini  .  I-ncnrc  Fai  Domenici:  Manfani  1 1^4-  Latina ,  e  di  mite  Quelle  Nobili  inclinazioni 

A",ii,i,ua  a!  eif.io.ro  della  Nobiltà,  di  Firenze,  itinij  delle  Leu;;.  S.  .If  .  e  l':..:".:i:f  ,   un  Il 

e  tic'  Fiumi        d'  n „  C.iriirlt,    i  Mi  .inumiti  lattiche  Difriplinc,  c  delle  Grafie  d'un'  aiuti 

Pu.ri  ,  nel  tinaie  li  fi  ineni.ione.ie:  liio  ,  ,-,vr:ii:i,  ni  Pi.,  ha  ,  i-V  l.i  re.-erii  a  limi  !lit>::ii  «.il 

ed   A.>  delia  Cini  di  Firenze  ,  e  lue  Farnii'.liti  un  proi'tmdti  TtnliKio,  iri'Or-mrc  Doni.  ,  . 

iv  t.'.U  ,  e  ['..polari  dell'  Anno  mi.  coli' arisi  unta  venie,  ed  un  .Stiuvcitti  Hi  R  mininoli:-  ir-  i 

ci   Mi    l'.fm  Mini,  i.rtr.ic  rielio  Voki-.-.in    U-  [erari  Jiliiniu  .    Accorr.r!,..,ù  la  ouali.à  di 

i;  l.ii    lin  io  lilla-     -  quelli  Caratteri  col  dono  il  '  una  i  eiuiniiccm 

Kclle  f.p.nlciic  Opere  vi  ftino  inferice  varie  pò  nel  Itola  ,  elle  appena  udite  le  alimi  Orai 

Ine  !\i,-lie,  milite  delle  t]liali  mi.  fono  pretto  al-  una  fui  voita  ,  recita'..,!;,  li,  uno  Irli,  fincnie  , 

fimi  Ar.-adea-.ii-i  Fiorentini.  figlia™  inni  t;!1,'.  i     ,i  I     I  ,  i  !.;i 


«V    Veri-"  T"a"aÓ'"  "  *  Operano 

Un'  altro  Trattalo  pure  in  Veni  del  ir 


della  fna  Secolo  dal  Padre  Girolamo  Savonarola  predetto. 

..         r_.tunia.  Alice  fnc  Rime-  per  lo  più  Te  ni  ne  irli  e. 

n  Un  l^:rcn  il  Dilecampio.  Con  altri  filai  ms.  iti  Prola  ,  e  Verli  ,  rh.e  rra- 

  Medici  del  Dialogo  inferito  no  una  volta  nella  Biblioteca  del  Cardinal  Pucci, 

il  Oinnct.1:  tifila  nuova  Accaitfanui  fioirnilnai  ed  ili  Dui  il  confavano  in  quella  del  Tuo  Moni- 

■--    •■■■—ili,  (Medici  Ncutetiri.  li.T,.  .'..ni   liin.idi  1,1  l'uenze. 

.:.  n,i,  i  ,  nella  Vii:,dcli.,Biar.i  rimi-  Parlano  di  quello  cfimio  Scrittore, 

capo  1.  Afiilat!  l'Miivni,  i:  C.-:«i:.-m      I '.sin  j*,n>,i. 

onerarie,  e  Storiche  dell' Aceade-  *nm  FlortxImTim, 

,  nella  prima  parte.  Attutila  Pigniim,  Tarn  !-  Appanna  Sairi . 

agliabechi,  celle  ii.c  Annotazioni.  Aemiiuo  lo", nino,  neil'  llforla  Camaldcltfc, 

Pane  i.  Libre  4.  Cip  li. 

LO    MOCELLI.  Pie.it,  (-;.|,..l,,i  „cll'  Morii  Monalliea.- 

Sil-.aiioR.zzi,  nelle  Vite  dc'Saini  dell'Ordine 


S",:;v 
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PAOLO  DELL'  OTTONAJO  db*  a  ™  ricordano  alcuna,  die,  iia  impreu., 
dccoroia  mcnrionc  di  quello  cclebrauf- 

e=-  e  lacera,'  (he  Ioidi  I1  amore,  Si  Ordivi  si  Amim  I5S0.  E  nella  Biblioteca 

dell  Accademia  Fi  rene  -1  < 

grM^C^pcrimrc'V  \         I  > 

deliri  il  I.ifV.i,  e  rufiò  a  Cuoi  Giorni  nel  Secoli)       Rabad  Bèlii ,  il  Catrkgt  TbidtlcnaiUiilvcr. 

•ictirno  fclìo,  PB  facciillimo  Poeta.  »jW  Fl<,!«ì*t. 

IJ:,:--  .,:  Iure  C.,;,-., ,11,  (,:■ .  ero  M.ilHcrsre  Car.         ^iiri.i  >>  PW,|)C«™1W- , 

c  et. ilckhe  di  Mr  Gioì  Baiiilta  del!' Oitònajo      Luigi  Mutai ,  nel  Tuo  gran  DUionario  Fran- 

Ar.i'éu  dd.-Il.i.,lrilu,n>SiKnoriadiFiren.=  ,  e  fi»  cele. 
r,,i,i:,i.  In  Cirrate  prcilb  Lorcnto  Torrentino 

nel         in  8.  da  lui  dedicale  a  Mi*.  Jacopo  Sai-  PAOLO  DEL  ROSSO. 


1  I  I 

"Fami.-,  incerane  di  L.ii 

I.e  S'„:i?.:e,  I.:-:  le,  .,r;i -,  e  Str.i  ,l:t  .i.  H'  A 


Vi 


.-Ili  r,  i-.,  P,:-,,-.  potTcdé  a  matav 

ilclii  nella  fopraeitata  Raccolta.    liapt^tgUnu  , 


PAOLO  RASSINE 

OU-ìohdo  da  Rimili  CaufiJico  Fio 
Cumpolc  un'Opera  «il  Titolo: 
Li  Jmintìi  fumai»,  con  l'amori!» 
chic,  e  Nuoto  Tellameoio.  In  Vvn. 


PAOLO  RONDINI 


-■j  !..    .Lri.-ic  ìli:;-  !.  ,nci::v  11  L,:i  I 

in  Frola,  e  VeiC  .  I11  Napoli  per  Manco 


DI  Parili  Fiorentino,  d'Ordine  Carmelitano  1545  in  4. 
,i'  (nipic;.!  PreJ  ;  .ir  ure  ,  di  Pri'lYnra  noTco-  TradulTe  da!  Latino,  ueu"  Idioma  Tofcano  I* 
(ogo  nel  1565,  fcaiiriiro  al  Col lc»to  della  Teo-  Open  di  Caio  Cecilia  Plinio  leJeoDelo degli  Uomi. 
l,.i:.ili:  (Jr.:v~r!ira  Fiorentina  .  Sosseno  d'una  ni  ilhiflri .  In  Ventila  II  1548.  in  S. 
lamina  Lcuararura  ,'c  Fautore  injdclìo  di  tutu  Cini™!:  .  c  tienile  i:i  rei'.  R„:u  I  L:!,.-i  ,1,:!. 
i  Lettemi,,  che  froriyano  Geo  od  Itedo^drtiino  U  Ma  i'  Arifótols,  pubbGcaB  do  Jacopo  Cor- 
inna l'iviri.™  Ciifiiana,  Eloiificanilo  eon  la  Tua  ligi,  pér  Pieno  Voirrler  1578-  in  !, 
■i-.  ir.i ,  r.l  ■ippofloliei  preti  icailone,  non  meno  la  Curo  pure  collo  fieno  metro  ,  ed  Idioma  i 
Ctiic-fi.  Cattolica  ,  la  .Ì1.1  K.  li/.ir.rc ,  e  la  Patria,  Salmi  di  D^v.de. 

che  partorendo  initca  uberrime  di  olenti  mover.       Come  dal  Latino  rralponà  netfavtltac  Tolta, 

ii.-.i  i  .il  Ciri  1  ,   e:  -!:.i   K:|  ,ìirr;<:;;  .1]  Imi,  siali  no  I  '  Inerir  .:l        j  ■:::J  \.,  utile  Vile  tk-  '  ci. 

r,i::ii-  -  Pro!"-!".,:-  .vi  i...  1  i  -  .--e  gitici,  la  re  le  .liti  Celili  .  In  Fi.-eme  in  il.  |ier  F.lippo  Giunti 

Lettere  Urar.ne,   e  li,. mi  "iotia  d'  arcrlo  so-  1S11,  aggiuntovi  l'odine  di  leggere  ;;ii  .Stri, tori 

duro   luto   Maellio   111  '  1  ii'  Pri.ru,  djil  '  llloria  Romana  da  Piera  Angeli  da  Karga 

un  Teofilo  Palmeiina,  ed  un"  Andrea  Pelli  Let-  comporlo  ,  e  Fraccefro  Serdonaii  in  Italiano  dal 


■o  .Srrmariclli  d, 
lei  O»»^  Fi™e  '. 


Dlgltizsfl  Dy  Google 
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ad  Mrnvvn  U™„,W  ,  J«i>»«Ui;/«    pubblica  nell'  Anno  i;8i.  rodo,  e  mc.iioiT.  i  r, 

;»«»««»/■«.  &  »     Ef»^  f.r,,  ;„„",,,««*>.  mi  sudi  ,i'  «r:,»,- .  dì  -ju.-i  mrddim.  a-.,,,-.,  t 

fn^ft,  (yW  *Id/e  adbatt  Itittra  palciirTrima  Or-     Ai:i'..aiu  i.U.rr-  <!ri;.i  Pania      Vr.:.::i.  .  ii  .  i  .:!:: 

PESCIONE  DE'  CERCHI.        d'óndeMl  i/4 jiSaiCuattere  'i>PM\ 

r-.-liilìfn-.i  [-asm  li  IT.  mi;  ed  ima  Lcrlcra  di  Filli-  fc  in.i:  '.VI  me  rV  (jmrnii  .'.Ila  ma  cirar.  .Wi; 
coSatchcmr.mCiwmpc.rjneo,  td  Amite, ,  nella 

■iiuio  rsccsnuii  .ma  gramoli  Siotici  fbpn  quo      PIETRO  ALESSANDRO  G1NORI . 

lìr,  ri»™  P™-..  .   n^..,.  J.  ni..-  M™  (Irr. 

.li  kTAnlì™™  J?j™"LIi™o.  "  tC""ef 
Quale  preuo  Leone  Allacci  palli  irnra  Calilo.       Corniole  pur,  c  iivnó  i:n  I  barione  I.aiirc.  i 
Pila  iifll'KiL-niiic,  che  Lvs.li  fmra  zi  Sii-.  Avvi 

PESINO    ORGANI.  cai.»  Jr.i.B  Riiii,  ;;,c  ,„         ll^i,.  c. 

Oito  pubMi™  Proiettore  della  Legge  ,  con.'  al 

NOn  iterar™  à  mi.,  (,(J;rc   1:1'  iliuflli  bramo 
Se     .       ,  ci     a.,:^:»,-,,:;  ,,m,         i),.llr  Nìlirie  Le.ierarie ,  e! . . ... 

c:-      der.iia  Fiorcmina,  nella  pine  prima 


  «femvS 


irV/sm  ili™,  n„™  Ami  14(3.  F.-u.'».::;i 
.....     Mi  fai ,  Altìs ,  dlfiri^Vil^b^,  »«,  »,>.,-. 
fparfi  per  rum  P  Italia,  te  [alien  i*iiieovi.  Aliro  di  hii,  eda  lui  fedo  ,  non 


Fece  nella  fui  ProfclIW  Componi  rr.t  mi  viri,    fri:       .   ■!■  :  .  .  ..'.i  (■'. 

c  Parilo! 

La  tiv. 


Mliiniì  Ptetiatii . 
rum  FWaijjiw»!» ,  iiMtr  Striami  remaci. 

PIEROEZO  STROZZI 


>™ei  BtUexhu  Ines  fipr/tiiin  in  AUil  Su- 


J^I  BbrjDdi  Snroa,  Pota,  e  Comprare  PIETRO  ANTONIO  DELL'  ANCISA. 

fu  FrancefoRedi  diari  da  lui  nelle  Tue  Noie  al  JJ1  Anriehìffima  ,  e  Nobiliffima  Slip* Orijina- 

Alire  fue  Pc*f   n  la  Cina  di  Fir'en- 

Lcone  Allievi  n;!.c  LiLin-Le  '-'a  u    eli    ..  i         :u-'  1  turi  kil.i  i(.iTi::.:.  Li  ,  c  [i-jfruruiitc.il 

na  ,  e  perciò  ancora  mcriicvolc  d  '  effere  pollo  da  Caldina  et:'  M.  .'.e:  w.  Ila  Francia  ,  ove  pjdr  lin- 

Gio;  Mario  Crcfcimbcni  nel  libro  J.  della  Storia  golaii  prerogative  ,  ed  onori  didimi  ,  iu  Uomo 


ISTORIA  DE 

I  appUozlMie  indifelTa  nell"  gmlffirao  i  Pipi  Urtano  Vili,  ila  cui  doveva, 
s  memorie  della  fin  Parli,  pece»  (pam  la  Porpora,  fc  coihìiibiio  avelli 
fi,  ed  i  Faricapcrrinienirc    colei. i-j:. 

ere  forcemi  delle  Famiilic.      Iacopo  Gaddi  lo  «lelrieon  nn'Empmmi 
ne  l"  iouMafo  travasilo  di       Le  notizie  Leiienrle,  t  Storiche  dcU'Am 
mia  Fjjnn-.mil  a»  fillio. 

Dtntd  ddh  "città  aa  idi        PIER  FILIPPO  PANDOLFINI. 

bile.'  MortnclìofcÒrro  Se-    £Blc  Jj|  Pad"  fi»  AleiTandro  tutti  mie 


PIETRO  ANTONIO  ANSELMI. 


Un'  Orazione  l'Anno  15:7.  "e!  deporre,  ebt 
te  11  Cariti  di  Gonlallonicro  della  KtpuL-lilira 
 ■'  1,:-olò  Capponi  :  e  [invalimi  prclib 


.-mji/oi  li  Laurei,  ed  una  delle  primeCiltedre  Altra  reeltltl  11  Pupe  lo  Fio  rem  ino  nel  Tempio 

nlh'fanoa  UniWrtu»  di  Pila,  e  l'Arte  Orato-  della  Wiilmi,.  S'.i          I.  ,S.  Gei:,-..!,:  .VI  ij.,. 

I   ■  I  1    li, IL. 

,  .  -1.1  ..li  Alternici  Fiorentini.  LaCciù  alla  p«-  U-.iV;  .,.1  f..1:-",.      jj  JVr .-, .  e:- .Ji           , .  /ir,,.; 

:i,  ,;.  Ì.,.„uaIanrjnplcrW£iÉejo  dell' mia,  e  ^  F™f™              C*»  jl/w  W 

"^Ne  Corr.cn  ri  r|  Lari  ni  ,  elle  comrafe  in  J.  Cri-  .ffi'it™  js            Muti  CrfuMtf. 


difefi  della  Patti;. 

Trovali  fu  re  mi  da  lui  tem  rolli 
Sommo  Pontefice  Leone  Detimo. 


Le  noii/e  L-ttrriri:- ,  e  Storiche  dell'Accade-  Giovanni  Gufili,  nclIaScaniia  ottava delll  fui 

Antonio  Magliabechi ,  nelle  lue  Annotazioni. 

PIER  ANTONIO  ANTINOR1 .  Bernardo  Segni  nel  Libro  fecondo  dell'  morii 
fili  non  commenda  molto  la  di  lui  Orazione  re» 

DE  Spirto!  Saflti  Jiamn  OtHk  tuk'M  •  citata  al  Popolo  li  iS.  Gennaio  del  Ij-8.  nella 

P,:,-d».i>/ii>n.  Flrnnà»  Jrmiwij  Chiela  dell' Anniin.iati. 
IV    .-,   fri.-.:'::-.-:  .-M  „(.„■':,. (-»».,  D.N.Urb- 

!'fz7  ÌV.-m,  e  T,F;,  AlZwtiit&n.  L'Ami.  PIER  FRANCESCO  CAMBI 
non  reii;:.  1'  Orazione  nella  Cappella  Ponrihtii 

ai  V  idee,  e  dcdicolla  al  Card,  Frantela)  Bar-  T7D"  anello  Nobile  FiMirntillo  uno  de"  p»  La- 

berino.  "  tenti  del  Tuo  Secolo  decimo  Tello  fui  line  del 

PIER  ANTONIO  GUADAGNI.  Ssfir.m  i 

^MimiiTimo  delk  Lettere-,  e  de  Le itemi,  di-  vTJm  d&e  P  Mi^d 'effen;  "tarati  d^iGjr- 

.■■;:<.,  I.i  nobile  Biblioteca,  die  pici"  "  » i- .  ,          !..  '  .;..-i  ■  -\-  I..:           '.'i  1  e 

1     '  ••  la  Ci",  .iil  -Vy   1)          >  M.vii  G-.i:..l.|-..i,i  .  I.  n.ini  o.lt.ii..  cine  Canonici  pr.-Hij  v.1  i  Scric  ror  1 

Fó  per  la  i"ua  molta  Dottrina,  e  rara  Erudiiione  del  biion  parlate.  Ono.il  pure  1'  Accademia  Fio- 


Coojilc 
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«niipi  co' fuoì  CoraponlmcBii  in  quell'Adi    

za  irritali;  tra  anali  Le  Regole  per  bene  lérivt  .  ,  .  . 

del  Cavaliere  nOjirnpicuc  in  Firenze  per  Loremo  Tori 

   .i.  1!  Febbrai       Dell'  IWne  de  Ila  Lingua  Fiore 

89  fotto  il  conlolaco  di  MC  Gio:  Manti ,  ta  II  Cella.-  A  Cadmo  Gran  Dota 

::.  in  .Fin-iuc  ,  per  Aumuo  Piovani  il  Fiicntc  re.  Lccmo  Toticniino 


imi  a  Bernardo  Segni. 


PIER  FRANCESCO  C 

GSiSri'-i.:.?*;.1 


n.nuiì.i  CYIIi.  In  Firenze  per  Lorcmu  Torre 

■V":.iio  per  Trovar,  di  lui  un  Can.o  Carnevalerò  ,  Ca 
l-i.cnic  fui    d'  Uoirlui  SlivatknJ  Intitolato  ,  impiego  n 


ov   ne  .apponi  alcuni  Veni. 
Ebraica,  iiaSicanJolo  con  I' applka.io.ir.  del  fon       Evi-i  fiampaia  una  iiu  Le. .era  à  Mi.  Gio.anrii 
«allriiimo  Infuno  trovolTi  avvamaSiiiaio  nel  fon    Budini  Otatote  pel  Gran  Duca  C.iii.m.  -  C,:1..- 
I"|  hi:,.      .1  t'.,:,i;  :,.  :„:■:>  ,lcll ,    l",Ui>lij  ,  (     re  ,  t  CTOVjG  ned  '  Op  „  f<  „  lo  .1  ,i„>!.„,.  ,»■  ....... 

n  <  \  / 

facoltà  ,  che  rendono 


A:||,:I,|  ;:s  ,    .HI1  Alle  O  .m.li.  ,     F.w  ,  r  ffe-V.s  »a  i:-fa  fi*  CWdik 
.1;  .......  i.  I...M-     ..  -,..i.,r,     ...I  .-  ...  I,* 


i:u  u:i  piani-  1  U.i.nci   ;r.i  i-li  iv:.M  Tiri  rei  ;v.i1(,  :  ■  [lìoria  cVIc  j 

5nnji  c.illiiiIJ  .   ViJJ;  rr,-iirc  11  .ili:  ria  in  i-.;;!f.p  .i.iJi'  Al'll..  l'_c           al  I>3=.  ii.  |n  la 

i  Repubblica  ,  e  nafeeie  ,.:.lc  Ji  11-.  Ce.  NAits  ei  Cjiilt  ,  e  Limanti)  i:  feuhno  l.ii.r;. 

neri  il  uuoi-o  Principato  nella  gran  Olà  de'  Me.  per  la  (opragli  un.  a  in  .ni-  ,  iiùn  polì-  j-rn Te: 'ni il... 

cui  ,  nr.i  regnante  ,  alla  quale  aveva  fervilo  in  Fù  poi  impteiTs  due  Anni  dopo  ,  cioè  nel  1;66. 

.n.-iht.i  :li  St.iT.-M.;,!      ■  Al:":  i  :  li  .a  1  M.'.'.!i'.L  ii  :>.;■  Venni  i  ;.:e.':  F.-srci  f;:>  fieni  i  r:r  fa  :l. 

ero  de'  Medici.  Un  al  bel  genio  alle  Lettere  por-  za  di  Còrimo  Bandi  ,  che  con  liia  Lettera  la  Je- 

tu-.::  :  a  pr.i moverne  gli  avlanamenti  ancora  ne-  dico  al  Gran  Duca  di  Tofcans  Colimi)  1.    In  (ire 

■  ii  ..!.■.■  i  -         ;:ero  !  ■  it;Jcl.:l.i  I,'  ij. i  lui  lui l-ci:,!.  eU  lì-.icI..]  oturi.L ,  il   f:  ;c  :l  i'..u : i.li  ini r  i  iruere  1  ' 

dine  nel  Wltllert,  aJlnnibndiril'Aeclitltiii  Fio-  Oratone  da  lui  recitata  nrll' " 

lentina  ,  e  Dilatarne  i  Progrclli  con  I'  cicmpin,  bulini ,  con  I*  Imaeine  dello 

con  le  Compoliiioni  ,  e  con  le  Dignità  in  tlìii  Euri  pure  un  Iniìgrre  Comi 


na  Orazione.  quinto  dell'  li!  una  ,!el  i  VOiw  P„..i.,  ■  ',  !.,-.,■  fi-ri. 

di  ì  pubblico  beneficio  orioli  o  I"   »e  di  Dante. 
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fe  dell/  Accade. 


QuhI  Lituo  IIM'.'jfì  uri  lenii  Opifiolu  r 
Opera.  Nella  «ella  Lene»  la  chluut 


li!,,  Ci, ifih,  >,,:■.,  S.jìi/m  decima  «uva  delle 

PIER  FRANCESCO  PAOLI.  ffcM^/.^ic.j.uA^bi,,, 
D.Jic.nc  ,1  (..ai.  LV.i  di  Ti.fc.na  Ferii- 

CEI.-l-r.i.ilHino   [):.L:(i.,>  ,   F  :V.r„.:.>    M.-.ii;,.  n.-J.Il.   In  V  t-i ,  tv.  ■  j  :,  iT,  r:![>'  il  Ci„L.i  in  4.  I  ' 

Ile      n  [  I  ,  I  .'Ir,,  '   .1  ,■„,.,     \  . 

("rivi,  r,l  .n  u.iltó  Ri  ruta/ io  ne  immoti  a  le  a  Firen- 
ze Ina  P»:;ia.  Fi.  Uomo  binili,  u  ,  r.i  mie.  ,!,-■  PIER  FRANCESCO  PORTI  NARI, 
itr",  nuova  Amden.il  Medicea  Fin. 


iti  il 'A  tic  _,  

.linfe  Finiti!,  li  Scuola  di  Galeno;  Ebbe  p 


l  FRANCESCO  RINUCCINI. 


Dlgmzed  &y  Google 
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PIER  MARIA  BONINI  P.gn6.!laLin..,iaIal>tm,1,  fctivendo  guTcn  J. 

empio  mjbirnii  (V«,  e  Conienti  lopra  la  Sa. 

I     ■  ■  il  .   ■  i  !'   ru   C  v    n    V. toni  ,  ■       ,.  ,  ...    ,    :  ,          .  .1  . 

Fiorentina  Lingua  un'  Operetta  col  Titolo  tutto  [I  Fratello  della  fua  finii,  'f..-iJf,  rwiji-e 

Lui.!**  J'  Amniotica  .  Filippo  Strorri:  co- 
"'m'ì'Ìp   •  c  J.  mm    J  p1et^O  PAOLO  DA  S.  GALLO. 

tolluioe  Et  iaifrclli,  e  doie.F  *   

Redi  una  Lettera,  contenente  alcune  J^rperienzc 
PIER  MARIA  CIOTTI.  intorno  alla  Rtnerationc  delle  Zanratc  ,  la  quale 

fii  impreca  in  Fittine  per  Vincenti,  V.ngclilli  1' 
l^t^ftoia  Fiorsntìo»,  J^JjJJJFJjJ  jjjjjj^'p'  '    Al"">  lS"" 

fane,eTa"reU,,t^àteuB  piracol^iflloio        PIETRO  PAOLO  G HE R ARDI. 


«»i™£  F 

niente.  ]!  estere  di  Ori 

Cofiurni,  e  l.i  Rifu-  fui 

:to  ghlfiifriii  nella  di  el  C 

a  lima  Ubati  ,  che  Ino» 


.1!  in  .     u  ,■,  ■    ■    nil'O  :      i   J  r1/**1' 

G.o.MarioOefeiinbna.iidiLibreaiiinlon-.).  PIER  VINCENZO  DANTE  DE 
li  Stotia  ddl*  Vol&tr  Poeti»,  nella  fecondi  Edi.  RINALDI. 

NObile  Fiorentino  minano  dalla  Latina  nel 
la  Tolta*,  favella 
La  Sfera  di  Giovi     "  "  "      1  " 

dioueiloRiber 
rat»  alle  Pitture  p  . 
re  di  tanti,  e  ti  numetofi    dino  RifleUi  F  Anno  1574.  in  4. 
[ini  Scrittoli.  Kmq»  ,  e 

I'.,i1>  n  vs-.ciit.-i  ,  o  infimi.  ,  PIETRO  ACCrflJOL 
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PIETRO  ALDOBRANDINI. 

tjlgliuolo  di  Pirrro  ,  e  Nipote  iti  Poniti 
1  III 


Ut  Pru.iaUj. 


ii  Unii 


Gran  Doti  Frane-tiro.  Srclin  j.I  F 

d"ondc'  paS'collJ"  le  Spo&  a  Lioo, 
Spola  Regina  ,  ed  ebbe  I-  onore  di 
gluiiull  LiHTici,  e  frnira  di  Sedia  i 
le  de"  Regnar  "    ■  ■" 


De  Sdirti* 
Of  Malfa' 


ni"*  GaU? nttrìo'  £é^™MiMle™i 

„  illmMr.1,,  .   I.,  S,.:.n.L««  .WJa  Digiti  , 


miniali  con  eli  efempj  di  Regi  ,  lì  

.<;*i'j-:i infilili  P.-r  [".maggi  fece  ioiprin 
fon  in  ooifo  V  Anno  rtìoj.  nella  Siampet 


Srl  Ce» 
Regi  ,  Impcradoti  ,  e 


Latriti Dìt£t*!j diVìtìt ,  Z^run'W,  tìf  Apooh- 


u  l.Ma.d  li  Zela  P,fl,n.Llc,  ).i  fitta  .  e 
■  ■iiiiicfru.i  .ii  P-i  i;Lr*  ,  «fci;,-:,Mirli.i  C«™. 
J  (ile  fj-ea-  .lui,  f:;,,.,i..i:,  Ci  errila ,  rri  i  iiim.Hu. 

[tei   ■  je"  fltl  .:  ■       ;;  : 

innal.-aii.l,)  .1.1  lini, U:  11  tr. li  il  Cavilli  Ili 
utane,  rifarei!:):)  1.,  CMcfa  .'i  Si:,-.,   Meri,  !„ 

anHctén .  ed  ornando  (a  Diaconia  Tua  di  Sin 
eco»  la  Gir.  Con  quella  gran  Capitale  di 
•t  ,  e  feda  gloria  prelìogli  Uomini,  e  di  meriti 
liliilii,  tcm!:u:a  ii  (Js:il.'.iic  \~  multi: 
Paolo  V.  e  firMaam  d  ì«j|]io  Ponriliriojl 


fico  P.inr.pe  r  À.mr  .1,1  3]S 

.■eni-lime.  <:,.a™  .'1  M.^io,  .  . 
fi,  frpoiin  ne",  finirli.  Ji  Sai]»  Maria 


Guido  Cardinale  Bentivoglio  , 


irà  della  Libreria 


:é  'i'iioi  Vl-'ii'Ì  I  ' 


della  Mi-  EogenioGjmuiitù,nelten..biliFimiglÌeT. 


Dtgitizèd  D/Googlu 


1STOB.  I  A   D  E 


il     -   ■  l«; 

PIETRO  ALDOBRANDINO. 


lì  i,  Fmnu 

biglia  con  le  Porpore 


IIIuBià  con  D.nriflìmi  Come 


.  l..-:.n.!.i  ljr.[  milione  ddlalrc 


inorilo,  (Ijl  ì  fi/,  Ufi;!.  Pr,.,. 
.o  lÌ*.v.i  !..  ,1-  fui  i,:,,r^-  Inurbo 


Altri  qDAtro  col  ni 


FIORENTINI  SCRITTORI 


Printi^i  Bcntìiia  Otltfieìco .  Quella  gran  Porpo- 
Ci  ricorda  di  lui  in  gli  Scrittori  Lesili  con 

A:;  [■Crai  Forlnr.i,  jx  [io  Ampbiiblam  £f[jJ/, 
imprima  Pimi*  Asm  li>l%.pir  Jajìpbn/H  ab  Olla, 

PIETRO  BERTINI. 


PIETRO  B  UO  NIN  5EG  N  [ .  \ 


Meliti  IL  Gran  Dura  di  Tiilcaitt.  I 
C  .'i:e  ,i  [Lordano  ,con  lode  dtìTA 


:  1.        StriF'-K-t  Not-  n-.iyn.iii  .-..Il  Vi:, 

;  »  fi„  Fonditore  Ciò;  G™.™. 

'.'  ,U""°  C  PIETRO  CALZOL 

.■  ■    ut  .  .1'  i'  ■!  [  :  .  .       I    II»  V  , 

L'.':.K>  .Selli!.]  JLl  kM*^-  ir  |ìi;.,V  ;         :,]  l^^'i-  ■■-Jli-l  l''  i  11- lL.ÌJ. 
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rammenti  degli  Odiai  Monacali,  c  rino- 
non  paio  «™Ìouftiu1,p(Sfoó('  Rari. 


per  Lorcmo  Torrcntino  in  Firc-nn'il  ,j(o.o  poi 
in  Roma  prcfio  Vinario         Ali.  l'Acca  ir,'- 

t  ,.,£!!.,  i;^:..iJ  D!b.'.iOllC  li  ili   J..I  I' AlllUl  £  lidio 

.untila.  Comìcnc  li  rat  morii  degli  Uomini, 
e  Dalile  Kluflri  nella  Simili,  o  Domini,  o  di- 
gnità, che  fiorirono  nel!' Ordine  Benedirli  no,  da  I- 
la  fui  rondatone,  fino  a  Tuoi  «rapi. 

Parlano  di  lui  con  fww  lode 

Itkbitì  PocciWi' ,  in  Gaalsse  ilt*!irinm  tftrfjl» 

<!■   '     ■    .  !.. 

iii,  Puno  Giliola)  diverfo  da  Piero  da  Bugiano, 

Don  Diego  de'  Franclii.VallumWano,  nelle 
N  im-rimii  alla  Viri  di  lui  deferirti  delSan- 
tu  r  ,,  l'ooiiaiorc  Giovanni  Gmlbcrro. 

PIETRO  CAPPONI. 

Figlinolo  di  Ghenrdo  Fiorentino  di  Patria  , 
i.  :-.MÌ,  «■  limi  Veri-  T,f,.,m,i:„rrt,Vi  ,„■! 


-  I  A  DE 

Moti»  dell!  Volgir  Potili  ,  dote  pirli  di  Frin- 
ttfaj  Petnra. 

PIETRO  CAVALCANTI, 
"piglinolo  di  Cavalcante  nobilillimo  Fioremmo 
X    pilli  per  Amore  d'  un'  [fiorii,  the  mi.  ri 
per  mino  di  molli  eoi  Tiiolo 

jlnuld  Gobi  H  F'naat  l'Ali  1413,  c  rM/' 
(/Tuo,  e  i-rie™  A  Ct/ti»  MtdìH  «IL  Ciri». 

PIETRO  CASTRUCCI. 

JU^Pwii  RoreniiDO,  Rtllgiolb  nclF  Ordine 

fimi  di  profondo  Filofolb  ,  d  '  Remo  Teologo,  e 
di  Sagro  eloquenti!!: mo  Oratore  ,  nelle  primarie 
Cirri  dell' lulii  .  Fi.  Uomo  di  mei:.)  li-.uiio.c 
dì  fomcna  Eruditone,  come  appare  dille  file  Fa- 
— '  '  li  prima  della. 


; ,  ed  Alti! 


]".  fiLclii  l'iti; 


ti  fiorentini. 

PIETRO  CAPPONSACCHI. 


asege? 

di  rrofeforle  nella  ! 


e,  the  diede  alli  luce  il. 


PIETRO  CENNI) 
jQEgnìflimo  Figliuolo  di  Berrurt 


ni  itilo. 


o  N.™ii  ;, 


Uro  fervi  in  nullità  di  ! 

Anronio  Ridalli,  <he  co    ..  „  

Aint.Jiildalc  ililli  lui   R[;  id.l  iirn   Fii  i .'in ': 
rifedeva  prcIToil  Ri  Ferdirundo.  Ebbe  la  Porr 
i  i-ll'  '  I  :  i  in 

-  '    '  ioRetW  Aitònio  Rè  de; 


i.  Jacopo  PcTbgrì» 


V  °*i' 


E,  w  CiU'n  CwkB,m 


nini  di  fui  mino  , 
e  tempia  re  dell'Opt- 


Gio.-  Mario  Crefiimbenj  m 


le  L*itere  del  Pa- 
ri rato,  epoliilli- 


DigiuzMDyGooglr. 


FIORENTINI  SCRITTORI.  45i 


Tentino.  Degnato  il  Cardinale  di  Porto,  Icpararof.  dal  le. 

UCroa^ò  dalli  Scampi  di  NapoU  ^«™  pà™.^  VI  Fqrmiu ,  ed 

tonfo  r  An^IfSj/^DUmcù'l'  Qf«e  fioono  tUMniu  fintì^iì^qtiel  PoBitSce^ìrVii,™ 

confcritte  tini  Ccnnini  in  Napoli  ,  e  cdl*tfC0Un}  ImpefiAocoflaDCe,  uu  Ipecic  di  fedeltà  apparcn- 

1469.  lo  a  dcpot7e  Li  dignità  ufurpaca,  con  la  fua  pre- 

In  altro  Ricordo  il  Cennini  fa  il  Ritrailo  del  (eoa,  e  vìi*  tocc,  comt  non  falcia»  neltoflef. 

Fanormita  da  Jui  conolciuto  in  Napoli,  e  prar-  fo  tempo  d'  adopinc  k  Penna  in  ttenthawd 

■àcato,  dello  Scifem  ,  e  totale  diflruziont  predò  miri  li 

Come  ranj'um  il  Ci  r  u!r  tic'  &;tm:i  .::  ira-  Puntini  Ca-t.,l.,i  ,  e  I:  Ciiiii..:ic  He:.:iV;il:  Iit  , 

lij  all'Articolo  (3.  del  Tullio  11    r\:-  ne  prufLili  e-e.  Zclu  ili  ,li:  l:i  P.iii-  :-.Na  CI  idi-.  .   C  :i  :.i:r:> 

I'  ntfcli:;.: /.iene  della  n:;iiij  :.l  ;r.tdel.  1:1,1  S:-.  Ci-  ci  :i.mli  ;-u:iìiìi::ic  Aueflaiioni  non  furono  ca. 

ralier  Mirmi  Fiorentino,  pati  di  pcriiiadere  li  finceriti  di  Tiu  Fedeli  Fon. 

icftec  Urbino  ,  iitchc  non  lo  rottomene  Oc  con 

PIETRO    CORSINI.  gli  altri  Cuifiuli  di  rmell'  infelice  partito  .Ile 
Cenfiire,  e  non  lo  dietiiarsiTc  fpogliato  drll'onor 

J  Llnilrc  per  li  cliiareua  dell'  amico  ,  e  Donile  delia  Porpora.  _  Seguitò  con  li  fin  morte  ancor 

;  ■     I  ^-  .  i  I  .    I  ■          'i    .1  ■  -  l\.  .■.  :  •  I    ,   Iirni  1  I  .  I  11  1      l.l  111. 

  11      .     i  ,  ■  '  .    i.  i  te,  1    J  Mi.'. 

1.:  ■  :  1:.= .  Einolo*UePit*nieViiiùdtTW-  Dottrini  raccolto  aveva  da  inno  il  Mondo  a  Fi- 
ntilo, e  fatitene  nel  Iure  Canonico,  renili  San-  lippo  Tuo  Fratello,  e  l' altra  meri  delle  Fortune, 
ti  Sedeiu  ui.alita  d'  Auditore  .lei  Palai»  Appo-  e  de'  Libri  alle  lite  Sorelle  telate  nel  Mjii.iÌì™ 
IV  Ib.  ri'  onde  riii  1N.1  Muli  del  ;   dii^.i  .il  ri  .S  tiip       1:1.1  .1  Firenze,  fondato  dalli  magni. 

quelli  !  I  1  l'I  ■!.  iì  Fi    il'  ni.  l'.'.t  ....  I  ■  1   ..  ,  ,  a  i.,.  ;,  !.  UiiiU 

!  j>!l  .   ,  ,    1  ..  .,    ■  ,  1.       1  1  trej:  1    ,  .  Jd.  eii  :,  ■  '.,.■..  M;:rui;.li:.ir.i  1Ì1  l;i.rn;c  ,      '  1  1   .  I  ■ 


tcTui^roI 


la  Mitra  Pimi  CaftM  Fiorati*  Epifaps  ,  &  CtrJùuli 
n^llede'  ^JJjTìla  U^-^MJ^fi  ■mii'jj*™» 
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r  STORI A  DE 


in!  prdTo  dt'Doiti,  c  eI'  Jpiì 
cchcucic,  „cl  :1r.ni,% 


■laiionc  di  qcurttg  Mita» 


i'aL^o  -I.T  Ìl.:1.!'i:i:_  i;i:,c::k,,..:i.:j  Ji|„'Clb  jr.in 
Pcr-inn,  sì  hcura'.crirudrll.-Ldircrc-,  e  conitm- 
r.,.-.,n«.  (ir'  '.un  Ll'cichiù  Fiajirclco  Pararvi,  r 
Gì  Bcraiccio. 

f,r..7.:.,.v.^.r  LM*Si  ih*  j.  U  J«™ 

J  i  .;il  :Ì  j  C!  .;;  i;l-i:iiìì  ,  die  moke  Opere 


0  uni,-  ™n.ni-.,r..M  ,n  -■.  Li|c 
•ili  il  a™  ribello  ',  .!- 

:i  in  .SVcccicci  le  la  licci  J' 
L^:u  ,   con  fila  cu;! 


(uiMc.il  (.'Illune,  clic  fu  Lufimrt 
in  ti.i  eli       A:i  11  ,  fui  line  ed  Vela  cVcim,, 
imi,,,,,  .  Ne  l.rilfc  ,-„„  l„j;rin,(-  ,i,  dolci,-  ni  d,  hi, 

oudto  glorialo  tunelLilìiruoIiuiiarEQ  Au- 
A'JDl  , 


Lei.,  Mo,t,, 
iVc-nio  G.r:v. 


PIETRO  CRINITO. 

DEIl-  JiBlfhlBiiiMi  e  »WliHnu  Fimi, 
Ricci,  A  r.,;„acd„  drfraiTicràra  liion 
Ci|)c;lirri  ,ic,c„  ,ij  nini  Pian,  di  Crifps 

s'  I,  Veli",  o„c[la  Ji  Pitiro  Crinito,  C 
Il  |     i     'idd  I  S  ' 


-  Poetica,  nella  ^uak-  £,u.l.,,'.>.     ,..i  JiLa  impura-      Cinipole  ancora  in  Liàùa  idomi  [a  Vira  di 


FIORENTINI  SCRITTOTI, 


('■.'.■.,..  i:  ,  ,11  .....  Uh.  -.         |TeiLliu  Jc 

M,:',,,  ,-„(■;.„■,., .  Fii  LVj 

/fiTO'.;.r»i  .V/.i,-....  -.  :■•  fi-.e.  :■'•.■..!  .If.ii. ■■.!«,!.  trilli,  cu 


te  .V  Libri  i'uoi  cof  iuililiinì  ,  et  in 
i  fi  leggono  ,  partiti  dopo  la  di  lui. 
ie  ir.,.,,,,:,-,,.:  ,!e'  truv,,,:,:,,,- 
:u  l'!,:i  .1-?  Si;.;.  A  n  i  on  io  Ma^liabrchi, 


PIETRO  DEI. 

PIETRO  F  A  BR  INI. 
IJ  ne  di  Pier  Vittóri.™  razrn.    -^jj,        .ffimo  p,,^  cJ; 

()■  Veli---  L':e:a  Vene,,!,  in  lode  di    17  Oratore  nella  celebre  A  didimi.  I^e,,:!:,.,, 

M.i.li  ...ir.nn  II.  Iinrci.idolc  ,r.ei,„,,re.,;.L.,,:cN.i     .ilL  ,|.         eri  .,:i,i,i:>,  d.iC  i  ">  ■. .  ulreNnc ,  e  ;  „„l. 

(.r.iL-f.i  .li  S.  L.neii,,;  :.i  èi  i  '  ,:i  N.  i .  e.:. e;  e  i  ,  ;        iillieie  [\:e:7:-  ne.  Come  ri  ricorda 

ir»doiri  da  Pietro  Dei  in  Lingua  Pimeli:  (.I.iìi'        II  SiyHjrm  Hril»  rr.eJelima  Accademia  Anto. 

i,!:  .  ili  Latino  in  cui  111  romani,,;  Ir,  Firurrc  ip-    nio  Maglia  rrthi. 

prue    ,unt.  c.     >    nnouM.  PIETRO  FIORENTINO 

P  I  E  T  R  O  D  I  N  I. 

IDI  Partii  ,  Mona»  Ciffincfe  di  Sanra  Giiili- 
1»  di  Padova  .  .SerilTe  I'  libri!  di  .ilied! 
□  ne-,  che  per  meri.o  di  fila  Vini.,  fi-  rie.-,  in     Cini  ,  il    iin.V  M,-.i-l-.:  T.,:re.;ini  :i  enne  jl.Jel 
J'.ii.T.i    celi    ;{.i.v.:uri,-.i:e  Ji  ;  .;:    .  „  ., ,.!.,;:>  ;   B ,  I-I. ,     ve  J'.i:,=  v,M  .„.„:„- 

jlui, lagnata  fi  e  col  voIi.iL         I.i:i  ;.;.'.,..  ;  .  e    ;;.  .  fin:!"-  ;r,ji;Ui  nella  Libreria  di  Sant' 

l.:i!MU  ,  e  rmi  .'li  .Wi  drire  5  i ]:.'.  e     A;    !:ii.,'  >.:  l'.'.ievj  im.  eoa  ,:,..dle.  Titolo; 

ei.ll  I  I  L i ' J lì i  —  ne  le, e  l'-.inie  i.iHii  r:i,;i.i. , :.|  nel!'         (.,         .ri  ;'.r,i'iej  .li  13.  />„i.j  Fj'eJ.-ni;  :.M  ?.h- 
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4  ISTORIA  DE 

;  Si"'  Ci*]!;.*  ■  Al  mulio  Macnifiro  MI".   J«a»  Jfcppij/r 
lo2.1»relk.  Co-rtàiicmw  ™*«ì 
■onia  Maglìabcdli. 

PIETRO  FRATINI.  A™^, 

litro  11  Tuo  Secolo  dcciroofcilo ,  Firei 
.tris ,  c  1*  «dine  Sioiiflitno  de'  Pad 
dimori,  dì  cui  vcilì  L'Abllo  Rclìgiofo  , 


r„-,r  I  nefoOnol. 

Fiuti»!  circa  gli  Addì  del  Sig.  1567,  e  di  molle       Fece  imprimere  innciTa  alIefopridelrefueOpt. 

cufe,  che  fcrilli  fedamente  lesgUmo  di  lui  re  UBI  Iasione  in  lode  delti  Metile  Filatili  fat. 

Spi/Islam  Optriìuu Rrartr^ìmiJuiiNtdt^-  a  più  di  Col  Anni  primi,  t  recirau  nell'Arcade- 

,!,  rj.[imf*Ó,dtà,eC!*&tsétÌ(atiXka$.  mùg'iudedriniolio  Reverendo  GiredarnoFraf- 

fim  yrejìxam.  Mini  Siciliano. 

Fanno  condegna  ricordine  dì  aueflo  Scriiiore       Traduùc  in  Tofcana  favelli  il  vero  Ritrailo 

Axùniiui  Alleata*  ,  i*  BUklilCS  tffrijuor™  d'  un  orrimo  Principe  ,  cava»  di  alcune  regole, 

Onttrii- JM  iWi'unriM.  <  partii  ■::  nei  Tavola  datRùTofomeo 

Lv'i"i-  «I*  Esilio  .-  (rampato  io  Vcneiia  il  i6jo.  in 4.  per 
VÌKIU'ai  Merle  F  t  l  -        a  alla  Serenili  mi 


PIETRO  GIROLAMI. 


ARDIMI. 

r  I'  amichila  del 
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FIORENTINI  SCRITTORI. 

M*rfiti*l  Fumi,  mi  la  Eùìflda  IMi  Oliarti  mà  zaVa  I'c<euMrianc  r,e  Ma| 

,,f,...  „„••:,        ^atfmm,  è***igtt*t$ii»,B,ip.  difficolti  i  Giudi™  ,  e  di  liuu  mino  in  oena- 

«  in  Epiflslttibriit  a.iMj' .■;.■!.■:» tj- .1.1.™  ri).  Ili:j  .Li.,  ni  -:-.,i,,ii:   i!  pero  propria  in  nnCi- 

/«ir  f.oi  fontani ,  ©  uri  fMeipw  UmrtlOpt,  po  della  Repubblica  non  fullrnuia  dal  credilo  , 

Eiijfjiu  Gimurim  ,  nel  Volume  primo  dfllc  ed  autoiiia  eli  Lottino  Tuo  Genitore  Defilinogli 

nubili  Famiglie  Tofane ,  ed  Umbre  ,  nelll  Fi-  follerò  contro  una  potè  ore  Fiiione  ,  dilla  quale 

/ ..n-,  J„l|i  ;  n— ....  .1.1  r:,-..  -~  r.'. 


PIETRO  MARTELLI. 


  ..  .'BIODI  ,  da 

fcogliiro  òe'.V  11:11  min. [ir.- rune  .Ini  Cìiì-.-l 
.    colticelo  tiasgiire  rom'  efde  dalla 
varie  patii  d  '  Europa  .  Appoggiai 
al  Panilo  Franccfe-,  ed  imbarcami 


DI  cui  farebbe  rutta  Il  gloril,  giuda  l'elpref-  l'  eia  frinii.,  ,  fui  lemmi  ima   fi::.  Ni  l'iorrl!  . 

fione  del  miMiot  Siilo  del  Mondo,  li  Si-  nel  mrdeflmo  Porlo,  ed  apitian  U  Navi  in  fit- 

pieau  di  Braccio  fio  figliuolo.  Vdmo- di  .Lecce,  .eia  ad  ÀjfanfiM  fin  Contorte,  che  Itati  lifclita 

del  quale  Ilo  fame  a  Un.  bno,  li  !c  Ji  ini  fui-  ia  Tetri  .  rc-lli  mi!,:  ri  me  Me  fommeiti  nell'  On. 

Mie  Virili  gli  permei  ir  fc.--  i:ri:,i,;kjiU  .li  din:  .  te.    Fu  L'omo  mrlit.i  nelle  Lingue  Greca  ,  e 

Ebbe  dal  fuo  Sangue  luteo  quello  fplendore,  che  Latina,  e  utile  nobili  Saette, da primi Letterali, 

può  dire  uni  Nobilii  paragonata  ,  e  letufia  ,  e  che  fiori'.™.  i:,J  Li..  .Sl-l..Iu  .  ..Il Ninne  rinu:  in., 

dal  fuo  Ingegno  min  quelli  Riputilioitr,  che  può  Tradurre  dui  Greco  nel  Laiino  idioma  alcuni 

fodere  ita  Uomo  nobile,  e  di  Lettere.  Col  bene-  OptiftoU  di  Plutarco,  t  fpecialmenie  dell'Amore 


.„  ,  che  polfrdcva,  ...  .  .. 

.■  ,, ,  ri.'.o.r  <  .1  r  f  a 


■Ij-.-.n  limi!  Inasinì,  liirmn 


Sol.'   li.  !   :  .  ■■■>         '  Uh,   ■      .  .<;.,; 

co,,  .:  11.:;,  fico.,     cv.c         «itr.iNlnc  loccmr  ber  c  -' ',/.,.  In  mK'f'.i  Lina,  lo  r,  :,■;:.,  z  u  d'uu  „- 

'  i  .il.  I  .  ■     I  ■.     di'  .1  ni--ir.il     1  .  ■■■  ,.    Li    .'.H  .  M.i  ■., 

 li'.  u  ■  .    , 

  :..    ■  .Ir.  .  .il-  .     .Ir   ■  ■  ■  ■  ■  .-,.1.1  !  -■  f     i  ■   .  ,    .■,  -■!  il 

Or^raTu^Wa'd.  Bacdo  Mara^Kn^riSolo  ch^e^ìt^sal  Gro  «ffi*.™  Latìno°Jti 

dopo  la  mone  del  Padre,  la  Ciftel  Sant'Angelo  litn  A  Sàmnr  di  Si-d,«  Pi.,. 

■dalle  mani  de  Saldili  nel  Sacco  di  Roma e  poi  Dfi™iS«J  di  M^hele  Pfellopa 

'""Efiftui  'tlw,  ff  rlnr-ter.  ^pSStfTfXìf,' ,  in  EUgS,  I 

Epig.'***>*l.  «,(«•«»,  ^rimiti 

Fi  mcniioac  di  quello  grande,  ed  infette  Lei.       fis**i  Piami  Valirhaai ,  , 

cerato.  [(!«*«.. 

yotwn  Piami  VJifamt,  di  ^nJtóaie  Liu. 
wa™.-     (  -d'I  li.  del        ne)-  PIETRO  MEGLIORATI. 

Tomo  reno.  /SRWbuJo  di  Prato  ,  Nobile  Fiorentino  R 
gbuolo di BajrakKnco  (dì  cui  abbiamo  feri i- 

PLET.RO  MEDICI.  .  K.)  Sctiw  einii  gP  Ansi  del  Signore  1600.  cor. 

molla  fama  di  Giureconfulio  ,  e  diveifam  nelle 

SOrcI  dilli  fua  anrichnTirna  ,  e  rplendidilumt  belle  Lecrere,  per  le  quali  meciiofli  luogo  ira  gli 

Tan^rUum.BoreB  Sangue  ;  dalla  natura,  Accademici  Fioremini  .  Fa  coetaneo  di  Vincen- 

Eo  il  Grande  fuo  i^idre,  un  ricchilfimo  Erario 


ncipe  del  Dominio  della  Repubblica  Strilli  un.  ih  j.'cimi  Vnfi  I... ini  .nella  morte 

.   ,  e  iolimenie  di  fe  llrilb  f^libriciini  li  d'  un  fuo  Amico  ,  impi-efli  in  Roma  per  Carlo 

sfotRins  .'  Pi.fui.  die  p  irr.irn        lini  .  ■■       :.  I-  \  Ji  litui  il  ItOJ.  in  4.  ne  prll 

[iiiL!;-       .1  .1.1. 11: i  ni1 .111  c'ilie  ^]j.ì:il  rimirila  Gio:  Cinelli,  nella  tem  Stantii  della  fua  Bi- 

1  orrore  I"  applicatone  a  pubblici afiari,  fprer-  Miocecm  Volante . 


ISTORIA  DE 


PIETRO  MON  ALDI,  doti  nel  det^mogo^AI  enuU  Inogo^in  W  ■ 

re  dille  Firenze,  ti 

Lettere,  «r  decoro  della  Patria,  e  per  gloria  del-  ma  il  Faiadifo)  iprite  volte  sudava  per  fui  luti- 
le Famiglie  fa  dota»  di  grandinalo  Ingegno  ,  folaiione  ,  .tendo  alla  San»  ,  ed  alla  Famiglia 
r.l'ef.i  ile  i-.iiirae  a;;[i  Studi  deli'  Lm.Siia  ar.ticli;-  pr.-.ndc  ili>o.io,:e.  Mi  r.:u  >irù  c.-a  lauta  [a  l  c.ic 

110  Istria lidh  Fmiglit  dilla  Cina  ali  FAvwe  ,  e  non  ci  avelie  alluna  dubitaii'one  in  fé  Hello,  di! 

Mìa  NéUià  Fitrmài.  Dedicare  a!  Sereniffimo  rendo  ;  Cune  in  una  Femmina  fono  Tane  tante 

Gran  Dm  Fenfiòiado  I,   Quell'Opera  m.  con-  care;  ma  non  che  queflo  avelie  con  altri  detto, 

IV   .Mi  nella  Biblioteca  del  Palano  de'  Gran  Du-  ma  in  fe  Qeflò  era  quella  dubitatone  ,  ed  a  lui 

chi  di  Tofana  :  ed  una  rimile  copia  preflo  t!  non  Hello  ne  indrefreia  d'  averla  .  E  itando  coè  gta. 

mai  abballarla  lodato  amatore  de"  Letterari  Sìg.  Vito,  non  affettando  della  detta  infami  afenon 

Antonio  Magliabcciii.  k  morte,  nn  poro  chiufe  l'occhio ,  quafi.  volcfle 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Storico  dormire.  £  di  fubìro  apparve  ivi  alla  fua  prefen- 

Fra  nerico  Cionacci ,  orila  Vira  della  Belli  Umi-  u  fatali  con  grand'  Elercito  di  Dcmouj  ,  in  af 

liana  de  Cerchi  Del  Capo  z_  della     pane.  petto  terribile  ,  e  con  la  lacera  grandillìma,  econ 

Eugenio  Gamurinl,  nel  Volume  5,.  delle  Fanù>  empito  ili  «maatoilb,  dando  villi  di  divorarlo, 

glie  nobili  Toltane,  ed  Umbre.  Della  cui  paura  girlo  di  fubiru  si  grande  grido  con 
atti  fraveniofi,  che  rutti  quelli,  i  miai  i 'il  vcclu- 

PIETRO  DA  MONTEVARCHI:  mio  d-  intorno  fece  Impelare  correndo  U  ,  lui, 
dicendo  quello  eh'  egli  avelie  ;  rutti  maravielian- 

TUtta  11  Repubblici  Letterina ,  e  Ficrremina  doli,  che  da  uni  f erfona  il  d'  infermiti  gravala, 

1.   deve  l'obUrfaEnnCadeiJl  ritocnibeanil  li  fi  ed  in  estremiti  di  mone  pollo  al  orribili  voci  pò- 

in  quello  luogo  del  Dorriffimo  Montevarchi, Se-  «Gero uftire .  Edcfleridotuiiovinio.clliacro.an- 

iretarkt  della  Repubblica  fui  negli  Anni  1411,  coraihiuleun  poco  l'occhio;  e  per  ibernine,  in 

!..  ,  IH'  ln.l  I  UHI      .  ■    I  '  IH  'l>    .MIN       .Il   IUTI      ■  Li'     H  lu  .   1  ".I 

f  nuli  le  '.<■:■■■-■.■    Irie  .  d.l  lui  ri  ravio.l  Ili  ci  y.vlia  I.  ■   ■  lui 

:  une  t-<  ji  ir,ii:i.aL,!r.  J]  ;  1 5.:  ■  i  1.1  ,  c  Liciti  vb  uni  at-ttr.i  diluii  ::li  ivi  t  u.  I  i  vede  venire  qur- 

Vita,  ri'  egli  MinHIsleSia.d'incmoAaDDK,  fin  Siali  turi]'  Efetciro  firn  .  im  li  ramili  .1; 

,11  Si,n:l  llii.iii:*.  Ji  11  .1'  n.i  C.  pillilo    ideivi  imi  Ieri  volile.  1  .:  i.  fi  da  un  laro, 

traftriveie  ,  per  I'  appunto  Tenia  alteraiione  d'  vidde  una  venerabil  Donna  ,  la  quale  era  Santa 

una  parola  ,  acckicelic  li  LckdFoie  tonni  un  con-  Brigida;  ma  non  pareva  però  ,  che  gli  frccfìé  un 

drsno  conceno  della  pieri,  Nobilri  ,  e  Lettera-  buon  vifo,  ma  quafi  con  uno  riguardo  alquanto 

■OUldd  Montevarchi,  indcgniiro  lo  riprendine  della  fui  ir.lriiclii  ,  il 

Come  i  un  Mobile  ,  e  famofo  Uomo  ,  cella  quel  pcnduUb,  che  de  fusi  fatti  avita  mi 

C'- ''I  Fucine  p.r  mierm:::i  ri.uvir.  le  ,  i'i  din-  pure  ev;li  i-ii-iiavj  ■'.r;r.,lr  nVuh.'l  .Irli-  liu  pri  feir- 

mltà  di  morrò  pollo,  apparve  Santa  BrigMi,cli.  la  .  E  flando  ceni  ,  muovcfi  Satan  per  veoiri  :i 

beroUo,  ficcome  qui  di  folto  fi  diri.  aduno,  ed  egli  maladetro  vldde  Santa  Rrijil.la 

Capitolo  ivlil.  prelTo  a  lui  .    Tremò  farro  dalla  da  la  volta  ,  e 

Correndo  gli  Anni  del  Sf-otrt  1411  j_aeUi  metrefi^in  fugl  .^djhjngoul  eonfufione  . 

S™1!.1*?™™'"!?!!^  fi,  eleito  Cucé£  falKrSt^flnrflaiier,        ic  librami  tr  Saba 

■  -'          Ditollo  in  volgare  .  Onfij,  ì  0«e)I« 

■ 1 —  ì.  s.ia.,  -crii™ 

detie  parole  difpar. 


|-,r-  Ma:-:-~;c  di-'Sinni.i!  Finii  d.  Fiiei:?e  ,  ...I  ri  «Ti  :iwri .  IXi  olio  i  11  V.  dare  .  (Viri, 
ivi  rc-  più  <CT.ro  .■li'r.rir.ulilo  I'  .vfuriri  ,:ci.d,„ii.  1  .  n„A,'^  t,^,;,  -L,  SZK,, , 
tei  le  cui  EpinolB*  t  Ddttati,  In  Carta  di  Ro-    f  *bbi  mprimlB,  Ed  udire  le  dette  paro 

e  .[,  Uv.,r,  ed  altri  l'imcipi,  e  r— ' 
famofi  Uomini  ,  erano  in  6"°^  "™ 

faiione  foilè,  era  miratilrnenryrla  cg! 


.  ...  r.  ini,  ed  egli  ritornò  io  fé.  Mirai  

fa,  di  fubito  lornaicgli  le  forze,  prefe  cibo,  e 
fonno,  e  lìr  in  pochi  di  fino,  e  frlvo.  SI  che  non 
lanto  quella  gloriola  Donna  Brigida  lo  libero  da 
Saran,  mi  antan  gli  rande  la  Vira,  e  la  Saniti 
corporale.  E  cosi  in  pochi  di  fallare,  e  libero,  e 
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miglia,  e]  Corpo,  c  l'Animi  morra  (Hi  prolif-  glnc  drtra  Jl-:T  I      .  nei. 

I",.,;ie,-.;1L  J;ii|..a  Kc:;U  .  F.  n.ii  r ics u M  ,  r  [if-  .jsNci^I.  eli"  .11.1  IV.„  , 

(il  ]'  Ah,t;i,  e.l  :il  i:™i.i  :'..;t;i  Sitt  iv,:Ir  ,  c  mi.  P;in;i|-i  .Idia  C.il.l  :  e  1  qi. 

r.iHIr  l' r,- ;.,,-.-.[ un- ,  o  jimonriiHsre  nella  [jrula  di  di  .1  Rc|.-i,.l.i  Vrn.T.nur,' : 


PIETRO  DEL  NERO. 


Noli 


'  gran  Saloli  di  Marlìlio 


n.ni.r.;:  .  .In  ,.  .,.1:  L-  hit  L|-iì!<ji  I  ìt  f*     glia  NiccultDl. 

PTF.TRO  P  ARENT!, 

Brami;; ione,  ]«.t  diiinitl  di  Man  ili  uro  «inumi  , 
onc.rar.dolo  col  Tio.ta  d'  Am.irmiu. ,  e  .!'  I .'.  ...io    "pv  E.io  di  Mare 
Dono,  e  j>ìq  ■  e  per  timo  folo  mcruiraledi  luo-    i-/  gr 
EO  tri  quelli  jciitiori. 

PIETRO,  NICCOLINI. 

Figlinolo  dei  1.-..r,.re  l.m.iv.j  ,  frr 


dell'I 


 i-  '■  ir.  -  ■  in.1 

iu  M-jli.WIri ,  nelle  fin-  Vote. 


.....Il-  Di;  


f  Ik.-ruci.-i 


.      AhtOnio  di  i-l.l  'i.i^...  ,  ".li 


•st.- 
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clic  fi  tòno  ferriti  della  di  luì  tnd<iróiw  iti  Fa-  PIETRO  STROZZI. 

iiL'IJii  ;  r«c;niia  EJizìonC. 

PIETRO  STROZZI. 


^  Oggetto  diruronerNita 


lii  -llicr-i-         I  1 —  ir/.i.-  h  f.'  !v<  ■.■  r  -.  „ 

ili  j'j:  Pipali,  43  E;cLf,tvn  toxltuat  n:!i*i .  L~>:.; ,       i  ■■ 

lia  ,  IIH'I-  ÉMf  cjp/njtf  Cardimi',  Bp^J.  'iia  .  ^  4.  Ax,:a  ■ 

II-  .juaiirà         Pini  S,rs-:  -  ili  ì>,',;  C-  . '. .;.Y r..vr  /.V";...- 

,l,Tno  .il  J.wu        Prt'ir.i  Adam  ,  111;»,*/  P.tlr;jn\e 

..!.  l'.i  l'i,.-  li.iì\;!w<ìi  ad  Patiti*  V.  Li£aium.  Reme  per  Bar- 

;  !i  L  ]  :'  '     i  1  h^'l^b^^^'^^iì^^kK^ 

na .  Tati-  mar£ir..i]i  ri;a  u.'i..  .v;!:  Llìij  LcLiirj  1:11. ..'[ 

ti^&rv  Strom  ,  lira  «ki»™  . 

de1  Santi       Giovanni  Ciucili  fi  menzione  d  '  jT.-n:;,-  ,:,  rL- 

pieno  dì  fopradeite  di  lui  Opere,  ticITa  Scaiuia  quinta  tEtN 

ni  del  Si.  li  Tua  Biblioteca  Volane. 

rlsc'lcn-  PIETRO  STROZZI. 


DignizM  D/ Google 


STORIA  DE 

US  di  tutu  I»  H  Tra&m ,  Furimi, 
.  elieauclétn-       Le  leii.iciiti  lune  ; 

preli,  in  Argomento  del    folco  ninne  del  Clio; 

L'  Onor  impegnato 
L.-f*l;r  l)r„,„,. 
I  Tri  Franili  rivai 


Anno  del  Signore  ISS»,  con  lacrime  di  tutu  U.  JÌ  7W;»,  Fi 
Francia  »  e  ifolure  di  quella  R-C^ia,  elle  ad  elem-       1  -     ■    "  ■  ' 

L-  r'rd.y.  ,  

Strilli-  imi"  .W,.si.t  in  si!"™  della "tìncrra  di 


PIETRO  TEDALDI 


PIETRO    S  TUFFA  fi  j-oco  ttjjj  lener™ ,  ecu.r  ne  Kiu™  i,F.u«. 

C Animi™  RoreBiino  iriduITcdiIl'IclioiMU-  Rama  nelle  Biblietethe  V'alluna,  e  Baibeiina, 

lino,  ne!  quale  la  (iridi  Liiradrlla  Ltubbis,  tia  le  ..indi  m   un  SoiiiritMiella  muricdl  Dame. 

Tremili  iìis  eli"  Ci, li.!  l!  '  iV.i.nii.i  M.:.':!  ìt!h-i  !v  .  ri::  .  Cr.:  ::',.;  i  i- 1   li-!  Y,.lu:ic    primu    e".  He 
Diede  pure  alla  h:,-.-  .I.L.r.  :  >.  ;-[■.- 1;  :m,  r.:i  1.1-  N.  W.!  paulr./ie  I  oliane  ,  ed  Umbre  nella  Te- 
l-ri ,  e  Tulliani  .  di  il;.r  1':  .'ni::  -]'  ■  .|,:  (iurel".*  dalda  . 

Ili  ,,.ll.i  menu  e,  Mi  IVnedc.iu  v.r.ih,,  lille  Gic.- Mario  Creféimbetii ,  nel  Lib.011.  .■luilcl,' 

,,,.,1,  P.eile  .e  :1.  Ie.nu  ,\ .1 ,:e  del  ::ed  Jl niu  Si. li-  alleila  della  V„lj.,r  P.,!!., .  e..e  iee  mure-  n,  mi. 

fi  :   .■  de.li.u  l.i    .;.:,..„!:.,  .,    '-1    ■■  ■■  „  r  l,.re  u,>  ih  il  di  lui  PaJrc  .Ma:u„;  e  uri  Te,.  11.1,1  V.diiiuc 

Lenii  Vricmo  di  Fermo  ,  impreili  in  Fire,™  de'  C„im-nii  alla  Suri:,  drllj  V,ds,ir  Poelia  ,  fi 

i;t>6.  in  4.  coireuc. 

Colimi-,  ridi  Reni,  lulreiiu  in.:,,  ir.  tur.-  dille  ci 

PIETRO    SUSINI  Lifi  Pardi  «amte  nella  forgia  Vitiona  ; 

.  Federigo  Ubaldini,  funri  L  docuinenii  d'Àn.., 

.     .  .    re  ili  Fu  Miele.:  da  Hai  bri  ino,  eltiiun..  l'i  e  1,1  Jt  in  Tc- 

> ,  ixìlei.iehe  dr.-lie.H  di  ..ira  Ltlier  .iu  ;  a  ,  .di-  daldi  R  ini  aio,  e  affai  liuc.no  1 


Il  Talljni,  ne'  Ami  Aeertimenri. 
.e  i-.tllu  Icilio  éie.ulu  eun  sua  Ielle  Ripuraaiunc 

.  ;  ■  ■■     1  .a,.,    in.  ,      Pietro  velli; 


a-~i  ", ,          ■vi  "  ■  .11 1  un if.;  Fiorencino  V  unti*  .  Federigo  Ubalilini ,  1".  ].r,;  1  duennieini  d  'Àmo- 

l'.n.i.i.  Tutelarli.-  elìi-nilr>  di  1 

be  rem  un  '  in. Iir.arione-  fi  veemente  alla  Fucila,  An21™1  Magliabechi, 
re  milita  l'eoi 

ÌV'i.'.'e'VvI.  ■."''."':/,  11.' ed  »  I  Ó,  dunll  Leu,  e), 

M-.-.'ei  ,   ea    Ieri  in   lilà  .1'  A  iman:  e  di  Ci-     T~\]  Al. liei.,  e  Nul.de  Clini-,  Fi,  ,e  elle 

meri  .    Fluii. .1  e.  -ll:  la  111,1,,  del   .'nel.,  de.  imi)  VJ  paini  ,1  :;.:.!,;,.  II...,,;!,:,  11, :. .11:1  ,.,  R,„\„„  di 

téllixu  ,   e  trivi  in  Patria  ,   d,iru  ::.,r  e    iij-t,:!,!  N.,-uli  ;   irride  unii  [  iru.-.iei  rlcila  lv  II  :  i.lida  Vcl- 

r.-.:'\f  ','e'li  lerr  ,  f  iliueuii ,  nel  rlii,8  luti  ,  elle  il... ..li  .. per, ili.  gl:  L  idi  di  I' 1:1  tir. leu 

CI  ineulc  :n..lii  Cailelli  ili  Veli! ,   el.e  ni  Ulta-  lledi  culi  ..ili.  .:i  1.1:1  le...  iadutirata  amue.,  .i.iì. 

ii.i     I.  .11  1     .".li  .■.   k.i'  .1.1  I      i  ■   Vuealvlario. 

l'^a-r             e'^i:';1^™.^  Orna^ei-  PIETRO  VETTORI  L'ANTICO. 


di  Melimi,  e  Viee  Re  ,ie[- 
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Cno  nrali  Anni  1107.  Lo  fpltndott  dell' Anlico  liane  ritmica  incitò  Ciivjlir.-c  ,  cCome,  ci' 

ilio  Calato,  e  delle  proprie  prerogative,  e  Virtù  arrichì  di  moliiftirni  Privilegi,  Colmò  l*Mudlil 

lo  refrro  amato  ,  criipRBD  ODO  lóto  preffi.  Il  di  Giovanni  delli  Cali  ,  e  de' rnissiori  Untimi 

fin  Repubblica,  mi  da  tulli  i  Prìncipi  d'  Euro,  di  quelli  Stagione,  lenta  mai  iincromrnc  1'  in- 

I  ',         (■  .■  ni'  I         '.  I':       'i-I    I'   :  ■    il'.  •  C.:«T(,  ,e,  r  rie' 

s"ii£'rlrlV  L?nr^  I  r='f  re  rr^'VL  i,i  lì; '.'  Iii'c     Wm-ioi't  "di''"'.',  'iti 

-oUmttÀna:  CnTpeiò  di  tsrrire  liti  Finii  «  ,  e  diiigenii  1  benefitio  di  mito  il  Mondo, 

in  qualità  d'  AmbaTciidore  al  Re  di  Frantili,  c  Colt  ripulì  di'  meditimi  tutti  i  Libri,  che  tram, 

di  Napoli  ;  efctrtiftimo  nel  Militare ,  fetoBdtlkh  «ano  d  '  Agricultnia  ,  e  reilltul  air  antica  loro 

ne  di  Comminarlo  d"  Eie/citi  ,  e  di  Protritele;  purctia  SaluBio,  e  Terenzio,  «  "rolli  nitri ,  Grò 

n   ■  ■  r  v.:,.  .  1,      ■■ ..  :„  .  che , ..  .:  1 ,:[(  ,.■         :i  i  i  Jci:    1 .  .1,  .  ,  ib 

quelli  d'appoggUrfi  l' idlbJum  imperio  di  Gene-  Macllro  de!  bel  parlare  in  tti  di  81  Anni  !•  01- 

rilcmrkpcadentt  dell*  Aranti  di  tutto  il  fin  unponodH  Dicembre  del  1587  con  mille  di- 

concioni,  'da  Leti  orai  nome  delti  Pina  nelle  Molti  con  li  Pania,  co' Principi,  con  le  Lette, 

lue  Kreali  Ambaleicrie,  e  le  Lettere,  che  feri  ve  re,  e  con  nitro  il  Mondo  Letterario  le  ne  moti, 

vi  a'  primi  Principi,  «  Lèrurut  di  aieihSaglo.  fipako  «ali  Torni*  de'luoi  Armiti, eretica  nel 

ut;  Siccome  perita  larebbe  la  memoria  di  quello  Tempio  di  Santo  Spirito  de*  Padri  Agoftinianr . 

«taralo  Carnlicn,  e  Letterato  Soggetto,  fé  non  Senti  Firnate  la  gran  perdita  d1  un  3  benefico 

folle  Ititi  ravvivata .  Cittadino  ,  e  i  rmbMittViHtt  ielle  celebra  te  le 

Da  Jacopo  Gaddi,  ine  con  Comma,  ed  acura,  di  Ini  tblenniinme  Elequie  ,  piangendone  la  d! 

u  diligente  li  raccolte  lettole*  in  wrj  Scrinori ,  Ini  morte  a  nome  di  rutti  con  ele-meuriiiuni  On. 

ed  leroztiline  iffieme  i  Mmmeurl  «Joiiori  ,  DB  lione- il  più  volar  comcndato  Ltonirdo  Salvijti 

formò  al  di  Lui  merito  un'  [Icganiiffimo  ,  e  de-  CinEerc  di  Slam  Steri  no.  Pece  ancor  vivente  3 

coroiìHimo  Latino  Litigio,  die  leggelì  alla  pi-  le  fieno  un'  immortale  Monumento  nelle  Tue  Dot. 

gina  114.  liUimc  Opere,  che  fcrifli,  e  rjetotmndòaU'cier- 

PIETRO  VETTORI  IL  VECCHIO,  pirtVUtvg  cSm^wj  h,  mi  I,ÌW  Ariflar. 

li,        A::-r  Ai  CI»»»,   .V--—-  11--.. 

CHiaro  per  Sangue  ,  per  Merito  ,  per  Virtù    Flvt*ùti*  ftih.  Fiorati*  uiO&iia   

niequc  in  Firenze  col  Secolo  decimo  Certo-,  Hr  Aik  i;,!  ci™  A*Hru  EpMJ*  Ardì 

irte  ne  condullé  l'eco  fin  verfc  il  fine  di  fé  Hello  Cornea*.™  Puri  fiOrnh^MlurUi  F .,.„, 

l.i  ,!i  Ini  Vira,  -..creile  fi  rei.jIVeffV  ,  ,!, e  ., io-  r..':;.v.tm  ,  f  C::-\           Cfi,.,.,  rir.:::.:,,,,,*.  Dir. 

luto  avere  la  gloria  che  n.ilcelTe  ,  c  nmrilTe  con  ci.  Fhratht  ir,  fifa  rj6i 


ita  per  tutto  tlUrc- 
ifj  ;  invitò  j]  Gnu  Duci  Cofimo  I  ad  unire 

il  Lui  Studi  privili  il  pubblico  migiftero  in  Donato,  e  Bernardo  Giunti  al  Clariflimo  Siene 

r  I  I  Pitico  Bruni  Stilino!  e  Fiore  n  ;  i  n  i> .  ' 

jreca,  e  Latina;  ne  rune  le  offerte  larghili!.       TronG  pam  rmpnr&t  con  quello  Titolo:  Dar. 

"    "  Veneri  ,  della  Città  di  Bo.  wi  di  PiT  Vtmrì  dell,  lode ,  e  della  coltivnio. 

incipi  d  '  Italia  poterono  il.  ne  degli  Uhi,  FaHU  per  I  Gin  mi  ioli.  Deci- 
re  1'  tbvxàim  delk  Gto-  tuo  di  Gtn  Denaro  Ganti  il  Sig.  Bernardo 
t'ebbe  famofi  Difccpoti  un  Sentili  .  Era  pure  flato  rijlimparii  ivi  Crai  .lei 

  ,  _n  Duca  di  Urbino,  the  Io  1574,  per  i  Giunri,  t  dediearo  dall'  Autore  Al 

colmarono  dì  bcnefiii.  Coiimo  Mediei  te  ne  Jèr.  S[.  One»  di  Ferente,  *  Seni  .  Ed-jitreEdi- 

Ora- 


Slòtdt^n'dii 
lentu  delta  Patria, 
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mi.  ?™j  .«a.  F(«««  «r  jV-rtWaiwai  JVf-  A  JW«,  6 

.>t..'l..ra  .  (JncIU  Oraiione  fu  poi  indolii,  ed  uri  adferipiiem  ,  i 

^.n.      .im^,.  i       n        ...  iì,:  r  [         u*  ;«  lì 

■i  Gran  Duo  di  Tolau  utili  Ghia.  dlSLLo.  Abbrucile  non 

il  IJ74.  comporta  in  Linjtua  Latini  ,  (  di  d'  un  fi  grill  Le 

-i.ti.i.  SocJu  inJot.a  in  fj-.L-lk  I  ioicntii::,  ,  ™i  iij  cjli  icio  : 


quella  Titolo  unrirlTi  .  Olmi*  di  «fi  fimo  dDilii  che  polca  il 

Vettori,  in  [ode  di  Sfa  ululili  a  no  1  I.  Imperadorc,  Luigi  Moreri  ,  i 

rvu.no,  rctir.-.i.  Jicl    iil  Iìj  ;.:i.::!^      :i  Lorena  .!  ti  Ir  . 

di  II  di  Novembre          I'i.Joil.i  .i;  l':;[lu  L.\i  l'n  ir?TO  S\r.i'::-. 

i,-  I.         r.^r'ixi  u  .  In  ì'.i c-i-- l- .i [  pi lìì'm  j' Ciii^ti-  (ale  di  tulio  il  Moi 

,i  in  4.  Gta  Mario  Crei 

ram  Imperatorie  habiit  io  Tempio  D.  Lavrerii'e,  I  Compouiori  de 

0, Peni  l'airi)  hcbit*  Philipp!  III  Hifpt-  Lui  Collii 

*iar>mi  Rcrh  ballila  in  eodrm  D.  Laureali}  Tempio  Kicdaue  Jlaet'al  l_J/« 

jtrm  ifiii.  FkrcMit  im/iefa  eodeia  Amo  apid  Ami 

Po™  Ceeeootll-ea  ri +.  Benedetto  Varchi  fece  un'Epigramma  in  di  Lui 

O'aiio  ej-fdem  di  Bello  fafeipiendo  estera  Terrai  lode  ,  che  leggefi  nella  Raccolta  de'  Componi- 
Pij  V.  opera  ,  faie  Uarrìt  Cardinoti  Silfio  inferi-  menti  di  cinque  Poeii  ToCca ni  Latini,  fatta  da  Fi- 
ora: mar  apvd  Aalonìata Magiiabrebtam -  lippo,  e  Jacopo  Girimi  ,  e  da  efli  la  prima  volta 

Wj  PctforUEti  f  jnndi  aratri,  hnpwffo.  Francefili  Vinta  a  liti  indiiiua  un  Componi- 

E  moire  mi  prelTo  il  fopradetto  MasJiab«K,  memo  in  Verli  Latini  l'opra  una  grande  innonda. 

5w  ancora  imprimere  I'  Opere  reggenti  :  cioè  Tbomai  Laaftai ,  io  Coafallaiione  de  Prì/mip&u 

idriai  frt'avaiaia,  fob  Tirnlet  ìtìer  ProuÌMtiaj  Eanpie  ,  im  Oralkai  Pro  Italia  iaier 

"■    "   ----  ddt&ma  enarrai. 

PIGELLO  PANDOLFINI 


::j.!:i.'i;,ì  i'i  A'--'-  P:--;:::i.HI.::  ,  II;.;  lliySM- 

Biibijn,  Il  B&Mhi 


roTtr  ,i-'r  Oliera  de  Spbrra,  abballane  lo  Dio. 
tir.  ia  ihG  lozione.  T\  f. 

P«"       .  «  lì***  da*  ,f  io  „«™  U,;,  .   

Betlrh  EaripltUl,  cjaaai  Ima  Epìfialm fmeravu  Cor.  na  col  Titolo 

Wi  A<.l,.^r\h  Ae'adrmio,  Floreali*,.  Fitramon ,  e,  p*r  Treraanat ,  che  ms.  conferva.. 

Caro-jii  eli.™  ricadendo!  Ciceroni!  Lihroi,  Te-  nella  Biblioteca  del  Kcalc  Palai»  de1  Gran  Du- 

,':ii,|  (.Ù.II.  .Ì..JJ  ,  tjvf  omnia  adietliwiibiei  t  4$  onte,  chi  di  Tofrana.  ^ 

Krr  a  jj-.jrMi  li  I  .i.-firlpl*  premasi, 

tendili,  te  licerli.,  Pe:r.  i  .<!.„:  frodine:  ili 

wfa/jgiiu  ,  ÉI  ipima  Medina  BOAiuìai. .  La- 
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POGGIO  BRACCIOLINI.        S^mJiJiam,  Mmàlh 


Girello  Gw>urfcu 
i  Braccioli-  Ut*ima& 


HI  .  c  Cri;-.!  lu-.j  Lj;  :i:n:ib  C  ■  i:i>l.  :.: ..  . 
ICrfUToDl  eloqUCHH,  e  J'  un'  im.rc.i  a  [Vi 
"e,  ebbe  l'Onore  di  fervire  orro  Sommi  P 
il  in  i:;inl.:t  di  .'i:,;r,vi:! rj, ,  =j -.- 1 - L  [  ir  b  i'p 
Arn:i      .'oro        i;.i,li  !j!  ■  r.i  d'Anni  7 
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J.  Apxà  Jm  Cubii-      A  BMhibiia  Impastoi!  f««  cjufJim  ,,, 

™'r,;,.r,  Niji  J.^Jsrj        MJrt  Cuc  Opere  pi  .'non  |*r  inco  fora 
r  |    T    I  Sig  An.-raioM  g]  al>cd  n 


r;,r.';s.',»-,:i,i  W«™m.  ^  Anlìtpìficptn  Fbrtf  . 

Tiia»™»    li!»™/™  r»»*»  p*mìi»  ; 

Jtjiiwr.™  £:f™  iW  ,  a  50»  inufinj-  nulla  i 

^!,vr,™  ,  A  »™  /Virimi'"'  W»i  S.™, 

ri:  ,  éf        rj™1*»»!  :  .'(; i'.rr  c!.;ft  f.i     .i.  t- 

Bj.-..ijj.,f  J'ii.  -li'  -4  (■(■m;.-w  A'.ivni.  i 

J.-.'m:  j.'irijij.n  O  .eì.'j.wj  ,  .rjr.'i^'ri  *".|  ri'::  . 


B;.:,;r^s;,Si;,;";s  ss fs&tirr sete 

£j  f*/  Virwm  ttìam  Ariflattem,  tì  *!ìu  La-    lori,' ,  ne  rin-cnne  dell'  alrre,  cor 
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colo  NitoK.cQsiraiitndo;  Kupimgm>aa,„é,  Adami  Piffcvimi  ^  Tan.  %.  Appv,aa  Jitr* 
ri-r  I'j        i  ,   ?  i   ■.    T         Pey  H-  :.w  /»  Calura. 

.■  ■■■  ■  ■  ■  i..  .    ■  .i  :  i  ..,■■,■<.-,■.■ .      r,   .;. 


bandevolincotc  (bl  dolce  il 
finki  Scrinati  n-  efilumni 
Il  D,,:,  di  Milano,  che 


in- Dialogo  He  Proli**,  un. 


con  Enei  Sii™,  the  fu  P 
jncnico  Copranici  1  con  C 
ioni"  Lr>rchi . 
Nicculò  V.  Pont-ficc  CU 
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dubitò  dirsTi  in  pubblico:  Jtg».  urlili  immò  tri.  FnnttlÓDUM  all' InfrcgBideili  Nave  i<ji.i0  t.;Z 

Ci   am  irner  sic  «mi»  ej>  mjW  ,  mucida*  febbenefeniinoroe  ,  ì  peròdiPtofmro  Bernardi. 

(  »«.  {UArinfe  incora  la  fopradetta  Via  inComfto. 

Leopoldo  del  Migliore  nella  fua  Fiorenu  ilio-  db)  in  un  fello     mentiJn^Onwi Kaot^aial. 

"'b^Wm.j  F-arricr, 

fiW.  Conapolè  l'Apoleigia  de 

Pontili:!  Nfo»JiVmj  figurini  Epigrmsu.         irflima  Nuniiara  ,  eh*C  i   ...... 

PWrluu  Afri»»,  Orvotf  M-rimc  Pesili  Chicli  de' Padri  Serviti  contro  alcuni  Scritti  cali. 

/Ve  .w.v  ir!  Affir  eoBotu  e»  Irgar.  niatori  ,  che  li  iludiavano  perfuadetla  dirima 

Te  fast  Pieriat,  dure  Ir  inibì  firmo  filai*!,  da  Alcuni,  Scuola  ri  di  Gioirò,  che  mori  nal  1136, 

El  Arre  te  pedibar ,  le  drtr  Licer  rra.  Ira  quali  erari  Pieno  Cavallini ,  coltrandoli  di. 

7:  .Ime        -lel'il ,  duri  le  Titti  'rrl  ptrmltum  piota  no  Anni,  prima  che  il  detto  Cai filli  ni  Ti  ref. 

Cifrai,  tì  la  anta  vela  rifmt far.  St.  In  Più  preHo  Fcrrenti,  e  Paci  inful.il  tSja. 

Saint  laburn,  av^rtaipr  felli  aalmoreeitriaflMj  Fanno  memione  dì  quello  dotto  Scrittore 

lil»«6>  vermi,  fi*  petit,  firae  lab-m.  U  Aurore  della  Vita  della  Beala  Giuliana  Fi). 

Cordai  MArfapioai^aodtmrirrBàalìaBìblialheea  conieri,  che  I'  annoveri  tra  gli  Scrittori  di  delti 

in  fua  Lettera  Latina,  PSmtàn  Ciurli  Sx.  Jifa  ,  qui  per  Arme  40 

Battifta  Recanato  Pa-  Floreali*,™."-  ■■ 

    t'-ii  Eplsr: 

.   Mnuù  Vuilto  ,  nella  Storia  feircu  di  Caia  •/al™. 

Medici.  Antonio  luagnanecni  j  ueue  lue  Annotaiiom. 

PROSPERO  BERNARDI  PROSPERO  ROSSETTI. 

DI  patria  Fiorentino,  Mietilo  in  Sagra  Tea.  T?U'r  onore  delibo  Setolo  decimo  Iella  ,  ed 

logia  nell'Obice  dj' Servi, celebre  Sentici-  I    lira  rie  periti  cinarirnti  della  fin  Pi. ria 

,,.  ■„,  .,|L  E:,rLÌrii  di  pietà ,  e  fi:  ;.i  ilici-  celle  Firenrc,  .lei  ito  ItcliniciiiTimo  Ordine  de" Servi, 

!  ,'    Si  .!  Il,  i   .t(    S  ■.:'■>■  -      ■■  lell'Uni    ili:     I  ■■  I..  .    l'i   '.  ni.iil 

cima  Cenimi)  eun  molla  etlimuionc  di  bontà  di  limo  in  tutte  le  liberali  Difeipline  ,  in   tulle  le 

ccltumi  ira  licci  ReligioG  ,  e  di  Letteiato  irà  Scienze  Umane  ,  e  Divine;  guadagnoli!  un'  >lit 

dotti.  Gli  Argomenti  maneggiati  dalla  fui  Pen.  Riputazione  dì  grand' Ootore,  Potta,  Filclbib, 

n>  lanno  dell' imo,  e  ddl' altra  abbondevole,  te,  .  Teologo ,  <  d'  uno  da' pè*  Dotti ,  e  qulcSad 

(timoni,  il,  i  Tono  i  figlienti.  Soggetti  di  tulli  1'  Julia,  tbe  dalle  Cattedre  di 

Storia  Paiiegiiica  della  Beata  Giuliana  Filco-  Padova ,  diRoftri  di  Roma  ,  e  Bologna  n'attrai 

lì,;-  .  Vci'imc  ridirmi  il,  [  eli  H  ai  lift- ,d  Tcrc' Or-  f.'i  !..  f.ii.ia  irti'  Eludici;, ,  c  I.,  [r,:!i.ndnj  e.vlla 

-  ,oSig.  Dot.ri.  •' 

ndotta  Franeel 

la  Lettera  in  Fron-  ro  .  e  providdi 

-  e  rendila  ino  Padre    nella  di  lui   

(nenie  Apodolico  di  Metafilica,  edelle  Divine  Scritture.  Corril;,., 
fc  e, -li  ma  luna  a  pp  il. -..aie  ne  ili.-)   Di  M.:i     ci  . 

Anonima  rione  diS-  Im^^i,.-.  :i::;.:i  .limone  elei  Principe  ,  conap- 

ppó  Jrelo'uli'il 

"  "  tiguirdevole  MieJlro  in  eri  di  46.  Anni  li  lì.  Li 
di  Luglio  del  ijoS.  in  Firenie-,  die  col  celi- 
ci 1  Oltana  .  ledanone  computa  nai  r.  nKnu  delio  Uctitole  di  fel fteflo,  ereditò  le  di  lui  Let- 
l'r.-freio  Bernardi  Servita,  hnprefll  in  Firente  terarie  Fatiche ,  per  follievo  del  fpo  dolori  ,  pet 
■Ila  Sitila  in  fulie.  il  1674.  benefizio  de*  Poderi,  e  per  compente  della  gran 

raciil!  di  S.  Filippo  Benieet  Noral  Fiorentino  Go  LSimn SiiaS^imiJ  Aafttite  ;  che  contiene  molti 

serate  ,  e  Propagatore  dell  '  Ordine  de'  Servì  di  Difcorfi  Latini  final'  Ave  Maria,  imptelìi  io 

Mir;   Vt-rsiiiL-  ,!e'  5ette  Dolori  1  Rillretto  in  Firente  prtlTo  ì  Giunti  in  4.  il  1100. 

■ci.i  :.'lc  rri  -Hc:v  ,!r  i.ioi  diioii.  li-  iirenic  0<*ii,w  r,-,:l,T.>,;i  ,  i>  - 

,,  li  .ii.clcc  Lioi  lùj;  in  8.  fema  nome  dtU'  Ordìm,,Parm,  babilil 


;:ì.  Q„cli.,"cùi 
.mi  rV.„;,  Fi,,:. 


Amore,  che  è  delTo,  ne  le  Lodi  di  Jacopo  Atta  

.    Vita  ,  e  Miracoli ,  e  Virtù  della  Beata  Giulia,  no,  che  In  quel  Generale  Capitolo  fu  comermato 

:-:,  Eliti  niei  i  K-  ;iil<>  riicci-ii.ij  ,  (iilKnnrice  del  tlc.i-.ilc  di  tutu  I  :  éi:J.  1:1-1  e  l'i.  ippici  la  in  Fi 

Teci'Ototoe  de* Servi  di  Maria  Vergine,  dedica-  reme  il 

,j  ili'  I  li  :liii  .  :  Re  ve  re  odili  Mccfig.  Fnnce-       Un'  altra  Oraiione  Latina  delle  lodi  diRoma, 

.  F    un  ci,  Heiei    .e          ti.   mia,  t  dell'ai  re  i:  i    1    lui  nel  Capi,      i.l  eri,  ,r.,i.  ,.;,.„■ 
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Altri  Oraiione  parimenti  Lllina.lU  da  lui  rt-  m, delle  Comparizioni  Volani,  e  Lilrnc  it  tata 

citata  in  qualicidi  Micfbo<$T«4sgii  selli  Chic-  Li»»  <U  Profpera  di  Mf.  Domenico  Tini  Cini. 

6  di  S.  Petronio .di  Bologna  1'  Anno  ij3j.  in  dino  Fiorentino.   Fircnieper  FranceuoTeu  in 

lode  de'  Bologneii ,  per  i  fingolari  benefici  fini  4-  il  15°7- 

da  ffiG  al  fuo  Ordine  .    Irnprcila  in  Bologna  il  Otias  duai  pretwa,  *lq*r'ffo*ìViRorìaD.Slt* 

IlS!.  fi'.^..-.-.,,,;j!,_-rfi:,:l,/.-.(;I;,:,l,  ,  #  il  f;t  ,.-„.(.  ,7i„:„, 

...  ...                  mt*t  tui  amScmPidtlmm. 

filfm.  Ad  C<™  fiatili.»  m  -«Mito  7Vf(*,  «*"  f»*  ?»■««  160S.  fa  4. 

«  CamiSxu  Pimr  ■  Fkremit  ix  OficiiuCmii  Ga/li»  Njflfiha  od  ClaMa  Ott*i*mP.M.ia 

Merlali  itSo.;.*.  i»™».  flafa—  if.  Fnmmm  fiera»  Ctnffij- 

Cairn  i"  /Iwre  FimoTri MtAim MiA  »tfi™™,         Prvffm  T*UCh*i  FkrniM.  FI* 

f.'r  //.-...m.,  77.  ,:,          ^;i,a„;„..,              11.  >■.-,.■:■*  4»a-  (Tetevi™  Mmfiaium  159*.  <>  4- 

AV.  Dcrenfojr  ylm  IJÌT.    FIcrtKntpvl  Bar-  Imeneo  mi:,  :ej,tiii;1:,e  hV>r  Scrtr.ifT.mi 

SmunMm  aimAim  i.  4.  Piincipi  di  Tofani  :  dedicato  a  Multo  Bora 

J.  -.: >fliii  Omnium.  ,  m  Casa*  C**ìanm,  Marche!!  di  Cunpi|lii  Cavaliere  di  Santo  Sieri, 

f/™*.  r.c. 

Carmi*,  frif{,<  U,ìn  ,  ti  «rmicWa  Se-  in  4. 

moie  j'KHnrfiJJima ,  qiit  -oafcata  Ice^a/nr.  Hanno  Iodico  con  sere  ,  e  degne  commenda- 


ci Libro  delie  di  lui  Poe- 


,io  Mauliabechi ,  1 
m  B.°M.  ?         -  £  Tofane,  e 

.  Ì%joly/ur  rW«rj(ri  ^JS^«*««rw'  PROTASIO  FELICE  SALVETTT. 

it.ir.udel!:,     1    tONdcf!,,.  mrm.iojle,  ti.cll  n,]ì'  ol  :  imo  del. 


fui  Biblioteca  Votame. 

f;  PROSPERO  TATTI.  «io*,  deU*  quali  ueTrifle ,  ™%l™?radÌB 

o'LnrerarjrFiVb™  come  «  n,'aft£ 
io  Magliabcchi  1  nelle  fnc  Annotazioni. 


figliuolo  di  Domenico  Guadino  di  Firenie  di  '■ 
F  grand"  Ingegno,  dj  Audio  eguale,  di  mari-  ■ 
vi^l:o!i>  rrr.f.ra,  Borivi  coti  molla  K.ipur«ione 


 del  Se,. 

qual  limivori  inPa-  PUCCI  FIORENTINO.  . 

ìw  Èrgile.  '       TV  cui  ci  "'O'di  Eugenio  Gimuri  no  nel  To- 

XJ  mo  quinto  cWle  Knljlae  Nobili  Torcane, 


Pr<ff-c'iT.lìi:itrr,ì*»,Uthr,  Wrere  fi  n*if,  ed  Umbte,  nella  Famigli!  &erli  ,  come  d"  imi, 

™w  3.W- ,  .        ,  «  WW  te  irJtMaWrHK''  ™  Satani  di  un  Volume  un.  delle  Famiglie 

ZGf  lutti  /"inni*  atina  !•»  attdàr  Fimi*  Fioreoiine  ,   celindone  il  nome  di  lui  proprio, 

l/ro.-r  Jrmprr  ca/rritcj  >!aj»laMJ  .         Mari*  cJF-  iorfe  da  lui  0  non  indagalo,  o  non  n  

tìrm ,  eu»j>i  Phamia  Amwùtii  nWo  natt  ,  cala-  come  fusi  accidcre  anco  ?  pio  diligenii. 
muto  |i»ffl  roafaravil  .    Covi  Fienili.  Pariaffiu 


Compole  iti  Veifo  Eroico  un  Panegirico  del 
1>™rla,  e  Miracoli  della  Sanciffimi  Vergine  A  n- 
nuniiaia ,  che  S  adora  in  Firenze  ,  conlaetaio  i 
Filippo  Saliiaii  Prepollo  della  Chieù  di  Piaio  , 
r,ì  imrretTo  in  Fhcmi  da  Marefcwii  I*  Anna 
1606.  in  4 

Tre  Libri  imprefli  di  Poefie  Tofane,  ■  Lui- 
se: '!  'cizo  de  muli  bi  quello  Tiralo  ; 

In  lode  de'  Screiiilluni  Gnn  Duchi  di  Tofi»- 
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RAFFAELLO  BADIJ  gnnlnfl  .tffinl  fattivi  ,  *J  (raditi  Componi- 

ne  fa  Commedie,  ■.premutene' Teatri  d'In, 
epre  uni-    Jia  con  gradimento,  ed  appianiti.  ,* 


S°còb™^nw°fcti1rao toTcaHttne  dKWiun>    ri  e  Scultori  più  finteli  : 
re  ttelS.ni['0.r./i.1,  di  lìi  1,1  intera  ti  o,  e  Crunilb.    Maicfcotti  in  8  l'Anno  1584. 


0  ReliSi0rc 


V  stHUIttfrif  .  Commedi 

';rM:!r^:^''^,r.i.,Vi 

ì:a:  lirailia,   C  GioVMUli  Bon 


la  ■■.:.,:..,>.;:■  .:,:i'a,-,„.!i;i-1.,':-  ime.  nii'u  1W 

aNm  nume  i:i  l'irenrt  il  iCfo.  in  TI.  /.  .  7):«.-.  ,-.V;  :  ;, 


lido  Tene* 


RAFFAELLO  BARBERINO 


Dm  Coli»; 
medi.  Ero«,  pei 


Fr^ld'cl.  l'.-ni.  ■<■■;■:.  i-i  «r«=:i.!  Arr-foii^,  /.Iti,  Poca; 
ed' ontoniol'adrccli  Maffeo,  ci»  lu  affiti™       Orario  I-omlaidelli ,  ne  Tuoi  Fonti  Tela  ni. 
,.l  SuSlio  l'umili™  limo  nome  d'Urbino  Vili,       Leone  Allicci,  nella  liia  Drammaturgia; 

onorò  Ij  chiaii™  d.lì'  Ai:;i.u  S  ,„■,  eliCru-       Gioiaoni  Cintili  ,  nella  patte  fecondi  dcllafin 

cu  dell'Ordine  Militar  .1:  .S.,,,,..,  Sir&M    curi  Ili  Uiurt  ,1  Volante  i  ■ 

'  "  '    valore.  Sctil  al  Duca  d'Ai-       Aiitònio  Magliabethi  ,  nelle  lue  Aanutaiioni. 


Ki  nelle  tjnerredi  F.Andta  ,  di  CU. 

coe.i.'j'ni.i  J-J  Sc-rturiL.  Torre,  e  ilei  .  M.i  re  11  l 
Viiclii  ,   il]   [j'ciilu  .kl.L  Regina  il'  Invilii '.'ira 

1..'  girili  rulità  ne'  cimeli  Ir .  e  la  delire//!  ]n:'  in. 

1  ■  ■■  ■!       ciil.-.l  .1  1     l'i    M|  ■  il'  11.',  •■  1  <.|| 


Latino  odi'  Itj.lia.no  traddo.te. 

RAFFAELLO  BONAMICI 


RAFFAELLO  CASTRUCCI 

COnfitcìo  i  primi  Anni  della  fila  Giovcnti 
I,,  Ht[iS.Lo:ir  ,  e  Pi-T.-.         '  :,u-i.  iiiilLnv 


tu      RAFFAELLO  DELLE  COLOr.5B£ 

di  Toftani.  T  Lliilliò  Fiicruc  fila  Patria,  la  fui  Famiglia,  e 

X  l'Ordine,  de  i'.Jri    l'cu..,:.,:,  nel  r:~ ,:  ri  ri  j 
RAFFAELLO  BORGHINI  del  Secolo  decimo  fcrt  imo,  in  cui  fioriva.  Fu  Uo- 

mo d'  lngcr.no  ,  e  di  Studio  ,  e  nelle  Scienze 

DI  Patria  FifTMBtKS  ,  di  molto  lnjcfr.0,  e     Umnnc,  c  Divine  vtri.ia.  Impreso  ina  rurali  Ta- 
lli L!r:iiide  LtrrtT.-.ltr.l,  1  ivlvj  fi;  1 1:  i:e  ilei  .Ve.     Lrili  ,   l'c  "quali  era  (Trjrjm  ,  e  eonijgró  intra  I' 
l<,1o  ile. uno  lerlo  ,  in  :nu[ta  lUpurarjune  guada.    Aite  del  diie  «I  juofino  dell'  Anime  ,  a.eiiL:'"ri 
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guadagnato  uni  Angolare  euinuiione  d' Infigne  Ne  parli  Leone  Allicci ,  nella  fui  Drammi. 

gre  Tue  Fatiche,  eie  kftiilinpnfli  jtdJran,  ti  iKnGg.  GìuSo  Fon  uni  ni  ,  nel  fuo  Citilogo 

eruditi  poSerici,  e  fono  dita  in  luce  de'  Wii  Amori  lì  Liiinu  Itil.auj, 

Dicci  Difcorfl  compilili  (òpra  |"  Inno,  O  C(r~  aJla  CUfTc  faiimi. 
rMa  Orni**  ,  di  cui  I!  r^u  !.,  Clin-ii-  i,:  n,:,:, 

delia  Vergine.  In  Firenze  peBo  il  Sermartelli  il  RAFFAELLO  PIETRO  DE' CERCHI. 

Altre  Prediche  pure  ili  lode  della  Versine.  Ivi  XTOraio  Fiorentino  compoCe  in  Latina  Avelli 

peMoOdfo.  1>  il  Libro,  J.c  .mima  f„tto  quello  Titolo 


Prefiche  ronca  1  Vangeli  di  iuho  l'Anno.  Ivi  Volgare 

  "         ■■•  ■  flS™.  Impresi 


Veneaia,  per  Giro. 


limo  Caialcalupru 

aìa^'ó^oT Uf^R^o^Cotomhe'  RAFFAELLO  RINALDI. 

D^umta,^.  -;,,.-,,,m,  .'.'e  - 

tj^leoj  dedicaci  al  Sig.  Rinaldo  Malcfpina  Mar.  p:                r  C,-.-,:!,-,  ,:,r.,  <:.,.:„  I 

Fece  gli  Argomenti  io  Verfo  all' Opera  di  Fr.  dico  ai  Padre  Giampaolo  OI;ia  H,      l  l 

'.:!..■■.'..    i.  H,  ■  ■!■   ,. 

Titolo:  L»  Ti;c„,f.„..:,„-  Cr.M.!  V,:-.:r,  <■  Mar.  Li   Vili'Ji  S.tnta  Rofa  di  Viterbo  dal 

tire  Romana,  linptefla  in  Firenze,  per  i  GUlillì  C.-nilb  M.u.i  Hii-.-l.ii  Intentino,  ddl. 

il  I594.  in  4.  Compii ,  e  ili  I.'M  Frati-Mi!,  11:  I.injiu  ] 

Parlano  con  lode  di  quello  Scrittore  ni  deferiti»  ,   e  l«.i  1  hitr-tiinctc  in  Sua 

ffifpaJjrfwr  Marat,;,     BV;»i>««  AftWma;  la  dedica  I'  Anno  1677. 

PWmi'u  Mais  Foataaa  ,  in  Calai'j»  Sti.-iv* 

7>:m  /Wr/f  iW>»e  O.W  ftrfa»,  RAGGI  DA  FIORENZA. 

RAFFAELLO  GUALTER0TT1 

UScito  da  Nobil  Orato,  fi.  deeno  Padte  , 
l'opra  con.  n,.h.    fu         [I      ,  . 


f.a  Vy;e:j,  rUpt>refriira.-!«r.en:Tnri:r:i  .  Smt-         .li        .'  i'.:.         ,  in  C.rf.'.'.JJ  i.'.'ji ìriinsi  JimjTr,- 
pata  in  Firenic  pteflt,  Bartolomeo  Serrn arte! li,  I'    r«m  tl^e:-::jn,m. 
Anno  ijSj,  in  ».  in  Verro. 

Fanno  lodevole  ecciti!  di  Lr:i  R  A  I  N  I  E  R  I 

!  i-  ne  All.uvi,  lidia  iiii,  Dia,,:,; 


RAEFAELLO  MARTINI  Brente  in  tanta  l;, ,„■", tj  ,„  ,„- 

fluirli,  e  per  co:::,;.  i.„x-  ,!i  lj.;r,:,  „  ,  the  -,:,„  a 
T7  iorentino  Compolitore  di  Commedie  iflil  ft.   ditpetto  della  fin  mudeflia,  Ci  t-oll. .rato  A  frJerel' 
licei  Un»  delle  quali  col  Titolo  Anno  .071  Ali  Irono  Veli-ovile  della  fu.  P.tria, 

D'  4mm  fallitimi  fi  impreDa  in  Firentepcr  con  ippluilo  di  tutti  gli  Ordini .  E  cintili  un 
«lippa  Giunti  1*  Anno  ij6S.  e  1570.  in  8.  degno  Pailott  »  li  il  di  lui  Zelo  non  l'ateiTe 
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mh!  Orditói  Prf£aMnmt  àPmfKÌaSitaiu.   d'alcune  delle  fopradette  Lettere  a' funi  amici, 
BìpfelidMi  Maraaì ,  il  BibUabnt  Mmma;      in  quelV  (ir"-i-':-A ■  -'■  M    fortmu  ti„:,;;„. 
AMtrtfi-i  Aliaawra  ,  »  KiWiafec..  Sirifttnm    ni  muda  in  uni  Lettera  UdcCrbiWKidi  Ini  in 
thmwainriai.  V(rfi  rompofla  del  diluvio,  tenuto  a  FireniC  1  ' 

Anno  XT57»  in  un  frammento  del  quale  dice  della 
REMIGGI  NANNINI.  fu  Pana ,  ne  fi  flit  mttl*  Mia  Città ,  riera* 

ti,  tlau'i  11  limpi  minti  ha  parurili  Eroi,  Manl- 
TJ  Dalla  fua  Patria  chiamalo  ancori  Remigio  fanandefi  lo  tatù  II  fui  Lettere  per  buon  Poeta, 
JEr  di  Korenia,  lù  I'  Ornamento  precipuo  delle    inferendovi  Selline,  Sonerei,  ed  ilcri  Poetili  Corn- 


ilo, e  del  ino  secolo  decimo  itilo.  La  g 

pacìil  dell'  Ingegno,  l'indcfclTa  applicai  ... 

Studi,  ma  mollo  più  I'  Uiiiwriilìii  minvìgliolì 

di  rune  le  Scienze,  che  pofieden,  lo  portarono  il  r  petrunu  wuu  i 

fommo  grado  di  reputazione  tra  Dotti  di  quelli  girò  il  Mondo,  t 

Sragione  ,  c  non  meno  comparve  nelle  Cacredre  co  agli  Amici  li 

Maeflro  profondiamo  di  Tcologli  neU'  ordine,  feline  incori  [a  1 

ed  Oratore  tlo^ueotjlEmt,  oeUeplilaKftdtiteBa-  Lettera  di  Remij 

litiche,  ,li  nik-JIo  :i  f.icclV  ammirare  di  per  Leno       Nella  LeLtrra   

H  Srudido»  Sten,  e  Proli  tu,  Morite-,  Filo,  cono  Pilli  meftr.  quali,  e  nuance  follerò  le  in- 
foio, Cationi  Ib  perfiffiMO  ,  e  «nàUffimo  Poe-  fermila  di  Giobbe. 

u.  Il  Santo  Pontefice  Pio  V.  io  chiimo  à  Ho-  Nelli  tiiit»  i  Mf.  Girolamo  Gerirli,  ehi  Ita. 
ma,  eia  fece  travagliare  all'  EdllloMpio  correi-  va  in  Ancona,  moliti  pt-i-quanto  pieno  foOc  ven- 
ti deli-Onere  di  S  Toronulb,  in  rnulia  di  Pre-  duio  Olilo  da  Giuda,  e  colà  fodero  i  30.  Af- 
fetto ,  e  Prefideaie  1  ananri  il  liticavano  .  Di-  gentei . 

murò  ivin  parte  di  Su  Vita  in  VeneaLa,  d'on-  In  quella  ì  ME  Fnnccfco  Comedi  (  di  cui  1 

de  giumoid  uu&tinnr^ja.ndkritoG  «1U  Tuo  luogo  abbiamo  parlato)  Canonico  di  S.  Lo- 

I  I              I                   1  t 

.K^darfcrilTe,  baftaznì^filrina'rè"'"  niOlB^M  uffé  Giudi  RHlliquiadtl  C'appiccò™ 'pure^.t 

gran  Ktm.gi  Scrittori  Coneeraparud,  come  per  vette  dopo  fi  Ri  appiccato . 


S'io  iute  la  LiogMflUiitu*  ^Tofana  ìmpeti".  mrrabb^I'Siiti' ^è^^Éiìr^'cÙT^- 

jidrxaàaxi  i»  Sarta  tarimfqat  Tritami;  Li.      In  un  alrra  alla  Signora  Aleflindra  Suoni:  ibe 

Ir:> r,  ,„.;■,.■,  f/.,;5,;.,-,  è.tVW  libra  è  buon  morire,  quando  il  rivere  ènojofn. 

ptìeMm  damma,  ,  Lmdmm  ,  ataWn,  FI™.       Con  litri  otiiuls  ur.'lito  A™  Cicco 
»»™,  (A»™,  rMim,  «nrananiB  Nella  Lettera  .,1  i;;..  Cirillo  di  Vt,cb::o  Vi- 

i-  .feri'   „>o;. .  j.-,  celli  molila,  eht  1"  Acque  correnti  lì  polfono  «- 

-ri/.ri-  ,™  r.w  tjl.  tOlficire. 

^  Tralìat&idi S'unii Patifitir A&nti*u,  Libri!      In  altri  molila  I '  invewione  de' Verfi  delti 

Alhm  ili  Rrftdnfit  Epifimrim.  In  altra,  ouanto  lia  brulla  colà  V  aver  debiti. 

-cilrm™  Ji  Brarfibrm.  plyralitatt  .  fYc™.  A»       A  M£  Celare  Pinti  Air  Aeratila,  topi  i  pimi 

rSjlmiH  Wrnnse,  h,  dmt  Utnt  Jijliilìmi,  (mrnvr.  Itivs-iiiuii  dell' I ufcriiioni  Sepocrali. 
y;™  /..-..-  !-.-.■■«.■;,  ;„  +.         1, :,',.--:.,„  /.;„.) Ad  un  Tuo  Amico  Anconicano  dichiara  in  uni 

C ordinili  Mvom.  Lettela  un  Proverbio ,  cfie  nursva  in  Milano  . - 

Con  li  derilioni  Civili  tran  I'  Moria  di  ME  cioè  1'  AmrinriVrio  di  Lodovico  il  Moro. 
Franrrfco  G  1 

per  modo  dì  dìfarlb  da  Mf  Rtttiilki  Ftoremimi.  lente  mollra,  come  li  porrebbe  dipingere  ]'  lo- 

dove  fi  contcfooo  Prccerti ,  e  ReSole  per  Prin-  funìa . 

tipi  ,  pst  IU,  ;:l  LI,  l.r  ,  :  C.ijù.uii  ,  per  Air,.  Fece  ancora  con  fomma  dillgenra  l'Albero  co. 
c,;,rti.,d„riJ  rtr  M  rigiri  l!ì  l'.-ir.ritv  :  c  s'il.mno  ,.;cl:']:c-c,  c.-^tcr.t.H.'  I  S.N-vni  -irci,  i  ,  Ci  -di- 
moi    1.  .  1   .  „■  del          .  .  1,  .ccdl'cl  r.   il-         .  ■    ni  ,  ' 

dr.'  M.i-ticri  IM:,,-.,-,,  c  ]!:■,„ |:Hi,-hc  di  Cnili.i  li    .,■■■.'    .  1  I  -r.-oa  ds- 

tlilà     Con  ak-.i;i.  I.rt  rcrr  i,  i:\  i.nj  del:.  Il  rito,  [u       -slVrJ  alla  Clliil'a    I  '  Orei:lc  Ino  il.jiucrvi. 

pra  varie  Macerie  ferine  a  diverfi  Gentiluomini;  e  culo. 

•4S  avveramenti  di  ME  Francclco  Guiccia^dmì,  ^Comjaoft_  la^  ' 

coueeno  in  Vcrfi  Tofcani  ì  Siimi 


-MC.-ia  1  Ugnino 
>  Veneto.  TradclTe,. 

Non  ft.rl  cmi  di-i^radricV  al  Lettore,  <■■■•■■-    il]  Dande.. 
1' occhio  gli  Argomenii  var) ,  ed 
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Molli  da  Remigio  Fiorentino  ,  in  due  Libri  di- 
vjfc    In  Venezia  metto  Lucio  Spincda  reo;,.,  de- 

iirill<,isi  .ili.™  a  Mr.i';c.  rHnccfcodiTom.   

n.-f,  Ci,.,.,,,         r,.,  i.r;  -r..  .]■;!:...  ,1.,  A];,.   1         ili:  1™  ,  cj    L« liT.l no  iii-i:, 

lj5f  Neil'  imprelTiont  fona  in  Vcneria  il  ijSi.  Colimo  de  Medici  Dna  di  Fiorenti  , 

■■      .,  ■. ,  ■'  ^im nr'rino  ter  Gio^rg^AnÈe'lieri  in       CocSe  molte  Poefie  ,  e  Sonetti 

   ■■„...    T  ,':    '  1  ■il-,  ,!i  .ìnrcii 

vola  dell'  Erilklr  furono  rifìamnarc  in  Ventila  Doni ,  leggili  impreflb  nella  di  Ini  Zu, 
il           rulli  Domenico  Imhcni  ;  enei  161!.  ivi       Un  altro  in  fronte  alla  Rtttorica  d 

comparvero  pire  dulie  frnmpe  di  Pietro  Miloeo  meo  Cavallanti  in  lode  di  tjueltodepnc. 

con  gli  Argomcnii  in  Proli  di  ciafeuna  EpHoIa,  orto  mire  irovanG  nel  primo  Volume.- 
in  cric  I_ i !■  r j  dMIc  «:n  Jl-  didn.ir.i.'ioni  in  inaiiii- 


'-ìT'.rt!-. 


Jtiir  Storie  .la  Uni  is:o  l'.ci ciiiino ,  in  Vincgia 
nrefl"oGiliricl!c  Giolino  de  Ferrari,  al  Molto  Ma- 
turo Mi:  Pier  Ftimterto  di  Tommafo  Ginoti,  ; 


e  Maria.  In  Vene. 


«diMfRenii 


"S'vencri'tione'de 

jTtiru  cisnicr.-  c;i, 

Magtiilico  Si*  Gìo: 


E  l'C-pen^i  Marc 
Carparo  End! 


in  Trattilo  delle  lodi  di  Maria 

Tisslstù  nr.cora  in  Linana  Tofr-io*  Ammiano 
M;,iccl:ii,o  I:ki:co  Greco  ,  c  .VJ.Ijio  ,  coire  c: 
ricorda  Jacopo  Gaddì.  In  Vcneiia  preflo  ilGioli- 

radorc  I"  Anno  ijiii.;  e  del  isY  dm-  A  ■ini  doro  Taiita  varietà  di  Monumenti  Lìrtcrarj  lì  Dor- 
coio-nr  ,  ci!  sr,T<-r-!,:-:-  If  c .-.  1 .  li  .>  10  .'  i  ,':;'|M  II.  li,  ed  utili  Ili  refa  eterna  la  memori;,  di  . ;  1  m- H . • 
Kè  di  Spanna  di  Ini  Figliuolo.  eccellenti  Simo  Scrittore  :  ronuutociò  r.  n  listiti: 

Mai   ti     In  \  n 

in  4.  di  lui  Virtù.    Tra  molti,  ch'hanno  commenda- 

foiTcm-,  c.l  .rk.Hi.'.  o::i  Ara.;:;.:--:  rl'Vii.i  lo  il  ,!,  Ini  merito  lino. 

Uuìverf'jlc  da  Giovanni,  e  Manto  Vi  li  l'i:,-  l',,M,:,ii,V...f.«M,iCa,lp%». 

reniirii,  con  Tavole,  e  P.ilJitle  ,  e  Tua  Lettera  JV.i'.W.m'  K-„,.".-.r  C, . '  .■■■/,■  Pifidisaiontif, 
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Mibrtl  PxjU*f,,  ;>  Ceulftc  SlKflrUmSiripu-    incerto^  Aurore,  dwnuJtjsonB  nella  fopia  Io- 
>>^£d«!iei  co^fiis  Lette- 


RICCIARDO  DEGLI  ALBIZZL 

di  Franrefchmo  ,  dairiodall  '  Allacci 
;IorioGAniena'tii  tonrinvòinfc  lo  fendere 

ìa'ii'BAihihiffZàt',  "ahi 

a.  rr/en  ImfgSt  CHmfoin il  Mrdkurmimi  Se  fleti» .  Fù  celebre  Fotta  il  fuo  tempo  ,  ed  j 
S,x<ks  Scntfa  i,  BafoAca,  Smtàl  Tuoi  Componimenti  fanno  credilo  alla  Fumi  del 

Gioi  Mario  CreCrimbeni  ,  ne]  Libro  I.  dell'    filo  Poetico  Ingegno. 

Moria  delia  Volgtr  Poefiii  StrilTc  molti  Vcrfi  in  Lingua  Toltami,  llimaiil. 

Jraha  Caddi ,  de  Siripìcrib.!  Ma  Ea\tf%tftiùr,  Parlano  con  degne  lodi  di  quello  nobilitino 

Luigi  Motcri ,  nd  fi»  «w  Ditlooarki  Frati-  Porti 

cele;  Eugenio  Gamurini  ,   nel  primo  Tomo  dell» 

Francffeo  Sanfoviui,  ae]h  Cronologia  UoÌKf-  Tubali  Famiglie  Toltane,  ed  timore  nella  Fami. 

UoÓeAlì  °|',        r    D       i     i-         *L«ueA^,'  nclI^Iadittdc'Poeu  icuchi 

RICCARDO  RICCARDI  girl  e|C           1  ' 
cene  fuc  Ballate,  e  lo  fa  fioiirc  nel  1360. 

D'  Una  Faml-lia  delle   più  confpinio  della 

Gira  di  FireoK.t  per  la  Nobiltà  delSan-  RICCOLDO  DA  MONTE  CROCE 
glie,  e  per  le  eongiuniioni,  ed  adercnic  ,  e  per 

U  Magnificenza  dille  Abitazioni  ,  e  per  lo  fplen.  /~>Osl  derto  romuneroeore,  mira  che  di  Pan» 

rio.r-       ,-,m-,,-r„  :   c  per  I'  .:iti ir.:,, ione  gode  Fiorentino;  lìt  uno  de'  Lumio..ri  mjj.3ir.r1. 

. ,  'i:  ìo<  getto,  che,  a  tuo-  ebe  1  11  li  I  !  i  j  ile  ;!•_..■..  1  >.:::.■■ 


■veva  dalla  fua  Cafa',  Teppe  ag.    le  più  forti  Colonne  di  Sana  fede. 

''  più  Ungulate,  e  più  pr     '    "  ''  " 

fcepolo  ,  e  predile.10 


immenfé  liberalità,  e  difpendj,  per  lagunare  le 
V'ul.  li.i  .'l    ì     ■.  ■■!     1  1   


,--|3  l'jni.^lim.  Lorena  ,!••"■ 
im.  una  Ornarne  Italiana  - ir, 
vie  della  Vergine  Malia  ,  che 
di  Si  Ottave,  die  datCarattt 
Ita  fi  di  Lui . 

:ir  delti  licito  Caratlc-,  r,'  i- 


pia  ebbe  li  Torma  del  viceré  Kchsiolc  ,  e  gli  in 
L::,iu5>  un'  1 1 J  e  a  ti  Ci  aio  Zelo,  .li  preci- fare  -  1).  > 
tra  barbati  la  Religiose  Cattolica  .  Tienili  ;<i 


rane  un' Apporìolìeo  Orarote.  Con  quello  Viati- 
r.>  armiiTi.  di  Zrl.ì  ,  e  diFc.te,  li,.,f.-  leciti 
Anni  le  Provincie  dell'Alia,  confina  11  ,;c  iti  erro- 
ri di  Maometto  ,  e  raccogliendo  non  menueopic- 
fo  il  l'inno  del  Ciò  Appallato  UL-II.1  burnire 
dr'  M,„, Milani  ,  die  il  folilo  premio  degli  Ap- 


l:  Tallóni  lidie,  cera' difaggi  dal  Viaggio  ,  pieno  di  Meri- 

Anioni  Magliabed  i  ,    ne|V  Ite  Arpeirrir.nl.  .::  .  r.!i  Bror.ii.  ,.;  i ,  ce;  r.  ac.T  in: [  i^Jie  al Ij  C.u. 

Furono  compoile  ferie  Cantoni  ,  in  lode  dell'  vcriione  de'  Maomeiani  la  Dottrina  ,  la  Lingua, 
Elogio  fcriito  da  Lui  alla  V 


a  Vergine  Madie  da  in-    la  Peno»,  iafegnando  , 
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volli  a  riceverne  h  mercede  in  Gelo  di  Pirone,  r  6  Fatica  preparati  di  Riceordano  .  Raccolte  pt 

ultimo  Giorno  i'  Ottobre  dell'  Anno  ijio.  taon,  :[  M-.Jc  il  M  in  j  Ricordi  della  fui  Ri 

Triduite  dalla  Lingua  Araba  nella  Urina  1'  pubblica,  e  gli  deferiti".;  fono  il  &p.nentf  Tiinki 

Alcorano  di  Maometto  :  I.    j-.i:ilc  Tra  ,1.1,™  e  di  .-fifi-.,,  di  Ricordino  M.ifilfini  (jnuiln. 

L.n  i  i  .i  Jil.ii  barbirc  iii  :■.>!;.■  i  i  L'innu  Greca  nio  E-'iorcmiiLg ,  dilli'  Ldilii.uijn;  di  1  ircr>:c  pt 

,].,  IJ.-,ij-:rio  CiJonio,  e  dilla  Girci  dclCidonio  fino  all'Anno  IlBl-,  con  l'aggiunte  ili  Giacchia 

in  puri  Lingua  Latini  ,    di    il.rruliMIrr,    dclli  ti.  '.fi:  Il  filivi  fua  Ki|-.i!e,  dal  delio  Anno  fino  i 

Marea,  detto  de  Monte  arduo,  imprelTa  l'uni, e  'lS°  novamenteeoillinlu.ee.-  Firenze  nella  Starr 

1'  alio  in  Hiulei  per  Giovanni  Usurino,  ededi-  peria  de'  Giunii  IS6!.,  dedicali  di' Stampatori  F 

cata  a  Ferdinando  RÈ  d  ■  .ì:.i-::i.i .  •■n<i.  c  i.,-,.,:-.,  Giiiiiii  ['nielli  ili  '  Il  finirli  li  me 

La  induzione  Latina,  fiì  anco  imprelB  a  par.  ed  EcrdfaldBimo  Sanorc  Cofimo  Medici  Dm 

te  diICoIinco  in  Parigi.  di  Firenie,  e  Sion,  in  4.  con  loro  Lettera. 

Liinm       ™  ■«»/?; ,  ™,'7ìadW,  Jmprotvitio  Ricordino  con  lode  di  ,;:,CM(.1bliv.1-,ite  Srrfi.orc 

Alcorani.  Scuopre,  e  riii-.iuii  in  ouclìo  -li  erro-  iHVrW  PKci**li ,  /.  Calai®- ill*lhì>™  Strip 

n  degli  Agareni,  ed  infrena  il  modo  penliiputa-  r™  Ftvniiimmi 

re  con  elfo  loro.  Hfydì ■  Avo  >5!0.  Giovanni  Villani  ,  nelli  Prefazione  (Ila  fu 

Scrittli  ri;.,™  A,               ffii,™  ,  ^f„fw.  IHo.ia  Fiorentina  ,  lapponi  dal  Pocciimi  nel 
m-r.wi™,  Sfera,  i,n!  ,t"t  rt;.w  air.  »  Bi 
K.fr™  /iti  Ord™  .Wij  JlanV  flitie/fic  £7o"Ji 

rf.ir.7i.jii  .:.-(  A'«.-.:.-.rj  OrkMatts.  -  ....  .  . 

Parlano  con  fomme  ,  e  degne  ludi  di  quello  Eugeni,,  G:-.;ii:i  ni  IV:  i.  -.  ;  .::;.  :4<  d,  ile  S'o- 

lotico,  e  Sv.ro  Seritiorc  bili  Famiglie  Tufcioe  ,  ed  Umbre  ,  nella  Fami- 

7»j»i«r  Micia,!  Piti  rfe  ujVij  Sla/lribur  Orditi;  glia  del  Sera  -, 

I  Compofirori  del  Vocabolario  della  Cinica; 

-jt-  che  li  fono  ferviti  della  di  Lui  Ctouaca,  anco 

i,  «  Citu%e  21aflri.nt  ferino. 

RIDOLFO  RI  DO  L*" 

.....  .  ■  e-       i  :■  ■  :.  ■  -. 

tUPrlU  ....   

M„-ì.,  /■«.,.,.,  ,   fi,  C. ir./,.,  i  S.:-;,-:i.     iris»,  c  Culle  ...  (.il  i  ii.iii.ni,. 

rjral  /li  Orrfjufi  Pr.r./i.-^mn.JJ  lì,  Priìiioria  R-ì.,m,.,i;  Molli  C.i:  |.iiii:i:eni  i  ,     die  prevenuto  dalli 

^  »i.™i  jir  Ai:.r,:^.,,  i-  BA-k-.«  lì  Mi.-.-. cu -a;  Morte  non  nuli-  compire,  e  rtiiauo  imperfetti, 

^.loaii/j  Pofeu;™,,  7W  3.  Apparami  San;  ti  inediti  prelfo  de'  fimi  Eredi.  . 

Z™  M-iWi  puZ'""^  wh  X4'-h"  Or.  RIMBOTTO  RIMBOTTI. 

NObile  Caialiere  Fiorentino,  ref.J.iiirc,  in  11 
f       Volume     jntiriit  M-moue  /■'>  F  i-.V-," 

^  ^m./'  se-tw^  f\  Slufi  Ricco  di  Dino,  come  con  non  molta  di ,  e  ne  l'i  rnv.,---.-.,:t  . 

*/         /?          W  nauralcHa  voE  li -.no  alcuni  .ppreffo  France.  i-1-.liieefrn  Glumcci  ,  ci-!1'  l'il.-  .  ,  [,r  f,  :  i-f.-  ,'rì- 

■     J.ol.          ftJ  Rcdì,  0  l!tW'a  dirfi  BicrnrtU  di  Dino  Male-  la  Peata  Umilimi  de'  Certhi  al  Cui  1  deli..  T.  1- 

fpini,  uiirii^lkiiie  ,l.i'  di  Vi  iti.-,-:!:, li  brailli  un  za  Parte. 

RINALDO  DEGLI  ALBIZZI 

lefpliu  ihimo,  col  nome  di  Rkotsibiio  appellato:  T7U>degnilumo  Figliuolo  di  Mifo,  e  dal  S.n- 

.-.JiilllM'l!:,.:  ci.',  li-.r.:  -liir.-be  f.jt^  cuci":.,  nome  Igui-    eie'    f.jui    -tuii.fi  Ani. -olii  ccintiMlTc 

di-.li  Ant,.:i  ci  lime  rirMiiiito  ,  1,!  è  .-.niijf  Jiiiii,  unte  le  belle  abilità  di  pn.denia  ,  e  1:1110.-1;- lo  , 

Ricordino  lo  rivi iim iremo  ,  d'  Anticliilfima;  e  che  Io  reftro  uno  de-  primi  ,  e  pili  rii:iiari!L-.-,-  li 

nJiili  limi  Famiglia,  che  anco  in  Oitai  conferva  PerfoniKci,  che  nelTero  parte  nel  Governo  della 

in  Fiien,e  il  fi,.:  f.-tu-oie  .  KifpleoJé  però  eSfi  Repubblica.  Ebbe  1'  onore  di  f.-i-.-irc  sii.-,  fi-, 

cu:i  luce  piir  u:.ii,j.i  .  e  intra  fua  ,  partoritagli  dal-  tria  Pirenu  con  molte  Cocarnhlioni  ,  l.I  Anii.i- 

e  ne  de    noli  fiHuri  regginraie  le  fedcTim^- 

LinSuaTo                   imaìbn-  ™^'jnS^j"àje^  r  Ce«mifiV(jj,i,  di  Rinaldo  dcpli 

^;jn  t  :  un  fi-,lefi:i  ,  e,l  efattcz;a  ,  che  lo  Storico  glio  del  T424,  nd  qual  Aimo  vitev.i  ,  li n-.  -,  1  , 

I  1  '   1  'i-'.i.  l'ili  .     i        li-  .  V  U-.,'      ;    ..  ,1,  .  I  ,,:|.  JM...  1 1 

^^nii!i  in  l'iienze.  Lio- 
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LionarJo  Saltini,  ntl  Tomo  primo,  e  Tccon-  per  Madre  de'  Tuoi  Studi  ,  the  ve  lo  trattennert 
ilo  lìciiti  Anni™™  della  Liqw  l'opri  il. Oc-  muldu  tempo  occupilo,  c  mi  tale  dimori  urne 
amFroiiediBoctuda,cciiBmeDdi«tflcMtD(HÌe.'  èU  Fiorentino  ,  nelle  fu*  Lainc  a  rnidti  Re> 

JatibllS  Gjtt.i;  ,         ,Vt:„   „.i  iV. J'.  i.-.,i)tr,ij      coliud.   ILiiviTh  C : I il. li 1 1'. il  ii:-:.  . 

ffrWari  !  Mi  Firemc ,  che  glie  1 1  avevi  impellilo  ,  a  Tuo 

Liunardo  Aretino  ,  indirùu  a  RìiulJo  ÌJ  fub  tempo  lo  rifilile,  aflicunndone  la  dilaipamann- 
Libro  della  Miliiia.  U  rari  un  Canonicato  conferitogli  nella  fui  Cit- 

RINUCCINI  DETTO  IL  MAESTRO.        lattato,  eJ^^iti foran^Popte- 

"  IÈ.  di  Novembre  del 


In!  ralf,.;,:,. 


nvt.iiif,  .ni.  nil:.i  Librerà  (ihil;:ir..i  rantolare  il  Zel:>  ,  f  1.L  l'iriiimn  di  lui  i'.-.li.ir:.!-,  cjll.ti-llo 

DaGio:  Mario  Ctouarnbeni,  nel  Libra  primo  A  li  Canedeni  della  Chie&  di  S.  Leo  nella  Pro- 

dclL  ìii.nj  dell,  V,.!o.,r  ]>.,.r,;,,  J,  j.ju.  i„,ii.,  i-Uuibnii ,  „d  di  tu!  ::,.!e:iiìu  Goimw  |U. 

go  tra  gli  Anticlli  Pocri  Tolcani.  IO  il  Pontefice  Siilo  IV.  li  a.  d'Ottobre  del  1444 

RISTORO  ANTINORI.  Chieli  dell '  Abbuili  di  Sim-Anallafio,  con  quo 

della  propria  Vini.  Fi:. rivi  ne'!",,,,!  Te„i:.i,  <:.,!  ,  ,.Vv. 

Fama  di  Letterato  ,  che  gguilbiu  gli  Levino  i  U"  »L"l-.MiA^. 

:  :iil  GlinTKinirrirrtt  Latini  ,  e   l'ut-ini  ,  Xnr.-snh  :li  Lui  Lrnrr-  livitit  ili.".  RcflihUia 

onotó  l'Accademia  de*  Svogliali  ,  alla  quale  «1  oTCietM,  mentt*H»  elleno  Vcfcoeo  di  Volterra, 

aldino,  ii  'I  memo  ,N  .pj.mf.i-utiifc-.i  M.,v.,;-j.  Un'  il.ia  di  Lui  Lettera  Patente  Latina  fi,  ira- 

Compofc  un' Ode  in  Vcrfi  Latini  in  cnnirricn-  prdli  dall  ■  Ugelli  ,  rutila  ',-iijlr  ir  ,ju.,li:,  . Li 

J.irifiru  ::!  R.,:i;m  RE.-.ik.:i  Ginir.-lc  d  1  Ai.i  ,  V.-f.-uvo  di  S.  Leo,  gitoli  1"  Autoriti  anntlli  a 

che  fii  poi  impecila  da  Jacopo  Caddi ,  i.  A.Bw«.  miei  Velrnvado  ,    irta  un  Notaio  eoo  mite  le 

>:;i.i'i,i,  o  £iùtrnr.  Imperiali  folenniri. 

^^^f^Tii^mU'.^f"^^  di  Jicopo  ^e^w'eV.^Lljteffi  ,Hy.,  *  i.  J*. 

DienXlone  di''aro^inoqailoì^«fovó\'<W^         ROBERTO  BARDI, 
ria,  Prelato  D..i!Ìili:r.o  ,  die  intervenne  il  Sa. 

grò  Siiim  Gm.ilio  di  Trento.  T»EII'  AnticliilTmo  ,  e  SiSi,oii!e  Si...,  ,V 

C   '  .1.  I.i   .„'.■  1  J  I   i    f,,,.,  ,  ,i,   I  I    .,:  . 

■'•  J  7  trovtrffi  nelle  &Ìmte  ,  e  eomV'fe  nelle  Filofo! 

fir'ir,  c  Te...[n!<U;e  Dirci  ri™  rnii  vrrfir- 
f,n>J.,;>  dir  ,|, .„  ™,i™.;l;:rli,^,-, 

li  Antenati  in  nucfl'IflorL 
diti  ,  e  troppo  celebre,  e  nota  per  He  riverì 
r-rnlrin  .Idl'Aniiro .  crc.-cri:c  iVrmir.r.- ;  li 
gli  nolo  di  Donno  , 


ROBERTO  ACCI  A J OLI.         fiche ,  e  Tcoloeidic Diicipline 


■pi  Patria  Fiorentino,  di i  Famiglia  tila  volte  tnia,d''« 


ito  ,  e  legnacc  di  Pallide  Lette-  taalone  del  proprio  nome  ,  e  con  tanto  Decoro 

irgli  Anni  del  Signore  l tao,  et»,  della  In,  IV:  ,.  !.,:J:c  .  ffr  lire,  ni;  A  i„  ,!,!  V, 

•jinlr!:,   I!  ;  -.i.,  ■„.,:.-  rra  Lenenti  di  Fi.cnre,  e  gnote  1591.  Dimorò  nnirant1  Anni  in       £.i  irà 

■  ri  -J7-.-4-  rn-ir  Iil.ìnf  ,  nella  quale  ili  onori,  che  lE  cMoibolt» quell'acclamata  Ac- 

{pttìt  ài  Componimento  intraptefe  ,  e  condufle  eademia,  e  fri  la  gloria,  con  ini  lo  eoroaaTanolu 

'.   I  ii.'i  I    :  ■  1  ■      1  1  ...    1  ir  11     1   I  ■  .1  

K  nel  Rttnt>dl  Ni D0«.  Confavi  queft'  Opera  jut' gran  Mieftli  "^"J™'  motUniLW  Ina 

ROBERTO  AD1MARF.  I^I^Sb  "™  "'"i  ^""/T  fi  ?  LA  ^m* 

DI  profipia  antìc^i((ima ,  nobililTima,  e  Lct.  m"  Miellro  .li  S.  Toinmaló  d'  Anuìno  Alberto 

teuM.  degno  Figliuolo  di  Pietro,  e  non  de-  Mspno  ,  e  di  alni  valeniiffimi  Maeliri  in  quella 

...  ii,:r      : .  :  AruiiwljteJfe  i>  Giti  dì  Sena  Macflia  Uoiveiiiti- 
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Fanno  degnimml  rictOreTanaa  di  quello  Vir-       Crniwcufurii  faptr  Jùfcffiea»  ,  BrWJro™ 
r.x.i,  '  S  .l.il^iivj  Cavaliere;.  Arifiìtitii,  ?.f  -""..ir.  ,       BiblMcta  flvaaìrd 

Fr.,f—  «ù:f  HrMIi,  ,>  Idia  Sacra  h  jtrtbir.    fai  Cascati  afcnMtw. 
fjfapb  Flwntki*;  voi*  Cifmml  Bardi  c»W.<       Parlano  con  lode  di  quello  Dotriffirno  ReJi- 

"'oif^foro  Landini;  jJmau  Mi&atl  FUmi,  da  Vìrii  SlafirOtOr- 


Ca;.';  ,l«  Frcjvt  ,  in  fin  Ghffario  ad  Strip»     

-r:  Muti*  ,  <S  k/Tnw  Lanriiaiij  .  h  Cui.  RcS.  l'i*r,».;*i  .'./..™  Fw.u  ,      ',.„■,  ,.  .Wn. 

iSi;  "m  /ni  OrJ.  Prr dteatcram ,  il  Pn-.iriia  Renata  , 

M.-;.7-f  Puttani ,  in  Callido  iGajTrvitM  Jrrifite.  jùahntiiu  Marniera  ,  fa  Biblictbtta  Dcsiisitaaa, 

'%V,p%"vw^\\  nella  di  Lui  Viia,  che  faide;         ROBERTO  ROSSI. 

ANcorchè  non  abbiamo  a  di  noDii  ,  alcun 
fuo  Componimento,  involatici  nulli  dafl- 


   .  sii    .■    '     .      '     i.i.l.:-'   .    ..i    1 

Miira  della  Cilici;,  :li  Vtlirn.i  ,  tlcu.;  li  <5  Lu-  nei,  e  Coodifteroli  -un  Pie:,,,,  e  l'i»,!.,  V cri-in), 

:  ,!,■.  i(4>  WrlW  desiTiiillmo  .lei  prcdcSiii-  un  Ojnibcne  Scola  Padovano  ,  un'  Jacopo  tigli, 

r,:  v,.|-,c..v  Aobrrji  Adiisviri  ,  ebe  col  fuo  nome  nolo  di  /iiit-Iu  ,  r  un  IV  ■■.'.:<■,  tutu  Soggetti  di 

elnriofc,  ai-ciume  =loria  à  quelli  Fiorentini  Scrii-  alia  Eflimaiione,  e  di  non  onliniiu  I^neninmi. 
,  :i .  Ir,  fjj  Cin,i,  Anni  di  Governo  con  la  Tua 

W.ftiTa  applicarne,  col  filo  Zelo,  e  cariti  Pa.  ROBERTO  SALVI  ATI. 

WOBta«S tra  vera  Plfìoro  .  Moti  «gli  ADDÌ  pU'  Stella  di  prima  grandma  nel  CielFioren. 

Slt      J     J                 F  'l       '       I         nome!"  I     '          I     L       '                   I  I 

Du;:ici;:,        ,> -■■    'it ,         ,■"..■;';/'! ,  i,r.u  Q.it-  rlfpleuecrc  nel  Ciò  Le ncr.n iilì ino  Secolo  .Iccimù 

rtl  ime  Jaditti  Renami.  quinto  in  faccia  a'  primi  Lettemi  di  quella  Sta- 

Fi  incubile  .vi  ,  re  villi 'Ti,  il  a  di  Lui  ;  si.,ur,  Oli  Gì.,:  Pi, ,1  ,  in, '  fin ii.m..„  Barb.ro,  tm 

^Ftrdiaardai  UgbtUi  ,  Tuoi.  I.  l'ali;  Satre  ,  ia  Poliaii.no,  un  Landino  ,  clic  ambii.™  I.,  ,ii  l:.i 

ROBERTO    PUCCI.  S^u"^^!^^^,  ?  4M'  El™ien» 
con  veemente  paiTi  .ne  emulò  mirila  di  Marco, 


cheli  Riccardi  in  Firtnit,  ira  loro  moltifiiuii  feci-       Alia  ad  >™nrm  /Vi™  ,  i!       : aUlf 

ti  mm.B.  fumi  fini  fai  Impartì, 

ROBERTO  RANUCCI.  P  con  ETpS°.  '  ^  °  £™   tra"'D1  u0"t,n" 

Ritrovò  nella  Religione  Domenicana  apenu  do/l$m*m  tò.m  rialir  Epi^'ij  LSr  4  E'/if. 
cjuell' Accademia  di  Sciente  ,  che  cercata,       Hfftodaai  Borimi  Aaiiìttrf.i  f>i.i,>..:-,;;.:. 

t  meritava  il  foo  non  ordinario  Ingegno:  la  on.  rihai  ad  ramaio  Epijlalii,  a*,*-  ine  Epiji,laj  Aa- 
de  in  bre  e  remn,               ITI  I 

tori  eccellenti ,  non  meno  fi  fece  conafeere  colli       Marcita  f  kixai ,  plravi  ad  l«m  [nit#I  Epiflo- 

fLVala.c  DllerTil.-:   !,n   l( eli. inilo   re,k„o.    di  ia;  U:  <i.  Etti. 

quello  comparve  nel  filo  Contento  Ji  Santa  Ma-  ««■ni  Dmalat,  in  Littr'i  ad  Mm  rfnl/r . 
eia  Novella  ,  Teatro  di  Lettera:!  ,  mi  riandò       J,.^,tr  Pi,,.,,  i«  (ah  Liltrii  ,1  Déifomtfn 

■  Vi  n  m» 1  Oratori"  Fioriva"!  n  q\iSa  R^tJiii't-  ^        L""""  dava!  , 

IJI2,  e  con  la  llefTl  :m-!i  ,'         r,:t,r:.,',,|i,i  Celi-         R-rnirr  Ufeliaai; 

venr  , ,  ói  cui  t  r  i.  aliLUiio  i  lafciando  alla  Lettsiaia       Jaaiaani  Majri  ,  qwi  mali  rfucTirJiau  uri  /.!,c. 
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rar™  jwbì»  e™  Dvtììfim,  Vm  Mù»  ha.  fono  quello  Pontefice  ,  di  mi  otcenne  li  dtco. 

,  meiiifq.  fatbi*!  diilìRmls  Ar^niiir.  toGlLina  Legazione  dello  Staio  di  Bologna  ,  e  la 

MrWI  PteciMt,,  m  diligi  Slii/lrùm  Sniplo-  confcrraatiouc  dal  di  Lui SuctcITorc  Urbano  Vili: 

"  "  f  ■             i  Terminiti  li  quale  rcfliiuicoìì  i  Roma,  oppielTo 

jWu  JWnw,  w  Eplimt .  dal  lomcmolb  dolore  di  Calcoli  11  11.  Apiile  del 

  "Sìii  0  con  altri  le,  pieno  dì  Melili  ,  ego  li 

ROBERTO   VANOCCI.  Chiefl, ,  e di  RWa^oMdT Soffro  di  ùngoli- 

F-  re  Politica,  e  d.'  unìrtrlite  ccgiiitione,  morì,  fc. 

Iorennno,  e  celebre  Un^aniilj  ,  tiede  Jm.  pi:  .  .::  il..  C.hkU  cVla  MireiH  de1  Padri  Predi. 

^  luce  uj  Opera ,  cui  Titola        ^_  cacari  ,  liicbnto  *  tatto  il  Stgro  Cclfcglp  MI 

ti,  e  Dùlcitica;      '  lione  de  Propaganda  fide  ' 


ini. 


,    ;i  Luoghi  Pij  ,  e  alla  fui  ChicC.  di 

Meme  Putiiano  Suppellettili  pieiioie,  e  ricchi 


..  Im-      Un  Volume  di  Tue  Lettere  ut,  m 

preili  in  veneiia  ,  per  Cornino  di  Monferrato  1"  di  molli,  ed  alcune  li  ne  confervant  

ili, so  il.:;  ili  Ne  m:j  d.  Lei  rude:  c:!>i;!-=:oR:mjii(!drlljCom:>:pr.i.idLt.fsi. 
Jflfcll  SMlmr,  in  Epiion*.  Ltggonfi  pure  altre  lue  Scritture  ,  con  la  Re- 

ROBERTO  UB  ALDINI. 


d._d  Porporato; 

_. Il 'altro  Robcno  ui:i  ni  !,  1. 1  in:. .  Li  .  r.   i  11.  ■::(.  I  '.'  I       i  ,     .  r. 

Rcligiolb  di  S.  Domenico,  PrulYJlb  nel  Cunven.       r.l.\L-mi  yxjl;*i*w  ,  f»  /,.-J;.;i*,  puff  cWmm 


^  Di  Serafino ^Razzj,  neM  '  Moria  degli  Uomini  FfrritewtKl  USMtl  ,                  lfo*ir  Pi 

ROBERTO  UB  ALDI  NI.  RECCO  SPINELLI. 

■Ciglinolo  di  Marc' Antonio,  e  di  Lucrnìa  de"  O  Crine  mirilo  Fiorentino  ,  on  1  Moritl  Eleni 

J?  Conti  della  Gherardo.,  Su  .ili.Tmic  ,  c  O  ride     la  Quale  inedita  fi  ruflwlira  prilli, 

marie  Famiglie  Fiorentine  ,  nato  alle  dignità,  e  rhlariflirfli  Le  ri  eiato  Ferdinando  Leopoldo  d 

Faiiclic  Eeclciialliche,  diede  il  primo  pascoli' in.  Miglio.e.  Viveva  Reno  nel  1480:  e  citali 

Ertilo  Lé  1::,  Cji:;i'.].-i:3  :lc!li  :::.:  0;<cdr.i!L  .  L'  D.,1  Giornale  di'  Letterati  d'  Italia  all'  Ar 


i!fe  a  Rumi  ,  dote  a  pena  apertogli  il  Trarrò  ROGERO  CALCAGNI. 

■Ile  Sperale,  e  degli  Onori  nella  Cened-' 

di  pochi  giorni.  Avrebbe  ueeifo  oc 


Pontefice,  glielo  thiuft  con  li  morte  d'un  Pan.  QNm* 
impauri  l 'Animo  di  Roberto,  che 


!:.Ri  .!..,■■■ 


pile  ton'iunio  a  quel  del  Ponrchcr.  pc  ..  . 

feco  1  Roma  un  gran  Patrimonio  di  Metili,  edi    mia  Sagra  Eloquen 


.  .  I,.  ij-ri  ilicccCii  .:  ).c,:ir  V  "nitrii,.,:  i'i.v 
V.  Io  dichiarò  luo  Marllio  di  Cameri,  e  Ve. 
li  Mun spulciano  il  1 .  Ottobre  dei  1607. 


Indico!  Caisitcrcdi  Numio  Anpolìoli-oa 
di  Fr.ii:-iE>:irrr-i..i:.Ì3£.li  rilevai 
iìflìmi  con  quella  Corona,  I 

,  fod  disfece 


prudente  dciireita  con  unu  fL-:ic:là, 


Compole  in  gralia 


orilirarn  ..:■:::  C \i  ri  ::::■:■.■  r  i  une  del  dì  Lui  ilimatifti-  un'  Opera  de 

ino  Volo  .  Gregorio  XV.,  die  De  concicela  il  chiamali  7Wprr>ir. 
Merlin,  n'amò  l'opti  inni  la  di  Lui  Virtù ,  che       Hanno  refa  eterna  la  Memoria  ,  e  Virtù  di 

«OBiribul  molra  al  bene  dell)  Sede  AppoltoLca,  quello,  degno  Prelato,  ne'  loro  Scrini  j 
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MrW  Penimi,  h  Ciultgù  ill.JfcM.  Scrq 

*™rlt'*"££'"vst*lli,  7W  i.  hdìt  Steri, 

Aty ion/m  Ft!te*dti ,  i'i  wwuAh  fregili 
*M  od  yiWjn  Ilj8; 

Ltatdrr  Alberili  Uhm  ^™io  j 


,IA  DE 

Mula  Nm»iwi 


»  Straw  Orimi 


V'attuili  Maria  Fornirne 

j,™*!  MvkWi  H>,  A  i^i/  /w 

Anàrefim  Allumerà  ,  in  BìbUeebeca  Dwàricmr, 

Antonini  Pcjff  vinai  7bm.  J.  Apparati  Sacri  ; 

M»  J.  Frrfw ,  /■  /«  C(ofar»  ,  *d  JrrAlc- 
rrj  iVfcrfif,  Éf.mi-.r  l..,:i.:i,:;,  ■ 

Neil' Ani.i.io  dell' Abbadia  di  S.  Salvatore 
di  Monte  Amiaro,  ev»i  di  Lui  iena  gloria  memo- 
li!,  in  occalione  di  aver  felicemente  compoita  I* 

«^nie'itiU  fi»  Chitù  ,  «  li?oftad«ù  a" 

ROMOLO. 

BEito,  Titolo  dovuto  al  Mciìto  [Idia' Tua  Sui. 


gat  PocGa. 

ROMOLO  BERTINI. 

Epitimo  Ecdffani»,  di.tuiimmo  Jn«- 

di  Cipprll.mil  al  Srieniffimn  Prìncipe  ImpnlJo 
de'  MHici .   Fi!  Ugw  P         ,,.  ^..ì,r  M  „,rir  , 

e  naciiralrria  ,  nel  Verfo  fi  grave  ,  come  burle- 
£a,  ed  i  funi  Componi  meo  li  etano  cercali,  e  leni 
da  curii  i  Doni  .  Il  filo  Screniilimo  Padrone , 
benché  per  litro  fplcndid  illimo  ,  come  proprio 
della  fu»  CU,  r.orltv.-i  ,11  .crrlo  corto  di  Danari, 
per  aver'il  dilrrro,  di  fentirli chiedere  di  quando 

Eccone  un  Sourtro  in  Dialogo,  che  ferve  Ci  ri- 
orava, ,c  di  Saggio  del  filo  amcniuìmo  Ingegno» 

La  Mula,  e  Romolo  Berlini . 


W  ii;fc™h*»s--«i*  

■Mila     I.„  r  ri,-' 

Kom.  ■  Wbàfinrfmlrafn.- -,.•:!.  e--,,-,ri 
Muli.  Ci,  p„fi  firfi  ri,'  K»,  „,  ,' 
Rotti.  A  iNeJte  :.r  ;,  f.-j  ;:rd:f  r.V.wr . 


U°  £w ^"fmnmh fonemi f 
/a  Hi  (tBMlo;  naa'ia»;^. 

Altra  volo  fetta:  in  un  Sonetto, 

jais  per  p-mip  tvuu  ,  che  il  anelili  Corte . 
,:,       Mi*  C;  ™  <W  JWr, 

'      '  pimiba-Kl1  jjkftfilt, 

.  imi  JtbZln  idi  p— 
m  di  rat  ^oiuo  m^jimr . 


^Cul  jencUrnente  liberando^ «.  Za^ 

■Ma'por™M*Ca^ 

Lardo  molliffimi  Ctmjvriincni  n 
Citlfi,  <he  tronfi  ,-„i;„.i;„,  rtnt  : 
iiSlg.  tnMj:  Maslistechi,  ed  aL,ci  ir 


ROMOLO  FABf. 

E« molto  la  fludiofa  poire*.  ■  qucflc.fi> 


ni  ,  ma  ebbe  Tempre  in  viltà  il  pubblico  giova, 
mento,  e  con  le  fue  rerfùa  firmi,  e  con  lefuebi- 
deferte  Fatiche  flimolò  la  gioventù  a  buoni  Sto- 
dì,  e  ne  promofle,  ed  agevolò  laLrimr.i  i'r*  i.ur- 


Ogni  Libro,  e  Capo  in  rìfirecro  i  Viroli  del  con- 
tenuto, e  pofporrc  a  tutta  V  Opera  un' copiofit"- 
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Emo  ,  e  (edelifljmo  Indice  .  Furono  imprefli  in  3>jflal»j  fitti  cnma  Remimi  di  Jmcrccffix, 

Venali  I*  Anna  del  Signore  IJJt.  <S  vacraitre  Satlìvm. 

Itocele ,  id'Avrrroe,  e  tMt  Ine  Lucere  Lidio  ■DthM&*:ìù.  S 

JediielTcillinudio&Gio>encù,imprc^einVecKiia  /);  .V».--  /f^r. 

inlolioinundeciVoliimi  per  i  Ciuci:  l'Anno  r  ■     11.-  J"...TewraiJ  Kir.ifit. 

Ci  litoidi  di  (jusfto  dottìEroo,  *  fludiofiffioio  Di  Ptttfait  Jburi  Pmìfàt. 

Fclorbla  Ct  /""f/i  ™  bftiviii  daedemìbu. 

M, recti/Mi,  il  CMltyo  Wri»  Script.  ■  De  PrKilJauU,  a 

nrn  Ftarcnlimm.  7)-.,r(?i„'.-r  .  ..'-  c71(,-,i  ;,,  f  „ji,.j!i  Jmm ,-n)  -I.V-j- 
B/i™r  Hacèrlh, 

ROMOLO  LORENZONt  C.%» «m «fUiw  fwtf,  «y  M*- 
rir  Mmrf&.fiB  Ordivi  Gnxr*li,fMblicii 

pnuJto  difjgno  dcKiura  lUtnTàlban'détl'  Cimica  perl/tr  fri  Ordini  difcriffl,  «  riferì 

degli  ■  brilli]  d' Ippottltt,  (  Glkno,  fludimda  Hanno  ecernato  li  memori!  di  coi!  Dolio  ,  e 


m"  Dotcr. 
Chicli ,  o 


i  spr.lt ufo  concorreva  ad  udirlo  ,  Ombrava  un    della  Storia  della  Volpar  Poclia  nella  Gialle  prima 
Penna ,  e       ^Giornale  de'LeilCrlli  d'Itili»  nel  Tomaie. 


Lingua  eia  un  flagello  co 
minati  dall'empio  Manli 
a  eennoglcare  nelle  noltr. 
sì  Dolce  orcciparionr  voli* 


mipludenU  ,  rCtliniJll^-  ,  t  i_..!i|i.f.|'i.:PlC  l'e'lilil- 

dili.  TlBU  ani teiliriii  d'Impicchigli  nnadageu- 
rono  un'  alia  Riputazione  tra  gli  Uomini ,  ed  Un 
eccella  Corona  diClorja  prellb  Dio,  alla  qualci1  ' 
incarnimi  partendo  da  quella  Vita  in  età  d'  Anni 
6j.  li  11.  Ottobre  del  in  Firemc  «compi, 

gnaio  dalle  Lagrime  di  tutti  1  buoni ,  edill'ono. 
io  delle  pubbliche  Eleouie  ,  nelle  quali  peiorò  II 
P.  Maeltro  Zaccaria  Fildoffi ,  che  fù  poi  Genera, 
le  di  mira  l'Ordine,  come  pure  gli  iTirono  cele- 
brate .neon  in  Pili.  Scr.fc 
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SALADINO  FIORENTINO.  w  l'Anno  imi  » 


T'j"  asi  su'^mi  Vt-"\lÙ::l , 
,  hcRml  (Ve!..  Ve^ei. 
<i  il,:,  frano  prriFc.  Pi.no  del  Nero 
mend.no  ila  Compoiirori  del  Voci 
Crtsli.l  ,  inn  iilIì'  iElfin:a  EJi.liuiss: 

Mario  Creici  miteni,  nella  Aia  Storia 
SALVINO  DOl 

PO™  amico  Fiorcnrino,  le  dì  fi 
nofmm  toiirtn-,,.!;  „<:i,-  nv .:; 


SANDRO  HOT 

infimo  [rj  Fi. 
n'.o  Jcilj  parie  le.  ..i:.:.i  à  .ari 


SANDRO  DI  PIPOZZO  DI  SANDRO. 


DV 


SANTI  MARMOCHINO.  J  Lluflri  kGuPitrti  Krerne  con  k  i    '  , 

DI  Paula  Fiorentino ,  rullo  die  dì  Famiglia  re  RipUaSoM.,  UOtciMue^Jdri^P.eXcjlorr 

proveniente  dalla  Terra  di  S  CiUTino  r">  ™o  la  rr.,lc?r«,;<.-  di  rjoell'  Iiillmiio,  le  Cattedre 

fcGò  nell'  Ordine  RtligiofrffimrWt'  Padri  Predi-  miMipRtm  dell!  Sa^Teelogia ,  i  i'iil]-i:.  d, ■:- 

S°gno,  elle  in  qi*le  pc     Tee»  e  d  !l;  r  '  ' 

„i  1  filini  ,  in  .jsielle  li   fé. e   "..le  tallii-  ]  '  .i;.;.:,  limile  ..eie  lini;.-  ,  vile  .serniopliavano  j 

ni  mi  M.iel'il.i  .      I.t  linone   J  ..ir  li;.-  ,  lire,.!  ,  cil  enei  u-iufu  .  Ma  nitrirle  [rieri-  fa      la  fun  iVi.ua. 

,  file  ps-tietr.iir.fHEf  «.l'ivi-.  .1  !  ■  ::ie  ,  ,h:i  i  il-  e  II   Cui  Lumia  .ie.ill  air  r.ii  Vi/i,  e,!  s-ioti,  ti. II. 

no  molroa  irriderlo  „:s  jsiaii.'e  ]■!.>■■;,-..  ,       <■■ .  ,1  p,oriof^pM«fiwto  dLGrejorio .XIII. fu vinro, 

]   Lbii     u  lini  in  Pori'  Er- 

"  grò  Cotlrjio  Ortli  TeoIo^eUnivcrfità  Fiorenti-  cole  diToicani  l'Anno  dei  Sig.  1576.  Compoli 
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tÉco.  lì  ;o.  Gennaio  in  etì  di  60  Anni  lifciando 

!■    ,.  1    I.  1  lt.i:ì   ,.■■!■  !,.■  ■  „i  e  .■   :■  I  ciche. 


ft™JW««CW»  J»ihV« 'Ji  :  .   

in  Natali,  dedicata  il  Cardinale  Ciriftì.  rcrc  imprimere  Scipione  Ammirai  il  Giovane 

SicopJa  [Italia  dei  Giardino  Spfàmifa  ,'anpntit  anco  con  aggiunte ,  come  1  fuo  luogo  vedrafli  il 

in  Napoli  ,  contagiata  il  Reierendiffimo  Arci-  lui  fallendo. 

Vitato  di  Monreale.  L'  morii  Fiorentini  drfifi  in  Libri  venti  dill 

S.-rili;  rari:  altre  Opere,  come  ripporrinoi  lo-  FonduloM  dilli  Otti  fino  il  ritorno  in  l'atri 

datori  Anelili  Iti  del  610 Ordine, che  un  i  fegato-  ehi  IhodMo  di  Colino  Medici  il  Vecchio,  Fi 

li  Stridori  (fallarono  quello  benemerito  delli  are  dell!  Pierri,  che  leguì  I'  Anno  1451-  I"  Fi 

Chiela.  renne  nella  Stamperia  di  Filippo  Giunti  iSoc,  il 

AKMÙiStn.f,;  Lrf!.nu,i,Bih)ìabIl.Ord;.  folio.  AI  Serenili  Signore  il  Sig.  D.  Ferdinand! 

m;  A-j.i;,™-™  ;  de'  Medici  Gran  Duca  di  Totani  DL  Tuo  Signor. 

Aipbenfnr  Ftrnaitdex  i*  CenaTfelioBe  Prjtticdlfr  dedicata  eoo  fui  Lette»  dell'Ancore.  Fic  poi  ri 

?i.jij.,:--.r  i7.-i.-^.'.-?r  ;  ilampata  in  Firenre  ,  con  le  giunte  di  Sciplon 

Ju-Mt  Miib.il  PWi«  di  wii  iMWtoi  Or.  Ammirato  il  Giovine  diviri  in  due  Pini  toni. 

alWj  P™wcw«»i;  '  nrr.t.  „t  unto  L:bri  ;s  che  urtano  li"0  .11  "Ar. 

Lucami  ì  no  1374,  per  Amidor  Malli  1647.  in  fbl.  Nel  Li 

r"™  fa™,     Careno  Scrblmm  He-  oro  ottano  di  «Ti  .11'  Anno  rio,  ■  One  17. 

««■««JVAicSta,;  ti  uni  grata  rittonoiccma  delti  fui  Famiglii  i 

Amxùu  Ptfinitml,  Tomo  j.  Appartine  Sacri;  Firenre  Originiti,  tori  quelle  parole:  CWtrt 


_  faM  fliHd  J.  ...  .  ...  . 

js-tfi  r.jr  (ft^.-t  Ji  moiri,  mi  ftrtbbr  «W«6f«!S«»»t 
J1         .'r;,-c  r,«c,™,r«!t  <•■     •  - 


SCIPIONE  AMMIRATO        W  mi»  rfi  N«™  *}«/;  id™*-n  F«fJ*»Wi 

JWs  C^„:„„  ,  ™r  ,i  ic«p>  srl  C««/.l»i>e  fio/- 

IL  Vecchio  figliuolo  di  Jacopo  nacque  in  Re.    li,  il:  ,W  i'-.w,  ,  jn.V  .ic.'Ar  Ofa  ma  fmemb-a- 
gnodi  Nipoli  nella  Ci;t:i.h  Lecce, ",t„w  I :.  I .     -.r,  „  R.,„,,:.S.        r' è ««- eia*  prcjÓ  il  ohm  dì 
lui  ..:>hil,ni-.|  i-,  ,„;,[;;,  ,  ,-hc  i.xto.l  C.):.l..i.  r.ic.  ,„  f  V««f  i  J.f/I.  parie,  the  rima  l' Alti. 

■      -imo  tra  PriortdcllaRe-    a  *w  m*«ì  di  U  fyrcn*  d$«l3ddtafi,« 


pubblici  Fiorentini  il 
ciccìito  djla  fui  Pitri 
bellini  ,  rko'crolfi  il 
godevi  il  nome  di  To 


e  i-iii  c-hhri  Lenenti  dTinieUi  Stagione,  erri  tanno,  e  curila  loro  governo,  per  Mtirtio  \'.-.. 

Roma,  erri  Nipoli,  eh  Firma,  doni*  Abito  kntini. 

Chicle  -ron.hnlr  ncl.J  liti  Pi.tm,  a  Ihurc  !i       Gli  Ot^ulroli ,  in  tré  Tomi  divili ,  uno  Je'nui- 

fni  Famìglia  «JninìSmnprinia  partita.  E  Fimi  li  detto,  il  fecondo  Tu  dato  in  luce  da  Scipione  il 

che  abbandonali!  Il  Regno  di  Napoli  offrfo  dal  j'uJHOre  ,  e  dedicare-  al  Serenili.  Piintipc  Lorrnro 


ssa 

rr  gli  ftefli 


aggresato  Totto  nome  di  Proteo  a  nusll'  Accade-    lenie,  per  Filippo  Giunti  1J)I  io 

 i.     I    "■■   l'i  ,B  ■  !..    I    .. 

Filofofo,  c  Teologo  innovento  ■  nuelli  celebre    Scipione  Ammirato  il  Giovane 

Univerfici  Firentina,  e  di  tutti  i  Principi,  Or-    iéic,  ci,  .  (;:,in,!k-i  Anni  dopo  li  r.  

dinali  ,  gran  Signori  e  Letterati  del  fno  Secolo  minto  Vecchio  ,  the  le  defcrillè  ,1  Pitie  prinu 
•ledalo  fello  ippliudito,  e  Mimato,  come  ne  fin-  predo  t  Giunti,  in  folio.  Efcnonn  di  nuovo  con 
ao  ampli fli ira  nflinwBtUiB  le  fu  Lttmc  a'ric ■'  aneuD  Titolo:  Delle  NtMi  FimAlie  Firmici  di 
«tefimi.  Mori  In  Fu*™  Wgoro  da'  Smdj ,  licoi-'  fioniinie  Ammirato  parte  «rimi  io  Frrcn:e  1615 
modi  Meriti  ,  e  di  glori»  I'  Anno  del  Signore  preflò  Glo:  Domenico  , 
«JI  » 
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A.  :. .ri  .  MjiJi.liccEir ,  nelle  lue  Annota 
Lui?i  Elcia  du  Pin  nella  ni 


ti  1587. 'in  4- 

li  componi  di  Bit- 


N'r' 


Proteo  Accademico  Trasformato  di  Lecce,  im.  del  fcHpnio  api»  d>ogni  I^.terarara  nuat':,- 

'"ptoetic  S^Vi'lw'li^cl  SìB.  Stipine  Ann -1:1.1:  .,  F  rn  tlii  lo  fece  erede! 

dedicate  ila  Scipione  Arringato  il  Gio.anc  ,  al  non  meno  di  unte  le  file  Cinniic,  clic  delio  (icl- 

Sereniffimo   Principe  di  Tolcana   D.  Lorenzo  ;■  fo  nome  di  Scipione,  della  Cittadinami  di  Ti. 

Vcnc-iu.  ne:  Cleome  Sanini  16,4-  ™>e  .  *  "»  Caf"°  ■  Conilpofe  il  Gioiane  air.! 

Uni    Lettera  il  D.   Virilio  Or:,:.:,  lop.i  In  rr.h.!rn  .-:]  Vi.-rVo.  ci  c  1  c  tri  ra  r(,  fi  nel*  I.errert 

piena  d'  Amo  in  data  ,V  1;.  (.'„■.<■:■,'■,■.■  ,  vii.  ™.  nitrirà  fcrvìrc  ir.  queliti  di  Secretatici 

tc.89  Le?Seri  ,  nel  Wlimir-  ir  ,?,-ll,-  :.(.,„  :c  te-  jl  Serenilìin.o  Principi  D.  Lottino  de'  Medtet. 

ferrite  da  Antoni.,  da  S  (l.i!!:,  .:,!!..  f.ll  iciia  ,!,.-'  L'  i:itpie;M:  fin:  rri.i  nol-ile  ,  fii  nulli  fcrvorofa 

Michel!  R«™dj      Firenie.    ^           ^  |  folleeiiiidine  dhnoftrarfi  B™»^™  alle  Ctneri.al 

■Ielle  iTime  lecite  ir^elloii VcBtu» pèf  Gabriel-  la,  che  mai  potere  alla  (ita  fi  tarp  hetieKcenis. 

JeCiiolitto  il  coi.  Jmv  ,:,....  "iiim.im  Vi;...  ed  immolale  al  di  lui 

lì  /(racA.W,  0  ZJ.-.i'..'. ,  lli.il,,  ;i       Puci.i  ii.^nc,  ctcrti-ii.lu  ,  ,-an  lcllar,i|-e  iircITo  laPouctir« 

foni-  nts.  litt.td.ito  Ai  Gi.i:  M.iri:,  t >i-:t ui>lie.-j]j ,  mi':  ir  O.ieic  }-, in,i j-ili  del  Vecchio  ,  ebe  non 


Digiuzed  D/.Coog 
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JtlU  Furigli!  de'  Guidi. 

Fi7,iV».™./*r  LW'o'i  m  Epfapisy 'JaUmuìr, 
Calmili  jji.  A*/;*  Jan-i. 

SCIPIONE  DE  ROSSI. 
JL*  Nobiliffimi  ,  eonlisrolìi  i  Dia  tri  P.dri 


de!  Sig.  Scipione  Ammirato  ,  eoo  I' Aijsiunn  di  od  princìpio  del  Smolo  decitnol'ririina  ,  fa.niliean. 
Sdpia.ie  Animi»!»  il  Giovane-  .■  e  nel'i.n,-  i  Ci.  i  Sr.oli  .-„»  la  ini  I .i „, :i.i ,  Eii  Ledeli  a  II  ir  i ,  e 
e  Tavole  .  Ai  SerenilE.no  Principe  D.    "  ' 


luli.m.  1  i.-Lii.-.i  m-l..s   r.nv.a     ll-t.iiiiMflbrrrl-ii.^.r:!,  :  vnp:>-.e  ,  u -i 

d'Amidor  Malli  ,  e-  Lorenio  Lindi       Apl;mfm>i  EpiUiB.d:i  ,  &  Diììsrsm  StMimiii 
ulliihi  ,  aliai  Som* 


Lorenzo  di  Tofani  * 

.  .  .   ii  Kt.t.i.r  .ipu-l  JatoL-wn  Matear^m 

.               all'  Albero  dc'Con.ì  Jti'iti'.-  vi."  ,é,ji. 

u  J.il  V.-eein.ì,  ci  i  i:  ..-,■!]".!  ,„■!  ..iirl  .  Titillo.  CWr.W /".',  tornine  /Viri  Je  R^biiisd  Mijfa. 

_  A-y  -,  e  JjìVm  *»«  Fam/li*  Assiri  S^Jt*w»i R»inc™ ,  A  rfeJnSiiw  f»  *Jffll™«re. 

m!       i  il       .  ,,  :i  .            a'ì'",'ì'iv,iì'  ;■    ■  ..    !    .      , ,  ,'■    ...      ■      ,  =  ■'; 

I.  ;i.  i'i.i    ,    l.i  C!...,i,/   I    i.  ni  \    t-ndirili  .  ,  mt:r.;iaa    .:  I  . 

il'  V.  ili.  il  .  in  F<reu«  nella  Stamperia  d'Anu.  Leone  Allieti  nell'Api  Urbane, 
dor  Malli,  e  Ljrcuio  Laudi  1640  in  folio, 

Niun'  Albero  imi,,  u ,,ii<-\  m.„  più  i'c  SEBASTIANO  ANTINORI. 


.li  lì  .iir.in  ì  ,  u  ,1  ni,,;..,  eh,-  Pr,>  ini-  r  ^  1  Nubili!»  na  ,  ed 
■e  ,  riportandomi  con  reale,  e  f.liu  i-J  raglia,  di  tnolro 
1  delta  SereniOiini  PrineipdTa  Clan,    di  Virtii.  fi  11  filare  ,  1:  .1' 


A-  S,  ai  fot,  orma  1  Jm-Ant,  <UU  Crtdtn.*  Fìorenrinn.  e  nel  ijSr.  ne-  ràRIWrreroUffi™ 

d  -  A,-!;::,:.,  U:><  :.!,„■  ,!,  I, {-.■:-.  Ciaf], lato  ,  ma  lene  pubblicamente  alla  llndiofi 

r,,::.,,  e        fi  „.'  JfreWg™  Primo.-,  l.M,  ri!  Ci,. ,-.  =-,n;-,  della  Patria  la  Putlia  te.  ne  Pi.ui.il  in. , 

,'li,  e.-.,.1.-  .  i:i       i-.i-^e;!..;,  ,!r[  !'„■  C  i:ltf.il|-.i.  ,ne,>  I.iimi.-.l  > 

Die-.l,   in  Iute  la  feconda  Parte  dell;  Furnijlit  Sihìiù,  ebe  hem  Leeoni  pubbliche  dello  IWTo 

N'  !),:,  il  dell"  Ai,  l'i        V.  .Li..     l,i  ti,  ■   ut:   I  1.  !■  ■  ■        1    ,  ut  I  ■  (Itilo 

j£nTdi ForS!0  '  *'  "'  OJO'     mJ'"c  ■    

r    1:   ■  :  1  1  I    ( 

il.  ■   i   :  ■■  1  I   In    ■■,!  ■.■   ,111    'il  <■■'.■  1  .  t 

■I  SBrenimma.  Principe,  Lorcmo.  de  Medili  in  Tu.  tendo  Oceupulonì  non  mf-  impedìnnaPippucv 

tenie  1637.  I  tiri  della  Tua  P 

Poelie  Spirituali  del  Sia.  Scipione  Ammirilo,  1  crii  fervi  fin  1II1  morie  col  risili  rdt  tu  le  Cirui- 

deJi.aii:  .la  S.-i  ;■.",>  k-  \  i:i-ii,.i  :,,  il  Cù  iva;::-  i]  Ve.  t::e  ili  Senatore. 

teli.il  li  1   [>rh.  >  ,'i  T-.V.iiM    D.  I.oreneo  .    In         D.,''':ii  i,:l  ■  si  fat:,ll,  re  r.i,-.i:ir.lr,  Sii I -■  i - 1  l'i'd- 

Vcnezìi,  per  Giicorao  Sareina  1634.  lijliione  delU  Memoria  lifcbrorì  di  niieìlo  Vir. 


■  Di([lluMD/Cooglc 
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luiij.iroenteeom.  cltlmot,  prellb  ™  MirGlio  Firf™^BnLo. 

cSViverido  ;  Stbaffix*.  Jb&aì  Ctalmm  dì  ifllmadaDii  d!  m  pia  Poca.  Vine  fui  Sne  del 

lauta  Se*vo,  e  Vini,  dì  à  KehUe  Lmtratarat  in  Secolo  decimo  ouìmo,  e  lifeid 

tiaftu*  Opera  da  lui  imprtjfn  bà  ftpprawanlati  gli  Un  Poema  ut  Lingua  materna  del  Trionfo 

alai.  delle  Virtù  cooiro  i  Viai. 

Parlali  ,1,  |ui  ncll'uliima  impresone  delVoa.  Un  Ubi»  dcD'Aini 

holario  dulia  Crufea.e  I  ' 

Nelle  Notizie  Urterà  rie,  ed  Iltoriche  eMl'Ae-    l  -  

oademia  Fiorentina,  pane  prima.  Loda  altamente  il  Poeta  ,  ci  Poema  ,  Marlilio 
Filino  nel  primo  ,  e  tono  Libro  delie  file  Emiro. 

SEBASTIANO  BER  ETTARI.  le  i  Lordici  Medici  cai  ouelìc  parole.  Mvù.-i 
li  Stbafliaaar  Pingui  Pinta  jV.m  A  Tvìunphi 

T Ermi naii  in  Firenze  fui  Patria  i  (lujj  delle  tvrrni™  ruwri  vìtia .  Opti  taxi  bn  rirolo  dipnm . 

Lettere  Umane  ,  velli  I'  Abito  della  Coen-  Ligi,  Latrisi,  Pumi,  tf  ttgt  Piani*  -,  min  m 

Eni  cosi  icmmódico  ,  ce  invaghito  dtlU  Linguj.  ttwFdlffmimila  majhrffimdìl,  ini  icufiaaaiia  ma- 

Latina ,  che  per  formarli  lo  flit  lui  modello  del  III  itUSat ,  q>aa\  ordii ,  (j  d'igne . 

Ctan  Maeflro  degli  Oratori ,  amò  la  finca  di  rta-  Lilia  ertalo  Michael  Pulitili  ,  ia  Calatesi  2. 

a-titere  tutrei'Opere  di  Matto  Tullio,  ertafetif.  Ivgrium  Smpiimm  Phmahmnm  . 

fele  con  la  mano  a  lui  pii:  uUrlc,  ch'era  hlh'.i- 

Un ,  appunto  come  lo  Beffi  Gce™  Inibirlo  SEBASTIANO  FORTINI, 
anen  dal  Green  lune  Jc  Orazioni  tli  Demollene. 

Cotti  (potè  nel  nollrn  Bercttari  i  tanta  diligenza  T*Radnue  gueltn  Finrentii»  nel  volgare  Ser. 

tori ufo  i!  frutto  ,  e  rtfofi  cclchrc  ,  profefiò  per  1    mone  dal  Latino  idioma  . 

r  : . .  ■  I  ■  ■  Ami  mi-.i  -  >:i..  I-  I  1  ..ni  ■■  n  li..-..  I  ■  i  :  :   l.i  Vi:  ,       :..,■,   no,  ];■■:■„  ',:>,i>/,  ,  o  ..  1 

i  i  ■  i  :  ■■, .  ■    ,  :  i  !■■ ,  i  i       .       ,■.  i..ì,  i  i  i.,i,  „,■    ',                 i;1 .1 ...  :t  ■:.'.■■.. 

nifpondenza  ,  cri  quali  il  Duttilììmn  divampo  Poggi  defetitta  . 


Vita  imprelTa,  e  della  Tra- 
dizione mi  nelle  liie  Annotazioni  all'  Elogio  di 


SEBASTIANO  MEDICI. 


(":■-:■:.  il>  H.  I,..,  ■    ,',  /I,  1  .  ,  : „  II  fo'i       m  !.|  1 :.  I  ,.       ,'  1  i  -|         ,  ,  „; 

  i.  ■      ■■   il.'  .',  Il  i  ■■■  i  .'■  :  i..  i,.   ..■     .  ■       ■:,   i"     i.  '  '■!  il"  i  Ili 

Lonso  il  1640.  ir  " 

pi,™  f«K  j 

Mi  4-  rf17.il  8._   

6  CM*  ap*S  KM,ìa*ia 

Crarawtarkaa  li-Hiiutkati  vìrvaa  nàtoli  ab  Orlon.  Filolofiche  ,  e  Divine,  corono; 

al»  Pifccila.  MvwbV,  Ivpir  lla^ia'ii  1616.  i™  3.  Laurei  della  Cibile,  e  Canonica 

Jix  Ópafralu*  veri  fcrìpfu ,  tì  tdUh  [ab  mmiac  I    |  in         d     1     I     '  il 

RAìiptii  triaa  ffifortr  Etdrgafaj  ab  Orbiam.  inneniilima  coiivcrfi.-  ui  e ,  ,..|T. 

din  •fon  ad  AMa^m  nmpir.  Timam  nona  si  ben  trafficarlo,  che  refoli  ear, 

jafft  mtJi'r,  ovi  in  Celiti»  Jw-  ?<J*  **■  e  ^atefiti)  fatto^Prnjonotario 

Fanno  onorevole  menzione  di  quello  Rei  igiofò  Governo  dcllj  IVj.M'.ci.t  di  iuln 

delittore  .  dotto  da  oliò  con  infinita  nrnden 

Naiha aatl  SmxSu;  ,  m  BMìttbrta  Striprcrm*  dii fazione  di  intra  Roma  .  I.'i 

Su-  yrfu.  nrm-ii-iirl  di  .<ifhifli  =  nn  lV,  I'  nnn 

Luigi  Moreri  ,  nel  Tuo  gran  Diiionirio  Frai 


£m-iiÉ!i  Jarai  Sitila  Piantai.  Maia .  in  le  oliali 

ri ,  lalciò  di  vivere  fui  line  del  Secolo  decimo  i"e- 
SEBASTI  ANO  FORESI.  Ilo,  potendo  Golpi, li  ™  la  Tomba  per  ormi  piò 

Seriola  I  r.lcrizione  il  folo  Cnialogo  dell'  Opere 
Ervlalla  Rerubhlici  di  Firenze  fin  Patria  ir.    fueLariuo,  e1  - 
■pulirà  ri,  Scrivano,  e  coltivando  il  nobil  gè.         Edidil  adh 

nio  eh'  aveva  alle  Mole  ,  giiadagnoili  in  lpiella  typù  Pairh'iCt  .  .  _  -  

bell'eri  io  cui  finrivano  in  Firenze  e  Kl"  Ingegni,  Jiaali-a,  Mrilkium  ^e»  ij7i. 


L  i  j  :  :  :j  t-  Gii 
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EtJitnoK,  JtS/pvUm,  Aa.  i,t*a&ta.téd  SEBASTIANO  PORCELLOTTI. 
E,.;,:^,,,  .tem»-»  Epifisi  VJ.„:„m  . 

.f«™>:       W..-.™       V^a,  ™„  C...-.,:'.;o  .C.fc  TAI  Parria  Fiorenrino,  ,Ii  Prof-elnone  Solda.o 

fmaianm,  Hmtkmw,  &  /./.,' /,„■,■.,-.  ,  .  J-J  e  C.i  V.inr.v ,  .kùo  di  M.k.,,  .  diì.c  (,].,. 

]3S  r.            XIIJ.  !>;<-  li,  melilo  te:.  !!„.!  HiiULuriun;  e  li  Si.jJ.i, 

tjrVi  JWiui.  e  li  Penna  .  II  filo  genio  fatelo,  c  eonterfeiulc 

I         !  .■"      !.':.■■.!.'!    ■  .     ,      I  .    ■  i  eli  ,  ,  .■  :  :■  ni  ,!■ 

I>  ■',.  I         ■       ■■■  fi  !   

.li.:;  A:::\pidna  FlomuÌK  in  8.  Cajn  pari  pri.  Pontefici  AMTandro  VII,  e  Clemente  IX.  gran 

ma  :  :  .  (r  /»;.  ['f.--,.;!  .,■..■:.(  Ì,-.,:,,'.;V,|  IVcnTlin  ,Il  V  i:  t  e  ,J  i  .   ;  5  ,  lalrilli  ni  Gii.im.ili  . 

if",  È?/Wi  ^™  1561,  Viveva  nel  I^O.DcILriadiFireme,  e  delle  Cor. 

1  ,       '    1        ■     <   .    "   1    .    ■  I  I    1  .  1  ■  :J   ■ 

apa/sX^iana^MmisILm  riynGngrkXIK.  Legnlì'pti™  uà  r™  Sonetto  (crino  ■!  Sia.  Cut. 

(Vi ivV;  ;  tf  FW(W  A»  1591,         Ar.m  ti-  di,1.„d  Pio.i.Lid,,  ,  i»c,«,t  ella  I'uuIìlìÌ  il.lvj 


-  -    Gio.'Matio  Crelèìtipbtni,  nel  Lib.  4.  dell 'Ilio- 

rWirj;  ,-lWiiS).  ~i  J=JI:i  Vulsai  IV, li; 

TraliaUm  de  frinì:]*  esali, ,           Fbrcuit .  Le  Nutilie  Letterarie,  e  Storiche,  dell'  Alta, 

Cs  .'..  !  ,:  ^  fl.-ir-fio™           ,  fi  C:™™™  demia  Fiorentini ,  nella.  Parie  piima . 

Saera  Sanili  Ce,aii  Tridattili  .   Fremii  Ann.  .  . 

  ..  SEBASTIANO  DE' ROSSI. 


e  eomprnfaticnii-iti  Fla-.-niir . 

'ir  >rir  Ibid.  K-l  fui  fine  del  Secolo  decimo  fello  ,  uno  de' 

-n.wjj  .■■■.r.-ini«m  ,  cui  Tìflrfw;  Stilisti  Meàìeii  primi  Ornamenti  di  Firenze  [ita  Pania,  eF.m.l.i. 

f.'rr,        /.  C.  E^afr.-r  Jan//,  ifrniaai,  (t  Pro.  lori  dell'  Accademia  della  Crufca,  nella  quale  col 

ihn.  A;:!.  ,  ac  Tonai  Privimi*  Marcili*  Audio,  nome  dell'  Inferigno,  e  in  qualità  diSer/cniip 

r;j  Vj.j^..:^  rie  Mtatbtlbtìi  Operihu  Dei.  Alare-  della medefi mi  ,  contribuì  un'  indegni  applica- 

fj:;           .f ■;.■,„.,.,   i<  ij.  zi  j.jt  .:.!.,  r.;„iif-i„i  e  .  t,.  Jì             X  ::  :  li.  Oiv. 

nb  /fwlW  B.vMifj.                   i...,l,|7.  Z).  .V.  J7.  re,  della  quale  Fatica  il.,,r.l  alici  i::- ii^HM  nil. 

j;l  J-".  /'..:.- .j:  Op.  /Mm.  ci™  £^t/a  ittdiiaia-ù,.  [a  primi  formaiione  del  n . ■  1  :  mji  sl-ì..  Il.nu;:  umi- 

J-     —  ~- -J —  "  iciWario  della  Crulca  ,  tlUn.;,.  tat. 

,   Lume  il  S,-ltt.ma  il  peli,  prec.pna 

N  -l'u  ,  i.iiii  Ui  i,m.:.i  1:1.1.               *  cario  con  fiu  Lt«.  r[  a  fili  E[i  folli  I  ii.  i":  ■  : 

Affilali  praferrnJa^ri'ti'i.  eifeodo?li  fina  quella  fionorevo'e  lik-nà  dj'inoi 


r,  D(  Ihilhale  pMea^rtfereiide 


mn  Tua  Lette, 
.li.. .Ila,  al/'  I 
■>..■  C,  :,. 


I  '  lltdvrliliti  di  fua  Dor.ri-  .li  Pcrona 
.lenii  lellim.iiiiinr.e  Citiadella 
,  ,  i„  C..r,,'.-f,  d:,.;:,-,»,»  JfrrWc-  di  S.  M.  ir 
In  detta 


:  Lnogoteneme  Generala 
erte  il  Concini,  non  fi> 

Ant-W.a,  P,« r  .C:.-.  7fl.. ,  Zi.™.  1-  ^Starj-  lo  Cittadino  di  Firenze,  ma  Tuo  Coaceadrmieo. 
ut  Steri,  e'lii>  !■  ■»  J".  'ci.'.;  f 11.        Alitj  di  lui  LL-:tc-raa  FI. mi,,, a  Mintili  NcLi- 


.  Ri.;i         7ii.il.  !.  Cia-MiJqfìV    (e  Fiorentino  ,  nella  .pule  r.:«iona  di  Torquato 

tv-,  ,.„,.-?,  in  Caia!.-:,  và,i::„i,  4,-,»»  ;  Tkll      .1.1  1T.:.:mi  del: 'Etica   Hocfia  di  M.  Ca. 

'Mai  Sialenis,  iiEpileme.  millo  Pelleerino  ;   della  Rifnolla  hai?.\\  dalli 

Cn.foi  .delle  Fnmicllc,  ed  Uomini  dell.  Ciifià 
di  Pirenie  .  ImpreHà  in  Firenze  ad  ill.in;.i  cc^li 
*      ■  -  Accademici  dei  li  <J',il.-.-  i:  in 

Due  Defcriliopi  di  Felle  celebrile  in  Firenie. 
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Correte,  e  diedela  in  li,™  1  '  Agricolture  di  SEBASTIANO  SAN  LEO  LI  NO. 
Pier  Crefcenzio;  rifcontraia  di  lui  ro'Tcilii 

Penna  in  Firenzi  it  IÉ05,  ptr  CoKmo  Giunti.  tTorl  6nc.il  Gnu  Dura  Colin* 

L'Aurore  Crclceniio  11  eompofe  Lavina,  e  da  in-  -T  celeo  Gran  Dura  II 


Bernardino  de  Viano  de'  Lexon  VcfeeUefeìl   tenuti  ni  Doni.  Olire  molte  Ftrirne  Ledili  una 


   jO  Velli  La.in 

rhe  azioni  del  Gran  Duca  Golìi™  I 
>  volgari,    ed  imprefle  con  il  Tirolo  Seguerne 


■  C-M  Mtds.l  I.  Htlr.-r}-,  .V..--I  ;_>,.-. 
JVfu.rW  J....'.-, lii  V  C.  .■.■.-...J 
^fedire  .  Opar  qiitwr  Libih  WnSum  Cmlic. 


migliore  la  CniCca  .  .Bcbiito  trtaàjn 

Ivn-  fui'  c;!i  ilir.i'.rr  :j  Corri  ::ic;l  il  .li  Din-       Nel  Fromiipic.     

ir,  dalla  medeiinu  Accademia  della  Crufra  cor-  Lingua  Lidu  ddirilte  ili  Agoftino  Fiorettino 

Alcune  file  Letiere  leggonfi  ,  nel  fecondo  In-  lini,  uno  in  lode  dell'  Auiore  Aquilino  iti  Ti. 

farinaio-  mio:  Appemiaigf*m  CatnrMolii,  ad  Antiarti*.  L' 

Come  pure  irovaniì  ftampate  ,  di  lui  alcuno  alno  in  lode  di  Calino  Medici  il  Padredella  Pa- 

Canroni.  cria  ,  e  del  famofilllmo  Amlimeio  Canili  ni  l.-iii . 

Va  per  mano  una  di  lui  Cicalali  ,  futa  nella       XjWa-.u  uhm  illuni  C«r  Jf/n™r>™» 

fera  dello  Sua.iaw  dell' Anno  I59J.  aVAa»i  Art:;»,»,  Arimi  Mtibaii   Pr.iy^.i.U  ' 

Fanno  degna  ricordami  di  lineilo  viltuolillimn  ibandi  ,^  sif »t  ari,;, ,  T,\;}>  P.mìi  r.Svaif 


SENUCCIO  DEL  BENE. 


"  Al  ir  (v 

Ku  liirilicitr.i  Vr.fsnrr;  i;i  moiie  I,::-;:  ;,  .  coi:  ridilo  Titolo:  Cerarvi 

Frantelco  Redi 
Gio;  Mario  Gre 
l\t.  .'L'Ila  Vok.ar  r 

Taflb; 


Itabolario  d. 


Diiirambo; 
.    ■■    ,      1 .1.1  '  .  M 

SEBASTIANO  SALVIMI.  ^W^^^^C^Jp^àl^^t, 

CIlHdìnodi  Finirne  ,  Nipote-  ,  e  Famigliare  ,!,j7,'  ,V:  .■  li .'ili  L,',cu:i'  '.'.!'  ',:!,'é:  '.V 
del  Éinwlò  MarfiFiu  F,ci,io  ,   lì.  ,1 1  ;. , .  .1  i  i  li  no     !..  ianj  ìr.ur:.:- ,  £.,jl  1.1  coltura  delle  r"ù  noli 

.'Cimi.  .;  i...  .  ...ii  I   ;         ■      .  ,  ,.i  ,      .  I,  ..  ■■      ,  .  ,  i  .   ,;„      Tare"  (no  fan 

Coltomi  i.,ie:iTrimi  h  e  di  muli  i  e  ivri.i  Lc:icr,i-  pliaie  allora  rifioriva  .   S*  impirgn  per  quale! 

Iuta,  prr  le  quali  prrrogari.c  Tommalb  Minti-  i:-:i-.  ,  ..>n  Cu::.';  ,'i        i-r.--.i-.  .  -:i     :  'i 

Itici,  L'omo  preelariflimo  in  quella  Stagione,  con-  Colonna,  e  laici.',  sili  Poltcrlr.i  ;!i  flrr.ii-.  vii 

ftgnfl  alla  di  Ini  eruditi  idaaiJoiwj  tuoi ;  Fjjtluo.  nmmirczìoitc ,  e  di  filma  ne'  Tuoi  Poetici  Coi 

!.. ..     i  e.:,  . ,  i  ::. ,  m  l'i.:  I,  i . . , ,   ? ,  ■ .    ,  .,',:.■,    1  ■  .\  

ci  da  Lui  in  Verf.  ,!■■-!  ria.. ,  e  d 

1  A 1  ii  ,1.  ■  ■  i'.,  ■!■  :,  ,'.  .  ,1 

fli-.  i.-.im  ni!.:  .^li-nc-ra  MnTtojinicj  il:''  r-iriii.-i .  Tutto  imprello  11  " 

TraduiTe  ancora  dalla  Laiina,  nella  Tofana    Eredi  di  Oomeni 


fi. 


in'  Epiiìoli  di  Rabbi  Samuello  contro  Leggeri  ilampato  ni 
,  dedicata  a  Raffaello  Riario  Diacono    Soraciio  di  qneflo  Seai 


idin.ilr.  ti.  S.  Glorgiu  .  Come  n 
.oic  icllimonianra  Te/rivendo  di  Lui  Irovanfi  altre  di  liti  Poefie  mro.H 

Mitbael  Pcicìaxli,  in  Ctrakgo  ìliulì'ìim  Jme/a-       Fanno  onoreeolillimi  memoria  di  nneilo  nobi- 

Marfliti  Fiiatj  ,  plrribti  ad  ipjwm  A.::ii  Epì-       Mitili!  PoniiVi ,  in  C«lal«;a  iWvflritm  Stripla, 
a  e;.  W  LÙ.  1.  (.;.  i;.  JVf,v. ™»;  Ma  per  errore  lo  fj  »i~rre  nel 

.1.710  1471!.  ti  epa  CcìIms,  1470,  quando  li  la  die  (u  con  temporaneo  di  Fran- 

cesco Petrarca,  che  mori  nei  1)74. 

Giovanni  duelli,  utili  Patte  prima  della  Tua 
Ilil.lioi.-Lj  Vd.illtei 

Cio.-M.irio  C.cicimhcni,  nel  Libro  quarto  dell' 
Iltoria  detli  Volgat  Poclia  :  e  nei  Libro^uimo, 


DlrjliizsaiiyCooglc 
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1  fitto  ,  ove  pirla  di  Francefeo  Furarci ,  e  riflima  Opera  ,  Tu  pili  volle  fuccelTtvainenie  im- 
V:, !  :  -. t               :!c  l'ufji  Cj.ncr.ii   sNn  gloria  , 

j  Volgir  Poefla  Dd  leriic  in  Compendio  la       fi««  «  Albntiai  M^mm  .-  antyl  Cor»,™!;™ 

t.  Thu'^kx  irriiaiii  Aik-r:i  M.-;*i  fen»  LiirirJi- 

.cane  Allatti,  nella  Raccolra  de' Poeti  amichi,  /rtfani,  &  ri»  Cattìttìt  Cniire  affimi  /<*  ishh'ik 

nnocmio  Barretltni,  nell' Wuflrie  Filofo-    «S  «ir  iLVitalaH  /"KwjHr  tdilM  'muditi  Ba- 
p,;jlw  J».,..,::„,',  .fc. 

CiiamriW»  u  Eva&lì*  Muniti,  tì  Marti. 
Ibìdim  sfiai  Meji'iai*,  tì  Cimila  l6ai. 

/.ffli  i»  Eu^rftira  >™,'j  ,  m  ?w  inferlf  pmt 
SEK     MONTUCCIO.  «fe.WB.ieJ,  «jjw  rfr  p/«eW  (.«rf/I- 

ba  ,  dei,  py^ìfii  ,  «  pBim  dannai,  .  V,im: 

CHe  ha  perduro  il  proprio  nome ,  0 cognome,    Am  i6oa  «wJ  Jsamtm  Btftifimm SlMtfam ,  & 
diiamarai^Aiidduàriniiti,  e  da 
Grò:  Mario  Crefc  ini  beni ,  nel  Libro  quarto  della       CsnMicmirriar  jjftr  Pcaturcitbm  ,  ir  q-'A-s  «m 
Sin-"  ilriji  V„l;..:r  I>„e(ia  ,   e  ,1.,   l,,.„Tir  Al].!,!;     »   .  I  . 

Sì  SoMtr^a^dnl  •  Pcw,'oeU^rnnL*Vii   »r         Z'SZiSfMrl^  ^ 

SERAFINO  BANCHELLI.  ^n™™*  rubare  memoiii'di  quelle. 

SOnl  per  Patria  Fintaic,  e  per  Teano  delfno      fCw  !S£iW         Dr'i'""'  ^àicnanm, 

iTirfno  ,  Ci!  ottima  indille  1'  Omini   Dime-  ™.;  rij  li;,™  rr.i'rtIMi;  i 
no,  in  cui  eiddcG  aperto  il  Campo,  per  una  noti]       ApUrfii Fcri**dtz /a CmcmttiM PrfJktUrii;  * 
Coltura  dell' lino,  c  delT  alira  ;  e  con  rimo,  e       A.umu  Pdhdmr,  Su  J&J*^ }■  ^ff"" 

dineun'omn»  RtJlf^y  e  I-aitmo  lil  fine         SERAFINO  LUPI.' 

adi  An™i%88™s£X0'  '       °  "    -VTAco  in  Firenic'ftu  Pallia  confagroffi  da 

V.e'.a  T; .-a,.-..»,:.,  fì.w  „,„•_.-, A.i >:«,'. .  fW.  IN  <, i,, ,.:lr: ,  ,  :,,!!'  il: .line  Jt'.S-i.i  .il  otiti 
b/aA"»  .  Come  ne  hanno  lafcialo  fcri.ro  pei    di  Miria  Vergine,  e  coltivando  con  gli  Sili  Jj  dcl- 

utamuSncé'iK^liZj ',  «a  Bibl&ktiOrJi.    raca>i™W  er<jEfc"ljjÌ  4  Religióne8'8^  iSL" 

^OrM^'pncdì:  '"  Apt"di"  Sl"*"~  ^"^[^^^^^i'  Sdicctù^Se^ ** 

SERAFINO  CAPPONI.  Da Ópoftolo,  col  Titolo:  fJa.W  J*Wi 

,V  Ijjvjlì  celili  l'ulna  di  Maria  (empie  Verginea 

VJ  ,i  de-  Bagni  [ra  Bologna,  e  Pillola,  Otiun.  Signore,  cdallaBtata  Vergine,  ediCommini- 

Jo  pelò  da  Fircme,  profeliò  nell'Ordine  de/Fa.  tarli  TpiriluliDniu  .  IinnreAa  In  Veneiia  prelTo 

dei  Pn-Jicaioii,  con  la  Vira  elanllrale  rama  pietà  Crirtoforo  Tommalini  in  i,,  r  Anno  iSjo,  e 

Lli.trn.ij,  tl.f  r<:r:  con  rtli  i. l-.rl r.irc  non  me-  detiicawallaSigaoraFiammeiia  Alrovit,  Ri. 

DO  I' amila,  e  mit.va  („j  i'..:i:.:.  murret.i  tur-  [i,  ■ 

lo  il  Sa.i.ilTtioo  ft.o  Ordine,  Laurea.o  MKilrUia  Tral>ittù  .LI  r^rl  „>,  ;!i  :.  '  i.  ili.,:,.,  Trjllan.i  la 

S.gra  Tcok.i.is             .urrla  .Lille  C.r. etile  V„s  ,-,l    IV, ile  Miieili,,  Airui-I  >  M-.ri.i  M.in:„rh 

gnau  ,  ron  la  viva  voce  ,  impiegò  la  dotta  Tua  Generale  dell'  Ordine  de'  Servi,  defaittida  P.in- 

Penrui  al  giovamento  ancora  de1  Pofteri  colle  «ir-  dolfo  Ricalili  Barone  Canonico  dello  Catiedra- 

mole  Letterarie  Panche  (ne,  Delle  quali  pieno  di  le  di  Fircme.  Imprcfli  in  Pire  me  1'  Anno 


Ekitn-r/wt,, 
,  ISS3.  hq. 
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Là  Scoria  di  Bagnila;  cioeRagugia.rcrirtario.  Gio:  Mario  Crefeìmbeai ,  wu'ajKÌuntaali  I(lf> 

Lutati  ui  tre  Libri  di  Sentina  Ratti  Dottore  ria  della  votar  potda. 
Teologo  Domenica,::,  .  In  Luca  V„:r-:,;3 

Bufdr.gbi  il  ij9J.  AtflUufcifliim&miilR..-  SEVERO  MINERCI. 
tore,  e  Cicntilomuu  RJgufct  con  tua  Lincia  De. 

dilatoria.                                    ■  TTiomnino,  compole  Vérfi  Latini,  imprefii  In 

Un'Operetta  cri  diife:,!  della  l-i:l™..a.  I     I       ■:,                                 .Cari    <i,  I, 

Corona  Angelica  ,  ofero  degli  Angeli  Libri  dinì,  Autore  delle  Lueubraiioai  sù  le  Noeti  Ali. 

•inniie  .  che  d  '  Aulo  Lelio. 
■Quattro  Libri  della  Sfera. 

La  Vita  nel  Rè  Da.iddc.  SIGISMONDO  COCCAPANI. 

Ceomcmarìt  i.  Librai  Rub,  Éf  Efitr. 

■  Un  Opulento  dell'Anima.  T\l  nobiJiffima  Famiglia  Fiorentina  ,  Famigli! 

^Tradulfe  in  Lingua  Materna  le  Meteore  d'Ari.  i->  da  Carpi  diramataiE,  Fratello  di  Gio:  ,  di 

Cimmumt  »  Icgiimi  ,  tì  Smontai  P<  ■     i1:.!..!..'   il.  >■■::  ,.H  

Hifpaà.       ■  iù  del  Fratello  nello  itudio  delle  Marmimi. ì.i'  ,  e 

(irai  in  PbilsfiftUm  aWanatw  jkifudìi:  H<ie  così  eccellente  nel  difegno  divenne,  che  ncl'Ar. 

P-:;.c  B:,,f™.                  .  tademia  Fiorcnrina  fò  condecorato  col  i.rsb  Hi 

/.  CempcWréH  riJfjìf  lumi  omafj  7WigiV<w  Macltro,  e  merito  gli  folle  dileguata  ,  ed  imprclla 

dar.  r.M.-r,;,          S Vaaam  come  à  profellb.e  eminente  .con  prerogativa  di 

Il  Rabula  dì  Maria  Vergine  in  otrava  Rima  ,  Tua  immagine.  Corrifpofe  ben  egli  ad  una  cosi  gin. 

»itr  "i  Pr;!a  .  E'innae  »ySj-  aiolà  benemerenu  della  li.::.  r..t.  ;  r  iii.kiti- 

Sctmoni  l'opra  la  Beau  Vergine.  FirenaeiS97.  ia  applicazione  a  ramassi  della  mei  e  lini;  ,  iiV.^.c- 

Ttidiiire  in  Veri!  Tentarli  fi"  Ioni  propri  m'I'  gando  e  Studio,  e  Tempo  per  rinvenir  c.::;ìc  n-cc 

Olfiiio  del  filo  Ordine  con  Notalioni  in  Pioli  .  il  modo  d  'incallire  fra  f!i  Arsici  ■"  Ani...,  ci  al- 

Perugia  1587.  tri  fiumi ,  che  finirono  troppo  lil>eri  perla  Tofca- 

Raccolfe  inficine  tutte  le  Tofeane  laudi  Spiti-  na ,  ne  formi  il  Hift-jmi  ,  ne  co  nr:;:,-  per  ifrir. 

UWlt:  Operetta  molro  lodata  per  la  pureiii  della  garlo  un  bel  Trattata  ,  ne.  ::rjit->  1:1:1  i:i'ik-  i'ar. 

Ccinpci   po  cgl  pu  d  (  I    J  1 


la  quali  iwffi  da  tu)  con  IiNowMolicaJl  furono  da  IL  eUlratore  giuri  Emo  de'  Sran  Mei-:'  e 

ilampate  in  Venezia  il  15(7. 

SrrilTc  pure  in  materia,  di  Poefia  ,  e  Mufica.  rieeliì  di  Iplcndidi  Privilegi  e  la  PerSma  ,  e  la  l'a- 

ScrilTe  la  Vita  di  Santa  Maria  Maddalena,  de'  miglia  di  Si  ai  [in  ondo  nell'Anno  de]  Signore  iSji. 

Pini,  die  fu  imprcna.  che  fcrvirono  di  acmi'ilmi  Iprcni  j.r  „i-.:-.n.i  ,:<l 

La  Vita  del  P.  Girolamo  Savonarola  del  lue.  Coccapini  ,  per  fcjnjlirejl  Ina  Valore,  ed  Kb 

Dr..:r;-ci  Entiatn  opm.  mi.  puiaaione  con  nuove  Btilifiime  invci:;i;:ij  al'tval,. 

Lezioni  l'opra  Tobia,  Giuditta,  Efterte ,  dette  blico  bene  e  dello  Sialo,  e  dell'  Altezza  SuaScre- 

às  lui  al  Popolo,  mi.  nimma,  clic  ammirò  il  nuovo  di  lui  difegno.per 

La  Cronaca  della  RoinaruPtOTlBttaild'inoOr-  emenda,  e  njtteiione  Hill'  :i ii-il-  j  :::.::!.  !  .  ,!,'.■[. 

■line,  con  le  Foudarioni  di  turti  i  Conventi  d'  Facciata  del  Duomo.  Erano  le  di  lui  Fatiche  da' 
primi  Stranieri  ProfelToti  cercare,  come  Capi  d' 
Opera,  e  a  largo prwio  compiate.  Pobd  A'  <H>* 

.....u.ne  egli  I..Ì  meritalo,  ferivendo  gli  altrui  fimi  Monumenti ,  olrrc  un  grati  numero  di  Òife- 

F.!::n  :  coti  r';       mi;m:ii  .iella  Penne  Ji  lode-  gni,  e  Scritti. - 

«ùltimi  S:nuori ,  ira  quali  fono  ■  11  fopeadetto  Trattato  dell'  IncalTamento  dell' 

Vi-Komli  Morìa  Fallata,  iaCaral^SiTÌpinim  Arno,  ed  altri  Piani,  clic  ma-  era  nelle  mani  del 

Jiii  Ottimi  DftninkamrMit  Puni'tU  Ramo**-,  Pai!:    la  :        il:,  .""ini  ndo  Monaco  Oliveta- 

HippoiytuJ  Moratti,  il  Bibììtibtca  Mariana;  no  .li  Ini  S',|-.  ia. 

Oraiio  Lombardelli,  ne' Fonti  Tortini;  Altri  Trattati,  ed  inveniioni  Ingegnolilììme  , 

Luisi  Maroràio  Domenicanoi  che  fono  appretto 'il  Padre  Sigifmondo  delle  Scuo- 

A*ìiro{i*-AI:an*a,  AjMviwMoSMÌalm*  le  Pie  altro  di  ini  Nipote,  cne  Ibmminiilra  ma- 

Scriptw*  Ordini,  Prkiliuunmi  certa  con  i  fuoi  Componimenti  à  quella  Ilio™. 
Alplx*fKi  emmltt,  i.  C<xmabK  Prtdfa.       Fi  memione  di  quello  Dottiffimo  Scrittore 

Mp)  Ei:;r:i  :t  G.r.r.  urini  :  .-li.  |-.-.r     ■■  lil'la  tì.-lii-  Kn. 

ateaawu  Pcfreiflu  S«.  Jcft  Tmi  J.  a^(W*  bili  Famiglie  Torcane  ed  Umbre,  nella  Famiglia 
m  Sacri:  'ii.,'  Coccapani.  '--'t.      v.  .  . 

R  •  «  >  .   .  51- 
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Stamperia  di  Bacrolomeo  Serraarttlii  1S76.  con 
Lettera  <Ie<!ìc«oru  dell'Aurore. 

;i-r'.if"L  pari  me 


:  li  .  tjiicila 


enna  il  1711.  inatta 


t  Volcmar  Timio  iSoarnli, 

jh:uì!l  Le  pie 

'"ÌiÌS°VÌ'iè"jeHe  Donne  Uluflri  per  Sa  

tal»  dal  P.  Ab.  D.  Sitano  Ratti  Camaldotcie 
Tom.  I.  Firme  per  gli  Etcdi  di-). 
U9j.  dedicate  dall'  Amore  All'  Illu 
g^-H^riff— .  S.gnon  t)  Screniffimi  I 
hL-h  Medi.,      F.lie    Gc.nr.p,  e  lv, 

Tomo  fecondo,  che  contiene  quelle  de1  Mtfi  ratio,  e  volgariiiaca  di  Silvano  RamCamaldole- 

IvLrno,  Cd  Aprile..   Dedicare  dall'  Aurore  alla  (e,  la  tualc  iriirii  ed  To:i;u  uno  dell-  Vnc  del. 

Sereni  Emi  Madami  Criiliana  di  Loreuo  Gran  le  Donne  ITlBftri  per  Sancita,  lUrhpare  in  Fircn- 

1),.         di  Tifoni.  Ivi  per  Io  llcffo.  ae  il  1599. 

Tom  j,  tornirne  Quelle  di  Manda,  «Gingilo  Fece  imprimere  I  Sermoni  Feilivì,  e  delie  Do. 

dedicaci  Hall'  Aurore,  All'  liluftrilfima  ed  Ecce!,  menicele  di  mito  I"  Anno  del  P.  Serafino  Riizi 

lenriffiiM  Signora  Flavia  Pererra  Oiiini  Duehcf-  Domenicano  ilio  Fratello  >  in  Firenze  il  1575.  per 

la  di  Bracciano.  Ivi  per  lo  Metto  1599-  Bartolomeo  Scrinarceli! ,  e  con  fui  Lettera  dedi- 

Tomo  quarto  ;  ccndene  quelle  di  Lnjlio  ,  ed  colli  1II1  Midn  Suor  Teodofra  Orlina  Mrjnica  in 

Agoflo,  dedicare  daU'AuloreaarlIniliilliiBJi,  ed  5.  Ritiro  d'  Orvieto. 

I   .   '■  111  Oli:!-.]     AMobratu  Come  pure  fere  imprimere  di  nuovo  le  Virc 

  ■'  T  :tlO  ii      .Clio  ii  nSiUcn.  dnl.c  I  eli     l'ilo  1  '  ri  11           !  ■  1       ir"    :,i    ■  1  ■■ 

■Ir. — jo  Fioreniino.  blicare  più  volte,  dedicandole  con  fui  Lerccca  al 

'                           :  Cardinal  Gabrielle  Pa (cotta  Arciielcovo  di  Bo- 

.    Ioana.  Io  fireoieper  Bartotomeo  Sermarrtlli  il 

.    A:  Ci,  l.mle  Alrfiandro  d-'  ijSK. 

-  J-  ,;: ■ ■  •-'         I.c  I.L.mh-  di  K----   ■ 


l-ci.i-.:.  ivi  p;r  CiJimo  Ciunri  1601. 

Vira,  e  Miracoli,  eTianslazionc  di  S.Antoni- 
no Artivefcovo  di  Firenze  ,  ferite)  dal  P.  Abate 
1).  S  l-.i-i  Rr.™  Cjm.ldolere  .  Firente  per  Bar. 
tol.imro  Kcrnnrrelli  iJfJ    D.-.ìlfSU  dall'  Amuic 

Ai  noi»  nobile  ,  e  magnifico  Mf.  Benedetto 


nella  SantuTima  fiu.Cifa  di  Loter 


TrldrUTe  dal  Latin 

rei .  di  Guaiti 

 e'Mediei.di 

icefco  Valori,  ("crirce  dall'Abate    In.  Firenze  per  Bartolomeo  Serra 


di  M  Patinata  tJbem,  <tt  Gualtieri  Otte*  Sagrtnitnii  dcUa  Cbirfi,  lire 


D.  Sitano  Rara!  CamaldoleJè .  Virei  . 
D  15 80. dedicare  dall'Autore  al  Sig. Jacopo  Buon-       Come  alcune  divoce  Orazioni  da  Pi;  ,  e  Santi 

rampato!  Mirrhelt  dì  Vainoli  ,  e  Generale  di  Autori  raceolre  per  ufo  dell'Orazione,  efonoim-  ■ 

&Bafi^;eÌ5ttt.lTl  per  i  Gi'unri.  .■  preùe  in  Venerìa  per  Simon  Trotro  il  nf?.  al' 

Vira,  e  Anioni  ,ìcI!h  Cn-.ielT,  Marlle.  Firen-  R<--.crendii.i:r.u  D.  A.uciiki  d.i  Pila  General:  Ci- 
le prelTo  Sermarelli  1587.  in  8.  maldolrle. 

Una  r.iccolci  di  Averlo  trifore  Oiaaaooi  alla  B.       EtTendo  ancora  nel  Secolo  col  nome  di  Cirola. 

Vcrjiue  Maria  più  volte  imprefla  in  Firenze.  mo  eompofè,  e  diede  alla  luce.. 

Iiìori.1  del  Sagro  Eremo  di  Camaldoli.  Firen-      LK.BJuQsmiadUi  In  Firente  per'i  Giunti 

ae  ijl}.  1560.  e  1)04-  in  8.  e  nuovamente  ivi  riftampata 

Corona  di  Crilln  per  mudo  fi  prerìiierc  vi  i  pr«lu  .  ("minti  lSjo.  in  8. 
palli  della  Sia.Vrta.  Operata  Spirituale  Imprefla.      £«  Cecca  l  ~  ' 

n-  r  ;km  .  i.vi.n  ,1;  rvifln.  ..xini»  i,;6 


vindolo  1556.  in  8.  ,  e  prefìò  Micndé  BomlellI 
1)96,  in  9.  e  prefiò  Daniele  Brilaccio  ,  mi  perù 


il  loppio  ditole  i  

Tndufle dal  Latino  nel  Totano  ìdioinaFOpe.  Cecca  in'Zecca  il  1601.  in  L  e  preilnDomenic 
--  ' -ta  F.v^Jiilmam  Marci  alWi.  In  Vene.    Icnterd.IlSi7.ill  It  Sin  Firente ;preiro  iFiglrm 


ia  1'  Anno  1580.  imprcJTo.  li  di  Lo'rento  Torrentini  ice:,  in  8.  Camponi- 

Tiattsrodcll'Opcte  della  Mirerìcordìa  e  Cor-  mfnto  in.  Verfi .  ' 

nrali,  e  Spiiiruali  del  Padre  Don  Silvano  Reni  ajGiYiraln  7raj.  In  Firente  per  Barcolomeo 

Monaco  Camaldolffe.  All'  nini".,  elmo,  e  Rcvc-  iermar:       '        '■  '  in  Veni. 

Patene»  Cattli.  Un  Egloga  .  nella  quale  Damone  narra  liSan. 

:n  Fireaue  nella  a  Vita, "e  morte  della  ReioaGiovat 


OlgnizoflD/Googlt 


ISTORIA  DE 


Cria  Diaclictfa  di  Toltami     imprcfla  in  Fireiuc 

il  1578,  come  d' ìnciilo  Autore,  e  poliia  di  lui 

fi  eliti  ,  comi   fui  filli  ri  fi  lm  pai  e  nella  fecciali  , 

Pine  ikllr  Vite  de'  SS.,  e  BB.  di  Tofcanain  Fi.  t 

re^s  il  . 

l'n  rj  Ini  Sonetto  lcE6rf,  .ri  le  Rime  di  Lau-  r 


P,.r:;:iii!j  C.i oortaiono  .'!  olii  RiV/i-iie  V, 
do  dell'  EcclcfiaHica  ,  e  temporale  gnndcta 
nobile  loro  Famiglia.  Ma  nuli  fù  meno  ingrai 


.  Camera  Anelili 

r.pliere  de' Duchi 
k  HeUa  Corona,  d: 
idi,  0  Fati™  r.0.1.  , 
ArinicS,  ,1  ,s,8.  d, 


più  bello  de 


:.!!,. 1,1  Kb..;,  da  fi™(i  Stria 


Ima  J.  ApfftaOl  Sevi; 
la.  fua  Bibdioteca-  Volau» 


!  Ilo, li:.,  J..  .:  |„  C.-:,:;C.  t 

,c  dall'  .mure,  e  dal  Dolore 
le  Aldobrandino  loro  Nipoie 

™"  Nel  laro  Siaiflro. 


Jl  FiW.i  Carjina. 


r:;.\,;;»  M  a%.jir;  Gnu 


LionardoSal'ialii  nel  Volume  primo  degli  At. 
vrrrMi.1111  Llb.  1   Cap.  11. 

Giit  Mj:iu  Crrli.iin!icni ,  Lil>.  della  Slorit 
della  Volgar  Poeta,  nella  feconda  Ediiiunc.  1 

SILVESTRO  ALDOBRANDINI. 

D-  Amithillima  Conf/olarc  Famislia  fieliuolo  ■ 
di  Pietro  «aliar  <iii,;r.,.r,r,l„„  limi  Hai. 
la  Nar.ir.1  li:;..t;'.ilo  r.;;".-.'  dr\lir  ;iu.  umilili  5urn- 
zc- ,  lIjIIj  lukcirj.  educazione  de"  tuoi  Genitori 
1.  :ur,„„.i  d:  r.olriiMrlo  con  lo  S:,:.',cd,l',-  I.c,rni, 
('.■■,.  li  Urtii'l-ivi  de'  ed  turati  ti  npi  ProfciTori, 

clic  Sorii-i  'ali       .00  Dtn,  noiicialr  fa. 

ro.:>r,  Aro,',,,,,,.!,  Fi.vire,  e  di  Fifa,  F,l,|>- 
,-ì,,  ed  O::r.=imirc.o  Dt.i-,  e  L.n'AklL,,.;™  M.i- 
!.:l..[]l-:1i  .  to n  ranco  Tuo  profitto,  che  ancorGio* 


■  Ilari  fki!iriri,  e  alla  Tua  ben  mira  faron.lia  l'ira, 
pieno  [rmr.-.  l'ciflo  di  .S'fj'rr-rjrio  ,  nejquale  seeop- 
pjjiniimn  l.eli  Deli,  Donna  di  chiaro  Sangue, e 
d'illuftri  Viro,  ,  proWVte  benedizioni  del  Cielo, 
cu  -1  1.11.:  1.1  .11  ne  II'.IÌlilJ,  i'ictroj  Giovanni, 
ed  Ippolito,  de'  oliali  il  primo  con  la  Giurifpru- 


Oh>  8.  «fin  Jwìj  I55S. 


/■■(™™  Afa,™  . 
Ci-:»:,,.::,  fili.  Pmt.  Max.  M*m, 

Pndiaìa  wjfjii/ ,  tìptdMlia. 
F .n'.i  Ji,iv,f:ra  Ahiibrimiin,  vira, 

t/rao.'»,™  rì*,f*ùt*l  * 

Jl™»  ^irriinW. 
Fi**  55-  '>-  0.;c  4- 


J.  R.  E.  C*r<fÌM(«  C»™rrjTr«a 
iV/™«r™»w  toc  virriirù 
^  CttBxntt  Vili.  Pm.Op.  Max. 


AcW.™»Wvir, 

Me. 
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r-a  una  il  jran  Donna  feconda  Madred-  Pieno  C.ir.!iiislr  Al.l  ;'.r..ii,l.iii>  Nir<it<-,  mura 
■ivi,,  i.ì!  In.,  n.n.ire  r-.inc.  i:  Jul.it  .Li     Uricrs  fin  ii  Cardinale  AlelTandru  IWni. 

:  ,  ■  ,i  i  i  ili  .'I  n.iur  ,1,  I'  i    ,,  r    t  a  li  °V°n«  ia","  rfjl  i.™  o™ru!nn«'  Edi  "ad  Nili  ViU 

ii!  M.11™  iLu^.iu  tun  la  frmiciiic  it.  .!,,,■  !,-.,ii  i„lr,n:.  ,!,:l  R^ì-...  ,l.,.:l;>  iW.u 
J.)  ferii  in  ne.  M  ùns,,  r-.::r..ie  111  Voiuii  il  lelij. 

/'Wjff»!  /,  ,  f.trtV.ji; 

D.      O.       M-  C'ftr  amm-w     /SW.  Erri. 

7C„„«CJ  /•'„„,-«;„  *,,,.,,.-.*„,  ì„  Ep$.  Swvm 

ci.,,,;  01.7.W,  -^..vj-,.  a,.,.™,  tì  ^affarj  ™  r,w,  Cor. 

,  r ■  :  it.:.;.  Suri,  ubidì 


AiiUn-nntiiH  Jaufcnfi  '■: . 


iiill  UIC  11  m   l'rrù  riii  fl.i(-.i!c  di  .lucilo  era-         /l>...,'  /'evi.  ,:i  Ci  M.'y'a  l'Uii/iri"'"  JVriJHa. 

Scritn.it,  In  IcriITt  «U>  .-«1  I..  i„.  ('cima  r,„i  fW,™; 

:niii..,c  r,,i,[„-  i,r.-,:.tf,  .!,.■  :...!.■  7- y,. „  Efhcm; 

■:>  .Ui:*i:ri   ,(.■.(..■■-:■., .   O.i.'iii   i jl  due         I...  ,■::„,  , i  ■  -.  , ■  i , . i i  ,    li.ll.i    P.i :  1  f  i\  1  : i  11 M     ri I; 

irir.!.„i   J,;,  ,11.,  l.i  ri,  M  vie  1;.: .■ ,,: ' ■.■         Il  Y,.I:,:1C,  ed  L'inbic,  i;cil.l  r.mi. 

!,:,  :c,l',;!  J  AL:..;:,:.„iJi„,  Ni;.., re  il  Ce-  .,..■„!  I .;,  , 

,  In  Jl-'  ,;,.li  li  :<-  ,.:„u  >,„,,,  Li  ti.,  .ni  Ili  '    I.,,.-  I  ,.:,-!.  lei  fr...  Diri. iu  ImiihiÌ-; 


R.;Ur.„i  C.ìjlMui  mUMÌM*  ili  1» 


.  r.T!u.i.!rii.lo.  E:,,rr.i,  Dir,™  111(1  unti  i  H.-iri  ;  Ma  non  n e 
■j  inrriiprcfi  ,  c    muri  la  ire-moria,  dicavi tcri  in,  mi  n  ,  <y;,,.lc  ino 

nella  Libreria  del  Monitoro  fuo  di  Sin.»  Miria 
■rciTe  ,1.,  li.-.nti.    .!,-,, li  /  ,,Ui  in  Firmili  ,  come  ascila  io  di  lui 

'  '  Rapbt.il  BeJij  Oirfiw'J  £>»»■*««;  Mt(Wff,  « 
ema.i  Lslinidi    Gaia/fio  HmJrgai™  Umvtrfitoùi  Fiorali. 

SIMONE. 

urinale  di  oiic-    T"\  Erro  da  Fiurcifa  fila  Patria,  nelllijiisrciircì 
JL-  .i:ia  In,-,-  li  (,i,.rn  .  leni,  limo  di  Oirubrt  , 
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colo,  e  nel  fiore  delta  Tua  G  io  verni,  veli!  l'Abi. 

It;  ,   e  j-lf.lilV:   I.,   Ucc.  la  Or.iiilf  ì  j.:  :  :,r  li  : .  ,-':■..■.(■..:. 

no.   Acrili"  inni],  il   K<-:i:.:L:.n^  cr.  %,-uo  Air 

te  ripulì  la  Vira  del  Beato  Franto  Carmelitano,    tiitfiuaù  Flmmìnt 
deferir  tJ  prima  dalla  Pi-mia  ili  Gregorio  Lombar. 

dcili  dell'Ordine  tle»  PUri  Pitiiramwi,  >  diede-  SIMONE  CARLO  RONDI  NELLI, 
la  alla  nuova  Inee  in  Firenze,  per  il  Vangelilii  l1 


/Imma  Panimi  ,  71™  %.  Aplasia  Sucri; 
Ripbtil  Beili),  i>  Cdd«i  Tbc^nnm  Um- 
ristai  Fkrtuin* . 

SIMONE  CARLO  RONDI  NELLI. 

□m  jlicc  in  rircnre ,  per  u  rangeiuit  r 

Signore.  1680.  in  B.  COggetto  molto  riguardevole ,  per  laveria  Ler. 

■:  i:n  i.!ì  ira  Scrittori  Ojrmelitara  O  temuta  ,  ed  eruditane  ,  e  ben  meritevole, 


r,  Im  fllcilleafm.  CWira-aa 
SIMONE  BERTI. 

di  Già-  Batti. 


ODe'  Berti  Fiorentino  figlinolo  di  Gio:  : 
■A,,:  '■■  ■■■■■  1  .1  ■  f„ 

roti  ,u:al.-l>e  arido  di  Letteratura,  e  ne  abb 

3  eglideflina-    demie  dal  Rondine 


graiia,  e  diletto  .  Fu  Scgrttai 
de'  Rugginof,  ,  eoi  nume  di  Eercoflo ,  e  dobbia. 
o  alla  di  lui  gentiliffima  Penna  la  Delcriaioi 

*S?Fm)  f/tr&pH,,  I 


"  IYw.:;.:r.»  Cintili,  nella  Parte  feconda  dcllalua  Neil' Opere  del  Sai. ..doti  riflampare  in  rréTo. 
Bibl^it.-a  Volar, e.  mi  in  li  in  R,.,;,,,      funj  :,.].,  m  e  n  Le  le  Posile, 

ma  non  la  Defcririnne,  che  ra  à  parte. 
SIMONE    BERTI.  Dì  quello  traditili".™  Soggetto  ricorda  con' 

IT  c~  Kulrji-.r.i  d<-ll' Ordine  ile'  Sagri  P.edicatu- 

„,  |U  Uorki  d<».tiffimo,  e  v«ra„llirao  in  rime-  SIMONE  FIORENTINO, 

le  S.iciirc.  Cium  biondo  Teiilogu  fi,  aggtega- 

„,  j-  C  liccio  de'  Padri  dell  'Umidità  Fiorenti-  (~<  Angiato  il  nome  del  Secolo  in  quello  di  Si. 
jjji  |'A.i:n.  del  Signore  t+S+.  c  cuor  confiirnato  Vj  lunik  ,  t  m,Jj;o  rollio  Jc.  Ili,,  CiIj:,i  uìi 
nelle  Sagre  Lericre  interpretò  per  più  Anni  la  Di-  cui  non  fi  e.  rinuLÌa  memoria)  nel  itili,  c!:e  la- 
tina Scultura  ,  e  IV.  e  ailM'.i.rile  J.  Pulci, i  ria  ar.  <,'  I'  Al  i:,,  Reiiiiiofo  del  gran  Patriarca  Sani." 
ereditati  d'Italia  I'  eruditillima  ,  e  ZttantuTima  Agofiino,  fectfi  egli  e  nel  Secolo,  e  nella  Reli- 
tta Ekameraa  -  Benemerito  delle  Cattedre,  de'    gione,  c  c:f.:.  CaicSira  Cbirli  un  ncinc  in:n:or- 

!n''l'M.v.,C|'''rr'.'."i:r.i'i..ie  del    J4?l-  S.T.Iié  ,  e     m  colini, i  ,  di  co;!  rara  ìliiirilia,  e  c.r.ì  il,,,,.," 

diede  ir.  luce,  non  fi  fa  dove.  le  Sciente  piò  profonde  ver  laro,  chcMacilro  dell' 

Un'Opera  inrìtnlaia  Dii-irfràmCwmiarim:  Ordine  meritò  di  ellire  lecito  tri  molti  dal  dot- 

nella  tinaie  li  G  leggono  lenanta  Dlfcorfi  aliai  rifilino  Cardimi*.  Serreando  ch'Ordine  Diedri*. 

rUjfltt' Opera  contenente  SirmMiittc  Tempori,  tì  logo  §  Sagrofanto  Condì»  da  Tremo  .  Fù  ine. 

SmMuo  O» ,irag,fmAa .  Ili  il  gran  Teatro,  e  ben  degno,  nel  qulegroe 

Fanno  onorevole  ricordami  di  quello  dotiiffuno  con  ammimnM  de*  Lrjirl ,  c  di  tutto  quel  Ve. 

Lettetato  retando  Appoilolicn  -conuill,  far  riiVIcdrce  fra 

/.J..;  .irJ  Anwjiti,  il  Coraltga  illufìrim  Sniffa-  doriitlimi  Perfonaggi  la  profonditi  di  fiia  Dottri. 

rem  Fiere ffliaor*M  ,■  na  nelle  dilcuMioni  delle  grandi  Materie,  e  trai 

ywxi  Miihul  PUJilU  ab  vira  Slrfiriba  Or-  ranri  Llt<i:ciui  (Ir.:,.  li  I'  Li.:,  i,-  il:.  !a.m:J:.i  . 

diml  Pr*8itnunmt  Petoró  due  volte  a  quella  Sagra  Aflemblea;  inda 

L*tmiuu;  icfliiuito  a  fuoi  Impicglii  lu  adoperata  la  bulina 
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rilutati  da' Superiori  nel  governo  deli,  fu,  Pro.  SIMONE  DI  RINIERt. 

r  e"0  "T\  A  Firemc  ira  gli  Amichi  Tofani  Poe.i, 
Santa  Sede,  morì  li  IJ.  Dcceml.ie  .iti  rslH.  Al,.  -U  lu  i  i'.,,  In,!:.  -  , „l l.i.JK:  da  Lr,.:,.-  !).,,> ,  „ 
lÉ.t.iio  .1.  L.ii  A.t  Cu;iL.UEiL  r<-i  irj.tr  irti  Cimili  Ir  ,-.i  Ri.. le  ;:,-!.,■  I  _i  jjrcrjrj  Vatieilla,  e  flir- 
ti Tremo.  bcrina,  leg^onA  rrfpoiiC. 

La  prima  Lailn,  ,  di  cui  Anee'o  fletei  Aeo- 

lìiniano,  ncll,  fiu  S.plioieo  V.tic™,  idi' Ir*  '       SIMONE  DELLA  ROCCA, 
ir  .  ijic  lrnair  delle  ['rejl.lic  fané  nel  Sagra. 


li.  di  Tre, ne  ,  eoli  ri. e.  :  F.-.h  :■:-,!,.  TI  Fl:  r  i„h'lk;:.  Si, ri,!,  Ir  Fi- ■  ;.■  n r 1) ,  ed  >;ill". 
mnurij  Asili  1361.  R.  Simon  Firmimi  IV  Amo  (lampo  aldini  tuoi  Componi  meri  ri ,  el 
gnu»  Clima.  Vocabolario  della  Critica  A  ferve  d'.lennimm.ii., 


R.  Sin*  Firmimi    X\-  Amo  (lampo 

 '^-"V7-" 

BEATO  SIMONE  SALTARELLI. 


la  DomcniA  decima  dopo  la  Pcutccollc  li 
la  li  furono  con  le  altre  impreflè  ili  Bre. 


•pilli,  li  Orava  fui  Ordiiii  Hr- 
xtiaiti ,  i'jt  Calatalo  itl*JÌTÌII'n  Sjriplp- 


Or. .',JJ  .f.iT.i;  Afflili. 

SIMONE  GARBUGLIJ.  I£d 

V"V  P«ria  Fioremino  ,  Sacerdote  d'  illìbail,  e  C? 

JL.»  ed  tfcmplari  Corrami ,  di  Profedionc  Mae-  aedi  j 


c.r,:Jir  d ■  ;,=.»  : 


rr.ivro 


.rifporcjì  fcdclmcni  

li  rii.j:  A;,:,.r.„,i  ,  the  diede  .Ila  Patri; 
mi  Srraecti,  e  valenti  PrufelTdri.ilir  I  ,-:„■„ 

 i:.r..i,  nriJ-KV., 

voce  ,  e  :.i  Penna  .  Amò  le  Ninfe  ,  e  era 
r.11:       Lrtier.  iic  l.d.ii.ieji  fcm, 

Mjlti  Cjiìli.u:, ini. liti  in  Ve, fu,  ,ht  IV 
-..■i:;^  iir.1.     1-.L1  dei         Ai;,.; ili.. 

Campire  ancora  de  A'ii  Rlmriia  Librn 
(Jerll;  i:u.  tr.inu  (-:l;|Lj  il  .S.i:.  Sic:  mi  ce 
venuti,  elle  mori  Priore  degnili"™  j  edoili 
del  M,,n, litro  di  Santa  Feliciti  di  FlROU 
quale  aliamo  fenico  1  Tito  luogo. 

SIMONE  PERCOZZI. 

  '.,  i    I    ,  .1  A  tiri 

delti  Storia  della  Volgir  Poefia  ,  e  nel  fecondo    lo  fcco  a  Pifa  fono  nome  di  Niccolo  V- ,  1J  ùjjta- 
Volume  de'  fimi  ComcniJ  di  eH«  Stolli.         .    Itili,  che  Arguito  tèmpre  le  patti  del  vr.o  l',i,:rc- 
...     Ree  ,  per  non  cITcrc  obUiji-nu  d.ii:a  r  i:,!rn;it  ili1 
adoratone  di  niiel  Idolo  ,  fe  ne  fug*i  a  Firenze; 
d'onde  e  con  la  vere,  e  con  la  Penna,  e  con  le 
preghiere  [Lr.t.L.i:ii;i  icr.'|TC  i    inrru.i.  Irrigato, 
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tiriimo  del  li!  Ini  onore. 

Fece  godere  gli  tireui  dilla  fila  Liberalità  alti 
Ciuci,  i  li  S-i.ii:,  n::ic;  l;.'[^ol.i  con  maire  Croci  d' 
Argento,  e  due  belliflìmi  Organi  :  a  iiiriii  Con- 
venii  della  Tua  Provincia,  tonno  Caliccd'Ar- 

5an"r°  Msria^Novfllà  fab™Sd™ria  Torre^r  ' 
le  Campane  ,  ed  una  Foreileria  per  comoda  de"  ; 
Padri  dell'  Ordine  ,  die  da  Pifa  pillavano  a  Fi- 
leni i  come  a  Munteli:^  CjJK-I I j  rrj  l'ircnic,  . 
e  Pifa  fondò  con  dote  abbuisilir-ic  Ornino,  c 
Crii.fa  ,  fono  il  Tik.l,.  di  S.  Ni.cli,  ìi  medi-limi  i 
„,„,  Rcli^.r.  ;  Furano  familiari  le  Mirre  nella  ' 
|u„  ncl-iliilimi  Fiif.ij.lia  ,  che  rimift  il.  un  Mo- 
nco Gflcttiecfe  (Minia . 

Scrifle  il  Beato  Simone  una  don 
già,  >  f.lvnrr.  -lei  vero  P.mii-lkc ,  e 


,  dcvWiShflritafiiS—Bi 


gnj  in  Santità  ,   e  Dottrin 
Ordine  Dornenicanot 

O.-ra.-wr  Fox«™  i»  Tt-ralro  JtnpttniM  Pmsìn. 
rie  R«n>W  Orami  barrii;  Damtìei  Pan.  i.  C«p. 

4'  FirMJdM  di  tWM/«  CrM*r.  Part.  i. 

7,,.,,-r  .ir„fr«j  PlcaW  Parr.  t  Ili.  2.  Al* 
„I  ;i'«JW»J  OJ/.-i.-  .1.".'^  ; 

Anbtfvi  Ammira  in  BMMxu  Srryunm 
Ordi'ii  Sardi  Demàici. 

SIMONE  TORNA  QUINCI . 

/"'Os  no  minato  da  Firenze-  li»  Patria,  nafet 
V_<  furto  le  Lane  di  San.'  ASouino  Ilo  da  G 
vii-.lhii  il  Ilio  tio^LÌL:ii::L7  ,  <:.'  .nitirliiili.TQ 


Ph:ì:,p„  r.f.ai,  »  Eittmi«Jiìn  Atqnflinim; 

A:-.,-*,»-  />,>;.-..■.■.-..-.,  7i™i.  3.  Appara*!  Sairi  ; 
■    LujgiMorcri,  nel fuo gran DiiionarioFraaecfe. 

SIMONE  TORNA QpINCI. 

JyJOnaco  Beneditrino  di  Profcffione  ,  Fioren. 


l'amo  di  Lui  e:  ricorda  Culi,  cu  Friì'iic.  ,  ;„  fai 
Ckffaris,  ad  StrifHrcr  Medi*  ,  <i  /■.■'.-.-i--  £,,,->;. 
rtrù,  collocandolo  nell'Indice  de' gradetti  Scrit. 
tori,  finta  communicarcil-Arsorrietlto,  olTi. 
tolo  di  qualche  fna  Opera . 

STEFANO  ARBINOTI. 

N Alito  di  Preme,  Profefsola  Regola  di  Sani" 
Agoltino,  ile  belle  Lettere,  delle  muli  n' 
abbiamo  un  faggio,  che  dalla  grandetza  dell  'Ar. 
gomemo  ,  e  dalia  qualità  del  Perlonaggio,  lotto 
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C; 


Giovanni  Giurili  ,  nella  Parte  primi  della  Ina  e[r(]uentilJìrr.o  Oratore  ni  Perdami ,  ora  occupa 

Biblioteca  Volanrc;  nelle  Cariche  ,  e  Maneggi  dell'  Ordine,  ora 

Antonio  Mav,[iabechi ,  nelle  flit  Norasioni.  Segretario  di  più  (noi  Generali,  Tempre  amiti 

STEFANO  B  O  [S 

D Etto  d'Andrea,  che  gli  Ri  Pad 
[Ilaria,  o  più  vero. 


prr  :.i  dy:i.;M  dc'luoi  Collumi,  e  per  le  fu 


STEFANO  BUONSIGNORI. 

D^nifli-ni  S,eerdote  Fiorenro  ,  Coìniosr 
Irl  .Senilismo  Gran  Duca  Cofimo  I.  _. 

TlVma  ,   deiiiM"   Tal,.!,-  C,r.,ar,!iri,e  per  lo  TADDEO    A  DD  IM  ARI. 

Il.il,  i,„  S.,-.t...io  ritraili  Annidel  Signore  1570,  .  ; 

teme  abbiamo  da'  ricordi  XJOMfe  Fiorentino  ,  e  Monaco  VJ|j0,-.,:,r-,:j. 

.      D'Antonio  MaglubecU,  nelle  lue  Annoti-  JVN  no  diede  in  W  la  Vjia       £..i;^lii..  l'.ai. 

l'ioni.  damre  Giouooi  Gualberto,  compilala  da  quella 

STEFANO  ROSSELLI.  .  RmoHe  ino'rreiu'nn  Volume  i  Miracoli  di 


Diego  de'  Fiumi  dell'indio  Ordine  Ab. 
Un'  Opera,  da  Luì  in  Lingua  Traliana  rampo- 
lla col  -l'irlo:  Jr;.W.T.mj  ,„/,  co,-  ..Irreìoe  Uc  TADDEO  DINI. 
irrarir  Fatiche ,  die  in  oggi  fono  ncile  mani  de1 

Tuoi  Eredi.                                                    f^Hhro  per  l'amico  Tuo  Sangue,  cinoltopii 
\-J  per  le  Tue  Virai  .  Ne'  priai:i  ("noi  rioni  ab- 
STEFANO    VAI               banitonó  con  Firenze  Tua  Pai.ia  il  MonJo  ,  e  le 
S  di  Ip-rin/e;  r  coniaproiìi  a  Dio  nell'Ordine 

PRelato  Fiorentino  ,  che  viveva  il  Tempo  di  de'  Sagri  Predicatori ,  nel  nuale  divenne  in  breve 
Urbano  VM,  c»ICj*r  i  ^M^ty  e  T":    ^er&.iir.mt,  ,^  e  colio  in^ogni^Genere  di^Dottrin» 


arie  ttomina . 
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■ut  dice  Ambrogio  che  '.'.'i'l  c.i;:.ci:,  r:it  J  Turila.  Se  peròivero.  Fi 

d!  Perline  addir,  vtnmen»  per  Lui  «Il  Secolo  à'  Oro  e  per  la  |lc 

i  calicanto,  e  prò-  degnata  OrtOjnuuioni  Bologna  mori,'  lafciin. 

re,'™" mViiTiiw,  Jtl£l^™rVÌ«f«Siwt}Ìjw  jLfbim  CÌ/na 

Convento  di  Santa  Mir.--.      ■:.vr.M  .    hir,:ti:>  j^preili  in  Napoli  in  fo. 

ùfepollo.  Lafeió  iio  il  if"-:  etano  nella  Librerà  de  '  Duchi  di 

Jll'.-:i:'.i^f"i.  In  Apbarifnni  Hypaeraiii ,  Libtr  urna. 

,:,[>  numera  ,  ci, e  Ci  !j«f,lna  PrqréUh,  Libtr  . 

ed  litri  Religiall,  h  Op,<  Anlona»  ,;,J,f™,  Libd  *m: . 


Aiw'tf,.,  A\ii™um  ,  in  B,bli°:brt*  Sdipani*       Ctadu  da  Frr/st ,  Demi»*:  <f"  la^r ;»/» C/o/. 

Oi.':-;r  t'i.r-ì>™:cntai  furio  fid  Striplores  J*rjie  ,  &  ra/i'..;f  ■ 
ilf  ,W  Putitisi,  in  C.iM.'jja  il!»,!™»  Ji-rif».         (J--"  Pij,ii,".;il  Ut';,         j  ,  I 

"' Mubàl  PocmmÌ,  i.C«d&Sk 

TADDEO  DETTO  FIORENTINO.  nFMn>! 

.7».™*r  Rnuipai ,  F«W  Miri 
TJAIlauicdi  !e  te,  iij  illuflrarr-  -.in  K.-u:c.,  la™,  i.  6,im; 

D  aia  clic  Kireare  [ita  Ruria  ,  rome  l>..ni:  [j  ;U„«na™; 


ch'ogni  villo  da  Lui  ioiraiieciifiwiidelbi^aH^         TADDEO  CADDI. 

■  °rlorna  i' c  cfaiiann  con  diBin»  Onorìfieeiua  T"\  EsiiLlimio  Nipote  ,'i  Ni,-o -1:)  Cardinale  ,  del 

n  ki:-i:i  J.ill'NiJifpoGiiuiii  del  Somma  Pontefice  XJ  di  cui  NobililTiintj  S..i:,.n.-  ,  r.i  m-elfr  Vi, 

""     io  IV,  ehln  egli  la  dcbolc-ua  ci  pannili-,  c  a  lue  Itmi'.o  firi.-cniiiio  ,  e  fijjjiii.jl.j  di  l.ui«i  B.i- 

ccadiicnrlrn'.'  il  l'ai"  t  '  art  urc:.i  i:  [sitj  rune  Romano  ,  e  Signore  di  Riami  ,  ariinafe 


t.-.au  ;cad:icndrin'  il  l'api  i'- '  arcurer.rl:  [ama  rone  Romano  ,  e  Signor 
fumma  ,  per  ogni  giorno  di  lira  dimori,  che  a!  col  luo  un  nuove.  Iplrndoti 
r,r:.  'ji    li.;:[j'lj  Metirei-inf  ,   I  Si         i.no     Lii:iilj:iJ.f  le  \'iriia  nel  'Li 


l'  fuoi  Aot. 


Campeggi  , 


niri:te«!!e  della  Laurea  nt-JI  '  una  , 


'andcrlinden  ,  nella  quarta  impresone  della  fua  Difciplina  Legale  ;  e  di  tanta  prudenza,  ne  '  Ma- 
Irci.i.  ,i.  _S''i>fj/  Msdaìi  ,  rapporta  tinte  aue-  neggi  più  ardui  dell*  Chiefa  dotalo  ,  che  Gin.' 
e  p.i7<V„!aikà  Jcil'  ai.riiij  ti  TjJJcj,  carne  AuiunLu  l'e-t  cilici  [ara  filo  Coetaneo  non  dubitò 
-  '—  ire  pi.  d.1  linicte  ,  clic  non  crui  jllorj  altri  a  Lui  fu- 
ll eoa-  j-ei  i<-:e.  Clir  iii.ir.ii-it.lii  fu!  ,  ' ,  II".:  Lil  11  1  ;  /e 
,  per.  Dignità  Ecciti; i il Ithc  a  corojarlj  ?  VióJi-i:  fubi. 


proprie  del  fa  moto  Pietro  d 
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(aitagli  dal  Zro  Cardie 
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F«  riamui*  TEOFILO  FEDINI. 


diiti  Frani  patrutlì  amavlìfliiM  fonevolmi*  tonfa 
hx  Setmlcrutn  fiaiul  t  Anto  1577.  uinr  -4imw4r. 

Di  q^ilo  Dovtiinina  Ordinile  puehc  Lette- 
r.!r:<=  ìv.ìJil-  u-.no  ziiiuilc  Ira  la  ritclilffiraaLikre- 


''Ded'iati'àSi'ichc 
Salmo  di  David;  J 


_.    ,  ili  leggonfi  impreHi  dell'  Opuicolo    rum  Flsrittìmram  ; 

Eugenio  Ga  muri  ni,  nella  Parrc  5.  delle  Nobili  Aami-s  Pifirjinù Stx.  Jcft,  Tmn  ;.  Appare- 
Famiglie  Tofane  ed  Unlbre.nelIlFarnjgliaNtrii.    un  Suri; 

AnArtfui  Atlanta  ,  »  Bttltxbrca  Sniplmot 
TANAI  DE'  MEDICI.  OnUiifi  M««i 

Anronio  Maglia  bechi,  nelle  lue  Aunotaiioni . 

  TRI 

flampatc  in 

!  Da   

■  mmss.tfielironrertariotragli 
tratto,  da  Uu  nclucltogii,  e  s' citante  ^ìn  una    Biblioteche  Vaticana,  c  Barbi 
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T  E  U  Z  O.  TIBERIO  SANGALLETTIl 

^h.^'^'w'^  '  !Ì^;,i,™    le  moke  fiie  Sdenti,  «  Nobile  Porfa'.  Lodò^ 
^    l^iini^impre^in^Vericiia  [■ 

1         1    o°gl'«U<£AJa  Monillm  di  s!          TIBURZIO  MERCATI, 
li'  A  Sire,  e  «Padre,  e  di  Medico  conia  dolici-    IT1  Rovai!  di  lucilo  Fi  orca  [ino  AgoftinianoScrit-. 
,  ,  ..  ,.,  ,■ ,  ,:  ,..,,■:„■.„.,,,.,.  ri.  i> ....    ;....(■.,  ■■:    ,  ■  ■   ■■■  . j.,',„. 

r-  I  .V..|:<„c  li:  ;',  il  knim:,  ciurco  e,  A;,KÌ.-..  «.-„■.  il.  ,A                     I.Y.,              „/„  :  F IccM 

E  vene       ■idl'Oidinc/uo,  col  Xilolo  d'i  Btau.  16 1  j.  ipid  lattar  il+  nrniftnil  da  Gio:Ciiiclli, 

fcrilfe  nella  Stand*  ORIVI  della  lira  Biblioteca  Volante  . 
f  ■..„:,„ miO-™ ,  .,  K.-:        ,I.„.7.  B, ,■.-.;„■?,■ ,  éf 

filimi  Jiiwii  >»»<>  CWliw.  Or.Iiw  fall;.  TIMOTEO  RICCI. 

fio,  i  fi  mi.  a""!  Lori)  del  Tuo  Nouiliflimo  Sangue ,  della  Tua 

P,:l.:i:,.,  ili  lui  con  lode;  VJ  Pacii-i  Fir.  ii/.. ,  .:,■:!.!  luì  iltl:eiune  Dome. 

Cr..-W«J  J).i:jf.-i  f i  /-:'.'■.  ;.  J;  Hfc,-;,-;,    i,ils„j,  delle  Teoriche  Caircdrc,  c  Dili-if  Nnr , 

.   '  ■   li1   I  ''li'  .Hill.',      .  li 


&  ;^mi  Immilli 


»  fui  Gtifim»  ad  Striftcrtt  : 

ro  Vallomkro&no,  Io  C 

.  I        SmI".  feorfo  Setolo  decimo  fenimo  ,  avendo  cotnpotlc, 

nella  Girili,  per  comoda  .le'  cì.m.-i  ci  Mjiì.i  fempre  Volgine. 

  Sagro,       ]J  modo  di  recitare  alternatamente  il  Kofario 

S-Gio:  in  onore  ddì.  Vergine,  fpieeuci  In  un  Liuto  ,  e 


.nchi,  lo  chiama  Scri.ro 


TIBERIO  PETRACCI. 

Slnfrolirc  ornamento  della  Ah  Patri»  Fi 
del  fno  Orari,  ,  dell'  Ordine  de'  Mo 


TITO  VESP 

essisi 


11.  e  nel  I  +  Js.  colli,  lidi.  <:.,.. nere  al  Rè  di 
i^ir.l  ,  JJ  on. , le  il..:  il.nk'  i.  l; ..:!.;. rlnic 
more,  e  I"  Arme  di  O  vili  ero .  Ani,'.  cuu^T. 
Me  le  Mufe  ,  e  porrò  t  cu<i  IìiIiItic  |..r...lu  la 
dia  ,  che  il  Sagro  Collegio  de'  Ordinali  viu- 
alto  denta  dj  portar  in  Capa  la  mciira:j  1..cro 
A  Nere  .  V.lii-,  c  mori  in  una  scandii  Riputa, 
-if  .li  I.i'.icrjLj  in  eli  .1'  Acni  Ha.  ,  lardando 
Poflerlra  alcune  fuc  Poetiche  Fatiche. 

■m  Ekglm  Puri*,,  « 


:.-  .■>:  i  Tivr.  C. ,  <„>:„«  ...  .;.,;]. ,™  Pt.l.l- 
u™  i-.i.'i. .'.'.(.ij  £::.VN.r  A::ir,  Dentisi  'STl-p* 
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SU 


Al  mtriiO  ben  diflinro  di  lutilo  nobiliflimo  nobiliflimo  Cittadino  di  Firenze;  Inoppio  a  li  do. 

Font  Fiorentino,  eh'  «Jenni  antliono  Ferrarele,  viziofo  Czpitale  di  Farinai ,  in  gnuDoicd' 

hanno  figlio  un  condegna  llibuio  di  commen.  Ingegno,  che  trafficala  dilli  fila  applirniiooc  agli 

ditianc}  SiiiJì,  I  '  arrichì  ton  l' orni  memo  di  mire  It  Slita- 

Jmuki  MatthtKiThfcMtt,  m  CalfrtW-  Cor.  le  più  belle,  ed  aumentò  li  gloiìa  del  laoCHiH 

....... ,.,'.-,1-„™  Pwanm;  „„  |„  fplendore  d  >  uni  fingo lj re  KiriiMiiùnc  tri 

Vj.itai  Gsiiiii,  in  Mlxutiaiìlw  ;  Lenenti  di  quella  Siigione  .  Verùtiflirno  nello 

Bngoila  Gimniini ,  ad  Tonio  suino  della  roinizioni  dell'  Morii,  della  Filofiifia,  e  di  i.n- 

Kini^ie  r.cjù,  Toii.mc  ,  ed  Umirc,  i:c!li  Fa-  re'  I.-  rSi/.LpI-i-.,-  p.l  i;c,:>  li  .  O.,,,,  ì,,ì\, 

miglia  Sirotzì;  mcflc  Taceva  alla  Repubblica  Leireraiii  di  Dottili 

Lodovico  Ariolio;  nel  Cinto  17;  Time  hldut  Faiid.t  ,  ré  invidiofi  li  moire  non 

Màsti  Pctiicli,  im  Caldai  ilbflriim  Sirici»  «rene  mietuto,  con  la  fc,  iy.<;  in  cri  :b:.Jjur.j 

n™  Fiorivi™,**,;  fi  «eroe  Attinia.  Abbuino  fidamente  di  Lui 

Celio  Glcignini;  Li  traduiiofie  delle  Vile  de'  Fik,l.,!i  frigie  da 

AiciTandro  Sardi;    )    -,. .  -       -  Diogene  Lanate,  ilrnibia  eoo  doaUEne  Attnoav 

Galparo  Sudi;      1           f  ore/tu.  zioni.edal  Cardinal  rV:  Mi™- 

■  GfKBuiifli  Pigna;  re  drìraii .RliMBlnCioceddteSpjjtrie.  Imprena 

-  fJaBmt  Viriat ,  m  tbfrasmt  Flmtif  ,  pi  in  Remi  prefio  Luigi  Zenntiii  »  1594.  ia  folio. 

(stilisi;  Una  di  lui  Lederà  Conibluoria  a  Bernardo 

Kit  *s<ec       ,  m(,  «re  uste  TMh ,  Salviiti  VeTcoTO  nella  matte  del  Cardinale  Gio. 

EU  Tini  h,fw                ^:„.,.-:,.  \>,-.m  s.i.;>.ri      r^-.-.io,  L- 


TOSBI A  MAR  MOR  AI. 


nota  Libreria  del  Sig.  Amento  Magliabtchi . 


N Acque  i  •  inoltri  Geritoli  in  Firenze  Tua  Pa.       J*t&u  C.JJi ,  di  Siriplerihi  Etiii-lJikU 

tria ,  e  tubò  aJU  Regoli  di'  Monaci  di  Ci-  viriti  Lanini-i 
lidio.  Non  lenzi  Auliche  otnamenio  delle  Sacre       Antonio  Magliabeciii. 
Lettere,  trifora  i  primi  Anr.i  di  (un  LUli-ioTic: 

M;,  r ..-.Ois  aiiciiato  dalle  »ktlHn.di^,Tfiogi>.  TOMMASO  ANTON ELLI. 

Iirmenic  delle  notizie  Alliniioiiiiche,  r'inerécon 

T  V 

negli  Anni  liieceulri  di  anelli  Stagione  din  db  onorevole  ad  un'Ode,  da  Tommafo  Latinamcu- 

luce;  s  certamente  o  folle  elfo,  o  folré  fui  gran  te  compolla. 

talune  con  incerti  ,  .  fcllaee  Ri  iflai  relice  ,  e  TOMMASO  BARDI. 

1  •        c  t.j  Se™  TVEno  Pagoncìno,  tiveva  il  tempo  dì  Franco 

tarncnicleruinregrandeHedelDnciCofimoI.co-  lo  i  Signori  Redi  in  Areno  ,  Nipoti  del  limolo 

IDI  locomproraronoglievvenii.  Merlin  Patria  1'  FtanteTco,  da  Lui  nelle  noie  al  filo  Dilìr—it  ci. 

J:ik  di  noli;,  f.l.u:  n;;,  e  !c  di  cui  Centri  taic  ali:  l 'tei ili  r  ii.ll;'  l.ilm-ic  \r.ui  j-,a, 

nel  Srpolero  oV  lUd  Rtdgiofi  furan  ripoile.  e  Barberiu  ineoti  tipofte ,  da  Leone  Aliaci  feo- 

Ci  ricorda  ono  dì  Lui  con  lode  rr.,-  ,  ,-  i-tr.  V,  fra  r.:\  Aurklii  F.  ni  "T". .li-.,;,,  da 

Mkbsil  Patìomi,  ìm  Calslasi  iUnjbim  JrWpla-  Gio:  Mario  Ctefcimbeni  ,  nel  Tuo  Catalogo  del 

rmflmwoii^  ^  Libro  onano  della  Storia  della  Volgar  Pocìia  me- 

de' Tuoi  Cementi  alla  Storia  moderna  ,  ne  parla, 

TOMMASO  DEGLI  ALBERTI.  e  lo  lì  amico  di  Niecelòdclk  To»,  di  mi  a  fuo 

Fiorentino  chlato  per  Sangue  ,  "*  fapere  Tire 
nel  Secolo  decimo  quano  ,  e  si  fono  di  Lui  TOMMASO  BENCI. 

Rime,  nel  Codice  di  Giara.  Bai  li  Ila  Boccolinì;  e 

r        <!.t  Gio.-  ^!ri^Cicai,^lJ1ni,  viene  rij  'i.Ji  f  1  T  ,;'  L  1 

della  Volgir  Poefia  ,  nei! '  Edirione  fKonda  de^  Tuo  Contilo,  e'  (criflcgli  alcune  Lettere,  che  fo. 

TOMMASO  ALDOBRANDINI.  WCo^tSfc*Ria,e  Spiriraan,  e  , 

Sagre  Ripp[CrcniifioaÌ ,  the  tutte  furono  im. 

FElicifiimo  ,  e  dejniflimo  FigLJonlo  dal  toetn-  prefle. 
natiùlmo  SilFeRm  ,  di  cui  riccordarnmo  con       Altre  Tue  Poalie  di  vario  Areon 

IcjJc  a  fi:i>  luogo.  Fratello  amatifiimo  del  Ponte-  1 
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TOMMASO  CACCINI.  A™,-.r.,,  A-;, b-  B,l!;ì:l«« 

fri  llr.Lii,  /',  m/.. ,;:.-,»,  ,  »  j 

CUI  l"i:c  ct'jjJiiiiiao  ,   celi  Li  varil,  e     Muffii»,  Smttiainin; 

a  Le  ter  tur      ce  n  Jc  f  e  d  u      «  »  Tom- 


me  imprtiTo  in  Fi.en.c  il  1639.  pace  di  portare  ad  un'  alto  gnio  la  feliciti  dtiili 

lie!  r.  ii  iccondo  dcflo  Hello  Argomento  »  che*'  affari ,  e  la  ptoria  della  Ali  Repubblica  ,  iir.|ic- 

ilmeii  in  Lucra  al  tempo  di  fin  morte.  pando  per  venti  Anni  nella  Catìca  di  fulcri i (ti ine 

[.-  F  I..:..    r.i.NjT.li,.  liei  ;■          Ccodlio  .\i.  AiLllulLi,.!»-  <;,;,  l:.i         Br.wilIìiiUi  CÌH.iJiiim   ..11  = 

«no  impresi  inLn  il  11^7.  |  prime  Pottnjc  d'  Europa.  La  di  Ini  prima  Tpedi. 

Rubano 'di  "uefio™^^  in   ■      „i   ,,.  ,    ■      ,'. ,  ,     :   ; 

lijJij,  »             rWisirra  Uxhxr.  Sommi)  Pontefice  .  Nel  41  del  mede-fimo  Secolo 

yTurr'j  Fltrnrint  ;  fìt  depurar  u  in  .-.ni;,..  eiiI.:  j;  JjiuL,  L:(  ili  A:  In  li, 

Fr.ilir,-,;,.!   Dici                       .    :,:  f,.,    Q.-f,           ,-  A  ri;;;,,-  i„  „...,;,-  ,,,|  ("„„  ,  „  ,i ,   li,,;,,?  |.:  Tir- 

Hìflmìa  CrUìc* ,  di  TrauliaiaK  Carpali  Sa».rti  ra  .ii  l.urt..  ,  e  C.mdli)  fin.  <letro  di  Augnila, 


la  Fiorini  d 


N*.: 


Saprc,  c  delle  Scieuie  piovere,  fino  •  ricever-  fitf  Repubblica  Lodovico  Ré  d'  Unprilf,  the 

,  !■■  r  .  1'.  I  un  .■  ■  1  i.ili  .  i'  Hi  ■  I  '  II".  ""Ir  J   ini  I.  l'I".  1:  1  l'r.i  i  ■!■  ■■■  I  ■'■  ■l.ln'.i 

rn.iei.ir.iii  .  e  li  1111  1  l- : .  t.  1  -  r .  ::.  i.i.cur.;  fi  vidde  A  m  ha  Icia  ri  i  ricconi  paglia  in  e  per  ditela  ,  e  perde- 
apeno  con  la  Tua  Appolloltc.i  Predicaiione  in  rut-  coro  fino  a  Foligno  ,  ed  in  Rimino  quello  ,  dì 
r  1  In'l  j  .;ii  vallo  campo  al  fnu  zelo  ,  urie  eolie  -  r.i:ol[f.rc  In  ci  Lui  Cc.r.;io;ic,  elle  fi  ;n  mi  ■  :jy 
pliotli  eflimaiìone  nell'Ordine,  e  veneraiionenc'  Pofcia  nel  49,  profegui  con  lo  Hello  Cantere  i 
f,r,ri.  I  1  |ii-'.  e..,,  ImlrlVITi  Fatica,  e  Lingua,  Tuoi  Viaggi  a  Bologna,  a  Milani! ,  cRcvnii. ,  Lu- 
ce Penna  a  propagare  la  pureua  delle  Dottrine  di  negli  Anni  fiuTegnenti  a  Carlo  Irnpei,  .vie .  e 
leienrififhe,  e  la  bontà,  c  rimjrma  de'  Collumt  in  Boemia  a  Venceilao  Ccfare,  enn  rama  feliciti 
ndCrilliaJieilino,  e  in  quello  fi  gloriole,  e  me-  di  Succedi,  con  tanta  gloria  della  Farri;  c  Fer- 
rn-.;  le  Vi  rie-  ■.  tei  r,  10  le  l'.i  :  Ì..11:  .  re  !  filili  Idia  lui  .  clic1  oli  le  i  tt'.u.'iifi-i.  Ile-,  d'  oliale  di 
in  Orvieto,  l'  Anno  di  noflra  falurc  1.1!,  ed  ivi  Cavaliere  dello  Spemi  d'Oro.  :.|,;ri.i:i  ,\..ÌU 
nella  Tomba  dc'fiioi  Religiofi  Piateli;  fu  fi-polio,  nerofa  Munificenza  di  tanti Piìniipi ,  e  M,.nn,  hi, 

Strofi  Comimww»  diiiffimi  fiptr  Magilbiim  fall  alla  riputinone  A  '  imo  de'  ri.'i  ri-..,.i..:  -.1,.. 

Smmaimm,  &  Uomini  del  Aio  Secolo.  Con  Crifliana,  e  libera- 

PVkwh  Je™»mialr«i«g«a(i™,  fami  tfftrva-  le  riconofeenn  coTrilpofe.  alla  beneheenu  Divina, 

rur  itm.ji.  ^m/  S-aBtm  Mmanfa  Ordiwii  Fin-  ergendo  da'  Fondamenti,  eoo  Nera  Scnori  Benci 

TUlU.  lira  Mur.'it  1!  11  yil  ijiii.n  Meiriiiktn  ,',-rto  ,S  Gi". 

Fiume  una  giulti  commenda  rione  di  queflo  gio,  fuor  della  Porta  S.Piei  Cuolmi  .li  Fiter.re, 

ciimio  Scrittore  e  nella  Chtefa  giacciono  ì  loro  Cadaveri  coni' In. 

(7- .•■n  Fcmmt  ,  ir,  Tbiimi  Srnpurm  fui  fcraioni  .dall'  Abate  Gamurini  rapportale  nella 

LI.      1  I >;.■>,. ;;..ii  l'-.vjix.-i*  R™« ;  Corfina  Famiflia  . 

.1/  .   .  .'  Pbvìjm,,  ù.  CdJi-t  m4rim  SitìfO-  La  di  lui  Orarione  recitata  in  Rimino  a  Ludo. 

>'•'•  Fi°r™i!«t*»i  vico  Re  d 'Ungaria  tradotta  dall'  1,(„>t.;i  L^rinu 

,-.'i,a„;j  ,»  CH'orScro;  in  Italiano,  lù  imprtlfa  .lidi 'Abate  Li, felli;,  lij- 


DlgltizsdDyGoogl 
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aurini  ,  «Ila  ili  cui  diligerai  dul>ldimo  nini  le  neme  Civile  dell  '  Auditore  delli  Cmiicra  ,  e  di 

Notiiie  di  quello  ilgiundcvol  St:t«ciiu  ,  c  :i  f.g-  }>frp»[in>  V  if.ui:!irr.n'  .  L'  integrili  del  Lari  i" 

•c  udii  DeTcìitnne,  che  lì  drih  Fiorili  Cor.  quelli  gelolilìint  impieghi  impegnò  vijpib  lirico. 

(d  Ùmbre.  'i  ..  .   ,  !.  :  '<!,.  i.  di  i'.:  1  :i  .. 

Vincente  Coronelli  ti  ricorda  nuredi  Lui,  nel  là  di  Fino,  e  dellinandclo  filo  Legno  alhCc.ro- 

^■DoTomadelUtsiBlUincaUiiiTedileic^S;.  di  di  Spagna  :  Mi  li  morte  di  quello  Pontefice 
ruppe  un  ,i  !:,:  air,  t!,.ri.i  di  Tommalb, 

TOMMASO  DEL  GARBO.  (he  ritiratoli  alla  lui  Chiefi  ,  profegii!  a  govcrnar- 


■^ii'jm"  l'i'':.':'-,;  it-rc-'ÌStt'c- 
1  dcdti  pmptribta ,  j-Slitìs  rjui 
uria  Lapidi  quella  ben  degù 


.  M. 

»,  Epjapt  Fot/fi,  Ob 


■!■■,::.'!:,-,,  ,h»  ,  d,  od  Hìfaiiar™  R^em  Wrnn,  ApM.™  drfcw,  <S 

IbìiiciH  i  per  raW™  ««/iw  .i™.  «  jSrririJa  f,v.-f:-i  .li.:;,  vi;  ,1J       r  tì.oi  -ii-.-i.'. 

Parere  Tuo  iniornn  alli  PcUilenia  impresi,  in  rum  Pwhjwì  ,  t^iiatam  Poni,  Ppjtari  Op!ìmo , 

Fu,  il. e  !  :  .-"h  mjilj  1 .       '■'  '-.lj  :  CiiilllLl  ::.  ull.iv.:.,  f.i.  7>v/;    .1,'  DC.  .VA'//    .  ^-FI; .. j .',  ri-.e 

.  ■.  1  !■  in    ;.i   "  .,.  .  aFrmrt* 

■i    .■■  ;  ■■         :..    i.   .1  .       .■.i,.,..-i'.-.-.-3        N'ju  fi  o  i  ù' .lu'aij  dato  toiii  illuni  Lcrtctirìi 

CW«i:  «111  Iure.-  mi  molti  Tuoi  Componimenti  in  Pruda, 

Px,:.irji,  io  Cjtoliga  ìll*!tri*M  Script*  ^V"9        reflirono  nelle  mini  de' fiioi  Eredi 

Rtgntì  Vd  alenami  N'  hi  tramandata  a  Poltcri  la  Memoria  di  ime. 

Co*,  rfr  SirìflirSaj  «tu  (lo  dot.iffimo  Prelato; 
«V,  «  ZWf  Fn,f..,.,,.f„,  (./-.'■:■:,;  ,  r™.  i.  JM|«  .Tar-f ,  i, 

i  J: ,:,.',),. r,  ;„  Epiiom-i  Epìfcepii  F**t,f,hu,  Co!™»  mito  71!. 

 ;•„,„■.,,■,,  £^ 

h-ii  TOMMASO  MACCHIA  VELLI. 

JwaHt  Biprìfii  RktìtiÌHI  Tini.  3.  CWalijJf 

CmJWe  Freftf,  1.  A>  GtrfM  *J Seri/ara  IX  remino;  di  cui  fonovi  Componimenti  Poe 

/.L.l..t,  é*  L.,:.^  ..,■„.  liei  ,  ne' quattro  Lib.i  delle  Rime  ili  Jjv.-rfi  Ec- 

IOMMA  SO   L  A  P  I.  cVe'flìmUc^i^i^ 

£T  Aro  d' oaelli  Famiglia  in  Firenre,  Sogeeito  C0Uc1n3rededic.te.il  Sig.  Gìglio  Grimini  ,  Ili. 

1 . . .    1 .  Mi  '■  ,  i'i..  ..  11  '  i.i.    ■:  li..   ..■  .  1  ■    1  1 1   , 

.1I,:,.I.,..,|.        ,  .,  mi  ..ve,.:  h-.v  -,  e:.:...;.  -iT.iri  ,  ,!'„l-ii  vi  li    i  1,,  ..I, (    :        u'i.  Kc 

Belli  fui  Nuntiiruri  in  Polonia ,  che  .iTuntoalla  h  m.  r.  i:»-.-       ,1.  /mitl-i  Poni  Tofcani. 
fiipreiui  dienirà  di  Pontefice,  trovatolo  capace       Giù:  Mario  Crefcimbeni ,  nel  Libro  uturtodel- 

della  fua  confiderai,  ]'  ammife  tra  Camcticri  fr-  la  Volpi  Pocfii:  come  nel  quinto  della  fecoudil 

greti  della  fui  Corte,  addugli  la  Carica  di  A».  Ediiionc. 
votilo  ConcilluIij;i:  ,   e  te  1  l'unii,  ...  Li  :  M'IC- 

T  1 1  ■  :  TOM. 
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TOMMASO    MENI.  Wiotrca  dì  Ambrogio  Altamma,  da  vtn  dottiamo 

SCrìlTe  gli  Annali  Ecclelkllici  di  Firenze  fui  linno  fatto  una  Iodefoie  commemorili  onc  di 

Pania  ,  che  non  li  5.i  ,  ir  l:eno  ului:  all.i  II--  niello  Scrittore; 

ce,  ne  dove  fi  ledano  almeno  ras.,  non  adii-  .te™  i i, ■  ■;■<...■■;.,  .  .■„  [ÌU'Imìxu  Siri. 

lan.lula  punm  fri  Ordini  rWiisrct.rij  i  Vaio  Hintfy. 

r.ii':-ii:n  G.ii-i.r'.n  ,  i  '.  .-■  ri-  <!.'.  Li  ::.  1:  -I  i  .(rtujiwrrfaj 

Tomo  fiondo  delle  Famiglie  Nobili  Toltine,  ^  ^m.Vj  Pugnami  Sx.  Jtfu,  Ti™  3.  Appuri. 

l'iitcewiai  fiuiM  1»  Tira-M-  Sirlr-to-ms  &,'  Or. 

TOMMASO  MINI.  *™v  /  J 

F'VcVitc'di  S.  Gior  e  Kmedetto  DlfcrpoU.  ™!!uX7m  ,  Sm  BiWiakt*  S<r%iim 

Martiri  pire  Camaldrjlrli,  da  gravili™!,  ed  ap.  Scialino  Razzi,  dell' Moria  degli  Uomini  il. 

provatici,  lori .'=«•'!; ^.  cJ  iri_  Tirelle  imjiLlfc   ':,,'»,  i.   ■    I  V  .,,  ,   :  ,   ■, 

,i:,ie  ,  e  -'minore  Jclla  Vira  del  Beato  Caf.miro  Qrttìmi  Prtiiìasnm;  pm.l.Lil.i. 
Re.  di  Polonia  ,  clic  fu  il  primo  Rè  di  quello 

nome.  TOMMASO  RINUCCINI. 

itrilfc  pire  la  Vita  del  Beato  Bopionilo  Arri, 

v,-:- ,liG„.--v.M„:..:.-C,         l,.r,  i.nr.rcila  T7L1'  nello  frorfo  Secolo  Macflro  di  Cimerà, 

In  Vrr..ria  il  i(i:o,  r«  Ml'.ìcIìj  Giunti  di  Mo-  T  della  Gran  DnchelTa  di  l'oleina  Viiioti.,  e.cl- 

delìo  tu  ninno,  come  olle-rea  la  Rovere,  Solerlo  di  fornirla  Prudenza  ,  Ripe,. 

(■a;;  tj:n-Li  ,  rie  :.■  Sfinii,  decima  fcttimi  po.    unione,  e  O.jt^riiu ,  a  cui  l";i  deci  ■  il  C  i  nc- 

Ituina,  della  fui  Biblioteca  Volatile.  eino  Scindi:  ,  Otvrrrtj  Smrin  di  (ii,  11. il, ri. ila 
Rinueeini  fu-.i  Fratello,  e  dre-miìirn.i  ,  e  Dnrrit 

■       TOMMASO    NERI.  limo  Areiveftovo,  di  mi  abbiamo  ferine,  .  fuo 


D'i 


SS'-: 


D'c1 


nemico  Fiorentino.  Firenze  r"  i  Giunti.  15S4.      altri  nella  Si    m     rie  r  n  cli- 

Cvvi  in  fronte  un1  Epiuìiiniiu  d'Ancona-  uore  lòtto  il  l'otite  licito  eli'noliiiirno  di  Leene 
m'mii  ,  tradotto  in  Vcrd  Italiani  da  Benedetto    X.  della  e:.m  Ola  de'  Me.i.fi  .  Morì  in  Firenzi 


Tndirlft  ancora  dal  Latino  nell  '  Idioma  To-   Cigno  il  ftio  Canto. 


Ottobre  ilt 
i!  fila  Cani. 

Pur  ma  inlirn[;io         Alalia  pi 


frane  la  Vira  di  S.  Feliciano  Vefeovo  ,  eM.irrire,        SVI  fimi  inri;- .1.- r:.  i:  .Ai 

■  :S;i        I:.;jo  U.iro   M..;:j;o  Ci liisIL ir  ,  e  r::rl.i-rare  al  M  agi  Hra  ro ,  e  tc-nii-lii 

('.■lievi:  ili  ir.irr,-l.  J.i  ri  golii.»  Culli-   -  «  »■'■'■'     ■■■  ■■■■ 

do  rn  Ivjimio  o.elle  Vi:...:i  o  C.irt.i|.a  ib  ],  i  ■; ci . 
■ionie  a!,:,ui.io  dall' a.:. licione  mi.  fatta  all.i  Ili- 
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Un»  copi!  di  emeflo  Iugc.fi  nella  famofa  Libre-       Silvano  R3"i  Dorto  Orna  Idoljfc  Fio  rcr, 

7  -,  [■.(•■Jir.-a  rii  S.  Le.™.,' .ir  .■reni,  .  eie,;.!:.,  i  .li  cui  ri  filo  luogo  ne  TeridTc  liVP» 
Jj-e.n  \'.  irretì*  Maffimo. 

,  die  fi  .rovi  prelfo  il  cr.nd'  amarore  TOMMASO  STROZZI, 

ite [1^  linone  Lciterc  Sii!  Antonio  Mj^i.i.cdn  h  l 

'  1 1  .i<  I_L.., J  oivifa  :  il  ptimo  de'  quali  wnticiie  VTObilt  per  I 

Capi  35.  il  fecondo  ;o.  e  J,.  il  Icno.  J.'l    I'  Abito  c 

1 1  Lf.ro  illividirò  le  loco  Penne  nel  cocnmen.  »eftl  ,  mi  più  ci 

d  ire  il  nerico  di  quello  Religioib,  e  Sagro  Potrà,  dole,  per  li  pini 

Leandro  Albetti ,  che  lo  patatona  al  Celebie  &  erudirà  Ltrter 

DameAligien.  ^      ^  ^  ^  Siedo  .ìecimoft 

^'%SltTSiiX!d  Ìh£ia ,  iti  PW»  JBrJinlw  pi   "°Gra'nfi''pnre  . 

Ammti  StKtfii  Lfu.m  ,  U  Bm&u  fià  filoni  FiUoficht 

Or.iimi  i'„-,l:!„m.m;  Penna. 

.  ;..,;-,-'„  !  A,™  ,  ìm  BMàiicc*  Seri  fama.  Pirli  di  Ini  con  lode 

ri»/a™  ti  OrrfMf  i  Vinatiui  Filma  ,  a  Ctlalqo  Scriptum  fu 

'              PtfTcwMU  Jar.  X*  r.n»  }4>«w  P»™«  WMir  /W.V,,™,. 
Sacri  :  ocello  per  ctiotc  lo  là  dell'  Ordine  de' 

Sem  di  Mari..  TCJCCIO  DAL  CORNO. 

Serafino  Rari!  ,  n eli'  Illoria  degli  Domini  111» 

:l:i  :k[         Or,ii:iL  li  1::             .  TV  <"■"!       '                 ,  l.'Jvnj-l»-.  111:  'trilli  f,  Di. 

ST  fefi  dell.  Commedia  di  Dame  ,  fatta  da  Ini 

TOMMASO    SEGNI.  imprimete  iDCefem,  (biro  nome  di  JacopoMi*. 

loni,  pei  Bartolomeo  Ravcrio  in  +.  il  15S7  ,  e 

NO!,i'-  r,., remino ,  Accademico  dell»  Cniia,  con  fnc  Lcirere  dedicata  à  FcrJiiisiiJo  Medili  , 
rradufli  dall'  ìdiom!  Latino  nel  Vulvare  Ci;  J;,  ,.k:  :n           :c;i  pt.  (il  Sani»  Chicfa. 
Il  Libro  di  .Seneca  dr  Tramnlliiaii  Asmi,  ri- 
marlo appreflò  i      Fraudi  puh  J.btBeheil  Vo.  TRE  GUANO  FIORENTINO. 

e.,:,;:!    i,.i   !.■  .',.',.   !..     M  .ci  

ninna  meniionc  faccia,  fé  fu  inedito,  oimpreflò,    T"\  [  cui  ignorili  il  Calato,  il  rapporto  diGÌO- 
VJ  vanni 'Lntb  ,  Sanemo  i  FiinnlT  inu  Dalnia- 
TOMMASO  SERAFICO.  «no,  IcrilTe  l 'Opera  fegueme  Urini  ,  coltitolo: 

Kiw  Siasi  Jiamii  Epifisi,  &  C-r// ■!:.■<: 

COsi  appelliro  di' Seri  rrori  fuoi  Fiorentini,!)   griffi!  I»  quale  In  iraprelfa  in  Ronr.  l'Ann™ 
di  Calilo,  o  di  Relieionc  non  c'è  noroi  fri     1657.  illuftiata  con  illoriche  Annotazioni  dil  l'o- 
pralo da  10  Giovanni  Lucio. 

TRUSIANO  RUSTICHELLI  VALORI. 

,cf  :-ii.li.i:,,.:ir,'ia,  come  rapporta 

,  tirila  Vita,  tbc  lafcio  cotnpolli  ■  "T  J  Qlgarmente  derto  Drnfiano  Florenrino  ,  ò 
V    Tnrfiano,  come  in  tiùaaia  l-raiiteLo  lk>c- 


nrlia  quale  chiama 

  cui ,  o  l  ombrano  coni  arrrj ,  a  riguardo  e  cileni 

l  di  I    K.,i;i:i:iimi,  I  d    R      I    I  di. 

TOMMASO  SODERINI.  >ifa  nella  Tor.iBiin»,  e  Valoti  d'  esilile  Nobil. 

mcrirolli  f'i.uore,  c  h  ,,;;:, .,tik.c.:i:ì.ma  t_a-    ci  e„i  abbiamo  ferino  di  fopra.  Medico  filo  Cnn- 


Compolnore  di  Sonfiti  molto  ftimaro,  tnetirre  giade  di  pubblico  ProfcOorc  di  tredicina  nelle  Àc- 

e  principia  tono  ad  accrefeer  li  di  lui  Fama  i  finii  inaiai  iEi:..Ii 

Malvasia  Lb%ua,errttidB,  e  firn  »»J7ro  Corneo  d  fgpn  GalcDO,  che  lo  canon  ina  tono  per 

irione  ,  imprelTo  in  Firente  il  T5É7.  in  4.      _  fiorirà  llagione.  Ma  perete  nell'Arte  della  Medi- 

tittori.  ^  n:, :u. :..i  Jtl  nume, 'la  felicità 
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La  Viri  di  Ci»  Suetonio  Tranquillo,  cheleg. 
geli  in  Ironie  alle  Vile  de  Celili  di  Svennio  . 

Milite!  mCaatw  Uh/bim  Script* 

Jtfu  JWrr.i ,  iti  Epitemi. 


i  VALENTINO  AVERONI. 

,  nu ut  nrt  111  |vinr.f:o  del  Setolode. 

  ■-[;.-. r :o  ;  tilt  niellato  contemporaneo  di  Dan.  "»    j|~  Onaio  ValJombrofàno  ,  c  Fiorentine 

i:  Alinit.i  .  r  ilei  laruofo  Dino  del  Garbo  Culle.  traduce  dalla  Latina,  nella  Vole.it  I 

_.   !  j_  f.y^i  '--iiluoiCo.  1  *  1    — •'- 


cnotelTe.       Il  TratiatodelGoveinodc'Piin.-iri,,la5 .T™. 

io  ima  rolli  giovare  1  fludioE  della  nabli'  Arie  malo  d'  Aquino  compollo  ,  e  ti  Ré  di  Cifri 

di  Meditila.    Abbiamo  tiel  Min  Ingegno.  inviato. 

Camamirar»  »  Pam*,  GJaà  afona.  Venia       La  Traduzione  Iti  imprclli  in  FireiHe,  ,  per 

«p*.  Odivi™  Sitatimi*  fi.  ijuj.  Ó  7„.-  Cli.i,:;w  M.iiek.tri  l'Anno  1577  in  8. ,  c  ne  A 

"•>'  '547-  '"«/'•'■  f  '557-  '"fi1-       iluplicì  latita  menzione 

lt::,p-.i.i:;:r.;,  ,^.,.,,ri,  #  Censirei.  Krc       Giudo  Fontanini  Prelato  domellico  di  Noflro  . 

r-:.  :■.      Attriti  panutH£a7dfnVi  Licita ,  iti  Ce.  Signore  Clemente  XI,  Soggetto  dQCtnu'Dia,  Bella 

!.;,:-.:..,„       «,..■.„•.'■,.■.,,        ('.„.!,.■■,,.,■.,, ,  <.::,■!.:  .l-,-;i-,i  ..^..a  o.!  Lll.lu,So  m-'UtoiuA-j. 

_i".iv;/ii  etimi  iti  di»™»  Pratici,,.  tori  Italiani. 

Iì/aWm  Rwb'  ^I^wb.Xk^^*  VALENTINO  RAINIERI. 

-    É,  jW  :  £i„f,  ,  o.i  p  V  iliritto  ncll 1  Anno  1615  al  Collegio  del. 

:,„.:.t,:;;       ,:i  .■/:-.--.„  (•/,.  „:,.,/,  T  ]a  cckire  Uniiernri  di  Firenze  lua  Patria,  . 

...j'  .\i..;.;,:.i  Ci  ::: .     .   ■:,::  /■:,::, i ■ ■:,  .     .  i:i  tj i...  1 1 : :i  d' i  al:  ■■  i:t-  'I V.  :li       i\„n  .v,  i,;  .Vt-liHuu, 

ali  £JwC«a«^Ii.C.iM'lwI«^'t/e.  Anni  Gemaito,  rj^itoniilleri  tteÙTTcSi. 

.1  .'-  lo:.:/;  ,  .ini  v.,:^.-,™         5,t,>,':j  l'tWn  aWmm™  Drftriita!inm  frpir 

:.::,  .!","  S«ù  /(™.  IJS].  R/jiflle  (I  Ile .  ■  li i:..i  ,  .1; .:,.' ;•:;:■,-,  ,  £/  jw, :;,..r  j : )"■ 


 ,-«J™,  ilfe.JtVerplj»-;™/^  

o«.e  «i  mWr.  Cinìe  r  c.i.ki  a  di  Lui  Inde 

■      Rt.pb.,,1  B*dij,  i,  CmiJ^,  Tìxdftnm  U.mr- 


gloriala  Meni 


:,tSp,*1ipt.iS* 

,1:  Lui  l-.l, 

i  fuilii  Fltmta*. 


VALERIANO  SALAINI. 

Monito  Vii 


Fiorentina  di  Patria,  Monato  Vallombrolbno 
d.  ProfelT 


Un  ,  afe  firiffi,  Afa  ne  rammemora 

""'jtftl  Simtw.i*  Epitema  Ripoli,  nella  Vita,  che  fcriffe  del  Santo  filo  Fon- 

^jirm/i,, ,  JV  .(,.-.:.-.::,\-.j  dmore  Giovanni  Gualberto  ,    tnaiTimamenio  di 

HimwSrt*d*itai,A^iChr,f.t  ,iS7-  ™4.  Lui  cinto  nelle  Noie  Marginali,  i.i  r-iù  Inoglii  di 

/■«ra>r ,  B.UMn*  Carufi*,  pv.  49.  Éf  194.  Ducili  Viia . 

Luigi  Moreri,  nel  fiio  gru  Dk^urk>  Fne, 
«re;  VALERIO  CHIMENTELLI. 

Francerto  Sanfovini ,  nella  Cronologil  Univer- 

fitlc del  Mondo  ,  tri  gli  Uomini  Ulud.i  del  13JO.  J^I  Patria  Fiorentino,  ornamento  de' Sa  cerdc- 

TUCCIO    MARIANI.  Giu.ifpiiiclenL  "VluTl^ttere'urnaneTt 

1'  .Il  !.  ■  ■  .1   .< 

-C  Torentino  ,  e  delle  buone  Arti  ,  e  Lettere  dì  Fili  ,  e  odi'  Anih» -Memori*  dauentiffin» 

L    :'.i::.ì'.iiijnmo,  nulli  ma  mente  della  Lingua  La-  invelligatore  .  La  Riputazione  ,  elle  gode.»  nell" 

,i:n,  u.l  iM.lekHo  tultuie  i..  I  ;  Suiic.  Ciniivjfc  A  ut  .li'll  '  i-.!. i  'ili  meriui  I"  Onore  di  leg. 

in  id:oma  Latino  gerc  Tatito,   el  Pinegirieo  di  Plinto  al  Reale. 


FIORENTINI  SCRITTORI. 

Col™  IH.  Fù  di  biute  valori1. 


i:  !  P.n.t  ;:ri;o  Latino,  nelle  Notte  di  CCmo 
ili  ,  Grir,  Duca  di  Tofani  ,  -aia  Rnmnii, 
con  .peiio  Titolo. 

■  -  ,  Ahiiffatipie  St  '~ 


\ui:.>  lio:li.'i,!li,  nel  jmle  fi  menrione di  que. 

dlMlBMU  oeVSpi™  ;  e  fobmci)M™P|«^ 
fai  prìmipi  'Himri*  ,  Mtrttriir  Aìtrtl"  A*"-    rif« ,  dir  io  clìi  deferì"!  11  vili  ,  e  Titti  nm 

I,  i«,f„,  Nuptuitn  Piwv'i'*'»  uniti  il  <|u'r  di  uni  delirino  Rulìicnclli  ,  cniile 
C'i'.-s.-'i.-j.'.si  ■  Fluatì*  O  Tffegrilptìll  JcflfbiCo:-     ir,.i.Lr.:l..li  ,1.1        kilt  i.r  :.■  i  ove  I!  1 :  ,...!'  .,<;. 

'  .  .W  /rjw  S:t!lt        «?•»■  -     oknto  di  Vilori  ,  o  i)  lo  feffo.cKeRoBclidli 

In*  adir*.  Open  nirlmcild  lattina  di  virie  Mi'   ti  può  elfete  coti  TruTtano  confnio. 

""'"''  "  VANGELISTA  TE D ALDI, 

COnTagratofi  nella  Religione  de'  Servidi  Mi.' 
_  cól,  tori  lariloiolìiiir/j,  fili  Dorrtim  cnc 

,:r  A,"^-.i  /■.;,/;  V.  il     (Afilli  ,  .    n  li  i  1  —  0  [ut;  Clini  ,  c'io  l'cctlo 

II.  .:-.-  ■„■;,::;  £,-„..■■;.  mei.  ■;: -|  .S'io!,,  licerli :! li n'.o  con  ilCiriLÌ  -,  -ildl-rutc. 
e;:;. li.:.!'™,,  ,  „,  f„  I/, .<„„„, .  .1,  Epiu-    gli  dal  fno  Merito .  Dell'Anno  te<0.  l'i  aicritto 

Wt.i,0«.»ll&!.xffl.,,.,- 
V';.,-       Tr™;.f„  Pri™MN  i.liw  ,  ti  U:  ).  ».  ! 


jY'j'il.  J-!-'. f.t'i 
r  Pnftffcr  -  Anni::  .ll>.ii'.-.  , 


Ei.k-  I.  i;:,:ti.i  .:i  feti-ire  ir.  oi.ilii.  ,!i  Tcolo;.:.  V 
Alirjm  Kelle  <!el  Reni,  mrc  tino  Don  Cniima 
ipAttfilij.  Tfrìhnfi-  IIl-jediGonfuIrereilTribnoalc. 

Mot! 


1  :  Opxi  cmJilìffmmi, 


i  ferirti  de1  Studj 


MMi.  in  P«ria,  Sepoltonc!  Tuo  Contento  Jelli  Simif. 

\c  Urine,  e  Tofane  Mi-    finii  Nomini  diFircn/c,  l'Anno  :kl  .Sii.  „;«,. 

Lodò  co'  Tuoi  Vctli  I'  Open  intitolata  le  Bel. 
Latine  leggonfi  impeli;    km  ;i  Vi;,-™.-  .  rfri.  -ini  ci  Francefco  Bocchi  , 
;;i,iij  Milli  ;.o  ,  nt-llr  lue  ,\  1  .■  Ini  1 1  n         c  .li  (,!;  (  in.'ili  illutn.u  ,  ii:./:ii-  in  P:il.::i  in 
tirino  •  Jacopo  GicJi ,  llampi.o  in     H.  1'  Anno  IÈ7>- 


Pirlino  con  fiirnmc  Ioli  ri  fui 
KLcolù  Linlio,  n-!>,  liic  l'o/iir; 


[io  Lnino  i  Jacopo  Gatidi,  liimpato  in  I,  l'Anno  167I. 

ci  fuo  Tomo  ,  di  Siripiraiu  «  £;i/c-  Coinpofe  1111  Catalogo  di  ratti  gli  1 

 ,  fono  nome  degli  Accademici  Svegliali,  e  oli  Cardinali  di  Fiorentine  Famiglie , 

di  Vilctio  Ctiimcntdli.            _  E  molti  perii  d' jmeiiiffime  Poelie,  cheiinno 

Tarlino  di  liti  con  lode 
Eugenio  Girando.',  nella  par»  4.  deUl  HobiU 


^ckifr™";  Ri  vitinànriL ,   

C7:LI  Io  D.-.l    .   Ufi]-  Vile-  il,!. fi  .IniMli   Pirrc-i  ;  ff.-;.:  „-,'  1-.,.:.:  I,.  n.„':V-  .C.   P,- :,:„;;,,  .   ir  C.r:,:- 

Wilionc,  ..r/lll  Jifri:.  .-.r.  Pu^U-  A  i  1  :  ■  1 ,    ,  :  :  i-  V.  ii  :!;-<         f  i  r.-.-.-,, 1™  . 

l)fi.7-.-:«.r  B:,1.!™;  "  yc;  t  ■„^,  A' ,  -.«ar  ,IW  ,>fc«m  Ci« 

^Ovidio  Montilbini^gl'  indriiia  li  fegneme  nfi/m. 

Di  Énfi        Misaìui ,  «if-r  i*fj„iìmbi;  UBERTO  BONACORSI. 

7»iMil  M  LJi-vtlo  iiyjiJo  ,  ».-■  pui'rlnlk*ni  Jrm'u'j, 

JTriiìti'fl  O'.i.J.;  Aloalattjja  Prafricril  Bumtìijfii  TNfigne  Fiorentino  Legilìi,  fcrilTe  con  lómmi 

J                   l  '.'i.           11'  .    ■■«!>■  i  acoirutira  un  Libro  intitolalo. 


ntonio  Migliabechi,  nelle  Tue  Noie. 
VALERIO  SPADA. 


UBERTINO  DEGLI  ALBIZZI. 


CP Atririo  nobililTitno  Fiorentino  ,  Figliuolo  di 
Bartolomeo  «ci  S.ms<ic  ,  e  «cr  P,„ri!li.:;ic 
M.iellrii.li  Si'iilit,  I  (Mii  fotti  di      ,\t'.  Cor.  ■.flit,  1  i:  S          M.,,:.i  K,,.-|l.i  .l.-ll'  Oi.li- 

Cili.iircti,  ni.er.rn:,-,  t,i  In  :.:::i;o,.  fi  r.-.-.-     re  di-'  I*.  il.-i  Pie.fc  rnri,  vrilf  i.lor.e  l'Abito  nel- 

le. Lafciii  per  comodo  oC  Poileri ,  Precetii  utilit  la  fui  Giovinevi^  coltivo  con  tanta  applicazione 
timi  della  Tua  Prpfcflìooe ,  e  pillano  per  Origini,  la  fui  bc'A  '  ir.dole  nit.i  ili.  ami  ,  e  li  capacità 
li  in  quell'Arte  i  di  lui  Eltnjpkri.  dell'  Ingegno  negli  fiudj  di  tutte  le  Sciente,  tlie 
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noie  rifplciidtic  sii  le  Cattedre  TeolosL-Ji:  Mae-  lét'ilti  i  Ccuij-oCtori  del  Vocabolario  della  Cruf. 

tir,  ,;.■;[' Oidiue.iicirUnii-crfiii  Fiorentini  Col-  «  amo  nell'ultimi  Ediaìone. 

letta  et        jiiaiiiTlnii  RiJii,  iteli'  ÀflcmMre-  eli.  I  d  3 Liei  [{mutui!  iti  mutrie  ferir  ,  t  burle. 

i«  (-monili..,  e  ui  Ptrp.ir.ti  d,vii:T,m„  ,  ,.1  t-t.  lei:,-  i  .-  .vii'  una,  <■>!  alfa  forra  trovanti  di  lui 

tellen ricino  Cruore  .   'laura   [.(retarli:.  ti  l'i  eli.-  r,'  r.is.  de'  Striali  di  Firtnre  fui  Patri.  , 


,  clic  lacerava  I)  Chitfi ,  piima  dtll'  Elt-  luogo  hmnmo  del  fecondo. 

di  Minino  V.  La  Vita  di  Antonia  degli  Allij  Vcftovo  di 

■  .;  .-,■;.,.„  CiraratMari.  ,>  II.  LìbrU  Mila.  Flcfolc. 

lìrijltailii ,  ÉT  La  Viridi  Augtlo  Pmdolfini,  e  IcMefi  dedi- 

/W,  ™™lrW7W«™,  e*<c  t»™>  m/.  DU  1  Monfcrm  Niccoli  della  fietTi  Fimiplii, 
..  ;    .1  /'ir-..!  JWit  JMràr  Novella  iglf  1  Vcfcovo  di  Moji  ,  che  fu  poi  il  Ordinile  Pi» 

.  .  dattili. 

i;l  'ni  (.ti        .!  -.uti  F11.    ir  La  Vh.i  .!.  Giuli  no  Ordinale  Cefaiinì,  e  Ve. 

..   >s,rt  Jr—JtV         r, .,,  ,  i,          (,„  Sci.  leo.ii  .li  Grolle,,-,,,  le  ... itili  Jllorie  in  un  Votame 

(it  0'.ì»,t  Pr.tditamm;  ras.  erano  in  Roma  nelle  urini  di  Profpero  Muti 

!  fi-.i;c....V/  u. ,       ;.           j-,,,,.-  Onori.-.)  <:.  ■:!.-.  a,  ii;t.t  Va,i  .in  ,  e  ini  lim> 

■  -:-              ■   mi'.-i  113.  cenzo  X.  J— — - >-  J-».  /"—ci- 

««-**. 

primo  delIeNo-  ^W»,  dot 


di  lui  ron  ben  Jovuii  Encomi;  La  Viti  di  Giuliano  Cardinale  Cedrini,  e  Ve- 
.V:                     ,  i;  Ih.,, Sci-  feovo  di  GroiTctto ,  le  muli  Illmie  in      "  ' 
  "  —  "ìlle  mini  di  " 

Ì,  ~L                                                         '  tenti  X   i-1-prct.iNo'ceIli  ConfclB. 

il/;,       Patinati ,  ì«  CmoI-j-h  IMm  StripUt  Quelli  Viri  111  dita  in  Luoc  da  Ferdinando 

...    .:■                                                   f  n.p,„Hi,  nc-  VcfcDyidi  Gioire.,,,  J.-ìfl:,.!,.  /«, 

 jmi'slìe'u'm'b^,'  e  Tirane  ....   

Vistinoli  I:i.«.ts.t,i,t  Th.,::t,  Scr.pia-PifuiOr-  IV,  the  legpjrfi  nel  fopndctlo  Volume. 

,'i.-i,  /'..r.f.,..:  -i::  ]'■::.:..,.-  il.  f.r.  /J:.;*  .1  L '■  :;,-;'.i  ini  icvi.-z  Orj:.>f         C       j'-.  j 

^j»ì.i<M  ^ì«.ìi«  ,  ir;  Eiiliclbci.  Scrqxm*  rirni^twi-mlnf™  4  JnA  ,„  ft/j 

(h.l^f  li-,  P's.-H-aurimi  Liltril  illfjlriiim. 

Twin;  Ci  fitOida  con  degna  lo  di  quello  nobiliff.mo 

K.v'v  '  r r;  Scrittore 

H.  H,.n.  ,  ;,iC-*'*'s»  ToidtZtiritmUttntr.  fB./.mi.I  ! ,    71™.  5.  /«/,> 

i-:...,;,  ns-.-«,-.r ,  i.  Effluii  F&Um  ,  ,;.k,u  a,-.:,,, 

J>f«  JT.'lrfiT»  ,  iir 

VENTURA  MONACI.  Et  *W™           '^Ep'T'^i  'cftfm^iT: 

0  iti  SfK^kus  ,  .-resi  r.t  !,'.:     ,  .e  Ciiit.iiliitnij , 

FIp  li  nolo  del  fopia lodato  Niccolò  Secretino  ™  /«.V  Ett/ewJ  IV. 

delia  llL-Mibbliu  n.,:e„:i,:a,  ,1  i.e  il'  inerirò  JW.r  7e»«.  ,  l»/ipt.i« ; 

:'i      .e.l:-.-e  jil-i  ;li.i;.;i.lu :;t.i  C.u.i.iJrl  Ceti, iute.  Eineuiu  Gamurini  ,  nella  Parte  quinti  delJe 

Vi  fono  di  lui  F.uui.'.l.,-  Kt.l.iii  Tofcailc  ,  td  Umbre,  nella  Fiu 

I.  e.terr  ,  Iiillrawni ,  Mandali  ,  ad  Ambifcia-  mialiaPindoliina. 
,  ..  Miniliti,  -,  Ptint-.p  a  Nome  del  fuoCo- 

rniinc,  comnrcK  in  più  Volumi,  de  ijuali  li  lono 
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VIGO  DELLA  GHERARDESCA.     fdìfxrìi*!:  tipriìptf  :  Ih*  J!  fantgrt  ra. 

*  gufimi,  m»  ia  ri,  je  ir, ima  Ieri.,  n  oa'.vijl,-; , 

JJae'^tìJ^^Gll.rtrdtrtj.LllLiltròviÈ  j.iu       Expéibnem  Primi  Pf*!™  Gr*iì?ilì*m 

Penili  il  proprio  Meri™,  ferivendò  ^j^cmi^i  ,,if  Àjr&lmm  ,  ^Rmn^l^Kn 

Va  Dihotto,  ed^^Aseramy  11 'Albera^  Gt-   £nnim«  J.R.^.  Cpdi,,U^^L^«>m>^f^ 


S.-rilR  «joon  rlftaìt  de'  Longobardi  ,  die 
impcrferoi  pretTo  de'  Tuoi  Eredi. 

VAGO  DELLE  PACI. 

vaili;  .illuni  Soni-ni,  i;riui  a  Penna  nella  Libreria 
Giuliana,  che  lo  muilranoin  "ga  "flora  di  buon 
Poela.-  Come  ferite 

Gio  Mario  Ctefcimbenl,  nel  Volume  frmndn 

de1  fuol  Gomeniarij  alla  fin  Scoria  .......     

Poeik.  rema  :  ::,,-..u  ,„.  ndla  Licitili  Medicei  in  San 

UGOLINO  MARTELLI  IL  GIOVINE. 

DEIIi  mcdcGnu  Nooililfirna  Siirpe  d  '  Ugol» 
no  Vcd'o.o  di  Lecce,  c  di  Narni  ,  da  noi    dell'  lllullrilTn 
sia»;  emulo  il  fé. 


1'  1:1... ctl  Ilio  tti:.,a. 

fila  Lcitara  ili*.  rL.pra  il 

■  "  rverendifiirno  ( 


nella  v.iftirà  dell'  Indegno  ,  nell'  unlvrrralirà  de-  Vir,i-.-v  „:f  '  Aw,  e  V  onre. 

,■1,  ii.„:i.  nella  pra.undita  delle  JSeiem-.e  più  gra.  Princil'i-Ì  M  Lerrera  ;  )■'„■.■■':■  ,AM.fV„,  UÀ- 

Vi.  c  Divine,  nell'immenf.rà  dell'  Erudizione,  «ri,  *«alil.H!IW,!  ,v.»i,,«;r,;i  ,(.-,' 

1:t]l,  ,  n!i dilli:  !..  :ìic  U111.1,::  ,  iicli.i  Uhm  i  i'uv.-.-rj  ,  ../  .o       filnac,  jrnnlì  fV.f.Sl  nfnlo  i/i 

dVOI'-.i^i,  e  nella  Ugnili  Vrfco.ile,  Alleva-  jk/Tj  i.- .;■■„  ,,' „c:,., 'i      „'„-:V.,-,ir;  '-  ' 
,n  ;dl.  C,^J..i  di  Ghinderà  in  Fnuicìi  dal.W        [Ina  Ji;a  Leder»  In  darà  di  P.d„, 

vnn,  e  SanuiTimu  Poniefee  Pio  V".  li  lo.Genna.  Aretino  [i  15.  Giugno  del  leic  impre 

,0  del  1571.     B.ipoaier  vii.veni;  :;,  la  Ina  Chicli  brc.  1.  delle  i. elicle  (.ri, ir  il'l^rre,  Ai. 
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UGONE  EÌERIANO.  Per  nnarus  _„  ,  .   

El<>,i!i.iLo  il  nome,  e  canon  irata  la  di  lui  Domi. 

N Obi  li  fu  ino  Scrittore  di  Tofani  ,  tome  Io  na  elli-ndo  Ilare  le  di  luì  Opere  ,  come  d'ogni 

],...,;:  :  .  :  Ordinali  Baronia,  e  Bel  Urti,  ino  coi:  della  ili:,..-:,T.i'  .'«li  Ar.C:rl:i  Padri  ini-rirt-,  i,( 

alni  1:1. .!:i!a. ni  M.i  si  Lee  le-iia  Ititi  Italiani.  Hi  c,Sni  rr.cdo  Icilio  urino  cnorceoliibra  Eioc;  di 

il  ti:;:,,,,,  rer.ilt  te  :lc  Lenii.-;™  al.'eleini-  .lutile,  Padre. 

mielViScritrori,  chegodoiBM,  faifrin  illiReg-  Jma  Ihirmmi  .  Quelli  difcitptnte,  con  al- 

«il,  e  Capitale  Citta  dell.  Tofana,  un  Soggeiio  iri  eira  il  Secolo,  in  eui  fcrilTe  Ugont ,  vicncon. 

cella  Tofana  il  benemerito,  e  della  Chiefi  Cu-  fugato  dal  Genebrardo. 

t,..i..L  rìcir'J.vidcr.tc  ,  uve  rue.rae  ,    iicll'Orien-  CarJu  H*  Fritte  in  firn  GI(fW,  ti  Siriana 

il-,  .ìic  eira  sii  Anni  dei  Sonore  iijS  ,  o  77.  jl/ctóc  ,  tìf  jaJiW  Lalìmlpiìs  ;  Quelli  rime. re  il 

fono  il  Pontefice  Alcltàndro  ili  ,  ed  Emanuele  Lccrorc  per  le  iiorirre  dell  •  Opere  di  Ugone  al 


I  tempo  r-ieeiib  di  fua 
rdano  le  lue  ,"  "~ 


l",i.ict,a  di  D,j;rrin 


CW/.BI  ;«».  «Ma  ,  (-"--■  d.  .....r..   „!,  UGONE  DA  FIORENZA. 

7^v...,  Ai  j™»  LW-ìj     :-  (v;:, A  ■■■M-X, 

LlLto  rretede  uni  Leni-:»  ;v.i:e  latina  ,  ut  li  rr.r'ft  O.  murari  Latini  dortìffiini  fonti  I' 

cju  le  Ufi*  di  t_              r  I             II  )  \                         \  I 


aerÓ""       uTcon  lS"  «  Tefronfi  ra  iìi 

r 


ril  de  ■Manofetitti  di  quella  lU  Filip- 

¥®Z*?bÌS™!"^?kqU       vido  vidij  il  giovane. 


  : ..  -  .....  In  Colonia  l'A —  .,,  . 

„;  :,.t  J-..Ì- Cjnwnon.  "iVT  Ipote  dcjmiffinio  del  celebre  Viiio  Villi j ,  di 
/.ìl-'ui  irrj  de  lmi.-i./iuj  ,  a;£  A'dvìwni  Cardi-  L\  cui  s'  e  [eritrei  qui  Torto  ,  erede  non  meno 
Mirra ,  delle  Letterarie  Fatiche,  che  della  £>oirrina,  e  Pro- 
E:      P'v.-ffr,:,-            .y..,.(1; ,  /!«  5.11/  i>.  Icilio™  del  Zio  ,  della  Cinedo  ,  ,i,  I.,  ..naie  ono. 
,  r.v           .   J'.,:rf  IV..';,  «         Fi.Vj  ri  e  li  Medili,,.,  ,- r  Accademia  di  Pila,  con  le 
jr^.r.-.:: ,  <:■.-::,  <„■„.:,  .  Ineio  quelli  Libri  per  (ite  em  dirimine  I. motti  ,  Fi,  .So,-., ,1.  ra.-.l.c, 
meno  di  Maeftzo  Cicekreda.il  Sommo  Ponttfi.  Ingegno,  ili  Audio  huiefcuo,  delle  Lingue  Liti- 
ci AMIindro  III.,  con  (il*  Leieen  Ladu  ,  alla  IUC  Greci  laieUigentillinio,  e  non.  ™n„. 
,     .,     il  1  .  1  1,1  Padre  1'  onoracolde-  ce  della  fi,;iii  del  Veeeliio  Vido, 


TVier^  riprovo  Ugone  Ira  gli  OrtodoffiScritto-  le  di^  Autorità  ,  e' ne  diedeVa  luce  uni  pirici 

«tnn-Ji  noe  "tempi  .dedilli  dal  TiitH^CDlalHc^  Vidi  vfdij  ùbri  foum  di  FciV,W  ,  tì  Irer 

LL|                                                               .   .                                       .,'  'I    .         ■■.,,.7  ^lH,f,0 

e  i-r,.i--rictà  nelle  Scuole  i  Teologi,  impcrcic-  i         ;i  .■.nv.'fi'  ,  ù'      '^li'n-.-ùr  .:,;.-.,-i„ 

,!'  crdiitariu  denomini  I'  Eterno  Padre  Cui-  Ce;....',  „■!. j.r'i ,  (),...,.■;  ,  i'  ......j 

11,  tij.k.,™-  :ki  r.,,i.„„:„,  e  ,!,-i:„  sri;:,o  ■;.„,■„,  r.-.,...;.;,>  .'„■.•.;.. /),„■,■  /j. .■.„,;,-  //.  /j„„. 

il;  .e  e  di  .Il  ,.i:.,rli,  .,  :  ;i-i-;i.:ic  prorriu  ,  E  riju.  r: .  / . ,  .-..li,,  r  ^aj.i  Hr,rli»lv»::ini  SmiinFIlUrm  A»- 

rofo,  di  Principio,  dell'  uno,  e  dell 'altro.  »  iS8j. 
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Fece  ancora  eopiofiiTimr  Indici  de  *  Libri,  e  de"  a  benefizio  di  tutta  la  Poftctltà  ,  che  Jlt  piagne 

Capi  de'  nove  Tomi  del  Veccliic..  ancora  li  perdita,  felicemente  ruoti. 

rt^ii"!".:  «■<:■■  U-i  ali"  Ari.-  K.v  i  .Ili!  ~  .1-1  A  ■.,:■.„          Ir            c'Odia    immeraa  ,  col 

Zio,  che  porta  nel  minio  T,-,,-,.,         .T.i;.!:..  T„  ,1,,         ,V,-.i.,„  ,°;i  ,  nella  rimile  tr.,ira  rcn 

l'„ii  l':,;'^                 .'I..JJ-    .1^  ,:,.;,v/,i    Yj,,,,,.,,  e!. Minuti  Metodo  lutto  fio  ,    elle   può  lenire  a 

eu'xiHm  in  tino  *%ìiur  itt  teratknt  Munbrcrtm  ,  hot  preferiate  ,  e  curare  il  Corno  Umano  da  mial- 

,jl  à  capre  .A  p,A„  ,   e,,,',",           Ofrf.i  Vi-  livoglia  infermità,   ina  prevenuto  dalla  morte 

d,  V:.l':j  Sin'™;,  „i;ne  ,   s„;t5™m  /j  atjóiiifi*.  non  potè  perfezionarla  .   Tinta  l'Opera  era  in 

II-.  ,"Cit.:.',',  ,),.",:>.,-,..,::;,-|-,  ;:.r  /  ,.V,r  „-„l-       |l.:ve  Tuilli  -II'. IH  ,   i  T„.||,,  il!   ]  ili 

::•■:};  „y-„  ,:.,;.v.'::r,a:.-:  m-i.'-fj,  pmriiWr  final  Ercdir.Jl.i  Vi.'.,  V i ,■ , i  il  Niretr  .  quale  con  ogni 

F/MtwjSr  flpfl^  Mkbatltm  Aneti™  acumeira  ,  e  fhidio  rironofeiura  ,  emendata ,  e 

Scmantllam  151,4.      /of.  Éf  FrMctfwli,  ep*d  ciò  le  mancava  acceduta  I.  pubblicò  in  nò 

Aiy.-.t.t  IrY.k-f,',  CWiifl  Mtntm,«  Tomi,  concludici  copiuunimi  non  foto  de'  felli: 


  litici  copiofiff ....  

.fc;:.,„UJ.  „  fil  (j  f„,..,:r  ,àt]./;.'  Lia::  celle  lcbii  ,   e  ile '  Ili  delle  Jl 

J»V-,  dJ&Blfflmi ,  acftnrfiM  tdidil  lliimioni ,  che  diede  ali.  Lue,  m.,  „,vcra  di  -„r- 

<:,:  I       ,v-.-.-,(  ./.-O-.-,—  -r:: -.,■,■»       f.  i  ti  i  Libri,  e  Cupide'  Lit.ri ,  che  contengono  rat. 

J      ,m  •.  J.  iV'i.  ;,:  )  ul'  \:„  Me.l..i.,.i I;       Zio  ideati,  e  deferiti!. 

Or. ,:k  r,.:;  /.,,„';,,.,  ;„  JV.-        U,,ir„ii,i  per.-.™  In  freni,  dilli.  Sui-uc  di 

„..;;„„-  F,a:::,(.,  Mr.l:.t>  M,.-.:;  II::,,,,:;  £Jr,:r  .[(  B."  l'Irlo  II'  io  =i::i,=  n,ll,  I  '  Anno  leSc.  i  IcticU. 

£«.1™  ijtt  » +.  nifi         e  c/nfl 


ProfelTore;  re  nel  Margine  ornati ,  da  Vigo  Vidijil  Gionni, 
■■<.,  :«■::  Arlcrhf.,  !-' . „ . ::,!:,.ù:,  ,  fu  />,/i-,™  con  l'uà  Lettera  ,  e  Prefazione  al  Lettore  II  Se- 
SrMMf»  ili.  1.  .età  £rfi(M»H  .  De  JmidJ  rtniliraio  F.anrclco  Mediti  Gran  Dtita  ci  Te 
MrAiù.  liana  li.  dedicati  .  Da  quell'Opere,  ,:„■  fi,  la 
Gii,.-  Ciucili ,  nella  Scansia  18. ,  della  Diblioic-  prima  ad  (feire  ,  da  ine  in  tini  Libreria  di  Gre- 
ci V,:U„,.,  ti  ri,,., e,  I'  Or.i.  cue  I.uii  ..  ili  VI-  a  „c„:,  ,  ,:  liiulr-,.-,  nlimmi  ,a,T„:,.re  il 
do  Vidi  ferirà  fpct, tirare  fe  del  Vecchio,  o  del  Sii,:,..,  e  l'Idea  „e  fe.-f  dell'  Arie  tutti  Medici- 
Giovane  ,  mi  dell  '  Argomento  ,  e  dall'  Auuo  naie  del  Zio  il  Nipote  ,  in  nove  Tomi  divifa,  e 
dell' i.ii-.rtili. in-  p.-.ic  licibLi  je.o:J;ic  il  K:p;:ie.  iuno 

.  Tommi  Min  Vidi  V,£\  A,ùi  Medi:,,,.,:;,  ,  ;,, 

VIDO  VIDI]  IL  VECCHIO.  ?«s  eewlKM^  hi    Hi    /.„'„, 

n-er.  ladtx,t.,m,  eae  ,„  Ce.,-  yw  Vulìj  rie 

Aeque  in  Firenre  Ini  n.--  .-,  --.   

t,,:,i  ct;i:i;o  Hìtiinlo  ,  e  rinacque  con  elio  Lui  I»  m  ?ira  fneri«^rnr  m  innda  u^Ier*,l,ji.-  il :.-,ij,.„.. 

Medicina,  alla  quale  idi: li.',:  j  ;^:i;;  il  >iim  Er.irc'  I>  ,:,  .i.-;.,,i  .   ,„,,,  /,.,r',„-  (a;....  ,,,,,  ,i ,.- .„;„ ■„„ 

In'.'iw  di  tu!  era  Ila  10  dalla  «atura  fornito,  la,  Jjli,Mmlìbrcr*m. 

Lìuaua  Grea,  e  Latina  ,  ,r::ic  .[.i.ili  e:-,.fi  r,,n  1»  Ta**l  Tmin  Vidi  yjdìj,  In      ™r/w~ir  ife 

  '  .        è   'fi,..,,        1  ....  ('.:,  „■.... 

I                                 I  L ^  detm,  t!  ■ 


moro  col  Carattere  jufincii  fati  ia  Opre   V,J.i  r  un)  .upanwaìw, 

Franccfco  ,  Dole-  e*em  wwie  pe*weijir  ne  aggredì  ,;i:l.t'.™  ^i.m/h  ^.-.i 

n  perdita  di  quella  K(:;j        j  J'.i.'f„i  -j.-,-i.s,j  /rfjef.,-  ^(ffuW  -  ■  - 

all'  illanic  di  Cofi-  ut  pxli.r.  uiuf.'.™       ir,,; ir. 


diTofcana,  efuoSovcanocou       Tenti  St*uu  VùlìViJij  >  h  <:»:  ™;,>,.-»;.,K 

-     ■  -     -      bJ^m  figulina,  la. 


Lpplaufo  ili     |-^i,o"e  -cri.r  /,V,rI  .un, 

,      ,x>  a>fl«i«<r  rb  MrdUa- 


,ii',     I  '  ■.  1.  1    1  ,  ■ 


le  Cattedre  1  fuo  onore,  sii  le  quali  conampltf-    LìItj  ycpicm 


la  generofa  bcnefiéeciB  della  l^eiadidàilania  mano  Chinala  Libri  qiaruar  r^.u  /,...',.-.-  /.j:V.  ,. 
del  '1  ■;  Ken.uanic  ,  che  In  providde  con  larghi  Opiiim. 

"  elebre  Liceo  di  Fifa  le  fue  pii-     _  VW-  ,\'~ 


i!j  Analifi  ,  della  pand  ' Opera  dell' 
ione  aiium,  11  grado  di  primo  Profef-    Arte  Medicinale  li  contiene  in  un  Tomo  in  4. 
:el  li.i.le  [lenii  di  librii  ,  1:  di  Memi  I"     iir.rrtll.i  1,1  l'i.  ellie  il  1585. 
:!  Signore  1567  ,  con  la  Penna  in  mano       Ufci  poi  entra  alfieme  la  prima  volta  ci-.'li'Oj'c- 
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Gli.  in  tri  Tu.       l.i  ni  '■■  ■      OriltilstJ  cri  flati  imprefla  in 

,  .  i,i  V,-,i,-.  ,  ,!    u.:;.  ,U'  limiti  .    E:  primo  T,!r,ì 


e  .Litro  primo  ,  A  J 
WJSmùtat,  »  Epitome . . 
I-i. o^m(Mi  .VINCENZO  ACCIAIOLI. 

COn  lo  fendere  dell'Antico  Tuo  S 
onorù  l'Ordine  dC  Patrizj  di  li»  Pai. 


iX-  Fi,'r'-.:'vi  7.  ..■■r.i-j,-  „<.-:.l,t»:  /■■.i:r:r.Jc~ 
p.-.,:ii  ,Vl-.-V.  L.V'/ l'.-r  ■  i'.W.i.'i.r ,  J'if1. 
.  il  l,Sl.  ;■,  4-  /'...■«-..';  .:,».!.(  ,ltv.-JJ»i   


■B.arfi-^ii.M  Hit 


1  1:111  1  i'i  1 .11,,  111,  cht  nt  meritò  le  lodi  di  Bene- 
Come  lodarono  quello  Letterato; 

-   Hidìiff-  - 


,ilfn,l/Wll   A./.fJ  //...',■.,:■;  J>j,  ( , 

■).r.iairaj  ,  gf  >>n  ^I-  rum  FVio/iwi™  ; 

,  r.,,. j.f.fiiat  (J!  ,'a.ifi  Sri  [  imi  e  Ammirare  nella  fui  de 

,aOilii-,i,:.;i...-  ,   fàMntrt  Lui  vi  (jir.irfi  l'nnrir.:  :IL  Sr:;:i.lll:> 


.  Lutili*  Bpld  P.     C  : 


Le  NmiziiLnicrarie,  e  Storielle  dell'  A 
~  orcttiioa ,  nella  l'arte  prima, 

VINCENZO  ALAMANNI. 

irti  de]  Sannite  ,  e 
in  uno  Je' 'primi  \- 


^Per  li  nobiltà  del  Sanine  ,  e  per  li  SjftAA 


wstmjt.  là  di  Fi.truc,  come  Feri' 

r.V'.T,      f»/..j'r,  iiVm.  alle  Lettere,  ti  alle  Mnfe  sorte  11 

a,;;-,.!)  ,l!  i.«Mh ,  a  ATedwiutiHii  LikUnt.  gite  Putta  ,  e  per  1"  fu»  Angolare 

p  - ',-•„:„  ritòil  Bran  nume  di  Tullio  "^.-1  h 

*TSa«  Ir«Jlt/ft.  moftilo.  Oriumenri  i,  fplen. 

Jl.      ?.mV.,i:.j  f.V'r:-.!  /,'-  ■  .     I  ,'    -    fr^-:  .,„,,  «r»,,rrn7i  .    «   t^ÌtIi  . 


."noi  Solini  , 

(ne. 


L  io:tiz  od  I; .  Ctì 


FIORENTINI  SCRITTORI.  5 
Carlo  VINCENZO  BAGLI. 


SS' 


ni  lF        ira  ili   R  11 

^orevolciiadovuii  il  Conifere  della  lui  Amba-    Spm'dl  Giovanni  Boccaccio  ,  'ifc  Onfif  muffi 
finn  fi.i.ra        Orar  liti  degli  altri  Principi  .  Indi     la.-,  in  Viuif.u  r.reilj  Ciui.nuli  Ji  Tii:m  1'  A 
.„ll,i  ikili.,  Gnr.rlt  :!i  Amb.ilHiJorc  f.N.l     Olì  1SM. 


VINCENZO  BARDUCCI. 


dilo  dal  Gran  Dna  Franzo  alla  RcgÈi.diSpa-  |"10mpol 

gna  ,  ove  in  (inalili      Ino  l.l:'..ii.i  cicìlii  iii  più  V_J  Mona 

Meriti  ,   clic-  ,!■  Anni  uà  !.-  !.,.:..-.■,»  .1:  D.  P,e„u  viene  comi 

f„„  Fr.ltell.i,  <■  le  In-.,:,.-  ,ii  onelia  Gì  le  M.  :',  .ili  V,.,.,!., 

renandovi  col  Cadavere  eternata  la  di  lui  glorio  fa  ria  fi  rulli,. 


w'l|rMS.KKS^^  VINCENZO  BONANNI. 

Ut  il.  FXI  aurata  Patri  Optimi  P.C. 

E Ebe  per  Patria  Firenae  ,  per  Teatro  del  fnn 
Tapere  1'  Accademia  Fiorentina  ,  a  cui  era 
filili  Velli  Tofcani  ,  dali  alla  luce  da  Raflielle  aggregato  .  e  per  iui.uuri  dijit  Ine  ci.ìiliiiii  le 
Horghini,  in  Fittine  T  Aimo  ijSa-  Compofieioni  tinti  i  Lenenti  dienti  fuo  Secolo 

).-,!.  i,,  c.i.'l  ..in  tluNuentiliima  Ora lio ne  ittita-    decimo  folco.  VilTc,  e  Moti  con  fami  di  ottimo 
ti,  nelle  pompe  file  Funerali  in  Riente,  da  Lo.     Poeta,  come  ne  firma  [ciuftl  riprova . 
lento  Fnncefchi,  e  da  I  Cuoi  doitiiiimi  Comtntirj   che  faille  forra 

Eugenio  Gamurini  ,  nella  Parte  feconda  delle  il  primi.  Orti  ira  ,  della  Commedia  di  Dante, 
FarnuÈue  Toltane  ,  ed  Umbre  ,  nella  Famiglia  che  furono  irnprelli  in  Firenze  ,  per  Bartolomeo 
Alamanna.  .Sci inanelli  l'An  i.,  [;;,.  iì.  ...  di-cirati  al  Sete- 

nillimo  Principe  Fiancrfco  di  Tofana. 
VINCENZO  ALTO  VITA.  Compofe  puremta  ttflUliima  Macerara,  fopra 

cui  fcherza  Anton  Francelco  Giazini  ,  detto  il 

E Vvì  di  quelli  un'  Opera  Manofeiitia  ,  di  cui  Lafca  ,  con  tiri  gentile  Sonetto  ,  come  Iclierrato 
fi  lace  r Arj-orr.cn -.ci  .  clic  ci:.i:i  nel  .  iii-n    ,--reia  ,,  ti       liJ.i'.„rib  fopra  Dame. 

iini.ir.i   ..mi  I  Marei-       TiwnG  aneota  molle  fuc  graiioiltfimc  Potile 

re  p.>ftiliato  a  Penna  di  Michele  Poccianti:  Vrr.  ms  nelle  unni  ci  n.uiii  Ar,-.i.i,-,ni.-i  Fiorentini. 
èo  VhKPHÌMJ  BwmW.  Hanno  lodato  quello  genciliflìino  Poeta. 

M.-e!:n)  Pxtiaaii,  à  Cjala*  illajkium  Strip io. 
VINCENZO  ANTIN01U.  iw  F/mi™, 

CIIÌj;otei-..ilincnIcpcr  Sangue  che  pel  Vinù,       Antonio  Frantclco  Graiìni  In  più  Velli, 
maneggiò  del  pati  la  Spada,  che  la  Penna.       Lionatdo  C.iv.ilicrr  S.iiii.ni. 
Paffato  Cono  Sfora  Pallavicino  in  qualità  di  Co-       Giù:  M.iri.ìfir.-ju!,,:,: ,  nrl  Libro  nointodell' 

nu.iv.arTf  al  .Vr. ......  H ,  -,'r.l; n..uj.ì  R .i'Il,,' .  i.i.  Il!:-I.   I.  il,  Voli  ,.■  Polii.,  ,  .In-.,'  ii-mc  .SD],,:,. 

Hella  Guerra  che  aveva  quelli  col  Turco,  Telili        Nonne  Lcrterarie,  e  Storiche  dell' Awdcmia 

col  Tuo  Generale,  ed  altri  valorofi  Uflatalì  pl>  Fiorentina ,  parie  primi. 
■■  glielo  JL  Amili  iì.ibi,  illnucic  lui  -.in' i:ii)i.ii- 

dalionc  di  Soldati  ,  e  con  generola  divariane  VINCENZO  BORGHINI. 

lolle  portare  il  Soceorfo  il  forte  Cartello  Drigal,   

Aniinori.  Neil'  olio  della  Fate  folcili  in...  


segno,  e  dallo  Siudio  indelciro  aniccliiiodì  unte 
le  pi,,  felle  Sirn.'r  Um„  ,   t  Divine  ,  fil  un 
chiices  l'.inie  eie!  ino  Ordine  ,  ci  un  nrjKlr  Orna- 
io  della  fui  Pania.  L' impiego  klcrioiiiìinij 
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addolTaro  alla  di  lui  iim.'ci/i  ,  c  ,[<■'!  re- r.i  ili  Prì-       Difcorfo  con  i  P 


,.,-r  fini  TrfW 
ImrirciTuri  jj8j 
DM-  A' 


Dell*  MtHlm  Fìtnnlù,: 


:  Nel  oual  Dil"cc 

■  „.&,„„ 


narrto  ùlomi  ,  Nipoie  di 


Dell'Arme  delle  Familie  Fiortminc. 
U.  l'j  M.„:ct-  Fiordi, i n- . 
Della  CFiitCì,  c  Vc^u^i  Fi.ircri-i. 
.V  Firem.f  ri^r-riò  h  Litor.. 

Se  F.rt--c  fii  riedificali. 

VINCENZO  BRUNI. 


3  (i  gran  benemeriro  delle  Ltrrc- 
ri ,  r  dir  riiir.i  Li  .■  i:i    ■,}, .  ("li 


U-.::.:  Oir-fo  ,  Vif-.,;,  Fi-rcmini.  Qi  -  llo  Di.  (ilo  Co m poi 
feorfo  però  in  oocito  Tomo  non  v'  ha  alno  che 


in  oocito  Tomo  non  V  ha  aliro  che 
Tmlj,  cirrcJoa  )-ar.c  ilampa-o,  come  li-r;u=  VINCENZO  CAPPONI. 

7V..:.<.™  Mia  rl-.ff,  ,  f  J'V/I---;  Fi,»™-,»;  Lia 
i,  Vincemo  Bor-liini  Ali  '  IJuiflrili.  ,  e  beve-  V.-n:,i:~-"  Fi  .Nuol  ■  ,1-1  (irò  pohiliff  moSa-i- 

■i.Im.  M -r.lis.  il  Sìg.  Alefiandro  Medici  Cardi-  U  gne,  c  del  Marchefr  Bernardino  ,  che  con 

ile,  e  Ariivcfawn  di  Firenie.  In  Fioreai- nella  at:-':.i  !„i; ,■ -ini I...-.:.:  si-mac.lra  c  ,  ru-iic 

:.,:1-.r,ii.L  ,.,'<Jil,ntI  15S-.  Dicline  Iliiu.ie,  r.  IV,:  il, lisi:-  ,  ci  ..iilil.k. 

-,         1'.,.-,  ,  .■  G.  ,  del-  ,i,-ir,.  C, -■■  ,,i,  i:  i.  In-  f,(!(1  ,1  1;,,,,,;,  G.,llil,„,  i,:- 

ibblica  F.oreniina  mi.  violici  n  paftliooaie  il  Ho  canacillimo  Ingegno, 

I 

.  ....  Direte»  Dy  Google- 
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eiubilo  nelle  laudi  di  mugli  Eni  lioHiKori.  pia»,  ad  abbllua  libertà  di  correggere,  levare, 

io:  ite  di  Pollo:!..:  ,        Orlo  V.  Duca  di  ed  aiyiiunmrrc  uuar.ro  ad  EHI  pireifi.  Quelle  fu- 

a ,  c  <ld  Liberato  fupremo  Monarca  Leo-  cono  pei  impecili  iti  Fiinat  U  1707 ,  ,  cillarnpa, 

.   Dille  Vittorie  .li  Celare  nell'AIcmigna  le  iti  Bologna  ,  e  Pìfloia . 

il  volt]  la  fua  Penna  verio  il  Campidoglio       Lafciò  incora  Poelle  Lucine  t  che  preuo  6  da- 

™e  Mumniw  Cri(lina"Res^'  di  Svc-  ™ 
.quale  Sorgendo  col  ilio  perlpicace  in  ren- 


io con  Regale,  ma  lisrela  lilieralitaabbM-  Reale  Gran  Duea  Regnante  Cofimo  HI. 

?,  perenne  ioccorlb  alla  di  lui  indigenza  do-  F.  tpcl't-  ci  Giovatici  oV:\e!"::.i  ?,é  r:i  Pcbtiia 

:a  per  Coflen lamento  de  '  foci  Figliuoli,  ne  E  di  Criflina  di  Sveiia  Regina ,  altontlToVin 

i  farebbe  trancila  Vena  d'Oro  di  cai  Sor-  etnaù  inriarc  in  cottmoiIieìom  ,  e  ritlgraiaarMt 

,  re  dopo  la  morte  della  Regina  noni'  avef-  lu  de'  fi:oi  Vt-ift  .Ile  lo;o  M.iri'i  in.ilri^ti. 

1[Tita  Vincenzo  ,  e  pubblicata  in  una  Aia  E  fi  leggono  imp-eue,  nella  di  lui  Vira 

ialina,  che  ittiE-.!.  i:v;r.i',  odia  r.1,1  Vita.-  Tli  rir-:.  Nt-vaton  gran  L 

Un  Uomo  pieno  di  si  alca  Ripu.aaione  ,  ornalo  Reale  di  Tofe  " 


Ode  Lattina,  che  leggdi  impiclTa  nella  fui  Vila:  Errico BmWHl_gIiJl  Lineino,  t  nella  Corte 

Ripulitone,  ornalo  Reale  di  Tofeana  Inviato  ,  per  (a  Retini  d'In, 

li  belle  Virtù  ,  diiiiii-  r-h, berrà  fece  ri  U:o  nrtiJidc  Aliti™  J.0,0  tratto 

[o  dal  fi»  Sonano,  rilpc.rtio  da  Magiilini,  .e-  queil'  illullrc  Epitaffio. 

clamato  da'  Virinoli,  onorato  ,  c  beneficato  da*  -jfW.jiìc  u«™»,  àvm&P&ijaMKkflir. 

Principi,  e  Moria  rei.  i  .  Morì  iti  Fireme  in  Eti  Cernine  tee  Mi«r  tifiti  fkmipricr. 

d'Anni  65.  li  17. Seiccoibre del  1707,  fepoleo  iti  Gio;  Sommen  Milord,  ne  park  in  fuaLerteni 

&  Pietro  Tomba  de'iùof  Maggiori,  ove  il  Cava-  ferina  al  Conte  Lorenzo  Magalotti  ,  con  tornita  . 

liere  Scipione  Tuo  figliuola  il",  tutu  .ilr.irt-  110  Ma.  Ripotaiione. 

""co_Srpolero,  con  la  feguente.  Infagione  dal  Tommifo  Bonavenrurì  Arcade  degubaBO,  Ibt> 


Vimnlle  e  Filiere  See-a*.  Flronm  ,  Sena-  de'  Tuoi  Cantoni)  lUa  lu  Scolii ,  delU  Volgir 

Br.,.-:ij  Fi!»  ,  i;«  >«              S'ietìl  eUriti-  Pocfii  . 

in"                     ,  &  'l<s"iìa  Orm/m™  i<™  Tutte  le  Accademie ,  e  Letterali  i'  Europi, 

,     Il                                                  ■                                .     .   I              .S,  I,                       I   :■   lll.lt  II.    I.l    II  -i 

«i  Refi*t  amisi.;,  dfi     jWir  S*nvi*nem  I  Competitori  del  Vocabolario  della  Grufa ,  G 

F'di'y  &  Ltepttdi  Offerii  JbfkfièmJmìrarmr,  ti  fervono  da' Tuoi  Componimenu  ,    ncll  '  ultimi 

/..r.--,J  ■  r.V,'          ,               :>,,:, ;                 ,  £J:rijiLC. 

fuian  Pliant  iritcUrfttfla,  dijfa*c  c.Wie/r  Jt. 

  VINCENZO  GALILEI. 


te  ,  Pruduti» ,  Medcgit  ,  Reliiìoal ,  Cwitxitia, 
H*m*mlf«  (fri**! .  Sofà  Fjhu  Ebiuj  D.  Sic-    /-"•Hiaro  per  Nafcita,  illuflre  per  aver  dato  al 
,K,..i  Optimi,  qù  maiitau ùgue drfdirùm    Kj  MooJu  ,  c  alle  ferire  M.-.t.oi.Hitlif 
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,  in  CWigo  ifbjlna»  Script-       Rìm,  e  Laiirt  dì  Vincemo  Martelli,  ali  '  IL.' 

|-.il[ii:l,im,  .  te  Lei-elle,;  :i:ii.T.,>  Sip.  Fcrraiire  .W 
feutriiio  Principe  diSalcrno-  Firenze  appo  i  Ginn, 
ti  1561.  raccolte  ,   e  latte  ilamparc  da  Baccio 
rana  ijiju.  Martelli  di  lui  Franilo  ,  e  dallo  llcITo  eoa  fila 

l.ci'e..,  ..;    >j„,,!eit„  ['  j  i  eeilie.ti .-  e  furono 

VINCENZO    GRAZIA.         |ofci>  tilhUBptle  in  Fnenie  per  Cofimo  Giunti  in 

Fiorì  quello  Doniamo  Soggetto  ,  nel  princi-  Fece  molti  Componimenti  in  VeiG  c  Prora,  e 

i-i.)  .!<:'  .lec, In  .ÌclIii,,,  lenii:,.,  cé.11  fan»  di-  molte  Lctlcrc  Latine,  e  Tr.k-j.ni-:  a.'icr:,  .ii,.i,c- 

ilinia  di  profondo  Flfalòfo,  e  TcoklfO  (bitililli-  Ile  furono  imprefle  da  Hh:ì.-.I.  ,;,:■  1  Z  i,, In  l.a  le 

iti,,  tu.  rtimi  Unitati,  che,  rivendevano  al  Tuo  fccltc  .  In  Venrjia  I  'Ani;,,  ,m .  in  4.  :  e  fin. 

;■  :i-.-„  ::,  t'itemi:  li,j  i'.iriii  .  ii           icmpre  tra  lotto  di  Uri  Sonetti  cuti  due  Canzoni t  leggonfi 


::;  L;,;  J.ill  ialc- 


ie  nei!  '  Opere  l 


Cól 


1  apprellò  Gabrielle.  Gioliti, 
tre  nella  Raccolta  di  Dion 
1  IIOJ-,  per  Lodovico  Ava 


/i  Typepafi"  ZcwtVj  Pìgmafit».  Un'altra        Lettera,  là  pei  mano  allii 

■  L  i]'  i:i  j.ti-  de'  Unti  fe",i,:t:tt ,  die  itomene  ino:;.  ,    reti  :  ±  "  ■  '■■rz  :J.iJ  liti;:  rei;  ri  Ino;,.- 

D,  F. ,i,W  AiWi,  «  ,!.,ta,(aMMÌB*Li.  Lui,  e  il  Talli  Torquato,  elinnardo  Poni. 
Jou  mi.  Altra  Tua  Lettera  impeti  nel  Litro  Sevo, 

De  Mundi  Litro!  q*mxr.  della  Raccolta  delle  Uttele  di  diverti  nobilii 

Lui  MrilirWrsirì  eh  Ar&ùliU  arac»  ,  Trillali  Ingegni  fina  di  Paolo  Marnisi;,,  r  im^n-lL'i  ;i 

ili™.™».  '  Libri  in  Vernila  il  iS6j.  Scritta  da' Mara 

i.Y  ,!..■.-.„,.,  L,irnt  qua**.  Toromafo  Cambi,  a  cui  manda  alcuni  Tuoi 

ri,  :,         ,-;      .■:„.,.■,. ,  £.'■'.  jr  rlire:  .  iiti:i ,  r:  fi,,,,,,-:,,  izi.u'Jaili  una  Canzone  chi 

I   |„.i:  ,  iv.i:  ,-.l,vi  Li::-:  ri.  Lui  al  l".;r,  Lettolo  li  ii.flu  I  1  a-tlTc  imita  ,   ti  manca  il  luogo  . 

ri  untili  ,  'o  non  Untino  imptelTi,  0  li  Tulio  per.  feriti» ,  e  l'Anno, 

Juii,  0  celiano  ini.  Altra  fiu  Utrcra  a  Fr.  Stradino  fìampat. 

Vcneria  il  1565-  P'eHb  Giorgio  dc'Cavallj ,  1 

VINCENZO  MAGNIMI.  R.ttolu  delle  Lettere  forile  ,ii sn-.lk-i 

lutiti  ,  a  erri  tiLjtidj  li,  dono  i  Sene  Savi  1 

AUtore  dell' Open  (Vaiente  intitolata.  Giti.,  a  Medaglie  in  Dromo.  ■ 
Selva  di  varie  Semenze  ,  e  docunienii  per       Nella  Raccolta  di  Letter.  tri™  d„  nini, 
o..::.ii,  che  Ninno  [-roteili  :■„(  .!:  ktvitf  i:,  (.!,:,;■; 

tacciti  ti-i  molti  famofi  ,  ed  eccellenti  Seri  noli  : 

Aulirli!  ,  e  Moderni  per  Vincenro  Magnini  Fio-  i 

rentiis;,.-  Ne'  .jo.ili  Oltre  la  codrione  ,  die  fi  a  : 

i-  "Si  ' 

del';  .     ■   |'ii!    "  ■    et  ,1,  ...  celia'.  M      l'ila  , 

picfcme  Opera  .  In  Firenze  pei  Pietro  Nelli,  e  lia  .e-irbiie  ìjI.I.ii,  J"c.-,i  I.,  r.trti,.,  J:  mn-  le  l'atte- 

Componi  1619.  in  11.  promciTc,  e  addìriitate  le  Penfiotli  Annue  per  Io 

VINCENZO  MARTELLI.  Nella  Raccolta  delle  Rime  dì  divelli  Nobili 

Tofcani  fatta  da  Mf.  Dionigi  Atanagi  evvi  nel 

"J^  Lolite-  cei'  S.n/.-ie  ,  ;,e,  Lei  tentili  ^  -  r-cr  fi  Uh.  t-  un'  Ode  fila  .     Venerili  per  Lodovico 

la  deliaia  di  Fitenic  Tua  Pania,  e  l'I, 11,  re  della       Hannii  eeletiiato  la  gcntililTima  Mula  di  nne- 

Corte,  che  allora  fioriva  di  Ferrante  Smontino  fio  Peta  con  loro  Unere  ,  e  Ci,  11,  polito  ti . 
Prìncipe  di  Salerno  ,  di  cui  «del*  djflimillinia       Bernardo  Tafib  in  un'  Eplllola  a  lui  diruta , 

eitiroaiionc ,  e  favore,  come  fi  deduce  dalla  Lei-  ed  iuirrelìa  ,„.::.:  it.|-r.i.lc:t.;  I;  ...ulta  delle  Utto- 

icra,  con  la  quale  Baccio  Tuo  Fratello  dedica  al-  re  felle  di  tredici  LWmini  illollti. 

;,:  r.ii..  :>:■;,;:  :„  ,1.  :,..;-:„„       i.;i  r,,:,„-    k-      >,.„...  i,,a„,er,,.n.,i,: ,  „  r..i.;;:is.  ,!„. 

minor  fortuna  di  fama  incontri  nella  (ita  Patria  ve  parla  di  Niccolò  Martelli  ; 

vitendo  ne  primi  A  tini  del  felicilfimo  Principato       Orario  Lombardelli,  ne  Fonri  Tofcani; 

,   111  cr.,n  C..1.1  f.;,  ■,.  I  .  ■  l'in  Ve:         .11         ;'  ,  In  1  .„.,,  ■ ,  ,::.,;,./,„.  jV.;;.'c- 


.'i  !::i;„.,r.|-,;ui  l.cnetaii  e;,'  t|Uali  m.ir.irnei'a       >rei»J  Cadili  &  S 

— '■-,:'"  :   "-  M.nel(«i: 

>;  Mario  Crefcimbeni  , 
"  :fia; 

1,  delle  Rim. 


ri  tir.:.  1'  Anno  del  Signore  1S)6.  e  lafei:',  t.l  (.;;:;  M C'iefr.r 
I-rn-dln  :„  nubile  eredi.à  di  Tue  virinole  Fatiche,  della  Voltar  Poefia  | 
parie  delle  quali  fece  ilimpare  ,  eoi  Titolo  Nella  Raccolta ,  del 
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ISTORIA  DE 

tagenùlinW.  VINCENZO  PITTI. 

Fior  ili  Sanciic,  d'  Ingegno,  e  di  Senno,  t 
<  ni:ia'r.  ■  ibernino,  l  trafilila.  Sm.it  ■: 
:i  dtlltl'uf  Lcr.  nodi  1'  titillinone  Ji  .11.11  li  Strtniliiini  Ci 
pia  il  Principe    de'  Mediti  ,  dalli  cjualc  ebbe  li  glorii  di  effe 


;rovjii  mi.  prrSb  pli  Eredi. 


;  la  ice./  bwrs  J. 
effigiali  perfezione 
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VINCENZO  DETTO  DEL  TEGLIA. 


VINCENZO  QUERCI. 

irammatiro,  *  di  molte  belle    

MG  ebbe  l'Onore  d'infegnare  i  pri.  fctcimo  in  cui  ville,  e  fior] 

della  Lingua  Latina  a  MaflaeoBar-  Illoric  Genealogiche  di  alcuncNobili  Famiglie, 

lui  più  tcneii  Anni  ,  e  trovandoli  nella  Rcpubbira,  Fiorentina  ms. 

ancota  in  ma  lobulla ,  femendoto  affilino  al  Su.  Molte  Orazioni.  Panegirici,  c  Componimenti 

premo  Pontchcato  ,  r.:n  Nnnf  ,ii  lliluu.i  Vili,  l',ie:i,:  d  '  u3ni  Sorte,  mi. 

«old  a  Roma  al  bacio  dt'  di  Lui  Sanriffimi  Piedi.  Ci  ricorda  di  quello  Soggetto  ,  di  recente  me- 

Kcilisuiiii;  a  Fircnte  Tua  Patria  ,  ripigliò  i  lìmi  moria; 

Infegnimenti  Grammaticali  ,  ne'  quali  eonfumo  Eugenio  Gatmirini,  nel  Tomo  fecondo  ,  delle 

a  pubblico  benriuao  da'  Giovincn!  il  ididiu  dei-  Hobéli  Famiglie  Tolcanc,  ed  Umbre  ,  nulla  Fa- 

'    '             impicitandotie  parte  ancora .  miglia  Virimi. - 


Grammatica.  VINCENZO  UGUCCIONI. 

Va  per  mano  una  dottffiina  rifpolla  mi  di  Lui 

data  ad  alcune  Grammaticali  dilKcolii  propolicli  'niJAto  in  Firenie  a  pubblico  benefirio  dell 

da  Orazio  Giannini  celebre  Grimmalico  dell»  JlN  fila  Pura  di  UH  Nubili:l"n:i;i  CjT/i-.t  ,  ■■: 

Compagnia  di  Gesù.  ló  ancor  Giovanetto  alla  Religione  de  '  Clder 
ci  Regolari  per  procederli  in  quel!'  Arteriale  t 

VINCENZO  DELLA  RENA.  Dottrini,  e  pieci ,  di  mire  ^itl/e  Satire, 

J^Obilc  per  Sangue,  per  Ingegno,  e  perLet-  gno  M'iniftro  del 


,  ed  Umilile  ,  .muro  di  un  SlUO  Zdo  fece 
mnare  I  Pulpiti  dell  '  frulla  ,  ron  la  fiia  Elu- 
  .   ,.■     ■  ■  I  

i,    i  .:   ■  .  .v  .  ■ 


.II.-.m,       c.V.-:;it-.  0:-:tì;ì,    per  la  Noce- 
i,  perii  Pignoni  1616.    rial  Natile  di  Grilli.,  mnfcrmoled'OITeqniod» 


preferii  in  quella  Cclcllc  Nolte  al  Sanlo 
In  Fircnie  1617.,  col  Tuo  nome  foppreffo. 

....   .  --,      -        .  .  .  :       Puerpnh  ,  0  Confettilo  di  un  Jurivo  

A.ii,iiii,i  Il  ,  Pi-: no  I"i„.,      A:tne.  Efereiiio  jer  le  Ferie  prima,  e  dopo  il  Naiale  di 


Come  pure  traiLirò  dalla  lingua  Latini  ,  nella    Cr.fio   Fi'renrc  16^6.  r 
Tofcana  l'Elogio  a  Gianozzo  Manerci  dallo  ilef»       Modo  breve  ,  facile,  ed  urile  di  Orare,  con  la 

10  Gaudi  computo.  Giunta  di  ire  Efcrcizj,  per  ere  Tempi  di  ciafcun 
Lc;^di  iiiu  ,.i  Lui  O.^ciiiiiiicirr-.  .  cu.li  ^1? r i  V.:--    t.;i.;:u,.  Ivi  1 

luofi  Componi  menti  dopo  l'Orazione  recitata  da  L'  jìiov  Crxtfifn  ,  ò  Efcrcirio,  per  ogni  Vc- 
Agulllno  Coltellini  in  morte  di  Raffaello  Ghe.  ncrdl  dell  '  Anno  da  farli  a  Gesù  Crudi, lio  ."lii 
raedi ,  e  ilarnparz  in  Firenze  ,  per  MalG ,  e  Lan-  1656. 

11  i6z8.  Bmif ,  t d  afta-ali*  IxJirMZiepe ,  per  quelli,  che 
Parlano  di  Lui  con  lode                                 la  prima  volta  devono  Comunicarli.  Ivi  1&57. 
JacupoGaddi,  negli  Elogi;  V'$*  **!e  ,   e  fluttuo  re  da    pratiìcatli  da 
Leone  Allacci,  nella  Dr.ira  in  istilla,              Pn-k.i-e       ie  ,  nella  Km;  del  Santo  Natale 

Ivi  1660. 

Lafciò  ancora  da  flamparfi 

Sermoni  dell'Amico,  e  dell'Inimico  del  Pur- 


VINCENZO  VIVIANI.  Accademici  Viano  1696.  con  pubblica  Parerne; 

L"  Arcadia  di  Roma  1'  onorò  per  Tuo,  e  con 

XJ  mitiche  del  celebre  Gallìko.  Elbe  ilMcri-  Coli  :'iu:Jira  Rr-iit  aVPr  •u;::1:r  in  i'.ni- 

,.,  di  [irleiliilc  pubblico  Latore  udii  Fiorirmi,  pi  ^grcSollu ,  per  uno  degli  orlo  Forcflkrl,  nn 

Aee.l.ii-.vi;!  .    Vi;!;.  urli;,  Cord,  Stilb,   ra:.  Di,:,.;,..'  li  li.  N<A ;.,:,:„ c  I^j; 

,].„(-■.,■  Fi™  ;«■:.,  Fai  rViii  ;        i.r„:<-  Ki-.i-  Nt  ™l„  c«ii  i'..i:i:iif  l,',k-,  Francesco  Redi; 

fazione  Mapciore  fuori  d'Italia  ,  e  Ipiezialmenie  li  Cardinal  Rieri ,  Ino  imi,  iiTmit,  ; 

Ò..1..1  Micii.i'ji  C.uin-.iro  Ri  di  Polonia,  e  pref-  «io:  Mano  Crefcimbeni ,  in  più  Luoghi  dell' 

fo  LI  Rt  CiLiil.iniiiin'o  Luisi  il  Cr.mdc,  dir  voi-  Arcadia; 

ton  Cosi  Daniello  Bandi  ,  Galov.tc  ,  Billf ,  Par. 

li          sii  i-Mctii  ifclla  fila  Reale-  Muniteli:.!  diti,  il  Valiil'ni,  il  iìullialdo,  [I  Menatio,  Sic. 

i  Virtnoli   di  minlrbr  Elido  ,  Wlie  Smi.  Cava  li, -ri  ,    il  1\  C  7:.  I    'I  i  -,  :l  P.  .:V  Ancclis,  il  P. 

rii  A -leei-r.: .a  Ila  Criiita  ,  d:e  J'  e,,,-,-,,  di  MjF-l.-.n,  [a.-a.|Y,,t  David  Ci-Jorio  ,  Crifliano 

U-:<i!i  a  airone  fnc  Opere,   nella  nuovi  Edilio.-  [.';:.riai  ,    Adriano  Aioli:!  ,   Filippo  de  II  Uyrc, 


T.JItsto  d.li.l  SiL.Ì..-.,  LJ  ni .  e ,  T:Jc  ,   edk-  l'ro-  ^  J  r  ; .   Ferii  alr,i;:o,    r,  I  l.bro 

paf.l.-.i.,  !'■..<:■.  le  con  la  IJotcliua  del  Galileo-  dilli  Pillili  ,  ami  In  lìtlìi.  de'  \ 

In  ri:L-ii,:c  sil  i  Co,,, lui,..  16,-4.  in  4.  Mf.  Pepo,  di  ini  parla  Franto  Sacrile,, 

Dinono  (ie.imetrico.  Ivi.  Novelle  ,  e  the  liofila  nel  Fu  Po 

I.i  K;i:ii.-,, i, -.ne  ,  e  miliira  di  lini  i  Cieli,  la  hii«ai  A.'rnlii  Rimsrorì  annoverato,  t  1 

cnalc  J"n  poi  iinpiriT".,  in  Fircnie  ,  per  Pier  Mati.  di  Lui,  Potile  mm.n. 

''^V^VillcTirr  laftìalc  «II*  AlMie  Jacopo  Pam..  VIERI  CERCHI 

'  nini  Nipote  di  Sorella ,  e  Surtcflore  nella  Cane, 

dra  fna.  Di  T.f.s'a-.  n  '-c'.i  Uhi  <Iw-  Di  Come-  T7  Eie  un'  Orazione  Tofani  ,  nell'  '-- 

Kiait  L,.<;       .  Di  l\,>ìsr*ihit  fiiivm,  tibcr  JL  ' 


dc-.ili  AlTcuei  li  ij.  Febbraio  del  [Dir.  in  lo. 
di  Cclia-.o  II.  (iran  Data  ci  "Folci  na  ,  impref. 
fa  per  i  Giunta  in  Firenze  in  4.  E  citata  da  Gio: 


Orio  Leii  ,   nella   Pai, e  ir:, a  dell'  I, ali.  Cintili  ,   nella  Parie  prima  , 

e  ,  nel  Libro  fluir»  pag.  4;.,  ove  nomi-  Stanzia  Ferrimi,  della  Tua  B;bliu:,ia  Volar.tr 
memi  Lodatori  ; 

a  ina  Prefazione  ali  '  Appollonio ,  VIRGINIO  FALLI  Gì. 


:o  Fabri  Gcfuiia 

~   ',  nella  Let  .  ... 

■•  i:el  line  .Iella  fui  Mcpologia; 


Carlo  Dati,  nella  U'irera  a  Filaleti;  T7  Iorentino  Monaco  ValIomFrofino  ,  e  Vifita. 

■      ■  .  £>  tote  Generale  .lei  fno  Ordine,  viveva  (ili  fine 


Rime  virai,  abbiamo  un'Opera  col  Titolo  (eijueiite  Latina, 

il  :  Montnon,  lilBiaIl>i^de1fiioiViaEEÌ;  JWsjnpric  tVsuvr  ,  :V: ■,.,.■■.:.:.:-  Br.'.,-.,;- 
1  T  ,  E»  Li  i  M«  K-n  » 
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H.jilll  gnSffm  BamcfTapbarna  furane  D.  A::--.,.  ì-TtS:,.,'.  P:           „  Cs<.ù  TJ  ^-jh^  S.:.::,. 

fa  Qj^Jtf*-.  D.  HatHit  i^J-  W  ■*>•>  ™»  Flrmìmtì 

Giovanni  Cintili™  e  &  mcniione  nella  Sci  mia  ZACCARIA  FALDOSSI. 
decima  quarta,  dell.  fi,a  Biblioteca  Volarne,  o« 

ci  afficura  cflér"  Optra  di  indio  FaJugt .  ^' ^  d>"rì  hui"  ^  S*0,iJ>  egj£ 

VITTORIO  DELLA  RENA.  di»  de' Stridi'  MiA  Veìgine    ti clinic  irai 
frani  curi  ("omnia  velociti  d  '  ingegno  cimigli  lìu. 

Accademico  Svogliato,  noti  li  limo  Fiorentino,  dj  delle  Sagre  Lettele,  ed  Ornine,  delle  Seien. 

tra  l'altre  Tradazioni  ,  fece  quella  in  Un.  ic  Morali,  delle  DitiplincTtolo^nin:,  ne  t'apra. 

Ell„  Tesina  e.l.r  Latini    IlN1  Mia  ..io   :aia:„l:..i  (I.ii;i.il..  .\1jel;:o        :  Oleine.  ,  ej  ..ILrilio  si  lje.:,> 

da  Jacopo  Gaddi  ali 1  Abate  D.  Miniato  Pitti  di  Collegio  de  '  Padri  Teologi  dell  '  Uniccrfita  di 

Mont'  Olivero,  come  abbiamo  dallo  Aedo  Gad.  fua  Patria.  Dopo  avere  fiancato  I  ■  ammiraiionc 

di,  nel  Ubro  de' Tuoi  Elogi  a  care.  ìi°-  Oricele,  e  l:>             ne'  Palpiti  con  la 
fua  Forte,  e  Sacra  Eloquenza ,  li  vidJe  obbligato. 

VOLUNIO  RIDOLFI.  •»>  C™d.  Proitecll.  di  runa  1.  Tofani. 

Ne!  di  lai  Governo  fecero»!  rifplcnjcrccli  pruden- 

DI  formilo  Giudizio  ,    t  di  molta  Dottrini  n  „,  r  i  Arìini,  ci  Zel.,  nel  promovete  la  rcSoIa- 

ra:i  Cuoi  fiorentini  me.i'tcvolc ,  roinpolc  un  te, e  i,.i:cn::e,  i>cr  e;. e.  ealte  il  nefo  di  Lutto  I' 

Trattato  Larino  di  Matematica  ,  col  Titolo;  Ordine  in  qualità  di  Vicario  ,  fi.  Cornelio  addof- 

De  Proportìonc  propG-iiowm,  dato  alla  luce  io  Ra-  farli  n tulio  di  Generale  .  èli  érlc  V  r:ii  I  .\-.,:i:e 

m  e.er'|..;-..;y,   Me/,,,  I  ,i  l'Ai:,,,.   Hi;,  a,  p.rla  I:.  lelc:  oinlieel  .l'.elc  nel         I.i  r.j  Coniali,  ,!e' 

dello  Scrirmrc,  t  dell'  Opera.  Primi  Padri  dell'Ordine  ;  così  lo  fecero  risicar. 

MMtrt  Porcini:,  ì*  Caul<&  ilbjlwi  Striptt-  d                                 r    Ecclcfiaftici  ,  e  Se. 

UMBERTO  DA  FIRENZE.  Se.  cJ.raoT.Tdi  Pedinando  Ordinale:  ZI 
Figlinolo,  e  d'nlelIindioCirJiin.le  Panine  ;  elee 

DEM'Ordint  rjomenicano  Vefcovodi  Pilloia,  qucjli  temo  riir  ulte  prefló  fi  Santo  Pontefice 

Uomo  di  fomma  Dc.irira  ;  c  ......nernni  V.  ci  r,e,m„..erlo  alla  Oiiefa  di  Malli  di  Ste- 

Cofiumi  fcrilTc  ni ,  quello  ,   alla  Mitra  vacarne  di  Ceria  inCor. 

Cimentati  Latini  l'opri  la  Metilica  diAriiiotc-  fcj  .  i:,i     Ù,  ..eo.-r^i  i:.-.i=:s.t  11  mielite,  in 

T  T  i 

Antonio  Sanefe  detto  il  Lufltano  ,  nella  Bi-  doli  nei 

1,  che  (critici  Larinarr.rntc  de,-ii  Amori  tic!  reiikmiM  ;i:  t;  i-.t.i  per  né  Anni  nella  Carica  di 


fato  Ordine  di  S.  Domenico:  Generale  .  Fti  in  .niello  re 

ZACCARIA.  do  con  tanti  prudenti  ,  e  dettrtsta  la  dimli  in 


D 


_ne  Parti,  e  da  cintiurcent'Anni  fitiembrara  m_ 
I  ,ni  i        :  l'on  in  ,       ■  ta    Gian  ."  .     i  eh   

acdeltotteJoOiJiw  e»  gio  deìk  atétin,  epmfitco  d°M»  ci?t™'iìf* 
Z.imri.1,  r.,JT ,i ,«,.,, ,.,  ì:  t:,.;.io,  e  k-   ì,  i,  .>  1.., .  .„      ,  «  i;  .1    !',.„■'.  ir 


ZACCARIA  ALTRO. 


ematico  ,  CÌICl  gli  Anni  ,'cl  Si-  ("il  r_),.:',\:.'j  ,       :.-,■)  h  .'énip.j  Sj»:i:Iw.-1 

.     .    ,  ,.  .     arò  dalla  Francrfe,  nella  Matcr-  A™*rtìei*  FhnMig  A-«e  1544 
1.1  Lineria  r„a  Fiorentina  .    La  ifeta  diSaclobo-         ,l.:,.,'.i  h  f,„,:-   M-,,:  f.i/re».  Or.lM,  HUll'f 

ìo.  Come  rapporti  manti  :éz«ts,  "  rafem  Tempie  Abk  JJS&. 


ORIA  DE 


™  Baili  Tbfa. 


■e  da  Geniiuri  Oriundi  dalli    tamd  BfrlrW  At.it  :-.-.!:  Era  <ìl-![i  [':.„■ 

...   jnfine  de'  Tolta,,!  «rfuKìSn-     ,lt  d,l  (il,,,:   Mar,,  jmpi  i:.,  ,-,-!  ;..  [> 

1.  ScrirlMìma  Rej'„!:l,li..i  ,ii  il,'     ,!..  Arri..,  S,ef.r.u  il  Ve. 


CENI  ;i::i.'  il.,:,  '  .l';.Ii;:is  ■  !,i .  f.  l:l]  liiu  [>a.u  i'.,.-,;.,  .',  C.'ll.'v.',,  r.,  ■'.  \V.;| 
Gjlt.L'liw  Jb  l'Ali:!.)  eVI  Si;..,iurc  J,;i.  |,.-.,.t  .-,,,„„  /'„:■■; (J  V..  Vf.s  <7™.-r.,Ì  T,VmJ 
dopo  avere  ferirlo,  u'i  fio  diri.-"-!  ■  -  E,  J. .i'  ...,'ri  Deviti  At  I.  ta- 
llii' AF"fcf«  ;'-  ,!'  Girali  mn  Sa.  ,,,■,„,-  (jV.-.-j  Kt  >  Ti;-,,  ..r/m,  £f  Crrdmtt- 
aocaroli  fila  Reli^iofo  celebre  nel  Manda  in  quel-  rie  Ara's-nn  dustt.  » 
la  Siagione.                         ,                              i««  OriU'an  WcgjanjiiW  ,  ,„j  A»t»,'/  to. 

I  ninnine  a  ri  ,  e  rtn^illr:  del  fuo  Convento  di       P.'iu'.a  ì:;:i,.;i  C:j'  -..:.i.i       '  .ii-r  ,  JJ  mr*c  rx/mt 

S.  Marre  ;  ;f/„  ,/r  £jv;.Wi»  IWi.  ,  fi  A  »im  PmbJj- 

r.\'„-r  r.'-'-T.i  i  .e.,.'.- ■  r  ,-  /..  X. 

OrJ.,:,.  C,r.lV,™»      Pra-.Wi,  R„„sj  JmpjF,  e,,,™,  rf,  L*,rfft«Ort,T  J}„««. 

.  Li  ■■„.', -.1:  ir  vii: ..Murra  ,  in  Bihlìslbiia  Stripiarwn         C:  -.ri:,  ,.■  L'i ,.  v.- t:  /    .  . 

DriCnr  /to'  Curii .  PW£«  ,      JUM*  OrvUion-  Cil.m ,  e  roroni 


ZANOBIO  ACCIAIOLI. 

Vt  Aerine  da  nobiliflirao  ,  ed  •mitniffimo  I 
i^J  pne  in  Firenze  eonlanguineo  del  fan 
Dundee  ,  e  Srilffl  di  prima  grandezza  j  nel  li 
rviiìii-.m  Cielo  Domenici  no  ,  nel  qiial  On 
ititi  rar,  ]'  Al.:.;.  „:i:t  le  S.-Jcnit  ,  v  Vini- 
re  diUìili  lo  fplendore  pei  Carroll  Mondo.  I* 
Uro  in  S.sra  Teologia  profondiamo,  di  cai 
e  -..-.ria   I'., aliane  Ornilo  ,    Olii  eciLa,,:  r. 


Ijili.j  i  ,   L'i:'.     ::Li.i.'jLLi:irli    ',■  I  ì  i  ri,  L.LL ,  j  -  nc  roit  referl. 

Jet  p„  n  Mecenace  de  '  Lt.ierari  Leone  X.        fWi™*,,,  Udì»  7"™.  J.  /,„/,>  J, 

mfiie  MaiTirno  ,  che  innamoralo  dell»  di  lui  tWTccfi/  Firmivi  ,   M  ile  Angli 

.  Vini,  1„  falfe  n.l,!,,,:,.,.  !l-I!h  l.ii,,,-,,;,  ™.,  195. 

..-ni,  t-  !..  f,-.-e  li,,,  K.,v,ì.l:,.,^-  Ma  larr„,r,c       Vefralrano  Stroci ,  ne  fcri«  L  Vir. 

,i,ando  la  lumina  ,  clic  Si  ordiva  da  un  gran  U^helli.  ivi . 


FIORENTINI  SCRITTORI, 

J«m  Vt&ui ,  di  Hjflaitit  LeiMi 

**P«'fiTo'tì^i™'ialii ,  nella  Vili  di  Frate  Giro-  F'' 

...  -  ZANOBIO  GUASCONI. 

Serafino  ««ti,  nell'Nloiia  degli  Uumìnt illu. 

Ari,  iHr  Ordine  Tuo  Djmenicmo  i  T~\A  Nobili  Genitori  una  in  Finn»  fui 

^™/«J'f.r*I*i»,   i.  CWrc, /vi  0'-  i-'  Patria,  e  d>lli  faro  fijllecita  cduci  rione  oc- 

imi  eti£cM«mi;  capra  ne"  Studi  delle  Lciteic  Uminc  ,  poi™ 

Pietra  Bayle,  nel  fuo  Dizionario  Fruitele  Ilio,  nelle  DLlrJpline  Ledili ,  poni. quelle  id  gtltogn- 


u  Conliilrl.  lini- 

    -  -—loto  Avrcaio  ,  e 

Ttfj.  Jfemr;  ti i f <■  i- I :  In  ■■:  rr..  l'.u-i  l.iir.rilri.n.ilr  J  nei l.i  T.i'le 
Jomer  Michael  Piattini)  de  Yirit  iUvJìri--   il:  ......    ,  ,ie  rr.;i 


din il  fui  Praditalorrm  * 

7„..:j-  Sudimi,  in  fpramci 
.     Ìojujicj  BiiiXiJTs  «.«.■n'.J.r ,  7"™  3.  Cirmd&x 

ir '.ti,..-;.-  .  ..-         r  .f,:..j    >v:bs.  Stagione,  firmati  ed  appronti  di!  di  Lui  nome; 

Falkt,  iliM^il          4.  *j«nji»iriCc»;risisi.;f.;r"»jJiif™.'  (Jicc.Poi.;. 

Crrtii» ,  ii  Ai/a-,;™,^  Km.  +  P.r/.  li  Nelli  Biblioteca  di  Niccolo  Caddi,   nel  fin 

Alplxnfrr  Fatandn.  ,  i*  Ci«m,«f[  Predi-  Paldizo  in  Firenze  cui  uni  dottiltimi  Lettera, 

uior/ai  ferina  da  DioIilaM  Wcne  erii.ii.iiìioio  So?«r:o 

Giornale  de'Lerterati  d 'Italia  Tom.  11.  Arr.  ri.  li  ore  mi, 10  ,  .m"  ,W«j»i)!fii«  Zemcimi  rie  Gm/io- 
mtar.  in  Argomento  del  credilo  di  Zjnobio. 

ZANOB10    CEFFINI.  Ricordarti  Lui,  olire  il  Neroni 

Carda  Cmbariu,  iafm  S}IUbo  Adunar** 

DI  quello  Poeta  Fiorentino  ,  (rovinìi  alcune  Cwcilttrialinn . 
Tot.nr   Poi-lie  J.t   L-.ii  L-umpciU-  in  ~,m- 

mendace  di  Luigi  di  Loreno  Principe  di  Vii-  ZANOBIO  MEDICI. 

Fi*™',  olTenìucU  Filippo  llbbé,  neluVui  TLuilrò  col  fuo  Sangue  l'Ordine  culto  di  S- 

Libreria  de'  min,  ss.  X  Domenico  rcilendonc  l'Abito,  e  profedando. 

ne  le  Vini,  ma  fperialmente  il  O  mento  di  5. 

ZANOBIO  DA  FIRENZE.  Mirco  In  Urente,  nel  aule  fiorirono  in  erud- 
ii Stagione   Uomini  ringoiar!    nella  pietà  ,  e 

IVI                 !.■!.■.■      ■   ..  imi      "   I  ....    eli           ■.   ..■   rell.il  r.u.l  .1  !  '.ri  ■■ 

fermo;  Compofc,  e  ferine  con  infiniti  foffcrenia  ne,  e  nella  profondità  delle  Seicnic  Di'. in-  Li 

nulli  Li:. ri  a  Note  per  ufo  del  Coro  regolare,  il  fimadel  fuo  fipcrc  lo  'olle  In  Roma  in  grado  di 

nulle  morendo  nel  filo  Co.ento  di  OgnilTanti  in  Penitenriert ,  nelli  Bifilici  di  Sima  Mark  M.ig- 

Fircn.r  I  '  Inno  :=:!.!  r.T.ri  ''li .  Lo  r,i  .ir.li .  giore  ,  ove  leonini,  col  filo  Zelo  cari:;  re.M'e  le 

Attiriti;  .1  Tirila  ,  in  /tri  Tifami  Cmailgke,  fue  Letteritie  Fitiehe,  e  la  Vita  nel!'  Anno  del 

Httntfci  Murario.  Signore  1547.  o  com'è  più.  probabile,  con  Alia. 

ZANOBIO  FIORENTINO.  "^.-r&W™,  de  Sur*  Tbed&a  aWt- 
itera  DM  Alarci  Fintini*  afenam . 

DI  Profelfione  peririffimo,  ed  eccellerne  Ti.i-  I  rinato  miliffirao  in  confono  dclli  Condili, 

core.  Scrifle  le  Ricette,  e  Segreti  pili  rari  unii  a  murre  rrr  via   di  Gmllma,  comroflo 

per  Tigncre  e  Line  ,  e  Sete  in  ogni  fino,  e  VI-    dui  Verve;,". li V  Hcl-iorb  Frate  'L.v.,,  e'  Me.l  ti 

Eo  Colore  .  Ce  Io  ricordi  Fiorentino  dell'Ordine  de  Prediearori  ,  con  1" 

Anton  Frantene  Doni ,  trilafeìando  al  fuo  fi»  Aggiunti,  dell  '  {fornitone  di  f.rfi  al  Condlnnl. 

lilo  il  di  Ini  Citato,  nella  fila  Libreria  mi  10,  ed  alire  Orazioni  .  In  Ancona  ,  per  Mollò 
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336  ISTORIA  DE 

I  Hominem!  del  fuo  Comma  di  Firenrc  S.      Fanno  una  be 


■fejMi'nr  Pcffctiim  Tom  J.  App*-»<*s  Jutri, 
ZANOBIO  NERI. 

DI  Lamberto  Fiorenrino  ,  coIlocoiT.  da  Gin  C 

Jl.iriu  CnHL,:.™,  ed  Libro  filino  della  del 

Scori!  dell.  Volgar  Potila  Tri  Ycrllj: Ei.iro,i  A,:.  ,!„  , 

«chi  Tofani  .-  Trovarli;  di  Lui  Pu.lir  im.  ..illa  I„s« 

Libreria  GJulinna  in  Roma,  coree  lo  fleflo  aver.  Leu 

le  ivi  letH  ci  arietta  uri  Volume  fecondo  de'  Imi  cede 

Coraemi  alla  fui  medciuni  Moria  dell'  Volgir  re  il 

Poelll.  ben 

ZANOBIO  FACCINI.  le  3 

Fiorentino  AlOBUtario  di  Profeffiune  ,  Cam-  Nii 

pole  mi  Optra  iludioliffima  di  mire  le  Pili.-  di  N 

le,  con  la  Giunti  delle  Figure  virameme  fi™tf-  pie 

fé  ,  e  minuiilTunamenie  con  la  fila  raiinniiliiiii  bili 

Penna  delincare,  la  quale  viene  rePT>ilii:iiH  ili  i'i-  di.ir 

lippo  Labbè,  tri  gli  vari  mi  della  Resale  Libre.  Cari 

ZANOBIO  PROLOGHI.  nei» 


Del  ritta  ura  memo  interiore  ,  ed  efterfcre  del 
Criilianc . 

Della  Vira  Civile. 

Della  Vira  iogeerra  ili 'Infirmila,  e  mnerie. 

D,  D.o,  Trawo  uno. 

Alrro,  della  Vira  Grillimi. 

De'  Remedj,  conilo  la  diroeriiione. 

De  Monaci'.' 
Della  Fede. 

De'  Frulli,  della  Terra. 
Delle  libile  l'Imre,  comi    "  " 


FIORENTINI  SCRITTORI.  m 

;llaberhi  ;  e  infine  del  primo  Tomo  dcir  Opera  Pnadfiu Pinmn ,  qniJuar  ad  ZuoUnm  Bfìfif 

«K  Sf  Sau  Grtjeri.  Papi  Copra  3*  ;   r  W,'  J^thi  Chili,  bt  Narir  *3  Big™,  fffcfa 

,  i  cernii ,  frrom  ^wiiwi  ptr  a.,).,.;:,;  c  nei  Coi,,:!^  l'u,---.,  -.  -, 

:  /,.„;,:,;                    ,                    j  ,1,  |V ,  S.i|.Lne  Anrni           ,!e'  H  ,  ni; 
 ::.<            '  ,   ■■  1   ■  "    ,  1       ■!  .i  >  i  iiii'i  ii  i  i  ii  T  "  Mi  ,l..,'.u  : 


[illi  de'  Letterari  d*  tabe,  alp  n  del  Poeta  Lucano, 
I  iS.Tomo;  ove  parlino  de]  Car. 

.  Su::..                checonpaq  ZUCCARO  BENCIVIENI. 

pv,:.,..-...  '.  i  il  i  :V,,:m.ì.l  l-mo. 

c'olile  sìaiiìpe  del  cÓrboll™!  JJ  fune'  Noi"7l  «""ojXJ»  ','  aCare.  °i 


0«;;j  £■«/./.-.»,  (.j.'i.'h  ad  Ci,  '.™ /['.  Cefa™:  Zuccaro  fc  n'  acculi  per  Aurore,  fctivtniiii  iuiine 

Al  Fawà,  jrjr.      cfl.-.'.uj  C  ;       ■■"        '  ?'rj~.  del  Libro  alcuni  Vii  fi  lujijni  ;  u°„-  un  de  '  ij.u- 

Ora'iìcn  à  fcri.cic  Ir  indi  de]  Primo  Affrica-  li  principia,  eoa  le  Lettere,  che  p'rodumrw  i I  Tll  r 

no;  mi  li Ccio,  perche fcliccmcn te  maneggiava  tal*  Nome, 

Argomento  il  Petrarca  ;  cqduj  rapporta  Jacopo  DÌ  qtasfta  rara  Traduzione  fé  ex  rli:.;  i    :,:  I 

Gaddi.  CompoGrori  del  Vocabolario  iella  Crnlta  ,  am-ln- 

lln1  Opurcolo  in  Verfi  Copra  la  Sfera.  peli'  ultima  Ediiione. 

Adorazioni  ,  clic  fecondo  Alcuni  fece  all'Ilio.  Gio:  Mario  Crcfcimbeni  parla  di  Lni;  e  I" 

ria  di  Mirteo  Villani .  onora  di  Luogo  tri  Porri  Tofcani  vernili  ,  ned  Li. 

Travagliò  pure  moire  Opere  Letrerarie,  clic  beo  quarto  della  Storia  della  Volflir  Poefia  i  e  nel 

fono  perire.  fecondo  Volume  rie  1  Conienti  alla  eirata  Sroiia , 

Senrcfi  ,  che  prefentemenle  in  fomma  i  ictu.  lo  fa  Traduttore  nella  Lingua  Tofcanj ,  di  M.ic- 

difea  da  que'  Letterari,  ad  unanuova  EdizionedcL  Aro  Aldobrandino, 

di  lui  Volnati^mcnto  de*  Morali  di  S.Gregorio,  Parlano  ancor  di  Lui  con  lode; 

Aiutato  UTaidimo  ,  per  (a  buona  Lingua  con  cui  Il  Cavaliere  Lionardo  Salviati  ,  nrnli  .1'.  ■.  c  i  ri- 

fiirono  tradotti.  menti  a" Deputati  fopra  il  Drftfmmmr  ; 

Hanno  parlato  con  forame  lodi  di  quello  Lauti  Antonio    Magliabechi  ,    nelle    fitr.  Annota. 

U;iJ;™r  forma,  h  Hk/hvìm  Flercxtit; 
MrW  Aerinri,  ri  CWigo  Mrjbàm  Scripl*. 


sckit. 
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L' Moria  Latini  di  Paolo  OroGo,  m- 


SCRITTORI  FIORENTINI 

ANONIMI 

O'  PURE  SOTTO  NOMI  FINTI,  O'  ANAGR.  ARMATICI 

CbcbmwCompoflOibTratlottokOpfrtfcgtiMt,  Hmpre$t,lt!m.is.mVroS<i,eVirfi: 

gATradiuitmedi  Palladio, dallauino  deiliCniIei ,  Le /Wtiw  diAM°.  Emtprdlb 

X  od  Volgare  Sermone.  Era  mt-pMUO  Gin;  Blttlftl  Dell  Addimi»  ddli  Cruiia  . 

"  no  Divinali,  »  Bernardo  Se-  Inolia  o*  spalici»  7>»  ,  in  Volgare  Lingua 

reademico  della  Cotica.  indotta  -  E  ms.  prcuo  Gio:  Battirln  Strozzi 

  "  L^So)^d^a«rfj™,-r«^^,  trotafi 

L'  Illoria  di  Ntrhm  ,  htlU  Quale  li  parla  de" 
PalUdinici 
preflb  lo  Si 

rtìTodV  Guadagni.       La  Viti  I,  .)'.,■'■/'  e..;;.,.:,,;  Era  mi.  prtflb Bue 

^mo^ò.en"^  "  L'  ili'      T  kU!  t.",  c        Fragili  da  Morirà 

Sironi.  Albino.  En  mi  prclTo  Pier Fiantclio Cambi;  ora, 

.  jfcanadalla  Latina,  preflo  l'Accademia. 

I  '  Epiftolc  di  Sentii  .  Era  mi.  prefio  Barrili»  Le  Vile  A'JjiMiPji/ji.Erinmmji.prcilb  Baccio 

valori;  ora  predio  il  Scnarore  Cracciardini.  Valori,  e  Gio:  Simone  Torrubuoni  Accademico 

Romana  col  Tiralo:  Jì  Psun  r-lW.U .  Era  ddU  Qllfa.  OH  prdfc  li  Senarore  Guicciardini. 

1  .  e..  Sira.li  1.1.  Ltiiru  Ji  SaKa               .  Era  mi.  preflo  Blccio 

Traduzione  in  I.inSiu  Ii.ili.ii5n.  rifila  ttettirira    Valori  :  o-a  rie  : '.Sena:  ore  G  ji.-ciardini . 

,!:  \l:.r,-o  Tulli  .  .  tira  C5i  i-reii'o  I   o:  lia:t,:!a  ll'orta  .f,  iVv» .  Lia  nt  prclli,  Manca  Caccini; 

Scrozii,  e  Macello  Adriani,  c  Io  Stradino,  ora  ii.-cilo  !  '  A  tra  ■■■.iv.a  .lei:..  Giii'-u. 

SpicEaiione,  e  Comcnro  Volare,  Copra  l'An-  Un  Volume  dì  Orauotu,  da  111»  Scrittore  Fio. 

■  "       Rrf>..  Eiaiiu  „iv.  pidCi  il  Orcioi;  remino  curapolte,  crii  Tirolo.-  Tamia-  ni  Dicerie. 


.  errimi,  col  Titolo  Ma  Ramila  .  Emi.prcnD 

..  .  Giim-Baeriila  Stiozzi. 

Due  Vcrfioni  ili  Latino  nel  Tofca no  Idioma;  Troie*™  iMiJì.ìj  d  '  Autore  Fiorentino  intiooii- 

di  Catilina  da  Salulìio  de.  nato.  E  mi-  preflo  G  il  m-Si  ino  ne  Tom  a  linoni  zWa- 


ni  Accademico  della  Crtifca  . 


una  della  Congni  ... 

li-rin.i  ;    ,  V  ri.  prclTo  AlrfTaitdro  Hinticd ni ,  e  drraieo  delia  CruCca. 
Gio-  ìi,m.l.i  Stirai  in.  ;  ori  urtili,  il  Marclu-ri        Un  Trattalo  del  Governo  delle  Firnijlìe.  En 

■-Hli(ra|ta  della  Critica:  l'ai,  mi  prelfo  Giam.Vinrenzo  Piotili ,  e  Pietro  Din! 

o,  .ic.l.i  Ciitcti.i  .li  Ci.uiuii^;  Ai  ■:-.<■ -.rivo  .1  l  'emù . 


kY.i  iicé.S 


:  Ilei:.;  _v  ti. 1:0,           inerii  .;l  tj.az.u:  tz;  .ti       '.  0.          i  cNiu  . 

Ilo  /licìL.nciio  H.:i5ik\:ci ,  e.!  Luci.  Trattato  e.  ■  An.ininio  Fi  -.remino  ,  della  Ci  .-ili 

'  "  Senna,  dauo'  Anonimo  Fio-  Politica.  E  ini.  prcflb  Giara .Bartiilit  Sm,;?i. 

Favella  tradotte.  Eraomm.u.  Tu  .'n.. me  ,i.    L.iìii..  n.-l  Sai  n  .ut  L.iliano,  tli 

ti.  Val-rio  M.Jlimo.  E  mi.preiroGio.'BiniilaSiroi. 

ir.tni.'i"  .;-  .'il               trillila-  ri  ,  «  Pieno  Seni-i. 

ami.  prclTo  Biccio  Valori;  ori  ConveriW  di  Vcgcrio  Latino  ,  nella  Lingua 


i  Accademico  della  Cnifca  .  E  mi.  prclTo  Giim-Ba trilla  Strozzi. 

>  Scrittore  Fiorenrino  fece  la  Traduzione  in  Vita  .ri  l.Vrri          :m  , -.etili  Fietr;,i=i  Nero; 

o.de'SermonidiSani'AsoflinotErami.prer-  e  in  Oggi  de*  Guidigni. 

lanilli  Stroiii.  Altri  limile  mi,  ni  pteffo  L'  ima'.-  .li  Vi.  -,ko,  tradirti  in  Lingua  To- 

lo  Riiuirtini  j  ora  riclfj  Ivlco  illiunfi  li;  Hatu    tira  ni.  -  ciò  ^,....c:i.■  A.lii.ioi,  c  Pietro 

Traduzione  pur  de'  SoNloimj  dello  fleuo;  del  Nero  )  ora  in  mano  dcU  '  Accidemia  della 

ib  en  prcifo  Gio:  Batciflj  Deti  Accadcmi-  Crufca. 

la  Ctufta.  Le  V'st  di  Pbtm,  erano  prclTo  Pietro  Segni 


SMf-i»  d' Sifti  ù  tome  leiife  il  Voabolirio      iMajctllo  Adriani  a-eva  mt  in  Volpar  Sermo. 
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ne,  d»  un  Fioienrinocompolla;  la  Via  della  Sem.  Un  Trattato  Italiano,  aVSigt. 

rr<  v.t  ,:  M...VI-                 V  r     ■       i  p«0b  Pie.™  dd  Nera 

Un1  airro  «irr,r.:i;i  Li  Vi,.,  Hi  .Santi  I!i  nviMia  ,  1<-.:<i  Ih  di  Stnreii-r.,  in  un  Li 

clic  mi.  cri  prrfTo  Birri:)  Valor:  ;  c  f''''      1''"  l:rtl!  '  N         Ainjjlirtti  Atrjdtrni 

«ulre  mentovato  Scnaror'  Accademico  della  Crii-  Uhm  *  ria&i-  Ioana  Scrii 

fa  Guicciardini.  IO  preifo  Pietro  del  Nero;  ora  d 

La  Vili  dj  Saf^tìllh;  che  tiovafi  mi.  preflo  Opere  di  Lutano  in  Lingua  Marc 

Hi  E,ft!i  ci  Gijm.BiuiS.Snou..  ■' ■  un  Fitientbo;  min-&  nrtflò  Giara 

Quella  di  S.  CiM  Balilla,  me.  era  prelTo  Volga  ri  immuto  della  Prima  , 

AWandro  Lortì  -Accademico  della  Ciuf»  ,  ora  di  Tiro  Livio;  ras.  prelTo  Marcel 

pr.lTo  i  Guadagni.  n-.onc -dfilj  Uccia,  e  Scballrano 

Quella,  ri;      GiraTa™;  mtpreiTr,  Giovan' Ange-  demici  della  Critica, 

r.  "M  irrai  il  Giovane,  AcCidernico  della  Crii.  Mediazioni  Italiane,  fopra',  ti 

onfcrva.fi..  graffo  Franrelio  Martin; -ni  ,  A 


ica,  conlcmii.. 

■  (r  -.;!:.,  .1,  .r.,..™  Af^mVj.era  in  Lintrni  To. 
L.-.:i'.';  c  ras.  ila  prrflb  Giara-Fra  neefee:  Marinoni 


;  :  -li  Lieti,  Ac 
l'icr..  lo  !!.l!b, 
i     i     ,      '  1 


amento  dal  Urino  ,  delle  L 
rio  all' Impendore  Federico;  c 
Ib  dalla  Cinica.  Era  ras.  prcl 


l'iv.ìj  lo  ftcf!ì>  eravi  un'  alito  di  Marco  Tu 
!io  ,.d  Q,  Fratto». 

Vi:  'rTill.itn  u'.lf  mi",  preffo  Ciò:  Sirni 

T,:i.:.i  !-,:(  ni  A.r  .i.lcmim  della  Crufa. 
'  '  Aì'alqia  in  Lingua  Tofana,  trattata  d 
or  Fiorentino  .  Era  mt  pieno  Giam-Battifl 


•mrfii;  d  ■  Oti.f.n .  E  ras.  preffo  lo  Stradinola  prefjo 

'  L'  ilk.u" '.l'i'  r-laro.  l'r>l;>  dettai)  M7'h«,  Voi. 
,■„,.,,  ,1,1  i     ,     ,      ,  ,      prtilj  Pietro  .ir! 

Aurore  inreiro  Fiorentino  raccoirc  on  Libro  di 
Miracoli  ri,  Maria  Pnjwr^ra  Duprcfla  Marcel- 

Tofana  Fi™r'.T' 

jfl    *   .CJ^V-tó  J„ù 

1  Mirali  di  S.  Gregeia  Papa  in  Volgare  era» 

Raccolta  di  Mari,  aV  WoJ.  ,  in  IralianDi  eri 
mi  preffo  Baccio  Valori,  e  Giara- Vincenzo  Pinci. 

^Tradurioncm  Tofana  Lingue  dalla  Latin., 

piena  d  '  errori .  La  mi.  di  cui  li  Ferve  h  Crufa, 

<>  !  (  F  ni,  tiadottein  Tofcl- 

'  Ò;,::::.l  .ieili  MU-Tl  ni.)  J'(>™:  T„. 

fL.:t:j  .T/:li.::i:i::i,  Fiorentino,  Erano  mm.H-  ricffo 

I        I  11  (  I 

dottò'. "Èra'  ras.  prdfo  Pietro  de'fB.rdi'contc'dÌ 


'  (J-.U.-j,  in  Vuln'r  Tr.-.-ir:  tni'x.lM- 
.  preffo  Giam.Bairilia  Deti  Actademi. 
fa:  e  li.irrtin'fl.ifnàl,  Tr^nriolis 


ìtdt/tailtài  un*»  Ovittitt, 


le  Dcilamvvti  di  gmuillant  ,  affli  i 

il.  prelTo  Io  rMiò,  dal  Vocaliolario  della  Crufa.  Mi.  . 

.u  un».  Matteo  Cacciai,  e  Giara- Vincenzo  Pi 

Ifloria  Sagra  de'  Micane,  ,  traditati  dal  Liti.  Alt:.,  Y'ul.;ari/.i;,  i  O,.,.1. rfi  C'rtffin  F«- 
no  nel  Volgare  Sermone;  mi.  preffo  Pietro  del 

%rclt™Tur!!™^                      Fioren-  "  AUro  Lc  FiiaWr  ri'fi/np) ,  citare  dalli  Coire, . 

imo;  i-.-jiio  rati,  st.  nrcilo  Kctro  ,Sojrii,  e  Filippo  Ennio  mia. ss.  [reflo  Lciruruino  Canoni  Acca. 


e  dVlTo  fé  ne  fono  fervidi  Cora. 


Trjrtito  ,i.i«,V^,  comporto  <ia  S.  Bit.  l'Anno  14SJ1  delle  Feti;,  'he  ii  B]i  fi-cero; 

..,.../a.4.V,r;,  in  Unno;  e  da  uno  Scrittore  Fin-  Foreftieri,  elicvi  Fim>ii;i  .  L"  Aliente  è  F:-- 

Mfi"orVdé^aur^^plip«&SIKeS%M  d^i'1c"1Ddoli        Ml  0pcr""'  ^ 

/..-.  ,  filmino,  ed  Arcivctco.o  di  Fermo. 

Trt|-.i/io.H'iklTr.itl.ira  ./-.'C  ^;.;,:,;,j,.,MÌ,  P,rf  /.'  A«a  .-.w.-K.fj  ,kl  -V-.,'.-,  .t^sa-f, 

f;-,-.            ,!..:  Lai  Ir.,,  iiril'  ltal:.,:i:i.  c.s:i  l.i  tjiirrr-  /■       ,  r  |V.-i..i,r,  < n  nav.- , 

,  one  hrr:mc  dill'AradtmiifoJifyin"™;  pubMioM  '    J™,-f                ;  .  fi       ,iu,r.- . 

in  Firenze  ,  per  Colmo  Giunti  i  ludica,  e  (do-  El  i.n.'o  i^.ii.-  j'V.J...  a.i 

in:.!       Ctiiiii-.-ii:.::!  di.IL  CìuiLj.  £'  /:c,iV;  C7.<j,i.!7»  j;  riimm. 

Dm-  Fi,  irei  nini  Allunimi  coropofero  Coflltmi  ,  £  tei  a.i™ijia.,ì  „ÌU  finirà. 


ace  II  noni.  .  V  Me 
r  :  'i.i  ,  ir 


.lira  Cai),  i.  .   Il  Sifi.  Anui.i)  «;■.,;!■;.!..■::,  i     (",:,  n-Clirl..  .!,■  '  M  ■  I- ,  ..  ■  ;       i:.|,l„,,;^  ,!i 

e,  clic  ,4iVm.™  ila  Nome  d' Aurore Brefcia.    San,.  ChkT,  ,  un'  Um      e  i'.,,n-iri,J  ,  n-àt.ti 

"o  "Scnfioi  dclljL^omMciìù  di  GcsTl1  Anno" 
if.sB.  io  Fitaive  ,  mi]..  Oiiel"a  .MI,  S\nKÌiT,,„a 
Nondira.  Fù  InoteOì  lo  fjefi*  Anno  ivi  col  Fa. 

L'Alitivi!  nelle  Mr::n>;i!  il.  H  '  Oii.lici  mi,  ileirlrli'i)  da'  Lindi, 
(li'  ermo  preifo  Giuliano  Giraldi,  e  fono  dal  Ve-  Una  Commedia  eoi  Tirolu  h  M.mJ-.-^a ,  la. 
cabotarlo della Crulca.  aifopratet  lo  no  puimenti  di  darà  dagli  Aiuoli  della  CrulLa  ;  cric  .1  lei  [3  aie- 
Amore  Anonimo  Fiorentino.  Ora  fono  nella  Li-  me  de]  Segretario  (felli  Republica  Fj.n,  niii.i  ;  ù 
!iitita^ra>tìdi^&rleeonIjTriduiioncelicneIi-  Compofotjne  di  Niccoli  liiochjavelli ,  di  cui  i 
ce  Arrigo  da  Settime!»:  dell» arala par" affano)  fuo  luogo. 

cTin  fi  ftm  la  Corica .  Altro  Scrittore  Fiorentino,  lotto  nome  A  '  Kr. 
Va'  Opulento,  col  Tinto  . 


feti  ,  elei  imprcllb.  TI  ms.  ca^cITo  Pietro_  di 

èra  probi  Pinro  delNcra,  OEgiptef-   tentino  ,'  duca  d»  Eugenio  Gamuniii  ne'  Libd 


  l,..'.ir.:  Il    Arrj,:.-.1TÌ  <~.  'e  i      II       I  rampollo. 

Cnifea,  che  lo  danno  llampaio.  Il  Libro  della  fMrt»  ,  OtiìiK  ,  I  CsjW  dì 

"      nìdfSS.    f^nwiè  Coaipofmoiiei  d-un-Anor"  " 


'  Okjiiizad  D/Googk 


delle Flmlglic nobili ,  nella  Firui£lia[Jblldini,:ili.i  JitOiiotir;  i::  Liflr.ic.5o  FreC-olv.Mi  ,  Gb-^o  ti-.i,; 

f>ànc  4.  ti  figliuolo  di  Dino ,  c  Ardici  Rirruecini;  lutti  e 

D'altro  Fiocchino  pirimenti  è  il  famofo  Ce  tic  Geii;i:iir..r.iiii  r,.  mirini  .  fr.l  Srpi.U.  de'  lor 

memo  Torci  Dance,  di  alcuni  credgro  fortimo;  Servidori;  avifirareilSantoSerclerra.  Tronfio* 

clic  r.is.  li  tullodiicc  nelli  Libicra  Medicea  a  S.  in  Volpsrr  Si-imoie  prillo  Molli  .  ne     i.i  II-  ia 

Ikcrim  ili  Pira»,  uno  di  loro,  ò  da  Tulli  Infirme  defilili!  . 

ultimi  del  Vocabolario  delli        Sono  pine  d  •  un  Fiorentino  Scrittole,  t  Reli. 
 .viirrji.iR.fn.-ii,  l'.ie  è    11  l'oc-  >::■:.  i  :    Fi.  rrcf.iì ,   .  I.c  le:  Limo  l'i  In  I  mi-  a' 

u  remigano,  eoi  Titolo  Carpagli»  dd  totali-  ij.  Luglio  dell'Anno  1541;  le  Vite  de'Sinii,*; 

lucrili.  Beati  che  Seguono;  cioè 

a:.;-,.;,,.-  m:  •  ai-.w  Kk.-j.  Fi-.™  dckii  un  iìl^.c  tim..  da  Caprini 

.         1  .. .:  .  ...  1  : .  V...,-  _  -   ...rr.:i         If..-..^  Ti:          !>...,;,.*.:    J„r  - 


„  l'u.tjn  da  no  del  Ter. 


■CuiiLe  pure  I'  £/>nffifiMi  rfe'  J*W,  ufala  del  S.  Lodovico  Rè  di  Francia; 

Vocabolario  della  Crufci  ;  che  mt  era  prrflbd'  BtluCcifllni  di  Sui»  Crete,  Veli 

1:1,  l'in  Vomico  Giitn-Blltirti  Deli.            ■  Ordine; 

<:,,  i              ,(:■:,'„  :><-.t    e..;./, ,    Tu-  lktt  R,  b,  -c-  d.  Ri-rinn,  dr-r  ~ 

d:i.-n..-i..        '  0  r-.Terca  ili  Crii..-  Gl-iioiic;  che  me  Sani*  Enrico  Figliuolo  del  Rè  di 

■  ii.il  dalla  i:.i:k-i.  Terc'Ordine: 

Le  ni:  Legende  ,  AB'  ntti!M  Alla  CW,  S.  Bernardino  da  Slena  ,   con  la  1 

^.Vr-.'i»,,-      f .w/)0,  f  Affi^iu-f,.»*  fonodcl-  Padre  S.  Fnncefco. 

Io'UclTo  Anonimo  Fiorentino;  e  mm.«.  comò  Trottili  urne  in  Volume  deferii 

■  ■  -     n  Beni  Accademico  della  Onici ,  breria  del  Convento  de'  PP.  Minar 


10  JtibnÌKi,  fuor  della  Cria  di  Pillola:  1 
"    ,  che  della  flcHà  Offcivinz  ' 


ivi  Simo,, 
be  di  lime  e 

Una  Traduzione  01  acneca  in  1  oicano,  aienvcii  oc  r  arguì  ice  ,  cn  .....  -.  

■d  un  Baldi  de'Conti  di  Vemio  ,  e  Fratello  di  Anonimo  Scrittore.  Serafino  Raizi  frequente- 

Pietro  ;  di  Jacopo  GacMl-Belli  Perù  feconda  ile  mente  Tu  eia,  fono  nome  d'Anonima  Oflcrun- 

■    Sfiplfìb'l  n»  Ertlefiafiicit ,  vnie  M—in*!  Ty  re  :  e  fi  fi.- ve  d',[::e  f:i-  Orerc  .     F-.r  r.irrtr.  v;:;ll 

Miir;  ri, e  min  dkefrliain  Prafa,  6  Vedi,  ned!  nel  Monili™  di  .V.,,,:'  O-il.i  il,  Firrr.,.  ;  <!:<■  A 

mal  Seneta.  prelente  Ceno  ignote,  com' arteria  Amcnio  daTe- 

LYÙi-.n  contro  alla  Fucila,  intitolala  »L*Tt«,  1       .  1.:  '  ■  .  '!  (■,.■, 

eli;  vj  i  1 1  l : - r t ti i j  in  Firrnre  nel  1548.  in  4.  fono  noriiico,  imprrflb  in  Fitcmc  lòfi.;  nella  Pane 

nome  r/i  0-w.;io  R^U  ,  e  d'Anonimo  Fio-  J.  Tit  T.  Scric  gitana. 


Open  di  Udì  breve  Crouct  FvrecrriDi ,  delle  Cofe  dr- 

i-r.inci.-o  m  rvinaioodi  Papero  Cavalcanti  i  ov*e.  ra  il  i^ij.i,  rei  f.-iv.iii  ri  .  ,il  '..  F.  r  1  -.-'i-  ShiIl-hP: 

hi  di  L.i.I.ijìco  di  Papero  Ilio  Zio;  perche  Ambi,  (iuta  di    Eirviii:  ("ì.-ii-m  lini    P.-n."  3.  i  ni;! 

di.t  .,.1,-n  'Anno  il  cronnuu  nelle  Anele.  346.,  nella  Famiglia  del  Sita  ;  Operi  d' iocerta 

Ile    .  icdel  Viacsioin.r.prefofAnno  Autore, 

da  r'ir.nie  lino  a  Gcrulilemme  inSoiia,  per  fciio  Ilaecolu  di  Laudi  j  tutu  à'  Autori  di  Cafa  Me- 


«  di  Demolitile  à  lin  di; 


hj  Rsfidtn.e  in  Milano' 
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